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TERZA  PARTE 

DEL  TESORO  DELLE 

TRE  LINGVE  ITALIANA, 

Francese,  e Spacnvola, 


DOVE  SONO  L'E-  VOCI  IT  ALI  A NE 

dichiarate  in  Frnncéfc  e SpagHiiofà , 'per  ajutar  ehi 
dcfulera  nelle  tre  Judette  Lingue  perfetta- 
mente comporre , 


Primera  lettera 
dell'  alfabeto,  e 
prima  dcllccin- 
que  vocali,  tiene 
alle  volte  diucrlì 
Tuoni  nella  no. 
lira  lingua  , ref- 
pcttoall'  accop- 
piature., 

A,  è legno  del  te  r- 
zo  caramella  dedinatione  de’  nomi. 

• A , coll'  apoltrofo  , léruc  per  l'atticolo  alti, 

f),aL  • 

A i prcpolìtione  t'adopera  in  dinerA  modi 
per  ad  , de  Latini  , come  andar  4 ma. 
rito  ■ per  in  t .andire  4 terra  , per  di  ; 
ben  fornito  à denari,  per  Per  , ù Tra  : 
battendo  a mano,  per  dopo  • loia  pochi 
di.  per  In  verfo  : T.z  cala  4 Tramonta- 
na  riunirà,  per  Secondo  : 4 Tuo  dolio  ,4 
mio  Unno  , per  infìno  : dolente  4 morte, 
per  dà  , légno  del  fello  cafo  : gli  fece  p- 
gliare  à tre  de' (noi  fernidoti.  percoli:  4 
coda  ritta  te  n'andcrai  : ì grznd'honórc.  per 
in  guila  : denti  fatti  4 bifehan  : cioè  4 foggia 
_•  di  bifeari. 

A*  aggiunta  a’  vcibi  , od  a’ nomi  . fiiole 
alle  volte  diucrliltcàte  il  lignificato  , co- 
me : collare  , .reco Aire:  battimento , abbat- 
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timento.  ■ ' 

A , congionca  con  gl’infiniti  dì  loro  quali  for- 
za di luftaotiuo  come:  cominciò!  negare,! 
bére > 4 mangiare , e e. 

e £2?  , 

A B 

. *' 

AbaJa.auuerbialmentc.  tenérci  bada  alcuno, 
vuol  dire  trattenére,  ritardare.  Stlrel  bada, 
trattcnerlì,Salcccarlì)rnrrermiV,.irr  fltr,  tetar- 
dar.rrtencr, cardar. 

Ab  amico,  auuerbio  formato  dal  Latino,  co- 
me ab  elpcrto.e  molti  altri  vale  anticamente, 
amìtnntmmt , d'truunnctl^  Antigtta.y  vieja- 
menre. 

A balla  léna.l  ior  per  quanto  lì  può.unr  jvir/Vj 
ftrtttCihint. 

Abito.  Sen.abbite,  capo  di  Monaci , ì>  padrone 
d’abbad  ia , A lt>é,  a bad,  prclado  de  Mon  jet. 

Abacirc,  Scnefi  albaeare,  voce  che  par  tratta  d4 
Abbaco , ma  non  hi  che  fare  con  quel  ligni- 
ficato , v (indo lì  dal  vulgo  per  vaneggiire, 
girandolile, è lini,  rmr,  vagirei-,  vancrer, 
tracnijrr,  *Ucr  fi  e>~  ti,  vagar , andar  vago  à 
errando,  errar. 

A ballanza-baftanremeutCì/^/OBiHen#,  d.'fjf- 
Janct , Harto  et. 

Abbaccbiire,  Iìowb.  battere , con  batacchio, 
A J cioè 


* 


\ V •: 


ti 


■tf* 


cioè  badane»  ò pertica  : Oc  intendono  per  il 
più  de  fratti , che  hanno  gufcio  che  A batto- 
no d'ali’ arbore  , abbatte  .gtuler  » Sacudir» 
cch.ir  dearriba. 

Abbachile,  diceuano  anticamente  colui  che 
attende  al*  arte  dcU'abbacco;  oggi  abba- 
chila, Sen.  albachifta,  ariehmttkUn,  arifme  - 
tico. 

Abbachinire , accecare,  traflar , priuird’inte- 
letto,  auengtrr,  ofter  tijfvìt,  crtaurleaytux, 
cegar,  defuancccr. 

Abbacidaro, Tenia  luce,  aitatali , priui  dtfftrit, 
Cegado,  encanrilado. 

abbaco, Sen  albaco,arte  di  far  i conti  » ■Arith- 
rotti  pu , arifmettea. 

abbadolì,  Fior.  badcfla,la  monaca  fuperiorc, 
alberi,  bidelli,  abadefia. 

Abbadia , Fior,  badia , habitationeò  chicli  di 
monaci,  rtbbaye,  A badia,  Badia. 

abbagliare , l'oftcfa  che  fa  il  fole  che  fetifee 
gli  occhi , r abbaiar , encand.lar , ò dcfhom. 
brar.  Vfafi  anco  in  lignificato  neutro, 
quando  nel  legere , nel  far  conto , od  in 
altra  attiene,  fi  fa  crrere,  ò per  inauercenza, 
ò per  debolezza  della  xiSki,a  abufir , pmdre 
•ani  eitfiwur  tutti , enganarfe. 

Abbaglio,  abbagliamento  , latto  dell  abba- 
gliare , o mbrage , fombra,  quando  » ufa  pet 
offufeatione, e nell’altro  Tonfo , error  , et- 
rtur,  errada,  abbagliorc  ditterò  ancoauti- 
camente. 

Abbaiamento , l'abbaiare  del  cane,  ah>,  ladri- 
do. 

Abbaiare,voce  del  cane  quando  fa  impeto,  o 
teme  d’oft'cfa,  abbaytr,  Upper,  ladrar. 

Abbaiatore,  che  abbaia,  metaf.  chi  grida , b 
ciancia,  ò dice  mal  d'altri  fenza  ragione, 
abayeur , detraiieur  , calomniaitur,  ladra, 
dot,  nuldezidor  de  alguno  , vozingle. 
ro. 

Abballi  re,  far  balle,  tmbaUtr,  aballar. 

Abbandonamcnto  , ubandoti , defemparo, 
dexo. 

Abbandonare  ,•  lalTare  metter  in  abandono, 
abbandonar.  mttrrt  ò ( abandon,  defedi parar, 
dexar.  ? 

Abbandonarli  , perderli  d animo , Ibigorrirfi, 
ferito  cantar  , Jt  UijJ'er  alter , baldonar- 

Abbandonamente  , fenza  ritegno  alcuno , 
frteifitammmi  > oCtdamente,  no  bienmi. 
rando. 

Abbandonato,  abtnJcaml , abaldonato,  defem- 
perado,  defualido , petdido. 

Abbandonato  da  medici , obandouui  ita  mtde- 
cina,  defaluziado. 

Abbandonatore,verb.  che  abandona , abandon. 
rteur,  dtjttieur,  ckGcrtor. 
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Abbarbagliare;  commi  Abbacinare, 
abbarbagliato , cornine  Abbacinato. 
Abbarcate,  far  mafia , 1»  monte, concedi  legna 
6e  iimil,  amajfer,  tntajjer , ommctUer,  amon- 
tonar. 

Abbarbicare,  l'attacarfi  delle  piante  con  le  (or 
radici  in  terra  , a'mraóutr , freniti  ratini, 
araygar,  hazer  rayej. 

Abbarrare,  mettre  (barra  da  impedire  il  palio, 
batter  te ptffagt,  le  clorro , te fetrmrr , cerrar  et 
camino,  barrar. 

Abbarrulàre,  mercere  in  confulione , confondrt, 
bmdUtr,  turbar, amaranar. 

Abbaflàgione,  & abbattimento  , abaijftmou, 
abazamicnto. 

abballare,  per  chinare  : come  abaflirgli  o c- 
chi,  btiffer  lei  )cui,  agacharfc,  baiar. 
Abballare  per  fcemarc : come,  abaflb  l’orgo- 
gl  o , rabaifir , amenguar.  per  calare  ò af- 
fondarli, tafaiffer  ,1  tnfonctr , [i  creutr,  cauar, 
Met.  Abballarli  vuol  dire  Immillarli  ,a'hu- 
militr, 

Abb.iacchi.ire,  Sen  (batacchiare,  battcrecol 
batacchio.  Fiorcn.  intendono  del  battone, 
che  fcuote  i (rutti  dall’arbore,  Sen.  del 
martello  che  anno  le  campane  perfonare 
det  o da  loro  batacchio  , timer  oh  Jonr.tr 
•mi  dotili  aure  fon  baiati,  abbatti  Ita  /rutili 
dyn  arbre  auto  me  perche,  ottante  tutte  bafitn, 
varcar. 

Abbatcre  , mandar  il  terra , altare , dcrribar, 
celiar à tierra. 

Abbatimento , l’abatere  per  bacagli*  , ab  atti, 
carnale  de  gens  tuia  en  botatile , abbnitirne  IV- 
to. 

Abbatufolare  , deuifer  , flirt  dei  tom fitta 
à plaiftt , batifiltr , dexir  ò contar  no- 
uelas.  ~ ♦ 

a bbellare, abbellire,  imbellir,  emtr,  componer, 
y afeytar. 

Abbellimento, embelliflemcnt  atauio. 
Abbondare,  falciare,  Aandir,  vendar. 

A bbeuerare , abreuaur,  abreuar. 
Abbeueraciccio,rey?»d»*Ti«  dtytùtbtu,  el  coi- 
ridursi. 

Abbeuerato , abbrtuuc , abberato. 
Abbeucratoio  > abbrtuuoir  , abbreuadc- 
ro.  i • .■*-  - 

Abbicare,  amonteler,  amontonar. 
abbietto , antonctli , arauntunado. 
abbietto , vile, abiti! ,rii, vii,  baio,  humiU 
de. 

Abbigliamento,  halillemenl , artumins, parure, 
aderbo,  ornato.  . , 

Abbigliare,  a’htbiUtr , panr , atauiar,  adcre- 
zar. 

Abbiacare  Je  dtjeouragtr . dcifalleccr. 
Abbifognarc  , jfre  ntoeflain , «fa  bifogno- 
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Abbìlognirc  ,«<!«>  /mK.necefTitir. 

Abboccamento , abanditmem  ,foter-parter , cn- 
cucntto  pcrhablar. 

Abboccatfì,  i*bisJ>tr  , fxrlir  infiniti* , luntlrfi 

paralublar. 

Abboccarli,  Fiordn.  per  incontrarci  combatte- 
re, venir  aux  maini , cncontrarfe  con  otro  cn 
pelea. 

Abboccarli,  dicono  di  cani  liurieri , quando 
pigliano  la  lepre  , <ju*nd  It  Iturirr  xbiudn 
& prtnd  li  Urne  , et  pcrro  que  toma  le 
liebrc, 

Abboecato.jfoa/w.yu/  ntfijamais  Sio»/, fi  dice  vi- 
no aboccao.tor/  jh’ìI  tft  aimable,  golofo,  co  -’ 
mcdor.vino  lliauc. 

Abbocconare^4r//rrm  meraana, partir  en  boca- 
dor. 

Abbocconato.taifl'i  inuma***,  partidocn  bo- 
cados. 

Abbommabilc.abbomineuole^^omùud/r,  ex  e- 
<rai/<,AbomioabIe. 

Abbonditi  mento,  abomininone,  ahmùuiion, 
henne,  abominaci 

Abbominanza  , Me 
dio. 

Abbom\mrt,ibboàtc^bam'miT,ditc/kr,h*yr,K. 

borrccer. 

Abbominatione,!  abbominarione , dettflaùm, 
txecraiitm,  abominacion. 

Abbomincuole.drtrjìai/e,  a bominable. 

Abbomineuolmcntc  , ^ibominiblcmint , bon- 
wefeount  , rilaimmint , a bommablcmcn- 
te. 

Abbominofb, abominai/*,  abornirubte. 

Abbonacciare,  fai  bonaccia,  propriamente  del 
mare  qu:cto  .acaìjer, rendei  bonjfft , a bona  n- 
carlc.abonarfe. 

Abbondamento , *btnd*ntt  , abundan- 
cia. 

Abbondante,  afflinoti, ibcrnLoii,  a bundofo. 

Abbondantem(nte,aAonduionm;,  abundofa- 
mente. 

AbbondancKTimamente,  tre*  abandammmt , a- 
bundantiirmia  mente. 

Abbondan:ifnmo,irr/-4^Kdanr,  a bundantilTi  - 
rao. 

Abbondanza,  affluitici,  abundancj^  ti 

Abbondare,  ahrtlfì^fJbmviYMiiH  piontternefi. 

mini,  abondar. 

Abbondcuolc,abbonJante,4Ìwd4«r,ei>^«»r,  A- 
bundofo. 

Abbondeuolmcnte,  & abondeuoli Ili  inamente, 
etbondjmmcnt,  & taf  imftmteit, topioù menu, 
largamente. 

A bbon  do,fu  ft . a £oW.i»<,  A bundo. 

Abbondolamcnte  , nb.ndammmt , Iargamcn. 
te. 

Abbracciare,  flirt  grfflcr imeni  jutijui  chafi, 
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hazer  mal  alguna  colà. 

Abborrare  ,fauruayer,  deliiiarft. 

Abborrimcnto,  Morriflcment , Aborrecimieil* 
to. 

Abborr  i njbhamr,  a borrecer. 

Abbottinare.yi  mnimrr.faqucar. 

Abbottonare,  fi  batetonner , a broclur,,abot*- 
nar. 

Abbottonatura, £«»M>mrmr»r,  a botonadura. 

Abbozzare,  dtffleigntr  grtfficremcnt,boCe\\KXir,  di. 

boxar. 

Abbracciammo, embretjjemtnt,  a bra^o,abra^a- 
dura. 

Abbracciare,  embraffer, acuite, abet^u. 

Abbruau^tmbrj/Jèment  reiteri, abrado  repeti- 
do. 

Abbracciare,  embrajtr,  aB timer,  abralar,  encen- 
dcr. 

KbbnCc\ieorilh<mé,cnibraii,  abralàdo. 

Abbrancare  , tmpaigntr  i bili it  angle* , Agac« 
rar. 

Abbaiamento, 4 Aregrmew,  abieuiadura. 

Abbrcuiate,4^rrgrr,  Abreuiar. 

‘ ii  mento,  abreieiaiian,  A- 

bretiiatùr 

Abbrcuiato,  cofa  fatta  breue,  chofifiòu  bri cfm$ 
abreuiado. 

Abbrcuutorc,coluichcabbreuia^irfjrvr,4drA. 

«ijirnr.abrcuiador. 

Abbriuidare,  Se  abbriuidito , Senen.  abbruni- 
re , Se abruuidito , roidir  di  fiaid,dmenir  if- 
prep'iuritjroid,  a uuirfc,o  poncrfcafpero  por 
elfrio. 

Abbrcuiatura  , abreuuturi  , abrcuiamien- 
tó.  •.  •«? 

Abbronzirà  , JUmbtr  legeremmc  , chamuT- 
car. 

AbbxuCàinte.bni/hnt,  cofa  que  que  ma. 

Abbaicela  re,  brtefler,  quertur. 

Abbruciato,  ini/lr,quemado. 

Abbaigli  mento, A.  ;,7urr,qucmidura. 

Abbrunare, brunir  ytainir,  hazer  negro , enegre- 
cer.  ' " 

Abbrunire.diuentar  brnno,brunjrfeumir bruiti 
encgrccer. 

Abbruftiare, Senen.  abbruttire,  il  medefimo, eh* 
abbronzare, come  abbronzare. 

Abbuccìnarc,  Seccn.  alTbrdare  con  le  grida,  e* 
fi  aerili  r,  tjJÒHrdìr  tute  de*  eri* , enfor  decer  eoa 
gritot. 

Abbuiaec.fare  buio.o#*«ir,efiurezer. 

Abburattare,  cernere  U farina  dalla  fintola,  il. 
bitter, pajjir  U ferine, centi. 

Abeti' ago',  iCaife,ìfan  lui  tifi,  poco  ì poco  dt 
efpacio. 

A bello  ftudio , i podi  , txprtt  eternit,  apre- 
de.  • ' 

Ab  cfperto , per  proua  ,petr  tfftnrna .tip re*. 
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M.ptr  cfperienza. 

Abetaia, luogo  pieno  di  piante  d’ abieti,  fi f mit- 
re,hi$tr  de  abecos.o  pinabetot. 

Abete, ór  abete, arbore  noto  di  quei  che  produ- 
cono ragia  , e ne  fono  in  diuirfi  luoghi  di 
Tofcana,/ipin,  ibero.o  pinabeto. 

Abi  ci , incefo  per  il  noftru  alfabeto  dalle  pri- 
mttre  lettere, con  le  quali  comincia  , diedi 
come  in  prouerbio,tunonfaiTABC,àcolui 
die  a a poco  ABC. 

Abile,atto,/«irV((habil. 

• Abi.'ità, attitudine, h.ibilhb,  haWJlidad,  abilità, 
per  priuilegio.ò  comoditi,  come,  far  abiliti 
di  tempori  debitore, di  portar  a-  me, e limili, 
iotther  ddajtfùre  pri.i'Ufgt. 

Abilitare,  faf  abile,  haiililer,  haWlidar,  priui- 

■ Itgi  tr.-' 

*.  Abiftiti  t.";f jndate.ees/^ider, hundir. 

Al.  Ho.:  .brinditi  troppamente  d'acqua, a£>/- 
*..•  .»  « bvftno  nvt('„  alle  voi'  e per  l'inferno,  e». 

,t.  un  • vi.li  ano  • metal.  per  profonditi 
d:i':  ■ za.diu  > i ui  mi. encomia,  e limili, 
...  Ar/r,,  ■ cuoi  nUd 

Abita.'i,.?'1  e,  tedi  abita re,<uii:.«A/e,  lo  enqtie 

' fé:  Memorar.  , ,*J  - 

Abitacol  i, abitatione,  habittuim  .dementane*, 
mola  la.  - 

_AbTtaggio  han  detto  i Fior. per  abita  tiouc,&  a. 
bitamcmo./j’cM  i demeum,  morada. 

Abitale,  (Far  in  luogo  alla  longa,  iubiter,  ino- 
rar. ' 

.Abitato,  add.  Inibiti,  morado. 

• Abitatore, colui  che  habita,W«anr,morador. 

Abitai  ione , luogo  da  abitare,  A tióanVi, mora- 
da. 

Abitcuole,  abitabile,  IroblioUe,  a bitable.  . 

Abito, velluncnto,  òmodo  di  veftire.iaW»,  ve- 
ftidoeda  quello  il  prouerb.  l’abito  non  fi  il 
Monaco  , che  li  non  può  giudicar  quel  di 
dentro  dall'  ederiore  , L'ha  bit  ntfjùt  fai  U 
Moine,  Diedi  ancora  abito . pet  qualità  ac- 

r,  qu  fiata  co  f.  cquciae  »(b,difiiiile  à mutarli, 

dille  Anllo.Auci.uaV,  abito, qua'idad. 

Abituale  ,the  procede  da  abita,  habimel , a bi- 
’tual. 

Abiurato,  che  hà  fatto  l'abito, accemftumi,  kco- 
ilunibrado.  4: 

Abitudine, inodp,edilpolitionc,o  atutud.ne  di 

natitra^iawWe/babilidad. 

Abitino  liorcn.  per abitationc, habitatiwi, mo- 
rada. 

Abortiuolc  aborto  , la  creatura  che  nafee in- 
nanzi :einpo,ajwM/,nijl  uaridc,aborton& 
alti  intenti  diciamo, (conciatura. 

Abtaccia , auucrb.  portare  a braccia , porte?  aux 
brat,  portar  i bra^or, 

Abrano.auucrb. par p;rcex,i  pcdacot. 

Abf  olirne,  4;  abroitino,  vna  fotte  d "buiia  nera 
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che  nafoe  da  le, e Tenie  per  dar  colore  a vino.e 
quel  brufeo  che  da  moderni  li  chiama  pic- 
cante,^rigne  farw.tjfe,  vuai  fjrliieftrer. 

Abruotano,&  abruotina,  Erba  medicinale,  a». 
roune, tombriguera  hierua. 

A buon  concio,  lior.auucrb.  pèr  d'accordo,  do 
ben  ate»n/,dc  concierto. 

A buon'  bora , auucrb.  vale  pet  principio  d’o- 
gni  tempo,  degrxndmttinficmpenno. 

A buon'otta,  ilmedclimochcà  buon  bora. 

Abufare.vfarevna  cofàà  mal  modo ,»buftr.  A- 
bufar  de  ntgo 

A bullone,  abufo,  tlue,  abulion. 

, Abnliuatr  cntt,  abit/tutmcm,  a buliuamenre. 

Abufo.abulione ,0  diTufanza , defauoupiimanct, 
dcùifo. 
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A califfi), Fior.auucrb.  perabondantemente,  a—-. 
InnUmmeni,  abundofamente. 

A campo  auucrb.  mette,  lì  i campo»  accampar- 
li .camper,  a dentar  cl  reat 

A calò  .auucrb.  cafoal  mente,  et  xnanmre , por  a- 
u:ntura,à  cafo. 

Acatiajforte  d’erba, e pianta  medici  naie,  premier 
fumale, e fpiiu  Egypcia. 

Acaualcioni,  auucrb.  (Far  l'opta  vna  colà  come- 
fi  (la  à caualiooì  c/x«a»cl>wi,orcaxadai. 

A cauallo.auuerb.  (Farefopravn  ca  uà  1 1 o, rftrt d 
<7ar«.t/, caualgar, ir  caualliero, metif.fi  dice  di 
chi  habbia  ben'  accommodatovn  negorio», 
da  acauallato  viene accauallarc,  Seaccaual- 
lato,  ciò  èfoprjporre.efoprnpolFo. 

. Aecadcmia.già fotta  di  Filofofi, chiamati  Acca- 
demici, .^no/rmi'r,  acadcinia.ogni  adunanza» 
ò congregatìonid  huomini  di  lettre. 

Accademico, colui  che  è dell'  Accademia,  -A4— 
dtauyae.Acadcmigo. 

Accaa.re.auucnire,  occurrere, turni?,  Aconte- 
cer. 

AccaHàre, per  arraffa  re, pigliar  con  forza  ,piUtr, 

A trincar, agarrir. 

Accag.  oture.l  tur.  imputare,  i ncolpare , tccufer, 
aiauUper.culpar. 

Accalappiare,*  inca'appiarc.lfior.pcr  racchiu- 
dere , e par  nel  laccio , eh’  eglino  ch'amo  tl- 
lappiO)c;>Mcrr,cnlaxar. 

Accambiare.Eior  per  cambiare,  clanger, f/Uar»-. 
g«>  rropuo.mudar.parmudar.  - • - 

Acta.npai  fi  metterli  a campo, camper, teamptr, 
a filmar  elrcal. 

Accanare,  lalTxc  il  cane  dietro  alla  fieri , U.jJiet' 
LeJnet.j,  fulrar  cl  pcrro.  ' 

Accanita  fi  J.ce  la  fiera  feguitau  da  cani,  & 
Acetica  quando.,  vico*  (Fretta  , o ferir» 

de'  cani* 


• v. 
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da'  tini , che  la  fanno  ftrizz’re  ■ Se  inuele- 
nirc.pei  mcr.  lì diceaecaniro vn  huomo che 
fia  infuriato  nella  vendetta,  odio  altro,  fu- 
rieux,  embrauccido. 

Accannellare, auuolger  fica,  od  altro  fopra  del 
cane  Ilo,  deuider  de  la  fetye,  acancl.tr. 

Accap;gliarncnto , accapigliare,  & accapiglia, 
tura , fara  captili.  Sen.dicono  fcapigliat ura, 
fi  prender  are  perii , setter  tmehtr  lei  Jutefux, 
arrancar  loicabclloi. 

Accapitolare , dicono  i Librari,  quando  appi, 
canod  libili  corregrpoli  .detti  capitoli,  ò' 
capitelli , retinite  par  ehapiires , reduzir  por 
cobildoi. 

Acca  pia  re , legare  col  cappio , cioè  in  modo 
che  tirando  fi  davo  capo  lì  fciolga  , Iter  par* 
vnionr,  arar  .entrar. 

Accapricciare,  Sen.  raccappricciare, pigliar  or. 
rore,  è jpauento  , che  feccia  arricciar  i 

jt1  <ipM,friJJoiìner,  itffraytr,  clpeluzatlè,  cit- 

* carie. 

Accarezzare,  far  carezze,  vezzeggiare , eartjjer, 
halagar,  àcaric-ar. 

Accarnare,  Ac 

Accatniic , far  prcli , c penetrare 
l'aehamer,  encJrn.tr. 

Accafare, Ac  accafàriì . aprir  «afa,  fetoger,  ca- 
farfe. 

Accafato  bien  de  cale  , Utn  logl , tccsmmodl  di 
maijine,  poblado. 

Accafciare , metter  giu  per  non  potere  Ita  in 
diede,  aggrauata  da  (tanchezaa  da  malattia, 
o dall'  età , ejìreabatu  Jtuf tatui,  enflaque- 
ccr. 

Accataltarefàrcatalta.ewj/rr.amontonar. 

Accarare, pigliare  in  preft.inza,  tmprwuir,  to- 
rnar lo  prcltado  de  otto , per  mendicare , e 
domandar  limoline,  mendier,  mendigar. 

Accattatore  , colui  che  accatra,  r uprunttur. 
meridiani,  emprc(lador,mcnJigo. 

Accatura , l’accaurc,  tmprunt,  prcltado. 

Accatterà,  Ae 

Accatto , 1’accattare,  accattata,  come.'  farl’arte 
dell'  accatterà  , viuer  daccato,  odaccat. 


Accaualciare,  (ter  (opra  vnacoli  acaualcio. 
ni , gire  d ehtuaucl^n  far  fteclfue  ehtfit 


HI  s * ivitwnu^r»  jtn  /'*“/  % 

poncr enei  ma de  ocracea . corno  àcauaL 
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Accauallato,  foprapolto. 

Accauigliare,  auuolgcrc,b  diltendere (ita , ò 
altro  fopra  la  cauiglia , ejìetuire  feerique òrafi 
ìlachtmUe  -,  torcer. 

Accecamento,  l'accecare, atteuilement  , feguc- 
dad. 

Accecare  , priuar  della  luce  degli  occhi,  tueu- 
gkr,  cegar , mctaf.  lì  dice:  accecare  l'animo, 
l'intelletto  accecato  daU’ita,c  limili. 

Ac  «tare,  neut.  palf.  venir  ùtiQ,  dwtnir  M(H* 
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gle,  cegatfe. 

Accccatrice,  vetb.  fcm.  che  accicCi./Wwit  qui 
erette  tee  yeti t,  ccgatriz. 

Accertare  , abboccare  , proprio  delle  beltie. 
Scn.  acciartare,  voce  pleba,  come  anco  ciuf. 

. fare,  </r/t/,i,er,coger  albuclo. 

\ccclctare,far  con  prdtczza,di/igr>,i«-,appre(ru- * 

. rarfei  irò  venir. 

Accelerato  , fatto  con  prcltezza  , od  inanzi 
tempo,  fui  eftfait  ba/ìiuernent  ,tptpieHur»~ 
do. 

Accendente  , che  accende  , allumane  , pega 

A. 

Accendere,  appiccar  fuoco, allumer,  cnccoder, 
mctaf.  muoucre,  Se  eccitare  cftérti  delì'ani. 

, mo,  allumer,  cncender. 

. Acccndcmcnto  , embrtjemeni  , eocendimicn. 

Accenditore  , Ac 

Accenditricc , colui , e colei  clic  accende  , fui 
allume  le  feti,  cncendidor  dclfucgo. 
Accennamcnco, l’accennare, {igne,  IcnaL 
Accennare  , far  cenno  , forre  /Igne , hazer  Ièna 
evolte  per  far  villa,  onde  il  prouerbio, 
fednar  «.coppe,  c . dar  donai  i , per  dare 
qualche  poto  dlnditr^^Wnii/ì  , ade- 
man.  , . .. 

ACccnib , add.  acccfo,  vfato  nel  ve  fo  ,tllnml, 
cnccndido. 

Accento  quel  légno  , che  nionltra  doue  altri 
habbia  da  poli  li  nel  pronunciar  la  paro, 
la:  c per  la  pota  (tedi , alle  volte  per  voce, 
come  : i fuaui  accenti,  teeent , acento.pala. 

. bra. 

Accentuare,  proferire  te  parole  con  l'accento 
debito,  accennar,  acerttuar. 

Accerchiare,  circondate,  tener  neper  , rodear,  ce- 
rcar. 

Accerchicllaro,  Fior,  per  attorniato  di  cerchi, 
Scn.acccrcHiato , ò cerchiato , propriamen- 
te, delle  botti,  cerdi,  tedondeado. 
accettare, far  certo  , tffiurer,  certificar,  aflcgìT- 
ijr,  alle  volte  per  aggiultare  vna  eoli  , adire. 
y7rr,  aiultar.. 

Accelimentc , ardentemente , trdemmetu,  eH- 
cendidamente.  * 

Acccfo,  add.  de  accendere,  tllnrné  , taflam. 

, .mi , cnccndido,.  per  mct.  mollo  da  alcuno 
“a lètto  , come  acccfo  , d’ira  , d’amore. 
Are. 

Acccnite,Fior.  per  rcltare.ò  fermarli,  t’arrefìer, 
ccftar.quedar. 

Atcelfionc  , accoltamemo yfurcnifi  , allcgj- 
niieiito'  Ac  accdfione  pèrla  fibre,  o per  il 
rimettere  della  libre,  dicono  i medici,  tee  a, 
aceffion,  > 

Accetta  coli’  ellretta  , arme  adoperata  per 
tagliar  legna,  Salii’ alla  Icore,  htihe, ba- 
dia. , 

4 Accet- 


. 
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Accettiglone,  per  accettations  faccettare , ac- 
tepiainm,  RcC'bìinicnto , spedici  miento. 

Ac  rcttabtle.da  clTcr  accettato , aptallt,  agrada  ■ 
ble  ,que  mcrece  fcr  recebido. 

Acccrttarc , pigliare , riceuere,  rettudr,  prendrt, 
recepir,  per  approuarc,comc:  accertarle  có  - 
ditioni della  pace,  apprcuner,  aprouar. 

Accet  latore,  verb.  che  accetta,  eflcre  accerta- 
tore  di  pcrtbne  vuol  due  eflcre  partiate, 
ac ctpirur  pania/  , acceptador  de  perforar, 
partial. 

Accettatone,  il  tnedelìmo  cheaccettagione. 
Accetcuolc , accettabile , atttptaUc,  agradablc 
que  mcrece  ter  recebido. 

Accetto,  actcttcuole , il  medefimo  che  accetta, 
bile,  agradablc,  Sen.  dicono.  Iddio 

tei  faccia  accetto  : per  tir.gratiar  altrui  di 
cola,  ii  beneficio  riceuuto.  Tenta  premio. 
Acchettare.quictatc,  acquetate,  acci  far,  appaiftr, 
foflegar.  ' - 

Acchettato  , add.  acquietato,  accdie, appaili, 
; foflegado. 

Acchiappare,  pigliar  d’improuifo,econ  forzi 
comeancocarpire,  c chiappare,  prtndrt  ì 

t implume* , agarrar.coger,apanar. 

A.cchicdere,  ti  or.  per  chiedete , rtjiurir  mftam. 

moti,  demandar  con  importunidad. 
Acchianarc  , humiUare./Zabir,  humilkr,  encor- 
uar,innouepalT.  acchinarfi,  bumiliarù, ce- 
do., c ic/r,  a 'ImmUier , irridar  lugar libre. 
Acchiudere,  Fior,  c/m-re,  cerrar. 

Accia, lino , ò (loppa,  ò capecchio,  ò canapeli- 
lata,  fiiajfe,  hitado 

Acciabattare, far  qual  colàalla  grolla  .abhorac- 
ciare  ,/aire gnfScrtmtut  ipmfanaeìac/e,  hazer 
con  pococuydado. 

Acciaccare, Sen.rompere,ammacare,  romprt,  «• 
mtmùftr,  machacar. 

Acciaio,fcrro  raffinato,  acitr,  aazero.  / 
Aceiaiuolo,  il  facile, ,/h-y/,  eflabont 
Asciar  pare,  il  medefimo  di  acciabattare. 
Addentale,  quel  che  viene  per  accidente,  acci- 
i leniti , accidental. 

Accidentalmente,  caTualmente,  accUicutalemmt, 
accidentalmente. 

Accidente  , quel  che  può  eflcre,  e non  eflcre, 
nel  foggetro  lenza  Corromperlo  , accident, 
accidente  , quel  che  auiene  Se  (opramene, 
per auucniuicnto.ò /uccello  , perauueni- 
mcnto  improuifo  nelle  malattie , Jjmptome, 
accidente, 

Accìdia,  vitio,  tedio  dibtn  fare,  pareflifainun- 


ìiTt,  acidia. 
Acodiato , & 


Accidiofo , pieno  d’accidia , pxrejjtux  Jafa cani, 
accidiofo. 

Accigliate,  cucir  le  palpebre  de  gli  vccelli  di 
rapina,  per  addoflicfticarlif  tfiMrtict  pan. 
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pierei,  còler  I ol  parpado)  i>  pedana!  del  ojo,' . 
farete  fignifit  baiffcrlte  paupierts , 

Accigliato , add.  chi  hi  le  palpebre  eurte,  Se 
accigliato  per  ira,  ò per  malincouia  : li dice 
colui  che  tiene  il  ciglio  bado , trijlc.farcuche, 
tride,  cciiudo. 

Accignerlì, prepararli, metterli  in  punto,  sapre- 
flcr,  appartarle.  4 

Accignerc , Fior,  per  luccignere,  ciò  è per  te- 
ner alti  i vcdimcnti lunghi , legarli  folto- 
alla  cintura  . tnnjjcr  & ctindte par  tiejjmu-, 
cefiir,  arremengar. 

Acognato  , add.  d'accìgnarc,  tronfie  «Jr-  ceini, 
cenido,  artemangado. 

Accinto.cinto,  ì,  cento , come  dicono,  i Sen.  di 
qual  cofa  attorno , crini , cenido, & accinto 
per  apparecchiato. 

Accioche,  Ficr.acchioche,  congiuntone,  a fin- 
che, afìn  tjnc,  paraque. 

Accircondarc,  Fior. per  circondare,  enuironner, . 
cercar. 

^ccifmare,  Fior,  perdiuidere,  ditò/er,  partir  en 
picces, diuidir. 

Acciuffine. abboccare, accertare,  enpfoMÌr,  COgCC 
al  buclo.  -T  # " 

AcciuirCjFior.  per  prouedere,procacciare^aur-  - 
cha/jer,  proucr. 

Acciuito,  perauucnturato,  attenuerà,  pcwutu, 
aucnrurado,  pruueydo. 

Acclino,  Fior,  per  inclinato,  panche,  enti  in,  in- 
cliuado. 

Accecare,  far  beffi,  ò danno,  voce  del  vulgo,  . 
come  anco  attaccargliela,  cignergliela,  bar- 
bargliela, e limili,  trtmper  .ioiecr <C rn  Iraiff,  . ) 
pcgrrarla  à vno,  • 

Accocotarfi,  Sen.  acconciarli, accordar  lì,  ìajjiir 
far  tu  (rat  dei  jambea , accoruearfe. 

Accoglienza,  artod'amoreuol.dimollratione,  , 
che  lift  nel  riceucreamici,  od  altre  perlb- 
necare;6  ncll'i  nconttarfi , od  abboccarli  con 
clic,  Fior.dtcono  anco  in  quello  lèulò  Rim,, 
ba  \ Jet  aìacairU gradata,  agaza  joi. 

Accogliere,  ragauarr,  metter  inlicme,  amaflèr, 
iunrar  , per  far  accoglienza , rtceaùr  centrici, 
/imeni,  hazcragazajoi: 

Accoglimento  .adunamento,  amai,  Se  anco  il  . 
medefimo  che  accoglienza  , accudì,  iunca- 

miento,agazajO. 

Accogliticcio , raunata  di  colà  fatu  in  fretta,  c 
gente  accogliricia  , geni ' ràmafft\,  iunta- 
miento,  .dlcgadttjo.  ^ 

Accoglirore,vcrb.  che  accoglie.  aJJemUt»r,  iun-  - 
rader,  cogedor. 

Accorare, & incoiare,  Fior,  per  tiri»  zotico,  in- 
tratabile , dtnduror,  endurecerfe.  . ;>t. 

Accolpato.Fioc. per  incolpato,  auon/pi,  culpa-, 
do, 

Accol» , (tannata , taccola  , reco**  , ayun- 

tamien.  . 
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(armento. 

Accoltellare , ferir  di  coltello  , frapperà  uuft  di 
caa/uan,&  d tjpét,  acuchillar. 

Accoltellatore, chcaccolttlla.^/adìarear , acu-  ' 
chiltador. 

Auemanda.cflnfcgna.òdcportto,  Sen.  acco- 
mandita, dc/ajì,  dcpofito. 

Accomandatone,  tutela,  ptotettionc, prote- 
ttoli, definii on  , cuccila  del  mcnor  de  edad, 
a topato. 

Accomandare,  Fior,  per  raccommandare,  rt- 

■ «irmjM/rr.-encomcndar , Sen.  per  legare  6 
attacar  fune, od  altro  a cofa  que  la  loftenga. 


attachtr la  cordi,  attar  la  cuerda. 


Accominandato,  Fior,  per  accommandato,  re-  ( co  nCeoCo  ,nnfoumttrt,  confcntimicnto. 

eommandi , Encommend.ido.  Acconfenrirc,  confentire,  tJirteCaccerd,  confen- 
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Accommendaglla , il  modellino  che  accoman- 
daglonc. 

Accomandita,  termine  mercantile  di  dar  den.t- 
ri, odalrto.advnochelotraffichi, nonco- 
lendo cifcr  obligato  per  maggior  Tuonila, 
accommotifmcnt,  concicrto. 

r Accommc/care , Fipr.  per  yjnirfi  nel  mezodi 
qualche  cola,  efcOAimeiraare,  per  psuti««r 
gualmente , ioiiuire  far  It  ruiluu,  junta  r por 
medio. 

Acconinii arare, dare,  e pigliai' commiato,  li- 
cenciare, 

Accommodamcnto,  acconciamento,  «cremine. 
dimir u,  a > untam  iento.conc  ierto. 

Accommodarc,  allertare,  acconciate,  agencer, 
adobar,  aderbar. 

Accommodcuolmentc, diconoi  Fior,  per  co- 
modamente, comwodémm», con  comodidad, 

* commoJameote. 

Accompagnare,  far  compagnia  ad  vno , h per 
honurarlo,ò per adicurarlo  , acctmp.tgur, 
accompagnar,  in  neut.  palfaccoinpagnarli, 
per  accoppiare, fic  appaiare. 

Accompagnato, add.drcixnp«g>if>accoiTipa  indo. 

Accompagnatura,  l’acoompaguare  , accampa- 
rne}, accolli  panamienro. 

Accomunare, mettere  in  commune  , miltrt  tn 

commun , metter  en  comun , enpoderdeto- 

• do». 
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Acionciatr’ce , quella  che  it  concia  , vtinufm- 
mté't,  afeyraueia.adcreijaJora. . 

Acconciatura,  Tace  onci  amar.  to,dpprry?,aderc- 

i;o  , per  la  moda  di  quegli  ornamenti  che 
hanno  in  teda  le  donne. 

Acconcime,  acconciamento  di  cafcdi  poderi:  c 
* firn.  re/ìjuraticn,  rcnouacion,  repai os. 
Acconcio, Iurta nr,  comodo, auommode,  tùli, 
prouecholb,  aderendo. 

Acconcio,  add.accomvdato,  ornato,  accimmodé, 
pronto, & apparecchiato,  prtfl,  aparejado. 
AcconcifTimo, fupcrlatiuo  d'acconcio , trailen  . 
apencc,  muy  bi«n  aparejado. 


Acconfcmimenro, lacconfcntirc,  Sen. ancora, 


Accontarcincut.  parti  Fior,  per  abboccarli , if. 
contrarli  , partir  enfiatile,  topar,  ò «neon, 
trarle,  à vno, in art.trouare,ti-o«;«rr,  hallar , e ' 
per  annoucrare,  carter,  contar. 

Acconto,  Fior.pcramico  mtrinfeco.corrilpon-  - 
dente, grand amy,  amigo,  familiar. 

imazarc  col  dar  nella  coppa, 

SJCOgO.- 


Accon 


ceaza  , Fior,  per  omaracoco , irnemm:, 


aratilo.  X 

AcconeiamenNj)  ___  

comodamene,  efenza (concio, preprtmtni, 
lindamente. 

Acconciamento,  acconciare , auommidement, 

■ ■ adoralo.  t " • *• . 

Acconciare, accomodare,  tmir,  parer,  afcytar. 
come  acconciarli  la  teda.  per  accordarli  e 
pacificarli  inlìeme,  paùfter,  conciliar,  per 
- pietrcreairri  , .o  metterli  al  léruitio  d'vno. 
Perapprc  dai  e, preparare,  apprtfier,  aparejar 

ante:  A acconciarli  dell'  anima  è prepararli. 

: • • vV  ...  f. 


Accopiaie.accompagnare,  dicci!  propriamente 

di  due,  ioindre,  imitar, 

Accopiato.add.  lami,  iuntado. 

Accorare,  affliggere , conrriftare  grauemente, 
“rtrmmur , all  'gir,  congoxor , Fior. 
lVlano  anco  per  il  contrario,  cioè  rincora, 
re  e dar  animo , annua , 4 «er/ragiy,  animar, 
dar  corai,on. 

Accorci.irc.fiorrare,  acouròt,  acorrar,  Fior.di  f r 
cono  anco  (comare,  » 

Accordamento , FarcordarC,  intendelìdi  confo, 
nanzi  d'inrtrumenti.ùdi  \oci,karman!r,con- 
(onancia  cn  la  mulica,  per  concordanza  d'o- 
pinioni. accorti,  concicrto. 

Accoidance.che  tricorda, rOB./ànanz,  comoname. 

Accordanza,  Fior,  per  accordaimcmo  , acumi, 

1 .concierto. 

Accordare . metter daccordc , auorder , rem  s 
plardos  inftruuicntos  parataiirr,  concer-' 
tar,  & accordar  voci . ò linimenti  murtralr,' 

.^^ee^ruonmo.in  neut.  pa.V. 

Accorda  mente , d'accordo,  cmj(  ordenuni,  con- 
cordemente: --  • 

Accordatore, clic  accorda , yni  acca)  de  tei  art  rea, 
remplador , mediancro. 

Accordeuole,  ad  atto  ad  accordare,  propria  ac- 
cardcr  fitpnchairi j,conctrtabie.-  . 

Accorgere,  neut. parti  cognolccre perito  nget.  «_ 
ture,  apptrrcnoir  perder  canjeSIurChfertìr  & 
tntendrc  dcuant,  /r  lionter  di  qtudcpu  tbqi,  cacr  ■ 
enlacuenta:. 

Accorgimento  , Taccorgcifi  , auuedimem®, 

prprt.- 
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freniatria , aperccbimicnto.  , 

Accorrere,  Fior.pcr  correr  predo,  accanir,  acu- 
dir,  correr. 

Accorrhjomo  .auuerbial,  fortemente,  quanto 
fi  può  onde  gridare  a corrhuomo,  4 gridar 
à piu  non  pollo,  cria  J ptoac ufie,  gri ttar, dar 
bocci. 

Accortamente,  con  accortezza , fìnement,  cuer- 
da  mence. 

Accorcarc,  accorciare,  feortare,  acciunir,'  acor- 
tar. 

Accorrerà, accorgimcnto.yìnrj/Tc, cordura, iuycio. 
Accortinato,  add.  incortina^, che  ha  cortine, 
cncaertinc,  que  tiene  cortinai. 
Accorto.add.da  accorgere, auueduto,fagace,y<(< 
a boti  ne\ftge,  cuer do.auifado. 

Accofciaic,  chinar  le  collie  vedi  accoccolare. 
Scn.  accouolarlì,  dallo  dar  che  fanno  le  fiere 
% nel  couolo,  o couilc. 

Accoramento,  t'accodare , acca,  atlrgada. 
Accodante, che  ben  s’accoda,.«d,.w.r7»,allegado 
‘ 'Accodare,  apprelTire,  far  vicino,  ioìndrt,  alle- 
gar  in  ncutpalT.  accollarli , per  Collegarlì. 
Accollatura,  accodamcnto,  apprtxlrc.jtxieté,  al- 
legamicnto. 

Ac.ollcuolc,  accollante , approchant , adhaant, 
allcgadable. 

Aecodumanza,  coftumanza , confi  reme,  laco- 
ftumbre, 

Accollumare , dar  codumi,  e creanza, in  neutT. 

palli  affuefarlì,  / tcctmfbmtr,  acodumbrar. 
Accodumatamcntc.pcr  codumc , parnuflumai 
fogliti  la  codumbrc. 

Aecottonare,  arricciare  il  pelo  al  panno  di  la- 
na, velaacr. 

Accottonato.il  panno  eoli  arricciato,  drappelli, 
limitine  fitti,  frilado.  _ 

Accozzamento, Tictozzare,  St  adunare  uiuc- 
rric.iV/jarr,  iuntar. 

Accozzare  , mettere  infame , 

jurtaracaccozz«relecaite,fidicedcgitio- 

catori  di  vantaggio,  quando  mettono  infie- 
Bie  le  buone  per  farfcle  venire  in  mano. 

’ Accreictnza,  Fior,  per  accrcfcimicnto. 
Ace.eH,rc,aumcnrare,far  maggiore, «ynjwrrr, 
acrccemar. 

Aecrefeimtnto  , faccrcfccrc , accrtijfimtnt,  ac- 
* * cìeccntamiento, 

Aeciclcitore,& 

Accrcicitrice,  verb.  che  accrefce. 

ACcrcfparc,  incrcfpare,  enfia, flegar. 
Accumulare , raccorrà , ammaliare, 

msdtonv. 

Acc'jmulatione,  t'accumulare,  entajjtmcitt  , a- 
montonamicntoy 

Accumulato,  wapAaeoontonado.  ‘ . 

ACctl *tt  , querela  che  fi  da  al  giudice  da  colui 
atcuù.ptMorrin  accufacion, 
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Aecufainento,  1’accufare, 

Acculare , far  nota  al  giudice  l'altra'  eolpa.ac- 
ciochelogadighi , alcujcr , aculàr. 7 Diedi 
anco  in  lignificato  di  confettare  e palefare, 
come  accufar  il  fatto,  accufarle  lettre,  accu- 
farli  peccatore, è limili. 

Accufato,  tun’c,  acufado. 

Accufatore,  che  accula,  accufeteur,  acufador. 

Accufatorio,  che  contiene  accula,  f Itimi f par 
r/rrj'r,  aculacion.  , 

Accufatrice,verb.f  che  accula,  accn/atriee^cufi- 
triz,  , 

Acculatone,  accufamcnto  ,pUin t,  acufàcion. 

Acerbamente,  manzi  tempo , aitanti  al  matu- 
rare, tigremeru,  fucra  de  fazòn.pet  afpramé- 
te,  c crudelmente , cnuffcmeni,  cruci  mente. 

Acerbettoidiminutiuo  d'acerbo, aigrette,  verde- 
cillo,  afpero. 

Acerbezza,  adratto  d'acerbo, accrbiti, a fitteti, 
agrura.  ' 

Acerbi  iTimo.foperl.  d’acerbo,  »rr/.<ugrr,afperif. 
limo, que  noes  maduro. 

Acerbitì,  acerbezza,  mi  in  fenfo  mctaf.pcr  du- 
rezza, c crudeltà , tfiraé,  agrura. 

Acerbo , non  anco  maturo , propriamente  de 
frutti,  fittili  no»  mmr,  crudo,  vcrde,pcr  li- 
mi!, giouanetto  , tenero  d'ctd,  per  metaf. 
afpro deano,  crudele , , afirt , cruci , cruci, 
atroz. 

Acerco,  auuerbial.  vale , intorno  intorno,  À 
Centour,  al  rededor. 

^cero, arbore  del  nodri  alpi , E ralle,  el  aire. 

.Yccrtcllo,  eccello  di  rapina , ma  chedifende 
pero  le  colombe,  e lp.iuem.igli  fparuicri, 
come  dice  Plinio,  attib.to.e.  j?.  douefer  ue 
molte  cole  , i nodri  contadini  oggi  lo  chia- 
mano gheppio,  crefjereltr.  Gemicalo. 

^/Cetirc.daU’  aceto,  diuentar  force  , l'cnoìgrir, 
acedarfe.  • ■ - - 

stecco  , vino  infortito,  col  quale  li  cohdilce, 
vin.t/pr,cl  vinagre.  . 

-beccola,  erba  che  ha  fapore  acetofo , tattile,  a- 

zedera. 

^fcetolìtA, l'attracco  d’acetofo. 

Acetofo,  che  hi  Cipor  d'aceto,  aigre,  agrio. 

-*ino,il  granello  de  l'vua,  graia  dt  rafia,  gra- 
mllodivua. 

A contrario  auuerbial.  à riucrcio,  malamente^ 
au  emtràjrt,  al  re  uct. 

i corpo  i corpo, auuetbialm.  i foloifolo,  di- 
cefi combattere  A corpo  à corpo  , corpi  * 
cape,  cara  ì cara. 

JT corta , auuerbialm.correndo,  •cwerr.r»/,  cori  - 
ricado.  ' ^ \ 

coda  , auucrbialm.  per  fianco , a efii,  de 
ledo.  • 

-Scodato,  Se n.  accollo  auuerb.  à lato,  acanto, 
aufrtt,  cerca, 
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Actjtu.vnode’quatro  clementi,  fa»,  agl»,  v- 
(àft  in  vece  di  pioggia,  fluire,  lluuia,  per  li- 
quore che  fi  caua , didillando  di  erbe  fie- 
ri, Se  di  altre  cofc  , dalle  quali  vico  deno- 
minata.- come  acqua  rofa,  acqua  dt  gclfomi- 
oi  e limili. liiccfi  prouerbial mente, cu  mi  fai 
venir  l'acqua  alla  bocca  ; quando  per  fouer- 
chio  appetir  vna  cofa  fopprabbonda  in 
bocca  la  (alma  , tu  «’w faii  venir  fetu  a U 
IhMclx.fii  acqua  da  ochi,  far  vna  cofa  i mal 
k modo  , ò che  non  vaglia  nulla  , non  con- 
chiuder  niente,  acqua,  e non  temped*  : bia- 
fiinando , t’ccccfio , gro(Tb  come  l'acqua  de* 
maccaroni,  di  pedona  di  poco  intelletto. far 
robba  in  sù  l'acqua, o nelle  pietre.1  d'huomo. 
indudriofb- 

Acquagliarc,  dtigncrc  inficine , propriamente 
del  latte, cai&r.cuajar, con  cuajo. 

• \ Acquaio, filli.  Scn.qucl  luogo  in  cucina  deputa- 

v tcA  tener  viali  con  acqua,  ò fcnza,doue  c il 
canale  che  riccue  Tacque  che  fi  gertan  via, la. 
«*o/r,  oii  m kilt  fette,  allunai. 

Acquaio, ndd.  folco  acquaio,  fi  .1  __ 

cheli  il  Bifolco  it^iierfojl  càmpb.perciar 
efito  al)’  acqua , ruderi  Jixmpi penr  flirt  i-,u- 
lir  l'tju.rcgucto. 

Acquaio,  ò aquaiolo  , vento  che t viene  dà 
mezzogiorno  , vrnt  de  nidy , statin  , où 
piufìcfl  veni  de  pluye  , viento  de  medio- 
•v  dia. 

Acquaiuolo  add.  che  hi  delf  acqua, ò da  nell' 

*■  acqua Hiynatu,  aquari!,  come  vccello  acquai 
uolo,  jaiagic  acqiiaiuole, 'perche  hanno  dell"’ 
acquiamo  $ e bolla  acquaiuola . quella  che 
è piena  d'acqua*»?./* [iòne  .lV.i«Jllcgadcro  de  . 
* agua.  M 

Acquatiuo.Fioren.  per  acquaiolo. 

Acquattate , Fiorcn.  ncut  pad!  chinarli  per 
= , nafeonderfi.  Sene,  aggottare , in  atr.  & in 
neut.  agguttarfi  , Je  cichtr , afeonder,  aga- 
y - char. 

“Acquauirc  , vna_ fotte  di  vino  ftillatto,  altri- 
menti acqua  ardeutc^aKavdoiraguaardicn- 
»e.  \ 

' Acquazronegran  pioggia  , e continuata  , raà 

bicucp&yr.iuibmn. 

A C qua  n 0 lo  m i o u q hM^rux^uoia.  „ , 

Acqueo^  die natt’,*  ai"  acque , nl^urnxYdct- 

gua. 

Acquerella.Scn. acquarella, voccdc  Pittori,  che 
coli  chiamatilo  i colori  inacquati  , cwltut  à 
rì  J darinipe, color  * agiia. 

Acquerella  , ienef.  aquarella,  beuandad’ac- 
qua  mcllàjù  le  viuàccie  , lùbbito  tratto 
ne  . il  vino  , brunelle  , el  vino  agua 

pi*  _ 3? 

AcquetJrcjquieiare^ctijcrjappatór,  aplacar,  a- 

Auuiar.  v' 

Mafc  ! 'saìMdfr/1'.  'am- 
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Acquicella , poto  pioggia , poca  acqua  , pc /ir* 
ptuye , pluyettt,igucziilt. 

Acquidofo,  humido. 

Acqueamente,  acquido  1 acquidare , tejiiefl, 
alcanfado, conquida. 

Acquidare, far  acqui  fio, acynrrir, alcanne. 
Acquidato.fud.il  medefimo eh? acqualo , ai-  ; 
7ui^iion,alcan;ado. 

Acquidatorc , che  acqui  da,  icjutnur,  alcanna- 
dor.  't* 

. A equi  (latrice,  verb.ifyaerantr,  alcan^adora. 
Acquillo,  acquidamento,  vedi  acquidamcn- 
* to. 

Acquitrino, Scn.acquadrino, terreno, doue  l’ac- 
u quacouapcrnonhaue  rctfog o. terreni, 
v mareji, laguna  de  agua, agliata!. 

Acquofità,  adracto  d'acquofo , aju ofitè,  aquofi. 
dad. 

Acquofo.picn  d'acqua.o  di  natura  d'acqua, ,u- 
jttcMa.de  agua. 

Acro,  agro,  acre,tfi>i-e,ai^re>ayio'. 

Acuita, acutezza,  fi  dicefi  fapore,od’  odore,  pie- 
■ajjicance. 


taf.  come.*  accutczza  i 
dite, e limili. 

Acutamente, con  acutezza,  ay/in/imr,  mgtm\uji- 
mtnt,  fnlnUtmtnt  , aguda mente,  ingeniofa- 
mcnte. 

Acuto  Se  aguto , aguzzo , *igu , fuUil,  agudo,- 
per  fimil.  fi  dice  febbre  acuta, per  maligna,  e 
metaf.  acuto  d'ingegno, Voce  acute,  acuti  fila  . 
. toglimi, c fimili. 


a oc; 


Adacquamento,  l'adacquare,  emulimeli; , tega- 
dio, 0J1  a de  regar. 

Adacquare, iiinjtfiarc^rr-.v^r.rìcrjr. 

Adacquato, a Jd.  Fior,  copiulb  d'acque,  arwii,  . 
plein  dcau.iguanofo.rcgardo. 


Adagiare  , dar  comodità  , neoanmedsr  , aco-  . 
mudar  in  neut.  palli  ttattcnei  fi,  tUfCrer.  tar- 

, . dar. 

Adàgio.fiift.FiòKepmodità.oiwiwc/óf.comodi. 


dad. 


* 


Adagio , auuerbio, agiatamente,  pi^i, pianò, 
eouimtUémcni,  de  cip  a ciò. 

Adamante  , voce  dì  poeti,  per  diamante,  di'*.  . 

untili, diamenro-  -. 

Adamantino  . che  hi  qualità  di  diamante,  -de 
itùi/unt, adamantino. 

■Ad  artc.auUBinial,  àpoda,  txpru,  idi  e Jc,2  lac--1 
cicndot. 

ipcratc,  maquirc,  far  venir aipro . 

ir™?,  . 

1 • • ' : 
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_ irriur,cmrrekeer,ex/Cpene. 

Àdaftramento,Tinuidiarc,wi»u>,embidia. 

Adagiare,  haucr  inuidia , enwirr, haucr  cobi- 
d<a. 

Adattar: , accorrmi  oda  re  vna  colà  all'altra , ap- 
pi p,ie>-,Acomodjr,adcre<;4r. 

Adatto, add.atr»,  agile,  propre,  acomodado,  di 
cui  dal  contrario  dilàdatro. 

Addanaiato.ScneC  indanaiato,  danaioTo, ptcn- 
niorjr.dincrolb. . 

Addate  in  ncut  palli  accogerfi , auuedcrlìvo. 
ca  balla , e'apperctiiùr  de juelque  ehofe,  caet  en 
la  cuenta. 

Addcbolire, Fiorcn.  indebolire,  afpMir,  enfla- 
qucCer. 

Addecimare, Fiorcn.  per  decimare/i/mer,  dira- 
mar. 

Addentare,  afferrar  con  denti,  prem/re  à belle/ 
dente,  sgarrar  con  loi  diente». 

Addentato,  prefo  , o ferito  col  dente,  mordi/, 
mordido. 

Addcdrare,  Fior,  per  andar  alla  (Vafià  de'  Prin. 
cipi.rcmr/'jfrif.Scne.Iblamente  per  ammae- 

ftrare,&  iftucfire,JrrJJir//<vrmer,  a dcflrar, 

. cnlcgnar,acolFunibrar. 

Addedratore.verb.Fior.  colui  che  va  alla  ftaflà 
de  principi, tj}affia-,qui  tieni  C tflrii , che  tiene 
et  ftribo 

Addietro, indietro, derrurt,  m arriere,  Atrai. 

Addimav.da,  addomanda,  ridomandare,  ad. 
dim.ridjgionc,  addimaudaza, denundt,dc- 
manda, pcticion. 

. Addimi:. dare  , domandare  di  fapet  qual 
colà  , interrogare  , intempier  , pregun- 
tar.  Per  chi  derc  , demandar  , demandar, 
pedir,  per  chiamare,  ò far  chiamare  vno, 
appelli/  , oa  /aire  appettar  quelqu-vn  , lla- 
mer. 

Addimandatore,  òaddomandarorc,  verb.  che 
domanda  , demandata , reqneram , deman. 
dador. 

Addimandica,  addimaoda , demanda , deman- 

- da  ' "V 

AJdiracfticare,  dimzHic»rt,npriuoifir,  Aman- 
te r. 

Aadiriavamenth.a<i^é,cndcrefimici»tO. 

Addirizzale, «Ve/Vr,  enderefar. 

Addiriii3tc.redrijfer,en  mandar.  , 

Addirizzare,  infletti,  e,  tnftigner,  enderejar,  en- 

y Tcnar.  , * 

Addirizza r t,m<mftrtr  te c isetnin,  monftrare  el  ca- 
mino. 

Ad  d inaiato, <rdre/?r,  enderc^ado. 

Addirara, acceonarcol  àitojnanfìrcr  in  doìjf,  ft- 
óalar  con  el  dedo. 

Addivenire, zdioenire',auuenire» accadere,  etu- 

vir.  Monrcccr, 

Addi: ione,  tgzAu%*,addàiev,  Aaadidurt. 

• . 

- 
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Addoh are , ornare , abbigliare , pirtr , edouber, 
habiUer  henntficment , componcr,  aderccar, 
colgar. 

Addobbato,  lien  eepuiptd,  a dcre^ado. 

Addogato, Fiorcn.  liftato  per  longo,fimil.  tolta 
dalla  doga,  tutelatiti  4 detlifìertt,  li  dado. 

Addogliare,  addolorare,  /e  douloir, dolerle. 

Addolcare,  Fioren.  ammorbidire , mollificare 
pigliando  la  nieraf.  dal  dolce, am oi7,>, a bl an- 
dar. 

Addolciare , addolcire , rendre  denx  , endul- 

tar.  Sf* 

Addolcire, far  do’.ce, appai  far, odencir,  «blindar, 
catti  due  quelli  verbi  s’vlàno.rnctaf.pcr  mi- 
iig.itc,con\'o\ite,mitiguer,coHjder,  ablandar, 
confolar. 

Addolorare, in  atr.dar dolore  , contrifier  epnet- 
qtirn, in  ncut  palT.  addolorarli,  je  contnfler, 
cntridcccr,afligir. 

Addolorcuole.add  Fior.perdolorofo  o dottate, 

oT  dolenijdtul<.iirtux,triftc,aHimoCo. 

Addomanda,  làddomandarc,  petitien , deman- 
da 

Addo  mandamento,  addimandanza,  Se 

Addomandagione,Fior.per  addimanda,  rtjue. 
y?r, ranella. 

Addomandantr,  che  addomanda,  demandala-, 
requerant,  requiridor. 

Addomandare,  il  medefimo  che  addimanda» 
te, 

Addoman  datore,  cht  domanda, /«pp/i.mr/upli- 
tantc.fuplicador. 

Àddomandatncc,yi<p/A'a>irt,ruplicatriz, 

Adoppiare  , crcicere  vna  cola  altrct^ato  di 
quel  che  è , oucro  piegarla  incdelìma  perla 
Tua  metà  per  IctuirTcnc  adoppio,  rtd.ubler , 
doblar. 

Adoppiato  ,'  add.  doublé,  le  doublé , do  biado, 
doble.  * *** 

Addormentare  in  ncut-  palF.  pigliar  Tonno, 
dormir  , adormteer , metaf.  infingjr  dir  fi, 
deutnir  parcjjeux  ,cmperexarfe  in  lìgnit.arr. 
addormentare  , vale , indur  tonno  in  alcu- 
no , ridormir  qutlquvn  , indurirai  Turno, 
e per  met.  far  opera  di  fermare  vno  che 
non  fcguiti  il  Tuo  diCegno, empr/eher  quclqiirn 
de pourjnira  jon  dtjjeìn , tardare!  definio  daU 
guno. 

Addormcntatore  verb.  che  addormenta , eri. 
dormane  , qui  indert  , que  enduor- 

Addormentatione,riddormenMrfi.zWor/»»r, 

endotmccet.  - . 

Addormirà , addormentarli  , dormir  , dor- 
mir. - 

Addoflàrc  , 'in  ntur.  palt!  metterli  aJdofio. 
Jtarger  fiir  fu  ‘tyeulet  , cchirfe  algo  ì 
cucimi  , addpnar  ad  vno  vn  nrgocio, 

vuol 
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vito!  dere  tallirgliene  U cura  , «mmrwwvn 
affair*  à tjuebpu'yn , encomendar , cncargar, 
addoflar,  ad  vno  vn  delitto , incolparlo  del 
medctìmo , letharger  de  yuctjiee fault , echar 
la  cui  pad  quien  acu  fa. 

Addoflb  , auuerbio,  in  fui  dolio  Per  inuerfo, 
ò tonerà  . come , gli  corre  addoflb  , gli  va- 
addoflo  ; por  gli  occhi  addoflb  a vno, 
vuol  dir  guardalo;  e mettergli  le  mani  ad- 
dotto pigliarlo , ò batterlo,  recarli  addoflb, 
addotti  rii, /ar/èy,  a cucii as. 

Addottrinante, che  addottrina,  prttepteur.  de- 
finir, enfénador. 

Addottrinare,  ammaellrare,  iftruirc, enfiano-, 
infiruire,  enlcnar. 

Addott  rinato, add.  infreni,  enfenado. 

Addottrincuolc , add.docile.attoad  e Aere  ad- 
dottrinato, dotile,  docil , diciplinable- 

Addrappato , Fior,  ornato  di  drappo , v»/Ìu  d* 
drap,  aderendo  con  panoi. 

Addurre,  Fior,  addoppiare,  deutter  , do- 
blar. 

Adduc  tore  , verb  che  adduce,  porte*  . tratto, 

acarrcador.  , 

Addurare,  indurare,  dure.r,  endureccr. 

Addurato  , add.  indurato, «darci,  endureci- 
do. 

Addurre,  arrecare,  portare,  amtnrr , acarrcar, 
traher. 

Adeguare, agguagliare,  pareggiate,  •fgtl'r.J- 
gualar;der  aggiutlare,  aju/ìtr , ajuflar. 

Adempiere, Sen.adcmpire,  effettuare,  effettua, 
parfaìre,  ncabr.r,  cumplir. 

Adempimento  , (adempire  , acumplifjèmejte , 
cumplimiento. 

Adempitore,verb.chc  adempie,  txeeutoer , exe- 
cutor. 

Adentro, auuerb.  internamente,  Mrrr,aden. 
ero. 

Adequationc  , pareggiamento . 'fgeluè,  ygual- 
dad. 

Adetente,cheaderilce, partirle,  adhnant,  parti- 
fan,  El  que  fauorece,  adhcrente. 

Adergere , Eior.  per  ergere , t/lmer  , enfal- 
qrr. 

Aderire, accoflarfi  ad  vna  parte,  fàuorirc,4<#w. 
rrr,  allegar,  fruorccet.  - ■ 

adclcare  , allettare  , tirar  con  arte  alle  Tue  vo-' 
glie,  emetter,  ccuar,  atraher. 

Aderto, auuerbio,  hora,  nuintenam,  agora, ao- 
ra. 

Addirò  auuerbiaLin  ponto,  teus  prtfì,  apareja- 
do,  a punto. 

Adiauolo,  auuerbialm.  alla  malhora,  à U mal - 
brute,  a la  mala  ventura. 

Adilungo, Seri. adì  lungo, Icnra  fermarli,  inctf- 
famment/ans  t’arrtfter,  de  largo. 

Adunare,  Fior.dunarc,  abbatta  re,  aia^/rr,  Ama- 


rre, baiar. 

Adi  mo.auucrbial.in  baflo,  au  bae.emiot,  Baso, 
baxado. 

Adio,auuerbial.  modo  di  falutare, ancor  licen- 
t iandofi  , A Dira,  à Dior. 

Adirare, in neurpafl.  muouerli adiraci tour, 
rouccr,  enojar,  rcnir. 

Adiratamente,  in  collera , nummi , ayrada. 
mente. 

Adirato,  add.  ceurrtuci , cnojado. 

Adireuole,  Fior,  che  muode  ad  ira  , efmeuumt 
à ceurrn ix,  enojofo.  , 

Adiritto,  Senef.  anco  adritto,  Se  a dritrura.au- 
uerbialm.  alinea  retta, direflemcnt,  dettcht- 
mente. 

Adirolilfirao  fupcrl.  d'adirofo  ,/òrt  altre,  muy 
cnojado. 

Adirata,  tlizzofo , collerico  , teine,  enojadico. 

A difgrado, auuerbialm.  non  gradito , dejagrta- 
b!e,  defagradecido. 

A difmifura  , auucrbi.il.  fuor  di  mifura,  eulin 
mtiui-e,  attende  medida. 

ftdifpctto.  auucrbial.  contro  al  volere  d’al- 
dmb, maugrifuU en  aie  , centra  fa  volun. 
dad 

A diftefa, auucrbial.  fenza  intermilTione,  inai, 
fimmcnt,  liempre. 

A diilretra , auuerbialm.  in  vece  d'aggiunto, 
racchiulb.à  teflroi:,  emht , cncerrudo. 

Adizzare  , Sen.  aizzare, ammettere.incitarelt 
canea  mordere,  harerlei chiana,  echar  Io» 
perrot  trai  la  ca;a  , viali  anco  mctaf.  per 
praaocare. 

Adocchiare, & adochiarc,  guardar  Eleo , regar- 
der  aiteniiuemint,  mirar  a.'go. 

Ado'efcenre , add.  che  è nell'  adolefcenza , 
lettene,  iuuenceju  , irtene  homnu  , mo^o, 
m.inccbo,  joven. 

Adolefcenza,  giouanetza  , propriamente  da 
quattordici  fin  a vint'  vneanno,  adattante, 
moccdad.manccbia,  adolecencia. 

Adombramento,  l'adombrare  , emirjgtment, 
fombrajo,  cncubimiento  de  l'ombra. 

Adombrare  e aombrare,  tir  ombra,  o nitra- 
ger , teuurir  poter /aire  ombre , hazer  Ibmbra, 
& adombrare  in  neut.  pigliar  ombra  , pro- 
prio de  gli  animali  , Je  metrrc  * t ornire, 
dnharatara  la  (ómbra  ,chc  per  metaf.fi  dice 
anco  dell'huoir.o  thè  (lafopra  di  li  iblper- 
tando  d'inganno, per  figurare,  figura,  rtprt. 
Iratrr.figurar. 

Adombraro.add.owiraj/,  cubr'doccnfombra. 

Adombrinone,  l'adombramento,  ombragr,ù)m- 
brajo. 

Adonare,  Fioien.  per  alterare,  abballare  , op- 
prima- , abazar,in  neut  palf  fdcgnarli  afra- 
mente, r'/Wijnrr,  l'tfmemtcir  e/freiuent , en. 

fanarfe.  . 


Adoniarc.dò  aontare.far  onta, ingiuriar* , ori-  > 
ite$trJiinemrA£t,  aficmar.de  in  ncut.  p.ifl' 
p piu,-  onta.fdeguatfi  ,cfht  muraci , apren-  1 
tarlò. 

Adoperamento,!  adoperare»  */«$»,  vfa.coftum- 
b:  c. 

Adoperante. che  adopera , <]»>  fi  firi  debuti juc 
tira;:,  que  le  iìtue  de  algo.  > , 

Adoperar®,  vfare , (òruirlì  d'vnacofa, /éiòrni'r  i 
a rncehoji , vfar  de  alguna  colà , per  operare, 
t nitrir  , obrar,  librar  , & in  neuc.pafl!  ado- 
perarli, tratuilltr,  trabajar. 

Adoperato-c , verb.  che  adopera  , irawillwir, 
tr.ibajador. 

Adopurc  , dare  l'oppio  che  fa  dormire , andar- 
n-ìr  arare  tarde  fiuta , adormectr  con  dormi 
dira. 

Adoppiato  che  hi  prefo  l'oppio  ò t'èaddor- 
nvtatato  per  l'oppio,  end-.rmi  far  fi  lue  defi- 
nir, adormccido  con  dormidcra. 

Ad  bora,  ad  hora  auuerbial.  dhorainhora, 
al  ture  en  beare,  de  hora  en  hora. 

Adoramcnro,  l'adorare,  fcn.  dicono  adoratio- 
ne.adìniiort,  acioricion. 

Adorare  c far  quell'  arto  di  reucrenza,  d'hutm- 
liatione.che  debitamente  contitene  prima  a 
Dio.c  pota  Santi.de  alle  cole  facrc , aderer, 
adorar,  hazer  reucrcncia. 

Ade  ra core,  verb.  che  adorc,  etd.rateitr,  adora- 

' ^cl-  . 

Ador.-zzare,  verb.  impe.-f.  Fior,  efler  ombra, 
ftruir  d ombre,  leruir  de  (ombra. 

Adornamento,  ornatamente  .orr.tmtm,  benne- 
fiemtnt  , goiu'menr,  de  benne gract,  conatauio, 
arali  iadaracnte. 

Adornamento,  omement,  aratilo. 

_ Ad-nnarc,  ornare  , or»r-.-,  farce,  atauiar. 

Ador  natamente, orn  atamtfnccvg«.Hmeni,£r.r*e. 

mnn,  gentilmente. 

Adornato,  lud.  la  dornamento  & adornato, 
rdd  brine, lieti  njniffi  , atauiado. 

Adornatnra,  ladornamento , eyitìfpige  hemne- 
J/e,  cl  aia nio 

Adorne  tza.làdornatura  , brute  accotefirement, 
atau  o. 

Admi, primamente, fuperl.  d'adomamentc./Jrt 
bruirne»  t,  atauiad-imcnte. 

Adorno  idei. ornato,  bruir,  atauiado. 

A Jurtameii’.o  , l'addoture,  tnloftitm,  adop- 
• 5 cion. 

Adoru.-,',  prcnderefecondola  legge  alcuno  per 
figliuolo  , adef.tr , adoptar  cn  lugar  de  hijo, 
Ivaij if ■ 

Addottatdte.verb  che  adotta,  ctlny  ftuMopte, 
{idopttfer,  adoprador. 

Addotino,  attenente  per  adoetkmc.aityrf.hai. 

AdrOjVOM  de  poeti,  atro,  »*ir  , negro,  obfcu- 
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re 

A due  a due, auucrb.  a coppia  a coppia , dentei 
deus, de  dot  en  dot. 

Addugiare,far  vggia  . firn cmbre,  hazer  (om- 
bra,  proprio  de  le  piante  -,  ma  dicci!  meraf. 
ci’ogni  colà  grande  che  foprafaccia  alcuna 
a'rra. 

Adulare. lodare  altrui  fintamente,  flutter, adu- 
lar, litongear. 

Adulationc,  l'adulare, birrerie,  lifonja 
Adulatore  Se  adula  tncc.verb.che  adula,  flatteur 
& flatltrtflc,  lilbugero  elit'ongcrj. 
Adulteramente,  a modo  d'adultero , enma- 
nie ix  db adulteri  , en  mancra  de  adulte- 
rio. 

Adulterare,  giacerli  con  la  moglie  altrui  e 
per  corrompere  , fall! fica  re  , adulterer  , 
cemtmurc  adultere  , adulterar  con  cafa- 
doi. 

Adulteratore,  verb. che  adultera,  adultere, aditi- 
tcro  de  calàdi. 

Adulterino,  non  Icgitimo , fallì ficato,  engendri 
far  aduline,  adulterino. 

Adulterio  , cong  untione  illecita  di  marita. 
ta,o  d'a mmagliato , crirue  a ululine , adulte- 
rio. 

Adultero , che  commette  adulterio  , adultere, 
adiiltcrodc  calarlo  , o adultera  muger  cala* 
da. 

Adulto,  crefcluro , cren,  crecido. 

Adcna.de  auna  , auucrb.  d’accordo,  talentile, 
ad’vnn,  4 vna. 

Adunamcn:o,I'adunarc,vnion,  ayun  raro  lento, 
vnion.' 

Adunanza  l'adinare, ma  propriamente  di  gen- 
te, ajjtmUk,  ayiunram  lento. 

Adunare,  mettere  inlleme , aJflmUer  , ayun- 
tar. 

Aduna: ione , a Junamenro , ajflmblle , com-  ■ 
mi  tf  viti  mulo»  de  ridi , ayuntamien- 
to. 

Adunco, ritorto,  cneht,  conto  , encoruado. 
Advnoad  ino,  & 4 vno, auucrb.  vnodopo 
l'altro,  t en  afta  letutre  , vno  ì vno  , apar- 
tadzmente.  diteli  in  quella  .maniera  anco 
nc  gli  altri  numeri  a due,  a due,  ì quattro,  4 
qtiatro,  &c. 

Adunque, partitella  Congiuntiua,dwiyi*fr,pucJ, 

luego. 

Adufarc.auuetzarc,  xcemriumer,  acoftumbrar, 
de  in  ncut.  pali!  auuerzarlì , r’aeeoufiumer,  fi 
dntre,  acoflumbrarfé. 

Aduftiooe , dilcccainenco  , defrthtmtnt , adu- 
ftion. 

Adiiftmo.chc  hi  faciliti  di  diroccare , fui  bru/le, 
quemador. 

Adufto  .drido,  diftccado  Jie,  brnfll,  quemndo, 
toftado. 

Aere, 


AF 
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Aere,  ari»,  vno  de  quattro  elementi,  fair.  Af- 
re elemento. 

Aereo, d'aria.de  /W.cofa  airofj, aereo. 

Aetiraanria.indouinamenro  per  via  d'aria, ziro, 
marne, ade  vinacion  porayre. 

Amicare, il  medclìmo  < headcfcarc, allettare, ani  ar- 
em,a/.Yc/irr,  ce  uar  enganando,para  tornar. 

A P 

afa,vna  forte  d'aflànno  cagionato  da  grauezra 
X d'aria,  ò da  gran  caldo, che  non  ti  lallà  refpi- 
rar t,prine  de  rr^irfr.buchorno. 

Affabile, add.  che  vii  affabilità,  • f.tUc,  conno ii, 
cortes, afable. 

Affabiliià,virru,  è manieradi  parlare, edi  con- 
uerfare  dolce , ò domcfficaracnte  > anrtoijìt, 
cortclìa.affabilidad. 

Affaccendato,  che  hi  da  fare  affai  ,alfaìrt,  <jui 
ft  mcjlt  dtflufìutri  ajfairtt  , Meno  de  nego- 


Affaticare,  att.  impor  fatica  , trauaillrr  , tu- 

c,°*-  , ’ ’-y-  -.fc(>i*r  »nbrar.  emetaf.  affaticare  vnoériihie- 

facciai  faccia, auucrb.prcfentialmente,  *»,*?*  «erTo.ògrauarlodi  qaalcufj,: 


a v;/àjr,m prijenet,  cara  a carabi 

Affacciare  , parlandofìdi  pietra,  òdi  legno 
t’intende  ridar  la  fua  fupcrficic  in  piano, 
appiattir,  ygualar,  6c  in  neut.  pad.  vale  affac- 
ciarli , come  dalla  lincftrj,  ò da  altro  luo- 
go, mimfhtr  I*  vij'agtàla  finche,  Adornarle  i 
la  ventina. 

Affacciatamcnte  , imptuUmmtnt , defearamen- 

" te.  ’ 

Affacciato,  Fior.per  tficciato, impm/mr,  tffrjnti, 
defearado. 

Affamare, indur  fame, amàrao-,  hambrear,& af- 
famare dicono  i Fioren.  anco perauer  fame, 
auc/V  /dim,  tener  hambre. 

Afta matiffimo.fii pori  «'affamato,  juimcurtdc 
fior,  Jumbriento. 

Affamaro,add.che  hi  grand  fame, alarne,  ham- 
briento. 

Affamatuzzo  , dimin.  d’affamato , dall’ picco- 
lezza di  chi  hi  femc.e  metaf.dircmo  affama- 
turzo  vn'haomo  di  poca  prclcnza  , hmmt 
peti  cftlmi , n.i paini  tT Apparente  , de  poca 
eflirna ofaina.  ......  - - . 

Affannare,  diuentar  fango , tfht  afficht,  agu- 
ftarle. 

Affannare, & affannarli,  dare, e riceuere, af- 
fanno , fafcbtr,  moitfltr,  molcffar,  e nel  l'al- 
tro (ènfo  , tfht  tn  tngti/ft , eftar  con  con- 
so  za. 

Affannatogli?  hi  grande  affanno,  angoif},  con. 

. goxado. 

■ Affanna  tu  te,  verb.  & affannone  dicono  i Fior, 
di  colui  che  i'outickiaracme  «affanna, 


AF  ,, 

ft  domie  trepd e fei/ie , <jui  fé  towneme . Congo  - 
lofo. 

Affanno, Jmbafcìjjanfìeti.fwi^i/i/^mf,  coo- 

goxamienro. 

A ffinnofo,add.  carico  d affanni,  tnnuyt, accaùli 
defjJttxrie,Qor)$ot*<io. 

Affataci  Ìjrc,fai  hi  dello, :>ckjjèt  /urg.rgt,  cogcr  ti 
aio. 

A&riì,  verb.  neur.  pafT  confort  cotiue.ìr,  con» 
ucnir. 

Affare,  nome  • per cóndirione , come.*  huo- 
mo  d alto  art.irc,  c di  baflj  affare  , amdiùont 
el  eftado  y condicion,  per  negorio  , come 
per  grandi  affinché  batìc  ile,  efedre,  nego- 

ciò. 

Aftaftellarc  , far  faflelli  , afxi\etUer  , mettre  en 
f&ijcetn , fagoitcr , ajantar  en  hazet,  hazi- 
nar. 

Affai icamento, ('affaticarli, franai/, exerckt,  can- 
' fancio,  trabajo. 

Affaticante, che  t'affatica  , Labotimx , trabaja- 
dor. 


tpfvruter 


et  hi  - 


. jmncu.paff  du- 
rar, fatici. 

Affatico,  affaticato,  o picr.  di  fatiche,  trattatile, 
la/ìt,  canUdo. 

Aftaticheuole , affaticante  , trattaiiani  > tra- 
bajolo  , Senef.  profcriicono  tutte  quelle 
voci  che  vengono  da  fatica  ancora  con  la 
d,  e conlag, come:  affàdigarc , affidigcio, 
&c. 

Affatto, aiiucr  b.  in  tutto, e per  tutto, ent^rmotr, 
del  rodo. 

I A finltura  mento, l'affjtturarc.o  ammaliatedef- 

«/irir.echizo. 

Affatturare  , far  malie 
zar. 

Affatturato,  cnforerM , echizado. 
Aftatturatorc.vcrb  che  ilfetura,  /rkwr, echize- 

r0'  . . . -X.. 

Affazzonamcnto,  di  affazzonare,  che  vuol  .lire 

pulire  & oroare.l’&rnai  uff  riordina  riamen- 
" xcrtnij,r,t,rncr,patcr, mafMrtUj£c , Ataui.tr, 

alrahuerkria- 

Afretirurcrfiitdi  il,  afftnn<r,K ffTrmar. 
AflvrmaJiup,  »dJ  chcaffSlm ìTalprmart,  zfir. 
niat'u  ». 

Affcrnutorr.vcrb  ih:  afferma,  celai  yui  a/ìtnrt, 
a firmador.  - 

Afte rnucione,r.lff  :r mare, u^jnu.v.u,  Alfirnu- 
cion. 

Afferrare  , pigliare  , e tener  cou  forza  , 
Einpoijntr  par  /tra  , Agarrar  il  por- 
to : de  nauili  che  piglian  porto  , m e. 
tur  a.  bari  , Aportar  , furgir  cn  algut» 
pueito. 

, - Affi»- 
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Affettato,  che  vii  nel  partire,  à netto  fcrt- 
ucte , ò che  hi  ne  gli  acci , e nell'  habito  fo- 
uerchio  artificio  , trof  degant  , Atefta. 
do. 

Affittare  con  Fe  Uretra, tagliare  i fette,  taiUtr  m 
petittt  picca , corcar,  partir  en  renana  dai , en 
taxadai. 

Affettare  con  le  larga , bramare  imroodcrata- 
mente  , affebicr , amar  in  dtfir  mcntcUlcux  il 
autif  ne  choje, codiciat. 

Aftctt.iumente,ton  grande  aniìeti.ò  con  trop- 
pa aete,auecgr.md ’Jbin,  & artifici , con  dema- 
fijdo  cuidado. 

Affittato. add.  troppo  artifitio(b,rr«^arr<jfcK;<A, 
dentali  .ido.cuidadofo, dilìgente. 

Affettato, add.  nell'  altro  lignificato , tagliato  i 
ferre.i cupi  en  pini /.corta  do. 

Affetto, add.  affettaonato,  applicato,  afe&ianné, 
afeci  onado. 

Affitto  , paffion  d'animo,  che  moftraòde- 
liderio  di  bene  , onero  odio  di  male,V- 
ftElim , difjnfitwn  , paffion , pallion  del  ani- 
ma , codicia  , alle  volte  s’vfa  per  foto  defi- 
derio , conuiitid,  appelli,  dtfir, dcCco,pee  affa  - 
tione,  bentttoience , ou  blen.  ruòllana , a monr 
& bmyjuicir  funeri  ipttLitn , Aficion,amt- 

ftaiL^jg?  “ 

AWéttuofamente  , con  molto  affetto , ardtm- 
tr.trtl  , de  grande  affcSian  . cacarccidamcn- 

* te.  * 

A ftettuofiflinu  mente , fupcrl.  d’affèttuofamen- 
te , ante  irei  grandi  affici  ieri,  con  muchi  afi- 
cion. 

Affcttuofo.picn  d’affett  o,dtfirtux,  conuoitmx , a- 
fc&uofo.  P 

Affèttionatamcme  , con  a dèmone  , riffe, 
ffiinnimeni , ance  affiblion , aficionadamen- 
te. 

Allei  rione. affitto.  piffionc,  affici ùm.di/ficfition, 
p.xfìim,  pairion,  aficion,  per  benevolenza,  a- 
mcjir.amor. 

Affi.iniuuto,infiammato,4/ieiid,  enfiamml,  tm. 
braci,  incendido. 

Affi  ito.coU'i.vocale.che  paga  fio Jriiutairt,  jni 
fan  iriiac.pechcro. 

Aftibbugl'.o,rior  per  affibbiatura. 

Affibbumcnto  , raffibbiare , aeconp/emem , al. 
eathemmi  ante  dee  bonetti  , Abrocha,àcn- 

AflibbiATc,iliacciarc,cong!angere  inlieme,}vfo- 
priamcntc  (ì d cedi  fibbie,c  di bottoai,  b\it - 
iter, agrafie,  ceiifiùidraanet  rnt  òoitjt  alt  agra. 
pljf.abotonar.abfochar. 

Affibìvatura.fa  cola  con  the  s'affibbia,  w> e boi,, 
c/t, tu  agraphe ,abro< hadura. 

Affidare;  atlìcùrire.wB'i/.r  affimi,  afegurar  Bc  af. 
...  fidai  fi  per  confidarti  , (,  tufier  u fmtfjSf ,, 
crcet  y ronfiar  de  oiro. 

£ • • /'rn t i».\  « 
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Affievolire , & affieuolire , indebolire,  affiib/ir, 
dibUUer,  am  Condri r Iti forcai, def-iUiir,c  nH  a qu  e- 
cer. 

Affigert.affifijrejyrr.a/uc/xr,  cotgar. 

Affigurare.Fior.per  raffigurare,  rtctgntifirt,  co. 
nofccr. 

Affilare  , metterli  a fila  , Se  affilare  in  fi- 
gnif.  att.  fi  dice  anco  per  afibttigliare  il  ta- 
glio , come  dare  il  filo , aiguijtr  y»  trendianl, 
•filar. 

affilato  , add.  d'affilare , aigi* , afila* 

do,  e fuor  di  quel  lignificato  s'enrendeaf. 
te  volte  per  driro  e ben  fatto,  come,  nato 
affilato  , aign,  nariz  afilada  , Si  affi- 
lato vale  ulhora  per  afeiutto,  maigre,  da. 
quo. 

A ffina  mento,  d'affinare, rayfamims,  refi  namim- 

to. 

affinare  , ridurre  a petfitttione  , 6c  in  Pro. 
ucrbio  fi  dice  , Per  Jimenar  la  palla  il 
pan  s'affina , per  monftrare  che  col  fare 
l'acqudla  pcrUttiune  ,farfxire,  acabar,  (di- 
nar. 

Affinché, accioche,  afin o»c,para  que. 

affine  , voce' latina  vlàradaFiorcn.  prrpa- 
rente  , aitU  par  ntariagt  , Partente , feu- 
do. 

Aflinirc.Fiorcn.  mancare, dfoiitir,  defatecer,  ò 
falcar. 

affiniti, grado  di  parentela, affiniti,  aUitmct par 
marwji.afimdad. 

Affiocatc,  diuenir fioco,  deuenirtnroàé , enron- 
qutter. 

Affi  fa  re , guardar  R(o,regarder  aucmiuemtr.i,  fi- 
lar lot  ojos  enalgo,  Bc  ii  meJefimo  va  le  af- 
filare »■  ...  m 

Affiffoadd.  di  affigere,  fuchi -,  fithrk  <ptnl fu 
ehtjcAto. 

affiato,  fpiramcnto.vr/u,  vicnto. 

Xffiigere,  dar  affiimone,  affiigar,  affiigir,  & in 
neutpafTaffligcrlì. 

afflittivo , che  affligge , fui  tffSge , atormenca- 
dor.  *. 

^ffflictino , add.  pien  d’afflirrionc,>^ijf,afiigi- 
do. 

affluenza,  foprahbondanza,  atnndance  , abun- 
d ancia. 

^ffiuitudine,  Fioren.per  affluenza,  ajfi.unce,  a- 
bundaucia. 

affocai  e, accendere, ò metter  (\ioco,aflumirjn- 
cendcr. 

-Affocato, addarcelo, infocatoarrdori  tr«*bra. 
.è, loia  inccndida. 

^rffògagione.be 

Affogamento, l'affbglre,/»jJ«!lr«i>n.ahogjmtWl. 
to.'  * 

Affogare , -vccidire  altri  nell'  aqua,è  eoi  chiu- 
dere fa  via  del  refpirare  , efìtuff'.r  ; jufft. 

fUf't 
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pMr,ahogar,m  neutr.paflTmorìrperfiiffbc*- 
tione  Dicefi  in  prouerbio, allogare  invnbic- 
chier  d'acqua, per  colui  che  li  perde  in  poco 
pericolo , dicefi  a dogare  vna  fanciulla  quan- 
do fi  marici  male. 

Affogata, add^iou^'e,  a hogada.  e metaf.  affo- 
gata vna  figliuola  chefiamal  maritata. 
AffólUrc.anclare,  refpiarcon  pena,  aMtàremru 
bat<mi,ktcm,6c  affolatfi,  per  far  calca  coll' 
andar  in  tùrii 

A fluitare, neuc,pafffar  furia, dr«cni>  /ò/,tomar- 
v fe  bouo.  , 

Affo!  tata,  Fior,  il  far  con  furia , agir  tutte  /urie, 
/Ò6r,ragc,haaer  ! oc  tara. 

Affondare, mandare  i fóndo, en/òndm-,  hundir- 
fe,  & atfo ridare  vna  fulCi,  c far  la  più  prò-  > 
fonda. 

Affondo,ad(L  Fior,  per  profiindo/ix/àMd, pro- 
fondo. 

Affarti  ficaie,  Fior.pcr  fon'iEdicfortificr,  forti- 
ficar. 

Affbrziinento.fortificamento./àriij&ariiin,  fbr. 

tifieacton.  " 

Afforaare, fortificare,  rrn/ìnw-, infortir. 
Aftbrzatore.verb  (onidntotc,/ònificMeur,for- 
ralecedor. 

Affollare, far  foflà.e  fortificare  con  fofTo  j/òrt*- 
fitr  defijft,hizer  fanjaa. 

Affolla to, ad J.latr.cuaironiif  de  fife, rodcado  de 

j»njaa- 

Affrancare, far  franco,  affrtutJùr,  eximir  de  pe- 
choj  de  al  cauala.  ,• 

AffrateUa-fiaddomefficarfipiàdel  conueneuo- 
ìeSaflcmUer.UiCitxrrt.  , 

A (freddare , indur  freddo , rtfrùdir , reffriar, 
diuenir  freddo , metafor.  mancare  di  ftruo. 
re- 

Afieddaro.idd.rrynw&resfriado. 
Affienamcnto,al  raffrenare, drx/7,  Ambargp, 
dcteniinicnto.  • m 

A fffenare,raffrerureyer/*fi?er>ArMir>detener,ettr 

frenar. 

Affrcrtamcmo , raffrenare  , ha/i  miti , prief*- 
&.  ” *' . 

A HVettanza,  fior.pcr  fretta,»*  hafle,  a priefta. 
Affretrarc.fiir  frc<  c a,  hafier,  dar  peieffa,  io  neut. 
paffyé  .reflàrf. 

m ~ . 

A ffret raiucnte.in  fretta, hafUmmou, a preffura. 

riamente. 

ffrextitortJtafìfPttffurofo. 

Arfrettatrice,»etb.chca(fretta,/;<^;»r,prelfiiro- 

C*. 

A ftrettofo,  1 i°t.  pien  di  fretta  » fui  tt  fin  grand 
hjjìt,  que  tiene  prieflà. 

Afffic°,ii  |n'C  di  vento,  che  fpira tra  l’ Aulirò,  e 
. Seffiro,  rem  <£ .ifrupet,  tutrbiUonttettx,  viento 
de  Africa. 

Affrontare, andar  incontro ,afrwtr*iltr  (Otttre, 

111  Fami» 
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Ir  contri. 

Affrontar  v no,  affai  urlo, eiuulfr  fuilft,\n,Ar. 
remeter, entrar. 

Affrontata, Fioren.per  affronto,  mctntrt, topi» 
miento. 

Affrontato  , add.  daffrontan/iwa/ii,  acome- 
tido.  ;•  r 

Affronto, l'affr ontare,  utxfttl,  cl  qtic  et  acome- 
tido. 

Afionto.Sen.anco  per  ingiuria,  eutrage,  Agra- 
uia. 

Allumato,  affumicato  ,/umtux,(umoCo,  coleri. 

co. 

Affumicareidar  fum  o.tnfuaur,  a humar. 

Affumicata , Tufi,  l'affumicare  , Jitjjumigaiitm, 
emenfimmt  ,parfum,  cncenlar,  enccnfaiucn. 
to. 

Affumicato, add  macchiato  dal  fumo,  mèrci  ù 
/borie, cngrccido  de  humo. 

AfiaccacoUo,precipiioramentelprtci]p»ar»i»(firf 

precipitofàmente. 

A fitto  , auucrbtalmen.  pollo  con  i verbi  dare, 
e torre , s'intende  dare,  e pigliate  beni  d'altri 
rapo  per  pagargliene  il  prezzo  conue- 
nuto,  pigliar!  fitto, loti-, ijfi'er  2 /eage^lqui. 
lar. 

Afoglio, a fòglio, auuerb.alU  minuta,  difrint.ia 
mente  , futilità fueiUt  .par  li  utenti , faoja  à 
h oja. 

Aforifrao , voce  Greca , che  vuol  dire , detto 
frntentiofo , oucro  mola,  e dichiara  tione 
‘ di  concetti  con  brcuilTtme  parole , come  fo- 
no gli  Aforifmi  d'Hipcxratc,-rpW;'/mf,  cfo- 
rifmo  . * 

A forza, auuerb.per  forza, forte,  a fuerpl. 

A freno  juuerb.  renerea  freno , ella  re  a freno, 
vjglionó ritardare , tenere  altri,  o Ilare  in  o. 
bed  icn  litarn/ier.cmunir  f/>eriux>,ccncr  vn* 
ì raya. 

Afrezza.faporc  afproche  habbia  de  l’acerbo, 4. 
lprtti,A(pttt$i. 

A fronte^tuucrb.  rincontro, mature,  muflt  ,*n 
freme. 

A fronread  alcuno , non  tener  di  lui , ufh  k 
ttfle,  amnster,  r offro  a roftro  , frtnte  1 ffen- 

tc.  " 

A frullo  1 auuerbialm.  à pezzo  ì pex. 

‘zo,  par  piece,  piece  à piece,  pedago  ì peda- 
90. 

A fuiia , auuerbialmen.  con  furia,  fnriolàraen- 
tc , furùujeqtttit , furiofiffimo,  far  vna  cola  i 
furia  , o correre  1 furia  fi  dice  di  chi  ope. 
ta  feonfi derata  mente , m furie,  en  rabia,  fu- 
ria. 

A fu  tote , autiobial.con  furore^n/iirfw,en  fu, 
ror. 

A fufione.auuerb.  Fior,  incopia,  alrondamment, 
AbouiAfUCfttdtC* 

.B  . Agabbo, 


i8  AG 

Agabbo , juuerbiatmcn.Fioren.perìfcherzo.p» 
baia , Sentii  dicono  > per  giambo  ,enieu,  cn 
ìuego. 

A gara , auuerbial  mcn.  eoa  garo , à l'ami,  ì fui 
miai x miatx , ienbidi*,  iquien  mejormc- 

i°r‘  . > 

Agarico  , fpctie  di  Congo  medicinale,' \Agiric,k- 
garico. 

Agata, long.t  la  quintili  del  rete  che  (li  auuol. 
to  all'  ago  di  legno  di  far  le  reti  , L'cjìcnduc 
cCvnc  rtu, lo  largì»  Je  lai  rcdei. 

Agata, breue,  vna forte  di  pietra  pretiofa  , coli 
detta , agaihe , piare  precienjc  „agatha,piedia 
sreciofa. 


Aggarejtr.Fior  ardentemente  fti*2Ìtfi,r/7r» e» 
grui-t*  chetai,  ler  eli  gran  colera. 


Agente, quello  che  Opera, .<j,'ir,ageme,chiamalì 
agente  colui, che  fa  negot.j  d’altri , mainine 
de' grandi. 

Ageuolmcntc,  l'ageuolare,  ad  mìjftmcm,  ablan- 
daroienro. 

-Agone  lare, far  agciiole,4dcwe>r,Ab!.iiiJir, apari, 
guar. 

Agetio'c.add  fu ile,/i<vVr, feci.' 

Agevolezza,  allatto  d ’agcuolc,  fattoi,  facili. 
^J>  * 

AgeuolilTimamtnte.foptrld'ageuolmente./àc*. 
Imeni,  faci!  mente. 

Ageuolmente.con  agevolezza,  Terza  dilficulti, 
tubini:!,  con  facili  dad. 

Aggau’gnaic,  pigliar*  di  maniera  viMCofrche 
la  m ino  l abbracd  ritinga , t>nirjjftr,r0òbi- 
drt,  a bracar, cftrein  ir. 

Agjr«cchim|en:o,Fior.Taggc.chire,jiir'/7'»ie>ili 

abaxamitnto. 

Aggccchire,ncur.palT!lfior.hamiliarfi,r  ’tbaiflir, 
f/ww*//«-,humiliarfe.  ", 

Aggelate  , indur  gtelo , mgckr,  rrfnidir  , ref- 

triar.  . I 

Aggentilire, fiat  gtntile^g»icrr,wn£-«^miil,hi- 

ucrfc  gentil. 

Agghcronato,  Senef  aggaronato,  fatto  a ga- 
lani. 

Agghiacciare,  ghiacciare , pder, platee,  eler, 
(liajar , per  diuenir  fredd  a tome  ghiaccio, 
in  art.  far  diuenir  ghiaccio  , metif  dicia- 
mo , agghiacciarli  colui , che  lì  perde  d am- 

---  mo. 

Agghiadare,  8c  agghiadirc,  lìntir  freddo  e ftre- 
mo,  fonie grand friid, lènti r gran  trio.  fi 

Agghiadato, Fror.trafitto  da  culctilc^enef.  ag- 
gbiadatto,(\agghiadiio,,olui  che  e mal  trac- . 
rato  dai  frodo  .geli,  nui  vaiué  de  Iroid,  elido, 
mal  traodo  de  trio. 


Aggiogare  , mettere  al  giogo,  proprio  dcbuoi, 
• » 1 ,'nu.  . vftirlot 


tiouvlcr  , m trite  Ui  bauft  **  ,oud  * 
bue*/»  1 - - ‘ ' 

AggioMarcre^uure  a giorno,  ademnan  in». 
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p!a^ar,emplazar,ncut.paftfarfìgiorno,/ufl 

jcnr.hazerfededia. 

Aggiornato,  add.  che  gli  è (lato  prcfilTo  il  ter. 
mino,e/o«rnr,empiazado. 

Aggiramcnto.laggiratc.founr^rmenr.buelta. 

Aggirare  , accerchiare  , teurmper  , rcdc.ro 
met.  aggirare  vno  , vuol  dire  ingannarlo, 
che  proucrbialmcntc  fi  dice  anco  menar  pet 
nafo  , in  ncut.  palC aggirali!,  muoucrfì  io 
giro  , dicci?  anco  aggitare  , di  colui  che 
vfcito  fuor  di  linda  non  la  ritroua,me- 
taf.  non  ticrouar  via  , ò verfo  di  far  vna 
cola. 

Aggirata,  Tuli,  l'aggiramento, vojv^Aggrranicn. 
to. 

Aggio, quel  vantaggio,  che  fi  di,  6 fi  riceue  per 
pareggio  d’vna  moneti  con  vn'altrajtAengr, 
trocado. 

Aggi  tatore,  verb.che  aggira,!  owrrte/eKr./iCTÙrMt-, 
tr5inpr«r,engannador. 

Aggiudicare, anegnareiai&yrr.fenrcnciar  en  fa- 
uor. 

Aggiungere  , Senef  aggiogncrc, accrcftere,*/- 
ioujier , anadir , per  eoiyjionger* , per  arri- 


A ggiugnìmento, faggi  ugncre>ji/ii<;fì,i"..r  naJi- 
dtira. 

Aggiugnirrice,  verb..che  aggiogne , qui adioint, 
Anadidora. 

Aggiunta  , full,  la  gionta  , addii kn  , adì. 
ciori. 

Aggiuntionc,  aggi  ugni  mento, afl'it.ni/ltin.adion- 
elion  . anadidura, tutte  quelle  voci,  che  deci- 


'uano  dal  verbo  aggiupiere, San,  proftrtlcb- 
no  coll' ò, in  vece  dell  e come:  aggiognere, 
aggiunta,  Are 

Aggiuftarc,  ridurre  al  doucre,  aiujler , cjgaler, 


ygualar. 

Aggiustore, che  aggi  uffa,  propriamente  colta 
che  nella  Zecca  aggiulla  le  mocecc  col  pelò, 
p4mr,pefàdox. 

Aggomitolare  , Senef  aggomicciolare  , far 
goraicciolo  , auplmnna,  remeurp  UfiUf- 
Ji  m plotmu,r*dMÌre  eri  roiK^rcduzir  en  ornilo» 
ouillar.  ,■»  r 

Aggomitolato, addjen.aggoraicciolato,  mis  «a 
pilotimi,  met’do  en  outlo. 

Aggradevole , add.  che  piace  , afftabl ^Agrjjj*. 
ble. 


Aggradire  , piacere  , ptaire , agretr  , Agra- 

jwBh 


Agg  aathiarc,  (idicepropriamcor*  delle  dita 
quando  per  fouetehio  freddo  lì  piegano  co- 


me gambe  di  granchio,reidirde^Mtf,lcrricf- 
fo  de  (rio, in  ncut.  paft attaccati!  con  le  ma- 
ni aduncinatc,  « mpàgeter  aua  tee  ungici,  a zie. 
coniai  vna*. 

Aggricciare  , * aggricciali?*  per  attaccare 

fi!!»* 
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fffiregncndo,  l'attuber,  imnrùfltr,  ataarfe, 
emboluerfe. 

Agguagliare, Fior.  incatenare,  enduintr, «n- 
cadeuar. 

Aggrada  mento,  l’aggrauart  , aggrauio,  opprtf. 
{Un,  oprelfion. 

Aggraaarc.premere.accrefcer  pelò , prtJJ,r,appc- 
Jantir,  aquexar.in  neutr.  pajfdiuenir  graue, 
in  neut-  peggiorar  nella  malattia,  tfirt/crt 
mxixdt.  Ter  muy  enfermò. 

Aggrauio.il  medelìfflo  che  aggrauamento,c/;«r. 

gè,  opprtjfm,  cargado. 

Aggregarc.aggiognere,  agimbler , juntar. 
Aggregatone,  ['aggregare , a/Jimilaft,  craua- 
zon. 

Aggregare,  aggregare. 

Aggrinzato,  add.  pieno  di  grinze  .grinzofo, 
ridi,  arrugado. 

Aggroppare,  Sen.  aggruppare, far.  gruppo  >»»- 
urlapper,  emboluer. 

Aggroppato,  Sen. aggruppato,  add.ou*rAi^r, 
embjclto. 

Agguagl  amento, t'agguagliare  , rampare^ 

comparano»: 

Agguaglianza,  aggiuftamento , r fatui , ygual- 
dad. 

Agguagliare,  far  eguale,  pareggiare , tfgaler, 
ygualar. 

Agguaglione,  verb.  che  agguaglia  , eJgtitHT, 
ygualador. 

Agguagliatone  , per  agguaglianza , Ikà, 
elgMcmtnt,  ygualraente. 

Agguaglio, fuft.  paragone , pterangon,  campar  ai- 
yèn,  comparacion. 

Agguardamcnto , centtmplation  , contempla, 
cion. 

Agguantare,  Fior,  permittarfifo  > tanttmpltt, 
contemplar. 

Agguato, infidia,  fugano,  ugna,  embufebe,  tram, 
parìe,  embofeada. 

Aggucffare.Finr.  in  neuc.palf  per  congiunger. 
fi,yé  ioindre,  juntarfe. 

AggufUre,  dar  gufto,</onnrrjou/? , dar  gufto. 
Agguindolate , voce  de'  Setaiuoli , formar  la 
roataflà  di  feta  fopra  al  guindolo,  dcuUier  U 
faye,  dcuanir  la  feda. 

Agherbino,  Sen.  Galbino  , nome  di  - vento 
che  fpira  tra  ponente  , e mezzo  di,  f'mt 
firmammo  Garbiti , viento  nombrado  garbi, 
no. 

Aghetti,  vna  forte  di  minerale  coli  chaaata 
da  gli  fpctiali , altramente  lttargirio.LùW- 
ge,  Litargirio. 

Agh  etto  , dicono  i Fior,  -quel  pocod'ottono 
che  (i  inette  alle  Aringhe  per  vfo  -dcir  accia, 
re,  Sen  pontile, f/}ing!e,  alfiler , alfilel. 
Aghiado, auuerbiaLFior.ee!  coltello,  col  ferro, 
tmtc/irrtnHM , con  férracniemo. 
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Aghirone,  forte  d'vccdli , ben»,  garfa,  pana. 

. ro. 

Aghiadare,  fentire  ò far  fentirt  diremo  fired. 
do,  geltr , finiti- trireme  Jroid , fentir rancho 
fr  o.elar. 

Agiamcnto.comraoditi,  commtdtié.ùTt,  corno, 
'didad,  piacer. 

Agiare,adagiare,e  riftoraie , aifir,  nfiamtr,  re. 
ftaurar. 

Agiatamente,  con  agio,  oiriment  ,ì  trùfe.UcA. 
mente. 

Agiatezza, afiratto  d’agiato , ammortiti,  corno. 

didad. 

Agiato, add. per  ricco,  rtiht,  rie»,  per  cornino. 

'•  do,  per  pigro. 

Agii  irLdefttezza,  agilità , agilidad. 

Agina,  Fior,  per  fretta, prefiezza,  rifili,  rei»- 
cidad.celcridad. 

Agio, comodo , aiji,  ammattiti , plazcr, conten- 
to, grand'  agio,  à tuo  ago,auuerbial.  vaglio, 
no  con  ogni  comoditi  con  tuo  comodo. 
Scne.dicono  anco  far  fu'  agio , per  ifgrauarc 
enne. 

giornata, «uuerbial.giorculmcnte , c lauora. 

rei  giornata,  l tanto  lì  di  ,4 la  tvìrnft,  da 
tour  in  tour,  de  dia  en  dia  , & alla  giornata, 
vale  de  di  en  di,  a fuo  tempo. 

Agitare,commouere  , agiter,rtmutr,  reboi  ucr, 
mencar. 

Agiuoco,  auuerbiaL  nel  giuncare, come;  non 
fi  può  far  piacer  a gi  voco,  F ior.  dicono  a gi- 
uoco per  accomodato,  difpoto , en  Uh,  t « 
Ì"«S0-  ... 

Aglietto, diminu.  d'aglio,  in  tefo  per  aglio  fie- 
leo,e verde,  aititi,  agico,agilIo,ajos. 

Agl  io, forte  d'agrume , alt,  ajo. 

Agnelletto,  & ' 

Agnellino, dimin.  d’agnello  , agnt/et,  corderò, 
cordcrico. 

Agnello, porto  della  pecora  che  non  hi  finito 
l'anno , agntau,  corderò. 

Agno,  voce  lat.vlàta  da  Poeti.agpello,  agntau, 
corderò.  ( ' » V 

Agno, Fior,  vnaenfiatura  nell  anguinaia,»». 
ftttrrt  tn  Ulne,  hinchadura.  ~- 

Agnoeafto,forre  diftorpo  , òirbilallo  medici, 
naie,  ^Ogntehaftt,  fauzgattllo. 

Agnolo, per  Angelo,  ^inge,  Anget, 

Ago,  Sen.  accouftruaicnto  fonile  d'acciaio, 
nel  guale  «'infila  (ita  « refe  per  cucire  , ai. 
gritit,  aguja  dalla  cui  (ìmilirudine  fono  det. 
ti  aghi  molti  altri  ilruraeati , quel  fe ruzzo 
fonile,  nel  quel  ('annoda  la  calamita  della 
bollola,  e de  giorioli  da  Sole , aìgtùUcmari- 
nt, aguja  de  mar.  La  fpina  che  hanno  nella 
coda  le  vclpc,  e le  pecchie  , il  ferro  della  fia- 
terà , fopra  del  quale  folo  legnate  lebbre, 
el'ooce.  Il  ferro  dell'  arpione , che  «tra 
• t «Un 


i»  TL  G 

nella  bandella.  Quel  fcretto  che  ttandq 
appiccato  alla  toppa  entra  nel  vano  della' 
chiaue  , c quel  ferruzzo , col  quale  fi 
finoccola  la  lucerna  che  fi  chiama  anco- 
ra fmoccolaroio , ò ttuzzicatoio.  Ago,  Se 
aco  fi  dice  ancora  quello  finimento  di  le- 
gno doue  fi  ra coglie  il  filo  per  far  lerctì, 
' e di  ferro  aliai  longo  quello,  che  adopera- 
no, per  aco  i Bafticri,  e Settari,  alici  fimi- 
li. 

Agoccia  a goccia , auuerb.  vna  goccia  dopo 
l'altra,  (Ventata  meni  cgcutteà  g:uttt , gota  a 
gota. 

Agognante, che  agogna,  attive,  dtpreux  ,deflèo- 
fo.‘ 

Agognare, bramare  auidamente , dtfirer  «rdam. 
mcM,  defilar  codiciolamcnte. 

Agognatore,  vcrb.chc  agogna,  icimoi/mx,  codi- 
ciofo,  dealjbanqat. 

AgoU,  auuetb.fin alla  gola,  iufjuts  à /a  gorge, 
hafia  a la  garganta. 

Agone, accrcfiitiuo  d’ago, ago  grande  ,grtjfe  ti- 
gnile, agujaija. 

. Agone  per  il  campo,  doue  lì  combatte , vièto 
da'Pqeti  , e per  figura,  l'ifteflo combati- 
mento, ialvllt.  baratta,  eftacada. 

Agonia, ingoliia, proprio  di  chi  fiàper  morire, 
Agonie, angoiflc  extteme,  agonia. 

Agonizzare  , fi  dice  di  chi  (Vi  morendo , tflrt 
tux  traisi  dt  U mori  , fer  al  vltimo  de  la 
muerte. 

AgolVo,  nome  dell’ vltimo  mefe  dell'cftate, 
*1tttJ},trw>t  dt  l em  , Agofto  mcs. 

Agrado, auuerb.in  piacere,  i plaìfir,  aplazcr. 

Agramente, aframente , aigrtmvu,  afirtmem, 
alperiffimo.  è. 

A grand’  agio , auucrbialm-  con  ogni  comodi- 
tà, 3 grand1  aijè^ommodtmmt , con  gran  pia* 
zer. 

Agrefto, butta  acerba  , aìgrtt , raifin  neri  nuur, 
agraz. 

Agrcfto  , il  liquore  tratto  dall’  huua  acerba, 
che  s'adopera  nelle  viuande  in  vece  d agre- 
tto,vr  rim,  agraz.dicefi  far  l'agrefio  di  coloro 
che  fplcndendo  i denari  daltri  auanzano 

. pei  loco  (Vedi. 

Agretto, dimin.  d'agro,  aigrr,2grio,  agro. 

Agretto. vna  forte  d'erba  de  gli  orti  , (rtjjin, 
berroi,  verro*. 

Agrezza  , attratto  d'agro  , «finti,  ammonii, 
agror. 

Agricoltore, che  efercita  l'agricultura , LaUu- 
ratr,  Labrador. 

Agricoltura, l'arte  del  coltiuare, lotourage,  la- 
branfa,  aradura. 

Agrido  , auuerbialm.  con  grida  vnitameote 
gridando,  <t  bumt  nix /tute  <fjt  à aitai  bo- 

ttS.  v.  -}■  ■ 


<*'  . A G 

AgriffimamenVe,  (operi,  d ‘agramente,  trtfrfirt- 
men  t , cr  udeliflimamcnte. 

Agri  (fi  n io , fjpjr.  d’agro,  fin  afirt,tref-aije*t 
muy  agrio. 

Agro  vno  de  fapori  contrario  al  dolce , afire, 
aìgre  , rudo,  agrio,  metaf.  per  Teucro,  per 
crude!  e,e  per  ileortefe,  Jtuert,  cruci,  fitto  mix, 
faterò,  cruci. 

Agrume  , nome  generico  di  tutti  gli  ortag- 
gi di  fàpor  forte  , Ijerber  finti  , y erbai 
fuertet. 

Aguale, Fior,  per  hora, tette,  orti  nagucra,  poco' 
ha,  poco  riempo  ha. 

Aguata  re  , Fior,  porli  in  aguato , aguetttr , 
efpiar,  Sen. dicono, agguttarc,  pel  nafeonde- 
re,  cachet,  efeonder. 

Agguaratorc,  Se 

Aguatatrice , verb.  che  pone,  ò Ri  in  aguato, 
agiuuatr  ci,-4gnrficn:c,aflcchador,aflcthado- 
ra. 

Aguiglia.Fior.l’nquile  vccello.-ii^/r,  Aguila. 

Aguagtia, piramide , aignU/c,o!xtityiu,  obcld'co, 
piramide. 

Aguglia,  Fipr.  per  ago  d’onde,  pub  venirla  vo. 
ce,  tignii/cà condri,  aguja de  coler. 

Aggugliata, per  quella  quantità  di  refe, òdi  lite 
chcs'infila  per  cucire,  eùgwUie  dtfU , vna  ho- 
Ara  de  hilo, 

Aguglino , Fior.per  aquilotto  figlinole  dell’  a- 
qaila,aig/!»i,lcpttUilmaigle,  aguilecho. 

Aguglione.Fior.  aco  gravide,  grande  aigniUt/ùm 
guillt,  aguja,  aguijon. 

Aguila.auuerb.a  fimiheudine,  engnift,tn  mani u 
re,  cn  manera. 

Agora,  Fior.per  augurio,  augure,  aguera 

Augurio , fogno , ò pcefagio  di  cofa  auuenire, 
prtiagt,  prefagio. 

Àgurofo,  add.  fuperftitiolb,che  dà  fede  ad  au- 
guri, fupafimmx,  <jm  erti t aux  deuim  , el  qoe 
creta  loiadeuinot. 

Agutella,  dimin.  d’aguto  , fttiicitn,  riatto 
chito. 

Agutteto.dimin.d’aguto^dd.pcr  acutp , ego, 
poinffu,»g\ido. 

AgutoJVhiouo,  doH,  clauo. 

Aguro , add.  cofa  acuta , aguzza,  aigu,perfam. 
agudo,  dicelì  fetore  acuto,  maligno.e  vo« 
acuta,  petrattile,  «penetratoti. 

Aguzza  mento, p»ò,T7r,  punta. 

Aguzzare , faraguzzo , tiguiftr , aguzar,  met. 
aguzzar  Pingegno,  il  defidcrio,  e limili» 
aguzzare  il  palo  in  fui  ginocchio , dicefi  io 
prouerbio  contri  ài  fa  cola  con  mamfefto . 
rifdiio  di  farli  male.  - „ 

AguzzattMdd.colèfattaaguzaa , *tgutri,iga. 

zado. 

Aguzzo, add.colè  aguzza,  Se  appuntata , a>gu, 
/wri?n,agu^do.  ^ 
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Ah,Hai,mterìett!ni,iVfano  per  modrare  affitti 
diucrfi  fecondo  la  dincrfìrà  del  fuo  no  nel'  ef- 
primerli.comcipprefTode' Latini  Ah,  prò  o 
vali, lici,  Papa-.e  fini  ili.  Per  fegno  defcUma- 
tionc.di  dolerti,  de  ingiuriare,  di  pregare,  di 
gridar, minacciando,di  fofpitare,  dimaraui. 
gliarfi.d'ìrcirar  altri, difdegno,  di  riprendere, , 
di  riinprouerare.di  vendicarti, d’abborriredi" 
raccommudarl?.  ; 

Ahimè,  voce  di  dolor  e,  e da  muoucr  compafTio. 

w. 
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Aia.fpatio  di  terra  fpianato,e  ben'  aflèdiato  per 
batterui  le  biade,  «re,  era,  menar  ilcan  per 
l'aia,  prouetbio  contri  chi  opera  lènza  con- 
cludere.Hrr.tmr.erradiro. 

Aiara,  tanta  quantità  di  grano  , ò biade  in  pa- 
glia che  badi  à empire  l'aia  per  trabbiare  in 
irne  volta , jujritìté  degniti pouf  emplir l’aire 
à vntftHftur  lei  butmrj,  parila. 

Aictta, dimin. d’aia ptt'tu  aire, piccola  era. 

Alato  Senef  alone,  andar  aiato , ò aione, è an- 
dar atorno  perdendo  tempo, yjgabmditr , er- 
rar . 

Aiofa  voce  balla  , per  abondantemente , *b*n- 
dafnmcm.mai  que  afliz.  1 fcjki 

Affare, ammettere, propriamente  incitare  Hèn- 
ne! mordere,  h«rervn  cbicn,  «fin  yn'iV  morde, 
/eprM»/arr/,mrrr,echar,irritar,prouocarcl 
ptrro,met.prouocare,  irritare. 

Aita, aiuto, [muti,  ayuda.  . 

Aitare, aiutare,  zhfrrjìcewrir,  ayudar. 

Aitono,  aiutorio,  il  medefimo  che  aiuto , «Ut, 
Ay  odo. 

Aiuola, di  ni. d’aia, aia  piccola, /afre  afra, Eri  pe- 
quetia.  . ' " 

Aiuolo.vna  forte  di  reti  da  pigliare  vccelli,cof! 
chiamata , file»  4 prtndrt  oyjtaHX  • red  por  co. 

mar  jiaxiroa. 

A i uramcnto^lmo,/écnrr/,a  yuda. 

Aiutante  , che  aiuti,  ftamnblt,  ' [ccourxnt,  au 
dxnt  , a yudador  e per  huomo  gagliardo, 
e deliro , yùdtat.nbitrìt,  firt,  valente,  rezio, 
y fano. 

Aiutare,  porgere  aiuto  , odor,  fiaurir,  Aiu- 
tar. 

Aiuratiuo  , atro  ad  aiutare,  ftc<mr«nt,  a yu- 
dador. 

Aiutatore,  che  aiuta,  «idjnt,  a yudador. 

Aiutatrice.verb.foem.che  aiuta,  I hmrtHt,  Ami- 
gaen  la  necclfirad. 

III.  Partii 
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Aìuteuole  , fauoreuole, yiwerai/e,  por  et  que 
ayuda  y foccorre. 

Aiuto,  opera  di  foccorfo  nel  male , nel  fatiche, 
tfitfltrKt,  foccorro. 

Aiutore.pcr  abitatore, i^4«i,foccorrcdor. 

Aizzamento,  laizarc,pm  xaworr.encendi  mira- 
to. 

Aizzare,  imrer,  encender,  fare  dizztre. 

Aizzato, add  irrut^&ui,  cnccndidt* 
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Ala.Fior.  ancordia  membro  , coi  quale  volano 
gli  vccelli , tilt , cl  ala  del  aue,  mcr.  lì  dicono 
ale  moro!è,ale  del  pcnlìcro,  e limili , ala  per 
corno  d’efcrcito , coli  deca  anco  da  Latini. 
Per  laro  di  muro  che  lì  didenda , far  ala , al. 
largarli,  dar  luogo , e dar  sù  tale  in  prouer- 
bio.  è Ilare  delidcrolo , in  punto  per  partire, 
da  ala  od  alia  viene  il  verbo, allure, che  vale 
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che  lì  vendano  d tanto  l’ala. 

Alabarda,  baltiardt, hiUbirdi,  (argenta. 

Alabadro  , fpetie  di  marmo  fino , trafparente, 
Althxfhrt,  a I jbadro. 

Alabadrino,  d’alabadre,  att>xFlrìntftltb*FirCi 
bianco  come  de  alabadro. 

Alano, nome  d'.vna  fpetie  di  cine  groflu.e  gene* 
roto.chs natte  in  Inghilterra,  .t/a»,  Alano. 

alare,  Fioicn. per  quell’  mdrumento  di  ferro  che 
ucnfo'.lcuate  nd  foccolare  le  legna  , acciò 
puffi  no  arder  megliog>eo.lo  chiamano  capi, 
fijoco,  tijW.fr,  morillo. 

Alba/artiri/v  » rw.Aluar  ,1vrt®1jyAìk. 

Albico, sfrhhmaijat^lgt  in, tfgtrijmt,  a rlfrae- 
tica.guarizmo. 

Albagia, va,', ir  vanto*’,  outrtttàdtmtt , jadtancia, 
prefuncion,  foberuia.  , 

Albatico,i  fpetie  diurna  coC  detti,  fin- dt  nùfin, 
vua  bianca.  W”- 

Albatro.yen.per  copertolo , 8c  albarrelle  i lup 
frutti  .arfc^rtr.raadrofio. 

Albeggiante  da  albeg  arc,  che  tenda  al  bianco, 
BlinJi'Jfjni,  bl.inijucador. 

Albeggiare , hauer  del  bunco  chir,  blan- 
quear. 

Alberello,  vaio  piccolodi  terra, òdi  vctto,4e*«, 
btnccta. 

Alberete  , vna  forre  di  pietra  viua  da  farina, 
cine  per  i mulini  , CaiIIou,  pedrenal,  pietrai 
dura.  • ^ 

Albctc  ro.Scn  Arboreto,!  uogo  pien  d’arbori , 5 
' fASf’^|,0*c^'u  dearbolcs.  v 

AtbcreagiOflC  , Albergo,  Log» , htfitOtrit,  Al- 
B ) bcrgO, 
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bergo.hofpedetia. 

Albcrgare.allogiarc  e ritenere  in  a!bergo,/o£«r, 
ricnu'irin  fhfiìtlltrit,  Hofpcdar. 

Albergatore, che  tiene  l’albergo  ,ò  che  alberga, 
H'fie,  Hucfped. 

Albergatrice,  verb.  fem.  che  alberga,  Hofitfie, 
Hucfped  a. 

Alberghiera.Fior.  per  albergo,  Htfielltrit,  Bodc- 
gou,  venta. 

Alberghctto,  dimin.  albergo , Catini,  pofada 
pcqucna. 

Albergo, luogo douc  t'alberghi , propriamente 
quella  cafa  publica  che  alloggia  i viandan- 
ti i pezzo, lago , hcJhlUr'n {i  urta pafixnr,  al- 
logiamiento. 

Albergo  , Scn.  arbore,  nome  generico  (fogni 
pianta  che  ha  legno , e fa  rami . ^rbn , ,ar- 
bol,  albero,  vnafpctie  d’arbore  di  quello 
nomefimilc  al l’ioppio  , albero,  ò arbore 
fi  chiama  quello  che  regge  le  vele  de’  na- 
uili,  maftdenauire , mallil.  In  prouerbio  fi 
dece  : al  primo  colpo  non  cade  l'albore  : 
per  dar  animo  a chi  non  hi  l’intento  fuo 
alla  prima  , che proui altre  tolte,  andar  >ù 
per  le  cime  de  ghatbori,  d^ colui cjte pre- 
tende fb  del  douere. 

Albiccio  , che  non  fiabe»  bianco  , bUrihafin, 
blanquczino, 

'Alberare, Fior,  arbitrare  ,/eqrr , con fiderer  tùli ■ 
gemmati,  pefar  con  diligentia. 

Alb.traro,&  arbitrato, add.Fior.ptr arbitrario, 
..arbitrai)!,  arbitrario. 

Albnrio,Fior.arbirro,  arbitri,  arbitro,. 

Albitrio,&  arbitrio,  Sigi  & fintata  <t arbitri, ou 
arbitra ge,  aluedrio. 

Arbitrio  giufie  & pure , frane-arbitri , Libre 

' aluedrio. 

Albore,  longodaalba,  quel  biancheggiar  del 
eielo  nel  partir  della  notte.  lt  piotiti»  tour, 
elaluaque antecede cl dia.  ■ f,  • 

AlboriccUo,dimin.d'atbore^rir^o*,pcqueno 

Albume  , la  chiara  alell'huouo , ' anbind'anfi, 
itane  Jtxuf,  datrt  <-W  • lo  bianco, ò ciato 

' delhueuo . d/Èìer  ’ . 

Albnfcello  jjtftMefimo che alboricello, perii 

«rirr.  ar»#^P«qutóo-  . 

Alcanna  -»§S'a!ihenna, radice  d htrba  India 
na  per  dar  colore  , ratini  dhrrbe  uoiffant 
ithJnt  ’&  y«i  fin  auxumutm  : garanti, 
cubia. 

Alchimia,  l’arte  di  raffinare  metalli , xlthjnr.u, 
alquimia. 

Alchimitla, che  l'cfi: reità  , aldymifìe,  ou  chyjni 
file,  Jlquunifta. 

Alchimizzare , far  falchi mia,&  allevolre  val- 

'lc  falfihcare . /airi  Valehym*,  hazer  l’alqui- 

l&U,  jatffinluM'‘i  **>«*™ù>*t.  fa- 


ti L 

hi,  mttanx,  falfar  Ut  colas. 

Alcerro.Sen-  per  ccrtaotcnce , ctnaintmtnt,pur 
calai», pur  rray,  por  acierto.a  ofadat  certa- 
mente. 

Al  continuo , auuerb.  continuamente  , conti, 
nuelltmau,  continuamente. 

Alcuna  volta.auuerb.di  tempo  indeterminato, 
alle  volte,  jutlju/oi:,  defitta  antri,  ì ve- 
zes. 

Alcuno, qualcuno,  qualche,  jutIjnm,3\pwot 
quando  è accompagnato  con  particella  ne- 
gàtiua  vale  per  muso , & alle  volte  per  al- 
quanti. 

Alcunocta  dicono, Fior,  per  alcuna  volta , au- 
tune/o»  ,yueljiitf»i,  yatfiit  entrature/, alcuna 
vez. 

Al  da  fezzo.auuerb.Ftor.neU'  vltimo  , finali, 
ma»,  finalmente, vltimamente, al  cibo. 

Aldichino, in  dcclinacione,4u  dtdin,dediiter,deC- 
minuyr. 

Aldi  dietro , dalla  banda  di  dietro  , (terriere, 
empos.atrar,  de  ^aga  co  gaga,  all'  vltimo. 

AI  di  fuori, dalla  banda  di  fuori, albori,  lucra* 

Al  di  lungi, da  lontano,  loia,  Icxoi , luenea,  le. 
xano. 

Al  di  lungo,  auuerb.  fenza  fèrmarfi  , /angui, 
mini, jant  tamfitr,  lungamente,  fin  para, 
do. 

Al  dimane,a!  di  feguente,  le Itndcmain, cl  dia  fe- 
guieute. 

Al  diritto,' dirirtameme,i  drittura, droit,  dore- 
ch  o,  rncaramado. 

41  d»  fopra,  fopra  , defitte,  fnbre,  defobre, elici- 
ma, edere,  ò rimanercaldifopra,  valeeJlèt 
fuperiore , 6 venc.tore. 

Al  drforro  , oppollo  al  di  fotte,  bt/rritnr,  ejui 
tfi defittiti,  de  baio,  bczuelo,  inferior,cflcr  al 
diluito,  cflcr  con  driàuanraggio. 

Al  diftelo, auuerb!  Fiór.  per  alla  dirtela, come 
anco  vfano.à p/rt, a vn  lado, 

AI  di  sfl.  Se  afdi  fulb.pcr  al  di  fopra,  att  defitte, 
ariba. 

Alcggere.Fior.per  eleggere , tflin,  eboifir,  e feo- 
jer. 

Alfa  .primo  elemento  dell’alfabeto  grtco.vfaro 
talhora  per  principio,  come  l'omega  per  fi- 
ne, alpha,  a,  alfa  primcra  lerra. 

Alfabeto,  raccolto  delle  lettere , od  clementi 
de  linguaggi,  denominato  dalle  due  prime 
del  gioco  , come  noi  dalle  tte  del  noftro 
che  lo  chiamiamo  A bi  ci,  a/phabet , a.ó.c-cl 
a b.c.  Alphabeto. 

Alfiere  quegli  che  porta  la  bandiera,  da'  noftri 
antichi  detto  Banderaio,  bandirti,  tnfiignt, 
piincnjtigne  .aiterei. 

Al  tino, auuerb. filialmente  , tn  fin,  finale  meni, 
finalmente, cn  fin. 

A^ga, l'erba  che  fai!  marc,«/f*qwuu 

Algente- 
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Algente , idd.  da  algore , pien  di  freddo , jrlt. 
Umx , <]mì  trtmili  de  froid  , el  que  trembla  de 
frio. 

Algerc.agghlacciare^woir  frotd,iflrcgcli  dejrVd, 
Aucr  trio. 

Algoritmo, Fior.per  abbaco , algoritmo,  algebre, 
alxcbra  o guarifino. 

Al  grodo , ftnef.  alla  grolla , grofiòlaoa mente, 
gro/Serrinroi.bouamente. 

Aliare,  & alleggiare,  aggirare)  rtgarder  amour, 
mirar  al  deredor. 

Alienare, rrajferire  ih  altrui  dominio , propria- 
mente de'  bene  ftabili,.ti»mft-,enagcnar,c(lra- 
nar,&  in  ncut.palTfcparariì,/’^?r4/»£cr,crtra- 
nar. 

Alicnatione,  lèparatione , alitnatìon  ,feparation, 
le  parJeion. 

Alienato, add.allontanato,  aliene,  efloignl,  a lie- 
nado. 

Alieno  d'altro  paefe,  efir anger,  ellrangc-o , cllcr 
alieno  da  vna  cola, vuol  dire  non  etfcrdifpo- 
fio  à farla,  tjhignédvnt  citali,  a lexado  de  vna 
cofa. 


eofa.  _ _ Alla  rincontra, auucrb.  rii 

Aliga, il  medeiimo  che  alga.cioi  erba  di  mare,  | M rincontrano. 

a/t-ne.yerba  oua.  Alla  fcapcflrara.auuerb  sl 
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emiri  toc, hizìa  abiyò.cara  baxo. 

All'  antica, fecondo  l’vlo  antico*  t antique,  a le 
antigas. 

Alla  perfine,  diceuano  gli  antichi  persila  fine, 
à/aparfin,a  IVI  timo. 

Allapidare,  6c 

Allapidatore  dicono  i Fioren.  per  lapidare, 

' e lapidatore, lapidcr,/apideur, aptdmr,  lapi- 
dar. 

Alla  prima  , auucrb.  da  prima , or  prime,  or  fu- 
biro preto,  per  fubito  ,incmiineni,  i la  hora 
mifraa. 

Allargamento, l’allargare,  eflargifiimeut,  enfan-, 
chiamiento. 

Allargare ,'  far  più  largo, dilatare, '/largir,  * far. 
gar,  cnfanchar , dicefi  allargar  la  mano,  per 
vfar  liberatiti,  c allargarla  piazza,  perfare 
abbondanza. 

Allargato,add.abondante,copioib,aA«/i</4nt,  a- 
bondantr. 

Alla  rimpazzata.in  confufo.fenz'  ordine,  tn  dt- 
Cotdrt,  nnfuicment.tn  confufion. 
rincontra, auucrb.  rincontro , oh  contraili. 


afone, yeti* 

Alimentare,  nutrire, alimentar, neurrir,  mante 
ner.criar. 

Alimento, ogni  cibo  che  nutrifee,  adiment ,noier- 
riiurefì iftentamicnto. 

Alitatc.mandar fuori  l’alio, haletter,  chiftar. 

Alito,  (mio, [onffle,  foplo , per  leggìer , foffiar di 
vento  e per  vagorc  fu  molo. 

Aiuolo, che  hi  buon  odore,  qui  a l'Iialeiete  den- 
te, allento  dulce. 

Allcceiare, legare, en/acer.enlazar,  & allacciarfe- 
la  fi  dice  di  colui’chc  prefumc affiti  di  CeSat- 
tribuer  trop , a tribuyrli  mucho. 

Alla  coperta, auuerb.di  nafeofto , à coueeerl , tn 
cacbeut,  ftcrtttemtnt,  A feondida  mente. 

Alla  cortcfc/orteremcnce,  courtoifement,  cortefi- 
mente.  * 

Alla  dirotta,  auucrb.  ì piu  non  poflè  , infiam. 
meni,  inftantemente. 

Alla  difpcrate,  fenza  modo  lenza  ripofò , defmt- 
/«rrmrnndelconcertadJracnte. 

Alla  dtficfà, auucrb.  difidamente , per  alla  lon- 
ga. fenza  fermarli,  i tour, àia  /angue , lane  in. 

urruption.ì  la  larga. 

Alla  diuolgata, auucrb.  alla  libera,  ounertemoit, 
AbiertamtnteÀ  la  clara. 

Alla  fallacie, con  artutia.on  inganno./raWtów. 
fement,  enganofamente. 

Alla  fine,  auucrb.  finalmente , finalement,  final- 
mente. 

Allagamento , l'allegare , inondation  , inondar, 
inondacion. 

All  cyarc,  inondare,  viouJo-,  inondar. 

All'  an  giù  Sca.  all’  ingiù,  auutrb.vcrlo  il  baffi», 


Icapcftrara  .auucrb.  sfrenata  mente  fretti*» 

meni,  A rubatamente. 

Alla  feoperta,  pai efemen te , pnili juement,  à def- 
ecai,crr, pubi  icamente. 

Alla  feconda  , auucrbialm.  fecondo  il  cori* 
del  fiume  , courant  de  C cau,  a la  corricn- 

dedclagua,  metaf.  accommodarfi  al  voler 
d'altri. 

Alla  (fuggita,  auuerbial-  preAamente.equafi 
fuggendo, fnrtmemtnt,  i la  defroble , a burta- 

Allafiare.Fior.  fiancare,  A.trj^, /a// jr.canlar,  im 
ueutpalV  fi  tacciarli, r/?  re  ùrr/ercanzado,  Sin. 
dicono  allazzaie. 

Aliato, auuerb.accanto,4ap«r, cerca.  Non  hauer 
denari  allato,vuol  dire,  non  hancr  denari  ia 
borfa. 

Al  lato, al  lato  .ha  forza  di  fuperLacanto,  aeaa- 

to.au  celle,  i lido. 

Alla  trauerfa,  auucrb.  attrattilo,  de  erauere.  Al 
trauez.il  traile.  _ 

Allattare, dar  il  latte  a i bambini*  pigliarlo,*. 
laifltr,  a mamantar. 

All’ atiucnante.auuerb.  ì proportione , alane, 
nani, a mtfurt.poc  mcdida,y  indura. 

All’  auuiluppata,  auucrb.  auuilupatamente,  e* 
confusila  confufo. 

Allocare, Fior.per  allignare, allignerai  tip.-,  po- 
nti por  orden, 

Allegagione  , J'allegare  , alligati**  , a lega - 
cion.  - 

Allegamento , l’allegare  nel  fecondo  lignificato 
del  verbo. 

Alegare  , addurre  aworitì  di  fcrittori  jm- 
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corroborate  la  propria  opinione , aRe&utr, 
A kgador  , allegare  è quel  mal  efetto  che 
4 fanno  denti  le  cofe  agre  , che  par  chegli  le 
ghino  , agafltr , denti  agacles , adita,  dente- 
rà,& allegare  , fi  dice  de  frutti  ritenuti  nell’ 

arbore  dopo  al  cader  de’ fiori  Fior.dicono  an- 
co allegare  per  far  leg t,Jiligutr  , ligarle  eli 
comunichi. 

Allegato, per  collegato^'»,  « pparentadtf. 

AI!eggerzmenro,Fioren  atf«jrmmt,Aliuianiicn. 
to. 

Alleggerire, per  alleggerimento,  &:  alleggerire, 
affrgo-, /.fatar. 

All1 'gerimiciito,  l’alleggerire,  amoindriJJemtnt,à\- 
minucnn. 

Alleggerire, !grauare,h  render  pih  leggiero , de f. 
coji^rr^CTOJudHr.Achicar. 

Allegamento, .illegerimcnto , fini. torneili,  dtf. 
tbargt.ddCcvfp, 

Allegiare.pcr  alleggerire, /ó^/ager,  foleuar  , foli- 
uiar. 

Alle  ggiatrice.verb.fèm.  che  alleggia.7»<y5«/jge, 

• clqae  aliuia. 

Allegoria, i v n modo  di  dir  figurato, quando  il 
fitnzo  è diuetfo  dalle  parolc^rgem, allego- 
ria. 

Allegoricamente, con  allegorìa,  al/tgorìjmmer.:, 
alegoricamente. 

Allegorica, che  hà  ìlUgotistfliegorijut,  Alego- 
tico. 

Allegorizzare,  dichiarar  per  allegoria , aUigori- 
- qtr,  a legorizar. 

Allegramente, con  allegrezza,  ataigranau,  Ale- 

graia  ente. 

Allegranza,&:  allcgraggio.  Fior,  per  allegrezza, 
ntUgreffe,  a legria. 

Allegare  per  rallegrare,  dare  allegrezza, rtpouir, 
holgar,in  ntut.ptSf.tiilegntCtJirtfiiiUMr.hoU 

*i,re- 

Allegrezza, dimoftratione  di  letto,  e di  conten- 
tezza di  cuore, hj*r‘l/‘Sriff‘’TeSOTZ'Ì°‘ 

Allegrili  imamente  (operi,  d allegramente  ,firt 
ed^remant,  muy  alegramenre. 

AH«gro,clie  maRu*Mtgtclza/d*jgr»,jtr)tti»*,  a- 
lcgrc,ligero. 

Allenare, mancar  di  lena/cemare, dtfeniflrt,  dt- 
yii//,r,diminilyr. 

AHenato.Senef.di  buona  lena ,71/1  reftir»  i t'aìfi, 
el  que  hccha  cl  huclgo  a piacer. 

Allenito, add.l'allenirc, che  e mollificare,  uditi - 
cfr.aiaolh-.Ablandar. 

Allentamento,  rallentare,  rdjfdn,  foltar,  tela- 
zar. 

Allentare, far  lente, che  il  contrario  di  tirato»rf- 
Atfr/xr, ceder  de  fu  deredio,per  ritardare,  re- 
lardn-, retardar, peril«mare,yr/aiM>,  defina- 
yar,  jcsfallecer. 

WU^re,  porca,  per  £t  «ire. 
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Allctanure , fpargere  letame, fumar,  tfftrinU 

" /ìtmier, eAicrcolarel  eftiercol. 

Allerta  mento,  l'allettare,  aJtecbement, , hala- 

Alfettare  .incitare,  attedia-,  entrain,  Atraeher,. 
halagar.allctar  cani , ò altri  animali,  è chia- 
marli. 

AUeteiato,Eiorcn.per letterato  , Lettri,  letrado, 
dofto. 

Allenamento , l’allcuare , nturriture,  mimturz, . 
fuftentamiento. 

Allcuare, nutrire, educare,  e/leieer,tnurrir,<\niir, 
criar.per  ainmacftrare,  coftumare  , in  fi  mire, 
inftruj'r. 

Allegamento,  l'alleuiare,  allegemtnt,  aIìuìo  de 
| feanfo. 

A!leuiarc,allegerire,d/flj4rgw,derargar. 

Allcuiacione,  allcuiauicnto  ,d»fdurgt,  dettar— 
gado. 

Allibire,  Sen.alleblcre, mutar  colorr.c/iaiyrrd* 
cen/t/ir,  mudar  de  color, de  ammutir  per  pau- 
ra improuifa , ft  taire  Ù"  Àtieenir  mixt , em- 

mu  decer  fc. 

AH'  bora , auucrb.  di  tempo , edon,  entoncer, 
eftonces,  & allhora  alhora  , cn  quel  pun- 
to. c 

Allibramento,  Sen.lira.l'allibrart,  taxi,  rime, tri. 
^pccha,  cafiama. 

Allibrare,  Senef.  allirare,ttrinerc,dc  eflère.fcrìt- 
ro"  al  libro  publico  per  pagare  il  tributo  alla 
Rep.  od  al  Principe.ttcondo  la  talli  di  ciaf— 
cheduno,  taxtr,  rendre  iriémairc,&  contriòua- 

d&,Aliftar. 

Allieuo  : quello  che  s’alletia.e  tammacttra, 
mHt-rifjtn , que  fé  cria.  criado,e  parlando  di 
bcftitfignifica  il  figliuolo. 

Allignare, proprio  a delle  piante  che  ('attacca- 
no^ióindre^ceoeef/er.ttccer  vna  cofa  con  o- 
rra.mct  per  a ttacarfi.e  pigliar  vigore, prtndrt 
T^Mennesforgadè. 

AUinguato.liccnriofo  de  lingua, L andarci, baiiU- 
Urd,  parlerò,  Sombre  eflenguado. 

Alliquidire.far  liquido, ye/wn/rr,derte- 
tirfe,  me»  af.  diftruggerfi  per  amore  , ò per 
compatitone. 

Alliuidire,  farti  liuido , dtmnir  tiuìeit,  hazerfe 
cardena 

Allodola  , vccello  noto  , jtleuau , calan- 
dra. 

Allogazione,  l'alogare,  inteudefi  di  pigione , ò 
d'affito.toojc.Arrademienco. 

Allogare  . metter  nel  luogo , tnli^urr , ajjner, 
maire  en  Ha»,  Allentai,  peracco  umodare, 
al  feruitio  d'altri , ijfenu*,  fujctart  per  dar 
afitto  pofletTioui,  òtaicap'g*°f<»  Ar“ 
reiuar.  5- 

Allogatore,  verb.  Leeifur , t' focata,  t , jui. 
baiUt  ■ oh  (rtnd  * (*£  » «V*  ,fimo,  admu- 
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eUxlien,  admodiattiir,  Q- admufutairt , Arrtn- 

dado. 

Allogamento  , luogo  doue  s’alloggia  , Log», 
Infletterli , albergo , hofpedcria,  pofada , ai- 
ut  r gucria 

All  òggiare, pigliar  alIogglanstnto.Lstgrr, hofpe- 
dar.a  orto  dar  la  pofada , t prouerbialment. 
di  dice!  chi  tardi  arriua  male  alloggia  , per 
colui  che  per  e (Ter  tardo  nelle  Tue  attioni 
non  fi  cola  a modo  Tuo. 

Alloggio,  Senef  per  l’alloggiare,  e luogo  doue 
l'alloggia, cAamii-c  en  l'hoflttlcrie, pofada , ca- 
mera. 

Allo  incontrò, auucrbial  dirimpetto,  tneonrn, 
contri  , Conira,  en  recompenft , en  nniirjihangt, 
por  recompcnfa,rccompcn(àeion,per  incon- 
tracambio. 

Allontanare,  difeoftare  . e/Ioigntr,  mente  à pari, 
quitar*  alguna  colà  de  otta,  e't/Ioigner,  Alex, 
arfe, allontanarle. 

Alloppiare, dare  l’oppio ,endormir,&fairt  dor- 
mir i t aide  <lu  /node  paini,  a dormccer  y ador 


mir  conl’opio  ■ — ■ mi  pel  palli  che  fi  quella  fpctie 

lorino,  add.  d’alloro,  de  Uuritr,  delau-  1 autunno  per  fuggir-  i freddi  dell 


Allorino 
rei. 

Alloro, arborrqoto,  Lanricur,  laurei. 

AHo:j,>uuerbio,allhora^t/ori/ori,entoncei,  e. 

Rosee*. 

Allumarc,alluminarc  ,efcUirtr,  donner  clùrté  & 
lumiere,  alumbrar. 

Allume , miniera  del  colordi  cridallo  di  diuerfe 
forti, come  di  rocca, di  piuma,  di  fcagliuolo, 
-Aiuti , .timi  de  rocht , de  fiume,  &c.  Aiumbre, 
piedra. 

Alluminamcnto, t'alluminare,  Lumiere,  efdairt- 
mr»(,lumbrcra. 

Alluminai c.dar  lume, donner  darti,  luminar,  8c 
alluminarc,dar  l'allume  a i panni  auanti  che 
li  tingano. 

Alluminare , nomerideflò ciurme,  lumiere, 

• lumbre.  , • 

Allumininone,  l'iliuminamento , iUuminatim, 
lumininoli. 

Allurainatorc,  verbale  che  allumina , aluyejui 
r/i/4jic,luminador. 

Alluminolo,  che  hà  qualiii  d’allume  , lumi. 
«iM.Alurabrolb.  ' ’ 

Allungamento,  Sen.  allongamento,  l’allungare, 
Sen.dr/ayidilacion,perdifcoftamento. 

Allunga  re, Senef  allongare, far  più  iongo,  alien- 

gir,  a largar. 

Alma, il  medeiimo  che  anima  , voce  de  poeti, 
Alma, anima. 

, Almanacco  libro  che  tratta  degl’  afpetti  emoti 
de’  pianeti, -Atmamte,Caten  Jrìer,C*ltndvio, 
repertorio. 

Almanco,  &r 

Almeno,  congiumioni  che  vaglion  il mtdefi- 
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mo,au  moinsj  toni  li  r»où>/,Alomeno*. 

Alrao.cbc  da  anima,  vita,  voce  vùra  da’  poèti 
in  lignificato  di  bello, cctcllcntt,  Tanto,  c fi- 
enili,'u/mr,  riu'ifiant,nourrijJani,  bèau,excelkntt 
/jinfl.tb-c.hermofo.fecundo,  almo. 

Aloe, erba  medicinale  amarilTima.^f/arr,  Hier* 
ba  babofi, acibar, & aloeli  chiama  ancora  v- 
* nalorie  di  legno  orientale  di  pretiofilTimo 
odore,aloeazibar. 

Alopecia, pcnult.lon. la  pelarina,o  pelarella,mj 
non  quella  del  mal  YtniuCc.-dlopaie,  peladil. 
la.pelambrcra. 

Alpe,  montagna  che  parte  l’ftalia  dalla  Francia, 
e dalla  Ccrmania,  e per  lìmi!,  ogni  monta- 
gna .nitidi  ma, fcr  .Atpe:,Mpet. 

Alpcdra.cofa  che  hi  qualità  d’alpe , faluatica, 
ilpii, ajprt.jaituage,  A lpcftrc. 

Alpigiano  , Senef  alpigino,  habitatore  e co- 
fa  d’Alpi,  habitant  è:  clipei, choji yeti ictmmc 
et  Mftt  , Alpino  colà  de  los  alpcs  , tot. 
di  alpigini  chiamano,  Senef  quelli  che  han- 
no vii  poco  di  roffo  all'  ali  , che  fono  vlri- 

' * " d’vccclli 

l'autunno  per  fuggir- i freddi  delle  monta- 
gne. 

Alpiu  alro.auuerb.  all’ vltimo.al  più^u, firn, tu  ■ 
pini  haut,  a lo  ma*  alto. 

Al  pofTiitto  , di  fiero  gli  antichi  per  io  tutto , e 
Pfr  tutto,*»  fo/Jib/e.entieretnentjòc  todo  pun- 
to.cumplidamcntc. 

Al  prerenre,aouerb.adeiro,  frefentemint,  prcfeii- 
temente. 

Al  quanto, auuab.  vnpoco,  vn peu,  poco  poco 
tiempo. 

Alquanto  , add.  t’aggiune  fempre  ì numero 
dì  plurali  ti, e vale, alcuni,  ymJyim  vn: , a!-' 
gunos. 

Alftcuro  , auuerbialm.con  lìcurcaa,  ttjjiuri- 
ment,  a fcguradamcme.Sencf.  anco  percccra- 
mentc. 

Altaleno  , diedi  di  due  traui  vna  delle  qual- 
li  dia  l’opra  in  teda  dell’  altra  artranerlo- 
c onrra pelata  in  modo  che  chinandoli  dai 
vn  capo,  faccia  alzare  in  alto  l’altro, ma-, 
china  vlita  anticamente  , come  dice  Ve— 
getto  , ne  gli  afiàlti  delle  citta  ; & per  ce- 
sar acqua  , come  dice  Fedo  ,<  svia  ancor 
oggi  in  alcuni  luoghi  , Bafiu/e , Cigonal 
para  Tarar  agua.  altalena  dicono  i Fior, 
quel  giuoco  di  fanciulle  , o fanciulli  che 
vanno  ondeggiando  pode  (opra  vna  tavo- 
la folpcfa  tra  due  funi,  Senef  dicono  Biciao. 
cole. 

Altamente,  conafKlza , hauttmer.t.  Altamente, 
vale  anco  nobilmente  , magnificamente,  c 
profondamente,  haulamcment , magnt/iyud- 
moiTjAlrcrtmcnte. 

Attardi , amia  baiai  veri©  il  tardi,  da  CerQ 

fri: 
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fur  le  urd.s  li  noche. 

Aitar e,  antri,  Aitar. 

Altaztoio.Sc  altezzofo,FJoren.  per  altiero, e che 
grand  degl, bautainfir^nillewc,  Attilio,  (ober- 
ino,orgutlofo. 

Alterabile, che  polla  altcrarfi/«iVr  è thangement, 
murarle. 

Alterar*, mutare,  clanger,  mudar,  in  neut.palT 
pcnurbirfì.rV/mo(«Wr,niOuerd-. 

Alterinone  , mutaùone,r/)anjrmcnt,  mudanti 
& alrcrationc  lì  dice  non  (blamente dell'  a- 
nimo  alterato,  e commoflo , mi  ancora  del 
corpo , quando  non  è ben  fino  ò (enfi  feb- 
bre,«/io-.«Mo,£r.jn</  foifìlti,  raui  grand  appe- 
tito de  bcuer. 

Alterezza  fuberbia,  Alma  di  fé  (ledo,  Se 

Al:euigiav$eri/, »£»««/, cltiucz.lbberuia 

Alternare,  fare  vna  cola  i vicenda,  flirt  C in  a- 
prd  t antri,  lizzerà  vezei. 

Alrcrofo, altiero, l'upetbo,in/ó/rnr,orsr*fiZi'rMr,  (o- 
beruio,fobcruio(b,altiuo. 

Altezza  , a dritto  d’alto , metaf.  per  grandezza, 
generofici.Oggi  titolo  di  principi  grandi , il 
maggiore  dopo  la  Mld}ì,l>aMt'jji,granaenr, 
a Itrza. 

Altaazofo,df  iltczzofojFiorenptr  fattolo, y«x, 
bi«(4Ìn,Altiuo. 

Altiatamente.con  altiez zi,  fnperlement,  Altra- 
mente. 

Alrieramcnte,con  alteierzza,  altier,hautxin,  Co- 
brruiofo,  altiuo. 

Alt  ilTimo, dipc tlatiuo  d'alto ,erei-baut , » Infir- 
mo. 

Altitudine,  ihczzaJ.  juteur, prefin Jettr , Altura, 
hondura. 

AIto,add.  eccello,  fublimc,  aggiogneli  propria- 
mcntr  à luoghi, piante, monti, o Gm.htut,  al. 
to.e  metaf.  vale  eccellence,nobi!e,alncro,pre- 
tioio, egregio,  (ingoiare  e llm.  exetUent,tx  ce- 
lentc/cnalado.alto  mare,& alto  (onno,  pro- 
fondo mare, e profondo, profiaJ,ìiondo, pro- 
fondo, furaido. 

Alto  auuetbio  , altamente,  bautement,  far’ 
alto  o baffo  , 4 haoer  affoluta  potefla, 
dovCTi.-r  , fennviar  , far'  alto  , proprio 
dell'  ordinanze  militari  , & ecclenaftiche 
che  eamin  no , è fermarli  Al  pili  alto,  au- 
ucrb.  at  più  al  più  , in  fammi  , fuma. 
Alto  sù  fila  tal  coli,  ftu  dune  , ca  pucs.ora 
pile». 

Attorno,  intorno  , arcuo-,  en  derredor  , Se. 
nef  dicono  anco  lauoro  fatto  al  torno, 
doperà  fatta  in  quell'ordegno  detto  Tor- 
no , ci.eji  Jaut  euieur  , cola  hccha  al  eor- 

. no. 

Altramente , altrimenti, c alrramemi , io  altro 
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moào^untmrv,  caramente. 
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Altra  volta,  auuerb.in  altro  tempo  .vaea/ror- 

/èó.otri  vez. 

Altrelì.auuerbio, Umilmente,  pxrt'Jhment,  pare- 
ja  mente. 

Altrettale, Fioren.  per  tale,  od  altrettanto  tale» 
ir/, tal. 

Alrretranto.add.correlatiuo,  quanto  l’altro,  de 
mtfme  tjnt  Cantre ,orro  tanto. 

Altrettanto.auucrb.  i«r.»w:, tanto. 

Altro  , che  è diuerfo  da  quel  di  che  fi  parla, 
ò s'intende  , nutre,  nrro,  diedi, per  altro, cioi 
quanto  al  redo , fuor  di  quello  , come  : e 
gli  e per  altro  buon'huomo  , <Sc  altri  in  ve- 
ce d'altr'  huomo.pcr  corrclatiuo  di  duc,/V«- 
tre,  otro,  per  rimanente,  rcllantc,  nftt,  refta, 
lobi  ado. 

Altro  clic  , Se  altri  che  , auucrb.  fe  non 
che, fuor  che , extepié  y»r, cxcepto  quenon 
efler  da  altro  che , vale,  non  effer  bflono  , le 
non  d òte. 

Al tronde, auuetbio. da  altro  luogo,  f. xiUcnrs,  de 
otra  parte. 

Altróue.atiuerb.in  altro  luogo,  aitltnri,in  autre 
tini, en  otra  parte.  , ■ • 

Altrui  , altro , mi  non  hi  relatione  fe  non 
all'  huomo  nel  fecondo  , e nel  terzo  calo 
s'adopera  fenza  legno  affbluta'mcntc,a/n  att- 
iri fitto. 

Al  tu  ra,altezza,alto/jrrrr^r,  altura. 

Aitutto  , auuctb.  in  tutto,  tatx/eminl  , del  lo- 
do. 

Alucario.voce  Ut. la  cadetta  da  pecchie, da  Fior, 
detta  arnia,  da  Scampile  , l{t<chc  tf  aleillct, 
colmcna. 

Aluco.voce  ancor  effa  latina,  alueario,  cjnalJU 
mare  o valle  por  donde  corre  cl  rio. 

Alueolo.diroind’alueo. 

Alunga , Se  à lungi,  auuctb.  lontano , difeofto, 

loin,  lexoi,  Insano. 

A lungo  andare,  Scucii  al  longorandare.auueib. 
con lunghc2ìaj)i  tempo, enfia,  Alcabopo- 
fhcramcnre , mandare  in  lungo,  allungare, 
interttnere,  allonger,prolor,gcr,  A largar. 

Aluo  , ventre,  venire,  vicntre,  vangua  , mct 
per  il  mezzo , ò centro  d*vna  cofa , le  milieu, 
centra 

Aluogo , c i tempo , auuctb.  à Tuo  tempo , con 
opportuniti.eii  tempi  opparutn,  in  tiempo  o- 
portuno.à  riempo. 

Alzamento  , l'alzare , etmaiion , leuantamitn- 
to. 

Alzare,  Icuare  inalto , hanffir , efltuer , Al$ar, 
metaf.  per  aggravi-re , alzar  la  voce , gridar 
forre,  crier  barn,  a lqar  el  grito  & alzar  le  cor- 
na, entrar  en  fuperbia,  le tur  tu  cornei , Al^ar 
lo»  cuernos. 

Alzato  , add.  d'alzare,  ban/ì* , tfleni , a!<a- 

do,  io- 

. * A 


do,fublimado. 
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A nubile,  add.  da  eflèr  amato,  amia  bit,  dìgno  de 
ftr  amado,amigablc. 

Amabilmence.con  amo/euolezza.itmùi/emrn», 
amigabilmente. 

A madore , che  ama  lafciuamcnte , ameureui, 
amador. 

A mal  m corpo,  de. 

A mal'in  cuore, auucrb,  di  mala  voglia  , <jui  til 
mali  fon  tijt,  enfcrmo,  ò pafiionado  del 
alma. 

A man  delira  dalla  banda  dritta,  à ma/n  droitr, 
a manuderecha. 

Aman  giunte,  Sen.  j man  gionte  , ì maina 
fomiti , a man os  funtadas  , con  le  paline 
congionte  iniìeme  per  lungo  .-atto  proprio 
di  pregare  Dio. 

A man  manca,  de  i mano  (lanca  , Sen.  dalla 
banda  fimttra , imam  Rauche , din. ino  iz- 
q uici  da  o iànicftra. 


mai  Munì,  prtjentement,  allora. 

A man  faina, auucrb  con  lìcurczza , tn  affinran- 
ctj'aiu  Uanger,  leguramenre. 

A man  (ànidra,  dalla  banda  finiftra , a gtuJx, 
d mano  iànicftra. 

Amante,  che  ama,  amant,  aiutarti,  amante, el 
queama. 

Amant, iTiinanientc, auucrb. fupetl/wi  aimabk- 
mem , amant  iH'imamente. 

Amant  ittiolo , fu  peri,  damante , tmaimable, 
muy  dìgno  de  fèramado. 

Amanza,Scn.  mani  a, donna  amai agamie,  ami- 

Z,  . . • - V 

Amaramente,  con  amaritudine,  amrtnunt, 
amaramente. 

A marauiglia, auucrb.  mirauigliofa  niente,  i 
mcrutUltt  , m trtudltaicmaìtTf 01  filirtutL 

• Ir.  " 

Amare, voler  bene,  oimtr,  amar, per  deli derare, 
defilar, pereffer  innamorado  ,t])na- 
m, arcui,  lei  aniilor.muy  aficionado. 
^mar*f!Kl,re  * taper  d amaro, e diuenir  amaro, 
diMOtif  liner , amargarlc , meta/,  amareggia, 
re, per  addolorare  , fi  douhìr,eflrt  tn  amenti- 
. me,  dolane. 

Amarezza  .attratto  d amaro,  am  eri  urne,  amar- 

■-  *ura' 

Amaricaro,add.amareggiato,tou/  tfot  amanti- 
nu,amargo.  ■ 

Amarino,  vna  fpetie  d’arbore  di  ciregie  che 
le  fa  di  làpor  agro  con  alquanto  d'amaro, 

; afjrre,  acre,  ai  pero . 

A matirca  mareggiare  , mutrt  tn  amermmt,  a- 
- n largar. 
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Amari  (lima  mente, fupeil.  d amaramente , ami. 
rtmtnt,  muy  araargamente. 

Amariflimo,  fupetl.  d'amaro,  irti  ami,-,  muy 
anurgo. 

Amaritudine,  amarezza,  amtnumt,  amargli, 
ra,  metaf.afflittione , affliflhn , afflicion,  la- 
ttimi. 

Amaro,  vno  de  fàpori  contrapotto  4 dolce, 
amtr,  aniargo  metal',  dclpiaccuolc,  crudele, 
nule  inni,  duro,  fragofo. 

Amarore,  animante,  amargttra. 

Amitilfimo.fupcrl.  d'amato,  irti,  a imi,  muy  di. 
gnode  feramado. 

Amatili.!  , fpetie  di  gioia,  amttyjh , amatili*, 
piedra. 

Am atita  , pietra  tenera  medicinale , che  fetuc 
anco  per  di  l egnare  , I trematile , {anguille, 
amatita.  # 

Amato.add. che  s’ama,  aimi , amato. 

Amarorc,i!  mede  limo  che  amatore,  anuurtux, 
amador. 

Amitrice,vcrb.fcm  chcania,  amourtnft,  ama. 
dora. 


A manca  mino, auucrb. allliora  albori  ' , ’feiri  j AmbaKéria,  Sen.  a rabaùiarja,  carica  dlmbga 

feiadore , cgirhuomin[  fletti  di  quel  grado, 


ambaffiade , cmb.uada. 

Ambilcia  , la  dirti  culti  di  refpirarc  die  fi  fin. 
te  nell'  aftàciVarfi  tropo  , difficolti  de  rrffii. 
rrr,  aceto  òfolpiru,  metal,  crauaglio,  affli, 
lìiott,  lallima. 

Ambattiatore,  Sen.  Imbafciadore  , quel  che 
porta  ambattiata,  propriamente  di  Rcp.o 
Signori  grandi , anrkrjjadettr , cmbaxador, 
oggi  per  licenza  dcll'vfo,  oratene,  orador. 
prouctb.  fi  dice  : l'imbafcudorc  non  patta 
frena:  per  ifcoCi  di  «h>  porta  male  nuoue,\ 
tambaffadeurtft  hmkUblt , el  atnbaxjdnr  et 
ir.uiolable 

Arabaiciadorazzo,  d:m.  in  difpre/zq  d'amba  - 
tt  taiart, deputi  de  baffi  laide,  legato  baio. 

Ambattiata, Sen. imbattuta,  quel  che  hanno  in 
commilTionc  didiie  gli  auibaft'adori , am. 
bi/Jidi, deputatimi,  hgaòan,  embaiada. 

Ambafciolb,piend'ambaftia,/crp/i-,,perplezo, 
diano  o.  , 

Ambe,  & ambo  tutti  duc.quello  di  icin.njue- 
ttocommunc  ,l’ru  Cofani  rr,  a in  bòi. 

Ambedue  , & ambinoli  poeti  dicono  arabe- 
duo.de  ambcdui.I’vn  e l'altro,  tnuedeux,am- 
bos.entramboi. 

Ambiatura,  Fior,  per  ambio,  proprio  andar 
dc  caualli,  ó dimule ,òd'alìii>, che  altri.' 
menti  là  dice  andar  di  portante,  am  A/r,  por- 
tature,amb!aduri. 

Ambiarne,  add.  che  va  d'ambio,  vulvarmente . 
chmea,  hatjrtcnk,  lucanea, portante,  ambia. 

. do. 

Ambiare,  andar  di  poetante  , amila  , yrde 

f«r. 
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partirne.  ■ 

Ambiguità, attratto  d'amb^tto^wiyW//,  a m. 

biguidaJ,  linda. 

Ambiguo  i che  può  intenderli  in  diucrfo  ftnfo, 
ambigli,  A rpbiguo.dudofo. 

Ambio,andatura  di  portante  di  caualto,  mulo, 
od'attno.em^e.Ainbladura. 
Ambitiqne,l’atnbirc:chioè,de(ideriodhonor*, 
di  grandezze, «minivi, codicia. 

Ambitiofo, pieno d'ambitione , ambUàitx,  km- 
bitiofo.  . ' 

Ambra, l'petie  di  bitume  d'odor*  pretiofillimo, 
ami»,  Ambre. 

ambrofii, pianta  limile  Alla  niM»<w*ww/ilMnaii- 
jar  de  loidiofei.i  Poeti  fauoleggiando  dico- 
no efltt  cibo  de  Dei. 

Amelio, fotted'erba  che»  il  fior  giallo,*  roflèg. 

gijn:e,ry?oi/r.a^ergo«!<inen«ikbob4s,eftreUa- 

da. 

Aineuduc,  ambedue , Se  ambedue,  som  detta, e n- 
ttambos.amboj. 

Amemtà,bcllèzza,  c dolcezza  di  pitCc,p/.tifvtu, 
gufto  .plazer. 

Amenità, auuerb.  à memoria,  par  citar, Se  coti- 
fon, 

A ni  icabilc,  amiceuole.amMA/r.dulce.  f 

Amìccino.à  poto  à poco.Sen  l'vfano  per  vezzi 
eoa  i fanciullini  per  infegnar  loro  la  mode- 
ftia  nel  mangiare, c non  altrimenti, p#u  àptu, 
pesili  p«ir,pocoà  poco.  t 

Amiccuole , da  amico,  amiaUt,  Amigable.tal- 
hora  per  amorevole,*  piaceuo^ÒHmain.hu- 

Amiceuolmente  , atniabkmtnt  > blandamen- 
te. > % 

Amicittìmo1fiipetl.d>amico,inn’«*a*V> tnCimo 

Amicitìa  , propriamente  amore  feambieuolc 
tri  due  . nato  dalla  conformttidt  coftum., 
«aiiir,  a mittad. 

Amico,  l'huomo  che  ama.  a«"«?  dj" 

altro, ami.  amigo , rendei!  a le  volte  in  ma- 
la parte , come,  l'amico  della  tale, e 1 amica 

Annco'.addbentuole.rauoreiiole^ini/imiwiV. 
lant'.fiatiralik,  A migo  fauOrable. 

Amido, quel  bianco  che  fi  caua  di  gr.inofprema- 
to,ouero  dalla  radide  del  richero  macerato 
iniqua,  amiVo»,  Almi  don,  viali  oggi  frequeu- 
tilTimamente  per  dar  la  falda  a'  collari, & al- 
tre biancarie. 

Aroiglaia.auucrbialm-  perqnantità  innumera- 
bile,è millier,innembrabte,ì  miliare», fin  nom- 

bre-  . ... 

A mille  à mille , il  medefimo  che  a migliti, 
come  anco  mille  , volte  il  di  , per  colà 
innumcrabile  , irf*  & Mik  milyi 
imi  M 
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A minuto  , auuerb, alni,  minutamente  > ni 
mtna . A menudo  , il  cui  contrario  è al  l'io- 

grotto. 

Amitti, il  medefimo  che  amicitìa, yimitié,  Atni- 
ftad. 

Amiftanza,Fior.per  amicitia^tmi/ir,  a miftad. 
Araifura. auuerb.  con  mifur.i.dcl  ponto, a mcfa* 
rt,à poinfil, i puruo, i mifura. 

Ammantate,  accacciare^cac/tfrjmacuthar, ma» 

jzr- 

Ammacchiate  , fuggire  , c nasconderli  della 
macchia  ,{i  cachet  Sant  vn  ballar  , efeon-  fji 
deriè.  - 

Ammattì  i a mento , l'ammactt  rare,  r.-udithn,  e- 
rudicion. 

Anjmaettranza,Fior.pcramma-:ttramento,  in. 

'yfr«c7;iiii,inttrticion. 

Amcnaettrjrr,infegnarc,iddottrinare,tr^J«‘re, 
mlrigner,  i n II  r uyr.cnfcnar.  ' 

Ani  maeft  rutiliamo, fuperl.d'ammacftr. ito, rrrz- 

doéic,  inuy  doto- 

Ammacftrato,;f.uMnf,  letrado,  Icydo. 

A in  maettratotc,  maijirt  £ ejchclc,  macftro  de  eli. 
cuela.  . 

Ammacttracrice,  verb.che  ammaedri, maijirt/. 

fi  £ tfeilt,  macttra  de  efcnela . 

Ammacftratura , il  mcdclìinocheammaeftra. 
mento,  ffaaair,  faber. 

Amnueftteuole , atto  à riceucre  ammaeftta- 
mento /fieila,fui  appretti  ro/mtiert, e l que  de, 
preside  degaoa. 

Ammacttrenolmcnte,con  nuettria , dt&emmt, 
dotamentc. 

Ammagliare  , legare  intorno , e da  lati , à fu 
railitudine  di  maglie;  proprio  delle  balle. 
Fiorai. ditone  anco  mig\nre,emballer,enhr~ 
delar. 

Aromagrire, dimagrare, drvenir  maigrt,  bolucrlc 

flato. 

Ammaiare:  Sentii  coprire  ,'6t  ornar  con  ra- 
mi verdi  j'irfibri , tnmaytr , ornerdtbraru 
chage  de  ma}  & da  fleun , ornarfe  de  flore»  J 
ramo!,  proprio  de  gli  ornamenti  che  fi  fama 
no  alle  chielè  nell):  lor  teli  miti , mctaf  -dir 
più  del  vero. 

Ammalato  ,add.  ornato  con  rami  fronzuti,  A 
fiori ,tnma)i,omi dtmay , Circ.ornadode  ra- 
mo». “ 

Ammaina  re, termine  tnirinarefeo,  calar  le  vele. 

plier  Ita  vo//«u,doblarla»  vela». 

Ammalare.pcrdcr  la  fanktjomber  mal, de,  ette 
enfcrmo.  ; 

Ammalato, add.rn.tiid*,  enferrao.  _ ( 

Amm  aliato, la  m miliare,  osfiretUamen» , hcchi. 

zaminto. 

Ammaliare  , far  malie  , tnftretlltr  , bechi- 

zar. 

Ammaliato  « auliche  ha  riouutomali#;*». 

firoUt  .. 
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Jbm//é,anhechizado. 

Ammaliate  re,  formo- , hechizero. 

Ammaliatrice, verb.  die  ammaliano  , fortiere, 
hcchizera. 

Aminannamcnto,  Sta. amnvan  lumen  to&  ara- 
mannime,  le  colè  ammannite , apprtfl , apa- 
rejo.' 

Ammanare , Sen.  ammannire,  apparecchiare, 
aprrfler,  aparejar,  Sen.  incendono  am  man- 
nare , per  mettere  inficine.  Onde  viene  il 
prouerbio,  Aramanna  ch’io  lego,  contro  d 
colui  che  raccontando  raarauiglie  grandi, 
per  la  fede  di  chi  l’alcolta. 

AmmannatOiadd.  Sen.  ammannito,  aprcJìé.Ce  r- 
rado,  eftregnido,  conftrcnido. 

Ammantare  ,far  manfueco,  aprinoifir,  amanfar. . 

Ammantare,  metter  addotto  il  manto , rm- 
manieltr,  cncapar.poncr  capa,  mataf.pcr  co- 
prire, e circondare. 

Ammantarura,  l'aftclTbche  manto,  «V  am- 
mantiti, leuuertnrc  dt*  corpi  , cubierude 
cuerpo. 

Ammanco,  Fior,  per  «unto,  manie».  Ime. 

ruero. 

Am  martellato , fi  dice  per  mct.if  colui  che  i 
appadionato  da  gelofìa,  /a/oaa,*elofo. 

Ammalare, far  malìa,  adunare,  raccorre„on  ■*/■- 
fer,  allegar  muchos  dineros,&  amraafliccia* 
re  anco  dicono  i Fior. 

Amma<Tato, ad  amafié,  juntado. 

Ammatrire,  far  diuenrar  matto,  fùrt don- 
na-fol  , hazer  boi u et  loco  , diuenir 
matto. 

Ammatonarc , laftricar  con  mattoni  t fauer 
de  briepten,  empèdrar  de  ladrillos. 

Ammattonato,  add.  fami  de  tri  fitte,  empedra- 
dode  ladrillos. 

Ammazare,»  ccidereiWer,  matar. 

Ammanda,  rifacimento  di  canno , omende, 
pagar  la  pena,  e per  corrattion  d'errore, 
emende , correliion  rterrenr,  emendar  corre- 
ciondeerror.  * ^ 

Ammendamento , per  ammenda,  enrtltun, 
«recioti. 

Ammendare  , amendtr , paytr  C amtnde  , ala. 

A m mcndatione,  lammc  ridar*,  Sen.  ptoferi- 

feono  rune  quelle  voci  con  vna  fola  ra.  e 
colle,  in  principio,  tome,  emenda,  emen- 
da re, & emendato  ,fayement  <t amende,  paga- 
mento de  alafto.  3 

Amm|ntare,Fior.ptr  rammentarli,  fcjemenir, 
acordarfe. 

Ammettere , introdurre  , accettare,  acrefter, 
acttar,  aceptar,  per  incitare  a offendere, 
die  diciamo  aizzare , propriamente  de  ca- 
lii.ÒKÙer , inciudo.  6c  ammettere  fi  dice  di 
pii  animali  che  fi  mandano  alia  monta, 
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badtcr  a comma, tde  k teflaifó'l'ouayeren  In 
montagne,  dar  clganadoa  pattarti  para  am- 
biar ala  montagna. 

Ammeazamtnto.rammezzare.partàgimdfmr, 
repartido  endos. 

Ammezzate , diuidere , tagliar  per  mezzo,di- 
mezzarc,  partir  par  medie,  partir,  diuidir  cn 
dot, perla  mitad. 

Ammczzatorr.vcrb.chc  ammezza, panijfcnr  par 
moitié , rcpartidor. 

Ammczzare,con  lezz.  afpre,  diuenir  mezzo,  de. 

uenir  molla  oh  meta,  madurar.  I 
Ammiccare , fior,  accennar  con  gli  occhi, 
Sen. dicono  fard'occhio,e  dar  d’occhio,  tR. 
gner  detyctix,  pelfancar,  guinar  cl  ojo. 
Amminiflragionc , & .nnminifltationc.rim- 
miniflrare  , adminifìratitm  , adminittra- 
don. 

Ara  ramificare,  goucrna.'C^.rtO-wrjgO’Jtrnar, 
«gir. 

Ainitfin  iflratore,  vcrb.ch;  ammiri;  lira, .rdWnr- 
..  frate vr,  adminiftrador. 

Atmu^nurarc,!  ior.per  ifminuzzarc,  brijtr,mc- 
ntetfr,  ponercn  pedalo*.  . 

Ammirabilc.marauigliofb,  admìraile,  mentii. 
lnx,  marauillofo. 

Ammiraglio,  ricolo  di  Centrale  d’armate, 
sfinirai,  Admirante,  Fior,  dicono,  Ammi- 
raglio,e Miraglio  anche  Io  fpeethio , mirar, 
efpejo. 

Ammirare, mirai  con  mirauiglia,  admirer,  ad. 
onar. 

A m ra  ira  1 1 o n edam  m ira  re,  admìratkn.ttlaiiifjc- 
trttrrt, admiracion.  - ' 

Ararairarore.verb.che  ammiraci  dmirauta,  ad. 
mirador.  ' 

Ammifcrate  , farli  milito , deuenir pantere, 
torturi*  pobre,  Sen.  ammiferprfi  dicono  di 
colui  che  per  mìferia  cerea  di  fpender  man- 
co che  pno. 

Aranjillionc  , mefcolanza  , nnflantc  , mes- 
cla 

Ammifuraramentc , par  mefot,-  por  raedJ- 
da.  , . \ 

Ammifurato.Fior.  per  milurararuentc,  e raifa- 
iato,medertnieni,  moderadaitientc* 

Amorino  , nome  proprio  di  quel  pannicello 
di  Uno  con  due  niftri  thè  il  Sacerdote  fi- ’ 
mette  in  capo  quando  fi  para  à metta,  amili, 
amico  , c pano  de  licnzo  queir  pone  cl  fa- 
cerdote  cu  la  cabrar, 

Ammodat.imentc,&  ‘ 

Ammodato dicono  Fior,  per  moderatamente, 
e per  moderato,  come  anco  amrooderanu 
mtnte , nuyotnemenyynadtrlmeni,  mediana- 
mente, rocdidamente. 

Ammogliare, dar  rnogl  ie^onnerfemme,  nmejve 
dar  nygcr  >«ùr,  • r 


— ■ 

"T  r <T;U 


— jt..  c 


IH;' 


i_  ' '•JXZ'r  * **%k  T>*L  * ‘ «' sì 

,o  A M 

Ammollare, bagnare, far  molle,  muìEtr,  mo- 
jar,  metafor.  raddolcire , amoUir. ablan dar, 
&ammohre  vale  allentare  ilanape  , col 
gualcii  tirano  i peli  grandi , laj'Jier  la  cordi, 
follar  la  foga. 

Ammo1aco,add.  «ufi',  ablandado. 

Ammollare, & 

Ammollito  , talant  uttant  jut  ammollare  Se 

ammollato. 

Ammonigione,  ('ammonire,  admon-tion,  admo- 
nicion,  exortacion. 

Ammonimcntò,iryf\ammonigione. 

Ammonire , auuertire  , auuifare  • dmmiu - 

ylir,  ammoneftar,  aconotrar,& ammonire, 
6i  ammonito,  fi  dice  di queglia'cui è Ie- 
ttata la  facilità  d'Hauer  offitio  ,v  ò magiftra- 
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Ammonitione.wjrr^amroonigione. 

Ammonitoce.vetb.cheammonifce,  auerlijjtur, 
admomJliMr,  amoneftador. 

Ammontare,  Sen. anco ammontinare  , fir- 
mante, muffir, amontonar,cmpilar,  & ara- 
montare  delle  befiie,  dicono, Jrior. per  mon- 

Ammonticare/ar  monte, amiJJtr,toga,  Ueuan- 

AmmontieeUare,  e ammoiiticch  iare  , dimin. 
d’ammontare  , a mmaltr  , hjzer  monto 
nei. 

Aminonzicchiare, mtttrttn  monccaux,  poneteti 
montone*. 

Ammonzicchiato,  Fior,  per  ammontinare  & 

ammontinato,à»ii«ncrié,  amontonado. 

Ammorbare  , ammalare  , tfin  malta*  , fcr 
malclilpucfto , ammorbare  dicofachegra- 
uemente  duz2Ì,  pivr,  Jintirmal,  heder,  oler 
mal. 

Ammorbidamento  l’ammorbidire  , moiltjjt, 
blandura.* 

Ao  morbidarcjScn.  ammorbidire.render  mor- 
bido, smotta,  iblandar.  ^ 

Ammorfrllato  , fiotto,  manicaretto  di  carne 
trita  con  huoua,/nca/?«,  guifadiUo. 

Ammonimento,  1 ammortare  , amorùffmtnt, 

Ammortai c, Sen  Ammorzare, efmorlàre, smor- 
ti,. mortificar,  cmortiguar. 

Amniofcire, Sen.diuenir  languido,  ammofeiro: 
folto  languido  , dtHcnir  nulade,  enfcrmarfe, 
adulefccrlè. 

Ammortare  , dici  delle  montagne  quando 
l’aprono,  ò fi  fendono  i Ctfùji/indr* tSfim. 
tra turir,  refquebrajar  , licndorlc. 

Ammcezicato , Ftoren.  pertagliato,  apezzi, 
lui,  tailii  «»  pùtv  • '«rado  eff  peda- 
eoo 

Ammunimejito, -’i/fv  Ammonimento. 

imunitione  . édnmitxm  , MMmtfta, 
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tion. 


ammuricare.Fior.per  ammaliar  CM  filrexmM 
di  pitrrtt,  amontonar, acumular. 

Amniufore  . feontrar  mulo  con  mufo  , pro- 
prio de  gli  animali  che  s’amufano  l'ra 
l'altro,  raalGme  de’  eary , tmujtr , embeue- 
cer. 

A m murare,  <Se 

Ammutolire, ammutolire, dtumir muti , em- 
mudecer. 

Ammatolaco,  add.ammutolito  , muct,  mu- 
do. 

Amo,  finimento  da  pigliar  ilpefce, baìm,  lumi - 
firn,  anzuelo. 

A moJo , auuerbialia  guifa  & a modo , vfano 
ancor.  Sen.  per  modo,  con  buona  maniera, 
rn  maniere,  en  mancra. 

Amonto, auucrbial.  adatto , all'  in  sii.  Andar 
k monte,  sfar  monte  fi  dice  a giuo  odi- 
carte,  per  rimetterle  al  or  monte,  e rico-  . 
minciare  il  giuoco,  à moni,  hazia  arti, 
bi. 

Amore  , èvn’aftetto  dell’anima  ragioneuo- 
Ic  per  il  quale  ella  cerca  con  defidrrio,  Se  _ 
appetii»  digodcre  vna  colà.  Oiuidcfi  in 
dittino  e la  citatiti  , annua-,  amor,  ca- 
ridad,&  in  humano,il  quale  prefo  in  buo- 
na parte  fi  chiama , beneuotenza,  araicitia, 
b'un-rutiUanct , amuii , bicnqucrcncia , a- 
mifiad,  Se  in  mala  partedelìderio  difor- 
dinatodifibidine,  luxurt,  amour  desinimi, 
/ìt,  fenfualidad.  Amore  è anco  diramato, 
ma  Ili  inamente  da  Poeti  fouolcggiando , lo 
Dio  eupid. 

Amoreuole,  pieno  di  buon  amore,  coitele, 
courioi,,gradtux , cortez,  graciofo,  agracia- 
do. 

Amoreuolmente , piaceuolmcntc  , courtòj't- 
mott  gracitujitnmi  , correfincnte,graciofiu 
mente. 

Amorcuolczza  afirattod’amoreuolc,  court  oifìt, 
graiuuftti,  comedimiento. 

A tnorolàmcnre , con  allctto  d'amore,  amourtu- 
fimen:,  amorolàmente. 

Amorofello.tìc  amorofetto,  dimin.  d'ainorolo, 
gituU,  poi  ido, alfe  ado. 

AmorofilTiino,lupiirI.  d'araorofo,  fin  amou- 
reux,  muy  amorofo. 

Amorofo  picn  d’amore,  perii  piò,  lafiiuo,  a- 
mourtuxjjhf  lalciuo.laxiuo,  retocjoir 

A motto  à motto,  auuerblal.  Fior,  a colà  per 
colà  , mota  mot,  l'rn  aprii  Tanna  , rm  chofa 
aprii  l'autn , palabra  trai  palabra  , vno  trai 
v no, cola  trai  colà. 

Ampiamente , copiofamente , amplino» t,  am- 
piamente. ‘ 

Ampiezza, larghezza,  larga*,  j/JmdW.ancbota, 

efteadisi*. 

. . Ampi* 
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Ampio,  add.  largo , largì , Ancho,  ef- 

paciofo. 

Ampio  full  ampiezza, Logon- .grandeza. 

Ainpillimamcntc,  fuperl.  d'ampiamente  , trtj- 
amfhmmi,  Anchurofamente. 

AmpilTimo, lupai. d’ampio, jtòi-r  ampie  & Urge, 
rmiy  ancho. 

Ampiare,accrefcere,àlliigare,  .mplifier , «crea-, 
fht,'flargir, Amplificar,  augmentar  , enfan- 
<hjr.cn  grandcller.  j 

Amplificatore, verbale, che  amplifica,  amplifica-*, 
tour,  a ccrcfcen  dador. 

Amplitìcacione,Taraplifì«re,«mp.'*flic4»»/i,  ac- 
crcfccnuraienco. 

Ampliirimo.ampilTimo./irf ampie, muy  in- 
choc  . .1 

Ampolla, vafato di  vetro .fiofi  deverrt,  Ampol- 
la b rtdom.t  de  vidrio. 

Ampolletta , & ampolluza  dimin.  d’ampulla, 
pelile  ySWf,redomilla. 

ì muta, à muta , auuctbi.tlm.  il  vicenda.intcn- 
dendo  lì  propriamente  la  muta  di  piu  d'v- 
no,  L'rn  aprti  (vare,  i yczci. 

. .lAcN 


Aoagog'a.anagogicaniente,  Se  anagofd^ono 
termini  teologici, e non  d. quell.  I v 

Anagogia. 

Ancha.l  olio  tra'llianco,  e la  cinture,  t*  banche, 
cadcra,  c d t anca  ajtC.iionetd.ccrulollrindare 
ancaioncdi  coflii  che  vl'pòfajo  più  in  tri  3, 
eh:  nell'altra  anca. 

Aotitia,&  ancella  la  fcrua  .fintante,  Ji.tmùrim, 
cruda.  “■ 

Anche, anco,  ancóra,  rncer  ,encort,  Aun  , raro- 
bicn  _ i , • 

' Ancidcre, recidere, vibra  da  Poep.forr, inalar. 

Ancóra , brtue,  ftrumciitodiìfcrroda  fermare 
in.ni'li^nc/jrr,ancora,a.icla. 

Anrora.longa,  paiticclia  copulatiua  che  in  fé- 
nfee  conci»  ation.  di  piil.auehr,  alrrc  Ci,tn 
tare, tufi,  puclloque. 

Ancoraché,  an<or.hc,ule,bcnchc, quantunque, 

aSS^esssss;  • 

della  quale  i Fabbri  battono  , e lauorano  il 
fèrro  infocalo,.  «cluwK.jiinquc.bigonìa.eflèr 
tra  il  martelline  1 ancudine, lì  dice  in  prouer. 
bio  p:rchi  Ila  tra  due  pe.  icol i.mcrr  t'enctum e 
& le  mai  tea»  , ernre  l'yunque  clomanil- 
lo.  ' t ' * 

Andamento  , l’andare  , Caller  , Andadura, 
perii  lungo  do:  e lì  vi  fp  alleggiando , prò. 

t munir , Pigliali  quali  incra'f.  per  anione , o 
modo  di  procedete , ejfecf,  pixcdun.,  proce- 
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dimiento. 

Andante, che  vi  ,a//a«,A  ndador,  andante. 

And J re ,cj in in.ue..td',r.  i;j1'(A<r) Andar,  per  paf- 
fare,  la  cofa  i andata  coli , air.fi palja  (affaire, 
and  palla  la  cofa  , cl  ncgocio  , per'trapafli- 
re , c (fendo  andata  buona  pai  te  del  la  notte, 
pafier  . paflar , per  partirli , andati!  ne , r ei» 
aller, indirle,  &andarfeneli  dice  delle  mac- 
chie che  fon  leuate  via  , ejputr , borrar  , an- 
dar.pcr  la  mentev  pcnlàre,  comprendere , in- 
tendi e,  comprendaci  ntender,  comprender, an- 
dare innanzi,  allignare,  acquilìar  vigore, 
aacnuragr,  Animarfe,  andare  feonofeiu- 
to,  non  lì  lallàr  conolcere  andar  1 vela  , de* 
naui  che  vanno  ì vento  filler  de  voile,  a ndac 
j con  vela, andar  di  male  in  peggio,  peggiona. 
v Killer  de  mal en pii, empcor.tr , il  cui  contra- 
rio  è andar  di  bene  mmcgliO, u/ór  de  bienne 
mie»*, me  jorar. 

Andarne  la  vita,  allei-  de  U vie, Andar  de  la  vida, 
andarne  ornatoIvcllianobilincnte,e//o-  bra- 
uetneni  etjuippl , Andar  brauain.ntc  adeieija- 
^ andar  a donne  , per  non  dir  puttaneg- 
irdf  atte*  vere  Uifimmu  ,.pu tanca  r,.  a n dar 
1 manto , aller  1 figari, anuria  compagnie, 
juntar  con  luo  marido,  andar  irubba,  etlcr 
Riecheggiato jtjìrt pilli,  ellat  puello  en  prefa, 
indarne  di  bene , far  ben:  il  fatto  fuo  Jaire 

i/f/iyrra^à/»vj,emequecerlè, andar  dietro,  le- 
^ui;arc, attendere  predar  fede,  marciar  droit 
& rende  meni.  Andar  in  incegiidad  , andar  in 
.„  mano.cio  èìn  poter  e,:  •olierei  malta  de  jueL. 
yu  r-i.cacr  cn  lai  manot  d? prro.andjr  in  mal- 
bora, capitar  maletj/ì<r«*  mal,  peicter.lartàr 
andare, lalTarli  leuar  di  ma no,/é lafifer  enleuer 
dn  moina, ticxu  de  la:  tnanpe, 

Andare  attorno,  alter  annuir , a ncar  intorno, 
andar  1 feconda  , fecondare  , fecondar  , lè- 
* gundar  dell’acqua  andar  i feconda,  cio.è 
alla  corrente  del  fiume  , fugare  te  coltra  de 
t tait . fegtnr  al  hilo  de  lagna,  come  del  ven- 
to , del  Sole,  andar  Torto,  per  tramonta  re,  le 
Sohil  fen  va  coucher^,  Sol  andare  yauer , . 
indar  pc  fatti,  Tuoi-,  partii  fi  , fi  maire  en 
chimi»  , encArfiinarfe,  andar  de  brigata  cioè 
inlìcmc,  aUerèdoampagnie  , Andar  decom- 
pana, ..andar  l'opra  di-lc,'  porta  la  perfona 
didelfa  , cheaoieetrdraiiicmcni , Anda’ren  da- 
rechuia  ,c  metar  andar  pentolo,  andar  per  a 
vno, andar  1 chiamai  l a , appaile,-  bucina  vii, 
Marnar  ì algunò,  andarne  col-peggio,  rclU- 
rc  infi  ri  oro,  tflre  mal  i/fi.l,  fcr  inaftratado , 
va  à tanto  il  giorno,  ì unto  per  libra '.cioè 
fi  paga  tanfo  il  giorno , ranco  la  libra  an- 
dari gambe  leuate,  VoMirefar  la  male,  ca- 
pi tar  malt,trontter  m.n’mcoeure , iiail  iCmal.z-  k 
uentura. 

Andare,  fuft.il  paflb,  fini  marther  .palio» 

tranco, 
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trinco  , andadura , cauallo  di  buon*  anda- 
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re  , ò ai  grande  andare,  cauillodi  buon 
pallia  òdi  gran  palla  In  quell’andare,*  di 
quell’  an  dare , dkefi  di  cola,  ò di  fatto  che 
habbia  firaiglianaa,  ut  [<mhUilt,(c  le  pare- 

Andàri  fi  chiamano  propriamente  i viottoli 
de’  guardini,òdjjrri  luoghi  limili,  chtmms, 
camino».  :■ 

.Andara,landare/<//rr,*ndadura. 

Andato,add.pairato,»W,pa/Jr,p»flado. 

Andatore,verb.cam  maio  re  > yu  clttmnt,  ju  1* 
promeùte,  caminnante,  andariego. 

Andatura.1*  maniera  dell’andare,  Ltmtrthtr, 
Andadura-  ■ , 

Andaaao.Fior.  per  queliti  dt  tempo.ofl  vfanza 
Setorre^wi/bnt^btw^i  coftumbre  pte* 

Andiriuicri, anditi  aggirati, con  diuerfe  riufeite, 
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AnfeGban»,  Serpente  che  hi  nell*  dati  detti 

«oda  vn’ altra  tiftapicola, esamina  per  ogni  ■ 

VtTCo,^inipbii&tnc,doui/i  mertbntrjcrpmt  yxi 
filrtint  tn  utjnt&intrritrt , AmphitberU.  „ * ' 

Atme.de  Borglu-G  di  Sena. 

Anfnr»,vafoda  vino  ò d'altro  liquore.  . 

Angariare, & anghcriare,  aggrauare  più  del  do- 

ucre,tngtritr,cv!trùndn,(ot^ìl.  ■ qP 

A'ngegno.auuerb.Fioringaneuolraente,  adar-  * 
ie,pcWWe/»/c»irir,enganolamente.  ■ 

Ange!a,fcm.da  Angelo,  Angele,  Angela. 

m t _ _ _ O - T.t  r../k  Ji  f r%  M\ 
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Angelctta,&  angiolecta,  fuo  dimin.  AngtltUt,  7*  . 


a ngcletta. 

Angclicato.ehe  hi  dell’  angelo, Uynt,cmmt  ^ 


r*  tnjc,  angelico. 

Angelichczza  coftume  ,ò  Gmiglianted  angelo» 
a JimU.VKe  <t uigt,  Angelica. 

Angelico, add.coft  che  hi  dell’  angelo , Angtlic, 
angelico. 

Angelo,  nuntio  di  Dio^Uigt,mtffjger  de  UK*> 
Angel. 


. {e«rwejrrmo»r,boluimicntos.  . 

è • Andito,traicttoftrcttoèlungo,rr«iffl^?reir  CT  i Angei.  , „„o-,7Kr  tturmm- 

} wft rccho.tranfito  Ingollo.  Aligere  voce  lar. tormentare,  angciftr, 

" Androne,  andito  à terreno  donde  dalla  porta 

di  fuorc  fi  va  al  corrile,  od  alle  (cale  della  ca- 
fa.  porit  dt  puerta. 

Anelito,  aofamento,  Jitn,  tfftn , trabajo  gran . 

AneUtto.dimin.d'anello^me/rr.prrù  enrj.idbrti- 

’ ‘ ■ ìiilla.fortigiUa. 

Anello, cerchietto  d’oro  ,ù  d’altro  metallo, «o- 
. me, anco  d oiTo  . di  dente  di  tauallo  e fim>h> 

che  lì  porta  m dito  per  ornamento,  pcruét1'- 


. CBeiiportam  uni, t ; 
larc.b  per  medicina, tnt.ui.c  tthtsjìgtut, 

ja.anillo.  Dalla  cui  lìmiluudincfi  chuman 

anelli  tutti  gli  linimenti  limili  ch**#dpp  • 
»ano  in  diuerfi  vii, grandi  e piccoli,. 1 

vfano  le  donne*  .Sarti.  : 

incuadiarc.  Sen.  hanno vnafpet.e  d.  gmll.a 
J ancllo.cHe  Fior.diconO  Qmhtana,Q«»> 

r.one,«.(‘«>c««'<'i^,,<*VOeIUfÌ:lmi  PJra 

[ Amache  anfa , ?<"’ iiffdltmtni , el  que 
''  * * 
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Aoe^éòn1 r«?ftr«w.P'*n“  de*H  otfi^mile  *' 

f nocchio,  a»»*,1 tneldo. 


Ani  lo,  Sen.  pianta.il  cui  Cerne*  Gmile  al  linoc- 
chio.tninor  di  corpo,  ma  di  maggior  virtù-, 
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^.cneldo.mataUliuga.anis. 

! Anfanare, ragionale  fenza  concludere, ò fuor  di 
' propolito, «/ra»ag"er,n« dirtritn <tpr*po»,d'- 

uagar/alirdc  propoiUo. 

Anfauatore.verb  che  anfana,  iadanr,  Otidltrd, 

Anfnne  ^SScdeHmoche  anfanare,  iaW- 


le.  , a nfi.ir.  . , 

Angheria, Sencf  angaria, aggrauio,c<i«rJ»'W''Vw* 

(enee.  <•  ‘ • ... 

Angolare, che  habbiaingolì^'>i«^rrr.  juttd,. 
Mera  «ina  CT  A»rj(ta,Anguloro. 

s'idac 


«<ri  iw/ij  ^.,5..-, — p , V.  , , 

Àncolo , quache  aue  l‘n^c  ttrm}m 

no  nel  m«kiHno  punto , <*•» 

Angui©, rincon. 

Angonwumgo{cia,«qp«yf,congo«ar. 

Angoscia. trauaglio grande,  all'anno,  **&>]*• 


A ngo :‘c i 1 re, d a r a ngo fc ia .affa n n o ,t>i£C[ff'r,  An- 
dar,in 


neut.palfifentireangofcU^/i'rve»  *n- 
gùjji,  A nliarfe.  V _ • ' 

Angofcia  n,add.  utg  ifti,  a nliofo.  »- 

Angofciofa mente, con  angofcia, tn^MjJiufemaO, 
Anliofamcntt. 

Angofcioló,  pieno  d’angofeia , aHgoiJfeuX, amili  ^ < 

de  Irlfldjti  A nGofo.  ... 

Angue  lcrpc,/trp»i«,ferpiente.  ' 

Angli  il  la,pcfee  Gniil*  all’  angue,  , An- 
guilla. _ 

Anguillaia, luogo, ò ridotto  d’anguille , angw- 
/Icrt , litut  [p.-.citHX plcinj  d'etH,  oufi  rtftruent 
Iti  .t/r-Kli'ea.  Anguilliaria.  . , 

Auguiilare  , fi  chiama  vn  longo  filar  di  vin. 
che  fia  fuori  della  vigna,  fitti  dt  vigne»  n'*0  °c 


parrà.  . 

Anguiaia  , quell»  parte  del  noftro  corpo  cn« 
è tri  la  cofcia.de  il  ventrtv»n^«»iw^»«*.“,8;e» 

. & anguinaia  ficijiama.anco  il  male  che  vie.  . j 
ne  in  quel  luogo,  iptfinmttn  Cunt,  poitc. 
ma  en  la  ingle. 

1Anguftia.affl:ttione,an|»((?èi  * ngtmtf. 
i Angufturc , Jac  anguilla , ,to*rmr*itr. 


Angu, 
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Anjuftio'o.  pìtn  d'angurtie , angtijX,  térmemi, 
« Inguftiofo. 

AQgufto,f/?it>/t,cftrecho. 

Anice  , Sen  in  ilo  , puntinoti  fintile  il  finoc- 
chio,atuf.eneldo. 

Anima , forma  che  da  vita  1 tutti  gli  anima- 
li , smt , alma  .anima , fi  piglia  talhora  per 
li  potenza  intelle&uale,  imtOlgma , mtelli- 
gencia,  pur  gualche  operatione  dell'  anima, 
tmendemint.penaie,  mente, ingenui  , entendi- 
micnto,  c per  affetto  grande  chiamano  ani- 
ma 'a  donna,  e limonio  amato ( conforme 
all*  vlb  de  Greci , e de’  Latini  ) chiamano 
huomo  d'anima  che  fa  vita  buona,  c da  reli- 
giofo, viali  in  vece  di  perfona,  quando  fi  di- 
ce.Roma/a  tante  anime-,  anima . fi  chiama 
il  Teine  de' frutti  che  e dentro  al  nocciolo, 
& anima  fi  dice  ad  voi  forte  d'armadura  di 
Tei ro fatta  ì reagite. 

Animale,  ciò  che  hi  anima  , ma  propriamen- 

. te  quel  lo  che  manca  del  la  rationale,  animai, 
animai. Onde  all'  huomo  poco  ragioneuo- 
le  per  uchemo  fi  dice  animale,  de  ammalac- 
elo. 

Animaletto.dimin.  d’animale  brutto , beflitlt, 
beffez  itela. 

Animaluzzo,dimin.d'animaIetto,/«iVeir/?«,a- 

mmalejo. 

Animante, ciò  che  di  anima , et  jni  danne  amt, 
animante. 

An imure.Sencr. anco  inanimire,  dar  animo/n- 

t3urager,animtr,  animar. 

Animato, che  hi  anima,  anima,  animado,  alen- 

ildo. 

Animaiiuerfione.Fior.pcr  digradat  io  ne/anjìde- 
ratim,  tino,  mirada,  confideration. 

Animo  , propriamente  la  parte  intcllettiua 
dc;l’ anima, i^rò.efpiritu,  perfantafia,  pen- 
ficro,/<tucr,penUniicnto,hauer  animo , ha- 
uer  cuore,  c onragt,  ammofad, corage. ha- 
uti animo  di  far  vnacofa,  epcnfarc  òhauer 
proponimento  di  farla, vo Itiui^rrfolutioH,  vee 
hincapie. 

Animofaraente,  con  fortezza  d'animo , nura- 
^en/cmmi.anunofamente. 

Animofilfimamente , lupe  ri.  d an i moCtmeme, 
Irti- *jitl*mmnu,ialccoùuBmata. 

Animofiirimo.fijperl.d'animolb./órfeMwegntx’, 

briofo.aniraofo. 

Animofitid>rauura.va«4f4ne»^ifutr<o,valor. 

Animofo,coraggiofo,w*iU>u,  tour  agate,  vale- 
rol'o. 

Anitra . vccello  da  acqua  fiatile , ma  minore 
dell*  oca  , canard, opJtn,c.int,  anade. 
fjà’  Anitra ccio^taitra  giouane,p*««  vjt,  emette , A» 
**  rade. 

Anitrina,  herba  da  anitra , di  cui  volentieri  fi 
III  Partii. 
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p *fct,herbtaux  canea, yt riti  de  anade. 
Anitrino, pulcino d anitra  , paia  canard,  An*» 
don. 

Anitrire  , voce  del  atollo  , hennir  , rdin. 
char. 

Anitrocolo.il  medefimo  cheanirraccio. 

Annali, iftoria  d anno  per  anno,  Annotta,  Ana- 
le*. 

Annafare  , fiutare  .flairtr  ,o\ct  tedpienio  o- 
lor. 

Annata.di  tutt’  vn’anno  Fiorcn.  dicono  ancor 
itmcì, ann-ttea,  a nadas. 

Anncbiare,  empir  di  nebbia,  Murar, ob. 
(curelccr  , defluzir  , e delle  b ade  , e de 
frutti  fi  dice  annebbiare  quando  fono  of- 
frii , od  arfi  dalla  nebbia , niellar  , anu- 
blar. 

Annebbiato, che  hi  patito  di  nebbia , bltd  nielli, 
trigo  irmblaio. 

Anneentare,Fior.per  annichilare,  antoauir,  ani. 
quilar. 

Annegamento,  l'annegare,  nsytnunt , allogar-, 
mùnto. 

Annegare, afltogarc.nayn-,  a nega-,  ahogar , de  in 

ncut.palFde  aiTbluto, affogarli,  tjìrtmji,  Tee 

a nega  do. 

Anneghittire.de  annighirtire , farli  infingardo, 
dettenir  partflittx r.emperezarle. 

Aaneghitte.de  annighiccitoyCiò  part/Jim,hi&9 
perezofo 

Anneramcnto  .rannerare,  ntirriflemma,  n egror, 
embayir.in  neut.  palli  farli  nero , ejht  nairci, 
ennegrefeer. 

Annerato, add. fatto  netojioirci,dcnigri,ntgn£- 
cido.embafodo. 

Anneftatc.Scn.per  ianeftare,ewo-,eierir. 

Anmchil  !are, ridurre  i n ien te, anta/ uir , aniqut- 
lir.de  in  neut. palTannichilar fi, /intanfir,  a- 
ràquilarfe. 

Annidare, fermarli  nel  nido,  damamrtrtnfon  nid, 
Annidar.metaf.per  fare  ftanza  in  vn  luog* 

Annighirtire, in  fingarditt^'^>/>a«^«r,x'4ppcl*fl- 

lir.enfardatfe. 

Ann  ighittrito, infingardito.pt/inf  ler. 

do.deicfirazonado. 

Anmnare.Scn  dimenar  li  culla  per  fiu  addor- 
mentarla creatura  che  ve  icnitoJatrctrCm. 

y^nf,arrullar,mccer. 

Anniuerfa rio, oggi  propriamente i'offitio  de* 
moni  che  fi  celebra  ogn'  anno  in  giorno  de. 
terminato  per  l'anima  del  derii  o,ieatr  aitati- 
inrjairt,  anni'ierfario  de  anniuen'ario,(i  dice 
anco  il  giorno  determinato!  celebrar  ogn 
anno  la  memoria  di  qualche  perfona.od  at- 
ti otte  grande. 

Anno  , quello  fpatio  di  tempo  che  confo, 
ma  il’Sole  nel  fuo  corfo  del  zodiaco , L'an, 

C flMVÙ*» 


l'annce, sfio.  . 1 

Annodare,  far  nodo , ò legar  con  nodo.nexiV, 
snodar  , anudar,  per  congiungere infic- 
me. 

Annodato,  add.  legato  con  nodo  , nuiii,  ano 
dado. 

Annoiamento.fannoiare,  faftherie,  ang,ij]i,in. 

Ci. 

Annodare, portar  noia,  ftfchei,  * nfìar. 

Anno  ofo,  Sen.  anco  appoiofo , che  vien  i noia, 
falchi»  v.anfìofo. 

Annona  , vetrouaglia , e grafcia , vifluxillt , vi- 
étoalla. 

Annottare, farfi  notte,  ftfaiit  Mn/,annoche  cer- 

f‘-  . ; 

Annotire , annota  fi  . deutnìr  n»iB  , annochc- 
cer. 

Annouerare.raccorre  per  numero, contare, coni. 

pltr,nom6ni,  annumerar. 

Annuale,  add.  che  ogni  annos’innoua , annuii, 
annua! 

Annua1  e & annouale,  Tufi  il  corto  di  rutto  vn’ 
annn,&  alle  volte  per  nnniucrfirìo,  Li  court 
di  fan,  anniuerlàrio. 

Annualmente,  anno  per  annoici*  Inani,  an- 
nualmente. 

Annullare,  caflire,  annientare,  anniditi, ca/Jer,  *. 

»M»tir,anullar,abrogar. 

Annullatore, verb.  che  annulla,  aneantijjtur,gui 
annulli  ea/Tè.annullador. 

Annumerare,  compiti,  contar. 
Annumcrato,annouerare,&  a nnouerato,  com- 
pii,tutntido. 

Annuntiamcnco,  Fannuntiare , dtnonce,  denun- 
cia 

Annunciare,  predire,  dtnoncrr , denunciar  per 

portar  nouelie, porlo-  nouucllei^nnonctr^nun. 

dar. 

Annunciatore,  che  annuncia  , mtffagtr, porttur 
di  nonutilti  par  lutici  oudtriueytix,  Bunfa- 
gero. 

Annunciatrice , verb.  Sem. che  annuncia , mcj. 
j igni, fon  cult  dt  lutiti  ou  dipaniti,  menfage- 
ra. 

Annunciai  ione,  annuntiamento,  de  annuncia- 
mone fi  chiama  la  fcftiuiti  della  Madonna 
fantilfima.che  fi  celebra  a’  jf  di  Marzo,.4n- 
nonciaùon,ftjh,onc\'inàìxon. 

Annuntiatio)imbilcijt.i.4i»ia/?.ti/r./c^;K«lem- 

baxada , all*  volte  per  augurio , prediB'un, 
predeion , prouerbio  : prima  l'annuntio  è 
poi  il  mal  anno,  di  colui  che  burlando  l’au- 
gura  male. 

Aunutàrc.annaiàrt.j&ùertolei. 

Annuuolare , Se  annuuolite , 1'ofcurar  del  cie- 
lo,che  fanno  le  nuuole , obfcmràr,  nuaftrAef- 
luzir. 

A noia,  auuetbiaL  hAÌncufcment , odiotàmento, 
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hauervnòi  noia,  chauerloinodio,  autir 

Ijutlcun  in  haint, odiar. 

Anatomia,  notoraia,  quel  minuto  tagliamento 
ehe  fanno  i medici  del  corpo  humano , per 
vedere  la  Tua  compofitione,4*.uom/r,Anato- 
mia.metaf.  diciamo  farnotomiad’vna  cola, 
quando  fi  confiderà  troppo  efquifiramente, 
rtgaidti  di  mpprti,  ixamintrtnp  txaélement, 
eliminar  muy  mucho , ponderar  lai  cofai 
pontual  mente. 

Anfamento, Fanfare,  rcfj>ìiation,f.ufflt,  anheli- 
to. 

Anfare.relpi rare  con  difificulti , nfpì.tr  ìpàne, 
hakui,  anhelar. 

Anfata.Ftor.per  anfamento  fouffit.liaUim,  anhe- 
lito. 

Anfia,  a nòtti.  J 

Anfiare,  Anfare. 

Anfito,  Anfio. 

Anlìeta  , trai, Al,  injuietudt , perplexiti,  anxieU, 
Anfia. 

Anfio,  pienod’anficta,  tnnuyi, afflici,  A nfioló. 
Ante, voce  latina  del  poeta,  timoni,  Antc.òan- 
tes. 

Antecedcncc.che  vi  \ni\xnx\antcàdent,  Anteco. 
dente. 

' Anteceflore,  colui  che  è fiato  nel  medefimo  of- 
ficio innanzi  i re,  anttctjjtur,  Antcceflbr. 
antenato,  progenitore,/,  rrd«rJ//é«r,preci:  IFor,  arv- 
tepaflàdor.prcdeceflbr . 

Antenna,  fi  chiamacgni  legno  lungo  , è dritto, 
che  fia  fcrmojn  terra, od  alrrouc.come  fide, 
de  antenna  vicn  detra , quella  trauerfa  di  lo. 
gno,douc  fi  lega  la  vela  attaccacaalF  arbore 
de  nauili,  antenne,  A menai, Ivperbolc  furono 
dette  antenne  dall’  Attorto, le  lance  de'  caua- 
, lieti  erranti. 

Antenne  tra,  dimin-d'antcrtna, pelile  antenne,  ao. 
ttncllaj. 

Antepone^  antiporrc.profenrc .piefeier , An- 
teponer, preferibile  volte  per  proporre, pro- 
p*;*r, proponer. 

Antenore  dalla  banda  dinanzi.enoViMtK.en  de. 
lame.  Dicefi  .efièr  anteriore  ne  pigamenci 
quegli  che  è primo,6  pii!  certo  creditore.  > 
Anticaglia, edificio  dnfattojlatua.od  altro  che 
habbiadel  antico1«ntiy«ai//r,antiguedad. 
Anticamente, al  riempo  antico, anciinnemtnt,  oh 
tempi  pape,  ya.en  riempo  pallido. 

Anticamera , il  contrario,  di  quel  che  Cuoia 
cioè  la  danza  dopo  U camera,  cabinet, reca- 
mera. 

Anticaco , antiquato»fatto  antico , auiifue , au. 
cittì,  Antiguo,  viejo.  fata -anco  per  afluefat- 
to> 

Antkhezza.Fior.per  and  quii +tnUjmti*nàtiu 
nOc.Antiguedad- 
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Antich infimo, l'upcrl.  d'antiquo .fm tntùpee, 

muy  aficjo. 

A litichiti, aliratco  d'antico , intimiti,  anciani- 
dad,&  alle  voice  per  l'vniuctlìti  de  gli  huo- 
mini  antichi. 

Anticho  , cioè  heè  (lato  molto  tempo  innari- 
zia  noi, arnione, >id, ancien,  viejo.ant iguo,t  jl- 
hora  puramente  per  vecchio. 

Antico, fufl  per  il  progenitore, premier  pere, pio- 
genicor,primero,cngendrador. 

Amicognitionc  «Se 

Antieonufccnza  , han  detto  Fior,  perantiue- 
dimeneo,  premiarne,  precogntljjantt , proui- 
dencia,  mirannento. 

Antieorrierc , che  corre  inanzi,  auameouretir, 
defeubridor  decampana. 

Arnie,  r:c, luogo  inanzi  al  cortile.  Ir  pentii,  la 
portada  ijaguan  o a^aguan. 

Artituorr.lnnniiitj  coi: detta  perche  ferifee  al 
cuore,  mal  de  tour,  mal  de  coraijon. 

Antidetto, detto  inauri,  prttùt,  predezido,  ade- 
uinado. 

Antedire,  prcdire,pr«/irr,prcdczir,adcuinar. 

Antifona  , il  vrrfittto  che  fi  dice  auanti  al  Sal- 
mo, arjipliùne, andane , antiphor.a. 

Antiguardarc.Fior.  per  antiucdcrc ,preudr,  an- 
tepeniàr. 

Antignardia  , la  parte  dell  eiercito, che  marcia 
innanzi,  oggi  vanguardia uuantgarde,  ante- 
guardia. 

Antimcttcrc,  Fioren.  per  anteporre , prtjerer, 
proferir,  pronunciar. 

Antimonio , minerale  col  quale  fi  purga  l'oro, 
e preparato  fcruc  per  medicina  , antimoine, 

antimonio. 

Anti  muro,  muro  porto  innanzi  all*  altro  ■ a- 
uan:  nutr,  antcmu(o. 

Antinomc.prsnow»,  pronombre. 

Antipipa, papa  ilicgitimo,unn/>irpe,  Antepapa 
o antipapa. 

Antipatie  , ciò  che  fi  morte  in  tauola  per  pri- 
mo cibo,  tntrit  de tablt,  antipaftoj,  guifadil- 
los. 

Antptnfato , pentito  auanti,  premier  perni, 
primero  penfado, 

Antiporrt , anteporre , prtftrtr , preferir,  ante- 
pone!. 

Antiporto  , lo  fpario  tri  la  prima  porta  di 

cafa  c l’altra  , perde,  zaguan  , entrada  de 
caia.  Sen.  chiamano  quello  fpatio  anco 

Ridotto. 

Antifaperc, (ipere auanti, [famir  dettane,  liber 

. antes. 

Antiucdcrc,  veJer  auanti,  preuohr,  preuenir, 
anticipar. 

Antiurdimcnto  , l'antiucdcre  , prefinetmtne, 
prelentemente. 

Amiucditore,  verb.  cheantiucde  , fui preuoid, 
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preucer.antcpcnfar.cl  queprcuee. 

Ammelmo,  add.  d'antiuedere,  prtutu, pre- 
ucido. 

Arni  ucn  ire, preucnire.pre/irm’r,  preuenir. 

Anciin.tl,allratto  d antu  no,  andarmeli,  ancia- 
nidad,  anciania. 

Antiano,  full,  amie»,  indino,  ancjo.iejo,  il 
chiamo  antiani  i più  antichi  ò di  più  au- 
tomi de  gli  altri , Stigneurt,  Strutturi,  Gut. 
Hcrneuri,prir.cipiHX,  Icnores,  f'enadorcs,  cor- 
regidorc, , principaler. 

An  tiano,add.antico,unt«n,antiguo,  anelano. 

Antro, fpelonca  , cauernt,  cucua,  caucrna.efpe- 
lunca. 

A numero,  auuerbial.  a conto,  parante,  por 
cuenta. 

Anzi,  auuerbial men.  più  rollo,  ante  plnjìcft, 
antes,  mas  predo. 

Anzi, prcpofitione,inanti,drx.r  riddante. 

Anzi  che,  auanti  che, aitine  ijhc,  antes que. 

Anzinato,  nato  innanzi , tijni,prtmier-ni  pri- 
mogenito, mayorafgo. 

Anziuemre  , Fioren.  per  antiuenirc,  preuenir, 

preuenir. 

A O 

Aombrare,  adombrare,  fare,  e pigliar  ombra* 
vml/riger,  afibmbrar,hazcr  l'ombra.  • 

Aopcrarc,  Fior,  per  adoperare , e cooperare, 
ouurtr,obtir,  librar. 

A ntta.a  otta,  di  quando  in  quando  ,jeuumttt- 
fiù,  muchai  vera, 

Aouato,  di  forma  d'huouo , en  curie,  ouado, 
aouado. 
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A paro  a paro,  auuerb.  al  pari,  piràUemene , y. 
gualmeme,  icmejantcmtnte. 

A parte  a parte  , atiucibialra.  minutamente, 
a pare,  par  le  menu,  por  lo  mcnudo  , poi  cl- 
rocnor. 

A palio  a paflo , auuerb.  adagio  adagio , pat  i 
par,  pillo  a palili. 

Ape, pecchia , animale  tragl’inlitti  il  più  nobi- 
le, e piùvtile,  facendo  il  mele , e la  cera, 
mvrtjdre,  aiutila , amile  moda,  abeja. 

Apertamente,  (copertamente  , ouutrerment, 
abicrtamente,  a U c’ara. 

Apertidimamcnte,  lupcrl.  d’aperta  mente, tre, - 
ouuemment,  muy  abicrtamente. 

ApcrcilTiino  .imperine  d’aperto,  trtr-ouuert. 
niuy  abierto. 

Aperto,  add.  d’aprire, metaf  per  chiaro, mani- 
fello,  dtjauiurt , dclcubierto  , per  libero, 
frane , franco. 

Apertura,  verb.  da  aprire,  fpatiodaentrare, 

0 uuerture,  apertura, boca. 

A pelo,  auuetb.  diteli  di  vendere,  e di  compra- 
I re,  fecondo  il  pelò  , a»  peidt,  al  pefo. 

C a Apet- 
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A petto,  prepolìtionc  all’  incontro,  mitre,  d 
teff  effe,  contra.al  oppofito.  Viali  per  mo- 
do di  comparatone  , a petto  alui  quello 
vai  poco,  cioè  rilpctro  alui  Ilare  a petto, 
vale  come  dar  a fronte , combattere  a petto 
a petto, a foto  a foto,  cerniture  t n ditti,  com- 
batir,pelearenducl. 

A pezza.  Fior,  in  voce  di  per  vn  pezzo , per 
molto  tempo, longttmpi  tprti,  luengo  tiem- 
podclpue$,mucho  riempo  dcfpues. 

A piede, & a piè,auucrbial.  andar  i piede,  aUer 
i fitti,  andar  è pie. 

Apicdè  a piè,  prepolìtionc , vale  metaf.  nel- 
la più  balla  parte  e genica  piede,  òapiè 
vale  fantina, de  pìrd , piami , gente  de 
a pie,  infantes  , hòmbres  de  a pie  , peo- 
ne:. 

A piombo, auuerbial. a dritto,  perpendicolar- 
mente, 4K«i«f.t»,al  niucl'plomada. 

A più  non  pedo,  quanto  piu  fi  può,  come,  an- 
fani yue  fi  peni,  tanto  que  fc  puede,  tanto 
quanto  fc  puede. 

A piu  potere, con  ogni  potere.  D e plein  pattuir, 
i lanifera,  de  poder  )•  a roda  fuerija. 

A poco  a poco, auuerbial.  adagio  adagio  lenta- 
mente,  Icntement , tout  btUemetu,  lentamente, 
fluxamentc,  poco  è poco. 

Apopledìa  , infirmiti  de'  nerui  con  priuation 
di  fenfo.e  di  moto , tpepltxie , apoplexia. 

Apopletico,  infermo  à'ipop\ettii,i.pepliBi^He, 
apoplctico. 

A polla, auuerbial.ad  arte , in  proua , à pefte, 
txprtifiiid'cuU,  a polla,  adrède, a tua , Tua, 
dea  mia  polla, taglione,  a tuo,  tuo , e mio 
comodo, e lauorar  a polla  , far  Iauoro  per 
certa  perfona  a polla  fatta , a calo  pentito, 
de  tu  perni,  de  cafo  yapenfado. 

A pollali.!,  i a podacarc,  afeflafie.renoht,  A poda- 
fia,  rebuelta. 

A pollata  , lì  chiama  colui  che  hi  apo- 
ftaro,  apefltt, rtne&al,  remili,  apoftató,  rene- 
gado. 

Apollatare , propriamente  è rfeire , è ribellarli 
dalla  fua  religione , ò dalla  fede  catolica , fi 
rtmober, detona  afofiat,  reboluerfe  , hazerfe 
a pollato. 

Apollatico  il  medefìrao  cheapodara. 

Apollema.pollema,  apofieme,  apodema. 

Apoflemato,  pien  di  pollane, tpoflumé,  apo- 
(lemato. 

Appaciare, pacificare, facifier,  pacificar.apazi- 
quar. 

Appadiglione  rizzar  le  tende , o padiglioni, 
accamparli,  eamfcrje  camper , drefier  firmi. 
rr/,acamper, allentarci  reai  ò U huctle,  ade- 
rbar Ut  tirndai. 

Appadtgliona  to/uo  add. 
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Appaga  mento, l’appagare,  rtfot.aflùut,  repofo, , 

amento. 

Appagare,  dar  fodiifatioae , fajtr,  pagar. 

APP*glt0»*  pa/t  fontani,  pagado,  contenta» 

do. 

Appaiare,  accoppiare , acamfìtr  , rfiir,  a pa- 
rtir. 

Appalefare,far  palcfe,  O nitrir, manififttr,  mani- 
fcllar,  abrir. 

Appaltare,  pigliare,  o dare  in  appalto,  prò* 
pnamcntc  dell'  entrare  publiche , che  fi  pi- 
gliano da' priuato,  come  in  adito  . pagando 
vn  tanto  l'anno,  gabdltr,  alcaualar. 

Appaiatole, che  prende  in  appalto  , f'affr.ga- 
bellier,  Alcaualero. 

Appalto, & l’appaltare, gabelle,  Alcauala. 

Appaltonato  Fior,  per  iRfurfantico  , Jbrfant, 
ratttiieant,  vergante,  picaro,  veli-co. 

Appannare, odulcarc,  ojfnfipuer,  otfùfcar,  pro- 
priamente felicito  > che  fa  l'alito  nello 
Ipccchto  , od  in  altri  corpi  lucidi , & il  vi. 
no, od  acqua  frefea  nelbicchiere  , ternir,  de- 
finita, dedorar, de:  dorar,  cnterncfcerle,  ap- 
pannare c anco  voce  d‘t  eccitatori  di  Ragna 
percauar  sìk  il  panno  tra  le  maglie  dell' ar- 
madura. 

Appannatort,  che  appanna  , yuì  tornire,  etnt- 
Htcur,  traflcjador,  cl  que  traflrja. 

Apparare,  Scn  imparare.apprender  coll'  intel- 
letto, acquidar  notitia  di  quel  che  tu  non  fai, 
ttpprtttdrt,  dcprcnder. 

Apparecchiamento, l'apparecchio,  afprtfi,fre- 
paratif  Aparato, aparejo,  preparacion. 

Apparecchiare, cpprtjìcr,  aparej.  r, a parato,  va  le 
anco  per  far  ccnuito,&  ordinariamente 
per  acconciar  la  rauola  , drefier  la  latte, 
couttrir  la  tabi t , A parejar  , cubrir  la  men- 
fa. 

Apparecchiatore, verb  che  apparecchia  , afro- 
fi  tur,  Apredidor. 

Apparecchio, l'apparecchiare , apfrefi,  appartile 
Aparejo. 

Appareggiare  , pareggiare,  rfeater,  ygualar, 
comparar. 

Apparcntare,  imparentarli,  aparmttr,  apann- 
tar. 

Apparente, vidofo,  sparante  parente,  Se  appa- 
rente quel  che  par  vero  , rrai  IcmbUbtc, 
verifimil. 

Apparentemente, vifibilmenre.-e  nell'altro  fen- 
di,verilìmilmcnte,  traifinoblabUmatt,  appo-, 

. rtmmt  t,  aparentemenre. 

Appare iiza,qiiel  che  apparifee , affatene!,  Apa-  . 
rencia. 

Apparcre.Fior.pcr  a pparire^tpparoar,  manific- 
dar. 

Apparimcnto , l'apparire , affarìi  ion  , mani/ì. 

flyion,  , 
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fìttici! , manifeftaaon. 

Ap par  ricomparire,  fari!  ledete, compartir , fi 
flirt  tur,  hazer  (è  ver , comparir  , propria- 
mente fi  dice , della  venuta  repentina  de  ita- 
prouifà. 

Apparilcenza, altratto  d'ìpparifcente.-yparo*/. 

fjncc.de  buena  prefencìa. 

Apparita, apparimcnto,4par«Mrt,  A paricion. 
Appantione.il  medefimo. 

Appartare,  metter  da  parte, mettrt  1 part,  apar- 
tar. 

Appai  tenente, cheappartiene.oppjrteuant, apar- 
tcneciendo. 

Appartenere  , conuenirfi , apptrtenir , aparte- 
necer,  per  efier  parente , apartnter , aparcn- 
Ur. 

Appafiare.de  appaffire.farfi  vizzo,  fichtr  & a- 
mtigrir  camme /et  Wr<’//rr,machitar. 

Appellate, nominare, chiamare,  apporr  Jlamar, 
e anco  appellare  termine  giuridico  di  chi 
chiede  nuouogiudice./rperlcrpow  appcUant, 

Te  tener  por  apelante. 

Appello.fuftant.flc 

Appellationf,  Tappellarfi,  croi  domandare  tu' 

altro  gludice,4ppe/,apclacion. 

Appena, a fatica,  sen.  ancor  a fadiga^ì  peinr, ape- 
na. 

Appenare.fentir  pcai.pener.efìrcen  ptinr, eftar  en 
crabajo. 

Appcn.ito,  add.  pien  di  pene,  fuitjioipeine  ,el 
que  cita  in  pena. 

Appendete, attacareia  alto,  pendei  oc  baiti,  ata- 
car  ariba. 

Appenlàre , Fior,  per  premeditare , pnmtdùtr, 
premeditar. 

Appetì  ratamente,  Fior,  per  penfatnmentc , dt 
f/u, <fjMH.de  becho,  de  penfado. 
Appenfato.add.Fior.per  premeditato,  pturptn- 
ji, fobie. 

Appetibile , da  e (Ter  appetito,  dtfraUe,  delica- 
te. 

Appetì  re,  defiderare.dyfrrr,  dcfièar. 

Appctitiuo,  che  appetifce , appetijfant  > appttif, 
apetitiuo.  Oc  alle  volte  vale  per  appetito. 
<b. 

Appetito  , l’appetire  , dtfir  , defleado  pro- 
priamente per  deitderio  di  cibo  .Appetii  ,a- 
pctito,  gana  , e anco  l’appetito  quell-  im- 
peto dell'  animo  chi  ci  (pigne  i voler  vna 
cola 

Appianare,  fpianare , tfyljmtr , appiattir,  Alla- 
nar. 

Appianato, add,«/^p>^.ip6riri,Allanado. 

Appiattare  , per  impiatrare  , come  an- 
co. 

Appiaftricciare,  Se 

Appiatricciare,  attaccare  diftendendò,  inten 
defi  di  cola  liquida  , fjfirtr,tncptjfirtT,  bù- 
Ili  ?AftTI& 


A 

mar.emplatrar; 

Appiatro, erba  detta  melifia,  mtfifli , ywba  Ila. 

mada.mtlicia. 

Appiàtramento,  l'appiatare , carie;  re , elcondi- 
da. 

Appiatare  , nalcondere  , catUr  , e (con. 
dor. 

Appiattato,  add.  cachi , etondido. 
Appiccagnolo,ogni  cofa  doue  altri  polla  appi. 

carfi, A appicare  , crochet,  ga-auato. 
Appìccamento , l’appicare,  attchcmeiu,  colga, 
da. 

Appicare.vnire  vna  cofa  coll'  lUn.joindrt , api. 
nar,at*car,  per  appendere,  attathtr,  atachar, 
per  apicare  per  la  gola, per  aggrappaili  .dice. 
fi, appi carlì d'ogni  maleconmgiofo.appicar. 
fi  delle  piante, che  atracano.  Et  in  prouerbio 
appi carfi, a rafoi . diciamo  di  colui  .clic per 
dilperat  ione  ricorre  a colè  che  gli  poflbn  più 
nuocere  che  giouare. 

Appiccaticcio  , che  facilmente  lattata  , fui 
t attaché  aitimene  , colà  que  fc  ataca  pre- 
tto- 

Appiccato,  add.  & appiccato  per  la  gola, pendi» 
4M  ji.rr.colgadofàta  forca. 

Appicatojo.cofa  che  appicchi, appiccatura, chefi 
fui  attaché, p:f>tdun. 

Appiccatura , con  che  l'appica , joiitn , junta. 
da. 

Appiccicante,  chef  ippici, adhcrant.el  que  con. 
fienct. 

Appicciare,  l'attacar  delle  cole  vitcole , adhtrtr, 
conficntir, 

Appiccolare.Fioren  per  far  piccolo^tm eindr/V, 
achicar. 

Appieno , pienamente,  piànement,  nanamen- 
te. 


Appigionare,  pare  a pigione,  bailler  à lotgt , al- 
quilar. 

Appigli  amento , rappigliare,  adherenct,  tdion. 
ffien.anadidura. 

Appigliare  , neut.  palT  attaccarti  , tmpolgntr, 
apanar  , empunar.  Dicefi  anco  del  le  pian- 
te che  h. in  fato  prelà , prtudrt  ratini  , to. 

mar  tayz-  . . _ - 
Apprìgrire,  diuenirpigro , t •‘Pf*rTJ]rr’  W peto* 

colò. 

Appio,  Erba  che  è di  più  forti.  Vedi  Mltt  pofìl, 
per  ex. I,  apio. 

Applaudere,far  légno  che  vna  colà  piaccia,  ap- 
plaudir,hazer, fenas  de  contento. 

Applaufo, légno,  & allegrezze  .che  fa  il  populo 
d'haucr  piacere  d’vna  colà , applavMjftmme , 
aplauzo. 

Applicare,aflcgnare,attribnire^jner,ciur,af. 

tignar. 

Applicatiooc , l’applicare , applicativi , aplica. 
CÌOK 

C * Appo, 


I 
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Appo,  prtpofitìone  abbrruiatj  d*appreflb,  che 
tanto  vale,  cht\,  auprtt,  en  cala, cerca. 

Appoggiare,  accodare  vna  cofa,  all'  altra  che  la 
fo(Ìcnga,«/>/iuyrr>r/24|'<r,rrcortado,&  in  neut. 
paltappoggiarfi,/f/i«»jftni>,j'4/’p«/ci-,apoyar, 
recortar. 

Appoggiatoio  ■ cofa  a cui  altri  s'appoggia , ap- 
fuyi,  tftayi  ,Arrimo- 

Appoggio.l’appoggiatoiojinctaf.fauore,  ajuto, 

fauenr,CiUi>r. 

AppoIIaiarc , de'  polli  quando  vanno  a dormi. 
cc,/ac/*r,c(chadas  las  gallinai. 

Apponi  mento,  poni  memo,  addillo», adicion. 

Apporre, por  di  l'opra  , ntntre  lui  , Achacar,  Ic- 
uamar.per  incolpare  a torto, rmp«rrr,itnpor- 
tar,  alle  volte  per  oppone  Si  anco  per  indo- 
uinarc.  Tu  non  t'apponelti,  tu  m n l'hai  in- 
douinata, apporto  al  (àie. lì  dice  in  prouerbio 
di  colui, che  biadata  anco  le  cofc  buone , ap- 
ftrur, triti. 

Apportare, arrecare, lappeiicr.rel.iu  r.holuer  al- 
lenar, repoi  tar,  per  rapportarci  riferire. 

Apportare , per  pigliar  porto , arrmtr,prtnóre 
peri, tornar  pucrto. 

Apportatore, che  apporta  , jpperuur,jui  a ppor- 
ir.ti  oedor.el  que  crac. 

Apportatrice,  vcrb.fcin  che  apporta,  apperteujt, 
traedota. 

Apporta  mento, l’appodare,  tmlufjit,  embo (ca- 
da,cclada. 

Apportare  , oflemare , e contrafegnare  doue 
da  vna  cofa , aptttcr,  attuar , guardar, afle- 
char. 

Apportatamcntc , a porta,  de guitàptni,  evpree, 
a porta, adrede. 

Apportatore,  verb  che  apporta , agiutlcur,  A- 
guaycador,orcador,atalayador. 

A pporticcio.porticcio. 

Appoftolato  grado, e dignità  d'ApportoIo,  A- 
p :'Zit,  Apartoladogrado. 

Apport  elico, che  dad'AportoJo,jdpOJI/,c/*^i«,A- 
podolico.  . 

Appoftolico,  furt.  [wxefltetr  <1*  U dottrine  & 
ilifcipluudu  4pe/7w,fufcertordclo*  Apofto- 
los  > t- 

Appoftolo,  egitbeto  particolare  de' dodici  dif. 
ccpoli  di  Chrfto,^//»/7r,,Aportol. 

Apprenderà,  comprendere, re«»er»ndn,con)pre- 
hender,  per  imparale,  appratire,  deprender, 
in  neut.paC  per  attaccarli,  ir  protóni, aémtr, 
condenti. 

App.  endimcnto,  l'apprendere,  appuhu.fion,  a- 
prehendon. 

Apprchcr  dbilc.chc  p orti  Apprenda  fi, apprJjtn- 

yiai-.Apprchendbde.  à* 

Apprchendone,  lapprcndna  eittOiap^rcAcri/fen, 
a pprthenfiua.  • 

Af  p»hcufiu»,U  yjftà  dell'  apptcndci  tjwtlti 
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apre' trfut , lavirtuddcl  deprender. 
Apprefcntare,  rapprelcntarc , reprejenur,  rep re- 
lenta r 

Apprenamento,l'appreflard.acerg,Accertb. 

Appreflàre,  accodare  , joittdrtde  prts  , aco/ier, 
juntar  m neut.  palli  accoftatd  , e'appncher, 
A -cercarli. 

Appreiro.prepodtione.a  canto, a Iato,àc^»,  al- 
la do  per  dopo.  a|irrr , «tire , ha uer  cet c.i  de  fi 
haucr  appretto  di  le:  hauer  in  poter  dio,ftar 
appretto  del  Kè.rtarcol  Rè. 

ApprelTo  . auucrbialm.  vicino , auprtt, velino, 
junto  , per  dietro , ótrriert,  de  trai:  per  proli 
lìmo, come, Tanno  appretto,  prochain,  proxi- 
mo. 

Apprertamento.l’apprellare,  tprtfì,  Aparejo. 
Appreflàre, preparare, appnfer,  a predar, 
Appretto,  per  apprettai». nto, apro,  preparatiti!, 
aparejo. 

Apprezzare, (limare, per  giudicare  il  prezzo, o 
valor  d'vna  co  là  ,ejlim  e rprijer,  dire  le  più  d mi 
chojr,k  preci.ir, Jczir  el  precio. 

Approdare,  Ftor.pcr  approltimar  fi, a/n-ccAcr,  A - 
(ecar. allegar. 

Approda  re,  accortard  alla  proda,  a&irder,  Arri- 
bar.aportar.se  approdare  per  far  ptoprefiter, 
A prouethar,  diciamo  in  att.  approdar  Cam- 
pi,ciò  è fàrui  ciglioni. òargini,  ò por  piante 
all’  prode,  cu/ii'ior, cultiuar. 

Appropriare,  & 

Appropriare, far  proprio, contrario  d'accomu- 
nare , attribuir  ,/i^ner , Atribuir , per  aitimi* 
glirrc.o  paragonate,  accamparti,  Acomparar, 
leincjar. 

Appropinquare, appreflàrfi,  aproclxr,  I legar,  a. 
cprtar. 

Approlfimamento,l'approdìuurlì,a/iroi/ic,  a - 
ccrcamiento.  . 

ApprofTimante.Fior.pcr  vicino, prochain , vezi* 
no, co  me  anco. 

Approiriin.inza,a;/>TOÓr,  vezinan^a. 
ApprofTimatione  per  approlTimamento. 
ApprofTimarc,appri  tftrc. 
Approuagione,4p//iriji„<j,  a pronacion 
Approuamcnto,l  approjare,4/iroj<«er,ratificarj  . 

aprouar. 

Approuare  , giudicar  buono , accettare , t per 
confermare  , toujirnur  , foriftr  , confir- 
mar.  . . _ ; 

ApprouatilTnno.fuperl  d'approbato  ,fon  ap- 
pronti,muy  aprouado. 

Approuaco.fuft.  in  vece  di  Icnienza , ò prouer. 

bio,  Joutmimx , Kntenciofo. 
Approuato,4dd.4/>r»!-*f,  aprouado- 
Approuatore.vcrb. , he  appeouA, aprohattur^m 
appronto,  a prouaoor. 

Appuntare,  Sene!"  appontart^ttacare  vna  coli 

(Od  punti, o con  AW  • " *P^B°  non 

. » ««rg, 

te 
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•ilòrra,  coudrc , attachrr  rfrne  tfrmglr,  «ri- 
cado de  vn  alfilcr,  per  biclìtnart , per  far  la 
puma  : & appuntare  dicono  i mercanti 
quello  Icriuere  , ò notare  vna  colà  data  a 
credenza,ò  predati, per lor memoria  ,nour, 
mxnjunr,  notar, fcnalar. 

Appuntatamente  , del  punto , txoBcmau,  ì 
po'" ifl,  exaeri  mente,  puntualmente. 

Appunto,add.  d'appumarlì. 

Appuntatore, verh.  che  appunta, per  bulinare, 
ctnJtur,corrtCl<ur,  ccnlcro,  corrctor. 

Appunto,  del  pomo,  txaClcmmt,  cxaérimcn- 
re.  • 

Apputid  are.Fior.per  appuzzare , mpu  unir,  Ce 
hazer  hediondo. 

Appuzzare,  far  puzza , inficio-,  infestar  , infi- 
ctonar. 

Aprico, luogo  elpoft  3 al  Sole.i  folatio,  export  au 
fottìi,  cxpuefto  al  Sol. 

Aprile,  nome  del  quarto  mefe  dell'anno, Anril, 
a bri). 

Apri  mento,  1 aprire  , onncrtnrt , abcrtura.bo- 
ca.  - . r»  _i.i 

Aprirc.allargare.dar  vfeita  , od  entrata  , il  cui 
contrario,  è chiudere  , propriamente  di 
porte. lineilo:, talli, e limili, nutrir,  abrir,  per 
federe  finire,  hendir  , aprirli  la  terra  mctaf. 
farpalclc,  aprire  gli  occhi, rauucdetG, aprir 
gli  occhi  à vnoè  farlo  accorto, aprir  banco, 
aprir  butto^a. 

Apritiuo, chela  faculci  d'aprire, , a/trtùf, que 
fc  puede  abrir. 

A or  itore,  verb.  die  apre,  0 vurant , jni  ounre,  a- 

bricndo. 

Apritura, apertura,  ouucriurt,  apertura. 

A propolìto.autierbial.  parlare  , ò rilpondere 
a propuitto  c parlate  in  termini , e fecon- 
do la  materia  propolla,  à propor,  a piopoli. 
«o. 

A prona,  auucrbial.  ì garagi  tjui mieti \ micttx,  a 
qui  en  mejorjuicjor,  torre  a proua , c dare  a 
proua  ciò  è per  farne  efperienza,  à ùfirtunt, 
dar  ala  preueuia.  , 
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A quando à quando  , di  quando  in  quando, 
fouatnt  iMHtntufiuo,  murila»  tati , «menu- 

dò. 

Aquario, vno  de'  légni  del  zodiaco,  -nrftan, \no 
de  loa  linai»  del  ciclo, aquario. 

Aqua tico, da  acqua, a^r«arr;iM,aguaholb. 

Aquari,  per  «quotiti,  aynofiri, aguatico,dc  a- 

. gU?' 

Aquidoccio , oc 

Aquidotco, canale,  ò focteranco,  è l'opra  muro, 
da  condurre , ò Icolore  l'acquc  , ajueduci, 
eoiuiusi  tl'eau,  conducici  tlaagua  , aquila,  ir- 
celi» noto,4y.c,  agiula. 
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Aquilino,  add.ch:  ha  del  l'acquila,  come,  nafo 

acquilino  afuitin,  daijlr,aguiteno. 

Aquilone,  nome  del  vento  Kouaio,  A Tra- 
montana , ajuilon,bornt,&!?r,  Zarzaganitlo 
vienroipigliali  anco  per  quella  parte  d onde 
Cnlfia,vintfrpttiitrionjl,  letcnrnon. 

Aquiloco.l  aquilla  piccola  , aigton , pttii  aiglt, 
aguilocho. 

Aquofita,acqiio(ìtà,adratto  d'aquofo , ajutfiti, 
aguanol'o. 

Aquofo.d  acqua, pien  d'acqua,  ajucux,  .tignerà, 
llcno  de  agua. 

A R 

Arabelco  cola  fatta  all 'araba, ariblt, arabigo. 

Arabile, da  poterli  arare,  /aleni  aite , lo  que  li 
puede  arar. 

A racolca  , auuerbialm.  con  raccolti , à rac- 
coglimento , macinarci  raccolta  , dicefi 
de' molini  che  hanno  poca  acqua,  a*  qua- 
li conu  euc  prima  raccorre  l'acqua  per  ma- 
cinare & in  ptouerbio,  per  chi  non  pub  far 
continuamente  vna  colà  : tonar  a raccoltaè 
termine  militare, richiamare  i foldati,  jinHtr 
la  ntrauie,  taner  la  queda. 

Aragionc  , auucrbial  con  ragione, parraijon, 
por  razon. 

Araldo,  che  porta  dislide  , conclulioni  paci, 
ò comandamenti  de’  Principio  , de’  Ma. 
gidrati,  officio  limile  à quello  che  haue- 
aiano  i Feriali  de'  Romani , hcranli,  Rcy  de 
armaa. 

Aramento,aratura,riSo/<r^jf,aradura  di  ticrra, 
labran^a. 

Arancio  arbore  che  produce  aranci, na- 
ranjoarbol,  arancio , frutto  di  color  d oroi 
mclancio,  orange,  naranja. 

Aranda  a randa,  Fior. per  appunto , txacùmoit, 

puntualmente. 

Arare,  romper  la  terra  col  vomere,  lobowrtr, 
arar,  conrcja. 

Aratolo,  Senel.  arato,  linimento  da  Uuorar  la 
terra  tirato  da  buoi  , ò da  alni  animali^ 
charmi,  arado. 

Aratore, verb.chc  ira,labonrntr,  arador. 

Ar«tro,araco.aratolo,e/«n-»e>  arado, aradro. 

Aratura, araracnto,  laboaragt,  labranqa. 

Araixaru.Fior.arrazxcria,  quantità  daraze. 

Arazzicre,artefice  di  paniti  d'arazzo,  bradenr, 
tapifiicr,  recamador.brollador. 

Arazzo  , pannodi  lana,  ceduto  à ligure,  oda 
fogliami  in  diuerfe  maniere  da  apparare 
danze,  t ip» , tapifftrit  ut  haute  Uff è,  tapize- 
'ria  di  alu  marca  ludrt:  coli  detto  da  araz- 
zo , douc  prima  fùlauorato.  Oggi  queda 
forte  di  panni  li  fanno  in  Fiandra  , in  Fran- 
cia , & in  Italia  , con  midura  di  Icta,  e 
doro,  multo  ricchi , e di  bcllidirsa  vi^c. 
da. 

Arbi. 


C 4 


46  À R. 

Arbitrario,  che  2 in  altrui  arbitrio , arlàrain, 
arbitrario. 

Arbitrare,  giudicare,  {limare,  arbitra, iugtr, 

juzgar. 

Arbitrato, add.cofa  (atta  d'arbitro  , arbitrale, 
el  jufgado- 

Arbitiato, luft.il  giuditiodc  gli  arbitri penim- 
eli d arbitrei,  fcnrcncia  de  arbitro!. 

Arbitratore,  verb.  che  arbitra , arbìtri , ùrge, 
juez. 

Arbitrio  , Oc albitrio,  volontà  , volenti,  volon- 
tari,per  autorità  e potcftà , oMihoriti , auto- 
ri dad. 

Arbore, pianta  cht  hi  legno,  e fa  rami , arbn, 
arbol. 

A r balco,  & 

Arbu  fc  el  lo.di  mi  n.d'arbor  c , arbriff.au, arb  ol  1 i ! - 
lo. 

Arbuftino,  & abruftino  chiamali  la  vite  fal- 
uatica  che  va  Copra  gli  arbori,  arbefin , vigni 
ftiuugt,  vidfylucftre. 

Albufto, ai  budello, perù  arbn,  arbolchico. 

Arca,  propriamente  c a£i  di  doghe  , incaftra- 
tc, coffe,  ijuaiffe.iax  a, arca  per  cada  de'  dc- 
politi  de  morti,  biavi  four  vn  mori,  Atahu  j, 
& Arca  quella  fabticatada  Noe  » archi  de 
arca  de  Noe. 

Arcadore,&  arcatore.Fior.  per  arciere  > tirador 
d'arco,  archtr,  archerò. 

Arcale , propriamente  l'arco  della  porta  , e- 
quella  parte  della  volta  che  fa  arco  Copra 
le  Cu  e pofacure,  e per  ogni  traue  che  {often- 
ga  altre  traui.ò  trauicelli,  arcadi, forfait, por- 
tada,  portai. 

Arcangelo,  (pirico  del  primo  ordine  angelico, 
archangt,  arcangcl. 

Arcana  mente, fegreta  mente, yétreMoue*# , calla- 

damente. 

Arcano, legrcto,  /òtti,  eallandico. 

Arcata  , da  arco  lo  Cpatio  di  quanto  puh  tirare 
vn  arco,  diadi,  traitdr  flejcht, deCparada  de 
(beta. 

Archeggi  are, torcere  à guifil  d'ucOfourb*r,plitr, 
cnarcar  .cornar. 

Archetto, dunin  d'arco,  fidi  art,  arquillo,  per 
lo  ftrumento  , col  quale  fi  tuona  la  lira,  e- 
la  viola  , ariha  di  Un  oh  iferiVe,  arginilo 
devigliela,  & archetto  e quello  ftrumento 
arcuato  da  prendere  vccelli,  imbuti;  ci,  bale- 
nila. 

Acchipenfolo , SeneC  archipendolo  , quello 
(tramenio , col  quale  i muratori  aggiufta- 
■o  il  piano  de’  lor  lauori , tfankrrt,  angulo, 
eCcuadra. 

Archi  mia,  arte  da  afflarci  metalli,  alchimie, 
alquimia. . 

Atchi  mandria,  capo  di  mandria , guaxdia- 
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no , metaf.  Vefcouo-,  ò Prelato  Cuperiore, 
Vtrt  gtrdim  du  moina,  padre  guardiano, 
oggi  l’Archimandrita  di  Sicilia  à grado 
principale  di  Prelatura,  e di  grande  auto- 
rità,e richczza  in  quel  regno , Vrtlai,  Sn fi- 
ntar EccltJìjfiijnt,  Prelado.Ecclefiaftico. 

Architetto,  Oc 

Architettore , che  eièrcica  l'architettura , archi. 
ttClt,  architetto. 

Architettura , arte  di  formargli  edificii , archi, 
telluri,  arcbitcétura. 

Atchitrauc.quelchcnc  gli  edifitii  attrauerfan- 
dopofa  Copta  colohne,  ò Copia  (tipici,  li  Un. 
tiau  dedrfjiu  (ante , architraue. 

Archidiaconato , evnadigaità  Ecdcfiaftiea 
nelle  chieCe  catedrali,  ò collegiate , archedU- 
conai,  arccdianazgo. 

Arcidiacono,  qne  gli  che  ha  grado,  bdigni- 
càdell’arcidiaconato,  archi diacn , archi- 
diacro,  detto  da  a re,  e Diacono  , Inguai 
particella  arci,infcrilce  maggoranza^  s ag- 
gione  à molti  altri  nomi.come,  are  neCco- 
po,  arciprete,  c delle  pcrConc  lècolari , arci- 
duca, archiduchcfià, e limili. 

Arciere, tirator  d'arco , archtr,  archerò,  l'vfo  • 
ha  introdotto  che  fi  chiudano  arcieri  i 
foldati  depurati  alla  guardia  d'atcun 
Principe  , . ancorché  non  fiano  armaci 
darco. 

Arcigno,  far  vifò  arcigno  quali  arricciato  , a- 
ccrbo  , fi  dice  di  colui  che  mira  vn’altroin 
torto,  fin  ati  ngard,  fiero. 

Arcione  quella  parte  dinanzi  . e di  dietro 
della  Celli, ò del  baftm,  ò bardella  che  piega 
à guifa  d'arco  , e chiude  chi  caualca , arftn 
di  itili,  arijon  di  lìllà. 

Arciprcflo,  arbore  notto,  ypnt, cipttt,  cipref- 
Co. 

Arciprete  che  bà  la  dignità dell'arc:prct Jto,ar- 
chifrtflrt,  archiprefte. 

Arciuefcouado  , dignità  di  chiedi  metropo- 
litana , e luogo  doue  l’arciucCcouo  habita, 
od  efercita  la  lua  giuriditionc , aretxuejchi, 
Anjobifp  ado. 

Arciucìcouo , che  ha  dignità  d arciuefcouadq, 
yfrchtuthjm,  A t^obifpo. 

Arco  , inftrumemo  che  fi  può  fardi  diuetfè 
materie  , piegato  à guifa  di  mezo  cer- 
chio,per  tirar  frecce , bolzoni , palle,  Oc  al- 
tro, are , arco.  Dicefi  arco  ne  gli  edifici! 
tutto  quello  che  èfabricato  à famigliati, 
za  d'arco , come  arco  de  ponti,  di  fincftre,  s 
e limili,  art,  oh  arcadi  in  baftimmt , votai,  , 
arco,  boueda. 

Ateo  baleno . àqual  Ugno  che  fi  feopr»  nalp. 
aria  quando  l'acqua  nel  piouere  è percofi 
fidai  Sole,  CtrcmM,  el  arco  en  celo. 

Ako» 
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Arcolaio , Sen.  afficele  , finimento  ritondo  di 
cannuccie , dtllccchedi  legno  di  depanare, 
od  incannare  le  mataflc. 

Arcoocello, dimin.  d'arco  , petit  art,  arco  chi- 
co. 

Areorrcggiare,  Fior,  mandar  fuori  vento  per 
bocca,  joufflcr,  (oprar  là lu in b re. 

Ardente,  add.  che  arde,  ardati,  ardiente.mer. 
per  cccefTtuo,  incomportabile,  effectuofo,  e 
fintili  lignificati. 

Ardentemente,  còn  ardor  grande , ariemment, 
ardentemente. 

Ardenriffimamente,  fupcrl.  d’ardentemente, 
trts-ardemment,  muy  ardientemente. 

Ardentiffimo , fupcrlat.  d'ardente , fin  untati, 
ardentiflimo. 

Ardere  abbi  ncciare,  b.-uflcr,  quemar,  paff.  ab- 
brucciarfì./r  Ar«/7«-,quemirfe,pcrrffi:r  info- 
cato, tflrten  fai,  fer  en  fuego  , metaf  hauer 
palficnc,  cllcr  commiflb,  agitato,  ardre,  eflrc 
fin  tjmtu,  arderle,  fer  muy  en fuogo. 

Ardiglione, puma  della  fibbia, Sen.  anco  ponta- 
le,  boucle  ,art[dlon , heuilfa.  -r 

Ardimento, ardire  , audace,  hardieffe,  audacia, 
atreuimicnto. 

Ardimentnfo.picn  d ardimento , tardi , ofado, 
atrenido.  , 

Ardirc.verbn,  hauer  ardimento,  *!*r,  ofar. 

Ardire, nome  audacia, coragio,  audact,  couragt, 
animo. 

Arditamente, con  ardire , hardiment , aolàdat, 
ofada  mence. 

Arditami, tior.  per  ardimento,  hardieffe , ofà- 
dia. 

Arditezza,  el  medefimo  che  ardimento,  coara- 
gtux  aufffblt,  tardi,  ani  molo , valiente,a- 
marauillaj. 

Arditismo, fupcrlat  d'ardito, a merutillei, ima- 
raoillar. 

Ardito, animofo.pien  d'ardire , raiUant , v aleu- 
rtux,  va  Mente. 

Ardore ,arfura,abbruciamento,  ardua-,  ardor, 
metaf.  per  defiderio  fmifurato  , mwekijt 
dtfordonnit,  codiai, auaricia. 

Atduilfimo,fupcrl.u.d'arduo,  tru.haut,  altiffi- 

m°.  . 

Arduit.f,altczza,d;fficultà  , dlffatltè,  difficulrl. 

Arduo,  Tufi,  arduo. 

Arduo, add.alco, difficile,  ìnacafftblt,  inacceffi- 
ble, 

Ardura.arfura,  bruflun, quemadura. 

Arreca,  terra  arida  rilauata, dall' acque,  Come 
quella  del  mare,  òde  fiumi , arate,  Jabion, 
arena. 

Arcnofiti, qualità  areno  là,  fablontàtre,  fiblonc- 
ra. 

Argenuiojflor  argentiere,  or  finte,  pitterò. 
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Argentai e,fìmile  all’argento, argentei,  emme  or. 
gtnt,  come  piata. 

Argentario  , l'argentaio  , argentiere,  erfture, 
piacerò,  el  queiabtaen  piata. 

Argentatoli  nargentato,  argenta,  platcado. 

Argentatore,  che  inargenta  , arginiate,  damaf- 
tpùruur,  damafquinador,plateador. 

Argentiera,  miniera,  ò caua  d'argento  , mine 
<f  argrru,  miniera  de  piata. 

Argentino,  di  color  d'argento  , oche  parteci- 
pa d’argento,  «rgtnri»,  d’argon,  deargen- 
to. 

Argento,  metallo  pretiofo  dopo  loro,  argon, 
metal. 

Argilla , & argiglia  ■ Scnef  Martello  , gre. 
ta  da  far  vali  , argile , terre  graffe  , ar, 
zilla. 

Argillofo,di  qualità  d'argilla,  aTgìllen x , arzil. 
lofo. 

Arginale, argine>raccolra  di  terreno  per  ritener 
Tacque  che  non  pafTmo,  dighe,  chauffit,  leuct 
de  terre, la  callida. 

Argomentare,  addur  ragioni  per  proua  la  Tua 
opinione,  argomenta-,  argomentar,  per  far 
congiettura,  e conlcguenza,  ò conclusone, 
condurre,  concluyr.  ' 

Argomenratione , l'argomentare  , argumtn- 
tation , maniere  tfargumtnter  , argumenta- 
cion. 

Argomento , proua  ò ragione  da  protiare,  ar. 
gument , argomento  , per  indicio  , indice, 
indie  io  , in  vece  di  fliumemo,  inftrumtnt, 
in  (frumento,  chiamali  argomento  la  Com- 
ma di  tutto  quel  che  fi  tratta  in  vn  libro, 
fhmmaire  et m Bure  o uifm  difcmtrs , fumano 
& argumemo  anco , per  fuggire  il  nome 
piò  noto.fi  dice  il  enfierò,  djfitre,  fenicia!, 
frtuicial. 

Arguire , il  medefimo  che  argomentare , Se  in, 
fan fo  latino  per  riprendete  , arguti-,  ar- 
guir. 

Argutamente,con  argutiaw/wMf«>«A  fubtil-. 
mente. 

ArgutiffimOjfupetl.  d'arguto,  fin  fubtil,  muy 
fubtil. 

Arguto  fpiritofo,ptonto,#H-»«K/,  ingtnie»x,in- 
geniofo. 

A gutia,  viuaciti,  fottiglitzza , argute, rinatiti, 
[ubidite,  biueza,  vigor. 

Aria , vno  de'  quatro  elementi  per  il  quale  fi 
refpira.fW,  ayre,  perafpctto,  ò fembianza, 
le  rtgard,  villa,  preienzia , p:gliar  aria,  an- 
dar a fpaffo  per  ricrearli , cproucrbial  par- 
lar in  aria,fondarfi  in  aria,  vale  > dire , ò di- 
feorrere  fenza  fondamento  , parler  en 
t 'aie, bafiir  en  C are, prefchtr  enf ‘air  , e,  dif- 
courir intpumtnt , & [aru fóndanoti , hablur 

Anboc- 
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A r hocco, Fior.  abou.i.iitemcnte. 

A r ci. oA'  ricila  auucrbial.  con  breuità  > bricf. 
uomiii,  brcucJad. 

Aridezza,  <5c 

Armi  ta.ail -atto d'acido , fa  ber  effe,  fcquia,feca, 
(ccamiento. 

Arido,  Ceco,  fenz'humorejlc,  (èco. 

Artcntato,  Fior,  per  inargentato, argini,  pla- 

teado. 

Aricnto,Fior.  il  meddimo  che  argento  ,argt  t, 
piata. 

Arienro  vitto,  vna  forte  eli  metallo  liquido, 
che  ha  color  d'argento , rifi-argent,  azogue, 
hauer  l’ariento  viuo  addollo  , lì  dice  in 
prouerbio  di  chi  hi  poca  fermez- 
za. 

Ariete,  vnode' legni  del  zodiaco  , momtnl'm 
dei  i : fanti  Ju  ^odltyuc,  Arics  vna  de  las  pia- 
neta* del  ciclo. 

A riguardo , auuerb.  (lare  à riguardo,è  haucrlì 
Cura,  proiuioir  òfoy,  diari  letta. 

A rincontro, dirimpetto, tenirfjà  l'cnconirc,rii  * 
vir,  cn  fruente. 

Aringa  , voce  antica  parlare  in  ringhiera , ra. 
lonaincnto  pubi  co,  fcrmone,  uiationc, 
a.  angue,  lengua , habla  , per  vna  fpctie  di 
pefee  che  vien falato  dìghiitcrra,  Sen.avcn- 
ga,  hartn,  haruica. 

Ar.ngare, voce  antica  perorarci  parlamenta- 
re, barangucr,  orar. 

Aringato,  Fior,  per  preparato, prcfl , prepari, 
preparado.  ' i ' 

Aringatore,\crb.chearinga,  hxrxngtKUr,  ora- 
dor. 

Ariughicra,  luogo  dotte  l'aringa,  bureau,  lieii 
tjlcuc  D/ir  Us  or  alcun  baratigliene  • tbairt  tn  la- 
ejHtlle  lei  mxifiru  & prrfiejjcurt  enjeignenl  latri 
diUtpla,  pulpito,  balcon  , los  antipcchos  de 
la  audienu  adonde  los  dottore* , lean  i loi 
dicipulos.nggi  doue  Hanno  i Dottori,legen- 
do  à gli  tcolari. 

Aringo  gio(lra,(ie»,  julla.  _ 

A nolo,  che  hi  molta  aria,  epei  a bcamoup  cTatr, 
que  tiene  mucho  aire. 

Arida,  Ichcna,  ò colloie  del  porco  arrollo,  Se 

Aridcla  iHiio  diminutiuo,  co/itleiui,  (blomo. 

Aridologia,  fpctie  d'hcrba  medicinale,  anfiolo 
chic, lira  fine , aridologia. 

Aricaglio,  auucrbi.  i minuto,  vender  ì rita- 
glio, fi  dicedi  panni, òdi  drappi  , mettere  à 
ritaglio: metter  à pericolo,  i repentaglio,  cn 
menH.cn  detail,  por  lo  menudo. 

A litrofo.auuerbfior.acapo  pie,  àfcnucri,  al 
rcuei. 

A riucfcio.Sen.  a riuercio, auuerb.  il  medefimo 
che  a ritrofo, piedi  contrcmont.pnai  driba. 

Armad  ira,  propriamente , gami  mento  di  fer- 
irò che  lì  porta  per  difclà  della  perfona , <ui- 
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rafie,  corata, per  ogni  torte  danne,  armadi*-' 
ra  chiamano  alcuni  artefici  tute  quelle  co- 
fe  delle  quali  lì  fcruono  per  fodcnerc,  con- 
ftruare,  ò dif-ndcte  lopcre  loro.  Et  arnia- 
dura  chiamanti  quelle  due  reti  i maglie 
grandi,che  mettono  il  mefo  il  panno  della 
ragua. 

Armatolo  colaiche  fabrica  farmi  , armn  i.r, 
Arinador,  armerò. 

Armamentario,  luogo  doue  lì rengono  far. 
mi.  oggi  armarla,  arcenal,  Ataiacana,  a fie- 
nai. 

.Armamento,  per  ogni  forte  d'arme , tome  forte 
efarmci,  todas  maneraj  de  armai. 

Armare,  propriamente  vedir  d'arme  , arnur, 
armar,  per  far  prouilìone  di  colè  da  guer- 
ra,de  orinare  lì  dice  di  chi  fa  armature,  per 
lìcurezzadi  fabriche,  odaltro,  come  di  Co- 
pra nella  voce  armadura  , e per  la  ra- 
gna. 

Armario,  arnric  di  legno  pervio  di  conlcruar 
vedimcnti  od  altre  robbe  , condiuerlìripo 
digli,  armoire,  armario.  Fior,  dicono  anco 
armadio. 

Armata  , quantici  dì  nauilli  da  guerra  , fiate, 
anace  natale , flora,  armada  , oggi  alcuni 
chiamano  armata  anco  gli  ricreici  di  terra. 

Armatamene^,  con  arme , cn  arma  , cn  ir. 
mai. 

Armatilljmo/upcrl.darimto  , arme  de  picei  cn 
teflc,  Armado  de  pici  a cabrai. 

Armato, add.prouido  d'arme,  armi,  armado. 

Arme,  tutto  quello  che  lì  porta  per  dirtela 
di  le  rtertb  6 per  otfcfa  d’altri , arma  , ar- 
mai. Huomo  d'arme  che  fa  profelTion 
d'tcmeJjlJxtgendximr,  foldado  , glnctc,  Se 
huomo  danni,  vna  forte  difoldacia  ca- 
uli lo  armati  alla  grauc  : edere  in  arme,  ef- 
fer  in  ponto  per  far  guerra  : gridare  , o dar 
all'arme,  chiamare  il  popolo  a pigliar  l'ar- 
me: fatto  d’acme  battaglia  giornata  , farii 
vifo  dell  arme,  mollrarli  adirato,  ò minac- 
ciofo,  arme  per imprefa  di  famiglia:  òdi 
città, odi  popolo. 

Armeggia  mento, larmcggiare  ,/fcflxeJcdccom. 
bai,  cipcàl.ieulo  de  pelea. 

Armeggiare , faregiodre,  tornei , od  altri  fpet. 
tacoli  d'arme  , /aire  fa'teli  d orma  ou  iou- 
fia, muntoti  &■  autrei  pxjjit.mpi  , hazerhe- 
chos  de  armai  en  torneros  y otros  crcrlì- 
cio»  : & armeggiare  dicono  i Fior,  di  colui 
che  non  paria  i propolito , ù non  conclu- 
de. 

Armcggiatore,verb.che  armeggia,  Irauadc.Hi. 
chimoni,  brauo.altiuo,  rodomonte. 

Armcllino,  animale  di  bianchilTima  polle, della 
quale  fi  fa  pcliicic  di  gran  prezzo , in  uline. 
Armino, 

Armen- 
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Armento , branco  d'animali  grofTì  domedici, 
grog  bcjixil,  ganadocle  bueye;dc  vaccai. 

Arracrin,Sen.arrnjria,liiogodouefi  tonferuano 
l'armi, arfenxl,  Arzciul. 

Armicella  dim.dilprezzatiuo, d'arme  , armldt 
pcu  efef/ime,  arma»  de  poca  citi  ma. 

Armigero, huomo  ci,,-  fi  de'etta  d'arena  , btlli- 
y«aMJt,^«OTÌrr,bclicofo.  guerrero. 

Arni  di  a, mal  iglia, ir j^r/e/,b  ac.tlcto. 

Armonia  concento  di  voci.ò  di  dru  menti,  mu- 
tilali, hxrmonit,  accordili  mix, oh  (I  infìritmcns 
di  mujìjur,  Armonia  de  inft  tu  mento;,  mulìca 
concercada. 

Armoniaco  fpetie  di  ragia , armoniac  . <Sr  vna 
forre  di  falc  mmierofo  coli  dettro , jil arma, 
nùr.fàl  armoniaco. 

Armbmzarc, render  armonia, rmdre  vnfonhar- 
• moni  nx  oh  di  Ij  roix,  ou  du  injirumcnr, rendir 
vn  fono  de  la  boz , o del  inftrumento  melo- 
diolo 

Arncfc  nome  generico  di  maflaritie  , c forni- 
menti di  cala,  di  baciglie , di  cittì,  di  nauili, 
d'eflcre iti,  e tàmil»,  rinfili.  tjuìpage,/ÌHrnitH- 
rr , prouifion  dt  toni  et  tjui  tfl  rm**  m tempi 
de  paix  oh  de  guerre  , pronifion  , dil’penla  : 
& alle  volte  per  gli  h abiti,  è vcdimenri,  on- 
de l’cffcr  bene , o male  in  arnelc  , vale  e (Ter 
bcnc,o  male  vellico,  titn  cu  mMijiùppl,  mal 
ganaJo* 

Arnia, den.cupile,  cadétta  da  pecchie,  rncht  dt 
motilità  à miV.colmeno  deabejas. 

Annone,  par  e carnofa che ftaattacira alle  re- 
ni dell'  animale  per  cfpurgar  le  vene  , vai- 
gli «i  r.rinonr. 

Aromaticit.1,  attratto  d 'aromatico , fori*  de  fin- 

ttu.\  Cucio  deolor. 

Aromatico , che  hi  odore  , òlàpord'aromato, 
aromxtit,  aromatico,  mcraf  lì  dice  ritener 
dell'  aromat<co  vna  cola  che  lì  difficile,  , o 
(Jitpiaccuolc  & huorao  aromatico  per  fàn- 
raftico  o ftrauagànee , fuitaftiifm , thagrin, 
fama  dico. 

Arom. ito, nome  generico, di  (penane,  e profu- 
ma n,tfpitnìnJinitHTs,o\ons,e>iatii 

Aromore.auuerbialm.  con  romore,  rute  bruii, 
con  aydutlcuarfi  il  romore,  il  incdtfimo  che 
dare  all'arme. 

Arouefcio  . Sen. i riuercio,  auuerbial  ì contra- 
rio, dall’  altra  banda, cantre, ì rtbours,  contea, 

al  reues. 

Arpa,  indrumcnto  nuificale  di  corda  in  figura, 

triang<i'are,/aar/».harpa. 

Arpia, mnilrot'auololò,/«»/p’r,harpia. 

Arpie*  te, Scn  gangito .gotta  dt  poma  & ftntffrta, 
gmcici.goire 

Atra, uncl  che  lì  da, e fi  rcceuc  per  caparra, epar. 
tedi  pagamento, nel  comperare  nel  vendere, 
srrbitgtgi^mier  dananu,  .trias. 
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Arrabatare,  Fior,  per  affaticare, n-.maii/<r,traba- 
jar. 

Ambiare,  venir  rabbiofo,  proprio  de’ cani, 
tnr.tgtr , enrabiar,  meta  fi  incolorirfi  afpra- 
raente. 

ambiata  mente,  con  motta  rabbia,  ante grand' 
ragt,  con  gran  rabia. 

Ambiato,  pien  di  rabbia  , tnragè,  enrabiado, 
raetaf.  in  furiato. 

Arraffare,  tor  per  for zt, arrochir,  ofler porfìree, 
arrancar,  quitar  per  fucrpi. 

Arramnta  re,  voce  d'vccellatot  i,che  vale  ma  zzar 
con  ramata  l'vccrlto. 

Arrancare  , br.tn/lir  in  marchani , mandear, 
menear  in  carainado  , propriamente  il  ca- 
minar  dclzoppò  con  fretta  , 8c  arrancaredi 
dice  delle  galere  che  fanno  1 voga  arranca- 
ta. 

AmndeHarc,  ftregnere  con  randello  : pro- 
prio delle  ibme,&arrandcllarc,  perauuen- 
turarc,ctirare  fi  randello,  od  a Iteti,  ^amner, 
varcar. 

ArrnmoIato.Scn.ranracofo.chenon  può  parla- 
tele non  con  diificulti  per  impedimento  di 

catarro, enrni/.enrnnquecido, ronco. 

Arrapare, il  medelìmo  che  arraffare, rjuir,.\ne~ 
bararde  f'uerija. 

ArrapJiore,&  a:raparrice,verb.che  arrapa  ,ra. 
ntj]iur,rjiiiJjtnJe,  a rrebatador. 

A rrerarc,  portar  con  fe, retare,  apporta-, tntr,\lt- 
uar.  m 

Armatore , Verb.  thè  arreca,  apponenti,  la  que- 
trae. 

Arredare,  mettere  in  ord'ne  , xppnfltr , eouiptr, 
appare  jar. 

Arrtdor,arnefe,ey»ip.*je,el  apparejo. 

Arrenare  , dar  in  fecco  : propriamente  de’  ra- 

uilia/iàAVr,  cutallir.rnttaf.perderiìd'ammo 

(ttmir(i,i  amjìa.ptrdrt  contagi,  perder  ani- 
mo. 

Atrendcrc.neut.palT  datlì  in  poter  del  nimico, 
confettandolo  vcncitore  , firmari , render- 
le ,&  arrende  fi  diciamogli  pianta  , ò a tro, 
che  tirata  lenza  romperli, fi  preghi , ù fi  voL 
ei.plitr,  doblar. 

Artcndruole  , che  agtuolmente  s'arrende, in  IL 
gnif.-  di  piegare , 91 tilt ptie  , lo  que  Ce  dobla, 
metaf- pieehcuole.all'  altrui  volere,  più  fi 
fontina  tu  ro utoir  d'animi  , el  que  quede  a 
otro. 

Arrcndimcnio,  l’arrenc’ctfi  fi  rmdre,  rendir.- 

Arredare , dei  mar  per  forza  , a,  ri per,  quedar, 
parar,  in  neut.  poli’  fermarli  , ò confermar- 
li in  prigióne  quando  vi  lì  troni  ad  inda  0- 
za  d'altri , tflrt  tmprijonni , (et  incircelado, 
arredar  la  linci»,  e por  la  lanciato  teda  per 
feti  re,  mtttrc  U Unii  trt  arrijl , la  lampi  in  ri- 
ftre. 

Aretdo, 
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Arredo  , Fiottn.  firmarli,  ai-n^,  piraraJi,  ar- 
redo  dicono,  Se  nei.  il  fermare  vn  debitore 
i>  per  Ibfpccto  di  fuga,  ò per  altro,  con  man. 
dato  dei  giudice , emprijonntmcm,  encarccla- 
niicnto. 

Arretrare, FioiTper  tirarli  in  dietro, rcculer, arre- 
dtar.recular, 

Arrettare,  Senef!  degli  animali  che  tarmano 
per  il  coito,  fi  htrìcer,  erizar,  encrizeric,  el'pe- 
lezarfe. 

Ar  ritmo,  Fioren-per  opprc(To, opprimi,  opriroi- 
do. 

Arri , voce  di  chi  vi  dietro  a'  fumari  per  (oleci- 
tarli  acaminare,/«W,harre. 

Arricchire, far  ricc  o.enrichir, fióre  ncfer.enrique- 
zer.dc  in  neuc.pair.faici  ncco^'enrichir,dcuc- 
tùr  rUht .hazerfe  rico. 

Arricciare , i drizzar  de’  peli  per  fub'tofpauen- 
to  , o per  molta  collera  , fiheri/Jir  dtpeur 
& dt  calere , efpeluzar  de  miedo  , ò de  co- 
leri , arricciare  il  muro  introitarlo  con 
calcini  , indimi  ,creJJ>ir,  encrefpar  el  mu- 
ro. 

Atticciato, add.  d’arricciare, herifii,  hcriflàdo, 
per  il  muro  arriccieto, «</««,  cri^i,cnzaluc- 
gado.encroltado. 

Arridire,  monflrarlì  fauorcuolc  , fiunifrr , fi 
monfirei-  fiuortble,  fauoreijer,  monlt  rarfe  fa- 
uorable. 

Arripare,  accroflatfì  alla  ripa,  trriuer , ibordcr, 
A portar, llcgar. 

Arrifchiante,  verb.  che  s’itrifchia,  hnpardeux, 

peligroio. 

Arrifchiare,  tentar  vn’im prelà  con  pericolo, 
metterli  a riichio , haucr  ardire  ,fentnfrdtr, 
tuoìrlt  /«rtfKj^c.tenir  atreuiamento,  nifi  in 
prouerbio  : chi  no  t’arrifchia  non  acquifla, 
fui  nt  fi  hxxprde  n'a  rim  , «1  que  ao  (è  a t reue, 
no  tiene  nada. 

Aerifchieuole.di  medelimoche  arrifchiante, co. 
me  anco. 

Arrificato,e  arrificofo,  lunjrdeux , uunturem, 
lardi,  auanturoio.atreuido. 

Artiflare.Fior.per  far  affi  slot  er,rjger,fuertUer, 
reyerfe  con  burlai.reiiir.rogodear. 

Axriuarc,  condurre  i riuà^urriurr,tberder,\ìeg3r, 
a portar, pergiognere.perringiognere,  6c  ar- 
cuare ad  vna  cola  .*  cflèr  ranco  grande  che 
polla  toccarla, ò pigliaria. 

Arrotare, diuenir  roco, dtutnir  intorni, fer  enron. 
queado. 

Arrogante, ad  che  vfa  arroganza, anrjantjiipcr- 
bt,  (bbcruio,  arrogante. 

Arrogantemente, con  arroganza,  arrogMmmem, 
/Ttrtmmr,  Arrogantameiuc. 

Arroganza , prciuntione , dt  ma  indebita  di  Ce 
i\cdo,urrog.mctpu!ruMÌdtnct,  hcooduu. 
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A rrogire, attribuirli, »'ry  toner,  je  priftrfjuribuer 
ceti eucel.t,e([t. nane. prec  arie. 

Arrogere,Fior.per  b lauciare^y.,ier^>«/7«r.A4- 
Uncer, ygtialarel  pc  o. 

Arrotare,  mettere  al  zolo^wol/er,  Abitar  en  ca- 
talogo. 

Arrompere.Fioren.pcr  allontanarli 

yr  IcxosSen.  per  quel  primo  romper  di  ter- 
ra che  fanno  i contadini  coll'  aratro  , La. 
bourer , tempre  & euurir  U Urte  aure  lejocdt 
U ciurme.  Arar,  romper  la  tiara  con  la  rcja 
del  arado. 

Arroncare.Sen.  fàrcinare  nettar  le  biade  daller- 
be,mmder  lei  bledj.Krri  ncar  lai  ycruat. 

Arroncig'i.lre.in  neut  palTactorcali,  vale  anco 
per  eirarea  le  col  ronciglio  , tircrauecm  ere. 
cl>et,  fatar  con  vngiratiatn. 

Arrogare,Fior.per  irrugiadare,a>T*M/rr,tegarl 

Atrofia  ic,  Fioren.  diuentir rollo,  rollirc, nu- 
giV,  deuenir  trarre, colorarle  , boluerfe  colora- 
do. 

Arroltare  , volgerli  di  quid;  di  li  con  la  per- 
fora, di  barricando  fi  per  ifmaniaò  per  di- 
fcla,  JedfinJrc  4 viuefine^t  ftadcrle,coa  a- 
nirao. 

Arrofticciana , Senef  arroltinciana , fetta  di- 
camc  di  proco  arroltica  alla  grofloUna; 
pitee  de  pere  reflie  , pedalo;  de  pucrco  af- 
fado.  a 

Arroti  ire, cuoce  re  irrogo, re/ìir,  Aflàr.limil.  lec- 
care,inaridire,  ficher,  fccar. 

Arroitiro, cotto  arrosto,  rojìi,  Aftao'o, 

Arrolto,  viuanda  cotta  fenz'acqua,  rivide  repie, 
cornicia  affida. 

Arrecare, alTortigliare,il  taglio  de’  ferti  alla  ruo. 
to,arg<«i/er,Aguzar. 

Arrota,  Se 

Arroto,  add.Fior.peraggeunta,&  aggiunto,  4. 
rrejffacrefccMamiento, aumenta 

Arrouentart , Fioren.  per  infocare,  Senef  roui- 
re  , tmbrxfir,  rer.drt  rouge  cornine  fu , Abia- 
lir,  boluerfe  roxo,  ò coloiado  corno  "fue- 

g°-  . 

Arrouentire,  Fioren.  per  diumir rouente.dcue- 
nir  rouge  & enfio  , boluei  le  colorado  y CA 
fingo. 

Arroucrciarc.Sen.arriucrc’are,  volger  la  cofa  al 
riuercio,  cioè  al  contrario  del  fuo  dr  tiro* 
rtHuerJerjutiire  me  J:ofi  ì f toner  i,  i raltornar 
vna  colà  al  rcuez. 

Arrozzire , far  rozzo  . in  neur.  farli  rnzzo , dt. 
itenir  rouge,  colorarle,  hazer  colorado,  ro- 
xo. 

Arrubinare,  darubino.  Fior  far  di  color  di  ro. 
bino,  dicono  in  gergo  arrub  nare  il  fiafro, 
empirlo  di  vi»  ro(6e,m*ir ctuleurde rubi , te- 
ner color  de  rublo. 


Arruffa- 


A R 

Arruffateci (ordinate,  guadare  l'acconciatura 
del  rapo,  6 i pelli  della  barba,  forstchcutlu- 
reou  barbe  mal  agende,  llcuar  cabellera  ò bar- 
ba malcompuefta. 

Arruffato,  add.  d’arruffire.crn  la  chioma,  è 
ba-  ba  arruffata  e fconcia,  ebafiurrt  , malpi. 
gai  , ttfoado,  mal  pegnado. 

Airuffànarc  , perfuadere  per  altri  a mal  fare, 
propriamente  dichi  cerca  d'mdur  temine, 

6 maichi  con  altri  al  peccato  di  lulluria,  ru- 
fienner,  matqmreOer,  rufianar.alcahu  errar. 

Arrugginire,  propriamente  d'arme,  coltelli 
od  altri  limili  ai  nell  di  ferro,  diuenir  ruggì- 
nolb,  l’enreutUcr,  aherrumbrarlc. 

Arruuidare  Sen.  arruuidire  , diuenir  timido, 
ifìrtriide,fafcheux  & courroifci , cflerafpcro, 
rudo.cnoj.ido,  y ayrado. 

Arruuidaio.Sen.  arruuidito,  add.  d arruuidare,  ' 
ir, iti, ciurmici, i moh i nado,  aytado. 

Arlcnico  , vna  fpctie  di  veleno,  arfenic,  mirimi 
ve /imoiT.arfenico, minerai  vclenofo. 

Ar (Ibi  1 e da  poter  ardere , ar f bit, propri  à brufltr, 
colà  que  fe  puede  quemar.  , J 

Alìcciato,  alquanto,  od  in  qualche  parte  ardi, 
vnpiH  brufib,  vn  poco  qiicmado. 

A lìccio  il  medclimo  che  arffccia  o,  quclquc più 
brufié,  algun  poco  quemado. 

Arlìone, incendio,  brufhiri,  quemadura. 

Arfo,abbrucciato,^r«y7e,  quemado. 

Arfura  , il  medclimo  che  aifione,  bruflurc,  .1 
quemadura. 

Artatamente,  atùfiC'oiamentc,  anific'uufiment, 
dia irement,  art  licioni  mente,  futilmente. 

Arte  è vna  vera  ragione  delle  cola  che  lì 
fanno  canata  dalelpcricnza,  art,  arte,  per 
arciticio,colì  in  buo’  a .come  in  mala  par- 
te , artifici , adrefjc  b*nne  oh  mautiaifi , arti- 
ficio,ad'ida  bu -.  a ò mala.  Dicclìinpro- 
ucrbiochi  la  >r.e,ha  (arte,  cioè  per  tutto 
troua  ricap  to , qui  art,  a part , a,  qui  tiene 
arte  . tiene  parte,  e pir  quel  chediceuano 
gli  antichi;  ninno  è contento  della. lua ar- 
te , nul  n ifi  unum  de  fon  art  , niguno  è 
contento  di  fuo  officio  , ogniuno  ha  buona 
mog’  c e gattina  aite  , chatun  a borine  ftrnme 
& rnaHHaiji  onupation , cadauno  a bucua 
■tinger. y mala  occupaoon. 

Artefice, '■hefj.ffc  clìrcitaarte,  artifan,  nrtizan, 
officiai. 

Arteria  , la  vena  dotte  palla  lo  (pirico  vitale, 
arurt,  arteria. 

Arte  nuli.:  fprtie  d’bcrba  medicinale,  armoifi, 
ertemi  fa,  yurta. 

artet  ea , infirmiti  di  gionture  , la  gonfie,  la 
gota. 

Artetico  infermo , de  atletica, <gc«W0x,  goto- 

f«u 
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Arttcclla,  dtmta.  d'arte  -petit  art,  arte  cliico, 
ebequiro. 

articolare,  arganizzarc , formare  gli  articoli 
delle  membra,  arùtuitr,  difiingutrfinr.tr,  ar- 
ticular,  diffingucr,  formar. 

Articolato, dipinto, articoli,  difiingué,  articola- 
rlo, didinéto. 

Articolo,  propriamente  è vna  di  quelle  b^e- 
ui  parole  fenza  lignificato  che  vaaggion- 
ca  a nomi  liiflantiui , il, lo,  li,  la,fe,  trtidt, 
articolo.  Dicci!  articolo  in  punto,  ó capo 
dilcrittura,  ebapitrt,  capitulo  ; 8c  articoli  di 
lede  lì  chiamano  quelle  dodici  pròpo licio- 
ni contenute  nel  Symbolo,  anidride  fiy. 
articolo  de  fc.  Articoli  diciamo  anco  agli 
flrumenti  delle  membra,  ncruigiunture,  è 
firn,  iointurei,  yunruras. 

Artiere, che  fa  arte  meccanica , ouuritr,  artifan , 
obrero,  officiai. 

Artificiale,  colà  fatta  con  arte , artifùitl,  artifi. 
ciofo. 

Artificialmente  con  artificio,  non  natural- 
mente , anificicUemcnl  , artificiofamcn- 
te. 

Artificiato,  quel  che  non  è naturai; , ma  fatto 
con  arte,  fait  par  artifici,  hecbo  per  artifi- 
cio. 

Artificio  far, è fatto còn  arte,  artifici,  artificio, 
per  ordigno, de  inucntionc,  maturine,  maqui- 
na 

Aftificio'àmcnte.con  artificio  , anifiàeuiimtnt, 
attificioramcnte.con  ingonio. 

Artificioio  fatto  , con  artificio,  artifiiienx,  ar. 
tificiofi>,ingcnuo(b,  futi). 

Artificiatamente,  il  medefimo  che  artificiolà. 
mente. 

Artigiano,  artefice,  arti/i»,  officiai 

Artiglio  , vnghia  ritorta  e pungente  d'vccel- 
lo.ò  d altro  animale  rapace  > fimi , vfiar,  y 
parar  de  auei , mctafor.  per  forza , ò prigio-  - 
ne. 

Artimone,  la  vela  maggiore  delle  naui,  la  fluì 
grand  voile  qui  fernet  à Carine  da  nature, \a  vela 
mayor. 

Attilla,  artefice  , artifan  , obrero  que  tra. 
baia. 

Arto, voce  la  t.  fi  i etto,  rfirtit,  efi  rcclio. 

Arturo,  (Vello  del  cielo  colidrcta  , ar  fiumi,  a-  . 
dro.cdrella  nombrada  Aréfurus. 

A ruba.Scncf.i  rubb.t auucrbial.  perniala  via, 
andar  i rubba  , cflir  rubato , efire  imponi, 
eflèr  llenado  , Se  andatfene  a rubba  delle  • 
mercamie  che  lì  fpecciono  pretto, fon  yìfie, 
muy  veloz  yptcfliirolb. 

A ruffa  rafia  , auuerbitlm;  à pigliar  ì chi 
piti  può  , à . qui  plut  premi  , el  que  : 
toma  mai.  dai  giuoco  di  fanciulli  che- 

gita*. 
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gittanJoqtnl  cnfa.ò  pii»  cofa  inalto, fanno. 
a ruffa  r..Ti  , eioc»  chi  l’hà  ò piò  u hi  fé 
l’habòia.  Onde  il  proverbio.-  quel  che  vien 
de  «irta  ratta,  lene  vi  de  buffi  in  baffi.tr  <pni 
vieni  de  nul  pcndre , tot  raoitrne  à mal  rtndre, 
loqu:  viene  de'  ruin  ganancia,  bucluefc  co- 
me ei  vendo. 

Arcana,  oggi  Arlcnalc,  luogo  doue  il  fabbri- 
cano nauili  , de  ogn’  altra  coli  nctelliria 
alla  nauigatione , de  guerra  nJualc  , ■irjtnat. 
ataraqana. 

Arzente, voce  vfata  anticamente  per  cofa  che  ar- 
da , òffa  arta  ad  ardere,  oggi  fola  niente  per 
aggiorno  dell' aqua  cheli  chiama  arzente, 
cioè  aqua  vita,  arderti,  tati  ardane , tate  de  vie, 
agua  ardiente. 

Arzigogolare,  e andar  fanta  fficando  per  trouar 
nu  rucinuentioni.per  ni o lira r ingegno, ò per 
guadagno,  luUìliitr,&fanra/ìijuer,(\ib:tlizar, 
aftuciar. 

Arzigogolo  , e quella  (bttigliezza.òinucntio- 
nechc  li  caua  dall' arzigogolare,  jMiiti,  fu- 

tilcza. 
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Afaluamcnto,auucibtalm.  fano.e  faluo  ,fein ir 
feuf,  à famuli,  lino,  y liluo 

Afce  de  afeia,  ffr  omento  da  tagliare , adoperato 
da  Icgoaiuoli.à  guifà  dizzappa,ma  col  mani- 
co affai  piu  cotto, hache,  delirai,  hacha. 

Afcclla.il  contauo  foctoal  braccio, aijclle,  foba- 
co. 

Afcendcnte.chefaglic,  montani,  montante efpa- 
dao  (ubu-ncecl  que  fubc.de  arrendente  dicia- 
mo quel  legno  del  zodiaco  che  appare  nell' 
orizonte  nel  punto  della  nafeira  d'alcuno, 
Aerfl/rep»,horofcopo. 

Afcenderc, contrario  di  lcenderc,làlire,  monter, 
lubir. 

Arcendimcnto,latto  deir  afcenderc,  morir  fr/ubi- 
da. 

Afcenlionar  io, che  afeende, termine  aftrologico, 

af.tndeni,motitanl,lubiaido. 

Affenfione, (alita, «/cei«K>»,ffibidi. 

Afciarc.l'auorarc  coll'afcia,  hachrr,  picar,  rajar, 
corrnr. 

Affli  fo  , auuerb.  hauer  à fchifo  ,d  faftidio,  i 
drf(i.tin,anotr  à diJJaìn,  dclprccio,  tener  cn  def- 
den 

Afchifa,  Scn.  a fquincio,  auuerb.  dicrli  vna  enfi 
tagliata  ì Iquincio.òa  !chiaiicio,che  non  fin 
tagliata  per  dritto,  de trautn,  al  lefgo.al  fo« 
layos  al  trauei. 

Afooglicrc.fcioglierc,  liberare,  alfindrt,  afr an- 
elli.-, dr/i«i-rr,nbfoluer. 

Alcioluu -rc.tior.  far  collatione  innanzi  al  deli- 
narc  , e l'afciolucre  (bit.  IrltclTh  collacionc, 
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drfeuntr,K\ morta. 

Afftug.ggtn.,Fìor.  per afeiugament oftberiflir, 
fcamientnariJo. 

Afcingare,  dilettare . ter  via  V valido,  ftcher,Ce- 
car.  • 

Afciugatoio.Sen  lciugatoio,quel  pezzo  di  pan- 
nolino col  quale  altri  r'alciuga  , Linyt  jtr- 
nant pour  tfìuyrr  yiulyit'vn,  paiiuclo , ò cxu. 
gamano.  » 

Afciutto,fj(t.irid:t;i, «ridire,  fechtrtfli,  fequedad, 
arido. 

Afciutto,  add.chc  non  è vmido,  Ire, fico,  arido, 
huomo  afeiuto , che  è magro, Icarno  , grtflt 
cfpigado.delgado. 

Aliotta,  ffiit. guardia.  (incintila,  rfau.tga-.de-fin- 
tmtUt,  (ini  inela  .atalava.tfcucha. 

Affolrnnte.che  afcol:a,ryto»r«nr,  eli-chador,  cf- 
ci-chando. 

Alcolrare,  Itar  à vdn  attcnramenrc.r/cottfrr,  cf- 
cuthir. 

Alconderc.naffondcrc,  catl.tr,  effonder,  effon- 
der. 

Afforza, .1  ff orza  auucrbial.à  pocoà  poco, pcu  à 
ptn,  poco  d poco. 

Affolagba.Kior.  per  affondimento , cacUttt , e(- 
condimicnro. 

- Afcofr,  add.  nafcofto/jrle.cffondido. 

Affriuere,  attribuire,  altriùner,  attribuyr. 

A feconda, auuerb.  andar  fecondo  la  corrente 
del  hurne,  alhr  à vai  I tati,  andar  con  la  et  r- 
ricnte  del  rio. 

Aftquio.Fior.pcr  tCequ\e./nnerail/er , cxcquias, 
mortuorio. 

Asfod  !lo,fpecie  d'erba, afr.d'Ue,  bacie  roy  alt, ran- 
nera de  yeroa. 

Algorgo, auuerb.  largamente,  altandammini , 1- 
bondofamcnre.copiofamcnte. 

Alima,  ftre.-iura  di  peno  , che  impedifche  il  re- 
fpirjre a/ilme, dimeniti  de  .t/firtr,  alma , do- 
lencia  decftomago. 

A linaio  che  guida  ,òcuftod:fce  alìni,  afnier,  An- 
nero,cl  que  guarda, lo; alinos. 

A lincilo,  dim.  d’ifiiio.a/H'n,  affililo,  afnico. 

Alio ile.d  a lino, da/i.-r, de  alno. 

Alinino.add.di  razza  d alino, ù limile  all'  alino, 
de r.ut  d'aj.ie , oh  rcjfar.bl ani  vn  afnt,  de  calta 
de  afno. 

Alino,  animai  noto,  .r/ne,  alno,  meta  fot  d'huo- 
rao  ruftico.e  difeorteft, !onrdam,b  uo , mo- 
derno. Qoj'fto  animale  ha  dacia  ocCalione 
ì molti  prouerbi.  Qualaflhodi  in  parete 
tal  riceue, quando  altri  rueticla  pariglia  del. 
l'ingiuria  fatta.  Lega  datino  doue  vuole  il 
padrone  : fa  quel  che  c'i  ordinato  e ledici 
penfàre  à chi  ordinatchi  uo»  può  dar  alt  ali- 
no, percuote  f ballottili  no.,  può  vcnd.car- 
fi  con  chi  vorrebbe  li  vendica  con  e può, 
lattare  il  capo  all'  alino,  far  bene  A chi  noi 

couoffe 
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conofcc , raglio  d’afino  non  và  in  celo.'  be- 
ftcminic,  de  imprecationi di  maiagentenon 
fono  elaudite:  fare  come  l afino  che  porta 
il  vino  e bcue  l'acqua  affaticar  per  altri,  1 afi- 
no vale  il  baffone,  per  chi  non  fimuoue  ft. 
non  con  asprezze,  trotto  d’afino  poco  dura, 
per  thi  fi  mette*  far  cofa  ohre  alle  proprie 
forze.dc  altri  non  coli  vfati.ne  inceli  per  tut- 
to. 

Afma  , il  nieJcfimocheafimn  , aflhmt , Affieni- 
te de  rtffiirtr  , afma,  difigultad  de  relpira-  • 
cion. 

Afnia.icn.chc  pat  lce  d'alma  , afihmatieptte , epui 
reffiire  a grand' peliti , el  que  es  traba  ado  de 
afmamfmatico. 

Ailuh.re.Ficr  pernaftro.ò  ftringa.ar/aciedevr- 
fiuit,ti:cbaf].ure,  Atacado  de  veffidura  òcal- 
gadura. 

A Polo  a fo'o.auuc'rS.  ad  vnoad  vno;ò  (blocon 
fola,  fruì  è fati,  foto  4 lolo. 

A fpada  tratta,  auucrb.  alla  (coperta, in  tutto  e 
per  tutto  , k efp r e dej^ainét,  à dtfioun'i i,en  lout 
& par  ij»l , e lp ada dcie na y n a ta.ydclcubicr- 
ta. 

A'pilto,  e asfalto,  bitume  che  nafee  nella  Giu- 
dea , tintiti  ,bctun,bitumcn. 

Alpi  .algido,  fpctiedi  ter  pi,  affile  .biuora, 

Afpcrare , inalprire , enatgri , uriti , a y rar,  «no-  * 
jar. 

Aspergere  .bagnar  Icggiitmente,  trrtmjtr,  rc- 
gar. 

Al  per  tà, afpr,  zza.  a^ietè.aPpc  rezza,  tigor. 

Al'per:amento,ralpettare,air«ue , cfpera,  y defi 

' feo. 

Appettante, Fior, in  vecedi  fpctxnoteffitdoteur, 
regj>i»JM.\e.'pcinJor,eI  que  mira. 

Alpcitanza,  Fior,  per  afpctramcntOr>Mc»(fiefpe- 
ra  y defli-o 

APpcttare,  fermarli pet  attender  nerfona  ù no- 
uclla,  od iltro, attende*, e fptrar. 

Arpcttato,add.atundw,eiperado. 

A fpe  ttato  re,  verb.  c he  alpe  ttn,au<n<4tnr,efperan- 
do.eipe-ador, 

Afpe  ttato,  FaPpenare.dffi^’, annue, diUcion,  piz- 
zo- 

Al  petto  , fembiante  , apparenza  di  faccia 
dii  uomo . r^gard,  rùkjfi , cara,  rotfro , mi- 
ra ni  lento  , per  faccia  lolamcnrt  pcrappa- 
renza  , afpetto , termine  .idrologico de!  tifi 
guarda  mento  de’  pianeti  affiti!,  villa,  pre 
fenda. 

APpido.afpc/crpe  di  mala  fp  ccic.u/^ie.fierpe.bi- 
uora. 

Afpiluzzico  , auu-rb  al  in.  a poco  per  volta,  a 
ftento.pùc'  t pitu,pai  le  menu, pedlijo  1 peda- 

co, poi  lom.nuuo. 

A fpina pc.ee , auucrbial. andar  alpina  pelle  è 
TU  maniera  d’andar  li  rpcggundu^iVcr  òpus 


rompu , tu  Jt  trainai^ , ir  corno  la  eulebra  ra- 
ftreandofo. 

Afpir.irc,  haucr  miti  e penderò  di  confeguir 
robbj,  dignità  od  altro  per  qualche  su,affiì- 
rer.afpitar.dcffear. 

Alpizzico.il  medefimoche  alpilluzzico,  piece  i 
pitie, par  le  menu, pedalo  è pedalo. 

Alpo,Scn.Nafpo,è  nalporojo,  linimento  d'vn 
leguetto  con  due  rrauerfe  in  croce  per  far  la 
mataffà,  -rendi , oh  potei  e de  fitf.au,  torteroò 
veca  dchuzo. 

Aframente, con  aPprczza  , affirtrr.ettt , Azera- 
mente. 

Afgreggiare,  andar  con  afprczze,  affitte,  irrito-, 
yrirar. 

APprczza,  all  ratto  à' tfpeo, e ffireti,  rudo,  afperc. 
za. 

Afpn  (Ti  inamente, fu  perl./órt  affirtment, tnuy  af- 
pera  mente. 

AfprilTimo.fiipcrl.  d’afpro,  merutiUeufement  af- 
prr.marainglioPamcntc  aPpero. 

Afpriti,  Fiortn.  pcrafprezza  , affitte  , A Ppcre- 
zx 

Alpro  agro^ign,Agrìo.mct.vaIe fiero, intratta- 
bile, per  rigidb,  per  huomo  ftranco,duro. 

APpron  batturo.auucrb  al.  in  fretta  follec.nlTi- 
nutntuic,yijJeme/ii,l,afiinc»unt,  vclozcmcn- 
te. 

APquarciafacco.rior.guatarcafquarcij,?>  ft  ric- 
cia lacco.inrendono  guardar  in  forno , afte 
perdei,  riarder  de tr antri,  mirar  dofoi  layoy 
fergo. 

Affa.fpctic  d herba  medicina!,  affi  , forte  Abeti*, 
meditinole, ycrua  medicina). 

A fiagg  cimento,  faggio^iy,  enliyc,rnnrco,  fai— 
ua. 

Affigger?, propriamente  guftare.per  farfagio, 
cioè  leggiermente guftare,lgi'i*j<?rr,  guft»r, 
mctaf.  per  farcimenro.  Dicefi  anco  aflaggiaa. 
re  l’oro  ciò  è far  faggio,  ò proua  della  fu» 
bontà, e/^i-ouzwi'.prouar. 

Aflaggiatorc,  che  affiggi*,  tjfayeur,  experimen. 
tzdot.  • i 

Affnggio.l’alTjgg'are,  »^r»i»«,prou*do , acen- 
drado,*lcarmcntado. 

Aflai,nome,c  lo  fteflb  che  molto,icoueanp,mtmt, 
m ucho, muy  mucho. 

Affai, auucrb  a bali  anta. affiz^à  fu ffi  ance,  bino, 
a fulficienda,  a bjftam,a. 
Aflilimento,l’a(Tilireri/iWfr,afli!fo,arrcmccidj> 

Artilirc,andarcpcr  offendere,  affiaiilir,  AComc- 
ecr  el  reai. 

Affàiin,afi'aiìmento,in»a/èiiv*cometimicnto. 

A If alnore, \etb.ebe  litica,  tgnjJtMr.vruahiffiur, 

Aeomcrrdor. 

A dàlia  mente,  l'alTi!tarc.,vmAir,bataIla. 

Affililo,  affilimcnto , aflilira , de  aililimenttv 
a//i»t.iyi-t/S’wn1Aflàltaoiicnio. 

A*“*r 
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Affannare,  Azzannare . ao  l adirar  <On  denti, 
tmpoigntr , prtndrt  ance  Ut  denti  , tornar 
con  Ioj  dienret. 

Arti  pere  , accompagnato  col  verbo,  fare,  va- 
|e  il  mede  lìmo  che  fapere  , xctrtcner  , hazer 
cierto. 

AfTapotare  , aleggiare  , effjyer  , goufitr,  pro- 
uar. 

Affali*' nate, dar’ alla  firada  per  ifuigliare , < ve- 
cidcrc  i snudiate, brigxnder,ajfijpncr,hlttlT, 

niatar. 

A (rallino, che  iffifTina.o  che  vccideper  denari, 
brigxnd.xjìxfjin. falteador.y  marador. 

Afle.tauoU.ch:  è vna  parte  d'arboiefcgata  per 
longo  fortilmcnte,  aix,xifteih  tabla,  per  ter- 
mine aflrologico. 

A (leccare,  Fior,  metaf.per  c«nfumarc,con/i*mcr, 
confumir  .gallar. 

Aflecutore.Fior.per  afigurore,  txtcuttur,  exccu- 
tor. 

AfTedere  , in  neur.  pafTFior  per  (edere  a finir, 
alTcntar.in  att.dicono  a(Teggono,per  aflidia- 
no. 

A (lidia mento, a (lidio  , fegt,  a (Tento. 

A/lcdiare,metter  affedio,  o llar  in  affedio , xjfit- 
gtr. cercar, poncr  («io. 

Attediato,  add  cirrelatiuo  d’adediatore  ■ di- 
cefi di  luogo , di  perdine  circondare,  e (Iret- 
te  da  efercitio  che  l'afTcdia  , “$<£',  (itia- 
do. 

Affediatore.verb.che  iffedn,*j]ìegeur,fuixlfe£c, 
(ìtiador. 

A(Tcdió,ra(r. diare  , affegment , cereamicnto, 
prender  va  luogo  per  a (Tèdio  i acquiftarlo 
coll'  allòdio  , col  quale  jim^edilco  no  a gli 
•(Tediati  le  tetto  vaglie , e I altre  comoditi 
prtndre par  fegt,  par  eompoftion  , tornar  por 
conucncion. 

A (leggio, Fior, per  a(lldio/«*tOerco,  fitto. 

A(Ticgnamcnto,qucl  chei  amegna  per  (ìeureaza 
di  pagamenro.di'ott  de  creane*  Jiyptthejut  Jpe- 
cixU,àftgn*t,  Ipoteeamienio. 

A degnare  , dar  in  a degna  mento , fermare,  pre- 
(criuere,.ij(^»ter, a (Tignar,  citar  , per  addurre, 
«/Agno-,  alegar,  apontar,  per  confegnare.cor/T- 
gtur  confignar. 

A (Teg  nata  mente, con  ri(piarmio,e/cWcrme>#,e£ 
caframente. 

AÉfegnamento.fi  dice  colui  che  viueparcamen- 
tc fjchxrt,  tòtani  tC efpxrgne,  tjpargnani , viuir 
•pocadamente. 

Affignatione.configna,ò  con  (ègnarione, ^igne- 
noti, alTignacion. 

Aflègutre,  Fior,  per  mettere  ad  efecutione,  ext. 
tKicr.f  xecu  tar.  Sen  dicono  adegui  re  per  con- 
(eguire,  oireiur.al  cannar  Tu  petidon. 

Adegui  clone , Fior,  per  aflicutioae  .«zeotfwi, 
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'xefution. 

AfTembiamentO  ».  aJJémUtmext  , congrega. 

cion. 

Aflcmbiare,  xffmbltr,  juntar. 
A(Tcrobiata,o//emi/rr,ayuntjmicnto. 
Aflcmbiaticio  , petite  afembiit  , pequenajun- 
ta. 

A(Tcmbraglia^t/7rtnA'A,conuocition. 
Aflimbramento,<r//r»i£/.tg»,  trauazon. 
AlTcmbrare.pcr  metter  in  ordinanza, ran<grr,po- 
n:r  en  hilcta.or  Jcnar. 

A ffimbrato,  rangé  .orcicnado. 

Affimbrea,  fono  voci  de  gli  antichi  Fior,  come 
anco. 

Aftcmpiare,per  aflimigliare, «compare»-,  a com- 
parar. 

AfTempiojperelimpio.eaonp/e.excmplo. 
Aflennare.per  far  auuertito,  xjfgner , emplarar, 
citar. 

a (Tonnato  , per  (àuio  e molte  altre  rifiutare  in 
tutto  dall’  sto  ,fxgt,  «tute, cuerdo  , mefura- 
do. 

Adcmblea, dieta, parlamento,  afe mblét,  punte, 
pxritmmt , ayuncamicnto. 
Aficnfionc,conienfo»  affnùmtnt,  confcntiinien- 
to. 

A(Tenfo.l'aflencire,conrtnfo,etm/mfemmi,  acuer- 
do. 

Afrentamcnto,a(Tenza,«4/ence,^b(ccncia. 
AfTtnrare,allon  tana  rii,  <ti/ènio-,an(ènt.irfc. 

AlTcmatore,  voce  Ut  adulatore, /?«r:nr,lifon. 
gero. 

Aliente, che  non  è prefente,  «i/rni.aufentc. 
AfleniimcntOjTaflcntite,  eon/ènieminx.confeoti- 

micnto. 

Adènlire.conlcntire.eo'i/e'inr.eonfentir. 

AlTcntito  .accorto,  auitéfii^duto. 

A (Tinto , Fior,  per  aflentatniento , ajftntimrm, 
confcmimiento. 

AITentio.hcrba  amarilTima,  abfynte,  aiuòli,  ab. 
Tynthio. 

Afiinza,  lontananza , abfer.ee , aufcncia,  abfen- 
cia. 

Ailèrraghiare,  Fioren.  per  abbarcare,  chiude* 
i palli , jtrrer , bxrrtr  , fermar , (crtarjtran- 
ear. 

A flirtato, (Iretro  infieme,  cunfipi,  dur  de  stntrt, 
duro  de  vientre. 

Aflcrtiuamente , alTertiuamenrt , ajfewrtmmt,  a 
buenfegure. 

AflciTore  , propriamente  quello  che  dal  ma- 
giftrato  i aggiorno  al  giudice  ordinano, 
per  giudicare  in  vna  cola , a/fiffeter,  afleflor. 

Affidare,  Aggiuftart.accoaamodare^a/AtKB-,*- 

ù^Jer.pefir.balaiiqir. 

Affctarc.indur  fete,«4wr''i1lKrar. 

AttctltO* 
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Aflctumento,raflcttire , xceimmJiHUhl , A CO- 

in  odami  aito. 

A fitte  are,  acconti  arc,aa«»i*<iorf<r,^y«ft»'*r.  A- 

coraod.irv 

A flirtata  mcnte>aconciamente,/n>prrmf«i , lin- 
damente. 

Aflcctatuzzo,di(qin.  d'afl(ttato,pryrf , Allea- 

do.  --  .' 

A fletto,  àccommodamento , ecummadtment, 
AComoJjmiento. 

A flaclla, diminuì.  d’ìffcypimdxut,  entablado, 
5en.  dicono  afficela  i quello  (Frumento  che 
fofliene  la  mataflà  quando  fi  trae  il  filo  per 
far  gomitinolo. 

Afiicuranza.Fior.  per  Gc\iità,a/fuiraufe,  feguri- 
dad. 

Afli  curare  , far  futuro  , affeurtr , aflègurar; 
tn  neur.  pad!  arrifchiarfì  > l'ajjinrtr , ofr r , a - 
treuer. 

Afliderarc , ftcccliir  di  freddo , amirfroìi , xuer 
frio. 

AfHdcr.tto.add.fteeqbito  di  freddo,  nidi  di  fnii» 
tieflo  de  frio.  ';i 

AnidcM,afledere,j^f5/r,Aflèntar,  Fior,  anco  per 
aflèdiJte,»jfftjo-,  (ìtiar. 

Affiditi  mente, del  continuo,  affiducmtntjtfiuiMtl- 
/rmrrrr, comi nuli  mente. 

Affidimi,  continuatione , affidici,  continul- 
cion. 

Arncpiic,circonJ.irr,  chiudere  con  fiepe , clone 
de  A.,_xf,v.irdar.  % 

Affilare  ; e lo  dilaniare  che  fanno  U beftie 
per  la  pontura  dell’  afilla , aumer  , cauri*. 

• commi  lei  be/ìcr  ph  jtie'cr  d in  taon , correr  eo- 
mo  Uf  beffili  que  fon  picadai  de  roofeadas, 
per  filini,  iìdice  anco  degli  huomirii  infu- 
riati , court r commi  curagli  correr  corno  ara- 
biado. 

Afillo  , Scnefi  tafano  , aninnlcrto  maggiore 
della  mofeba  , mi  di  quella  fpecie,  (he  pun- 
gendo lotto  la  coda  gli  armencili  mette  in 
grandiflima  fmanii>wr.«onc*  un,  molcada, 
tauano. 

afftniigliagione,Fior.perfimi’lianaa/rwA/an«, 
fiinilitud.femcjan^a.  f 

Aflìinigliante,  che  fimiglia  , JimlUUe,  femeja- 
ble.  -ée%  ■ I 

Afiìmigliare.  fìmigliare,  rtjfcmbler,  parefccr,  fe- 
mejar. 

Aiììmil.itione, figura,  formature , forme , fon- 
b/jne^figura, forma. 

Afiìndicare.è propriamente  riueder,  critronar 
le  colè  mai  fatte  di  chi  hi  haunto  carico  , & 
autorità  di  giudicare  che  è la  lcgge,de«p«a<r- 
dù,  dcRonrani,  diedi  anco  per  liinil.di  chi 
*uol  cenfurare  i fatti  d'altri , Jjndiyutr , con- 
trcBnjunj'urrr,  fyndicar. 

Afllrajrtor.  per  diuii j,  dulciti,  villttt,  bokta, 
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importa  . balzello  ,/x^e.peaje,  alcaua. 


a diramente, Fior.per  fiflà  mente  j'b-wcmoir^i'je- 
mmr.firmememe. 

Arti  fiere,  eflcr  prefenrc^^Zrr.Afilftere. 

Afiico.Fior.  pertrarficzzodi  tauole , p.imi/qite 
à U Ugirt.de  bordeaux  oh  ajerlltj, potei  ficchi 
de  ripia  .barbadura. 

Aflìduato.  liruato,pe/é,  AlTèntado. 

Aftiuolo.vcello  notturno,  hibou.eorbioH  noefur. 
ne,n>uchuclo. 

Ado  , voce  di  giuoco  rapprefentata  ne’  dadi» 
e nelle  carte , e vale , vno , mar,  it,  tn 
dado  ò carrai.  Dicefi  prouerb.  tu  hai  l'alla 

. nel  ventriglio,  i colui  che  nonsiviuere  fen- 
za  giuocarc.Ac  atlb.ò  fci.clie  fono  i due  pun- 
ti. minore. e maggiore  de'  dadi  per  chi  vn  da 
vn'eftrcmoall'altto.B  quando  fi  vuol  cflag- 
gerar  la  triftiria  d'vno:  Tu  lei  pio  trillo  di 
tre  affi,  al  poi  che  ì vn  giuoco  nel  quale  già 
affi  aon  vagirono  nulla.  * 

Aflbdamcnto.raflbdare,  ftudurt,  alluce,  foicU- 

A (lodare, far  fodo,/«ujirr,foldar- , 

Allbldore.far  fo  Id.iti  .dar  lucido. 

Allolucre , propriamente  liberare  per  temenza 
dall'  aecufe.ò  querele  datc*i4/ctt'f‘r',ahlblucr 

’ come  anco  nel  (agra  mento  della  conftf- 
fione  , doue  altri  vien*  afloluto  dalla  col- 
pa del  peccato , dicefi  anco  afloluere  per  li- 
berare da  promeflà , b da  altro  obligo,e  tal- 
hora  alla  latina  perfinire,  achmer, panche- 
iter,  acabar  del  todo. 

Allotti» mente  , Fioren.  per  gcncrilmcate , 
generateti cnt , generalmente,  Scnef.  anco  pft 
rtfolìitamente , ab/olnètnott  *,  refolutamen. 
te. 

Afroluro,add.ltbcro,tórr,yrjnc,  libre,  dento,  t 
per  libera to.fciolto. 

AlTolutione,  l'aflbluere,  affranchijfemtiit, de/f. 
urente,  libramicnto,foltura. 

A Somigliare, far  paragone,  accampano,  ACOfJ- 
parar. 

A Sommare, ridurre  ì buon  mine Jimnurfjj- 

, rrc«»pr«Jò»a/,baiartuentafioal. 

Affondare, indur  (bnno,  tndertnir,  endormeccc, 
Jc  in  n tur.  pafTaddoruien  tarli  , iendormir, 
endormcterfe. 

A Ilo:  da  re,  far  Tordo,  in  neutr.  pafT  .ifibrdj.fi, 
e/Jiurdir, cornarle  fordo. 

Adottile, far  eìettionc,  ò dirtribuirt  per  forte, 
(atre  Jioù,ietter  le  Jort.hózex  cacr  el  bada  for- 
tuna. 

Aflbrtigliamen«o,l'afR>ttigliare,j'aAióWt«t,  fu- 
tilmente. 

Aflbttigliare  , far  fottile  ,.faLn6~pt , Ailelgi- 
zar  , mctaf.  aflbtticliar  l’ingegno , «W- 

fir , Aguzzi , c fotti Uzzaxgl'  imdjctti  delle 
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Centrar*,  dìfcmrir [uiii/ement,  razonar  /otìl- 
mente,&  in  neut.  paff  allottigli  artiche  i’in- 
tcndeancodi chi  vmc parcamente,  è «aiuta, 
con  diligenza  per  poter  durare,  vmrt  difjmr. 
e»ie,ror/àagrr,ahorrtr. 

Aflottigliato,  fatto  fonile,  Menni,  Adclgaza- 
do,  metóf.  ridotto  al  pocco , aiminui,  cìirm- 
noydo. 

Afluefare, verbo  neut.paffiauutzzarlì./’arcM/?»- 
r;f/-,acoftumbrar(e,&  in  attrio  affucfò.il  ta- 
le alla  tal  cola. 

A fiume  re  , voce  1*1,  prendere,  frinir*  , rm- 
p.igner,  tornar , pei  inalzare,  ifltuer,  A i^ar, 
c pigliar  l'afliinto  d’vna  cofa  è prenderne 
cura  , Vrtnìrc  l'tfùre  en  mairi  , prer.dre 
U charme  ctvue  drofe,  tornar  el  cargo  de  vna 
cofa.  I 

Adulinone , l'allumerc,  per  la  fcftiuiti  della 
Vergine , alla  quale  diciamo , anco  AiTur.ta, 
ajymtptitn,  Afliimpcion. 

Alla,  Scn.ancor  alle,  legno  longo  aflottigliato, 
t pulito,  joueiine,  iaualina  .chu^on , leruc  i 
diuerlì  bifogni.e  quando  hi  ferro  nella  pun- 
ta e arme  da  guerra,  pUfUe,pica,  <5c  hi  noia  i 
particolari  fecondo  la  forma  del  ferro  che 
tiene  , chiamandoli  in  generale  arme  in  ha- 
fta.ó  armed’halla. 

Atlallarc, Fior. per  pofarfi , fulffa-,dcmtunr  tn 
piedi,  fubfiftir. 

Aliata  percoflà dada , come  ballonata  da’ba- 

».  ftonc  , teup  di picjne  ou  d atare  baflon /èrre, 
golpe  de  pica  ò hierro. 

Adenerc.neiv.pafl'contcncrli,  s'oJiflcinr,  abile- 
nerfr. 

Ad  eneo,  auuerb.  con  diflicultì  con  molto  tem- 
po Ji/jtàleihent,  i U foglie, difigultólamciirc, 
à la  larga. 

Afterfluo,  che  hi  virtù  di  nettare , ibfìtrjìf,  fui 
nrnayr.qiic  limpia. 

Adtcciuola,  dimin.d’hafla,dci>u  piega*  • media 
. pica. 

Attinente  , die  «attiene , aifiintnt , Abilmen- 
te. 

Aflinenxa/rirtù  fon  la  quale  catttciamoda  ci- 
bi, aiiflintnct,  abili  nencia. 

Aftio,muidia,r*«ic,cinbiJia. 

Afliofo  ,t  che  hi  inuidia  , truùeux , embidio- 
fo.  1 ; 

^fture.vcello  di  preda,  vautaur , oyftiu  dtprtyt, 
halcon  ó aqor,  aue  de  rapina. 

Attrarre, & attrarre, ritirarli, r/Zrc  rHÌri,dcfl(mr. 
ni,dcflnado.dc<caminado.  - 

AH  ratto  , add.leparato  , f* pare,  tnu  ì pan, 
(èparado,  per  (alotico, fatua  tico,  faumge,  fal- 
uaje. 

A/lrattiónc,  leder  a (tratto,,  dijìrailian, diUnc- 
cion.  i 

AAtctto-add.  Sto.  per  coftrcttOi  (unirmi  t con-' 
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flrtnido. 

A (l  iu, lidia, aj'rrr^/foi/r, c (Irci!. i. 

Allro'abio  , llrumcnto  d'alltologi  Col  quale 
oilèruano  i moti  delle  focile, tfinJible, Attro- 
labto. 

AttroIago.Sen.attrologo, che  attende  all1  aHro- 
logia,  jtfbrolog ut,  a Urologo, 

Altrologia , (cienza  delle  colè  de’  deli,  e delle 
(Ielle, ^Jjìrolegie,  Altrologia. 

Allrologico, appartenente  ad  altrologia,  ^flro- 
lagifuc,  a Urologico. 

attronomia  , Icienza  che  tratta  dclcorfode' 
cieli , e delle  {Ielle , A franami* , a (trono- 
mia. 

Alln>nonio,profeflbr  £ ifoxouamit.Afiranme, 
Aflronomo. 

Aftuccio  , vna  talea  di  cuoio  cotto  limile  alle 
guaine  de’ coltelli,  piena  di  varii  ferretti  per 
diuerlì  vii , efini .cftuche. 

Alludio.auucrb.  ad  arte,  à polla, dtpropat  detiU- 
rf.de  ìnrcncion, apoda, adrede. 

Adutamentc , con  aduna, /f«cwcnr,Aftutamen- 
, te. 

Adutilììmamcnte  , fupcrlat.  d aduramente, 
fari  cMudadcnunt  , muy  cautelofamen- 

tt. 

Adutiflìmo,  fuperl.  d’aduto^w  tamdtux,  cau- 
telofldimo. 

Attuto , accorto,  (calcito , nui, couteleux, ma- 
nolo. 

Alhitia, attitudine  dà  ingannare,* faperlì  guar- 
da r da  gl'  inganni,  rujc,jìncj)t,  caunlie  , mafia  » 
y fr.Hldc. 

A fuffkicnza.de  a foffkicnza,  auuerb.  ì b adatt- 
ai, /«^i)*«/mcfli,ludicientemente. 
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A tale,  auuerb  à tanto, à tal  termine, Lìjtìlfien*  - 

/«>Alla,hada,alla. 

Atanalìa,  fpuied'herba  medie,  mirane,  yerba,  . 
paritaria. 

Atante , Fioren.per  aianre,  cioè  dfdro, gagliar- 
do, atto  4d  aitarli,  nrfrqii,  rabufle,  diedro,  • 
habil. 

Atanta,  auuerbialmcn.  d tale, àccia, tan ade- 

lar.tc. 

Atarc,Fioren.pet  ai u rare, « ider.  fiaurir,  a jrudar, 
focorrer.  " 7 ■■  \ 

K tador.e, auuerb.  à cafo, andar  alla  cieca,  d to- 
fani, i ticnto. 

Aratore , Se  aratrice.  Fiorei»,  verb.  datar , per 
aita,4Ù/e  ,iiidini,  draiianie,  ayuda^yuda-  . 
dot.. 

A tempo,  juuttb.  in  tempo»  opportuna men- 
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tt,  tu  óportunamen- 

te. 

A tempo  a tempo  > auverb.  di  quando  in 
quando,,  de  tempi  en  tempi  , di  tempo  en 
tieni  po. 

A tcncone.auucrb.  il  medclimo  (he  i tallone,  à 
tafani,  il  tienrai.a  tinar.  - 
Atleta,  combattitore, «r/.'&He,  tntteur, cerni. ttant, 
pelcador. 

Atomo,  corpo  per  la  Ina  piccolezza  indiuilibi- 
Ic,  ittmr,  fìnfrducht,  ntmugrain  de  poi, fiere, 
grano  mcnudo  di  poluera, 

A tondo,  a uuerb.  in  giro, de  toniti  parti, de  totas 
parta.  t 

Storto  auucrb.  fuor  di  ragione  , ìtart , a 

tucrto. 

Attorcare.Fior.  per  affardellare,  aumiler,  tm- 
pitjutitr,  tmajJUr,  enùrdelar.  *. 

A trabocco,  auuetb.  alla  dilpcrata , prtàpìtani- 
meni,  precipitamiento. 

jt  trasfatto  auucrb.  più  che  affitto , entierc 
ment,  tottlemrnt , totalmente.  Fine,  dicono 
oggi,  intra  hne  fatta.  * 

ji  rr .luccio,  auucrb.  in  trauerfb  , e»  trituri,'  Jt 
trituri  , altraucs.  Dare  d trauerfo , lì  dice 
di  chi  contradice,  andari  trauerfo  di  na- 
uilio  che  faccia  naufragio  , flirt  non, 
frage,  coultr  a pmd , luzer  naufragio , onde 
ineraf.gli  2 adata  àtrafucrfo,glièfucceduta 
male. 

Atrepice.erba  cheli  mangia  cotta,  come  dice  il 
Matt.  arnnchei,  armuclle*. 

Atro,  negro,  noir,  negro. 

Atroce,  nero , crudele , lince,  ertiti,  ficco , 3- 

troz. 

Attaccamento,  l'attaccare,  attaché,  atacado. 
Attaccare , appiccare ,ptndrt  & eftrtngler,  to- 
rnar y colgar , attaccarla  ad  vno,  vuol  dire, 
fargli  burla, ò offefa,  offatfer  qutlejttm,  ofen- 

der  alguno. 

Attacco,  nome  rattaccare,metaf  fculà,  colore, 
prello , txettje,  eiuieur, preteste,  achaquc  pre- 
texto. 

Attagli  are,  & 

Attalentare, per  andar  i fangue. 

Attamente,  accommodamente  , pnprtmtnt, 

, tornire  il fuu  > corno  es  mene  (Ver. 

S" Attanagliare , tormentare  top  tanaglie,  info- 
care i condannati  alla  morte,  tenaiUer,ltax. 
zar. 

Aitapinare.neiit.pafflamentarf,  alla  difpera- 
ta,}e  lamenttr,  (e  lamcntarfc. 

Attardate,  farli  tardi,  ftfòrt  fard,  haxerlè  tar- 
de. 

Attechire,  attaccare,  li  dice  delle  piante,  tana- 
eber , atacarfe.  • 

Atediare, venir  in  fallidio,  atttdkc,faftjìcr,  en- 
fidar,  dar  halli  o, 
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Attediato  , add.  attedi if,  fafJu , enrada- 
do. 

Atteggiare,  far  giuochi  di  mano,  i>  di  vira, 
imur  , pafjer  it  tempi , jugar  p aliar  cl  thnu 
po, 

.^ttcgnaDza>attencnza,parcntcIa,/a)v/:i.fje.  pa- 
rentado. 

Anelare  , dillcndér  in  ordinanza  l’cftrcito, 
netti t tn  rang,  tinger  , porer  en  hilcra , e 
telare  di  cono  i cacciatori  de’  c nghiali,  di- 
flcnder  la  fila  per  recidalo,  tenàri  lu  ttilu, 
render  las  telai,  ù lacos. 

Atterapare,  neut.padT muecrhiarc,  ridir, cn- 
uejefcer. 

Aitemparetto,  dimin.  d'autmpito,  ritiffard, 
viejo. 

J Attempato  , che  hi  del  tempo,  che  non  è gio- 
uane,  epni  a dtt  tempi,  cl  qifc  es  atempado,  ca. 
uegcfcido. 

Attemperamcnto.ionperawrr.;,  tcmpcramitp- 
to. 

Attemperare  , attremptr,  ttmpertr  , teca- 

Àrtc  mper aro, adì  rrwperr^icroplado. 

Attcndare,  neut.  paff  termine  militare,  rizzar 
le  tende,  porre  gli  allogiamenti , camper, 
poncr  campo. 

Attcnd.ito.add-accampato,  campii  campado, 

alojado. 

Attendere,  dar  opera , t'rmploytr,  Ce  emplear, 
per  illare  attento , prmJngarJt , guardarle, 
mirar  porti,  per  appettare , atttndre,  efperar, 
per  mantenere  , unir  promtjjc  , tener  lopro- 
inetido  , per  feguitar  i'imprcfa,  pourfninrt, 
prolcguir. 

Attendi  mento,  l’attendere  , attentimi,  atea. 
cion. 

Attenditorc,verb.  che  attende,  atuSteur,  oy. 
dor. 

Attenere  , mantenere , unir  promtfft , tener 
ptomeffa  per  (bllencrfi , iìhcrtr,  conico»- 
tir  per  haucr  attenenza  , ò parentela , atttm- 
cherdepartmage,  liaucr  ò tener  parenta- 
do. _ _ J- 

Attentamente , con  attendone , atwniuemnt , 
atentiuamente. 

Attentare,  tentare , per  pigliare  ardire , jrroj» 
ter,  prenditi*  haniiejjc,  a tentar  ó tornar  d 
atreuìroiento. 

Attentilfimaracnte , fuperlat.  d’attenramente, 
trtf  - auentiiitmtni  , mtiy  atenriuamen- 
te. 

Actcnrione  , applicatone  d’animo  per  ia- 
rcnder  bene  vna  colà  , aitcmitm  , aten- 
cion.  ’ 

Attentilfimo,  fupcrl.d’attcnto^òrt  attenti/, miy 
atenfiuo. 

Attento  , add,  che  ila  conattencioue,  atm- 
i>  a *ft 
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li/,  eu>d,idoft>,attentiuo, 

Attento  , full,  per  intento  , intmticn,  inten. 
ciò». 

Attenuare,  cftcnuare  , a mindrir,  tnimuer,  def- 
minuyr.  v 

Attenu.no,  add.  eftenuato,  attenne, e.\K7iul,  mti- 
grt,  flaco,  dcl'minuydo. . 

atterra  mento,  l'atterrare,  4Ìji«,dcrrocar,derti- 
b.lr. 

Attcrrarc.mandar  i terra  ■ aù-Ure,  ùilcr  par ter- 
rt,  ponet  por  tierra , per  abballale  in  neur. 
pjfThumiliarG.  . 

Atterrirc.Sen.  metter  terrore,  efrtyer,  efpantar, 
atcmorizar.de  in  ncut,pair  lfcigotcirfi,  s'rj. 
ptuutnter,  dar  en  cfpanto. 

Atterrito, tifilo  add  tjfrajré,  effienutnii,  alboro- 
tado.  _ 

Atterzare, ridurli  al  terzo , fi  reduirt  en  litri,  rc- 
durzirleal  tcrcio. 

Atteramente,  intentamente,  atitittùiemoit,  con 
atention. 

Altefo,  add.  per  attento  , attenti/ , "attenti- 
no. 

Attcftare,  certificare,  a«e/7er,  ttfinmgntr,  tcltifi- 
car. 

Altezza  .attitudine,  adreffi,  habilidad. 

Atti,  in  numero  del  pia,  fono  le  fcritturcche 
fi  fanno  nel  corfo  d'vna  cofa  tri  litiganti, 
affittiteti  drn  prudi,  autor. 

Atticciato,  fi  d'cè  d huomo  ben  fondato  , e 
membruto,  gran  repla,memtru, gotdo,mtm- 
brudo. 

Attingnere.Scn.  attegnere , tirarli»  l’acqua  dal 
pozzo  , Sen.  dicono  anco  attegnere  il  vi- 
no,  & altri  liquori  che  fi  cauano, da  luo- 
ghi balli  , pnijer , lirer  <f  tn  fatiti  ih  d’vn  ioti- 
ttttu,  cabar,  fatar  de  vn  pozo  agua,  per  toc- 
care. 

Attignitnento,  l'attignere , tirtmou,  facamieii- 
to. 

Attignitoio , ftrumtnto  da  attignere,  rene  dt 
fuiti,  o*  yaiffcau  dm  i n puijc  fette,  nuda  de 
pozo. 

Atteuole.Eior.pcr  atto,  ap«,  apto. 

Attillato,  veftito  acconciamento,  bienetptippi, 
prtpr'ment  htiii/i , a (feudo. 

Attillatura  , acconciatura  affettata , attelagt, 
bratuttpuippagt,  lindo  -pparejo , ornamien. 
to. 

Attinie,  momento  di  tempo,  marnati  dt  tempi, 
momento  de  tiempo. 

Attìonc.  operartene , affiati,  scion, per  faccen- 
da : tupxe  .ti/tirt , negecio  trato , haucr  ar- 
cione l'opra  «m  cofa , vale  , prectnSetni  sù 
ragione , preinjìin , pretenfion  , pietini’a. 

,'!AUilfuiio,fupcrl  d'atto,  Si  » ‘ . 

Ari-itudmc,  di Igofitionc  , ug:lità  di  Krtbfii,  | 

"IR 


AT  ' ; 

tddrtjjk  , htUiìti  , agìlitad  , h abile- 

dad. 

Attiua mento, con  attraiti  , afl'uttmtm,  affi  uà- 
mente. 

Attraiti,  termine  Filofofico , potenza  attiua, 
/tettiti  affine,  facultad  aclual. 

Attiuo , termine  di  Filolòfi  , e di  Theologi» 
cheba  principio  d'operare,  affi/,  pron- 
to nel  acetoni,  perifpedito,  pronto  nell' 
arcioni  , alaigrt , prompt , alcgre  , a- 
B’1- 

Attizzamento,!  Minare  fin/truffiai,  pompimi, 
dt,  inftiucion,  prontitud,  mcraf  incitamen- 
to , aiguiUonfinduffim  re/jtrxtntt,.ìgu'i  |on,  i ri- 
dile ion. 

Attizzare, metter  inficine, & ammalfare  i Tizzo- 
ni per  che  ardino  , attijtr , mtttrt  du io,,  am 
/tu.atizar.poncr  lena  al  luogo  , metaf.  per 
metterai  pomo.de  incitare,  infìigtttr , inóltri 
inltlgar.eftimular. 

Atto, fult  arcione, affi»»,  auto,  acion,  pergcfti, 
affé,  auco.aecion,  per  cenno, /y»t  ,figntl,  fie- 
nai , atti  fi  chiamano  le  parti  principali, 
nelle  quali  è diuifa  la  comedia , panie,  pria - 
cìptlei  a'mt  cvmtait , lai  parte»  principato 
de  vna  comedì.i/uoi  dimin. fono  attarclli.àc 
a oraci. 

Atro,  add.  che  ha  attitudine , aptt.proprt,  pro- 
prio,per  accomodato  , cmutnant,  decente, 
conucoiente. 

.Attonito,  ftupefatto, quali  fuor  di  ft,  tjlotmé, 
efpanrado. 

Attoiccre,  auuolgere  vna , ò piò  cofe  inficine^ 
tirare,  torcer,  enrorar. 

Attore  , facitore  , /tffttur  , faffor  , cC 
lèr  attore  nelle  liti  , vale  domandare  a 
chi  i reo  , foÙitiuurdt pretti , actor. 
Attornure.circondate , muutuwer,  cercar,  en- 
tornar. 

Attorno,  d’intorno  , tntonr,  entrar  à (' rntour, 
circuyto , cerco  , de  andar  attorno  valcan. 
dar  di  qui  , e di  li  , fì&U,  tea  Se 
alla. . 

Attorno , attorno , da  tutte  le  biande , de  tene 
ecjk\,  de  ttmei  parli , de  loda»  parte»  yla- 
doi.  . 

A (torcigliare,  leggiermente  attorcere,  infittii-, 
ter,  muffar'  Ugntmtm , ctuboluer  liget men- 
te 

Attortigliato, add.'  cannarne,  orni  poprmentttt- 
tour  du  :U/  cotonlday  orn-Ja  la  cabrqa , il 
mcdcfiiao  vogliono  attoi  cigliate,  Se  attor- 
cigliato. 

A:  orto  , add.  d’attorcere  » tetiiUt  , toici- 
• do.  . • ' 

A:tofwre,au':clcr.»re,  rmpoijónncr , empon,o- 

fut r.  'r-'  ' i 
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A ttofcito, aàTd'-ittofcarf,  mpùfiiutf,  empori, 
fonarlo. 

Attofo  , che  fi  attuti  ò aerarelli  da  finciulo , 
fui faitdtssSìunt  de  fetit  <n/*nr,Me!mdro- 


AV 
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At tu/fare,  Sen.  attufare, propriamente fora- 
mergere  in  qualche  liquore  per  trtr  fuor 
to  bo.plongtr,  (abullir,  furaergir. 

Anuffatto.add.  Sen.  artufaco,  //aeyf.fumergi- 
do. 


Attottiutc,  tmfoifiHntr,  enudenar,  omponqo- 
nar. 

Attodicaro, add.il  medefimo  che  attofeato/m- 
poilbnné,  enuelenado. 

Attrairaento,  (attrarre,  sttrgiJion  , atratiuo, 
atracioa. 

Attrarre,  tirare  Afe  aiettando,  *ttrùrt,atùrtr, 
halagar.arraet'.  ' 

Attratiuo.che  attrae,  gttrgygnt,  tuirgnt,  halaga- 
dor,  atirador. 

Attratto , add.  che  non  può  muouerc  i Tuoi 
membri  , ptrclut,  pgraljrtijHt  , paraleti- 
co. 

Attraucrlare , mettere  a trailer  Co  , maire  en 
trasurs,  poner  .ifolTjyo,  aflèfgo , per  andar 
itrauerfo,  tUminer  i tr atteri  „cn  minar  de 
trauez  ,^netaf.  contrapporfi  , trautrjh- 

jntljurn,  ateaueflàr  , paflàr  de  para  a 

partei 

Attraueriàto  , traitene',  mt/rfifj  attraueflà- 
do. 

Attrauer(àtore,verb.chc  attnuerfa , trauerfenr, 
giti  mcltfìt  atomi , atrauerfàdor , que  da  eno- 
jo  a otros. 

Attatione,iI  tiramento,  gtlraffim,  atirdfbicn- 
to. 

Attribuire,  applicare,  appropriare , attribuir, 
attribuyr. 

ActridamcntOil  attri  da  rii,  trifitffi,  tridura,  trP 
ftezza. 

Attridare,  contridare,  attrijier  , tontrìfier,  atri. 
d.ir,contridar,  in  neut.  palT  attridarfi  ,ejhe 
uiuriJlé,Ccr  atriftado. 

Attridire.diuenir  tri  do, ò peggiorare , tmpbrtr, 
cmpeocar. 

Attrido,  per  attridato , toutrifii,  entrideci. 
do. 

Attrirare,  minutamente  tritare,  brifir,  gmenuL 
fir,  poner  en  potuoi. 

Attrito, termine  teologico,  da  arrritiopc,  con. 
trit  , jhlf.i  tu  tour,  contrito  de  cora. 
^on. 

Attritione,  che  IH  dolore  imperfètto  che  «111 

del  peccato,  eontritim,froijJurtdtcxur , con- 
tricion  de  coraqon. 

Attuale, in  atto,  *£for/,a£hial. 

Attualmente,  con  effetto,  gflutUemcnt  , per 
tfftfi  , pcrlbn.-ilmcntc  , y adualmen- 
te. 

Attuccio , & atrarello,  dimin.  d atro  chein- 
ferifeono  gcfti  da  bambini  , afìituu  Itgt- 
Ttt  commi  dot  pesiti  tnfgnu  , (Delin- 
cati. 

ili  Partii, 


Attuffatura,  Sen.attufatura,  l’atro  dell’attuffa- 
re,  piantemene,  pabuli  imiento. 

Attutare  , dcattutire  , quietare, ammorzare, 
gdoucir,  ablandar,&  en  ncuc.paff  quietar  fi, 
i adottar,  apaziguarfe. 


Auacreuolc,Fior.  pet  follecito, joucitnx,  cvyda. 

dofo. 

Auaccezza.Fior.  per  prederai , promptitude,  W- 
fi  effe,  prontitud. 

Auacciamcnte.Fior.  per  preda  mente , prompto- 
mtnt,  yifiemmt,  prontamente. 

Auauiamento , auanamtnt,  adclantamiento, 
medra. 

* Auactianaaffior.  foUeciiudine,  bafiitteti,  fol  ici- 
tud,  prontittii!. 

Auacciare,  affrettare  , follccitare  , dilirtnscr, 
darfc,prieffi,in  neut.paff  affrettarli ./è/u/fer, 
apreflurarfè. 

Auaociaraiuente,  velocemente , hafiiuemcnt,  a- 
preffuradamente. 

Koiccuw^id.hafié,  acelerado. 

A uaccio,  auuerb.  fpacciatamente  , yifiemmt, 
predamente. 

Auaccio,  add.  Fior,  per  foUecùo , yifie , pre- 
da. 

Auale , aunerb.  Fior,  per  adeSb , prtfottemtm, 
agora,ahora,al  prefente. 

A valle , auucrbial.  i baffo  ,lbai,tn  ini,  aba- 
vo. Sen.  hanno  queda  voce  per  concadme- 
'2  Ca. 

Anania,  Fior,  per  torto  , itoti,  a tucrto,yfin- 
-razoa 

Aujnti,  innanzi , quando  e prepofitione  fané 
al  terzo , Bc  quarto  calò , deuant , celante, 
autet  , quando  è auuerbiodi  tempo,  che 
pon  ferire  ad  altri  cali  dice  affolutamen- 
ie , auant , anparauant,  antei  que  , andar  a. 
uanti, augnar , adc Untar , piti  auanti , fluì 
munì,  matadelante,perpiù  tod  o,  pini  ufi. 
mar  predo. 

Auanti  che, innanzi  che , deuant  jue,  tutgnt  jhc, 
aurei  que. 

Auanticuardia , quella  parte  deirefercito  che 
và  innanzi  al  cordo  della  bataglia  , oggi 
fi  dice  Vanguardia , auant-^ardc,  vanguar- 
dia. 

Auanza mento,  peraggrandimcnto.  l’auanzar- 
CiMtanctmer.t  ,acreùeotamiento. 

D j'  Aua*, 
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Auanzantc.chc  auanza,  fu  peri  .tuanèant  ,fur- 
pajjant , et  iòbre  puxante  > per  foprabbon. 
dente . regorgeantJaperaLondant,  fotrar.def- 
embuchar. 

Auanzarc,  guadagnare,  acquisire  , auancer, 
gaignrr,nujuefier,^euiX  , acquidar,  per  ag- 
grandite , .tccrdcere , egranilir , .-.legnunier, 
acrefcentar,  pcrtrapaflare , fnrpafer , fobrc- 
paflarpn  ncut.  pafl"  auanzatfi . venir  innan- 
zi , vanir  cn  anali , am  liner  , I •garadelar.te, 
per  darli  animo  ,.r  tucani  agir,  animarle.  Jn 
proucrbio  li  dice  auanz  rii  pici  fuordtl 
Ie.tr.di  chi  non  hi  ai’anrztc  mente. 
Auanzato,  add.  d'auanaare)a«.tnc.',  addantn- 
do. 

Auanzov  guadagno  > nuance,  gain , guan- 
cia. 

Àuanzo,r.  dante,  refiduo,  r-fle,  fobra. 
Auat.tmcnrc.ft  rettamente,  con  auaritia , auan- 
mou,  cnn  auaricia. 

Auarczza,  Fior,  per  auaritia,  auarier,  cobdi- 
cia. 

Aliaria. voce  inarinarcftache  vale  il . rm  parti - 
mento  che  li  fa  del  danno  di  quel  che  lìgirta 
della  naue,  compie  da  ieSÌ  en  roer , cuentade 
Io  que  le  arroga  cn  la  mar. 
Auariiriaio.fupertnt.d‘au3ro,cAr«CTm»eRi  mu- 
re, eli  rcmadamentc  efcalfo. 

Auaritia , fere  di  robba  , amor  difordinato  di 
richczze.aMarJcr.'cobdicia. 

Auarttiarc.Fior.  per cfler  auaro.  ejhteuurt,f*t 
cobdiciofo. 

Auaro  » che  hi  vitio  d’auaricia  . annera , codi- 
ciofo. 

Audace,  aniroofo  foucr.hiamentc,  audaóeur, 
ofado.atreuido. 

Audacia, vitio  d’atdir,  temerario , audace,  au- 
dacia. 

AodacilTimamente  , Ibperl.  d'iudacertente, 
fòri  audacieiijernint,  , moy  atreuidasaao- 
et. 

Audienza,  l’attp  dell’  v dire , audience,  ouyt, 
audicncia . dar  audienza  fi  dice  de  grandi, 
b di  perfone  publiche  per  alcoltare  do- 
mandar a udienza , & hauere  audienza  , e 
domandare  deflcre , de  eflcr  afcoltato,  de 
audienza  fichi?  ma  allevolte  il  luogo  , nel 
quale  fi  dì  audienza  , donner  audience,  dar 
audienci». 

Audito,  vdìto.vno  de’cinqut  Tenti  me  nti/oiye, 
cl  cntendimiento. 

Auditorio,  luogo  doue  fi  di  audienza , audUoi- 
re,  auditorio. 

Aucdura.auuerb.vedendo , avene, tu  voyeur,  i 
villa,  en  viendo. 

AueUaua,voce  Ut.  nocciuola , neifitu,  umiline, 
autiUna-, 
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Aueltere  , Tlor.  per  ifuellere,  srrtfbtr.  rat». 

Audio, fcpulrura  di  pietra , fcpuhhre , iomie.su,. 
fcpulchro,  tomba, tumulo. 

Aucmaria,  prime  parole  dell' oratione  che 
li  fiialla  Madonna  (àneliflìtna , rapprefen- 
tante  la  falutatione  Angelica,  ch>  «'intendo- 
no per  tutta-!  orabone , chiamali  Aue  Ma- 
ria', que  i tre  cocchi  di  campana , che  Tuona- 
no tre  volte  dai,  la  mattina,  al  mezzodì, 
de  alla  fera, per  cenno  di  detta  oratione,  ~dke 
Maria,  (àlue  Maria. 

\ verbo  a verbo  , auuerbiaL  a parola  per  pa- 
rola,lenza  variar  paroUpiwiàmM,  dicion  i 
dicion. 

Aug-.  .termine allrologico , fommitl  , angr, 
fommet,  cumbrc,cima. 

Augello, per  vcccllo  vfanoi  Poeti,  oifeaii, pa ra- 
ro. 

Augclletto  filo  dimin.«i/f/«,  parar ico,  paxaril- 
!o.  • 

A uggiate, adtiggiarc,  ptopriamcntedclle  pian- 
te, quando  riceuon  danno  dall'  ombra , im.: 
irager,  cubrir  con  foinbra. 

AuggiatOjil  Tuo  add .ombragi,  jnitfj à (ombre-,. 
cl  que  et  a la  (ombra. 

Augurare,  fard ò pigliarli augurio^odno-.ade- 
uinar. 

AuJqjatore,  de 

Augure, che  dichiari  gli  auguri,  dtnìn,  agorero, 
adeuino, 

Augurio  , fupcrftftiofo  fegno  , ò prefagie 
di  cofa  auucnire  , deuiuaiion  , deuina- 
uon. 

Augnilo , titolo  de  grimperadori , -J'igufli, . 
Augullo,  dall' eflcr  tlletti  con  felice  augu- 
rio. 

A .vicenda, auuerbial . viccndeu  olmente,  reiìpr» • 
ree  iptoqua  menre. 

Auido, grandemente  defidccofo , ^ÌMÌdtfòridte. 
frena , muy  deliderofo. 

A vifo,apcrto,  a faccia  feoperta,  arditamen- 
te, àvifigeonueri,  bardimene,  a cara  abita-  » 
ta. 

A villa,  auuerbialm.  àoc;hio, giudicare  1 vi- 
lla , cioè  lènza  far  prona,  1 feU,iuger  i 
ferii  , jugar  alojo,  a villa  e ancotctmine 
di  alcuni  mercanti  nelle  lettere  di  cambio, 
cheti  cono,  àvida  paga  rete,  ciò  il  piacere 
di  chi  hi  d hauere,  a prima  villa, & in  pri. 
ma  v illa, vale  da  prima,  è laure  vene,  i carta 
villa. 

Auiuemamento.aumentoyrqgwimt^cczei^  au- 
mento. 

Aumentare,  accrtfcere,  acervi/lrt,  aumentarvi 
neut.palT.  aumentarli,  /augmemer,  aerdeen- . 

misi 


1 
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Aumenta  tino , che  hi  virtù  d'auménUre,*«f- 
maitant.jni  a force  et acarviftre , accrcCccntati- 
no. 

Aumentatrice.verbfem.ehe  aumenta,  cutgmtn- 
tinte,  aumen  udore. 

Aumento,  lugmento,  accreCcimento,  augnati, 
accriff  meni, aumento, 

Aumilure  , homiliare  , reprimer  , repri- 

mir. 

A vno  à vno , auuerb.  à iolo  a folo , o CucceC- 
fiuamenre  vn  dopo  l'altro,  che  fi  dice  anco 
i due  i due , i crei  tre, e coli  degli  altri,  ri»  « 
vn.vno  à vno. 

A vn’  otta  , auuerb.  à vn  tempo  , i vn 
tratto,  4M  mefmt  tempi , en  el  mifino  tieni, 
po. 

A vn  tratto  .auuerb.  inficiti*,  enfbnite,  juntoi. 
Seti  e f anco  per  in  vn  Cubito,  incontinteu,  lue- 
go. 

Auolo  , 6c  auo , padre  del  padre  , o del- 
la madre  , aytul,  pere-ganci , Agtfelo.ahue- 
lo- 

A volo , auuerb.  volando  ,(i  volai t,  en  bolan  . 

do. 

Auolterare.Fior.far  adulterio,  adulterar, commet- 
trt  adulteri,  comcter  adulterio. 

Auolterato , Fioren.  add.  d auolterare , adulte. 
re  , foiiilU  tt adultere , enCuziado  de  adulte- 
rio. 

AuoIceratore.Fior.che  adultera^tdw/Mr*, adulte, 
rador. 

Auolteria  , Fioren.  per  adultera  mento,  adul- 
terio , crime  et adulteri  , crimen  de  adulte- 
rio. 


Auolterino , Fioren.  nato  d’adulterio  , auou. 
tre, itfhrJ, biliardo, metaf.  corrotto,  fallili- 
caro. 

Auolccrio  , ie  auoltero  . Fioren.  adulte- 
rio , fichi  <t adultere  , pecado  de  adulte- 
rio. 

Auoltoio.vcccllo  di  rapina,Scn.ancoauoItore, 

vau/our, buyetre. 

Auorio,  dente  di  Liofante^awrr.tnarfil. 

Auornio  , de  auorniello,  Sen.omio.de  orniello, 
arbore  di  Cpctie  di  (raffino,  jte/ó*  champeflre, 
frefno. 

A voto  coll'o  largo,  auuerb.  in  vano , cnjtain, 
en  vano.  . ’ 

A voto  coll'  o firma  , auurrbialmen.  a bene 
Ceeundo  il  defìderio , è fouhait , fegun  el  def. 


feo. 

Aura,  venticello  pfjreuole  proprio  dell’  tftate, 
aure, veni  jraù,\ lento  frefeo. 

Aurato, vfata  da'  Poeti  per  indoratO>oW,  dora- 
do. 

A ureo, d'oro,  t «r,  de  oro. 

A urino, d'oro,  ò fìmilc  all’  oro,  * più  cotnunal. 
menic  fi  dice  doro, ter, de  oro, 
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Aurìfpicto , vna  fórre  d indotrinaflunto  che  fa 
ceuano  i gentili  dalle  vifeere  degli  animali, 
AuTulj>Kt,K\tnff\c\o. 

Aurizzare , porger  gli  orecchi  con  atteqrione, 
Sen.  ofolarc,  orUler , frtfler  Corólle,  ijamur,  efeu- 
char. 


Auro,  vfano  i Poeti  per  oro ,*r,  oro. 

Aurora  , l'alba  , cioè  io  Cplendore  che  ap- 
par  nel  cielo  auanti  allo  Cpuntar  del 
Cole,  L'autore  , te  fornii  du  jtur  , el  al- 
ba. 

aufàre.dc  adafàre.auuezzare:  in  neut.  patii au- 
uezzarfì , olir , artrcuerlè 

Aufo.Fiorper  ardito,  t aecoufìutncr,  acoftum- 
brarCe. 

A vCo,  auuerb.  voce  mercantile  di  lettere  di 
cambio  a vCo  , che  vale  dicci  , o quindi- 
ci giorni  di  tempo  a pagare  dopo  la  prefèn- 
tata  della  lettera,*  C acceufinmie,!  la  acoflum- 
brada. 

AuCpicio , indouinamento  dal  vedere  de  gli  ve. 
celli,  aujjiict,  auCpicio. 

Auflerità  , aCptczza  di  Capore  , faueur  a. 
far*  , fabor  afpera , metaf,  per  durezza, 
o ftranezza  di  cohditione,  avrete  , afprc- 
za. 

Auflrale  , d'auffro  , meridional,  meridio- 
nal. 

Auflro.nome  di  vento  da  mezogiorne , veni  dt 
midì.v iento  de  medio  dia. 

Autenticare,  approuare  con  fède  publica,  «*. 
ihemiijutT,  tenftrmtr,  autenticar,  confirmar 
con  jura  mento. 

Autentico,»  alido.approuattbuMAemi^Mfc. 
bleutffeouul,  autentico. 

Autori'  quello  che  1 flato  primo  a fare,  « 
a Ccriuere  qualche  colà , & intendendoti  pcc 
el  più  degli  (crittorijdieianioaucote  ciafcv. 
no  che  hi  fcritto  con  qualche  fama  , autemr, 
autor. 

Autoreuole,d’autoriti,di  credito,  de  grande  att~ 
foihr.de  grande  autori  Jad. 

Autoriri , (acuiti  Copra  de  gli  huomini,o  del- 
le coCe , founeir , credit , podcr , credito , per 
fede  , o reucrenza.epcrallegationedi  (cric- 
tura  , o detto  d’autore,  auioriti,  autoridad, 
mando. 

Autori  «are,  da  re  autoriti, autenticare,juwi/ér, 
autortzar. 

Autunale,  d’autuno,  amomiul,  Ì automi*,  oto. 
nal.de  otono. 

Autunno  . vna  delle  quattro  flagioni  delF 
anno  che  Ceguira  dopo  l’eflaK , Aeuflfeìfeeo 
automnah , automne  , Agoffo  , Cazon  oco- 
ful. 

Auuallarc , Cpingucre  in  giù  per  abbafTare  ,*- 
baijftr,  abaxar,  in  ncut.  calure,  defeotdre,ba. 
xar. 

O 4 Ava. 


Auualeramento,  valore,  raleur,  wcr&ncr,  valor, 
eicelUccia. 

Auiulore  > dar  valore  , amurager  , ena- 
nimar. 

Auuampare , abbronzare  propriamente  , bron- 
•yr , brufler  Ugerement  , qucmar  ligeraraen- 
t e,  per  ardere , 'fin  tufi* , brufler , ier  en  fue- 
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Auuanr.iggure , hauere , e pigliar  vantaggio, 
auintagar  , pnndre  ateantage  , tornar  Ven- 
taja. 

Auuantaggiato.che  hi  vantaggio, 4iM«<.»gé,que 
ha  vcntaja.mrjorio. 

Auuamnggto  , quel  che  fi  dà  di  più  oltre  al 
giu  (co  pc!b  , o giuda  mi  tur  a , atuntage, 
fierorofl , aiiadidura , per  vtiliti,  profit , prò- 
uccho. 

Auucdere.in  ncut.pafl*.  accogerfi,/rr«er> , ecJiar 
de  ver. 

Auuedi  mento,  ranenenti,  prtnoyana,  iugmunt, 
tutù, (et  cucrdo.aucr  jiiizio. 

Auuedurameme,con  auuedimcnto , dextremtnt , 
fygcmeitt,(aht»n:ente. 

AuuedutilEraanicnre,fiiperlat.d'auuedutamen. 

te. 

Auuedutiffcmo4òpfr.d‘auueduto,  trtf-prtidait, 
muy  prudente! 

Auueduto  , accorto  , , auifado,  (arati, 

ueduto  alcuno  , vale  farlo  auuifato , a- 
ucrtir  qttthjtì'rn,  le  renda  attiri  , Auilar  al- 
guno. 

Auuegnache  , auuerbialment.  di  cootrapofi- 
rione  , benché  > cemb'un  y»e  » putito 
qùc. 

Auucgnadioche,  l’ifteiTo  che  auuengachet  orco- 
m ynr.aun  quc. 

Auuedcnare,  dar  veleno  , empeiflntnr > atoC- 
figar. 

Auuclenato,add.rmpoi/ó>i>;r>arolTigado. 

Anucltnire.rwpnt/éBnrrjainpon^onar,  dar  boca- 

dor, 

Aoucuenrc,  di  gentil  maniera , gentil, anenant, 

> gentil  galan,polido. 

Auuente mente , eoo  auuenentezza,  gemimeli, 
eh  ItviKgrMt , gentilmente  , de  bnenagra. 
eia. 

Atntcnentwza,  gentilezza , auenance , gentili effe, 
Acnnegrarogentileza. 

Auueneuole , ri  medefimo  che  auuenente , atee. 
nant.gr  ntd,  de  buon  pareeer gentil , per  con- 
uentcntc.ò  conucncuolc,  anutnant  icmmna- 
4/e, gratio'o, lindo. 

Auueneuokzza , a (tratto  , d’auueneuoleltjra- 
ct , gcntil/tjffc , iitn  •fetutee  , nobleza  > gra- 
da. 

Auocneuolment*  , atiutneuolezia , gene  imeni, 

' > dt  benne  geaa  t gemilmcote.de  bueoagra- 
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Auuenimento,  accidente,  auentten,  auentn- 
ra.per  venuta, wm«,4rr<urt,  lai  Ircada,  la  ve. 
nida. 

Auuenire,accadcre^u>mir,aconte&er)per  fucce- 
dere. 

Auuenire,fiift.Sen.per  l'auucnire,  ìtatunìr , al 
riempo  venidero. 

Auueniticcio , che  di  nuovo  habita  in  vn  luo- 
go,.linoni^  el  que  et  venido  de  nueuo  cn  va 
lugar. 

Auueniticcio,  (cagliare  , dinar, dar irr , lan- 
^ar,  in  ncut. pati!  (cagliarli,  fpignetfi,  eoo 
impeto, Jeruerautchnpttuofiii,heàiìrCe  con 
(uria. 

Auucntaro,  (confideraro,  fbardellato,  (baie. 
(Irato,  e/ìuni(,mamjidaé,  efltmrdi,  inconfide- 
rato. 

Auucnto,  la  venuta.  La  renai,  la  venida,  oggi, 
t’intende  folamente  del  tempo  dedicato  a 
celebrare  la  memoria  della  venuta  di  diri- 
tto in  terra  d'aneal.ci  adttiei.ro. 

Auuemura,&  auucnturanza.  Fior,  auucnlmerv. 
to^tuintnre,  auentura  e per  Cotte. 

Auucnturare.mcrtcrfi  à riCthio.eUr^'auintnrer, 
fé  4*q.t«/rr)arreucrlé,auenturarfc. 

Auuencuramcntc.con  buena  ventura  , heiirtHli- 
mrnr.conbucna  ventura. 

Auucnrurato,  fortunato,  henreux, bien  fortuna, 
do. 

Auuenrureuolmenrc  , l'tftcflb  che  auuentu- 
ratamente,  hturettftmcni , auenturadamen- 
te. 

Auuenturofo  , auucnturato,  httertux, prsflert, 
pròfpcrojdichofo. 

Auucramento  , l auuerare  , la  rtriie,  la  vcr- 
dad.  / ■ 

Auoerarr, affermar  per  vero .aflettrer  putir  vraj, 
alTegurar  per  verdadero. 

Auucrificare, verificare, vm)SV>->auueriguar, veri- 
ficar. 

Auucricarc.Fiorperauuerare 

Auaerfamcntc,  infrlicemente,  inilbeiurnfinunt, 
dcfdiihadamente. 

Auucrfario.conrrario,  iduerfiire,  contraire,  ad- 
uerù  rio, contrario. 

A oucrfario.add.icjrre,  centra. 

Auucrficà  , trauaglio  , infortooio  , cala- 
miti , maltieur  , adturfaire  , del  altre  > defi- 
dieba. 

Auuerfo  , *dd.  contrario  , inimico  , ennemi , 
enemigo,  per  conrrapofto  .affati . opuclto, 
per  infelice,  malenamanx,  dcfgracrado , dtf- 
dicKado. 

Auuerfo, auuerb. contro,  a»  contrarre,  il  contra- 

Auucr  cimento  a «mmonitionc»  adnartijiment. 
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*Vi»<wiJ<iiH,au«rtcncu. 

Attuerò  «.ammonire, dar  auucrtimcntO^iKrttr, 
admonnefltr, zittirne. 

Anuezzamcnto, Fior,  per  confuetudine,i«ceei)|!i*. 
mance, colhtmbre. 

Auurzzarc,  afluefare,  aceou/Jumtr , Acoftum-  ' 
brar. 

Auuezzo.add.  affiteli  rto,  accotifinmi , Acoftum- 
brado. 

Auuiamento, indirizzo  a qualche  colà. 

AuuÌJre>inuiarfi, metterli  io  y\a,[tmtttrttncht . 
nuY-,nnterfe  in  camino, per  cominciare, rem- 
wmcrr,cmpei;ar. 

^uuiccndure,  fare  vicenda  ,fùretvn  tprtt  Col- 
tre, hazer  et  vno  dcfpusi  del  orro. 

Auuiccndcuolmetire,  per  vicendeuolm  ente,  reci- 
pinjHtmtnt,  reciprocamente. 

Auuicinare, accodarli,  approJitr,i'acco(ìer , aco- 
ftarle. 

Auuicmacione.auuicinamcnto,  approclte,  accrca- 
doallcgado.  u.’f*- 

Auuignuc,por  v igna,p/ji«cr  me  tigne , piantar 
Vna  vigna.  aftiL 

Auuignato.add.fattoa  vigna, /I fon  de  vgnè^hè- 
chuia  de  vigna.  * 

Auuilato,  Fioreaper  atmiliro,  efìtnnl,  Ipanu- 

do. 

Auuilimrnto,  l’auuilirli,  tjlottnement,  embcfa- 
mtento.o  defmzjro. 

Auuilirc,  far  vile,  abballare, aw/iV , militar, in 
neut.  palTauuilirli,  mancar  d’animo,  teflon, 
tur  .cfpantarfe.  Diciamo  anco  auuilirc, c rau. 
uilire,  quando  cala  il  prczzod'vna  colà,  loli- 
ta a renderli  più,  baifltr  deprtx,  abaxar  de 
predo. 

Àuuiliti>,e/7>nir,  efpanrado. 

Au  mUippamento,  l'auuiluppare,  entortiBemeu, 
emooiuimiento. 

Auuilupparta mente  , confida  , Se  intigra. 
ramcntc  , tonjiultnent  , confufamcn- 

. te. 

.Auniluppare  , far  viluppo,  propriamente  di 
filo , ù limili , eiuortil/er,  einboluer , per  rac- 
corrà , e rauuolgcre  , enntlopper , cmbol- 
uer.  - 

Auuiluppatorc  , verb.  che  auuiluppa,  chia- 
mali auuiluppatqtc  vno  , che  imbroglia, 
e che  intriga  i negótij  o con  fuo  poco  fà- 

pcre,  o con  inganno,  trompeur , brouiUin, 
chìcaneur,  affrontutr , cngannador,  cnrcda- 
dor. 

Auuinazzare,  poco  meno  che  imbriacarfi,  boère 
Urgemoutflre  à demjyurrt , fèrborracho  ,mas 

poco. 

Auuincire, legare, cignere/io-Kimirrar. 

Attuine  Inarc,  Se 

Anuinylnatc.circundando legare, Zio- M ermi- 
nmutntr ibarcar. 
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Auuifaglia.Fiorcn.pCT  combattimento,  indile. 
batalla. 

Auuilàmcnto  , auuifo  , mtjftge , tuie , mtfa- 

Ìe,auifo,auuertenzacgiuditiod<#j^mr/rf,judù 

zio. 

Auuilàre , far  intendere  tflgnifier,  acirtener,  li- 
gnificar, auifar, in  ncu:.  puff  per  immaginar- 
li, feptrfuidrr  sfhmn^uegiX. 

Auuilàtamente,con  giudiiio , fagtment,frndetn. 
meni, rabiamenre.prudentaiuente,  per  ad  ar- 
tt,ò  a polla, dr  fòt,  tCjMH.it  hecho.de  acuer- 
do. 

Auuifato,add.far.auui(àto,  autrti,  autrtir,  hom- 
breauilàdo. 

Auuilatore,i;em»re  attiri , hombre  cuerdo. 

Auuilàtricc,  v erb.che  auuilano , jui  donne  tu», 
que  da  auifo.confcjo. 

Auuifo  anco  per  auuifa  mento  , dar  auuifo, 
dar  notitia  , autjtr , flgnìfler , Abifar , figni- 
ficar. 

Auuiftaco,  viftofo,  li  bell’apparenza  , Iran,  de 
botine  pace,  lindo  y de  bueua  gracia. 

Auuititihiarc,Auuincbuie,  leticarli  come  fan- 
no i viticci  della  oivjttQcrflUr,  at falbe  r , nu- 
dar.atacar.  ■ “V 

Auuiuarc.fcr  viuo.inuigorire,  attinte  , firtiptr, 
abiuar, fortificar. 

Auuilàre,  de 

.Auuizzirc,  farfi  vizzo,  t alanguir,  dntenir  viti, 

™ tornarle  biejo. 

Ami  mare  , difendere  , e configliare,  propria- 
mente de  dottori  che  proteggono  le  caule 
altrui , i quali  li  chiamano  annotati,  auoiaf- 
fir.Plcytear. 

Auuocato , dottore  in  legge  che  difende  caule, 
-toccar,  abogado,  per  protettore , chefauo- 

rifee. 

Auuocatrice , auuocat* , auocate,  Abogadora. 

Auuocattone  , l’auuocare  , auocttion  , abo- 
gacia. 

Auuocheria,  Fior,  perauuoci  tiene , auoeafìait. 
Abogacta. 

Auuog.idare,  Fiocco,  per  auuocare,  tome  anco 
auuogado  per  auuocato,«»«J^r , xbogado 
que  pleytea. 

Auuolgcrt,  auuolcarc,  aggirarcvna  colà  ad  vn’ 
altra,  propriamente  di  fiini,falcic,o  limili, 
tHttchfperar:i»riiL'tr, c mbo I u c£ en  l’iroso,  per 
andarli  aggirando.  La. 

Auuolgimemo.l'auuolgete,  tmmniUmtm , em- 
bolucr/nfardclar. 

Auuolonutamcnte , Fior,  per  a volontà, fecon- 
do che  detta  l appetito,  umeraircmtnt,  teme- 
rariamente. 

Auuolnncato  , Fiore»,  trasportato  dal. 
la  volontà  , uttierairt , t fi curdi  , teme- 
ratio. 

Aouolpacchiarejioren.  pcrauuilupparfi,  / «*. 
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*etyper,emboluerre. 

Auulpmaro,  Fior.tng innato  .cireonutnu, affini, 

1 rompe, eng.iiiado, 

Auuolticchiare.atorccrepWre,  torcer. 

Aliuoho.add.d'auuolgcre,  tnutltppf , embuelto, 
rcbuiado, 

Auuolnira,auuolgimtnto. 

A mitrare,  agguatare,  far  aguzzo , tùguifer  , *- 
guzar. 

A Z 

Azzannare , pigliare,  e ftregnerc  to'  denti , tm- 
poigner  tutte  lei  denti,' vt\t,  apanar  con  los  di- 
enccs. 

Azzannato, morficato  con  le  zanne, percé,  hor- 
radado. 

Azzicare,  voce  bada  per  moucrf! , firtmutr , re- 
boluerfe,remouer. 

Azziniare, rar&zzonarli, ornarli , tajoUntr.tef. 
juiperji  parer, atauiarfe. 

Azzimato,  brauement  e/yi<ipp(,brauaiuenteata- 
uiado. 

Azzimo,  che  non  e lieuit.vo  , Cernì  fermento, 
fini kuiin, fin  Icuadura.Ar  animella  chiama- 
no Fior.ogni  lauoro  di  palla  azzima. 

AzzuAàre,inneut.pa<T  venire  alle  mani , itn. 
trtbittrt , venir  tux  maini , renir,  venir  à lai 
mano» 

Azi  uffa  tote  , verb.  che  volentieri  «azzuf^, 
fa , prtftìft  intere  , predo,  apare jado  pari 
renir, 

Azzuriccio, di  coloreche  tende  all’  azZuro,«A“ 
ri,  azuleado. 

Azzurro,  colorcileftro',  che  lì  dice  anco  turchi- 
no^» celejie  turjuin,nu\,  color  del  C icl  o. 

B. 

B La  feconda  lettera  del  noftro  alfabet- 
to  ,c  la  primera  confonante , la  quale 
fpclTe  volte  ft  (cambia  con  la  v che  è la 
B.  de'  Greci , come  nelle  voci  Nerbo, e Serbo, 
die  lì  dice  anco  Ncruo , e Seruo.  Delle  con- 
fonanti  rtceue  dopo  di  (è  nella  meddìma 
lìllaba  la  I.  Se  la  r.  come obligo,  ombra, e 
firn,  benché  nejla  noflra  lingua  di  rado  lì 
troiai  con  la  I, 

Bab. aiuola  , Scnef.  quella  pezza  lina  , che  lì 
mette  a'  fanciulli  perche  non  s'imbratri- 
no  i panni  mangiando , vfara  anco  da'  Pre- 
lati,Aa*io/e,A»j«ere</f, pai  ranas.donayrea,  thi- 
Aes. 

Babbo , voce  di  faucilli  eh»  vale  Padre,  Pere, 
Padre. 

bjbbtuggioejbabuafligginejbalordaggiiat^jp'- 


dìjf, grullerìa. 

BabbualTo, balordo, Lonrdi/ir,  ru  vicaria. 

Babbuino,  vna  forte  di  Icinimia,  balnitin,  ejri  J 
ime  fece  de  fìngi,  mono.mona,  pat  di- 

ciamo babbuino  a chi  hi  vilo  limile  alla 
Icimmia. 

Bacalare , Scnef  baccalare. per  deri(ìohe  dimo- 
ino che  ftia  in  reputatione  e che  grandeg- 
gi, vnpreftmpmeux  ,vn  brinici» , prefum- 
ptuofo. 

Bacalcrla,  li  ftelTa  profopopea , e prrfumtione, 
che  lì  dice  anco  albagia , prtjómption , viint 
gioire, sten  gloria. 
Bacarozzo,vrrm^ra»,gtifànillo. 

Bacca, voce  lat.coccola,  Griint  de  tiurier , tt olii 
uUr,&c.gctni  de  lorci.ò  de  oliiur. 

Baccano  , il  romorc , e la  confulìone,  che  rìaf- 
ced'allo  fcherzare  fconziam.-nrc  della  gio- 
ucntit  , Likiieeté ,/ilifhtrie , lalciuia  , la- 
xiuia. 

Baccclleria  , grado  di  lettere  ■ praticato  nel- 
le fraterie , che  vale  quali  donare, BicheOtrit, 
dtgrt  ih  dotforas, bachellcria,  gradoni  dolo- 
rai. 

Bacceliere.nome  di  chi  Jiabbia  deputato , ò da- 
to (àggio  di  Ce  in  lettere.vlato  da’  Frati , bi- 
rWrn-.bachcllier. 

Baccello  in  generale , il  gufeio  dentro  al  quale 
nafcono  i legumi  > e propriamente  quello 
dellefaue  frefche  , tjcajfe , m gouffe  de  febuei, 
hollejode  legumbre,F:o.en.pcriimiIechia- 
mano  baccello  il  membre  virile:  e baccello, 
baccellone  mctaf.  colui  che  fa  anioni  da  Ite. 
munito,  c balordo. 

Bacchetta,  fcudilcio,  bigame,  vara , vari  Ila.  E 
comandare  a bacchetta  vale,  hauer  fuprema 
autorità. 

Bacchiata, FiortnbaAonata.o  pertica,  biflonn*. 
de, patos. 

Bacchio,  Fioren.  ballone,  b pertica, bijlon.gtu- 
le, perche,  vara,  pertica,  dio. lì  in  vn  bacchio 
auucrb.  come  , in  vn  baleno  , in  vn  batter 
d'occhio, 

Bacherozzolo, Scnef  bacarozzo,  e bacarozzolo, 
dimin. di  baco, vervi  ideali, gufanico. 

Baciamcnto.il  baciare,  biijantnt , bclàmicnto, 
baiami  eneo  * v A 

Baciare,  toccare  conte  labbri  in  legno  d’amore, 
o di  etutetnzijbiijtr,  belar. 

Baciare , full,  l'atto  del  baciare,  Le  biìfer.t I be- 
lar. 

Baciato, add.àai'ié.befado. 

Bacigno,  e bacio  longo,Fioren.  per  lìto  volto  1 
"TxemonuxiAfimbrngtHx.obfair.tMeueo.  of- 

curo.  . 

Bacinella  , Senéf  baccinella  , quel  vafetto  a 
guilà  di  faldella , doue  i banchieri  tengo- 
no denari  , » in  quella  lìmilitudin e , »/- 

CHtUt, 
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Bacinetto)  Fioren.  quella  (cuffia  di  ferro  , die 
arra»  la  t erta,  Sen.  mera  cella, trmu, 
«(mete. 

Bacino, Sen.baccìno , vafo  di  metallo  in  forma 
ritonda, od  ouata, &.  alquanto  cupa, in  vfo  di 
lauar  le  mani  el  vilb/j/«t,l.i  fuente  para  U- 
uar  la»  manos. 

Bacio,  lati  o dai  bicidxcjtbaifer,  et  belar. 

Bacio, Fior. per  opaco, Scn.apagaccio, Hot  cbfmr, 
&òt’ombrt,  lugar  obfcuro. 

■lei ozzc.ba ciò  dato  con  molto  iSttto, boiler  a. 
muirtMx.vn  belar amorofo. 

Bacincdiiare , f.equcntatiuo  di  baciare,  baciar 
leggiermente  clpcflb,  boifotttr,  befar  amenu- 
do  • - 1 

Baco, nome  generico  d’ogni  vermicello,  rermif-  1 
[con, gufano,  c particolarmente  di  quello  che 
fi  la  (èia  Far  baco  baco  , vale  far  bau  bau, 
quando  per  ifcherio  lì  fa  paura  a' fanciulli 
na  condendoli. 

Bacoca,  Scnef.  frutto  firmile  alla  pelea,  ma  al- 
quanto minore,  cchc  più  predo  lì  matura, 
e fi  corrompe , obricot,  ame rcoquc  , abcrlco- 
que. 

Bacoco.Sen.I’atbare  che  produce  bacodie>a4)-i. 
cutter , a 1 ualcoquero; 

Bada,vcdi  ablda. 

Badaluccare , combatter  leggiermente  tratte- 
nendofì , feberzare , efearmoucher,  efearamu. 

S»r. 

Badaluccai  badaluccare, r/carmeac/ie,  efearamu- 

S». 

Biddare.da  b«  da, dimorare, ct/pr,  parar  detener- 
fc,per  mirar  filTo.oconlìderare  ,rrj«n/«r  ut. 
tmtmemtnt,nùnt  con  atencion. 

Bjdefl'a.Sen.AbbadefTa, pruno  gridotri  Iemo- 
nach e. abboffi,  abadclTj. 

Badia,Scnc.Abbadia,abitationediMonaci  , o 
chicfa  d'abbate,  jtbbijri,  a badia. 

Badiale,  agitato  , comodo,  e parlandoli  d’huo- 
mo  largo,  e liberale, ywi effoùi, commode, 
homme liberti,  corno,  hombrt  liberal  y con- 
tento. 

Bagnile, propriamente  le  malfanne  .Beameli 
de' faldati, à4g,ii>r,  bagaje. 

Bagaglioni,  coloroche  le  portano,  #ujtU-t,  fui 
p.rt.nt  le  bogare , miichillero. 

Bagalcia.puttanaabi«tta1ésfacciata,Aa<j4//f,p«i- 
tJn  trombe, pati  publiqua  per  bardali '*,b*r. 
dell  e.puto,bardacho. 

Bagascione , accrcfciutodibagafcio',  cheti/", oh 
jr.f.rf  Lordothe,  ruin.ò  gran  puto. 

Baga*  l'a,g|ioco  di  mani,da  far  trauedere^uu-r 
depaff-paJJ<,  juegoe  de  palla- palla. 

Bagattclliere.chc  fi  bagatelle,  £«!«/««•,  ionettr  di 
f-:jji-p*/)e,Uri  (Fa,  co  mediante. 

Bagatuno , moneta  immaginaria , . che  vale  11 


quarto  <Tvn  quattrino*,  e lì  chiama  anco  de. 
naio.e  picciolo, dmirr.Maraucdù. 

Bagliore,  abbaglio,  abbagliamento,  eromperle, in. 
gafi°r 

Bagna  mento,  il  bagnare,  arronfement,  i/ferfioi », 
rega  m ien  to.afpcr  fion. 

Bagnare,  Ipargcr  acqua  ,o  altro  liquore  (opra 
qual  coCi,b*giu>  ,tremper,mou>Urr,tao\ìr,  bi- 
nar,i n neut.palT  entrar  in  acqua. 

Bagno,  luogo pien d'acque calde,o naturali, o 
artificiali,  bain,  bano. 

Bagordarc,Scn.fclFeggiare,<iar  in  alIcgria,Fior. 
a r roeggia  re.gioft  rare  ,yàfa-r/ù«# , tfìrt  Ìojkux, 
haxer  Sella,  ter  rcgoziiaJo. 

Bagordo,!  atto  del  far  fclla,Fiùr.diconobagor- 
do  l'arme  offenfiua  che  s’adopera  nel  bagor- 
dare per  armeggiare,  ionfler,  ioiìer  dtt  urna, 
jugar  die  lai  atma.sjuftar. 

Baia, burlarne  le  bair,cburlare,c  dar  la  baia, va. 
le  dileggiare^;, y?ér,4«i4i  «/«r,truh4near. 

Bailo, Eior.quegli  che  allieua,  &accoflum*  i 
fanciulli, nMrriflttr,  amo, que  cria. 

Bailo  da  balia  , già  grado  d'autorità  ,.  e 
d'honor  grande  appretto  a'  Principi,  og- 
gi fi  chiama  di  quello  nome*  Imbàlciado- 
re  che  tengono  i Venetiani  in  Coftanti- 
nopoli,  Jgtni,Ambjtjj'xdtHr,'Rm'oiXi<ìot , fa- 
tto r. 

Baioco,  Senclt  moneta  di  quattro  quattrini, 
foni ie  Iberni , votemi  ymun  l\orde , lucido  de 
Koma: 

Baione,  che  Uà  Tempre  di  (pollo  a far  baie,  dut- 
ttcìir  de  bojtfnocjHcur,but\ido. 

Baio,  color  di  ca (lagna  , c dicefi  propriamente 
di  cauallo.odi  mulo  , poti  baiamehtfiaigrt, 
vaio. 

Balafcio.gioia  di  color  brulé  hino,  Betejp,  balaf. 
fo. 

Balau(lra,e  balau  dà,  fiòrdi  melagrania , Lo  finir 

. fvn  grenadier , Boi  do  gra  nadol 

Balauftri  , fi  dicono  certe  colonnette  a quel- 
la fimilit.  che  reggono  l’architraue  de' bal- 
latoi , o d’altro  , baiuflrti  , barahuftei, 
bclia. 

Balbettare, balbutire,  otroglieggiare  , Ugoytr, 
tartamudear. 

Baibo  , che  ba.bctu  , , gar.gofo , cerca- 
to. ' 

Balbutire,  balbettare, prot.untiar  male,  o con 
difiiculti  le  pardo, Fiotcn.aoco  balbuzzare 

uni  & Ulffióument  prmmir , parler  ò pehn, 
farfullar, 

Balco , Sent f. palco, le  pilla  Ite  ftanze  della  cita, 
per  il  più  non  abiure,  palco  lì  chiama  anco 
illrgname^hc regge  il  pauimentoddlcllan. 
zc,c  ! 'iddio  pauimer.ro,  pUnJta,  enublado, 
tablado. 

Balcone.  finefira,/éa</7rr,vcnuna. . 
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Baldacchina.vna  foggia,  di  padiglione  in  pia-  | 
no  con  drappelloni  pendenti  attorno,  thè 
li  mctrcfopragli  aitati  , od  altre  cole  Ugre 
per  refenderle  dall'  immodme  ihepodon 
tadcre  da  alto,  vfato  anco  dal  Principi 
grandi , & oggi  da  turi  maflimamente  fo- 
■ ora  le  Credenze  , doue  s'apparccrhiano  le 
• v iuaiid:  dal  credentiere,  counn.  bufiti, Uditi 
da  Trincit,  dofel. 

Baldamente,  baldanzo&msnte , oliigremmt,  rt- 
gozijadanicnte. 

Baldanza,  vn  certo  ardire  allegro  che  inoltra 
coraggio,  e letitia,  alhsrefie,  regoztjo- 

Bahlanfotamente,  con  baldanza  , ilvjrtment, 

alteramente.  . . 

Baldanfofo.pien  di  baldanza , iloijrt , regon- 

Ba'lder.za.Fior.  per  baldanza,  •«^baldanza. 

B aldo.il  medcfimo.ehc  baldanfoio. 

Baldore, Fior,  per  baldanza,  royeq,  baldanza. 
Baldoria,  fiamma  dii'uoco  cfaepreftamentcfi- 
mfee,  eruttila. 

Balena , fpetic  di  pefee  marino  della  maggior 
grandezza  , iatóir,  battona,  dic.fi  ih  pro- 
ucrb.  i granchi  voglion  mordere  le  balene, 
per  chi  vuol  competere , o offendere  il  po- 
tè ntc  offendo  fpoflàto. 

Balenamento  , quel  lampeggiar  . che  fa  il  ba- 
leno, filcnitur  tJimctIUnte  .rcfplandor  cen- 

tcllantc,  j. 

Balenare , apparir  nell*  aria  il  baleno , rtftLtn- 
dìr'tfiincdUr  , luztr,  relumbrar , .centellcar, 
mctaf.  quell'  ondeggiare  che  fa  vno  che 
non  poffa  (ottenerli  in  piede,  ò per  offri», 
ò per  briachezza,  ò per  altro , e venir,  ò pat- 
tar in  vn  baleno , vale  in  vn  tratto , in  vn 

BaknoTumpodi  fuocoche  fi  vedetalbor  nell' 

, acre  quando  vuol  piouere , ì>  pioue , tf  r, 

neiu  gucr  CQi  qU1le  fi  tirano 

»>«ocTè  bolzoni , srboltfit , balefta , oggi 
< j era  oer  ammazzar  vccelli , tirando 
ton  erti  patte  di  terra  lecca . dicefi  caricarla 
bale%»  a chi  mangia  troppo. 
jUlcftMÌo,chcfale  balcftrc,  n 

fcateftran-,  tirar  ciibalcftra  %dcji*clxrttllcnu~ 
chino,  dtfparar  tal  maquina.  perfimibt.git- 
. tare,  fogliare.  ■ . . „ 

Balcftiata»,  colpd  di  baleftra,  otnf  dorbiUfit, 

' bodocaro.  , „ . . 

Salci  tratore , baleftriere,  abiltfincr , arballe- 
ftcro,  balletterò. 

Baleftr.era,  feritori»  .botante  muraglie  per 

dande  * balefe*  il  nimico  di  fetore,  imo, 
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où  fon  tiro  4 1 arbiltjìt , balleft  reta. 

Balettro , l'itteilb  che  baleftra.  arbolofle,  balle- 
fta. 

Balia, pen.  breue,  che  aliata  gli  altrui  figliuoli, 
nourrìfit,  ama  que  cria. 

Balia,p.longa,  potetti , autoriti  ,amWùé,au- 
toridad,  mando  , per  fortezza  di  membri, 
onde  fi  dice baliofo.cioì  forzuto.  InSicna 
ìVnmagittrzto  principale  di  venti  gentil- 
buomini , cheti  chiama  la  Balia.  Confiti 
da  ytngft  ì Stint , el  confcjo  de  lo,  veynte 
i Siena. 

Baliatico , quel  che  fi  da  alla  ballia  in  premio 
deU'allatarc  il  facciullo , ^(onrrijjt^c/ojitr  do 
nmrrifit. 

Baliato  il  tempo  eh-  duri  l’offitio  del  magi- 
grato di  balia  , du  -it  de  U charme  dei  zo.  d 
Stint,  il  tiempo  que  duraeloficio  de  la  ba- 
lia en  Siena.  (cria. 

Balio,  il  marito  della  balia, nourrifittr^mo  que 
Balire.Fior.per  alleuare.  nonrrir,  criar. 

Salire  da  balia,  reggere,  e goueinar e,gouurrntTt 
regir,  goucrnar,  per  follegncre  con  foraa , e 
maneggiare  vnaeofiiconagiliti. 

Balla, quantità  di  robaaccommodata  per  cari- 
car lopra  muli,  od  altre  beftic  per  craportar 
di  luogo  a luogo,  e perche  i mercanti  foglio- 
no  contraflcgnarle  di  fuòri,  è nato  il  prou-a 
fcgnali  fi  conotcono  le  balle  , cioè  dal  di 
fuorie  fi  conotee  il  di  dentro  , buU  de  mor - 
ebandijt,  baia,  fardel  de  metcancia. 

Ballare , muouere  i piceli  a mi  fura  col  Tuono, 
biUtr, dinftr, biyUr,  dannar. 

Ballarino,  Senef.  per  ballatole  6 eheinfegnia 
ballare, biUidm, dinj<ur,fui  atfrtnd  Àdan- 
Jer,  baylador. 

Ballata, c vna  fot»  di  canzone  che  già  li  canta- 
ua  ballando , Ari-nMan^a. 

Ballatine  il  fuo  dimin.  come  anco  ballaretu, 
chanlonntat,  cancioncilla. 

Ballatoio , 1 andare  che  fi  fa  con  le  fponde  in- 
torno alle  pareci  delle  muraglie  , fiillUido 
mjijom,  l'alida,  falco. 

Ballatore,  dtriftHT,  biLtdin,  baylador. 
Ballatrice.Sen.  ballarma , doi/cnfie,  bolidi#, 
bayladora.  x 

Bai  Ieri»,  Fior,  per  attratto  di  ballo  > bit,  dmjè, 
bayle,  danga.  . , „ 

Ballerino,  Senef.  ballarino , maeftro  di  ballo, 
biUidin,  bzyleun, dannante , chiamati  balle- 
rino quella  cociol»  rodi  che  fa  il  pruno 
bianco. 

Ballo.il  ballare , boi.  dtnfi  dan^adicefi  entrare 
in  baUo,cffcr  in  ballo, & vfciazb  ballo  quan- 
do vnoentra  in  qualche marftggio  , ovili 
troua  o nefcc.  . . _ - 

Ballonchio,  -Fior,  batto  contadmefeo.  SeneC 
b abolendo  , die  lo  Ù lare  ognuno , daiji 
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nude,  danija  redon  da. 

Ba'occare.flar  a bada,  tratenerfi  Iconnidtata- 
meiitc,  bidintr,eftrt  tèff  truhanear. 

Balocco, che  balocca,  biuUmgc,  o iff  badajada», 
defilati  os. 

BalordaggincdciocchcHa,  feempiagginc./ii»»- 
fi,  nccedad,  locura. 

Balordo, (ciocco,  fctjetrrdme,  bouo. 

Balfimo,  o balfìmo  , vn' arbore  che  fi  ragli 
prctiofa.che  tì  chiama  dal  mcdefiinonome, 
Imene,  balfaroo. 

Baluardo,  vna  forma  di  riparo  di  muro,  o di 
terra  pieno  che  fporta.in  fuori  nelle  cortine 
delle  fortezze  per  difefa  contro  a' nìmici, 
tmJcujrd,  boluarte. 

Balta  , ripa , luogo  feofeefo  ,roc btr , rota, pe- 
na. - 

Balzano  , Ucht  btincbt  mw  chmil  , manche 
bianca  en  vn  causilo  , cheha  fc^no.o  mac- 
chia bianca  ;oggi  folamentc  de  caualli  coli 
legnati  diteli  cenici  baliano,  d'huomo  ifta- 
bile.c  (Vr  allagante. 

Balzare , è il  rinnatzamento  che  fi  la  .Jflfc,  .1 
la  , b pallone  pcrcoflb  in  terra  , che  fi 
chiama  balzo  , fitnitr  , botar,  per  la  cui 
fìmilitiidine  fi  dice  di  molte  altre  cofe 
che  fanno  moto  limile  a quel  della  pal- 
la , corno  del  cauallo  feltatorc  , e d al- 
no , vfafi  anco  per  vfeir  fuori  con  veloci- 
ti. 

Balzo  , è balza,  fi  chiama  quel  luogo  precfc 
pitolo  delle  montagne  , o d'aìire  parti 
Icolèlé  , e balzo  dicono  ì-Sen  anco  a quel 
falcetto  di  grano  in  paglia  che  nel  campo 
filino  i mietitori,  UmUi , jjtrbt , mano- 
jo.  ‘ 

Bambagia  , e bambagie  lanugine  bianca 
che  elee  dal  frutto  de  vna  pianta  coli 
eh  ramata, reto», poi: fila , alcodon , diceli  in 
proucrb.o  gaftigar  col  baffone  della  bam- 
bagia, cioè  più  in  effetto, che  in  apparenza, 
efler  allenato  nella  bambagia  cioè  morbida- 
mente. 

Bambagino,  tela  fatta  di  bambagia  , teUcdtic- 
lon , tei  a ò lienzo  de  algodon. 

Bambineria,  attione  da  bambino , mfmùMagt, 
nineria.cofadenino*.  * 

Bainbino.p'crol  fanciullo, mfiwt, 
nino  chico.Senc.  ancor  cittino. 

Bimbo,  Fior  ('crocco,  fu,  infuit,  bouo,que  cs 
corno  nifio. 

* Bamboccio,  SencC  quelle  ftatuette , che  fap- 
prefen, ano  Santi  , o altro  da  tenti  fo- 
pra gli  aiutici,  fauci  ònàgri  , imagi  nei 
- chicli. 

Bambola,  picei, Ila  lanciullina , cenef.  citrina, 
Fior  «inope,  il  -trodeilo  Ipecch.u,  (<ùt 
flU.ic,  muduchueia. 
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Bambolo,  Scnm.  cittino  , il  mtdelìmo  che 
bambino,  fetk  mfoMitnfiutfon,  mucluchue- 
lo,  ninieo. 

Bambole, Senefpupe,  odonnucciolc,  quei  fan- 
tocci  di  cenci  che  fumo  le  fanciulle  per  loro 
fpaflb.^.vpeV,  muneca. 

Banca, chiamano,  Scnef.  ptopriamdnte  quell» 
finimento  di  legno  fui  qrale  pollo  no  fè- 
dere molte  pedóne  inficine  , che  li  fa  in 
diuerfe  maniere  , fecondo  il  voler  di  chi 
l’vlà.  Fiore.dicono  Panca,  bine,  banco  da 
baned  vien  caffabanca  , che  è m-cch  na 
maggiore, e fcrue  per  calli , e per  dar  ripofo. 
fallar  alla  banca , lì  dice  dcTolditi , che  lì 
rafegaano. 

Banchettare , c far  conuito , bmyutttir  , baru 
quetear. 

Bine  hetto,  conuito,  bincjuct,  banquetf. 

Banchiere, che  hi  apeno  banquo,^anfMMr,baiu 
quero. 

Banco,  e propriamente  quella  tauola  , alla 
quale  rifeggono  i giudici , o i magi  (Irati 
a render  ragione , i mercanti  a contar  de- 
nari, e fcriuertoiuiJ&  i notai  lor  atti.C  limi- 
li , bintjHt,  banco,  banchi  lì  chiamano  an- 
cor quelle  tauole  artrauerfo  ne  inauili  do- 
uefi  fta  ì.  ledere,  e nelle  galere  doue  figgono 
i galeòtti , far  banco, o metter  banco  late  il 
banchiere. 

Banda, pane, o delira, o finiflre,  o dinanai  o di 
dietro,  cefU,pan,  de  (Ira  parte, i lado.  per 
quella  trauerfa  di  drappo  , che  lì  pona  a 
collo  per  gala,o  prr  diuita , chiamati  banda 
vna  quautitidifoldati. 

Band.'ggiaic,fbeiu3eggiare,dar  bando,  hmuSr, 
drlhrrar  ò prohibir. 

Bandeggiato.add.  biiini,  dcffcrrjdtì. 

Bandella  , la  Ipranga  di  fèrro  che  conficcata 
nell'  vfeio,  e polla  fui  gaegarq  ,!o  follicne, 
binde  di  far  Jwjlcnunt  m bini  fur  fti 
perno. 

Banderaio , lì  diceua  gii  quel  che  portimi  la 
bandiera, Oggi  alfiere,  Biaderei,  fvn'rh)n~m, 
mliigiu  , alfcrcz,  t banderaio  qBN  che  lift, 
e l.itlora  di  paramenuda  chicli,  e di  tacca, 
mi. 

Banderuola,  diminJdi  bandiera  , quel  poro 
drappo  che  lì  pone  in  cima  lotto  al  ferro 

della  lancia,  che  altrimenti  vien  dvtro  pen- 
nonccllo , bandenlt,  guidai,  bandura, bande- 
rilla. 

Bandiera  , drappo,  ò tela  legata  ad  alla  , che 
fi  porta  in  battaglia  per  anitra flìgno 
dcllt  compagnie  de’  foidati,  mftlgne , i. 
ftcnd.m  , b.c  t'.im , ellandartc  , v arido, 
ra.  Far  ba  dicra  d celi  de1  cani  liurtcri- 
thè  pallino  auanti  à gli  altri,  «i  £t  inpro- 
uobio  • bandiera  vecchia  tì  houo»  al 
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Capitano.^!  ciarcuno.cheper  batter  affa'  a- 
doptrati  gli  illritmentt  ddù  Tua  arte  gli  hab- 
bia  quali  conliiraati. 

BondincUa  , Fiorcn.  lo  (ciugatoio  longo  da 
rafcìugnr  le  mani , Senen.  vna  delle  quattro 
parti  deleortinaggio.che  fi  dite  ancor  corti- 
na/» urline,  panie  de  couriinaje,  cortina. 

Bandire  , notificare  per  bando  > ummander  à 
banipar  tri  pubiit,  mandar  por  pregon  publi- 
co 

Bandi'a  Tufi,  luogo  prohibita  di  caccia  , Lira 
dtfftttdn  p n/y  chxjjer , reùado,  & i Sen.chia- 
mano  bandita  ancor  quella  piccola  (èlua 
che  fug'toao  baueie  1 poderi  per  rfo  di  lor 
brillarne. 

Band  ito, add.  abandito,  4ann».dedemdo,tener 
corte, bandita, far  fcdc,c  conuitc  per  ognuno 
che  vi  vada. 

Bandirore.chc  publica  il  bando  , herault , cricur 
fuilk,  pregonero  publico. 

Biodo.lcgg*  , o decreto  del  Principe,  ode'  ma- 
giflr.ui  notificata  con  fiiono  di  tromba  da 
uiinidro  publico,  edili,  prcgmatica,  edito, 
vando.pcrefilio. 

Bandolo,  Sene,  bandile,  il  capo  della  matalla, 
proucro.ticrouare  il  bandite,  per  chi  si  tro- 
uat  la  via  da  litigare  vn  negotio,  inulte.-  mo- 
ytn  de  vuider  vnaffaircjc  dtmtjler  dextrtment, 
ballar  minerà  de  acabar  vn  ncgocio.Iosdef- 
matannar  diedramente. 

Bara  , flrumento  di  legno  accommodato 
per  portar  «Ila  fpoltura  i cadaucri , altri- 
menti cataletto  , bieri  di  mon,ctrcnùl,  Ata- 
hud. 

Bararro,breue,luogoofcuro , e profondo,  pre- 
cìpue fam  fende,  prccipicio  derrocadcro , fin 
hondo. 

Baratta,  Fior.pattitodi  contefa , bara  ,dcb.xt, 
9»r«//rlrinnalqucrella,difpma. 

Barattare  , cambiar  vna  colà  ad  vn  altra  , 
baratte/- , changtr,  trocar  , metaf.  inganna- 
te , e barattiere  propriamente  chi  inganna  a 
giuoco. 

Baratteria,  inganno/rremprric.engino,  maria- 
na. - 

Barati  ere, che  fi  baratteria  , tromptur  .cngutni- 
dor. 

Baratto.il  barattare, cambio.c/c/jjH^r, trucco. 

Barba,  quella  quintili  di  peli,  clic  nafeono  all’ 
huomo  nelle  guance  , c nell’  mento , barbe, 
barua  , che  per  fimilitudine  fi  dice  ancora 
cFalcuni  animali , metaf.  per  le  radici  delle 
piante,  Se  aqucdafimilicudinc,  fi  dice  barba 
di  dente, di  nafccnze.c  limili.- corno  anco  da 
quella , metaf.  per  fondamento,  o principio 
d'vnacolà  prouerb.  for  la  barba  di  dop- 
pi , è far  male  > o inganno  à qualcuno,  che 
con  (t  l’aipctu.  Ad»  batba  tua , à tuo  dit 
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petto. 

Barbacane,  parte  di  muraglia  che  lì  13  da  bado 
i fcarpa  per  fica  rezza  c fortezza  , barba- 
cane , mot  anciett,  auantmur,  barbacana  , e di 
quella  lìmi). dicefi  barbacane, lo  (perone  che 
fi  fi  alle  muraglie  ebe  minacciano  ruina  per 
fodcncrlf. 

Barbagianni)  veel.  notturno,  coli  detto  dal- 
la barba  che  hi  fotto  al  becco,  ebathnant, 
bulio. 

Barbaglio,  abbagliamento, d’occhi,  mejgarde, 
por  defcuydo. 

Bai  bare,  barbicare,  propriamente  delle,  piante, 
prendi  e ratine,  tornar  tayz  , e barbarla  a vno 
( modo  bado J e fargli  burla,  o danno. 

Barbando, barbaro, o colà  di  barbari , barbarti 
barbare! jue. ha  i baro,herucri-co. 

Barbarifmo  , trror  di  linguaggio  nel  parlare, 
O nello  fcriuere,4ar4ari^Mr,barbaaifmo. 

Barbaro, drancrio  propriamente  di  fi  da’  mon- 
ti, barbaiealiranga-,  cdrangero,  barbaro , fi- 
rn ili  tue  ine  decedutili  fieri.diciamo  barbaro 
per  crudele. 

Barb.iUbio  , gran  perfoniggio  , diedi  per  de- 
rilione, mot  eju'on  dii  pourft  mtujuer  : com- 
ma, royla  rn grand perjonn^e,pìUbia  de  irrì- 
fion. 

Barbarell.i,Scné.barbatcllo,  quel  ramicello  che 
fi  metta  fottcrra  per  che  face1  a radiche  per 
trapiantarlo  poi  dirotte, barbuc,piante  de  v<- 

• gnecouchictn  terre  pour  enfiire  un  prouin  ,p\l- 

ma  da  vina>majuclo. 

Barbato  , che  ha  barba , barba  , barbado  per 
caucr fatto  radici,  metaf.di  cofa bei)  fonda- 
ta. 

Barbazzale, Arretro  che  attrauerfa,  e lega  infic- 
ine fotto  alle  mafcelle  del  caunlo , i due  di- 
pidclfrcno,  La  gourmeue,  barbada  .diedi  tu 
non  hai  barbazalc  à chi  parla  troppo  libcr- 
menre. 

Barbarclco,  Scn.  barbarefeo  di  Barbaria,  ejtùafl 
de  &D-4arù>quì  ei  de carbcria. 

Barbicare, attaccare, metter  barbe, prenda*  rad- 
ile, tornar  rayz. 

Barbicato  add.  da  barbicare /nraci/it.yw  a frinì 
ratini,  enraygado,  que  i tornado  rayz. 

B.irbicella  dimin. dì  biiba,raànctte,ptiut  ratine* 
rayz  chiza. 

Barbiere  , e barbieri , che  colà,  o rade  la  bar- 
ba, ocapelli,  barbìer,  barbiere , barbero,  bar- 
bera,diedi  prouerb.  pian  barbiere  che  il  ran- 
no caldo , per  auuert  ir  che  fi  faccia  à bell  a- 
gio.  w-  . . 

Barbieri,  bottega  di  barbiere  » boutijuc  de  bar. 

4trr,  tienda  de  barbero. 

Barbio.barbo.fpetie  di  pefee  piccolo  che  hi  al- 
cune barbette  alla  botctubarbean,dimin.bar. 
biVtn, barbo,  peftado. 
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Barbogia , la  parte  di  Cuore  ("otto  alle  mafcelle 
del  caoallo  doue  IH  il  barbazzale. 

Barbuzza,  dimin.  di  barba  , radice»  fìlaVvn* 
rAtmt.paiic  h<rbc,hi\o  de  rayz.barbilla. 

Baibuta,  cimento,  hc.tumt,caJjHi,  barbute,  mot 
4fl.-iy»*,yelmo,clmcte. 

Barbuto’  , add.  che  ha  gran  barba  , fon  btr. 
bit,  lutrétjjt  , mùy  batbudo , dicefi  anco 
barbuto  lemplicementc per  barbato,  onde 
fi!  prouerbio,  donnabarbuta,  co' falli  la  fa- 
iuta. 

Barqua  , fpetie  di  nauilio  non  molto  grande, 
bartput,  barca , per  quantni  di  maceria  am- 
maliata, come  grano  in  paglia , legna , e fi- 
“ mili.  _ v. 

Barcaccia.b.ucaguafta  difmcfià  ,'uirtjut  pourrìt, 
barca  podrida,bicja. 

Barca  ja,  Senef  per  quella  malfa  di  grano  in  pa- 
lla, che  fi  fi  ne  campi,  ò nell’aia  pertnb- 
iiilo.nar.monc**»,  monton. 

Barcaiuolo,chegouerna  la  barca, iaryiwrr,  bar- 
quero. 

Barchetta,  dim.  di  barca,  bttr^mtu,  mitrilo,  bar- 

quilla. 

Barcollare , è quel  trampalare  che  cauli  il  mo. 
co  che  fi  la  barca  nell'  acqua , che  non  ti 
laflà  ftar  felino  in  piede, iran/Jcr,  brandcqr, 
menear. 

Barda  , ^r madura  con  la  quale  fi  cuopre  la 
groppa  >il  colo , e petto  de  i caualli  ,<he  fi 
chiamano  bardati  , btrdc  de  intubi  a'. trinci, 
barda. 

Bardailà,  fanciullo  che  (eroe  per  femmina  nell' 
la  tto  carnale,  iew/aiàr, puro. 

Bardato  armato,  od  ornato  di  barda:  ondeca- 
uallo  bardato  , càuta/ ùatUì, J,chaI  di btuillc, 
bardado. 

Bardella  , fpetie  di  lilla  fenza  legni  con  pic- 
colo arcione  dinanzi  \ lata  dai  contadini , o 
dai  pouet'  huuimni , JtUt  liggm,  filla  Uma- 
na. 

Bardai  lei  :a,dimin,  di  bardella, pnùr  [Mi , chica 
lilla. 

Bardcllonc.che  fi  mette  a*  poliedri, quando  co- 
minciano a reozaonarfi.fia/y.Aibardon. 

Bardotto, ccuadero.  * , 

Rimagliare,  f ior  trattare,  tener  pratica  , prati. 

y„,r.rrat  icnr.txatar,  e per  iftiracchiare. 

Barg.ino,  Fior,  pratica,  trattamento,  pru/iy**, 
trato , e il  far  opera  di  comprare  vna  cola  a 
mincr  piezzo  di  chcl  che  vale 

Bargelli, Capitan  dcbirri,Ca/ irainc 

rifit,  Capitan,  alguazil  mayor.Far  nel  bargcl- 
lo.hauci  mal  incontro. 

Bargiglione, la  barba  del  gallo, ciò  i quella  car- 
ne rolla  che  gli  pende  lotto  al  bccco^e^Mxde 
roy,  barba  ae  gallo. 

Bargigii«o,du.iu  battigli,  yw  a buina, que 
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tiene  barbai  de  Galloi. 

Bariglione,  vafo  di  legno  fatto adoghe agilità 
di  barile, in  vfo  di  tener  falumi,oda!tr(  inet- 
cantie,  tornirà», t onelcte. 

Barile,  vafo  di  doghe  di  legno  da  cote  liquide,* 
tonneau, toncl. 

Bàriletta  , Senef.  barletta  , dimin.  dibarile,  che 
Tuoi  tenere  per  metà,  ItrUttm, yuaj^tonclc- 

j*-  . 

BarUcto,dimin.di  barile, & inquellaforma,ma 
minore  afTài  della  barletta , da  potarli  ì Cen- 
tura,o per  fopraficllo  di  toma,  e fi  dice  anco 
bnrlotto,  pah  Ltrll,  barrii  chico. 

Barlotto,  il  medefimo  che  barletto. 

Barlume.Scn.  borlume,  quello  Ipatiodi  tempo 
fri  di, e notte  nel'  cominciare,  e nel  finir  del 
giorno,  «tre  nuit  V i'o«r,  vili  umbre. 

Baro,  barattiere  propriamente,  che  fa  furbarie 
nel  giuoco,  i mptfìtur,  fiutar  de pjfft-pafji,  ju- 
gador  de  palla  palla. 

Baraccolo,  Fior,  vna  delle  fpetie  de  i lor  guada- 
gni illeciti , come  molte  altre  di  diuerfino. 
misere  d'rjurt,  moharra. 

Baronaggio,  fpetie  di  giuridittione,  o fignoria, 
che  oggi  ì il  minor  grado  tra  quelli  che  han- 
no fiato, Baioni'*,  baronia. 

Baronare , fi  dice  de’  vagabondi  , che  vanno 
mendicando , chiamati  baroni  per  ironia  i , 
Fior  gli  chiamano  anco  birboni, & andar  al- 
la  birba, per  balenare  , brlmbrr,  ur/nundir, 
mendigar. 

Baronccllo, diminuì.  di  barone,  pah  b*rm,  Ba. 

ton. 

Barone, ^ignote  che  hi  giui  iditionc  fenza  tito- 
lo di  ContfcMarchcfe,  Duca,  ò Principe  ,*fie 
fono  de’  fignori  di  maggior  grado,  Bure»,  va- 
rco, baron. 

Baronia , dominio  di  baróne , Barami*,  Baro-, 
nia. 

Barra, sbarrj^jrre,c/oy?n«,encerriruicnto. 

Barrato,  cirtondato , rne/of.cerrado. 

Baruffa, aguzzamento  eonf\i(o,cricrlrfiflrif  e on- 
ttmina,  contencion,porfia. 

Barullo,  Senel?  Trcccolonc,  che  compra  colè 
da  mangiar» per  riucnderep-rnendfnr,  reuen. 
dedor. 

Bafe  , l'ofttgno  , e propriamente  piede  do. 
ue  fi  pofa  colonna  f,  o ftatua  , o fimi!!. 

Bufi  , bafa  , fondamento,  è bafe,  anco 
nel  numero  dei  piti  , di  quei  nomi  che 
non  mutano  ttiminatione  come  {pitie 
&c. 

Bafctte  , Scnen.  mufiacchl  , quella  pjp, 
tc  deila  barba  dell’ Emonio  tri  le  lab- 
bra , & ibnafo  , monti  attui  , bigo, 
tes. 

fafilica, drilli  principale, o patriaecaltda gru».  • 
* tyJcM  J8W*  major. 
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BjiìIii"  o,  ffptdi  coli  fiero  veleno,  che  Col  Ino 
folo  fetore ( altri  dicono  con  la  villa  auuc- 
Icn  la  gente, bifilicjerpent, bìfii  ileo. 

Bufameli  te, humil  niente /a/Tcmewywjii/rmOTf, 
huanlmente. 

Bada  mento,  Fior  per  a^balTamento. 

Ba  Ila  r,  Fioren.  per  abballare,  bjiflirrduiJJèr,bi- 
xar. 

Radézza,  attratto  di  bado,  bafleflt,  burnititi,  ba- 
lena. 

Ba'  i'ilico.Scn.balìlico,  fpctie  d’hcrba degli  orti 
at  buon  odore  adai  not ijufdic,  herbe  aderì/è - 
rautr.baliiiico.aluahaca. 

BilTilTimo.fupcrl  di  bailo, trti.bui,  tres-humble, 
mui  humilde. 

Ballétto  i dimin.  di  bado , bufllt  , flirt  hot,  muy 

baxo. 

Baflb,fiud  profonditi .pnflindettr, hundura.pro- 
fondidad. 

Badu.add.profondo^ai.baxo,  per  chino, o pie- 
gato i terra,  per  abbietto,  vile,  parlai  bado, 
parlar  piano. 

Bado,  aucrbio,badàmentc,  humbltmait, huniil. 
mente. 

Baditi  , le  lafagne  maritare  > cioè  coperte 
di  cacio  grattato,  e cotte  nel  tegame,  con 
la  teglia  rouita  l'opra , thè  le  faccia  rofolan- 
te. 

Bada  , Senef.  badia , quella  piega  che  lì  ù de 
badò  alle  vedi  lunghe  , propriamente  del- 
le fanciulle , per  poterla  a tempo  dittare  fe- 
condo thè  vi  credendo  di  perlbna  chi  la 
porta  , tnc  kijic , ou  Iute  de  robe , falda  de  ve  - 
Rido. 

Badagio,  fiacchi  no,  ^rtfyiwr./t^ni'i  ,^anapan, 
palanquero. 

Badanza,  il  badare, per fofficienza, jjfo af- 
fez. 

Badardo  , nate  d’illegitimo  congiungimen- 
to d'huomo  , e di  donna , bujfard , baftar- 
do  , e badatdo  11  dice  turco  quel  che  tra- 
ligna. 

Badalena,  Fior,  quanto  fi  pub  di  lena,  i petti 
Sh., teine, uni  tju'Upeut , tanto  que  fé  puede, 
hada  à perderei alicmo. 

Badardume, razza  badarda.rerf  bjflirde,  baia-  » 
rada. 

Ballare, ellcr  4 badauza,  fu  flirt, tjìrt  badar, 

per  durare. 

Ba(teuole,da  poter  badare  ,fuffifint,  fufficente, 

BàlWvlongo  riparo  compodo  di  legnami,  faf- 
ù .terra,  à fimi!  materia  per  fortezza  de  luo- 
ghi,* degli  e derapi, oggi  trincea, ò trincierà, 
o-tf»rcArr.badion,rcparo. 

BSjHone,  riparo  piò  alto  della  badia,  ma  fiuto 
della  tnedcljiaa  materia  , e per  il  taedefiqto 
affi-  :o>ia|^cn,baaioo  ma»  alto.  !£. 
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Baléna, Fìor  per  fomficatione,  ò per  finterei, 
/jr»m^r,fortaUza,cadiiIo. 

Bado,  Senefi  badio,  vna  fpetie  di  fella,  che 
portano  le  bedie  da  fonia  , bufi , aluar- 
da.  • 

Badonare , battere  con  bailonc^aintr,  apa- 
lear. 

Badonata,  percoda  di  bidone,  buflettnude,  coup 
de  bifliifj  garrotazo. 

Badonccllo  , diminut.  di  ballone  , bifhn. 
net , peti:  biiìon  , palillo , e badoncilli,  dico- 
no a vna  forte  parta  cotta  ne'  fetri  da  far  le 
cialde  che  ha  formadi  baftcncetli ingratic- 
ciati. 

Badone,  fullo,  bramo  d'arbore  rimondo 
da  poterli  tenete  , c maneggiare  con  ma- 
no , baflun  , palo  , per  légno  dimoriti  che 
fi  da  a'  generali  d'cfcrciti , ò a chi  tiene  fu- 
premo  magidraco,  per  appogio di  vecchi, 
ò d’infermi,  metaf  pei  ajuto,c  (bllcuainen- 
to  ne’  bilbgni  , come  lì  tuoi  dire  in  pro- 
uerb.  il  badon  della  vccehiaia.mettere  vn  le- 
gno in  per  vn  badone,  vale  , fare  vno  fpco- 
pofito. 

Badonic re , colui  che  porta  il  badone  aitanti  i 
chi  hi  autorità, i.ySwm,'. r.^nt  i.ytfji, ,Paie  de 

lan^a. 

Batacchiare  , Fioren.  per  battere  con  perti- 
ca . gut ter , ébjtrt  ante  guide  ou  gerjte , va- 
rcar. 

Batacchiata, Fiorcn.il  medefinto  che  badonata, 
buflotmudt , conp de  ù.iJÌm , varcarti , ogario- 
tazo. 

Batacchio,  Fioren.  badone,  Senefi  quel  fèrro 
pollo  dentro  in  mezzo,  alla  campana  thè 
la  & rifionarc  quando  e tirata  , che  fi  di- 
ce anco  battaglio , burnii , badato  de  cam- 
pana. a 

Baca  dare, Fior  leuotere.ò  (crollare, /«MÓr, li  co- 
dir. 

Barello, Sen.batdlo.nauilio  piccolo  tenuto  den- 
tro 4 nauali  grandi  per  ognt-iaifogno  .tfchìfl, 
el  efiquife. 

Batideo, luogo  douc  fi  battezza,  buptiflert,  bau- 
ptifimo.bajtifimo. 

Batoda.Vna  ridà  confuta, enruefit  tènia  (àngue, 
ejlrifl  tintefle , rina  fiu  fitngre. 

Battaglia  , fatto  d'arme  in  campagna  , bu- 
ttine , (orniate  en  rujt  tuinpjgne  , batalta 
cn  liana  campagna  , per  Squadrono  di  mez- 
zo , mettete  in  battaglia , marciare  m batta- 
glia. 

Battagl  iare.di  touauo  gii  per  combattere , cwn- 

buttre.buuiller,  combatir. 

Battagluttorc,  e 

Battagliere,  Fioten.par  combattitore.San.com- 
bactentc,  combat  uni  Jut.iULutt, pùtido:. 

Bartaghezeico fiotta,  da  guarà , U«u  * 

ffmrr, 
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gNOr^hombre  de  guerra,  per  bollieofo. 

Bjttaglier->ro,Fior.bcllicofo,v.ii4W  oummbot, 

valiente  a la  pelea. 

Battaglierei»,  Fior,  da  battaglia,  de  nmiot,dtbe. 
tiillc,  de  batalla- 

Ba  traghetta. dimin.di  battaglia,  efcxr  monche,  le. 
girtJntrge,  efcai-amu^a  liuiana. 

Battagli  suole.  Fior,  batraglierofo  , rtfdn  ut 
mmb.it, qui nt  dtmondt  qui  botuilie, r ducilo  a la 
pelea. 

Battagheuolmente  , Fior,  per  via  di  batta- 
glia,™ tr ùnde  botoiUt,  tri  feguido  de  batal- 

Battaglio  , e batacchio  , Sen.  quel  ferro 
che  perconreudo  dentro  la  campana  la  fa  fo- 
nare, botoli,  cu  bottoni  de  cloche , badajode 
campana. 

Bataglione, banda,  ^compagnia  dc’lbldati  Va- 
rai li  delccicti , Oc  e(Ti  fono  detti  battaglioni, 
botoil/on,rn  grai  de  joidotr  , bacallon  ò cfqua- 
dron  de  foldados. 

Battagliofo, amico  di  battaglia  , brine  guniti, 
lindo  guetrero.  ' 1 - *» 

Battagliuola,Jimin.di  battaglia, gerir  combit, ef- 
caramu^a.  - 

Battente , che  batte  , bit  tur  , a<jorador  . a- 
paleador,  battente  ancora  chiamanoi  Sen. 
quella  parte  del  muco  nella  fpalletta  delle 
porte,  e delle  tinedredeue  l’vfcio  pcrcuore,e 
battente  que  gliche  velie  habito  teligiofodi 
compagnie  di  laici. 

Battere  , percuotere  , bistri , (rafftr  , apa- 
lear  , golpear  , per  picchiare  , per  percuo- 
tere inticmc,  per  abbattere,  per  trippiare  il 
grano , per  palpitare , ò martellare  come  fa 
il  pollo  per  andar  con  fretta , per  imprimi- 
la re  moneta  , per  quell' aprire , e ferrar 
fpelTo  che  lì  dice  batter  gli  occhi  in  vn 
batter  d'occhio.  Inprou.  battere  il  ferro 
mentre  è aldo , ciò  è non  perdete  l'occafio- 
ne,  batter  due  chiodi  ì vn  caldo,  far  due 
cofc  in  vn  tempo  .battere  il  capo  nel  muro, 
ciò  è difpecarlì,  batter  la  borra , crcmerc  del 
freddo. 

Batteria, Seo.battaria, percuoter  te  muraglie  del 
nimico  coll'  artigliarla,  batterti  di  cium,  bar. 
reria  de  artillcru. 

Battefimale.di  battefimo , biptijmil , de  bautif. 

mo. 

Barteiìmo,  il  primo  de' fette  Sagramenti/a/ur/. 
«ir.baunftno  , e tenere  à batteGmo  , è farli 
compare. 

Battezzante, che  batezza,  qui  biftije,t  1 que  bau- 
tiza. 

Battezzare, dare  il  battefimo , boftifer , hauti- 
zar. 

Batteazato.cbc  ha  hauuto  il  biticiìmo^j^tisb, 

bautixado. 
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Battezzatore.che  battezza,  F'ortrt.  anco 

Battezziate , per  battezzante,  battezza* 
re. 

«amcucrc,alrerationc,òi  Armiti  di  cuorr.iar. 
temiti  di cttur.polpitotion . alteracion  , batti, 
micnto decoraceli,  fobrcfalio. 

Battilano.que  gli  che  con  petti  ne, od  altro  caui 
lodarne  dalla  \oni,nrdturde  lome,cndidot 
de  lana. 

Battiloro,  che  aflòttiglia  l'oro  per  fi'arlo  , bit. 
(rwi/i>r,bitihoja,  bat  dorile  oro. 

Battimento, periotimento, e battimento  di  cuo- 
re, vo;r^>Jtticuore . 

Battiforti., .paura  improuifr.con  battimento  di 
cuore, ma  breue,  ptur,  ìl'improuifit , miedo  al 
improuilb. 

Battitoio,  Sen.  battente  , quella  parte  d'vfcio, 
o fencllra  che  batte  nello  dipito  , ò nell* 
altra  parte  dell'  impoda  , ò l 'tilt (là  par- 
te dello  dipito  che  è battura  , botimi  di  forte 
cu  di /aitflrt,&c.  el  golpear  de  pucrta  ò vco. 
tana. 

lunioce  , . ytib.  che  batte  , bitttur  , bati- 
dor. 

Battitura, pereolla , bifore,  baridura 

Battuta  , full,  miAira  di  tempo  nella  au- 
lica , borni , c.  metu.t  quoti  tieni  in  ehm - 
tant , radura  que  li  tiene  cu  cl  canto,  am. 
feu,  e battuta  fi  dicedi  via  frequentata,  e 
calcata , cltemin  bitte,  camino  triilado  Onde 
andar  per  la  battuu,  è far  quel  che  fanno  gli 
«Itti. 

Battuto,  fud.  fuolo  , ò pauimento  di  luo- 
go Icoperco  . fd , finii  dejcouuert  , firelo, 
empedrado  i dcfcubicrto , e battuto  chia- 
mano , Fiorcnt.  quegli  chi  è vellico  d'a- 
bito, religiofo  delle  compagnie , ofraterni- 
tc  de'  laici  , Sen.  dicono  battente  , l’vn'e 
l'altro  con  ragione,  poiché  il  medcGmo,  che 
batte,  èanco  battuto, vfando  quedi  contrat- 
ti di  Jiftiplinarfi  da  loro  folti, .bottu,  compì* 
gnii de  bum, companiadc  penitente»  o aqoca- 
dor.  ” . 

■attuffolo.Sen.drofinaeeio.quel  cencio , S < m- 
pecchio.ò  (loppa  col  quale  A netta  , ò dro- 
piccio,  vnacofa,  Torchm,  diro  paio. 

aaua  , (chiuma  che  da  li  deila  elee  dalla 
bocca  de  gli  animali  , botte  , tfatme  de  (x 
bouebe  de  cheaof  , C'c.  foiiut , baua  , fali- 
ua. 

Bauaglio , bouttit , bauadero , Sen  babaiuola, 
quel  pezo  di  pannolino  che  forato  nel 
meao  , e per  quella  buca  mettendoli  il  ea- 
po  , arma  il  fanciullo  di  dietro,  e dinan- 
zi per  difender  i panni  mentre  dà  à tauo- 
la dalle  brutture,  e per  nettarti  la  bocca, 
pcrtimilit.  di  quel  met  tiri!  perea{>o,  chi»* 
ma  fi  bauaglio  ancor  quel  panno  che  »*»- 
£ uoleai 
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uolra  alla  teda , Se  al  vifo  «Tafcuno,  pache 
non  fia  conolauto.- clic  fi  dice  imbiuaglar- 
lo. 

Bau  bau,vna  forte  di  (cherzojche  fi  facon  i fan. 
ciulli  per  far  foro  paura  nafcondcndofi, 
guar  -,gu-re,guu  da  el  caco. 

Bauero,quella  particella, bftrilcia  del  feriamo- 
lo,A altro  limile  che  fi  rimbocca  incorno  al 
collo, ni/,  ùr, cucilo. 

Bauiera,  .Forcn.  per  vili-ra  ,ò  buffa  che  è par. 
te  dell’elmo  che  guarda  gli  occhi,  v/a-e,  vi. 
ra. 

Bauofii,plen  di  baua,  bxutux,  bauofo. 

Bizza:  rare , far  mercanta , ò barrato  di  beftie 
gattiuecon  buone, ò per  il  contrario, A-tiafni-, 
irafeùtr  di  beffaìl.&c. trocar,  tritar. 

Bazarratto, add  dr  bizzarrarc.r rxjic.de  befteùl,  m 
ch.cnge  oh  acliet, trato  de  ganado. 

Bazzarro  : l’ifleffu  baratto , ò cambio,  ckange, 
trucco. 

Bazzica, prafica^onucrfatione, voce  balfa./ira- 
//y«f,AjH;<7e,conuerfi'CÌon. 

Bazzicarc,conucifàre,praticare,p!-4r/7«*er,Aa/a- 
eer.p  r a t rea  r CO  tn  o a in  igos. 

Bazzicature,  c 

Bazzecole, inallcritiuole,  colar, Ile  di  poco  pre 
glo/fSunijn.Merie  , mniH  mtfnagc  dr  piti  te  ra- 
ffio-, barati  jas,  cola  de  poca  valor. 
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Beare,  far  beato:  bcatifier , hazer  bienauentura- 
do, beatificar. 

Beatamente,  felici  mente,  henreufemcnl , fcliz- 
mente,  dichofamente. 

Beatificare,  voyeg_beare.  . 

Beatitudine, perfcttione  di  fclicitiiiatiù*df,/ìci- 
atr,beatitud,fclicùad. 

Bc.uilfnno/upcrUt.di  beato, trte-boureitx,  muy 
bien  auenturado. 

Beato, contento,  felice,  Aeureux,  bienhPentura- 
do, beato  fi  dice  anco  quegli  che  dalla  Chic- 
fa  è g udicato  degno  OMjucfto  nome  : ma 
non  dpcurcanonizata. 

Beatrxe.verb.  beatifica. 

Bccca.i'sn. quella  banda  di  taffettà  che  portano 
al  colloa'cuni  Mag  firati  .egli  Auditori  di 
Ruota,  nmeue  dr  uffti.ee , banda  de  tafetan, 
diuifa. 

Bcccafico.vr.a  (petie  d e alletto  che  viene, e s’in- 
grafia  al  tempo  de’  fichi, bccyree  ferie, p.txaro, 
dicefi  prouctb.  d'agofto  ogni  vccello  c bec- 
cafico  : quando  corre  vii' influenza  di  male  , 
per  che  ogn’ infermità  fi  conuetta  in  quei. 
Io. 

Spezio  > macellato  che  vccjdc , taglia,  c vende. 


. BE  ' 

per  mangiare  animali  quadrupedi,  kuchert 

carnicero. 

Beccamorti .Fior.ancho  buchino, che  (otterrà  ! 
morc'jOiMrrur/epuI  turerò. 

Beccare  , pigliar  il  cibo  col  becco  proprio 
de  gli  VCCtlli  , indurr  , bécjieeter  , picar 
con  clpico,  dietimo  beccarli  ilcerucllo.d’i- 
chu’ingannane  Tuoi  difigni.Òoel  prclùmer 
dife., 

Bcccafirino.vna  forte  dì  zappa  grolla,  e Oretta 
che  ferue  per  cauar  (adì ìniieue^anut , ma. 
nera  de  apatia. 

Beccata , colpo  d'vccello  col  becco, A per  man- 
g are, ò per  altro» ircynfr, coup  de  ber.  golpesdo 
pico. 

Bcccaeclla.quel  piccolo  pezzuol  di  carne  che  fi 
gitta  per  arai  al  falconcAeAfe, picar. 

Beccatello, la  menfola  che  fi  pone  perfoftegno 
fotte  i capi  delle  tram  fitte  nel  mnro,ò  fiotto 
» ballatoi, rporti,  è limili,  (urbe IH , modiUon, 
Umbage,  inucncion  de  madera  p.r  a tener  la 
fabrica. 

Beccheielio.Sen.beccarello,  dimin.d:  becco  ca- 
pretto,cAeorfau, cabrilo. 

Becchcria.Sencf  beccaria.doucfi  vende  la  carne 
di  quattro  piedi  per  mangiare, boucherie,  car- 
niawia. 

Beccheto , fafeia,  el  capoccio  vfàto  da  gli  anti- 
chi, bende auMuche, banda  Aliga. 

Becchi  no, Scn.  beccamorti,  tnterreier,t\  que  cn. 
tierra  los  mucrtos. 

Bccco.il  rcllro,  e bocca  degli  vccclli.Acc,  pico» 
diccfi  dar  di  becco, di  chi  inette  bocca  in  ogni 
ragionamento,  immollarci!  becco,  pcrif. 
cherzo,  per  bere,  mettere  il  becco  in  mollo, 
per  chi  non  troua  fine  a*  Tuoi  ragionamenti, 
chicraali  becco  quello  donde  ecce  l'acqua 
che  fi  fldU  da  la  campana , e becco  talhora 
per  bcccaocio. 

Becco  , il  iraùhio  della  capra  domenica, 
bone  , cabron  , di  bo.chibato,  ebccco  vicn 
detto  colui  che  ha  moglie,  à Torcila  adulte- 
ra 

Bccconc,  becco  grande , ma  s’vfa  più  torto  me. 
taf. per  balordo, de  infcnlato.che  per  anima- 
le di  quella  ipctie.,  grand  cornar , loHrdaut, 
grand  cornudo,  tonto. 

Bcccucio,quel  nleuato  in  forma  di  becco  d’vo- 
celli  appailo  ella  bocca  de'  valerti  , donde 
vien  fuoreilliquorepiùfbttilmcntc&à  mi- 
auto  , btcjurtjt  bcta'% a yjfe.  piquillo  de  vn 
vafo. 

Befana^  fantoccio  di  centi  cheli  mette  alla  fe- 
ndila il  giorno  dell’Epifania  per  ifcherzo 
de’ fanciulli  .fsnwnrt.  fantjfma,  c da  queftm 
figura  vicn  chiamata  bcfanala  donna  brut- 
ta.  , a 

Befania  , voce  corrotta  d Epifania,  giorno 
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delfippincionc  di  Magi. 

Beffa.»  beff:,burla  , ò d.lcggiimentoirtificio- 
fo  à chi  non  (e  n 'accorge, &mfferie, 
eruhaneria, percoli  che  niente  vaglia,  ludi- 
».igrr,  ioujfitmtrits , pixifintcriei , dilp.rjtCJ, 
badajadat. 

Beffardo, che  fa  volontari  b tfe , bxdin,  boufon, 
rruhan. 

Beffare,  far  beffe , ò metter  in  giuoco  l’alcrui 
difetto , bxJiner  , bonffonner , rrulianear,  in 
neuc.palT  non  curarli. 

Beffatore, verb-  che  fi  beffi,  miejueur,gMij]eur, 
buriador. 

Bcffegg  are  , frequent.  d' beffare , beffami. •. 
degno  d’cffrr  beffano,  v**»fcutfy£g»<  de  moc  - 
y ut  rie , dignodefer  builado  , conio  a quel 
que  no  vale  nada.  <»• 

B:  icore , che  volentieri,  e efpcllb  beue , bturur , 
beuedor. 

Belarne  nto.il  Mnejietl/ement,  bclamiento. 

Belare,  il  gridare  che  fa  la  pecora , ò la  capra. 
killer  , baiar,  mctaf.  per  gracchiare  , dicci! 
anco  belare  , per  ifchcrzo,  il  piagnere  de 
fanciulli. 

Bellamente  , adagio  , con  bel  modo,  &xUnte. 
meni,  de  benne gn,  e,  de  buena  grana. 

Bcllctra  , polatura  che  là  l’acqua  torbida, 
propriamente  de’  fiumi  che  cleono  del  lor 
letto  per  fouerchia  pioggia,  limon,  limou  de 
t.etra,  limon  fruta. 

Bellezza , vn  atta  compofition  di  membra, 

, Ujmé , licrmolura. 

Bellico  , la  legatura  de  gl'  inteftini  che  ap- 
parisce quafi  nel  oiczo  del  ventre , nom- 
iteli , ombligo,  ractaf.  per  mezzo,  ò cen- 
tro. 

Bclliconchio , quel  budello  attaccato  al  bel- 
lico. che  fi tagl  a nel  nafeere  de’bambini, 
bajiu  de  ( tnfxnt  ninnai*  ni,  tnpa delgida 

del  nino. 

Bellicofo, armigero,  beUijmu  »,  gfttrrier,  guerre- 
ro, 

BcliilTinin.fupcrlat.di  bello,  irti  Lem,  hcrmo- 
zifTimo.  %• 

Bello,  fuft.  conueniente , vtile,  Leu»,  eonnint- 
Lle,  lindo,  prouecholo,  veder  il  bello,  veder 
ilfuo  vantaggio, venire, de  affettate  il  bello, 
afpetcar  l’occafione,  per  betti.'  » 

Bello, auuerb.  F.nr  per  gracula  mente,  graie  n. 
/enient , graciclàmente.  ^ 

bello, add.  ben  proportionato,  che  hi  in  ogni 
tua  parte  la  debita  corrilpondtnza*.  bau, 
lindo  , per  ben’ ordinato, per  vago,  gratio- 
fo,  per  pulito , netto,  per  ricco,  efontuofo, 
feruc  alle  volte  per  ripieno  , me  che  i£- 
glbgnc  forza,  come  : bell’ e nnouobclll«' 
groffo,  c fiutili. 

belo,  voce , ò tuono  del  belare 

111  Fakxie. 
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Belone,  che  facilmente  bella  , beeM.me , bel*, 
dor.  . 

Beiti, e beltà  de  bellezza/eawc',  belda  J.hcrrao- 
fura. 

Bclua  , animai  bruto,  beftia ,bejle  tinte,  bellia 
bruta. 

Benacconc:amente,  con  bel  mod  i , dnìtement, 
emuentbltmcnt,  dcrechamente. 

Bcnagurofatncmc,  con  buon  augurio,  iU  biiu 
nt  boere,  en  buen  hora.  -m-  w 

Benauucnturanza  , tior.  per  buonaoentura, 
benne  tncontrt , bicnauenturanfn. 

Benauuenturatamence,prolpcraincnte/rMrvIi- 
J'ement,  dicholàmente. 

Benauuenturato,  felice,  b-eurtux , bienauencu. 

. rado. 

Benauuenturofamcnte,  auurmuratainente, 
benne  eunntun,  en  buena  aucntura. 

Benauucnturofo , auuentutaco,  bien  xuxntu- 
rtux,  bien  venturofo. 

Ben  bene , auuerb-alm.  che  replicato  ha  forza 
di  fupcrlat.  bini,  bien, irti  bien,  bien,  bien, 
muy  bien,  per  affitto,  affatto , cmierement , 

enteracneme. 

Bene  h , ancorch  :,cimbìen  ejt temuti yn'.aunque, 
de  raancra  que. 

Benda  llrifcia , ò falcia  che  l’auuolge  in  capo 
propriamente  delle  monache  , binde Jun- 
dem,  faxa. 

Benda  r?,  che  è coprirgli  occhi  con  benda,  ò la 
fronte  fin!agliocchi,comcvfano  le  mona- 
eh t,bxnder,  faxar. 

Bendone,  (liilcia che  pende  da  (cuffie  > òdi 
Mitri», od  altro  che  fi  porci  in  upo,ptndxni, 
fxnnom,  cordones.l  iga  i. 

Benducc:o  , Fioren.  quel  piccolo  fazzoletto 
che  fi  lega  alla  fpalla  de  bambini  per 
nettarli  il  nafo  , momher  , panuelo  de 
nino. 

Bene, quel  che  è voluti)  da  ognuno , bien,  bien, 
per  vtile,  ì>  comoditi.  E voler  bene,  è ama. 
re  ò portare  aftèttione , per  opere  huone, 
perrichezze,  pigliar  per  bene,  pigliar  in 
buona  parte. 

bene,  auutrbia!m»n.  l’vft  in  molte  maniere, 
comcdir  bene, far  bene,  ftarbenc,  potbe- 
nc.owngarc.  e per  bene, & limili,  effeibcn 
nato,  per  eflcr  nobile , òdi  buon  parer  ta. 
do. 

Bene,  particella ricinpitlua, che  ealhtra  ben 
acconimodata  accidie  forza  , de  orna, 
mento  al  parlare  allo  fcriutre  lenirli, 
do  alle  volte  per  molto  , certo,  in  circa  . e 
limili,  vfafi  anco  nel  principio  del  perio- 
do aitanti  all’  inttrrogatiuo  come  ; Ben 
che  die  ? Ben  che  farai  ! Ce  m\,t  Ben  a di. 
uen  v/qjfi  tn  Frxnpii  Jettm  a J tfnoy  il  e.l 
tuommodi , V fignifit  y,trfiu  bunnnfi/brt, 
E a errisi- 
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cerltintmmt,  &c.  bien. 

senedetto,  add.che  Jjà  bauuto , ò merita  bene- 
dizione, benit , bendito. 

Bencdiccntc,che  dice  bene  d'alcunO  , btniffant, 
bien  dif.xnt , bendiziendo. 

Benedire,  pregare  bene  da  Diaà  quel  chef?  be- 
nedice,^enù'.ber.dezir.  Diciamo  di  perfona 
che  ci  fia  cara.  Dio  la  benedica. 

Benedittione  , latto  del  benedire,  bentJilJùm, 
bendicion. 

Benefattore,  che  fa  bene  l’altrui  , bim-fitìteur, 
bien  hcchor. 

Bcnificiato  che  hà  rieeuuto  beneficio , Untfidi, 
bcneficiado. 

ScnilKÌare  Scn  beneficare  , far  beneficio , bt- 
neficier, /aire  dubita  à futi  fu  rn  , benefi- 
ciar. 

Scnificiato  , òbcneficiato,  in  lignificato  di 
chiefà,  che  ha  beneficio , prcbtt.de , prebenda 
calongia. 

Sellificio, ò beneficio,  lèruitio, piacere,  e ciò  che 
fi  fi  per  giouare  altrui,  benefia  , beneficio, 
per  chicfa  che  babbia  rendita. 

Bcncplacimiento , fio  r.  per  beneplacito  , bon 

, pltifir,  buen  plazer. 

Beneplacito,  libito,  piacimento,  vo/onfr.volon- 
tad. 

Ben  facente, Fior.chc  fa  bene,  bien-/aifimt,c\  que 
haze  bien. 

Beneficenza  .il  volere,  e far  bene  altrui , benefi- 
cimi, bcneficcncia. 

Benignamente,  con  benignità,  Acwjgneniè*»,  be- 
nignamente. 

lenigniflimamente  , fupeil.  di  benignamen- 
te , fari  btnignemtnt  , mUy  benignamen- 
te. 

Benigoiffimo , fupetl.  di  benigno  , im-btnin, 
tnuy  benigno. 

Benignità , dolcezza , clemenza,  doucatr,  dui- 
^or. 

Benigno,  difpòflo  à giouare  .affabile,  corte 
fc,  beni» , affaldi,  cottelo»,  benigno,  cortei. 

Bcniuogliente , che  porta  affetuonc, bun-yutU- 
Unt,  bcneuolo. 

Beniuolenza , voler  bene , bien-rutiuanu,  bene- 
uolencia . bien  querencia.  . , . 1 

beniuolo,  ehe  vuol  bone, benruo/c^uiycut  bien  à 
«MirM.elque  voley  quicre  bicna  otros. 

Beneuogliente,  bcniuogliente , bicn-vutìlUnt, 
grati  olo. 

Bcneuogtienza,  e. 

Bineuolerc.beniuogliezza,  bttn-yuàUanct,  que- 
rer  bien. 

Beone, che  beue  volentieri , Si  affiti  , grand  bu- 
utur,  gran  bcuedor. 

Be  rbicc.fior.  pecora,  brebu,  obeja. 

Bete,  è prender  per  borea  vino  > à acqua, 


. B E * 

altro  liquore,  kart , beucr.  Diteli  prouer- 
bialmente  , per  groffb  di  chi  non  guardi 
cofiad  ogni  colà,  e bere  ò affogare,  di  chi  ' 
è necefiitaco  a far  vna  cofa.  Dar  à bere 
cioè  far  credere  vna  colà  che  non  è : per 
il  contrario  berli  vna  cofa  . crederla  an- 
cor che  non  lia  , per  patii, di  chi  bcue£ o- 
pinione , giudicando  il  paele , doue  nafte  il 
vino,  non  dai  fapore;  che  fa  anco  à propoli» 
rodi  chi  giudica  altrui,  non  dall' opcratio- 
ni,  ma  dal  paefè  doue  è nato. 

Bcrghinolla,  Fior,  perdonna  baffi,  edi  non 
buona  fama,  /èmme  mal  rcnommie,  muger 
que  tiene  mala  fama. 

Bergolo, Fior  per  leggiero,  e volubile,  leger,  in- 
cotifiant, limano,  inconftante. 

Bericuocolaio,che  fi  biricuocoli  ,paflì(]ìer  ,'pa- 
rtelcro/uplica  cionero. 

Bcricuocolo  , è vnafchiacciatadi  parta  intri  (a 
con  mele,  c zuccaro,  e con  i fpctiarie  , fatn 
tftfl>ieei, pan  defpecias. 

1 Berlingaccio  , chiamali  il  giouedi  che  viene 
innanzi  al  carnaftiale  , detto  altrimenti 
da  Stnef.  giouedi  praflò , perche  in  quel 
giorno  li  mangia,  e fi  beue  dilbrdinata- 
mente  , leudigrat , el  lucuci  de  lai  comi, 
drei. 

Bcrlinguart , Fior,  quali  far  il  berlingaccio,  be- 
re, e cinguettare  , babil/ir.gatpmOer,  char- 
lar. 

Berlingatorc,  Fior,  che  berlingua,  babiOardfia- 
uard,  parlerò,  hablador. 

Berlingozzo  . Fior,  cibo  di  farina  intrifo  con 
huoua  fatto  in  forma  ritonda,,  e à fpicchi, 
Sencf  lochiamamociambella,  ma  con  va- 
poro di  rcfolato  di  zuccaro  fopra  , e dicono 
berlingozzo  i vn  altra  parta  con  huoua  fi- 
enile allo  zuccarino,ma  più  goffo, terchefii- 
gnetr,  rozea .bollo. 

Bernoccolo,  bitorzolo,  enfiatura,  e*jlaertJbofft 
tolondron. 

Bernoccoluto  che  è pien  di  botorzoli .,  fui  tfi 
plein  de  lumetir  &■  beffa , el  que  et  lleno  de 
tolondronci. 

Berretta  , copertura  del  capo  diuprlà  dal 
capello  , che  fi  fa  in  varie  loggie , e di  li- 
uerfi  drappi  , barrale,  gorra  in  pro- 
ucrbiaim.  dicefi  hauer  il  ceruel  fopra  la- 
berretta  colui  che  procede  con  poco  few 
* no. 

BCrrcttinoda  berretta,  che  è quali  il  fuo  di- 
min. ma  fenza  pieghe , St  in  varie  legge, 
vfandofi  da  molti  por  tarlo  lòtto  al  cappel- 
lo, calotte,  dirette. 

Berrouiere, Fior Jtuomo  di  mali  fare, ammaz- 
zatore, mtitnrier,mal)*attr>  marador,  car-» 
niccro,  pei  donzello^  tauolaccicino,  ojfiàtrt 
officiai  - 

baffi- 


». 
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Bctftglio  i Agno  al  quale  li , tiri  ptr  itntt- 
urti  ,coll’  arto,  ballertra.od  alito  ftrumcn- 
to  i tirar  giu fio, bui,  butte,  hito,terrero,bUn- 
co. 

Betcefca  , fpttie  di  difefa  da  guerra  thè  lì  fa  là 
le  torri,  ò alle  porti  di  legname  ton  fèrri , e 
congiunture  da  purtireaizaru  ,& abballarli 
conforme  al  brfogno  di  chi  le  ne  fcrue  , co». 
Ufi,  ùer/e,  ratinilo,  bertele  a lì  chiama  anco  la 
pianta  che  fi  mette  alle  cantonate  de  gli  V- 
celiarli  foggia  d:  torre,  e bertela  vien  detta 
per  limihtud.  quella  colà  l'opra  della  quale  fi 
(alga  con  pericolo. 

Bertone  , drudo  di  donna  .dxmrrtt  , cturòfent,  ■ 
trtefin  de  dentri  , conciano  de  damai , ru- 
blo. . 

Bcrtoucllo  , Sen.  Malfa , frumento  da  pigliar 
vcelli , ò pelei , nel  quale  entrati  non  por- 
tano vfcire,  nifi,  nafTa, girino  para  pe- 
fcar. 

Bertuccia, e bertuccio, la  fci^poia.ymgc,ximia,  o 
mona, lì  dice  in  prouetbio,  la  (cimraia  ne  ca- 
ua  l'acqua, quando  vi  perla  maU  via  la  toh. 
ba  nulamente  guadagnata. 

Berli,  Sen.  Unico , la  parte  della  gambadal  gi- 
nocchio,il  piede,  li  jimCt,'. a picena. 

Bcfcio  , w or  ininrieux  det  Sienoit  contri  la 
fiorentini  , befeio , palabra  iniuriolà  de  loi 
de  Siena  contra  los  Fìorcncinoi  , voce  de' 
Fiorentini  vlàta  da  loro  per  attributo  che 
gii  dauano  a Scudi  mentre  lì  prouerbia- 
■nano  inficine-,  dicendo ì Fior,  à Sen.  Bcf- 
ci , & «Ili  i loro  Ciechi , di  che  refta'anco 
memoria  nella  plebe,  oltre  aquello  che  ne 
ferirti-  Dante  nel  i /.canto dell'  Inferno  Do- 
ue  , parlando  de  Fior,  dopohauer  detto: 
Ma  quel  l'ingrato  popolo  maligno.Che  dif- 
etti di  Fietalc  ab  amico  , Etien’  ancor  del 
monte, e del  macigno, foggiogne:  Vecchia  fa- 
ma del  mondo  li  chiama  orbi , Gente  auara , 
inuidiolà.c  fuperba,Da  (or  coftumi  fa  che  tu 
ti  forbì. 

Berteggine  e, 

Befllria  Fior  per  ifciocbczaa,  btftìft.iocuti. 

Bt(t<mmia,attnbuire  à Die,  ò a Santi  quel  che 
non  Telo  couuicne.ù  lauti  quel  che  le  lodc- 
nc,bl*fihemrjb\mfcenia. 

Beli  cm  m larc.di  belle  ramia,  Clxfpbemer, blaifc- 

mar. 

Bcrtcmmiatore,  che  beftemmia , Idifibemeteur, 
blasfcmador.  * . 

Beftia  nome  generico  di  tutti  gli  ani«kali 
bruti  , fuor’  che  de  gl’  inietti  Cefi,  he. 
fic  brute,  brftia  bruta  , metaf  d hiiomo 
poco  ragioncuolc  , ò troppo  collerico  e 
di  quelli  lì  dice  ancora  andar  in  belila . Se 
entrar  in  beftia  , ciò  e franiate  per  col- 
lera. 

ili  PaUti* 
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Bcftiale  che  hi  della  beftia,  btjltùl,  brutti , bc- 
ftial,  brucai. 

Beftialitiuftrattn  di  bcftiale, bruttine.  Ufi, ili. 

ir,bcftilialidad,rorpaza. 

Bcftialmcnte,  con  bett  ialiti,  U/fatiement,  bruut- 
lement,  beftialmcnte. 

Belliamc, quantità  di  bcftìenon  fcluagge.A^Sj/V, 
hato  ò inaiuda  de  gaiudo. 

Bellione,  bcftagt  inde, metaf. d'huomo  grande 
di  ptrloua.c  bcftiale, GrtfiUfi,  beffati, Gii» 

Beftiuola,  e 

Bcftitiolo  dimin  di  btftia,ò  veramente  animale 
molte  piccolo,  come  tono  gl'  infetti,  brflnit, 
befìitm , beftia  chica. 

Bettomca.erbadi  molte  virtù  aliai  non, betoine, 
betonica, /Liba. 

Beuanda  , materia  da  bere  , Intuire , beut- 
da. 

Bcueraggio,  Fior,  per  beuanda  , Sen  intendono 
pcrbeuttaggiola  mancia  che  lì  da  a chi  por- 
ta buone  nouelie,ò  li  promette  a chi  può  far' 
no  (cruicio. 

BcuerarotOiogni  luogo  doue  lì  dia  bere  a beftie, 
e propriamente  quel  valèto  piccolo  che  li  eie. 
ne  perciò  ncllcgabbic  degli  vccelli, a^nwerr, 

. vallilo. 

Bcueria  , Fior,  bere  difordinaro  da  imbria. 
carlì , burnite , butteri* , borr arerà  detardent- 
da. 

Beuero , la londra  mafehio , lontre,  lodria, no- 
tti a. 

Bcuerone,  beuanda  comporta  cf acqua , e farina  . 
che  fi  di  calda  a'caualli.&altri  animali, ò per 
medicina, ò per  ingranarli , butunde,  bcuida 
que  (è  da  a los  caualot. 

Bruigione,  Fior,  per  beuanda. 

Bcuimtnto,  il  bere,  bnuttigt,  el  beuer,  beuiin- 
da*. 

Bcuitorc.cbe  beue  artài.diierwi.bcucdor 
Beuitrice,verb,femin.che  beue,S*drron»,beu«do- 
Ti. 

Bruttura. beuimento , boire.bcucr. 

Bezzicare  , pigliare,  ò ferire  col  bezzico  , btc. 
tftttr  , frmdrt,tu  fieymr  ebt  dee,  hecircoa 
«I  pico.  ••  è1'/  tJ 

.rnqjjfi  r«:  lì'»  ‘ *•  - - > - ' ' 

t, 
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Biacca  materia  bianca  che  ptr  Con ea  d'ace- 
ro fi  caua  dal  piombo  , e (èrue  a’  me- 
dici per  empiaftro  , a Pittori  per  colore , 
ttrufe, Cline  et  fafrigtt,t\  *Iuayalde,in  prouer. 
Quello  non  è mal  da  biacca , ciò  i non  è 
leggiero. 

* 1 
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Biada,  nomegenericodi  tutte  le  remente,  co- 
me grano , orzo,  vena,  fpelta.c  firn. Sen.  di- 
cono biadume,  ili, oh grain , jroment  , orge, 
amine. , fttaultre , &c.  grano,  trigo.ceuada,  . 
ma  propriamente  per  frutto  di  tutte  le 
biade  fuor  che  del  grano,  e fpecialmcnte 
per  quella  forte  di  biada  che  lidia’  caualli, 
& altre  beftie  da  toma. 

B ideerò  , materia  dicolor  azurrochc  fi. ree 
a’  p.tio  i per  difpegiicre,  ag.w , maini  de 
cenlenr da-gter,  azutcolor. 

B ancheggi  ture,  che  hi  del  b anco, blanchi/Jàm, 
blanqueando. 

Biancheggiare  » iuofii.tr  bianco  , Uandiir, 
blmqi  ar 

Banchine , Sen.  biancaric , panni  lini  per  r fo 
d'  vcftire,  odi  tauola,  odi  Ictiorfrd  in  pez- 
za , biancherie  , o ì /’cn  Uamhit  ter  valer  de 
liti  pone  ilnir.ijii  , nappe t , jertùettet  , det- 
tetela . lugar  adoudelèdd  li  blancnr  a los 
lienzor,  camifas  lino, mintela,  fermile  tir, 
(ànanas. 

Bianchetto, e bianchiccio,  che  hi  alquanto  del 


bianco.  Uanchei.  blauquico. 

Bianchezza  . attrarrò  del  bianco,  bljnthtur, 
blar.cuta, bianco  r. 

Bianchire.imbiancare,  bianchir , emblanque- 
cer.blaoqucar. 

Bianchiflimo,  lirperlat.  di  bianco,  utrmumtnt 
i/zm:  blanquismo. 

Biancicarc,  biancheggiare , bianchir,  paratfe 
bianco. 

Bianco , full,  color  limile  alta  nieuc  contra- 
rio del  nero  , bianche  ter  , aluura , hlancor, 
per  la  calcina  tlcmpiata  con  acqua  , con 
la  quale  l’imbiancano  le  muraglie  , per  la 
chiara  delfhuouo  , far  vedere  il  bianco 
per  nero,  e nero  per  bianco.fi  dice  in  pro- 
uer.  di  chi  vuol  dar  ad  intendere  qucJ  che 
non  è,  o che  hi  forza  di  farlo  con  fa  tua 
eloquenza.. 

Bianco,  add.  di  color  bianco,  Itane,  bianco, 
per  canuto  dicefi  lattar  in  bianco,  quan-  . 
do  fi  latti  di  metter  qualche  parola  nelle 
fu  itture  per  iu^rtirc  in  altro  tempo,  a per- 
che altri  fupplifca , dar  il  bianco,  publicar  le 
vergogne  d alcuno  , de  ella  è fiata  bianca, 
quando  non  riefie  quel  che  iifpera:  dalle 
polizc  bianche  de'lotti. 

Bianco  mangiare,  cibo  dclicatiflimo  di  polpa 
dicappone  petti  e zuccaro,  Liane  munger, 

miniar  bianca 

Biancore, bianchezza,  Itanchenr , blancura. 

Bialc.are,  mafircarcetm  ditti  culti,  o per  man- 
camento di  denti,  o per  altra  cagione,  ntaf. 
chcr  à ptinc,  mazicat  con  trabaxo. 

Biaf><narc,auuilire  .dir  male d’vna  cofa,o  feo- 
pri/C  i fqoi  difetti , btafmer,  culpar.ducar, 
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in  neut.  patti dolerli. 

Biafìmatorc,chc  b i a fi  m a ,bia[meur  ,fanxoeenfa* 
uur,  vituperador. 

Biafimeuolc,  degno  di  biafimo , jni  inerite  btaf. 

me,  et  que  merece  culpa. 

Biafimo, attratto  del  bufi  mare,  bufine, tiiupere, 
tatha.achaquc  vituperio. 
B:attcmmarc,b:ttcminiate , bUfintr,  enculpar,. 
tacitar.. 

Bibbia  , fi  chiama  tutto  il  corpo  della  fiera 
Scrittura,  tu  Bilie, la  Bibbi. 

Bica,Senef  barala,  quella  matti  di  balzi , ò 
couoni  che  fi  fa  nel  campo  metuto , ir  nell 
aia, amai , monetiti, uv,  moiuon , montecillo. 
Biccbiemo, quello  che  fi  b:cchicri,ò  li  vende, 
•terrier,  vidruro. 

Bicchiere,  vafodi  vetro  da  bere, terre  pour  baire, 
vidrio.tai,!.  Atfogare  in  vu  bicchier  d'acqua 
fidire  io  prouerb.  di  coloro  che  fiperdeno, 
òa'auuilifiono  per  pocacofa. 

Bieco,  torto,  ftrauojto  , tonate  imeni,  obline, 
deihonneftc , oblico,  dclbnctto- 
Biecamente,  in  torca, en  iraiecrt,  oblicameme, 
bieco  s'intende  pcrdifliooctto,  riporto. 
Bietola^  herba  di  gli  orti  che  fi  mangia  cotta, 
porr  le,  bete,  acelga. 

bietolone,  fi  dice  d'huomo  grande,  e dappo- 
co, rnfipido,  bomme  de  Mani,  fa,  hombre  de 
no,  nada, 

bietta,  Sen  zeppa,  pezzetto  di  legno.ò  d’altra 
materia  fòia  che  s’adopra  per  ferrare  , o 
ilregncre,  ò per  aiutare  i «fendere  metta 
nclbfpatcarurJiCJi'idr  bue,  orni  antri  malie. 
re,  cune  de  Iena,  ette»  mala  bietta,  commet- 
ter male 

biffa, Sen. ia  parte  di  fopm  delzoeeolo , ò della 
pianella,  Udeflite  dtrfoemeea , cn  mnlpadaba'n, 
cuerjo*,  capatos.de  frayler. 
bifolcheria,  offitio  di  chi  è capo  di  bifolchi, 
t barge  de  aliò  fui  commande  atex  banteitrr,  . 
(lego  de  aquelqueniandaa  los  vaqueros. 
bifolco , colui  che  va  dietro  a’  buoi  arando, 
bounier,  boyero. 

biforcamcnto.fperamemo.o  diuifionei  guitti 
di  fotcajeparation  en  denx  parti  an  pointer,  (&- 
pane. on  en-dos  partes. 
biforcato,  diuifoà  lìmiglianza  di  forca  , forar. 
el,te,yni a deux fànrehant,  gaocbofojhorca  eoa 
dot  puntai. 

bifor  me,  di  due  forme,  di  due  faccie,  ejtti  a dente  , 
facea  au  fòrmea,  que  ha  dot  carat-  ’ 

biga,  tarro  di  due  ruote,  cfemw  J denx  roeeit, 
carrettai  dot  ruedas. 

bigamia  , c l'haucr  bauute  due  mogli  indi-» 
verfiteropi  , bigamie , cafaraiento  en  dot 
ve  za. 

bigamo,  colui  che  U fa» uur o ,bigame,  bigamo, 
fegunda  vez  tafado. . 

bigatu 


Bi!  .dà 

'Bigantnjl  baco  thè  fa  la  (tu.vrrjuif**  U ’pyt, 
gufano  quehaze  la  Olia. 

BÌgattolo,ogni  Ione  d’antmaluizo,  beflìue,  tu. 
flìole,vtrmi(ftjM,  aninulillo. 

Bighellone, Fior,  per  huomo  feiaonito , Ltter. 
data, in  rileccato. 

BÌghcraio,  Fior,  per  buffone , Ltfitllcur,  bouffon, 
eruhan 

Bighiero.chi  ne  fa  ineena , ig nonni , <]>ù  tu  fòt 
empiette,  ignorante,  tonto. 

Bigio  .color  benino  di  cenere  , cani  tur  grfi  oh 
tendete,  color  de  ceniza. 

BÌgoncia.Sen.bigonzo,vafo  di  legno  comporto 
a doghe  alquanto  più  largo  di  lopra  che  net 
fóndo,  lenza  copetchie.-vlàfi  a diuerli  bifo- 
gni , ma  particolarmente  a portar  l’hitua 
mezzo  gualcua  nelle  vendemia , ftiUt,  herra- 
da.  Montare  in  bigoncia,  vale  quanto  mon- 
tare in  caredra. 

Bigonciolo  , Seo.  bigonzuolo  , òbigonzclla 
dimin.  di  bigoncia,  perire  ftiUt , herradil- 
la.  # 

r.igordo,Fior.  perafta^r.  Afta. 

Bilancia  , ftrumcnto  da  pelare , poco  diuer- 
fo  dalla  rtadcra  , fé  non  che  in  quella  s'at- 
tacca il  pelo  a gli  vncini,  in  quella  lì  met- 
te in  voo  de'  due  vali  di  rame  contrappe- 
lati inficine  che  hi  la  balancia  , balaniti, 
balani;»  , per  fruirà  6 contrapelo.  Da. 
re  il  tratto  alla  bilancia , fi  dice  colui , ò di 
quella  cofa  chein  dabbio  cagiona  rilólutio- 
ne. 

Bilanciate  , pelare  con  bilancia  , raetaf. 
conlidcrare  , e penfar  bene  vn  negotio, 
baiar, ter  , ptfer  i bilance  , balan^ar  , pe- 
lar. 

B lancio  libro  de’  mercanti  , nel  quale  ten- 
gono  notati  debitori  , e creditori,  e ftar 
in  bilancio  lì  dice  di  cofe  , ò negotio 
dubbio  non  ancor  rifoluto  , bilon , tan- 
tco. 

Bilicare , mettere  in  bilico  , ptfer  , mtttrt  en 
contrtpoH  ut  en  cui  firma , poncr  in  con  trape- 
lò. 

Bilico  , poGtura  d'vn  corpo  (opra  l’altro  che 
poli  grullamente  lenza  perdere  più  da  vna 
banda  che  dall'  altra  . nineUtmmt  ,cuitrtptù, 
niuellamiento,  (lare  in  bilico,  dicefi  di  colà 

che  Ili  a pericolo  di  cadere  per  ogni  miniilo 
accidente. 

Biliottato , Sior.  per  alpcrCo  di  macchie  a gui. 
là  di  gocciole, mariniti,  liciteti,  cnlcmbladu- 
ra.  “t 

Billora  Fior,  per  ifchcrzo,  che  non  piaccia  a chi 
lo  riceue,  oiur.tg«-,agrauiar. 

Binato  , nato  ad  corpo  con  altri  , intcn- 
ddì  di  quegli  animali  che  parroriftono 
ordinariamente  vn  pct  volta  .gmeoM^  m el- 
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Bioccolo, Scn. fiocco, la  parte  minima  di  fanale, 
■ara  dalla  pelle, .fltjua  dr/<u/ie,guadcja  de  ca. 
belloi  A lana. 

Bionda,  full,  lauanda  che  vTanoIe  donne  per  far 
biondi  i capelli , Unemcnt  poter  remi  ve  Ics  che. 
utitx  limiti , lauamiento  para  boluerloi  ca- 
belloi  blancos  y rubini. 

Biondeggiare,  effere,  6 parer  biondo,  e fi  re  ih 
pxndflrt  bhndfct  rubio. 

Bionctezza.allrattodi  biondo, couleur  blonde,  de 
color  rubio. 

Biondiflìmo,fuperl.di  biondo  ,firt  blond,  muy 
rubio. 

Biondo, color  giallo  dorato  proprio  de' capelli, 
bltrtd,  rubio  ò roxo. 

Birba, e. 

Btrbone.Fior.per  edere,  ò fare  il  barone,  cioè  il 
furfante, forfait , mutuane,  charlatan , vaga- 
mondo. 

BÌrracchio,beftia  vaccina  da  vno  fin' a due  an. 
ni.  gentile, V*nif]e  oh  jeune  nelle,  temerà  nouil. 
la.bczcra  virerà. 

Birro  , miniftrodi  giuftitia  (qttnpollo  , e co- 
mandato dal  bargello,  offkWdt  juflice,  offi- 
ciai. 

stiaccia  , Scn.  bolge  due  talché  collegate  infic- 
ine , fatteti  di  filogrortb  di  canapc.òdi  co. 
rame  da  mettere  all’arcione  di  dietro  della 
fella, per  portar  robbe  in  viaggio,  belate,  al. 
fòrja». 

Bifame,  ò bilancino , gin  moneta  di  querto  no- 
me,oggi  quelle  minutifiìme,e  leggieri  roecl- 
lini  d'oro  che  lì  mettono  per  guemitione  di 

JST  vedi,  p4jpi&t«,te  m b I ader  a. 

wfauo.e  bilài-o'o  padre  dell’  tetti, Lifaycul,  biCa- 
guclo.vizabuclo. 

Bit  ligi  tare, fauci  lare  Gatto  xoct, parler  bei , ha. 
blar  bazo. 

Biffciglio  quel  poco  Giono  che  refiilca  dal  bit. 
bigliare,  bruii  /hurd,fuyda  Tordo. 

B irta  ,c  b ifc  a zz  a JbrtLmi.  tahureria. 

Bifcazzare,  andargiocando  per  le  bilczzzf,  brtZ 
landrr.tahurcar. 

BiTcazzicre, giocatore  amico  di  biicazz*,Az«lnn. 
dier, tahur.  . 

Biflhenci, Fior. per  tfcherzo  gattiua, breland,  jem 
de  nuneam , jiiego  de  vellacos. 

BiTchero  , Sen-bilcaro  , legnetto  nella  cima  dei 
manico  del  lento  , ò d'altro  llromento  fimi. 
Ie,acuis'attacano  le  corde,  le  rouletti  outìen- 
nmt  tei  J nuditi  cif  corda  du  luth  & auleti  in. 
firumttu  de  Aiufijue , craellcs  ò clauillas  del 
laud. 

Bilcia , jèrpe,  fi r pene , fierpe,  eulebra  dicefipro- 
verbiaL  andar  corame  la  bilcia  all'  incarno, 
pecchi  (induce  a far  vna  colà  contro  a Tua 
voglia. 
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Bicolore, di  piò  colori,  %.«-rf,que  e»  de  varie» 
colora. 

Bifeortarc  , far  bifeotto  , b pane  a modo 
di  bifeotto  , flirt  du  bifaùt  , hazer  bifor- 
cilo. 

Bifco'.to.paaedue  volte  corto^i/u»ir,  lomifmo 
bifcocho , entrare  io  mar  lènza  bifeotto  e 
metterli  ad  un'  ireprefa  lènza  la  debita  pio- 

Milione. 

Biledilerchehà  bifcOo,  nume! lire,  biffini! , bif- 

BifcAo,quel  giorno  che  ogni  quattro  anni  s ag- 
gionge  al  rn*fe  di  Ferraio,  biffitxu,  dia  inter- 
pucAo.bilèlVo. 

Biiic'VatC;  mezzolcflare, dar»  vn bollore,  borni, 
in, fàrt  Aoiii//iV,hazcr'  heruir. 

Biflungo,Scn.biflongo,che  tende  al  long o,  for- 


ce;,vn  poco  largo, 
ftilma 


Bifmalua , malua  faluatica , guimiuite , malua 

montezina. 

Bifogua, faccenda, oegotio.iefoig/ir.obra.labor, 

negocio. 

Bifogna  mento , il  medefìmo  che  bilogna. 

Bilognare,  far  di  bifo.per  cflir  vtile.òconuc- 
niente , per  hauer  bifogno,  unir  btjout , auer 
ntceCTidad. 

Bifbgncuole.di  bilogno, vtile,  iequoy  on  a fune, 
dcquclècicnemencAcr.  ^ 

Bifogno.mancamcntodi  quel  che  bifogna , m- 
digence, indigencia.per  ifc.ii  lìti.  haucrei  fuoi 
bifogni,  è non  mancargli  niente,  & inpro- 
ucrb.  bifognio  fi  trottar  la  vecchia  , per 
monltrar  la  forza  della  uccelliti, 

■ifognofo.chehi  bifogno, ricce fiuenx,  meneAc- 
rofo. 

Biffo.panno  lino  nobili(Iinio,crr^e,crelpo,  fo- 
plìtlou 

Bilicndare.Fior.per  biftentare,«^e«»J"!/5'»f*r 
con  congoxa.conanfia. 

BiAento,gran  dilagio, quali  doppio  (leuro,<Ofc,* 
goijft  i f rffirit  & de  <wp/,aulÌA,congoxa  de  an  i- 
mo  Si  de  cuerpo. 

Bcft'cc  are.  Fior.  contendere,cgridarcinlìenie, 
ejhrìntr,  & crier  , à f Itine  ttflt  C rn  eontrt  C tttt- 
;re,  gridar  a alta*  borati  vno  conrra  el  o. 
ero. 

Bifticci.ne  , SeneC 'dicono  parlare  befticcian- 

do,  c. 

gifticcio,  è variar  le  vocali  delle  parole  di  ma- 
niera che,  recando  le  medefime  confonanri, 
babbuino  tri  di  loro  quali  corrifpondenza 
di  Tuono , c diuerfità  di  ftnfo,  rime ingcnitn- 
/t , riaia  ingeniofa.cotnc,  E l’Arbia  furga , e - 
quanto  foiga  «erga,  nel  qual  modo  di  dire 
niifuao  è valfo  pai  del  noAro  Fabbio  Mor- 
tati ,dl  cui  è il  foprallegatovcrfo  , vnodi 
qucW:  dodici  Anazeamorofcchc  vanno  le- 
gate nel  fine  delia  fua  vera  tradut rione  delle 


no 

Metam.d’Oiidio.nclle  quali  hi  macAteoof. 
mente  racchiulb  fempre  tre  biAiccì  in  ciaf- 
chcdunverfo. 

Bi  Aondo, che  hi  del  tnndo^fm/lr^wid,feozillo. 
Ampie, redonda 

BiAorto , più  che  torto,  rotto  per  ogni  ver- 
fo  , toni) , patitucrto,  tuerto,  metaf.per  huo- 
mo  Arauagante  che  ma'amente  «’vn  ifea  con 
gli  altri. 

Biftrattare , trattar  male,  treùttermdmtnt,  tri- 
tar afperaroente. 

Bifunto , Sen.  bifooto , vntifTimoaMnj»  m prrfi. 
dio) r.vntado. 

Bitorzolo,  è quel  tumore  che  viene  perla  per— 
fona , cagionato  da  humore  che  fi  quell  ef- 
fetto,ò da  perca  fa, bolJctuiuxHur, ’nfjertjrf. 
fure.mcHrtriffurt  ,chicon,hinchan;on. 
Bitorzoluto,  pieno  di  bitorzoli,  nifi',  canneti  de 
tumcHrt .ci/Jitrei ,mthririj]urti,  hinchado,  co- 
brerco  de  rotufci.qucbradura. 

Bitume. minerale  che  laolmentc  arde  per  la  fua. 

ontuoftri,4<r;«i«ft>etun,bitMmcn. 

Biturro,  Scn.  buturo  , quella  parte  più  onruofa 
del  latteche  può  feruire  in  vece  d 'olino  nd 
cibi,  brune,  manteca. 

Biuta, Fiori.ropiaAro  di  materie  groflè,  nup/te- 
Jhrt  de  nutiert  effieifit , emplaAro  de  materia 
clpeilà. 

Bizzaria,  ferociti  Aizrofa  ffiurtur, furor. 
Bizzaro,  tmoadofiatioCa/iroue/nfiurituxSu- 

riofo. 
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Blandimento  ca rei z».lufinghe,(ar^«^an.i rlhBt 
nwnJ.hdljgamiemo.  j*. 

Blandi  re , accarenwire , I ùSngare,  ctrejft,  «ne 
d iter,  ha’agar. 

Blando,  artabile.piaceuolé,  fUijint.of. 

fablc,  llano,  tutte  tre  quclte  voci  fono  Iali- 
ne. 
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, bolero. 


Bodolco,  Fior.  perblfbkoW 
•bueyero. 

Bocara.Sen.  imbiancatura , di  pannilini  eoo  . 
cenere. & acqua  boleri  te,  Itfiim , bianM/Jjge, 
lexja,  c botata  «‘intende  anco  per  la  quanti- 
tà «li  panni  che  l’imbocataoo  in  vna  volta, 
t fin  tw  e,  tinti ffd. 

Bocca  queli’ apertura  nel  corpo,  c pcrilpiù. 
nella  mAa  dell'  animale  , per  laqualc  fi 
prende  il  cibo,  bmJtt  , boca , per  :1  feiw. 

tónemo  del  gufto , nelnumov  del  piu  ha- 
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tolhora  lignificato  di  perline  , bocca  di 
filtrile  dicono  i Fiorenti  a chi  è fchifo  del 
mangiare  : Sinefi  a chi  mangia  troppo,  de 
ingordamente.  Dire  a bocca , dar  contg 
d’vna  cola  a bocca  , vale  prefentialmen- 
te  , petlìmil  fi  dice  bocca  del  fiume  per 
lm  foce  , e bocca  del  porto  donde  s’entra 
nel  porto  , Se  vnitierlalmence  d'ognivafo, 

1 ò cola  a cui  li  polfaatrar  quello  nome.  Di- 
cefi in  prouerb.  A bocca  baciata , cioè  fa- 
cilmente, c d'accordo.  Rimanere  a bocca 
dolce, c'oè  contante , e con  gufto.  Fauellar 
con  la  bocca  piccina  , cioè  poco  , Se  au- 
ucrtiramcntc  , e per  il  contrar.o  elTcr  lar- 
go di  bocca  ,*■  parlar  liccgtiofamenrc.  ,n  * 
bocca  chiula  non  entra  mofea  cioè  chi  non 
chiede  oon.hi,  e di  buona  , ò di  mala  boc- 
ca, cioèdi  molto,  o di  poco  parto,  tutte  le 
bocche  fonforelte,  c;oè  a ognuno  piace  il 
buono..  ^ 

Boccale , vaio  di  terra  cotta  per  mifura  di  cofe 
liquida  di  ttnutadidue  mezzett t .bautligrnn-l 
fot  de  terre, Gran  jarro  di  tic  tra. 

Bbccara.quel  che  fi  può  in  nna  volta  pigliare  e 
tenere  in  bocca,  battibte,  un  bocado.  Dicefi 
anco  non  fapei  ne  boccata , di  chi  non  si  /è 
non  poco  duna  colà. 

Bocc.k  ura , ScneC  chiamano  un’aflàlto  di  pu- 
gna,fiir  una  hoc.  pointteMch.ergt  nettati  U bn- 
tnil/e,  caega  antesde  la  bacila. 

Boccheggiare , e propriamente  de  pcfcì  quan- 
do net  morire  aprono  1»  bocca , cheli  traf- 
fcrilcc  anco  gli  huomini , Se  a gli  altri  ani-  . 
mah.  ntéuecher,fe  metirt  Ite  Imw 4 btu , bo- 
quear.  t- 

Bocc  a , fiort  non  ancor  aperto  , fitte r elafe, 
n-n  etica--  tff.vyjtejt , fior  cerrada  y non  aun 
abietta.  Scncn.  lo  chiamano  ancora  pidin 
fuolo,  chiamali  boccia  quel  vaio  di  verro 
daft  Ilare  , eia  palla  di  legno  da  giocare  a 
maglio. 

Boccio.  Stn.  quel  bottone  oliato  dotte  iliaco 
della  l'era  fi  racchiude,neyM,capulla 

Boccino.Fiorcn. nome  generico  di  bcfticdi  raz- 
za di  bue, come , vacca  , toro,  vitella  , eli. 
mili.  Sencn.  di{0ho  vaccino , o bàccino, 
imitine  , ncmgtntrnl  dtrncc  dt  banft  camme 
venne , meliti , i.titrennx  , &c.  nombre  8* 
ntral  de  la  calla  de  los  buyei  y toroi,  vacu- 
no. 

Bocciololb,  piendi  boccie  ,jnrdin  f/ein  it  Ult- 
imi da  flenn , jardin,  o hiierto  llenodebo- 
tonc-. 

Bocconccilo , dimin,  di  bucconc,  maral», petit 
i»jrcr4x,bocadi|  !oi 

Boccone  , quel  che  una  volta  fi  piglia  in 
bocca  pei  mangiate,  morte**,  bocado,  per 


bo  a 

finii,  fi  chiama  boccone  ogni  potutelo  di 
cofà.Dar  il  boccone,  c haucr  prefo  il  bocco  - 
ne  vuol  dire  corrompere, & efier  corrotto,  è 
pigliare  al  boccone  ingannare  altri  con  la 
fperanta.Sc  alicttatnento  di  ptemio. 

Boccone , auuetb.  Sen.  bocconi,  itar  boccone 
vale  conia  pancia  verfo  terra , à baucir-u, 
tfire  nb  -nclié  contri  terre  , fer  laboca  contra 
tiena. 

Boccuccia, dim.di  bocca,Ao*c/*«c,boquil!a. 

Boce.voce  Tuono  che  erte  dalla  bocca  dell’ ani- 
male, voia.boz.&n.repuiano  boce  per  parola 
co  ni  ad  indirà,  vedi  Voce. 

Bociare  , publicar  a voce  una  colà , fnblier, 
pregonar.  i Scnen.  dicono  bociare  propria- 
mente de’  raartarari , quando  lon  pubi  ica- 
ri da  chi  li  conolce,o  per  ifcherzo,  o per  on- 
ta.ebociare  fi  dicede’  cani  bracchi,  qAtndo 
nel  rtntirla  tracc’a,o  nel  rtguitar  la  fiera  ab- 
baiano. 

togliente, che  bollc/Wl7a/u,hituiente,percal- 
do  cocente. 

Baglicntilfimo.fuperlac.  di  boglientr,  banittnnt 
itjt/nd  wufr.hcruiendo.ò  hi mia  i borbollo- 

ncs. 


Boio,  minirtro  di  giuftitia  che  Iruftae  da  fa 
moscai  condannaci,  bourrtnu,  eiecieten--  dt 
;«/?ir,Tcrdugo,rI  que  da  la  muercc  ì mal  he. 
eh  orci. 

Boia  emerito,  terra  medicinale , bolnrmciùc,  bo- 
larmen'co.  - 

Boldronc,  Fior,  valigia.  Sene,  chiamano  bolge 
quelle  due  talché  che  fi  por. ano  all’  arcione 
di  dietro  della  (élla  , va/igr,  bcul^t  , b-mgetu 
bollii, inalerà.  " ’’ 

Bolla,  rmgonfiamento.che  fanno  i liquori  agi- 
tati dal  calor grande, e l’acqua  talhora  an- 
cor piouendo.de a quella  diciamo  anpor  Io- 
raglio, fcmVi'toi, arri  polfa.borbollon,  da  qug. 
lift  fimilitudine  fi  chiamanobolle  quelle  vcf- 
C'gherrc  che  ridicono  ne’nollri  corpi , oper 
rogna,  o per  vaiuolo,  o per  altre  malori , e 
bolla  acqua iuo'ac  una  bollocina  piena  d’ac- 
qua che  ha  darto  occaGone  al  piouerbio.Far 


pici 


d’vnc  bqUa  acquaiuola  un  cancaro,  cioè  làj; 
grauiifFuno  per  traicuragi  ' 
difordinei 

Bolla  , e quella  tbjèrur.»  ir  forma  che  fanno  i 
rapi,aucnt>ca:a  col  figlilo  Apollolico.&itfr, 
1.1  buia  del  Papa. 

Bollare  , codi  ralègr, are  con  figlilo,  Jodler, CtL 
lai. 

Bollata,adJ.  [tetti , fcllado. 

Bollente.il  eptdefimo  bog'icnte. 

Bollicola.Sen.bollictli'.i,  o bollicina,  dimin.  di 
bolla,  pt fìtti-..  fama,  poftilia,  & mtendodi 
quelle  d acqua. 

' --  Bolliti^. 
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B llic  no  , dimoi.  di  bolliceli*, perire  .imponili, 

ampollica.  -’s  : 

Bollire  , (calda:  talmente  i liquori,  che rigon- 
fiando leuin  bolle  , bombir , heruir,  per  ha- 
uer  in  Co  fouerchio  caldo, il  cominciare  a boi. 
lire  lo  diciamo  grillare  enei  collino,  bollir 
forte , che  i Fior.dicono  ctofci*re  e bollire  a 
ricorloio. 

Bollico, add.àcMaftb  efcallcntado. 

Bollitura,  cocitura , cuijjon  , cozimiento  ,eper 
l'attodel  bollire  con  diftintionc  di  tempo 
d’vno.o  piu  bolliture. 

Bollitione  , il  bollire  , ebuUition  , hcruimicn. 
to. 

Bollore  , li  licito  gonfiamento  che  fi  il  liquor 
che  bolle, ampoutfe/  dtUtijutur  binili  ante,  la* 
ani  pollai  de  la  licor  heruience. 

BoIognino,nomc  di  moneta  Bo!ogne(è,che  va- 
le tei  quattrini, /«ri,  lucido. 

Botto  , è quegli  che  «inferma  per  lòbrab- 
bondanza  d'vmidicà  , che  gli  cagiona  dif. 
ficolta  di  retpirare  , ajìhmatiepee , afmati- 
co. 

Bolzone,  vna  fòrte  di  freccia  armata  di  capoc- 
chia in  vece  di  punta, che  fi  tira  conbaleftra, 
«jan-ai, virole. 

Bombarda, oggi  nome  d’artigliaria. 

Bombardiere,  chi  carica, c fcarica  lartigliaria, 
canennio, bombarderò. 

Bomberaca,  è vn'  impiaftro  che  fanpo  le  donne 
eonorichico,  & altro  per  tener  i capelli  a- 
conci, emplaftre  de  gommi,  go  ma. 

Bomberò, Fior.pcr  vomcro  ,f.cdc  charme,  reja 
del  arado. 

Bombettare , fbcuazzare  o bere  a ciantellini, 
cheè  poco per  volta, £r«»M<r,beucr  amenu- 
do,y  poco  a cada  vez. 

Bombo,  voce  de  bambini  per  demandar  da  be- 
re, nini  tic  pelili  enfant  demandai 11  à boirt , pa- 
labra  de  nino*.  ^ 

Bomcro.Scn.bomaro,  o bonaare,  yóc  de  charrue, 
reja  para  arar. 

Bomicare.e. 

Bonmc.F  iot.  per  vomitare,v#mir,  vomitar, tto- 


^rnaccia, propriamente  la  tranquilliti  del  ma- 
jpT re .btnalji, calma, bona  nqa  de  mar. 

Bon arieti  , borni  , (ionie,  delniinaireti,  bon- 
dad. 


Bonario,  che  hi  bontà,  bon,debonnxirt , bueno, 
benigno. 

Boncinello , Sen.  chiamilo,  quel  fetro  forato  in 
ponta  che  riceue  la  flanghetta  della  ferratu- 
njtfer  fontani  à fremir  lajimtrt,  henguccilla 


del  cerrojo, 

JJonil  fi  mo.ruperlat.di  buono  Mmfftmejrei-btn, 
buy  bueno. 

J^oaca^l  buono  dògni  cofa^auróbondad. 
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i Borbogli'imtnto.il  borbogliar .-,>»nir»*i»>-f,mor^ 
muraci  on. 

Borbogliare  (borbottare , murmnrtr,  barbolttr, 
murmurar. 

Borboglio  , borbflgliamento,  remore  , pa- 
role hajfe , bruii  de  nix  non  emendai  , pa- 
labrar  baxas  , y ruydo  de  boze*  no  emendi, 
da*. 

Borbottare  , propriamente  quando  vno  malj$  ' 
contento  d'rna  colà , fine  duole  tri  fé  lìcltf  ' 
pian  piano,  jrom meterjjiarler  tntrt  lei  demi, 
hablarcntrc  diente*,  murmurar,  chcfid.ce 
anco  brontolare. 

Borbottatore,  verb.  che  borbotu , barbute ur, 
gTommelenrJmtonntnr,  mpr  murador,  gr  un  i- 
dor. 

Borchia, Fioren.  quel  ferretto  che  tien  férmo  Se 
affibia  i veflimenci  , Senciì  chiamano  bor- 
chia propriamente  quella  rolétta  di  ferro , o 
d’ottone  , o di  rame  indorato , che  Ili  attac- 
cata di  fuori,  di  quale  di  la  all'  imboccatura 
del  morfo,  de  caualli  per  ornamento  .è  bor. 
chic  fono  dette  quegli  feudetti  ritondi  doto, 
od’  altro  metallo,  che  fi  mettono  con  gioie, 
e lenza,  per  ornamento  de  veflimenci  .plac- 
himi d'or,  tachon. 

Bordaglia.Fior.per  quantità  di  gente  vile.pop/a- 
late,  plebcyo. 

BordcUare.praticare  i botàeWi, bordiffer.futafitr, 
purear,  ruffianar. 

Bordelliere,  putanierc,p»(ùr,putancro. 

Bordello,  luogo  publico  douc  Hanno  le  putta- 
ne, ici-df4«,puteria. 

Bordo, c bordato,  vna  fpetiedi  tela  coli  detta» 
torte  de  toile , inancra  de  lienzo. 

Bordone  , baflone  che  vfino  i pellegrini, 
b/terdon  . bordon  , bordone  chiamali  U 
voce  del  tenore^  nella  mufica  , e tenere  il 
bordone  , fare  il  tenore  , vfato  anco  in 
prouerb.  per  tenere  il  fermo  , bordone  fi 
chiamano  anco  le  cinque  flelle  d'Orione, 
e.  bordoni  le  penne  de  gli  vccclli  nello  fpun- 
tar  fuori;  che  i Scucii  chiamano  caluggino- 
ni. 

Borea,  nome  di  vento  da  tramontana,  touaio. 
reni  Jipieniriona!  , Bty  , viento  de  fcren- 

trion. 

I Boreale, c boreo  di  borea,  feptenlrionalftteatno- 
nal. 

Borgata,  quantità  di  borghi  infieme , bonrgadto 
aidea. 

Borghclé.terrazane./uàranr,  morador. 

Borghetro,  dimin.  di  borgo  .àorojrt,  duco  arra- 
ual,  aidea.  gf 

Borghighiano.habitatordi  borgo,  bonr^oit.du- 
dadano.  -m. 

Borgo , propriamente  raccolto  di  cale  fuori 

delle  mura  delle  tun,fau\bonrg  , arraual. 
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c molte  volte  conPeruanò  nome  di  borghi 
le  ftrade  che  prima  erano  fuori  , e poi  foto 
dentro  a nuouo  recinto  di  mura. 

Boria, albagia»  fuperbia  vana , orgueii,  ouerteui- 
dame,  foberuia. 

Borialo, che  hi  boria,  amtitienx,orgueiJ/eux,cm- 
bidiofo,  orgullofo.  _ 

Borra, cimatura  A panno  lano  , botare,  borra, 
':f*  ' metaf  per  riempitura,  e fupcrtiuiti  di  paro . 
le. 

Borraccia,  borra  gattinà  , chegattiua  vale  per 
il  più  la  terminartene  in  accia  , che  s ag- 
gi ongc  alle  voci, come  cola,  colàccia  : mela, 
roclaccia, eliofili , beurraffi, mtfehtnU bouree, 
borra  de  poco  valor. 

Boraccia.è  ancora  vn*  Calca  di  cuoio  da  tener 
vino,  od  altro,  per  vfo  da' viandanti , bonr- 
raffefìafi/ue  de  CHÌr  à lenir  yìn , &c.  borratha 
paratencrvino.  jtì  - 

Bottina  , herba  nota  de  gli  otti  che  ft  mangia, 
Sen.la  chiamano  borragine  , buglefe,  botare- 
tht,  borrexa  ycrua. 

Borro , picciol  follato  macchiolo  douc  gorga 

acqua , petit fifié  plein  de  broffaillu , m fra  n 
ereupit , fullada  caua  adonde  le  queda  el 
agua. 

Boria , Pacchetto  da  tener  denari,  falli  in  vari 
modi , e di  diuerlé  materie  , beurfe,  bolla, 
chiamali  boria  quella  lotte  di  va'igia  che 
non  hauendo  Iettatura  l’apre  , e li  lega 
COn  cordoni  da  due  bande  , haucr , o tener- 
li vna  cola  in  boria  > vale  hauerin  li- 
curo  quel  che  vn  cerca.  E boria  è il 
riportigli  de'  tefticoli  degni  anima, 
le.  ' 

Borfctta,  dimin.  di  boria , iota-fitte, petite  beurfi, 
boritila. 

Bonetto,  borfa  grande, efcarul/e,gibeeiert,bo\(i 
grande. 

Boraacchino , vna  foggia  di  calzari  di  cuoio 
fin' a mezza  gamba  che  a’vfàno  per  le  maf- 
cerate  , forte  de  iettine i de  euir  iuiqttei  ì mi 
{.tenie  pota  ceux  <jui  rotti  tn  mafjue  , borze- 
• guici. 

Bofcatia  gran  bolco,opià  bofehi  infieme,/»- 
rtfi,  Horvrta.  ’ 

Bofca ruolo,  che  pratica  ne*  borthi , on’U  tu- 
Tt,fbreftier , gante  de  forefl,  floreftero,  Pale- 
rò. 

BoPchereccio.Sco.boPcareccio.di  boPco , bocagtr, 
cola  di  boPco. 

BoPchctto,  diminuì,  di  boPco,  befjuet , beca- 
ge , boPquillo,  e boPchetti  lì  chiamano 
l'vccciUid,  douc  li  pigliano  i tordi- col  fil- 
chio. 

BoPco  , , luogo  pieno  d’arbori  liluarchi,/»* 
refi , Borcrta.  Eller  da  boPco,  e da  rimerà, 
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vale  eflèr  atto  a qualcungue  colà. 

BoPcoPo.picn  di  bolco , botagtux,  Ueno  de  bof- 
ques. 

Bollo,  arbufello  noto  di  perpetua  verdura» 
iity  t,arlrifiau , arborillo,  arbociilo. 

BolTolctto,dimin.di  bottaio  JnnttUitt,  patte  bei- 
le, caxuela. 

Bortolo  , valctto  piccolo  di  legno,  o d’al- 
tra materia,  nel  quale  il  Puoi  tenere 
ptofumi  > fàponi  odoriferi , o limile  coPe, 
bcuffhlc  , beile  i P aiguillt  marine  , caxuela, 
bruxola  , Sentii  chiamano  ancor  boflolo, 
e boflbla  quel  vaPo  dentro  al  qualcli  rac- 
colgono i voti  delle  coPe  che  li  pro- 
pongono in  con&glio  » o ne  magirtra- 

' ti. 

Botare,  Par  boto , venir  ,fe  venir,  encomendar- 
fc,  hazer  voto , de  attiuamente  obligare  al- 
trui per  boto. 

Boto,  proceda  che  li  fi  a Dio , rtrn , voto 
per  fignificatione  di  volenti  nel  renderei 
partiti, Scncf.a quello  dicono  voto,  o lupi- 
no, pyochc  in  Siena  ballottano  i partiti 
con  i lupini  bianchi , e neri,  chiamafi  bo- 
to anco  Pi  magi  ne  che  j attacca  in  chicfa,  o 
la  tauoletta , od  altro  Pcgnodi  colui  chele 
botato. 

Botolo/petie  di  cane  piccolo  e vile,  petit  cbien, 
pcrriUo. 

Botta,  animai  vencnofo  limilealla  ranocchia, 
crapaut  iTapo,  b gapo. 

Botando  , barletto , ti  afe  o , fUfion  , Ut- 

fio. 

Bottagra,  fpctie  di  Palarne  fatto d’huoua  di 
pefee  rorae  il  contale  , forte  de  fatUmtert 
/itile  J tufi  de  poiljhn,  manera  dcgucuos  de 
pefeado. 

Bottaio  i che  fi  le  botti , tmntUier , concie- 
rò.' 

Bqgtc , coll’  o rtretta  , vaio  di  legname , nel  i 
quale  li  conPctua  il  viun  per 'tutto  l’an- 
no,  tonneau , pipa,  cuba  La  botte  di  del 
vino  che  hi  , cioè  , ciartuno  opera  coni. 

* forme  alla  fua  natura  : prouerbio  che  li  pi- 
glia tempre  in  maliparte,  e darò  vn  colpo 
alla  botte, de  vn’al  cerchio  rì  accomodarli, 
adir  d'voa  cela  in  unitili  modi  per  ytfia 
airimentofuo.  iv 

Bottega,  Senei),  buttiga,  luogo  douc  gli  ar. 
telici  fanno  , o vendono  le  lor  merci, 
beuiiejt*,  (tenda.  Far  bottega,  a-  rir  uotte- 
ga,  far  bottega  fopra  vna  cola,  è mandar 
in  longo  vn  negorio  pct  proprio  itucref-  ^ 
le  prouerbialnr.  la  bottega  non  vuoi' al- 
loggio .p’ cioè  gente  <bevi  fi  fermi  ne, 
uuemmento  che  intetrompa  il  iauorare. 

JK"  'Botte-. 

.«  1 ..ànsia'**  W-: .r  .1». 
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Bottegaio,  $bv  buttigaio,  che  ricreiti  la  botte- 
f,l  icndcto. 

Bottic.- : la.Sen.bo  :carella,e  borticina, dimin.  di 
botti, con  lo,  hTgi.tonnelltt,  boriila. 

Botticella  , e botticcllo",  ehottiono  diminuc. 

<|i  botte  coi»  l’o.vftra:ta  , butuillt , flafquillo, 

ca'abjea. 

Bottigliere  , che  tìen  cura  del  vino  cheli  da 
a menù , Jummeiller . bodeguero  , boriile- 

to . 

lottino  , propriamente  la  preda  de’  fo!. 
dati , bntin  . hot  in , mettere  a bottino  , là- 
cheggare  .chiamali  anco  boitino  vn  ricetto 
O condotto  d'acque  cbiulb, muratore  Cotter- 
raneo. 

Botto.Fior.cimbotto.il  colpo  che  li  da  in  terra 
da  chicala.te  bruii  di'  eutpjnefAÌtcejtùtoKt- 
bt  tu  rtnv.el  rujfdo  del  golpe  que  haie  el  que 
caecntierra.  _ . 

Bottonatura,  quantità  di  bottoni  che  fcruiut- 
no  per  abbottonare  vn  vefFito  , nnmbre  ou 
tjud>:iitéde  ^Mtunr, numero  ò canti  dad  de  bo- 
tonei. 

Bottone,  piccola  pallottina  di  vane  materie, 
&in  diucrlè  foggic,  per  affibiar  veftimen- 
ti,  od  altro , button  dlubit  , boton  de  vc- 
ftido.  Dicefi  bottone , a quello,  (Frumento 
che  1»»  in  cima  vna  ballotto!.!  come  vn  bot- 
tone, che  ftrue  a cirugici , & altri  per  dar 
il  fuoco.  E bottoni  fi  chiamano  quelle 
boccie  di  rolè,  o d’altri  fiori,  non  ancor  a- 
perti , che  i Scnefi  con  altro  nome  dicono 
pidinfuoli  , bottoni  fono  dette  anco  le  pa- 
role che  copertamente  pungono  , donde 
vengono  li  due  verbi  (bottone re.e  ftrotoncg- 

Bottume, quantità  di  botti , giuntiti oupojjt  « 
£ou<c>':', canridad  de  boto  ne». 

Boue,  Fior,  per  vna  (orte  di  catena»  O lega- 
me , fon*  dtchjhee  & lìat  putriti  crùnwd' 
pri/ónnien, fucrta  de  cadeau  por  K>»  °,al  hc‘ 

Bouina.ftcrcodi  bu t,fitmtdeb<m/i,t^^coUs 

Bouino.de  bue,*  ben/ , ie  bouint , cofa  de  bue- 

Bona,  enfiatura., iqp»«&rf.henchaion. 

Bo/xa.l*  prima  fornia.d:  abbozzatura  non  an- 
eoi  ripulda.propriaineme  di  (Fatue,  pitture, 

0 di  fcrirturc,  declinatimi,  premuri  traiti,  pri- 
me ro»  tratto». 

Bozxacchio,  e. 

Boziacchione  , fuflna  che  nell*  allegare  fi  cor- 
rompe.1^ ingrollando  fi  guitta  dentro , e di- 
uenta  vana , bozzacchiom  Ji  dicono  ancora 
- per  fin»')-  *e  F“'Ppe  virze  delle  donne,  fora  de 
frutti  7“‘  l'tùurrt‘  lì  an  le  ferro,  &■  troppo*  ft 
- .\M  dentili ,<&■  n 4 paini  <U  flutter fiitne  de 
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fruto  que  fe  guida  fi  lì  enei  erra  , y no  tiene 
fabor. 

Bozzette,dimin.  di  bozza. 

Bozzima  , è vn»  pifta  di  fembqUllo  & acqua 

conlaqualcfi  rkmmorbda  la  tela  lina  nel  • 
telaio,  vn,  pdfit  conpoiée  de  ferme  C>-  if  i a**,  fer- 
lumi  ì rjm:llir  U tùie  di  Un  Jur  le  mejtier , vna 
pafta  complicità  de  (urina  y de  agua,  fir- 
uicndcà  remojar  el  licnqo. 

Bozzo  , li  dice  vn  pezzo  di  pietra  htiora- 
to  alla  grolla  , v«  niurtùr  de  pierre  idilli 
gnfjtrremtnt  , piedra  jabrada  tolc.imen. 
te. 

' Bozzolo  , il  mrdefimo  che  bozza  , enfiatu- 
ra > biffe  , enfiare  , chichon  , tolondron  , 
dicefi  bozzolo  ( Sen.  di  con  boccio  ) quell 
ouaro  doue  fi  racchiuele  il  baco  che  fa  le  (i- 
ta.e  bozzolo  la  mifura  del  raugna.o  con  la 
quale  mifura  la  l'uà  molenda,chc  fi  dice  (toz- 
zolare. 

Bozzolofo,e  ’*■ 

Bozzoluto, pien  di  bozzoli, plein  de  beffi* 
pf/Mmej,\ltno  de  apolFcma». 
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Bricche  to, bracco  piccolo  Crochet, fttii  br deputi, 
tibueco, perdio  de  caqa. 

Bracciale  , arm.idura  del  braccia  , bnff.il 
de  cunb.it , inanopla  , e bracciale  fi  chia- 
ma vno  (Frumento  di  legno  che  arma 
mezzo  il  braccio  per  giocare  al  palio- 
ne. 

Bracciata,  e quanto  in  vna  voltali  pnòftro. 
giure,  e portare  con  le  braccia,  brdjik,  ora- 
qada. 

Bracciatella  fu o d i m i n . poiptit  ou  petite  brtfìtt, 
braqada  chica. 

Bracciatello  , Fiorcn.  vna  fpecic  di  ciambella 
grande,  Jen.  la  chiamano  cornilo  , mekruét 
brjfjilet  de  fiat  r de  /dritte  px  fi  rie  end  , roz- 

quilla. 

Braccio  , quella  parte  dell'  huotno  dalla  fpall* 
atlamano,/e  L r.u . elbr  to,  per  fimil. terra, 
ornare  (Fretto  ciré  per  lungo  (patio  entrino 
. l‘vn  nell'  alrrn  , per  milura  di  diuerfa  gran- 
dezza , fecondo  i luoghi  , mi  per  il  piti 
di  tre  (panne  per  automi,  o potenza  tuf- 
farne, authoi  iit,  ’utoridad , fare  alle  braccia 
c giocare  alle  braccia^  lottare  Braccio  fece», 
lare  à vna  fpetie  di  mandato  con  pena  di 
fitommunica  dell’  Auditore  della  Camera  di 
Roma.  • 

Bracciolino,  dimm.dibrilaclO»  brdffitipethbrat, 

fendilo. 

Brocciaiuolo^ppoggiatoio. 


Beau 
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Bracchiere,  colui  che  guida  i bracchi,  e li  cn- 
#°a“c,  ra tei  y mi  mene  Cfgarde  lei  dJetu  de 
àmpie,  moijo  que  tiene  cuema  de  los  pcrros 
de  mueftra. 

Bracco,  cane  che  troua , e Ieua  la  fiera,  ehitn  dt 
thaffi  tjni  dejcoeeurt  & late  la  befte , porrei  de 
mueftra  que  deli ubrcujas  fiorai, 
trace, e brada,  fuoco  lenza  fiamma  che  reità 
di  carbonaio  legna  abbruciare,  braije , bra. 
fa. 

Brache,  la  parte  del  redimento  di  gli  huomi- 
ni  che  cuopre  dalla  Centura  fin' al  ginoc- 
"chio,  b.ayt , liaul  de  Jeufi'ei , braga!,  calfo- 
nes.pcr  mutande,  prouerb.le  brache  d’altri 
gli  rompono  il  culo  , di  chi  fi  pigliale  bri- 
ghe che  non  gli  toccano  , e portar  le  bra- 
che , fi  dice  delle  donne  che  fi  pigliano  l'au- 
torità che  toccarebbc al  marito,  o ad  altri 
Intorno. 

Brachetta  , la  parte  delle  brache  che  cuopre  le 
vergogna  dinanzi,  irayiue,  bragueta. 
Brachiere  , falciatura  di  ferro,  odi  cuoio  per 
• foftcnm  gl'inteftint  de  calcano  per  crepatu- 
ra, brayer,  braguero,  tirabraguero.  ' ' 

Braco, Fior,  per  fango, Uut, fange,  lodo. 

Brado,  nome  generico  di  beduine  vaccino  da 
tre  anni  dietro,  beflail  de  troie  ani,  ganado  de 
tre  anno!. 

Bradone , qua  Ila  parte  di  vedilo, od  ornamen- 
to che  cuopre  la  menacura  della  fpalla,  le 
haiet  de  manche,  fobre  manga. 

Bradume  , quantità  di  bcftie  brade,  nomire  de 
gene  beflail,  czntidad  de  ganado  grande. 
Bragia, hract,  braifi,  brafa. 

Brago, Fior,  per  braco , cioè  fango,  bette, fango, 
lodo. 

Brama,  auidirà,  attediti,  deileo. 

Bramangicrc,  manicaretti,  intingoli, foujjd, 
falfai. 

Bramare, autdamente  delìderare,  ftnhaiter,  defi- 
tte fott,  delirar, codiciar. 

Bramato, add./ón  dejiri,  muy  deflcado. 
Bramolaincnte,cun  auidita  , ouidement,  con 
gran  defilo. 

Braraofo.pien  di  brama,  au'uU,  dcficofo. 

Branca  , zampa  dinanzi  di  fiera , o d’vcel  che 
habbie  vaghie  da  ferire  .palude  dettane  d\ne 
befle fanmage,  ongrife  d oiflan , pare  de  patta- 
to. 

Brancate,  propriamente  pigliar  con  branca, 
frrtndrt.,  impoigncr  dt  la  griffe,  tornar  con  lai 
vnalògarrzfr 

Brancata , manata , cioè  quanto  fi  può  piglia 
con  vna  mano,  poignee,  ponada , quanto  la 
mano  puede  menear. 

Brancciare, maneggiare, palpeggiare  , manier, 
menear. 

Brancicone, brancolone, ;brancola«to,  tajlen- 
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nmtnt , tofamiento,  tienro. 

Branco , moltitudine  d’animali  adunati  inlìe- 
mt.ironpean de  beflail , rebafio,  m.nadadc 
ganado. 

Brancolare,  andar  talloni,  aderì  ta/toni , mar. 
clier  poti  fot  ,cnmntr  poco  a poco,  atien. 
tw. 

Brancoloneral  cado, « tafions,  aticntor. 
Branconi.auucrb  wyr^brancolone. 

Brantorlìna , hciba  mediein.  brandite,  rifinì, 
yetua  gigante, branca  vrfina. 
Brancuccia.dim.di  brina, petite  patte, tmgle^rif. 
fi,  garta  chica. 

Brandello , pezzetto  , o particella  flrappara 
con  violenza  dal  fuo  tutto  , per  il  p>ò  di 
carne,  o di  panno  , lepin  , morcean  , peda- 
lo-. 

Brandire , vibrare , brandir , manier  tifile  (fi  in 
dormir  defitte  (fi  dt  tolde , menear  la  clpada  y 
dar  cftocaJai,  y derajo. 

Brando,  voce  de  Poeti  per  ilpada , brand  d’adir, 
tfiie,  eouiileu,  cfpada. 
tirandone, Fior.  Aiycg_  brandello. 

brano , voycgJtrandeUo. 

Nafca,  Senef  cauolo  di  prima  piantagione, 

diete piante  captai  d‘  lotte  , vergai  , co. 
lei. 

brautre.minacciare  con  alterigia,  brattar, mena*. 

ter  fiere  moti,  a mcna^ar. 
brauata,  Fatto  del  btauarc , br guade  , bratta, 
da. 

brauura , attratto  di  brauo , radiatici , valen. 
tia. 

brauo,  valorofo,  coraggiofo,  bratti,  ralcurtttx, 
couragetta,  * alerofo. 
bretto.Fior.per  i rterilc,y?cri/r,efteril. 
breue  , full  piccola  fcrittura  che  per  diuot io- 
ne fi  porta  al  collo , bictiet  pendi*  ole  col, 
nomina  colgado  al  cucilo  , c breue  è anco 
la  lettera  che  il  Pontefice  fa  fognare  cofl’ 
Anuclo  Pilcatoris,  brenet  dt*  Pape,  breue  del 
Papa. 

brcuc^kdd.  corto,  propriamente  di*emp9,  o di 
coIVchc  gli  habbia  telatione,  beirf,  "breue, 
corto. 

breuc^iuuctb.brtucmcnte  , brùfiuti , breue- 

dad 

btcuicello,dimin.di  breue  loft  fori  britfi  muy 
breue. 

breuiloquio, breue  ragionamento,  brief  difiourt, 
breue  dilcurlo. 

breuillunojluperl  di  breue , tref.br'uf,  breuilfi. 
ruo. 

breuirà,  aftratto  di  breue,  briefntil,  colàcon- 
breuidad. 

briaciiczza,  ofiirlcamcnto  d’intelletto  cagio. 
nato  dai  fouer  chio  bere,  fiurtflè,  borrache- 
ra. 


bricco. 
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Bracone , di  fortumi  porci I,  :>Hfudrnt,  vtUui, 
impudente  , dcfvergonyido. 

Briccoi»  ni , attratto di  bretone,  ìmpudancc, 
rilcnit,  impudenci^rdelucrguen^a., 

Br.i  a , Senen.  briciola  , minuzzolo  che  erica 
dcUe'cofé cheli  mangiano,  nubile,  migaia. 

Briciolino , Sen.  dimin.  di  briciola,  o briciolo. 


mrn«r  ««rrr.migajuela*. 

Briciolo,  lift.rt h eh:  briciola. 

Brcuc.lull.e  btieue.add.  il  nicddiino  chebreue, 
e coli. 

Biieucmentc,  conbreuitJ.Arie/irm.'i/,  con  bre- 

uedad. 

Brigr.no  a , fuftidio  ,ftfcf*ru . enojo,  per  lite, 
ninncitia , per  faccenda,  comprar  le  brighe 
a contanti , diceli  d huotno  litigiolo  ,e  che 
vi  ccicando  briglie. 

Brigante, attico , da  faccende , Ai i>r«r.  *«</• 
pictendiente,  aitiuo,  per  litigiolo,  e riflb- 

fo  r 

.Brigantino,  picciol  nauilio  inferma  di  galea, 
brig.tni'mgtlìtn , galeoncillo. 

Briglie, mgegnarfi , brunir  ,fc  tourner  en  dùcer/ 

■ Joit,  boluerle  en  J ut  rio  s Icnfo.. 

Brigata  .gente  adunata  inficine  , ùngiti' grande 
compagnie  ama/  dcgtnt,  llegada  de  gente,  per 
numtro  di  figliuoli. 

Brighella . famigliuola  .brigid'l/t,  putte famiue, 
chicafamilia. 

Briglia,  finimento  col  quale  fi  guida  e tiene  in 
obbed  entia  il  cauallo  ol  altro  animale  che 
fi  caualchi,  bride,  freno. 

Br.gofo  fattidiofo,  che  fi  diletti  di  far  brighe 
rijtt».v,  renzillofo.  ' 

Brillate,  rifplenderc  fcìnt'l'ando,  briUer,  telu- 
zir.relMandclcer,  per  ^ioia  & allegrezza  ' 
cuore,  e brillale  è anco  quell’  j^«odel«  n 
gin  .rofo  quando  nel  roder  lalcbiuma  ti 

ta  a ali  occhi.  . , 

Brillo  cn.am.no  i Fior.ch.  per  hauer  beuuto 
atTaue  vic.poairirnbriatarli , a qui  Ut yeux 
' rfiùSlk’!t,nùyMre,*  quien  lo.  ojos  reluzen 
(oflinborfJ(ho.  4 

Bruittfcrugiada  congelata,  bruite,  nicbiA. 

' brinSad  iliello  che  brini. 

Bi.naio,  pien de  macchie,  ofregibianchi , o 
d’aigento,  Uehtti debbine  , manchado  de 
bianco  , e ca'ual  brinato  , di  mante! 
leardo  con  la  fchena  bianca  che  par  brina. 


' brindacelo, Sencfi  cordellina, o naftro.o al. 
ero  che  penda  r.on  dal  fuo  luogo,  o pez- 
zo tracciano  dal  vcftimento  che  faccia 
- brutta  vifU/dr/fyW.  vettido,  d*rfiarra- 

do. 

bnoo4«fpicn di  brina  » ùruixtHx,  [lcoodcmc- 

blX  , - , . 

trioni».»  ir  aiba,  bryur.t,  brionia. 
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Br'u’do.abbruuidito,  allidcrxto  da  freddo. 

Brizzolato,  taccata,  match  aro  , o fregiato. 
ucIaù  , bìgirri  , manchado  de  colo. 
r«. 

Brobbio , Sen.obbrobbio,  vergogna,  difptczzo, 
oppnbrc,  oprobrio. 

Brocca, vaio  di  ferrala  portar  acqua^roc  buye, 
cruci.*,  cantaro. 

B toccare, Fior  :nper  pugnere.  elpronare,  come 
brocciare,  b.-ochcr,  picquer  , cjjtcmuur  , picar 
conlaiefpuelas 

Broccati  , per  colpo,  o rilcontro , aup,chtrge, 
golpe, carga, Sen.  d cono  imbroccata,  & im. 
brocca  ic. 

Brocc  ito.fuft. Fior,  per  ilbeccato,  fifìiyrinchtt, 
caua,  trini hea. 

Broccato,  add.  pien  di  brocchi , che  lono fi- 
la rilcuate,  aguila  d'anelli  nel  drappo  che 
fi  chiamano  r.cci,  braca,  broca do,  cbrocca. 
to,  fuft.  .'intende  oggi  drappo  (etilico  con 
oro. 

Brocchiere,  vna  rotella  p;cool  ichcfi  fuolfare 
di  ferro, petite  rondelle,  broquel, 

Brocciarc.Fior.pe-  pungere,  e Ipir.ger  gungen* 

„ do, picjwr, poujjer,  picar,  rcmptijaf. 

Brocco  , ftecco  rotto  in  modo  che  punga, 
ynr  cfchtrdt , puyas  o cfpinai  que  le  po- 
nen  en  los  dedeu.  Brocco  fi  dice  a quel 
piccol  giuppo  che  Tuoi  fare  il  filo,  o la* 
fitta  che  gli  toglie  l’erfier  agguagliato. 
Dar  nel  brocco , e dar  nel  mezzo  del  legno 
douc  il  brocco  col  quale  c confitto  , me- 
tàf.indouinarc  illcgrcro,  c dar  ncj^brocco, 
colpire  di  rincontro  , che  fi  dice  aucoia  im- 
broccare. 

Broccolo, cima  tenera,  o rimetta  di  cauoli,  In 
bmti  oh  bru&  fcmmrtr  tendete  det  ebonx,  la. 
puntai  o cimerai  de  las  cole». 

Broecofo.cbehi  brocchi,  onon  èvguale,  inef. 
gal,  no  ygual. 

Broccuto,p:en  di  brocchi , he riffe  , qui  a Itpoil 
ptcqieant,  etizado. 

Brodo,  acqua  torbida  i ng  rafia  ta  da  cofe  cot- 
teui dentro, propriamente  bacarne,  bnurt, 
potage,  caldo  pouge, e per  acqua  imbrattata 
difyorcit'c. 

Brodaiuolo,  che  gli  piace  la  broda,  foupier, 
qui  lime  lijoufc , el  que  ama  mucho  la.  IO. 

pii. 

Brodetto  , mincftra  d'huoua  di  battute  con 
brodo, od  acqui , Jundtiu  .potage  iu\  ceufx,  „ 
potaje  con  gucuo.,  andana  brodetto  , e fari! 
dogai  cofa  vn  mcùuglio,  Joapt  mrflei,  fopai 
meicladai. 

Brodo, broda  di  cocitura  di  carne, i,  aurt, potage, 
c.lido  potuj-,  potage- 

Brogliare  Fior  per  folleuarfi,  browlleT,>'>iwu+ 
neh-,  amaratur,  uboluer  todo, 

brolo 
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Brolo,  Fior.  per  corona,  nuronut,ciiapi!tt,Toù. 
fio, coroni. 

Broncio  , fud  Fioren.  per  dimodratione  di 
Oeg  no  fare  il  broncio, Sen.  dicono  far  il  gru. 
gno.BnnJtcux^ron^neux,  dtfdttigieux,  dcfde- 
nofo 

Bronco,  fterpo,. troncone  , grbrijftau  epéine 
pertt  ejut  verga  tir  htujjìntt , A r bollilo  faì- 
uaje. 

Broncone, ramo  tagliato  dal  fuo  ceppo. ma  non 
rimondoepcr  palo  grotto  con  trauerla  in  ci- 
ma per  (qftener  la  vice  , ftrment  tallii  di»  ftp, 
palgefjttftruantà  fmfltnhrU  xdjnc.drraicnto 
y rodrigon  para  (ottenerla  vina. 

Brontolar',  barbuta  re,  Fior,  anco  bofonchiare, 
barbett<r,murmurtr,  marmonner,  tuurmurar, 
grunir. 

Brucare,  Fior,  per  leuar  le  fronde  da’  rami, 
eebratuhtr  , tjfeuiller , dcfliojar,  quitar  los  ra- 
mose mctaf.per  cor  via, e per  andar  v ia,e  per 
fuggire. 

Bruci  are, abbracciare, ir«/7.r,  qnemer. 

Bruciata  , quantici  di  cattagnc  , cotte arrofto, 

br  ufeliirjiianiitè  de  eh  fìaigna  culle i aie fi » , ca- 
tana allùda  a laiumbre.  1 

Brut  ore,  propriamente  quel  cociore  Se  ardura 
che  cagiona  il  maialici  membro  oKcCo,brui- 
/«  re, quemadura. 

Bruco, vna  fprtiedi  verme,  che  rode  principal- 
mente la  verdura, c/icn>/àr,coco,pulgon  da  vi- 
na. 

Bruire , Fior,  il  gorgogl  iare  che  fanno  le  noli  re 
budella  per  ventofiti,  o per  altro,  bruire , cl 

riddo  de  lai  tripat. 

Brullo,  Fior,  per  ilpogliaro,  priuo  di  Ipoglie, 
defpouilli,  defpniado. 

Bruma,  il  cuor  del  Verno  , la  brune,  l»  cctttrdu 
piintempt.  Ori  le  prtnd  .tuffi  poterle  plus  court  tour 
dtl’annle.cl  mas  chicodta  del  ano. 

Brumale,  di  verno. 

Brunazzo.che  tende  al  bruno, ruira/Trr.quees  va 
poc><  negr ilio. 

Brunezza  , attratto  di  bruno , neirceur , negl  u- 
ra.  ‘ > 

Brunire, dar  il  lultro  a metalli.po/iV  &■  maire  aie 
M.t.mi.chn  polir. 

Bruno  , futi,  babbo  lugubre,  SeneC  dicono  • 

far  bruno , far  cori  Uccio,  b (corruccio,  il  v e- 
ftir  liabico  lugubre , -effemini  dt  dueil,  vedilo 
de  luto. 

Bruno  ,add.  di  color  nereggiante  , brun , folco, 
hoi  co, menno,  per  nero  (ìmpliccmenrc  > per 
o'curo,o  con  poca  lucr.met.per  medo. 

Bruotina.Seiibi  untino,  herba medici,  auroune, 
yeraa  lombriguetra. 

Brufc.iuu.ntc, adiratamente,  britjijuaunt , ayra* 
damentc. 

Bnuchcuo,  dirmn.  àibtuCco,ai^relei,vn  poco  a- 
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grlo 

Brulé  >,add. di  fapor  che  tira  all’  afpro  ma  lènza 
diipiaccr  del  gudo,ai^iv,azcdo,mctaf.rigidp, 
afpro,  e nel  medefìmo  lignificato  ve  fendo 
roodrar  turbamento  di  faccia. 

Rrufco,fud.Sen.  brufea,  quel  minutiffimo  pcz- 
zolinodi  legno, paglia,  od  altra  materia  , ej, 
Otarde  , paja  h pallilo. 

Bindolino d min  di  brodose 

Bruftolo.è  l'iftellb  che  bròdo, o bruda. 

Brutale, che  hi  del  bcdiale,  bruni  ,bejlail farete* 
Jir,fa\u  aje. 

Bruto,  animai  fenza  ragione , befle  brute,  belli» 
bruta. 

Biuttarc,  imbrattare , hmlltr,  enfuziar. 

Brut  tcna.  Fior,  per  bruttura,  fportitia,/oHi7//ir<, 
cnliiz  iamicnto. 

Brurc/za, attratto  di  bratto. silente,  vcllaquena, 
per  ifporchczza. 

Brut. (limo, fuperl. di  brutto, trn.yilam , muy 
celiaco. 

Brutto  , deforme  , mal  fatto , vUaht,  malefatte, 
mmlba/ii. dclàgraciado , torpe,  per  mala  ce- 
fa.cornc  brutto  procedere, brutto  cotlumc  , c 
Umili. 

Brunita  , fporciata  , lordura  ,-rilenie,  filai, co- 
fa  luzia.tnecaf.  percola  mal  fatta,  fcclcratcz. 
za 

Bruzzaglia,  Fior,  per  gentaglia , populace,  pio- 
beya.plcbcvo,  vulgar. 

Bruzzo, Fior,  per  crelpufculo , Ltfoir , tour  fait- 

(anr.crepuduto. 

A fL  y * . 

’mvè . -;v: 

Buailàgine,  Fiorrn  per  bilordinaggincj/ónijv, 

lourdijeJirftiJe,bonttÌÀ. 

Bùbbola, varilo  che  hi  vn  poco  di  creda,  l up- 
pe,  abubilla  aue. 

Buca,  apertura, luogo  wato.fijft,  patte  eautrne, 
cueua  chea. 

Bucacchiare,  Scn.  btiearacchiare, sforacchiare, 
far  piccoli  bucW.ptrrrr  hiXTadar. 

Bucare, Sen. buccrair,  far  buca, perttii'rr , aguge  - 
rar. 

Bucato , Sen  bocara, 'imbiancatura  di  panni  !•- 
ni  fatta  con  cenere  &:  aqua  bollente , Leffue, 
lexia.c  bucato,  o beccata  i'inrend&ar.co  la 
quantira  de'  panni  che i'imbbcatauó  in  ina 
volta. 

*uthcrartolo,Fior.pcr  bucolino , o-pertugetto, 
petit  periuès,\gug/criUo. 

Buccia  , feorza  delle  piante,  e de’  frutti,  lefcvr- 
ce , la  C'rteza.  Torri  d’vna  buccia,  vale  prò. 
ucrbial.  ratti  ad  vnmodo,  d'rnatr.cdclìuia 
qualità.  '*  _ j-.  -i  -’f 
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Buccio,  Fior,  per  buccia. 

Bucciolma.dunin.di  buccia, petùt  tfnrct,  corte- 
zica  dJgada. 

Bucciofo.Sen.che  hi  moka  buccia , cTofcorct, des 
calcara. 

Bucciuofo  , Fioren.  quella  parte  della  can- 
na che  è tri  vn  nodo  , e 1 aitro  , Scn.  di- 
cono canone  ,fentre-dmx  dei  naudt , o\  ta- 
trenicdiolor  nudoadbuccioloè  vna  manie, 
rada  lincilo , che  fi  chiama  anneftare  a bue- 
ciolo. 

Bucciolo  , Sene,  quella  parte  del  vaio  di  ter- 
ra ,o  d'altra  materia  che  a lìmilirudinc  di 
cannoncino  feruepcr  inandar  fuori  fidiaca- 
mente il  liquore  , è vien  polla  appreflò  alla 
bocca  par  laquale  il  valoa’empie, Bacyarr, ca- 
nuto piquillo.  . 

Bucherato, Senei! bucharato , pieno  di  buchi, 
prrtaóe'.agugereado. 

Bucicare,  miiouerfi,rucicarfi , chinger  de  pisce, 
trocardclugar. 

Bucinamenro  , il  bucinare  , murmnrt , mur- 
muracion  , e bucinamenro  de  gli  orec- 
chi. 

Bucinare, andarli  dicendo  fegretamente.nwr- 
m«/r,murmurar. 

Buco  , pertugio  piccolo  , petit  trou  , agu- 
jerico. 

Budella  . intedini  de  gli  animali  che  rice- 
uolo  gli  eferementi , boy  su  x , cntraóal , tn- 


par. 

Budellame , quantità  di  budella  infieme,  triptt, 
tripiiilts,tripil\is.  . -«H- 

Budello, mtedino  retro,  boyetucuOiei',  trip» 
na.  -• 

Bue , animai  noto  da  giogo , bau/ > bo*f  ’ ' 

cefi  bue  per  fimil.»  huom»  ffoSto £ "*m 
gno,  lourd ecnmetn  bau/,  tofcO»Sr  0 

mo  vn  bucy.  . > 

Bufera  è vn*  aggiramento  d«  vflnt!  8* 1 a 
molte  volte  con  aqoa.o  nitutyourldl.n, furia 


Bufi»,  Fior.per  btflfa,4ud>nrrK^a/«.ti  drr«,bada- 

iadar.  , . 

Buffa  , quella  parte  dell'  elmo  che  cuopre  la 
faccia  , e t'alza , e ficaia  à voglia  altrui, 
ytjirre  , viftra.  Onde  fi  dice  proucrbialra. 
tirar  già  la  buffa  abballar  lavifiera.di  co- 
lui.che  mette  la  vergogna , od  il  rtfpctto  da 
banda. 

Buffate, Fior.per  dir  lacetie,  Lsdincr , bsuardtr, 
badajar. 

Buffetto  , colpo  d’vn  dito  che  fiocchi  fiotto 
all'  altro,  buffe,  cbiquenutde , papirote,papin- 


Bu/fone,huomo«hefi  proMTionedi  trattener 
altri  con  dir  ciancie.o  fciocchezze,4««<JÒ/»,4a- 
dm,tiuhait. 
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Buffoneria, arte  di  buffone , font Se, pUìfsnsrrit, 
donaire,piazentero,e  fi  piglia  anco  per  detto, 
o atto  di  buffone. 

Bufolo , Sencf.  bufalo  animai  noto , buflt,  bu- 
falo , bufano , e bufilo  fi  dice , come  di  bue, 
a huomo  grolTb,&  ignorante, lumini  dt*nfc  , 
pu/lefourdiut  ignorine, hambr*  groflcto , ru- 

dico. 

Bugia  , menfogna , menfatge , mentirà , in  pro- 
ucrb.diccfi  la  bugia  e toppa  cioè  fi  tingiogne 
predo. 

Bugiatdiirimo.fuperlat  di  bugiardc.grWwm- 
i«,;\ gran  mcncirofo. 

Bugiardo,  che  dice  bugia  mtnttur  , menti rofo, 
per  fallo. 

Bugio. add.  forato,  pere/,  horradado: 

Bugno  cupile  , cadétta  da  pecchie  ptf  il  pià 
di  feorze  di  fuuero , ruJie,  col  mena  de  abe- 
ja«. 

Bugnola  vn'  arnafie  fitto  di  cordoni  de  paglia 
da  tener  biade,  od  altro, pani, r dfaer  a»  «le 
psUit  pour  gsrder  le  Lied,  tu  aure  cinti , fello, 
cancda.  . 

Buietto.dimiD.di  buio,  fot  obfcur  » poco  of- 


curo.  „ , , , , 

Buino  , di  bue  , debaufa  de  bueyesòbuey, 
andar  boni  no  diconp’Senef  de  caualli  .od 
,|tn  animali  che  cammino  ^portando  le 

Bu^^d'  «forici  , Sforiti,  ofeuridad  , di- 
ctfi  far  le  cofe  al  buio  di  colui  che  le  fi 
fa  cofa  , calla  baloida  , qui  tu  fan  ritto 
(jùl  ftfhurdU,  el  que  no  bate  nadai  dere- 

cho.  ‘ 

Buio  add.ofcuro , o ifeur, diffiditi tntcndrt , din. 
gultofo  para  cntcnder,  mctaf.  difficile  ad  in- 
tendere. 

Buiore,buio,o4yc«*ri/é,  ofeuridad. 

Bulbo , il  capo  delle  piante  che  hanno  cipolla. 
Bulicame  vene  d'acque  che  forgono  bollendo, 

/inrcrd'rau.manantialdeagua. 

Buletta  , polizctta  di  contraffegno  di  licenza 
bollata  con  fig,llo,*»&ttr^illettc  memor.al, 
per  quella  polizctta  nella  quale  fi  tenue  do- 
me , o motto  da  edrarfi  per  forte,  c bulletta 

p«r  chiodo  piccolino. 

BuUcttinaISencr.drmm.di  bulctu, per  chiodo, wf 

BidlcTtìno‘dimÌn.d'1  bullettame  fi  di  per  légno 
d’cfécutione.o  per  altro  contraile  gno,6««r»«S 
mcmoriaUejo.  . 

solfino,  oboifina , infirmiti  dibolfo,  propria- 
mente di  caualli  jmtl  pxrùcufKr  atox  c beuta*, 
mài  particular  de  cauallos.  ... 

Benaugurato  .auuentutato , hmrmx  ,d  cho- 

8 nomi  mente,  per  certo , veramame , crrta^*- 
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wnrt.eìertamcmc.  ' 

Buonariamente.Si  n.  alla  buona Jànflemmt*  U 
brine  fty,  con  buena  iorencion. 

Buonnno.di  buona  natura, piaceuole,  botile. 

btnnajrejrtntffc, de  buena  natura. 
Buondaro,par  aitai, buona  quantità,  xbtn<Unt,ì 
pla/ur,  Abondante. 

Buono , epiteto  di  vari  lignificati  i che  Tempre 
dà , od  accrefce  p;rf«ti»ne  : attribuito  a 
huomo , o.  Tua pr«>£fli»nc , o Tua  dote,  o co- 
fiume,  vale  da  bene , pio,  lodeuole  efempla- 
.*  re, e limili', fammi  de bit»,  hombre  de  bien, 
“ per  idoneo  , (lardi  buona  Tpcranza  , odi 
buon' animo  ■ con  buonagratia , o con  buo- 
na licenza  teso,  fodifactione  , à.buon.i  fede, 
e di  buona  feda  liuceramenre , vi  in 
hora,it  contrario  di  vi  in  malhora.  Di  | 
na  voglia, volentieri, concorJeuolraenr*,ftar 
> di  buona  voglia,  di  buon  cuore,  dar  allegro, 
alla  buona  fc, certamente,  buon  di, modo  di 
falutate. 

Buono, full.il  henc.itn.cr  yuieft  btn.bicn,  bueno, 
lo  que  t.bueno,  far  buono  incolti  di  dare, 
o d'haorre  , vale  mettere  ì conto , e far  bu<£ 
no  a gioco,  c obligarlì,  non  ro'è  buono,  par- 
lando di  vcfiimenci , vate  non  mi  Uà  bene, e 
l’elfir  buono  per  va  altro  potergli  Ilare  à 
fronte. 

Burattilo  , fachetto  di  fbmigna  lungo,  e 
fi  retto  da  burattate  la  farina,  hluttum,  ceda- 
lo- 

Burbanza  , Fioren.  vana  gloria,  ambirionc, 
btmb.vi«,ftmpt,or$pieU,  orgolio  ,(bbcruìa , 
c buibanzofàmence , Fkitcn.  con  barban- 
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Barbara , ftrumcnto  di  legno,  che  girato  da 
due  perfonoiopra  vn  groflo  Tufo  di  (erro, 
• . con fulì,ocanapi,tirarà  il pcfone'luoghial- 

. ti.doue  non  fi  può  and» refe  non  dithcilmen. 

‘ te  con  le  leale,  grite  tu  niaclùuc  debili , iafiru- 
mento  paia  fubir  campanai,  piedrai  y otras, 
• cofar.  * 1 

• Burbero, Scn.burbaro,rigido<au(lero1M$«*«,,.v, 

•v  tutine,  rigorofo. 

. Burchiello,  dìmindi  burchio, perir  btfletu,  bar. 

, caduca.  . , > 

Burchio,  bateadi  temo  coperta,  f/ywjr'.eùjuifa 

de  galera. 

Burella>Fior.cat:cma,rjjifriir,cucua,Senef  chia- 
mano burella  le  eh ineep tritate, 

Buriaflò,  Fior,  per  qoe  gli  che  mette  in  campo 
Si  ficuifce  i giofiratorij^rvpcr  Je  info  l'ctcu. 
f.  dero. 

. . Burli, baia, effetto  del  burlare, lujc  mot  dtguem- 
' * le,  burla. 

'Burlare,  beffare , fchernire,  Sentii  dicono  anco 
burUrepionon far.onou dixda  vere,wcrr>. 
t tir, mentir. 

► Jl  -jgr  111  P,t  R TI  £. 


. B V U 

Butte  uole,  che  volentieri  burla,  g/tfonr.mcy 
yrwwr.mihan.btirladOr. 

Burlone, che  (là  Tempre  in  bniìc,f(ifout, lmc.tr, 
dt«r, hechardor  deputici. 

Burrafca  , Senef.  bui, Tea  , quel  combatti- 
mento che  fanno  i venti  nel  mare,  bmraf. 
?ae,  bnrrafca,  e correr  buri  fca,  e correr  peti* 
colo.  c , 

Burrato,  vedeburtone, 

Bmro.butiro,  bemre,  manteca. 

Burrone  , luogo  fcolcéfo-  , dirupato,  ptifc r, 
tu  nidt  rcpUtdc  mortuarie , balda  de  monta- 
gna. ' 

Bulla, il  bollare,  embufclrt,  bufjuer,  alltraufmr- 
rtgc.eirdnrbmm,  corfcr,  bucinar,  robar,  atv- 
dar  alla  bufea , vale  andar  cercando  per  pi. 

J tiare,  parole  biffa. 

•are.trouate  quel  cheli  certa , btuintr 
rajer , buffar  de  corner  pari  los  hòmbrw,f 
caiulloi. 

Bufcalfanat,  Senef  alfana , diecfi  perifeherzo 
delle  beSie  grandi.de  migrc.W/ari'r, tatuilo 

Bt^dime,S*f>.brufehctte,fu(èelIi  ineguali  cht  fi 
naléondonoin  mino  per  trarli  a forte,  io. 

thtttn , pelila  budttttlc  bui  inefjijhi  ,juijb  uent 

am  ]ttl  dii  nitrii  le  pnutrbt/irtrà  U etmriebuf, 
cir/orteamiento. 

Bufeo.Sen  brulla,  tft iarde fetii  fojt  de  bùi , A ^ 

Itili*.  * , • 

BufcoliflO,  dim.  di  bulcOiSeri.  brufcolina  dim; 
di  b ru  f ^foifretmdre filli  ^rjìn  de  ptufiitrt,gri. 
no  de  polucra  vii 

fUiftcchiae  bufere  Ilio , ventrefche  c budellame 
d'animi  JripJlUi  & entrarci  de  brfltt,  la»  co. 
traiiaj. 

Buda, Fior  per  affinno,c  t r au agl i o,jfil(7ie.;ttra . 
«.tif.ttauajo/nojo. 

Buflàre, battere, picchiare,  blttre,  buffer.  p>mffert 
cmpuxar , Marnate  badane  dicono.Stii.qtiana 
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do  lì  và  a'pefcaKf  col  bufàtoia,  fhei.  vn  ha- 

oìnci- 


(tSnccoii  vno  lliacciodptuoiogrpdb  ih  <1- 
macolqualefrucaudo  lì  farmi oucr*  il  pelle, 
c bufiate  qud  gridare  , t,  tirar  de  Cdli  utile 
macchie  che  fanno  gli  vcecllitortdi  ragna 
pi:  eausrna  1 tordi.  ■ * 

, Budatofe.vèib  clic  btiflj, 4ai««r,quellama*pa. 
TtadòrjbatidDr. 

Budt,  percoflè.picch  me,bnnmr/,(rtpfn,res,gi\, 

pi!. 

Bulfo.ftrepito.ir/iii.rujdo;  ‘ 

Buffo,  bodbtSen.  ancor  bolfulo , arbore,  noto» 

i^à.yboxo.bo*. 

Bullo  , il  corpo  dell' huomo  dalia  gola  alla 
cintura  > non  computandole braccie, 
jutft'i  fette  mairtki  , jubon  lìnmeiigai»’ 
e bullo  dicono,  Senef  ad  vnalpetic  di  gib- 
bone feiw»  iaamce«ciie  tue  : prc  appone» 
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il  bufto,e  Umilmente  U parte  della  verte  del- 
le donne  che  fi  il  raedefimo  effetto. 

Buttare,  gettare, iVriiT^hcchar. 

Buzzicare , mouerfi  pian  piano , per  non  fare 
fttepito , marJxr  bellement , caminar  poco  i 
poco. 

Buzzichio,  p.  1.  il  buzzicare,  petit  Uni;,  tumor- 
cillo. 

ruzzo,! ior.per  ventre, venire,  vientre. 

Buzzone  , Fiorcn.  golofo  , i gran  mangia- 
tore, gtUltt  .grand  nungtttr,  golofo,  grand 
comcdot. 


«e- 


LA  lettra  C.  molta  fomiglìanza  col 
O.  & in  molte  voci_  vien'  sfata  da 
Tofcani  Icambieuolmeme , coinè  au- 
uiene  ingattiuo  , egartigo  , dicendoli  da 
mólti  cattiuo  , e cartigo  , hi  il  luo  Tuono 
quando  muto,  e quando  fonante , fecondo 
■'  con  qual  vocale  s’accompagna  : pcroch* 
colf  c , e con  lai  , e aliai  più  fonante  che 
coll'  altre,  a,o,u.  Non  fi  pone  lo  c,  nella  ftc£ 
fafillabaauanri  ad  altre  confonanti  che  al- 
la I.&  aliarle  viali  in  luogo  della  q.  quan- 
do la  q.fi  debba  rad'  oppiare  : come  in  aqua, 
& aquifto. 


Mini 


aquiftp, 

Cacacciano, Fiorcn  per  timido, a da  uiente,Sen. 
dicono  canone  ?>  cacatoio,  iòrurd.hvmmvde 
«,  urani. hombre  decada. 

Cacai  uola , vfeita  di  corpo,  finii  tk  rtntre, carni- 
ras. 

Cacare  , mandar  per  dillbtto  gli  eferementi, 
thieryniiLr  tris  exerfmcnts, cagar. 

Cacafanguc  , diflolution  di  ventre  con  fàngde, 
dijjtntcrit,  cacafangre. 

Cacafèio,  Sencf  che  caca  fprflb,  yniiluefument, 
que  caga  muchi*  vezes,n iarda  poco.ìmpac- 

rislr.  •" 


Cataramente,!!  dice  di  chi  fi  b fauclla  più  ada- 
gio cbenonconuien<,e  male.i'orpie  tn  pxrtlt. 
que  habla  defgfaciadamenre. 

Cacatoio  ( -luogo  doue  fi  caca  , latrine , pri- 
uada.  ; .. 

Cacatura  > l’atto  del  cacare , dtphxrgt  d<  rtn. 
ir»  , delcergó  de  vientre , e cacatura  quel 
<he  cacano  gl’infètti  come  mofche,  pulci , c 
fienili. 

Cacca  , il  medefimo  , die  merda , ma  »’inten. 
' de  de  bambini,*,^,,/, pttiuinftnt,  caca  de 

A I tlinos. 

Cacca  baldole , Sencf  cacabaldole , carezze  da 
ba  mb'mi.urtjftj  deprimi  mftnt, cuia/ti  de  ni- 
no*. 

£*«W,S<n.(jueU<  primco^dUU  ,fyr- 
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fefmiento , onde  dicono  fcacchia’fej, 
quando  fi  lcuanvia,  perche  la  vite  non  duca 
per  la  moltitudine  de’ cacchi. 

Cacchione, quel  piccolo  vermicello  bianco  che 
nel  credere  diuenta  pecchia, Le  petit  itti  dv- 
ueabcìUt,  gufanillo,  e cacchioni  diciamoli 
quell’  buona  che  Iemofche  generano  della 
carne, 6 nel  pefer.  N - 

Cacchiolo.picn  di  eaccbioni. 

Caccia- , perfcguitamcnco , intendefi  propria- 
mente di  fiere,  ehaflt  ca<;a , per  gli  huomi-r  » 

ni,  e cani  che  cacciano  .dar  la  caccia  è metani 

ter  in  fuga  , per  la  preda  cheli  fi  nella  cali^-^ 
ciacche  fidice  ancor  cacciagione  , è caccia, 
dicono  à quel  fogno  cheli  mette  doue  li  tie- 
np  ò fi  firmala  palla  con  la  quale  figiuo- 

«•  , 
Cacciagione,!)  preda  di  fiacche  fifa  nella  caC- 
cit.hen  tijbn  de  cta^r, camper  cacciar  fempli-' 
cernente. 

Cacciamento/cacciamento.ffcandcggiadfinto* 
e\  puffi™ . 

Cacciare  , a Doluta  mente  detto  vale  per  (è- 
guitar  le  fiere  per  prenderle , elujjrr,  'tener, 
czqar , in  att.  dar  la  caccia  , per  mandar  via, 
per  trare, ù cau.nee per  ficcare  con  forza,  r 
cacciar  carote,  è dar  ad  incendere  bucl  che 
non  i. 

ciurli, \crb. e tecatatnto.expu/Jten.chjJJcmmt, 

. «dininicnro; 

Cacciatore , verb.  che  caccia , dujjeur,  caqador, 

, per  dlfcacciatore  , dtchj]Jenr  , deshccha-  . 
dor. 

Cacciarrice,  vetb.  fim.  ehajferrjje,  cai^adora.per 
dìfcacciatrìce. 

Cachicrello  , Sencf  cacarelle , fterco  d'anima- 
li che  Fanno  in  forma  di  pillale  .pente  rt-rJe 
. df  diuert  attimaux,  crollo , cllieuol  dcani- 
"nU|ti- 
Cachcria.e. 

Cachctofo , per  vezxofaggine,  e vezzolo,  d'h'o-’ 

• fno  di cortume  odieuole,/i/c/oc«r,  odieux , e» 
nojofo.  • • .* 

Cacio , latte  rappigliato  e premuro,  frt>iimdg£ 
quelb.elfcr  pane  c caccio  con  vno,  e confai  fi, 

& amarli  inficme  e mangiar  il  ctcio  nella  ^ 
trappola, è far  vn  delitto  in  luogo  doue  noi* 
polla  sfuggire  il  gaftigo.jj| 


Caciti,  vnafpctic  di  male  che  viene  alle  donne 
nelle  poppeyptpHmeen  U mammelle,  A porte- 
mi cn  la  teca. 

Caciuola,  c cacio  frefeo,  efebiaccìato  di  forma 
ronda,»  piccolo, /«ih Jnmxge /rzM,rcqucfones  * / 
quefo  frefeo. 

Cacume,  voce  latina , fomniti , ftmnut  ,pùftty , 
«ombre, altura.  * ' 

Cartauero  propriamente  corpo  dimoino, 
moiro/vtfiwwijcucrpoinucico.  V 
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$5  tej£-  W~  ¥ J ' è t ' ' 

, * • y .»  • \ •*“  -v»  , • 


***** 


Hi 


ca  Sr  * 

Cadente, che  cade,  y«»  quc  <ae. 

Cadere,  calcare , tòri*-,  eaer.  mcraf  per  ventre: 
comccaderin  mcnte.pct  mancare,  cader  am- 
molato  per  deriuare. 

Cadeuolc.atto  1 cadere,  teulujkt,  caduco. 

Oidi  mcnto,caduta,c<M,c/w<«tt,  eaymicnto. 
Orditura,  cadimento. 

Caduco, cadcuore^adiK,  caduco.  Mal  caduco 
diciamo  al  cpilcITi*',  «n*/ adujut , mal  de 
coraijon.  V 

Cadono,  e Cattino,  fioren.  pertiafeheduno,^ 

. cAa/c«M,  cada  vno. 

Caduta,  cadimento, e mctaf.per  morte, 5 abaf- 
famtnto.ruina,  diente,  rumi,  cayda. 

Caduto, add.  dato  d terra,  e per  ifeaduto,  e vi.  - 
le,  aia»,  viliabatida. 

Odo  , numero  che  non  lì  può  diuidcrc  in 
parti  elguali , intinti , none:  e gioccarc  è 
paio,  ò callo. 

Cagionare,  ellcr  cagione,  effectntr,oajfionner,oc. 
calìonar,<auTar. 

Cagione, cauta,  onayjon,  tornar  caufa , prender 
cagione, Fiortper  pigliare  occaiìonc  • nnpoi- 

gner  tacci  firn,  tornar  occafìon , e por  «agio, 
ntatvno.  Fior,  incoi parlo. 

Cagioneijole,  Fior,  di.dcbil  corapleflione , per 
mal  Tanto , ma/ fiin,  de fìiile  ionipltxnn,mi\ 
fano, fioco. 

Caligo , Scn.  mareriacon  la  quale  «‘spigli*  il 
latte, prejiert,  cuajò,  quajo. 

Cagna  ,canc  femina  , diane,  pena  , dicci!  in 
proserò  la  cagna  frettoloTa  fa  i cagnuoli 
ciechi , quando  per  troppa  fretta  lì  precipi- 
tano) negori.  ' '• 

Cagnazzo , Scn.  cagnazzio,  da  cane, per  fiorii, 
a lui,  ò per  attributo  di  crudele,  òdi  brut- 
tagli» d>ìm,yiUin,cnal,  vcllaco, cruci,  py- 
raijo.  * !' 

Cagnotto,  ftn.  cagnette,  fi  chiama  chi  Terne  i 
prezzo  per  brauo  , c per  cofe  di  mal  adare, 

• finitile , ffwidfjìr,,  valenton.  _ «wF 
Cagnuolo,  cane  piccolo  , pttit  ri/Vn^perrilfo,; 

cachorro.  . 1 

Calabrone,  animale  limile  alle  vclpa  , ma  al- 
quanto maggiore  che  vola  ronza  «do,  ette 
fono  di  piu  (oniyfroUsn , moleareon , mof- 
cardx  . ' 

Calamàio,  quel  piccolo  v«g*to  dotie  finti- 
gne,  nell  ìnchìoftro  la  penna  per  ifcriuerc, 
tfcriioire , tintero , efcriuaniai , chiamali  di 
quello  nome  vn  pefee  dalla  fimiglianza 
d’vn  liquor  nero  come  inchioftro  che  ha 
in  fe  , col  quale  intorbida  a Tuo  tempo 
l'acqua  per  non  clTer  donato  dal  pcfealo. 
re.  > Vj 

■-  Calamandrina  erba  medicinale,  della  quale 
vedi  il  Mate,  litri  e imMunnU,) crua,  bretoni. 
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fcaiamita  , pietra  che  iti  proprìefi.di  tirar  il  * 


ferro  à fc , e polla  in  bilico,  di  voltarli  lem- 
pre  a -Tramonun , adoperata  perciò  di  chi 
pratica  il  mare,  annuite , prieied' immane , oet 
ciUmitc,  piedra  calamita, ytnan. 

Calamiti, coll'accento  grane, infelicità, calimi. 

Ir,  mifere,  mi(cria,calarnidad. 

Calamitofo.picndi  caiamiti,  atltmiitn x.nd/e. 

i mite,  ntilcrahle. 

Calamo, pianta  limile  alla  cana,  arme,  nfejie, 
cana. 

Calandra , vccellctto  da  gabbia , caro  per  il 
Tuo  fpeitò  cantare , onde  per  limilitudine 
fono  anco  dramati  calandre  quelli  che 
$ ciarlano  aitai,  ulindre,  calandri  a. 

Calandrino  , vcccllcto  di  cui  fi  dice  haucr 
proprietà  che  pollo  auanti  all’  infermo  , li 
Saper garire lo  mira,  & effendo  per  mo- 
rire voglie  la  teda  indietro  per  non  vederlo. 
Far  calandrino  alcun  .vale  dargli  ad  inten- 
dere per  vero  quel  che  none  , tolto  dal  ca. 
landrino  del  Boccaccio  , pah  dlenn,  perfneidé 
„ dujinx,  paxarilloi/ngauado. 

Calante, che  <a1a,i/r/ècndanr,  baiando. 

Calapi,  Fior,  trappolai  laccio  infidiofo,e  dar 
nel  calappio,  ertpe , page,  pigliela  , pi. 
hucla. 

Calare, mandar  già  , rtUfdirr , iaijjtr , Colar,  . 
bazar,  per  mancare,  (alarla  avito,  vaici! 
medefimo  che  accoccargliela , cioè  fargli 
qualche  dispiacere  , ò qualche  fcher. 

7°-  .... 

Calca , moltitudine  di  populo  tiretto  infieme, 
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xir, a,  tltgms,  I legali degente. 

Calcagnare, fuggiti),  t'ènfidr,  lui  irle. 

Calcagno , la  p attedi’  dietro  del  pie , lt  uhm, 
et  eàlcano,pagir  di  calcagna ,'  è pagare  i de. 
biti  con  la  fuga. 

Calcagnoli,  la  parte  della  fcarpa  che  cuoprt  il 
^calcagno,  Uteri  i,  calcinarci.  ' ,* 
Calcamcuto.il  calcare , prtfjurt , nprctamien- 
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tò. 


Cilcare,  aggrauare  con  1 piedi,  fiulerteeK  ttf 
piedi,  pirar  melaf.  tener  fotto. 

Calcato  , add.  ftretto  pien  di  calca,  enij/Je, 
hollado.  v 

CàTca mente, Hretta mente*  con  calca, en  wi Ut, 
"2fi  vn  monton. 

Calcai  reppo  fpcrie  d erba.fpinofa. 

Calcai  ore,  che  calca,  hmmejni  finte , hombre 
• quehuclla.  • _ 

Cafcatrice,  verb.fcm.  elle  talea, /èmme  juifiee. 
. te,  mugerque  huella. 

Calcatura, cakamento  , prejfurt,  apretamicn. 
to. 

Calce,  parte  della  lancia  che  è lòtto  all’  im- 
pugnatura, c per.£m.  dicefi  anco  calce  ì 


da  piedi  dogai  forte  di  alla. 
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* Galeotto,  1 quella  Tcatpa  di  panno  lino die 
fi  portatici  piede  /otto,  e topi  .1  a’  calli:. i Scu. 
la  chiama  irto  anco  fiarpino’,  e hit.  fon  Ut  tei - 
/c.elcstpi.MS  de  lienzo.  w 

Calcina, pietra  cotta  in  fottunace  chemacera- 
ta  conacqua  l’adoperai  murare,  c^an.v,  cl 
cài. 

Calcinare  , è termine  d'Alchimill*  che  vale 
ridurre  i metalli  in  calcina  , tilàmr , enei- 
lar.  • 

Calcinaccio , pezzo  di  calcigna  di  ruine  di 
muraglie,  minti,  eneo  mire  , cofa 


4T 


■ 
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Calcic.it  ione, il  calcinate  de  gli  AIchimifti(Ca/- 
cin  ariwi,  calcm.icton.  3 

Calcio,  percoli*  che  fi  da  Col  piede  , .coup  de 
fini  , golpe  con  cl  ph: , in  prouerb.  daede 
calci  al  muro,  cioè  faticare  in  vano , dar  de 
calci  il  vento,  efiic  impiccato,  lo  non  vo- 
glio clic  tu  m'habbi  quello  calcio  in  gola: 
cioè  fion  voglio  clic  tu  mi  tenga  folto  col 

- aiiaprouttaiuii  quello  feruitio,  e calcio  di 
ftillonc  non  fa  male  avaualle  > cioè  , èchi  fi 
vuol  bine  non  fi  fa  olirla  clic  doglia, calcio  e 
ancorandole  d'vn  giuoco  di  pallai  ventò, 
proprio  de' Fiorentini. 

Calcitrare  , tirar  calci , redimi»  , tirar  co- 

Calcinolo,  che  tira  calci,  Ttgimbrnr , corea- 
dor,  cocca  Jor. 

Gatcolc , regoli  anpiccati-a  licci  del  pettine , in 
«il  quali  il  tclfitor  tiene  i piedi  per  abbal- 
larli-, ócalratli,  ecofiapnre,  elerar  ic lilla 
della  teli  per  fare  il  pano, marcirà  dii  tijfferm, 
clinfirumento  , a donde  tiene cltcxedorloi 
P,es- 

Calcolo,  pietruaa,  feti:  cii Utu  , .guitawillo, 
dall’  vfo  antico  di  far  comi  cod  dfttc 
picrruzzq,  chiamiamo  bora  falcalo  il  ri- 
ilrccto  . tiraccolro de*  temi,.  cM.mì de H. 


cuenra  d«^K*bido  , y 

r r»,  - V - .vi®  - 

ori  , utknltr,  con. 


liciti 


Capillare,  fare ifuùdettl 

• - taf!  ‘ . '\-'Ì  <•. 

Calcolatore,  che  f.i  detti  conti , tilatUttur,  epù.  ■ 

* Jaù  igtnpii  de  TtctMt &dt  mifr,  contador,  que 

baie  cuenra  receoidoi  y gallo. 

Caldaia  ■ vaiò  grande  di  rame  da  fcaldarui 
dentro  acqua,  ò alno,  cbiuderm , .hituum, 
caldera 

Caldamente.coo  caldezza, con  efficacia , thau- 
ittmnt^trdsmintm  j heruieoie,  calicntcmen- 
:te.  ~ ’ 

■Caldana.Fior.ptrcalduta,  ch.xUur,  rjduuptrt, 
bodiorno,ahogzr  de  calor. 

Calderaio , che  fa  caldaie,  òaicri  vafidi  rame, 
d’ottone,  e mctalli.tnuiii  , à>nul<r*n>mr,  I 
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Calderine,  ?en.  cardarino  piccolo  veccllo  da- 
gabbia  col  capo  rodo  e giallo,  Jtardumt-  . 
re:,  firgucrillo,  Fior,  lo  chiamano  anco  caU 
derugio,e  carde  rclto. 

Calderone, caldura  grande,  chiudenn,  chtuJie. 
re,  caldera  grande. 

Calderotto,  \ aio  a guài  di  caldaia  piccola, prue. 
chindtnn,  c.ildcnfla. 

CalJeruola,  picciol  v affitto  di  rame, peti» (hut- 
deronftiWTÌWi. 

: Caldezza,  il  caldo,  cbiltur,  calor rmctaf.  per 
aderto  grande. 

CfddifTimo  lupcrlat.di  caldo  ,firt  chimi,  muy 
• caldo,  calicnre. 

Caldo,  full,  vnadelleprimc  qualità  attenente 
il  tatto  chcha  proprietà -di  rilcaldarc,  chi- 
lemr , bochomo.caior,  metaf.  per  fauore.f’at 
due  chiodi  a vn  caldo  fi  dice  in  prouerbio  di' 
chifa  pitìfacendcin  vn  tratto. 

Caldo, add,*che  hi  calore,  cluud,  caldo,  metaf! 
peraftettuofo;  erter  in  caldo  li  dice  de  gli 
animali  che  vogliono  il  mal’chio  , come 
de’cauallijCdc'canidieaiKafi  dice  edera  - 
cane.  , ''  -• 


Caldura, caldo,  mW ioalor. 

alertd.ro,. 


ì pelo,  limitile  tC or,  lima  ju. 


«fiducie». 


Calendario,’  e catcrtd.ro,  laccolto  de’ giorni  • 
dell’  anno  doue-fór.o  dillemi  « di  fcftiui- 
da feriali,  Ulmmidi, calmdrier,  calcnda-, 
rio.  . 

Calcnde  , il  primo  giorno  dc'mefi  , Ufrtmier 
itmr  du  miti  , cl  primcro  dia  del  itics. 

Calere, verbo  impctfonalc,  curarli  , dirtene *. 
itur  dt  qndtjùyn  fcr  curador  , per  haucr 
compaflTione.  Dicefi  per  modo  di  prouer. 
Di  quel  che  non  ti  cale,  non  dir  ne  ben  ne 
male. 

Celia  , quelle yninurtfBoie  particelle  elle  lì 
fpiccano  dall’oro  nel  lauorarlò,  doue  cofi 
dal  calar  che  fa  di  f 
curde  Ora 

Calice  - propriamente  vafoaguifadi  bicchieà 
**•  re  che  adopera  il  Sacerdote  nel  Izcrific-o 
della  meda  , eiliade  mejje , cali*  de  miila,..' 

■ . perbkchicrt  fcmpliccmcnte.  Pigliarli  tal. 
hofa  per  la  beoanda  che  è nel  calice,  mt:a£. 
per  paffione 

Caliduà,  ci\dnux,  tb.tlcitr,  calor.  , j 
Caligine  , nebbia  folla,  i&jtmitl,  cibfcuri- 
dad. 

Caliginofo,pien  di  caligine , eifeur,  ofeura 
Calta,  Fior.  e.  » 

Callaia,  Sen.  varco,  il  parto  che a'apre  nelle 
fiepi  per  entrar  ne'  campi, bit* oh  parti  pour 
tntraren  liaactor  dt  lnyt , puerta  para  entr«b 
en  lupare  ncet  rado  corno  hiicrto. 
Ca11aierta,dimin,  di  callaia,  pttiu  jvrit,  puertg:' 
chic*. 

j CUaiuoUi  S<nefi  VjirehMto , quel  pezzo  de 


te 
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' te  chz  lecito  i ri  tic  bsfton!  (I  mette  al  var- 

codila  ficpeper  pigliare  l'animale.,  fai, 
ccpo.  g~rr. 

Calle,  via  d retta  a guilà  di  viottolo, cócf»t>W«i. 
ùtr,  camino,  fenda. 

callo  carne  indurita  per  coftrinua  fatica  .* 
quella  parte, 6 pei  alcroacctdentejca/.'irri/- 
ton,  caltor  aioi  pie-,  farcii  callo, inet.indur. 
(I.  òhauet  Fartofabitotn  voi  cofa. 

Callrifit  1 i dami,  et  1 1 ofidaJ. 

Caidiìti i 1 mal  de’  calli  i plein  de  udì  & dmil- 
Imi,  Hello  de  callo*. 

Calmare, abbonacciare,  esimer,  etcùfer,  a pa (Ti- 
gnar, calmar. 

Calma, b allaccia  del  mare,  cs/me, konsjji , tal* 
macnmar.  .'■V* 

Calo,  Tatto  dècalare /tSnat,  baxada,  mcr. 
por  dimiijutionc  , djmvmùm  , tmeindrijje. 
rumi,  aAicamlcnro,  diminucion , e calo 
chiamatilo  gli  artefici  quel  mancamento 
che  fi  Toro,  & altri  metalli  nel'  «Ter  lauo- 
rati. 

Calogna,  fior,  per  calunnia , falli  imputatio- 
ne,  calmate,  achaque,  calomriià. 

Calognarc,  Fior,  per  calunniare,  cslirrmier, 
calomniaralguno. 

Calognofimente  , Fior,  per  calunnoùmcnfe, 
cslomnieufenriu,  falfamcnte. 

Calonacato.Sen.  Canoniot>i,gradoccclefìa(Vi. 
co  delle  chicle  metropolitane.ò  collegllare, 
chsftrìiteiìe,  calongia. 

Calonaco  , Sen.  canonica , che  ha  dignità  di 
caloiucaco,</«jioó«,cinonigo.  ' 

Calonicacfeàlonaca.Sencanunici.rhiSitatio- 

ne  ile’  cilonaci  , ehsneint,  msifen  di  eh  moine, 
c afa  de  canonigo. 

Calonniator,  e calunniatoci , cstomaisieur,  ca- 
lomniador. 

Calore,!!  caldo  , eh  sud,  desi  tur,  aliente,  ca- 

. 

Calpc (lamento,  il  carpellare,  bruii  de piedrfòi- 
/«rr.piiamtento.yruido  de  pie». 

• Calpctlare,  calcate  con  ■ piedi  , fiuler  sux 
piedi,  recalcar,  hollar , tropellar  con  Ios 

p**.  « , 

Calpeflio.p.l  rtrepho  che  fi  fa  ep’  piedi , b/uii 
rft  piedi.  ru\  Jo  de  pie», 

Calcerlr: , ' Fior.  Ituar  ceri  perft>!T»  vn  poco  di 

pelle, che  lo  dicono  ancofcilfire,  Scn.  gual- 
cite, ò fi  ueeiarr,  quali  leuar  la  buccia , Uef- 
[er,  effluirà;  Ufesn  , bcrir,  dcflblarelpeU 
leio. 

Caltcrito.add.  di caltene,  efeerehurt,  delibila- 

miento. 

CaltritL-ra,Sen  guakitura,  bliflurc,  ejj-rsuifw. 
. re,  hcrida.rafgano. 

Cairn  manto,  v«j«\calcrmira. 

Caluginc  , ì quella  prima  lanugine  che  co* 

Iti  PAUTlfi. 
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arinct'ano  a metter»  gli  v«:l!.V,-stI  nido,  «■ 
pùdfUct  , bo$o , \ elio,  pelò,  e calugginoni 
chiamano  i Sen.  le  prime  penne  non  ancor 
hcn.  forniate. 

Calumniare,  imputare  altrui  di  qual  che  fat- 
to malignamente,  esUuiuier,  calo.Tiniqr.ca.  * 
char. 

Calunniatore,  vtrb.che  calunnia, cstomnUirur, 
calomniaJor. 

Calunnialo  eh:  ha  piacer  di  calunniare  , qui 
prend  plsi/irs  cslimiuer,  cl  que  tonfa  plazer 
icalomniar.  . 

Caino , che  bn  buona  parte  del  capo  fenz.i  ca- 
pelli, clurtue  , Caino. 

.Calura,  caldezza,  tia/our,  calor. 

Cal.i  vedimemodi  gamba  , cbsu/Ji  , bui  de 
duttfflt,  cal^a,  per  fimil.fi  dice  calza  i qucl- 
lacolà  di  panno  che  t'attacca  alle  corua- 
mufe  perche  piglin  vento  ad  vra  forre  di 
finimento  col  quale  fi  fanno  i crederi.  Se 
à quello  col  quale  fi  cola  il  vino,  da  Sen. 
'detto  torcifcccio,  diedi  tirar  le  calce  chi 
muore,  e tu  non  haqrai  le  calze  4 chi  porta 
noùelle  vecchie,  ò gattiue,onde  per  ironia: 
.Kuoite  dacàlzeni  chi  porta  male  ft$uc. 

Celz.ruolOjSen.  c.ilzertaio.macftrodi  fir  cal- 
ze, eluttfjctier,  caddero. 

Casamento  , tutto  quel  che  ferue  per  calzare 
la  gamba,  cl  piede,  dtsujjun , callido , cal- 
ccam  tento.  » 

Calzare  , vedìf  gamba,  c piede, e/;e«^r,càl- 
S*r- 

Cai  za  re^po  me,  (carpa,  h dtualctto  , jòu/ier , è 
bottinerà  paro,  bborzcquies,  oggi  quella 
voce  non  è intefa  per  altro  che  per  vita 
(erte  di  diuuletci  il  rotata  gamba  per  le 
mafclieraic,  che  fi  chiamatilo  anco  borzac- 
chini. ^ . ' v ;•  ■'  '•  V-, 

Olzaretti,  ^«nf/,f'i-òfeyj,i«/,horzcguÌM.  - . • 

Calzaroia.Sen.  calzai oio.wftrtKnento  cht  fi  fa 
di  varie  materie  per  calze  fcarpe,  Junffl fieri, 
caìijador,  _ /. 

Calzino , la  calza  elle  cuopre-lolamenre  dal  gi- 
nocchio al  piede,  Use  sffliiru  , media». 

Calzolaio,  che  fa  fcazpe  & altri  liuori  di  cut». 

. j o da  v efiire , mrdemdt  r,  pacert». 

Calzoleria,  Sen.  calzolari^,  huttiga  di  calzo- 
laio, ardtmnerit,  e gxpatcria.per  la  conta- 
di douc  danno  calzolari.. 

Calzoni , quella  porre  delvcditochecuopre  - 
dalla  cintura  al  ginocchio  , < */n„, , cal^o- 
ncr. 

Camamilla  , erba  medititi,  nota  , c ìtnimiile, 
yerua,  man^anilla. 

Camangiare,  Fior.ogn’etha  che  lì  mangi,  A 
Cruda,  6 cotta,  tenie  forti  et  Urbe  lumtÀ 
mauser, era.  eh  culle,  urtai  ira,  oggi  fiorendo-  , 
noper  ogni  Co Reati  campanaaco.  . 

fz  Caman- 
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Caraang'aretto , Fior,  dimin.  di  a (magiare, 
detto  da  loro  altrimenti  manicaretto, 
niatule,  manjar. 

Gaaterlingo , Sen.  camerlengo,  colui chetien 
conto  dell’  entrate  publiche , thrrpxnrr  dei 
deuteri  putita,  alcaualcro,  te  forerò  de  los 
dineroi  publìcos. 

Carnato , c vn  badane  nodofo , per  il  piò  di 
legno  di  comclio  di  grolièzza  d’vn  buon 
dito  i che  feruta  batar  la  lana,  terge  de  Ini* 
Jeruadtiiairrtla  /«óre,  vara. 

Cambiamento,  il  cambiare, ò l’immutare, cfei- 
j«,  cambio. 

Cambiare,  permutare  vnacofa coll’ altra  , tf- 
dungerjnjker,  cambiar, trocar,  Se  in  neut. 
palTmetafattcrarlì,  onde  mutarli  di  faccia, 
cambiare  è anco  termine  mercantile  di  pa- 
gar denari  in  vn  luogo  per  eflcrnc  rimbor- 
sato in  vn’ altro. 

Cambiato  add.  dimin.  di  cambiare  , changt. 
cambio. 

Cambiatore, mercante  che  cambia,  dungtur, 
cambiador. 

Camb:o,l’atto  del  cambiare  , prrmiuation  , ej. 
c/ij/i^f.rn^Mf.pcrniutacion, trucco,  per  con- 
cracambio.perricompenza,  per  coglierein 
cambio.e  per  termine  mercantile. 

Camera,  Sen.  carnata,’  danza  fatta  per  dormir, 
ui,  dtamkrt  de  rt/nt , camera  , apolento.  de 
defean^o , chiamali  camera  il  luogo  dooe 
vanno  denari,  e fcritturè  del  publico,  dum- 
brt  du  trejor  putite, dumire  ilei  eomptei,ctmt- 
radel  teforo  publico.. 

Camcrata,adunanz4,di  perline  che  fanno,  vi- 
ta inlicme  , eiminde  de  [riditi  , compa- 
gnie ifxmis,  ramarada  de  loldados,  eami- 
S°*- 

Cameretta, dimiadi  camera,  ebamLrette  , ca- 
marilla e camctetrn.Sen.  camaruccio,  lì  di. 
ce  allo  danzino  dotie  è pollo  il  prillale.  La- 
trine, priuada. 

Cameriere,  que  gli  che  lènte  altrui  alla  came- 
ra , dumbrìcr,  talet  deehamhre  , cantaro- 
ro.  _ 

Camice,  p.b.  vcftedi  lenobianta,elunga  che 
portano  i preti  nel  celebrare  lotto  alla  pia- 
nerai pimalc.aadl».  alua- 

Catnici*  , quella'  veda  di  lino  che  lì  porta  in 

.<  sii  le  carni , chetnìfe,  cantila,  diteli  in  prou. 
Stregoc  pii  la  camicia  che  la  gonclla, 
ciò  e 6 confiderà  più  il  proprio  intereife 
che  quel  d’altri , la  diemije  ejì  p/ui  pm  yue 
la  rote.,  la  carni  ili  « mas  fcrca  quccl 
favo. . 

Camiciotto, gonclla  di  cella  Una,  corte  dettile, 

vafquini. 

Camicioro , farfetto  di  panno,  <>  d’altra  ma- 
IflU)  cltf  l>ii»l  portare  in»u  la  camicia 
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per  dtfelà  del  freddo,  umifole,  almilti. 
Cammello  .animale  noto, fé  ben  non  di  queltfl 
patii,  dumeau,  camello. 

Camminante, che  camina , minheur , *i ryigtur, 
caminante.pafTagcro. 

Camina  re,  far  viaggio,andare,  ehemmer,  carni, 
nar , c caminarealTolutamcntc  vale  affret- 
tare  il  palio. 

Camminata,  Fior,  per  lata, promenadejale,  fata, 
paflco. 


Cammino  luogo  per  doue  lì  camina,  l’iftefTb 
themin 


caminare,  chemin,  camino,  ecamminodic- 
ciamo  al  luogo  doue  in  cala  li  fa  fuoco  che 
Sen.  lo  chiamano  anco  cimcneia.c  cimi- 
n aiuolo,*  camino,  quelle  patte  che  elee  lb- 
pra  altetto, tutte  quelle  voci  camello,  cami- 
naoce,caminare,camiuolunoda  Sen.  pro- 
ferite con  vnafolam. 

Gamoiardo  , Sen.  caintiiarre , feerie  di  tela 
fatta  di  pelo  di  capra , camelet,  citamelo- 
te. 

Camozza . fpetiedi  capra faluatita, cheurefaM- 
uacf,cheureul,  cabra  monrec, 

Campagna,  paefe  aperto  fuor  di  terre  mutate  , 
dump,  dump-ime, campana, campo. 

Campagna,  è vna  «ielle  prouincic  d’Italia , e 
campagna  di  Rotba.yien  detta  quella  parte 
di  paefe  detto  anticamente  d’a  Lar.  Ut'tum , 
tàmp-gne de  firme,  U Maremme,  vega , I latto 
de  Komaprouincia. 

Campagniuoli , gli  abitatori  della  prouincia 
di  campagna, detta  Lario  , eeux  de  eampig-e, 
los  decampana. 

Campagniuolo,e. 

Campaiuolo,  fi  dice  anco  buomo  di  campo, 
ò cofa  che  attenga  i campo,  payjan,  homma 
dei  champt,  labrador. 

Capale, di  campo, ò da  campo , perii  piùdi 
cofedi  guerra,  ehampefire,  campcfino. 

Campamento , lo  (campo  , efckxppcr,  efeapa- 
da. 

Campana  .finimento  di  metallo  fitto  i guf- 
fa  di  vafo  voltato  capopiede  , il  quale  col 
battaglio  di  ferro  lòlpefoui  dentro  nel 


mezzo  fa  firepito  conforme  alla  grandez- 
za del  vafo  : e fenici  «smerli  eden i , ma  par- 


ticolarmente ì ehiamarre  il  populo  i di- 


urni offici  ,* jrnffi elodie  , campana  grucfcL 

i ptOipBÒ 


chiamali  campana  anco  il  vajodi  pioinb 
fatto  i qualia  guifì  per  difiillare.  Flab- 
biaruo  in  prouerb.  far  la  campana  d’va  , 
pezzo,  che  e finir  vn  negotio  fenza inter- 
metterlo, petoche  la  campana  che  noni 
fìtta  d’vn  pezzo  non  può'  faauer  buon  tuo- 
no , c por  ironia , fonare  campane,  quando 
vnocoiupanfce tardi,  òhi  fan*  vnacofa 
i fiorito  haucr  le  cofnpanc  grolfe, citerai, . 
quanto  lorda  «gftl 

°»*f**> 
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Campimi»  , que  gli  che  tirando  la  fune  at- 
taccata al  manico  delle  campane  le  fi  To- 
n are  ,jonneur  dtclochti , tancdor  de  campa- 
nai. 

Campan  ella',  e campanello!  dimin. di cam* 
pani,  ùmbre,  fetite  cloche,  Campanilla.tior. 
chiamano  campanella  , quel  martello  di 
ferro,  ci  catenella  chei’appica  all'  vlgio  per 
picchiare, Sentii  dicono  catenella,  ó maticl- 
lo. 

GampaniUeftorre  douc  (tanno  folpelé  le  cam-  ■-  * 
pane,  cìacjier,  campanario. 

Cauipanuzzo.il  medcfimothc  campanella  per 
dimin.di  campana.  * '»■' 

Campate  , trar  di  pericolo , launcr , Tatuar, 
per  vfcir  di  pericolo  , efcampar  la  morto,  è 
(campar  dalla  moftc,  cfjiafcxdeta  mort,tC(ì  - 
par  de  la  muerte. 

Campeggiare  , dar  coT  elercito  in  campa- 
gna , compir , campear  , dicefi  campeggia- 
re in  diuerfi  propohti  di  tutto  quello  che 
rende  , e fi  bella  villa  , ejcUter  , ca ru- 
pe ar.  ^ «a-. 

Campereccio  , di  campo , ruflujHe  , fauna, 
gt , rulli  co , (àluagc , Senefi  chiamano  cam- 
parcela la  vitella  clic  non  latta  più  > ma 
paCcc. 

Camporcllo.Scn.  campitello  dimin.  di  campo, 
poni  Jj4»i/>,campczillo. 

Campcftio.c  campente,  di  campo,  chamfirfirt, 
cola  de  los  campo). 

Cam  picei  I o,  vt^r^ca  m perdio. 

Campione,  diienlore,  dictli  d'hnomo  valoroù» 
inarme, M/c»m«;r,valrro(b. 

Campo , fpatio  di  terra  da  fèminarui,  t anU- 
b.urabie,  rierra  buena  para  arar  , per  cam- 
pagna per  piazza  , per  luogo  doue  lì  com- 
batte , per  cTercito , per  quello  (patio  dello 
feudo,  nel  quale  fi  dipegne  imprelc , ò al- 
tro, piédercampOACZommodarb  per  corre- 
re in  gioftra,e  dar  am^o, dare fcanzo,  ò co- 
moditi. V 

Campereccio , Fior,  per  feluaggio,  Jtamffirlft 
Jastsugi.compeGno , faluate.  | 

Camuffare  . è coprir  fi  la  tcllapei  Celarli,)» 
mutrie  U ttflèf ptstrnrfin  lontm  • caparle  la 
cabila.  . . •' 

Camurra.Scn.vefteda  dome  dilana,  chaMarn, 
robe  de  /ainr.vcftidOflana  de  muger. 

Cemortino.Sen.  ve  (ledi  panno  più  (fretta, <ènz’ 
ornamento  da  portar  finto  all"  altre,  robe  e- 
fireiie  o»  cotte  farti  /uradc/aldcllino  de  muger, 
ò de  aitai. 

Ca nagtia .gcntagl ia  vile, & abietta,  cmailh,  ra- 
cà&. gente  bara, canali*. 

Canag! uccia, acctefcitiuo  di  canaglia, marmai!- 
(e.vcllacor. 

Caiuuola , chiamano  j Fiorcn,  yna  forte  d'hu- 

. TIR  . ‘1 
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ua  nera  i dolce  > & vn*  al  tir  pur  dlque- 
flo  nome  che  è bclhlfnna  , e da  Icrbare  de 
tada  Sentii  duracina  , "forte  de  r ai  fissi  mire 
agreaUet  cut  gonfi  , &•  d'ansiti  beaux 
fili  falde  gareù  , matterai  de  vuai  agrada, 
bici. 

Canale  , propriamente  luogo  doue  raffret- 
ta li  fi  correr  l’acqua  . largamente  fi 
prendrc  per  ogni  luogo  doue  córre,  tonai, 
«ano. 

Canaletto, dimin.di  canale, peni  canal, ou  tssyau, 
cado,  chico. 

Canapa,  Scncfic*najpe,eiba  alla  i alta, della  qua 
te  effe  filo  da  far  corde.e  funi ,chanttre,  calia. 

mo. 

Canata,riprcnfione,  od  ainQjpniticttie  afpra  , e 
xiientira,  far  vna  canata  i vno,  e quel  che  di. 
cono  i lai.  mali  verbo  acciper c.acneiUirfueL 
fumi  de  ruslet  f areici, tecojit  aiguno  con  Pa~ 
librai  cnojolui. 

Canatticte,  colui  che  tiencura  de'  cani,  vali* 
fssi  gardtlitehicnr,  chic  smetter  , mcxjo  de  pet- 
to*. 

Canauaccto,  panno  di  linq^olTò  .del quale  fi 
fanno  anco  (ciuj^mam  gròtti  pet  la  gente 

balli,  canrnar, harpillera. 

Cancellare, propriamente  tallire  Icrittura,  co». 
ccUes-.bijjer  cjisdcjstc  < ferii,  romper,  bottar,  per 
chiudere  con  cancelli. 

Cancelleria  , Scnefi  cancellarla  , refidenzt 
del  cancelliere  , It  Chanatlerse , la  cancel- 
leria. 

Cancelliere, propriamente  chi  ha  rara  di  regi. 
firare  gli  ani  publici  ,tChancclittr  ,/krstasc* 
<Cefiat,cmcc\\tc.  „ 

Cancello, impofte  di  porti!  fatte  di  (lecconi , ò 
legni  grodijill.intfl’vno  da  l'alno  lo  (pati  a 
del  la  lor  groficzza.ù  phte  meno,  rrri/fi^lien- 

Caucherella,Senefcanercna  è parte  mortificata 
intorno  i gli  v]ccri,od  infiaminatiom  che.  vi 
Tempre  dilatando, e fi  cura  diffkilmcnce^xn. 
greti»,  cancer. 

Canchero  , ScneT  cantaro , viceré  incurabile! 
òdi  cura  molto  difficile  , che  va  Tempre  ro- 
dendo,c crel"cendo,c(Mtnrr, ^arantan,  cancct 
dicili  n»  prouerb.  on 
chi  piglia  volentieri  i 
non  di  del  ilio. 

Canciola,vna  Tpetie  di  male, come i nguìnàtaiT  '* 
limili, che  come  del  cantaro , baffi  chaitcr esile, 
lindi  e que  Tale  del  cancer , vTa  la  plcbclior. 
per  mandar  maladimoni. 

•Cancro,  vno , de'  dodeci  Tcgni  celefti , efireuijji 
C rada  dmxtfigsaa  celtfia, «ancrc|0,  gamba. 
ra>fignócdcffial. 

Candela  , cera  l.uiorata  con  iffuppino  nel 
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ve!» , cancella  , fifóne  anco  d Métto , « que. 
ftre  Se  nel.  chiamano  in  tcrminatione  mJ. 
fculina  candelo  , diedi  prouerb.  li  can. 
dda  al  verde  f cheinfcrilce  citerai  fine, 
perche  alcune  candele  loglìon  farli  con 
vn  pocaditintun  verde  nella  paère  infe- 
riore, e Ne  femmina  ne  tela  a lume  di  can- 
tei*» H aJtete finenti  ttitoìle,  a lumiere  de  citati, 
delle , no  compra  muger  ,ui  lìen^o  i la  dari- 
dad  de  la  candela  , per  ruollrare  clic  quelle 
dnecc>i^voglionocfór  vedute  di  giorno,  e 
con  diligenza. 

Candidili! . 1 ioren.  per  iLgiorno  della  Purifi- 
catione  dilla  Madonna  ùnti  Hi  ma  nel  qu.v 
Ied  a Parrocchiani  vengon  diltiibuire  al  po- 

pulo  le  eandda,  Senefi  chiamano  qncft.i  fe- 
«f  fta  Candelora,  /j  Cùorddc/i/r.ln'fitlla  de  la 

Cindclófiif. 

Canc’diiefv , Scn.  candeliere,  ftrumcnto , Dtr  il 
pin,dc  metallo, rione  fi  ficcano  le  candele  per 
fai  li:  car.dclero. 

Candclotto.rivr^rjodcli. 

Candclu2ia,’dfuii*tidi ctnddt,Jian£lttt,  chlca- 
ea  ridda. 

Cand  :d.  en,caadotc,caJidcui,blaiicbcurfi>iceriil, 
bianqueza. 

Candidiamo  fuperl.  dì  candido  , tra. blatte, 
rauy  bianco. 

Candido,  blatte,  bianco, 

"Candire, yna  maniera  di  confettare  conzucca- 
ro.tc^i-c.confitar. 

Candito  ilfiioadd.  confiture  .lufncre , confito 
conagucar. 

Candore,  bianchezza  fu  ore  me,  llanJieur, blin. 
curi. 


Cane,  animai  domeftico  all’.Jiuomo,  c hìtn, 
pcrro,  Dic-.fi  wJhóra  calumali'  duomo  per 
villania  , cane  rflitolo  di  Signoria  barba- 
ra, come.  gran  Cane  del  Carrai.  SVfii  an- 
co  per  -atrributo  di  batbaro  infedele,  chia^; 
mali  can*  quello  Itrumcato  di  ferro  da 
eauar  denti  , & quell' alerò  che  adoperano 
i bottai  per  meyer  i cerchi  alle  bocci , e- 
qucllojpku  fienaia  pietra  nelle  ruSfe  de 
; gli  arCn^ÌJi , e enne  vira  chiamara  -vna 
delle  44.  immagini  eclclti.  in  prouerbio 
•1  tana  che  inttcechi.i  la:  volpe  gli  p itia 
adunilo  , che  infèrifee  la  pota  ftmu  thè 
JT  0 dell’  bucino  ì cui  mancano  Je  l'or-  I 
xe.  Mentre  che^l  canpiftia  , la  lepre  fé- 
ne  va,  per  chi  Talli  fuggir  l’cccafione.  A 
tanche  lecchi  ccnerf",  non  gli  fidarfarina, 
athi  non  e fedele  nel. poco  , nongtifidar 
rafóii.  Hauer  refpctto  al  cane  per  amor 
. del  padrone  , «io  è al  fcruo  pcr  re(nCtto 
del  .Signore.  Dedale  il  ranche  dorme  fuf. 

. «tt-ir  «olà  die  polli  più  tofionuoccK  che 
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giouare.  Il  cane  rode  l ofio  perche  non  I* 
pik  inghiottire,  ciò  è tu  don  lai  parche  noni 
poi.b.  Can  che  abbaia  non  rool  mordere,, 
chi  fi  parole  afiài , fi  pocchi  largì comme 
al  contrario  ,canchc  morde  non  abbaia,  ca-  - 
rezze  di  cani,  cortcfie  di  puttane,  inttirod'o- 
™>  non  può  farchenon  tieoftì , perche  i ca- 
ci nerfar  carezze  , imbrattano,  quelle  con 
le  cottcfie , c quelli  congl' muniti  voranla 
oorù  > candcli  ortolano  non  mangia  erbe, 
e non  lafiàmang'ar:  agli  altri  ^tandipi. 
gliaro  , abbaia  citi  difeofto , la  rabbia  è fra- 
cani,  cioè  la  dilcoidia  tra  maligni.  Tener 
fa  mano  pcr  amor  aTcani,  modo  di  dire, 
eh  egli  c Tempre  bene  hauer  di  quel  d'altri  in. 
mano. 

CancftrjjScn.  paniere  fenzà  manico,  fanier  [mi. 
i .rn/f.cancllo.ltìfhfia. 

Canefitdio,Sen.dinun.di  candirò, è. 

J Canzrtrato,piccol  candirò, p<*ìt fanier, cxncfal*- 
lo. 

Can. tiro, paniere  .pamVr.candlo. 

Caneftruccio,T»$e^canc(lrctto. 

Canfora, fpccic  di  gamma  d'arbore  indiano» 
campiere, eamfor,  akanfor. 

Cangiate  , cambiare  , mutare  , cWrnytto- 
car. 

Cangiato,  cambia  to.ciufljifftttado. 

Caniccio  , yenefi  canniccio  fpctiedi  graticcio,, 
fatto  di  canne,  daye,  ef ofia.tu  de  njeauJfa- 
fiizo.  ^ 

Canicola. c canicola. nonfc  d’immagine  celi 
La  canicule, c.miculi.  < 

Canicolare,  giorni  caniculari  quando  col  Sole 
ni,cc  lacanicola,»-irz  ceenicnlaint^Wcetù- 
cul.ird,  . ' 

Cauido  , fioroni,  per  càndido , llant .bian- 
co. 

Calunniarmi-,  ì gitila  dì  cane , 
rnaheo  de  porto, 

Canil*  . jetto  da  me  , cbtnU  , cù  couchtnt 
leiJticru  , fugai  adonJe  ié  acutftanloj  per- 
*V  mi.  ■ r 

Onitio  addi  dicane  , c-.fi.  attenente  i cani, 

«<  One* . de  pcrro , e ditoni?  canini , , prrm,! 
denti  mafccllari  dcifhuCmo  , dente  JZet, 

Ini  mudai.  * 

Onino  flirt,  dimin.  di  cane , petit elùen,  perril-.- 
Cinitie,  'canutezza , ItMH*  vuUtf, , villani  - 


Canna  , pianta  che  he  il  fuo  folto  lungo,  vo- 
to.e nodoio  , canne rofeau, certa  , per  Umili 
fi  eh. ama  canna  quel  meato  della  gol* 
che  altrimenti  è detroftozza,  per  quello 
«he  dicono  lar.  a (pera  arteria  , l' a fi  re  ar-  > 
»o.,«  canna  quella  degli  organi  , e dell1'.'. 
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archibofo,  canna  fi  dice  à vna  mifuudHun- 
ghezza  di  4 braccia. 

Cannaio , linimento  di  legno  i gnifa  di  banca 
con  moltqcafilttc.ncllc  quali  gli  orditori  di 
tele  mettono  per  oidine  1 comiiccoli,  exriif- 
/cil,in(lrumcnto  para  vrdindicefi  ancor  can- 
naio i vn  gì  alticcio  grandi  di  canne  fui  qua- 
le fiaccano  ifruttì. 

.Cannella  , fi  dice  à quel  piccolo  caualetto  di 
piombo  , òdi  terra  cotta  de'  conditti , 4»r* 
tuy. mie  di  ftamb  ut  de  terre  oti- 
te , ceno  de  hojalata  ■ ò de  rierra  , c a quel 
legnato  bucaiato  donde  s’attegne  il  vi.' 
J no  d*alla  bòtte  , « da  quelli  nafte  il  pro- 
verbio. non  voglio  metter  quella  cannel- 
la , ciò  è non  vogli.0  eilir  autore  di  quell’ 
ifinza.canncllaòiiico  vna  ipetic  d’aroma. 

ftt0' 

Canncllina,  e _ ^ 

Ca.mclf  no.dimin,di  cannella. petit  tuy au,Cih.o- 
tillo.  " 

Cannello, pezzetto  di  candì  fiottile  tagliato  tra 
vn  nodo.c  l'alrro  ; pethe  pire*  de  tenne  àtro- 
ftiu  tiiille  entri  dejtx  mudi  ,_(Vn  ptdacito  de 
pano. 

Canneto.liioébdouenalconolccane,  iku  aìt 
CT  aiftint  It  t'tyt.ui  *,ca  n lucra  I . 

C.innonccllrufl  cannoncino, dimin, di  cannone, 
f etite feriu^dt,Xinngt,  la  gcrmga. 

Cannone,  pczzcropii  canna , fiopra  de!  quale 
l'incanna  filq.Gtà.lana,  ò limili, fnt'eiu ,lnii- 
«e , hulb,  hufillo  , c per  cantila  da  condotti, 
*■'  chiamali  cannone  (artigliai  i.i  più  groflfia,  e 
cannone  fi  dice  i giouanem che  fian  copia  «U 
loro..  , 

Cjnimochio,  occ'modi  canna  , che  è il  ceppo 
della  àia  bai  bp,  Ac  6 inerte  fottcna,  per  far 
na  cere  la  canna , pleiade  rajtitt , majuclo  de 
canati»  de  vina. 

Cannciffl.pien  di  canne,  plein  de  refeem,  lleno  de 

cano'-.canìzo. 

Cannucia , diminuì.  di  canna,  n>/e.o»,  caria,  car- 
ri*. ' : 

Canonico  full.  Sen.  percalonaco , Chinarne,  ca- 
rionigo  jt  • -’.p  ‘ 

Cannomco.add.coia  de’  canont,ù  di  ragion  ca- 

r unica, laWKn'rafi.canofT'lft. 

Canonizzare  àteo  folcane  chef3  ilPapa  nel  di. 
chiarate  vn  defunto  per  Santo^4«ow\e>-,ca- 

nonzar. 

Canoua  , llanza  dout  fi  tengono  le  grafite 
per  vfo  dicalà.gantc-miwj>'»r)guafda  tran- 
cia. •* 

Canouacc. ■>  il  medefimo  che  cara u. accio,  etite. 

net , harpillcra  , licn^o  gruelo. 

Canoua  o.chc  hi  cura  della  canouada,  alcuni 
e deteo  iniat.  acophiia*,  jomimMer,  bode- 
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gntro.  \ 

Canfiare,  in  art.allontana  re  alquanto , diicoila. 
r e/trer  mrricrr,  poncr  aerai,  in  neut.pafl,  dif. 
coftarlnit'uggire. 

Cantatolo.  Scnefi  canfàtoia  , luogo  di  refu- 
giocanfiandolì,r<ir.:.:»r,  rccojimiento.  Andar 
per  le  canfiatoie  dicefi  di  chi  nel  parlare  vi 
sfuggendo  di  die  la  cofa  come  di  , per  iTh 
per  altri. 

Canracchiare  ,ì  canticchiare  , cantar  con  voce  * 
foro  meda , Scnefi  dicono  ancoi  santipul.ire, 

, chi  n:tr  toni  iui)chaittoienrr,ciP  baro, 
untante, che  <anta,c himcnr,  qui  chmte,  cantor, 

K que canta.  ’ • 

Cantare, diedi  de  gli  huomini  fidatamente  c de 
gli  \ cce!li,&  e mandar  fuori  la  voce  con  mi- 
/lU^c/witer, cantar, degli  vccclli.,  gi^nU/cr,- :j 
' ■ gotgear,  in  gemale,  ina  di  mollimene  Oui- 
dio  nelle  Iodi  del  vfigHuolo,il  canto  partico- 
lare,cantare, in  recedi  poetare. 

Cantato  p.l.  vna  fipctic  di  peto  minore, è m»g. 

_ gì  ore  Inondo  i luoghi , poi  de  ditterfe  mtfitrr, 
“pitti  d»  luutli.u  rocdidat  , c cantaro  coll" 
accento  in  ih  la  prima  è vn  jafio  di  terra 
lungo  di  riceucre  il  gffa  del  veqlw,  Biffine, 

“ fietuidor. 

Cantatore, ècantatrice, ve  rb.che  canta, c»vjww, 

dlnttrefie,  cantor,  cantora. 

Cantellare,.  Fiorcn.per  cantacchiare. 

Canterino  , Senef.  canarino  chexanta  (*pe(ft, 
e volentieri , qui  dime  'ftttkrnt  <*•  raion*., 
iteri , el  que  canta  tl.raprc.y  debuena  ga- 

• na’  ’ ’ « 

Canterella  , Scnefi  cantarella  anim  altero  pìc- 
colo di  color  muchio  e Imito  rrà  verdefol- 
fo  , entro,  velcnalb , adoperato  però  da 
medici  per  i veiìigatnri  ,.  ciu-furìde , zba. 
dcjo,  ani m jl  po  wòttofi» - , nome  conimi! ne 
anco  ad  altri  ahlloifctti  di  forma  fimilc  a 
quello. 

Canticeiiarc  , il  medefimo  die  càntari  are» 
thitilmner , jrtdoihierde  Ài W*  , goigcSr  c'm  _ 
la  boz.  -, 

Cantico  , propriamente  canto  ile’  profeti^:  de" 
fami , antique  jittt, cinto  <fc  profetar, 
Cantilena,  canrooc per  il  pii»  In  lénZOdifpicz.N 
zatiuti,y^r/..ii  mondani,  tanc  on  monda- 
na. r • > 

Cantina  , luogo  fotterraneo  per  tonlenitr  il 
vino,  edien tene  et»cJ!?'4».#,cueua.boiIc- 
ga-  •.  ' ‘ ' 

Caoto, armonia  di  v :ce, ehm, r.tnar.ie  de  U v >'r, 
canto, armonia  d ; boalpcr  partorii  poema, al. 

1 1 ì m -'.ti  libro. 

Canto  , bahda  , pirtct  e per  capo  diilralL,  du- 
etti in  jBtouerb  Darc-vn  rantoce  in  paga- 
mento i fuggiti»  di  nafeoito  , ^v/rrcp  le 
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p jjfi.h'jyt  de  h*lerrj 

Cantoura , angolo  citeriore  delle  fabbriche, 
c vele  il  ragdcJiino  che  canto  > angolo  , c 
cantane  , tncvìgnttert  , rincon  , iugu- 
lo 

Ca  n : on  cello, di  m in.d  i canto,  banda , pah  retoin, 
Angolo  chico. 

Cantone, il  medi-limo  che  canto, banda/»» .zn- 

g/c.rincon. 

"■  Cantone,  falTo  gracule,  coli  chiamato,  perche  i 


filli  groflfi  riquadratili  mettono  alle  canto- 
naredetfe  muraglie, Le  mafirefii piare, la  pie-, 
drn  principal, eda quello  viendetta cantona- 
ta per  fallata. 

Cantoniera,diccli  di  meretrice  vile, putiinpu&li- 
7«e.putipublifa. 

; , Camonuto  che  hi  cantoni,  angoli  : sogni irrt, 
yai  a plttfieseri  endroitr  ò~  coi  ut , de  mucho* 
angulor, 

Cantore, cantatore, cbr»r>-r,cantor. 

Cantuccio,  dimin.  di  canto , banda, rtioin, Can- 
tillo. 

Canutezza, bianchezza  di  peli, e di'  «pelli  blm. 
ehenr  de pali  tu  ufi*  & ju  inciti  >n  , bUncura, 
blancor  de  pelo. 

Canuco,b'.ìnco  di  pelorf/*«a,cano,  bianco.  % 

Canzonare,  cantare  , celebrare  , chanter,  celi, 
iter,  celebrar,  cantar , oggi  canzonare  non 
èdìrda  vero,  òfporger  voci  vane  , din  dei 
c hin/óns , c.  betdintr , bibii/rr  , cantar  , lo- 
quear. 

Canzone  fpeeie  di  poelìa  licita  di  piùGan- 
a<  , la  prima  delle  <juz!i  è libera,  e tut- 
te l’altre  obligate  all  ordine  di  quelli,  ode, 
cheaijin  portìjnc  , Cancion  poetica.  Dar 
canzoni  , è dar  parole  , metter  la  cofa  in 
canzone , c metterla  in  baia , diete  in  can. 
zone,  cfler  fattofauola.Diccfi proutrb. al- 
U zone  del  l'vcellino  , d’vn  che  fauellando 
non  la  finilcc  mai , ma  titorna  lémpre  alle 
mcdcliine  «afe. 

Canzonetta, dim  in.d  i canzone^Mny5|«,<tt,<-tnn- 
cioncilla. 

Cao»  , 'la  confòlìone auanti  alla  creationdel 
mondo, i/tzw.cao»,  la  confuGon  ante*  la  crca- 
v tiondcl  mondo. 

v Capaccio  diedi  d’huorao  opinato  , e tozzo, 
ttflu  , objiini  , ufi*rd , porhàdo,  Caberù- 

{Jo* 

Capaee,*rt°  4 capire,  crpai/r.capaz. 

Capacita  ,1'afttatto  di  capace,  cap.uìtc,  capa- 

cidad. 

Capanna , Senti:  capana , Ganza  fatta  di  fi-af- 
cbe.odi  paglia  per  riccttodi  chi  Gi  incain. 
pagni , & anco  murata  doue  fi  rimettono, 
gli  Grami,  celane,  loti,  cibane,  calìlla  de  ra- 
mo* “ 

Capai  cappannctt a,  dim.  di  campana, 
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come  anca. 

Ca  pan  netto, Sen. cappa  nnctrodimin.di  capan- 
no,che  è minore  dicampaona^rrùrcaiannr, 
togate , caban.i  chica. 

Capannuccio,  Senti'  cappannucció  parimente, 
dirain.  di  capanno.  Diedi  cappcnnucco , e 
cappannucció  d’ogni  inaila  di  ftafchc , pa- 
glia^ altra  materia  che  lì  mette  Inficine  per 
bruciare  nell’allcgrezzo,  od  in  altre  occalin- 
ni , amai  de  boti , de  p itile , i Qf  tfautrtumierf 
poter  fèùrt  fave  de  iy e, monterà  di  feria, oo:r* 
cofa. 

Caparberia , e 

CaparbittijFior^eroGinationC.cA/i.'iatio'ijOb^ 

ftinacron. 

Caparbio,  per  obftinato.c^/né.oftinado,  obi 
nado. 

Capparra  , il  medefimo  che  arra , quel  che  G 
di  per  parte  di  pagamento, con  patto  di 
detlo  : cala  che  non  lì  volcflc  la  mercantili 
arrh*,irru. 

Caparre, incappare,  comprare  dandone  l'arra, 
ò caparra, arr/ariyitaparar.  * 

Capallbnc,  il  meddimo  che  caparbio,  duro, 
tcllarcccio,#fe-,rf»nyc/,c,  tejiird,  duco  de  cabe- 
S*; 

Capecchio, il  groflo,  de  il  lilcofpdde!  lino,  òca- 
nape,  che  lì  trahe  auantialla  (toppa,  boterrt, 
cl  gruelo  del  lino  ò lana. 

Capcllamcnto  , quan:ic^i  capelli  infieme, 
putititi  de  rVxma.eantitad  de  cabcllos. 

Capellatura,  e 

Capelliera,  tutti  i captili  del  capo,  poti,  eh <-4 
tu  Iure  , ptrrt^te  , loi  cabcllos , cabotiera. 

» Vale  anco  per  quantità  di  capelli , e capri- 
lieta  propriamente  per  quantità  di  capelli 
pofticci , fotofit  per* ieqm  , gucdeja  , cabella 

-Capello , propriamente  pelo  del  capo , fnl  de 
tiflt , eburnei , dicali  compiranno  qtunro 
vn  capello, per  inoltrar fottiglirzza: da  coi  fi 
diceanco:  A captilo, del  ponto, c fpogliarfi  >n 
capelli  dicono  i Fioren.per  metterli  conogni 
sforzo  4 far  vna  cofa  , Sen.  fpogliarlì  in  g'ib- 
bonc.h  uicr  le  mani  à vnonc'capclli.è  hauec 
bilogo  di  ce. 

Capcluencrc  , erba  medie,  che  (4  intor- 
no all'  acque  pollerìe  , culantrillo  da 
p°(;o. 

Capcrcio.Sen  per  caparbia,  oGinato,  tifimi,  tu 
//ar.',pOrfiado,cab-:^udo 

Capere , Senef  capire , iiauer  1 uogo.cilèr  capa- 
ce,^/rr  cip  Me,  fer  capai,  diciamo  non  capire 
in  fcftdlo, quando  l’huomo  hi  foucrchia^U 
lcg rezza.  ' ) 

Capcftro  , propriamente  il  laccio  col  quale 
t ‘impicca  gli  huomini  : ma  lì  piglia  anco 
largamente  per  Igni  fune  da  legate  , cor. 

•i  ' • , " -dèli- 
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> de,  licei,  chmrflrt , cabeftrO. 

Capezzale , Fior,  per  collaretto,  ò collarino, 
collier , celiar,  òalmbhnda'dc  carni 
Sen.  non  dicono  capezzale  Ce  non  ì quel 
1 guanciale  longo  (èparato  dal  macarazzo, 
non  della  meddiroa  materia , thè  fi  pone  al 
la  teda  del  letto  per  polare  il  capo,  cheuetde 
lift,  cl  cabefal. 

Capezzolo,  Sen.  caparello,  quella  punta  delle 
poppe  delle  donnp  d'onde  efee  il  latte,  le 
l ui  de  la  mammelle , le  tetta , elpctjondela 

X tera. 

Capidoglia,  Sen.  capidoglio,  pefccdel  mare 
gì  olfiliimo  al  pari  delle  balene , ò poco  me. 
n o,gnrpo:JJ*n  demer  commi  la  balene, ptCciào 
de  mar  corno  la  ballena. 

Capire,  Sen.  per  capere,  e per  comprendere 
coll'  intelletto,  comprenda,  comprehendcr. 

Capirtelo, Sen.  vaio  di  legnò  incauaro  da  por- 
tare in  capo  , Fior,  valloio , feillt  ,ou  tuta 
yaij]  tu  de  boit  à parar  [ter  la  tefie , vafo 
de  lena,  6 barro  para  llcuar  fobre  la  cacabc- 

Capitale.Giftda  forte  principale  di  denari*,  b 
di  robbe  ; con  la  quale  i mercanti  comin- 
ciano'! Jor  trafichi  , che  fi  chiama  ancor 
^ corpo,  lt  capitai  d'vite-fomme, le  principal,  cl 
principal  de  vna  cuenta,ò  fuma. 

Cap  tale  pec  iftima.e  pregio,  oadefar  capita- 
le d'vno,  vale  (limarlo,  tenente  conto,  le- 
nir compie  de  jucifuvn,  l'eftimer  beanconp,  te- 
ner en  mucho  alguno,  pteciarle  mucho,  e 
Circi  adeguamento  per  i b, fogni. 

Capitale , ad  J.  del  capo , ebofe  de  trfle,  criminel 
capitai, dijjhe  de  mori , colà  de  Ciberà  , crimi- 
nal,cl  quemerecc  raucrte  , ciclico  capitale  (ì 
dice  qu  ello  che  fi  gafliga  con  la  pena  del  capo 
cioè  della  vira. 

Capitalmente  , di  pepa  della  vita,  capiute. 
meni , à peinedt  perdala  trfle,  a pena  de  per. 
der  cabala. 

Capitanala, officio  di  capitano  , capitabyrie , 
capitani.!.  : t 

Capitanare , -dar  capitano , ò hauer capitano, 
donner  en  attoir  vn  capitarne , dar  ò tener  ca- 
pitan. 

Capitanato,  capitananza,  grado  dicapitano, 
capitanai,  decide  capi  laine , dignidad  de  ca- 
pitan. 

Capitaincria.Fior.  per  capitananza,  expitaine- 
rie,  oficio  di  capitan. 

Capitano,  propriaihentecapo  di  foldati,  capi- 
taine, capitan, capitano  di  popolo  chiamano 
ì Siena  il  capo  della  Signoria;  capitano  di 
Giuffiria  il  giudice  criminale  con  fuprema 
autorità;  c capitani  quel  cittadini  che  fimo 
annualmente  mandaci  al  gouerao  delle  ter* 
cedrilo  liuto  t il  cui  territorio , egiuriditio- 
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ne  e detto  Capitanato  , Come  fi  fa  anco  in 
Fiorenza.  Impropriamente  fi  dice  anco 'al 
Bargello  Capitano  de' birri. 

Capitare  , arriuarc  i vn  luogo , propriamente 
I cafo,  6 all’  iraprouifo,  venir  è l'impcmrvene, 
venir  al  improuillo , capitar  male , morire, 

> ma nrir ferir , morir, perecer. 

Capitato,  che  ha  capo,Scn.dicono  caputo,  ex . 

pu, cabli,  cofa  con  ciberà. 

Capitello,  capo,  & ornamento  della  colonna,  ^ 
chapiitau,  chapicel  de  vna  torre  , e perdi-  ' 
min. di  capo, dicefi  ancor  capit^^  ì quella 
parte  della  figa  che  i fcgatori  tengono  in 
mano. 

. Capitolare,  far  conuemioni,  capitu/cr, capi- 
tular,  concertar  , e s'intende  anco  d’ogni 
finltura  che  fi  ferine,  èdillingucacapicoli, 

• difiingntr  par chapitrti , diferenciar,  dillin- 
guir. 

Capìtolo,  vna  parte  della  feri  mira  detta  dal 
ricominciar  da  capo  , chapitre  , caputilo, 
chiamafi  capitolo  il  componimento  in 
terza  rima,  chiamato  da  gli  antichi  cate- 
na, dalla  eontatenatione  delle  rime,  capi, 
eoli  le  conuemioni  fette  ì capo  per  capo, 
chiamali  capitolo  l'adunanza  de  Frati, 
delle  Monache,  e nelle  chicfe  metropoli, 
tane , ò colleggiate  de’  Canonici , è il  luol 
go  doue  fi  l'anno  dette  adunanze  purfi  chia- 
ma capìtolo.è  capitolo . ò capitclloi  quel 
: torreggiala  cucito  alle  t*R«  de’  libri  che  fo- 
1 (tiene  la  couena. 

Capitombolare,  far  di  capitombolo,  fainm 
_ Jean periUtus , hazer  \ n falro  pel igrolp. 
Capitombolo,  è il  (alto  che  fi  fu  co!  capò'-àfT  in 
g«»; fuaprriliiux,  fatto  pcligrofo. 
capitone  fi  chiama  La  feta  p-ft  grolla  c piti 
Seguale  dal  altra  apice»  , fidagryeC. 
fa. 

capitolo.  Fior,  perdi  fuo capo,  tefln, cabe$a- 
do. 

capitozza , chiamafi  vna  quercia  fcappczzata, 
cintine  coupé,  qucxigodefmochado.  ' 
capitulo.  Fior.percapitato.ò  caputo  , capnca- 
bn,<]teia  grcjjtteflt,  cl  que  tiene  gran  cabee 

capo,  parte  eminente  del  corpo  humano  dal 
col  in  aù  , ìefle , cabota  , trattandoli  di 
numero  di  beflie;vper  capo  s’intc.nde  tut- 
to l’animale  , per  la  parte  piò  principale 
delle  colè  , come  aoeq.  efe  gli  htiomini 
capo  di  cara,  capo,  di  faftionc,  «fini  li, 
per  principia, od  cftrtrairri  , per  parte  fa. 
periorc  , per  quel  mozzicone  di  vice  che 
il  portatore  UlVa  perpetuiate  , per  guida* 
metafo.  per penlicro  . c;rudlo , per  rtrin? 
nc,  come  in  capo  di  tanti  anni . venirti 
capo,  venir  < fine;  c tuccfi  anco  delle  j 
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Geme  die  ecminoano  ì rnutatarfi , cha- 

• uij'Ì  capo  quell*  punta  ài  .«erra  che  entra 
ne!  nia:e,rirorn,‘,t  vna  cofa  in  capo  , vale 
ricamare  it^d-nno , metter  capo,  di  fiumi 
è tì  occnr; , rfi'-.incr  co!  capo  rotto , hauer- 
ne  l.i  peggio  far  capo  k vn  , andari  chi  ti 
gu  di , W capo  io  vo  luogo , rirrouarfi  qui- 

• ui . far  capo,  per  ricedere , leuar  il  capo,  m- 
*fupcrbire,  non  hautraltro  occliiohi  rapo, 

non  l.Jlier  cofa  più  cara,  Tu  mi  rompi  il 
” capo,  tu  in’impoituni,  tener  altrui  le  mani 
in  c.ipt^uucrr.:  protettione , non  nc  tro- 
uar  capo  nc  coda,  non  rrouarne  la  via,  di- 
edi in  prouerb.  dar  il  capo  nel  murò,  di 
colui  che  fi  mette  ad  imprela  da  non  riu- 
fcirgll  c cofa  fatta  upp  ha,  per  dar  animo  a 
cominciar  di  fare,  lanate  il  capo  all'afillo, 
't . far  bene  a feonofeente.  » 

Capocaccia,  foprir.tcn  Jc  nte  della  caccia. 

Capocchia,  cftrcmiti  di  bidone.  ii  d’altro  fi- 
xnilc  che  fia  p;ù  grotto  del  f..  do  , U gnu 
h u:  a vii  Lupi*  , cl  cabo  gonio  de  vn  de 
palo. 

Capocchio  , c capocchione , balordo,  lour- 
at:-i  , ape  funi  ctrtuUt  , cabcja  fin  (c- 
foi.  *£. 

Capodieci,  dixenitr,  decution. 

Capofitto  , male  di  vertigini  che  viene 
all:  bcftic  , xutnin , vaguidor  de  canc- 
xa. 

Captgirlo , male  di  vertigini , r»>e^  capUgat- 

to.  Zifa, 

Capogiro  , tmmtmoit  de  uftt , efitmrdijjimtnt, 
maldccabcrja.  ' \ 

Capoletta,  Fior,  per  paramento  di  ftatj*èi 
per  ; meni  m upijjerit  de  chumhrt , a;  amor  de 
caroa. 

Capolcuare,  dar  la  volta  eoi  capo  innanzi , fe 
uiirntr  iute te  ttfle  domiti  , boluerfecan  la 
cabefa  addante. 

Capolino,  dimin.  di  capo. peliti  r^r, cabccil- 

▼’la.  Dicefi  far  cappli  no  d'vn  che  «affaccia 
per  veder  altri  con  dcftrtzea  di  non  efler  ve- 
duto, , , , % 

Capoila  , Sen.oflb  ddl  inchiodatura  de  pie. 
di,  chelporta  in  fuori,  li  cnexìue ivi  piedt  to- 
billo. 

Capomaeftro  , muratore  capo  di  fabbricche, 
purijlrt  de  jue/jMi  meftitr  tjm  ce  foie  , maellro 
de  oficio  qunlquierque  fca. 

Capone,  ofttnaco  . ebflinl,  t’Ptrd , por- 
do. 

Caponeria,  oftinarionc , ehpìmtkn, teBtdiji, 
porfia.oftisacion. 

'jCapopicJe,foiiopra,volgercapopiedc,pMd/Mr 
tefe,  fune  d<J]iu  dejjim , pici  fobre  cabota,  fin 

orden. 

Capotale,  guida,  capo  di  moiri,  ogi  grado 
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particolari  di  mìliti*,  Ciprul.c  -bo  de  e (cu  a, 

Capofoldo,  thè  fi  di  (bprapsgS'a  (óldati  d! 
pii!  dima,  criicde  Ioide,  acrecentairjfcntode 

P»ga-  4 

Capouerfo,  principio  di  verfò,  (eeemmkeiment 
tf  m veri,  et  principio  de  vn  vcilb. 

Cappa  , fpetie  di  mantello  eh:  ha  dietro  la 
capparuccia  per  ornamento  , ceppe , torte 
de  Muniteli  a cjCmJht,- capa  con  capili» 
cappa  fi  chiaai.t  anco  quell»  de*  Irati, 
ma  più  longa,c  (enea  capparuccia  , cappa* 
quella  de'Catdmali^quanJo  vannopouti* 
{lealmente. 

Cappella,  luogo  de  gli  aitai i nell;  chicle  . ch,t- 
pelle , capello,  per  gli  abbigliamenti  nccdlà- 
ri  ad  vna  cappella  .ccappdla  , curatori# 
fuolchiamarfi,  o cappellatr. , vna  piccòla 
chiefuoln  , c cappella , quintili  di  mutici 
deputati  a vna  dii  ria , il  cui  capotichiam^/ 
maellro  di  cappella.  _ 

Cappellaccio,  Fior.  d;cono  a vn’ arbore  co- 
perto de  viti,  a cui  le  vite  fcriie  pcrcap-* 
pcllo,  e cappellaccio,  fen/per  cappello 
vecchio  e confiimato,  e cappellaccio Ji- 
cono  per  derilione  i vno  accia  il  capo 
di  parte  leni'  autoriti,  e cappellaccio  , iL_ 
rabbuilo. 

Cappellaio^olui  che  fi,  o vende  cappelli, 
cbiptiier^nfrtir  olì  vendenr  de chpeiU.t , (om- 
bre rero. 

Cappellano , prete  che  vfiitia  cappella.o  bene- 
ficiato di  cappella  , cappellano  , que  gli 
che  officia  per  airrf  o che  Ila  con  Princi- 
pi per  dir  meffi»  a voglia'oro , ihefeisìn  , ca- 
pcllanf  . . , „ 

Cappellata, dimin.  di  cappella,  pena  chipeut, 
chica  capili.»- 

Capali4110 . «firn in.  di  cappello  , pttk  tUa- 
pum,  (bmbrerico  e cappelletti  fono  chia- 
mati quei  loldati  i caua'.lo  , che  per  altro 
nome  fon  detti  albandì , Mbirkn,  Albine* 
fes. 

Cappellina , parimente  dimin.  di  cappello,  « 
huomo  della  cappellina  lì  dice  quegli  che  è 
accorto,c  pronto  a lar  ogni  cola  , cupe  Una, 
henna  Anne  & prenipl , hombre  cuerdo.  - 

Cappello,  c quel  che  lì  porta  in  capo  per  co. 
prirlo , diurno  della  berretta  nell' cfi'cr  più 
alto,  e con  prega  più  largì,  Jispr. xi, , hdm 
bortmi , fombrero  alto,  monterà,  per  quel 
capuccio  di  cuoio  che  lì  mette  al  falconi 
per  che  non  veggi  lame , chipmn  defitti- 
on, capirete  dehalcon,pcrdignitidi  Cardi.  ^ 
nalato.ccappello  fi  chiama  il  capo  d’aguto, 

C di  fòngo , ehjpemde  Cdtdin*l , (ombrerò, 

capello  de  CudouL 
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Cj peli uccio,  Senti'  per  dlrnin.  cappello  , 
Fiorent.  per  capello  conluminato  ,b:nnài 
^iniigut.Lrc  iofngc,  caperuza  fuera  de  vfo. 

Cappclluto.add. che  W capello,  i cappellu- 
ia  fi  chiama  la  lodola,  c la  gallina  che  ha 
alcune  penne  incapo  rifinite  intorno  alla 
ere  Aa,  ehtpln , ertjii,  fiale  ciuf  fitti,  gallina 
fon  ertila. 

Capperi,  Seacf  Carpari , frutto  che  fi  pianta 
nel  muro  , e fi  mangia  maceralo  in  ace- 
ro, e lale  , chiamali  capparo  coli  il  frut- 
to , come  la  pianta  , capre, , ahaparras, 
capperi  c anco  parola  di  marauiglia, - 
come  cappita  , fio  * -ni  , I/o  , a>  de  ', 
mi. 

Capperone,  Serre,  capparonc,  Fior,  per  cap- 
puteio  contadineleo  che  portano  attac- 
cala lor  faltanbarchi  , elio  pam  a tinti, 
rjxt,  capirotcn  lp  entigùa , ScneC  per  tutto 
il  mantello  di  panno  groflo  ( detto  toraa- 
gniuolo  )col  capriccio  da  ripararli  dall' ac- 
qua, gAÌA.n  lueejtn  atpuchon,  fielcro,gauan 
co. i captila. 

Capcruccia,  Sen.  cappa  ruccù 

che  Ha  dietro  alla  cappa  per  ornamento  in 
# eccedi  bauato  , le  eafuchon d'mt cafe , la  ca- 
p Ila. 

JDerpio  ,,  annodamento  che  fi  feioglie  fa- 
WF  ci. mente,  tirati  davn  de' rapi,  netudUf- 
<l;c  , nudò  flocho  , cappio  del  vomcro, 
chiara,  fi  quello  che  quanto  più  fi  tira  più 
ftregne  cappio  f.orfoio  è quello  che  via 
il  boia  col  capcAro  & i conrad. ni  & altri 
per  pigliar. beftie  indomite  ,c  fiere--. Diedi 
cap  poi  vnà  forte  di  legatura  dilbmearfata 
da'  vetturali. 

Cappica , vere  di  marauigliarfi , ò di  dolerli, 

' mhlUi,iy  dios,  nay  ferior. 

Capponare , fella  de’  contadini  nel  parto  tlel 
le  lor  mogli , per  le  quali  svccidonb , e Hi 
mangiato  capponi,  r.tp.  laude jbm  qua  dire- 
toufhti,  patto  de  panda. 

Capponato, cabrato,  diedi  folamentc  de’  poi. 
lijdiapoiuie,  capotta  do.  JJ.cdi  tu  m'hai  cap- 
ponato^ v no  elici  giuoco  t’ Labbia  ladino 
fen/a  denari.  ". 

Cappone, gallo  cabrato , tlupm,  capon. 

Cappuccio  , era  gii  habito  de"  no  Ari  anti-'' 
chi  che  porteuano  in  capo  in  cambio  di 
cappello  , del  quale  «■  retta  oggi  efem- 
pio  nell'  vfeire  (bienni  che  fanno  io  fio. 
renza.de  in  Siena  i magiArati  principali. 
copuliti,  capirete , c ipula  decapa,  tlicefi 
capuecio  quel  che  pc  tanfi  i Frati  è an- 
co cappuccio  epiteto  d'vn.v  Air»  di  ca- 
rtolo branco  che  fa  il.’uo  cello  fedo,  e-ri- 
tondo ,oto  c..tm,  colu , dalla  cut  fimiltcu- 
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dir»  -fi  dice  lattuga  capp  accia  quella  che 
i’increlpa.c  s’annoda,  loiehii cdittuL  Icduu 
gai  toncogollos. 

Capra,  animai  noto , thturt,  cabra,  capra 
chiamano  i muratori  quei  legni  groflicon 
■quauo  piedi  , sii  quali  fanno  il  pente 
dalla  cui  fimilitudine , Scuci!  chiamano  ca- 
pre quelle  banche  de  leni  vili  fatte  co* 
quattro  piedi , dicci  inpiouctfc.  faluarla 
capra  , e i duoli,  cioègiouare  a vno,  fin. 
za  nuocere  all’  altro , i chi  a capjp,  hi  cor- 
nai ciò  i non  s’hà  vaile  feiua  fafiidio,  c 
tanto  vi  la  capra  zoppa  che  nel  lupo  s’iru 
toppa , chi  figuita  di  fai  nule , finalmente 
rroua  il  gafiigo.  J. 

, Capr.vo, che guaida  la  capra,  chiurla-,  cabre- 
>.  to. 

Capretto , figliuolo  della  capra , ehtureou , ca- 
brilo. . ' 

Capriatto,  capriuolo  giouane  ■ ionie  ehenruu, 
nucuo  cabrilo. 

..  .# -r Cappuccio,  quel  tremore  che  fiorrendo per 

-Uqpetliina  ti ,fii, arricciare i peli,  honmr,pc»r 
•A,  quel  cappuccio  gnè/iHt  herijjerttutlc  pài , horror  por  el  que 

ha  zi  clpeluaaret  pelo. 

Capricorno,  fogno  celcftc  , Capricorni , tv»  dei 

diurne  franti  da  xpditjnc,  capricemio. 

Cap  rifico,  fico  làJuatico,,%nitr  ù/i«ajr,  higue- 

ra  faluage. 

Captino,  di  capra  , de  eh  cure , de  cAra,  difpu- 
tar  di  lana  caprina  , fi  dice  prouedbialm. . 
coticra  chi  difpuca  di  cofa  che  non  ulcui 
niente.  ‘ 

Caprio,  o « . . ‘ ' 

Capriuolo,  Sen.  capra  Mmàci,ff,r:ui:il,  ra. 
bramontcs. 

Captuggine  , intaccatura  delle  doghe  nella 
quale  s'incaftr.mo  i fondi  delle  botti  , 
t/e  « U lift*  d m tonnati»  , aro  , cerco  de 
bota. 

Carabattole  , bazzicature  , cofellc  di  poco 
pregio  , mani  mefiuge  , allupa  de  ta- 
bi. ' ? 

Calarti, Senef  guaAsidj  , vafo  di  vetro  da  ac. 
qua . beiti , phiole  ,‘Aafco , redòma  de  vi- 
dto. 

Caramente,  di  cuore  . .. 

tdf3i,on  .Cara  mente , a gran  prezzoT 

mnt,  caramente. 

Carato,  peli»,  che  è la  24.  parte  dell' oncia, 
piùpriamcncc  dell'oro  , urti,  14.  p.rr - 
li*  d me  once  d’or,  quilate  24  parici  de  vna. 
on^a.  * . v 

Carattere  ^ftgno  imprcflb.o  lionato  , eìureO- 
fiere, morgue  mgrajue , cj.'iStet  o.fifu!  per-- 
fogno  improbo  nell'  anjlna-pirvirtq.dg  li- 
cramcnu.  ■ 
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Carbonaio,  colui  che  tì  carbone  » Jitthnnùr, 

carboncro. 

Carbonata  , carne  Tatara  di  porco  cotta  ne' 
carbonio  nell*  padella,  carbonnadt,  ribellile, 
torrezno. 

Carboncclloi  dirninut.di  carbone,  per  carbcn 
cSio,  che  è gioiadi  color  di  carbone  acce- 
fo  di  grunditliaio  fplcndorc  , eftatboHclt, 
Carbunculopcr  ifpetie  di  naicenza  infoca- 
ta rolla. 

Carbonchio, gioia  di  marauigliofò  fplcndorc, 
eJcarbouUt,  carburalo. 

Carbotuhiofo,abbrtKÌaco,riar(b,ir«j/Zf,W»/?éló 

quemado. 

Carbone,  legno  abbracciato,  e coli  vien  det- 
to Ta'cceio  i come  la  foento , charbm  de  fot, 
carbon  de  fuego,  proucrbialm.  diciamo 
farcrocecon  vn  carbon  bianco  : permara- 
't  figlia  di  cofa  infolica.a  mifura  di  carbone 
c*»è  abbondantemente, fai  come  il  carbone 
ch:ocuoce,oregnc,  cioè  Tempre  fai  male  al- 
trui. * _ 

Carcame,  Scnef  fchelatro.'ofiitura  d’animal 
mòtto  tenuta  inlìeme  da  nerui  lènta  car- 
ne, carcadè,  h uditi  que  no  tiene  carne,  ef- 
queletto,  e carcame.  Fjpren.  perornamen* 
te  d'oro  , e di  gioie  che  le  donne  porcan- 
np  in  capo  in  vece  di  ghirlanda,  forfè  quel- 
chc.  Sen.  chiamano  fronzetta,  tartan  o«  ttffu 
tor&dtfierrtrit,  collartexidodeoroyde 
• jojas. 

Carcire.caricare,  tbargrr,  càrgar. 

Carcato.add.  charmi,  cargado. 

Carcerato  add.di  carcerare,  pnprifonn* , encar- 
celado. 

Cartcratione,  carccramcnto  , emprifowttment, 
cncarcclamienro. 

Carciofo,  fpetic  di  cardo  che  Q vna  boccia 
fpinofavil  cui  midollo  li  mangia,  artichaux, 
atcachofa. 

Carco,  full  pefo.foma,  tharge,  pefo,  carga. 
Caico.add.carcato.c/iaijè.cargado. 

Cardare, dare  il  cardo , cioè  cauarfuori  il  pe- 
loa  panni  lanicci  uaio,  tardar  Ut  draptdt 
trine, cardarlo*  partito», 

Cardamomo,  frutto,  d'vn  arbore  aromatico, 
orainr  de  paradó,  grana  di 
Cardinalato, dignied  di  cardinale,  cardiaaJat, 
Cardenalato.  _ 

Ordinale  titolo  gii  de'  parrocchiani  delle 
chiefe  matrici  di  Roma , oggi  Principi  Ec- 
c)efii(lici,dc!cut  numero  fi  crea  il  Pontefice, 
. -.fjrdÌH.i/,Cardcnal. 

Cardinali, add.nei  num  del  più  virtù  cardina- 
li cioè  printipaVi, principal , principale  pun- 
ti cardinali,  dicono  gli  Allrologi  ai  quattro 
puntip rincipali  del  zodiaco, 
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Cardtnalelco,add  attenente  a cardinale,  Confi. 
nMqut , Cardinatclco. 

Cardine  arpionC^ond/r/ yuttregonji  oupoinBt 
principOH.*  dii  mandi  , los  quattro  punto» 
principale»  del  mu  ndo. 

Cardo,  erba  fpinofa  clic  nafte  da  fé  ; de  è di 
più  forti,  djxrdon,  cardo.  II  fiore  del  cardo 
Ycrue  per  far  appigliare  le  latte  , c fi  il  ^ 
caccio  più  dolce  affai  che  il  caglio  ecccne, 
d’vda  fpetie  che  fa  in  cima  vna  pannochia 
Ipinofa  con  la  quale  li  catta  fuori  il  pelo  a' 
panni.  Carde  à carda tu  drt.pi de  lame,  car- 
daderas , c cardo  li  chiama  quello  ftrumen-  ♦- 
to  conpunre  di  fèrro  a concini  col  quale  (i^- 
fcardafta  lalana,  ini  'am Bk 

cirdone.è  pianta  di  cardo, cherìlolcato  ediue»3^g  ' 
lt  nuto  tenero , e bianco  fi  mangia , cardane»  . 

*•  Urdin,  cardo  de  hucrta, 

Cardo  (àluatico.altralpctie  di  cardo  clic  Teme 
alle  mcdecipe,  tftàrdon  a tardar,  cardo  <àluà- 
jepara  cardar  los  pano».  , > 

careggiare, Sene.accarezzare, far  tircxzt, eartffer,  -.y 
hazer  cincia».  , . 

Carello , Fior,  guanciale  di  panno  ripien  di  __ 

borra  per  lederci  fopra,  e carello  il  turaccio  

del  cello.  , tautìin  plein  de  Imene , aluiohada 
Ilena  de  borra.  W' 

Carèna  , la  parte  di  fotto  nauilio  , urtnt. 
le  fwd  dì  vn  nauirt,  carena.  Dar  careni  - 
dicono  'i  marinari  quandotanandano  il 
valcello  alla  banda , per  allertar  gli  il  fon»  ^ 
do. 

Careflia,  mancamento,  fpetialmente  di  colè 
neccflarie al  vitto,  di  pane  principalmente, 
chenì,  carcftia, 

Carezza , amorcuol  dimoftracione , nudiceli 
per  lo  più  nel  numero  maggióre',  tariffe,  ha- 
Ugo.  ,^1"  * » 

Carezzare  , accarezzare  , csrtffcr  . lulagar. 
Carezzfcolmente,  eoa  carezze,  gracienjement, 
àmia Utment,  graciofamence. 

Carica.pefo,  cbargcffardeait , carga.  Vfafi  per 
curade  amminiflracionei  carica  lì  chia-  , 
ma  ancora  quella  mifura  di  monitione, 
che  fi  mette  nell*  artigliarla , ne  gli  a-chi- 
bufi  , charme  eu  guantài  de  putire  h ta- 
mii/ & barjuehifit  , " carga  de  poluo- 
ra. 

Caricamento,  Fior,  per  carico,  cbargoupeiJt 
i porttr  torporeilement,  , ca  rga  6 pefo  para 

iLeuir-  . a 

Caricante  checarica , ebargenr,  giti  ck  erge?  ni-  I 

gador.quc  carga. 

Cariccare  , por  pelo  addo  fio  chi  Io  reega,  O 
lo  porti  . charger ,'àppartìffer  rnt  bargue- 
bit  gè  oh  aia  re  Lapin  piar  tirar , &t.  (Largar  Jt- 
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fudjuraiflnjhrti  oh  de  ccvplitMT&t  el  arqut-  no. 
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buz , ò otta  pie^i , targar  alguno  de  golpe* 
-Caricar  la  baldi ra,  archibufo , arco,  o alerò, 
vale  accommo'darli  per  tirare,  diceli  proucr- 
bialm  .caricar  lorza.di  chi  s’empir, di  fouer- 
chio.  In  vece  d'incaricare. 

Caricato, add. di  caricare,  diargl,  targa  do. 

Caricatura,  la  parredi  munìinne  che  li  met- 
te neirartigijartaieneg1i  archibuli  per  ti- 
rare, dia  niifura  che  la  contiene  pur  lì  chia- 
ma caricatura , (barge  r de  madrine  de  guerre 
& de  bafloni  1 ft»  , targa  de  maquina  de 
guerra. 

Carice/pctie  d'erba,  G/ajeufacarieo. 

Carico  furt.  e quel  che  li  pone  adolTo , o fo- 
*"  pra  a quel  che  li  carica,  charme,  fardeau, 
fardel , metaf.  cura , penlicro , via  li  carico 
per  bufi ino, aggrauiOjc  dicdi  vncancodi  le- 
gnare quando  fc  ne  da,  o ft  ne  riccuc  quanti, 
tà. 

C ar^Q'add.  caricato,  r/jjryr, calando. 

Carillinianttnte.rupcrl.  di  caramente  Jrtfaffi- 
fin,  ufiment,  muya/ficionadamence. 

Cari  (Fidino  , fuperl.  di  caro , trrfiher,  cariOi. 

mó. 

Cariti  , volontà,  di  firuire  a Dio  , & al 
prolTimo  per  amor,di  Dio  , cboriii , cari  - 
dad  , far  cariti  , direnare  la  detu  difpoC- 
tionc  , far  limofina , exentr  (barili,  cxcrcitar 
la  caridad.  - Diedi  in  prouerb.  cariti  pdo- 
fa,  quando  fot  io  prettllo  di  (èruir  altri,  fi  lì 
perfe. 

Caritarcuolmente  , con  ogni  affetto  di  cariti , 
benignemml , chariialdtmena,  benignamen- 
te 

Cantarmi  mente, ul/rWiWirn/fmmr,  milcricót- 
diofanKnte. 

Carità tiuo, che  vfa  cariti , eh  arila  ble,  mijtricor- 
«iW.caricatiuo.miftricordiofo. 

Cariteuole  , il  mcddimoche  caritatiuo  ,benin, 
gritìeux,  benigno,  graciofo. 

Cariteuolmente  , il  mcdeGmo  che  caritatiua- 
mcn  te  .^rjunijt/iKnr.graciofj  mente. 

Carme, verfo  propriamente  di  potile , torme  oh 
mi  de  potjte,'ettCo.  . 

Caroiinare,  pettinare  lana,  tender  lo  lame,  car- 
nienir, cardar  la  lana. 

Carnacciofo  , pieno  di  carne  , c borni,  cimo. 

fo.  • 

Carnaggio,  ogni  carne  che  li  mangi , r hornage, 
tonai  maneratdc  carata. 

Carnaiuolo,  Sencf  amico  di  carne,  mangeur  de 
duó-.comedador  de  carne,  fior,  per  carniere 

piccolo. 

Carnale, fecondo  la  carne , charmi,  carnai,  per* 
luffuriOfo/*jvr<>KA,luxuriofo,pcramoreuo- 
lt,  kui./aifhur,  bumoin,  bum  bechor,  huma- 
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CarnalilTmio , fuperl.  di  carnale , trtebiemain, 
muy  humano. 

Carnaio  , fcpoltura  di  fpcdali  comune , e tre. 
quenta  ta,(-,;i)ir.i«:«  ilmeticre  commini, CepuU 
tura  comun. 

Carnalità^  concupifcemja  di  carne,  chi  rutilila, 

«muriti] e de  la  cA.irr,carnalidad.In  buona  par-  . . ' ■ 

tc  per  a fletto  a morcuole , humanhi , animile  • » , •"  V 

affidi»» , humanidad. 

Carnai  mcmeiluflìiriofa  mente,  Litxieritufimcnt, 

MtmtUcmint,  luxuriofamcntc. 

Carname, maifa.o  quantità  di  carne  putrefatta,  - 
chairorramput, carne  corrompida. 

Cainafcialc,  carneuale,  e t'intende  non  fola- 
niente  per  quel  giorno  auaoti  al  primo  di 
* ouardima,  ma  per  tutti  precedenti , ne  quali 
fi  fuole  Ilare  allcgramentc.de  in  felle  Qnaref. 
me  frenar.!,  iourigroi,  bacchili  ala,  camello, 
lienda*. 

Carne,  la  patte  piti  tenera  dell'  animale  che  ha 
iàngue.c/uir  dii  corpi  fui  a fang, carne  de  cuer- 

. ' po  que  tiene  fangre,  diceli  carnt.come  anco 
vlaroho  i latini  .alla  polpa  de  frutti,  ebair  de 
finti*,  carne  de  frutaj.e  carne  per  rufliiria, 

(limolo dicarne,  incitamento  a lu/Turia  Tu 
metti  Troppa  carne  a fuoco , prouerbialm.  lì 
dice  di  chi  vuol  far  troppe cofe  advn  trat- 
to, ouero  di  chi  pafiapiu  innanzi  chcnon 
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doucrcbbe  in  qualche  negotio  perieoi olb,. 
eermoiiije  de  la  coaiV, defilo, codicia,  abéti 


perito  de 

la  carne 

Carnefice, boia  che  vccidc  i condannati,  tour, 
teou^xeoneur  dt)u/Jite , verdugo.  Diedi  car- 
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ncfice  ahuomo  crudele  amico  di  fingile, e ài- 
morte,  l*mnc  truci, '/ajiguùuhtjtonibrt  fané 


guinofo 
Carne  (alata,  e 

Ca  rnc  ficca,  propria  men  te  carne  di  porco  coir*  ■ 
firuata  nel  Cale, ebair  folk, carne  falada.  >. 

Carnicci*,  è la  banda  di  (òtto  della  pelle  che 
ftaua  attaccata  alla  carne  del  l'animale  , e 
carnicci  lì  dicono  anco  quelle  (mozzica-  ■ 
tare  che  fi  leuano  dalle  pelli  quando  Ce  ne 
fì  carta  pecora  , delle  quali  fi  tà  vna  eol- 
ia da'  Fiorcn.dctta  di  limbelluci  . Ja’Sen.  di 
carnìccio , ceste  defiliti  la  peau  fui  ed  rii  alia, 
ladri  i la  thair, ludo  del  pelexo , colgado  à U 
carne. 

Carniera,  carnier  grande  data  portare  all'  ar. 

rione, w/^r/aiyrttr, auleta. 

Carniere  , vna  foggia  di  talea  che  lì  fa  ili  di-' 
uerfi  materie  , vfata  di  gli  vccdlatori  per 
portar  la  preda, v»e  forte  de  far  fintini  aiti  d.  . 
filetari  fowrjùrer hur  (biffi,  vna  maucra  de 
talego.  di- 

camelo , picn  di  catne  , t bantu , limo  de 
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carne. 

Caro  ornile , il  medefimO  chocarrtafciale , quali 
carne  vale , o per  che  pretaglia,  e fé  oc  man- 
gi aliai , o per  il  bando  che  da  quel  giorno 
instili  i^à  alla  carne  prohibica dalla  quarcG- 
ma  ,co  melale  alla  latina,  car/icMif.carnerto- 
tiendar.  , 

Carnuto, wvr^Cirnofo. 

Caro  full-  dmerfo  da  careftia  che  quella  l'm- 
temle  per  mancamento  della  cola  que- 
llo per  la  (cooucneuoleiza  del  prc fo,di- 
lelte,  Candì, 1 , necci  fi  tad  Caro,  con  .for- 
bì di  prezzo  vate  di  gran  prezzo  ••  comi 
vender  caro,  e comprar  caro,  cioè  a gran 
fmzo,chtr,chenmeni^l>aM  prix,  caro,  muy 
caro. 

Caro.add.  che  vale , o li  dima  affai  per  grato, 
hnucr  caro,^rreìt;iv,Jjre.ii/r,  preciofo,  agra- 
~ dable. 

Carogna,  animai  motto,  c puzzolente , charon. 
jpie, carne  mortezioa,carnachii.  Diedi  per  fi- 
«il.  aliuomoo  donnalcorca.e  carogna  di- 
,v  i Sii?  damo  anco  a vna beftia  viuadi  trilla  razza, 

odi  molti  difetti. 

Caiola , da  torta , ballo  tondo  eh:  s 'accompa- 
gna col  Ca  c 1 0/4 nle,danfe  tatdt auxchaeifrnr, 
ba)lc,danif4. 

Carolare, ballare  e cantare, artieri  danfer,  bas- 
tar. 

Oroìctti.dimin.  di  carola , perite  daifi , bayle 
’ chico. 

Carotai  vna  radice  roflà , o gialla, che  lì  man- 
gia corta  per  infilata, o tonferuata  nell'ace- 
to,carne  , ijanalioria , meraf.  lì  dice  in  burla 
cacciar  caiot:  , colui  che  di  ad  incendete 
quel  che  non  è , e quelli  lì  chiama. 
Carotaio, ?«<  dvnne  dtt  ioi,rdw,habiador, 

Ce rou im, condotta  di  bellie  da  foma^uvtminr, 
vcqua.de  muloiòmachol. 

Carpcnt  icie.chc  A le  carpite,  iharptnt'wr,  car- 
pi utero. 

Carpita, \n'  apparato  di  muoia  vile,  comporto 
di  marcriegroffcdi  !ana,cdi  pezzi  didiuerli 
coloratagli  Je  ul!t  de  vii  prie , taptz  de  poto 
prctio.  -a. 

' 'Carpiccio,  butani  quantici,  intendendoli  fem- 
pte  di  huffè , onde  dare  vn  capiccio  , rude, 
f invimi  dt  twyr’.quantidad  de  gorper. 
kv.  >'  ' Catpmc, arbore  noto, fpcticd  aceto, ciurme Jorte 

dxri>r>,  manera  de  arhol. 

i-  y,  , Carpione , pelea  del  lago  di  Gardada  dimoiti 

V t'l X~l.  ,^ftiO>a, eeofMrptin,  peleado.' 

'*:a.  Cirpìte, pigliar  all' improuifio.  e conviolenza, 

t w«»,riba:ar. 

Oppone , a-iuerb.  «minando  ccn  le  mani  in 
r«jra  da  animai  quadrupede,»!  mircbeatfnr 
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..^«Mnor.ypiesi  » 
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Carpeballaino  , frutto  dell’  arobre  balli  ino, 

fendi  de  C Arbriflitu  ntmmi b.mfme,  frudo  del 
arbol  balsamo. 

Carradore,  maertrodi  far  carri,  oche  guida  é. 
caitiieharree^ihemuirr,  el  que  Raze  loi  car- 
roi,y  losquia. 

Carrareccia, Senti!  per  irtrada  battuta  da  carri,  < 
(bemin  dte e:hn  &th.:rii t/.camino  de  carré- 
tir.  *rV  ' 

Carrara , quanto  può  in, vna  volta  portare  vn 
tatTOtitÀarrrt/r.carrefada.  “ 

Carreggiare  , guidare  il  carro' , Senti!  dico- 
no carreggiare  , anco  per  portar  robbe  con 
bellie  da  loma ,.  chxnier,  vei.urier , orret»^ 
re. 

Carreggiata , rtrada  bartura  da  carri , Sen.  di- 
cono carractceia , Le  gemi  ebemin,  cl  camino 
roayor.  SH  . * ì 

Cl' reggi o , moltitudine  di  carri , mnhiiudtdt 
charioet , mulricud  de  tarroi. 

Carretta, fperie  di  carro ,r/urz**rr,  carrera.^ . 

Carrettaio, Fior,  per  carrettiere  ,dexrtai, coleri  ^ 
cochcro. 

Carrettiere, che  guida  la  carretta,  Jieurtier,  el  quo 
lleua  la  carretta. 

Garretto  , earrod'vna  mota  per  portar  farti» 
ir-*«ita,carreton. 

Ca  niagqiojquel  che  lì  porta  io  viaggio  per  lèr- 
tiitiodi  peritine  grandi  concarri.oeonbeftie 
da  foma^^.T^r.bagaje.hato. 

Carricello,  carro  piccolo , petit  Jixriot , ca  rrojfcu  . 

' carreroncillo.  ■ 

Catrino,Fior.  trincea  di  carri , ejuip.igde.chem 
riou,  tri  nehea  de  carror. 

Carriuola  , quel  letto  baffo , che  non  quat-  , ■ 
tro  girelle  porte  ad-qgoi  canto  lì  mette,  « 
fi  caua  di  fiotto  a gli  altri  letti  , e car- 
riola. dicono  Sentii  anco  alla  carrucola,  ^ 
clixrrict  on  liti  hot  r jni  ft  cache  fan  vn 
fiat. barn,  carillo  que  le  pone  de  baxo  lai 
camas. 

Oerro  , finimento  noto  con  due  ruote  che 
tirato  da  caualli,  o da  buoi  fenica  por- 
tar robbe  , clurrtue  à dtux  naie  , carré- 
ta  con  dei  ruedai.  Per  carretta  , come  (, 
vn  carro  di  fieno  , vn  carro  di  letame, 
cioèona  carrarta  : carro  chiamano  gii  A- 
Urologi  lorù  maggiore , e carro  chiamano-  ,J 
i marinari  vna  delle  due  parti  dell' anten- 
na onde  lare  il  carro  , e voltare  la  vela- 
Diedi  in  prouerb.  Mettere  i)  carri»  innin-  . *• 
zia  buoi,  di  chi  fi  prima  quel' che  douer» 
far  poi.  " 

Carniccio, carro  partkolareehebaucoanoan- 
cicamenre  tutti  gli  ricreiti , fopm  del  qua- 
le ccneuano  portolo  ftendardogener-ilc,  A 

dtùaiiiUevMivnre  leianàcaticuto  da  .urna-  . 

da.  - *r  *'  . 

'p  c— • 
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Cirozza,  «retta  con  quattro  mote  per  vfb  dì 
portar  huonvni, tarar, cM/jf.carozra. 

Carrubba,  Sto.  gallola  frutto  dall'  ai  bore  car- 
ruhbo.limile  a baccelli  delle  (lUc.eùjfi.j'Mf- 
fi  <m  ra/e, calcara. 

Carniccio,  Scncf  carriuolo,  vn‘  indrumento  d i 
legno  eoa  quattro  girelle, nel  quale  fi  matto- 
no i bambini,  perche impari  no  a camini  re, 
petti  chiriot  basì  yuan  riviri  , fintini  nix 
polli  tnftnt  pcttr  Itur  ifprtndrt  ì marchtr, 

, bruniti , carretti  Ila  de  ninoi  por  a f render  a 
caminar. 

Carmccpla , Sencf  ancor  catriuort  finimento 
di  legno  che  tiene  in  le  vna  girella  Tranciata 
a cui  t’adatta  fune, canape.o corda  per  tirar 
aù  pcCifitddtcbturt.mathi/itdt  4ef/,maquina 
de  lena.  w 

Carrucolare  vno  ,%Fioicn  intendono  indtir. 
lo  con  inganno  a far  quel  que  non  vorreb 
be , fcnef.  dicono  tirarlo  là.  Tremptr,  etiga- 
fiir. 
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Carrucoletta,  dimin. decarrucola.  Calili*  t piccola  cala,  maijenntitt,  calìlIaSta. 

f'  ini  n<  «turiti  Ai  rutti!  lini  r!rl  nffrt  (liritnrt  n rnnrttnuitla  Clivi)*  fittati  la , 111,  I in 


Carta,  materie  di  centi  lini  macerati,  ridotto 
in  foglio  per  ifcriuerc  , pipite  i t/crirt , pa- 
t pel  ì alcriuir  , per  libri.  Petr  i illumi, 
nar  le  carte,  per  ifen  tema,  publica,opriuata. 
Far  carta, obi  garfi  per  ucrittura.  Da  quella 
dcriua  il  modo  di  d re , ì farebbe  carte  falle 
per  colini , cioè  farebbe  ogni  «où  per  filo 
lèruitio , carta  diciamo  a quelle  carte  di- 
pinte da  gi  [locare  , da  quelle  c venuto  il 
prouctbio  Tcambiar  le  catte  in  mano , ero  è 
far  pigliare  a vno  vna  cofa  per  vn’ altra,  è 
dar  caraccie  , che  lì  dice  anco  dar  canzo- 
ni t o veramente  panartela  di  leggieri.  Dar 
le  carte  alla  feoperta , dirii  filo  parere  libe^ 
ra mente  lenza  rifpctto, carta  da  nauigare, 
^quella  nella  quale  i marinari  rinconoTco- 
no  i luoghi , de  i lor  viaggi.  Onde  il  pro- 
. uctb.  Non  lo  ritrouertbbela  carta  da  na- 
uigare , vale, non  4 pofTibile  trouar  douc  lìa 
t carra  pecora, vna  fpceic  di  carta  Tatù  di  pel- 
le di  pecora. 

Carreggiare  vn  libro  , guardarlo  a carra  a 
carta,  i Librati  dicono  regiftrart , rtpflrtr, 
ceUttienno  « tunrt  mi t rt/*f  • regiftrac  va 

libro. 

Caruccia,  pezzuol  di  carta,cfdWr,ceduIa. 

Cali, fabbrica  di  muraglie  accomodate, per  ha- 
bitatione  dcll'huomo  , duniale  ,ca. 

fà.morada , per  iichiatta,  legnaggio,  perpa- 
tria. Diedi  in  prouerb.  cali  fatta, c vigna  po- 
lla,non  li  può  dir  quanta  ella  colla,  per  ino- 
Ararla  fpefa  grande  dell’  vna  e dell’ altra, e 
chi  fila  caia  inpiaaza  , ola  fi  alta,  òlafi 
biffa  ; ciò  è chi  fi  cofe  publkhc  non  pub  fo- 
di»far«  a ognuno. 

Ili.  Parti* 


CafaCcia.calagattiua.Fior.  dicono  far  et  Taccia 
co'  tali,  per  accomunar  il  calato  con  cQùc/ic. 
tiuc  *mtn,.-,vc!l.ica  morada. 

Ca fale, villaggio, rilligt,  a Idea. 

C*laIingo>.S'en.cafiilcngoldicara,d<>mtffÌ7*i>,dfe 
medico , pany aguado. 

Calàloncica»  diifatta.mti/w»  navicali  derri. 
bada. 

Cafamento  , cali  grande  , o piu  calè  infic- 
ine , ni ifin  , mófimigt  ou  miiUnt  joima 
lei  rnej  nix  mirti  .cafasjuntas  lai  vnai  ì las 
otri». 

CiTata, e calato,  fàmeglia  , parenta<Jo/».-Wc, 
rrrf.grncracion,  linaje. 

Calcante,  che  calca  > f>  Al  per  cafcare , fin. 
ih.md,& prtft  i lembo, que  cae.ò  efta cerca  de 

CaTcart,  radere,  lembo , chefir , caer  en  el  lue* 
lo. 

Cafcaticcioiche  fia  frale, o dia  per  cadere, cadi», 
ywc.caduco. 


dicono  propriamente  calcile. quel  le  che  fan. 
no  i bambini,  de’  quali  diflc  OTtt\o,edìficia^ 

tifa. 

Cafcllina , dimin.  di  ctfitf  etite  miifinntiu , CaGl 
cbica. 

Cafèrtccto.Sen.  cafareccio , il  medefimochccA.' 

faltngo^/winl?iy«*e,panyiguada 
CaTetta.dimin.di  caTa , ntijJ<vinaie,ciSi 
CalTcra  , Fioren.  guardiana  della  cali  dì  vii. 
la  , gr ingioi  , olle  y ni  girili  vite  miifih 
chimpeftrt , muger  que  guarda  la  gran. 


Caltpola,  cafa  piccola, e boco  buona, vut  c ihuet- 
tt, legate, cho^e  de  padorct. 

Cafo  > la  cagione  di  quel  che  per  diurna  pro- 
uidenza  nella  natura  di  todo  accade , cofi 
detto  da'  gentili  approdò  di  noi , auue- 
ni mento  , accidente, e limili,  lueninre  , oc- 
chimi , accidente  , eflèr  in  cafo  di  morrei 
dar  per  morire , far  cafo  d'vna  cofa , ifar. 
ne  duna.  Non  far  cafo  d'vna  coli  , non  lé 
curare , immaginatione  non  Q cafo  , eio 
è non  fl  e (Ter  quel  che  non  l Eflèr  il  cafev 
• a raTaceio  , li  dice  di  perfiinc  fconlìdera- 
te.  Cafo  • è anco  termine  gTaraaticale  dei 
cafo  vale  figuratione  del  fatto  , o il  fatto 
ftefio. 

Cafolana,  nome  d’vna  forte  dì  mela. 

CaTolate  , cafa  feoperta  e minata  di  palchi, 
SeneT.  caTalonc,  miijivt tn  razzie, cali  dclhe- 
dia.  v 

Olona,  e.  ♦ 

Ofone,  accrcfatiuo  di  «li. 

Cali  , «radè  di  legno  di  figura  quadri  lat*- 
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M in  v/odi  tener  panni,  denari  & altro,  v- 
fafi  con  ferratura , e lènza , & in  diuerfe  fog- 
ge, médlt* gr*nit  bali  ja,  mochilla,  bar  - 

joleia.  Calle  chiamano  ancor  quel  legni  del 
' telaio  che  (ofpefi  tengono  il  pettine  donde 
padano  le  fila  della  tela  , per  calta  intendo- 
no alle  volte  i mercanti  i denari  della  lor  ra- 
gione. 

Calfabanca.Floren.  caflapanca,  caffi  grande  in 
foggia  di  banca,  efTer  deliro  come  vna  calla- 
banca  li  dice  prouerb.  d'vno  che  Ila  notabil  - 
mente  difadatto  e graue  j’ca/uù  ttijje,en  firme 
de  bxn^ue  ,fifcon,gran  ca  za. 

Ca#ÌTc,cancellare  bijjir,iMalttr,cince\u,bot- 
rar.ecalTare  i l’oldati, 

Caflaro  , p.  b.  Fioren.  caflero , ricinto  di 
mura  intorno  alla  rocca  , o nel  pii»  alto 
della  terra  , la  parte  concava  del  corpo,  cir- 
condata dalle  cortole,  La poifl/- j^idomago, 

• èpechos  ,e  caflaro  di  galea , il  primo  acco- 
flolato,che lì  mette  inlìcme  quando  li  tabri- 

Gaflctta  , dimin.  di  cafli  .-  ejmifldu , Arqu^ 

Calfetaio  , maeftrodi  far  cadette,  fujffer,  Ar- 
qucro.que  harelas  arcai. 

CalVcttino,  Scnef  dimin.  di  cadetta  e p^quei 
ripónigli  , che  lì  fanno  tal ho ri-  dentro 
alle  caffè  e ne  gli  armari , ijud/Jdim , cawl- 

Cair, a, frutto  folutiuodVn arbore  medicinale, 

* afi^rogu,  medidndefi arti,  dicefi  dar  1 herba 
ciffia, per  cadìtre  o fcruidore,  o foldato,o  li- 

Caffb,fuft.Fior  il  tnedcGmo  che  caflaro, 
del  corpo.la psilidnt,  Pcc^°*'  , 

Caflo,  add. priuoifcandellato^jjrp-a^.borra- 

do.  cancclado.  . 

Caflone^ecremtiuo  di  talli.  de  « 

Cailacna  , frutto  noto  , &>*&&»• ' 

na8mctaf  vale  l'iilelfo  che  fica  Si  dice 

"n^comelacaftagna, difuor  Wla, 

e dentro  hi' la  magagna , per  I ipoctlfia  de 
gli  huomini , e pergl.  artifici, . «*««>"- 
ci  delle  ciotte,  Laide  bedani  , Lede  debors, 
los  artificio*  y oroamientos  de  lai  muge- 
rct.  , - 

Caftagnaccio  , SeneC  pane  di  Orina  di  c*fta- 
gne, fùn d»ciuy7ajpie,p*n di  harina  dtcafta- 
fia». 

CallagnetOjfclua  de  caftagniafia/JAgueray».  no- 
refta  decadano» 

..  ©aftagno, l'arbore  chcproduce  caftagne,«a/r<i- 

gnitr, cadano  _.  . ’ 

©aftagmiolo  , legnetto  di  «(lagno  , e pic- 
col  caftagno,  come  ancoddf  color  di  cafta- 
gMthugtd*  dufi/tt'*" . Arbokda.de  «- 
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CafUldcria,oflficiodi  caflaldo  delle  poflcfliont». 
che  oggi  più  volentieri  li  dice  Factoria^M»- 
gnttfirmc,  akaria.gran  jaria. 

Caftaldo, quello  che  oggi  diciamo  Fattore,  che 

hi  cura  delle  altrui  polfcl fion i grangier;  fir. 
WK»-,renttro,capatazi  * '* 

Cafttllancria,  Fioren.  gouernodi  cartello,  Sen. 

Por  ella  ria,  ChtJhlUnit,  caftellancna,  capita-  ’ 
netta.  a . . 

Cartellano,  capitano  di  fortezza , C.tpuauie  it, 
firterefJr,K\c*\ yde,  cartellano,  e per  habitator 
di  cartellò. 

Cartellano  . add.  di  caftello  , o fonile  a. 
cartello  , dutfhUtm  , o u <]M  rrJJttnU*  * 
m Chiftti»,  capitan  oilcayde  en  vncaftil- 

Caftellarc  , cartello  militato  , (hjflenn  ruù 
ni  , callillo  derocado,  puefto  per  ttcrra.  Se- 
■ nef  dicono  cartellare  ad  vna  martaedi  più. 
cale  llrcrte  inficine  dentro  alla  città  a guifa 
di  cartello. 

Cartellarla,  Fioren.il  medefimo  che  cartellane. 

ria- 

Caftelletto.di  m.di  cartello,  Cksfultt,  pet, it 
, fine,  caftillejo  fucrte. 

Cartello , quantici  di  cafe  circondate  di  rapra, . 
k éper  fortezza  , diifti.u,,  cartello , fortalez- 
e caftello  chiamano  vna  machini  da, 
tirar  ù peli.  Far  cartelli  in  aria,  andar  im- 
maginando ,jd  facendo  afligqpmcnti.  odi- 
fegni  chenon  polfino  rimare,  rejtufit  ,/iirt 
dis  dufieeux  tn f-iàr,  hazer  caftillos  cn  el  ay-  - 

Caftelluccioipiccol  caftello,  disfida,  pttb&fju- 
% r^r^aftillochcquito. 
Caftigare,Sen.gartigare,punite  . dìSjucr , cafti- 

Cart.ir.mo.fuperl  di  carte, tre,  dmjie,  tre,  refi  li. 

«r/./.muy  cafto,puro.  . '/ 

Ca(lità,abftinen*a  di  carnale  ilIccita,honcftìJ 

tAjy?«é,cartidad.  ■ j % 

Callo . che  oflèrua  tallita  , d>*f“  > PU'». 

Cado- fu rt-  il  medefimo  che  agnocarto  . arbrìf. 

' JeiH,iu  pUmt  mmmk  Jgmuxifluf,  ArboUhi- 
co,6  pianta.  ' 

Cartone  , la  partedell'  anelo  doue  t polla  La 

gemmi, d>aion,emh*/leurt  de  f ierre  pret ‘tufi, ^ 

va  anca», cngafte.encaxc  de  picdra  preciola. 

Caftort.ecaftoro,  animale  tcmfttc.c  aquatico,  T 
che  hi  quella  roarauigliolà  proprietà  dt 
rtrapparfi  i genitali  quando  è l'cguitato  dal  . 
cacciatore,  che  non  vuol  altro  da  lui,  ujiur> 
4ùarr,caftor  animai.  . 

Cadoreo  , medicamento  fatto  di  teltnoli  di 
' caftotp , tetfhrtmu  , medicameutu  . 


* 
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de  IlJr  eojore»  delcador. 
irti  porcelli,  colui  che  fa  l’arte  de  cadrare 
s belile, e cadra  anco  gli  huoraini.c/u/Jrw, 
Klllrador. 

Caftr.ire,cauarealttnii  «Alcoli  ,chafirar,  ca- 
riar, capar. 

Caftrato,add.  cluflré,  caftrado. 

Cadrato, (udan.ennuco.caftrone,  tunujut  . ca- 
llrado, 

Ca tiratura, l'arto  del  cifrare  ,e  luogo  , • parte 
* ca Arata  ,diafirtnrr,  cidi  radala. 

Caftronc.c  cadrato,  agnello  cadrato , montati, 


ramerò , cadroned  chiama  anco  l'huomo 
cadrato, e lì  dice  cadronc  a gliìlolidi,  e di 
grolle)  ingegnp. 

Cadiate,  di  cafo,  o cola  Urta  a calo,  ca futi,  ac- 
conrccimicnto, cadrai , deca  io. 

Cfdualnicnte,  acato , ca Jutl/tment , cafualmcn- 


te. 


Cadicela  dimin.  di  cafa 
filla. 


maifoitnttte  , cafa- 
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fi  d:cr  anco  alla  cicatrice  longtikllc  ferite 
del  vifo. 

Catenato , Sen  incatenato,  legato  con  catena, 
mduirii,  encadenado. 

Catenella, dimin.di  catena,  Sen.  chianunoan- 
cor  catenelle  quei  cerchietidi  ferro  che  din. 
ho  alle  porre,  o alrroue  per  comodità  di 
picchiare,  e di  tirare  i fe. 

Catcmuza,  dimin.  di  catena. 

Cateratta, Sen  cataratta, apertura  a guidi  di  fi- 

* triedra  fatta  per  pigliare,  e mandar  via  l’ac- 
qua a Tua  poda  con  impoda  di  legno  da 
chiudere  &.  aprire  come  li  fa  allefincdre, 
conduit  tiexu  , condurlo  de  agua,  canal.  ' 
Cateratte  diceli  anco  alle  buche  fa'tene’ 
palchi , che  per  il  più  s’udtno  nelle  colon. 


baie  .che  lon  o nella  medefìma  foggiai 
Caferatrola  , Sen.  gattaiuola, «intende quella 
piccolabuca  cheli  fa  all’impolle  delle  por- 
te,perche  i garrì  vi  pollino  entrare,^ .utiert, 
el  agujerodc  losgaros. 


Catafalco  , edificio  di  legname  in  quadro  Catcrua  voce  latitu,  quantità  di, piolca  gen- 
che  firtiFce  in  piramide,  coperto  di  nero,  I . teindcmc  , irinpe  di  gnu , quadrilU  de  geo. 
«p  eno  di  fiiicolc , fotto  del  quale  lì  pon.  ter. 


la  bara  del  morto  quando  fe  gli  fanno 
l’cfèquie,  o ianniuerlario,  ifdutfitu  , ara 
hud. 

Cataletto , la  bara  doue  li  portano  i morti  al- 
la le  peritura,  iiert  ou  ctijji  dimori,  Canade 
muertot. 

Catalogo, lida,ruolo,o  regillro  de’  nomi, cara - 
‘ logtit,  catalogo,  lilla.  %. 

Catapuzza , herba  medicina,  folutiua  Matth. 
Cht  r u a^MjpHccJ'gnmi,  ncmml  ntjgofjti,  la- 

tuyrit. 

CaraiTo.hiimore,  che  (Iella  dalla  teda  , ctttr- 

rix.Afljixion,  humor. 

Catarrofo  , '(che  hi  catarro.o  ne  pa  rifeci  tarar.-'1 
. rhrnx,  catarofo , ottero  .colà  che  generi  ca- 
corro.  i 

Catada,  malta  di  legna  da  bruciare; di  de  ter- 
minata altezza, e longhczza  , fecundoluo. 
ghi } lai  ou  mona  ah  x di  ioti  , montOn  de 
lena.  / ’ 

Catado,  la  gtaueaza  impoda  (opra  i beni  de’ 
cittadini,  tmiUifur tu Unni  dea /, alitali  ,*l- 
cattala  (opre  loi  bienne^ 

Calchino,  cagnolino,  poi: ttìm  ..cachorro, 

perrillo. 

Catello, cagnuoio,  chitn,  perro. 
Catena.concarcnationed'anncllctti  di  ferro,  © 
d’altri  metalli,  duàfne,  cacienn.mer. per  lega- 
mi  d’amorc.d’obligo , c limili. 

Catenaccio,  Scncf.  ancor  pedio.  tior  ancor 
chauidello,  drumento  di  ferro  long©- il 
quale  podo  dentro  a certi  annclii  confitti 
iteli’  impolle  dell'  vfcio  le  henne  ferrate, 
ptfli  .rat  orni , iti  top , aldaua,  catenaccio 


Catinolla,  vaio  per  il  più  di  terra,  minare  del 
catino , da  lauarui  dentro  de  mani , (ahi. 
min,  aguamanil. 

Catino,  vaiò  di  terr.^’propriamente per  sfa 
di  liuar  piatti , o altre  douiglie,  e ditèli  ca. 
tino  anco  ad  altri  vali  limili,  e fatti  d’altre 
materie,  iayJm,  bacia,  bacn. 

Cattati,  procacciare, acqurtarlì,  paurikiflir,  ' 
jjijner.g.rnar.procuiarjcattar  bencuolenza, 
acquidarlì  grana. 

Cattedra,  Sen. catedraìlnogo  eminente  agui- 
là  di  pergamo,  in  vfo  «friegger  Icttiomiìfat 
fcrmon, difputec limili, Jmirc.fitgi,  afiento, 
lilla  catedr.t  chiamali  catcdra  la  lidia  Pon- 
tificale, & di  giorno  d’vna  delle  fedi  ui  ti  df* 
Pietro. 

Cethedrale , l’intende  pet  chiefa  che  lubbia 
Veicoli OyCtthtjrM , catedral.  ^ 

Cattiuaggitì.Fior.per  cattiuità.cjpouiV.catiur- 
dad,  catiuerio.  * 

Cartiuamentc,Sen.gattiuamcnte,  irida  mence, 
Jjaincmtnt,iHtjJ:Ammmt,  malamente,  dilla, 
camente.  * 

Cattiuanza,Fior.per  cattiuaggio,  tmpnfmm- 
meni,  cl  encarcdameflto.e  per  (riftitia. 

Cotonare,  Fior.far  prigione,  far  lènto,  rjftruir, 
armar. 

. Cattiuato.add,  »e,efcIauo. 

-Cattiucggiare,Fior.  tribolarli  ( affliggerli  , ft 
tourminttr,  angodrarfé. 

Cattiucllo,  diminur.  di  cattiuo  , (contento,  4P 
mefchino  , mìfirsUt , ittilèrabile  , e va- 
le anco  per  fagacr,  t vitiatello  , ma  p« 

Stili. 
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ittiuelltwrfo,  Fior  di  poco  lpìrlto,Ae»W»(rdr 
pati  fruì,  hombre  de  pocoi  fc(o>. 

Cattivezza)  Scn.gattiuezzi,triftìtia^«/fco- 
flti, mitigati,  velia  queria,  malignidad. 

Catturiti,  fchiiuitodine  , fcnt.igi,  emprifutnt - 
rwMi/eruitud.cnurcelamiento , e per  catti- 
uezzzi  mtfchatKai , maldad. 

Cattiuo,  prigioncro  , frifennùr  , prefo  , en- 
carcetaco  per  malilagio,  Se  in  quefto  fcn. 
fo.  Sene,  dicono  gactiuo , mtfchtnt,  malua- 
do  '*  f k 

Cattolicamente)  da  cattolico  > auhtlùjnmou, 
chr  Pianamente. 

Cattolico, epiteto  de’ Chriftiani  ehe  hanno  la 
buona  fede,  Cjth  lìjM,  catolico. 

Cattura,  Mdùra,c  cattura  chiamano  anco  i 
Scn.  quel  irtàtiditb , Se  ordine  che  di  il  giu- 
dicea'  birri  di  pigliare  alcuno, cjprwrr,rmpj  i- 
fonaenutu,  encarcclamiento. 

Catturare, eùguire  la  cattura  ftìfr  jutlfutn 

ptiftnnitr , encareclar  alguoo. 

Ciiua,  fu ft.  buca, foia,  fjji,  caua.foSò.hoyo 
per  naliondiglio,  cjchettt,  efeondrijo,  et 
tra  di  metalli  , di  pietre,  c d'altri  minerali, 
mute, mina,  per  vacuo,  evouo.Wde,  va- 
rio. 

Caualcare  , andar  a caualo , chtttiuchtr,  at 
Ut  Tìhcujt , caualgar  , caualcare  il  paefc, 
modo  di  dir  militale,  andar  (coprendo,  o 

^ ftòtrendo  , e danneggiando  il  paefe,  ca- 
ualcare a dice  anco  di  chi  vada  ropra  alerò 
animale,  o pia  (òpra  qualffuoglia  altra 
- coù  a caualcioni;  jjbetaf.  C dice  caualcare, 
cogiognerfi  carnai  mente,  c per  foprafare,  o 
fta  r di  fopra, caualcare  a di  filofib , vale  cauaj- 
carfenza fella,  o'baAio, o altro <à  l'iftciCi 
animale. 

Caualcita  « quantità  d'huomini  acauallo, 
themmìe  , namirt  da  gtnr  dtxhnad  , ea- 
ualetia  , per  ifeorerìa  di  loldati  a cattai- 
lo 

Capalcatore,  vrrb  che  caualca , e per  macAro 
dell’ arte  di caualcare,  Aenawr  dt  chauì, r(c»*- 
yèr,  canal  terno, de  ca  Balle». 

Canale  uura.beftia  che  fi  caualca,  w»U»r» , ca- 
ualgadnr* 

Caualcau-a,  arto  o corridore  che  li  fì  fopra  la 
via  per  andar  da  tna  cafa  all’  altra , JuM/Jtt, 

callida. 

CaualcrciTà , moglie  d?  caualitre , o dona  di 
grande  Rima, dxHaUru,  caualletiqe. 

Caualiere  , foldati  a causilo  , dmutlur , 
cauallero.  Per  dignità  di  cauallcria,  che  fo. 
^ no  OR1  molte,  ediuerfi  ordini,  e fatte,  da 
diuerfi  gran  principi,  E da  quefto  titolo 
piglia  nome  di  caualiere  ogni  perfouag- 
gio  che  viua  alla  grande  , e caualcre 
fornente.  chUawfi  caualiere  vnq  forte  di 
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fortezza  fatta , per  il  più  di  Mrn  ( legna: 

me,  per  diorite  di  lontano, per difcla  de. 
paefe,  e per  offendere  il  nemico.  Dicono 
caualiere  i cacciatori  quando  veggono  la 
lepre  nel  conile  , per  auuifo  a* compagni 
d’accommodarfi  al  vantaggio,  e Aaràca. 
ualiere,  vale  eflcr  al  difopra , o à vantag. 
gio. 

Cauallacio,  canal  gattino, e cauallacdo,  e ca- 
uti lacca  dicono, Senni.  à fanciulli,  e fatici  tal. 
leftr.imanciofc,  ò troppo  allegre. 
Cauallaro, guida  di  cauallj  da  Toma,  «Werre, 
tjHi  amduiu  l.iuaux  dt  ct  jrfr.que  gu  a canal, 
lo,  de carga.e  cquailarodiceii  anco  a' birri 
de'caftclh  che  vanno  acauallo  pegnoreg. 
giandopcr  il  contado. 

Cauallcreccio,  cofn  da  poterli  portare  data. 

vallo,  rb«r{«dccAti).»/,ctrgadecaiia,Iu.  -a 
Cauallrrcfcainente,  nobilmente,  alla  grande, 
<l  (ujl(uraiftmm  , noblamente  a la  gran- 
de. 'XJ 

Cauallerefco.da caualiere, od  cauallero, cAe**. 
lUr,  cauallero. 

Caualletia  , grado,  e dignità  dfcaualliere  por 
quantità  di  jpldari  a cauallo , tnupt  de  «**- 
Itrie,  efeuadra  de  caualttia. 

Cauallctto  , dimin.  di  eauatlo  , uu.tlin , fr- 
lù  ihautl  cauallico  , caualico.  ehm. 
mali  cauallctto  ogni  Arumento  da  ffcfte- 
ncr  peli  fatto  con  qualche  (omigìianza  di 
cauallo  diciamo  cauallctto  a quelle  tre 
‘ traui  in  triangolo  che  foftengono  il  ter. 
to  caualettoè  vira  certa  quantità  di  bai- 
ai ("  Fior,  dicono  couoni)  di  grano  ammon. 
tinari  nel  campo.  Far  vna  cauallcttaar- 
no.à  ingannarlo  con  aftuc:a.rran>/<r,  enga- 

Dir, 

’ ! Cau-iitinè  add.  di  (Wiftfti  caualft,  pnii  cAn. 
«4  /,  caualico.  e cavallino  di  min.  di  canal. 
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lo.o  poliedro, o canài  p ccino.  Dicefi  Icor- 
rer  la  càdallina,  cioè  far  ogni  colà  Tenta 

freno. 

Cauallo, animai  generofo,  e noto.chepjJ,  ca. 
ualio  grande  òcbico  D.i  cauallo  naie», 
noprouerbi  , e moiri  modi  di  dite,  co. 
gnoferre ì caualli alle  felle:  dal  veftirc  co- 
gnofeerfi  il  ceiuel  dell’  huniuo  , dar  vn’ 
cauallo',  gaAigare, dal  gaAigo,  ebe  fida  a’ 
fanciulli  con  la  , ferra  facendoli  aliar  a 
cauallo  da  vn’  altro-  à caual  donato  non 
fi  guarda  in  bocca  , cofa  che  non  cofta 
non  li  riucude  a minuto  icuare  a nu 
uallo  , dar  ad  intendete  , chi  ha  buca 
cauallo -in-  Italia  non  fi  cura  d'andar  a 
piedi,  chi  bd  il  modo  di  far  vna  coli,  c 
nonla f),  non  perde  dir  putatione,  far  il 
latino  acauallo  .far  per  fom  al  voler  d'al- 
tri , da'  fanciulli  che  no*  Kaucndo  lapuro 
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fate  il  latino , il  maeftro  gite  lo  fa  lare  al- 
zati à cauallo.  Sci  come  il  caual  de!  Gon- 
nella , che  per  tutto  haueua  guidai  tfchi 
fudr  che  nella  coda  • &c  il  caual  di  Ciolle 
dicono  i Fior,  che  lì  pafceua  di  ragiona- 
menti, valepalcerlì  di  promeflè,  c fpcranze 
vane. 

Cauallo  da  tòma , tiratoi  de  boj) , cauallo  de 
aluarda. 

Cauallono.Sen.  cauagtione,  quell'  onda  che 
il  mare  tempeduolò  nleua  in  alro  a guilà 
di  cauallo,  che  nuoti,  /7ot,  vagire , lai  ondai 
de  la  mar. 

Caualocchio,  SeneC  dicono  a vnafpetic  da. 
nimaluccio  infetto  che  volando  par  che 
gudi  di  dar  altrui  ne  gli  occhi , mottfJ»!- 
Itm , yui  donne  droit  oux  peux , mofquito 
que  botando  da  en  los  ojo*.  Fioren.  chia- 
mano per  (opra  nome  taualocchio  quel  mi- 
nierò che  rifeuote  i debiti  altri,  exoCIatr, 
cobrador. 

Canate  , contrariodi  mettere , leuare,  attener, 
lleuar,  cauar,  per  azzappane  attorno,  e fcal- 
zare , fijjoptr  ir  creufer  tuuottr , ahondar  al 
rededor , cauar  denari  d'vna  cofa , vender, 
vender,  cauar  vn  di  ceruello,  e collo  ftordi- 
niientò,  o col  tribolarlo torgli  il  ceruello, 
cauar  vn  del  fango,  Cilleuarlone'  Tuoi  bilo- 
gni.  Diedi  in  prouer.cauami  d'oggi  ,c  met- 
ti mi  in  domane,  ciò  è curarli  del  pretore,  e 
non  dcU'auucnire. 

Canata,  per  caliamento  , fijfytmau , hondi- 
miento,  cauamierto. 

Cauato^tdd  Jncauato,  crruxjiueco.gucco. 

Couatore,  vcib.  che  cma, /ifijtur  ,ahoyador, 
cauador. 

Cauatura,  cauaiucnto.  il  cauare,  creufemtnt.ca- 
uamiento.  Per  concauiti. 

Caudatario , quegl  i che  tien  alto  lo  Orafe  ico, 
o coda  de’  vedimenti  del  Cardinale  o d'al- 
tro Prelato  grande,  quando  camina,  porte, 
fuetti,  pt>ruch.:fpe,  el  que  llcua  la  cola  de  lo* 
clcrigo». 

Caucdine,  fpctiedipefccdcfiuniidiLomhar- 
dia. 

Cauello,  Fior,  qualche  cofa,  voce  bafl*a,jue/y»e 
ehojé  ,x\ guna  cola. 

Caucfclla.Senicanetclla,  dim.  di  calia,  fiffette, 

cucualìlla.hoyo. 

Cauerna,  luogo  cauo  (otterrà , ciurme,  cueua, 
forterrena. 

Caucrnofo, prendi  cauernc,  cjuerntux,  lieno 
de  cucuaa. 

Gauerezzola  , piccoliOima-  calia , peni  crtmx, 
ohico.hoyo. 

Cauezza.fur.e , e cuoio  con  chelLtengono  le- 
gate le  bedie  pel  capo  nella  dalla  , che. 
tteflrt , cobedro,  per  limili*.  il  capedto  col 
111  Fatui. 
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quale  r’appicano  gli  huominì.  Diedi  ca- 
uezaa  «'fanciulli  trilli , o lagaci , cauezza 
di  moto  è mantello  di  cauallo  di  coinr  gri- 
gio, con  teda  nera  prouerb.alm.  Metter 
la  cauezza  alla  gola  a vno  , vale  corto  al 
ponto  , ciò  è quando  ha  nccdlirj  d'vna 
cola  , fargliela  collare  più  di  quel  che 
vale. 

Cauczzine,  bride,  (reno. 

Cauiale , fpetie  di  (alarne  fatto  d’huotia  di 
pedi  , fòttfft  , oh  foulmure  fiitc  d'onft  ét 
petfm,  falla  hccha  de  faimora,  yhueuoi  de 
pefeado. 

Cautcchio.'piccol  legnetto  a guilà  di  chiodo, 
e talhor  per  vlò  di  chiodo  , chmiUe , fttk 
clou,  clauo,  rarugo,cUuilla. 

Cauiglia,  accrefciriuo  di  cauicchio,  cauiglia 
Gchiamaanco  l'olTo  della  gamba  dal  pica 
ginocchio  , Cai  de  U fornir  ,e\  guelfo  de  la 
piertu. 

Cauigliuolo,  cauicchio,  peni  coir., petite  ciitnite, 
edaca,  clauilla. 

Cauillare  , v&r  fotrigliezze , & argomenti 
Fallaci  , tornila-  , fófUfti^mr  , fophilU- 
car. 

Cauillationc,  e. 

Cauillo,  il  cauillare,  cou'Motitm,  [ephiflcrit,  « a t - 
lacion. 

Cauo,  coneauo.eauaro,  croce,  ertine,  hondo, 
ahondado.cauo  li  dice  alla  forma,  che  Sen. 
dicon  Jigitto,  nella  quale  li  formano  le  fi- 
gure di  geflo,  o d'altra,  matcria.c  le  dona* 
chiamano  Iauor  di  cauo  quelli  draforad  nel 
parinoli  no. 

Cauolino, dimin.  di  canolo.  Sen.Io  chiamano 
per  altro  nome  brada,  che  è quel  cauolo 
che  nadc  dal  dme  auanri  che  Ga  trapianta- 
ta 

Cauolo  , herba  de  gli  orti  nota  , c/m*,  colec, 
ber^as , è di  molte  diucrièrpcrie , ma  più  di 
tutti  è (limata  il  cauol  fiore,  del  quale  fi 
mangia  il  fiore,&ì,  oltie  alla  bontà  (li- 
mato aliai  , perche  il  fuo  dme  viene  di  le- 
uame,& in  quelle  parti  dopo  al  primo  anno 
degenera. 

Cauriuola,  capra  (àluatica  . tlxure  founoge, 
corfO,<abra  monete  e cauriola  , Scn.  ancor 
capriuola  , è vna  force  di  (alto , col  quale 
in  ballando  altri  fileua  da  terracon  ifcati- 
bicuol  agitatronc  di  piedi. 

Cannolo  , o capriolo  , caprio  , il  ma- 
chic  delle  capre  faluaciche  , dxurtttii,  ca< 
beo. 

Cauli,  lite, prodi,  pie  yto,  per  cagione,  cccxfon, 
occafion. 

Caufalità,  il  cavCatt^pruedur* , proccdimicMr 
to. 

^uf«ie,(*gio<uxe  ,tet^umny  tffeChter,  «a- 
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fiottar, cfttuar. 

Cautamente,  acorta  mente, pn*drrawe»!r,pruden. 
temente, con  juizio- 

Cautela, accortezza^>r»*we,.jrf«#f>prudencia, 
juicio, è anco  termine  di  legi  111, come. 

Cautelare,  che  è aflicutare  con  cautela,  amén- 
to- dtstrement  din  affittii  , A figurar  vn  ne- 
gocio. 

Cauterio,  il  rottorio  che  fi  fi  in  diuerfi luo- 
ghi del  corpo  per  euacuare  gli  humori 
gattiui  , abbruciando  il  luogo  con  ferro 
rouito , ò con  fuoco-morto , cauteri , caute- 
rio. 

Cauterizzare , fat  cauteri , uuttriipr  cauteri- 
xar. 

CautifTimamemc , fuperl.  di  cautamente  > fori 
cauttltufemtni.  muy  cautclofamente 

Cauto, atcorto,auueduto,  cani,  fin,  miti,  cauto, 
caurelofo. 

Caurione, cautela, cjitttBi.auii,  cautela. 

Cazzo, membro  virile,  membri  viri/, carajo. 

Cazzuola  , Fiorenf  mclofla  di  ferro  vfata 
da  muratori  per  pigliar  la  calcina  & ap- 
plicarla doue  vogliono , tnuUt  di  maffin,  ln- 
ftrumcnto  para  atauar  umitnto,y  zaharur 
Upared. 

CE 

Ce  , tal h ora  pronomen  del  terzo  cafo , del 
numero  del  più  , vale  , i noi  , come  : 
Tu  non  ce  ne  potrei! i far  più.  Alle  vol- 
te particella  riempiriua  che  vi  innanzi  al 
pronome  , come  il  ci  va  dopo  , ce'l  go- 
deremo inficine  , talhora  i «uuerbio  , le 
vale  ili  quello  Juogo,  lo  celafaròdipegne- 
re. 

Cecaggine, cechini, «i*»g/«i»<»i,ceg»roicneo,ce- 

gajtz 

Ct  ca  re,  accet  are^tweujA  r.cegar. 

Ctce,  tpeiie  di  legume  noto  , pouMihei,%ir- 
brnqot , oaruejonez,  per  vezzi  fi  dicect- 
ce,  e cccciatello,  al  membro  virile  de  bam- 
bini. 

Cecero,  cigno  ivccello  aquatico  grande bian- 
chimmo,con  longhillimo  collo,  cigni,  cigno 

paxaro. 

Ceehezaz.il  medefimo  che  cecaggine,  tutugU- 
mou.ciega-.nento. 

Ctchita,  Sen.  cedri,  che  fono  a (fratti  di  cieco, 
oucMgtemtnt, 

Cedere,  dar  luogo  concedete  ,/ànv piace,  hazer 

pla^a, pizza, 

Cederno. Fior. per  ctdro  arbore,*  fuo  frutto,  i>- 
iren'irrr.cidro 

CfcdiM>ne,Fior.per  «fliontieqf^ufljoB, 
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Cedola,  fcritta  prillata  d‘obligo/edu/e,cfcrita*- 
raj 

Cedorntlla.  Senefi  cedronella,  htrba  de  gli  orti 
noea.CTt/i^è.yerua,  torongil. 

Cedrangola  , herba  coli  detta  perche  hi  o- 
dor  di  cedro.  Medium,  fainfioirr, htrbe,ttt-- 
boi. 

Cedrine, di  cedro, di  cm-'m, de  cidro. 

Ccdriuolo  , Senefi  ccdriuolo  frutto  limile 
alle  zucche  , ma  minore , e di  color  ver- 
de che  maturandoli  affin  piglia  il  giallo, Se 
hi  la-buccia  pienadi  porri  , ótrouiUe , pc- 
pino. 

fi-edro,Fioren.cedcrno,  arbore,  il  cui  frutto  del’ 
medefimo  nome  è giallo  odorifero, di  bell  ili. 
lima  villa  , non  diflimilei  gli  aranci  fie  non 
che  il  credo  ì-  maggiore, hi  la  Tua  forma  lon- 
gadl  Capore  Tempre  agro,e  la  fijorzanon  coli 
accefa,  citrcn,  limon. 

Cefalica  , nome  d’vna  vena  del  braccio, che 
vien  del  capo,  nini  npbalijut,  vena  de  la  ca- 
bega.  • - J> 

Cello  , è propriamente  il  mulo  del  cane , 

: mnfta » , ocico , dicefi  anco  del  volto  dell’ 
huomo  , ò per  ifiherzo  . ó per  moftrar 
I deformiti  , dar  di  ceffo  à vna  colà  , c de- 
prezzarla , e far  ceffo  , che  è florcer  la 
fàccia  , moflrar  che  qualicofà  non  piac- 
cia. 

Ceffone  , nccrefcitiuo  ■ di  ceffo  , vale  anche 
pcrcofifa  nel  ceffo  , [truffiti , crup  dormi  jur 
le  r?r^t  bofetada , colpe  dada  lopac  ci  ro- 
llio. 

Cegncre , Senefi  per  cingere  , che  è propria- 
mente legar  le  velli  nel  mezzo  della  per- 
fiona  , uìndrt , cegnir  , cingerla  fpada,  por- 
tarla al  fianco,  per  circondare,  per auuin» 
chiare. 

Gelamento,  il  celare,  rtctltnmu , re  ceramico- 
co. 

Celare, nafcondcrc,tener  celato, ec/ir,callar,  en- 
cubrtr. 

Celata , quel  cappcllerro  di  fèrro  che  porta  in  • 
capo  il  foldato,  faltdtjuifrjHt,  arma,  a I mete, 
celada. 

Colatamente, di  nzhofto,  fecrrtiemtnt, in  cachet. 
te, celada  mente. 

Celaiiirimamente  , fiiper).  di  celanmente', . 

firn  Jtcnutment , ctladamcntc , muy  cala. 

• de. 

Celato, add. occulto, teli,  encubrido. 

Celebrare  , lodare  con  cfaggeratione  , <*. 
tebrrr  , celebrar.  Per  -gli  oflitii  diuini , e 
particolarmente  per  il  fianriffimo  faenff- . 
tio  della  meda  , e celebrar  le  fede  , va- 
le oflèrvarc  il  comandamento  della  thiefa, 
nel  guardarle  , fifltr,  fiuti  Ut  fifit,  hazer 
fiefla... 
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'Celebrinone  > il  celebrare , c tltbraùon , Celebra  - 
cion. 

Celebre, di  elTer  celebrato, o chel  ceiebrato/rie- 
^re.cclebre.famofi». 

Cclebrit.i.cc  librinone, falconi  ti/ó/roni'.'r.foltn- 
mdad. 

Celeriti.preftezaa.rir^f,  pnmpùeude , pronti- 
tud.  . . 

Celerte,  di  cielo , uUflt , duciti , ceteftiil , del 
ciclo. 

Ceieftiale,  alcflitl , celertial. 

CcliJonu.hcTbanota.c/jflidointjc/c/rre/crolula- 
ria  maior. 

Cella,  danza  terrena,  doue  Tuoi  tenerli  il  vino, 
et  ut , bodega , e cella , lì  chiama  la  camera 
de  Frati , e delle  Monache,  viconfi  celle  an- 
cor quei  buchi  delle  fiale  degli  api,  et Uulttp 
ecidi!.  _ 

Cellario,  celliere,  <efirr,bodcga. 

Cel'ctca,dimin  di  cella, cimiti,  bodeguilla. 

Cdlicrcìftanzi  tirrena  detener  vino,:»,»,  e/7 
It  viti  bodega  de  vino. 

Cclloria  , Fior,  per  intelletto  grande.dicefi  irò, 
nicanKnte , o per  ilchcrzò , grand  fent  , grand 
Icntido. 

Celiìrudine, titolo  d'altezza,  Grande  ur,  hauttffe, 
«/«^.ciculos  de  grande!. 

Cembalo  , (Frumento  di  carta  pecora  ac- 
commodata  ad  vn  cerchietto  di  legno 
. largo  , e fumlc  con  fcnagli  attorno , che 
percofib  nel  ' fondo  rende  fiiono  , & e 
propriamente  da  citole  , e da  fanciulli, 
fonncut  ,'cafcauel  : figura  da  cambili  di- 
, ciamo  d hu omo  di  poco  garbo  , 0 mal 
Catto  ; perche  i cembali  fi  dipingono  ad 
figuracele  alla  grolla  , e prouerbialm. 
andar  col  cembalo  in  colombaia  , lì  di. 
ce  contro  il  colui  che  v4  , feoprendoi  Tuoi 
fatti  in  tempo  chcdoucrcbbc  tener  li  cela, 
ti. 

Gena  * parto  cheli  fi  la  (èri  , fitttpt  , cena. 
Dicefi  prouerbialm.  Mon  è ancor  anda- 
to è letto  chi  hi  d’haucr  la  mala  cena, che 
« pronofticar  male  4 chi  non  fé  l’afpette, 
non  potere  accorar  la  cena  col  defini- 
re , vale  non  trouar  modo  d'auanzar  ma- 
niente. 

Cenacolo  , luogo  doue  fi  cena  , ftlt  . ttt 
ehambrt,  tu  la<]  utile  oafeupt,  (alacn  la  qual  (è 

cena. 

Cenare  , mangiar  la  lèva  , futftr  , ce- 
nar. 

Ccncerello,  Scnef.  ceciarello,  diorq. dicen- 
do , paia  rjtùrujuaiUtrit  & matta  mir- 
arli de  vii  prix  , bohoneria  de  poco' pre- 
cio. 

Cencio  , propriamente  (traccio  di  pan- 
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nolino  , o lino  confumato  , pìec't  de  li», 
gt  Ò-  de  drtp  remtijttt  orientili  , handra- 
jos,  vertiduras  vieja»  .diedi  in  prouerbialm. 
ogni  centio  vuol  entrare  in  bocata , con. 
tra  al  prcfcntuofb  .quando  voi  intromet- 
terli in  quello  che  alla  Tua  conditione  lì 
difdice  , e b aframente  : nettarli  il  culo 
co  Tuoi  cetili,  fcxuiarfi  del  Tuo  fenzo,  valerli 
d’altri 

Cenerò, fpetie  di  lérpe.  milita , forti  dt  (opera  ve. 
mmrnx.ailebra  vclenola. 

Cenere , fa  polirne  , nella  qualeli  rifolue  tatto 
quel  che  arde.croerf,  ccniza. 

Ccnctagnuola,  altro  nome  dell’  herba  celido- 
nia, grtndt  chtlidùne,  oh tfcltue  , (crofiilaril 
major. 

Cenerognolo  Sen.cenerìcrio.di  color  limile  al. 
la  tenere, etndre, de  auleta  cendrie.c  olor  de  ce- 
niti. 

Cenctti.uun  di  ceai.pteiifoHpcjnaigrefeupi.ee- 
oa  ch  ea. 

Cena  niella  .frumento  artificiale  mulico,  cheli 
Tuona  con  bocca  > infirnmtnt  di  mufifut , ejtà 
fi  fonnt  dtU  truche,  inftrumenco  que  te  cane 
con  la  boca. 

Cenno,  légno  che  lì  fi  lenza  parlare , o con  oc- 
chio, o con  bocca,  o con  moto  d’altri  mem. 
bri,/igne,  frgno.epcr  legno  in  publico,  come 
Tuono  di  campana,  tiro  d'artigliaria,  fuochi, 
fumi, e limili. 

Cento  , tributo  renditi  , ani,  triiut , rette, 
nu , pecho . tributo , e ccnfo  è vna  fpetie  di 
contratto  di  denari  dati  Copra  colè  (labili 
a tanto  per  cento  di  frutto  , enfe, prefitti  er- 
gati prefitti  n ancia,  ccn  fo  di  din  eros  preda- 
dot. 

Cenfore.vnode  magirtrati  p ih  principali  degli 
antichi  Romaniche  hauena  carico,  8c  auto, 
riti  di  correggere  i coftu  mi  di  cittadini , un- 

fiurecenda. 

Ccnfuario  , che  prò  attributo  , o cento,  • 
liucllo  , tributane , epui  pepe  un  fi  oh  mirrale 
d argini  onpruntr, tributario,  el que  paga  tri- 
buto. 

Cenfuta  , fl  cenfurare  • anfun  , cetili», 
ra. 

Ccntaurt  a,  herba  medicinale,  centaura,  fui  de 
itrre.Reupontico. 

Ceniamo , mortrb  fauolofo  di  mez’huomo, 
e mezo  cauallo  , attutai , monftruo  famo- 
fo. 

Ccnccfimo , nome  di  numero  di  conto , cou iti- 
mi 

Ccntina  , e que!  legno  arcato  col  quale  t 
forticoe  la  volta  nel  fibticarU  , arcade 
de  brut , yuijoufiientla  rotti ttji  tempi, ercidl  de 
lena. 

C 4 Cm> 
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Centinaio , (omnia  di  cento, nomare  cotknoirt, 
nombre  di  cicntcnario. 

Cento, numero  che  contiene  dieci  diecine,  cent, 
dento. 

Ctntogambe, vermicello  che  hi  quantità  gran» 
de  dì  gambe, cAm/£fc,oruga. 

Ccntola.c  centolu  dicono  i Senef  per  cintola,  e 
cintolo , e coli  centttrtllo , che  è quel  naftto 
con  che  li  lega  le  caze  lotto  alglnocchio,  ur- 
titi*,cenogil 

Ccmomill»,  numero  che  vale  mille  volte  cen- 
to , etnt  mille,  cien  mil. 

Centro, punto  nel  mezzo  del  cerchio,  cmtrt,ou 
ptinlì  c Ih  milieu  ile  toniti  choftì , centro  medio 
de  rodai  coiài.  Per  profondità  , profondi!*, 
profondidad. 

Centura,  c centurello , Sen. per  cinta , c cintolo, 
penine, liga. 

Centuria, altro  nome  dell’hcrbaccntaurea,crn- 
r.tn-Tr,  thofjr freme,  hiel  de  tierra. 

Centuria, compagnia  di  cento  fanti , compierne 
de  etnt  l/ommcr  di  pitti,  capitan  de  cicn  hom- 
brci  de  a pie. 

Centurione,  il  lor capitano,  capitarne  fittile 
cu»p.rgn»r>capiran  de  ella. 

Ceppar  a,  la  parreda  ballo  deH’arbore,  alla  qua- 
le fono  attaccate  le  radici, Le pitddt  C trini,  il 
pie  del  arbol. 

•Ccppetello.Sen.  ceppatello, dimin.di  ceppo,  pi- 
tti trono,  tronqurllo. 

Ceppo,  il  piededelf  arbore,  1*  troni  di  for- 
iti, tronco  del  arbol.  Intende!!  ordinaria- 
mente quando  e feparato  dall'arbore,  ca- 
gliato per  ardere , o per  altri  vii.  Per  quel 
pezzo  di  legno  lìti  quale  fi  raglia  la  te- 
da, al  malfattori  , c per  quello  (frumen- 
to nel  quale  fi  racchiudono  Icgambede'pri- 
gìon , tipi  de  prlfm , cepos  de  carcel.  e ceppo 
chiamano  la  ftirpe,'&  origine  delle  fame- 
glie,Ie  troni  feruf tornile,  dcfcendencia  de  fa- 
miglia. 

Cera  , quella  mareria  che  fanno  gli  api  per 
compor  le  fiale,  doue  fabbricano  il  mele  , 

tire,  cera, per  i comporti  di  cera  per  l’vfoarce- 
re,<.ho»dtl/rfitmieam  de  cùe.velajiacha  de  ce- 
ra, per  lèmbiaoza,  volto  de  aria  de  volto, 

• thtrt,  feroejanrja,  onde  far  buona  cera  , ehi 
grancera.valc  Iter  allegramente.  Far  buona, o 
mala  cera  i vno,  à vederlo  volentieri , o mal 
Volentieri. 

Cerafta/pctiedì  lérpenre  cornuto,  COT7a*,^rrte  de 
firptnt,  manera«de  fierpe. 

Ceibaia,Fjor.bofco  di  certi , herbe  , botole  de  he. 
fitte, orimi  partili  oux  ehtfnti,  arboles  que  pa- 
tecen  à io»  roblcs. 

Cerbero , cane  fabolcfo  dell*  inferno , certo*. 
cbitn  ui/èrnoJjperrtrdeì  infierno. 

tfrhauo4<n.atuiatto,ccruo  giovane  fan  deh- 
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theftrvòeil  lo,gun  o.  v 

Cerbio, Sen.  ceruio,  animai  faluatico  Coro  , yn 
otrfie renio. 

Cerca.il  cercare, inyuifitioti,njmflt,  rttenht,  en- 
quificion, andar  alla  cerca, andar  cercando. 

Cereamente, il  med  che  cerca,  rtctrihe,  cnquifi- 
tion. 

Cercare,  inueftigare,  far  diligenza  di  troua- 
re , etrthtr , bufear , per  cercando , fallando, 
per  andar  attorno  vedendo.  Dicefi  pioucrb. 
cercare  il  nodonel  giunco,  metter  difficolti 
doue  noni. 

Cercatore,  verb.chc  cerca, mjutfitur,  injuifittur, 
inquifidor. 

Cerchiare, accerdiiare^ittornare^mmeyn',  boi. 
tcar,dar  labudra.  Sen. dicono cerchiarle  bot- 
ti,per  metter  cerchi  alle  botti. 

Cerchiello,  e. 

Cerchietto, dimdi  cerchio, p«/>  tenie,  cereo,  aro  • 
chico. 

Cerchio'  , propriamente  quel  legame  di 
gno  , o di  fetro  che  tiene  inlìcme  le  bot- 
tinc  , de  altri  vali  fatti  a doghe,  allblo- 
tamente  pet  tutto  quello  che  circonda , de 
attornia  , qualfiuoglia  cofa  , etnie  de  boit, 
tu  de ftr , pour  lei  tonntoux , cunei,  <h.  cerco 
de  lena  para  lai  botai , de  in  a Gratto  per  la- 
circonferenza,  che  altrimenti  lì  chiama  cir- 
colo. 

Cercine  i Sen.  corrila  ,vn  rautiolfodi  panni  in 
grehio  cheli  tiene  in  capo  per  (icurczza  del 
pefo  , e per  comodità  di  chi  lo  porta  , tvnhe 
o»  Untici , tjut  Iti  fernonttt , faylonmi , tir 
oulrti  , metterti  Jur  (euri  tifiti  four  porttrv 
plui  ai  lèmmi  & fotti  dangtr  leuri  feillti  tir 
mrbeiUti  plt  'urei  , vn  andrajo  que  llcuan  lai 
alden.il  fobre  la  cabri;»  por  tenerfif»  v (biche 
no  caygan. 

Cerconccìlo  , herba  de  gK  orti  alquanto  a- 
^gretta  , cyillt  , vinetti  , ycrua  para  co- 
rner. 

Cercone, vin  guado,  vin  cercone,  che  hi  dato  la 
volta,  vin  munir,  vino  guado 

Cerebro, fior. ancor  «labro,  «rutilo , ttrutil\ 
roeolto  de  la  <ab«;a. 

Cerfbglio,bc> ba  nota,  crrfutU,  veleià. 

Cerimonia  . ceri.nonft,  culto  citeriore  di 
religione  , cenmoniei  , cerimonia  , che  fi 
Aende  anco  a gli  atti  che  li  fanno  in 
pubi  co  da’ Principi , e da'  Magiftrati.e 
cerimonie  G chiamano,  quei  complimen- 
ti , e quelle  vane  dimoftèationi  d’honore- 
che  fi  fanno  reciprocamente  con  paroX 
le  , e con  atti  di  creanza  , e molte  volte- 
con  offèrte  , e eoa  titoli  non  propomo- 
natL 

Cere  montale fi  chiamali  libro  doue  Co  un- 
icdftruc  le  «emonie  dell*  chicli , Ma- 
ttimi 
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umidi  cerimonia  Ealejìaflifuti,  tèreinoniaj 
ecdcfiaflicai. 

Cerimoniere  , quegli  che  inregna  le  ceri- 
monie , detto  Mieli ro  di  cerimonie  ! 
maiftre  da  cirimonie/  , macftro  de  cercmo- 
aia*. 

Cerna  , per  quantità'  di  cola  gàttinà  fepara- 
ta  dalla  buona  , bMicnrtt,  ìmrnonJka  , or- 
Jurtt , radierei,  in  efcobillas , cerna , e cerne 
fi  demandauan  gii  le  militic  ordinarie 
de'  Principi , & Republichede'  propri  loro 
flati, che  oggi  fi  chiamano  battaglie, c batta, 
gloni. 

Cernere, Fior.per  (iparare,fcerre,  difcma-ftpi- 
tar,  Sen.  non  rfano  la  voce  cernere  in  altro 
lignificato  che  diccrncr  la  farina  per  fare  il 
, che  c Impararla  dalla  (Imbola  , e dal 
o\t'.L,  ,<ribier,blutter.faffa  la  fiorini , cer. 
ner,  aceri  uar. 

Cero, candela  di  cera  grande, vn  cinge, cirio. 

Cerotto  , l'iftcITì»  che  cero.  Dicefi  anco  ce- 
rotto a quello  impiaflro  medicinale  di 
materia  vilcula  , e tenace  che  t'applica  a’ 
luoghi  offefi  per  diuerfi  effètti,  errar , cero, 
to. 

Ccrraia.il  medefimo  che  cerbaia,  e. 

Cerrc*Ofbofco  di  cerri,  bruirti  ct.xrbra  nommi\ 

Cerro,  arbore  da  ghianda , limile  alla  quercia, 
hefitre, hava  arbol.Diccfi  anco  Cerro,  e cerro- 
nc  à quella  particella  al  fin  della  tela  che  fi 
lafcia  lenza  riempire. 

Cemirn.pkn.di  ccrri, Ut» piemie  hefirti,  haya, 
lugar  jlenode  arbolct. 

Certamente,  auucibio  confermitiuo, férma- 
mente , affi urement , certainemcnt , ciecamen- 
te. 

Certanza,cerrezza,il  medefimo  che. 

Certezza»  voce  pili  dell’  vfb,crrl*i'nele,co(a  cier- 
ta. 

- Certificare,  far  certo,  chiarire,  cerùfter , certifi- 
car. 

CertilTimamcnte,  fupcrlat.  di  certamente, pt»r 
tomi  certa  in , trefiertainemenl , por  «ntty  elet- 
to. 

CeitifTimoTuperl.di  certo,  trn.affi»rijTtlart<im, 
muyafègurado. 

Cerritudi  ne,H  medefimo  che  tette  zza, ceri  lt»dr, 

certitud. 

Certo,  pronome  vale  alcuno, cerniti  htmmt,  vn 
rjuukim  cterto  honibre. 

Certo, add  ficuro, chi.  ro , )tur,ctrtain,tuident,  fi- 
guro,darò  Far  certo, ieri  ficare. 

Certo, full. co  terza,  affenrana,  feguridad , con- 
■flkDga. 

Certo, «uucrbiahn  certamente  Diserto  al  cer- 
to-per certo,  vagliono  l’iflcflb  de primitrao, 
•ffHnmm*.piur  Trapper  vcidad. 


C E io  j 

Ceruefliera.Sen.  mezza  tefh.ca pelletto  di  ferro 
perfltfcfa  del  capo, cofani, aUutJJit, calco  ; taf. 
quctc.metaf  per  ceruello,  ma  in  derilione,  ò 
per  ifcherzo. 

Ccruellino.di  poco  fcuzo.di  poca  ftabilìtJ,  < f. 
armili, de petit  fem,cff medi, de  poco»  fcfo»,fin 
juyzio. 

Ceruello  , la  parte  interiore  ;t  piti  nobile 
dd  capo  , nella  quale  riliede  la  virtà  vi. 
tale  , Le  cernia » , Medio  de  la  cabega  ,pee 
l’ifleflb  difcorlo  , flillatfi  il  ceruello  , i 
andar  fantaflicando  , fadigar  l'intelletto 
in  pcnficri  flrauaganti  , mettere  alcrui  il 
ceruello  a partito  , dargli  occalione  di 
penfare  , renderlo  rofpcfo  , e proucrbuL 
chi  non  hà  ceruello  habbia  gambe , di  chi 
per  poca  memoria  hi  da  far  vna  cefi  due 
volte. 

Ceruiatcclo,  dim.  di  ceruiatto , firn  di  biche , bi~ 
iV«t,gamo,  gami!  lo. 

Crtuice.vocclat.  parte  di  dietro  del  collo,  te  al, 
el  pud^o,d  cucilo. 

Ceruiere  , fpene  di  lupo  d acuriflima  villa, 
con  pelli  pezzata  , Lonf  ccruicr , lobo  «T. 
ual. 

Ceruicro.add.  che  hà  del  ceruiere, dir  / upcmticr, 
del  lobo  cer  ual. 

Cèruio  , Fiorcn.  ancor  cerbio  , animai  del 
lèlua  noto,  enfi,  cieruo  diedi prouerbialm. 
chi  alino  è,  eccruoefièt  fi  crede,  al  falcar 
della  folla  fe  n’auuede  : per  chi  nonefami. 
na  le  fue  forze  auanti  cheli  metta  ad  vn  im. 
prefa 

Ceruleo, color  de  mare,  bit»,  azul.a^ul. 

Ceruogia  . beuanda  che  lì  lai  di  grano,hiuta 
& orzo  con  acqua,  ctrmifi,  birra  , ecrue- 
fa. 

Cerufico  Jen.Cirulico.chcefercita  medicinali 
cirngij,(  /jjV«rg«n,Cirujano. 

Cctuifi,  voce  lat.  quella  mareria  bianca, che  per 
forzad'aceto  fi caua dal  piombo  da  noi  det- 
ta biacca , ctruft,  blatte  <t , El  aluayal- 

,de.  _ 4 

CèfpO,  muCC:o  d’herbc  o di  virgulti , mmcuux 
i'herbti  m de  terga  di arbeiffeaut,  cc fped, ber- 
rà con  rayzea. 

Celpugliato.ammucchiato  a guifa  di  cefpuglio, . 

defemuert  rtmmvtaii, nmo'cton3do,de((ubier~ 

to. 

Cefpuglio.il  medefimo  di  cefpo, 

Ccfpt  gliofo.picn  di  ccfpugli.aAcnd.mr  eittcrtrei  . 
fièr/wa.encoMado»,  Henot  de. bendante  ytr- 

va». 

Ctffàgione.tralalTzmento.etantO  vale. 

Ceflàmahto . ma  l'vnaclaltra  vfatapiùda  gli 

antichi.  Fior,  che  da  alttiseh/(ke,  refu,  ceffi, 
tion,  defeanfo,  cefT.ttion 

Ccfiaatc,  che  certa , crfo»,  ceffi , el  che  de- 
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xa  vna  co  fa,  lucro  tettante  > dicono  ì giurici 
per  i guadagno  che  fi  potrebbe  tare  col  de. 
naro  che  altri  ti  deuc,e  no  n Iodi. 

Celiare  * laflàr  di  fare,  mancare  , ctfer  , cef. 
far. 

C:!Tatione,il  medefimo  che  cedimento,  e celia  - 

gione. 

Certo  , luogo  deputato  per  deporre  il  pefo  del 
\-cr.TTC,LMrint,aijMLi,friut,\i  priuada,  cl  ne- 
ccflirio. 

Ceda  , linimento  da  tener , e pottar  robbe, 
fatto  per  lo  pili  di  falci  > di  canne  , o 
di  vermene  di  caftagno  , diferente  dal  pa- 
niere che  fifa  delle  niedcfiine  materie,  per 
che  quella  c lènza  manico  , p.i>iUr  /oficr, 
cantila , certa  de  membrcs,&  i Tuoi  dim.  lo- 
no. 

Ccllelfa. 

Ceftcllo , petit  pmier,  ccftillo. 

Ccftercllj,Scn.ccftarella, dimin  di  editila, pane- 
rei,certicho. 

Cellino  , propriamente  quello  che  (èrue  per 
nido  di  columbi,  nidic  pistoni , nido  de  pa- 
lomai. 

Ceftire,  far  certo,  crefcere  il  certo, che  è o quan. 
do  grano , o biada  multiplica  le  fila  del  luo 
celio. 

Ccftito,  che  hà  certo. 

Certo  , pianta  di  ccfpuglio,  e d'hetba  ,plante, 
pianta , e pifi  propriamente  , quelle  piante 
che  l'opra  vna  radice  multiplicano  molti 
figliuoli  infieme.  Diedi  per  ifchcrno, 
d huomo  cheli  pauoneggiefi  tenga  bello: 
Tu  fei  vn  bel  certo,  e gran  certo,  fa  buon  ce  - 
fio- 

Celione, fpetic  di  certa  da  fomeggiare,  corbeille, 
cdlon. 

Celiato,  il  medefimo  che  ediito. 

Cctera, finimento  mulicaledi  corpb  Umile  alla 
lira  con  corde  di  fil  d'ottone, e d acciaio  che 
fi  fuonano  con  vn  ritaglio  di  penna,  cairn, 
harpa,inrtrumento  mufical. 

Gcteratnre , Fior.  e.  . 

Ceterilia  tonatot  di  cererà ,*oi,,r  da  cuhre.xiDC- 
dor;di  citare. 
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£1*-,  rdatiuo  di  fuftanaa , communeàtut 
ti  i jeacri  , e à tutti  numeri  , yui,  que, 
quien. 

Che,  invece  di  quel  che,  ù 3 che  : vfato 
nelle  patentefi  , mil,  qut  cn  lugardea- 
quel. 

Che,  relat  iuo  di  qualità,  ò quantità,  vale  il  me- 
deiimo  che  quanto  ò quale,  jtmd,jml,^e, 
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vale  quando. 

Che  interrogati uo, 71*57. que,  rdatiuo. 

Che, coll’artirolo, il, manti  valc.laqtu  i eoli, et 
yur,  UjtttlLcboJt,  lo  que.la  qual  colà 

Che,  intcrrogaciuo  add.  per  quale:  checofa  e 
que  (lacche  huomo  e colluif  puri 
celai  chehombre  a quel?  que  es  ertoi 

Che  , congiuntici nc  depeadente  da  auucrbio.à 
aggiunto  di  qualità, ò di  quantità. cjmme, co- 
rno, vai  que. 

Che  , dependente  dal  comparatiuo  , ò da 
rdatiuo  altro , e lorauuetbi.  rnunt , cllan- 
de. 

Che,  talhora  hi  forza  d'auucjrSio.c  vale,i  no. 
do  de  gli  fcriitori  antichi.  Parte,  Tra,  r «par- 
ile, combien,  quanto. 

Che  , in  vece  di  quanto  auuerb.  afta  fttt , 
afin  che  in  vece  , d’accioche  , i fin  che, 
perche  e coll'  interrngatiuo  in  vece  di  per- 
che, psurtjwiy,  por  che,  in  vece  d imperoche. 
in  vece  dicui,di  che, d infiuche  , ed'infioà 
tanto  clic. 

Chebuli,  l'pcc'edi  mii.ibobni,  fate  de  mirato* 
/am,  mirabolano, fiuto!  de  palma, 

Che  che  , voce  formata  dal  che  relatiuo,  e 
dal  che  filli.  < vale  qualunque  cofa  che  , imo 
ce  pai,  todo  lo  que,  vlàra , fellamente  da  Fio- 
rentini. 

Che  è , che  e , porto  anuerb.  vale  di  quando.ia 
quando, aogni  poco  ,jrejuemment,  inceptm- 
wirm,inceflim:nte,lìn  celiar. 

Chclidro  , teftuggine  marina  , ò ferpe  d’ac- 
qua vclcnofo  , chelidre,  torme  marine  , & lo 
nom  <f  t in  frrperu  p» e l'on  appdle  Jafnea», 
Galapago  de  la  mar,  0 nombre  de  vna  fier- 
• Pr- 

Chente  , per  quale  , e per  quanto,  fe  lì  troua 
auanti  al  relatmo,quale,de'  Fiarcn.del  buon 
fecolo,cuinc  ancorar  gnd,par combien, quan. 
to. 

Chcntunque  .per  qualunque,  p«ic:«ipi»r,qual- 
quier. 

Chcrcuto,  Scn.  chericuto  che  hà  chcrici  , dorè 
tonfare,  luonacillo.tonfuratlo. 

Chetere  , per  domandare  , pur  delle  voci  del 
buon  fecoln, tolta  à gli  Spagnuoli,ctrtier,de. 

mander, burtar,  pedir, 

Oi  trita,  ralura  ri  tonda  nel  mezzo  del  capo  pq 
fegno  clericale, tonfare,  tonfura. 

Giiericale,  di  chcrico, c/e; iW,  clerigai. 

Chericato , primo  de  gli  ordini  chericali , vfàfi 
talhora  per  l'ifteflb  clero , e per  il  benefici^ 
che  dà  entrata  al  eh trico,  eletti,  cUricauort, 
colà  de  ecdefi artico!. 

chcrichato,dimin.di  eterico, c/rr,j«ou,monazil- 

lo.  m.,  l'v-  f 

Cherico,  propriamente  quegli  che  hi  la  pri- 
mi Coarti»,  dar  , hommtBtfifc  , et  que 

tiene 
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tiene  la priracra  tonfata  , per  quafcunqne 
pcrfana  ccclcfuftua  , e per  quegli  che, 
Rnz’auer  alcun  ortiine, b tonfura , fcrue  in 
chicCa  alla  mede,  & a gli  altri  ofb'ciidiui- 

ni. 

Cheri  ruzzo,  dim.  di  chierico , ma  con  deprez- 
zo , come  quali  Tempre  dinota  quella  ter- 
minatone in  rzzo,i/«2ua,vn  duco  mona- 
zillo. 

Chcrmclì , e cremelì , nome-di  rima  roda  no- 
bile , cramùfi,  carmeli , furbo,  6 trillo  in 
cherrt'.efi.vale  finidimo,  & indiremo  gra- 
do. 

Cherubino,  Tpirito  del  primo  ordine  piti  vici- 
no i Dio,  Cherubin,  Cherubin. 

Chetamente  pian  piano, lenza  flrepito  , tojt- 
mtnijim  bruii,  (in  ruydo. 

Cheranza,  Sen.  quietanza,  fcrlttura,  che fi  il 
creditore  à colui  che  lo  paga  per  Tua  Todis- 
fatiione,  juiunce,  quitanija. 

ChetilTimamcnre  fuperl.  di  chetamente  , fin 
eojnmtnt , muy  deondidameme. 

Cheto,  add.  che  lace.non  fa  remore  , piifbit, 
f«u  rujiut  foù.i  di  bruii,  el  que  no  liaze  ruy. 
do. 

Chcunque, ciòchc  , fuei , fuoiyut,  que,  lo 
que. 

Chi,  in  tutti  numeri,  te  in  tuti  generi  vale, 
colui  che  Teme  alle  volte  per  quaic  pei  al- 
coliche, e per  chiunque, /ejuti,jui^uieon^ue,  ì 
elqual  .qualquier. 

Chiacchiera  , Sen. chiacchiara,  vanir  i di  coTa 
che  lì  dice  TalTa  r.ente,  vanire',  wr»yMgt,vani- 
dad,  mentirà. 

Chiacchierare, Sen.  chiacthiarare, parlare  affli, 
e con  poco  Tenno,  ògarbo  , btbi'drr , hablar 

mucho. 

Ch  acchcuno,  Sen.  chiacchiarino, che  chiac- 
chiara fenza  fondamento,  bi.bill.xid  , habla- 
dor. 

Chiacchierone,  Sen.  chiacchiarone, che  parla, 
e chiacchiara  affai , chiamur , pUideruu, 
im/iur,  playtcador,  hablador.- 

Chiamare,  1 direi  qualchuno  che  venga  dare, 
ì>  nominarlo  per.  he  ti  riTponda  , nummo-, 
nombrar,  tale  ancora  per  nominare,  & ap- 
pellarc.jppcZi'rr,  Itamar, per  multare  , come, 
chiamar  à cena,  chiamare  in  corre  .chiamare  i 
ì far  conto,  c del  giuoco  delle  carte  , ede 
dadi  chiamar  la  carta  od  dponto,e  diedi. 
Iddio  chiami  a Te,  6 ha  ch'amatoa  Te, e chia- 
mato ah  altra  vitaaciò  i morto. 

Chiamata  vctb.chiainameoto,  dpptl,  Jlama» 
mienro. 

Chiamato , add.  di  chiamare , dpptUi , dama- 
ci o. 

Ch. amatore, vetb.  che  chiama, qui dpptHt,t  que 

Itama». 

* 
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Ch  ta  mattone , il  mede  fimo  che  chiamata,  / *»_ 
«<tfrr,IUmamien:o. 

Chiana, acqua  (lagnata, i quafi  palude,  chiana 
idetto  vn  ricetto  d'acqua  in  ToTcana,  tra 
Arezzo, e chiuci,  ijhmg,  diano,  alberca. 

Chiappa, natica, parte  del  corpo  con  la  quale  fi 

Ged e,frjji,  nàia. 

Chiappare  , pigliare,  alTimprouifo , e cor» 
forza,  Jurprendre , firur , tornar  al  improui- 
fto. 

Chiappola^ chiappolino , Sen.  dicono  a’  fan- 
ciulli  (gridandoli. 

Chiara,propriamente  albune  dell  huouo, gtdìi 
rtou  biinc  d’auf,  el  bianco  del  hueun  larga- 
mente s intende  ogni  materia  thè  !7  inetta 
incolè  liquide pcrchiarirle. 

Chiaramente.con  chiarezza,  ilairemtnt  ,onner. 
ttment,  daramente. 

Chiarate, Fiorcn.pcr  chiarire , tjUdinir,  acla- 
rar. 

Chiatta, bcuanda  medicinale, Tonali  mrdtchut. 
tt,  lamcdor 

Chiarezza,  lucidezza  , daini,  claridad,  chia- 
rezza nelle  Terirture,  tale,  faciliti  , intelli- 
genza , faciliti , iittiUigtnu  , facilidad  , < 
di  famegiie,per  nobiliti  di  fangire  , n.b.tf, 
fi » rictiUufirt,  hildalguia  , cada  de  no- 
blci. 

Chiarificare , far  chiaro  , darifur , tfiUhtir, 

danficar.per  accertare, cauar  di  dubbio, «cer- 
ini»', hazer  Io  cicrto. 

C hiangionc,dimollr adone,  dtmvjlrtittn , de- 
momlration. 

Chiarimento,  il  meddìmo  che  chiaiigio. 
ne.  ’ 

Chiarire'’',  diuenir chiaro,  dmeuir  illufirt & 

. nnommi , hazerTe  tllullre  y nombrado  , per 
cauar  di  dubbio , tjier  dt  dina , Tacar  denu- 
da. 

Chiari  fTìmamcnce.fuprl. di  chiaramente,  fori 
tlairtmtw , muy  ch-amcnte. 

ChiatilC mo  fuperl.di  chiaro , tniM/ufin.  illu- 
do damo. 

Chiarità, chiarezza,  eliirti,  claridad,  per  facili- 
ti, te  intelligenza  , f*tkui,initUigna,  (acili- 
dad,  inrclligencia. 

Chianco.add.  chiaro,  chi r. 

Chiaro, puro,  contcano  al  torbido,  limp-'do, 
pur,mt,chhr,  puro,  daro,per  lucente  contra- 
rio all' oTcuro  per  vago,  bello,  pernobile, 
famoTo.glorioTo,  peritale  , (incero  , per 
manifc(lo,pex  chiaro  di  voce  , contrario  al 
roto , per  certo , fuor  di  dubbio,  per  chia- 
ro nel  parlarci  nello  («mere , fatile,  diti, 
ftc-l. 

Chiaro,  auuerbiaJm-.n.  chiaramente»  mani- 
fiflement,  umtrumtnt , abicr^jmentj  , ala 

tiara, metter  in  chiaro,  diedi  dì  cofa  che  fi- 
tti*»- 
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cura  mente  fi  veda  com'clU  ftia. 

Ch  arort/plendore  ,/plendmr,  refplandor. 

Chiafiiiuola,  chiamano,  Fior,  quelcanaleat- 
trauerfo  ì campi  nel  colle  che  (cola  Tacque  j 
piouane  mutato  dalle  bande  i e faftricato  I 
nel  tondo,  tr.mcbé* , /i/fi , canal  •»  tendali 
eteau,  albanar., 

Chiaflatcllo.  e. 

Chiafictco.e. 

Chiaflolino,  e.  • 

Chiaritolo, diaia.  di chiaflo, perite»»»,  calli- 
jucla.  t _ 

Chiafiò,  via  breue , e (Fretta,  pcùte  rat,  nude 

/arnioni  , callejon  fin'$alida,thiaflb  per 
fardello.  Diffidar  la  pe'.chiafli,  per  dde-  , 
guarfi  di  nafeofto , e darebbe  d vn  chialto 
ogni  denaio  : cioè  ’ volentieri  fi  nufeonde- 
rebb:,  modi  balTi. 

Chiauaio,  Fior,  che  chi  tien  la  chiatti , datari • 
dier,  qui  grrde  Ut  ch/t , llauaro.  Sen.  foll- 
mente per  colai  che  fa  chiaui  , Jtmwitr, 

cerrajero. 

Chiana  uolo.  Fior,  per  chiauaio. 

Chiauardo  , Fior,  eh iouojjrande  col  capello 
billongo  ,grot  clou,  clauo  grande.  Senel.  per 
quel  ferro  che  fi  mette  dentro  alle  volte  da 
vn  muro  all'  altro,  per  fortezza,  e talhora  i 
quella  parte  di  fabbrica  che  minaccia  roui- 
na  per  lòftcgno,  dtfr&groj  crampmt  defer, 
gran  bicrroen  loi  muros. 

Chiauare,da  cltiauo.  Fior,  con  ficcate,  denér, 
ficher,  clauar,  hincar.  . . 

Chiauare,  Fior.da  chiauc, ferrare  à chiane,/''’ - 
meri  la  dtf,  ccrrar  con  llaue,  Sen. non  1 vta- 
no  (è  non  in  lignificato  d’vlàr  coito,  chatau- 
chure,  hodcr. 

Chiauatura,  Fior,  per  conficcamento  ,p*rf»rr,^ 
c bucare,  borradura,  per  la  ferita  deUbto. 
uo,  e per  l'atto  del  coito,  cheuauchenre,  hodt- 

dura.  , 

Chiaue . (Frumento  di  fèrro  colqualc  s apro, 
no,  e ferrano  vfei, caffè, e fimilt.c/r/,  llaue, 
metaf.  per  forza,  autoriti , & i Teologi  di- 
tono all’  autoriti  faccrdotale , per  firn,  di- 
teli chiaue  vn  luogo  force  di  frontiera, 
chiaue  ehiamano  quel  legno  i trauerlu  che 
tiene  il  mezule  della  botta , e chiaue  dicono 
i mutici  aquella  figura  che  inlègnai  varia- 
re i ruoni.de  i nomi  alle  note. 

Chiauello,  Fior,  llrumcntodi  firrofbttile,  & 
acuto  con  cappelletto,  per  conficcare,  e da 
poterlo  ribiad tre,  c/en,cUuo- 

Chuucrina.Scn.  duauarioa , fpetie  d'arme  in 
alia. 

Chi  aurea,  fogna,  eh  ioca.ci'ayiic,  doaca,priua- 

Ch-auiftclL»  ,Sen.  peftio  , finimento  di  ferro 
tengo,  c tondo»  eh*  patitalo  j*(  anelli 
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confitti  all*  impolle  do  gli  vici  le  tiene 
ferrare  , fejlc  -eerrmil,  ccrrojo.  Dicefi  pto- 
uerb.baciare  il  chiauificllo.  Sen.  baciare  il 
pefiio  , ì chi  fia  prohibico  di  venir  più  in 
quella  cala  , è rodere  il  chiauificllo  , ò il 
pcftto  di  chi  ftizzotàmcnre  pcuGi  a vendi- 
carli dell’  oftèla.. 

Chuuo,Fi«*r.  prrchiouo , dm,  clauo. 

Chiazza,  F.or.  macchia  con  crofia,  òdi  ro- 
gna,o d .Uro,  taJie  ,/omllure,  rtngne,  tacha, 
macula. 

Chiazzato,Fior.macchiata  , fumili,  uM,  rea. 
gntux,  l a ruolo,  per  rempefiato.  » 

Chi,  che,  Fior,  pcrqualcunque , ^nianyut, 
qual  quicra. 

Chiche  fia,  Sen  chinchc  (la,  per  qualcuno, 
quelju'in , algnno. 

Chicdcrc.dlmandai  -,  demandar,  rtquerir , p e« 
dir. 

Chicdiraento,  il  chiedere  , demanda,  pedi- 
m icnro. 

Chied icore,  verb.  che  chiede,  demanderà,  pedi- 
dor. 

Chicli,  tiempo  de*  Chrifiiani,  tempie,  tempio, 
per  la  congregatone  de*  fedeli  , Bq/ife, 
jglefia. 

Chicfetta. 

Chiefiuola,  e. 

Chieficciola,  dimin.  di  cbiefà,  penar  egli  fe,  che  - 
quita  yglcfia. 

Chilindro.ò  chclindro , ftrpent  nummi  hjtdrt, 
oucauurritr,  lìerpc,cii!ebra . 

Chimo,  malia  di  l'angue  cheli  fa  nel  fegato, 
coli  detta  na  medici  , muffe  de  Jang  qui  fe 
faù  au  feyt , fangre  que  fe  llega  al  higav 
do  , e chimo  fi  chiama  vn  peice  di  mare 
che  preuede  la  fortuna , poi/fon  de  mer, 
qui  prendi  lei  grandi  oragli  , pefeado  de 

mar. 

China , fcefi , contrario  di  falita  , lieti  qui  e/i 
en  putte , lugar  que  erta  in  baiando.  Di  cefi 
in  prouerb.  laflùr  andare  l'acqua  alla  chi- 
na . per  chi  non  li  piglia  pcuficro  d’vna 

colà. 

Ch'iiamento  , il  chinare  , dedin  , declina- 
cion. 

Chinare, piegare, in  g'h,fl efMr , iaiffer,  coniar, 
chinar  la  ttfia,  valc.acconleinire,  dir  di  fi.  è 
far  rcuerenza. 

Chinata, china  (qefa.,  dtfeeme,  baxada. 

Chiiratczza.cut  uird , aitai jftmon,  a bai  amica- 
to. 

Clunato,add.curuo, piegato , uitrte'.plié  , do- 
blado- 

Chinato,  (ufi. 

Chinatura,  per  piegatura  , cmrèmre,  plieure, 
coruadura. 

Cianca,  cauallo  che  radi  pomate , hacque- 

tek 
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nle,tr*e<peenard,  ca tulio  qu<  va  dì  portante. 

Chino,  fuG.  luogo  che  vi  all'ingiù,  tìt»  f in- 
chini , lugar  che  va  cn  baxando. 

Chino, adii  neh1  nito.picgaro/oni’V*  y*ipa»- 
tl>t,  coruo,  hccho. 

Chintana  , Quir.uine , tm  (ori  court U tigne, 
lugar  ador.Je  fc  corre  la  fortija.  Fioren. 
chiamano  vna  campanella  > cioè  vn  cer. 
chcrro  di  ferro  fofpcfo  in  aria  con  vna  fu- 
nicella attrauerlù  alla  Grada  , al  quale  fi 
corre  i canallo  per  infilzarlo  nella  landa, 

. Sen.dicano  correre  all’  anello,  e chiamano 
chintana  , ò qui,  una  vna  mezza  ftatua 
d’huoino  di  legno  poGa  in  teflad'vna  ra- 
ne dentro  à vn  ferro , nel  quale  lì  gara  ehc 


col  braccio  manco  fofiiene  vno  feudo  fo. 

. rito  nel  mezzo  , che  à berzazaglio  de'  ca. 
ualieri  che  vi  corrono  a proua  per  anfil- 
zarui  la  lancia,  e col  deftio  vn  marzafruGo 
colqualc  percuote  i corridori , calo  che  non 
inucGino  il  buco  dello  feudo  : che  alhora 
viene  a fermarli,  ne  può  girare,  òfilàlumo 
COH  la  rcloc  ti  del  csuiallo.  Chiedi  mento  : il  chiudere  ,& il  chiufo  Grifi», 

Chiara.  Scn.  p:rch>auica  , b fogha  , Uonfnt,  enfirmnirc, ferradura.- 


UoM^no, 

MÉk 

òh.ì  i 


cario, alla 

Chioccia,  la  gallina  che  cuoua  fhuoua, 
pule. ni  Cecd;  C'<M/fetclu£er ponte ijhì o 
ijuimcinefee ponine,  ciucci.  , 

Chiocciare  , voce  d$fa  chioccia , voé.x  di  telli 
pente,  cloquear  la  gallina , caccarrcar. 
Chincehio,  add.  roco , coli  dece  o dalla  fìmil 
“del  thi.itchiare  ,!»«»,  ronco , e chiocciare 
ò Gar  chioccio , diciamo  vno  che  comincia 
Tenerli  male,  ’ :» 

Chiocciola  , animalecto  noto  , lìmite, caraeoi 
Sciteli  dicono  Icafir  1 chiocciola  »,  dtgrt^ 
fonr  tnonier  de  in  cn  u,mt , |a  cicalerà  .cara, 
col.  V ,■ 

Chiodo,  iguro.  rhinuo,  don  , clauo.  Habbia- 
mo  m proucrb.  Batter  due  chiodi  a vn  cal- 
lo , che  è far  due  cole  a vn  trino.  Hauti 
fiGb  i'  chiodo,  vale  hauer  fermo  e Gabilito 
nel.  penfiero.- 

Chioma , capelli  dei  capo, dmuinre,  cabelltra 
Intr.r.defi  oggi  piò  propriamente  di  capelli 
di  donne, 

ChinCi.  interpretatione , dichiarinone, inur. 

preuiùn,  interpretacion.  'd 

Chi  rifare , interpretare,  cfporre,  txpdfcr,  expo. 
ner. 

Chinfarorc.veib.che  chiolà,  txpofiitnr,  mutfrt- 
te,  expolidor. 

ChioGro,  luogo  rhiulò  da  haWtare,  oggi  fo. 
lamcntc  i cordi  de  Religioni  , die  hanno 
logge  attorno  fi  dicon  chioGri  , r toi/ìre, 
clauGr  i ,m  taf.  perl’vttro  della  femina  Se- 
ntii chiamano  ch'oGro  ancor  quel  fetra- 
£|io  che  fi  fa  alla  villa  stuccato  alia  taf»  de 
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Contadino  per  daufura  delbtftiame,  c/oi/o», 
rcjad.t  de  palo. 

Chiotto,  tacito,  quieto  che  non  parla  » Cn,  ani 
ne  dii  ww.callado. 

Chioua  tura, Fior,  perchiauatura.perfunjior- 
radura,  e per  la  ferita  del  chiouo. 

Chiragra  la  gotta  che  viene  alle  miniente  lux 
maini,  goraà  Invaiano], 

i l Chiromantia,  inrfoutn.i  mento  perle  linee  del. 
I e man  i , chi  romance  > c h i romane  i a. 

Chifciare  , Fioren.  farchiclisre  leggiermen- 
te. 

Chitarra,  lento  piccolo  ,edi  due  tuoni  manca 
vfifianco  in  forma  di  fica,  ma  fenx'archei. 
ro,  che  la  chiamano  alla  Spaguuola , Cyihre, 

• ghirarrc.gu'.arra. 

Chiudenda , Sen.chiofa  luogo  ferrato  attorno 
elilìepc.c  per  l'iGcfla  fiepe,  doijon,  lugar  fer- 
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rado  al  re^edordchaja. 

Chiudcre.fcrfare  , ctorre,  (errar, per  (errare cir- 
condando, perferrare  Gtcgnendo.pcr  (errare 
raccogliendo, per  ferrare  attrauerfando. 


Chiunque, qualcunqut,  ejnkmqne,  qualquiera- 
que. 

Chiula.il chiufa,  clu,  lugarcerrado.per  campo 
circondato  di  fiepe,  òdi  muro,  doue  (uno 
arbori,  viti.df  altri  frutti. 

Chiuùmcnre,  Fior,  per  occultamente , occulti. 
meiu,en  cachettet,!  cfcondida,.  ™ 

Chiufo,  fuG  luogo  (errato  attorno,  e la  mate- 
ria che  ferra,  Utu  cioè  firmi  tonti  Ccntaur, 

«rrado  al  rcdnjor. 

Cbiulo.add.  ferme, da,  cerrado. 

Chiufura.il  mcdclimoche  chiufo  ,fuG.  de  an- 
co per  la  ferratura  degli  yfd  % firmctnrt, 
fcrrurt,  : . .»  -<?*  - 
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Ci.quando è auoerbio  locale,  vate. quTqiid, ò 
di  qui,  iti Jì, deli,  ara,  aqui.de  acuita,  come. 
Di  quanti  corpi  ei  fieno  alla  fepoltura  reca. 
ti.quaiK&a.è.  pronome  vale,  Noi,  e ferue  per 
quarto  calò, «Mg.  qoi.comc  ; Donne  Uva- 
tiro  (inno  ci  hi  qui  guidati,  talhoratì& 
per  rerzo  calo  , e vale  è noi,  « nìur  ì no  » o. 
trosicomc,  ci  tubaranno,  ci  diranno  Alle 
volte  è particella  riempitiua,  ralhnra  parti, 
cella  che  vi  co’veiblittutri  pallini , come 
Mi,  Ti,  Si,  Vi,  ma  fedine  nella  prima  perfo. 
na  del  maggior  nu/ncio. 

Ciabatta  fftarpa  vecchi» , rietut  fihtHrrtyìtiot 
taparoa.  Viali  anco  in  generai;  pcT  Òjai 
forte  di  «uikuri*  gatti  u*i  eco  ufumarr,.  ' 
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Ciabattare,  Fior,  per  cubarono. 

O'ibatttno.colui  die  utroppàitarpe,  hurtitr, 
sparerò. 

Cubia  , parta  tenera  di  fior  di  farina  cotta  tra 
due  fiirmc  di  ferro  porte  fopra  la  fiamma. 
gtjfrr,  aubliet,  oblca. 

Cialdonaio, che  fa  dùàotàXxifmr  d ouiluj.hi- 
zcdordeobleai-  jg* 

Culdoncino.dimin.  di  cialdone. 

Cialdone  ,'cialdaTton  vn  poco  di  zuccarpchc 
tratta  dalle  forme  coli  calda  t’auuolge  agui- 
’là  di  cartoccio,,! mUi<  ‘ goffra,  obleas. 

Cialtrone, nome  d'ingiurare,wrae  gaglioffo,  e 
limili,  cacavi,  picaron. 

Ciambella,  Sencl!  cibo  di  farina  intrina  con 
huouPfn  forma  ritonda  i fprcchi  tifolara 
di  fbtèvo, [turi,  torta  cona^ucar. 

Ciambelloto  , tela  fatta  di  pelo  di  capra, 
tjmeht  ondi  , chaniclore,  c quella  fatto  a 
j onde  , cimclot  chameloce  a colà*.  Far  come 
féi\  ciarabeiloto,  fi  dice  di  ehi  perfcucra  nel 
mal  fare,  perochc  il  ciambcllotco  uonlaffi 
mai  la  piega. 

Ciancrllarc.freq'jentatiuo  di  cianciare,  badi- 
ner  fohjìrtr,  ugar,  retoijar. 

Q)jncel!aria,dimin.di ciancia  , bid'uug  s ,fila • 
firvritt,  dilparatet. 

Ciancia,  borla.frafchttia,  fcherzo,  hunics  ; for- 
nititi, ramimi. 

Cianciare, rthcrraic,  dvacchicrare,  itftr,  bauar. 
da,  n'.ttu,  chocanear. . 

Cianciolina  Himin.di  ciancia, Uftriti,  rii/leritj, 
gonfiala,  chftef 

Ciancione, cianciatore,  boiln , banani ,/tJaJhx, 
roil/ord.gonfitnr,  chacoccro. 

Ciangottare  , Sencn.  cingottare, c cingicttare 
go^enetllcr,  io/igjktilicr, gorgear,  dicefi  di  bam- 
bini qoaffdo  fanno  forza  ‘di  cominciar  a 
parlare  e per  fimil.  di  chi  parla  balbettando, 
òcon  difiiculti. 

Ciantellino , berta  tiancellini,  è bere  a poco 
a poco  , c dicefi  ciantellino  degni  niinu. 
tidùna,  qdkntiti  di  beuanda , cibo.ò  altro, 
forni,  ctaygo.  , 

Ciaramella. Iior.imbroglio di  parole,  bronil- 
A*  ilt  fomiti,  melchmiento  de  palabrai,  Scn. 
chiamano  charaoiclla  vno  (Frumento  di 
/Aitano  muntale  limile  allacornamul 

3oi:«/i,  fanipona.  , 

Ci  ara  mellite,  Fior,  chi.icchizfare,<i. 

• imbrogliar  potole  a gitili  di 
(/iiiljUiinr,bobiU<r,W\>\iV,W. 

Ciarle  il  niedefimo  chechuuhiata  , b. 

catidad.  *5  •<  , , , 

Cut  !an:c, eh  c ciat  Ja,  entiioionjionirte,  charia 

tono 
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Ciarlone , ciarlatore,  che  parlando  affli  dice 
anche  delle  Bugie.  Sen.  chiamano  ciarloni 
ancoi  la  Icamba  ichi.c  ciurma  don,  bafitlcur, 
bjuord/jifenr  Ji  JnupItiJjuii^harUun,  afron- 
itnr,  chocareO. 

Ciarlatore , di  molta  chiacchiara  , Lonordj 
chocarero.  ” . [ 

Ciarponc.Fior.  bronillon,  entedador.*  t/r* , 
Cialcneduno,  qtialfiunglia  , chatun , cidiù- 
no. 

Ciafcuno,  il  medrlìmo  che  ciafiJte^ur  o. 

Cibile, co  a del  cibo.ò  che  Ciba , iKiur.ttir^gi- 
uifcr,  furtcqjamicntq^^ 

Cibamento, il  cibare,  TÙodSt,  vunda. 

Cibare  , dar  il  cibp , "Stadi-,  ir  , f-ijlrt,  «à- 
drir. 

Cilic,viuandz,coM  da  mangiarc.rùm/r, 

Ciborio,  il  tabernacolo  doue  rtj  il  ranciditilo 
Sacramento  , cibare , cl  ciinbotio,  & al  va- 
lete.! picciolo  che  fi  porta  alla  coinmunio- 

ne,~btiie,nxt. 

Ci  bolo,  Fidi,  che  produce  cibo  ,fruflutnx,  fru- 
ftuofti.  • 

Cibteo.Fior.  fpctie  di  manicaretto, 
qgfrit,  picanilo. 

Cicala, animalctto  roto,  cya/orgarra,  cicala  fi 
dice  anco  1 chi  parli  troppo. 

Cidflamcnto  , il  cicala^’  di  piu  cicala  infic- 


CfirUr»,  p4fUre  affai,* *on  poco  (amo  t ir.t- 

tifi*.  ciurlar: 
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Cicalar,  partir  troppo  , & infartiJircouUL 
chiacchura,  ò.t(,7.'o-,  ciurlar. 

Cicilata  filtrilo  di  c cala  mento,  è coli. 

Cicatcria/jii/,ij„..»Vtrir,hablar  mucho  char- 
laccria. 

Cicatrice  , margine , “fgjno  che  limane  delle 
ferite, o d'altre  pcrcoilè,  marine,  aunùtUt- 
nal. 

Ciccia,  è ciccio,  Zie  ne,  coli  detta  per  vezzi* 
bambini.tomcpapa^  bombo.  Diedi  tu  lèi 
vna  mala  ciccia,  come  anche  nula  pezza 
cioè  ma!  huomo,  thiir,  carne . 

Ciccione, Sen.nafeiuolo.o  cicolino  Fior,  ancor 
figucilo.pitcolo  portema,  cautàca  da  l'angue 
che  lì  putrefa^  in  quella  parte,  f onile , roto*, 
dron,  deuieffo.  ! 

CiccrbinUicrba  d’infitlate  . Utfiaon , loetrii, 
4nrbe,  lèrraja,  fcrralla. 

Cicerchia  , legume  noto  , fon  urrà , cicce- 
cha. 

Cicigna  , vna  (parie  di  fierju  fenza  piedi, 
vne  colature , vneferptnt,  coleo»,  fei  pien- 
te. 

Cicogna,  c vccello  grande, il  quale  non  haucn- 
do  lingua,  forma  la  voce  con  Io  ftrepito 
del  fuo  becco  .demone,  ciguena  chiamatici, 
cogna  ancor,  quel  legno  che  foftiene  inlibi- 
beo  la  campana. 

cicogni- 
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Cicognino , figliuolo  piccolo  della  cicognìa, 
vn  cigonteeu , le  peiitdvm  ògmgne,  cl  ciguc- 
nito. 

Cicolir.o.Scn.pcrciaione^cn';  jrmdc,to\on’aiì- 

Cicottola.  Scn.  la  parte  concaua  di  dietro  tra’l 
col  lo<e  la  zucca  dal  capo, le  ut, codio. 

Cicuta  , herba  nota  , veneti  olà , ógni  , ci- 
cuta.  • 

Ciecamente , alla  cieca  , al  buio  . e metaf. 
incontìderamcmc , 6c alla  balorda , anengté- 
mene,  iimnfidnimcnt , lacicgai,  fin  confidcra- 
cionf.  , ' . ' ( 

Cicco  , priuo  di  luce,  aneugle , cicgo, metaf. 
per  ifconfidcraro  , perofeuro , pcrocculco, 
proucibial.  ballonare  de  cicchi  > voi  dir  lo- 
de , & in  terra  di  ciechi  beato  chi  hà  vn'  oc- 
chio 

Ciclo  , la  parte  fiiperiote  del  mondo  , Le 
uri  , d ciclo  , per  l'dcmetito  dell’  aria, 
per  la  potenzafopra  humana  , e pct  fimili- 
86d.  la  parte  di  l'opra  di  molte  eol«,  co- 
me cid  def  forno cielo  del  cortinaggio, e fi- 
glili. 

Citerà  , c cifra , *£ \na  maniera  di  fcriucre 
ofc uro  da  ''non  clfer  incelo  le  non  da  co- 
lui con  chi  fi  lìa  conuenuto  , e che- (lab- 
bia al  cuncraOgno,  che  fi  chiama  toiitra 
óncia  , falli  in  diucilì  modi,  o col  varia- 
re , c rufpoiK  lettere  doli' alfabeto,  ocon 
numeri,  o con  nuoui  caratteri  , fecondo 
die  1 intelletto  fero*  nel  fommimft.ar  in- 
vcntion  ,ihì(re  .mancia  dcclcriuir  in  gua- 
rifino. 

Cigliare  , c quel  terreno  tjiqu.iro  che  fi  fa  nel 
campo  alla  riuadella  folla  nel  t.vattàiahauf. 
r.'r, rullila  > 

Ciglio  > quell’  arco  di  peli  che  IH  (opra 
l'occhio  , ò per  difefi  , d'per  ornamento, 
foHtdJ\  cria  per  1. flebo  occhio , o villa,  di, 

gii,  vini,  op. 

Cigl  one,il  medefimoche  cigliare, 

Cignere  , SVnsfi  cegncre  propriamente  è le- 
gare .il  udmuntn.iitl  mezzo  della  pcrlb- 
na  , cùmdre  , ccnir,  e etnee  lafpada,  va- 
le metterli  la,  fpada  al  fianco  » per  auuin. 
chiare,  rcr circondare  .'diciamo  coftuf  te 
l’hi  cinta,  quando  (hi  fatto  qualche  fcher- 
zo  , « di  male,  odi  burla  modo  bado,  come 
. anco  cigncrla , che  i il  medefimo  che  acce- 
carla. 

Cigno. ccccro,(4w,cilho. 

Cig.  •lare  “ lo  Ardere  che  fanno  adoperando- 
li fcin  , o legnami  che  tri  loro  fi  toc  eh  i- 
n o,g»uir , b uie , lamentar,  per  lamentar- 

M fi , borbottando  . onde  è nato  il  proverbio,  . 
la  proti,  fu  ruota  del  carco  Tempre  cigola; 
cioè  collii  uic  non  u hi  caufa  fi  lamenta,  e 
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fi  fi  lèntire. 

Cilecca, è vna  beffi  che  fi  fi  eoi  moftrar  vna  to- 
ta per  darla.e  non  fi  di.iffó/'in.illuzion. 

Cilcftro, color  di  cielo, azul 

Ccliccino.che  hi  At\ci\\cc\o, /più  efl  fai.d'tflftni. 
ne, qui  eft  heth  o de  cilicio. 

Ciliccio  , è vn’  ubiteli,,  fatto  dtYctole  di  ca. 
uallo  annodate  , che  punge  continua- 
mente , vfito  de  gii  hnomini  fpirituali 
per  mortificar  la  carne , tftamine,  haìre,  cili- 
cio. 

Cilindrico , add.  che  hi  figura  cilindrica,  cioi  * 
lungo, e tondo  aguifa  di  colonna, rmrf,  de  fi. 
gore  rende,  redimilo. 

Cinia  , Ibmmiti  , cime,  fifie  ,el  techido  de 
la  cala,  metaf.  vale  eccelema  , come  , ri- 
ma dhuomo,  cima  di  grano,  e limili.  An- 
dar sii  per  le  cime  de  gli  arbori  , di  chi 
pretende  più  del  douerc  , e di  chi  vi 
troppo  foli  Aitando  , o troua  troppi  pun- 
ti. * 

j tor  via  la  ciraadel  pelo  al  panno  fa- 
),  n.rwfre.tundtr.e. 

Cimatore.fi  chiama  colui  che  ciroa.e. 

Cimatura  , il  pelo  che  lì  taglia  nel  cimare, 
col  quale  fi  nempicno  i baAi.le  palle,  Se  al- 
tro, e fifchiama  anco  borra , (more de  laine, 
borra. 

Cimai  io,  quell’  huotto  che  s'intaglia  nelle  cor- 
nici, coli  detto  dagli  archi tem,w«/r  de  etnei. 

Cimbcllarc  , Senef.  toccare  il  cfiSbcllo.per 
allettare  gli  vcccMflmetaladefcarc-tp^r/vr, 
ftuar. 

(-imbuitolo  , Senef.  botto,  il  colpo  che  fi  da 
i/P  terra  chi  cafca  , km  dn  nup  <f J.jifi 
temitene en  »cm,r<iulo  de  vna  còla  que  cac  tu 

. ti.rra. 

Cimentare,  efperimcntare.firproua.t^r^rr.e/-., 
frcuuerr, pronai.  v 

Cimento,  elpcrienza  , 'foranee . e/fy,  prue.  , 

OSk 

Cimice,  fpcrie  d'infettonoto  di  pt(Tim?odorc. 

pim.vfc,chiuca. 

Ciuncro. , quantità  di  piarne , o impenù., 
che  fiporca  da' taira  beri  inclina  afT  elrnet. 
to  i'dmler  , trrjle  de  falade  in  d'erma  tl'rn 
hamme  fiirmcs , ferrane  vn  ptrviadx , cimi©, 
ro.  '. 

Chimino,  cumino,  rumi»,  rominor. 

Ciroitiero  , luogo  fagrato  doueff  rcpcliTc®.  , 
noci  morti  .urmmVrr,  comentcno,  puri, è ; • 

cimirieri,  fi  dice  dhuomo  che  Aia  di  (a.  ' 

mtà 

cimurro  , infirmiti  clic  viene  a raualb  eoo 

. (luflo  di  marca  alle  nari  , fi  diccl'ancril  a 
. c murro  . vn  che  (ria  fupra.fautafia,  rv*'j,A 
rteèx  nanna  dei  dxnanx,  nimu  , - 
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Cinabrcfe,  voi  fpetie  di  finopUiWMnitfWjW- 

Cinabro  , materia  ii  color  torto  che  ferue 
per  tcgnerc  in  queUeolore , ciuaht  > cine» 
bro. 

Cintifchiarc,  e tagliar miUment«ie di  linguai . 
niente  con  forbici, o con  coltello  chetali*- . 

nomile. 

Cincifchio, taglio  mal  fatto , o da  mano  molta 
debile  ,ocon  ftrroche  tagli  male  ,taiUtmal 
/iiir.eorradi  mal  hecha. 

' Cinghia,  trccchia,  ofafciatertutadi  fpagoche 
ferue  a molti  vii  , particolarmente  a tener 
ferme  addoflb  alle  belile  fella, baftio,batdel- 
la,e  limili, ./««gir, cincha. 

Cinghiala , vena  de  eaualli  vicina  al  luogo  do. 
ucficinghiano  , reme  fnch*  del  mdrm  deli 
fanale  da  thtuiux , vena  cerca  el  lugat  de  la 
ciacha  del  cauallo. 

Cinghiale,  porco  faluacico./injftrr.puercoihon- 
ro.jauali. 

Cinghiatura,  la  parte  del  eotpo  del  caua’Io do- 
ue  Ili  la  cinghia, Le  ventre  du  Jxuat,  el  vien- 
tre  del  cauallo- 

Cinghialino , di  cinghiale , def»rtptnSlkr , de 
, pucrcomontei. 

Cinghiare, cegnere,crin*r.emwroimer,cenir. 
Cinghiato,add.ce«ir,cenido. 

Cingolo,  cintolo,  ceinture,  pretina,  cinta. 

Ci nguetare, parlare  mal  formato , c «forzo che 
fanno  i fanciulli  quando  cominciassi  vo- 
ta Icr  ragionare/rj^rr.Mrtamudear.  J? 

Ciquanta , numero  di  cinque  decine,  emanane, 

. cincuenta. 

Cinquantina, la  fommadi  cinquanta,  òhjhìh- 
t.v'ne,  cincucntena.  _ _ 

Cinque, nome  numerale, evi  f^inco. 
Cinqucccntclimo , nome  numerale  ordinario, 
ti nq  «wif/5nr,tincuenteno. 

Cinquecento, nome  numerale,  di  einquceenti- 
naia.eó.y  cm/,quiniento». 

Cinquemila, cinque  volte  mille,  ùnjmU‘ 

Cinalie  foglie  , herba  nota  , detta  cofidal- 
U cmqlfog'i*  “>e  hanno  in  dm.  rutti , 

fuoi  ramici  . <>“>  «"  "* 

* cinqoennÌ°’Stne('  rth'nquenn'®’  <P»io  ditin. 

que  anni, yni'iyi'cnnai^eriiKdr eòi? anr,  termi. 

, ..  ooriecinq  anoi. 

, e cinuU.cerehio, circuito, ùrcut,  circuito. 

Cinto , il  medefimo  che  cintura , cónturr,  eio- 
* «*■ 

Cinto, add.  di  cinghiere^óm.cenido. 

Ciotola,  Senef.  centola  , come  ancor  cento- 
♦ 'lo.  centolino,  Centura,  e centurino,  con 
tutti  eli  altri  dcriuati  da  cegnere  , io  ve- 

, u dfteinghftte  è cintola  ti  medefimo  chi 
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cinto , e cintura , cintolo  > e angolo,  rag* 
ture,  cinta  p'glii  fi  anco  per  il  luogo  do- 
ue  altri  fi  cegne  ; fi  vede  dalla  cintola  , O 
Centura  in  sii  .cioè  dal  mezzoimù.  Tener- 
li lé  mani  a cintola  ,o  a Centura , vale  non 
far  niente , non  «aiutare , e (Ter  !ar"~  ■"  "*■- 


tola , od  in  Centura , fi  dice  di  chtVdoI  pa- 
rer liberale, e non  è, e tiretto  in  Centura,  aua. 
ro. 

Centolmo,dim. di  cintolo. 

Citolo.piò  propriamenrcè  quella  falcia,  o no- 
ftro  con  che  ti  legano  le  calze  tra'l  ginoc- 
chio , c la  polpa.  Senef  lo  chiamano 
centurcllo,  nel  quale  luogo  lì  d ee  legarti  rà 
non  cintura,  quando  il  cintolo  èdi  taffettà. 
Fiordo  chiamano  becca,  larrpiefi,  ccnoj'lcs, 
arapiemas. 

Cintura, fafeia, da  cinger  i panni  al  mezzo  dell% 
perfona.cewmrr,  cintura. 

Cintur  ctta.dim.di  cintura,  fati  cnn.'uir,eintil- 

U.  L 

Cinturino  , il  medefimo  che  cintura , la  non 
è folo  de  gli  huomini,  ediflerente,  perche 
filo  le  ftringcrfi  con  fibbie  , ò puntali  di 
ferro  , o d’altri  metalli.  Sen.  lo  chiama- 
no  anco  corffgS'1'0 t contro/ 1,  correa  » cor- 


CiSpronome.valt,  quello  quefto,corcftt«pme 
tornando  à ciò  che  cominciato  hauer eT c rei, 
irta,  erto  «quello.  Per  lo  quale,  ancor  nel  nu- 
mero del  piti-  * 

Ciocca  , dicci?  de’  frutti  , e di  foglie,  quan- 
do molte  inficine  nafeono  nella  cima  de 
ramiceli!  , e dalla  fimil.  chiamai?  ciocca 
quel  mucchicttO  di.  capelli  , o di  batba, 
che  fidcua  dalla  lefta  d’vna  donna , o dal- 
l/¥àrba  d’vn  huomo  , fauci  , guede- 

jl, 

Cioechetta,  dimin.  di  ciocca. 

Ciocco , «ppa  di  legno  da  irdare  , tifili , ti- 
fon. 

Cioè , auuerbio  comporto  di  ciò,&  è , infeiifce 
dicharatione  di  parole  precedenti,  ct-fì  a dL 
re,quiere  dezir. 

Cioncare  , tracannare  , bere  diilblaranicn- 
te  , iwire  exeafjhtmmt  , bcuer  denafiado. 
Fiorai,  ladopcreno  anco  per  tronc*- 
re. 

Cioncatore, verb.  che  cionca,  yutmyni,  borra- 
cho. 

Cioncio.Sen.  da  poco,  homyfdt  mani , bouibre 
de  nada. 

Ciondolare  , Senef  dondolare  , pender», 

ftar  fofpefo . tJbt  luffa**,  cftar  foQien- 

Ciondolont.Senef  dondoloni, pendolonr,^«- 

ctìam.fa  pend^ofydo. 

Cimi  no  sìa  poto, vaantani,  fin. art. 

Ooo. 
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Cirtolj , raletto  lènza  piede  per  ber* , puh  w/è 
/érti  pUd fcnutnt  ì bobe,  yngxlu , vaCo  fio  pie, 
da  poco. 

Ciotto,  Fior.linb.caii/wfegujarrojintcndefi  anco 
per  zoppo. 

Ciottolare,  Fior.  lattricarc  con  ciottoli,  putir 
uuc  de  ceillous,  pauetar  con  calcatoi. 

Ciottolo.Fior.il  medelimo  che  ciotto,  uni  fin, 
re,  vai  piedra. 

Cìottolone , Fiorati,  accrelciriuo  di  ciottolo, 
fiore  de  mmrjùllt , bltaùUt , piedra  de  pa- 
re!. 

Cipero, (petie  di  gionco  angolare , fine  di  ime, 
nommi Jhuchtt,  menerà  de  junco. 

Cipiglio,  Ftorcn.per  guardatura  d'adirato  Jìnc, 
ceno. 

Cipolla  , agrnerae  noto , e di  dioer  Ce  ma- 
li ierc,«i;/»n,Cebolla.  Oiceiì  per fìmili, ci- 
polla alla  radice  d'ogn'  erba  che  n’habbia  fi- 
miglianza , prouerbialm.  piò  cFoppio  che 
la  cipolla,  diciamo  dimoino  doppi , e poco 
(incero. 

Cipolla,  fquilla,  erba  medichi,  che  hi  la  radice 
grolla  ,&  in  forra»  d’vna  gran  cipolla,  oigntn 
mtr'uhfipùUe.CtpoWa  marina. 

Cipollina dimin.di cipolla,  che  nonha  ancora 
ingroflàto  il  capo,  e fi  mangia  frefta , ciboutc, 
Cebollica. 

Ciprctìo, arbore  notqJjrpm.eiprertb. 

Cipriano,  Sen.  cipriottodi  Cipri , Cy frinì  ,de 

Cipro. 

Ciprigna, (opranoroe  di  Venere,  Offrine,  fobre 
nombre  de  V'enur. 

Circa, prepofitione, vale  intorno , mtnir,  iitn- 
lour,il  rededor. 

Circolare  , e circulare,  girare  attorno  , circuir , 
cr.uirif.ner  , yr  al  rededor , e circolare  dicia- 
mo il  difpurar  che  fanno  i Dottori  ne  gli 
(ludi  pubiici  doppo  la  lettione  in  circolo 
con  glivolari. 

Circolare,  nomcr.itondo,i\W,redondo. 

Circolo  , è la  figuyatfella  circumtcrcnxa  d’v- 
lla  (bla  linea , il  cui  centro  fia  equi  dittante 
da  tutte  le  fue  parti, ctrdc,rn  mtd,  t itculoure- 
dondo. 

Circoncidere,  tagliare  attorno  , ed  è propria- 
mente quel  ragliamento  < He  fanno  gli  Urei 

del  preputio, orientar, circoncidar. 

Circoncidimicnto,  la  circoncifione,  àretniifm, 
circonolìon.  , 

Circoncifionc.il  medelimo  che  circonciditnen- 
to,il  circoncidere. 

Citcondamento  , il  circondale  , circuii, en- 
tùnnnement  , circuito , cerco , rodcatnicn- 

Orcan  dare, chiudere  accerchiando , euuirtnncr. 
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C’tcbnlèrtnri , linea  che  fi  (a  figura  circolare, 

circuì  fennec,  rircsnferenria. 
Citconfcrittoadd.dacirconlciiuere.ctVtw^npr, 
limite, otclot,  limirado,  encerrado. 

Ci  rconfamcrc,  Imi  idre, terminare , limilo , ut, 
c/errr, limitar,  vfalì  anco  per  definire^  duno- 
ttrare  con  circuito  di  parole. 
Circonfcrittione,il  circonfcriuere,  ùmili, cimo, 
Jaiptitn.Uaiiucion. 

Circonfpctto.auucrtito, confiderà»,  awisr.au/.i 
fàdo. 

Circondante, che  da  attorno, àrctnftuu,tÌKOO, 
-dante.  • 

Circonuentione, inganno,  circonucntion,  erompe, 

rie,  circonucncion. 

Circonuicino,  vicino  attorno , circenuù/m , ctr- 
conucrmo- 

Circonttanza , o circunftan/a  , àmnfìsnct, 
circonda  ncia , cofa  che  appartiene  alla  cau. 
là , o al  fattodi  cheli  tratta  .per  luogo  con, 
tiguo. 

Circuire, voce  lat.cir<ondarc.owr»w»<r,  cercar, 
entomar. 

Circuito  , add.  di  circuire  , tnmronné  , r». 
deado. 

Circuito,futt.rittretto,o  (patio  di  luogt ì,ciraò(i 
•%  , circuito, per  cerchio, e giramento. 

Circa  lare,  volgerli  attorno,  il  med.chc  circolar^ 

'ic«rni>^rr,rodcar. 

Circularraente,  in  giro,  àratUinmtnt,  in  tour-, 
nani,  en  rodcando. 

Circulato^idd.  circondato, ò piendi  circoli , mi 
iùu  rné/nn bonné,  cercad o , rodeado. 

Circulato.fuft.  attorniamento  ,<*  our,  aurcnntj 
a tallio, corona. 

Cinularione,  rigiramento  in  circolo,  ttumeyt* 
nunt.torneamiento. 

Circuleno.dimin.di  circulo, petit  unU,  cerco!* 
lilo, cerco. 

Circoncidere  il  raedelìmo  che  circoncidere,  òr, 
concir, cirèoncidar,  circoncidar. 

Chcnncingere , chiudere  .accerchiare,  ciìndri 
«ut  i'l’tntour,ccnÌT  todo  al  rededbr. 

C'tcuncimo^dd.  circondato,  c tini  tomi eutntrt 
ceni  Jo  odo  judo.  . _ 

Circimlpetti  one,uiuattnzi,àrcuiJfifficn,iuii, 
cireoofpecion.auifo. 

Cìregeto  , Scncli  faragoto,  luogo  doue  fia. 
no  molti  faragi , coiftyc , arholeda  decere. 

foj. 

Ciriegia,Sen.faragia  frutto  noto,edi  varie  foc- 
ti.e  diueefi  nomi,  «wyé.ccreCi. 

Ciriegio^enfaragio,  arbore  di  firagie,  ceriferi 
cerétti. 

Cinigia,  quella  parte  di  medicina  che  con  m»- 
nual  mente, cbbmgù,  cinigia. 

Cirurgtco , quegli chcl'cfcuitt) ciò  è che  me- 
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dica  con  le  rnani^iVar^ioijcirojino. 

Citale  , fiorcn.  per  il  medcfimo  che  ciglio- 
ne de'  campi  ; jxtit  fifil , caua  , foflado  chi- 
co. 

Ciferanna  ■ vna  forte  di  feggiola  di  legname 
coll’ appoggiatoio  amouibile  , duini tlos, 
t]UÌ  fi  flit,  lilla  quefe  dobla. 

Citeranno.  Fioren.  per  ifcancM , tferin  , tcjfrtt, 
caxilla>caxa. 

Cifpa.e.  , 

Cifpira , male  che  fi  colare  gli  occhi , che(fit, 
lagana.  * 

C i fp  o , c i fpo  lo,c/;  ;<v,  Uga  n o fo . 

Cifterna, ricetta  a guil'a  dipozzo, d'acqua,  pio- 
«ìna,ci/7fmf,cifttnià. 

Ctterna.vojt^ciftcrna. 

Citare, chiamare  a ragione  per  meno  de’  minl- 
iVri  ptiblici./àòc  j/c temer  , hàter  cmplacar 
diciamo  anco  citare  pcrallegarcteftijOd'ai* 

! -dCitoriti,aiK^i«r,alegai'. 

catione  citare,  Jionmemcnc , cmplaijamien- 
to.cornc  anco  la  polirà  della  del  comanda- 
mento. 

Cirarifta.chcfdonadì  cererà,  hùeur  dtdtbre, 
tanedor  decitati. 

Citariear.fonar  la  cetera jouerdt  U «Vare, cicari- 
aàr.  . a i 

Citi/O, frutice  noto jnclUot forte  de  tnjfit  odorane, 
tfcbolorofo. 

Citola.Scn.  fanciulla  di  marito , filiti  marìer, 

I hija  para  calar. 

' Citracca  , erba  nota  medie,  «icrath , coradil- 
la. 

Citraggine,  cedronela,  erba  not *,mtlìjft,  oh  rat- 
li/ye, melala.  'fi 

Citrino, color  di  cedro,  dnm,t<mttMrdt  ricrei}, 
color  de  limon.  ~ 

Cìtriuolo,  cedruolo,  frutto  limile,  ma  minore 
delze  zucche  di  color  verde  , con  la  (corta 
: piena  di  porri  , che  inuccthiando  tende  al 
g.  llo.iiirun,  limon. 

Citta, reo' accento,  Sen.  fanciulla ,/>«/i*/*;nio- 

<j,1.  • * *{ 

Cuti . adunante  dhuomrai  che  viuono  tutti 
fmrfcUmWcfime  leggi . e psr  il  luogo  d<>Ue 

' liabimpo,-,ii..ri^.«udjd. 

Ciwdellaldimin.  di  etiti,  imirgjdr,  aidea.  Per 
tocca-e  Fortezza  della  città,  duo  tilt,  ciuda- 
deUajfòrraleza. 

Cittadinamente,  ciuilmente,  duiUment,  ci  uri - 
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Cittadinclco.di  cìtudino,d/iil^'udùte/yiu/btU 
toytr:, de  eludano. 

Cittadino, quegli  cheecapace  de  gli  honori , e- 
gradi  della  città  , dindìn  , morador , eluda- 
no. Oggi  lì  dipingono  quelli  col  titolo  di 
genulhuomlni,  eli  chiamano  cittadini  lar-  “ 
ganienec  tutti  quelli,che  nafeono  dentro  al- 

A le  mura  della  cirri. 

Cittadino  add.che  è da  cittadino , o di  cittadi- 
no,ti'<yrw,Hombrc  de  ciudad. 

Otto,  Smeli  fanciullo  , tvfiinl , nino . mu- 
ciuthucilo , e chiarello  e cicttno,  dmiro. di 

atro  , tnfiuifon  , fidi  tnfj.ni  , chico  nini-., 
co.  ^ 

Ciucia  , legume  d’ogni  fotte , tonte  forfè  do  le. 
guinc , lcgumbre,  de  rodai  de  ortaliza  ma- 
iterar. 

Ci  uanza.vamaggio.  guadagno,  auanzo^aìn,ga. 
rancia.  ^ Jk.’ 

Ciuanzart,  prouederc,  guadagnarli,  geignrr, ga. 
nar. 

CiuciOjFior.nomedcir  alino  che  gli  danno  per 
verrine,  re^/ne.borrico. 

Ciuctta  , vccello  notturno,  e noto  , dniict- 


le  , machuelo  , ctirrcxa , fumaya,  proucr- 
bialmcii.  (chiacriare  il  capo  alla  ciuertsf,  St 


mente. 


adunanza  di  cittadini  , af- 


y- 


• > Cittadinanza 
* JemtUeddeiteynu,  corpi  ùtyiUt  , juntamicn- 
to  de  eludano;, per  (gufine , egradode cit- 
tadino , orirt  de  ehrjent,  orden  de  ciudi- 
no. 
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impaniar  la  ciuctta  e condurre  il  raca- 
zano  doue.  egli  e lolito  di  condurre aL. 

Ciuci  tare  , per  metaf.'e  mutare  1 gefli  dei- 
la  emetta  . mentre  vi  allettando  gli  (Ceci- 
li , che  infcrilce  vanirà  , e kggcrcizàfpàr 
il  piè  ^jflle  dyanne,  e de' gìouani  ch'c  vanno 
vagheggiando  , a’  quali  lì  dianco  nome 

Ciucttone  , per  la  roedefìma  imitati o-  • 
ne. 

CiufFare  , e pigliarrf'improinio  e per  for- 
xa  , renio  , bdpp<r  e lìmpronntué  . a- . 
rtbàtar.  Ki- 

Ciuficiro  .e 

Ciuffo  , li  dice  lìc’  capelli  pili  longh 
altri  che  fopraftanno  alle  fronte  , th 
ro  fnr  ir  fnm , cabcllera  fobre  la  ftente,  ha- 
uer  la  fortunapeiciullcuo,  vale  liaucrla  fa- 
uoreuolr, 

Ciutfolc,Fior«abag.itelle>dj4tf//cj  , jucgoi  de 
mano*. 

CiuiSlo  , Senef  ogni  (frumento  di  legno  « 
di  tetra  cotta  o d altra  materia  , cheli  fi  per 
dar  rrattcnimcntoa'  fanciulli  luttlaodo,//»-  . 
ic^lauM.  Ifi*1 

Ciuile  , tittadinelco , timi, ciuil,  per  nobilfc 
e di  tofturai  di  nobile.  Per  termine  lega- 
le di  ragion  ciuile  , per  differenza  di  Àu- 
dio di,  ciuile  , o canonico  f di  proteflìo. 
ne , comtcdiciuik,cdiaiminalc,e#"le  a . 
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chiamano  anco  i notai  il  libro  apertalo  che 
rengono  delle  caule,  e de  gli  atti  che  non 
fono'erirtiinali. 

Ciuiltà, maniera  di  viuer  nobilmente,  unititi, 
ciuilidad, 

Ciarma, propriamente  gli  fthiauidi  Galea,  U 
d norme , t.  U troupe  tki  forfait  dvnegtUtt, 
chuirna  b chuzma  degalera, largamente  per 
ogni  moltitudine  degente  vile  c inutile , />*- 
pn!.tce,  poblazo,  vulgacho. 

Ciutmaglia  ,‘  moltitudine  di  gente  bada, 
e vile,  r a cdUc  & tU  dupeupte  , gente  ba- 
xa.  A * }? 

Ciurmare,  è propriamente  il  dar  bere  quel 
vino  che  t ciurmatori  danno  ad  iaitcn. 
dere  che  lì*  vino  antidoto  ’ contro  a vele- 
ni,  o|  orficaturc  da  nimale  veleno!! , dur- 
Itttntr , piperà  charlatanar,  engaiiar,  me- 
taf.  vale  imbr  laccar  lì , o ber  cattai , e per 
dare  ad  intendete  a guida  di  ciurmatore. 
Di  celi  eflèr  ourmatg  , d'vno  che  facil- 
mente fcampa  da  molti  rifthi  -,  o che  h* 
contrario  , Ila  incoilo  altee  volte  nel  ma. 

Ciurmadore,  verb  jhe ciurma , Sen.f  lo  chia- 
mano anco  ciarlone  , e fàltiinbanca , ciur- 
la un , engaiiador , charlaran  , e coli  iono 
chi.i  inori  anco  quelli  che  , fenza  ciurmare, 
vendono  le  lor  b.igatcllc , diarlatant  , tria- 
queros , girano* 

Ciurmei  ia , Scn..ciurmaria,e  quel  eicafamen- 
to  , e quel  dar  ad  intendere  de  ciurmatori^' 

.cheli  piglia  anco  per  inganno  : e «‘intende 
d’ogni  atto  , doue  ita  auuolgimento  di  pa- 
role,c Claude,  charlttaeterie , piperit, engìtto, 

bur,J-  n * 
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Clatté,  vocelat  vièta  anticamente  per  armata, 
fl)tt , Ilota,  oggi  svia  per  catalogo,  numero, 

_ contadi  quella,  o di  quella  clatté,  r/a^.claf* 
fe,Ordcn. 

Clauttro  , chiolìro  , doìjhrt , tntioi , clau- 
ftro.  ,(j* 

Claufura,  luogo  di  R*ligiolì  Regolari , dòifirt, 
J.  i mainer,  clauttro  de  Craylc». 

Clemente , che  hi  virtù  di  IWmtnza,  piacérò, 
le, benigno, elonaU,i<>»*M'»n,  demente, duL 
Ce,  benigno. 

Clemenza  , e virtù  di  piaceuolczza  , con  la' 
quale  l'animo  alreraro  contro  alì’inferiore 
o contro  a chi  t'hi  prouocatpad  riore  , ottè- 
fa, viene  .1  mitigarli,  < ì<9ntneefimeeurjxiù^ni- 
li,  clcincncia,duIijor. 

Clima,  termine  di  Matematica,  lo  (patio  di 
terra,  e di  ciclo  contenuto  da  due  paralleli!. 
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Cliuo.fuft.pereollc,  cfoetu,  collado,  Cuetta.  ,. 

Cliuo,add.par  chino,  o pendente , titu  m penu, 

lugJr  corno,  ba  vada,  calarla.  yj 

Cloaca,  voce  Utina/ogna.Sen.ciiiona,  elaaejut, 
albaiiar.  'JÈt  .téCWÈM 
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Co.con  apoftrofo , c coll'o,  ttretta  ne' plura- 
li mafcuiini  vale , conti , uvee,  con , con el- 

' lot 

Coadiutore,  che  aiuta  infieme,  r u-uuteur, 
coadiutor  , propriamente  oggi  s'intende 
dell' aggiunte  che  lì  di  algiudiceperlbdis- 
làttioncdellcparti. 

Coadiutatore,  wyt^eoadiurors.' 

Coagulare.voce  lat.vnir  infieme  , acquagliare, 
amajjer  enjimhle , /aire  premi-»  tute,  preture, 
caiUtr,  luzer,  cuajar  coti  cuaio ò eou  molle- 
ja  de  cabrico. 

Cojgularione,  che  è il  coagulare,  caillee,  cuaja- 
da. 

. Coa^fe.voce  lat  tiftregnére  , mfcrrcr,pnj]ir 
tnftmilr',  calettar, iprerar  junto. 

Cocca,  i la  cacca  della  freccia,  nella  quale  en- 
tra la  corda  dell'arco,  c re»,  mecche,  Rayas 
òconcauidad  de  la  Iacea.  Dicci;  cocca  quel 
piccolo  bottoncino  che  li  fa  alle  tette  del 
fufo,&aquc!  poco  dannodamento  che  vi 
lì  fa  col  filcijpcrche  non  ittappiquando  s’at- 
torce: o li  gira  il  fufo  : à quella  Scn.  dicono 
crocea.  * 

Cocca  re,  Fior,  per  accoccare , eptrqucll’at-  ' 
co  che  là  la  bertuccia  a chi  li  da  noia  , che  , 
Senefi  dicono  cuccarcrt^«yuo-,topctar,  eho- 

«r-  . « 

Cocchma,  dimin. di  ctKCl~,prtii*cnctdie,Rijt  , 

chica.  y 

Qo«h  :cre,che  guida  il  cocchi^ aoc/xr,  Coche- 

Cocchio  è vnalpetic  ili  carro  con  quanto 
ruote  da  portar  huomini  ",  diuerfb  di  tur- 
ma , e di  materia  efteriore  dalle  cartoìtrc^ 
ma  conforme  nell'  vfo,  iochet  coche,  carro-  £ 
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;a,carroza. 

Cocdhiumc  è la  buca  per  la  quale  li  mette  il 
$ho  netta  botte  t Se  il  turatelo  di  legno,  o 
di  liniero,  col  quale  li  tuta , finitine  t itncBe, 
tuytu.nuBtt  dcitnne.iux,  fòur  en  lirer  U tir, 
oh  .mire  tujueur , canilla  de  bota , catto  de 
fùcnte. 

Coccia, Boren.piccola  enfiatura^ansIf.agoIU, 
landre. 

Qxcio, lottarne  di  validi  terra  cotta  , poi  A< 
terre,  olla  tic  ticrra. 

Cocco  ,-  coccola  di  frutice  con  la  quale  lì  te-  . 
gneua  gii  in  ebermelì , che  oggi  fi  dicegra- 
M , fraine  Aejt»f  fi  U -3# 
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> tsriàtt  & carnài  fi  grana  rochtllma»  e per  H 
panno  Redo  temo  il  quel  colore. 

Cocodrilo,  .in  ima  le  d'acqua,  < di  terra,  che 
nafee  nel  Nilo,  conquattro  piedi, armato 
d’vnghie,  e di  denti  ferociflimo , cnoiéle, 
cocodrillo. 

Coccola , frutto  d’alcuni  arbori , frutici , o 
erbe  ùluatiche  , Menu  fruii  a trine,  comm* 
deUurirr,oliuéer,orr>nicr  ,&c.  nuillad*  mu- 
di o»  arbole». 

Coccoucgcu,  ciuettfl , cìtouate,  machuelo,  <;u- 
rnaya.  * * 

Cocente, che  cuoc t, anfani,  ir  ufi tni, ardati,  co. 
ziemcjueminte,  .udiente. 

Coccntilluno,  fu  peti,  di  cocente,  fin  Anni, 
muy  arJicntc. 

Cocchiglia,  Sen.  conchiglia , nicchio  marino, 
cotfuiiktUmcr,  venera  de  mat. 

Codi  tua  , e cochiglìa , e conchiglia  pefee  di 
mare  facehiulb  tri  due  offa  , huijkt  &10MM 
auree  pciifan  de  mar  n cupide  , otroncs  , y 
todai  otras  concita»  de  tirar. 

Cocimento,  il  cuore  del  fuoco,  o di  colè  info- 
cate, cui  fin  .firutur  de  firn , cozimicnto , her- 
uor  de  fuego. 

Cociore , quell’  arftirA  che  cagiona  la  mala  af- 
- fitti  ione  di  qualche  parte  del  corpo  , come 
di  rogna,  i>  d'altro,  m[ìjjnuurtim , inflama- 
eton. 

Cogito  , Ragno  fauolofo  dell  inferno»  Ceeyte, 
cocito.cdano  fabulofódcl  mfiemo. 

Cocitura  , acqua , o altro  liquore  nel  quale 
fin  Rata  corra  qualche  colà  , pctag t , duo. 
Bivi , atìflon , coziraiento-,  potage  , per 
l'atto  .oipario  di  tempo  del  cuocere  , on- 
de fi  dice  qucRapha  gran  cocitura  , ^po- 
ca Cocitura  , e concinna  per  il  male  , o 
luogo  dotte  il  fuoco  ha  tocca  la  perfo- 
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Cocollaja  veda  di  fopra  col  Capoccio 

naci.^cc.eftapulario.  fi-  - v 
Cocomcrelio,  Sen. cocomarello  diano-  dt  co. 
comaro,  menu  an,uugtre  ■ pepioilU». 


più  aquofi».  e quando-fa  ben  maturo,  piu 
dolce , tontmjire,  pepino. 

Cocomeraio  ,4«SMnpo,o  1 Otto  douc  fono  co- 

^oinaii, >>nomWMr,cl campo  adonde  cftan 

- lorpepinof. 

'Cocuzzolo  , i|  m(22o  della  zucca  del  «po, 
attorno  al  qualt  fi  vanno  rigirando  1 ta- 
pelli)  diedi  anco  ogn’altra  fornitoli  che 
labbia  dell'  aggfizzo  , fumari  im  esupeamde 
U ttjh>  cu  rubre,  copa,  per  quella  fcafella 
ebe  a ritto  nel  fine  loro  alcune  reti  da  pefea- 
r»,  ed*  vcctUart.pod)»,  eoRal  ò teda». 
Ccda.j . «udU  patte  cfticm*  dd  corpo  de 
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bruti  afte  attaecatta  alla  fptna  della  fcKtta 
cuopre  loro  le  pani  vereogno  e , le  fpor- 
che,  qnttii,  cola , per  finii,  membro  geni- 
tale dell’  huomo  , dicefi  coda  alla  parte 
cRtxma  dell'  occhio  allato  alla  tempia: 
onde  guardar  con  la  coda  dell'  occhio. 
Per  l'vldma  parte  dell’  efcrcito  ebe  mar- 
cia,onde  , dar  alla  coda,  e a d'alta  re , o mo- 
leftare  quella  parte.  Farcoda,  andar  die- 
tro e perfonaggi  per  accompagnare  r 6c 
honorare,  prouerbialm.  diciamo  lifc-arla 
coda*  vno;  fargli  carezze, adulardo.  Do- 
uer.On  vii  il  capo  metter  la  coda  , è eflcr 
catrante,  tentar  ogni  via.  Nella  coda  RI» 
il  veleno  , cioè  nelTvItimo  è la  liiineulti. 
L'afino  non  conofce  la  coda  fe  non  quan- 
do  non  l’ha,  cheè  conofcereil  bene  quan- 
do se  perduto.  E meglio  eflcrcapo  , di 
gatta  che  coda  dilione,  meglio  c lièti  il 
maggiore  tri  i piccoli , che  il  minor  rri  i 
grandi  : che  fonone  parole  di  Cefare. 
Mangiar  il  pomo  dalla  coda,  cioè  fare  al 
riuerciò  Guadarla  coda  al  fag<ano,  Ufi- 
fare  il  più  bello  del  fatto  chic  li  racco  aita, 
capo  è <t>da, . principio  e fine,  chiatoanfì 
code  i cerni  delle  t;omeec,  c coda  loRra- 
fcrco  delle  veRi  delle  donne,,  c del  manto 
de  Cardinali  c de  Prelati  . cjumt  dt  mie  de 
ferrane , & de  mante*»  it  Cardinal , falda  o 
balda, de  Vcdidos  de  mugrr,  ò de  C*rdenal. 

Codardamente,  vilmente,  itéiardtment,  hjJtt, 
meni,  couerdemente.  H . 

Codardia,  vii  ti,  eatardife,  couardia. 

Codardo , vile, pufdlantmo  , cimar J,  c ou 
de. 

Codazzi  ilmedefimodi  coda  , che inftrHce. 

àccompagintur»»7»«»<,/<«ùf)rrzbo,  cola  fini- 
fica  accórtìjpanafiitento. 

Codcnoa  , Sen.  la  pelle  del  poreo  , e quella- 
del  cefo  dell’ huomo,  peau  de  pere , la  peata-, 
dtlaufée  del'!, emme,  el  pelle  so  delacabeqq 
del’hombrc. 

Codiare,  f lor.  andar  dietro  a vno , oderuando- 


Gocomeio , Sen.  coedmato,  mìttofimtleal  pj,-  Joftnza  che  fe  n'accorga , afrer  * juya.a 

pone , ma  di  color fempr*  ™™*.>  * ‘“m">  * mjanj and  ter, darne , feguir  alguno 


fin  que  el  fofptgfaft,  I 

Coadiatorc,chi  vicoadiaudo,  cvfftptwr.coftea- 
dor. 

Codiare,  e. codeare,  Sen.  dicono  delle  donna  ■** 
che  vanno  volentieri  fuor  di  cafa , in  qua,  de  x 
in  la,  lènza  b fognOjMwir,  niUetar,  correr  de 
a ca  por  à evita. 

Codici,  ' hro  ianiofodi  legge  ciuilc , le  Cade,  li- 
bro f:mo!o  deicyc,  ciuUes. 

Codio, ai  jitgiatita,  o dicifaratiflpc cheli  te- 
Ratore  fa  de!  voler  fuoal  ceRumeato,  Codtr- 
tétti,  codicilli 


Codiane,  0 coJcioM, . l cAmuità  delie  reni  J - 


y» 
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dt  gli  vccelli  che  vellica  dì  penne  fllofo- 
d ì,  fuetti  d'cijr<w, col*  de  paicaro. 

Codiroflb.vcctllo  di  l'pctie  di  beccafico, 
furnmmi  /pitti  ranfie,  patito  fobie  nombra. 
do  colaroxa. 

Ceduto, che  hà  coda,  f tutti,  fui  i fuetti,  cl  que 
hi  cola. 

Coèg«*le,inlie«ne  eguale, nr(i;.»/,  cocgual.junto, 
VgMil» 

Coetano,  della  medellma  età,  dcmtfmeajge,  de 
mifmaedad. 

Co  eterno, infieme  eterno, cottene/,  coeterno,  e- 
terno. 

Cofaccir.a.Fior.  pcrfoccacia  ,fiiiece,  fingaci, 
bogara. 

Cofanetto, e co fànino^en. goffa netto,c  goffa  ri- 
nino, dimin.di  cofano  foriere,  pet'u  cofin,  Ca- 
nada,cedo. 

Cofano , Fiorai-  ftniment$ritor.do  col  fondo 
piano , fattoi  di  fcheggie  lottili  di  cartagno, 
per  vfb  di  portar  robbe  da  luogo, Sen.  dico- 
no C o rbell  o ,ctfin,car  beili/,  cani  ita,  certa, per 
carta,  o fotfiere  ritondo  alla  francali,  SedlT. 
godano. 

Cogitatione,pcnlìero.pf»/if,cl  pcnlamiento. 

Cogl  ia,colf  o.ltrctra.borfa  de'  teilicoli , bcurft 
dei  «y?«;i/:/,bol(à  de  cojoner. 

Cogl  ere  , c corre  , .propriamente  fpìccar 
frutti  dalle  piante,  o da  gli  arbori , cueiltir 
dtd/JJia  tei  «ebree  , cojtr  pct  encima  loi  ar- 
bolet , per  prendere',  c pigliare , raccor  da 
terra,  pjr  corre  in  ifaambio  : per  fopragio- 

, gorre, per  incontrare:  guarda  che  non  te- 
ne tolga  maft  , per  dare,  epercuoteiedi 
mira,  per  far  per  appunto  , e corre  JicctI 
delle  felice  , 9 nafeenze  quando  cominciano 
» generar  marcia,  cu  non  la  corrai, ciò  ì non 
ti  riulctrì. 

Coglion  , criticalo,  eatùUcn , ufitcnlt,  cojon, 
dicefi  ancor  cogliono  per  ingiuria  in  fen- 
ici di  bafpfdo,cy«<,  v «untane,  vcllaco,  bara- 
gan. 

Coglioneria , Senef  coglionarla, balordaggine, 
fetnif  piaggi  ne,  cyimtrk,  vttunctt.tfi,  vcila- 
queria. 

Coglitore  , che  coglie,  fui  e*fi£'<,qutenco- 
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e Communealla  fameglia 
nombre. 

Cognominare, metter  foprannomc  furncnimer, 
(obrenombrir. 

Cognolcere.il  raedefìmo  checognofcere.c'^no/- 
hr e.conocer. 

Cogn olciutifTinio, cani»  de  renr, conocido  de  eo- 
doi. 

Cogolaria , Fioren.  nome  d’vna  fotte  di  rere  di 
pigliar  pefei,Scn.  dalla  fimilitudine,la  chia- 
mano padiglione  , ptuùiton , forte  dt  file  peur 
prtttdn  potfion , manera  de  re  Jet  para  tornar 
peleado. 

Coiaio, che  concia  e vende  cuoio, conro)utr,cvt- 
1 idor.corrador.  f q, 

Coiam;,lo  ftclTb  che  cuoio,  cuìr,  cacto. 

Coiattolo, Fior.ntaglio  di  cuoio, rtteiUt  dt  cuir, 
retajos  de  cuero. 

Coietto  , abitato  , o farfettodi  cuoio  fat- 
to di  diuerfe  pelli,  che  pereflèrfcnzama- 
niche  può  dirli , atei  dt  cuir , colete  de  cue- 
ro. 

' Coito  «ito  venereo  , efh  vencrien  , conjbnd 
cioii. 

Col  ,’ per  con  , e Io,  pronunciato  , coll*  o, 
ft certa  , mantiene  la  fòrza  d amendue , e và 
fèmprc  auanti  a parola  che  cominci  da  con- 
fonante:, col  piacere,  col  voler  vartro.ia  vece 
' dircon  il  piacere, con  il  volere, tute,  con,  con 
.ÌI„. 
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Cognato , il  merito  della  (orcfIa,iI  fratello  del. 
h moglie  > Se  il  marito  della  forclla  della 
moglie, &iconucrfo  delle  femmine,  il  co- 
gnato, I.e  bcMtjrert,  el  coiindc, cunido, il  ma- 
rito di  miaforclla,  la  cognata. 

Cognatione  , parentela , per  entree , pareotef- 
t0-  - 

Cogno.Fior.mifura.di  vino  di  dacci  barili, r»e- 
/ fitrederirr,mcàida  de  vino. 

Cognome  . quel  nome  dopo  il  proprio,  che 

. Jg  AlUlli. 
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purghi  dille  fecce  che  hi  in  (è , cettier,  colar. 


Cola  , auuerbio  locale , in  quel  luogo  , lì, 
tn  alienti  , alla  , enaquel  lugar,  etal- 
hora  di  tempo  , come  : coli  del  mefe  di 
Maggio,  coli  verfo  la  finedell’  anno,c  fimi- 
li.  * 

Cola,  Senef.  colo,  lène’ accento , finimento 
da  colar  vino  , che  anco  fi  chiama  calza  .4 
da  sino , Senef  anco  torcifcccio  , chiamala  Jc 
cola  lo  rtrumento  di  legno  convna  lama 
di  ferro  ferrata  da  colar  la  calcina  , nm 
couloìr , coladero  inrtrumcnto  para  cl  vi- 
no. . 1 

Colamentodl  colare, couture,  lo  que  de  contino 
; «tali. 

Colare,  propriamente  e far  palliar  cola  liquida 
inno  lino.odinalrro, di  maniera  che  ft 
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per  gocciala  re:  e pa  fondere, colar  campana, 
od  altro.'  ' ' ryl  i>'  •'  , 

Colifsò  , auucrbi  ilnL  locale,  riftefTo,  che  co- 
11, ma  dinota  altezza,  tn  et  litui»,  cn  erte  leu 
gar-  . - *\ 

Colatiuo  , attòa  colare  ,'conlent  , coUn-  tf*1 
te.  ^ 

Celato, add.  cauli ,,cpjato , Senef  intendono 
. anco  percolato  MI. 'il  vino  mofudcUoco-. 
laro. 
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Colatolo,  finimento  da  colare  , colatoio  è 
anco  vn  vafo  grande  di  terra  cotta  fora- 
to  al  piano  del  fondo  , die  pieno  di  cenere 
vili  fapaflare  l’acqua  per  fate  il  ranno,  ceu- 
/oir.coladero. 

Colatura,  materia  colata  ,maiicrt  ctultc , cola- 
dura, 

Colcare,  Senef  per  coricare, metterli  a giacere, 

Ji  coru/xr.hecharlc. 

«olci.fcin  d:  colui  pronome, quclla,«e//r,aqucl- 

la. 

Collcttione , Senef  collatione , quel  breuc  ci- 
bo  chetalhora  Tuoi  prenderli,  malTi  mi  men- 
te da'  fanciulli,  e da’giouanr.auanti  al  defi- 
nire, cd  alla  cena  , petit  tepae,  auant  diiher 
tu fottptr , mcrienda  ,òalmuer<;o  anres,  del 
corner  ò cenar,  quella  della  mattina  è det- 
ta  da  Fior,  afciolucre  . quella  del  giorno 
da  tutti  è chiamata  merenda.  Dopo  cena 
hanno  i Fior.il  puligno , per  piccola  colla- 
tione. 

Colla , Fioren.  per  canape,  o fune  , propria- 
mente di  quella  che  fi  d.ì  per  tormentare, 
chorde  de  torture  de  c,7nrjuc//,torturaitormen. 


to. 

Colla  , materia  tenace  o vifeofa , falli  di  varie 
cofe.e  ferue  a diuerfi  vii, per  attaccare^  vnì- 
. re  inlieme , cotfc,engrudo. 

Collana  , catena  d'oro  da  portar  al  collo , via. 
ta  oggi  più  da  gli  huomini  che  dallc’don- 
rc , perche  elle  le  voglionodi  perle,  e quelli 
per  anco  fi  contentano  dell’  oro  , fanofi  in 
diuerfe  maniere  , con  g'oie,  e con  ilmalti, 
quantunque  fonili, di  molto  valore,  chetine 
€ tre carean, chimi  de  perla,  cadena  de  oro , ò . 
perlai.  „ 

Collare  , ' dar  la  colla  , Senef  dar  la  fu- 
ne , tormentare  , uumtr,d»n>Kr^»  c bar- 
de i dar  la  cucrda  al  criminal'v'pcr  ca- 
lar giù  con  fune  > Fioren.  anco  per  tirare 
inlù. 

Collare  fuft.  da  collo  quella  (Inficia  di  cuoio, 
o d’altro  che  fi  pone  attorno  al  collo  delle 
fccftie  , o per  ornamento  , o per  dicein 
loro  . o per  poter  le  tenea  legate  , collier. 
«oliar,  chiamali  collare,  e colla  retto.colla- 
rino , quella  parte  della  camicia  che  *,tor* 
no  alta  gola  fi  riucrcia  Copra  i veftm»'"n>e 
collare  anco  quella  parce  dell*  verta  demo- 
nio che ft.ì  attorno.nl  'eolio,  ««he  «riuer- 
cia  fiopra  fifteflà  vcfta.  come  de  ferraiuoli, 
o limane,  che  «Ittamentcfi  diiaraabaue- 

Coluretro,' e collare  . e collctto  è anco  quello 
che  vfjno  le  donne  per  coprir  la  gola, c con 
- 1 fpale  parte  del  perto,  ctMet  de /emme,  gor- 
xa  de  muget 
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Collata.picchìata  fui  collo,  ceuf  [urltal,  Pcal 
.co^on. 

Collaterale  , da  latini  , conuicino  , ctl - 
laurei  , rtijìn  , prochain  , verino  , pro- 
xiroo. 

Collaterale  , fuft.  s’intende  oggi  quegli 
che  da  lordine -di  pagati  folJati  , pa. 
yaer  de  Joldatt  , psgador  de  folda- 
doa. 

Collationare  , tiftontrar  colf . originale  la. 
copia  delle  feriteure  , coUatimner  , confe- 
rir. 

Collatione  , conferimento,  o collatione , è 
la  faculridi  conferire  benefieij  ccclcfi.iftici, 
colltUÌon,anfirtnic  de  Lenifica,  colacicm,  pco- 
uifion. 

Colle, fito  relcuato  quali  picco!  monte , enfiare, 
collado,monticello. 

Collega  , compagnone!  carico , colkput , etnt- 
petgnw,  er.  ciarpe  , compaiiero  en  car. 


Collcgare , vnire.far  lega  Jtlìguer.  juntarfe.ha- 
bg*.  ,• 

Collegato,  add.  vnito,  lèpul , iuntado,  liga- 
do. 

Collegato  fuft.che  è in  lega,  compagno»  darmer,  ' 
companero  de  armai. 

Collegio, adunanza  d lyiomim  graduati,  eUltgt, 

eolegio. 

Colleppolarc.Fior.gongolare.eommoucrfi.per 
allegrezza  interna , voce  bada  Jxteur  de  ùm 
falrardealegria.  * . * 

Collera, o coilora.vno  de*  quattro  humort  Jne- 
meur LUituft, coleriqur , Picrico  humor,  vale 
anco  per  iftizza. 

Collerico  , che  abbonda  di  collera  , o che  4 
ftizzolb,iracondo/«>»»f<A*.'^neJ>om*,r*co* 
lerico. 

Col  letta, con  l’c  larga, raccolta, a»«//<u»,corccha 
■db  agofto.  , . 

Collettitio  . gente «ollettitia  , croi- raccolta 

»]1*  improuifo,lW»  de  joldatt, \kuada  de  fiol-i 
dado».  ’ •'*' 

Colle"0,00"  «diretta  dimin.  dicolle  .petit  et - 
peate,  El  certo,  ft  collado  de  mónte,  pcqucóo 
■ monte. 

Colletto, Sen.pcr  coietto,  celici  de  cuir,  còlerò  de 
cuero. 

Collctoreche  raccoglie,*  t\fepieyct,alleBtur,^HÌ, 
rtcuùlle.nCcoudor.  * 

Colliccllo , piccol  colle,  poi»  enfiate , momdìL. 

lo. 

Collina,  fomniti,  e fchenadel  colle , alleni,  a. 
cero. 

Colliri o, medicamento  da  pcchijeo/^z», «oli  pa- 
ra medicar  los  ojqs, 

Colla, 

- 
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Collo,  fa  parte  del  corpo  fopra  le  /palle  che 
fomenta  il  capono/,  cucilo,  pe/cucijo  , per  tfj 
palla  tome  ; portar  il  lacco  in  collo , por- 
tare in  collo  i bambini , è tenerli  in  braccio, 
tenere  incollo  lì  dice  defilimi  che  fono  in* 
tertenuti  dal  corto  loro  , Scn.  anco  delle 
ftatere,  che  tengono  olrre  al  pelo  che  lìpcfa. 
cader  di  collo,  vale  venir  in  dilgratia,  collo 
lì  chiama  la  parte  di  lòpra  del  piede  dono 
s'allaccia  la  Icàrpa , dicefi  collo  alla  parte 
piò  alta  delfialco,  di  guaflarda,  o d’altri  va- 
li limili,  c collo'  e detto  vn  carico  di  robba 
'che  nauighi,  o vertn reggi. 
Collocarc.accommódarc  in  vn  luogo, odià^iio-, 
pheer,  colorar.  I 

Colloimione, ragiona  mento  fatto  inlieme , rfc- 
uis,  platicar  juntot. 

ColloqSii,  rida,  punta  medie,  coIojuìim,  coiirgc 
lauujgt,  calatala. 

Colloquio,collocutione,ai»«c/iciBc«r , hablat 
vno  con  otto,  „ 

C o 1 lo  ra,  ili  zza jdiol creabile,  luimtur  c*/fiiy«e,hu- 
mòrcoleriquo.  - »-c.,  . v 

Ccllorofo,  il  medelimo  che  collerico  , ilxfere, 
colerico;*,  - *. 

Collottola, quella  parte  concaoa  di  dietro  che  è 
tra’l  collo, e la  zucca, Scn.  ancor  ricottola,/» 
col,  il  cucilo. 

Colmare,  empir  a lommo , cambiar  , col. 
mar  , hinchir.  Oicefi  hauer  colmo  il  , 
Tacco,  di  chi  è amicato  al  corno  dogni  tri- 
ftitia. 

Colmatura , la  patte  che  foprauanza  al  vufirje 
amile,  la  colmadura. 

Colmo,  full,  cima  , e fqmmità  , Ucìm. 
elalto  diremo  , metaf?^ per  grandezza  di 
fiato  , e profptritd  , /untcjjè  , f offe- 
rite , Altezza,  ò grandezza,  profpcri. 
dad. 

Colmo , add.  traboccante,  pieno  foprabbon-; 
dantemente , jier.tlnti.Luu,  fobreabondan- 
te. 

Colo , col  primo  o largo , dal  verbo  , va. 
le  , venerare , di  cui  vengono  vfarc 
due  Iole  voci  , còlo  , c cote  , e quelle 
Iblamcntenel  vcilb  , rr»4»r,  venerar, bon- 
tà r.  ■ TTh u W,  i i * 

Colofonia, fpctie  d’erba  medicinale,  [comma. 

ni*,  oh  fcjnnmèùt,  la  efeamonca. 

Colombaia  ,e  colombaio , danza  in  alto,  do- 
ue  danno  , c couano  «piccioni  , colmi  iter, 
palomzr,  fidarla  colomba»  , li  dice  de' 
buttigai  quando  fi  portano  in  modo  che 
' gli  auuentoti  non  tornati  piò  a dar  loro 
guadagno. 

Collombaccio,  colombo  grolle  fanatico , pi- 
gton, rentier , figa», rxbcrrt,  pilotai  «jurrana, 
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b torcala. 

Colombaio,  vyr^colombaia. 

Colombella,  colombo  minore  faluatico  > cote, 
toei , oh  pìgeon  rentier  , la  paloma  torca. 

là.* 

Colombina, dcrco  di  colombi , firme  de  pigiar,  , 
efticrcolde  paloma. 

Colombino  , che  hi  del  colombo  , o i 
lìmite,  coulombin  , paloraino  , 'e  coloni- 
o'  e anco  vna  Ipttie  di  falfo  di  fiu. 


bino 

me. 


Colombo,  e colomba,  vccello  noto,  fieeoìt, 
colomb,  colombe,  paloma  , dicefi  prouerbial. 
pigliar  due  colombi  ì.  vna  faua  .*  in  gan- 
! nar  due  in  vn  tratto  con  vnfoltiio*  i>  far 
due  ncgotii  in  vno , Uffa  andare  i colom- 
bi , t s'appaiano,  di  due  trilli  che  vadano 
inlieme. 

Colombodi  torre,  quello  che  ì nel  colom- 
baio , pigeon  de  colombier , paloma  depalo- 
mar. 

Colombo  grofTb  , quello  che  s'allcua  in  Cala, 
rivedi  dice  anco  calàrcccio , pigiar  ponte, pa- 

loma  callida. 

Colonna , fodegno.pcr  il  più  , di  pietra , d’v- 
no , b di  piu  pezzi  in  figura  cilindrica, 
coni onne,  hotel  pilliti-,  coluna , hode. 
Colonnello  ,i  H i minut.  di  colonna , ,pUofire, 
f etite  colonne , pilar,  pitaflro , ' oggi  è titolo 
di  grado  hella  militia  di  capitano  che  coà‘ 
* mandi  à piò  compagnie  di  foldati , colon- 
nello , ò colonna,  li  dice  ad  vna  delle 
due  parti  della  fcrirtura  . nelle  quali  è di. 
(lima  la^  faccia  d vn  libro , come  di  noe- 
Ho.  T 

Colorare,  dar  colore,  canlaurer , dar  color,  co» 
lorar,  metaf.  per  far  bello  , per  iimularc, 
,‘Jòi:dra , lonuiir , cxin/tf , f ingir  lo queoo 
- es>  - Ri 

CbloramentL'.lìmularamcnte , / cintemene . difìv 
muladameme.  « 

Colorato,  add.chehd  preio  colore,  loifloleri, 
colorado, per  vcrtfiinilt , rror-jimUaUe , li- 
melante , a la  vcrdad,e . fauellando  di  pali, 
n^  òdi  drappi, « intende  colorato  quello  che 
non  è nera,  ne  bianco. 

-Colore  , quel  cheapparilce nella  fupetfirie  de 
corpi,  CfHlmri  Color,  pcrapparenza.ò  prete, 
fio  ' 

Colorire , il  medelimo  che  colorare  , 
piò  vfato  , dotmtr  amltur , da 
lor. 

Colorito  per  colorato,  coniami,  teint , colo, 
rado  , tenido,  dicefi  anche  colorito,  full, 
trattando  di  bello,  ù mal  colorito  delle  pit- 
ture. . . r.  ’ 


6ci 

co. 


Il* 


H 4 Col  olà 


Ef£ 
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♦a- 
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no  Có 

ColofTo,  la  (tatua  die  di  grandezza  eccede 

l'ordinario,  CtJotft , fiatiti  de  p-srultur  txctff- 
ut, coloffo,  ftaru.1  grande. 

Colpa  .piccato, dtlJètto,  cjnipt,pcd>e.fau:e,ptt.x- 
do, culpa, falca,  per  cagione. 
Colp»bi!c,cnlpcuole.ew)>.t/,/f,  culpable. 
Colpire  , fior,  per  peccare,  te  per  tenderli  in 
colp.i,p«/xr,  Jc  tenére  aulpai/c,  pcear,  boi. 
■crfe  culpable. 

Colpeggiare  , dar  colpi , dmicrdttaupi , gol- 
«.pear. 

Colpcuole,  ebe  è in  colpa,  aule  alle , culpa- 
ble. 


Colpite, dlrgolpi  /èaprr,  auper,  dar  golpe*,  e 
colpa c'dìbiamo  di  chi  f 


<« 

kiv 


♦’jgif 
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fa  bene,  & a tempo 
vn  fuo  farro.  , cr 

Colpa, pcr^oiTo,  nup, golpe , render  colpo  per 
colpo , di  colpo , vaiti  vn  tratto , à vn  col-, 
po, infa  me  colpo  di  medito,  quando  lì  di- 
ce-b fi  fa  qualche  cola  in  tempo , e con  ac- 
cortezza, e prouerb.  dare  vn  colpo  alla 
botte,  de  vno  a!  cerchio,  è quando  nel  trnt- 
. tar  accordo  lì  va  deflrcggiando  col  ceder 
<ju.il  cola  quando  ad  vna  parte,  c quando 
m~  all'altra. 

Colta, lufl.da  r accorre,  raceol ra,  rtattil,  enei/. 
Itut , cofecha  , per  colta  da'  èorre,pcr  vna 
<)oan riti  di  fiori  .frutti,  o limili  colti , e col- 
\ ta , per  ricetto  dacquerac.oltc  per  far  ma 


* * ‘ co  * . 

CÓho, fuft. luogo coltiuato,  (Inietti iute,  Itti 
gar  cultiuado  , per  vencratione  , cul- 


Colro,  add.  coltinato,  jui tfl  enltìnt,  que  ci  la- 
brado,'cultiuado, 

Coituia, luogo  coltiuato, e eoltiuamcnte,/a^5)#. 
roga,  campo  arado. 

Coltre,  coperta  da  letto  propriamente  im- 
bottita con  bambagia  y.léidier  , col- 
cha. 


Coltrice,  arnefe  da  letto  prendi  piuma  da  . 
giaccruilopra,  i ■jukitdc  tì3 , colcha  de  ca-  * 


*- 

fniitau/ire, cot. 


Coltricene,  dimiti  di  colrric 
chica.  ' 

Colui,  pronome,  add.  vafig'  quegli, 
quel  alla  elle.  ^ 

Coluinbarin.erba mcd. venatòri,  palomaria. 
Coluro  f^circolo  della  <ana  che  dillinguei 
folliteli,  e gli  equinottii.twan'/r,  cìrcolo  de  la 
eifcra,  coluro. 

Comandamento , il  comandatele  la  colà  co- 
mandata , eommar.dimeni  , mandant.cn- 


to. 


JfrT- 


Comandare,  imporre.ordinare  cunccuunda. 

mento,  coni  mandar,  mandar. 

Comandatole  , c'cotrtendatncc  , Vtrb.  che 
comanda  , yui  ammanite  , el  qjjp,  min. 


. cominci  à marcire, e Corre  Dare  alla  palla 
4L  di  colta , ( Scn.  dicono  di  polla  ) è darle 

y • £ Innanzi  al  balzo. 

*•  Colfcllaccio, coltello gattiuo, ògrtnde  , ctu- 

ftau,  eoufiilai,  cucinilo,  alfange. 


<t  Coltellata, ferita  di  coltello,ò di  fpaila.cer^Zf- 

tadr.cuchillada.fari coltellate,  combattere 
" i fpad.i  d fplda.  . 

r'i-  •-  CoItcilmaiOi quegli  chetai  «Attili  t aafytnOr, 
^ - cuchillepdt 

<Y  e Coltellino, dìbtin.di  coltello,  emltltt.pttueeu- 
, * fkdu,  cuchillico,  rendere  i coltellini  ,dicia- 
* T «io  rifarli  dell”  ingiunte.” 

»,  Coltello, llrutntmo  di  ferroda  tagliareda  vna 
banda  fola  ,'  hauendo  dall' altra  la  cortola, 

■'  „)ìl^iinl}<aM/auf>tUt,iuntttrrt,  'fidi,  alfaa- 

ge  giande,i)  ctldullo. 

»'-/*,  Cotriuamenroc eultiuamento, il cultiuare,ru/- 
. ■ turf,laiuragc , libranti,  per  veneratone, 

enfwdiiwice/mwear/lcruitio.honra. 

ColtiUJ re,  e cultiuarc , dcrcitar  agricoltura, 
*’*■  tmtiutr,  Uìmhtct,  eultiuar,  fior,  ancor  per 

venerare.  : “ rM':- . _ 

'>  Co!t!rjtione.cultuta,o  coltiuatnentOicn/noT, 

• p,  culti Ua  V r*  ■ « '•»  ; w 

Co/riiuiort.verb.che  coltiua,  euUuir,i]ni  udii- 

h.,  cul'.uador. 

Colli  uarura,c  ulcura,  la&w-rje,  Ubrpn  jp, 


mnarci^^Ko  , ISWòlca  lì  eficc  piaga  che  ;•  1 Comando^rofl.  comandamento  , commende- 


metti,  mandato. 

Comare,  Sene,  commarc,  donna  che  litri? 
a b.utchmo  , o à cr  clima,  ceni  mirti  coma- 
drc. 

Coniato  . citelli  Ai. una,  tliuttlu , de  largo  ca- 

' halln. 


bello.  r e 
Combaciare  , baciarli inficme,  ttturtiaifir, 
entrebelar  , oggi  non  i in  vlille  nen  pct 
congiunger  ben  inlìcme  vnaeolàcoil'al. 
tra. 


! 


Combattente, combattitore ^rumirr,  hommt; 
(Ttfrit,  ^ucrrero.hombre  dt  guerra. 


d'iffit,  gucrrero, 

Combattere,  far  battaglia  , aiutarne, hauiU 
tm, rtnir *»*  Wamr,c°mbatir,vcnir  a lai  ma- 
per  dar  allàltu  per  trauagliare  , e noia- 
cefi  combattere  per  contrattate,  gridare 


ieme,  tioren.  in  quello  fenfo dicono  an. 
r coBifticciare.  * 


Ioni  bar  ri  mcn  co,  i 1 co  mbattcrc,  il  conrra  dare» 
i0)»iji,cooibatc.  .llb  -• 

Combaci tore,  vcrlvche  combatte , (k'Iujiuux, 
tomi  atani,  !»5nòltT,t'ómbaticntc. 
Combatticr.ce.veib  fem.  iiBìjurufl,  jiierelitufi. 

belicofa,p>Mtde&CÌcra.  , 

Combriccola  , coinpagnii  di  conuetfàtiane^. 
ma  con  mal  di  légno  ; ód  mtentionc , iam 
brade,  cam.iradae 

Cambuttione  *bU«Pw»ento 

«dnh 


c o 


M 


co 


Iti 


tmlr*ftmtnt,  comhuftion.Scn.chiamano  an-  | tì,  Ar  i eatiitlicri  coromenditJ  tfelle  Religio, 
chctoiubuiìiorc  v»  tOiK'orfo  di  gente,  che  | ni,  eommindcric,  la  encomienda. 


qptUralVl  confulamcflte. 

Cornea  guu»,  cenimi  , corno.  fn  in  quel  mo- 
do  che.  Per  in  che  modo.  Per  qual  cagio- 
•*-.  ne, detto  marauigliandoli.  Per  quanto,  per 
t.  * quando,  u tu  trito  che.  In  vece  diche,  per  co. 
me  che. 

Come  che, a^rb.bcnche,  ancorché,  iiat  jhc, 
tn4<n  ei  <juf,  aunque. 

Come  ella  viene,  modo  di  dire  (he  vale,  a 
tato,  w jitc  coi  jttit , corno  quiera  que 

V HHI 

Comentarr,  far  contento,  nriimm/er,  exf'ifò, 
capone  r,dcclarar,dicefì  andar  comenrando 
colui  che  vi  interpretando  con  fottigliezza 
le  parole  altrui. 

Contentato,  add.  commenti,  tifar,  dee  larado. 

‘ Cemento, efpolìtione, interpreta  tione,a>»imrn- 
taire,  intcrpretaCion. 

^ Cometa,  vapore  come  (Iella , die  talhora  ap- 
parifee  nell’  aria,  «mere,  < 

Comico  .quegli  che  co  m pò 

jue,  cinifcjtur  de  cernièri , cdhlponcdorde 
comedias  y 

Comignolo,  il  crino,  eia  piti  alta  parredcl 
retro  che*pioue  da  due  bande  , Ufiijìe,  li 
cornile,  combrc.cima 
Cominciamento , principio  , ammalamene, 
principio. 

Conr  nei. ire, dar  principio, iOT»«f':rrr,cmpcyir, 

princ  p:ar. 

Cominciata,  «.cominciato  fuft.  comincia, 
mento,  principio,  frtfiet ,‘tommer.etment, 
prcfacio. 

Cominciato, n\d;  arnmmcé,  principialo. 
Cununcutorc,  checomincia-i'VK./irnr  , fen- 
ditene , autor, fiora).  anco  per  fondato- 

w-  . i % • : V" 

Commciatrice,  verb.fcm  checomtncia.av/ricr, 
fui  con.  mence,  empojadora. 

Cornino,  (perie  d'erba,  il  cui  Teme  del  mede  fi- 
mo nome  piace  affiti  a' colombi,  cumin,  co- 
rnino. 

Corno  ua  . compagnia  propriamente  di- 
gente che  accompagna  per  honorare  , 
ccmpagnU  lihonmur,  compagnia  de 

ra. 

Comito  , quel  che  nelle  galee  comanda  alla 
ciurma,  cornile  di  golf  re,  conlite. 

Commedia  , poema  rapprtfcnratiuo  dar. 
rione  di  pedone  priuatc , eomedic , come- 
dia. 

.CommcmoMre, ridurre  a memoria , rimeriti. 

. wi'r  ,'reducirtn  memoria. 

Commciuorationc, ricordanza,  mmoirefouue. 
nxnct,  memoria, acuerdo. 

f ammendata , la  rendita  che  godono  i Pre- 


.Commcndabilc,  degno d'efler lodato  , rtctm- 

nun  djjtlc,à  ign  o de  l'cr  alabado. 
Commendatario  , che  fa  commenda  di  nuouo, 
ò 1 hd  per  lucicflione,i«»;»i*»;«jMÌrr,comtnf. 
datorio.  ^ 

Commendatore,  chegoJccoujpicnda,  cem- 
nundiur,  comendador. 

Commendationc, il  commenda rc.rccmrnjncU- 
litri,  cncomicnda. 

Commcndcuolc,  commendabile,  ntrmminU- 
tff,  cncomcndablc. 

Commcnùirare.miluratcinneme,  mefnnr  m- 
fmble,  medjr  juntos. 

Commcttio  .libera  fa  cu  Iti  di  trattare  fvn  po. 

pulo  coll  altro,  c per  prattica , econucrfà- 
. tipne,  commerci,  hxmije,  coincrció. 

Commefla  fior,  per  comincflionc,  minile, 
meni,  eimmijjhn  , mandamicmo,  comif. 
fon. 

ComaicfTario  quegli  che  hi  carico  da  Princi- 
' («grande,  o da  Rcpublica  di  prouederc  a’ 
bi  logli»  di  qualche  cola  imporrante,  come 
di  cittì,  o delèreiro , temmlffiTed',  <omifa- 
rio,  fcdcl  commiflàrio,  valc.ciccutore  di  te. 
(lamento. 

Commeflìone,  ordine, comandamento  , tei». 
ih ìf.ìon,  comilTion. 

Commcdo, add.  di  commettere,  pctcongiun. 

gcic,  commi i,cenioint,  Factor. 

Coinmeflura, commettitura,  l'oiniurt,  iffimiU. 
gr,  uauazon. 

Commcltione,  e commiAione^nefcoIamento, 

mejhngt,  mefetan^a. 

Commettere, comandare, imporre  , mtndtr, 
comminder,  mandar  , (Scrreccommar.dare,' 
e dar  in  cultodid,  per  rimettere  in  altri,  per 
operare  : ma  tempre  in  mala  parte,  coite, 
commetter  peccato  , delitto  commetter 
male  tra  due,  Icnnnardifcordie,  per  inca- 
ntare, o metter  m ile  me 
Cdinmettintalc.lì  dice  a colui  chenutrtfet,  o 
lemma  difcordie , Jtmote  d*  jnenUet , lem  - 
bràdorde  pedonerai.  ■«*-  . 

Commettiroic  , verb.  che  commette  io  mila  * 
parte,  tiulfiiuur , mal  hechor. 

Commcttncc,  vetb, fcn>. mai f urite , mala  he- 
chora.  .*•- 

Comniettitura.conimcflura  t'.ifiònitige,  icóri *. 
re,  trauazon. 

Co  ui  mezza mento ,c  commezao,  fioren.lpartr» 
mento, diw/cn,  diuifìon. 

Commiato, licenza  domandara,  o data  dipar- 
tirli, cange , lietneo  de  ten  itile, , hccutìa  de 
yrft 

Co  m mirriti  ari , macinate  ■ mefiti  -,  mef- 
clar, 


m co 

Coromiliione,  mcfcolamento , mef'mge , mef- 

» clangi. 

Cornai  u’urare.commenfuta  re,  mtjiirtr,  medir. 

Co  nffiì  o : o,  a 4d.  Fio  r.  per  coramoflb  ,rjmtu,  al- 

borotado. 

Commouimento  il  commouere  > mouuement, 

* tfmcntt,  alboroto.  . 

Co. il  monitore  , verb,  che  commuouc,  mo- 
ttur  , pr:mueur  , promotor , promouc- 

dor. 

Comrnouitiòne . ccommorionc,  commoui- 
mento , efmenft,  alborotjo,  alboroto  , mo- 
tin. 

Cummuoucre,  niuoucrc,  dilporrc , efmouMir, 
dcfaqoccga  r. 

Commutare,  permutate,  clanger , commuti-, 

.^cambiar. 

Convnotàtione,  fcambiaScnto , clange,  com- 
tnutation,  cambio,  per  trauaglio,alteratione, 
trattati,  aiuration,  trabaxo. 

Comodamente, con  comoditi  , eomnodinunl, 

* concomodidad. 

Comodamente , conumabiement  ,conucnable. 
mente. 

Comodeuolrnentc,  aliai  comodamente,  fra- 
premerti,  propriamente. 

Comodo,  fuli.  tutto  ciò  che  torna  beneò  è fo- 
d tifaci  mento, o d’vtile , vnnmode,  ccnucitabie, 
comodo. 

Comodo, add. buono, vtìle,  bon,  prcfiiabte,  bue- 
no, prouccholo. 

Compagna, Fior. per  compagnia  , coli  anco  di 
compagnia  di  foldati,  compagnie  de  faldati, 
companta  de  foldadot 

Compagncuole,  araicheuole,  compagnabit,  a- 
migablc.dulcc. 

Compagnia , l’accompagnare , compagnie,  giù 
ac  compagne  ,compagnon , companero,  come 
pania,  per  compagno,  per  conucrfationr, 
compagnia  fi  chiama  vn  numero  di  (otda- 
tial  gmiccoo  d’im  capitano , la  congrega - 
tione  di  laici  per  opere  Spirituali  , òc,il 
luogo  licflb  doue  fi  adunano  fi  chiama 
compagnia  , o confratcrniti , e compa- 
gnia fi  dice  U'gatnunanea  di  negotio  mer- 
canzie,*o  traffico, che  altnmcnt.  edotta  ra- 
gione. 

Contras"0  thfiaccomPaBna  » compa- 
. af«oà'eompafiero,afocudo  ,c quegli 
che  negotla.o  eradica  in  compagnia  d’al- 

Compagnone,  Fior  per  compagno,  o per  huoT 
no  di  grandezza  fmifurara,  Scn.  per  grande 
di  perkmaaepjrhuomo  giouiale,  c di  buon 

■f  tempo  ’,  bon  compagntn  , Ixmmt  fauùtux , 
buia/,  ù-  de  piai;  an:e  compagnie  en  re  le- 
mure, buco  companero;  donofo,  placcn- 
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reroydebueha  eonuerfacion.  , 

Companatico , tutto  quel  che  fi  mangiato!*' 
pane,  campanage, pittrice,  rac  on,  piranha.  . ,* 
Comparare, paragonare, acompam  , «compa- 
rar. ' & mr 

Comparatico, l'cflèr compare,  comperate, (ce-  , JL 
padrino. 

Compararione,  paragone,  comp.tr  aifon, compì- 
racion.  f 

Compare  , quegli  che  tiene  al  Batrclìmo.òalla  # 
Crefiina.i  figliuoli  altrui,  coinpe/e,  compa-' 
dre,  dicefi  proucrbiAl.compare , e guardati,  * 
ciò  c non  ci  fidare. 

Comparigione,  Fior,  per  comparatione,  par.  f 
impanilo»,  porcomparacion. 

Comparigione,  il  comparire,  cmfamjjajiu  oc ...  _ 

jifjitce,  pareccren  I inficia. 

Comparire,  farli  vedere,  arriuar  d'improuiib, 
aparoir.je  monflrer,  aparrger  , monlirarfe,  • 
per  apprelcntarfiui  giuditio , /# prefenter  en 
Ì»P  icc  , procurarli  cn  luliicia  , e comparire 
fi  dice  d una.  colà  , che  apparifea , t mollri 
bene,  che  fi  chiama.  -, 

Comparifcenza,  c 

Comparita,  come  anco  far  comparita , fi  dice 
delle  cofcchc  multiplicano  , odorano  pii ^ 
dell’  clpettatìonc  , aparùJJ'cmS»  , parece- 
raiento. 

Comparticipare,  participareinfieme,/ar<ic»/u» 
enfembh,  participar  juntos. 

Compartire,  d i li r i b u i cc,panager,  diflribuyr, 
partir.  * • * 

Compaliàre, mifurare  col  co mp affo,  compaJJif%, 
compattar,  mcdir. 

Compattane, dolore  dell’ ahtui  male  .compa f. 

fon,  compilimi,  dolor. ■ 

Co  nipdl'.oueuolr, degno  di  coiniuirionc.aT,» 
dacompaffon,  Sìiio  di  compjiionA  aggiuh- 
toa  huomo  vale  che  hi  compalCone. 

Compaflb,  <oinpammento . partale,  patti- 
miento. 

Corallo, frumento  geometrico  chcforra'a  il. 

ciiculo,<onipaj, compa  fio. 

Compatire, hauer  compalfione  , audr compaf- 
’/on.tcuercompalion. 

Comparinoti,  d'vna  niedefima  patria,  compa . 

erica  , de  vn.i  ini  fina  ticrra. 

Compendio. breue  riliretto  di  longa  narratio- 
ne,  abregé , abrcuiaJo. 

Compcndiofo,  riliretto  in  compendio, icmpcn. 

diete*  p-eduit  enffmmairt , compcndiofo. 

. Compcnlàgioneje 

Compcnlànicnto.il  corupcnlàre,  compenfaiion, 
compenficion. 

Compcnfare,  ricompcnfare,  dar  cambio , 

_ empenfr,  premiar, recompenfar. 

Compenùtione , couipcidàmcnto  , non  poter 

Min 

. r ■■  .. 
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tutta  din  rtrt»  , dono  , pet  ótro  retebi- 
do. 

Compenlbjriparo.rtmedio.proucdimentOipf*- 

ufin,remede,reccmpcnfe,peouiC\on. 

Compcra,ttn.copra,il  comprarci  ilcorapra- 

-’r"  to,ai'^f»,vn.i  compra. 

Comperare, Sen.comprare,  dar  denari  par  tob- 
ba  equiualcntc  , tJieler,  comprar  : comprar 
le  brighe  a contanti, e cercale  fuor  di  propo. 
fico. 

Compcratòre,Sen  compratore,  verb.  che  com- 
pra,a c/.vp/eMr,comprador. 

•C6mpetcmc,conueniciitc,r<>niprt4flt,C9n»e':.<i/r> 

competente. 

Compcrcmcmcnte  , conueneuolmente , ter». 
ftummtnt,  ntmcnMtmtm,  competentemen- 
te.. 

Competenza, il  competere,  empetmee,  compe- 
tenza. 

Competere, egareggiare,  e contraltare , tfltiutr, 
crtriuar,  per  concorrere  inficine  avnmagi- 

rtrao,odaltro. 

Competitori , quelli  che  competono , che  do- 
mandano, o pretendono  la  medefima  di- 
gnità ,od  altro  , compiuhatrt , eompctido- 
rej. 

Compiacenza,  compiaci  mento , pili /ilice,  min. 

. pr/dona  vre.gurto:  andar  a compiacenza, an- 
dar a verfi, addando.  ... 

Compiacere , far  piacere,  campisti*, compla- 
zcr  , per  dilettarli  d'vna  colà , od  in  vna  co- 
fa. 

Compiaccuole.Fior.pcr  diletteuole  , dtlichbit , 
bien  rWa  ,bicn  queridò. 

Compiacimento, il  compiacere,  pUÌJir,dcltfls- 
iMo.dclayre,plnzer, 

Compiagnerc.condejTerfi./rplaindrc , ft  doiMr, 

dolerfe,  lamentarle.  * 

Compiagnitore, vcrb.chc  compiagne , ctmpUi- 
gni»c,tmenttnt,  que  fc  quexa. 

Compianto, condoglianza,  p/niofe/amonaiien- 
quexa. 

Compiere, Scn. compire, per  dar  complimento, 
acnmp/ir.  finu.acabjr. 

Compieta , l‘v|tima  dell' hore  canoniche  dell’ 
olfitio  diuino , empiiti , completai  ■ e per  il 
remplo  nel  qualefiiole  celebrarli. 

Compilare  , comporre  , propriamente  de  gii 
fautori,  compiiti,  compojer,  componer.  Scncfi 
anco  per  abbreuiare , e reftregnere  vna  fcria- 
tura. 

Compilato,  comporto,  compili,  composi,  com- 
jpircrto.per  compiuto,  compiti,  complido. 

Compilatore,  verb.  che  compila , compiutati, 
couipilador.  ' v . , 

Compilatione.il  compilare,  iffcmUsgc, rbipfi-  ' 
Ìf,componedura. 
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Compimento, pcrfcttionc , ciò  è quanto  all1  t,v 
(ir  finita  vna  coù, prr/icllon, per fcóon. 
Compire,  dar  compimento, ptrfsirt,  dar  cabo, 
perfecionar,  c compire  afiulutamente,  vale 
finire  l atto  venereo. 

Compitamcmcdnccr.xmcnte.par/i/rojimr^/i. 
/unirai, perfetamente. 

Compitare , accopiar  le  lettere  dell’  alfabeto, 
per  far  lillabe,  o per  formar  li  parola  come 
fanno  i fanciulli  nel  l’imparare  a leggere, 
tppcllcr  lei  lami,  C lire  moti  mot,  ddetrear, 
juntar  Ictras. 

Compito  , p-  b.  opera  affegnata  , o lauoro 
da  farli  in  tempo  dctcrminato,rrar/.(/Vc  att. 
un  fri,  à jour  nommi , trabaio , obta  araba, 
da. 

Compito.p.  1.  condotto  a Rnc,piri(l/tur,  fini. 
do,acabado. 

fompitort, finitore,  iccompliJ]citr,fiiiiJJiiir,  a ca. 
bador. 

Compitura.il firme  dell’  huorao  JemtnctcTbom- 
rrr.fi  micnta  dehombre. 

Compiutamente,  compitamente,  abfohibmcnt, 
p4»/ji.rmrnr,pcrfecjfr.entc. 

Compiuto  , Scnefi  compito , 'condotto a fine, 
frit , acheui , pefeto , e per  dotato,  e ripieno 
d ogai  eccellenza  di  bontà  , e di  crean. 
za. 

Complcflionale  , che  viene  da  complcflione, 
* cemp/faie«nf/,complelìoDal. 

Complertionato  , che  hi  complcffione  , coni. 

■ piumini , eompldionado  , ben  coraplcflio- 
nado  > vale  roburto , e mal  complcllionado, 
debile, ir  fmt tu foiblt  campii xion  , defilate 
complelton. 

CbmpldTionc,  temperatura  del  corpo , compii.  ' 
xhnjiabiintit , temperante  Hit  corpi,  tempera. 

.tmmdel  cucrpo.fioren.  ancofcmpliccmeote 

pcrqnaliti. 

Complice, confapeuole, e che  ì i parte,  prende!! 

• quali  Tempre  in  mala  pa ree, campii. c,c o rr,p li- 
ce,participe 

Componente,  che  compone,  comptfunr,  com-  T 
portedor. 

Componimento, Il  cofii  compoftt , ttmp./Z  ivi, 
ccmponimicnto.compofitibn. 

Componi  turc.dieeomponc.Senefiancor  cora- 
poiiiore , fui empofe , co/nponidor,  elque 

compone1.  • ’ ■ 

Comporre  , mclcolarc  inficine  varie  cole  per 
farne  vna, compatir, componer,  per  ifcriuerc,o 
far  poemi, per  conuenirea  far  vna  colà  , p« 
allettare,  per  pacificare,  metter  d’accordo,  e 
comporfi-in  neut.  parti di  reci  di  ccloro  clw 
conucagonb  con  1 creditori  di  pagar  il  de.- 
bito  o con  tempo  in  piu  volte  , ó con  altea 
conucutiom.  -A 


«■-e.  .. 
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Cor.i?or  abile, che  può  comportarfit/ty/erta&le, 

fuportahle. 

Componile,  lopportare , fnpperter,  padecer, 
lieuar,  fufiir.  , 

Compocteuolc,  comportabile  ,fimt,  que  et  a. 
gradatile. 

Cumpoiìtione  , mefcolamja  di  vati*  cofe , 
mejlinge,  incùl.idura  , per  patto,  & accor- 
do di  pagaménto, Scncf  chiamano  compo- 
ficione  anco  i componimenti  di  poefia,  o di 
mulini. 

Comporta  , mefcuglio  di  colè  acconce  infic- 
ine, omftfit , mt/ljngi  de  chofu , mefclamicn- 
to. 

Comportamento,  acconciamente,  cenuaublc- 
mtr.t,  conucnablemente. . 

Comporto, add ,'rengi,di/f»ic , cofa  que  ei  por 

orden. 

Compra, il  comprare, achei, compra. 
Comprendere, apprendere,  capire , ceti: fremire, 
empeipner, prender, iz\r,  tomar,pcr  occupare, 
circondici, occupa-, enuìronner,  e'ntornar,  cer- 
car, per  contenere, e abbracciare,  evuenir,  un. 
brajjcr, embricar. 

Comprendimento, il  comprendere,  ntnprthtn- 
fon,  compre  henlìon. 

Comprenditore.vcrb.  che  comprende , etm/rt- 
ntur , el  que  comprende. 
Comprefo.fuU.circuito.tiVrwù,  circuito. 
ComprelTionato  , complefiTionato  , che  hi* 
complcdione  , ampttxnnnl  , complcllio- 
nado. 

Compreffio, membruto , puijjMnt, membri , ro- 
bufto,membruto,Dcrri*llrettq,/rr/ó  lene,  a. 

prctado. 

Compromefib,  (ufi.  conuentione  di  rimette- 
re le  tue  differenze  in  altri , ontfromù,  |on- 
uencion.e  mettere  il  fuo  compromc#f,fi ìli- 
ce di  chi  rimette  in  alrri  quel  che  hi  Scuro 
in  mano, 

Compromettere,  rimettere  lefiie  differente  in 

altri, cuuir  en  cemfremij , coMpromehrt,  entrar 
en  compromifio. 

Coaiprouarc.approuare.aprpKurr.aprouar.  a 

Comptignere,  affligere , tormentar  nell  ani. 
ma  , affliger , fieìffrir  tn  lame,  tormentar, 
cfler  compunto  , hauci  compuntionc. 
Theologi.aWr  impmibìim  de  cttur,Ccr  cotn. 

punto- 

Corri  !"mS'tt'cnto,  compuntionc , nmpenflion, 
c.jnipungmiienro. 

Compunto,  add.  repentini,  affligido,  intcndcfi 
anco  per  pentito  de' peccati. 


Compnntione,  aflittionc  damino  compenti  ,t 

mento  de  gli  errori  commetti, rrphwaiw»,  re-  concauidad 
penti mient.i.  ; * Concauo.cauato^upo/rcoa.hueco. 

Coinputamcnco,  il  computare,  ctmpu , cucci- 
ti. , fi  - - . - - 


CO 

Computare, calcufire^uetter  rincontro  vnaeq.'  ' - 

facon  altra/-inip<rrlra/cWrr,comar,pcr  miit- 
tcre  in  n..mero,n./»r  rrr.mnijbrar- 
Computiira,  quegli  chc'flèrcir^'artc  di  fare.o 
veder  comi  d'altri  ,4r,'i/j,;irriaf»,arifmciicof 
conrador.  *C  ' 

Comunale,  ordinario,  in  communale,  auucrb.  Afe. 

valc.W^anr.rnawitojCumun. 

Comunalmente,  comuncmcmc,  cMttmnnltntnt, 
comunemente.  ■ ? 

Comunanza , accommunamento  , ccmmuniot.  ut 


ecommunanza  per 


Iteti , communicauon 

comunità  , ciò  è iter  populo  che  hi  fiotto  1^  ' 


medefime  leggi.' 

Comune  «dd.ihc  è d’ognuno,  ò di  piùdV- 
no  , ordinaire  , ordinario,  per  ordinario,  A 
communale , vutgiire,  continue!,  conjim,vul- 

Comune , fuft.  comunità , populo  che  fi  regge 
con  proprie  leggi  , La  communi  , comuni-  . 
dad. 

Comunemente,  vniucrlàlmente/enniiniicisnrt, 
coni  illunemente.  . . ' 

Communeuole,  liarcn.comunalc^ommnn/o-  , 
inun. 

• Comunicabile,  Fioren.  per  affabile, afjnbU,*-  ‘ 
l'.ible. 

CcmunicameiMo,  participacione,  pinicipitìon, 
particigariqn. 

Commuti  icar*  , conferire  , communi/ ncr  , • 
comunicar  , per  conuèrfare  , per  acco-  ' 
munarc.  Per  dare  il  Santiffimo  Sacramen- 
to dell'  Euchariftia,  & in  neut.  palli  riceuer- 
lo. 

Communicaeione , conferimento,  ctnimunic «. 
r»»,communicanon,  «per  l 'atto  di commu. 
ni  cadi. 

Comunità. populo  d'vna  città,  ò cartello  , cent. 
miurzunbcomunidad.  ' 

Comunque, come, in  qualunque  ni  odorameli  * 
c/m  ce  Jèitf  come  que  lea. 

Con  , propofitione  ftrumentale  , talhora 
danota  compania  , aure , con.  Mette  fi 
in  compofitione  co’ pronomi  me  , te , le, 
ma  Tiene’  à perdere  IN,  meco,  ceco,  fe- 
co.  ■ - 

Conca, propriamente  il  vaTo  doue  fi  Q la  buca.  _ 
ta.che  c grandi, edi  terra  cotta,  eroiche,  canale 
cetptdlc de pdjjen  , venera,  conca , per  nic- 
chio di  petee. 

Concatcnato.collegato  , tttehainl , cucadena- 

do.  . ' . 

Concauato^oncauo.crtj^e.thondado. 

Concauhi , profonditàT.cete-MÙc, 


"\ 


Concedere 

permetter* 


permettete  . nceertlrr  , d-.uher  , 
dir , torgary,  per  dare , per  ac- 
colli co- 


V 
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Contentini, che  (ì  dire  anco  » menar  buono.  -■ 
Cor.etdrmento,  il  concedere;  accorti,  offrty,  a- 


c a 


cuero'o. 

Conceditene , thè  concede  j 
dor. 


donnear  ; 


Concento  , armonia  dal  Tuono  concorde  di 
è;  più  voci , barmonie  , accori/ n.ufcal , concier- 
tomufical. 

Concepire  , Fior,  ancor  concepere,  è quando 
rei  vtero  della  femina  s’vniicc  il  Teme  per 
- formare  il  feto  , cmauoir,  concebir  . mcraf. 
fi  dice  concepire  (degno, ira, odio  e limili. 
Concepimento;  latto  del  concepire , concepito*, 
™ concepcit^W 

Concernere  , voce  introdotta  dall’  vfo,  vale 
appartenere,  rilguardare  > fi  eoftruilcecol 
terzo, e col  quarto  calo,  appartener,  aparte- 
nccer. 

Concertate,  ordinare,  ordire  vn  negotio,  cn. 
trepraiiirc  vn  abiure  , ardenar  , concertar 
vflacofa. 

Concclfione,  concedimene^, aceord,  o/7nw,a- 
cuerdo, concertar  vnn^btìo.  . 

Concerto,  e conceduto,  add.  afheyi , otorga- 
do.  A 

Concerto, penfiero,  cofa  imagir.nta.prn/rr.con. 
cepeion. 

Conccttione , concepimento,  concepitati,  conce» 
bumcnto. - 

Conchiglia , conca  marina,  nujuiUt,  concha 
marina 

Conchiudere,  venire  a condurtene,  conciar, 
re  , conduyr  $ per  convincere  difputaa- 


deadura. 

Concimare,  Fior,  per  acconciare,  edaril  le- 
tame alle  terre , fumar  Ut  terra t cftiercolM 
lai  ticrras. 

Concime  , Fior,  per  acconcime , a^encenunt, 
allinamiento,  Sen.  loia  mente  par  concime 
intcndonoietamc , fnmìer,  clliercol. 

Concio,  add.  diconciarc,  nul  trattato,  mal. 
traini,  maltratado  , Fior,  anco  per  accon- 
cio, allettato , Sen.  chiamano  grano  concio 
che  è criuellato. 

Concio, fuft.pictra  Uuorata,  efcarpcllata,  poti, 
putido. 

Coneiofoflàcoli  e. 

onciofie  cofa  , comecioCa  cofa  : effondo  il- 
in  vece  di  come  , commi  , co- 
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Conchiub^add.  tmdu.mcliu,  conclufo. 

Concia  , la  materia  con  la  quale  fi  conciano 
le  pelii , Se  il  luogo  douc  fi  conciano , ma. 
iure  a yitoi  ter  prUaiert  accommodem  Icari 

Cx , maceria  con  que  loapelexcroi  ado. 
tu  pelefos. 

Conciare  , vale  acconciare  ironicamente, 
coi  ì contrario  fenfo  : guadare , e trat- 
tar male , mal  traùter , mal  tratar,  per  am. 
maeftrarc , in  propolito  d’vccelli  di  rapina, 
afpriueijer,  a mancar,  & in  buon  fcnlo.  Sen. 
dicono  conciate  il  grano,  cioè  criuel- 
larlo  e purgarlo , iriùtr , criuan^arandear. 
Conciar  le  pelli  è ridurle  atte  «più  vii. 
Diccfi  conciare  vno  pel  di  delle  fede,  cioè 
fargli  mal  grande  . mal  fenfo  conteario: 
perche  gli  huomini  fogliono  più  ornarli  le 

fede. 


Conciatura,  Fior,  per  acconciamento, accom. 
nudimi nt,  adcrefamicnco , Senef.  diceno 
Conciatura  i quell’  immonditia  che  fi 
caia  ddl  grano  concio  , c riUmt,  carea- 


on 

mo. 


Concipere,  Fior,  per  concepere,  òconcepire» 
tmauoir,  concebir, 

Concidoro , diedi  dallo  dare  inficine , in. 
tendili  l'adunanza  de  Cardinati  , Se  il 
luogo  douc  s adunano  alla  prefenza  del 
?»  Fepaper  fauci  lenza,  e per  negotii  publici, 
tot: fife  tre,  confiftorio.  A’ Siena,  habbiamo, 
vn  magidrato  che  fi  chiama  di  quello 
nome,  come  anco  il  luogo  doue  fi ragu- 
na. 

Concita  mento,  il  concitare , ifiuotìon , aeiza- 
m icnto.  «Bit 

Concitare, incitare, dimulare,  tfmtmuoìr , inci- 
tar. 

Condaui, luogo , doue  fi  racchiudono  i Cardi, 
nali  per  marcii  pontefice,  conciane,  concia, 
ue. 

Concludere,  conchiùdere,  venir  alla  concio, 
lióne,  alle  volte  in  lignificato  del  fuo  primi  , 
tino,  tnfcrmtr  .encerrar. 

Cónclufionc  , la  parte  del  difeorfo,  à ragio- 
namento che  conclude , cendujum  , concia, 
fion , venirci. conclufione  d'vn  negotio, 
i finirlo,  conclufione  è termine  di  logica, 
quelche  viene  in  epofegueux*.  dalle  pre. 
mefie.e  coticlufioni  chiamano  quelle  pre. 
pofitìoni , ò dubbi, che  lì  publiotnO  per  dif- 
potarle. 

Concola,  e concolina,  diinin.  di  conca , ò u. 


tino,  Min  , raiffiau  de  mejftnr.c  mtjure,  vafo 
de  mediana  mcdida. 

Concolore, Voce  lat.  del  mcdcfonofòlore  , de 
mime  cotjcur,  de  mifroe  color. 
Concordante  , che  concorda,  concordarti,  con. 
cordante. 


Conciatore  ^ che  coccia  pelli  ,peftttrr,'pcjlcje-  Concordanza.conucnienza , concordarne,  eon- 
. . ro.  • uencncia,conucnienu , i anco  termine,  di 


grammatica  , per  i fanciulli  checpmincii- 
no  a imparar  la  lingua  lati 
Concordare,  Fioten.  ancor  concordiare.ertèf 
d'accordo,  t accorda)  acordaifc. 
i-  Concoti' 
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4t^ncrrJ4in«nt*,d’i«orio,  d" dccord,  de acuer- 

do. 

Conco  rde, d’accordo,  d'accord.  acuerdo. 
Concordcuole,  di  poterli  accordare.  accordane, 
cl  que  acucrde. 

Concordato!  mente,,  Fior,  ancor  concordeuol- 
mcnce  , de  mtfmt  penice  de  vn 

miiiiio  penramienro. 

- Concordia, conforraitìdi  voleri,  concorde, ac- 
, cord,  conformidad  de  volontides. 
Concordiate,  Fior,  per  concordare,  e. 
Concordicuolmentc , per  concordeuolmente, 
debonaccord,  debuen  concicrto. 
Concorrente»  che  concorre  : c concorrenti,  fi 
chiamano  i;  Dottori  che  leggono  in  iftu- 
dio  la  medefìma  materia , c alla  medefìma 
- hora  foora  della  quale, poi  contrattane  tra 
loro  ne  circoli  , che  lì  diceanco  da  Scn.lcg. 
gere  a concorrenza,  par  melme  i cucinine,  por 
, mifmoencuenrro. 

Concorrenza  , ò in  concorrenza,  emcurrtncc, 
* concorrenza,  concorrencia. 

Concorrere  è andar  inficine  , fe  rcnconlrcr,  to- 
parlc  : concorrere  in  vna  opinione, è conuc- 
nirc,  concorrere  alla  fpelà,  concorrere , per 
competere,  e diedi  concorrere  de  Dottori 
che  fon  concorrenti  in  iftudio. 

Concorri  mento.tl  concorrere,  reneontrt,  ropa- 
. micino.  V, 

Concotfo  , conlbrrimento  di  gente , amai  dt 
• tini,  rccojimiento  degente».  Diedi  , con- 
Vidòrfo.c  dar  per  concorfo , debeneficiicura- 
ti  che  li  fanno  al  più  idoneo. 

Concreare  , creare  inlìeme , concrttr  , con- 
crrer. 

Concreado.add.  cineree,  concreado. 
Concubina,  quella  ebe  (la  conhuomo,  a 
cui  non  è moglie  , concubine , concubi- 
ni 

Concubinario,  e ^ 

Concubinatorc  , quegli  che  tieneconcubina, 
cvicltbinairt,  coiicubmador. 

Concubinato, Seh.il  tener  concubina  , concubi- 
na^, conftrbinamiento. 

Concubito  , il  giacer  dell  hltomo  con  donna, 
le  gflc  de  thomme  .tutela  [emme  , d yazer  'del 
hombre  con  la  muger. 

Conculcamichlo  , il  conciliare, /uWiwjfiii  dei 
ptech,  Ìw>ll*durà  de  pica. 

Conculcare, calpdlrarc,  tener  fono  ,fiuleraux 
piedi,  bollar  con  lot  pici. 

Concuoccre  , l operatione  che  fa  intorno  al 
cibo  il  calore  dello  (lomaco , digerir  dige- 
rir. 

Concupifccnza , moto  , 6c  affetto  carnale, 
coni  ninfe  diamtllt  , «oncupifcentia  ttr- 

Concupifccaole,t 


ì 
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Concupifctbilf.chenafce  dalla  ColiCupirccnza, 
y;»i naìft  de  concuplfccnce,cpa\  Dace  de  concupì. 
Iccncìa.  . 

Condannagionc  , pena  che  da  la^gitiftiria 
per  gafligo  dc'stnisfuti  , 'conflamniuion, 
punitivi  , amanie  , condcnacion  , puni- 
cion. 

Condannare, ccoiidcnnare,  impor  pena  de  de. 

liti,  condanner, punir,  concimar.  , 

Condanna tilfimo , c condennaciflimo  fuperl. 
di  condannato,  irti  condamni,  condenna- 
t irti  ino. 

Condannato  , e condennatoyaddr  condanne, 
condenado :• 

Condannatole  con  Jennatorc ,che  condanna, 
Ihjp,jhì condanne,  jucz  que  condena. 

Condì mncuole  , degno  di  condannagionL_ 
ejui  djiteflre  condanni , el  quedeuc  fcrcon. 

_ denado. 

Condegno, degno,  digne , condirne , d igno,  con. 

digno.  . 

Condenti!,  denfo.  ejpais,  efpefo. 

Condclccndcre,  e condifccnderc.lcendcre,  in-  ^ 
(itine , coHdqfundrc , confcntir,  condclcen-  ™ 
der,  per  concorrere  in  opinione,  accontenti-  •• 
re.  ? 

Condenlìone.c  condilccnlìonc,  il  conddccndc- 
Jae,  zrtwdjqcuerdo.  ^ ; 

Cohdimento  , quel  che  f opera  a perfet-  , 
tionarc  i!  làporc.della  viuanda , [anfft,  fai. 
fa.  ' O 

Condio, auuerb.rompofto  di  con  e Dio;  vaia 
in  buon  hora,  enee  Die»atdu:i , con  Dim,  a 
Dio«,riminti  condii, andar!!  condio,  è fug- 
g'r<!-  -, 

Condire,  latamente  vale  accommodar  La 
viuanda  co' condimenri;  ma  propriamente 
«'intènde  con  olio  , come  condite  infila, 
ta,  met.  perfeteionart  , 'ijjaifonner  tonte forti 
eie  riarde , gtiifir  todai  mancras  de  corni- 
ciar. 

Condito,  add.  affaifonni,  guifado  , adoba. 
do. 

Conditore, voce  lat.fondatore.  baftijjeur,  fondu. 

teur,  bauprizador,  fondador. 

Coudifcenderc,  vflyr^condefcendcre.  '■  * k 
Condifcendimcnto,  i condilccndere , tonde. 

J tenace , conforma nncnto. 

Condifcenlìone  , voyt^  condifccndimen- 
to. 

Condì fcepolo , compagno  di  Audio,  «nifi. 
{cipte  , condifcipulo ,’  compatterò  de  cftu- 
dio.  -•  - ’y'f 

Conditionale  con  conditione,  couduknnU, 
eondicional.  ’ • 

Condir iònare,  abilitare,  h abiti  ter,  abilitar. 
Conditionato,  add.  atto,  agte, capotti,  capaz. 
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Confetti  mento, il  confettare , ctnfifiim,  confcf- 
fion.  , 

Confettare  , vdire  i peccaci  altrui  per  aflòl- 
ucrnclo  , officio  di  (àterdote  che  hab- 
bia  quella  autorità,  t> uyr  tn  coitfijpm,  ojrr 
cn  confclfion,  in  nette,  palli  da  le  file  colpe 
al  facerdorc  per  eflcrne  alTblutO  , in  ligniti 
ncut.  affermare. 

Confidatoti:  , che  confelTa  , confiflair , con. 
ftflor.  ' 

confcffionc.aftermatione.on/ijTiiJrt,  arfimacion. 
Per  fiera  mento  di  penitenza , che  è l’atto  di 
confettati!. 

Confe(Tn,add  confettato,  confi^,  ftniunt.ptm- 

ccntc.confettàdo. 

Gonfelforo,  Sen.confeflbrc, Sacerdote  che  con- 
ferà,cun/'ì^ów-.al  quetonliettà. 

Confiture  , far  confettionc  , anfirt  ^ con- 
fitar , confitear , e per  che  confettare  è mi- 
gliorate la  colà  che  li  confetta , dicci!  confet- 
tar vna  viuanda,  ò altro,  quando  lì  miglio- 
' -’K r*b'  “ , , . . ai  n . ^ .$  . li'd 1 conditionc , e lì  crallata  anco  i gli  huo- 
T~  mmtr 
Confettato,  e 

Confitto, add.ridatto  in  con^ctrioo»)lW;J^:,c01V. 
firado,  confi  teado. 

Confetto, full,  qtulliuoglia,  colà  da  mangiare, 
■ coperta  ò incorporata  con  zuccaro , confiti** 
rrr, confiture*. 

Confettuta.  '*  _ .. 

Confetti one  , fi  dicono  tutte  lecofe  confette, 
ij^inrr/.cqnfiturar. 

Conficca  re, ficcar th  iod  i,  fithcr.t  la  ua  r. 

Confida,  Fioren.  per  confidente, fiimi/itr, fimi. 
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Condicìone.llato.qualirà,  cmdùkn,  drgrf.yutlt- 
i/,condition  de  grado , per  animo  penderò, 
per  patto  òlimiurione,  per  natura,  come  di 
, buona, ò mala  conduionc. 

Condolere neur. palframraaticatli, dolerli,  fc 
fO,;Je«/o,V,qucx.irfe. 

Condotta,  verb.  da  condurre,  conducimento, 
carico , di  guidare , cmtìmt , conduta , con- 
dotta chiamano  i medici  l’offitio , e fatano 
che  hanno  dalle  communità  douo  vanno  a 
efercitar  l’arte  di  medico,  e con  dotta  di  chi 
vrtruregjjia. 

Condotticre  da  condotta,  capitano , eapiijint, 
guidi,  capitan,  guìa. 

Condotto,  acquidoccio , ccr.dait  X cau , cano  de 
agui: 

Conducente , che  conduce,  conduiftnt  , condu- 
XÌMtCa 

Conducete, condurre  guidare,  naduirr,  condu- 
zir. 

Conducimento,il  condurre,  candiate,  conduci- 
micnto. 

Conducitore,e 

Condacitrice,  verb.  che  conduce,  jui  guidi  & 
mone, qui  en  guia,  y llcua. 

Condurre,  menare , unduin,  conduzir,pcr  in- 
durre syjj* 

Conduttore,  conduttore,  and». Intfr,  conduzi- 
dor.  JVft- 

Concilabolo,Seacouellabile,  grado  di  guerra, 
già  il  medefimo  che  hot '.  capitano.  Oggi  fi 
. dicccomcft-bilc,&  è primo  gì  .tdo  di  minia 
che  fi  dia  de*  Re,  6t  da  altri  Principi  grandi, 
StnntfiabU,  con  Jt-'llahjc. 

Concllaboleria,  Fiorcn.  per  grado  di  conclla- 


bole , connttlublic , dignidad  de  condefta- 
bic.  ”, 

Concfiabolia,  c\fllt  mtfmi. 

Confabulare, ragionare  inficine  per  pallàr  tem. 

po.d'ni/rr,  plaricar. 

Confare,  ncut.  patti  conuenire, richiederli, con.  ., 
urnir,tftrt  /eanx.conuCnir , pe  r hauer  propor-- 
tione.  . im'itza- 

Confedcramcntoivnionc  di  popoli, òdi princi. 

pi.j/tùnrt.confcdcration. 

Gonfi  Jcrato,vnito, che  ém  confederatone, a/. 

lii,nr.fidtrt,xnido.  ‘Y  • 

Confede;  atione,  collegarione  de  populi . unfi- 
dt?*tionJigui,l'igl. 

Conferire.commtinicJrc  fuoi  penfieri , amfirir, 
conferir, ptr  aiuta  revisionare. 
Confermamcnto,  il  confermare,  unfirmaùon, 
ronfirmacion.  .<*?•*'  f 
Confermare, mantenere,  approuare,  tmftrmrr, 
cogfirmar.  ^ 

Conferminone , confermamcnto,  approua- 
tionc , affroituion  , aprouacion,  aproba, 
don. 
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Confidenza, fperanza  tenuta  per  certa.,  confila. 
rf,confiaoca. 

coofidare,ncut.palf  hauer  confidanza,  fi  empir, 
confarle. 

Confidente, amico  nel  quale  lì  confidi,  cuafi, 
m ijuìr cnjyfc.confiador. 

Co  riti  dente  mente, con  confidenza,  nnfidtnwnnt, 
...  confidentemente. 

Confidcntiflìmo.fuperi.  di  confidente,  ima  un. 
' fidali & fin  familUr,  roiiy  familur. 
Confidenza,  il  medefimo  che  confidanza,  ctn. 
/fzcrxonfianga. 

Configurato,  voce  Lat.di  fimil  figura, W farti], 
de  (cmejanre  figura.  . • 

Confinare  , rilegare  in  vn  luogo  per  pena, 
nUgutr  , confinar  cn  vn  lugar  per  sdir 
contiguo  per  metter  termini  , ,c  dichiarate 
^confini. 

Conhnato,idd.rf/yi,é,confinado. 

Confine  , Scuffi  confino  , termine,  uopo, 
confin  : confino  li  dica  anco  il  bando. de 
il  luogo  doue  vno  e relegato  , dicali 
uerbialmcnte,  Geme  dicor  ~ 

L,  ’ 


ordini , ò 

» 


>4; 


Il 


8 


e o 


alTàlTini.perla  comoditi  di  faluarfi  ne'  delle-  dia, 
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ti  da  va  luogo  all'  altro. 

Confi.'carc,  applicarci  fifco  lefacultide  ron- 
dati nati, eonyflyuer, con  fi  Icar. 

Conato  , add.  di  conficcare , cititi , claua 
do  , mecaf.  per  hauer  impreflo  nell'  ani- 
mo. 

Confondere,  mcfcoUre  inficine  confulamen- 
te  > cmfonJrt  , confondir  . e trattando 
d'intelletto , ò di  (entimemi , vale  , orfufca- 
re,  e impedire  I opcratione,per  ifeonfondere, 
precipitare  , per  conuinccre  altri  con  ragio- 
ni. 

Confondimento,  confu (ione,  eonftpm, confo- 
Con. 

Conformare, far  confórme , anfirmtr,  confor- 
ma i fe  con  alguno. 

Conformato, add.cen/òrme, conformato. 

Conforniarionc.il  conformare,  confimeuion, 
conformacion. 

Co4iforiii^dd.fbinigliante,fé»i4/.iA/r,  fimejan- 
te. 

Conformeoole,  che  hi  conformiti  , conformi, 
conforme. 

Conformità , fimiglianza  ,fcmbUna , femejan- 
<!*• 

Confortagione,  conforto  , rtcnuion , recrca- 
cion.  ■»  • 

Confortamento , il  confortare,  e l’ifleflbcon- 
forto,«r>/o/«n;n,confoUcioft. 

Confortante, che  conforta  confola- 

dot. 

Confortare  , far  opera  d’alleggerire  l’altrui 
dolore  con  parole  , e ragioni  , c onfohr, 
mrerr.confolar.per  efortare  i qual  colà,  per 
recreare. 

Confortatine,  che  può  confortare, confrUaif, 
confortatisi. 

Gonfortatore.checooforta , cinforttù*r,'ton. 

. fordador. 

Confortatorio , add.  di  conforto , che  dà  eon- 
fono.conhUuM,  tpnfoUtorìo.  . • f T 

Confortatone,  conforto,  yéWar , fola5,confue- 

Conforteuole, conforta  ti  con  fola. 

tino-  . 

Conforcinnio^olui  che  vende  confortini,  par,'. 
cMr.fuplìcacionero. 

Confortino  , pezzetto  de  pane  intriTo  con 
mete,  e fpetiarie , pim  £ efpka,  fuplicarion, 
dar  confortini  fi  dice  prouerbialmen.  di 
chi  conforta  altrui  con  ragioni  poco  effi- 
caci. . «K  ù _ 

Conforto.óerkpuò  prenderli  in  rutti  lignifica- 
ti del  fuo  verbo  per  elóriatione  , meonfirt, 
confudo.pcr  confolatione. 

Confraternita,  compagnia  di  laici  che  conuen- 
gono  per  efitrfitij  fp  i n t ual  i^on/rairie, confi  a ■ 
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Confrontare  , paragonare , rllcontare,  vna 
colà  cpll'altra , citati  ir,  confivruc.-,  confron- 


tar. . 

Confulione  , il  confondere , confyfim , confo- „ 
.fiottìi 

Confido, add.da  confondere,  confiti  .conforo;' 

Confutare , conuincere , contuincrt , conuen. 
c«r.  . • • 

Confutatorio,  add.  atto  ì reprouare,  propri  i 
conmùncrt,  bueno  a conuìnccr. 

Congedo, licenza, commiato,»/ igf.  licencia.  • 

Congegnare , commettere  infiemt , coniaindm, 
cvupltr,vnir. 

Congelare , < delle  colè  liquide  che  per  il  molto 
freddo  fi  rappigliano,  congr/rr,  quasar, con*  ■ 
gelar. 

Congelato. add. ^e/r.congelado. 

Congelationc, agghiacciamento, gelee,  congela- 
to icnto. 

Conghiettura.Scnef.  ancor  cognettura,  indirio 
ragioneuole  da  far  fede  di  colà  fatta  , .ò  da 
farli,  to<iKC?«rr,conicdtura. 

Congli lettura,  c cogncc  curale , di  cognettura, 
CDn^f7«r-a/,conjeifturaL 

Conghiccturarc.e  cognctturare.far  congliictttl- 
ral«riief7»m-,conjedfurar. 

Congiugnere, mettere  inficme, accollare, orr;oàru 
dre.poner  junto. 

Congiugnimenco , il  congìngnerfi,  cwr/«i£?wn,^* 
conjunolion. 

CongiungnitorcÀ  tfppr  . 

Congiugnitrice , verb.  che  congiugne,  epù  <*»- 
ùùir.ayuntador. 

Congiugnitura  , congiuntura , pinwn,  yuntu- 

Congiunti'mentCjVniramcnte,  conùlnttmml,  a- 
pretamiento. 

Congionto , add.  conìcinB, pirati  jdlii,  pariente,^ 
cercano,  per  parente  , ulhora  per  cotigiun- 
tione. 

Congiuntura, congiungimento, e termine  doue 
le  parti  fi  congiungono, i»Ù7t«re,yumur*,tro- 
uar  le  congiunture  fi  dice  quando  vno  croia*  . 
modo,  e via  di  concludere  agcuolmence  vn  . 
negoi  io- 

Congiura,  vnione  di  più  contro à ehi  domina». 
cmiuriiim,eonjfuscion. 

Conjurarc,  far  congiura  , confrirtr,  confpi- 
rar. 

Congiunto  , add.  unfftrutur  , confpirl- 
dor. 

Congratulare  ■ neut  pifl*  rallegrarli  col  lami, 
co  delle  di  lui  fclicità^jm/jfVr,  /óipttrgrari. 
ficar.  • {jf- 

Congregare.adunare,a^rt*»i/<T,yunrar. 

Congregati onc , adunanza  , iffemUet,  yunta." 
micino. 
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CongraOt  conuenientc,  conueual/t,  tanntnìble, 
meritar  di  congruo, termine  teologico^  dif. 
faenza  di  condigno. 

Conjarc,  imprentar  monete  , monnrytr,  farne 
monnoyt, batir  moneda. 

Coniato, imprefltJjmen/io/l.monedado,  impri- 
mido. 

Coniatore  , che  conia  » moaneyeur  , mone- 
deto. 

Coniglio, animai  noto  poco  minor  della  lepre, 
e poco  differente , conti , conejo , diedi  hauer 
del  coniglio, o che  ha  conigli  il  corpo, d’vno 
che  lia  timido,  ivile,  cornei tiinididimo 
quell  animale. 

Conio , (frumento  di  metallo,  ò di  legno, che 
per  ellèr  cagliente  da  vna  teda  , i vedo  l'al- 
tro ingrolfando  Iffue  per  fcndere.Senef.  di- 
cono anco  zeppa , coin  , cuno , conio  è det- 
to anco  il  ferro  nel  quale  i intagliata  la 
figuri  che  t'hi  da  imprimere  nella  mo- 
neta , Fiorcn.  lo  chiamano  anco  Torlcllo  , 
c Punzone,  conio  per  l'impronta  rtclti.  • 
conio.  ScncT.  chiamano  quel  pezzetto  in 
forma  triangolare  , che  vico  pollo  a' 
calzini  douc  cuopre  la  capolla  del  pie- 
de. _ 

Coniugato  vale  congiunto  in  matrimonio,' 
morii,  ca'ado. 

Conizza, etba  di  due  fpctic  , vedi  Diofc.  conile , 
Mie,  coniza. 

Con  meco  , vale l'iddio che  fonia,  con. 'ma 
tal  ora  vi  t'aggionc  la  prepofitione  , ben 
che  non  Ita  neccflhria  , qjcr  proprieci  di 
linguaggio  come  nell'  altre  due  : ceco,  e 
feco  i con  reco,  o con  Ceco,  ance  mty, con  mi- 
go 

Connaturale, di  (ìmil  natura.  dtfimlUUt  naSU- 
rt,  della  mi  Ima  naturaleza. 

Connaturare, far  d'cgual  natura, B4fcrr.t/;qfr,na- 
turalizar. 

Connumerare,  mettere  in  numero,  denom&rtr, 
denombrar.  **5 

Conocchia , Fiorcn,  pennecchio  in  ih  la  rocca,' 
jncnouiUc.ou fìUct,cn  la  jmnouJ/t , hiUqaa,  e- 
ftopai  en  la  rueca,Senc  chiamano  conocchia 
anco  la  parte  della  rocca  douc  c'accomoda  il . 
pennecchio. 

tonolcente.che  conolce,  cogno>Jfttu,ncogiKÌ/Janl, 
conocicntc , per  noto  di  conolccnza , per  co- 
nofcibite,pcr  grato. 

Conolccnza,  noticia,  cognitioae, cognoì/ftnct,  co. 
nolcencia. 

Cognoicerc.c  conofcere,  apprendere  per  mezzo 
del  fenfo ledere del  cofe , ctgnoifire,  tnwtdrt, 
«ntcndcr , conocer  , conofcere  carnalmente, 
cong'ugncrfi. 

Cognofci  oriento,  fenno,  difeorfo , {ogntijjtna, 
conorimiento. 

HI  Par  ir  a. 
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Conofcltore.thc  conofce,  cognoiflxnt,  jui  cognite, 
cl  que  conoce. 

Conofcirrice.rtjnci^cu.e.conociente. 
Conofciuto.add.  cignu,  conocido. 
Coaqiuffìre,fhc.ìlCiieJranuj//ir,Ctcudir. 
ConqualTàco.add  fiacafté,  fracalàdo. 
Conquafio,  l'atto  del  conqualfare  :e  mettete 
in  conquido  vale  conquaflare./auM,  Cicudi- 
miento. 

Conquidere,  affligere,a^?i^«-,affligir. 
Conquida, acquido,  conquido,  acjmfùon,  ae- 
yve.i7.acqu  ilio. 

Conquidere, acquiflare^cyumV, acqui  dar.  ■ 
Conquidatore,cheacqui(la,acy«rre»r,acquidz. 

dor.  • 

Conquido.il  mcdcliino  che  conquida. 
Conferire  , far  facro  , conjacrtr  , conlà- 
grar. 

Confagrato,  add.  fatto  (acro,  confxcrt .confagra- 
do. 

Conligratione , l’atto  del  conlàgrare,  conficrx- 
--  atM^onlàgracion. 

Confangoineo  , del  medefimo  (àngue , dettai 
medeltma  d i rpe^t me/me Jang, de  milizia  fan. 

V*  , , 

Conlanguiniti, parentela  tra  confànguineiiCM. 
fMgtmiti,  fxrtntxgt,  confanguinidad,  parca» 
rado.  . 

C onfape  uole.ch  e ti  il  fa  ko,  fui  fan  le  flit, e 1 que 
Tabe  cl  negocio. 

Confcritto , regidrato,  tnrtgifhi,  enregidra. 
do. 

Conftcrare  , conlàgrare  , ctmftcrtr  , confi. 
gAv. 

Confecrat  ione,confagratione,co»/kr4/»» , COB- 
.-dàgracion.  *- 

Con  legna  te . dar  in  cuftodia , corner , confi- 
gnar.confegnar  lettere^»  altro  in  (info  di  da. 
rc,ò  tendere. 

Confeguente,che  ne  Teglia,  confifucni , confi, 
guiente. 

Conféguentemente.in  confeguenia , nnfìjncm- 
meni  .confèquearcmentc. 

Conleguenza  , la  cofach*(àguif|5  cohfcjuutct. 
confcqucncia  , e per  tetntinewOgtcale  quel 
die  rcfulta  dalle  promede. 
Conlèguire.otuncreieiwnir.alcan^ic. 
Conftnfo,  e 

Confentimeato  , il  confentire,  confi  fettunt, 
eonfentimicnto , e predare,  ò dare  il  con- 
fenfo  i confentire,  accenfay  conlèntir , accor- 
dar. 

Confentire , darnmnfenfo,  approuare  l’altrui 
volere  , dormir  ci 
«tanca. 


cotijnucmcnt , dar  confetti. 


Confcntiente.che  conCcr.u,xonfintan:l  coofcn- 
ticntr, cuculo. 

Confertare,  far  confato  > metaf.  confettare 

1 i 


ijo  CA0 

in  fatto,  è or  dillo,  concertalo , ottrrprmdrt, 
emprunder. 

Conferto  congionto  iofìcme,  ieinti  antri,  ana- 
didoaorro. 

Conferto  fuft.  confonanza  muticele  , toncert, 
tiiord di  mujìfitt, confonancia  mufical. 

Conlerua  , luogo  ripofto  da  conferuare  leco- 
fe , par dtrobt, gardrmjngtr,  rt polleria, guar- 
daroba. Andar,  ò dar  in  conlerua,  ò di  con- 
fìrua , è andare  in  compagnia:  propriamen 
te  di  numero  di  nauili  di  piò  padroni,  con- 
ferii.! per  raccolta  che  là  fi  d'acque  pio- 
vane buone  per  bere  , è conlerua  dicia- 
mo alle  cole  da  mangiare  che  lì  con- 
fcruano  confettate  , o condite  con  zucca- 
ro. 

Confcruabile,atto  1 eonfcruarlì^Kj/l  fui  fi  con- 
fimi,lofi  que  Ce  conlerua. 

Conferuadote  , che  enniérua  , cvnfmuitur, 
confertiador  , è conlèruadore  in  Fiorenza, 
& in  Siena  è nome  di  magillrato  di  quelle 
citti. 

Conferuaggio/eruitù  inficine, co/i/b, «gè,  fìeruo 
con  oero.«. 

Conferita  memo, il  tonfctuire,conftruation,  con. 
(èruacion. 

Conferuare, mantenere  , conjirutr , nuùntmir, 
mantener, ronftruar. 

Conferuatiuo,  attoi  conferuare,  ò chcconfcr. 
vt.ttnftrutr,  conléruatiuo. 

Conlii-uatrice.verb.fem  che  confinu.confirnan- 
te,coufcruadora. 

Conferuanone , confemaraento , amfermuion, 
confcruacion. 

Confcrucuole  , eonferuabilc , dnrMt , dura- 
We. 

Conferito  , che  lènte  «I  medefimo  padrone, 
firuiunr  ante  Antri-  , fcruidor  con  o- 
troi. 

Ccnfidcramento,il  confiderete,  anfiàrotion, 

onnfìderacion. 

Coalìdciarc, ai  ternamente  ofliruare,  confidati , 
confiderai.  « 

Coniìdera'àmcntc,  pelatamente,  tonfi  dirittura. 
Con  conlidrr.-.eion. 

Confidcratorc.che  confiderà,  tonfidaant,fui  con - 
fiurrc.q ue  confiderà. 

Confidi:  rat  ione,  confi  dcramento,  imfidaaùon, 
confideracion. 

Configliantc , che  confeglia,  tonftUUnt , tonce- 
jante. 

Configliarc , dar  configl  io,  ttnfiiUa , dare  con- 
fejo,  in  ncut.paf£piglùve,e  domandar  confi- 
gli»- 

Coufigliatamente , con  conliglio,  tcnfulttmtni, 
fMT  csn/rii, poi. conte (0. 

Coi, figliato,  a juraro  di  conliglio,  confiUU,  con* 


léjadói^S^ 
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Configliatole, che  configli, ccn/e,'J!rr)»W  confò!. 
fe, confedero  .conlcjo. 

ConfigUatfice,yerb.&mchc  configli, 
confejera. 

Configliere,  w^e^conligliatòre. 

Conliglio,  parere  dell*  amico  intorno  al  fare,  A- 
non  fare  vna  cofii.cc/ò/.confi-jo,  per  difcor- 
fo,e  conliglio  li  eh  ama  l’adunanza , public* 
d'huomini  che  configl  uno, Senef  dicono  ao- 
cor  confegl i o.confcgl iare,  confegliere.e  cofr 
degli  altri  veibali. 

Conlimile, limile  ,/ói»4/aA/e,femejante. 
Confiftcrc.ellcrc.cwrySJfor.conlillir. 

Confi  flore, conl|Aorio, propria  mere  quell'  adÉ- 
nanza  di  Cardinali  alianti  al  Papa,  Offri- 
re,confìltorio. 

Confobrino.e  conlobrino,  cugino,  tonfiti,  pii- 
mo,lbbrino. 

Confolamento,confolationea:»^Wt»i»,  coniò. 

lacion. 

Confolare  , dar  conforto  allcuùndo  il  doloro. 
titilli, conioltr,  confolar. 

Confolare  fulè.  che  hi  ha  Liuto  grado  di  confi». 

{c,cor.[u(,conM. 

Co  nfolara  mente, con  con/blati'one.pjiVfó/emewr, 
foflegida  mente. 

Confolaciuo,confbrtatiuo,  cow/ó/a/w'-e.confol*. 
#•  , . l> 

Confidato, officio, o dignitidiconfolo  , tonjn- 
fiet, confidalo.  j | 

Confolato  add.contcnto,  lontani,  contento,  an- 
dar c confolato  , vale  alle  volte  andai  pian 
piano,  agitamcntc. 

Confolacort , che  confola,  cmfdtuur,  confola- 
dor. 

Confolatoriamcnte  , per  modo  di  confidar  o, 
rouft/aroimxrn/.conlolatoriamcme. 

Confidatone, add. atto  è dar  confo!ationc,cam. 
/è/art»  re, con  fidarono. 

ConfoUtrice,  vcib.  (tm.ionjdatrkt,  confolae*»- 

za. 

Confolatione,  il  confolare,  confolatUn,  confiti*», 
ci  Oli. 

Confolida  maggiore, ciba  medie,  lon/tuldt,  fro- 
gie, fin  Ida, confuelda. 

Conlolid.  re,  laldarc,  confermare,  tonfiùdcrfinl- 
der.luldar, 

Confolidatiuo^tto  i confolidare, propri  tfiml- 
dir,  proprio  1 foldar. 

Confiti. dato  a do. di  confolidare,  re,  ifilkéfonldé,. 
fotdade. 

Confuto  , e confitte  , - oggi  magillrato  dell’ 
vmurrfità  dell'  arti  in  molte  citti  di  To— 
fcana  , che  vuol  dir  cajto  , confa!  , con - 
fui  * 

Cc tuonanti,  che  hi  contò  naaza.,  cinfutam,. 


co  "~S  * • ij» 

Ccmfoninte  que  ha  confondila , « fbnlb-  Contadino  huorao  di  contado,  villano, ci;  !*» 
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nanti  fi  chiamano  le  lettere  dell'  alfabeto 
che  non  fono  vocali. 

Confonanza,  concento  di  voci  muficali,  confo. 
trance,  accW , acuerdo,  metaf. per  concordia, 
ò corrilpondenza. 

Confonare, confcruare  confonanza,  confonner, 
maìntenir  C accnd , confonar,  mantenerci 
acuerdo.  .U 

Consorte , Fior,  ancor  conforto  , compagno, 
pirrccipe,  confort, parjonnier£»mindi,com. 
pagnero , intcndenfi  parimente  per  marito, 
e moglie.  **’  . 

Conforteria, (chiatra,  ftirpe,  tinnir,  cada , raja, 
percompagnia. 

Confortio,  compagnia,  commercio,  compagnie, 
compagnia. 

Confperto,  prefenza  -prefence,  pretenda. 

Conlpiratrice  , congiuratnce  , fniconffire , el 
que  confpira. 

Confi ituire, ordinare,  deliberare,  efiablir,  eda- 
b lecer. 

Conftiti'tionc,  ordine,  deliberationc , efiaUifie. 
mene,  cflablccimicnro. 

Conftruirc, ordinare,  fabbricare,  conjtruire  , fe- 
ltri Jtter,  condi  tuir. 

Condrurto/ud.profitro,  priori  profi  to.ganan. 

eia. 

Confubrino. , il  raedefimo  che  confobrino, 
confin,  primo. 

Confucio,  v lìtato,  folito, accoufiumé,  acoftum- 
brado. 

Confuerr  Udine,  vfanza,  confinine,  codumbre. 

Confumamcnto  , il  confumare  , confomption, 
confimi  pcion.perdicion, per  affluitone  , e 
tormento  d'animo. 

Confumantc,  che  confuma  ,confnmant  ,confa- 

gpante. 

Confumare  ■ lograre,  finire  , confumer,  con  fu- 
mar, in  neuc.  pafT  patire,  affliggerli  per  dar 
compimento,  conluour  il  tempo  , è perder 

remP°- . T 

Confu matiuaattoi  confimi irc-proprea  confn- 
mcr,  proprio  ì confumar.  < 

Confiimato,  fud.èqncl  brodo  nel  quale  hab. 
bia  bollito  pollo , od  altra  carne  , fin  che 
vi  fia  coniò  mata , che  fi  di  all'  ammalato^ 
confonimtponr  vfmaUcR' , pido  confumi, 
do. 

Confumatore,  che  confuma , prodigar , difftpa- 
teur, 'prodigo. 

Confumarricc,vcrb.  fcm.  diffipatriee,  prodigua. 

Confumatione,di(Tipamento,  difiipation,  con. 

' fumacion. 

Confudantialc.deH'idefla  Cadtmi.confubfian  . 
tiel,  conludancial. 

Contadi nefeo , di  contadino,  è da  contadina» 
riflijut,  rudico. 


uora  la  terra,  payjant,  villano  del  campo. 

Cótadino.add.comadincfco,  vii'.yriH.aldeino. 

Conrado,  propriamente  tutto  il  paelè  fuori 
della  cui  che  fia  fotto  al  dominio  d’efià,  ter- 
rieoirt,  territorio. 

Conudo  per  dominio,  e dato  del  conte,  conte, 
contado. 

Conugione , influenza  di  male  che  l’attacchi, 
contagio»,  landre,  peda. 

Cantagiolb,  add.  che  s'attacca.  Dicefi  d'infir- 
miti,  contagi™.»  .contagiofo.mctaf  de'  codu. 
mi,  e pratica  de  gli  huominirei. 

Contamcmo , il  conure,  & il  conto  dedò, 
compie  , dcnomiicmem , denombramiento, 
cuenra. 

Contaminaraento,contaminatione , ftùtUure, 
enfuzia  mento. 

€ontaminaie,corrompcrc,  infettare , infcBer, 
fomlltr,  corromper,  amanzillar. 

Contaminato, add. di  contaminare, fonilli , a. 
manzillado.  ^ ,• 

Contaminatione , il  contaminare,  infcBion, 
infidon. 

Contanti  , denari  che  poffin  conure j argent 
comptant,  dineros  de  contado.  ' 1 

Contado, per  contrado , debat,  <jut rtUe,  contefie, 
contrado, querella. 

Contatore,  che  conta,  innovai, comptatryiom- 
bruir,  concador,  nombrador. 

Conte.Signoredi  contea, conte,  tonde, feiior. 

Contea,  dato  del  conte.  Conti,  contado. 

Contcgno.contcnuto,  co  menante,  affette, gefto, 
rocnco , per  vna  finta , ò a dettata  modedia, 
proprietà  di  dònne. 

Cqntcgnofo,adil.  da  contegno  nel  fecondo,  JI- 
gnif  orrgmgnenx , vergongofb.  ** 

Contemplare,  ridurre  vna  colà  al  tempera, 
mento  d’vn  altra,  ai tr t neper,  temperar. 

Contemplante,  che  contempla  , contemplane, 
contemplante. 

Contemplare,  fidar  la  mente,  elpepfiwo  , in 
adulto,  coDJC.np/rr.  conternplir. 

Contemplatiuo,  dedito  i contemplare,  cotttem- 
platif.  contemplati  uo. 

Contemplatore.che  contempla , eontemplatew, 
contcmplador. 

Conte ropU rione , il  contemplare , contempla- 
rio»  i conttmplaeion. 

Contemporaneo,  d’vn  medefimo  tempo,  co*. 
-temporali,, Jt  mefmt tempi,  de  mtfmo  riempo. 

Contemprare,  modera,  ygualar. 

Contendere,contradare,dr44Wre,  contrc-carrtr, 
contendcr'i'rgpir.  _ 

Comendeuolmente.renrentiofameme , coniai. 
lienfement,  contenciofn  mente. 

Contenditore , antemienx,  contcnriofò. 

| Cantendtuict,aiutniienje,  contcnciófa- 
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Contenente,  ehehaV/rtù  di  continenza,  rwi-r 
tìntili , contenente.  Scu.  vlàno  contenente 
per, che  contiene:  e dicono  continentechi 
hi  virtù  de  continenza.  j« 

Contenenze  , Sen.  continenza , vinti  per  la 
quale  careniamo  da  piaceri  , cmtintna, 
continencia. 

Contenere , comprendere , tenere , eontmir, 
contener ; n ncot.  palli  ari  eftarfi , e per  tem- 
perarli, e raffrenar  l’appetito. 

Contenimento, il  conteneree  l’aftenetfi  , comi- 
tu  me,  ahftmmtt,  abfiinentia,  continrntia. 

Contentamento  , contento , (bdnfacitucnto, 
auitnlenwu,  contenta  micnto. 

Contentare,  compiacere  ■ unrwrtrr, contentar, 
in  ncut. palli  refiar  fodufatto,per  acconfen- 

Contentato  , contorno,  fodisfatto,  ttmtnt, 
contento. 

Contcntiirimo , fuperl.  dieontento.add.  trtf. 
amttnt,  muy  fatillecho. 

Contento, add. contentato,  lieto,  fatii/aki  latti- 
ftcho. 

Contento,  fuft.  Fior,  per  contenuto, coniintt- 
mtnt,  fUiflr , JouIm  , contenta  m ie  nto.  pi  azer, 
oggi  r intende  per  lodìifattione,  contentez- 
za piacere. 

Contcnuto>aJd.conr(i>M,contcnido« 

Contcntione  , concola , animi  ioti , 'Conttn- 
«i°n. 

Contenriolàmente  , con  contefà , conttntìtuft- 
mmt,  contentiofamente. 

Contenti  olb,lirigofo,p/«td(»*rlpleiteador.' 

Contefa.il  contenere, conttntione,/k»d,  otta  ti- 
lt, conrienda.querella. 

ContefTa  , ferain.  de  conte , Comttjfo , con- 
deffa.  _ . 

Concettato,  termina  di  litigio  intimato,  *1- 
jeutrumtnt,  emplazamiento. 

Cornetto,  jefluto, coartilo,  «i0»,tex,do. 

Contezza, notiti!, amàffana,  r 

Cornicio , Fiorert  dicono  al  le  calte 

**  ? . • mediar  con 

CUOIO, itu  ante  limtUfiUata  > ■“ 

fu, la,  dé'  èuero.  e per  ogry  ornamento  , ò 

Co'nog  Uw,  Hor.  per  ornato  di  contigia , ac. 
torninoli,  ornado. 

Co^no,  allato,  attateato  , cot.tgti,  attui, 
(hatti,  atacadOjCOntigUO. 

'Cont'nchtt^aftinente,  comiwnr.continente^b- 

•■Iftinentc. 

ContinentiflTrmo,  fupcrlat.  di  continente,  fin 
(oniìntnt,  mny  continente. 

Continenza,  Fior,  ancor  contenenza,  vitti) 
chi  fi  la  attenere  d’a  piaceri , «nonne»,  con- 

tirencia. 

Contmt.i.ar,tepofare,  reuerenze , e quel  hreue 
jan;«u e»  dìi  palio  che  G ù nel  ballare, 
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nittetumeiJeialatSnt,  lai  commendai  de  lo* 
bayladorer. 

Contingente,  termine  di  logica , che  può  ede- 
re , non  edere  , c mtingmt , contingente,  ttr- 
minode  logica. 

Contingenza, in  determinano:»,  termina,  filo- 
fof.  «mtingma,  contingenza. 

Continuamente  , di  continuo , cnlinutUement, 
continualmenre. 

Concinuaiucnto,  continuatione,  continuatimi 
continuaeion. 

continuanza(e  tontinouanza.continuamento, 
fttrjtutrana,  pcrlcuerancia. 

Continuare, continouare,  e contiiyavjre,  du- 
rare, e feguir  di  lare  . nntinutr , conti- 
nuar. 

Continuatione,  econtinouatione,il  contii 
re,  tontinuatien , continuation. 

Continuità  .continuatione , wyr^continuan-  • 

*?•  4Ì 
Continuo, continuouo.e  continuuo.add.ccnji- 

mul,  continuai. 

Continuo, auucrbial  continuamente,  commuti-  _ 
lemtn:,  continualmcnte. 

Conto,  futt.  da  Comare,  vale  calcolo,  raccolto’' 
di  numeri,  compre,  cuenta.  Far  conto,  è ve- 
der le  ragionile  lìanogiufTe  , tener  conto, 
fcriucre,  c fari  tonti,  tener  corteo. d'vrtoià 
' YRmarlo,  per  farne  capitale , adrgnamenf^ 
pcrittima,  ò penderò.  In  pronerb.  conti, 
chiari,  amici  cari, c conti  fpteflb.amicitùl * 
lunga. 

Conto , add.  noto , chiaro , rinomini.,  famo- 
fo.  . 

Contorcere, riuolgere,  tarthrt,  torcer, 

Contorno,  fpàtio  eireonuicino  alla  colà  di  che 
• lì  parU.jpMin*«Ye!  roder» 

Contorfionc  ,.conuuMìon«*di  ntrui,  infirmhà 
pota,  lonuul/ìen  dt'ùtr/s,  contonjion  de  nicr- 

«o«.  7*1“ 

■ Contorno  , add.  di  i 

do-  1 ■ 

pìontra  .“jìrepofitione  di  contrarietà  chcfcrue 
al  fecondo,al  terzo, & al  quarto  ca/o, (torre, 
conte*.  ' - 

Contraccambiare,  cambiare  vnacolà  colI'aL 
tra.f/jjnyrr,  trocar.  '? 

Contraccambio,  latro  dell’ contraccambiare, 
changc,  trucco,  per  ricorri  peoza. 

Contrada, firada, parte, vicinato,  ytyt.'mìfìnage, 
vezindad. 

Contradctto,fufi.  contraditione.e 
Contraddicimento  , ontrtillt  , contradi- 
cho.  , 

Contraddicitore,  che  con^addice,  ctmtrttOfant^ 

. contradi ciente. 

(Contraddire , dir  contrai  opporli  > ewirrea'ire, 
contu4*»r, 

- ■ > Con 
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i contorcere , tori , torci- 


7%- 


co 

Cbnti'aAfintOiFioren.  li'  ralla  che  nelle  liti  pa- 
ga il  I CO, lnxedeid/f>tnj,ia(Cà. 

Contradditore  , l'ifteffoche  contraddicitore, 

• amntMftnt,  cl  quecontradize. 

Con  radditorio.tcnnim  di  logica,  tmtr  sditili- 
re,  contraditorio , elfere  in  contradditorio» 
fi  dice  di  colui  che  fi  eontradicc»  col  dir  co- 
fa  contraria  all'altra  , e quando  le  parti  (b- 

. no  petfonilmentoadir  le  ragioni  della  cau- 
ta al  giudice. 

Contraddirtene  , ii  con  tradire,  conir  sditi icrr, 
contradicion,  per  contrarietà  , tutte  quelle 
voci  deriuatc  da  contradire  , Scn.lc  proferif- 

, cono  con  vnafolad. 

Cor.tradimcnto,  Fior,  per  contraditione.dtiar, 
contrailo. 

Conrradiare, Fior,  per  far  contro, SeneC.  contra- 
ri are,  conarar/rr.contrariar. 

Contradio,  fuft.  Fior,  per  auuerfario , adurrj.xi- 
rr.adurtfario.l'vfiino  anco  pct  offefa.ò  fcher- 
no. 
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peli  quei  piombi  ; ù altre  materie graui.au- 
uolte  alle  ruote  de  gli  oriuoli  per  farle  mo- 
ucre. 

Contrapponimento,  il  contrapporre.ofp^frion, 
oppoficion. 

Contrapporre, opporre,  oppe/èr,  iofpofer,  opo. 
ncrfe.in  nebt.pafiiopporfi. 

Contrappo(irione,contraponimtnto,i)»M  <ut  de- 
«am, metido  delante. 

Contrapollo, jdd.  opposi, opuello. 

Contrariamente, a contrario,  ame ontrsirr,  di 
contrario. 

Contrariare,  Fior.anco  contradiarc,  conirmùr, 
contrariar. 

Contrarietà,  ad  ratto  di  contrario , contrariai, 
contrai  iedad , per  maluagità  di  tempo , pet 
auucrfiti. 

Contrario, qppofto, inimico,  conirsiresmwdi, 
1 contrario,  enemigo. 

, Contrarre, concludere, ftabilire.ewcbrt-r»,  eon- 
cluyr. 


Contradio,  add.  Fioren.  per  contrario,»»*™*.  | Concrafcritta  , firitta  che  annulla , bdiucr- 
re.  * fific.1  Va  prima  Icritta, mtrtjcrii,  contracfcrì. 

Cj  ntradioftvFiorcn.per  dannofo, (comodo,!»-  to. 
commuti, incomodo 

Contraffare  , imitare  vn'  altro  con  gefti.ò  Con 
fauci  la , contrrfsirc,  contrahazer , per  fallili^ 
care, (Se  in  ncur  palli  trasformarli, «contraf- 
fare alle  leggi  è contrauucnirc  , contttuenir, 
contrauemr. 

Contraffatto, add.  falfificato.cwwir/àù 
. contrahecho  per  difforme,  c (contrafatto. 

Contrai  mento, il  contrarre^Mtratf/tn , Contra- 
dlion. 

Contralcttcra.riuocamcntod’altra  lettera,  con. 

tnfar'tt,  contracfcritto. 

Contrallizza.d  lo  (leccato  piti  baffo  della  liz- 
za che  li  fa  per  freno  del  populo,  Lxrriert, 

, Mirrerò.  * 

ContTim mandare  , reuocar  la  commlffione, 
co/iiirma/ide^contramandar. 

Con  rr.i  in  ma  ridarò  , riuocamento  della  com- 
milfione,  rtuoyntr  vne  commipion , reuoca- 
micnto. 

Contraiti  minare, far  contramina,  irrataf.  fi  dice 
conrraininare, romperei  dilegni,  egli  arofi- 
cii  altrui,  contrtmm&,  centra  minar. 

Con  tram  mioaScOTjfT-f, »ior,  comramina,  quelle 
llrade  fortetrane  e che  lì  fanno  per  rin- 
contrar la  mina  acciò  sfiati,  c non  faccia  ef- 
fetto. 

Coni  rapalfo, nome  di  ballo,  co.ttnfM,  contra- 
' pnlfo 

Contrappelare , adeguare  con  pefo , meuf.  ag- 
giullare.c  confiderar  bilanciando,  cmreptfa, 
conrrapeiar.  v 

Contrappelo,  colà  che  pareggi  vn' alerà  net  pe- 
fo,r onnefouts , eontrapclb,  ditoni»  COfffrap- 


Contrjftamcnto^ontrallo, cOTiir.,y?fpffiia(, con- 
trailo. 

Concrallantc.che  contrada, jucreltcux, pender- 
ci ero. 

Contrallanza.contrallamento,  cmter.i'um , <jHt- 
rri7r, quereli*. 

Contraffate, contendere, contrariarci  jmrtlltr, 

contreàire, cerne. 

Contrailo, il  contraffare, tfcrimt,  elgrim*. 

Contratto,  ff  rumrnto  fcrictUra  publica  per  mà- 

: nodi  notoio,  «ntraff,  con  trito. 

Contratto. add.  ai  tratto,  pai  a lei  ntr/ì  retiniti 
que  tiene  lolueruios  retirados 

Contratiura,  attrattura , ririramento  di  nenri, 
rttirtmeni  dtnerfi,  encogimienro  denicruc*. 

Contrattione,  raggrinzamento,  ncsjuit/imcnc, 
efltechura  ò encogimicmo. 

Con  trauuenire, mane  are, dsiubbidire,romp*ii% 
can(rr««uV,contr4uenir. 

Conrribuert,coneorrerc  con  la  fptCe,antriin+, 
contribuir.  • 

Comriburione.eoncorrimemO,  ajutodt  ipcta, 
contribuiti , contri  burion . 

ContrillamcÉffn,  rraaaglio  d'animo , affanno, 
iTiftcjJc, rrirnm. 

Contriffarc,dar  malinconia  i centrijltr , contri- 
ftar. 

Conrriflatore,  che  contrilla,  qui  mtrìfle , q«e 
contri  (la. 

Contrrramente'.con  cohtririone,  tutto,  «timi*®*, 
con  contricion. 

Contrirare, rtrirolarc^i^tnagollar.  . 

Contrito,  che  ha  contritionr,  fitifii , magull*- 

d°'  I j Con- 
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Contritìone, dolore  del  peccato,  con  proposto 
di  confettar  (cnc.TbcologhfroijJiin.contrition, 
contricion. 

Contro  prepolìtione,  che  vale  contri,  e » 'ado- 
pera c'o  medefinii  cali,  contri , contri,  per  à 
rincontrò, ò i rimpetco. 

Controuerfia,difparare>  contratto , controucrfi, 
controucrfi. 

Contumace,  caduto  in  contumacia , cotumnax, 
conrum  «, 

Contumacia  , pregiu  Jitio  d'haucr  difubbidiro 
alle  leggi, ò a fuperiori,  contumaci,  contuma- 
cia. 

Contumelia, ingiuria  fatta  per  dilpregio.cwir»»- 
mc^e, tu, iraw, contumelia, ingiuria. 
Contumeliolo,  che  fi  contumelia  , outragnx, 
vltrajofo. 

Conturbatione,  il  conturbare,  trouiie , alboro- 
to. 

Conturbare, turbare, (riM^er.Alborotir. 
Conturbatione, contur  bigione,  trottile, tontur- 
bacion. 

Contuttoché, auueib.  quantunque, benché, com- 
bien  jnc,  Aunquc. 

Conualcfcer.za  , principio  di  ricouramento  di 
fanitì,cenMa/</cenre,conualelcencia. 
Conucgna.e  conuegno-  Fioren.  per  accordo , ò 
conuentione,pcr  conditionc,ccnd,V<srt,condi- 
cion. 

Conuenientc,Fior.per'patto,òpromeflà,cwweu- 
tian, cenuencion,  per  particularità , dt  fitto, 
per  cagione, ò per  conditione. 

Conurgncnza.e 

Conuenenza  , patto , eonuentione  , accorci, 
patco^onuencnzia,  conuenencia  per  confor- 
miti. 

Conucneuole,  ragioncuole,  conni  nani,  tenue- 
mente. 

Conucneuole, full.qncl  elee  conuiene . lontana- 
4/e, comico  Ale.  Dicci!  farei  conueocuoli.per 
far  circmonie  debite. 

Conucncuolenza.il  conueniente^ienyionrfibuc- 

na  decencia. 

Coiiueneuolmente.conueiuentementc,cwj»,f«4. 

ò/emoir,conu«niblemcnte. 

Conuenientc.che  conuienne , htn-ftant,  conni. 

B4«r,conuenible. 

eonuenientc,fuft.Fiorea  percoli, ò fatto, affai. 
r*,negocio. 

Comicnientiflimamentc,  fuperl.  di  conuenien- 
ttmtntt,commjdement,muy  comodamente. 
GonucniemilTìmo.fuperLdi  conueuicnte , fin 
propri,  muy  proprio. 

Conuenicnza,  aftratto  di  conuenitnte,  etnia. 

narici, lien. frana, conucnìtnc,*. 

Conucnirc, venire  nel  medefimo  parere  , con- 
cordare, cen»enir,«yhf/wu(conuenjr , pcref- 
£teocucnientc,pcr  confarli,  per  effer  di  ne- 
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«effitl,  per  adunarlTinlìcmt.per  chiamar  da 

giudi  tio. 

Conueotare.Fioren.  per  dottorare  , paffer  Do* 
cicur,  palla  re  doéfor. 

Conucntato.add.per  dottorato  , patti  doflenr* 
padano  dodi  or. 

Conucntatione,  per  ileonuentare  , ckfloranct, 
gradua  cion. 

Conuenticola , adunanza- di  gente  bada  per  il 
mal  far c,connenticult,  conucnticulo. 

Conuento  da  conuenire,  adunanza , connoti  dt- 
mointt  & natmamt  , conuento  de  trailer  , j 
monjas.per  habiucionc  di  Frati, o di  Mona* 
che, e Monaci.  _ 

Conuento  , i Fioren.  dicono  anco  per  conuenu 
Catione  , dofloratuit , cerimonie  c/uand <fuel. 
epo'vnft  pajji  dofltur  , cerimonia  , quando 
alguno  fe  pitta  dodtoi  , e per  conuentio- 
ne,e  conuento  dicono  a quel  legno  che  rima- 
ne tra  due  cofe  inficine  congiootc, Sene,  con- 
giontura. 

Conuerfamento,  il  conucrlàre,  cantttrfuion,  fa* 
miliarìdad. 

Conucrlàntc,  connerfant,  fni  Itami  Ut  centrerò 
planticondo. 

Conuerfare,  praticare, trattare,  conmrftr, prati* 

. jnir,  platicar. 

conucrfatore.che  conuerfa  ,pr*tiyncur  , tra  fi. 
•parar,  tratante. 

Conuetfàtione , ileonuerfare  , e la  gentrche 
conuerfa,  conti  crfu/awda  conuerfacion.  . J 

Conuerlìone  , murinone  di  penderò  , 4 di 
mence  da  male  a bene , cwm  fon , conutr- 
lion. 

Conuerfo,  add.  conutrtito,  riuoltoi  ben  fare, 
eo/i«errì,conusrttdO,e  per  quel  laico  eh*  veftef 
abito  di  religiolb  na'eonucnti. 

Conucetibilt.attoa  conucrtirfi,rao*o-rii/.\con. 
uertible. 

Comierti mento,  trafmucamcnto,  c bangement, 
conueriìon. 

Conuertirc.trafmucare^òangrr,  mudar,  per  Cu 
voltar  la  mence  dal  male  al  bene,  e per  dmiL 
far  mutar  penderò. 

Conuertito.add  coniarti,  conuertido. 

Conuert  mole,  Fior  per coauertibile,  volubile*. 
roiiiant, lo  que  rutila  rodante. 

Conuiarc,Fiot.  accompagnar  per  \it,  accampa* 
^ncr, Acoinpafiar. 

Conuicutote^naledico,  »w/iii/int,maldiaieoté. 

Conumccre.è  prouarc  il  delitto  d'vnoche  non , 
lo  confetti,  ten»*wo-r,conucncer. 

Conuitare.inuirnre  à cormito,conuìcr,in\iittrje. 
mondat  à »o/r/n'»,combidar. 

Conurtato,  add. cwmjV.coiubitlado. 

Coauitarorc,che  f onuiu.ec/iM  yuifemond  enfiò* 

fmtondrc,  coinbidador. 

Coouico  > dtfioaxe,  o cena  IpUndida , banynn. 
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.//?m,banqtiett. 

Conuocaic, chiamare,  per  adunare,  ttnuofhtr, 
affittir  en/tmUt,  conuocar. 

Conuolgcic,  voltolare  , crauolgtre,  nautrtr, 
rortmiUcr,  rebolcar,  rebolcarfe. 

Conuolto.add. imbrattato, crauolto  , nuutrt 
debuti  , bmiux  ,fs»gmjt  , cubicrto  de  lo. 
do. 

Cooperante,add.da  cooperare che  opera  in- 
ficine , traaaU/aat  *«K  v»  autn,  trabaxador 
con  otro. 

Cooperare, operare  con  gli  altri  inficme , ira- 
utilhr  tutte  n ture  , trabaiar  con  o- 
cro. 

Cooperatore, cooperante , fmatptrt,  coope- 
rante. 

Cooperinone,  il  cooperare, trauail  atte  sturiti, 
trabaio  con  otto,  cooperacion. 

Coperchiare, coprire,  teuurir,  cubrir. 

Coperchiata  > fi1  chiama  la  donna  che  hi  bi- 
fogno  di  cagliò  per  potere  vfare'il  coito, 
fìmme  tflniu  de  nature  , muget  cftrecha  de 
cono. 

CopcrchiclU , Fior,  per  quel  che  fi  fidi  na- 
fcoflo  per  ingannare  il  compagno, .l-om^rr*e, 
Arte  para  enganar. 

Coperta , cola  con  che  lì  cuopre , attuti  le,  cu- 
bierta. 

Copertamente,  Trgreta  mente , auutrtemau,  fe- 
grcta  mente. 

Coperto,  fuft.  luogocooperto , couucrt,  cu- 
bierto. 

Coperto, 2èd.objiur,amtÌ£H,  otturo,  metaf.  per 
ofturo , ambigui).  Aak 

Coperto, auucrbial.  coptrtamtnKjicretnfme, 
tneacbtnet,  à eftondidat. 

Copertola,  Scn.  quel  pezzo  di  terra,ò  di  rame, 
col  quale  fi  copre  il  pignatto.mentrtlUal 
fuoco,  àmutrde,  cobcrtera. 

Copertoio,  cofa  che  cuopra , cotuttrturt,  «ober- 
. toc- 
co pertura,i-«yf,  futilidad.per  fi  mil.  vale  fi  rata, 
gema,  o inganno. 

Copia,  aboncUnia,  attendarne,  abondanqa,  far 
copia  di  (è , latrarli  godere  , per  cfcmpla- 
re. 

Co  piare, traferi aere,  ro/M>r,rrxr,ytr«rr,tra(ljdjr. 

Copiatore,  che  copia  9 trafcnuc  , nfiflt,trmt. 

fcTÌMtur,  copi  (la. 

Copigio  , SencC  cupik,  pTb.caflà  dà  pecchie, 

/{ridir,  col  mena  ile  abejar. 

Copiofamentc , abondantemente  , attendarti- 
nient, copi  tufi  min!,  a bondin  temente. 

Copiolìti,  copia,  abbondanza  , sbendano utf- 

fluttui,  abondancia. 

topiofo,  abbondeuole,  abentUnt^efieux,  copio- 


CO  . tjf 

| Copifta,  copiatore,  ehetraftritte,  ttfiflt,  jud 
['  rrdn/rrir,trafladador. 

Coppa,  con  lo  {Fretta , la  parte  di  dietro  del 
capo,  te  derritre  di  Uttflt , pcftorejo, colo- 
drillo. 

Coppa  con  lo  larga,  vaio  d'oro,  o d’argento, 

. o d'altra  materia,  per  vlo  di  bere , rneiou. 
ft,t>u  t*/p,  taqa , vidi  io, dicefi  feruire  vno  di 
coppa,  edi  coltello , quando  fi  ferue  bene, 
& in  ogni  cofa,  e gli  è vna  coppa  doro, 
cioi  huomo  di  molta  bontà,  coppa  i Scu. 
chiamano  anco  quel  va  Tetto  di  vetro  che  al- 
tramente fi  dica  ventofa , renteufe,  vaiò  vi- 
drio  ò barrò. 

Coppella , picco!  vafato  fatto  di  rafthiatura, 
di  corna,  nel  quale  indiò  al  fuoco  fi  cimen- 
ta l'argento,  teuftlU,  copella. 

Coppetta,  Sen.  coppa  quel  vatètto  di  vetro 
che  t'appicca  alle  carni  per  tirare  it  fan- 
gue  in  pelle,  fttitertruouji,  armi,  vento- 
lillà. 

Coppia  , con  l'o  (Fretta  due  cofe  inficme,  paio, 
cm pie, fair,  vn  par. 

Coppiere,  che  ferue  di  .coppa,  tfdutnfm , copu 
ro. 

Coppo,  vaio  di  terra  o di'rame  da  portare  , • 
tener  3cqiu,bujre,crudie,  cantera 
Coprente,  Fioren.chc  cuopre, auurant.jui  ott- 
uri, cncubridor. 

Copri  mento  .ileoprire  , eia  colà  che  copre, 
ouuerturt,ceuuerclt,cobcntta. 

Coprire,  farche  vna  colà  fiadiftfa,  o non  Ita 

veduta  colprouene  (òpra  vnàltra  , eeuttnr, 
cubrir  , per  lìmil.  fi  dice  coprire  delle 
beftie  .-quando il  malchio  (Fa  lor  fopra 
per  la  gencrationc  , far  coprire  vna  bellia 
lì  porrebbe  dir  , /iure  auurir  , hazer  cu- 
brir. 

Copritore,  che  cuopre , e de'  caselli,  Gallone. 

•pattuì,  cauallo  ga  raion. 

Copritura, pct  il  coprire  dellebeftie , acut/tr 
mtnt  dtbrfi titani  tu  mtmt  , vaimeniO.de 
belFial  junta. 

Copulare,  rnire  infiline  , eoup/ir,  vnirjufl- 

Coraggio,  Fior,  per  cuore , Sen-  fefamente  por 
valor  d animo,  c brauura  , eeurage,  ani. 
tuo. 

Coraggiofamente,  animofàmente,  lourageute- 

meni,  animoGt  mente. 

Coraggiofo,animolò,  ardito,  ouragewt,  animo- 
Co. 

Corallo,  pianta  che  nafte  nel  fondo  del 
rnift,  indurifre  all'aria, et rouaftne,  oL 
tre  al  roifo , che  è più  commune  del  bian- 
co^ del  aero»  fecondo  il  Matt.  Cerai/, cu- 
rai. 

1 4 Cerai- 
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Coralmente , Fior,  per  cordialmente , ecrdiale- 
mrnt,  cordialmente. 

Corari)  inrcttiniattornoal  cuore,  Coree,  teUj 
del  coraijon.  .rv 

Coratella  gl'  interiori  de’  quadrupedi  piccoli, 
degli  vcctlli.c de’ pct'cìóeMrcc.entraille de  me. 
hm  óeflaU/oìfeatex,  Jt-pifftt,  tot  entrano!  de 
las  bc A iai  y paxatoi. 

Cor  aera  , c corazzimi , armadura  fatta  ài  lo- 
ma  di  ferro  a fquamme , che  cuopre  il  bu- 
tto, coraaaa  è oggi  anche  nome  dina  (pe- 
ne dt  faldati  a causilo,  cu  ir.  ijji,  corata,  tor- 
- lalette 

Corba,  cotta  intefiuta  di  vimini,  o d ’altrafimil 
materia,  ente  il/e,  c.t  nafta. 

Corbscch.ctto  , cotbo  piccino , pria»  cvrteau, 

• cuerncailló. 

Corbello , vaio  ritondo  tettino  di  ftrifeedi  le- 
gno d»  portar  robba,/.ehr,  ba  nafta. 

Corbezzolo  ; pianta  filucftie  Jte  fa  il  fuo 
frutto  titondo  , che  rofleggia  nel  giallo, 
grodb , come  g miu  ciregia.e  dolce.  Seri  lo- 
chiamano  arco, albatro,  & alkurclie  (ratti, 

• etrir/ifìer,  eri.  ijp.-u  forum  le  jruìclrond,  Ma- 
dronho. 

Cor  bicino,cor  bacchioto,  carUUai,  cueruo , chi- 
co. 

Corbo  vccel  grande,  e negro  , ehelì mirri  (ce  di 
carogne,  coricar*,  cueruo.  Dicefi  inprouerb. 

' H vn  che  fi  (cordi  di  tornare, alpertarc  il  cor- 
_ bo,  che  non  ritorno  all'arca. 

Corcare,  Senti?  colcare,  porli  a giacere,  fiteee 
cier,  scottarle,  hecharft,  mctaf  fi  dice  cor- 
carli il  Sole  quando  tramonta,  e corcare,  o 
collare  fi  dice  del  piante  che  lì  (atterrano 
perpropaginarlc,od'heibc  per  farle  bian- 
che. *. 

Corda,  diadi  canape,  o d altra  materia  rat- 
torre  i.ifietne  per  vlòdilcgacc^  tor*.  tor- 

4 E a»,  cuerd^fog» , corda  fi  dice  cjuelta  del- 
douc  fi  pofa  la  fama',,  per  vfo  di 
, corde  del  collo  diclino  a i nerui, 

toccar  U corda, dare,*  hauer  la  fune, 

o la  colla, %iuo  o di  cordi,  y uoco  di  palla, 
& il  luogo <kr uc  fi  giuocJ,a  corda  auucrbio, 
* Vaici  drìttfliiF'  ’ « 

Cordella, dimin.di  corda, conùte, petite  corde, ccr. 
JkUnu,  foggila,  quella  piccola  corda  di  filo 
fllhrreetiatoàefi  mette  alle  camice  da  capo, 
oda  mano, che  fi  dite  anco. 

Cordellina,  fetUetrelJt,  trenta. 

Cardiaco , mrre^cordiair- 

Cordiale, tbei  dicuore,  aflittuolb,  fuifeerato, 

cardia/,  que  aprouetha  el  cora^on , odiale 
per  riftora  tiuo  che  g.oui  $1  cuore , fùp.rj  cor. 
di-ile.  cordisi  * ♦ 

Coi  dizluien  e.con  tutto  il  cuore , ton-iiiunmt, 
cordialmente. 
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Cordigliero, Fior. per  Frate  Francllcano , Carda. 
Iter,  Frjvle  Frenetico. 

Cordiglio,  Fior,  per  cordone  de  Frati  Franti, 
fami  , iciitture  di  cordtlìer/ardon,  cordon  de 
Frayle.  ‘ " *• 

Cordoglicnza,  Fior  pef  cordoglio, mal  de  tener, 
mal  de  coraqon;, 

Cordoglio, paliione  di  caore , trilli ffc,  dmtmr, 
dolor,  enojo. 

Co  rdogtiofa  mente,  con  cordoglio, dJmttmtne, 

dolicotemcntc. 

Cordogtlolo  addolorato,  Jenloumfx,  lamenta- 
ti*, lament.idbr,  lamcntable. 

Cordone  , corda  a'quanto  'più  grotta  della 
cordella1,  malauorata  nei  medifimo  mo- 
cntrecciate 


do  con  fila  di  diuerfe  materie  entree 
e Icrue  a diuerfi  vii , per  cordiglio  de" Frati 
Francilcani,  e cordone  fi  chiama  il  cinto 
cheli  porta  attorno  al  cappello,  cordon , cin- 
ta, cordon. 

Cordonaniere, colui  che  concia,  o vende  cor- 
douani,  courtionnier,  el  que  vende  lo!  cordo- 
uanes. 

Ccrdouano, cuoio  di  pelledi  capra  , cordona*, 
cucro  de  cabra. 

Coreggia,  Sentii  correggia, cintura  di  cuoio» 
ciMtrrye, pretina  decurto.  * 

Corcggiato,  Sen.  correggiato,  ttrumentodi 
■\il!a  comporto  di  due  haftonc  legati  infic- 
ine alle  tette  per  batter  le  biade  nell'  aia, 

, fe.i*,*fanjtoir,  trillo,  tjurriaga  .agore.  - 
Corcgg'uola,  Scn.  torregginola, pttàusMirreT^ 
correa. 

Cottaci Joln,  Scn.  torregginolo,  ftrifeadi 
:oa  puifà  dinaftroper  diuerfi  vii,  cwr- 
OM  «li  * c *lr  , correa  de  cue-, 

, ii  medelimo  che  corcare^*  colcare, 
gii  a giacere,  g'(ìr,ejbe  cottili,  fera-. 
Collido,  hechndo. 

Cornacchia,  vccelio  fimi!' al  corbo, ma  mino- 
bcornàlle,  corneja  , diceli  cornacchia  a chi 
fauclla  >(Tiii  ,c  Iconfidcratamcnre.  tn  pto- 
ucrb.  cornacchia  di  campmìlc  li  dice  di  co- 
lai che  rtì  lodo  filma  lattarli  aggirar  dalle; 
parole  altrui. 

Coi  ,i?cc  hiafnento,  vale  CÌcalsmcnto,cauflcrie,. 

cb'ijmt. 

Cornaci  hi  a ic,  cli-i  è chiacihiapaie  , e Crac, 
chiare  a (piopoliro,  ta'MW,  hablarfin  r*. 
?>"• 

Cornaceli,  ime  , che  ì pi*  che  cornacchia  «fi 

c.c.lar'  Jiaóillarfyittfeto. 

.Cr  nlniu'j  p'n.:  firumtn^o  medicale  ai  nato, 
conipo!;.»ii  vn  orto  , e di  tre  canne,  cvhn- 
nònfii  gairifànSfll  , ì 

Lofr;a-o  , Lior.  fonare  il  corno*,  corner , co tu 
nar. 


5ocdicma,ditncn,dicoida  » c vinto,  fogilla,  I Gi;j»iua>  colpo  jopcrcofl*  di  COfl(Pa  tonfar. 
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e»nit,«ornada.  ’ 

C om arella, dirai n.  di  cottati, pali  coup  de  rw. 
ne,  cornndilla. 

Cornatura,  qualità  ,0  foggia  di  coma , fèrie  ile 
cori»,  cornadura. 

-Corneggiare,  tirar  di  corno  lenza  ferire  ,cs(ftr 
font  jrepptr,  coffàr  (Tn  litri r. 

Cornetta,  finimento  muficale  di  fiato,  che  ha 
forma  di  corno , cornei  è Iwjuin,  cucino, 
cometa,  e cornetta  fi  chiama  l'inlègna  d’v- 
na  compagnia  di  caualli , c fillcrta  compa- 
gnia. 

Cornice  vccellp , cornacchia , cormiUe,  come- 

ja-  ' 

Cornice , ornamento,  e quali  cintura  di  fabri- 
ca  de cd  ficij  che  fpotge  in  fuora , comiche, 
cormjuela  , e per  fimil.ancofichiamacor-  ■ 
nice  il  lauoro  di  legname  che  fi  fa  per  or- 
namento dell'opera , 6 per  ornamento  di 
pitture. 

Cornio , piccolo  arbore  che  ha  il  fuo  legno 
duro  , e nodulo  cornilo , fi  chiama  ancor, 

armiUtr.  ' ' ~ 

Corniolo,  ccruriiVr,  cornici-. ’arbol.  * 

Corniola, limile  all’ oliua, ma  di  color  rollò',  e 
di  làpor  lazzo,  c ornàlie,  l.iceic/.lfjlucfire. 
Como , quell’  oliò  che  nafte  in  fuori  alle  te- 
ftcdi  moiri  animali,  a tui  (crue  per  arine, 
en  ne,  cucina  , dalla  fiiuil.  fon  dette  corna  le 
due  puntellila  luna  auanti  che  ficongiu- 
gninoinlìeme  e della  raedefima  vien detto 
corna  all’ eflremiti  de' lari  di  molte  colè: 
come  d'c&fcito  d'ali , di  croce,  c limili , 6c 
i rartii  d/Sum  WthràSano  corna , raétafi 
per  liipcrbia  & arroganza,  far  le  corna  fi 
diccdella  moglie  che  rompe  la  fede  a!  ma- 
rito.proncrhiaLHjucr  le  corna  infeno  j è 
niettcrlèle  in  capo, fi  dice  quando voo ma-' 
mfcfia  i fuoiif  chonoll  occulti. 

Cornuto, che  ha  corna,  torni*,  cfeVnudo. 

Coro,  adunanza  di  cantori,, tbattr, coro,  per 
lungo  nelle  chicfedoue  fi  cantano  gli  offi- 
. tu  dtu  ni  per  ùiuplicc  adunanza,  ofthiCra.c 
per  nome  divento -tra  Ponente,  c Marlin, 
(tii  ni  va  -ceni oaiUtni.il , el  nombredeVn 
vie  ito. 

Cofc.ij.Scn.  cerchietto  di  (tracci  annoiti  infic- 
ine J»  tón-r  furio  alpefò  chele  donne  por- 
tano i”  ; po,  tour!  t,  r dcre. 

Coi  all  i o,.  gginnja,  corolljire.JUpp/cment,  fu. 
plimiuto. 

Core  lo,  Sen.  abolii  pilla  fina  da  panteon 
anili  m forma  ritoiidj,dttà)ittoli  dalla  n 
lifudim. 
lete. 

P I,  ornamento  picenamente  della  tè- 
de R«4t  a’altti  h uomini  illuflri  , con 
gitine  a.la  cui  grandezza  dmctiaojjnte  è 
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ta,  cwrvmt  , torona,  per  la  ftelTa  Madia 
Regia,  perfimil.  cerchio, circondamento 
per  ghirlanda  che  ancor  oggi  portano  in 
capo  le  fanciulle  , thepelei  de  f curi , guir- 
nalda  de  flores  , chiamali  corona  la  parte 
fuprema  dell'  vnghie  delle  beflie  thè  con- 
fina co' peli  delle  gambe  Diciamo  degli 
.arbori  tagliar  la  corona  .quando  fi  fcapez- 
zano,  che  Sen.  dicono  anco  (coronarli  , t 
corona  vien  detto  a quella  filza  di  palotto- 
le  varie  materie  che  fi  porta  per  numerar 
l’Aue  Maria,  & i f ater  nollri , chspclct,  Ro- 
tano. 

Coronamento,  coro  turione , ceuronnematt,  co- 
rona mi  ento. 

Coronare , porre  altrui  la  corona , ctnronnir, 

- coronar , per  circonda  re. 

Coronato,add.adorno  di  corona,  amrcnnl,  co- 
lonato. 

Coronatone  il  totoniitteouronncimr.i,  coro- 
nacion. 

Corpacciata,  far corparciita d’vna colà  , man- 
grame  u&ù^Mrrelurc  divenire,  hazet  vna  ven. 
tracia. 

Corpacciuto, grò  fio  di  corpo,  corpultnt,  corpu- 
lento, gruefo  de  cucrpo. 

Ccrpicciuolo, corpo  piccolo, petit  corpi,  cucrpo 
chico. 

Corpiccllo,  corpo  picco,  o dcbilc,corpjJ?euZt& 
ecaile,  cuerpo  dtbiL 

Corpo,  cola  che  li  pgò  toccare  o vedere , p«  !a 
parte  corporea  del  compollo  dell'anima- 
le,per  pancia , combattere  a corpo  a corpo, 
fono  nati  ad  vn  corpo , guadagnar  colfuo 
corpo , e farcopia  di  fea  prezzo , ridurre  a 
vn  corpo, far  vn  coni  pedo , •'diati  corpo  di 
nauilio,  per  gufeio,  corpo  di  guardia  , per  * 
numero  di  Gridati  che  fiano  in  guardia  Se 
il  luogo  douc  danno , mct*f.  corpo  di  bur. 
tiga  per  tutti  gli  editi»  che  vi  fono  den- 
tro, corpo  di  Barroli,  di  Galera , c d'altri 
pet  tutti  i Jor  libri  , corpo  (atollo  ,-  Se 
anima  confidata  . dicefi  di  chi  fubito 
iqar.giato,  fi  pone  a giacerà,  totip*,  cucr- . 
P®- 

Corporale, cheha  corpo,  corpertf,  corporal,  e 
corpòftlc  li  chiama  quel  pannicello  Iine,fiil 
quale  il  facerddirpofa  l'olla coniàcr^ca. 

Corpoialm  zn?e,col  Vorpo.^flfTnn  Vi  I co  rpo, 

corpo  rcflehient,  60rp  0:  al  mente. 

Corporatura,  tutto  ii  qOfupofttidd  corpo, ]}* 


ture,  corpuIeneV  * • c ,J 

; Corporeo,  cheha  corpo,  o èdd  corpo, 

-ci-'a i rrol I a , 6r*fie6tJi,  ioJicJbri(p.-  etrpicutfidi  Oppi , coi  polente. 

• 5 CorpuIcnto,graui,e  pieno  dfcorpo.pr,*.  C'ire*, 
corpultnt, grandeYgruelV.  ' T 
Corpii'enz»,-ft.  artodieorpulento,  cnrt 
' cnhoeif  oinQ,  Aq  tuli*  anidra  carnolìcad. 

.#  Colpi*. 
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Corputo, corpacciuto,  che  ha  gran  pancia,^»- 
fu,  barrigudo. 

Corre  coll'  o larga  il  medcfirao  che  cogliere, 

cutil/ir,  coger. 

Corredare,  fornir  di  mafTeritie , fottmìr  de 
incubiti, mtuòltr  , fornccer  de  alhaja , mue- 
bl«. 

Corredato,  /bumi,meubli,  fomecido. 

Corredo  , fornimento  di  mobili  , attuila , 
mueblc,  per  le donamtnta delUlpofit,  b*. 

& lubiUemtni,  anilloj.joya»  , y 
vertuto! , è corredo,  Fioren.  per  conut- 
to. 

torrcgente,  che  corregge,  fui  carnee  , corri- 
gcutc. 

Correggere,  gaftigare,  ridurre  a ben  fare . carri- 
gtr,  chiftirr,  cartigar,  trattandoli  di  (critture, 
vaie  emendare , in  neut.  pafC  rauuedcrlì, 
Urtar  di  peccare. 

Coreggia  , Sen.  cinta  larga  di  cuoio  che  vfano 
i Frati, Urge  coumye,  larga  correa , e correg- 
gia per  petto  fonante. 

Correggi  mento,  correttione , carrtliian , Ctyre- 
cion. 

Correggi  no, Set*,  cintolo  d’huoino,  che  fi  rtrc- 
gne  inficme  con  fèrri,  o con  fibbie  , ccinturt, 
binde,  pretina  con  heuilla. 

Correggitore  , che  corregge,  comUcur,  cotre- 

étor. 

Corregnare  , regnare  inficine,  rtgterenftmblc, 
reynar  juntos. 

Corrente,  che  corre,  cauftnl,  corriente  , per 
difporto , inchinato , per  comune,  e vfitaco, 
ptouerbial.  al  pigliar  non  eflèt  lente , al  pa- 
gar non  efler  corrente , cioè  pigliar  torto , e 
pagata  bell'agio. 

Corrente , Tufi,  aqua  checorre , caia  co urente  , 
agua  corientc , per  quel  legpo  che  fi  pon- 
ne'  palchi  fra  traue,  e traue , Jdìuteu,  viga, 
rraue , Sen.  chiamano  correnti  quelli  che  fi  • 
mettono  al  tetto  fra  traue,  e quei  de’  palchi 
piane. 

Correntemente,  futioOunentc,  hijiturmmt,  a- 

prelfiiradamentj.  , 

Correre  , Sen.  ancora  cor  tire , andar  con  piti 
■C  velocità  che  fi  può,  caurir , correr,  correrla 
terra,  o la  ptouincia  è impadronirfene, 

correre  il  denaro, vale  fplenderfi:  &peref- 

fcrnt  abbondante  , correr  la  cappa  , ò la, 
berretta,  è r obiti j,  « fuggirli  correndo, 
córrer  la  uicdefima  fortuna,  Darai  medeli- 
niorifchto, ptouerbial.  chi  corre  corre,  echi 
fuggevole.  , 

Correria , e (correria , le  (correre  che  fatinogli 
cfcrciti,  o quantità  di  foldati  per  il  paefe  ni- 
mico prelando,  e aurfe,  correrà 
» Corretto, add.  da  oorreggett,  (arridi,  COCregi- 
do. 
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Correttore, che  corregge,  ComStter,  corret- 
tor. 

Corribo,  Sen.  corriuo,  huomo  facile à credere, 
credule,  credalo. 

Corridoio , andito  per  andar  da  vna  parte  all* 
altra  delle  fabbriche, tr»#<,prM»<nMr,  anda- 
re io,  corredor. 

Corridore , il  medefimo  che  corridoio  , per 
colui  ehe  corre , coureur , corredor,  per  quei 
foldati  à cauallo  chi  vanno  a far  la  feo- 
pena  o correrie , ttrpuUu  , fui  rem  i U 
dcfcouuette,  almogauaros  que  vanàdefeu- 
brir. 

Commento  , il  correte  , cmrfi  , carce- 
ra. * — , 

Corrifpondente,  che  corrifponde  , che  i prò- 
pontone  , carreftandtuu  , corrclponden. 
te. 

Corrifpondere,  confarli , carrefinudra  , corre, 
fponder. 

Corritoio,  corridoio. 

Corrirore,  corriere, pafliUan,  poftillon. 

Cori  itr  ice,  vcrb.fcm  che  torte,  caurriert,  corre- 
dora. 

Cor  robor. tre, fortificare , confermare , fitùper, 
fortificar:’  • , 

Corrompere.contamina  re,  carramftrt,  corrom- 
per, mctaf.  indurre  con  denari,  o (pcranza 

- di  premio  a far  male. 

Corrompeuole , facile  a elTer  corrotto  , aiuti 
c arrampre,  facil  à corromper. 

Cerrompiracnto, corruzione, ccrr»p<M%  corra, 
cion. 

Corrompitore, che  corrompe,  c4Ù#>>ptur,  cor- 
rompidor. 

Corrofionc,  rodimento,  carnfian , rangcmtnt , 
roedura. 

Corrotto>guarto,  putrefatto,  contaminato  di- 
cefi Cofi  del  corpo  , come  deli’  animo  , cor - 
rvmpu,  corrompido  , parlandoli  di  donni 
corrotta,  vale  non  vergine  ,ftmntt  fùujtoxe. 
ger  hccha. 

Corrotto  , fuft.  Fior,  per  il  pianto  chef?  f*« 
morti , due'U,  luto.  Sen.dicono  corrotto  all* 
abito  lugubre. 

Corrucciarfi,  adirarli , ft  caumucer , ayrar. 
fé. 

Corruccio,  cruccio,  ccurraux,  yra,  Senefi  dicono 
anco  far  corruccio  o corrotto  , vcftirfi  da 
duolo.  . 

Corrufcare, balenare,  lampeggiare , reffUeniira 
refpUndecer. 

Corrufcatione,  balenamento , rtffUendeur,  re.  * 
fpiandor. 

Corrufco , add.  fplendente  , rtfj-Iendiffutt, re- 
fplandeciente.  , 

Corruptibile,  atto  a corromperli,  tanupiiUr 
corruptiblc,  * 
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Corruttore , Corrompitore , umtfUmr,  corto 
pror. 

Corruttura , corrurtione  » carruftion  , comi- 
. peion. 

Corrmtione  > il  corromperli  > putrefattio- 
ne,  fourriturt  , podrccimiento  , metaf. 
corrntrione  di  corpo  , perdita  di  virgi- 
nità, fette  devirginitt,  perdidade  vergini, 
dad. 

Corfa  , carriera , commento  , courfi , car- 
rera. 

Corfa!e , coi  fare . e corfato  , ladron  d i mare, 
eourfthrt  , cofàrio , prouerbialm.  andar  tri 
corfale,  e corfale: come,  Andar  tri  Baiarne  , e 
ferrante  : ciò  è non  c’e  guadagno, tei  loro 
non  fi  fanno  male. 

Coifalceto armadura  di  ferro  del  bullo, r»r./c/tr, 
corata. 

Corfefca  , arme  d'afta  non  molto  longa  , e 
fottile  con  fèrro  in  punta,  corftjyut,  Arma  de 
afta. 

Corfeggiare,fàr  arte  di  corfaro/eb*  lt  nufiitr  da 

cor/ain , hazer  el  corfario. 

Corfia  , acqua  di  fiume  corrente  , nu  con- 
timi , Agua  corriente , e corfia  diedi  la  ca- 
rni nata  della  naue , o della  galea  da  poppa, ì 
prua.  >;«, 

Coi  fiere , canal  da  guerra, eomjf&r.cauallo  corre, 
dor. 

Corfiuamcnta  , correndo , tn  amnnt,  tornen- 
do. i 

Coi  fino, che  corre,  contini,  corriente,  dicefi  ca- 
rattere corfiuo  che  fi  fi  più  ^editamente,  e 

con  più  velociti. 

Corfo.il  correre  , courft,  carrera , andar  in  eor- 
lò,  l’inrcndecorfeggiarc,  per  ordine  e mo- 
do naturale  delle  colè  per  iftrada  doue  6 
corre  il  paijo.  , 

Crofoio.chc  fcorre.come  cappio  carfoioiourft, 
torrido. 

Corte  mente,  à corfo,  dtxlrtmtni,  deliramen- 
te. 

Corre  , Pelazzo  , e fameglia  del  Principe, 
Cexr  , corte.  Huomo  di  corte  vale,  trat. 
tenitore  , gratiofo  , faceto  , Courtifxnl , 
cortcfano  , corte  per  contrito  , come  te- 
ner corte  bandita  , per  luogo  doue  fi  rien 
ragione,  e per  U miniftri  & cfccutori  di 
gmftiria  , per  lo  (patio  di  mezzo  delle 
cale  grande  che  rimane  aperto  per  dare  i 
lumi  , per  chiufura  che  fi  indie  ville.  Se- 
nti'. quello , lo  chiamano  chioftro,  dicefi 
pcpucrbialmcn.  della  corre  de'  Principi  .- 
chi  viuc  in  corte , muore  allo  (pedale , e 
l'alt  io  , chi  in  corte  è deftinato,  le  non 
attor  Tanto  , rauor  difperato  ; & ha. 
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uet  buoni  amici  i corte > haucr  cbì  ti  prò- 
tega.. 

Corteccia  , la  crolla  del  pane  , nonni 
de  firn  , Correda  de  pan  , per  buccia  , 
feorza , e de  gli  arbori  , per  incro da- 
tura di  muro  per  la  parte  eftcriorc  delle  col 
onne. 

Cortecciuola,  dimin.  di  corteccia,  fai re  r farce, 
efeuer^a  chica. 

Corteggiare,  far  corte  , accompagnare  SU 
gnori  , courttfer  , cortefar,  acompa- 
nar. 

Coitele  , che  hi  cortei!  , cournit  , cortcz , 
per  amoreuole , libera  , dar  cortefe , te- 
ner le  mani  auuolte  inficine  appoggiare  al 
petto  , Ilare  i mani  cortei!  , fi,  dice  di 
chi  non  fi  vniente  , ò non  l’aiuta  nel 
bifbgno. 

Cortcfeggiare,  vfar  cortefia,r£r  di  courioift,tit. 
ztx  cortefia. 

Cor  tefemen  te,  con  cortefia,  court ciftmcnt,  cor- 
«efa  mente. 

Cortefia  , difpofìtione  d'animo  di  gioua. 
re  altrui  fena’  intereflè  , courtagi  , Cor- 

tefia. 

Cortefilfimo,  fupcrl.di  corttfe./àrr  cturttù, mvy 
tortele. 

Cortezza , aftratto  di  corto  , brinati  , hre. 
uedad. 

Corticella,  dimin.  di  totxt,ftùu  ctur, corte  chi. 

ca.  * a » 

CortigiabO.fuft  che  Ili  in  corte  ferue  a’  Signo- 
ri,cwriiyin,cOtte(ano. 

Cortile,  corte  di cafa,  btjjutur  dt  tmifim,  pj_ 
rio. 

Cortina  , parte  di  cortinaggio  , per  tirata 
di  muraglie  , maffimc  di  fortezze  dar  vn 
baluardo  alfaltro.  Senefi  anco  per  tela  li. 
na  Cowltiouriinrdtfirurtffi,  cortina  de  fora 
taleza.  • - • 

Cortinaggio  , e vn’  arnefe  che  circonda  , 
e cuoprc  il  letto  , diuerfo  dal  padiglióni 
ne  ,.  nurumgt  dt  Uff  , ciclo  de  ca-  ' 
ma.  d* 

Cortinato,  con  conine  , tncourtitU , encorti- 
nado. 

Corto  , di  poca  longhczza , court , finii,  coca 

to.  _ *- 

Corto, auuerb.  in  brtue,  tener  corto  vno.enon 
gli  dar  comoditi,  imir  difrujnc/jum.tt  lar> 
alguno. 

Coruo,corbo,vcceilo, grande,  e negro  , cteittu, 
cueruo. 

Cofa  , nome  generalilTimo  di  tutto  quel  che  ' 
è , choft  , cofa;  Dicefi  prouerbialmente,') 
colà  fatta  capo  hi  , per  incitare  , à &- 
tc. 
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Colcia.la  parte  del  corpo  dal  ginocchio  ail'an-  | 
guinai.i,c»'7^, multo, cofriadiponteela par»  l 
tc  douc  pota  l’arco. 

Codiale, cofa  checuoprela  colèra ro  vcftimen- 
(0)0  armaduta.M^/Sr.quixoce. 

Cofcenz  » , conofcimento  di  le  mede  (imo,  o»n- 

Icirnce,  conciemia. 

Cofellina,  diromur  .di  cofa , chojart , prquena, 
cofa, e 

Cofcllinó , vejf^rolèllùu,  dal  vulgo  li  dice  an- 
cor colo  per  cofa  in  gen  mafcul. 

Cofrrclla.^cnc.cofarclIajCofollina.difprczajbi- 

le,vù/<"^_cofeUina. 

Coreica,  coferella,  ma  non  e coli  difprezzatiua, 
ym^COtèllina. 

Coli , auucrbialmen.  di  firnilituJine , vale  in 
quello  modo, in  quel  modn.fm/fanli,  m ve- 
ce d elclamationc,  per  fi,  coli  replicato , vale 
mediocraracntc,  co  meritò  coli  coft,  va  cofi 
eoli. 

Coli  come , auuerb.  comparatiuo,  cornine , co. 

mo. 

Coli  fattamente,  in  tal  maniera,  pur  xinfi,  por 
affi. 

Coli  fatto,Hmilc,a»i/T/»i*,re/,ta!. 

Colo, per  cofa, licenza  del  vulgo.cfw/r.cofa. 

Cofnarfo/parto  in  molte  parti, r/^.tr/,d  errami- 
do. 

Cofperto.alperfb,  xmusl,  regado. 

Colpetto, la  prefenz.i  .pnjence,  p refenda. 

Colpiratione.congiuria.con^irai»^  conlpira- 

. cion. 

Golfo, Scnef  cuoio, picciolo  enfiato,  eagionato- 
da  fiiperduiti  dhuraori  acuti, aviene  perii 
più  del  vìCopu/ìnle,  buba. 

Colta, cortola, cocolla.  _ 

Colè. i,i  piaggia, co/ilixjcollado, per  banda.o  lato, 
cofil  collido. 

Co Ita^cn.cofto, radice  di  pianta  mt&oyjxrbr, 
corto  olerofo.  . . 

Colta. auuerb.  locale,  in  contcrtoloogo , 
«,Ayado,elta*. 

’ Collante  » perfeutrante  , tmflxnt  , conitan- 

Conrtaiiteoeme,  con  fcrmcxza  , attfhnmnt, 
co  oda  «temente. 

Conltuiuiinmaroonte  , fupertat.  di  collante- 
mente,/èrr  «n/?ami)joj/,muyconftantemcn- 
te.  • 

.CortaùM  , virtù  che  fa  rhuomopcifcuerante 
nel  «ne, con/faiicr, con  (lancia. 

Collare  , valere  di  prezzo  , coufltr,  Coftar. 
ScncC  dicono  per  clfcr  noto  , collier  ,con- 
ftar. 

Co  II  .il  sii  , auuerbìalmen.  locale  ih  cotefto 
luogo , e denota  in  alno , U heuti ,ay  è ri- 
ha 

Coltati»,  la  pana  dinanzi  del  corpo  dota*  fono 
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le  cortola,  c/i.-^coftado. 

Corteggia*.  andar  per  mare  lungo  la  riua , ca. 

/hycr,ce>ftcir. 

Colivi, fem.da  cortili,  icede,  aquella. 

Coltellato,  congiunto  in  cortei  lattone,  carni 
Uni  tu  ttr.fUIUbvi,  agr.gado  en  coniteli*, 
cion. 

Coft- Hat  ione, figura  cclcfte.o  confi  itutionc  da' 

' pianeti,  o aipccro  di  (Ielle  tri  di  loro, condri, 
farlo*, confi  Clarion. 

Collctto  , per  cotello,  vfato  dal  Boccaccio, 
e oggi  da  nollrr  contadini , luy , tilt,  el,  el- 
la. 

Colti, auuerb.  locale, in  coietto  luogo,  lì  ci  ut 
a, ado  citai.' 

collier!, (piaggia, riuicra, fa  ctfle,plagr,rmtgt, co. 
rta.playadc  mar, ribara. 

Cortina  , auuerb.  locale  di  corti  ,dtlìmtu  ir, 
attende  do  erta*. 

Coltipare,  riltrrgnere  , Confliptr  , conft  li- 
bar. 

Co rtipat  ione, ri ftregnimcnto.con^ip.mon,  con» 
rtipacion. 

Coflituire  ■ deputare,  deliberare  , tr  ìtnntr, 
orden.ar.  in  neut.  paff  conrtitmrli  , prelèn- 
tarfi  «lla  giuftin*,per  sdirti  Scarti dell'accu- 
fk,o  quercia  daragl  i , tjtre  ì dnù , citar  en  jui- 
aio.  * ‘fr*?* 

Coftitutioncjdcliberationc, ordine,  o tdotuuutct, 
ordtn. 

Colto,  verbale  da  cortarc,fpera,  defluiti,  a* fi  e, 
colta». 

Coltolo , colla  , vno  de  gli  offi  che  lì  partono 
dalla  Ipina.c  venendo  al  petto  racchiuggono 
gl' inteftilii.c^r.Collilla. 

Coftrettiuo.acto  a coftregnere^/Awjrn/.reftri. 
nidor. 

Coftrignei'e.  < conflringere , Sencf  coll  regno, 
re,  tforzare  , altrcgnerc,  cjw.wW«,  for_ 

sai-.  flK 

Co(trignimcnto,ilconrtrigncrc,ccii;>-a«tfr,fuer- 

<*• 

Coftrtittnri,fabricaiioiie,yCtZ')';yw/j//i»ioil,  cJ~ 
dificio. 

Coftui.pronome  add.vale.qu'eft'  huomo,  errori 
ci,  aqucllc.  -V;.  :f 

Corta  ma,  vfot  corti  erodi  ne , amfiumt , coltura - 
bre. 

Coftumanza,  le  mefmeyut,  coftuma,  mxitpttt  en 
vftg*.  . V 

Colto  mare , adire , foler  fare , tcettefittmer,  a. 
uezar  , per  dar  buone  creanze  , e qpftu- 
mi. 

Cofturaatc , ben  creato,  iien  irifìruit  ,bha  in» 
Unti  do, per  afluelàtro,  eecttafiionk  » atoftojil- 
brado.  _ 

Coftumatiffirao,  fupf rlat.  di  coftumo , 3$ 
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bttntffr’u  T A'oi  drèfii , muy  ben  enfcfiado, 
aderendo. 

Corto  mattone,  amraaeftramento,  inftnefìion, 
inftrucion. 

Coftumt,  \Cinzi,rfige,  vfo, per  afluefattionc, 
Se  habito  dell’ ànimo,  accoufiumjnce , codii. 
bre,  per  maniera  nobile,  e creanza,  diteli 

. prouerbial.  da  gattiui  cortami  vengono  le 
buono  leggi. 

Codura, la  cortola  della  cucitura,  Diciamo  ri- 
crouar  le  codure  , e fpianar  le  torture  che 
vale  haftonare,dal  picchiar  che  fanno  i far- 
ti per  ripianar  quclrileuato , ccu/htri,  co  fe- 
dina. 

Corale,  nome  relatiuo  che  corrilponde  a qua- 
le, restai. 

Cotale, fuft.  membro  virile  dell'huomo , m em- 
iri tir  il,  carajo. 

Corale, auucrb.  vale,colì  talmente,  tónfi  uLe- 
mem,  talmente. 

Cotanto , relatiuo  di  quantità , corrifponde  a 
quanto,  dottoranti,  vuol  dira  il  doppio 
pu»,  cotanto, tanto auuerb.  invece  diramò 
tempo,! ent  de  tempi,  tanto  riempo.  1 

Cote, pietra  da  arrotate  i ferri , ftteux,  phrrvà 
aignìjrr/et  confittavi,  tre,  piedra  agii  ràde- 
rà. 

Cotenna,  Sen  codenna,  dicci!  alle  pelle  del 
porco  , c a quella  del  capo  del’huomo, 
coenne,  petti,  cucro , cotetjJ. 

Colerti,  pronome add.  male. nel  numero  del 
meno  porto  aflblucamentc , « intende  folu- 
t amento  dhuomo  , come  quegli , equefti, 
o rlui -lì,  aquel,  enei  numero  del  più  non 
aflblutamente  porto, degni  colà. 

Cotcrtui,  per  torcili,  «fitti-  ci,  aquerte,ma  per  il 
più. in  modo difprezeatiuo. 

Conciamente  , continuamente.,  iottrtul/tmenl, 
cotidianamente. 

CotiJiano, continuo  d'ogni  di , jottmtl  ,yuoó- 
ditn,  de  toitt  tu  iottrt,  cotidìano. 

Cotognato  , confettura  di  mele  > opere  coto- 
gne.con  mele,  o con  zuccaro , codiente,  mer 
mela  da. 

Cotognino, che  hi  faporc , ó color  di  cotogne, 
tjui  a lauturtucokitur  dt  cotignac,  làbrolo,  O 
colorado  come  me rmeUda. 

Cotogno  i con  aggiunto  di  mela  , o di  pera 
frutto  noto  , ponimi  de  coir.g  , racmbtil- 
lo. 

Cotone,  bambagia,  court,  algcdon , ecotone 
fi  chiama  il  panno  lino  accotonato  , drap 
fxlu,  pano  pelofo. 

Cototnicc.vccello  noto,  ttilit,  codornf*. 

Cotta,toga,  verte  lunga,  longttcrot* , ropa  larga 
■ cotta  verte  da  donna  di  drappo,  oggi  di- 
ceti cotta  (blamente  a quella  fopraue- 

A »**’ 
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' (Va  bianca  di  lino  che  portino  il  Rdigiofi 
in  coro, furplis,  fobrepelliz. 

Cotto,  add.  da  cuocete,  culi,  coiido.  Diceli 
* cotto  a vno  cheta  imbriaco,  o che  labbia 
beuuto  bene  da  imbracarli, ^we.borratho. 

Cotto,'  fuft.  e cotta,  diedi  di  quantità  di  colè 
cotte  in  vna  volta  , come  cotro  di  ciuaie, 
cotto  di  calcina , c limili,  onde  prouerb.  o- 
gnibuon,  cotto  a mezzo  ritorna  .quando 
1 aflegnamento  riefee  minore  di  quei'*,  che 
'eredeui  ,cuii,  cozido. 

Cortoio,  facile  i cuocerli , propriamente  de  le- 
gumi, 4 iilà ctóre, facil  à cozcr. 

Cottura.il  cuocere,  oófiin , cozedura. 

Coturno  , rtiualetto  a mezza  gamba  , V. 

-fitto  nelle  tragedie  , brodcyuin  , borZc- 
guics. 

Cauacciuolo,  luogo  douc  fi  ripolà  l'animale^ 
rtp*ire,u[ni<rt,  cama.raftro , e couacciuelo 
lì  dice  oggi  a quel  vcrtigio  che  lartà  dotte 
hà  dormito. 

Couantc,che  coua , ftó  conni,  ouadora. 

Couare,  propriamente ( lo  ftar  degli  vccelli 
iù  l'huoua,  perche  nalconrtceiwer,  cobijar: 
couare  il  fuoco,  vale  ftar  anneghittito  at- 
rornoal  fuoco,  couare  fi  dice  dell’acqua 
che  non  iià  elico,  cnttpir,  achitcar.e  ceuare  . 
dicefi  d’vna  fabbrica  che  manchi  d’altezza 
proportionata. 

Couata  quantità  d’huoua  che  gli  vccelli  co.  ' 
uano  in  vna  volta  , cotture , empolladu. 
ra. 

Couaticcia.difporta  a couare , chioccia  ,ponJt 
fui  conni, cloufii,  gallina  ouada. 

Couatura,  il  tempo,  c latto  del  couare,  U 
tempi  & 4 CU  do  nftner  , crtar  fobie  hue- 
uos 

Couerchiare , por  (opra  il  coperchio,  coprire^ 
cvturir,  cobrir. 

Couerta.cofa  che  euppre,  cowurture',  cobertu. 
ra,pcr  il  palco  della  nane,  raetaf.  per  ifculà, 
o prctefto. 

Coucrtare,  coprire,  connrir,  cobrir.  A 

C»  uetta  t o add.  uaómfi  libi  erto. 

Cortina , quell’ arnefe  di  panno, o d altro, che 
cuopre  la  (ella  de’  caualli , o di  mule,  c.ipa- 
raj^òn,  tubiera. 

Coucrtura.copnrura,  comtrtnrr,  embolrorio, 
roctaf.  per  apparenza^  e verilùnilrtudine, 
fapLltnce,  femejan^a.  . •'  ». 

Couiglio  Fior,  per  copiglio , o cupile  d’api, 
rttcht,  col  mena. 

Couile,  couacciuolo  , cheli  dice  ancor  cq- 
no^e,  v 

Couolo,  luogo,  ovcftiglio  del  luogo  don* 
l'animale  fi  npofa , rtpór*,nfnitrt,  caua,ea- 

ucrna,  nudricuera.  m,  ' 

W Cotn»t 
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Ccuone , Sen.  balzo,  quel  falcetto  di  grano  in 
paglia  che  fanno  i mietitori  nel  mieterc^er- 

* l>t , manojo.haz.  melU. 

Corrione,  cocitura,  tuffi»,  cozimiento. 

Cozzare , è il  percuotere  che  fanno  gli  anima- 
li cornati  con  le  corna  I ctfficr,htmurdtt  cor- 
na, topctar,cnrn:ar,mctaf.  percuotere,  vrta - 
re.e  cozzare  miìeme  lì  dice  di  due  che  lì  VO- 
glionmile,elì  vadano  vitando. 

Cozzata , vrto  di  corna , heurt  de  ctmti,  corna- 
da. 

Cozzo,  il  cozzate,  vrto  , I*  heurt,  el  topcton, 
cornada. 

Cozzone , colui  che  doma  i caualli,  efeuyer,  pk- 
jucur,  picador.  - 

C R 


Crapula,  mangi^nento  fouerchio,  gtoiitonnie, 

. gaurruandije,  cornida  demafì  jda , larga. 

Crapulare,  dilettarli  di  crapula  ,gutrmander, 
glotonar. 

Crai!  mo,  voce  lar.  del  di  auuehirc,/e  tcndemaìn, 
et  dia  delpuc»,  nun.ina. 

, jt-  Creanza, collume  nobile,  confi  urne,  codu  ru- 

bre. 

Creare, c ctiare.e  proprio  di  Dio , far  di  niente 
qual  cofa,  rrrer,criar , mctaf.  generate,  ordi- 
. nardi  rtuóuo. 

Creato  add.  c rie,  criado,  ben  creato,  o mal 
crtato,lìdicedi  chi  hà buone,  o male  crean- 
ze, o coftumi. 

Creatore,  che  crea.  Creata#,  criador. 

Creatrice, vtrb.fcm.  creatrice,  la  que  cria. 

Creatura, c ogni  colà  creata,  creature,  eriatura, 
ptr  il  parto.  Diedi  creatura  d'vno  che  è al- 
lcttato, ò tirato  inanali  da  lui. 

Credente, che  cicde,  e pollo  aflolutamente , va- 
Ic.dTer  Chriiliano  ,cro/xni,  Chrtffiun,  Chri- 
f * diano,  que  eree. 

Credenza , il  credere.  /«.  mance,  fe,  creanza, 
dar  crcdanza.  Dare  a credenza,  e vendere 
con  tempo.eeomodita  di  pagamento  onde 
il  prouerb.  chi  da  a credenza  faccia  afìàì  * 
prrdre  l’amico , e denar  non  ha  mai , lauo- 
. rare  a credenza  , fenfa  hauer  Cubito  la 

mercede  , per  faggio,  far  la  credenza  ì Taf. 
raggiare  che  fanno  i coppieri , e gli  fealchi 
atlantiche  il  padrone beua,  o mangi, cre- 
denza a diciamo  4 quell’armario  doue  lì  ri- 
pongo»  le  tofe  da  mangiare , « vi  fi  diden- . 
dóno  Copra  i Ccruiui  della  cauola,  cheli  dice 
ancor.  4 * 

Cftdenticra,  c , ' 

afa  . Credentiere,  colui  ehtn’hi  la  cura^zhe  appa- 
recchia, /omeiaer.  repellerò. 

Credere,  hauer  fede  altrui , cnirt , ereer , tener 
Cc.ptrbauer  opinion*  per  hauer  credito . t 
v.  -*  • 
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Creder*  aflblotlmtmc,  èeifer  rfSiftriano.'gb* 

Chreflien , lir  chridiana 

Credeuolt,  credile,  per  credulo , trapani,  ere* 
yente.’ 

Credibile,  da  edèr  creduto , cnyaUt,  creyble. 

Credito  contrario  di  debito-,  quello  che  Chi 
hauer  da  altri , credit , prefi , el  quchazecre- 
dito,  per  edèr  in  credito,  ciò  i in  opinio. 
ne  di  buon  dato,  efirttn  credit , fer  cn  credi» 
to. 

Creditore, ve  rb.  che  crede,  emprunuut,  empre. 
dador  , per  colui  che  hi.d'hauere,  prtfleur, 
predado  r. 

Credutiti, adratto  di  credulo,  areiu/iti, creduli, 
dad. 

Credalo,  ficileda  rederc , credule . et  quelite 
de  ligero. 

Crtpactiato.che  hi  crepacci  , crtuaffit,  grieta- 
do. 

Crepaccio,  feUun,  crepatura  , cren  effe,  grirra, 
hcndedura.Senc.  dicono  ancora, dar  crepac- 
cio ciò  ì far  vna  gran  caduta. 

Crepacci , male  che  viene  à caualli  ne. le  pa- 
die , creuajju  aux  pafìurcnt  dai  cheuaux, 

quarto*. 

Crcpacrurc,  intruglio  diremo , de  improuifo, 
ertuteaur,  tnerjo  de  coracon,  cnngoxi. 

Crepare , e rom  perii , apri  rii , Ipacciar  lì  da  per 
fe,  jt remprt  Jt ffindre , creuer,  henderfe,  rom- 
ptrfe. 

Crepato,  add.  nmpu,mué,  rompido,  quebra» 
do. 

Crepatura,  feflura , <r  cuffie , finte , rehendi- 

i*. 

Crepolare,  neut.  andar  aprendoli,  fendendoli, 
jrbmprt,  henderfe. 

Crepufcolo , [ apparire  e lo  fparire  del  di , U 
vtjjirt,  ‘tour faiUattt,  crepufculo. 

Crefctflie  , che'trefie  , craffiant , crocien- 
te. 

Credenza,  accrefcimicnto , cnffiancc  ,2crcfcca- 
tamiento. 

Crefcert , neut.  farli  maggiore,  crtifht.demenir 
grand,  crcccr , boluerfe  grande, in  »rt.  accte- 
feere. 

Crefciraento.il  crefccre  ,acrc,jjement,atm(ctn~ 
timicnto- 

Crefc  ione, erba  da  inlàlata , crffim,fene(an,btt. 


Crefciuto, add.  fatto  maggiore  , deutnu  grand, 

Crclimar,làgramento  di  confirmatione,  chrefi 
mr.otio  fanro. 

Crdimarc.  e conferire  il  fagramento  della  Cre- 
lima  in  neut. patii  crelimarli. 

Cfelpa , grinza  , pai ticulaimcntedella  pelili, 
ride,  aruga.  «r  * 

Crtfpameato  , raggrinzamento , kwioct» 
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de  ^«u.atrugamcnto  de  pieL 

Crerpfezn.crefpamcnto. 

Crefpinc.crba  d'infilata, crtjfmt,  htrbedefkUde, 
yetua 

CrtfpilTimo.fijperL  di  crefpo,  firt  crtffu , muy 
arrugado.lrilido. 

Crefpo, che  ha  crefpe, contrario  a diftcfo,  crepe», 
/rìit,ri{tdo,crefpado. 

Creila  , quella  carne  roflà  . o altro  rilieuo  che 
nafte  fopradel  capo  delle  galline  , o de' 
galli , o d’altri  animali  , crepe , creila, per  lì- 
mil.  la  cima  del  morione  , e della  celata, 
per  fommiti  , e cima  femplieemente  chia- 
mali ceda  la  fommirà  del  muro  fatta  à 
guilh  di  creda  e creda  voa  force  di  male 
che  viene  nelle  parti  vergògnofe , rizzarla 
creda  , dice  il  vulgo  per  venir  in  fuper- 
bia. 

Creduto  , che  ha  creda  , arefii  , crcda- 
do. 

Creta.terra  tenace.crye.gréda.barro. 

Cretano, riccio  marino  , erba  che  nafce  nelle 
parti  maritiate,  buit,  fintili  ener'm  , hinojo 
marino. 

Gretofo , di  quali' i di  creta , o pien  di  creta.de 
croytfiu pUindtayrt , gredado , lleno  de  gre- 
do. 

Creto.  Senef  picciola  crepatura  di  murò, /apre 
cren j^e.hcndcdura,  hcndilla. 

Cribrare,  voce,  lar.  vaglia  rc.criuelare,  eriger, *qa- 
rcndear,  ernia  r. 

Cribro, il  vaglio, tr>i/r,el  criud, parendo.  , 

Cricch , Tuono  che  fi  il  vetro , e’  i ghiaccio  nel 
fenderli  , arie  , bruii  dt  vrrrt  tu  de  glttce 
fui  fi  rampi , cdullido , è ruydo  de  vidrio  ò 
yelo. 

Cricche, Fiorcn,  per  buffe, percoire,/óv$&»,bofe- 
tada  con  la  mano. 

Criminale  , termine  legale  che  djper  lìtica  le 
caule  di  delitto  dalle  duili,  crimintl , crimi- 
nal- 

Criminare,  Fioren.per  incolpar cntcoulper,  col- 
pir vnaperfona,  per  procedete  criminal- 
mente. 

Crimine, Fior,  per  peccato,  o delitto,»»'*»»,  cri- 
mcn.  * lSi--.5i.---V... 

Criminofo,Fiortn.  per  vttiolo,  vleieux , vicio- 

fo. 

Crinale,  ornamento  di  crime , (riffe  in  ehtutux, 
ornamento  decabellos. 

Crine  , peli  lunghi  che  pendono  al  cauallo 
dal  filo  del  collo  , cria  , din,  cabellera, 
per  i capelli  del  huomo  , chtutux , czbeL. 
lo».  » 

Crinuto  , che  ha  crini  , cheuelu,  cabellu- 

do. 

.CrulaUino.Ji  criftallo.o  come  crìftallo,£7iyjjf- 
lia,  crillaliino. 
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Ciìdallo , gemma  lucida, e chiara,  che  dicono 
tlfer  ghiaccio  pctrificato.  crifld , chrifta], 
me:  ut. acqua  chiara , per  colà  lucida , e lim- 
pida. 

Chriftco.Senef.triftero/eruitialeic/iyifrejCriftel, 

ayttda. 

Chrifeanamente , con  modo  ebriftiano,  Chi*, 
ftùnntmmt.cht  1 (l  linamente. 

Chriftianello,  homicciuolo , petit  hommt , hom. 
mt4*,hombrccciUo. 

ChrillianefTimO.ehriftianiti,  It  Chrifiwmifmt,  el 
chnflianifmo. 

Cliriftiamflimo,  luperl.di  chrifliano , fin  bm 
chrcfìitn,  muy  buen  chrifliano,  per  epiteto 
de’  Redi  Francia,  ine- Chrtftien  ,tiitn  da»  y 
it  frante,! itulo  de  Re y de  Franda. 

Chriftianita,il chrillianefimo, chreflienti , chri. 
Siano. 

chrift.ano.che  crede  in  Chri(lo,f/ar^»m,Chri- 
ftiano. 

Critico, che  da  gì udirlo, rrùiyue,  pidkieux,  iudi- 
eiofo. 

Criuellato, vagliato, tritìi, amido. 

Criue'lato, vagliato, criUt,  harnero. 

Crocchiare,  chiocchiate  di  galiini  che  coni, per 
dar  delle  per  coflè, eri  de  U poni « jni  corine, loa 
grido:  de  la  gallina  quando  coua,Fior.anc« 
per  cicalare. 

Crocchio  quel  fugno  che  rendono  le  cofe  felle 
quando  fon  pcrcolfe,  ò veramente  il  graci- 
dare de  legni, ò ferri  che  nell’  adoperarli  fi 
percuoti  no , Fiorcn.  ancopcrdcalamento, 

cruentili, m:do. 

Crocchiare, Sen.per  percoflè.voee  balla, iamrrr, 
hetida. 

Crcccia. Seri. quel  hallorw,  alqual  1 appoggiano 
gli  Storpiati  che  non  fi  raggono  in  gambe, 
croffet, poti  reti  Sur  lefiurUes  tei  ìrnpoteiu  l'apny. 
tnt, muterai  de  coxo. 

Croce , légno  noti  (Timo  della  noflra  redentio- 
ncjìgnt  dtenixfiài\  decruz  per  vclTilio  de* 
Chrillian  . prr  il  fegno  di  croce  che  fi  faccia- 
mo,  meta  f.  pena, tormento, fu  ppl:cio. 

Crocco,  color  di  zafferano,  fit/rtmi,  <,atirana- 
do. 

Cruccitatdim.di  c»  oce,  (Toilette  ,prtiieereixecru- 
zilla. 

Crociamento.Fior  afflimene,  tormento,  tour, 
mei.t,  tormento. 

Crociare,  rot  menta  re, Sen.auciare  , tourmtnttr ; 
tormentar. 

Crociata,  ehiamauafi  enfi  leftrfito.chc  and.iua 

. ton  la  trote  in  petto  conrra  gl’  infedeli, 
- deli,  Senef  dicono  crocdara  anco  al  luoga 
edotte  attrauerfano  piò  linde  ,croi/xde, tru- 
cidi. 

Crociato,fuft  Senef  cruciato, palli  oneJi*i^ra«»- 
«a/ufe  imeneo,  . 

Crocia* 
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Crociato , adì  contraifegnato  dì  (tòte,  ermi, 
marjucdc  crvixdciulado  de  cruzer. 

Crocicchio.ScncC'crpciara.o  incrociata,  luogo 
doue  l'attraucrfano  le  ftrade.yiwrrr/ònr,  en- 
ei uzijada. 

Crocidate, voce  del  corbo,  crojutttr,  crùlltr,  e. 
ftallar.rechiiur. 

Crocili  care,  Fior.per  crocifigger*,  amcìfùr,  cru- 
cificar. 

Croci  figgere , conficcare  tù  la  croce,  attaelxr  nu 
ffitt, atacar  a la  picota,o  rollo. 

CrocifilTione.il  crocifiggere,  cntcifirnunt, cruci. 
ficamicnto. 

Crocifitto, confitto  in  croce, cnrci/ìe.cfucificado, 
ecrocififlo  afTolutamenre  l'inctridel'imagi- 
ne  di  noftro  Signore  in  croce. 

Crocififlbre , che  crocifigge , crucifiatr , crucifi- 
cador. 

Crogurc.  Senef  perrefolare  , de’  cibi  che  fi 
cuocono  ò nel  tegame , ò nel  fpedone , ciò 
è,  farli  venir  rolli  nella  fuperficie  pcj  il 
caldo  , 6c  in  neur.  parti  crogiarfi  di  colui 
che  fi  calda  conlblatamcme  predo  al  fuo- 
co , frirt , rifilar , dù’mcr  cauli ur  ict  tjui  tfi 
frii  in  Ufeiflt , dar  color  a lo  die  et  freido  cn 
la  ùrten. 

Crogiuolo , vafetto  d’vna  fpetie  di  terra  cotta 
reggeal  fuoco  , doue  fi  fondono  i metalli, 
cr(*/rr,crifol  de  platcro. 

Croio,Fior.per  duro, zotico,  dnrtmalàit a ma- 
nia-, duro,  dificultofo  a corner,  mctaf.di  co- 
(lepiirozi.  . >•••. 

Croi  lamento,  ilcrbllare,  tnnjhmait , facudi- 
micnto. 

Crollare, muouer  dimenando  in  quà,j?là,  cren. 
ytr/acudir.  r- 

Crollo , fcofla,/ico«^»,racudinùenÉo,roctaf.tra 

collo  , danno  ,ettèr  nel  crollo  della  bilan- 
cia,ertèr  in  bilico,r/?re  m brAnfltfa  en  apric- 

Cronica  , illoria  fcritta  con  oflèroatlone  de- 
tempi, Chnnifut,  bijhùrtju  tanfi , Coroiuca 
de  lot  riera  poi. 

Ctofciare.il  cader  di  pioggia  folta, e grotta,  r«- 
d,plu7t,™yni  de  lluuia.metaf.  percuote, 
con  violenza, e forza  grande,  Fior,  dicono 
ancor  trottiate  a quello  ftrepitarche  fa  il 
fuoco  nel  ardere  legna  verdi,  cr#jutiii,  ef  c- 
ftallido. 

Crolla  , la  coperta  che  fa  la  natura  doue 
fia  rotta  la  pelle  , ctom/9c,  crolla  , metaf. 
per  fupcrficùliti  di  feufo  , licerci  , efeuer. 
qa. 

Crollata, fpetie  di  torta  che  fi  fa  di  frutti , ric- 
chi ufi, e cotti  con  zuccato  tra  fottililTime  cjt>- 
ftc  di  palla, tenni, pefli  dr/ic»ir,pafleles,tortai 
delicada>,ma  ne  l’vnonr  l’altro  quadra,per- 
«bc  il  primo  ha  per  ingredienti  «die,  « lac», e 
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l’altro  Carne,  o pelce , cole  elclulè  dalia  croi 
ftabita.fi  potrebbe  forze  col  nome  generico 
dir  mettjra,  che  e anco  della  feconda  menta, 
nella  quale  fi  portano  le  crollate  ,o  (chea 
più  conforme  ne  gl'ingredientì.^ijn^biu 
fittelo* 

Croftuto.che  hi  erode,  crw*/7ei*x, erottolo, 

Crucceuole,ftizzofo,c/io/erf,  colerico. 

Cruccia  re, neut.  palfiadirarft,/é  ccurrouccr,yiet- 
fe. 

Crucciatamente,  con  cruccio,  e»  amrreux,  ta 
yra. 

Crucciata,  ldi.counouci,yndo. 

Crucciato,  filli.  Sen.  cruciato,  rormento^ow- 
meni,  tormento. 

Cruccio, adiramento, collera  chol<rc,mdipn*iù,n, 
indignaciou. 

Crucciofamente,  con  cruccio  , con 

y*«- 

Crucciofo.pien  di  ftizza,cW«rf,d$iif,enoiofo, 
irado.  - 

Crucciare, tormentare,fMrmtiT£ir  .tormentar. 

Crudele, cheha  crudeltà, cnul~f*reitcl*,ct\ià. 

CrudeMfimainente,rupcrl.di  crudelmente, irc/- 
irucilmum, muy  cruclmcnte. 

Crudelilliino  , fu  peri,  di  crudele,  txtremimcnl 
ernrf.crudcliftimo. 

Crudelmente,  con  crudeltà , arutUcnent, cruci- 
mene*. 

Crudeltà,  ficrità,  inhumanità  , cr»awé„cnjel- 
dad. 

Crudezza, immaturità, afprezza  deportere- 
te di /aiKur,ai prezza  defabor. 

Crudel'tà.allrartodi  crudo  per  non  cotto, erte. 
dite, ctuJcza,cruefa,  per  quel  che  non  è con. 
cotto, e per  indigeftione,«w»jr/iOT,  abito,  in. 
digcftion.  !- 

Crudo.non  cotto.crud,  crudo.metaf  per  crude- 
le/i-WvCruel  ^ 

Cruna, il  foro  dell’  aco,  te ptrtms  d'ini  aiguìUt, 
el  agugero  de  vnaaguja. 

Crufca.Scn.fembola  buccia  di  grano,odi  biade, 
lèparata  dalla  farina,  ciuchi,  dufin  ,crultu,t 
di  /iri‘nr,afrecho.faluado. 

Crufchello  , Senef  fembolello,  quel  cheefi- 
ce  della  feconda  ftracciarura  , nprin  & dtr - 
tùat  criUurt  </e  cruiie.ahechaduraj,  cernido- 
rat. 

Crulcofa.Sen  fembolofo.pien  di  cnCu,fhm  dk 
teliti  oi-d«rej,llcnodc  luzicdadcr. 
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Cuba  re.Fior.per  gùcsre^jqfr,  tflrt  ceW*,  jraac*, 
fcr  acoftado. 

(wh 
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Cubalo!!0,  Fiore n (frumento  da  vedlart,  m- 
p»  itùfetenr,  inlfrumento  por  ca$ar. 

Cubebe, finse, o frutto  aromattico,/r nit  artma- 
tijue, Tortelli. 

Cubito,combito, muffe,  eodada,  medida  del 
codorpcr  mil'ora.che  è di  varie  forti, vedi  Vi. 
trinilo. 

Cucca  , o chicca , dicono  Senef  per  vezzi  tut- 
te le  cofe  da  mangiate  che  fi  danno  abambi. 
ni, e per  i medefimi,  cucco  all'huomo,  hullie 
tu  ri  xr.it  fwr  tu  petiu  enfant,  puchas,pole«- 
das  de  nino!. 

Cucchiaio , (frumento  concauo  da  pigliare  il 
cibo  liquido,pcr  il  più  d'argento,  caSMer,  cu. 
ch.tra. 

Cuccia, Senefper  lettiera, Jw/tr,  armadura  de  la 
cama. 

Cucciolino.dimin.de  chatit. 

Cucciolo, che  i propriamente  can  da  giognere,  1 
gìouane,  che  non  ila  ancora  da  caccia  , petit  | 
chini, pcrrillo.metif.  fi  dice  cuccio  lo  alT  hu-  i 
mo  foto.incfiterto.  ' ' ' ' 

Cucco  , Senef.  huomo  , voce  de*  bambiùi , 
come  pappa,  e bombo,  cflcril  cucco  dclla- 
m .immi, è eflèr  il  vezzofo.il  pid amato , mi- 
gn m,pmpm, fanttn,  fcr  el  mas  querido  de  la 
madre. 

Cuccuma,  Fioren.  per  rancore,  eodiofègreto, 
rasicene, odio. 

Cuccino, danza  doue  fi cuoce  la  vinanda , cuìjt- 
ne,  cozina,  da'  no  (fri  conladini  e vfara  anco 
per  la  vìuandiftefla,  vienile,  fisupe,  faujfe, 
vianda,fat^a . 

Cucinare, far  la  cucina,  cuofcr  le  viuande,  cu ifi- 
ner,coxinar,guilàr. 

Cuciniere.  e 

Cuciniere,  che  fi  cuocer  la  viuanda  , cnìfinier, 
cozinero. 

Cucire, adoperar  l’act»  perfarc.o  refarcirc  vedi, 
menti,  o altro,ca»<fr«,coftr. 

Cucito, add.di  cucire, cou/u,  cofido. 

Cucito.fuif  .la  cucciturj,òc  il  cutiie^enpMta,(o- 
(fura. 

Cucitore, che  afte, emporio',  faffre. 

Cucitura.il  cucire  , Se  anco  la  congiuntura  del 
cucito, c*M/l<>z<,CQftura. 

Cuculo . vcellochchi  nome  dal  fuono  del  Tuo 
canto,nw»£*)-«cu,euclilIo. 

Cucurbirmo  , aggionto  de  verme  che  fi  gene- 
ra nella'  parte  fuper,orc  de  gl’  iutellfirr, 
nom  de  ter  il  /youx.iioinbi  e de  gufino  de  lai 
eripis. 

Cuffia  , copertura  di!  capo  fatta  di  pan- 
no  lino  che  fi  lega  con  due  nalfii , o ben- 
de del  raedefiiTio  panno  ir.crefpandofi  Ja  v- 
na  banda,  calane,  tei/i:  colia  , vie. reco:  pel- 
rotto  della  cuffia , c liberarli  da  peritolo, o 
UT  Partii. 
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da  fpofa,  fenza,  fentir  noia , o danno , Se- 
nef non  dicono  cuffia  fe  non  a quella  delle 
donne. 

Cugino,figliuolo  defilo, cou/m,  primo. 

Cui, nome  relatiuo.valeiil  quale, o, chi,  e rroui. 
fi  in  tutti  i cali  fuor  che  nei  primo,  e fernpre 
fenza  l'articolo, fle  ben  talhora  col  fegno  del- 
la coCi,/cjuel,cl  qual. 

Culaia  ,e  la  pancia  degli  vccelli  ifantij,  yen-  . ' 
tre  dei  oyjctux  en  perche , vicncre  de  los  paxa. 
ro».  . * 

Culata  , Senef  percofia  di  culo  , calando 
al I*  indietco,c/xNtt/M- le  ad,  cayda  fobreel- 
culo. 

Culilco  , nome  dell’  anfireatrodi  Roma  per  if- 
cherzo, pigliali  per  il  qu\o,c olisce, emphitheatrt 
à /^omr.colifco. 

Colla,  e vn"  arnefi  diffiance  , odi  vimini, 
odi  legno,  in  forma  dicefta  ouara  col  fiso 
letticciuolo  da  tenerui  il  bambino  a dor. 
mire,  bercean  da  pelili  enfant  , cuna  de  ni- 
fio». 

Cullare, SA  anninnare, dimenar  la  culla  per  far 
addormentare  il  bambino,  òerctr  dei  enfant» 
(trincar  los  nino».  • 

Culo  la  parte  di  dietro  de  gli  animati,  nel- 
la quale  c lo  fciacquatoio  del  ventre  , cu/, 
culo.  Dar  del  culo  in  terra  , e cadere  di- 
buono in  gattiuo  (fato.  Dar  del  culo  nella 
pietra, o(commedkonoì  Fior.)  nel  ladro- 
ne, crrifutarc  1 eredità  paterna  per  non  efièt 
terrutoa  debili , e rrouar  culo  da  tu»  nafo, 
trouarchi  non  habbia  paura . di  tue  brauate»  - 
modi  badi. 

Cultiuamemc,Liic«rajf,labran^a. 

Cultiuare,Lafower,arar. 

Cultiuatorc,  La/>-.;i.-««-,Iabrador. 

CuI:o  , il  mcdelimo  che  colto  , culto  di- 
urno è la  vcncratione  , che  fi  fa  à Di» 
conatti  .afferai , [ernia  éitin  , culto  diui- 
no. 

Cultrice  Fior. verb.  firn. per  vcneratricednwa'’- 
j rt  de  oidi, fici  ua  de  Dio. 

Culrùra.curtiuacura.ò  culriuaeione  ,Ultutragc, 
labranja. 

Cuna , la  culla,  bene  tu,  cuna. 

Cunicolo , (fradaTÓrterlina  per  ifcalnar  mura, 

o perritronare  iglifcazamenti  de'niniici, og- 
gi fi  dice  minare, c contvamrainare,  mine  Ime 
terre, mina  debaxode  ticrra. 

Cuocere  .,  c quel  che  à il  fuoco  nelle  tofil 
che  fe  gli  mettono  l'opra , o d apprcflo  per 
mangiarle  ,o  per  altro  vfo,  cuìre  , cuifmtri 
eozer  , guifiir  , metal?  per  trauagliare , e- 
difpiacerc  , diteli  cuocere  , l'nperatione 

. che  fi  intorno  al  cibo  nello  ifomaco  H 
calor  naturale,  che  anche  fi  dice  conque- 
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are  1 éCfloJcrlidi  chi  s 'irabriaca.  Parli  bel— 

. lite, e malcuocerc,efarmoltoromore,e  po- 
co effetto. 

Cuoco  , che  hi  cura  di  farcnocer  le  viuandc,& 
in  prouerb.  buon  fuoco, là  buon  cuoco, c*i/ì- 
nier,  colinero. 

Cuoio  , pelle  d'animali  concia  per  vari  vii, 
CHÌr , cuero , per  pelle  fempliceniente,  peju, 
pcil , pclejo.  Diciamo  ptouctbial.  ognun  è 
per  il  Tuo  cuojo,  ognun  corte  la  Tua  parte  del 
pericolo.e  non  ne  può  le  cuoia.non  lì  fatia  di 
dirne  male,  e dillender  le  cuoia  diciamo 
pcrilcherzo  , di  quel  profiendinienco  di 
membra  che  vn  fa  dopo  diète  Aito  longa- 
niente  a diiagio. 

Cuore  • membro  douee  il  leggio  della  vita 
degli  animali , le  tcr/ir , cl  corion  , per  vi- 
ta, la  vie,  livida,  perimmo,  o mente, 
l'tjprii  , <1  fpiricu , per  ardimento , le  ««- 
ra»c , el  animo.  Dare  il  cuore  di  far  vna  co- 
■ fa , è b iffar  l'animo,  puorfi  in  cuore,  delibe- 
rarfì,  ll.tr  di  buon  cuore: non  dubitare  haucr 
penficro.  far  cuore  , c prender  cuore, 
pigliar  animo  , cllcr  di  poco  , ò di' mol- 
to cuore  , cllcr  di. vile  , ò di  grand'ani- 
mo, far  qual  eofa  a mal  cuore,  farla  m.i)  vo- 
lo ntferi. 

Cucio  . Sencf.  quel  pieolo  boi  ! ic  i no  che  vie. 
neper  il  più  attorno  alle  narici  del  nafo 
per  iuperfluira  d'humori  fperraatici  > cui- 
ftm iù-  pufìuln  U'humturjfuperfluti li  turimi , 
bubas  poftillas  Immote»  que  vicnert  alai 
narizet. 

Cupezza,  all  ratto  di  cupo,  profonditi  ,/>ro/»n 
ruwr,  piofondidad,  raetaf.  per  profóndici  e 
fegretenza  di  pe-rficri-. 

Cnpidamentc.eoD  cupidità,ar»ji/«»K*ir,eodicio- 

là  niente. 

Cùp  ide^^'loren.per  cupi4ici/o'«',*'</‘* todi- 
Cupidigia  Fìor.ancor  eouidigia,et#Idì“>  d,fr. 

ejfcciii.dcnèd  àoftenadCK 

Cupi.hlììmamcnu;  , l'uperlat.  di  cupidamen- 
te , ha-ifith**/™*’"  > muy  afficionada- 
/nenie. 

Clip  iditi^ppetitQ  difo-di  nato,  appetii  dtfordm. 

\ « .aperito-  dcloidcnajo  . 

Cupido,  p b.  dilbr  Jinaramentc  dclìdcrofo,  Uc- 
flrdtmununt  «Vyì/raA.dcfordcnaJamence  def. 

' feofo. 

Cupido,p.l  nome  d amore, figliuolo  di  Venere, 

; fai  imuur.tnaOT  loco. 

Cupi  Jofo.F ior  e codiciofo,  per  cupido,  e defi- 

dcrofo,rma»:cM.t^idiciolò. 

Cupile,b.p.Sen.  pet  Calfa  da  pecchie,  rutili,  col- 

mena. 

Cuppo,*dd.profondo^»^wi^ptofondo.  hun- 
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do.mttaCSenef  per  huomo  de  gran  penCetV 

& occulti.  *• 

Cupo, full,  concauiti,  profonditi,  profomltun 
honduia,profóndidad'.J  - •- 

Cupola,  volta  che  rigirandoli  intorno  ava 
medelìmo  centro  lì  reggete  in  fe  fteflà. Via- 
li perii  più  ptr coperchio  diehiefe,  vaine, 
boueda. 

Cura  , penderò , foUiùtudc,  fóticirud , per  mi- 
ma, o pregio , procura  , guardare,  por  men. 
te,  hittcrli  cura,riguardatd,haucr  cura , ò in 
cura, cu (loJire.cura  dicono  i Fior,  lafuppo- 
fta  , cheli  merce  alle  parti  pofteriori^ftÉf 
muoucre  il  corpo. 

Cura.verb.il  curare  de  medici , curi dt  mtjfàn, 
cura  de  medico. 

Curandaio,  colui  che  cura  i panni  lini, ciò  i 
fabianchi,  tUnJùflcMr,  lauandero , blanque- 
dur.  _ - 

Curare , hauercura  , f.igttr,t uidar , tener  tui- 
dado , per  medicare,  mctSumtiMr , medica  - 
mcnt.it  , e curare  i pannilini  è farli  ve- 
nir bianchi  , purgandoli  dall  iraondiiie, 
bnlt, & iUnclùr  Itliitj,  blanqucar,  lauaf  la 
ropX' 

Curatiuo.add  . col  quale  lì  cura, mtJktmcnt, me- 
dicamento. 

Curatóre, che  ha  cura  ,u:cuVrw* guarda, 
medico  , chiamali  curatore  quello  che  il 
di  dal  giudice  accrediti  giacente  , oua. 

Fo  a chi  ha  perduto  il  Icnno,  cnrairair.cura- 
dor.  ■ ' \ 

Curatione,c  curagione.il  medicare,  cm*,mt<lccl~ 
nr.cura.medicina. 

Curiandolo  , I.crba  nota  . del  cui  Amclì  fan-.* 
no  i confetti  di  quello  nome,  etmmitr.  cut  . 

Curiofamentc.con  attioEthcuncufimcni.cuà^ 

la  mente 

Curioliri.e  dclidcrio  difordinaro  di  faperc  fat- 
ti d'altri,  c«rio/W,curiolid,id. 

Curiofo.chchivitiodicurioliri.c/rwjM.eurio-  , 

fo. 

Curro  , Senef  «urlo  , legoo  ritondo  non 
• molto  longo  , che  li  mettre  lotto  le  pie- 
tre , o altre  maictie  gcaui  per  facilitarle"  il 
moto. 

Curforc,  che  corre,  ptfa ,aurricr .polla,  cor- 
reo, cur  fori  fono  detti  in  Romai  mandar 
tarij,  pubfiti  miniftri  del  Pajaa  , che  inti- 
mano i Cardinali  a Cor.cìftorio,  fic  ad  altri 
atti  publici  , ali*  occalionc  fono  mandati 
per  tutta  la  Chriftianiu  , ancora  c taroi 

, Principi.  ' _ 

Curulc  , lidia  de  gl i antichi  Magiftrati  Ro- 
mani , diane  de  muffirti , lilla  de  Magiftc*-.  -< 
dfc. 

-,  Curuo— 
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Curvo. piegato,  arcuato,  eunbt,  curtiado,  1 
CuùrCiKior.  per  pretendere,  cioè  credere  d ha-/v. 
ver  ragione,  lo  (ira  qualche  colà  , prcwtdrc, 
pretender.  ' 

Cullora  , ^pianta  che  non  hà  radice  ferma  in 
terra,  gf>Mt  i/eh’i»»  linuela  de  lino. 
Culiodia.cura,  gouerno,  gitdc,  cuftodia,  guar- 
da. 

Cullodirc, guardare , conferuare.^araW-,  guar- 
dar. > r(. 

£uftodio,Sene.  collodc , colui  circhi  in  cudo- 
dia,  garde, gttlier,  guarda. 

Curicagna,  Fiof. per  collottola,  ca/,  cucilo,  Ir 
Jumon  dii  «Ù , pcficuczo. 


LA  lettera  D.  hi  qualche  oroportione  con 
la  T.  onde  molte  voci  latine  li  fono  fatte 
noftrc  con  tacnuraiione  del  t.  in  d.  come 
Urrà , ladro , Poiejlaa , padella  tu  ut,  lido, 
dopo  di  fe,oltrcalIe  vocali  non  ammette 
altra  confonante  che.  la  r.  auanti  riceuc  la 
L.  N.  R S.  aranci  uiczo  della  parola,  & in 
diucrlàfilUba,en<l  principio  fidamente  la 
S.  come  fdegno,  fdcnrato , dee.  li  raddoppia 
nel  mezzo  come  l'altre  confonanti. 

Da  légno  dell'  vltimo  calo  , de  propo- 
litione , lifteflò  che  in  Ut.  a,  ouero  ai, 
De,  de. 

Da'  con  l'apoftrofo  , voce  tronca  da 
dalli , che  e propalinone , o legno  di 
affiiTo  all'  articolo.  ■ 

Da'auuctbio  per  intorno,  da  orro,  o dièci,  t>u 
uinnde, cerca  de.  , 

Da. in  vecediDi,per  v(b,botti  da  vino  , da 
olio^ 

Da, per  conueneuole , abito  da  principe , da 
mercante,  hiuit  dhomme , vcltido de  bora- 
bre. 

Da,  in  lignificato  d’origine  da  Fiorenza  , da 
Siena,  de  Ilortnce,  de  Florenci.l. 

Da,  per  diche,  da  poterlo  fornire,  dejuy,  de 
qui. 

Da , auanp  la  che..  in  vecedippiche  , da  che 
è piaciuto  celi  a Dio  , fiù/'<]ue  , dcfpuc, 

<iue-  , r v 

Da  auuerbio.di  tempo  : da  lira,  da  mattina, 
* de  nuiin,  de  je'rr , por  la  tarda,  por  la  maha- 

n,‘  a,  V' 

Da  coll’ infinito»  élejiow  necefiùà,  ocontft- 
nienza  , e da  lodate , e da  fare,  ftóendum 
*J/,  d tjl  ì Ina?,  à /diritti  ditto  de  ala- 
buono, delùdi,  de  bien. 

linimento  di  mufica  aoticofi, 
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mì/e  al  monicordo,  ma  lènza  tali!, che 
li  Tuona  con  due  bacchette  , oggi  non  è 
più.  in  vlo  , t/y>ntue  à ( incidine  me- 
de. 

Da  capo , auuerb  di  nuouo , vn  altra  volta. 
dtrechcf,  de  fuituo. 

D'accordo,  concordcuolmeate  , dima >1 
• card , por  voto  commini. 

Da  ciò  , in  vece  d'aggionto  , per  atto , c fi- 
limi in  da  ciò  , e atto  • e a propoli- 
to per  la  tal  cofa , pnpre, itioinc,  idoneo, 
apto, 

Da  Joucro,  da  lénno  , JericuJcnicnt  , à bone, 
fórni,  de  veras. 

Dado  , pezzuolo  d’olio  di  lei  facete  fi 
quadrate  con  légni  di  numero  fin  a lei, 
da  giuocarc  , m di  è iauer  , dado.  Dice- 
fi  dado  a vn  pezo  di  pietra  , o di  le- 
gno riquadrato  , e dado  a vna  forte 'di 
linimento  eia  tormentare  gli  huoinini 
ilringcndo  loro  con  eflo  le  gauollc  del 
piede , proucrbialm.  e tira  pel  dado  d'v- 
noche  >n  vece  d'emendarfi  del  mal  pallàto, 
nc faccia  dell' mitro,  come  le  horacomin- 
eiafTe. 

Daga  , fpecie  di  fpada  corta , e larga , eU$uc, 
f*Ì£n.ird,  daga.punal. 

Daino , animai  laluatico  fimil  al  caprluolo, 
dùm,  dama,  corijo.  j • 

Dalla  lungo,  dalla  lungi,  Sentii  dalla  longa; 
auuctbialm.  da  (ontano  . de  lùn,  defde  le- 
XD5. 

Dallato,  per  fianco,  de  eoflfyflc  lado. 

Da  lungi,  auuetb.  da  .lontano,  hm.dthùn, 

Dama  , dbpna , oggi  pet  dama  ' inten. 
dUmo  la  donna  amata  , . umtf , ami- 

SJ- 

Dama, damo,  diim,  dama. 

numerine  , Sencfi  damarino  j^sago  di  d a- 

lyjnc , , di  far  Vamore^  Dtinertt , muge- 

Da  marito  , in  etì  da  maritarli  ,^17rlD»i<rirr, 
t donzella  maridablc. 

Damigella,  donzella , quella  donzella  nobile 
che  fitrue  a pfincipcfle  , dxmeijclle,  finora, 
muger  noble. 

Damigello, donzello,  giouaactto  , dxmoljhtu, 
iniienetj  w,  donzel. 
pattina,  dama,  daino , eUln,  cor^o. 

Da  monte  a valle  , Fiorenr.  pefda  ai- 
to , ebalfo  , de  moni  a va/  , de  alto  en 
baqo. 

Danaio,  Sencfi  denaio  , e danaio  piccolo, 
moneta  della  minor  valuta  , che  vale  vn 
quatto  del  quattrino  ,-m  duiitr , dinero, 
..maraucdi.pcr  moneta  gcncralmeme1.tr>>cni, 
piata. 

K 1 »>u- 
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Diufo,  Sene-  denaiofb,  c detur  ofò,  che  hi  de  1 /<*«,  defcnyi». 

hi  denari  .ricco,  «che  ,/(cnniw.r , dincro-  Dappoco, di  poco.o  w£Tun valore,  impie,  m/f 
fb.  j rito,  vellaca 

Danaiuzzo.dimin.di  danaio  moneta,  vnipite,  . Dappoi, dopo.dipohpniuiprw, defpuej. 

Da  predo, apre/To, da  luogo  vicino^rpm.jun- 
to,&  in  vece  d'aggionto» 

Da  prima,  auuerbial.primcramente,  premierà, 
mtr.t,  pri meramente. 

Da  quanto , auuerbial.  in  veced'aggiunto  vale- 
di  quanto  valore , tei  furi , ta  I qual. 

Dardo , arme  da  lanciare  con  punta  di  fot. 

TÒ  , dot  penne  al  piede  , itrd  , traiif, 
dardo. 

Dare, trasferir  viticola  in  alrrui  pottiq,d9*»H»y 
dar,  per  pagare , in  v ece  di  percuoter*. 

Dare, la r beneficio,  dar  licenza, e per  Lcéotiare, 
dar  conlblatione.  ; 

O&aiTai  polio  auuerbial.  vale  fnfficietite  , .da 
fatti  contrario d' dappoco, txccUtn:,jyflìj.uit, 
fcnalado.quc  haze  mucho. 

Da  Pezzo  , nell'  vltimo  luogo,*)  dermer  firn, 
poftreramente.  " 

Da  ranco, auuerbiaLhirelatione  a,  da  quanto, 
vale,  di  canto  valore, giudicio  6 fiatili,  la»*, 
tanto. 

Dario,  gabella,  pr-yc,  pcciro.alcauala. 

Datorerfhe  dà/ebeetteur,  didiuofo. 
»ittict,\crb.ftmji<mntMft,  dadiuofa. 
sa  troppo  più,auuetbial  ieaarwrpp/u/,  mucho, 
mas.  * ’ 

Dattero, Sen.  danaro, frutto, della  palme, datti, 
datilo.  -jity 

Dattorno , d'intorno , toni  à Coita»,  al  derro- 
do.  . ' .* 

Dauanti  prima  , dettane,  delante,  per  alla  pre^ 
fenica, tu  prefitto,  en  prefentia.  I * 

Dauanxale  , la  cornice  che  auanxa  fiior  dell*  • 
fotcra  della  parere,  nella  quale  fi  pofanO 
ts  gli  (Viptea  delle  fineftre.  Sen.  chiamano  anco 
datiamole  il  paramento  die  cuopre  dinanzi 
> t l'altare.  , 

Datiamo  , auuerbialm,  Senef.  ancor  dalia*, 
taggio/oprabbondantemcwc  , fvuutagr,  . 
alendc. 

DE 


dineinllo.  ^ n - zk 

Dannieniente  , che  lion  i ridente , 

1 vcllaco. 

Dannabile, da  rlTcrbufmato , acenftUc , colpa, 
do. 

Dannabilmcnte,commododaruieuole,/oinp«- 
geailcment , danofa  mcn  te. 

Danneggio  , l'ifUflb  che  danno  , tk  minge, 
ióio. 

Dannaga.'ofojFior.  per  d annoiò,  domnugeailc, 
daiiojpt 

Dannzmeato.dannationejge/idjMruiiwi.Con- 

dcnacton. 

Panare,  condannare,  cendamner,  condcnnar: 
pjg  biafinéie. 

Dannato  , cundennator,  condanni,  condena- 
do. 

Danr.atore.che  danna , Inge yxi condurmi , juez, 
juzgador. 

Dannazione,  condannntione  , <0 ndannation, 
condenacion.e  per  eterna  perdi  rione,  dam- 
nati;»  turatile,  condcnacion  (tema. 

Danneggiamento,  il  danneggiare  , dmnugt, 
mtnofeabo. 

Danncggiarc.far  danno,  nuocere, endammagtr, 
mure , menofeabar. 

Dannccgiato.add  fotfbmiri.rjr,  menofeabado. 

Dannéuolc,  biafimcoole  , risaper tbt e,  vitupe- 
rale. jt 

EamieuoImcruc,bialìtncuolmcnte,/cr/iK«u/f. 

mtm,  perniciofaméhte.  y 

Da  nni  finire,  danneggiare, porto  demmtg*,  da- 

Danmo.Fior.  per  danneggiamento , patt&m- 
tuaf*,  danno  c pcraggionto  di  luogo  ocofa 
dannofa. 

Danno,  nocumento  in  qualunque  modo , «gir 
fante,  Atrio,  ■yf-  -< 

Dam.ofo,  clic  porta  danno,  ttntfamtfertntìrM.x, 
pu  mcietix. 

Danne, fior,  che  da,  dometur,  &0*,.  .o- 

Dr  nr  a. ballo,  vaiola,  danj*  ,A*tt$i , bayle,  ener 
in  danza,  pr  atteri».  ftrfi  vedete,  compartire 
in  campo^ncrarhi  danza  , o in  bailo,  eco. 
minciar  a ftreome  gli  altri. 

Dan  za 55,  ballare,  ilatijn,  dannar. 

jpjn certa. balletto,  itila,  dan^a. 

Da hota innanzi, amici b. pei  l'auuenìre, d’erma- 
tutte,  deaqui  adeUnte. 

De  p«  fc  Colo,  de  f»  fm  fati , por  le 
Colo. 

Dappiè, da  baffi» , ttmbv,  J'embaza 

Dappocagine f Senef.  attratto  di  dappoco, 
jHliifhcieiua  f pégritia , temei*. 

^ -i 

« */  mC. 


De,  con  le  ehfnfii , e fegno del  fecondo eafo.tm 
fìfcriue  mai  lènza  l'articolo  affitto, ò fcnz* 
lapoftrofe,  econ  efToapòftrofo,  e Tempre.  - •*’ 
maledico  del  numero  del  più,coroe.- de  pa- 
dri, delle  madri,  de’  mariti. 

Dea, nome  di  deità  fiuolola  femminile,  nujji, 
diofa,  dcclfa.  ' 

Debilità, dcbilezza,  /tUtl^,ÌtnÀlA. 

Debilitare,  fardìucmt  debile  . jf(;i&w,-al!c- 


Dcbit*mente,con  taodO  «iouuto, 
uidamentc.  ’lP  f 
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Debito > Aiti,  obligo  di  date  i dette,  deuda, 
per  deucrc  nome  , come  , dare  il  debiro 
fuo  àciufcuno,  dreù,  dcrecho , metaf  per 
debito  coniugale , Le  dtuoir  Oweàwga/',  druda 
coniugai. 

Debito,  add.obligaro.douuro,  obC $e,  obliga- 
don , por  conueniente  per  opportuno, diceli 
efler  debito  in  vn  luogo , ò efler  gli  debito  il 
veftimento.qnando  1 vn  ò l’altro  non  vi  (là 
acconciamente. 

Debitore,obligatO  per  debito,  dtbittnr,  deh  tene, 
deudor. 

Debile, e debole,  di  poca  fona,  fiacco  , filile, 
Ha:o, diedi  anco  debite  per  dappoco,e  di  bali 
fo  ingegno. 

Debiletto,e dcboletto,dimin.di debile,  firtfii- 
lle,  muy  debil. 

Dcbilczza,cdebcìezza,a(lratcodi  debil  cfiitlef. 
/«.flaqueza. 

Debilmcnte, e debolmente,  con  debolezza,  fin. 
i/cinent, Hat  .unente. 

Debiluzzo,e  dcboluzzo,dimin.di  debo!  e filila, 
Raquccillo. 

Decacordo,faltcro,pyi/»o-i««,pralterion. 

Decalogo  i dicci  comandamenti , DccAlogne , tu 
dix  ammanirmeli r,  decalogo. 

Decamcrone,  titolo  del  libro  delle  nouclle  del 
Baccacio, Decameron,  lei  dix ianrnéei, diez  ior- 
nadjj. 

Decanato,!  decano,  nome,  c'titolo  di  dignità  ec- 
dcftaOiea,  dy,n^cj*nne,dein,  dccanadgo. 

Decapitare, mozzare  il  cap o,dtenpiier,  dtfeabe. 
$ar.  . . . „ 

Decennio, dieci  anni, rei -me  de  dix  «m,efpacio  de 

dtcz  anos. 

Dcccuole.c  diccuo!e,che  conniene, /tari»,  ernie. 

rum,  decente. 

Decimiate , e dichinare,  Fioren.  per  declinare, 
andar  all' ingiù,  abbacarli,  deeliner,  derai- 
nuyr.  .^i 

Decidete, tagliare,  troncare, uiuer,t*)*r,  me- 
taf. decidere  vn  dùbbio , vna lice,  è rifoluere, 
giudiorc, dealer  rae  yuejùxn, decidir  vna  pre- 
santa. 

Decina , 'litio,  grauezza  (opra beni,  ò tenditi, 
dijmei, dieztaot. 

Decimare,  impor  la  decima,  di/mo-,  deximar,, 
Scn.  dicono , decimare  aucor  per  diminuire, 
quali  leuar  la  decima. 

Decimino  , coinpolìcione  medicinale. 

Occimo.fult.l a decima  pare cjixiejme pert,  par- 
te dcccna- 

Dccmio,  edd.  nome  del  numero  dieci  .difiefme, 
decimo. 

Deci  ma, quantità  numerata  alla  l'ora  ma  di  die* 
ci,  dixiint,  dezena. 

Decifionfcdc:crnmutione,dtc//ien,dccifion,dc- 
ciiìoni  di  Ruota,  rel’olu rioni  n elle  caule  fo- 
lli P A il  TI  B, 
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Declineaniento.il  declinare, Min.crjAt 
Declinare, abballarli  , calare, deeincr,fiuhir,  de- 
clinar, Declinare  è anco  termine  granatice- 
le,che  è recitar  per  ot dine  i cali  de’  nomi  i 
tempi, e le  perfone  de'  verbi, Sen.  dicono  de. 
clinare  e declininone  de  nomi  : de  verbi  co. 
ftruire.e  coftruttione. 

Dediiutionc,  dee  !inamcntoldttffta</è»)  declina- 
ci on. 

Dccorfo.trafcorrimcnto.ccxvi-i,  denari,  efeorrì- 
micnto. 

Dccottione , Senef  anco  decotto , liquore  nel 
quale  Ha  rimala  la  fultanza  di  quel  che 
dentro  vi  lia  (latto  cotto  , denchen  , de- 
co ccion. 

Decrepiti,  vltimo  termine  di  vecchiezza , aegt 
deirepii, edad  pollerà. 

Decrepito, d'eli  rema  vcchiazzj.v/e4W  decrepita 
viejo  decrepito. 

Decretale  propriamente  vna  parte  delle  leggi 
canoniche,  ma  lì  piglia  anco  ordinaria- 
mente per  tutto  il  corpo  di  eflfè  , dreit  Ceneri, 
Canon». 

Decrctalilla,per  canonica, Dottore»  dreìi,  Ca. 
rtan, dotOr  de  canone*. 

Decretato, ordinato  per  decreto/fecmf.dccreta- 

do. 

Decreto,  Fior.ancor  decreto,  ordinatione.codì. 

turione,  dccret, decreto. 

Decreto  add  decretato, decret, canon. 

Decurione , capo  di  dieci  huomini,  c aperti,  ca- 
potai. 

Dcdicamento  , il  dedicare,  dedicare  , dedica, 
cibn. 

Dedicare, offerire,  intitolare , donare  altrui  in- 
tendefidi  chidì.di  fbatuc,  di  libri, e limili,  de- 
■dirr.conlàgrar. 

Dedicatione,  dedicamento , dedkatnn  , dedi. 
“ cackm. 

Dcditione  , l’arrenderli  , fi  ren  Jre , rendir. 
(è.  • 

Dedurre, condurre  per  far  induttionc,  c indurre, 
condoìlc. 

Dedutto,ediducto,cW«»r,gui*do. 

Deli  cicute,  mandante  , dt/àillanl , defitta  y»- 

* do. 

Deforme  • di  brutta  forma  > Loid  , cor. 
pe. 

Deformiti,  brutez/.i,  l.aileur,  torpeza. 
Defraudare,  torre  altrui  quel  che  gli  fi  viene* 
/ieWrr.cnganar.  , 

i Defuoco  , morto  , mote  , mfiafii  , muer- 
to. 

Dcgtnetaate,  eh  e degenera  ,firltgunt , degene . 
rante. 

Degenerare  , tralignate  , firliftm  > dege- 
nerar. 

K ? ' Degnar 
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Dcgn i mente > meritamencc,dyi»cn»mr » Sgua- 
rnente. 

ne  gn  a rc.vlàr  maniere  correli  con  perlone  infe- 
riori.iim-voit/ìwr.À  fatar,  refpeftar. 

«cgnarione, l'atto  del  degnare , hicn-y  Millanti, 
bencuolcncia. 

uegt.  : uole, che  lì  degna-gratinr*,  gratiofo. 

Dtg  ilTìmamcnte.fupcrl.di  degnamente  , trifi- 
aigiumtiit muy  dignamer.te. 

Degno.  Ji  molto  merito,dÌ£»t,digno,per  conue- 
nicntc,e  prò  port  ionato,  per  eccellente,  e di 
gran  conditone. 

ncb  , inrer'ett  iont  deprccatiua,.ió  ,ho , ha,  he, 
ay  de  mi , ha,holahe,ahao.  Talhora  intcr- 
temone  di  fegno,  ù garritola.-  ochandate 
via. 

Bei  nome  delle  oeitìde  gentili , JJiW.los  dìo- 

.Deifica mento, il  Deificare  , dtif.catian , dcifica- 
’<ìon. 

Deificare, annouerar  tri  gli  Dei , diijttr,  deifi- 
car. 

Deificato,  vnito  con  Dio  per  carità,  de^ódeifi- 
cado. 

DcitJ,diuinità,«ei;s'dcidad. 

Delegato, giudice  deputato  del  Principe, à cauta 
particolare, dclegrié.delegado. 

Deliberare, en  pet  tifolucre , dtl&atr , delibe- 
rar. 

Dcliberatione,Sen.  per  ri  (blu rione,  drlUxration, 
delibcracion. 

Delinquente,  mal  fattore, aV/in7»aJit,ma/-/àùr'o-, 

malhcchor. 

Delirare, farneticare,  eiTer  fiior  di  (t.rtfntr,  def- 
uariar. 

»*lirio  , Senef  il  delirare  , rtfurru  , defua- 
rio. 

Deliro , add.  fuor  di  ccrucllo , rifinir, dcTaami- 
do. 

Delitia,Fior.ancordeIitia,  commodità,  delira. 
tczie.flWicr,, regalo». 

Belitiofo  , pien  di  dditie , dr/i.Ki»a, _ 

Del  tmto.amierb.in  tutto, affatto 
ìfait  totalmente. 

«eludere,  fehernire  .rei^r  .fimufiur  ,elcarne- 

«otnepza, pazzia  Jbmft, locura. 

Dementare  ; far  mancamento,  dcfaiUìr,  fai. 

tir. 

«emerito, contrario  di  merito, colpa >ct>u/pe,cuL. 

P3  ^ , • 

Demoniaco,  indemoniaco,  don  «jMyire.endemo- 
niado. 

«emonio  , dtìuolo,  Danto,  DuhU  , demo- 
nio. 

«enigr  are, Sen. far  negro,  dtnignrtHtirur,  deni- 
grar, mctat'.ofcurare,olfuKarc. 
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Dcnominattont,  Sm.  ildcnominare,drifeMÓMà 
rù»,denominacion.'  r 

Denominare , lignificare,  dm»ir,fgnifitr,Atn&m. 
tar. 

D enfiti,  attratto  di denfo , '/piìfinr , efpeffu- 
ra. 

Dcnlb  , corpo  che  Ila  vnito  non  trerpareate» 
tffiai,,  clpellb. 

Dentarne  , dentatura  quantità  di  denti, dentare, 
den  radura. 

dente  , vno  de  gli  olii  di  fiocca  che  lènieui 
i matticare  il_c.ibo,  dtns,  diente,  mottra- 
re  i denti, è inoltrarli  lenza  pauta  , tener 
l'animo  co'  denti,  dicefi  di  chi  (ia  mal  trat- 
tato da  infirmiti  , pigliarla  co' denti,  far  a- 
gni  sforzo  , pigliare  il  morfo  co’  denti , fiat 
ottinato  , la  lingua  và  doue  il  dente  duole, 
ragionar  volentieri  di  cofc  doue  s'hi  interdi 
(c.òglltto. 

Dente  cauallino,  herba  coli  detta , hanntbamu, 
rwdormir^Vehni'jmeimentfrO. 

DcnteUicrc  F-orcn.  per  ftreta  denti  , 6 ftuz>- 
zicadcntj,  cantimi , limpiadicntet  , palli- 
la. 

Dentello,  là  dentatura  che  vi  prr  orma  mente 
foto  alia  cornice,ov/)e/uirr,dcnral,edentello 
dicono  le  donne  vn  lor  lauoro  con  aco ,fran. 
gr/ranja.  . , 

Denticchiare,  mangiar  fenz  appetito  raorfic- 
chiando.i-enyn-.roar. 

Dentro  aiiuerbialmcn.  di  luogo,  vale , in, -fi  ne,, 
in  lignificato  d'internità  , dnfivu  , den- 
tro. 

Denunciare, Sen.  rapportare  acculando,  dmwicey 
denunciar. 

Denumia,l'jccufa,den»««,dcclaracion.#^ 

Dcnuntiatione,  il  denunciare , deno/niation,  de- 
ponenti on  ante  el  alcade, 

d epcndenza.il  dependcrc.c/r/Wenee,  dcpcndto* 

ria: 

Depende»e,deriuare,drpfW,-c.dcpencIcr. 

Deporre, lafliare,  metter  $ù*ii/fujcr,{mtttrt  tMa 
deponcr,  deporre  vno d'offitio,  òdi grado, 
t’intende  priuarnclo. 

neprauato, guaito, «ipr.».», orrtmfu  , depriu». 
do. 

nepredionc,  il  deprimere,  akSfimiHt,  abaxa- 
miento.  ... 

ceprefio, conculcato, abietto  wiai)Sr,mr^rijr,A- 
baxadoi 

Deprimere, abbafl*«,A)nculcare,  abaijfer, /iuta 
ausf  iidi,  A bazar. 

cerei  irto, al  bandonato  , JtUifil,  abamdorvtt,  de- 
làmparado. 

feeretano.vltimo.dmiùr.poftrcfo. 

Deridere, lchcrnir,/r  inotyntr,  burlar. 

Derilione  ,il  deridere,  m«QMrìt,  burla. 

Didimamente,  con  derilione , tn  ruit,autc.ri- 
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fit,  burladartiente. 

Dori  l'oro, che  deride,  mocjutur , burUdor. 
Dcriditrice,  verb.  fem.  che  deride , maejHtuft, 
isurladora. 

Dcriuare,  ediriuarc.dependere , haucr  origine, 
dedurr,  eftrt  iffu,  dcrtuar. 

Derogare,  diminuir  l'autoriti , dereger , dero- 


ga 


Derrata , rutto  quel  cheli  contratta  in  vendi, 
ta  ' manh.tndije  arr'u , njcrcaderia  atrafa, 
proucrbial.  è piti  la  gionta, che  la  derrata: 
quando  l'aggiunta  fupera  il  principale,  per 
prozio  di  quel  che  li  compra, onde  haucr  v- 
na  colai  buona  derrata,  èhauerlaabuon 
prezzo,  i buon  mercato. 

Dcfchctto , di  min.  di  delco,  mefure , medi. 
<U-  j 

Dcfco,  menta  , ò tauola,  sii  la  qual  li  mangia, 
taùìe , mela , rabla,  diedi  prouerbialm.  chi 
non  mangiai  dcfco  , ha  mangiato  di  fref- 
co:  di  colui  che  i tauola  mangia  meno  del 
l'uo  Col  ito.  Scuci',  chiamano  delio  quello 
fcabclletto  ruftico  contro  pie  di  doue  leggo, 
no  gli  attigiam  lauorando,*i  poucr’huo- 
mini. 

ndcriucre, figurar  non  parole,  ejaire  , deferì. 
re,  dcteuir,ddctibir , per  pigliar  in  no- 
ta , ù arrotare,  per  ilcriucrcfcmplicemen- 
tc. 

Deliderabile,  da  defiderirfi , deflrablt  , ddfea- 
blc. 

Ddidcrabilmente  , con  ddìderio , •ffuhtetefe- 
mt ni,  aficionadamenre. 

Dcfiderante.che  ddidera , defiieram , deflco- 

fo. 

Dciidei are,  fior. Inco  ddjdcrare,  appetire,  de  fi. 
ter,  ddlcar.  - 

Peiidcraciuo, deliderabile , /W;ji<a&f,codicia- 
do- E per  ddiderolb. 

Ddidera  to,add.i/<y?rè,ùcllèado. 

Ddidcratore,  che  ddidera,  conuoìuux,  codi  - 
dolo.  . 1 

Defìdetetkole,  deliderabile,  carni  dei,  codicia. 
bit,  ' „ ' i 

Delidcrofaiùente,con  deliderio,  afechetufcmcist, 
codicìofamente,  dclidcrofillimamentc , il 
fuofuperl. 

Dc(iJerolo,che  defidey , ayiren.it, ddfeofo,  deli, 
dcrofilfimo,  il  Tuo  fu  peri, 

ndìgn.irione,ildcifgnare,&  il  tlifegno  HelTo, 
defjeìn,  ddl n io. 

Dcliuare,  il  mangiare  del  meqo  d'tfiifntr , co. 
mcr  del  medio  dia.  * -, 

Ddìnare,  nome,  di/né,  corner. 

Definaca  il  definare,  enei  viaggio  l’intende 
anco  per  il  luogo  , e tempo  nel  qual 
6 dolina , tempi  de  dfiner , riempo  de  co* 
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Mecer. 

Ddìftere , celiar  di  fare , cejpr , defifier , cer~ 
far. 

Dtfolatoudd  Sen.par  diffidato, d'Hrutto,<fe./ò/r, 
delolado. 

Dcfpitto,  difpregio.ò  difpcto,  mefirit,  delpe- 
(ho,  menofprecio. 

Dello,  pronome  ollèruatiuo, quello  Hello , ict- 
Im,  aqucl.  " 

Delia  re,  rifuegliare,  rompere  il  Tonno , rtfittiU 
Ut,  dcfuclar,defpertar  & in  neut.  palli  de- 
Ha  rii.  mct.excitare. 

Dettatolo , Scn.  fueglia,  quella  fquilia  de  gli 
oriuoli  di  camera  che  fa  Hrepiro  all'Ilo- 
ta determinata  , refutille-matin  , ddperta- 
dor. 

neHatore  , che  deHa,  refietiUeur  , deluda* 
dor. 

Odiatrice, verb.fem, che  deHa , rtfueil/eu/e , def- 
ueladora. 

Detonare, depucare.Habilire,  defi/ner,  afiigner, 

. ferula, allignar. 

■Detonato,  add.  Habilito , determinato,  deflètti, 
dcHinado. 

DeHino,  occulta  prouidenzadi  Dio,  dtfiin, 
deHino. 

Defto,add.fnegliato,  che  non  dorme  , •fintili, 
dclpcrrado. 

DeHra,fuH.raandeHra,o  parte deHta  , mòte 
dnne.enjii  dnit,  mano  dcrrccha. 

Delirale , ornamento  da  delira , ornemrm de  la 
dnite,  dieHral. 

Deliramente,  con  deHrezzayde.rermimr.dieHra. 

mente.  ^ 

Deli  rezza,  agititi  di  membra  ■ e trasferita  all* 
animo  vale, accortezza , detriti,  adrtjfi , ha- 
bilidad. 

Dellricre,  cauallo,  rbruz/.eauaUo. 
DeHrOjfuH.commoditJ , commtditi,  comodi, 
dad  , per  deHro  s'intende  anco  il  ncceilario 
luogo  nel  quale  li  depongono  i peli  del  ven- 
t tempritele,  priuada. 

Deliro  add.agile , euiroét,  agile,  ligero , adcHro, 
per  accorto  c fugace,  jeebtil,  agudo, per  ag- 
giunto di  lato, deliro  , h (iniHm  ■ etflt  dnit 
un  gaudi t,  parte  diedra»  fcliniftra  , per 
buono  , ò fauorcuole , faturable , fauora. 
blc. 

Determinare, Habilire,  giudicare  , determiner, 
conduyr. 

Determinatamente, precifamente  , deumirit. 

meni,  detetminad.1  mente, 
neterminaciuoichc  determina,  determinate:,  de- 
terminante. 

Determinato  add.VrfmnùrrirclucIto. 
Dctermìnactonc,  il  determinare,  deurnemstitn, 
decreto. 

. k.4  «*- 
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Dete(labile,abomineuole , < itttftMh  ib&m'na- 
ble.  f A 

Dtttftare,  biadare,  con  aborrimento,  datfitr, 
dcttllar. 

Dtteflarione,  il  dcteftare  .deitjìxtion , deteila- 
cion. 

Detrarre , di  male , diminuir  la  lode  d’alrri, 
dctndtr, mditirt  et annui,  mUrmurar  de  al- 
guno. 

Dcn. tiratore,  mala  lingua,  detradiur,  dctrafta- 
dor. 

Dcrratrione.maledicenta  , & officia  del  l'altrui 
fama  , dtiradion,  de'racion. 

Detrimento  , danno  , ò prcjudicio,  detriment, 
dBtum.igr,  peoramicnro. 

Optra  , la,  forte  principale  del  debito , deh*. 
dira  , druda,  diceli  buona , i> gattiua  detta 
di  ehi  e buono  , ò mal  pagatore  .•  elfer  in 
detta  ( propriamente  Ji giuoco)  eflér  in 
buona  fortuna  , dartene  a detta , quietarti 
detto  d'altri. 

Dettare,  dirci  chi  (criuela  parole  che  ha  da 
Icnucre,  ai  Si  ir,  d;d.ir,per  comporre  per  dir» 
lèmplicemenre. 

Detta to, full  dettatura, aitane» otion  flit tfcrirt, 
didado,  lntenddì  anco  derido  per  vna 
lentezza,  ò detto  approuaro  dal  volgo,  di- 
don, mot  ftntintÙM*,  dirado. 

Dettatore  che  detta, didaraar,  didador.de  det- 
tatore fù  già  tolto  del  lupremo  Magr  (Irato 
cheJiaucfTcro  ikp  inani. 

Dettatura,  il  dettatd,  e l'officio,  e dignità  del 
dettatore,  dìduturt,  dicladura. 

Detto, filli,  parola,  motto,  dit,mot,  furti* , die. 
cioo. 

Detto.add.  yietftfli,  dicho. 

Deuiare.  erauiare  , vfcirdi  firada,/»  dc/n^er, 
defuiaife.  - -fu. 

Dcuocamentc,  Seo.eon  deuotione , deuMtvtfm, 
dcuotamente. 

Deuotione,  Sen.  per afiètto  verfo  D.o,dntoiw„ 
dcuoeio'n.abufara  encor  a gli  huomini. 

Dcuoto,  che  hi  deuotione,  Jéuet , deuoto. 


Di  fegfio  del  fecondo  cafo , e fcrue  non  folo  a 
nomi , mai  gli  auuerbi , alle  propofitiom, 
tìt  ì gl’  infiniti  de'  verbi. 

il , per  Tigno  di  parncoleggiate  : mifeui  di 
buona  gente  per  propnficionc  chelignific- 
thi  noto  di  luogo. 

Di , nome,  giorno , tour,  dia,  i Poeti  v 'hanno 
talhoiau|gionta  l’c,  per  ilchiuar  la  durezza 
.dell'  accentò", o per  U rimaedetio,  die. 

Diabolicamentr.con  modo  del  diauolo.eTeo- 

logi,  i/ùfi/ifucBini , diabolicamente. 
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Diabolico,  da  dianolo,  ò di  diauolo,  voce  dela 
fcrittura , dixlnUyut,  diabolico. 

Diacimino,  compoi.  medie. 

Diaconato,  vnodegli  ordini  facrl , dijctuui, 
diaconato. 

Diacono, c diacano , quegli  che!»  ordine  di 
diaconato,  ditcn,  diacono. 

Diaconi  Madonna  che  hi  lordine  didiacona- 

h.  r ojtiictnifi,  diaconcaa. 

Diadema  , eia  anticamente  vna  fafcja  di  tela 
bianca  che  portauano  i Re  in  teda  .per 
cootraflcgno  Regio , oggi  «"intende  per 
ogni  corona,  ò légno  di  Ri , dìtdtmt , txn. 
dtauKoyal,  diadema,  e diadema  c quel  fe- 

f , gnoche  lì  dipegnefopra  al  capo  del  Salua. 
eornoilro,  e de' Santi. 

Diafani  tadc.irafparcnr.i,  trxnfrx  rene*,  diafani» 
dad. 

Diafano,  erafparcnte,  trincarmi , rcluzien. 
te. 

Diafiammare,  il  pannicolo  che >cuopre  le  cu. 
(Iole,  diaphragme , emredcwe  traurrlane,  di  a- 
phragma , lai  retai  del  corion. 

Diagridio,  compofitione  medecin.fblutiuj,/5«e 
di jtxmoni*,  xugi» de  cicamonea. 

Dialettica,  che  i Fior.chiamano  Loie»,»  arte 
per  la  quale  t'impara  a dilpurare  per  difi. 
cernere  il  véro  dal  tallo,  dialediejut  .dialetti- 
ca. 

Diatetico, add.chc  appartiene  à dialettica,  dì*. 

tedili  ut,  termini  Ila. 

Dialogo.fcrittura  doue  ^introducono  piò  per. 
Ione  a difcorcrc.diaicjMc , colloquio. 

Dialetto,  voce  greca  , che  vale  idioma,  prò. 
prictidi  lingua  , auitde , la  pnprieiedethaj- 
cnntUngut,  dialciflo. 

Dialtca,rnjluauifchio,crba  medicavi  '**»!**, 
maluauifco,  ycrua. 

Diamante, gioia  nota,adamante, ditutum,  dia. 
luaote. 

Diamantino,  di  diamante,  diamanin  , dia. 
marnino,  pigliarli  per  fortilTimo,  mctaf. 
dalla  durezza  del  diamante  fopnAgn  "altra 
gioia. 

Diametro, linea  che  diuide  il  cerchio  per  mez- 
zo, dUmtttrt, tigne  peertifftnt  Vii  rondpxr  It  mi- 
lieu, diametro. 

Dianzi , auuerbial.  di  tempo  pallaio,  poco  IQé 
n ugnerei,  poco  ha.  - 

Dia  papauero  , lattouaro  di  papauero. , eie-  *■ 
Qnaire,  de  ponti , letuario  de  adorOlidap 
ML  * ' 

Dia  pruno  , latouariodi  prune,  etti  Vu&eU 
pruntaux , Ictuario  di  ciruclai  pallài. 

Diarrea, e diarria.flulTo  di  ventre , diorxhet, fltet 
de  retar*,  cima  ras. 

o lafpiOjfpcci*  dv^ioia  di-minor  pregio, 
iifpe. 

Cài  intl— 
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Diauolcriz,  Sm.  diauolcria,  cofanoiolà  , dia- 
bolica, dbólrritjeurmtnt,  v exaciùn , tormcn- 
*o. 

Diauolo , nome  vnluerfale  de  gli  angeli  ri- 
belli del  Parodilo  , diai/e,  diablo.  lare  il 
diauolo  , vale,  far  ogni  iforzo  , fcrue  per 
mal  vl’odel  volga  : oggi  quella  parola  per 
ripieno  i moiri  modi  di  dire , di  difprrgio, 
difdegno,  di  marauiglia,  di  dolore , t limili 
prouei  bialm.  fàprrc  doueil  diauolo  tien  la 
corda  , ecllèr  alluto.econofcer  gl’inganm 
altrui.  Il  diauolo  c gatnuo  perche  è vec. 
chi.), e quando  il  tuo  diauol  nacque,  il  mio 
andaua  i Icuola  : per  inoltrar  che  i vecchi 
malamente  fi  pofiono  ingannare.  Il  diauo- 
lo e Tortile, e fila  grolfo , diceli  da  chi  vuol 
andar  cauto  nel  nego; lare , il  diauolo  vuol 
tentar  nuoterò;  quando  vn  trillo  cerca 
d’agguare  vn  più  trillo  di  lui  l’vn  diauolo 
caccia  l’altro,  quando  fi  cerca  di  riparare 
vn  dilordine  eoo  vn’  altto.  Haucre  il  dia- 
uolo nell'  ampolla  , di  chi  cpnfuali^ci. 
tà  mdouina,  eprouede  aognicoA,  dar  del 
tuo  al  diauolo,  e mandai  via  : ciò  è dar  del 
tuo  a’crilti  perche  ti  ladino  (lare;  trouare  il 
diauolo  nel  catino  quando  vn  torna  a dui-  i, 
narc, o a cena , e troua  che  se  mangiato. 

Cibando, auuerb.  Icnfa  Cpcù.Jam  d<fptni,  fin- 
coll  or. 

D.baiba re, e dibarbicare, (barbare,  arrul>tr,dtf, 
r.uincr,  defatmygan 

Cibafla  mano^iuucibid  burnii  conditione , di 
bai  litu,  hombre  baro. 

DibalVare.abbaffirc,  tbbiiffrr,  abaiar 

Dibaluto.jdd.  hiimi  liuto,  abjtjjc,  abaxado. 

Dibattere,  ibattica tc>fl<j]sr,lttoiicr  , ferie, ft(U' 
dir. 

Dibatcicare.Scncf  dibatter;  dentroa  vaio  ma 
tene  vilcole  acciò  lì  llempctino,e  s’incorpo- 
[ no,  inyxr , machucar. 

Dibattimento, il  dibattere,  fni/Jurt , maiadura. 

Dibattito  p.b.lo  (Ielle)  che  dibattimento, //.dV, 
dtbat , contrade  , I vn  el  alrru  di  quelle  voci* 
s adopcra,mctaf.pcrdifculIione,  e contrailo 
di  pareri. 

Dibattuto  udd. (battuto  auuilito,iwn-n»rnir,  a- 
tormeutado. 

Oc  bifog.io,  auuerb.chc  ha  forra,  d’add.  n tee  fi- 
larlo, '..icffjùrc,  uccellarlo. 

Dibofcarc  , leuar  via  il  bofeo,  tjftrttr , poclar 
cortarramos.  . ^ 

Dibotto,  auucrbialm. di  Tubilo,  uii»rili-nni,ptt- 
(la  mente. 

Dibrigara,auuerb.di  compagnia,  tutti  inficine, 

- tuttmpjgnU,  de  compania. 

Dibructa  c.Fiorcn.  andar  abbracciando , bruf- 
/«,  leder. 
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Dibucciare, leuar  la  buccia , i/cùrchti-,  defeorte- 

Dibucciar,Fior.  il  dibucciare  ,r/iw<Aer,  defeor- 
teqar. 

Di  buon’aria,  Fior,  per  piaceuolmcnre.  Sene, 
dicono  di  buona  voglia,  «/4Ìgrrmm/,alcgra- 
menre. 

Dibutto,  Fior,  per  dibotco , fondtinmtnt , Tubi, 
rameme. 

Dicapitamento,Fior.  il  decapitare,  dtnlUtnn, 
degola  cion. 

Digiunatorc.che  digiuna,  iu/nrr, avunador. 

Digiuni,  nel  numero  del  più.  Fiorcn.  per 
il  digiuno  delle,  quattro  tempora  , jujhtt 
du  juatit  tempi,  ayunodclas  quatto  tempo. 

Disino,  fub.il  digiunare,  i v/ne , ayuno. 

Digiuno,  add.  fenz’ haucr  mangiato,  qu  i tri 
àwn,‘cn  ayunas, ptouerbialm.il  liirollo  non 
crede  al  digiuno , chi  l in  buono  (lato  non 
crede  a chi  li  duole  del  trillo. 

Digiunto, add.  da  digiugojrc , dtjìùnt,  defanca- 

>. . jcVife  . 

oigniUimo/uperl.  di  digno,  trtf.digu,  diniffi. 
mo. 

uignità,  e dignità,  aflratto  di  degno  , che 
vale  ennd, rione  honorcuole  e per  grado 
d'oilitio,o  di  preminenza  , dimiu-  , digni. 
dai 

Digmtofo  , Fioren.  per  degno,  digiti,  di- 
gno. 

Digradamento,  (cendimento,.a  grado  per  gra- 
do, dtiunir  pirdtgrt^,  difccndida,  abrada- 
rón,  degradacion. 

Digradare, feendert a poco  a poco,  di  gradò 
ingrado  , <$rrWre,  defccnder,  digradare, 
per  priuar  di  digniri  , come  fi  fa  de  cleri, 
ci  malfattori,  dtgrtda-  quUqurn  , degr». 
dar. 

Digradato, ptiuo  del grade, degradi .degrada- 
do. 

si  grado,  auucrbialtu.  volentieri,  rfrgtt.Wws.  ' 
liti  i,  de  buena  gaiii. 

Di  gran  lunga  auuci  b.  grandemente , grand «• 
mene,  puco  plus mutho  mas, 

DLctan  vantaggio,  duucibial.  òttimamente, 
tvabitn  Jan»  «mpiraijan,  fin  Cotn paraculo. 

Digreditine . tralaiciamenco  della  narratio. 
neper  intiaporui  altra  cola,  nijfejTi.n , di- 
grcllìon. 

Digrignare,  è proprio  de’  cani  quando rn- 
' ghianda  in  olir.;.  IO  i denti , gru:ar  iti  dtnir,. 
rcgaùar,  Scnef  vfano  quefta  voce  anco,, 
me  cu  fi  per  l’arto  che  fa  vnu  che  ferite  di- 
fpiaccrc  di  non  particlparq  di  quel  thè  hai», 
no  gli  altri; 

«groflarc,.  Igcofiarc,  aflbttigliarc,  mctafi  par' 

\ * erudire,. 


154  . DI 

euijire,  rfzjrt/ler,  dci'angordar. 

Digrumarci  rugunure,  rimafticar»  il  cibo 
che  gra  li»  ondato  nello  (lomaco,  rcnuJJttr, 
rumili')-,  rcmafcac,  proprietà  de  glj animali, 
del  piè  l'elio,  o che  non  hanno  le  rion  vn  or- 
dine d. denti , e per  (imrl.  dicefi  digrumare, 

. rugimiarc , e ruminare  , l'andar  col  penfìero 
riccnfidcrando  le  colè. 

Diguazzare, dibattere  acqua,  o alerò  liquore  in 
vn  vaio,  rtmticr , remudar. 

Dìgulciato.Ccnz.i  golciodgulciato,  tfgeupl , tiri 
dtUgouj}',  làcado  dcholcp. 

Dii zccarc, f ior,  leuar  le  lacche,  d'JUctr,  defen- 
laijar. 

Ditacciare  , fdilacciarc,  sfibbiare, Iciorlacci,  o- 
i\nnghc,daiouìtnntr,dtjUctr,  dclanla^ar. 

Dilacerare , dcfchirrr  .defpcda^ar. 

Dilaniare,  voce  lat.  (tracciare , lacerare , rfeor- 
chtr,  dcfiollar. 

oilargarc,  diradare,  tnlcucr,  Inumar,  Sen.  di- 
cono di  larga  re  per  aliai gare , fflargir , alar- 
si 

Dilatamento,  il  dilatare,  JUttitn,  tjUrgijJantnt, 
enlcncho. 

Dilatante,  che  dilata , diUttnt,  tfltrgìjfuu,  cn- 
Icnchado. 

Dilatarla»,  dilatamento. 

Dilatare,  allargate,  ampliare,  elargir,  enfan- 
char. 

Dilatato, add  rfltrgi,  enCanchado. 

Dihuamento.il  ditauare, /.tucnuni,  lauadura. 

Ditauarc, conili  mare  lauando  , mtttycr , lnur, 
lauar. 

Dilauato,  confumato  da!  lauare  , e dilauato 
per  ifmorto  dicefi  de’  colori  , e di  chi 
h>aituto,o  confumatOjdalmale,  /a»*,  *aul 

Dilatione.indugio, comodità  di  tempo, dtldy, 
dilacion.  , __ 

nUcggiarc,beffarc,fiihemirc,>‘m®<r7*'<r  * 

tW^arezza.Fior.  vilcoftnmzuwa.  impudot- 

DfrgS*”' ^prr.vitiofo,  nkùm.  viciofo. 
fen.pcr  helVcggiato,  Ichermio , motijut,  mef- 
mi»C,  niofado.  ut; 

p.ltj.^mc^iuuerbialm.  facilmente,  dtltgpr,  ti. 
jrtncttt,  fàcilmente. 

pigiai  o.fior.  per  fe  n ralcjgc.fuor  di  ragione, 

Jpf,’i/«  dabutdi,  dillbluro.  • 

Dtleginc,f  ioren.per  debile  ,/iii/f,  Itacp. 

D'imboliO,!'  ior.per  furtiuamente , tn  ctJxuti, 
,à  U dtirotit,  occultamente. 

Dileguare  allontanarli,  fuggir  via  , fparire, 
tmjnir  rifit.gtigna  tu  pud , huyr  mai  que  de 
bado. 

Dilettare, ediliticarc/olleciure,  chtMÙUirJtw 
aereo»  quilUs.’ 


V- 
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Diletico^ólletrico,  thauuititot'/tt,co(i\n\llu. 

Dilerrabile, da  dilettare,  tintali!-  , amablc. 

Dilcttabilincnte  , con  diletto  , tihubltmmU, 
amabilmente. 

Diletta  mento,  dcltflttion,  holgura. 

Dilettanza, Fior.  per  diletto, pitipr,  plazer. 

Dilettate,  dar  dilcttoa&nner  dn plSfir,ic\tytU. 

Dilettar  ione, dilatamento,  ptjfcttmpt , patlà- 
tiempo. 

Diletteuole.chc  diletta  donnear  tk pUi/ìr, dclcy- 
rable. 

dtletteuo!m:ntc,dilettabil  mence, pltiftnttmmt, 
donoiamente. 

Diletto,  piacere,  %ioii,pl*ijfìr,iojtr,pUCcr,  a bcl- 
diletro,a  polla, prendere» diletto,  noififti- 
tnare,  non  curare. 

Diletto,  add.  timi,  Hai voulu,  bicn  viflo, anta- 
dò:  amalo,  ben  voluto. 

DilcttofifTuno,  l'uperlat.  di  dilettolo,  tnjtgrtt- 
Lu,  agradable. 

Dilcctoib,  dilccieuolc,  dtltlìtUt,  blando,  dc- 

leytofo.  , 

Dilcttioiie,adèttionc,bcneuolenza^/OTr*«'tf4«. 
ee,  amillad. 

Dilibcramenro  , t dclibcramenco.  Fior,  libera, 
rione,  dcliurtnct,  Coltura,  SencC  CoUmente 
per  rclblutione,  llabilimenco. 

Diliberanza,  Horen.pcr  libcrafione.  dtOurtnct, 

libra  n^a. 

Deliberare,  e deliuerare,  Fior.liberare,  dcimrtr, 
librar, anco  per  torvi»,  & annullare,  annui- 
Itr,  tffi’C'r,  borrar.  SencC  dicono  deliberare, 
per  colli  tuu  c.rilbluei  e, Cpcdire. 

Dtliberaumcntc , SencC  deliberatamente,  rito— 
lutamente,  rt/o/tumuit,  rclid  inamente. 

Dilibcrato,  e diIiuraco,Sen.  deliberato  , rilolif- 
to.llabiljro , rr  c.W,  refudto,  Fior.  anco  per 
liberato.  * - 

Dilibrratione.Sen.  del.bcratione.rifolutione, 
dtiibirtiion,  allicnto.lior.anco  per  liberai  io- 
ne. 

Dilibero, Fior.per  libtrato.de/iW,  Colato. 

DÌÌibrare,Sen.  tracollare, visir  di  biblico,  dar  il 
tratto,  panc/xr,  inclinar. 

Dilicamcnto,  e. 

Dilicanza,  Fior.per  diIicatezza,de/,Ver, regalò*. * 

Dilicaianicnce.ron  dilicatezza,  dtlutiamnt, r6- 
galadamcnre.  |5 

Dilicarczza.aflratro  di  dilicato  > delitia,  dclict- 
triji,  dclicadeza. 

Dilicatilfimo,  fupcrlat.  di  dilicato,  trtfddkti, 
muy  dclicado. 

Delicato.  morbido,concrario  di  ruuido  , dtuti- 
l'i.taìdrt,  ticrno.per  Cuauc  al  gurto.pcr  netto 
pulito  in  vece  di  puro  pergentilc  di  cotti» 
pIclTione,  contrario  di  robullo. 

Diligente, che  vfidiligenra.di/ijm»,  pronto. 

Diligcntcpicatc,  con  diligenza,  diiig'mmtnt,  / 

-,  dii  igea. 
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Diligentemente. 

Diligcntilli  inamente, fuper.  di  dilgente  mente, 
mi  tfWfr— r'T*.— "T  diligentemente 

Diligenza, rtudi«, e cura  aflidua  nelle  coli,  diii- 
gene  r.prcftcza. 

Diligione,diligiamcnto^*iw7i««-if,  burla, SeneT 
dicono  far  le  cole  a diligione  , ciò  è farle 
tralcuratam:nce,&  à calo. 

Diliquidare,ramm»rbidire, farli  liquido^é/èo- 
drejamollirtdeÌ  hazerfe. 

Diliuerare.Fior.per  deliberare. 

Diloggiarc, partirli  d'ali’  alloggiamento , deflo. 
^o-.dcfofpedar. 

Dilombato,  oftefo  ne  i lombi, efrené,  defloma- 
do. 

Dilontano,  auuerbialm.di  lungi,  de  /*m,dcinde 

lexot.  , 

Dilungamento,  alluntanamento , t/b^mment, 
AUxaincnro.'pcr  pro!uogamcnto,diUtionc, 
*fl*rgiffrmcnt, cnfincko. 

Dilungare, Sen  dilongare,  allontanarli , t'rfloì- 
_gnrr.*lc«arle,pci  allungare, o diffondere, per 
prolungare, Jirt-Vrire.  -, 

Dilungato  aùd.ScneCdilorgaro,  allontanato, o 
tinto  più  lungo,  <f cigni , a Icrado. 

Di  lungi, o dilurge.Scn  diIorga,auuerb.  di lon- 
rano.i/r  hi»,  Wn.defde  lezos. 

Di  ltingo.Sen.di  longo,  de  alla  longa,  di  conti, 
nuo,  t-nfirrarAfmr  ir, con  rmual  mente, 

Diluuiarc,  piouerc  llraboccinuolinente , pleu- 
uoirà  r a raion  fa  dtjmefurimcnt , lloerdcf’me- 
furaJj  mente , mctaf.  mangiare  dil’ord'nata- 
mente, empirli. 

Diluuiatore,  mangiatore  in  dilcreto,  condì ma- 
tor  dictbi.goar/M.tragon. 

Diluuio,  trabocco  fmfurato  di  pioggia  , dc- 
luge  d'eaux,  diluuiOapcr  inondatione  di  fiu- 
mi, aflbluramente  s'intende  diluuio  quel  di 
Noe. 

Diiuuione,  e diluuio,  il  mededmo  che  dilu. 
uiatore  , 6 mangiatore  «frenato , mangettr 
pitugìcux  g:  ttjjre  jtnt  foni,  tragador,  diluuia- 

; dor. 

Dimagrare  in  attiuo , render  magro,  ameigrir, 
degreifftr , cntìaqueccr , in  neut.  diuenir  ma- 
gro 

Dimanda.cdomanda,  iUdomandare , domande, 
dr  manda,  pregunra. 

Dunamiagione.e  domandamento,  Fiortn.pcr 
nianJa.rry«»j7r,rcqucfta. 

Dimandante, che  dimanda, dtmandeur,  deman. 
dador. 

Dimandatorc,e  dimtnditoit,rfjuerant,  reque- 

ridor. 

Dinundatrice,  requerente,  fuplicante. 

Dimamlita,  e domandila , dimanda  , donanti!, 
pregunta. 

Cimando , e domando , dimanda,  rejutjìt,.pe- 


*ss 

ticion. 

Dimane^  domane, il  giorno  feguente,  de  mairi, 
manana. 

Di  mano  in  mano,a|iuerb,  di  tempo  in  tempo, 
deformai!, poco  ì poco. 

Di  membri  re,  fmemb  rare,  deJmem&rer.òtCmcm- 
brar,per  guftare.diminuirc,  gefler,  commprt, 
gallar. 

Dimenamento, il  dimenare,  agitetien,  dcmtnt. 
mmr.agiracion.menco. 

Dimenare  , muouere  in  qui  in  li, rimanere , de. 
mmavrg/irr,  mcnear, dicefi  dimcnar.otcnren- 
nar  nel  manico,  di  chi  vi  i far  vna  colà  titu- 
bando,non  rcfoluto. 

Dimenio  , l'ifttlTb  che  dimenamento. ma  con- 
frequenaa,  frequente  egitetien , bambanca- 
micnto. 

Dimeno, auucrb  clic  dinota  necefTitJ.fcnza,  al- 
tri menti,  «rmmc/.r.otramen  te. 
Dimcnlioniato,che  ha  dimeiifionc.p/opcrtionnn 
ntefurt , proporcionado. 
Dimcnfione.mifura.Biciwrr.mcdirfa. 

| Dunenticagionc,ccn.  dimenticaggine, obliuio- 
ne  .ci,i/i.otuido. 

Dimcn- lf  Jnza,o„i/,.n:rr,oluidan^a. 
Dimenticare, (cordarli, perder  la  memoria  delle 

co(c,t>»£/ttr>oluidar. 

Diinentichcuolc,  e dimentico  , di  poca  memo. 

ria, cubiteli*,  oluidadizo. 

Dimentire , fior,  pei  mentire,  dementir,  demoni 
tir. 

Diincflb,  trai  allato , omù , dcxado , perhumi- 
liato 

firoiliarmcnrc,  fìwui tcrtmtfits 

familiarmente 

Di metti  ca mento  , il  diineftiVare,  epriuoifemene, 

domenica  inicnto. 

Di  me  il  iiare, render  dfmeftico,4pnbei/rr,amaii. 

far.in^heur.palfdiuentar  amico. 
Dimcftirato^tpn‘;,eófldoinc(lco. 
DimclficJiczza,lamiliariti,/àn>t.'ùrrrr,prrna/iri4 

prinaiifa. 

Dimeftico.cdomcftico,  familiare, intrinfeco  a- 
mico,/inu//ir,  intinte emy  , intimo aniigp.e 
trattandoli  ^animali,  domcfticoper  cola  di 
cafa  : cure  d sinottiche,  per.lnpgo  «litui uco,d 
differenza  di  falliamo. 

Dimettete, perdonare,  rimetter  1'ingiurie,  per- 
doni  ter,  perdonar,  per  tralasciare, 
dimezzare, partir  per  mtzio.pertir  per  le  ntuitii, 

demedar. 

Dimezzato, addga  ni  par  mciiir'.de  rncjiia  do. 
Diminio.fioren.pcr  Domiuio,d«maùTr , domi- 
nio. 

Di  minili  mento,  il  diminuire,  dimiruition,  me  ra- 
gna. T 

Diminuire.cfccmarc  tiimintur, menguar. 
DiaunutOtadd.lcemOjduatW^senguado. 
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Oiminucionc,  dimimiiincnto, smoìndeìffenaet, 
diminucion. 

Dimore, ir;  J ligio,  tardanza,  rrtardr»»  ««.tardan- 
za,pigliati  taliiora  per  permanenza,  difille 
volte  per  il  luog^douc  fi  dimori, Jemeurtn- 
«, monda 

Dimorantc.che  dimora, rfrm.uranr.morldor. 

Dimorante, dimora, dr/ai.plazo.pcr  luogo  doue 
fi  dimora,drmr«rf,raoredc. 

Di  monre,  fermarli  In  luogo  « dtmttertr , t'trrt- 
fter,  morir. 

Di  moro, Fior  por  dimorante. 

Dimoftramcnto.e. 

Dimofiranza,  il  dimoftrarc,  deminfìmtux , de- 
monitracion. 

Dimoftrare,  mani  fella  v , demtuflrer,  demon 
ftrar. 

Dimooftrariuainence.condimonftratiónc,»»*- 

nifej}ement,man\Mamcnte. 

Dimollrariuo,  che  diraollrj , dmun/lrani , de- 
tDonflrador. 

Dimoflrarorc,<*miw(7r.irr/<i-,demon(lrador. 

Dimollrjtrice,  din:  anfirante,  demon  ilradora. 

Dunollratione,  il  dimoiliarc,  demcn/irjuen, 
Ada  racion, per  termine  logicalcargomenco 
ncccriàriù, viali  anco  dimollrationepcr  fini- 
tione.o  apparenza. 

Di  Danzare,  Sen.  intrarc  innanzi  .fivariuV,  a 

cipar. 


oti- 

ttu 


Virali» 

«inaiui.piopr.  fìttone  dalla  parte  anteriore.  <rw 
arutttt,  a I ridante, per  allaprclcnza,m  pi  tfut- 
cr,en  pteknria. 

Dinar,  zi,  duucrbialm.prima/Oianr.paraoartr.in- 
tc».  a 


Dinanzi, fiufi.la  parte  dauanti,  Le  i 
tante. 


rn 
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t jtitjnl,  el  d*  ■ 

unte. 

Dinanzi  in  vece  d’aggitìnco.vale,  prolBmo  pal- 
fato.Le  «cJwpzziWewr.cldiade  ante*. 
DÌnalato.fenza  nato,  tjwnj,  C**1  »ei\rde“1*rl8:'~ 
do. 

DÌ  ni  f<  o fo,  a il  u etbnafcolà  meo ee<lt-r,u"’lcn!>  fc- 
crctamente. 

«incontro, propofirione,  * dirimpetto,^,»*. 

trturt,k\  rene*.  ...  ... 

Bj mio,  parola  di  bambini  « vecedi  denari , 

drnÀr.dincro. 

ninegarcncgare,<iirr.negar. 

iuneruarc,riKraare.we««r.aJwi/D-,encruir,me. 

taf.  dibilitate. 

pi  nesto^tunetb.  rntt’  in  vn  tratto, fiat  atn  coup, 
de  vna  fola  vcz. 

ninfigninient'j.Fior  finitionc,/?/  /tr, fingi  mica, 
to.  * 

dì  nlgrart,Sen.denignre#/‘ar  negro,</o»ijrer,  de. 

nigrar.mctaf  match  .irc.ofcurare. 
bi  oouello.auucrb  di  nuouo, ac  luuHciH.n'sgMt. 
itj,  paco  Ha. 

p 'infili,*  tanto,  aiuuerb.  infin'  • unto,  iufjHtiì 
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ranr.hafia  tanto. 

D’iniul.auutrb  di Topra. d'infirl  tetto , deputili 
roif,dcldeel  teehado. 

D’intorno,  auuerb.di  luogo,  da  ogni  banda, 
d' eniuur , aI  detredor. 

Dinudate, fpoglure,  defiueerj  defoiiiller,  defila» 
dar. 

DÌnuntiare,&n.dctiantiarc.no(ificare,deaMKrr, 

denunciar, per  rapportate  acurfando.zcoc/ér, 
Acufar. 

oi  nuouo.auuerb.  vn’ altra  volta, derej/ef , de 
nueuo. 

Dio, Iddio,  creator  del  cielo, e della  terra , Dim, 

DIO*. 

DÌocc(àno, della  diocefi, dmeft'm,  diocefano. 
Dicceli  , ri  11  retto  di  paefo  fopta  del  gualcii 
Vcfcotio  ha  hiuriditione  Eccidi  litica, ditele, 
diocelts. 

Dio  il  voglia,  DioluoldTè,  e niounlcfiè , aiu 
uerbial  in.  Diete  le  y udite , ozala , pleguiarc  ì 
Dio*. 

Dipanare,  SeneC  depanare , aggomitolare,  rac- 
corre  il  filo  , fera  , o altra  maceria  in  gomi- 
tolo , neutre,  [UJeye.&e.cn pelei  me , ùcua- 
nar. 

Dipartenza,  il  partire,  eitpirt,  perfida, cflèr  di 
partenza, cITcr  nel  partite, 
oipam  mento, lèparatronepartAjf.diuidimren» 

Dipartire,  diuidere, tepide,  hfiomln,  apartar, 
per  partirli. 

Dipartito, nome, a. 

Dipartita , Ìlpirtiriì , LtdepjrS,  perfida,  dcfpc- 

dida. 

Dipelare, pelare, pe/rr,  dciHolejar. 

Dipelato, (pelato, lenza  pt\t,peléljjrespoilAcA\o- 
lejado. 

DÌpellare.f  ioren.pcr  (corticate,  tfnrjier,  fahor- 
nar. 

Di  pelo, auiicrb.confofpedi mento, pigliar  vndà 
pefo.'/t tiri lniu^n  pefo.tirado 
en  Alto. 

pi  piano, auuctb.fenza  contratto,  fini  eentredit, 
fen  falta. 

dì  piato, auucrb.  non  di  taglio , accompagnaifi 
col  verbo  dare.o  menare,  de  pUt , dorme)-  du 
p/ar.halagar.  , 

dì  piglio,  auueib  tèmpre  col  verbo  dare, dar  di 
piglio, torte, empù^ner,trr<uhcr  da  >nsins,pU - 
/rr.arr  ebete  r ,cga  rtar. 

Dipigncrc , Serici!  dipegnere,  rappi  elencar  per 
via  di  colori,  ptirdre,ptntit,  diciamo  dipi, 
gnere  vna  coladi  chi  la  deùnuc  ct^uifita. 
mente. 

oipignitore , Fiotta.  per  dipintore,  penar  e, pi*. 
tor. 

Dipinto.fuft.Fior.per  dipintura, peànPrrr.pineu- 

ra. 

biftn» 


-* 
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D'pint0^lJ«l!n.  dipelo,  flint,  pintado.  ni- 
pmto  lì  dice  incordi  coti  eh*  non  pofl»  dar 
mèglio. 

Dipintore, Sen.dipentore, che  dipegne,  frinire, 
pintor. 

Dipintura,  Sen.  dipentura , fóntnn,  pintu- 
ra. 

si  poco,auucrb.  di  tempo  poco  auanti , rn  ptu 
duomi, n'agucr:i, poco  hà.pcr  IiftclTo  che  per 
poco. 

»t  poi  auuerb.dopo,  dtfnii,  defpuej.  . 

Dipopolare,  e dipopulare,  Ipopolare,  votar  di 
populo,  defjnuptrr,  defpoblar. 

Diporre,  e deporte,  laflàrc  , dtpoftr,  dtpsflidtr, 
degnalo-, dcfponer.degradar.  piceli  depor. 
re  vno  di  grado,  o di  dignità,  ciò  è , priuar. 
nclo.' 

DifporrarC,  neut.  pafTdar  a diporto,  fi  donner 
di»  ken  tonfi,  regalarle. 

Dipoi  to.p.ifiaicmpo  ,rccreatione,  pafjitcmps , 
recreation. 

Dipofit.irc.e  deportare, por  in  mano,  dtfnfiur, 
depolìrar.  . , 

Diportano, e dcpofìtario.coluWie  ha  in  dopo, 
filo,  drpopteirt,  depolìtario. 

Dipolito , edepolìto,  la  cofa  depofìrnta,  deptfi, 
dcpùlito,  diciamo  dare,  o metter  denari  in 
depolìto. 

Di  prefenre  auuerbial.  incontanente,  de  prrfint, 

incorninoli,  lufgo. 

Diprtflb.propofirione.Fior.perapprefló,  su- 
pini, muto.  Sen.  dicono  a vn  di  predo , ciò) 
in  circa,  intorno,  ornimi,  cerca. 

Di  prima,  auu(£.  prima,  p^arwnr^delirtte. 

Dipucare.e  depurate,  ordina  «.deputare,  dipi», 
t rr,  cometer. 

Diputato.e  deputato.  add.clctto,deftAato,  de. 
p«ii,cometido.  -a,'.  ' ' 

Di  quanto  , lo  ftsflo  che  quanto  auucrbialm. 
tjutnt,  quanto.  t V 

Di  quiauuerbialm.  per  infracidi  qui  a dima- 
ne, jufi/ntJ,  hafta. 

Diradare  , tor  via  l’elFcre  (pedo  , tfiitiròr, 
adarar 

Diradicare, abarbare,  srrtchtr,  efarravgar.  T 

Dirado, auucrbialm.  con  molto  inwrualio,  m. 
Tifami,  raramente. 

Diramare',  tor  via  de1  rami jttkrsntho  > marhO- 

Dire.fauellare , erpriraere  con  parole,  din,  de- 
zir,  per  confefTirc,  per  referire,  ridire  per 
notificare,  che  cofa  vuol  dir  qucfto  ? ciò) 
donde  procede  quello  i dir  teftimonian- 
za  ,di  villania,  di bene.de dir mjWtna  co- 

.*  fa, andar  dicendo , ditiulgarc , prouerbialm. 

'-  il  di.-, fa  due , è quando  ragionandoli  d'vna 
cola,  con  quell'  occalionc  fc  nc  dice  vn’al- 
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Dire,  nome, di/?, dicho.  . * 

oirejare,e  difrcdare,  piiuar  dell’eredità,  dtihe. 
rittr,  dclhcrcdar. 

Diredato,  difredaco.  Fior,  anco  diretato  add, 
priuo  d'eredità,  dtthtriti,  deflicredado. 

DÌretanamente.Fior.  per  vltimamcntc , finsi*- 
nunt,  finalmente. 

Diretano,  e deretano.  Fior,  della  parre  di  die.  . 
tro,  in  doriti*, tn  atrai, per  vltimode  drmitr, 
poftrero. 

Diredato, Fior,  per  dilèredatO,  dnheritr,  dcfhs. 
rendado. 

Direttiuo,  che  indi  rizza,  aderir,  encamina. 
dor. 

Diretto, addirizzato,  drtffi , Ieuantado,  per  ter» 
m ine  allronoraico,  come  diretto  , e reno. 
grado  , per  giuflo,  contrario  a indiretto, 
drptfi,  derccho. 

DÌritBbalzo,auuerb.  fuor  di  tempo, a cafo,  hon 
tempi, nula pmp;j,  mal  à propofito. 

Ditimunono,  Fior,  diiioinbuonoe  trattan. 
doli  di  rendite,  vale  ,,vn’ anno  per  l’altro, 
computato  il  buono  col  guttiuo  , Ut  mai  in 
Uoi,  de  mal  en  bien. 

nirimcre.diuiderr,  psrtsgtr,  di u i d i re. 

Dirimpetto,  rincontro  firuir'n,  cn  fi-ente. 

DÌrineontro,il  medefimo  che  dirimpett^yf,  * 
rii,  de  fi-ente. 

sirintoppo,  Fiorcn.  cura  oppo  lìtio  ne , mitre, 
cóntri. 

Diripata,  Fior,  predpitio , pnòfUt , preci p i- 
eio. 

oirifionr,  Sen.  derilione,'  diTprcgio,  niocyutrit, 
mofadun. 

nirifore  , Sen.  dcoforc,  che  deride,  moojueur,. 


mofador. 


Dirittamente,  a drirtura, dnhtmmi  .derccha- 
mcnte.metaf.  perbene,  giuftainente. 

DÌritezza,ailrartodi  diritto , dnittert,  dcrcchu. 
ra. 

DiritilTimamente,  fin  dnitcmrnt,  muy  derei 
chamente. 

DÙitifTimo,  fuperl.  di  diritto,  fin  droit, muy 
dcrecho. 

DÌritro.edritto.per  linea  retra,  droii,  derechn, 
per  ritto  inpiedi  per  vero,  legitimo  , per 
giudo,  per  3 dir© , contrario  di  finillro,  nel- 
diritto  mezzo, vale  ne  mezzo  Jpjèfito, Guar- 
dai con  occhio  diritto,)  portar  affettione. 

Diritto, e uriHofuHfil  douere,  ilgiulìo,,,^ 
rfi  titfit  & drott , lo  que  «deludo)  judo, 
per  tuffa  douuta  al  publico , pie j»,  pccho, 
per  ragione,  e giuftitia,  reijm  & ìZftU  i , ra- 
zon  v jufticia  ^ 

niritio  auucrbialm.  dirittamente,  dirtfitmtm, 
direttamente. 

Dirittura. Fior,  per  bontà  e per  i!  giudo , èrti, 
ture,  re&itud, per  impoftà,  o tributo, p«» 

ragiono 
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ragione,  termine  legale,  Sen.  intendono  di-  [ 
rientra  per  diritto,  .indù  a ^frittura , andar 
per  linea  retta. 

Dir  tuo  , Fior,  per  principio,  Origene,  origine, 
condendo 

Dirizzanunco , il  dirizzare,  «/rt^f.encamina- 
dura. 

Dirizzante,  che  dirizza , sdrejjsnt, encamina. 

dor.  ■* 

Dirizzare, addirizzare,  adrijjcr,  enea  minar, per 
volgerli  qualche  luogo , per  volgere,  per 
rizzarli, per  iftabilitz,  per  correggere, diriz- 
zar il  Stero  a gli  fparuiert , e le  gambe  a' ca- 
nile prouerb.  trtttar  deli’ imponibile. 
Dirizzacelo , e vn’iftrumentofortilc,  & acu- 
to ( talhora  fa  quell’  effetto  vnfulb)  col 
quala  le  donne  fcparanno  in  due  parti  e- 
guali  i capelli  , coroieiandodal  mezzo  del- 
la  frante.,  5cn.  lo  chiamano  anco  dinzza- 
crino  , pùnfitn  *u  lìguille  , don:  lufctnmn  fi 
ftrncnt  pouf  sgottar  latri  tfiuuux , partidor 
d:  loi  cabrilof. 

Dirizzatura  -,  fi  chiama  il  rigo  fatto  da  quello 
fpartìmento,  girne  tu dufncre  de  ai  thtueht - 
rei,  aguja  de  mugcrei. 

Dio.vocc  lat-imp^crudele^me/jatroz. 
Diroccare,  d tifare,  dallo  fpiantar  roche, o for- 
tezze, amarre  .dtfrtdnr,  detrocar. 

Diroccato,  ritmi  defittili,  de trocado. 

Dirompete , Veuare , O ammollire  la  durezza 
d’vna  cola,  a ni  dir , mollcfccr , diedi  per  (i- 
mil.ancor  dell' aqua , che  agitata  li  direni- 
pe. 

Dirompimento,  il  dirompete  ■ e vale  anco 
pcrimcrrompitncmo.  ' • - 

Dir  utamen  te,  (moderatamente , dcfmtfnremmi, 
deiconcierramentc. 

DitottilTtmamcnte,  fuperjpt  di  dirottamen-c. 
yui  Jt  fsit  dn  uh:  surre  melme  » ® 

meilie-  r - riccanO,  de/me- 

Pitotto.traboccheuole,  fci»3  “8Jrottopcr 

furi,  defmefurado,  ^olP  qualche  cola, 

habituato.o  accomtnoo** 

quali  dirozzato.  „,diue«atnfcnin- 

Diroazj(ncnto,U  dirozza^  , 

qa  de  digiuna.  taxlcsxn  ammaeftare, 

D, ruzzare  . IcuareUrozx 


^uciniirè,  nettar  dalla  ruggine.  SeneC  di- 
fftaeire,delniu//cr,  delluirrumbrar  .diruggi- 
nare idem, valc.ftroppicciarli  inncmc.jjrrra- 

ar  lei  denti,  chillar  los  diente!. 
Diruparaento.il  dirupare, e per  il  dirupato, pre. 
afte,  retine  udii  dir,:,  dcrtocadcro. 

Dirupare,  neutpaiT  cada  de  alto  dalla  rupe, 


DI 

trcilueber  dn  limi  cu  um,  cfOT^Ocar,  ■ ~ 

Dirudato.iiift.  precipitradi  tupétpttùpict , /W 
roder,  JrrrUinbadero. 

Diruparne,  fior,  perdirupare, e dirupinato, 
fult,  per  dirupato,*  d.ruj  nato.add.dirupo. 
Fior,  il  dirupato,  prtiipi:tr,  di,  ubar.  m 

Disabitate, Icuare  gli  liab.tatori , difftupUrm 
psji,  dclpoblar  Vua  titrra. 

Difjbitjto,  add.  priuo  d'abitatori , deihiiid, 
deihabitado. 

Difaconcio,  fcoocio.ZBa/ enfninfi  ,mì\  vcltì- 
do.  ’ 

Di  ùcttbarc, addolcire,  mitigare,  za  ,ii;;V,abIan. 
dar  ^ , 

elùdano, non  atto , incpir,  inhab  l. 

Dilàdorno,non  adorno,  niniji.c,  dcfa^tacia- 

Dilagradarc  , dilpiacere , defigger  , dcCigra- 
dar. 

0ifagguag1ianza,difparitd,  inejgslhé,  dcfygual- 
dad. 

Oifaguagliare.ncut.  palli  cllir  differente,  e fi  re 
in  tlgjl,  eflcr  deligual. 

niùuiiagliataiuente , dirtcrcntcmcnte,  inefgxlt- 
ment,  inegualmente. 

Difagiar^fcomodare,  inetmmodtr, incoaimo. 
dar. 

Diùgiato/comodo  , imnmmidé  , incoramo- 
dado,  per  bilbgnofo,  nt:eff::aex , ncccflita- 

Diligio,  Icomodo , métmnuStt,  incominodi. 

dad.ftare  a difagio.ftare  feommodamentc. 

oilàgrarf, profanare, profsnrr , profanar. 

Difaiutarc. portare  (comodo  yimommeder,  dcC. 
aproóccar. 

Diùiuro,  impedimento,  empefdmntut,  impedi- 
micnto. 

Difalbergato  ,fent' albergo,  forgierò,  i fhrsn- 
ge  , pi  fin:,  forartelo. 

Dilaniare, lallar  d'amare,  lùyr,  dclamar. 

Diramatine,  che  dilania,  enne, sii  , cnuemr- 

P*  . . ’ 

Dilamicitia.Fior.  nimicitia,  mutuili,  ennerai- 
ftzd. 

Difamina  , dilàminameoto  , enjnrfh,  eia-  * 
men. 

Difaminaracnto,il  dilaminare,  rxzurm.examr- 
n.icion. 

Dilaminare,  clraminare,  txsminer,  eia  minati 
per  dilcorrere,  e ventilare.  ’ * 

Dilaminatione , vo/r^dilamina. 

Difamorarc,  laflar  damare  , defiimer, deci- 
mar. 

Difamocato,  fciolto  d'amore,  dedurr  et  sètter, 
defamorado. 

Difamorcuolc.fcortefe,  nul.grstimx,  malagra- 
ciado. 

Difanmiare,Fior.  per  vccidcre,  tmr,  nutar. 

Dili*i- 


> 
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Dìfanimato.per  morto.wé,  matado. 

Difapparare.fcordarfi  l'imparato,  *Mi*r,  olui- 
dar.  • 

Difapprendere,  il  medesimo  che  difapparare, 
deJ'ipprmdrt,deCcnfei>iT, 

Difàrnure.por  via  l'arme,  tbjjrmer,  defirmar, 
metaf.  fpogliare , dilirmarcalTolutamente 
vale  licentiar  il  campo, i faldati. 

DiCittmtoSem'  itene  ,dtj*rml, defamido: 

DilàVondere,  contrario  daVonderc, palefire, 
ma»t)9?ir,manif«ftar. 

Difaftro,  feomodo , itumimoditf,  incommodi- 
" ,dad. 

Diaftroro,eontrario,fcomoddii»iM»i»Hx'W,  de- 
(àccommodamienro. 

Difauanrare.rcapitare.dr/ijMsrrr,  defmedrar. 

Citauanro , il  difaiianzjre,.mctrcre  à difauan. 
zo.e  termine  mercantile, e vale  metter  i con . 
todi  perdita,  maire  incerili  deftrtt,  contar 


^ • 1 - ifcT  - 
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Dìfcacciamento.il  difcacciare,  bvnlfjtmetit,  de* 
dietro, ediamiento. 

Difcacciare,  mandarvi!  ptbajfnr  Uri,  enCarà 


^por  perdida. 

Di(auantagio,(uantaggio,</r/à  «attinge,  mcnoVa- 
bo.  ’ ■ " ' -n-fwf  • 

Diliuucdncamcnte.tnamiertenteraente,  ìnnnfi- 
dormt'.-r,inconf  deradamente. 
Di(àuucduro,Von(ìderato,iiicCTi/i/frf,ineOnfido. 
rado. 

Difà'mcntnte,//rrj-.trrai/r,cnrratJ|bIe. 
Difauneneuole,  conrràrio  dauuencuole . Fior, 
anco  fucncuole  , mil-auetunt  , malafica- 

■^iat-y  v,; 

Difàuiicnìrc,  Fior  per  incontrar  male,  trauucr 
ma/oiconirc.hallar  malaguer®. 

Difàuucnrura .diigrat \ijnujkuinrure,  malauen. 

tura.  . - " ' - 

tiifàuuciituratamente,  fiten turatamente,  rual- 
««anrrrrtiir/iwfjj/.delgraciadamente. 
Difauueimn  atillìmo  , III  per].  di  difauuenfuri- 
to  , malhturejix  entri  ttuttutret , muy  defdi- 
chado. 

Dif'auucntoratov  malauuenturato , ma/enem- 
r >•<«.», defgraeiado. 

Difauucnrurofamentc  , dilgratiatamcnte  , 
maUnauiiratfemtnt , malauuemuiadamen- 
. te,-  • .'•/  ’ ■ 

Diltandcggiato , (bottino  , ialini  , bandi  - 
do.  ' , ; • _ 

Dil'tarairare,fbarartipre,mmiTrrj^«'«e,  metter 

in  hltyda.  \. 

Dilbaratrato,add.  di  aT&WÉ«4re. 
DiOtarbare.l’baibare.rii.tritr,  aKiytar,  hazer  la 
barba. 

Dilbarbato  , (barbato  , fai  barbe  , fin  bar- 
ba 

■'jBil'tnfcare,dibolcare,</fi«/y»ej-,partiÌ(è. 

Itilo  lanute,  fatiar  !ebramr,cauarfila  voglia, 
Awn  jci lUjrrt,  hartarlè. 

t D ni  rigare, tauac  di  briga,  dc/irijBfiydcfmara- 
òar,  . . ' r 


DiVacciato,  add.  dtchtfii,  encartado. 

Difcadere/cemarc, and  arai  bafib,dec/n.  ir,  mcr- 
mar. 

Difcadimento,il  diVadcre,W>«,merma. 

Difcape2zarc,Vapezzare,Fior.anco  per  decapi- 
tir  e, decupiier',  corcar  la  C.lbecja. 

Decapitare,  metterci  del  capi  tale,  finire  dii  ca- 
pii*/, perder  del  deuido. 

Divaricare  , (caricare  , defi/urger  , defear- 
gar. 

Diicarico  . il  divaricare,  de/cb. irje  , defear- 
fi°- 

DiVarnire.Varnare.rfi'/c/jjtrtn-.amaijriV.dcfcar- 

nar,cnriaquefccr. 

Di  Varo,  non  cito,  pai  jgreaUe,  poro  agradcci- 
do. 

Difcaiialcare,  Icaualcare,  defmatter,  apearfe  dei 

cauaUo. 

Difcendente,che  di(cende.dt/ren<iaiit  Jefccndien- 


-f— * 

>à<  ,;,r 

'■aSf 


te, per  originatola  quello. 

, difendimi,  tri. 


Difcendenza,che  vale  profapia,  < 
jx?e,origcn. 

Difendere  , feendere  , defeendre  , defccn. 
dcr  per  trarre  origine,  ejhrt  iffu , eftar  (ili- 


do. 


Difcendìmento , il  difeeedere , dtfctm\  baxa- 
da. 


Ducendone  , il  médefimo  che  dcVcndimcn- 
to.  • 


i dfft 


Difeepolo,  que  gli  che  impara  da  altri , di/Up/e, 

dlfcipu'o. 


t.  - mi, 


■'j'0 


DikcutfnzJ.il  difeernere^na/,  lénal,  per  ifed- 
ta,f&?ar,efcogi  m:ento. 

DiVemerc.vedrr  bene,rfi/cern»r,di(l«rnir,per  tV- 
certe,  cb#i/fir,c(coger. 

Difcerniincnto.il  aifeernere,  tojnW^tntr.conolt 
ci  intento. 

Difccrnitore,  che  di  Ver  ne,  prudori,  con  die  - 
dor.  1 . 

oi  Vela, dì  Vendi  mento, df/cru/e.baxamiertrq^tf 

cria, Scnef  intendono  anco  il  male  cagionato 
da  h it  cuore, die  cali  dal  capo ciellu- 
xion. 

Di  (celo  i nato.o  rigihato,  difecndii,  né,  ^.(àli- 
do 

Dilcct:Jtione,conrclJ,iVij/,contcll«,T  / 

DiVeuerare,  fceucrare  , mani  ipjrt,  a par- 
lar. 

Difchiarare.dicljiarart,*  dtdàfer,  exponer,  pec 
render  chiaro.  ' 

DiVHiattare,Fior.per  tralignare, /cr/^wr.digc» 
nerar. 

Di  Viti  atta  to,  firigrunt.  degt  nera  nre. 

DiVluauaie,Fioraprir*,o«nriV4Abur. 

Difilli** 


I 
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Difchi’ctlrS  > vfcird iteli iera  , fi  rttì.tr  tU  U 
*r/7'e,re:irarfedel  cfquadron. 
Difchioiuire.Icuar.lc  chiame,  iefchnuttr,  defa- 
tici li  r. 

Dif  hiodere,aprirc,a>/c/9rre,def  lautMbrir, 
Di!(hii'mjrc,(chiumarc,ryó(>a<r, Spumar. 

D i ft  i n t o,  fc  i n t o,  dr/crmf,  de  feen  i d o. 

Di  f iogltere,lciorre,if/W,fol  tar. 
DifcioI(0,add.i/ry2iV,  delarado. 

Dif  cpare  , Fioren.  per  dillipate,  dijjiptr,  dilli. 

par- 

Di(«patore)Fi-Or.p«rdifl’ipacorCid^ui»i,,dir. 

fipador. 

Difepidczza,  Fioren.  difeipitezza,^/'^,  ncce- 
dad. 

Difiptina,  infegnamento  di  precettore  , <£fà- 
flint , difciplina  , per  batterti,  «per  ìftru- 
mento  col  quale  l’huomo  lì  batte  per  far  pe- 
nitenza,che  lì  dice  far  la  difciplina, difciplina 
militare, iftitutioni,&  ordini, u regole  di  mi- 
liria. 

Dikiplinare,  emmaeftrarc,  di/iijitmrr,  difcipli- 
nar,e  per  far  penitenza. 

Olitolo, luiato,  di  mal  coll  ume.rfrjiaW.if.defcn- 
ciminadOjrrJuiclVo. 

Difcolorare,icuar  il  colore, dtjautmrcr,  delco- 
lorar. 

Decolorato, ityccu/Miródifcolorido. 
Difcolorttione, mancamento  di  colore,tw/?r*ri 
palideza. 

Difcolorito,add.fcolor!to>pa/7e,palido, 
Difcolpare.fcurare.MCK/tr.iWculpar.  2jp* 
Dclconfiamcnte,  fondamente  ■ mjufitbrtaii, 
torpemente.  . -, 

Defconciare  , f onefire  , (U/ltutr  ,-dcfco- 
cazar. 

Difconcio/Conciopna/  4a/M,raaI  labz^w 
Dùconfidcnza,  diffidenza,  defeoofian  - 

Dii  configgere , feonfiggere.  duccnfirt,  defbara- 

pgnforJ  (confortar . congo- 

nifmnforto/conforto^r«W»r'>con8°lta’  _ 
D.^noiccntc,  feonofeote,  mgr*.  defconolci- 

Djfconofccnza,lconolcenza,*»»gi’arin«/z,ingrati- 

Difonofciura  mente . fconofciuiaiiientc , ina. 

jfnHfrnoia,fiil  fer  conocido. 
Dilconfentimcnto.diirentione.dì/ciW,  defacuer- 
do. 

Difconfcmirc  , difordnrc,  difarde  , dilcor. 

. dar. 

Difconfigliato , fconfigliato,  dt {anfiifli . defa. 
confejado,Sen.intendono  difconfigliato,  per 
diflu.ifo,  diftolro da  vn  penfiero. 

Dif  onucncuole,  feonueneuoie,  mifittnf , inde- 


Centi  . . - 

D.fcrmueneuolmente.f  onueneuolmcntc , mtfi 
Itrmiyou,  indecentemente. 

Dif  nucni re, non  contienile,  »»«0€W,ne  conue» 

nit,  * 

Dif  opcrto , (coperto  , difauntrt , defeubicr. 

m- 

Dif  aprimento.il  diicopr'irt, dcfauunment,  def. 

cubrimiento.  • • 

Difc  oprirc.c  difcoiirire,fcoprire,rf»/<*«im>,  def 
cubrir. 

Dif  oraggiire, Fior.  foraggiare,  dtfmurjgr,  de- 
(animar. 

Difcorare  , fbigottire  , dt[anfirttr  , Congo, 
xar. 

Diford.i  mento,  difeordia,  difarde,  dcficuerdo, 
difeordia. 

Dif  ordant&che  d\Ccotd*,dÌfardjwt,  malfonan. 

te. 

Diicordanza,il  difcordare.dì*erdai»cr,dilIòna««- 
cia. 

Dilcordare,  non  accordarli , difwitr,  dillonar, 
per  diironare  di  voci , o d'mftrumcnti  muli. 
calL 


nablc. 

Difcortimiemo,il  difcorrerc,per  correr e.courfi, 
corrida. 

Difcorfo , opcratione  dell' intelletto , thè  cet. 
ca  d'intender  la  verni  delle  cofc  con  ra- 
gioni,o congetture, rf<<t<uirz.razonafmcmo,  e 
difcorfo  diciamo i ragion  ameno,  o (cric- 
tura,  nella  quale  lì  dilcor  ri  d'e  no , o di  più 
particolari  con  ragioni,  c dùcono  perdiù 
commento. 

Difcof  efo , add.  da  difcofcenJerc , che  e f <*. 
fcendcrc  , Litn  inacctjjitit  , lugar  inacccfij. 
ble. 

Dif  oliare,  .illontanare,iIqiiamo,r;7i.i^»c/*y»a4- 
tjut  pere,  appartar  algo  poco. 

Dilcofl  opiuuci  bio,lonrano,  Um,\ ex  or. 

Difendente, non  curante, che  non  di  fede  aliai? 
trui  dettyncrruWz,  incredulo.  Far  dif  reden- 
te, c far  mutar  credenza,  (gannite,  df/a4w/ér> 
defanganar. 

Dif  redenaa , incredulità,  mcrtdntùt,  increduli;  — 
dad.  ” ■ » 

- Difrcde. 
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Dilcredere, noli  credere, far  di  ("credere,  dtfanftU. 
/rr,dcfaconcejar,in  neut.palT.difcredetfi.d'v- 
na  cofa  e chiarirli. 

Dilcte(ccre,diminuire,  dicrtSfire,iìccteCui. 

Difcrctamente.con  difcretione.diyiTtrremnit.dif. 
crei  amence. 

Difcretiirirao.fupetl.didiicreto./ìrtdiViter.muy 

difcreto. 

Difcreto  i che  hi  diferttione  , auii(,  Auifa- 
do. 

Dil'cretioneigiuditio  nel  procedere,  come  con- 
uicne'i  huorno  ben  coAumtto, diiirahn,  fa. 
sacidad. 

Dtìcutirc,rdrucire,df/c»Wrf,dercocer. 

Difcufarc,fcuIire^acn/o-,excufar. 

r)ifcufationc,fcufatione,cjxj.fr,  excufa. 

Diliullione,  il  dilcutcre,  éfmfion,  debatimien- 
«o.. 

Oifcutere,  elaminare , confiderai  fottìi  mence,  u 
x.tmi, irr.cxaminar. 

OilViegnamcnco,fdc"no,dc/iiin,deltlen. 

Oifdegnare , hauer  à fdegno , Urfùù&r, 

fiar. 

Difdegno, fdegno, diy^ir.defden. 

Difdegnofainence , con  difdegno,  defiittufement, 
dcfpech.iJa  mence. 

Difdcgnofo , pien  di  fdegno , dtfpìti,  defpecha. 
do,  perfadofo  e fuperbo,  vr^uiiUmx,  orgul- 
lofo.' 

Dil'dctca.il  difdire.dr/cfiie.dcfdcgida,  eflèr  in  dif. 
detta  dicono  i giocatori , quando  la  fortuna 
non  li  fauocilce. 

Difdctio.Fior.  per  difdetta.n$;*r/«r, negatine. 

Difdiceuole,  Iconueneuole,  nM/j%anr,dcigracia- 

do. 

Difdi're, negare  la  cofa  chieda, nitr,  negar, ’difdi. 
re  la  ragione, e far , intendere  a"  compagni  di 
non  voler  feguitare  nel  negotio , nvfrt  cew- 


D I 


iti 


to. 


Difcgnamento , edifegno,  componimento  di 
pittura  non  ancor  colorita, dijjiin,crtytn,  de- 
uuio.e  di  cofe  diuilicuo  cheli chiama  model. 
i<VnMc//e,roodelo,far  difegno  fopra  yna  co- 
là, e farli  adeguamento , hauer  difegtio , ter- 
edine di  pittori , che  e làper  ordinare , c ben 
dilporrc  l'inucnc  ione. 

Dilègnare , rapprefentare  con  lineamenti , eli - 
gure , dtfp^nrr , detignar , per  ordinare  nel 
penderò. 

Dilignatore,vcrbche  difegna,  diflàguur,  dcli- 
gnador. 

Diligi, acricc  , fimmi  fui  dtfftignc,  deiignado. 


‘pugni*, romper  confotcio.in  neut.palf  ridirli, 
thinger  et auit , mudar  de  p.irecer  : per  non 
conuenirctti  fi  di(dice,cio  è non  fi  fi  conuic- 
nc,  m(fc<ÙT,  dcfdonar. 

Difdudb,  Scn.  caualcare,  o caricare  i difdofTo. 
cale, Tenia  fella, O ferra  baft io- aUct ì c batti 

uarda. 


Uììy  © ICC 

firn  fdh<m  fan  i-.r/r.caualg-i  fin  lilla,  o al- 


Dilcgualmente,  con  difagguaglianaa , inr^df. 
meni, inegualmente. 

Dilèguenteauucrb.  fubito,  ine  intinti*,  preda- 
mente. 

Didnfiare.fsre  fgonfiare,  defenfier,  defcnchar.in 
ncut.palf  andar  via  l'enfiagione  , flirt  dtfen- 
/*"v*«r  delcnchar. 

Difcnnaro.tior,  per  fbrfennato.priuo  di  fenno, 

infiiue,inftnC»jo. 

Difcrtare  > e diflirrare  , aprire,  nutrir a . 
brir. 

Oiferraro,  add.aperto, «userr,  Abietto. 
Diiitcagione  , dilcrtamicnto  , drju/f.fdr*. 
R°- 

Difertamienro,tl  diferrare. 

Difettare , guadare  , difericr  , dtgtfitr  , edra." 

d£'  , add.  difcrtare,  definì , dcuada- 
do. 

Dilerco>add.  par  diftrmo  ,Jefiic,alinduini,  de. 

famparado,  per  abbandonato) 

Difcrto/ud. luogo  -Ipedrcilbiitario,  deferì,  de. 
fierto, 

Diltruigio, contrario  di  feruigio,mcc»iwod«l,in- 
commodidad. 

Oiferuimiento,il  mal  Ctviite,di(fcrtiia , delcrui- 
cìp. 

Diféruire,  feruir  nule , a contrario , mal  fimir, 
malliruir,pcr  far  danno.Wre.noeer. 
Uufa<imen:o,ìld«£irc,r«v«^a«gr;iirnr,aquca» 


^ . miento. 

Oiubbriare,  Fior.  rtR-vfcir  d’cbbrczxa , defin-  r>ufucitore,«he dirli, mi'imr.ruinodo. 


yw.T,dc(imborrtcnàr. 

DiVeccamcnto, il  difcccare,  dtfiàthev-.cnt,  fcca- 
mcnto. 

Difcccare  , render  fico  , it/jtkhtr  , fixar, 
in  neuci.palT.  diuenir  lécco , efin  defliiihi , ftr 
feco. 

Difeccatiuo,accoà  difcccare, Vr^rA*jr,dt  fccca- 
v tiuo. 

D!ft*«ro,add.dt/M»,(icado. 

Difcccarionc,  diteci  mento,  itkhtrifft,  dea  alien- 
ili Parti a • 


Disfamar,  sfamare  , finnttr  , barrare  disfa, 
mare  da  fama  , infamare,  dljimtr , infa- 
mar. 

Disfare  , guadare  il  fatto  , definire  , ile. 
druyr, 

'Disfatta, add.dry?r«/i,deftruydo. 

Dtsfanillarc  , sfauillare  , tfiinethr  , cantei. 

lar.  >è 

Disiamone  > disfacimento,  dtfirutti *n , dedra» 

t Di*. 


i€x  D I 

0ist‘;rtn«,  Fior,  per  di  fftttnztslìtfrrtnct, affe- 
renti*. 

0jif<rcntiir,Fior.per  «/Ter  diftcrente,d7re  dijft- 
rtnt, cftar  in  differenti*. 

Dijftr  numcnto.tcrin.  rrtorcio,  diftruggiuicn. 
co  dii  laconferroatione  dilt'aucrCirio.r^»- 

14/19», rcfurjcion. 

Pisfèrm^.-c.h/oren.pcr  abomin.ire,daf/?«yicte- 
llar. 

Di»feirare,sfctrarf^/*//ÒT(r,dejherrar. 
Disfidante,  Fior.per  diffidente,  dtj/SW.deKon- 
£ado. 

ciifivhnza.Fior.perdiffidenza^e/yM/ue.delcon- 

fianra. 

Disfidare  , Fiorenti  per  diffidare , ttuficr,  defa- 
ffàr.  Sentii  (blamente,  periodare,  agtjjir, 
11  rproi.acar. 

Diifigc.  are,  guadar  la  figura  ,dtipytrtr,  deffi- 
gurar. 

Disfingre.Fiorpei  difTimulare.  diffimultr , hi- 
pnenzar. 

Disii /lire , d'ffinir;  .dtfinir,  definir. 

Di.-fior  4u.c,:ro,  il  disfiorare , affioratimi,  desflo- 
ramicnto.  . 

Disfogare  > sfogare, ^ujìr  amine  U ca/crr,derfo- 

gar. 

Dbformamento  f il  disformarci  laùJtur,  torpe- 
za. 

Disformare, diftormare//j^èrn»»r-drtformar. 

Disformatilfimo , fu  peri,  di  deformato,  trtr- 
i.iù/,muy  torpe.  ^ ^ 

Disforma  to.contrafàtto, brutto, csntr^jtjeon- 

trahcco.  : , 

Disformatione, deformiti,  tndtur,  fealdad* 
Disfornire, contrario  di  fornire  per  addobbare» 

e ornareaidnuer.dcfnudar.  ' - 

Diafrancare,  Fior.per  indebolire,./^.  *«“ 

Oscenamente, Fior.per  isfirerumento , dnhor- 


dr»ue/r»,licenti*,Ubenad- 

Disfrenare,  sfrenare , LafchrrlA  ano*  , 


a defenfre. 


Disfrena tamente/renata mente,  Ldnm rwyde- 

fcnfrcnJ^^cnttf» 

Disfrenato,  frenato,  tjfraU)  ti  afoy , de- 

fenfrenado. 

Disfrodare.fraudare.rromprr.enganar. 
Difgingnrre;Scn.di%iognere,  fcparare , dtfoìn- 
drt,  a panar. 

Disgiunto,  Sen.diigionto,add.dr/wnr,  defcnca- 
. xado. 

Dijgiuntione/epararione  , ftparaùon,  aparta- 
miento. 


Disgocciolare,  (gocciolare. 
'Disgombrare , (gombrare. 


Disgradato,  lenza  gradì»  fmtégrt^,  fin  gra- 
do). T%r 


*.  sDI> 

Diigr.iJare.non  Ha ucrne  grafia  ÀefagrttrifitSÉ^ 
gradar, Sen.dicono  anco  disgradare. 

Dilgratia.difauenrura.rfi/yracr.dcrgracia,  entra- 
tesi» v «ire  in  dtfgratiidalcuno,  perderne  la 
gratiaL 

Diégratiaramente , Senef  per  diigratia.per  ma- 
la  forte  T malhturtufcmtm , dcfdichadamen  - 
te. 

Diigratiato,  difauuenturato  , dijgratii,  malIxH- 
r«<s,defdichado,  per  fenza  grana, efgradiro, 
Uténfadc,  malcr  iado . 

Difgratio  b Fior,  per  chi  hi  poca  grada,  Senefi 
fgradtrc,  malpisifant,  defagrac  ado.  ■ 

Di(gtau.ire,lgrauare,4//fg/,rr,  A fiutar.  V 

Dsigrauidarc , parturirc,  ù fconciarfi , tnfxnttr, 
parer. 

Diigroppare , disfare  il  groppo,  d^Wdrfcdcf- 
leyr. 

Diiguagl 'anca , difàgguaglianza , uirgaJìu.  dei- 
ygualdad. 

3ifguagluie,ciifagguagliare,d,^rap»r«e»i»«r,diC. 

proportionar. 

Dilguaglio.Fior  per  dilàgguaglianzAi  dijprcpor. 
lion.difproporcion 

Difiantc.piendi  defio,  dt/rrru*,  deffeofb. 

DÌfianza,Fior.pft  dcfio.djffs.dertèo- 

Difingannare,  «ganiure  , drf*i*Jrr  , defenga- 

D*r,  difiro,S«n.dcfio,e  delire,  deflderio , con- 
■niiìjii  apetiro. 

oirioCoÀ‘ftderoCo,conuci:<uJc,  codiriofo.  • 

D diacciare,  leiorre  il  laccio , /è  dedarrr  oh  dtfai- 
ftuiliaitr,  defcnla^arfit , diffamarli  ailbluri- 
menrc,  Sto.  intendono  feior  le  (t  ring  he  deile 
calze. 

oiffagaft , dilatarli  à guifa  di  lago , /e  attintali 
largì-,  enfant  ha  rfe. 

oiflcale , che  manca  di  lcaliti  ,dtfloyal,  a teuc- 
ro. * 

Ducalmente, con  èàS\nkà,diJloyaHmtnt,  a leuo* 
famente. 

Diflralri.il  mancar  ahruidi  k&tjkfloymù,  * le. 
uofia. 

Diflcgate,fciorre,</#yJ«rlfoUar,mciaf.per  libcra- 
re,ftrigare, 

Diflogare , cauarllel  fu®  luogo , dr/Ujutr , defi 
eoy  untar. 

Di  (maga  re,  Fior. per  tramare,  tatint  fior.  dudnit 
clitmin,  deftaminar. 

Demagliare,  (migliare , (laccarle  maglie fvn» 
d all  ‘ al  tra  ,difimiUn,àtim^\ I ar. 

Difinalare , Fiorcnt.  per  guarire,  guarir  ,Cì- 
nar. 

Qifmatrimento  , (marri  mento  ,fraymr,tt pan» 
to. 

Difmembruc  » fmembrare  , dijhumbrtr  ,.  li» 

fiat. 


DI 

Difmentiomcato.  ldTcoedarfi,  onitieenei,olm- 
do. 

Difmtnticare  , dimenticare.  tultìer , olui. 
dar. 

Demeritare  ■ demeritare,  dtmtr’ner,  demttri- 
tar. 

Difmettcre,  dimettere,  tralafeiare  i dthìfftr, 
decer. 

Hi  lini  Tur  a , eccedo  , fuperfluiri,  neh,  ex- 
ceffo. 

Difimluranza,  Fior.  pttCupttRuitì,  fnpofitiU, 
demafia. 

Difmiiurare.Fior.per  ecceder  la  mifura , p.ifftr 
rniJUrc,  fobicpujar. 

Difmifuramcntc,  ftior  di  mifura , outrt  mtfuri, 
defincfuradamentc. 

_ Difincnfurato,idd.fmoderato,yiai/  mtfure,  fin 
medida. 

Difmodato, lenza  modo,  defmtfiari,  defmefura- 
do. 

Difmontare,  propriamente  fccndere  decaual- 
lo,  fcaualcare,  dtjetndrt  de  drenai,  ape  arie  del 
caualto.  . 

DifmouereiCommouere.e/mawrwV.moL’er. 

Difnaniorarc,  contrario  d'innamorate , decnn- 
mourtr,  defenamorar. 

JDifncbblare,  tor  via  la  nebbia,  detbruulUr,deC- 
nieblar. 

DinoJarCifnodare,  dtfn&tir,  defatar,  cfplicarc, 
chiarire  , per  diucderfi.d  flaccarfi , tjht  def- 
erirti, Ce r defàtado. 

Difobligarc , e difobligare , cauar  di  obligO, 
dejoù/ijtr,  defoblìgar. 

Difoccu'pare  , trar  doccuparione  , dcfiunptr, 
defbeupar. 

Difoccupato,  add.  non  occupato, dr/Wr«/é,def- 
oenpado. 


D I i<{ 

* mente , fin  impudiejntmtni , muy  impudica, 
mente. 

DifbnefHfTimo.fuperl.  di  difoncfto,  impedirne, 
yil/ù't,  impudico. 

Ditone  (lo  , che  hi  difoncfti  ,<itrlxnnrflt,  de- 
fb^ado,  difoneflo  fi  dice  talhora  per  ifinifii. 
ratamente  grande  , defntefHrimmt  grand , tx. 
ccfiiuo  de  graade,&  per  fuor  del  doucrc,  ir». 
jnfie,  iijufto. 

IJifonnarc,  fuegghiare,  c[n filler,  deportar. 

ditonarare,tor  1 honore,  duhuoneur,  defonrrar.  * 
per  dilprezzare,drfonorato,  add.  deshtmoré, 

dcfhonr  rado. 

Difonor e , vergogna, infamia,  duUnrttur, def- 
honrra. 

, Difonorcuolmente,  vcrgognofamcntc,  htntru - 
[imeni  , afrontofamente. 

Difopercluo,  auuerbial.  in  vece  d'aggionto 
fuperfluo./i//(T^v,  fobrado. 

eefoppiatto  .auuerbialra.  di  mCeoCo  Jecrtitt. 
meni,  fecrctamcnte. 

Difopra  , auucrbialm.  per  fupcrioriti  di 
luogckfopra  , defìtte,  encima, talhora  in  an. 
tcrioriti  di  tempo  , vale  , innanzi,  cfTèreal 
difopra,  hauer  vantaggio,  e venir  di  fo- 
pra. 

Deorbitante, fconueneuolc , txberbiuenl , inde- 
cente. 

Difcorbitanza,  fconucncuolezza,  m effe  ance,  in- 
dccencia. 

Difordinamento,  difordine,  iefirdrt, defeon- 
c ietto. 

Difordinarua,  difendine,  confufione,  canfnfìox, 
tfcla. 


lìfordinsic, perturbare,  trwbier,  muebotur. 
bar.  ^ vi 

wufwv.  I Difordinatamente,fonz‘orJme,dr;òraWióiifn<, . 

Difolamento,  il  defolare  , dcftlaiirn,  defola-  ] defordonatamenre. 

«■inn  ' » i pifordinatifTimo,  fuperl.di  difordinato,  fin 

. dr/s/dwinr , muy  defcompucflo  , ditordi. 
* nato,  add.fcnza  regola, dtfrc'.gti,  dcfreglado. 

p<r  ikuacio  ò non  raflcttato , mrfìeam  ,def. 

«v  donado. 

Difordinatione,  difordinamento,  defngtm  ini, 
defcbhcierto. 

' Difordine, perturbamento,  confufione , ime. 
Ut,  alboroto , far  difordine  , vfeir  della' re- 
gola del  viuerc  , eficrt  in  difordine  , 
trouarfi  in  malo  flato  del  fuo  hauc. 
re.'  t..  - 

Diforr  euole,  contrario  d'homuoìe.ri/.mefprirf. 

delhonrrado.  , 

Diforeuolmcnte,  dilhonoratamcnte,  rUement, 
cimtmftiUtmtuij  vilmente. 
Difofiarc.trarl’ofla  della  carne,  detefìèr,  def- 
buefCir.  , ” T 

Di  fotte  nate, (guai  di  fottetra , detener  /defen- 
«rrar. 

L * DiCotto, 


Difolarc.Scn.  defolare.  d i ftruggerf , dtpder,  de- 
fblarc,  difolare  da  toolo  per  pianta  de  piede, 
tagliare,  ò leuare  il  fuolo. 

Difolato,  add.  Sen.  deMno , dritti, erratiti  de 
terre, dcfatraygado  , e difolato  da  fuolo  per 

* pianta  di  piede,  hauer  tagliato  ,ò  leuato  il 
fuolo.^à^ìL,.  _ 

Difblatura,  dà  fuolo, il  defolare,  deJiUtivn, ruy- 
tu< 

Difola  rione, c defolationc , defilamento,  d.gejì 
& retine,  dcltrucion. 

Dilboncfll,  vitio  dtmpudicitia,  impudkìti,tm- 
pudicicia. 

Difoncilamente  , con  difoneftà  , duhjnntfte. 
mtm,  defoncilamente. 

Citoneftare , tor  l'honcfU,  dejlunneMr.dcRu- 

x flrar.difonefiarfi  in  neut.  pad  va !e  partirii 
daldoucre. 

pifiMtftiiruBamente  , fuperL  di  difonelU  • 


4 


ir*# 
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Pi  lotto  , quiado  propo(ìcione,fquandoan> 
uerfaio  ,«  dinota  U parte  pili  balìa , dejjout, 
dcbaxo. 

Difpacciaco.cauar,  d’impaccio , far  preilo,  def. 

fefcher,  dtliurtr , del  pacar. 

Difpaiare,  fcompagnarc , defùndre , defenca- 
far. 

Oiparare,  perder  lì inparato , defepprmdre,  def- 
aprchder. 

Difpargere.fpargere , t frinire,  cfparzir.  ’V 
Difpari , non  pari . di(uguale,mr(s«l,  defygqal, 
per  diffcrentt^dilTimiic  , differiti,  hit  e , defe- 
mejado.' 

DiTparircpparirc,  difrxnffrt,  delaparecer.  . 
Difpjntd.difàggiiaglurua,  inefelui,  defygual- 
dad.  , 

^(parcamente,  efrircmen;  «detramadamente. 
Difpartc,auu<rb.in  di  (parte , jrp.trémmt,  clpar- 
xi  da  mente. 

dipartire,  (partire  , partir,  dejnmdre,  par- 
tir. 

Dilpartitamente,  « par/,  J folas. 

D/fpartitore,  che  dilpa.tc,  pjrujeier,  reparti- 
dor. 

Difparuro,  (partito, di  poca  apparenta,  de  pen 
o Jj.pt  rime,  de  poca  appartitela. 

Difpjuentarc.ipaucntjrc,  cfreutunter,  efpaiv* 

Difpendert,  (pendere,  d, frinir  i , dcfpender, 
gallar. 

Difpendio/pefi,  defrenfi,  gallo. 

Diipcnla,  da  dilpenfare  , feompartimento,  di. 
ftrlénticn  , repartrmcnto , perla  danza  doue 
■ fi  tengono  cofe  mangiatine  , gjmltmen^cr, 

' gnatdaraangel , e d.fpenf*  quella  che  da  il 
Papa  quando  difpenlà,  difrenjt  di t Tape,  dif- 
* penlàtion  de  Papa. 

Dilpenfagione,  difpcnlàtione  , il  difpenlàre, 
per  diftributione , eiifrtnjjùan  , difpenfi- 
cion.  ^ . . v; 

Difpcafimemo  » il  medeirmo  chcdifpenfaglo- 
ne.  -t  >' 

Dilpenfare,  diftribuire , difiriLuer , diftribuy#, 
per  habilitare • liberando  da  impedimento 
fpirituale.rWbdi  Dataria  è, 
JDifpen&tioamente.eondilpenlà,  aurcdifrmft, 


DI 


Difperaaento,  àìfptutioae, defifreir,  Jtfpefii 

don.  r 


Diff 


ifperare  perder  la  fperanza , de/ifrerer,  dtG. 
fuziar,  per  perder  la  pacicnza,  cfllrdifn#- 
rato  da  medici 


con  difpenfatjon 

Difpcn(atorc,chcdifpcn{à , Sfrtrficr.  dcfpcn. 
fero. 

©ifpendtrkt,  verb.  fem.  difrenjìtre,  dcipen/c-  I Difpiaceme.chedifpi^ce,  chegrin,  anftofo. 
ra.  I Difpiacenza,  difpiaccre,  drfr.iifir,  delgudo. 


i partenza,  cfièrdifpe- 
elfer  fenza  (peranza 
di  guarire,  eftre  en  dti'tfreir  , far  defefpc- 
rado.  r 

Dilperata  mente,  con  defperatiòne  „ dtfrfreri- 
nem,  delperadamente. 

, Disperato, add.  fiior  di  fperanza,  defifreri,  defe. 
fpcrado. 

Difpcratione.e  dilperagione,  ildilpetarff,  def. 
•frcìr,  defefperada. 

Difperdcre,  inandar  male . tatù#  inut,  metet 

è mal. 

Difperdirrice.verb.ftm.  thedifperde,  omnint 
* lue,  afoladora. 

Dispergere  , (pargerc  , d'ffiptr , dcfperdic’ar, 
confumare,*  fcialerquare  , cmfhmtr,  gallar, 
per  ractcr  in  rotta,  meiirtm.rt'Ute,  metter  en 
defkararadura 

Difpe’giur.  re  , liberare  dallo  fpargturo,  deli. 

Brente per  iure,  librar  de  perjuro. 

Di  per  fe,  il  medelìmo  che  da  per  fc , de p* rfey, 
de  por  (ì. 

DifperGone , difpcrgimento , defrerfon,  elpar- 
aìmrnto  1 

Difpcrfa/ptrfa , difrtnje , coda. 

Difpettare,  F iorenr.  difprcgiare,  defriter,  eoo. 
jar. 

Qi&erfe , efrarfrment , efparzidamente. 

DÌIpet temile,  Fior,  deprezza  bile,  nntenptU/e , 
ddprcciable. 

Di/petriuamente,Fioienr.  con  dilprezzo,  par 
mefrris , por  menolpredo. 

Difpectillimo/Fior.  fuperlac.  di  difpetto,  add. 

fin  mefrrùi,  muy  menofeabado. 

Difpttto,  add.  FiqeC^ifprezzato,  drfrrùt , Jt~ 
fpteciajlo. 

Difpetto, full,  dilpiacere,  otìcnf»,  delfit,  dcfpe- 
dho:  indifperto,  al  difpetto,  e per  difpetto 
d'vno.inonta,  e conno  al  voler  fuo  , e per 
fargli  difpiaccre. 

Difpettofamcnte , con  difpetto,  meet  jnrfrrù, 
dcfpachadamcnte. 

Di(pettofo,che  (a  difpctró  , Icorteze,  difriiewt, 
enoja  dizo. 

Dilprezzare  , (pezzare dtfrecer , dcfptd*» 


Vjfpenfjtione,difpenfagionc , difrenfgiion,  dif- 

pcnficion. 

Dcrpenfiere,cuftode della  difpenfi, nuifire  d't»- 
Jkt,  mayordomo. 

Difpc  ruo,  fpento,  tftcMi,  apagado. 
XJefefperabiie/enw  fpeuazttdefef*titikfpttà- 

~ i0‘  ' *VV  ^ 


Dilpiacere,  non  piacere,  dtfrléfir  , dclpia- 

Difpiaccre,  nome,  noia, faftidio,  dìgufto^P- 
pUif.vice,  fifcheru , pefadumbre,  per  Ingiu- 
ria. ^ 

Di  fpiaccuolt  i die  difpùc|;  fijUxnx,  grauo- 

* 
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Oifpueeuolancr.tc  , Con  maniera  Jifpiateuo- 
le,  mal  platfiimmtnt,  defgtaciadameme. 
Difpiacimenro,  il  difpiacere. 

Difpianate,  fpiarure,  aplanir,  allagar,  per  tC- 
• plicare. 

Difpicare,  rpiecare 


Oifplcga  re,  (piegare,  dtfiloytr.  defplegar. 
pifpieratameotc.  fenza  pitia  .fiuti pitie , fin 
piedad. 

Dilpietaro.cheeon  bi  pietà,  iena**  cr«»/, a 


troz. 


Difgjgnere,  Fior.  fcaneellare  .tffiicer, borrar. 

Ci  (pittare,  Fior.diTpettare.fpiegiare,  defiiter, 
mraofcabar. 

Dilpitto,  diipctto , difpregio  . mefiru,  meno- 
fprecio. 

Vdpodt&iTC, (podcdizt, defittiti! tr  qtielquvn 
da  marquet  dtJadi^niii.defpoiTttt.ilevi. 
dar. 

Difpogliar»,  (pagliare  , dtJpciìi’Ur,  dcfpojit. 

Oifpogliato  . (pagliato, definitile, defpojado. 

Dijponiraento.ildifporre,  dtfiejiiiou, dctpo- 
ficion. 

Di  fporre, ordinar  e,  difiefir,  difponcr,  ptr  ic- 
coraroodate. 

Di  lp  jfamento.il  difpofare,  fianeaillei,  dtfpo. 
fptiot. 

Difpofate,  fponfarctyjauf  tr , dcfpofar. 

Djipofitote,  che  difpone,  difisfìteur , difpofi- 
dor. 

•DifpofititJne.  delibera  itone, difiofiiion,  défpo 
(icion,  per  intentionc,o  pet  fiero,  pct  tcr- 
minc.ò  fiato  delle  rote  , per  inclinai  ione, 
ò altitudine, clTer  in  buona,  ò mala  defpo- 
(ì rione,  valer  .efTer  bene,  o mari  temperato. 

Difpoftamentc,  ordinatamente  .difinftement, 
di'pueftamente. 

Difpofio,  add.da  difporre  , dtfpcft,  difpuefio. 
Fiot.l'vfano  anco  per  interpretarti, dichia- 
rato, e*per  efpoflo,  ò fuggcfto, diciamo  ben 
difpofio  di  eorpp,  cioè,  de  Oro,  gagliardo. 

Dtfpregeuole , dilfuczzabiic , ctnttmptibltu, 
defprecabile. 

D'%fcgeuolmente,eon  difpregio,  in  mtfiru, 
en  mcnotprecio. 

Drfpregiamento.  il  Jifprtgiaro.e  lo  fteffodif- 
pregio.  dtfÀ 4 in,  de fdain. 

Difpregiare,  deprezzare,  definente  ; defde- 

nar. 

Difptcgiatifiìmo/fajpetl.  di  difpregiato. 

Difprrgiato.dirprezzatOiW*^H«',v«/,défpre. 

ciado.baxo.  r 

Difptegiatore.ehe  Jifptegi.  , mtfifrifiur.it. 
tpreciador. 

Difprcgiarriee,  verb.  tem.fimmequimefirife, 
ocipre  ci  adora. 

Difpregio , difptezzo,  fchorno , me  firii, def- 

■~'i  ìli  Pa*tie« 


D E 

Difprertamento  , difpregamcnw , mtfiru* 
menofpreeio. 

Deprezzare. difpregiare,  dtfiriftr,  menofpre- 
ciar. 

Difpreazarore,  difpregiarore.  defir, fitte,  me. 
noptceiador. 

Difprezzruolmente,  difpregeuolruentc  , re*. 

ttmpiibltmtnt.a  urltadamcnte.  , 

Deprezzo.  difpicgio,  tnrfirii  , menofpreeio. 
Diftrigionate  , cauatdr  prigione,  difimpri-. 
finner,  defencareelar. 

Difproucduramcnte  , inauuctrentemcntc, 

improut/itmtnt,  a delirerà. 

Difproucduto,  (piotatilo, dìfiourueu , dcfpco* 

ueydo." 

Difpulzellare,  da  pulzella.  Fior,  fuerginate, 
defitte, ller,  defuirgar. 

Difputa.  l’atto  del  difpurare , di  finte,  dilputa. 
Difirotare,  contrattare,  dijjS.'i/er , drfpurar. 
Difpmatore.ehe  difpura,  di  fiutar  . depura- 
ti or. 

Difgutatione,  dilputa. 

difrego'arameiwe.fenza  tegola,  defreifement, 
defordenadamence.  ' t -> 

Oiltotnpere,  tompet  cori  impeto  .brifer,  def- 
menuzar. 

DifFe  n G o ri  e , d i feor  dia , dijftnficn , enemifiad, 
DilTenreria , folutione  di  venete  eon  l'angue, 
difenunt  .camaras  dclàngre. 

Di  (ferrare,  aprire  .nutrir  ante  Jetcltfi,  abrir. 
DitTentire,  ditcordarc.  difenile,  difeordar. 
DitTerare  , cauar  altro!  la  fere,  dtfaherer,  ma- 
ttar la  fcd.  * 

Dlifimigliante,  di  (firnile , difiembUbte,  detfc. 
mejante. 

Diflimiglianz* , Ji/fmi/,«»er,dr(remeiinfa. 
Diffimigliare,  efler  ditferente.  nife  refimbler 
pai,  nofeparecer. 

DilTìmigliaco,  difiimile  , diflrmiglieuole , ire* 
fimllable, non  fcmejjnte. 

DilTimilittidine,  drllìmiglianza.diflireiife.dif- 

fereiie'a. 

Difiìnnilare,  fingere, dr^rim/ler.ditlìmolar. 
Difiìmulatamente , con  difiimulatione  , dijfi. 

tnultmmi,  dilfimuUdamcnte. 

Dillimulato  latto.  Ji film»  Ir  .di'limulado. 
Dilfimularione,  finrione , dijfimulaiien,  di(Tr- 
mulacion. 

Dittipare,  mandar  male,  diffiper,  difperdi. 
ciar. 

Dilfipatore,  che  difiìpa,  difiìpateur , defperdi - 
■ ciador.  * .* 

Diflipatrice.verb.  foem.  che  difiìpa,  dijfipatfi. 
et,  defpercidiadota. 

Difiìpito,  fcip'tro  , Stn.  fciapiro./ade./am  fa. 
unir,  deflabrido. 

DilTodaro,  terreno  lauorato  .lattato di  (od* 
feiJjt,  umquiuMt,  tirfira  raliia.  „,c 
L ) Difitd*. 
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"Diflolecitudine,  Fior,  per  Icntezza/eM/ew,/*- 
/àn/rnr , pefancor. 

Dilfoluente,  che  diiTolue. 

Di  iToluere,  di  sfare,  dtsfain,  deflmer. 

Diffblutamcntc.liccciofaraente,  dijfolmmmi , 
perd  da  menci;. 

DilToluto, add.  annullato  guado, di/filu,  perdi- 
do,  agg  ootoihuomo,  òacoltumc,  vale 
liceniiol'o,  dilbncfto. 

Dillblmionc,  disf -cimento,  diJfolation.Aìlfo- 
lucion,pcr  difhoncfti  , e licenza  fienaia. 

Difibmigliante,  dilìunrle.  dtjfemtUbU , del'c- 
meiaeto. 

Ditfomigiianza,  diffimiglianaa,  dijfemblanea, 
detTerqrjanfa. 

Diffomig'  iare , di  (fi  mi  gli  are. 

Dirto'uiglmo.  dilli  migliato. 

Di  fior  ante,  che  (cotea,  i lifcordant,  defaueni. 
do. 

Di  fagliate, Fior.pet  dmidere,fc  parare,  dilati 
ter,  punir,  deftajar. 

Dilt-ig!  a. tra  Fior  per  AiHog\iìte,dttail,far. 
r-yr , partija. 

Dittante,  lontano,  tjleig’ir, alexado. 

Drftanza,  (patio  ttà  vna  cofa, c l'altra  , in  ter  * 
na/r.cfpace. 

didare, toce  Latin.iftat  lontano. *j?ra  tfleiptéi 
fet  remoto. 

Biftemperamento.ftemperamento,  mejlani*, 
mcccduta. 

. Di(Veraperan*a,diftempetamento. 

• Diltempeiaie.far  venir  liquido  disfacendo, o 
dimenando, /i»»dre,dcftemp!ar, per  disfarai 
e corromperli, r»rr0ffy«,  coitompido.  - 

Diffompciaiamrn'e , con  diftemperamento, 
ceri fusimi»!,  dcfconecttadarnenie. 

Diffondere .allargare,  ò a'iongarc  »na  cofa  ti- 
- (fretta  inficrrr,  ò raggricchiata,r{?tod'*,c 
ffondcr.metaf.fpiegate  i fuoi  concetti  con- 
lafctiltuiaperailargatG,  ò fpaige  fi  per  fa- 
udiate  i lungo. 

Diflcndirneoto.il  diffondete,  rftendui, tf\t  n- 
dida- 

Dirtene  re  .Fiot.titcnere  con  violenza, dc/ririrj 
detener. 

' Diftcnin.rnto,  Fiot.il  d:fteneic,drfcn//ri»,de- 
tcnimienio, 

Dirteminare,  lcuar  da,  mandar  pet  mala  via, 
txttrmintr,  extcnmnar. 

Diftcfamentc  , alla  ditte  fa  ,ftr  le  menu,  por 
menudo. 

Diftefb.add.  da  difendere,  r^rmln.eff  cndnjv. 

. Dilfollan  c.chediff.lla  , inflittali,  deftil  a- 

dcro- 

Dirtillare.rtillatc,  difiiUir,  dr  ttilar,  per  man- 

- dar  fuote  à poco  , 1 poco  , per  Jcriua- 
re.  y » . 

D-ilil'atione , (Uffationc , diihllmien , detti» 
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Dittinguere , fepararc , far  digerente  , diflfol  ■ 
$uer,  difFcrenciar. 

Diftentcmcnte,  condirtiiitione,d<y?ósr<i7>rnra 
dittentamente. 

Dirtinto,  add.  diflinH,  dittinolo, 

Dirtmtione,  feparatione  di  cofe  > diftinHion, 
diftincion. 

Dittarcele  , di/ltrdrt , diftoreer. 

Diftoroare,  (u  o\ge  t e,  deft  ottener,  drfuiar. 
Dirtorrc,  rimuoueic, far  mutar  propofrto,dii/» 
[nadtr,  defaconfe  jar. 

Diftorco,ftorto,rorru,torcido,metaf.illecvo, 

ing-utto 

Diftraforo  auuetbul  Fior,  per  dinafeofto,  tn 
archetti!,  cncubici  lamence 
Drftrano  , Fiorcn.  per  ittrano , chagrain,  an-  _ 

fiojn. 

Diftrarre,  diuiate,  dejliurner, Sutttir. 
Diciamone, il  dirtiarre.diuiamento,  dejlowr, 
dcfuio. 

Drftrerta,  Fior.per  il  diftrignere.necelfità  ,ne- 
ttjftti,  necertidad. 

diftrttrair.cnte.Fior.perelpreflamente.e/^i'eir» 

iemtnt,  eflreehamenfr. 

Difiretteiia,  Fior.per  iigore,feueritì, riputar, 
r.gor. 

Diftreito , (Fretto , eflreint,  ertrenido. 

Dift  retto,  fuft.  ter  ritono,  di  finii, t tmicirt.di- 
ft  lidio. 

Diffoittuafo.deldiftreito,  dimtfmt pnju.del* 
mefmacomarca.  > '• 

Difttibuirc.dilpenfate.compartite.ii^riiKer, 
repartir. 

Drrttibuitotr,  che  dirtribuifee, partageier,  ic- 
partidor, 

Diifoibutor  add.  ditttibuto,  diflribne,  reparti» 
do. 

Drfttibutionc  , il  difttibuire  , diflribution, 
repartiihiemo  , pigliali  anco  per  vna  ra- 
ta della  cofa  diftrtbuita  , fortini',  por- 
cton.  ik 

Dirtrigart,  tttigare  , drnetofper , defembol- 
uet. 

Difttigoere,  ft rettamente  ftrignere,  cjlrtm - 
are , rifornir. 

Diftrignimenio.il  diftiigncrèit/frewt/#,  apte- 
tura. 

Diftruggere,  disfate,  definire, dcftruyr. 
dlftrugrmento,  il  dìftruggpre,'  deJlrnChon,Ac - 
ftmci-n.  ' 

D ftrusgitore,che^#Fugge,  defruSeuriAt- 
(Fruì  dar. 

Diftruttiuo,  atto  ì diftruggere , frefrt  à d*- 
flmirt  delfruyenre. 
n fttu  co,  adj  defletti!,  aftolado.^ 

Dtftrtf  ote,  a ufo  uggito  re  , ruineur  , affo»  c 
lacL>r.  - m 

Dittiuuionc,  il  difftuggete  ,raiite,  ruyyia. 

Diftutc 
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Diftutbajiiento,il  dlfturbate,  inulti t,  albore* 
co.  ’ 

Diftutbanza.Fior.per  difturbamento. 

Dilturbare,ilurbarc,rr<m4/#r,alborot»r. 

Dtftutbatillimo.fupeilat.  di  dtftutbato./irfca 
ir  cubie,  muy  albo:  ondo. 

Diftutbo. difturbamento.  . 

Di  sù,  auuerb.di  fopra , dejfui  in  haut  «enei- 
ma. 

DiluaiiimcDro.il  divariate. rAetitpmin/.mu 
danfi 

Difuariare,faatiare,r64i»j;*r,  mudar. 

Difubbi diente , che  non  arbbidifee , difetti f- 
/inr,  defobedienre. 

Dirabbidienxa.it  difubbi  dire, in - 
obedicneia.  ’«* 

Difubbidire , trafgredire,  non  vbbidiie  , A'ft- 
i#ir,defobcdccer 

Di  rubiro.auuctb.fubiio.in  vu  nate o,  fondai- 
rumini,  predo. 

DifucUrc.fueUre.dr/iretVrr.quitar  el  velo. 

Diruenice, venie  meno.dey'iiUrr  .falcar. 

jDifuemutamente . fuencuratamente,  ma/- 4. 

uantureufement,  malauenturadamcnte. 

Difuerginaraento,fuerginamcnio,rf»jJ;irrff4- 

gr.dcfuirgamiento. 

Difuerginare.fuerginare,  defpueeler  , dedorar, 
defuirgar. 

Difuene.fuellere. propriamente  delle  piante, 
e delle  erbc.nr^rW.arrancar,  mctafd’o. 
gni  cofa  che  fi  tolga  dal  Tuo  fondamen. 
co- 

Difueftire,£ueftire,fpogliaie,dr#»itiff#^ia6 

pojar. 

Bifuezrare,  diluiate.  defatcoHlìnmer,  defaco- 
ftumbrar,  difuezzare,  e diuezzate  afloluta- 
mente,  Senef.  intendono  leuare  i fanciulli 
dal  prendo  latte.clieFior.dicono  fpopparc, 
delaiBtr,  dclcrar. 

Difugzoaglianz.i.aftxatto  di  difuguale.ÓMg*- 
//rdlkefygualdad. 

Difuguale , contrario  d’eguale, inefgal,  de(f . 
guai. 

Dilatamento , il  iiCu\irfi,difuoyemmt  > def- 
c atridura. 

Dilatare, e defuiare.tiauiare,  defueyer.dcCcit- 
riar.pct  allontanarli,  per  tralignate. 

Difulàto  , add.  da  diluiate , difuq/ .AcCmi- 

do  * > Va  r 

Difui  anice, Vérb.fem  che  difuia,  d»/<*yr»V,dcf- 

■iada.  ' 

Difuiluppare.fuiluppate.  defuelopptr,  defem- 
boluer. 

-Difuiiiebiare  . eoncratio  d’auuiricchiare. 

Diluiti  uè, Fior.  per  leuar  il  viti ó.dtjfoumtr 
du  vice,  diuettir  alguoo  del  vieio. 

Difumano , inumano , inhumam  , inhuma- 

y no. 
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Difunire , feparare , dejìoindre.ftpartr  , apar- 
taf, 

Difuotere  , non  volere  quel  che  gii  hi  volu- 
to , ehanger  d'adim  fdtfuouleir , mudar  de 
volundad. 

Difuolgere  ,faolgfre./ir«tff<//rr,  bojehar. 

Ditulanz.i, mancamento  d*Vio,  o vfo  courra- 
rio,  de [accoujlumance . defufo. 

Difufàrc.lalTar  l'vfo,  dtfauoujiumtr , defu- 
far. 

Difufato.  add.  inufitato.difmefo,  Jefaueuflu. 
m#,defufado.  - 

Di(u:tle, Fior  anco difutolc.inu’ile,  inittUcj, 
dcfaprouechado,  per  inetto,  ò diladauo, 

Unrd,n:aUdnit,m2\.\([c.ida. 

Bifunliià.fiior  per  inutilità, ò danno, inuiiti- 
/d.inutilidad. 

Difutilmeme.fenz’vtiliti,  inmiUmtni,  inutil- 
mente. 

Di  ranto.auuetb.rifteffbche  tanto,  fan/, can- 
to,e  col  comparatiuo.'anre. 

Ditello, nel  nutr.del  più  dicella,  c ditelie  , af- 
«cllawMjfctf/,  fobico. 

Di  tempo  in  tempo . auuerb.  di  quando,  in 
quando  , dt  tempieri  tempi , di  riempo  in 

riempo. 

Diténere,  Fior,  per  trattenere,  entretenir,  en- 
cretener. 

Diterminarc,  detet mi n àic,ditermintT,  deter- 
minar. 

Dico  nel  numero  del  più  diti , e dira  , vno  dt 
cinque  membri  della  mano,  doigi,Aeào, 
prouerb.moftrare  i duo, s’incende  in  mala 
patte  di  chi  è {poltrito  , legartela  al  di- 
to, per  ricordar  lì  dell’  offefi,  tburarfi  nelle 
dita  , far  ogni  sforzo,  aiuta;  li  con  le  lue 
mani,  toccate  il  ciel  eoi  dito, quando  s’nt. 
tiene  cofa  è non  affettata  , ò multo  deli- 
dcraca,  behe  fop.afaceia  il  merito.  Icccar- 
fene  le  dica,  di  cofa  che  piaccia  aiTai.Non 
faperc  quante  dita  Ita  delle  mani  ■ ti  dice 
dintorno  di  poco  fenno  , prcucr- 
biakn. 

Ditr appare, Fior.pet  to\>bue,  attrappir, de/re. 
ter,  al  caricar. 

Dicratre,deirarcfc.drf7r4»Vr^ii(traber. 

Dirtrattionc,  iloetcai  re  > d’Jha&icn , diftta- 
cioo.  . ( 

Ditrinciare,  Fior,  per  tagliire  minutamente. 
taiiler  e»  piVcef,Caiar,defp:da^ar. 

Dittamo^tba  dctt*fr..:Tinc!la  .della  cui  vir  ù 
Marc  disurie, diramo. 

Dittato , full. detrito , ò dettatura,  memou 
rt>  par  t ferii  diUei  uh*  ifehelitri , dtdU- 

* do*. 

Dittatore, e dettatore, che  detta  riderti  euprt- 
fejfiur  qui  dici  e , R /gente  , ProfuTor  quieti 
dczir  lo  que  otto  eferiue. 
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Dittatore,  difh'enr fte/nar», dilatar,  nome 
del  f iù  fupremo  grado  nella  Repub.  Ro- 
mana. • 

Dittatura, dignità  del  dhutott.dielatnre,  di- 
ttaduia. 

Pilcione,dal  veibo  dire, minima  parte  (igni* 
ficatiua  del  fiuellare.iiella  quale  (i  compo- 
ne il  ragionamento  : parola  . toc cjiflion, 
diremo, per  giuriditione.b dominio,  Inrif 
dithon,StÌ£niHrie.  dominio. 

Piua , Dea,  vo  ee  vfata  licenriofàmente  da  gl’ 
innamorati  dcr  epitheto  delle  dame  loto, 
dr/r,diofa. 

Diuailainenro.il  diuallare , dcttalcment,  aba- 
xamienco. 

Piuallate , Finr.andat  i valle  .calare  albalTo, 
deualtr.obaxat.  SeneC  dicono  diuallate,  c 
auallare  del  pachi , ó fìm.chc  aggriuaii  dal 
pelo  fi  pieghino,  e roinacciono  ruina. 
Diuampare , Fior,  per  auuampate,  & ardere, 
brnjler,  quemar. 

Piuantaggio , auuerbialra.  vantaggiamente, 
anantageufement.aointijimtme. 

Piuatiarc,  tariate,  a/*ri>r,  variar. 

Piuario , luft.  varietà,  differenza,  v Arieti,  va- 
riedad.  a 

Piuidcre,  accompagnato  col  verbo  dare, vale 
far  efprelTamenie  cognofcere  . togntiftrcj 
txprejjemenl,  conocet  datamente. 
Pioellcte.fuerre.arrarfcrr.artancar. 
piucllimento , il  diuellexe , afrathement,  ar- 
ranca  dot  a. 

Piuelro,  r ior,jdi  terreno  laoorato  profonda, 
mente, che  Ua.Aconotcafaeo.cbamp  prò. 
fonde  meni  labonrt,  Hata  de  tierra  honda- 
mente  (abrada 

Piuenire.ditierrate.«™r»'>,pararfe. 
Piucntare.fàtfi  diuerfo  dajudlo  di  prima,/*. 
..  faira  antro  qAtfaranani.haxetCe  otroque 
de  ante». 

Diuetoauueib.  veramente, de  i irai,  de  veras 
ptuercc.diuellere,  proprio  delle  piante. fieri- 
farla  mane,  furar  por  Urayz:  per  lati  Orar 
profondamente  la  terra Vche  Sen  dicono 

fcaflare. 

Biuerfamcme.eon  diuerfitì,  dinerfement,  di 
uerlamenterior  anco  per  eeeeffiuamente, 
come.prouer.diueifamcntc,  largemtnt,\at- 
.r*  gamente. 

Piuerfare.rior.per  cffetdiuerfo.diyr«ri/#i\di- 
(jordar. 

Piuer(ìficarc,diffèrentiare,Ji«»i^5rr,diu«G- 
•k*  ficar. 

Pluetfificato.add.  diuerfifii.diarfificiAo.  . 
Piuetfificaitone,varieti,>/«er/5^//>»,vatie- 
dad. 

49iuerfi(!imo,fuper!ar.di  diuerfo, /er/  dijfcm- 
llablt,  muy  dcflcmcjantc. 


: • D \ ♦ 

Dioerfiel.à  (Irattodi  inietto, diuerfi ti.  diuer* 
fidad.  rior. anco  per  crudeli  , ornami . 
crueldad. 

Diuerfo  .che  noni  limile, vario,  dinoti,  diuer» 
ft),  rior. anco  per  crudele, diano,  ermi,  i»- 
humain,  fiero  inhumano. 
erfo  auucrb  in  verfo, dalla  parte,  dentri , 
'neri,  hazìa. 


€71. 
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iuerfor  io, albergo, /wy?»J/cr/r,bodcgon. 
Diuertire,  volgere  alerone,  rounter  dx in  ecHi, 
ren  f «urrà, torcer  de  vna  parte  j otta. 
Diucftire.fueftire,  deuejhr,  defpojar.  v 
Diuertare,  rior.  (camita  la  lana.  Scn.leuarte 
tene,  batte  la  laino.  batir  Ialina. 

Piuerr ino,  r io r.elii  (ramata .bateur  de  laine^, 
batidor  de  lana. 

Otuezzarc.ptopriamenrc  torre  il  latte  à ban- 
btni  che  dior.  dicono  (poppare  .diftllfler, 
deterar,  per  fimil.  Seo.  dicono  anco  diuez- 
aarc  vno  da.vn  mal  coftume  , ciò  è leuar* 
glielo. 

Diuiatamcnte,  fior.per  i (pedi  [ameni  e, 't/i/le* 
ment,  acclcradamcnce. 

Piuidcre, rior  anco  douidere.feparare.difu- 
nnt.de fiandre,  apaittr.per  diltribuire,  dar 
la  rata  per  didinquere , metaf.  permetterli 
in  pani,  alienarle 

Piuidcuole.iior.per  diui(ibile,dr7»«/4/#,diui- 
libile.  -, 

Diuidirore  > ehe  diuide  , portageur , reparti* 
dot. 

Piuieramento,diuiero,dr/r«yr,in/er<t//,deuie- 

do. 

Piuictare,  vietare , dtfendrt,  interdire,  deuie* 
dar. 

Pioietato,  add.  à ani  Con  A fati  deftnfes  » en*. 

rrodiebo.  * 

Diuietatione.victimento. 

piuieto>prafii^rr<y»,prohibtcion. 

Qiuimaie,  rior.  per  ifeìorrt,  diftominj,  diai— 

r‘q  Diurnamente, con  diuinità, dinintment,  diut- 
namente,  per  excellenremente* 

Piuinare  , indouinare , denintr  , adeoi- 
nar. 

Piilinatorio , che  irà  virili  d’indouinart, de- 
«ùr.adcuinador. 

Pijinarrice.verb.fem  che  indouina,  deuint • 
rtjfe.a  deuinaiura.  ^ 1 

diuinamenro , indouinamenfo  . deumatiSA,. 

adeuinacion.  * * 

Piuincolare  .riorent.  torcere  iguifadi  vin-  ' 
co,  ò venco, fleehir eommt  -t m.vfitr,  eneor* 
bar. 

PioinilTimo  , fuptrlai.  di  dìuìnoi  SuiniJJìme, 
muy  dittino. 

Pioinità,  attratta  di  diuino,  dminite,  diuini- 
dod,  * ■ ,i 

pìuì. 


D I v.;  . ... 

Disino  quel  che  è fopr.t  hutnanO.d/MÒl.diu!- 
no.per  fìmilit.  eccellerne, (ingoiare, 
Diuifa.fuft.  diuifiooe,  foyt de  UeitX c calcitri, 
(ayo  de  dos  colme* , per  redimento  diui- 
fito.Fior.  dicono  anco  affi  fa. 

Siuifameoto  , il  -limiate,  dijlinihea , difttn- 
cion  è per  diuilà  di  vedo 
Stuifa  re. immani  rare, pen  tare. immginer .ima  - 
giner.pcr  defcriuerc  , è tr.oftrar  minuta- 
mente, per  ifcompanitc,  per  ordinare,  per 
di/Fercntiate.Finr  anco  per  parere. 

Diuilà  rncncc,di  fi  imamente,  d/// ni  Acme»/, di- 
(linilarpcnle. 

Siuiùto,  add.  da  ditiifare,  iyarre,  birarro,  di 
▼ari  colori, Fior  anco  percontrafatto. 

Siili  fi  on  e.  ildiuidcre.  </i«i/ji))i,apai:amientc. 

mcfaf.diuifione,difcordia. 

Siuifn,  add. da  diaiderc, ft fari,  apartado. 
X>iuifo,fuft  Fioren.  per  ordine  ,»rdre_«,  or- 
den. 

Diurna,  e douitia, abbondanza,  abondanu^, 
abondancia. 

D.uitiofo,  e douitiofo.  abondante,  copiofo, 
rirhe, ri  co. Seni  dicono  douitiofo  anco  à vn 
vellimento  che  fu  agiato  , ciò  i alquanto 
largo, o lorgo. 

Siuo,diuino,a;»/n,diuino, 

Siuolgare,  e diuulgate,  publicare,  dìualtaer, 

. diuulgar.  *1, 

Siuolgaiizzare, volgarizzare,  tourntr  tn  vul- 
gairt,  tradurr  en  vulgar„ 

Diuolgere  .aggirare,  auuotiere  , enueloffer, 
embotuer. 

Siuoraggine,  il  diuorarc ,gt*utamit .gloto- 

nia. 

Ciuotagionc, Fior. per  voragine, goufirtjtngi- 
dero.  , *•  - 

Siuoramento.il  diuo tare,  deuoremtnt, trago. 
Diuorcnza,  Fior. per  diuoiamcnto. 

Siuoiare, mangiate  ingordamente,  dtuortr, 
rnangtr gonlti'cment,  dcuorar,  eogulhr.me- 
taf.percoiifumarc. 

Siuorator  e , che  diuora , dottorati  de  vUade^, 
iragador. 

Siuoratiicc,Tcib.fem  goulu’t,  tragadora, 
Smoratione.diuotamento,  engloùnJJ’.menid* 
viande,  ti  agonia. 

Siuortio  jlepaiatione  di  maii  aggio , diuor- 
ti.  diuorcio,  tiene  talhora’vfato  ancp  per 
partita,  depar/.partida.  - 
D. urna  mente, con  diuotione,  dcuotemeal, de. 

uoramente,  ' 

Siuoti Ili rramrntc  , fupeil.di  diuotartienre, 
fon  Jcuo  temerti  .irei-  humtumeal , muv  hit- 
milmente. 

Siuoti (limo  . fuperlat.  di  dinoto , irefdeuou, 
l'tt  fc*(nt/c,mujr  bumiloc. 

•^«“Washc  la*  <Ì4uotiotic,d)^c/,i'cuoto. 
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Siuotione.afF  no  ytrfo  Dio, e verfo  le  cofe 
fagr c,dtnonon,  deuoeion,  tutte  quelle  voci 
denuatiue  da  diuotiooc,  fono  profetile  da 
Sen.  ancora  eoli’  e , nella  prima  fillaba , Se 
tfanfi  conforme  airadularione  cotrente 
ancoper  affetto  . il  hunriiliatione  verfo  di 
cole  non  (acre  , come,  dcuoto.edcuotiffi- 
mofetuitore.dcc. 

Diuretico.tcrmioe  medicinale,  mediramenta 
fui  f nacque i vriner  .medicamento  , que 
prouoca  orinai. 

Diurno,  del  di , ioaraal,  de  cada  dia,  e diurno 
chiamano  gli Ecclefiaftici  il  libretto,  ebe 
repara  1 bore  dell’ officio  diurno  dal  bre- 

uiario.  ..  * 

Diuturno . longo.ò  continiio,  long,  qui  dure 
/«Zjaemenr.lucngo. 

Siuulgare,  Senef  per  publicare,  far  noto, fu. 
Llitr,  publicar. 


Sobblà.dobbra  , e piò  ordinariamente  dop- 
pia, moneta  doro  di  diuerfo ‘valore,  fe  be* 
ne  affolutamence  t’intende  per  il  doppio 
piu  dello  feudo  d’oro  , dottile  tu  doublort, 
ficee  dtr,  doblon , nioneda , ò pedaco  do- 
ro. r 

Soccia,  Sen. doccio, propriamente  canaletto, 
pst  il  quale  .fi  ia  correre  l'acqua  , tuyaa, 
aianoi.e  doccia  fi  chiama  acqua  deba- 
gni  che  per  canale  fi  fa  percuotere  quella 
patte  tc!  corpo  che  ha  bifogno  di  quel 
medicamento  : come  ne  tono  molto 
famofe  nello  (lato  di  Siena  , di  Sin  Fi- 
lippo . di S. Cafcijno  , di  Yignoni  ^dat- 
ile. 

Docciate  , verfare  da  canale  , tculcr , colar  , c 
docciarfi  dicemoScn-  pigliar,  ò farla  doc- 
cia con  l’acqut  mnieiali  dc’bagni. 

Saccio, Sen.vno  dt  qucipczzi  di  terra  cotta» 
de’  quah  G cuqpte  liberto  & congionri  alle 
tegole,  ò inciuccati  da  loro  ftefiì.  Firten. 
li  chiamano  regnimi , ehafr/ou , oh  làUta 
ceitfrc  totturant  le  ham  dettoich  , caperli- 
«*•  i. 

Doccione,  Sen.canalr,ò  condotto,  fi rumeni» 

di  tcrta  cotta  fatto  iguifa  di  cannello,  di 
che  fi  fanno  i condotti  per  mandarui  l’ac- 
qua, feti!  Ittyaii,  canolo. 

Docile, atto  ed  imparate,  deirO^lociL 

Dodccirtio,* 

Sodieefimo,  nome  nuoieralc.di  dodici,  de*-  , 
{teme.doicpn.  * , 

Sodici,  dotile , doze. 

Dodtcina,  Fiot.per  decina. 

Dog», 


J7°  D O r 

Dogai  »na  delle  Il  ri  Tee  di  ltgnoclie  compon. 
gono  la  botte, ò ahto  vaio  (traile , Jouli o, 
dacia. 

Dogana , luogodoue  fi  fcarieano  le  mercan- 
tie  per  raflcg.aarle  a gabella,  d«an*,aJuaaa, 
e per  la  gabella  (lelu. 

Doganiere,  miiiiftio  di  dogana.  dodannitr, 
aduancro. 

Dogaré.Fìor.pcr  liCc\Mt,(tindrt,riminaiUot. 
rzr.emboluer. 

Doge, titolo  di  capo  di  Republici.oggi  di  Ve- 
netia.ò  di  Genoaa,  Dar.Djque. 

Doglia,  doloic.dau^Mr.dolor. 

dogliante.che  duole, dolent,  cntriftecido. 

Doglieiza.cordoglio,do/«(i«fe,  congoxa. 

Doglio, Fior,  vafo  grande  di  terra  cotta  à gai- 
fa  d'orcio  bucarato  da  pifc  per  vfodiviuo, 
aceto.ò  fintili  liquori, giunti  va  fi  di  ferro, 
freon  à garder  li  viti  ir  autrei  li  quinti. 

▼afo. 

Dogli ofo , addolorato,  dolente  , doalourtux, 
dolotofo. 

-•^‘"fcob  efclamitione  .òdigarriraento,  ó di  do. 
glia,*i>,/iw,ol3.ay. 

Dolcie.e  doleia.  Fior,  chiamano  il  Uugue  del 
porco  r’af colto  infteme  per  fare  i mi- 
gliacci , pini  d* putritati , fangrc  de  pucr- 
co. 

Dolce  , fapore  amico  al  gallo  Se  alla  natura 
che  ha  perfuo  contratto  l'amato, de  il  for- 
te, doux,  dulcc,  mctaf  per  ^jrato,  foaue.gu- 
fteuole,huomo  dolce,  ciò  e.piaceuole, be- 
nigno, huorao  dolce  di  lale,di  poco  fettno, 
legno  dolce,  terra  dolce, e fimili,  vale.trat- 
tabi le, facile!  lavorarti  , partir!»* hocco 
dolce  , ciò  i con  fodiifattione.  fO» 

Dolce,foft.do!cezza,dr»fce»<r.dolcata* 

Dolce, auuetb.dolcementf» u e* 

Dolcemente, eoo  dolce**». /-/*</■-*“*"»'•  do- 
nofamence,pei  foaurO**"te; 
>olcez*a.aftra«o  d,  t,i,.aVia 


adable  . per  (usuiti 


Dolcezza, aftrai'o  di 

i/o,  pinze»  muy  ag' a 
d’armonìa  . dounut  agnaklt  * f ornila, 
mufica  concettai»  , luaoedad  de  can- 

Dolci  ai  i (fimo, Diperlat.  di  daleiato.fr»  doux, 
muy  dolce. 

palciato.pendi  iokenoMux.agriiùii.ai.in- 
fo.agracìado. 

Dolci  (timamente  , faperlat  . di  Jolcemente. 

' fon  do'inemrfit,<xmy  iulcememc. 

Dr.lcilTimo/uncti.di  dolce,  mirunlliupmtat 
deuX.mnf  dutee. 

Dolco , d Ice , ma  proprio  di  ft.igioae,  ttmfs 
doux, lindo  tiempo,  Fioren. le  ne  fetoono 
«ru‘:  molle, c iiai(ibtl«1ra*'Mai/*#n*t" 


D O 

Dolente, che  hi  dolore,  triflt,  trifte.per  mite, 
ro. Fior,  anco  per  ilbigoctito,  e talhora  per 
ifcelerato,  r , 

Dolco >ifli ruo.fuperl.  di  dolente, /or/  dtlmtZ 
muy  doliente. 

Dolenz.i,  dogi  lenza, dr/raacr.congozi. 

Dolete,  hauer  dolore  , /è  iWwr,  dolerli.  per 
haucr  per  male  , per  incrcfcere  , e hauer 
compalfione,  per  rammaricarli. 

Dolorare, Fior.pcr  fentir  dolore,  tjlre  affliti, 
fer  a (Rigido.  " * 

Doloratiou,  Fioren.  pec  dolore.dolore.*»- 
Itur,  ladima. 

Dolorc,.itUiiciooe,difpiaccre,  Cordoglio,  tri . 
ftiffli,  iriderà , per  affi, «ione  , e difpiaeer 
d'animo. 

Dolorofafneme.con  doìotcJouliurtHfemta/, 
dolorofamentc. 

D jlorolcito.dim.di  dolotofo. 

Dolotofo.pien  di  dolote.dDrr/^rzwAr.laftimo- 
fo.maluagio, ma/m, mali  no. 

Dolzore.  Fior.pcr  dolcezza. 

Domandagione.c  dimandagione.Fior.per  di- 
mandi,demanda,  pedimicnto. 

Domandare  , è dimandare, interrogare , de- 

mandar, pedii.pet  chiedere. 

Domandatile , che  domanda , uqutrant,  r*. 
queridor. 

landatione,  domandagione,  e 
aodita.fonò  l'iflc  (la, domanda,  rtqutilt, 

reqaeda.  _ < ' 

Domane. di  mane, il  giorno  vegnente, dama», 
manana  . per  il  principio  del  giorno  , au 

. mali», idee  al  araanecer. 

Domandallere,  domane  verfo  la  fera  Jtmain 
fur  U /«»>, manana  por  la  tarde. 

Domatore,  dicefi  propriamente  dille  badie: 
▼ale  far  mnnfueto . ybbedieme.  che  fi  Udì 
maneggiate.damprrr.doraai.  trasferito  i 
huomo,  humilisic, mortificare. 

Domatori,  che  doma  , dompitur  , doms- 
dor. 

Domatrice, ▼etb.fem  /«nm#  qui  dompit,  do- 

madora. 

Domattina,  domane  da  mattina,  demaio  ma- 
•tia. manana  por  la  mafnna. 

Domeneddio,  Dio,  Stigneur  Ditu  , Sefior 
Dio*.  m 

Domenica . giorno  dedicato  ,i  Dio,  principio 
di  ietrimana  dimaatfer, Jominga. 

Domenicale, del  Signore  , domìnuul , dome- 
nico.  vfafi  anco  aualì  per  ifcheno,  pernbt- 
to, e redimento  da  i d:  feftiai. 

Domeuole , domabile , domfiailt-i  , doma- 
bit. 

Domicilio,  albergo,  domiri/a.morada. 

Dnminabue.atto  ì ctfitt  dominato.  ,,  ; 

Dotajnare,fignotegs»Me,  domintr,  dominar. 

• P«l 
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éptr  Sprillare  difilo,  eflér  ìcauzlìere. 

Dominatione.fignoria,  domino,  dominalion, 
dominio  . per  vno  de  gli  ordini  angeli 

Domine,  voce  lat-  fignore,  tfafi  talhora per 
particella  impiecanua , econiunra  con  la 
che . garriiiua.  domi  , che  tu  ti  fetui  : che 
• d.'tnin  fai ? domiti  che  tu  togli. 

Domitio,  fignoria,  giuriditione  ■ Seipiturie, 
Senona,  , 

Domitio,  add-da  domare  .domato  ,iompte, 
d mudo 

Donadcllo,  Sene,  donato,  vnpicciol  libretto 
d’mtrodutiione  alla  g arranca  latina  , coli 
detto  dal  nome  del  l'autore,  ionit  , Inerti, 
putriti ptlils  tfholitn,  dona. 

Donamcnto  , ehia  i arg  t Seu  quelle  ban- 
carie ■ vefti.  ic  altre  cole  .cheli  danno  alle 
fpol'efeparat .unente  da''a  dote,  c che  mol- 
te tolte  no  fìcompu'an'  in  d- ite,  ha  Mi, 
\oyaux,  frvtjhmrn'i  deftmmii  , jojcles. 

Don  ameni  o.  dono  , don  . dad  uà. 

Donare , dare  in  dmn,  derni tr  tiara  in  vece  di 
dare,  liurtr,  enttegat  Duci!  prouetb.a  ca  t 
«al  dorato  non  guardare  in  bncca:  che  il. 
dono  fi  deue  Tempre  accertar  volentieri 
fenza  confidetarlo  al  minuto. 

Donare,  nome,  Fior,  per  dono, dm, prefitti, 
don  .piefcnte. 

Donatore  ■ verb.  che  dona  , donnear , da- 
dor, 

Donatrice, T«b.  fem.  donntaft . dadora. 

Donatione.dono  , imiti ion  , • a.  l 

Donde  auuerbial.  locale,  dt  qual  luogo 
frd'ont,  ado.de  donde,  in  lignifldi  ehe.o 

per  lo  quale. 

Dondolale  mandar  in  t^ui,&  in  làcolafofpe- 
fa  in  aria  , brandiUtrqnelqut  (Loft  tn  f air. 
bambulear. 

Dondolarli  , É dondolartela  diciamo  di  chi 
lentamente  fimupuea  farreeofeche  po- 
trebbe fiat  Ipediiamentt  Jiagntnodtr, perdei 
le  :tmps.  ehocartear 

Dondolo, la cofa che  fi  dondola,/*  ehoftbran- 
iiUe'e  in  far  ir,  I tendini  lento. 

Dondolone,  diteli  à colui  che  vi  dand.  -landò 
doli,  meiafi.  pei  balot do.d.tpoeo.  luttÀaat, 
bo-a  tan. 

Donni , nome  generico  dejla  femina  della 
fpetir  huma1  a , ma  piti  proptiamen  e di 
que"a  che  nòn  è p'h  tergine. /»»»»»» ^niu- 
pif  p fig  iota,  e padrona,  uame,  denota, 
N Un  I <nna  , inrendefi  pet  eccellenza, 
li  San  I (lima  Vergine  Madre  di  Dio.  Di 
teli  ptoucibial.  Ir  buone  dmn c non  han- 
no occi,  ne  orecchi:  pc;  snellirle  a. far  villa 
di  no,,  vedetti  cnon  temitele  cote  dilli 
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Donneare, far  l’amore, e copuetfar  con  donna,  ' 
hnnttr  lei femmrs,  muguetter,  hazer  el  amor, 
con  fanfarida. 

•fpònneggiaie , far  del  padrone,  maiftrìfer,  fe- 
; flirtar. 

Donnclcamente.  à mododennefeo,  effemino. 

mtnt,  mug'  rilmcnre.  * - 

Uonnefcn  , da  donna  , feminin  , eff  minado. 
Dnnne'to,  Seti,  nome  generico  difprczariuo 
d'adunanza  ò numero  di  donne  , troupe  dt 
ftmmtt,  quad  diade  mugcrei. 

De  nicciuola  , donna  di  balla  conditione, 
femmtlerte  dt  buffe  eoniition  , mugetcifla. 
Donnina,  edovnietna  ,Scn.  dimtn  di  donna, 
damerei,  donzella. 

Donno  .quali  domino  .detti , ini  dump.  Don. 
Don  Petto.&rc  oggi  ferue  a'Prinripi  per  ti- 
tolo, e a i monaci , come  in  molti  luoghi 
anco  ai  Preci  cappellani,  ò parrocbiani. 
Donnola,  animalcrto  noto,  beline,  comadte- 

ja-  ■ >’.  . " ’à j,  • ..  ■ 

D nnuctiola , Seri,  quella  donnleina  diflrac- 
trthm  laCtaciu  le  fa  no  per  lor  ttaftulfo.  R- 
pomppét,  m ó ra  de  rifui. 

Domi,  quel  che  fi  da  al -eui  fenza  prccender- 
nepuzzo,  cambio, òrellitutione.don,  pu- 
tente 

Donora  . Fior  quegli  arnefi, thè  lì  danno  alla 
fpofa,  cl.e  Sen.  dicono  dnuamcnla , bagna 
& ioyanx  dvnt  ejpouje,  joyclci. 

Donzella,  femmina  veiginc  d’età  da  marito. 
Seu.  la  chiamano  anco  cito , filli  à m.irier, 
donzella  mattdablc. 

Donzello  giouaue, fenza  moglie, itane  hommt 
non  marita donici,  per  Temo,  vaiti,  raofo 
pct  teruelvtedc  Magìftrui. 

Dopo  è dopo,  preponetene  che  ferue  al  quar- 
to caf-  .vale,  diuoi,  aprii,  drfpuez. 

Doppia, 'ufi  per  dobbla,moneta  d'oro,  dotetl* 
on  doublo»,  doblo. 

D ppiamento.i  doppio,  donblemtnt , dob'.a- 
damente. 

Doppiate, adoppiare,  doublet, àob’u.  ' 

D pptcre.rorchiOjòtorciadiceta,  torebe^n- 
torcila  , doppiere  d cono  anco  Sen . à vnò 
fpctie  di  candeliere  di  legno  lungo  da  te. 
nerbi  rljrcia  nell’altare  del  lacramcn- 
ro.  'b::  A 

Doppi.-uura.addoppi;mienro,dct,i/tfr<v<LbIa-' 
dura.  . 

Doppiczzapnganno.fimulatione./em/e.dilG- 

mulaeion. 

Doppio. zdd  la  metà  più,  doublo,  dobtado  per 
hmularo  , finto,  che  habbia  diuerTa  mten» 
tioneda  quel  che  parla.  v 

D’hora  inhota  , a u rb  d quando  in  quarw- 1 
li  \ d i.  turetn  henre.dc  ho  a tn  boia. 
Dotamento  .indoramento,  dorare,  adoi*da' 
ra,  Dar 
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Dorar*  ► indorare  i dorer,  dorar. 

Do’ Atti-  indorato  , dori , dorado. 

Doratura , indoratura  , dentri  , fobredoradu- 

■ • 'H  v . • jL 

Dorè . eolot  rancio  • etultur  fafravle , colot 
aeafranado. 

DonTicmoto’.Sene.dnrmentorio, luogo  doue 
dormono!  i Religiofi  claultrali , dortoir, 
dotmicoiio. 

Dormiente, che  dorme,  donnear,  dormiente. 

Dormiglione,  che  dorme  fpeflo,  e volentieri , 
dormiUtux,  jmi  Aon  ■volentieri , dormidor. 

Dormigtiofp,  Lonniochioh.fimmeiUtuxXo- 
nolento. 

Dormire  , pigliar  il  Tonno , efler  prefo  dal 
Tonno,  dormir,  adormcccr. 

Dormitole , e 

Doimitione.Fi3r.pec  dormiglione,  e per  l’at- 
co  del  dormite,  le  dormir,  et  dormecer. 

Dotfo  il  dotto,  ir  dei,  elpmazo. 

DolTì.chiamanl'ile  palli  della  (chenn  del  vaio, 
acconce  petfarpelliccie. 
cPo(Tierc,  chiamano  i fiof. Li  coperta  da  letto, 
<tuueri uve  de  tifi,  eobt  tinta. 


Dottanza,  Fior,  er ninfe , temor. 

! Dottare.  Fior,  per  temere , craindre , temer. 

Doctamente,  con  àottt\nildoBemtnt , doéla- 
mente.  - ‘ 

Dotto,  fcrcntiato,  duci,,  letrado. 

Dottorare,  amrac&crc  eoo  nel  numero,  d 

I Collegio  dc'Dottoii  .fajfer  Dolltur , acec- 
. pur  docor. 

Dottorato, grado,  o dignità  di  dottore, defle- 
rat,  digmdadde  dolor. 

Dottore. che  in  gtado.&hìdi  dottorato,  do- 
SlMr,duStol. 

Dotta  fo,  Fio r.  dubbiato,  douteux,  dudotb. 

Dottrina, fcienza.larerf,  dottrine,  dottrina. 

Dottrina,  infegnar  dottiina,  enfeigner,oaita- 
nar. 

Doue, auerb.Iocale, in  quel  luogo,  oh  do,i  do 
donde , talhora  per  quando , cafro  che  8t 
alle  volte  vita  vfata  in  vece  di  particella 
auucrfariua. 

Doue.  fulh  vfato  da  Fior,  line,  lugar. 

Doue  che  auuerbia.  in  qualunque  luogo  , 
quelque  pare  qui  et  foit . donde , quieta» 
quc. 


Dodo,»i  mende  propiumcnce  la  patte  pofte-  .1  Doue  che  Ca,  auuetb.  in  qualche  luogo,  e» 


fiore  del  corpo,  dal  collo  fio  al  fianco,  fé 
bene  fi  prenda  talhora  per  cucco  il  bullo, lo 
{iteriate  da  corpi,  cfpalda». 

Dotate,  datc.ó  dichiaracela  dote,  do'ùcr , don- 
ne* donati*,  dar  in  dote,  per  fimil.  diciamo 
, dotar  vna  chiefa  , vna  cappella , quando 
«'adeguino  entrate  per  quel  feruiiio,  e do- 
rate diciamo  al  priuilegio  che  Dio  da  * 
molti  delt^fiie  gntie,;  onde,  dotato  d’in- 
gegno di  bellezza, di  gratta,  «fitp'l- 
D fiato, add.  dome,  antichi,  doW&Jiemeqmci  * 

Dota , e dote  .quel  «he dalla  moglie  fi  Jì  a' 
v.  mariio  per  aiuto  del  pelo  matrimonia  , 
denaire,  dote  qoe  gota  >f  *,u‘U* e fet  ,fPe' 
- rial  gratta,  ò&unrdtDi°r 
Dotta  .collo  «tetra.- parte <!' » «t i ,ci .o  c do- 
va , diciamo  voler  le  tue  dotte.-  d.  chi  non 
voi  lalTar  ogni  fu 4 miotma  «muditi  ; e t.  - 

• • metter  le  dorte.C'ò  e rifarli  del  tempo  per- 

duto, r*s*S’"  U ’ 8*wr  el  tiem- 

r»«Sta  . coir»,  larga,  timore;  folperto, eretta, 

* Janr»,y«'P/',^**r,,,®,#-^uda,  recato  , Senef. 
‘w  ppoferlfeono  1 TO  è l'altra  eoll’o,  «retta, 

{ni  in  fign'fc  di  timore  l'accompagnano 
jimpre  cou  la  voce  mala,  òrrida, come.- 
iu  m'hai  darla  la  mala  dona , tu  m'hai  dar- 
ti la  mala  eretta  ,ciòc  fpaucnto.ò  tratta- 
gli o. 

tljuiggio , Fioren.  denta , dnda. 

De(<a  nt  e,  Fioren,  timorofo,  traintif,  a temoli  • 

p*do. 

• \ ■ t&*S'£Z  * ■ * ' * • w-i  « 


qutlqne  lieto,  ilgun  lugar. 

Douere , bisognare  ,'Jlrc  meeejftire  ,eHèr  ne- 
cctlàrio,  per  eflct  conuenisnte , per  elTet 
obligaro. 

D juetc.c  deuere  oome’RÌ*llf,-onueneuoIe, 
tqnitab'.e , eonuen.tble  , iufto,  conucnientc, 

Douitia.  e diuitia,  abondanza , uhm  dance,  a- 
boodancia..,- 

Douitioliménte,abondantemente,4fwd«/». 
mani,  copiolàmente, 

Douitiofo  .abbondante,  diuitiofo, abondant, 
copiofo.  <r 

Douunque  auuerb.loCale,in  qualcunque  luo- 
co,  par  touleìi  ce  foie,  a donde,  quieta. 

Douutamente»  conueneuolmcnte , dtuimtnt, 
conuenalicmtnt , deuid amente. 

Douuro,  di  douetCiConueneuolr,d»,  coatte * 
nabla,  deuido, decente. 

dozzina. quantici  numerata  di  dodici, dannati, 
nr,  dozena,  dicefi  prouetb  metterli  in  doz- 
zina , di  colui  che  «'intromette  con  paro- 
le , o con  fatti , doue  ncngli  fi  conuienc, 
per  aggiunto  a dofe  di  poco  pregio  .come; 
d oz  z i na . ò dozzi  n ale.  homme  à la  doterai, 
ne, e.  deptn,  pitano. 

Dozzinalmente,  triuialmence,  tri,- tialemenu, 
■vnlgaircnicift,  vulgar .nenie, 

D K 

Drago , e dragone,  ferpente,  drago*,  drago. 

Diagontea.hctba  med  /rrpejjMire.taxagonti'a. 

Dramma,  pefa  di  fillcnta  grani , dragate , pe- 
fant {tifante gradui , dromi 

DrappclUie,  Eiox.pcr  tfuentoiar  rinfegoe- 
V v hd/affr 
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dffihyrr  t tnfiignt  su  *-nt  , defpleglr  li  V1B* 
dera. 

Drapclnne,  è vno  di  quei  peni  di  drappo, 
che  Hanno  pendenti  attorno  al  ciclo'  de 
baldacchini , i quali  coll’cAtgicdi  qualche 
finto, ò con  Tarmi  delle  famiglie  fono  anco 
portati  ne  monori.  e ferueno  poi  per  orna- 
mento  delle  chicle,  drsf  Irrusnt  ì diurrjij  ce. 
rrmmia  ai  l'Fgtijc  K,  patio. 

Drapperia,  quantiti  di  drappi , drsft  di  ftyt, 
panos  defeda. 

Drapiere  , facitor  di  drappi , muriti  dtfnyt, 
obrcio  defeda  per  mercante  didrappi,  mtr- 
thsnddtdraf  mcrcader  de  fi  dai. 

Drappo,  tela  di  feta , drjf  dtfirft  m d'antri  ms - 
(Are,  pano,  progni  forte  di  veli  imeneo  di 
qualunque  miféria. 

ori tto,  il  medefimò  che  dirino , in  tatti  Tuoi  fi. 
gni  Acati.  • 

Dromedario,  fpecie  di  cammello , dnmtdsirt, 
dromedario. 

Druderia, fchetao  d'innamorato , isdinstjtd'tt- 
nunrrux  , baiadai  de  enamorado.  “ * 

Drudo.amantediflioneflo  .Inclinato Oc  atto  ì 
far  1 amore , «neuroni  impudie,  amador  iro- 
pudico. 

Druazola , Sen.  chiamano  quella  rotella  di. 
legno  , per  il  più  cerchiata  di  ferro  , che 
s’aggauigna  con  vna  mano  , e con  la  forxa 
di  buon  bracchio  , accrefcinta  dallo  fpago 
che  vi  > auuolge,  il  quale  riman  poi  attacca- 
to  al  dito  vicino  al  piccolo  della  mane.fi  ti- 
ra con  moiri  velocita:  e fi  dice  giuncare  alla 
druazola , renine,  meda . 

Druzzolare,  Sen.  il  correre  della  druazola,  è 
d'altro  che  faccia  fimil  moto  : cioè  che  (la 
fpinta  percena,  facendola  girare , ctmrìrdu 

nniè,  coifo  de  rueda. 

Druzzolonc,  Sen.  la  druazola  maggiore  fenaa 
foro  che  non  può  aggatiignarfi  , ma  i ap- 
poggia alla  palma  de  banano,  e infilata 
come  la  piccola  finto  &rshdrontt,  grande 
meda.  " >r 


D V 

’ Dubbiare,  dubHtarc.cWrr,  dudar, per  temete, 

arsindrt,  temer. 

Dubbictl,  dubbio,  dtutt,  recato. 

Dubbieuolr,  dubbiofo,  dtuuux,  dudofo. 
Dubbio,  ambiguità. 


Dubbio, add.  dubbiofo. 


DubbiolàmentCìConambigtiitì,  dmituftmtnt, 

dqdofamenic. 

D» bbio&^mbiguo, incerto , untigu,  dudofo, 
per  "pcricalofo,o  difficile  > diffidi, ptrii/tux, 
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Dubiramento , e dubitanza  , Fior,  ptr  dub- 
bio, 

Dubitate,  dubbicare,  ftar  in  dubbio,  per  teme, 
re. 

Dubitatiuamente,pcr  modo  dubbitatc’,  e»  aoo- 
le,  en  duda. 

Dubbi  catione,  dubbio. 

Dubitato,  Fior,  dubbio. 

Dubito  famente,  Fior,  per  dubiofamente.dn*. 

i tujimatt,  dudofamente. 

Dubitofo,  Fiorent  per  dubbiofo , * paurofo, 
ittintìf,  tcmerofo,r  pcriculofo. 

Duca, guida,  capitano,  conducitor d’efercici, 
chtfd'srmtt , generai  de  armadi,  per  titolo 
di  Principato,  c coli  vieu’inrefo oggi, coni, 
illunemente  , Due,  duque. 

Ducale, da  duca,ò  di  duca,  Dutsl,  ducal. 
Ducato,  titolo  del'principato  del  Duca , e filo 
territorio,  egiuridtcione , duthi , ducado, 
pet  la  moneta  d'argento, ò doro,  commu. 
n cruente  del  maggior  pefo  , ducale»,  duca. 

Tfuceìfo  fiefiò  cft>A|Mu '^pvc.Duca. 

Duchea, e duccn,  dùcalo  pèr  Principato,  duriti, 

ducado. 

DuchcfTa,  moglie  di  Duca,  Duchtffr , Duquefa. 
Duchcno , dimin.  di  duca, fxtit  due,  Duca  pe. 
queno. 

Duo  nome  di  numero  fècundo  in  ordine,  feri, 
uefi  nella  profa.fcnz'alcuna  diftinrionc  di 
genere  Tempre  duc,e  nel  verfo  duod’vna  fa. 
la  fjrllaba,  d<ux,  doi, 

Duellante,. huomo  di  duello,  di  brighe,  accol. 
tcllatoi Ì^paJ*ffiu,f/rrwmri  ctursun,  duri.  • 
lìftt,  clgtimidor. 

Due  tanti, auuerbial  altre  tant ijetàttntsnt,  to- 
mo fi. 

Dugento  , nome  numerale  di  due  centinaia,. 

dru  x leni,  dozientc. 

D umilia, dufnila.duo  mila,  numero  numerati. 

uo  di  due  migliaia,d<„*  mU,doi  mil. 

Dumo, pruno.flerpo, pianta  l'aluatica , tuffiti, 
efpiyf. 

Dunque,  adunque.  . 

Duodecimo,  dodicefimo  , dnnjffiit , doit- 
no. 

Dqplq^dolqa^dwW/,  ditelo. 

Duomo  la  cflWa  caccdrale  , F^iji  csthedfsii, . 
yglcfìa  caredral.  ' 

DupUcato, doppio.ackfop  piato, Mpftf,dob)>. 
do. 

Dupli  citi , doppiezza  , fiinffi,  fingimiwc. 

to. 

Duca, Fior- per  durata,  dur/r,  duracion. 

Durabile,  atto  a durare^Vurai/r,  durable. 
Durabilità  , il  durare,  il  ballare  , ZeugMurA.- 
/rmp/.longueizadi  riempo 

Durabihmcwe , con  inabilità  ;f<mmmt,  ' 
? umfutrt,. 
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tanfi  un , eftablcmcnre. 

Duracino,  aggiunto  d'alcuni  frutti  che  fono 
piùiè  manco  duri.o  durabili,  fruiti  dtgurde, 
frutu  di  guardia. 

Duramente,  afpramrnte,  crudelmente  . durt- 
mmt,  afn meni,  duramente, per  difficilmen- 
te, diffiàltmmt,  arduamente. 

Duramcnto, durabilità  dw*c,-durìcion. 
Durante, che  dura,  drofr  qui  atorr.cofa  que  dura. 
Durare,  lungamente  eflète, durtr, durar ■ per 
ballare , conferuatlì , per  refillerc , reggere, 
per  lollenere,  foftfrire:  durarla,  vale  man- 
tenerli ne!  fuo  edere , diceli  prouerb.  chi  la 
dura  la  venre. 

Durataci  durar t,durit,  duracion,  cofa  di  buo- 
na^ di  mala  durata,  che  bada  longo,  o bre- 
ue  tempo 

Durariuo, durabile,  durtblt,  durable. 

Dflr.uioue, duramcnto,  durata. 

Dutetto, alquanto  duro,  juclqut  ftudmr,  duril- 
lo. 

Dureuole,duratiuo.  durabile,  durMt,  durade- 
ro. 

Durezza, attratto  di  duro;  durai,  dureza,  nie- 
taf.rigidezza,  ottinationc,  i//>rrti , afpareza. 
Dui  ifTunaiucmc,  fupcrlat.  di  duramente,  trrj. 

jfpremcnt,  muy  azeramente. 
Duriltimo.fuperlat.di  duro./òr»  dur,  muy  duro. 
Duriti,  è 

Duriti*, Fior  .per  durezza, veyr^dureza. 
Duro.fodo,  che  non  è tenero,  dur,  duro, per 
fimil.robufto,  gagliardo,  robufre,  fuerte.pcr 
crudele, crW, fiero, meiaf-per  oftinato,  trjlu, 

cabeco,  pcrnoiofò,  fpiaceuole  , coefr»»», 
cnojofo.per  rozzo  , intrattabile,  bitrjjitoblc, 
intratabi.'.pcr  tardo  d'ingegno, /ityvvoamo- 
- dorrido,  duro  di  bocca  fi  dice  al  cauallo  che 

noncura  di  roorfo. 

Duttorc,duca,  guida,  conduBtur,  conduòtor. 


E Seconda  lettera  vocale  , che  per  Hauer 
molta  convenienza  coll'i , freq.uenteaien- 

te  fi  prendono  l'vno  per  laltra » co  * 
*1  ii*  ii*  i4 a due  Tuoni  » vno  2» 
mene  dello  collu.  Ha  ^ vnoehiufo, 

Ptrt° ?««>«"•  h--"'n0  Più 

wl  I s«n.  la  e.  peroche  quelli  di- 

tono deliberare,  e.  «flfidetare,  e quelli  deli- 

’3berar*.  e,  defiderare  : fi  come  deputare,  rt- 
• purare.e  referire  ,doui  quelli  hanno  dipura- 
.•  re.ri potare,  e riferire . fc  bene  alle  volte  fi 
- confonde  l’rfo  tra  di  loro. 

E,  copula,  &,ac,isjur,  Per fugir  l'incontro 
delle  vocali  le  gli  aggiunge  talhora  la  to, 
U d,  fc  bcoglct,  uon  è mai  rùto  nel  voca- 
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bulario  della  Cruda. 

E,  pronunciata  flrcrta,  firue  in  vece  d’egli  , o 
eglino  , ma  vuol  eflcr con  trzllrgnara  coll' 
apoltrofo.po  al?  ancoalla  ynltepcr  p-rti. 
cella  riempicipa, comete'  mi  pa  che  , t mi 
vien  voglia  tlì.  e coll’  accento  graue  l'opra, 
vale  la  terza  perduta  nel  numero  ucl  meno 
del  verbo  edere. 


». 
v.  * 
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Ebano.atbore  dcli’lndie,  il  cui  legno  per  elltr 
dentro  molto  nero  , fodo,  rilucente  c dura, 
bile,  à in  gran  pregio,  e li  fanno  deflo  lauo- 
ri  molto  nobili, Ixbtnt,  ebano. 

Ebbio, Sen.  nebbio,  fpctie  di  frutice  molto  li- 
mile al  Tambuco, ma  puzzolente , hitblt , y- 
elgo.  u 

Ebrezza  de  « 

Ebriacbczza,  off.ilcamento  dell'  intelletto,  co- 
gionato  dal  vinobeuuto  puro,  o fouerehio, 
yurcjfr , embriaguez. 

1 bro.cbrio.'mbriaco , yurt,  borracho. 

Ebraico, che  ha4cl l'Ebreo,  Htbriat,  Ebreo. 

Ebriaco,  ebbro,  tnjuri,  cmborrachado. 

Ebriatore.Fiorent.chc  *’inncbria,_)«mi)»ir,  boc- 
racho. 

Ebrietà, ebrezza. borrachez. 

Ebrio,ebro,7»rr . boiracho. 

Ebriofo,:bro,_y»rr,  borracho. 

Ebriofo, facile  all’ebrietà, yurtn&ntur  , borra- 
chiofo.  . . 

Eburneo, d’auorio,tf)«<»>t,  eburneo.  , .£* 


EC 


Eccedere,  inanzarc, , pattar*  i termini 
adelantar.  X -&L 

Eccellente,  che  eccede  ih  perfettione  , trai- 
/mi, «celienti,  per  titolo  dé  dignità  , v&to 
già  con  i Principi  grandi , oggi  fidamente 
con  i Dottori. 

Hccellcntcmcnte.  eoa  eccellenza,  uktUtrtrwi, 
ezccllcntemcntc. 

Excellent.lfimr)  , fupprlat.  d’cxcclJcntc , trtf. 
txctUmt , acabado  , viali  per  titolo  di  Si- 
gnori grandi  in  compagnia  drll’illullrilTi. 
mo.  - 

Eccellenza,  attratto  d'eccclicnte , tsitlltnct, cz- 
cdlencia,  Icrue  anco  per  nome  di  terza  ] per- 
di na  a rutti  quelli,  a’ quali  diamo  titolo 
d'eccellente,  odcccellentimmo. 

Eccelfaméte, altamente,  hsuumtnt,  altamente. 

Eccelfitudinc,  altezza,  gì*  titolo  di  Principi, 
jfhtfli,  Altera. 

Ercelfo,  alto,  tfltui,  algido.  , 

Eccentrico,  che  non  à l'opra  al  mede  fimo,  COI* 
tto, tumrnqut, cfccnttjco,  • 

Bc-, 
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ExccfTiuamente/or  di  modo, tictflìutilMHt ,'de- 

mafìadamcnte.  • 

Ecccfliuo.chc  eccede, «.vrrj^dcniAfiado. 

Ecce ilo  preminenza, (bprauanaamento, preemi- 
««ire.preemincncia. 

Eccedo  , ampliti  catione  , ampUpurticn,  Accref- 
centamienco  , per  mùfatto , mttftit , deli- 
ro. 

Eternare , Fioren.  per  ecccttuart,r.«<prer,exce- 
ptar. 

Eceetro.auaerb.fuor  che/aluo  chc.lc  noni  txce- 
ptt,txtepto. 

Eccettuare,  cauar  del  numero ,txctpttr,  efen- 
tar. 

Eccettioneireccetruarc1ejfff/r«»lexception. 

Eccidio.ftrapc.ro'.’ina.riiMie.ruyna. 

Eccitamento, prouocamento>ùr/<<£tr»u>,in(liga. 
cion. 

Ecc irare, incitare,  digare,  rilucgliarc,  indter,  eft 
mutar. 

E ctitatorc.chc  eccita,  ùitùrwr, ine  itador. 

Eccltiìatiico,  Cult,  vno  de  libri  del  Tcftamento 

vecchio,  fEat'/ìj/ìi.}»t Linrt  ,cl Ecclefiafti- 
co. 

Ecclcliaftico,  add.  di  chicca, od  ciucia  apparte- 
nente, Ectltftuflu , Ecclelia  dico. 

Eceo.auuerb.chc  lignifica  dimoft  rationi  di  colà 
(bprauuencntc.vt/w.’,hcaqui,etco  nome,  rim- 
bombo che  fà  voce  ne’  luoghi  cauernoii , • 
farti  in  volta, ecio.eco 

Ecliirare.rofcutarc  del  fole,  c della  lunare ijpftr. 
tei  ip  far!  •- 

EcldTi.ScncfieclifTc.ofcuracione  del  fotc.0  della 
lunj.rc/yp/é.clipfls. 

Eclitica.la  linea  che  fU nel  meazodel  zodiaco 
coli  chiamata  da  gli  idrologi, rc/ipriyufd'er- 
mifrt  dn  A /«'/.linea  ediptica. 

E cónucrfo,locutionelatina,md  vfata.de  intefa, 
da'Tolcam  nel  medclinio  lignificato  ..per 
l’oppoluo,*»  c«i|/4jrr,al  contrario. 
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Edificio, Sen. anco  edificio, la  fabrica.adMl. 
Scio. 

Editto, comandamento  publiuto.del  Principe, 

(di/7,cdito.  r * 

Edra,elcra,/uVrre,yedra. 

Educare , allcuare  infegnando  i buoni  eoftume. 
f/7e»,er,lcnantar. 

Educationedallcuare  con  ammaeftramentoali 
coftumi.nwwr  ùwre.nudri  da. 

* £F 

Effeminaramentedafctuamente, femminilmen- 
te, Za/t  jnettifTjr,  la  feiua  mente. 
Efièmmuiato.di  eoftume,  e d'animo  femmini. 
ledafciuo^a/c^  lafciuo. 

Ef!èteiuaincnte,rtièttualmcnte,r^cf7urF«n«ir,e- 

fetuadamente. 

Efièitiuo,  che  è in  effetto  , oche  è cagiona  di 
qualche, tjf,  fiumi,  acabador. 

USìko  . quel  che  «{idra  dalla  cagione,  la  col* 
ffellà,  iffrfJ,  efèto,  per  /uccelli, , per  compi- 
mento,fine.  ' 

In  effetto, e con  effetto,  in  fatti,  in  èonclufionay 
tri  />mwir,en  fuma. 

Effettualmente,  con  effetto,  e»  tjjìfì , enefe- 
to. 

Effcttione , Fioren. per  fatto,  effètto,  «jfc/7,  efe- 
Ao,  y 

Efficace , che  hi  ioni  nel  fare,  net  operare , tjfli 
cncaeiofo. 

Efficacemente, con  efficacia,  tjffcicitufctnmt,  «fi. 
caiamente. 

Effii  acia,  forra , vigore, r^!c.rcf,cficatra. 

Eificxci  Anna  mente,  lupcrl.  dcffìcaccraenifc,  tjjy. 

cjcùufrmart.tficizcintittt. 

Effigiare,  figurate,  formare,  figura,  figurar. 
Effigiato, adii,  //jw/.rrprf/i «re,  figo  rado. 

H ili  gie.lèmbianza, immagine, fìgura,r^;i')i  nia- 
«.ellatua. 

Effbr  ma  to,  Fi  oren.  per  deforme, diurne, di  fer- 
me. * 


Fdificamento  , l'edificare  , iuftinunt.  edifi- 
cio. 

Edificare,  fabbricare,  bjfiir,  edificar, metaf. per 
indur  buon’opinioneichc  altri  redi  bcn'cdi- 
ficato  ditetciò  è della  ruabuona  vita, de’  tuoi 
buoni  colf  unii. 

Edificata, Vior.pcr  edificammo,  nuùfin  taftk, 
cala  edificada. 

Edificatore, che  edifica, i.r^'cw.edificador. 

Edificatorio  , arto  ad  edificare , id  fènfbd’in- 
dur  buon'  opinionedi  h,  propri  à tàijìer,  edi- 
ficatorio. 

Ediùcationt,  edifica  mento,  «tifa  nubn,  edifica. 


Erfuiionc,  verfamento,  fpargimento , 
dcrraaumicnto. 

Efimcra, nome  che  danno  i Medici  a vna  lotte 
di  febbre  che  dura  vnfuol  giorno,  fiturt  d'tn 
jcr.calcnt  ura  dq  vn  diat 
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Egcftione  , Il  mandar  fuori  de  gli  e/creraenti,  . 
rgtflion.ftntrt  /a/,/«,barriga  Boxa. 

Egittiaco,  d'Egitto,  y«i  t/i  d'Epyptt,  de  la  ticrr» 
de  Egypto. 

Egli , ptimo  cafo  del  pronome  corrifponden- 
te  al  I.  file , Lu j-,  «iny , ialuy,  a quel , el.  vale 
que  gli  , colui ,efJo,  f lutea.  Ivfano* unto 
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nel  fingiilate.quanco  nel  plurale, in  vece  <1  e- 
c|,no  Scn.  IbUmente  nel  Ungulate,  hauendo 
. elli  i & eglino  nel  plurale.  Da  gli  Tei  non  li 
trotta  vfato  anco  per  particelU  riempitila, 
come:  egli  non  Iti  guari. 

£gl,  (V cito, quello  fteiro.Dti-«'/i«.el  mifm0- 

lgreB'ara{nte, eccellente  niente, nobilmente,  ut- 

«lk»ii*Mt,eic*len  temente. 

Egregio, eccellente, Copra  ogn  altro, txctOtnt, ca- 
cciente. . e 

ligio, voce  lawmtnalato,  debile,  maUde.enfer- 

aio. 

£guale, della  medefima  qual  iti,  ì>  proportene, 
Bg^^.'lLmo’TperL  d'cguale,/ir«  t&tl.muy  a- 

meualitl.aftrattod'egnale.parità.c^e/ii^ygual- 

dad.  , 

Egualmente^  con  eguilicl,«&’ak'®*,rt»  >8“**' 
mente. 

E H 

ri,  interiettione,  quando  deprecarla,  W*. 

■ Ahao,  hola  , he  . quando  cf- 

damatiua , quando  garmma,  come  c detto 
d,  deh.e  pronuntiata  looga , come  fi  va  w- 
fe aggiorna  vn'  altre,*  eh,vale,cofi,coG,  *-«> 

- tó,ant£»nly- 

E I -j . 

Si>  ftelTo  che egli.  pyi.el  mi 
^ che  della  profane  fi  «no  net 

fi  cgli.eglwoXw. 

Et 

e.  <Car4r«,Y  C°Cc. 

£lce,leetio,^»/À"""  M>i  EJvb»n,i  Elephan- 
Elefintt,  animai* 

“r  . ai  elelànte , o d’elcfant , ttdtjh*xtl 
£letanw*°>  “*  ..»jL  depilante. 

tifi,  *nun*°  j^pofto , ordmato,ornato,  di. 

'’^diVcritturai  odi  parlare,  «sgarri. 

£l^-,«  ^t*#nte’  '/'S',n“  ’ tItS4n 

fiacre,  fceglittt.  pigliar  quel  «he  più  pace. 

it^’pS'dicoU  compafTiooeuole , tUg* 
Flfméntàlc'deiemento  . tieniti,  elemen. 

Untato, compoftodegliclemehti^i 

quale  (ì  rifoluono.bbwai,  elcmsMo.  . 
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flemoftnl  , donatiuo  fatto  gl  profilino  bile». 

gitolo  p«  amor  di  Dio,e«m^/w,  li  moina. 

£l  e moli  nari  o, che  fi  limoCai^wnefnitr,  limof- 


nero. 

fletta, ferita, elcttione,c/««,efcogimiento. 
Eietto,£celto,«A*>y«,e(^ogido. 

£leuamento , elcuatione  .tlcuMÌm,  eleuamietw 
to. 

£leùare,inn  alzare, c/7rMtr,Ali,ar.  r. 

fleuatione, l’eleuarf, eleuamento,ex*/«fi«»,  * '• 

^amienro. 

£lettionc, l’eleggere,  e/rfiian.elccion,  per  facilita 
d'eleggere, droir  d'tltitioit,  derccho  de  clecion. 
flicere, voce  latina, cattare, ritrarre,;  aucil/ir,  re- 
coger. 

£litropia, pietra  precioCa  di  color  verde, terape- 
ftata  di  gocciole.roflè1/v«rrepr«cKrt/‘  ^ c«W«*r 
yerJt  ptrjtmit  dt  tadttt  rwgt  Jitrntmmit  ]t- 
hirt,  Colarla , chiamati  elitropia,  adco  1 erba, 
volge  il  fuo  fiore  verio  Cocchio  del  fole, btrbt 
fUàÌrtJcmtJU,hf>ii  ù ( qcrtitilfi,  lornalol. 
alla.herba  medicin-aromatica,®^*,**»**  «tort- 
urante,Ala  yerua. 

£lla, pronome  fein.dcl  numero  del  meno  ,tUt, 
UtU,, in  quello  del  più  fi  elle,  & «lituo,  tUut 

B\tC ró'!1  «’ba  medie,  di  dran  valore  à difetti 
del  <apo,e  del  «rudloi,fc/<'c4*«,  yerua  vale-  - 

filerà, piatta  nota./t«m,ycdr a,  Sep  ancor  Lei- 

fili, pronome  che  vale  l'iRriTo, che dfcli,* egli- 
no,e Cempic  nel  primo  calo  eoli  nel  (ingoia- 
re, come  nel  plurale  , nel  quale  fa  ancor  cf- 
Co  chino  , come  egli  . eglino,  Luj.tux.e I, 

elio, parimente  CiOefCo  che  elli,&  egli,  mi  me- 
no vfato.  r 

£lemetto,&  . . . 

fimo,  armadura,  che  arma  t capo,  eia  gola. 
b.4»»ie,a»»e.yel'“»-  , 

£loqucnce.thc  hi  eloquenza,  t/.jumvloqucn- 

£loqucntemente,con  eloquenza,  dojummtni,  e- 
loquememcme. 

floquentilfimo,  fupcrl.  d'eloquente,  tnsMo. 
guati,  mny  eloquente. 

£loquenza,locn*a  di  ben  parlate, eto?«ence(«lo. 

qucncia.  • 

floquio.ragionamcnto,  dikottrt , razonamien- 

CO. 

flfi.quei  fèrri  che  armano  la  manica  della  fpa. . 
da^arderf#!,  guarda  de  fpada. 

B M 

Emancipa»,  Ubi»»  il  figliuolo  dal!*^. 
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teftì  del  Padre  col  decreto  del  gìudice,FÌor. 
dicono  raanceppare  , emmàper  , emenci- 
Paf- 

EmAticipJtiorie,l  a«o  dell’  emancipare,  emunei- 

. parò», emancipacion. 

Emblema  , ì vna  figura  d’vno , o di  pift  corpi 
mefli  inficine  per  elprimcre  concerto  di. 
ucrlo  da  quello  che  apparentemente  fi  ve- 
di differente  dall’  imprefa  , che  non  ha 
neceflità  di  motto,  tmbicme,  emblema  , de- 
uifj. 

Embolifmo,  termine  d'allrofogi,  intcrcalatio- 
n c,intrrceUtùm,  i n t ercal.ic  i o n . 

EmbrifcCjl'ioren. regola  da  coprire  il  tetto ftà/e, 
teja. 

Embrione, il  parto  Concetto  nella  matrice,  non 
anco  fo r m a ta,tmbrjenjenf*m conce» , mia,  n»n 
tncorc  firmi ,embr  y on. 

Emenda  ,& 

Emendamento, l’emendarc^errcfifion,  emmicn- 
da.  ’ 

Emendare, correggere,co»ryO',emmendar. 

Emenda:  ione, l ‘emendi  jheflinmtt.cxfkigo. 

Emendo.full.  Fior,  per  emendamento. 

Emergente.dK  emerge, che  dcriua,  y»i  fannie, 
adclanrado. 

Emergere, (urgere, venir  ì galla,  futanwr,  adc- 
Untarle. 

Eminente,  che  foprananza , che  ili  in  emine- 
za , tmiiiaii,  a ItOiFiorent.dicono  anco  emi- 
nente per  imminente , imminent,  imminen- 
te. 

Eminenza,rileuato,rialto^i»Mcncir,(bbremon- 
tadad.  titolo  de’ Cardinali. 

£miipcrio,&  emifpero,  la  metà  della  machina 
del  mondo,  terminata  daU’orizonte , brini - 
fj>btre,tmiifitio.  £ 

Empcriggine,  volatica, fpetiedilcabbi3^r4«(//e, 
feu  ro/aje,comezon. 

Empiente,  che  em  pie,  empfiffaa,  hir  chidor 

Empiere , Scuci",  empire  è mettere  tanta  mate- 
ria quanta  nel  luogo  recipiente  cape , emelir, 
binchir. 

Empier  za.  attratto  d'empio , impierl,  impeti, 
impiedad,  per  adempimento  viltà  da  Fior, 
rcmfLtgc.t  mbutimicnto. 

Empi  mcnto,rcu'.pirc,c>np^<mc/u, bine  himien- 

Eraplio.fctua  pierà, cn,r/,(èroz. 

Empireo,  epiteto  dell’ vltimo  cielo,  tmpirét, 
Ciri  Iwninmx, empireo, citlo  Irniente. 

Empiili  ms.fupcrLd'cmpiotcrNdd  curane/, mu. 
cho  feroz.  . 

Empito,  forza  fubita  , tt  ccccfliua  ■ impt mefite, 
imperuofidad. 

Etapituo, empimento. 

Emulo, concorrente  , gareggiatore , ancarrinf, 
111  Ea&tia 
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eompettdor. 

Emula  rione , albatro  d’emulo , concorrenza, 
cwic»rrt*cc,corapecentia. 
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'a  Fiorir],  per  incerti  ; ciò  ì 11  comprare 
per  riuendere  à Tuo  tempo  con  guadagno, 
*»,  «a^an/.Azar. 

Endice , propriamente  l’huouo  che  fi  tiene  nei 
nido  alle  galline  per  moftra,  largamente  per 
cdù  che  fi  riierbi  per  fcgno,o  memCKv'wficr, 

indicio.  <| 

Endiuia.erba  nota,mdi«^efcarola. 

Enfiagione, Mifiarncmo,.^ /?»»«, a pò. 

ftema.inchazon. 

Enfiamento, l’eufiarc,  enflement,  hinchaqon. 
Enfiare,  ingroilàre  per  Concorrenza  d humore.- 
proprio  de'  corpi , e lor  membri,  mfier, hm. 
char.metaf  per  infuperbirfi. 
®«fi**»**»*UaLd’cnfiato , Vttite  enfiare,  beffale. 
turni  illa. 

Enfijtiuo,  che  fi  enfiare,  tjni feit  enfler, hincht* 
dot.  <. 

Enfiato,  ru(Eenfiagione,4vj’r,r»mMn-,chieon. 
Enfiato, add.c/iJ^:jjre/,hiiKliaJo,  metal"  gonfio* 
altiero. 

Enfiatura,  l'enfiato,  filli,  enfiare,  hinchamicu» 
to.  . 

Enfiatione, enfiamento,  enfiagione. 

Bnfiore,  Sen.  per  infiamento,cumore. 

Enigma  detto  ofcutqd*  cUcr  pifi  collo  indon- 
nato,che  mieto, mi jme,dìt  ebjcnr,  dicho  ofeu. 
ro. 

Enorme  che  eccede  la  norou,  Tempre  il  Ugnili, 
catodi  nefando, bruttodcclcrato, enorme,  e- 
norme.  , 

Entrambi, l’vn  e l'altro, Iva  &f  entri, imbot; 
Emramento,  l'entrare,  de  l'a'.rtura  onde  «’en, 
tra,r/?irw,cnrraia. 

Entrante  , che  facilmente  entra,  entrati,  oli, 
do,  aggiunto dhuomo,  vale  ardito,  framet. 
tente. 

Entrare, penetrar  dentro,  entrtr.enttit.  Entrar 
in  ballo  , diedi  per  cominciar  qualìuoglia 
cofa  entrar  in  collrr'a.adirarfi,  entrar  in  de. 
nari,  in  argenti,  in  po&flioni,  e firn,  e farne 
acqui  (lo,  entrar  in  poffelTo,  polfedcrc,  entra. 
- rt  in  penfiero,pcnfare. 

Entrata,  entraincntoi  l 'entrare,  tntrit,  entrada, 
per  rendita, rmzn»,renta. 
£ntratricc,Fioren.vcrb.fem.  che  entra, entrino, 
Cada. 

Antro,  auutrbùlmen.  di  luogo, dentro,  detiene, 
ira/u, dentro. 
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ipn.Fior.  panda,  la  parte  del  noftro  corpo  tri 
lo  ftomacho.e'l  pettignone , Le  ventre , vien- 
tre. 

Epiciclo  , coli  chiamano  gli  A Orologi  vn  (or 
picciol  cerchio  che  dtttriue  col  moto  del  Aio 
corpo  il  pianeta  , epicj/cle  , ajlrenomitpitt,  tir- 
culo  agronomico. 

Epifania,  nome  d'ella  feftìuici  de  Magi  ao.  di 
Cennaio.che  è la  prima  Pafqua  dell’  anno, 
La  fefìedu  Reyt,  Ioj  Rcycs. 

Epilogare,  è raccorre  in  poche  parole  quelquc 
di  fopralìa  flato  detcodiffufaniente,<j>i/<>j{i»«- 
ttattiUir  tn  ptu  de  moia  lejommike  <tvn  ampie 
eUfcouri,  epilogar. 

Epilogo,  breue  ricapitulationc  delle  cofe  dette, 
epilogete , epilogo. 

Epiiudio , propriamente  è tutto  quel  che  log- 
gione alla  fauola  per  muouer  rito , dalla  cui 
Ìimil.fì  dice  anco  epifodio  la  digrcfTioneche 
fi  fa  nel  ragionarci  nello fcriucrc  da  vna  co- 
ti in  vn’  altra, rfypTj^mdigreflion. 

«pillola, lettera,  irrite, impórr. lertra.miffiua. 

Epitimo, fior  del  timo,  Lafleurdu  thym,  cabcl- 
loi.ò  fiorei  de  thomilho. 

Bpittimare, far  pittime, por  fopra , aplijucr  vn 
epù/xwe.epithimar. 

Epiuimaiione,  l'epittimai^fcempn-  le  drap  tn 
ftpiihemtfiouiatit  • 

Equaliti, egualità, r^a/ùi.ygnaldad.  __ 

Equatore, terra,  d'attrologia,  equinottiale,  E- 
tj  «motta/,  Equinotial. 

Equattone, egualità,  pareggiamento, partii , pa- 
re jadad. 

Equuiid ante, egualmente  dittante, etgakment  di 
Jiont. \ la  par  dittante. 

Bquinottjale  , cerchio  immaginato  da  gli  A- 
ftrologi  che  dtuide  la  sferiin  due  parti  e- 
gualmente  dittanti  dei  Poli,  L F 7 iti  nodi  olì 
Equinocial. 

Equi  natio, agguaglia nia  del  giorno, e della  not- 
te, L’Ejmnout,  iquinocial. 

Bquiri.modcrationc  del  rigor  della  legge,  £7x1- 
rfequidad. 

Bqu  iunlcnre , del  medefimo  valore,  «pùtulent , ■ 
equina  lente. 

Equiuocamente,in  modo  equiuoco,/4r  tritine - 
ynr.por  tquiuoco. 

Bquiuocarc , dar  Tiftellònomea  più  cole, o pi- 
gliare vn  nome  per  vn  altro,  ejttinoytttr , e- 
• quiuocar. 

BquiuoMtioMjlUinlMnMnto  4in 
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ftee,  equiuofacion. 

Equiuoco  add.  quella  voce  che  fcrueapià  cotte 
tri  di  loro  diuerfe , mot,  tu  dii  ì dettx  intentai- 
equiuoco. 

Equiuoco,  auuerb.  equiuocamente  , smligm- 
mrnt.dudolamentc. 

Equiuocoto,dubio,  ambiguo,  doutetex , ambigui, 
dudofo. 
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Eradicatore , che  (batbt  .arrachtur,  a r rancai 
dor. 

Erario,  luogo  doue  fi  tiene  il  denaro  pubticoj 
Threfetr  pulite  , teforo  publico  de  il  denaro 
fteflb. 

Erba,  ogni  pianta  che  fi  foglie  lima  furto , • 
propriamente  quella  chela  terra  produca 
Tenia  cultura, fcerie.yerua.prouerb.  fi  dice.o- 
gneerba  fi  conofce  dal  ttmejcio  è dall’  opere 
li  conofce  il  valore,  la  mal  ' erba  erette  prettos 
delle  fanciulle  che  creicono  piti  de'  amichi- 
Non  è erba  del  Tuo  orto  : d'vtio  che  dà  per 
Tuo  quel  che  hi  furato  di  altri.  Piò  cognof- 
ciuto  della  mal’ erba:  di  chi  i vniuerfàlmen- 
tenoto  ad  ognuno.  Mangiarli  l'erba  o la  pa- 
glia fono,  e confumare  il-fiio  Tenia  far  nien- 
te. Mangiar  la  ricolta  in  erba,e  torre  in  pretto 
i ricolta, efar  debito  con  quell'  adeguamen- 
to. 

Erbaccia,  erba'gattiua , mnmtaijc  herbe , yerua 
maluada. 

Erbaggio, ogni  forte  d'erba  da  mangiare,/*?^» 
gr,horcaliia,  c per  erba  fimpliccmcntc. 

Erba  giudaica.alrnmcnte.viijit  aurea,  erba  me. 
dic.cofi  detta,  verge  d’or,  non  tCbtrbt,  fuelda 
ma  jote. 

Erbaio , , luogo  doue  fia  mole'  erba,  lieti  ou  rer- 
in  iteriti , lugat  herbofo , per  mucchio  d’er- 
ba 

Erbate, di  qualiti  d’erba, herleux, eniajo. 

Erbaiuccia  fpetie  d'erba  de’ pratiche  fi  vna 
fola  foglia  per  pianta  , berle  cràffam  ij 
pre%_,tjnìn'a  iju'ync futili* , yerua  de  vna  ho. 
ja  fola. 

Erbetta, et  ba  gentile,  fina,  berleite.ftom  propri  e>*  - 
(paini ù'vnc  piante nommie (berle gentile,  yet '«* 
ua  gentile. 

Erbiciuola.dimin  dherba,Atr4«re,nem  appetii t- 
lif de  temei  planai  ia/c.y  erudita. 

Frbolaio  , colui  che  va  cauanda  diuettt  forti 
d'erbe  per  vcttdtre, /arainiev,  hortelano. 

tubolato,  fpcrie  di  torta  con  erbe, e con  fu- 
go d'erbe,  urtr*  atta  berla,  tartrldeycM- 
ua».  u 

Erbofo,pjcn  d’erba, tafajberbofo. 
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Erbuecìe , od  numero  del  più  , erbe  d iu«rfe  da 
mettere  nelle  viuande,  bcrbiget , eruage».. 

Eteda,  Senef  credetegli  che  fuccede  nell’e- 
rediti  del  morto,  Inkier,  hercdero. 

Erediti  , l’haucrc  che  Ulfa  il  morto , Arrediti, 
bcrcncia. 

Ereditaggio,  Pior.  per  erediti  , hcrittff,  hcre- 
dad. 

Ereditano, per  ereditario,  bendittirt,  heredita  - 
rio. 

Ereditarci(uccedere  nell' erediti,  Iterititr,  here- 
dar. 

Ereditario  , quel  che  viene  per  ragion  d'ere- 
diti  , e pcrl'iftcflb  erede,  btrhier,  crede- 
rò. 

Ercditeuole,  ereditario. 

Eremita,  romito, bermiie,  heremitano. 

Eremitico, di  romito,  tf  ber  mite,  de  heremita- 
no. 

Errmo,  luogo  foliurio , abitatione  di  romito, 
htmiu^gt,  hcrmita. 

Erefìa, opinione  erronea  di  religione,  bert/ìejic- 
regia. 

Erefìarca  , inuentor  di  noua  eretta , htrt/ìdrjut 
hercgiarcha. 

Eretaggio,  Fiorent.  erediti  , btriugt , cre- 
dad. 

Eretico , che  hi  opinione  d’erefìa  , heraijm, 
hereje. 

Eretto, ritto  cieuito,  tfhtU,  clcuado. 

Erigere  , leuare  in  alto  , tflcutr  , leuan- 

Brine,  le  furie  infernali , fùrkìtnfhr , fùria  de 
infierno. 

Ermafrodito, huomo  d'ambedue  fèlla , bomme. 
ftmmc,  hombra  muger. 

Ermellino , & Armclliuo , animale  noto  delle 
cui  bianchilTimc  pelli  fi  fanno  pellicce  di 
molta  liima,  Aerai  Aie,  Arraigno. 

armo,  l'iftefTo  che  eremo , bcrmitigt,  crini- 
ta. 

Ermo,add.  folitario  difètto , btrmite,  eremita- 
no. 

Erpicare,  tritare  la  terra  coll' erpice,AoMque- 
brar  terrone*. 

Erpicatolo  , vna  forte  di  rete  di  pigliar  qua- 
glie, ftarnc,c  li  m. oggi  detta  fi rafcinopArr/r, 

raftrillo. 

Erpite  , linimento  di  legno  da  tirar  U terra 
addicati,  Arr/r.compuetia. 

Erramento,  Oc 

,£rranza,Fior.  per  erro[t,  errnr,  yerro. 

Errante , che  erra,  errint,  errador , per  vaga, 
bondo  , erranti  furono  detti  d’a  nodri 
poeti  i caualieri  , che  andauano  cercando 
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w , trm,  errar. 

Errata , il  medefimo  che  rata  parte , portione, 
rate  pire,  porcion. 

Erratico,  errante,  Imi  erre,  defeaminado. 

Errato, add.Fior.pien  d’errore,  confufb,  ctufitt, 
dcfconcertado. 

Erronico,  pien  d'errore,  «nW,  pneflo  en  cr- 
ror. 

Errore, l'errare,  il  fallir errar  per  man' 
cimento,  o peccato , exmlpe,  culpa. 

Erta.chevi  all  inni,  contrario  difcefà  o chi. 
na, fiate  all'  erta,  ralc.flar’  auuettiro,  i retti, 
vigilia. 

Ertezza,  a (Iratto d'erta,  fotti,  raiqucfta. 

Erto,  Tufi.  erta.  . 

Erto  add.  che  hi  ertezza  , piu  e fiat  pente, tn  lad 
era,  perritto. 

Erto,auuetb.  con  ertezza,  pinebim,  inclinado- 

Erruttatione,  il  ruttare,  r*,regue!d#. 


Efàlare , vfeir  falèndo  in  alto , proprio  de*Ya-' 
pori, exaier,  exhalar: 

Efalatione,  quel  fumo  che  l’eleua  da  terra  , o 
da  acqua,  txhaiaifm , boli  radura. 

Efàltamenco.aggrandimento , cfaltatior.c  ,#*«' 
aluiion , enfal^amiemo. 

Efàleare,  leuarin  alto.» ulter,  enfil^ar. 

Efalutionc,  i rialzamento,  cfalumcnto,  uniti. 
• non.  enfàleamiento. 

Efàminamento,  Oc 

Efaminanza,  Fior,  per  clamine  > tmjueflt,  «f- 
cuda. 

Efaminar,  l’eliminare  , txi mìncr , ezami. 
nar. 

Efaminare,  giudi cialmente  interrogare,  in* 
r unrogutr  hmtkkiiemi.nl  , interrogar  in  iui- 
xio,  per  dùco  rrere  confìderamente, eventi- 
lare.  > • 

Efaminato  add.  cimentato,  rztawmf  ,'ezamina- 
do. 

Eliminatotele  cfamina , onj«*jW . avert- 

- guador. 

Efauiinationc,  cfamina,  qtttphm , pregon- 
ta. 

Efafpcrarc  , inagrire  , tniifrir  , exafpe- 
rat.  • 

Efattote,  rifcoticore,  txsfìcur,  «olobrador. 

Efiudeuole,  Fiorenti  che  efàudifte,  ixtr*iit,ttl- 
candido. 

Efàudire  , concedere  quel  che  i domandato, 


venture.  * txutctr,  oyr.  . -, 

Errare  «tramare,  partirli  dal  vero,  ò dal  bene,  £faudicore  , che  efàudifee  , qui  exiHct,  quien 
odali' ordine  , che  fi  dice  anco  abbaglia-  refpondia. 

Ma 
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Efaudìtione,  l’cfaudire , cert.witmtitt  de  nquejle, 
orrogacion  de  requeita. 

Fùufto  , contornato  , effluii  , dcfpucha- 

do. 

Efattione  , rifeorimento  , txafìian  , exa- 
cion. 

Efca,  cibo,  propriament*  quello  ebe  fi  pre- 
para per  pii  vccelli,  e péri  pefei  met.  in- 
ganno,  dal  inoltrar  l’cfca  a quelli  animali, 
dentro  alla  quale  Ita  nafeofto  Ulama, vùndr, 
comida. 

E fta  colle,  Itretto,  quella  materia  cheli  tiene 
ibpra  la  pietra  focaia , perche  vi  tapicht 
fuoco,  meftht  ifelca. 

Eicaro,  lo  fpationcl  quale  e polla  Pcfea  per  in- 
panare gii  vccelli.  (l'ape,  (rampa. 

Elciainate, gridai iforte  , trier  barn,  al^ar  el  gri- 
to. 

Flciame.il  meddìmo  che  feiame,  ex.rmc»  ,ex3- 

minacion. 

Efcira.vlcita  i/fu'é, filidi. per  apertura  da  vfeire, 
font,  puerta,  per  iltemperamcnto  di  corpo, 
fhu  de  mitre,  carnata,  per  contrario  d entra- 
ta, dtjfrtn.e , dclpcnla. 

Ilcjudc  rc,nburtJre/èrc/»rre,eicluyr. 

Ffcériatione/cottiCamcnto,  ejcon/aire.defolla- 
miento. 

Elculàre  fculàre,  exctfcr , defculpar, 

Elécrabile  , deteftabile  , txtcrable » necra- 
ble.' 

Efecrare , dctcltare  , maledire , txtartr , e*«- 
crar. 

Efecratione,  deteftatione,  ittcfUtien,  detelta-  . 
.cion. 

Ifecutorc,&  éfcgòttorc.che  efrgui  fce,e.rec»ie»*r , 
exccuror. 

Elètutione  , lefeguire  , oeemion  . execu- 

Fftgu"» , mandar  ad  effetto  il  proprio  pende- 
rò. o l’altrui , exeeiettr , cxccuur. 

Efemplare,  full,  efempio , txtmfltùtt , nem- 

plar.  ' -'a 

Efemplare  add.  che  dà  efempio,  degno  d'eflèr 
imirato  , vnde  htromo  efemplare,  mimij, 
virruofo. 

alémplatiuamente.per  via  d'efcn>pio,urmp/,);- 
rtmtnt,  exeroplarmente. 

Elèmplatiuo  , d'efempio , d'exemplc,  de  exem- 
pl°.  c 

Efcmplifieare , proceder  ptr via  defempi,  alle- 
gar dee  ex'ieiflti,  poner  cxemplot. 

Efemplificinte,  per  via  d’elltmpi , pnduBitn 
Stampici  , producion  de  cxemplos. 

^fr  mplifì catione, l’elcmplifiure^arrmptì/fcaiiwi,. 
excmplificacion. 

Jlfttnplo,  Sene,  efempio,  quel  che  c’à  pollo 
auanti  di  bene  , o di  male,  £pr imitare. 
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6 per  fuggire , cxtmfte , riempio , per mé^ 
dello, elcn  piare,  e xemplaire,  cxcmplar. 

Efente,  franco  ,non  obligato,  extmft , eléiu 
to. 

Efemionare,far  eftcnre,  priuilrgiare , extmpttrt 
dentar. 

Efentione,  priuilrgio,  eflcr franco, txem ftitn, 
franqueza. 

Efeguie,  pompa  di  mortori© , fancrnUu,  en. 
«dui 

Efeqnio, Fior,  per  eléquit^cmprfnn’ruaire.pom. 
pa  mortuoria. 

Ercrcitamcnto,rcfercitare,cfcrcito,  txtnUation, 
cxerciration. 

Eterei  tante  , che  fi  'efrreitio  , fatica,  celti 
foli  quthjut  extnict  , haaer  algunoexerci- 
tio. 

Efercitare , tener  in  fatica , «trarr,  rxercitar  in 
neur.  pali,  affaticarli  invnacofà  peraflue- 
firfi  a farla  bene  , lextrctr  , eiercitarfè, 
per  far  elcrcitio,  fané  erurcia  , exerci- 
far. 

Eferciratione  , efercitatio  , txeròet , CI er ci- 
clo. 

Efercito , moltitudine  di  gente  , armara'per 
gueregg  are,  annrt,  efercilo,  pcrlimil.  a. 
dunanze  di  molti. 

E(èrcitio,arre,mefl«ro,  mcftùr,  arte  metanica , *• 
pél1  Iclcreitarli. 

E fc  redi  tare  , diredare  , dubcrittr  , dclhe» 
dar. 

Efiliarc.mandarin  rlilio,  lannir,  bandar  , per 
andar, o dar  in  dilin. 

Eiiliato,  add.  fi-andito  > baimi  , bandi- 
do. 

Elilio  , (Candeggia mento  , exit  , dcltier- 
to.  v - 

Flimio,  exCelìente,  (ìngulare  , txceìlent  , ni- 
nno. 

Elidente, che  i«ri//r»it,  elidente. 

Elìderne , l’eflèr  in  ateo , eiìficnct , eiidcn- 
cia. 

Efbrcifmo,  feongìuratione  contro  al  demonio» 
txorclme,  enfalmadura. 

Efordio.la  prima  parte  dell'era  rione , ó ferr- 
igne, c ioide,  ciordio  , per  principio  de  lb- 
colc. 

Efordire,  cominciare,  mmn.tr utr  vn propot)- 

" exordir. 

Efortare  , far  forza  di  perfùadere  vno.illa  tu» 
voluntà,  extrter,  exortar. 

Efortatiuo , che  efedrta , yuiexhortc,  e Tortai? 
dor. 

Efortatorio,che hi  virtù d’dbrtar,edr«r«Mn. 
batter,  abil  a nortar. 

Eforrationt,  l’clortare  , cxlrortation  , ciorU-' 

cion.,  -,  * 

-,  . * • - 
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Efjtlandere,  fpa  n de  t e , dtf/loytT,  defplegàr. 

Efpadii» , (pedito , Prt/i , & affertilii,*  pareja- 
do. 

t(pcricnza,prcua:e  conofciraemo  delle  cofe.ex- 
ptrìcnn^ÙAi  miemo. 

Elpcrtmentarc,  far  proua,  txfttincntrr,  efcar- 
mentar. 

Efpcnmento  , l’cfperimentare , tjprtuut,  prue- 
tu. 

Elpertiflimo,  fupcrl.  d’elperto,  trefixptrt , rauy 
cfcarmentado. 

tlperto,pratitOiM/|erf,  esperto,  in  vccedipro- 
aato. 

Eibctutione.lo  darà fperanza, aliente,  expetta- 
cion. 

afpii  arc,fpirare,  txjpirtr,  espirar. 

Elphcare, dichiarare, etrp/iytnei’.expliqitar. 

Biporte, dichiarare,  interpretare,  ixpo/n  , etpo- 
ner. 

tfpofitore  , che  efpone  , txft/litut , espotl- 
dor. 

Efpofttionc.refporre.  txpcjTuur,  expoficioo. 

Eipreflàmcnrc,chiaramétc,  ctprtfiimnu,expte[- 
Ù mente. 

Efprcirione,  dichiarinone,  dtmcnjìreiim,  dc- 
monftracion. 

Elpieflillimo, fupcrl.  dtcCptcXo,tnfrxfrcfcmtnt, 
■nu  y expreflàment*. 

r fprclfo  add.chiaro,manifedo,exprfr,cUrO,  per 
fermo, c determinato. 

ErprctVo,auucrb.  elprcllamcnte,  par  exprit , por 
exprcflb.  .a' 

Elprimere,  manifcftar chiaramente  il  foo  con- 
cetto, ttprimrr.esprirair. 

Efpulliua,  vna  delle  potcnse  delle  anima  fenfi- 
tiua  che  hi  viriti  di  mandar  fuori, /inulti  tx- 
pulfìueX acultad  expulliua. 

Efipulito,  perfetto,  ottimo,  r>7*r»«sc|ui- 

Eir<ntialmcntcconeflenza,^mriVi'rnrtnr,elTcn- 

tialmcntc 

Eflcnza  , l’eiTere  delle  cofe  , tjjmtt  , effen- 
cta. 

Ellcie  , verbo  irregolato  più  d’ogn’  altro  di, 
quella  lingua  , che  lì  conllruilce  varia- 
mente , econ  vari  cafiijQrilt,  hauffr  eflènza. 


Eflo  , fifreflo  che  egli,  L»y.m*fmt  ,el  mifmo, 
congiugne!!  talhora  con  la  propofìtione 
con  , e di  autieri*  lènza  riguardo  di  genere, 
o di  numero, vale  i oliente, «*«,r/i/cii:ilV, con, 

junto.  — - 

alì  , cleuatione  dell*  anima  alla  contam- 
placioncdi  cofc  diurne,  tcfìeji , enieuaraien- 

to. 

£datr,Sen,  peridatc,  dagione  dell’  anno,  ttfr» 
tll  PaKTU. 


m 
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edio,  yerano. 

Edatico,d'e!la(7,  tc/lttU,  ex  dat  ‘co. 
tdcndcrc.den derc,eficndrc,  edirar,per  allungar, 
itllunger,  a largarle. 

fedcnfiuo.atto  è dendcrfi,fu,'pe«i,'t/7oia,re,que 
puede  cdenderlè. 

^criore,  quel  che  è di  fuori . txttrhnr . c V 
terior. 

Edermina te.didruggere,  txnrmmtr,  rmnrr,  es- 
terminar. 

idermi  tutore, che  edetmina^s«rm»tr«rn*r,e*. 
tcrmmador. 

ElKimioanone.e 

Edcrmino,  dille  uggì  mento, </t/W7«wj , deftru- 
c:on. 

Fili  mare, dimare, e/7;tner,edimare,per  confide- 
rai e. 

rdimatione, ertimi, r/zinir, eli]  ma. 

iftinio, impelinone, grauezea, che  fi  fitti  met- 
tere conforme  alla  dima  de  beni  Aabili, p<4. 
S',  purgo. 

Eftinguive,ipognere,r/Wn</»*,  a pagar. 

Eftirpaaiento,  l'edirparc , txtirpamn  , estirpa- 
cion. 

idirpare , leuar  fin  dalle  barbe, e^irprr, estir- 
par. 

Filmale , e. 

Editto , di  date,  da  date,  tf  t/U,Ae\  edia. 

rdo, per  quello, vfato  alle  volte  da  poeti, ctlxj~ 
lì,  Aqttcl. 

E(lranio,dradicro,ry9rAnjer,fbradero. 

Edrartare,  trafportar  da  vn  luogo  in  vn’altrOi 
tr*iijferur  J vn  tieu  ì aarm.tralpa/làr. 

Edremirà.la  parte edrema,  Lt fwm.cxtremijad 
de  la  caufa,per  mùcria, calamiti, mi/crt.laze- 
ria. 

Edreran  fud.  cftrcmiti  ,txirtmite,  cdremidad, 
dicefì.prouerbialm. tutti  gli  edremifOBO  vi- 
tiolì.  ; i, 

r.drcmo>dd.vIttmo,Lr/fn)<!n,cabo. 

trtrinfeccamento.di  fuore.de/w/,  fiera. 

Edt  micco, di  ftipra,rx/frKw,ederior. 
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t/hrt,  edar. 

Eflèrc  ft.ll.  conditione , dato.  condU'uu,  coadi-  ^ & etade.o  eeate.nome  generale  de  gradi  del- 


la  vita  dell*  huomo.pin  generalmente, per  le- 
ccio temporale,  .t.r^r.edad. 

Eternale, eterno, tttrnci,  eterno.  * 
Eternalmentc,  in  eterno,  tumdltmtnt,  eterna- 
mente. 

1 Eternare, far  eterno,  t rentier,  eterni  zar. 
Etcrntti.artrattod  eterno, rtrrnile'.crernidad. 
Eterno  add.fenza  fi  ne, in  vece  di  perpetuo,  per- 
petue/,perpetuo. 

Etumdio, ancori, e«c«’,Aun. 

M i Enti» 
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Etica, fcienza  metile,  fhitojaphìc  rnoriU,  phtlo- 
fophia  moni. 

Etica, fpetie  di  febbre  abituata, Arar»  httiyiufic- 
breetiqua. 

Etico, infi  mio  di  febbre  etici, htniyur, etico. 

Etimologia, ragione  della  deriuatiooe  delle  pa- 
rol t, etimologie,  etimologia. 

F.nopeno,  Se 

Etiopo, d’Etiopia,  Mur* , negro. 

B V jk 

luaeuarc,  votare,  cauarc,  Etùaier.iuZtcr , vi- 
ziar. 

» Eu.tngtlico,d‘Euang«lio,  Euingtlitjut,  Bttange- 
lico. 

Euangelio.lcritt  ura  del  nuouo  teftamento , E- 
aMtigi/r,F.uangclio. 

Euangclifta.lirittot  dell*  euangclio.Etnrnjf/i/Jc, 
liuangelifta. 

Eoangelizante , efpolTtore  , o predicatore  del 
Vangelo, y«à  prtjcht  t £«4/igiVr.prcdicaror  del 
Euangelro. 

Euangelizare,  cfporrc,  o predicar  il  Vangelo, 
EtMtij  c/i/»r,  £uangel  i zar. 

Euaporamcnto,rcuaporare,eM^ar4tMM>,euapo> 

racìon. 

*uaporare,(ùa  potare, eratpwer,  cu.iporar. 

Enaporarione.euaporamcnto,  utiporuitn,  ba- 

htamiento. 

Euforbio»  fugo  vencnofo , coll  detto  dal  nome 
del  tuo  inuentóre , Empier ie.cuforbio. 

Evidente, tu  ajiifefto,rnK/r«r,  nianitcllo. 

Euidentemcntc  , chiaramente,  muemmeni,  eoi- 
dentemente. 

EuidentifTimo,  fuperl.  d’euidenre;  tnftmùitnl, 
muy  darò. 

EOldcnzamtanifelia,  certezza,  ruUcnce,  cuidcn- 

Euilccrarore/u  foratore,  beuthir  <jm  ntiurt  iti 
Ar//<i>carniccro. 

Euro, nomedi  vento  meridionale , Luna  *tnt 
dr  t$tó/,vendaua , Tur. 

E X 

JExobmpto. , in  vn  tratto , fenza  penfjre  . fi 
difee  anco  efàtruto  , Un'J  p*"/o*-»  nn  p»t}- 

U propofito  ,<on  propofito  ,drp«po/dco6w^ 
* putta.  • - 


*-  i 


J^AbricJ,edincio.yiir»j»r,r<ilifte,Fabrlca,edl- 


ficio  , per  luogo  doueiìlauota  difetto. 
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/rrje,  frigna. 

Fabbricare, edificare,  propriamente  di  mura- 
gliele di  ruutli,  edificar. 

Fabbricatore , che  fabbrica,  *rr/>«rf?*,Archite- 
tto. 

Fabbricacionc , il  fabbricare , eia  colà  fabbrica- 
ttybjfi'mmt,  edificio. 

Fabbrile, di  fabbro,  defirga,  de  fraglia. 

Fabbro,  colui  propriamente  che  lauora  di  ferro 
grofTo  o per  ogni  fotte  di  fàdeorc, /rare, /èr- 
sero», herrador.  , 

Faccettino  Sen  Eteri  lina,  o fiaccola,  fuflo  di  le. 
gno  ragiofo , o altra  materia  atta  à bruciare, 
fUnbtw.tcì. 

Faccnd.i  , colà  da  farfi,  ntgocc,  ncgocio  , di. 
cefi  prouerbialm.  Dio  mi  guardi  dachi  non 
hi  fé  non  vna  faccenda  : perochc  coftui  non 
ragiona  mal  d'altro , St  importuna  ognu. 
no. 

Facente, che  fi  iW» OritHX , i nd  u ft  r i ofo. 

Facchino, colui  che  porta  peli  à prezzo.Fior.  lo 
chiamano  anco  Ballagli), e Figlio,  /tfy «i», 
pirtt/Uix.  ganapan. 

Faccia,  vilo. volto, /icr.vi/.T-e,  cara  , pigliali  an. 
co  per  laro,o  parte  di  fupcrficie  piana , e pec 
cialcuna  banda  del  foglio  , far  faccia,  vale 
eJTerc  ifacciaio , perfontuo<ò,non  haucr  fac- 
cia, non  fi  vergognarèi 

Facciata,  parte  principale  di  fuore  di  cali , di 
chiefa.o  d'altro  edificio,  fitte, poruU,ÓH  demàni 
tfrn  tdifiet, porrai. 

Facciuola  Sondi  foglietta  , l’otraua  parte  del 
fòglio  di  carta  , fueitln  , pliego  de  pa- 
pcL 

Face , fiaccola,  fU  mbeau,  a ncorcha. 

Faccetta, dmnn.di  face,  ptwflmbttu, 

la, per  fuoco, per  lurtie.oljplendorc. 

Faccianicnto>Fior.  i Ìtai*i/àirÀ  fece, citi  à ca— 

Facilmente  , con  facilità  ,/ìuUmtnt  , fa cilracn. 

V , , 

Facimeoro,iIi»rt,ra«M^e1obra. 

facimnla.Fior.per  fattocchicia,ftrega  ,/oratrty 
h «chiotta, 

Fatimelo , Fiorcn.  malia  ,/or«//rri» , hecbize- 

1 ria. 

Faciticcio,  fattura  , ma  in  mala  parte,  e perr 
modo  dilpreflàtiuo,  mjìrttllcmtnt , bechi-, 
zo.  , 

Eacitoio  , da. potali  fare  agcuolmcnte,  f*óUt_ 
faciL 

Facitore, chf  O.rwnrm-.obrero. 

Facondia,  eloquenza,  tioyutncc  , cloquetw. 
eia. 

Facondiofo,p.ien  di  facandiv/oyuou , eloquen- 
te. 

Fatonditàj/ruma'a,  facondia. 

Facondo  , che  hi  facondia  , dìfert  , bie^ 
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hablador. 

Fatuità, potere,potetti,/àrii//f,  faculdad. 

per  entrate, ricchezze,  rijxfli,  riqueza. 
Faculeofo,  ricco,  tithe,  rico. 
faci  iga.Scn.per  fatica,  trinai/,  trabajo. 

Faggio, arbore  alpe  (àie  , /intra»,  htflrt,  arirt, 
haya. 

Fagiano , veci  làluatico  Amile  alla  gallina, 
guadar  la  coda  ài  fagiano  , lì  dice  pro- 
uerbial.dichi  latta  più  bello , Thaijan , fai- 
fan. 

Fagiuolo.lpetie  di  legume  noto,  fi  falci,  frifo- 
le. 

FFina.animalcrapace  Amile  alla  volpe, ma  mi- 
nore, la  cui  pelle  e di  molta  dima  , fonate, 
g«o. 

Falauefca , Fioren.  quella  (rateria  volatile  di 
cafe  abbruttiate  che  il  vento  lcua  in  aria  fin- 
frilucha,  poluilloi  del  (ol. 

Falcare, ftorcn.per  piegare, JJtcliir,plier, encor- 
uar. 

Falce,  (Frumento  di  (erra  adunco , col  quale  A 
légno  le  biade  , fauàlle , finis  , hocciiUa, , 
falfe  fenata,  con  U quale  fi  lega  l'erba  per  far 
fieno, da  falce. 

Falciare,  Senti). fcgarc  con  falce,  fanehtr,  feier, 
guadanar,  legar. 

Falciatore  , verb.  che  falcia , delle  biade,  naif, 
(onnenr,  fegador,  del  fieno,  fmlthenr, guada- 
fi  ador. 

Falcino, S.n.  falce  piccola,  con  la  quale  fi  por- 
tano le  v ni,  perfette,  fcrpiUan,  hoccc i I la,  boti- 
no. 

Fattola,  candela  di  cera  di  mesa  libradi  pefo 
in  circa,  e 

Fafcolotto,  l'iftelTrv,  rn  eirrgr,  cii  io. 
Falcouart,andara  cacciacol  falcone , fanlton- 
hit,  halconerar. 

Falconcello,diminut.  di  falcone,  puh  ftnlcon, 
halconcillo. 

Falcone  , vcello  di  rapina , col  quale  fi  vi  a 
caccia  degli  altri  vcelIi^/àn/cM,  halcon. 
Falconiere, che  gouerna  i falconi  , ftalannier, 

• halconero. 

Falda , fetta , ma  di  materia  pieghcuole,  c di 
Uefa  in  piano , per  ilcheggia  , o parte  di 
colà  che  fi  repari , làida  li  dice  quella  par- 
te di  fopraucfta  , che  pende  dalla  cintura 
at  ginocchio  , falda  fi  chiama  ancora 
quella  parte  del  capello  che  l’allargaac- 
torno  al  capo  per  parare  il  Sole  , bardi 
fyc , e! r tonte  latti  d'habiUemenl  pota  Cega- 
reni  ir  contri  h froid , U plnye,  Ott  f ardua-  riu 
Soliti,  Halda  , e ralhora  per  lembodi  ve- 
rta. 

Faldella,  piccola  pezza  a falde , faldella  fi  di- 
ce anco  vna  quantità  di  liana  di  io.  libre 
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di  pefo  fcamatata  , kuanti  che  ivnga  per 
cardarla  , cboji  fiat  i fi « , & entrine  yuan, 
liti  di Uine , cola  anugaàa  j cantidaJ  de  la- 
na. 

FaldellatO, pieno  di  falde,  hanjfeply,  haldura. 
Faldigia  , lottana  di  tata  cerchiata  con  funi- 
celle , vlàta  dalle  donne  per  tener  l'alrre  re- 
tti di  (opta  (blpctc  , acciò  non  impedivano 
il  caulinare,  btl'ynine , verdugado. 

Paliabile,  per  fallace , trompeur,  fatar. 

Fallace  , che  manca,  non  riefcealle  promette,  - 
menteur,  mentitolo. 

Fallacemente,  Cilfamente,  fauffetntnt,  mentito- 
la mente. 

Fallacia,  fallici,  mancanza  « tromperic,  barite- 
ria. 

Fallante,  Fior,  per  fallace,  ftujjairedtpromtffe, 
faltadot  de  la  promefa. 

Falianza, fallo, errore,  faine,  falca. 

Fallare,  errare , commetter  E 'Mo.ftillir , errar, 
per  mancare , per  difmeteere  , o Malaffa- 
re. 

Fallatorc,  du  falla , àkuie,  burlado. 

Fallente,  Fioren.  per  fallace  , .4 bnjtnr,  engana. 
dot. 

Fallcnza , l'iftcllb  che  falianza,  erma,  yer- 

ro. 

Falligìone,  Fior,  per  fallcnza. 

Fallimento , falianza  , failfnt , banquerotte, 
per  mancamento  di  denari  à mercanti, 
chefallifcono,  de  in  quello  fenfoi  piòvu- 
to. 

Fallire, fallare,  errare  ,f*iUir,  errar,  per  mancai 
di  denari  a mmuntfaire  bantjneronte,  rom- 
per banco,  qucbrarcl  creduto. 

Fallito , (hi  manca  di  pagàie  al  tempore , e fi 
dichiara  di  non  potere, iocendcli  de  merum» 
ti,  bsnoueroutier,  quebrado. 

Fallitorc.che  commette  fallo,  ptchtur , peca- 
dor. 

Fallo, errore  peccato , fante , marra , fenza  fal- 
lo, vale , lènza  manco  , fan,  fante  , fin  fal- 
ca, fallo  A dice  Terrore  che  A fa  nel  gi- 
uoco della  palla , che  importa  tèmpre 
il  quanto  del  giuoco  a danno  del  fàllito- 
rc. 

Falò  > coll'  accentograue,  fuoco  di  Icope  , o 
d'ahrc materie,  che  faccia  gran  Aammae 
pretta  , vièto  nell'  allegrezze  , folti, 

pharo. 

Falotico,  diccA  dimoino  ftrauaganre  e fanta- 
ftico ,Jantiftie , fantaftico.  , 

Falfamente,  con  falliti  falli  men- 

te. 

Fallimento, il  (iKite.fanffeté,  falfedad. 

Fa  Ilare, corromper  la  cola  col  raefcolarui  nu- 
tttiapcgsiore,/4/^S:r,falfifi(ar' 
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Fallarlo 

F'alfatore  : che  commette  fallili  ,/auJfùre,  fai- 
l'irio. 

Palleggiare  , andar  fallando  , fanfir  , fal- 
lar. 


Fallczra,  e. 


Fallia , Fior,  antichi  per  falliti , fintjsuc,  enga. 

no. 

Fallì  ficare,  falfare,  falflfer,  rr fallar. 

Fallllicaro,  add  falffii,  rcfalù.lo.  . 

Fallì  ticiturc.verb.  che  falli  ftca,faljìf(attur,fal- 
fiiicador. 

Ti.i'ificiCfhe.'fitijìficjirìie,  fallì ficadora. 

Falli  tà. corrompi  mento  di  vcriti  h fel- 

lid.d. 

Falfo.r.on  vero , contrafatto  ,faux,  fallò. 

Falfo  futi,  falliti,  polire  ih  fallo,  diedi  dei 
membri  d’arcftiréttùra  che  Hanno  fuor 
de’  fuoi  dritti » e metter  vn  piede  in  falfo, 
vale  metterlo  in  dilaftro , fanjjimm,  falli- 
mente. 

Fallare,  mancare, /iiiir,  falrar. 
fama  , vocteramenro  di  populo  (enea  certo 
autore, coli  di  bene,  comedi  male,  fenz’ al- 
tro aggionco,  li  pigb.j  in  buon  (info , C vale, 
nome , c grido  di  gloria, e d'honorc,  renani* 
wée.renombrc. 

Famar,  Fior.  perdarfanu,  renamnttr  , ref.v- 
roar. 

Fame,  appetito  di  mangiare^  finn,  hambre, 
metal,  per  delio  grande  : per  carettia , c/jcr- 
tr,  canili.:.  Diteli  ptouerb.  la  fame  caccia 
il  lupo  di  botto,  per  modrar , ehel  a fa- 
me , o la  uccelli tà  induce  1 huomo  1 quel 
' che  non  vorrebbe,  veder  la  fame  peraria. 
batter  fame  eccelfiua , fame  canina, che  non 
li  fatta  per  mangiare,  pùm  alleunie  , hambre 
enlouada. 

Famelico, affa  mito,  affami , hambriento. 
Famiglia,  Sene,  anco  tameglia  , padre , ma- 
dre , figliuoli , mpoti  . o f yuu  di  quelli 
che  viuono  infiéme,  famìltt , . fisti  Ha,  per 
léruenti  > per'  Tergenti  di  corroTquclli  òg- 
gi fi  chiamano  birri , o dice  làmcglia  dei 
Bargello,  per  brigata,  per ilchiatta , ftir. 
pr. 

Famigliare  ttttt.  di  famiglia , feruidorc  , fimi, 
tetti-,  fcruidor. 

fioiigl 'a rc.fa miliare,  add.dome(lico,intrin(é- 
co,  famititr,  familiar. 

famigliarità,  e familiarità,  doraeftichezza,/». 

• miti  Ariti,  familiaridad. 
famiglio, fetuo,v«/er,criado,  Senef  chiamano 
fa  megli  i feruenti  di  palazzo, 
famigì  mola , dimin.  di  famiglia, polir  famìUc, 
pequeii  a familia. 

£uaigliarc , amico,  domcllko, ami,  dmrpijut, 
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prìuado. 

Familiarità, famigliarità,iqtriiifichirM^tfÌ4»r 

cr,  faniigl  lari  dad. 

Familiarmente,  domedicamente. 
Famoùinente  coti  fama , publiquamente  .fin- 
Uijtumtnt,  pubicamente. 

Famolìllimo,  fupcilat.cì:  famofo , di tnfgrundx 
«pura :hn , rtnombrado. 

FamoCià,  fama,  reputati.»,  ellima. 

Famofo,  di  gran  fama,  lllujìtt,  Utili  re. 
Famuccia,  dirain-di  fame,  petite faim,  hambre» 
cilla. 

Fanale,  lanterna  che  portano  i nauili  grolE.e  lì 
tiene  anco  nelle  torri  di  marina , fanti,  fi» 
nal. 

Fanciulla,  fémina  vergine,  e di  poca  ciì.puaUtn 
donzella  viergen. 

Fanciuì!efcamen(e,a  gu'fadi  fanciullo  , puerile* 
mini,  corno  nino. 

Fanciuliefco,  da  fanciullo , puerile,  de  nino. 
Fanciullctto , dimin.  defanciullo,  cn/anfon, 
nino. 

Fanciullo , d’età  fanciullclca  , enfant,  mucha- 
chuelo. 

Fanello,  piccolo  vceclletto. di  gabbia,  di  dol» 
all'imo  canto. 

Fanfila,  farfalla,  papillon,  maripoft. 

Fan (alaca , la  frafea  fecca , le  cui  fiondi  abbru- 
ciare lì  leuano  in  aria , trin  ili  futile  fiche , 
pedino  de  hoja  Ceca , e da  qucfl.i  timilit  fi 
dicono  fanfaluche  le  colè  Jet  inondo  fonda, 
te  in  aria. 

Fangaccio,fangogattiuolograade,m<<rrl£;«r- 
iitr,  lodo. 

Fango,  terra  molte,  ecalpclla , fonie,  /mirlier, 
ccnogal.  Dicefi  prouerbialm.  vìiir  del  fan- 
go, cioè  vfcirjdi  fàflidi , far  delle  fue  parole 
fango, mancar  di  prometta. 

Fangofo,  infcngato./ànjrwv,  arafgado. 

F'antafia  , potenza  imagmatiua  dell’  ani» 
ma,  fantasìe , fantalia , per  opinione , pen- 
derò, Non  mi  romper  la  fantalia  , non 
mi  diuiare  dal  mio  penderò , non  m'im- 
portunare. Io  hi  altra  (amali* , quando 
noni]  vuol  dar  orecchie  a quel  che  t c det- 
to. 

Fanraimamafchio  , e fanrafima,  femmina, 
quello  de'  poeti, quella  de'  prulàrori , fogno 
d'immagini  falfe,/àn»/)ne,faiitafma. 
Fantafmo.term.  filosòfico,  immagine  ò appa- 
renza di  colà  concepura  nella  fantalia  , lina- 
gtenla  fantaijtt,  elicne  gua, 

Fantallicaggine,  c 

Famallicfaeria,  Sen.  fantadicaria  , attratti  di. 

fan  tattico  ,fuue]jntrìe,  ancojo. 
Fancattìcamcnte , con  modo  fantattico,odio* 
fo,/à«/a/?»jHe«jcrii,.f4nt*fticamcntc. 

Kanta*. 
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Fantnflicare,  andar  vagando  coti’ immagina- 
tione  ,/itnts/iiyiier,  dcfuariar. 

Fantallico, da  fantafma, immaginato,  non  ve- 
ro,huomo  fantallico,  ftrauaganre,  intratta- 
bile,/ì«m/.7«*i  malconditionado. 

Fante,  dtruidore , fruiinr , crudo, de  in  fem- 
minino lirua  , fruttati , t'regona  , criada, 
per  huomo  (empi  Iceraeme , ma  in  maniera 
dilprczzatiua,per  Addato  i piede, buon  fan. 
te , vale  brauo , mal  fame , huomo  di  mala 
qualità. 

F atteggiare»  Fior,  far  cote  da  Et  nte , fruir,  Ter. 
uir. 

Fantcria.Sen  fantaria,  foldateica  à piede  , $t>u 
de pitJr.i-i/kmaic , infanteria. 
Fantkclla.diuriin.di  fante, (inietta,  c/aumòrd/o», 
pequcha  mogadefcruicio. 
Fantilitade,Fiorcn.  per  infamia,  tnftnct , ni- 
fiez. 

fai.tiiio.dimin.di  finte,  picco!  fanciullo,e»/ànt, 
hip». 

Fantea: cria,  cofa  da  fantocci,  da  (empiici , <*- 

. fiimìUsp*,  n iieria. 

Fantoccia,  perfona  femplice  , poco  accorta, 
Jtmplr,  nccio. 

Fantolino,  dimin.  di  fante,  fantino, en/tnfen, 
hijuelo. 

Farda, moccinb, fango,  & ogn 'altra cola  che 
imbratti , Uni,  lòdo. 

Fardclint*,d:min  di  fardclio,/àrdc/rt,  pcqucno 
fardcl. 

Fardello , rauuolto  di  panni,  ò d'altre  materie 
limili, /àrdraw  ,fardet,  far  fardello , vale  ra 
gunar  robbe  per  portarle  via. 

Fare  , operare , /aìre , hazer,  per  operare  per 
mezzo  d'altri, per  elTer  cagione,  per  efegui- 
rc  , per  dilpotre  come  à dire , che  nc  farai, 
per  eller  veilc:  come , Quello  non  fa  per  te, 
per  affacciarti , come  ; far  lì  alla  dntllra, 
pai-  na (cere>  ò apparire,  come,  farli  giorno, 
Hauer  i far  con  vno  vale  hauerche  tratta- 
re: non  hauer  che  fare  di  lui  : non  gli  atte- 
nete, c non  eflèrgìi  parente  .oggi  fatreme- 
fi.ii  due  meli  fa,  vale , per  è ò fono,  far  pa- 
role, parlare,  far  lionore.honorare , fardi, 
fcla, difenderli, far  fone,fortilic.ire,far  villa 
• fingerc.  farc  Ipda, (pendere,  farli  beffe, bef- 
farli, far  finoifinire,  far  mcntioue,  meroha- 
rear,  far  motto  à vna , falurarlo,  far  MpL 
far  vela , fpiegat  le  vele  al  vento,  far  refta, 
riunirli  contro  al  nimico,  farla  bene,  ò far- 
lamalc  , effer  in  buono > ò gattiuo  (la- 
to. Far  brauata  , mi  fi  caldo,  mi'  fa 
.caldo,  mi  fa  freddo  , far  dopo  ; «licefì  delle 
■afeenze,  1>  altri  malori,  che  danno  fuori, 
far  capo  à vno,  ricorrcreàlui,  farii  Gior- 
gio.  il  dice  di  chi  vaafpalfo  pauoneggian- 
dofi.  Fatali’  amore , o far  l'aiaou  : andar 
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vagheggiando  far  del  grande  .grandeggia- 
re, tenerli  in  madia  .far  il  callo , affucVarfi. 
Far  le  fiifa  torte,  romper  la  fede  di  marito,  e 
di  moglie. 

Farea,  (pctie  difcrpentii  plurijue,  phari- 
co. 

Faretra , turcalTo , guaina  da  frecce  , uryw'u, 
cartari. 

Faretrato,  che  porta  faretra, psrtt  c.trjwrr,poz~ 
tador  de  ca  reati. 

Farfalla , infetto  che  hi  ale  di  cartilagine  di  di. 
uerlì  colori , $ è di  diuerfe  fpetie  , papiUtn, 
maracandite. 

Farfallino.dimin.di  farfalla , p:iit  papiU.n,  chi. 
ca  maripolà. 

'^ftifalloric , acctefcitiuo  di  farfalla,  di  far-  . 
falloni , c dir  cofefuor  del  vendutile,  e 
fare  vn  farfallone  , c far  vn’  errore  mate- 
riale, mtmtnr,  impuder.l  , mcntirofo  fu- 

DIO. 

Farfare  , erba  clic  vi  ferpendo  per  terra,  le 
cuj^y^lic  fono  di  lotto  bianche,  e di  lo. 
pra  verdi  , pxt-d'ajnt , Urie  , vita  de  af. 

DIO. 

Farina  grano  ,o  biada  marinara  ,fit ritti  hari- 
na  lì  fi  anco  farina  delle  ca  11  agne,  che  ne 
luoghi  di  montagna  (crue  come  quella,  "del 
grano , dicefi  prouerb.  quello  non  fa  fa- 
rina, cioè  non  rtleiia  nulla,  tu  non  lei 
\na  netta  farina'  , cioè  fai  poco  dnce- 
ro. 

Farinaccio,  vna  forte  di  dadi  legnati  da  vna 
fola  faccia  , rdlaadone  cinque  bianche, 
dt\dt  fixpn  ixtr.isrdia.iirt , dado  paraju. 

sy-  •* 

Fàrinacciolo , che  d tir  itola  , o d dilli  agettol. . 
mtntè  , juittjmi  & dtjj'.uii  ntttmtfit  rial, 
dcfmenuziblc. 

Farinata,  farina  catta  nella  pentola  cona- 
qna,  cibo  di  poueri  , Inutili r,  policn- 
da. 

Fariki, letta  antica  nel  giudaifmo,  7Jb*rifi(tu. 

Farneticare  , dir  cofefuor  di  proposto,  pro- 
prio do  febbticitanti  , n,u<r  ,'  «fatua-, 
riar. 

Farneticate, full. 

Faruetkbezza,  lior.  fier 

Farnetico,  full.  che  è vaccinamene»  , refitaie, 
jrtntft , defiiario. 

F»rnetico»add.ìnfiifmo  che  vacilla , 
atocado  .frenetico. 

Farro , fpetie  di  biada  che  fi  mangia  in  mi- 
nedra  , fiotMmt  potxgtr ,'  farro  elcan-  ■ 
dia. 

Farfettaecio , firlctto  gattiuo  ■ p sur paint  vii, 
jabot!  vlado. 

larlitta  jo,  iacitorc  di  fàrfttti , ptvrptiniitr.  jtu 
boocto.  . . 

■ - ’Fortet- 
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Fa  ruttino , dimin.  di  farfcrto,  coffaìn,  coletti— 

• X lo. 

Farferto,  vedi  mento  del  butto,  fmrfoint , ju- 
bon. 

Falcia  , propriamente  quella  ftrifeia  di  pan- 
nolino  longa , e ttrtrta,  con  la  quale  fi  fac- 
ciano i bambini  > e per  ogni  Corte  di  ttri- 
fcS,  bandtlntt , matUolt , vcndeja  , metaf. 
per  falce  «'intende.  l’infamia  dell’  huotuoi 
o cola  attenente  à etti  come  appref- 
. fo. 

Fattetto  , dimin.  di  falcio  , faifettu  , (tr- 
àci. 

Fafciarc , circondare , o ligar  con  faCcia,  «•»- 
maillaier , fatar , per  circondare  folamen- 
ce. 

Fafciatcllo , pieeoi  falcio , fa'ti  f*j*a,  chico 
pliego. 

, Falcino, fàfcettodi  frafche.o fermenti, /^«t, 

, • ..  i /irmrnr.gauilla. 

Falcinata,  adoperar  falcine  per  fortificare  , o 
’JbBn,  ’ - riempire  folTi.  . 

Fafcinatione,  propriamente  malia  , che  fi  fa 
con  gli  occhi, e per  ogni  altra  forte  di  mille, 
ciurmi,  echizo. 

Falcio , raccolta  di  cole  da  caricar  vn  huomo, 

. . furiti»  , haz.  metaf  per  peCo , o carico  coli 

r dicorpo, come  d'animo,  perqualfiuoglia 

raccolta  di  coCe,  dicefi  prouerbial.  far  falcio 
d'ogn’crba,  cioè  non  diftingucte  il  buono 
dal  gattiuo. 

Falcinolo,  piccol  falcio, /iwdr/er,  hai. 

;•  ' Fatte  II  ino , dimin.  di  f»ftello./àifcMii,haze*il- 

'*  lo. 

Fall  elio,  falcio , ma  propriamente  di  legne 
minute, Jiga,  haz.  t m.  -v 

Falcidiare,  recar  faftidio  ,fx[J*r,  molaftar,  In 
neut.  patti  hauer  in  falcidio  , ftf4‘,*r’<a' 

Fattidio.noia.increfcimento,/^^"'"^.0' 

Fcr  modo  di  proceder  fatt.d.^°  - 

*•  ‘ FaZfoiàmcnte,  noiofament. 

FaftZSTIIuoiolb,  tediofo.  fafihmx,  e». 

raftid.ro  , p*n  dl  flftid‘°  • m,tf  > ra0lcfti  * 

F,ft?diume.Fioren.pcr  quantici  di  faftidi  ,/!/- 
‘ * ÀMititerni . pefadumbre  efmerada. 

f ,or-  Ptr  kftofot  trgt-Mt»*  • orgul- 

w yuo. 

fedo,  alrcrigia,prcfunxione  di  fcftelToi  arpia/, 

W orgullo. 

Fattolo,  pien  di  fatto,  catramili,  entonado. 
Fatale  colà  che  vien  da!  fato , fatti,  fatai 
Farappio,  fpctied’vceellctto. 

Fiatare,  Fior,  pee  dcftwarc,  badar. 
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ratamente,  detti natamente , fnalemtnt , fatal- 
mente. ' «P* 

Fatato,  delfina to  , itflinl , hadado.c  fatto* 
detto  d’a  noftri  poeti  eroici  per  non  poter 
Ferito. 

Fatica,  quclche  lì  pare  nell’ operare , trattati, 
foyer,  rrabajo , dicefi  anco  fatica  alt’ opera 
ftcllà,  c talhora  per  premio  dell’opera , co- 
me: io  voglio  le  mie  fatiche.  Sen.  natural- 
mente dicono  fadtga;  ma  per  vfo  anco  fati- 
ca, ecofide  gli  altri  verbali. 

Fanticantc, che  dura  fatica,  trattatila*!, vtaloi\l- 
do. 

Faticarc.Senc.  anco  fadigare,  trauagliare,  tra. 
nailler,  trabajar.in  ncut.pafT  afiàticaflì. 

Faticato , Seti.  afFadigato,  tran.igliato  da  fati» 
ci  , trattatili , lm  ile  trattiti,  caufado  de  fati- 

ga. 

Fatichcuole,  che  s’affatica , Ubtrriatx,  trabajo  ♦ 
fo. 

Faticofamente,con  faticai  l aborti* famnt,  traba- 
jada  mente. 

Fat .coli (Fimo , fupcr’at.  di  faùcoCo.firt labt- 
rieur,  muy  hazendofo. 

Faticofo,  pien  di  fatica  > étf***  a tt  trattai l , he- 
cho al  rrabajo.' 

Faticabilc,  fiticheuole  > trattaìUtnr , trabaja. 
dor. 

Fato  , determinata  volontà , e prouidenza  di 
Dio  > defbn,  bado. 

Fatta, foggia  ,A"»i  manera. 

Fattamente  con  li  particella,  lì.auanci  vale,  in 
ral  modo,  ainjì,  anzi  fenza  con  effetto , nelle, 
unni,  icabadamcnte. 

Fattezza.figuia/att.one  di  membrjj/órmr.hor. 

. ma. 

Faiteuole.Sen.fattibilc.ageuole  a farfi/iit/r^i- 

tiàfairt. 

Fattibello,  lifeio  che vfano le  donne  per  farli 
belle,  fari,  afeyte. 

Fatticio , Fior,  per  attitiato  di  grotti  membra, 
membru,  hombre  membrudo. 

Factiuo , che  fa  , che  opera  ,fail*nt , hazeòa- 
dor. 

Fatto,negotio,  arcione,  cìxfc^tjfairt,  cola.ne- 
gocio,  fatto  d'arme,  vale  .giornata,  batta- 
glia, prouerbialm.  douc bifognJno  fatti, Je 
parole  oon  battano,  dal  detto  al  fatco,e  vn 
gran  tratto- 

Fatto, add.pcrfbtto  ,fait,  becho.e  parlandoli  di 
frutti,  vale, maturo. 

Fattore,  facitore  , auurier,  obrero  : per  quello 
che  ha  cura  delle  pottcflioni , che  altrimen- 
ti ti  dice  caftaldo  , per  quei  fàneiulletti  che 
Hanno  per  imparare  l’arte,  e ferueno  in 
butriga,  prouetb.  fattor  nuouo, tre  di  buo- 
no. 

Fattoria  , officio  «li  fattore  nella  cura  dette 
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poflèflionì.  . ’ 

FShucchiera , ftrega , maliarda,/»"»*»  .hechi- 
zer a.  \ . 

Fattucchiera,  malia , firegoneria,  forctltr* , he- 
chilcria. 

Fatcura.facitura.o/iwagr,  obra  per  malia,*  ftre- 
goncria. 

Faua  , forte  ili  legame  , fine  , haua  , per 
voto , vCmdolì  in  Fiorenza,  Se  in  altri  luo- 
chi  di  Tofcan  , arcndcrc  il  partito  , con  le 
faoenecc  , e bianche.  A Siena  v&no  i lupi- 
ni fccihi  bianchi , e ceri,  prouerbialm-G  di- 
ce pigliar  due  columbi  ad  vna  faua  ■ quan- 
do con  vna  fola  afiutia  l’inganno  due,  e fa- 
ua .Senef  fauardla.iìdice  alla  viuanda  che 
fi  fi  Ie(n,<3c  arrofto,Ji  faue  inftantc, Fiore», 
le  dicono  ancb  Macco  , faua  è detta  quella 
parte  del  membro  virile , dal  preputio  alla 
punta. 

.Fauci, Sene.la  sboccatura  della  canna  della  gala 
iu  bocca, F*,g*'X*,gaiganta. 

Fauella.il  fauellare,  Lxngjgr,  Icnguji  jc  , per  lin- 
guaggio e particolar  idioma. 

Faucli.imento  Fior.per  il  fauellare. 

Fauellare,  cfprimcre  con  parole  il  concetto 
del  animo,  par/n-, hab!ar,fiu<llar  con  la  boc- 
ca piccina:andar  relcruando  nel  parlare , fa- 
ucll.tr  lenza  barbezzale , parlar  liberamente, 
fauellar  per  cerbottana:  cioè  per  interpolla 
perfona,  o fan. Ilare  comcglil'pintau  , cioè 
per  boccad'alrri. 

Faueltaiore, chela  uclla.par/Mn-.hablador.j 

Fauellatricc,  verb.  lem  in.  V*rt tu/t , hablado- 
r*.  I 

Faue)lìo,p.  I.  Fioren.  per  cicalaincntOi^<re/r,ha- 
bla. 

Fauilla  \ {cincillà  di  fuoco  ■ tfiuucUc , centel- 
la, 

FauiUo.Fior.pcr  ifplendore^irndrw,  relp’en- 
dor. 


' cooipòner  confeiae. 

Fauolcfca.e  falautfca, Fioren. qatlla'm;tcria  vo. 
Utile  di  cofc  abbrneiate  die  fi  lena  inaline 
y£n/rr/uc/jrr,Atomoi. 
Fauol^co,fiuolofo/ato/r*x,  fabulofo. 
Fauolilco.F  lor.pcr  fauolofo. 
Fauolofamcnte,fintamcnte/à4*lri4tm*nf,fabi>. 
loGunentc. 


Fauolofo.chc  hi  della  fauolj , qui  iint  U fitti», 
evento. 


Fauorare,  Sitnef  fauorire  , fixntrìjer,  ay*. 
dar. 

Fauorato.adJ.  Senef.  fluorite, /tu. ri,  fa uo re- 
cido, 

F.moratorCjScn  fautore,  che  fauorifce./ìiMMir, 

fautor- 

Fauorc, aiuto,  difèia,  ò grafia  verfo  altrui , fi*, 
ur ur,  fauor. 

lauoreggiantc.chc  ftuo t ifee, rifui*, fau ore- 
cedor. 

Fauoreggiarc,  fauorire. 

Fauoreggiatore,che  fauorìfcc. 
t*iiorcuulc,di  fauore,  d'aiuto, /morato  .fàuov 
rable. 

Fauorcuolmente  Senef  anco-  Eiuorioaincnte, 
con  fauore , /miratomene , fauorablcmen- 


te. 


! Faulìo, profpcro, felice, /^ein-eu a, dicho. 

Fautore, fauoreggiatore. 

Fauulc . Fior,  campo  douc  fiano  fiate feminare 
fatie./j««7-r,hauaria. 

Fatrione.fàttrzia.cfligie^ie , femejantja,  per 
fatto,  pruptiamcntcdi  colà  di  guerra:  e per 
Fetta,  ù parre,  commcfittione-Gabellina , à 

Guelfa,  /a  to’0,1, parli, liga. 

Fazzoletto. Senef  per  pczzodi  panno  lino  da 
nettarli  il  nafo,mo;«/xir,pj  nudo  .è  fazzolet- 
to da  collo  quello  che  vfanole  donne  per 
coprirli  il  collo.o'l  petto. 


Kamlluzza.dimin.  di  fauilla , tfiincdle , ti  tutte  de 
yro,ch:ca  crntellx 

Fanno, l'petie di  Saryro.fjuolofamentc,  reputa- 
to de'  gentil,  Dio  Je  campi, ò de' bofehi,  ft. 
tyre.fatyro. 

>auu, fiala, ripr  de  mie/, panai  dentici. 

Fauota  , narrinone  di  fatto  non  verb , e tal- 
hora  ne  anche  vcrifimile , /ito.  fàbula,  eflcr 
fauola  d.l  populo,cfardirdeiè al  populó, 
farli  burlare. 

Fauulare, raccontar  fauolc,civ>Miute/<to/,can- 

tarnouellas.  " . 

FauoUtorc,raccontator  di  fiauotc,  ctmUur  defit. 
toi,  Fabulador. 

Fauo  cggcuulmente , Fior,  per  fauolofamcnte, 
fitiulcitjtment,  fabuloFa.nenrc. 

ìauoleggiaic , dir  fauolc.per  inuentarc,  ccom- 
poe  fattole  , ìuuntier  & csmpoyo  du  fittici, 

f..  ■ 3 
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Febbraio,  nome  del  fecondo  me  le  del  l'anno; 
Senef  dicono  anco  Fcrraia,  Anne,  Flebre- 
ro. 

Febbre,  Intemperie  del  corpo,  che  è di  varia 
forti , Se  fi  dichiara  eoa  diuerli  nomi  ,fìetn, 
aiUntiMb 

Fcbbt  iettante, che  hi  tèbbrc^nUMnr,  librici, 
tante.. 

Febbri  care,  Fior,  ha  ucr  fibbre.ifie  enfia*  r, citar, 
enfiebre. 

Febbricola, & 

Fcbbr.cjna.de 

Fchbruzza.dimin  di  febbtei  fiturtJtgcn  , calcar... 
tur  il  la. 

ìtbktU. 
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Febbr'colo , febbricitante , fui  tfl  m fitnrt,  ha. 
chacofo  de  calcntura. 

fabi  ile, che  viene  da  febbre, <jui  froiiitn! de filare 
"lo  que  viene  de  fiebre. 

Feccia,  fuperHuiti , & cfcreinento  di  colè  liqui- 
d e,Lic,  gurrapa,metaf.  per  vilcà  di  nafeità  ò 
altro  difetto.  Imporrar  fopra  la  léccia, li  di. 
ceproucibialmen.dichi  crefcc  danno  i dan- 
no. 

Feccia, Fior.il  buco  della  botte  done  lì  inette  la 
cannella,  Le  per  tuie  du  tottnwt  tifi  umiUi/ti- 
re.horadodcbota. 

Fcccioio,  piendi  fèccia,  ò imbrattato  di  fcciJ, 
fi tin dt  //V.licziento,  mctaf.  fpiaceuole,  farti— 
diofo.O hurm,  a nfiofo. 

Fecondarc,far  fecondo, dicci!  propriamente  di 
terreno,  rtnJrc  [cròie,  ferini  uur. 

Fecondia.Fior.per 

Fèconditi/irtiiitf.fertilidad. 

Fecondo,  fertile,  che  genera  abbondeuolmente, 
firil/t, fettiì . 

tede  , vna  delle  tre  virtù  theologichc  ,fy, 
firment , fee , per  religione, per  modo  di  giu- 
ramento.per  confidenza, per  amore,  ù fedrl- 
rà , per  Icaltà.pcr  et  edema, per  teibmoniaa- 
za. 

FedecommilVatiq,  quegli  in  chi  vi  ilfideicom- 
milTo,  fui  A It  fiJtLommH  , à la  fede  dequien 
alcuna  cola  fe  comete. 

fede  degno, degno  di  fcde.rfipierfr/o/.digno  di 

Fedele, fuft.Fior.per  valTalIo/éa/.vap, Irai, vaf- 

Fedcle°add. leale,  pitie,  fiel,  per  Chriftiano.di 
vera  fede. 

FedeliOimo  , lupcrlat.  di  fedele,  tre,.pde/e,ta\iy 
fiel. 

Fedelmente, con  fede,  fideleme>afic\meatt. 

Fedeltà, lealtà,  tòcùiF.fieldjd-  .... 

Federa,  vna  forte  di  panno  d accu,e  bambagia. 
*1  àualefi  fanno  I.  colme,  e guanciali, c fe- 
dera dicono  i Fiori  quella  (bpraccoperta  di 

pannolincòdi  drappo  che  fi  mette*  gtun. 

ciati. Sen.U  chiamano  foderata,  future,  ctune 
de  /,e7.'»Iniadraque. 

Fedimenro.Fior.pcr  ferimento, e. 

Fedita. per  ferita, f/'_/p*iv,llagj,  henna. 

Fedit»dc,rporcitia,enh«re,  porqueria. 

Fedito, fuft.Fior  per  ferito, Ueffi,  bendo. 

Fètido  re, per  feritor  coiffeur,  laftiraador. 

Fedo  add.lporco,  fchifo,  orti .©r/àér,pucrco. 

Fcgare  la,herba  che  arma  luogi  equidofiA/«n. 
7<K,yenia  de  trinid.id. 

Fegato, è que] membro  intcriore  dclcorpo.do- 
ue  fi  genera  il  fangue  ,f*je,  higado,  fi  dice  in 
prouerb.  hauer  guadato  il  fegato,  di  colui 
che  piglia  ogni  coiàio  mal  fenao. 
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Felce, erba  nota, /iu.'erc,faì”ncro. 

Felce, quercina, 7Vi^dé,  polypodio.  tÉ , 

I tici.! ta, giuncata, pc:r  ;<wu,chico  junco. 

Felice, auuentur.no,/w«rr«r, felice. 

Felicemente, con  felicità,  Imtreufement  , felice- 
mente. 

Felicità,  tornino  bene,  profpcrità, beur,  lùcr. 
te. 

Felicitare, far  felice, rendrtheurtux,  Lìvuheurer , 
hazer  bienauenturado. 

Fello  , maluagio,  federato,  nujehxnt,  velia- 

co;  Vjr 

Fellone,augu  mentati  uo  di  fcljo , traditore,  era,  7 
dele,  ftlan,  cruci.  %■  ^ 

Fellonel'camente.con  fellonia, fiUtnmmuu,  era- 
elmcnte. 

Fcllonrfco.picn  di  fcllonLa,pècj/i  defilennu , fa- 
nudo. 

Fellonia  federa  rezza,  tradimento/è/wmie,  fiere- 


fcllonofa  mente.  Fior,  per  fcllonelcameate,o-ue/. 
/emr»r,delpiad.iJamcnte. 

Fellonofo.per  fcllone(co,rrw/,crucl. 

Feltro  , è panno  comporto  di  lauanon  filata 
ftretta  inficmc.e  fello , fi  chiama  il  mantello 
per  viaggi  fatto  di  quella  materia,  che  retìrte 
alla  piogia^aiaM.gauan.Iieltro 

Femina.nome  di  donna,  màdi  più  largo  ligni- 
ficato, inreudo  lì  anco  degli  animali, c del- 
le piantcyGwuw.muger.hembra:  per  donna, 
t^lhora  moglie, /èmme  mirile, muger  calàda, 
e per  concubina  meretrice, mmuimt, piilUr- 
diramerà. 

Femminacciolo  , Sencf.  femminaccio,  vago 
di  femmine  , Addormì  oux/lmmct,  muge- 

« jil 

‘Camminale, Fior. per  femminino,  feminìn,  muy 
feminin. 

Femminella, auui  litiuo  di  fetninayrmei’fjhcm- 
bra. 

Femmineo, di  femmina, c 

Frmmiiiefco , da  femmina , effemini , crtemina- 
do. 

Femminetra,  dimin.  di  femmina  > femmeUettet- 

mugerchica. 

FcniminiJmcntc.da femmina ,/imt/lm,  A tèmi, 
nadamente. 

Femminile  , da  femmina  , dt  femmt  , de 
muger. 

Femminino, di  genere  di  femraina./rmioùi, fe. 
minio.  . - 

Fendente, Culi. colpo  di  fp.ida.di  taglio  perdrir- 
to, confi  detto  da  gli  fchcrmidorijewy  de  tAÌU 
le,  golpe  de  cfpada. 

Fendere, «fendere, quafi  diuìdere  per  luogo, /fe** 
drt,  hender.  ' , 

Fendi  mento,  C 

Fendi» 
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fenditura,  ftltara, /ime,  hcndedur*. 

fenice,  eccello  fauolol'o  che  muore  , erinalce, 
Tlxiiix,  fini*. 

Feralmente , crudelmente,  erudirmela,  cruel* 
mente. 

Ferii , giorno  di  feda , ma  piò  propriamente 
quello,  nel  quale  non  lì  tiene  ragione  , 
ferie,  jour  itfifit,  diaideholgar  , e ferie  di- 
dime col  numero, fono  i giorni  della  Imi- 
maria  non  fediui  apprettai  quelli  che  dico- 
no  l'oflicio. 

Feriale,  dia  di  lauoro,/ù7«/,  feria!. 

Ferialmente, alla  (implica  triuialmcnte,vn{g4Ì- 
rtmint,  vulgarmenre. 

Fcriaro,  che  Jià  feria,  <juì  tfl  dtltìfir,  fcriado. 

Ferino, brillale,  Influì,  bedial. 

Ferire, percuotere  con  fèr  (àngue  , iieflrr  infatui 
amfa ng,  herir,  per  percuotere  femplicemen- 
tt.fr.pprr,  topar.' 

Feriti, coll.. iccrnro  nell’ vltima  vocale,  crudeli- 
ti,  cr nauti,  fletta. 

Feritoia  , quel  piccolo  fpirjgllo  di  torri  , ì> 

baluardi , d onde  fi  fetide  il  nimico  di  fun- 
re  : detti  attrittemi  balcdricra,  ear.tsnnìrre, 
thronera. 

Feritore  che  ferite,  tljjiur,  lad’mador. 

Ferma,  Fior,  per  rondorta  , d affinali , di  tal- 
dati , c firn.  Frn.  in’endorò  ferma  da  fer- 
mare, e bra.  co  da  fr  malli  di  quello  che 
troia,  e ferma  le  quaglie,  couàuitt  condu- 
co 

Fermaglio, Fior  borchia,  hahroche  aifibia.e 
ticn  i vedimenri,  e per  (Ter, plico  gioiello , od 
Ornamento./mnarV/rr.  mancxillj,  joia. 

Fermamente, con  fermezza,  fcrmmmt,  fitme- 
menre, per  certa  mente, fccuramcnte , cenai, 
neruttu,  por  cierro. 

Fermamente,  il  cielo  (Iellato, /rrmaTnrnr.firma- 
mcnto.  . '* 

Fer manza, Fior. per  confcrmatione,  ajfeuranee, 
feguridad. 

Fermare, arredare, antfltr,  parar,  in  neut<  pad! 
fermarli, per  deliberare. 

Fermato  add.  ttrofle,  parado. 

Fermento  , quella  poca  pada  inforzata  , ton 
la  quale  fi  lieuita  il  pane , Imam  , leuadu- 

Fermezza, ftabilirài/tmerf,  firmerà. 

Fermiffimamcntefijperl.di  fermamente  , tret- 
fimumcm , muy  edacemente. 

Terni  (Timo, fupcrl.di  fermo , Het-afltuii,  muy 
fierme. 

fermo, thè  non  mucuc,arrrfit,  detenido, canto 
fermo,  è quello  che  vfano  i refi  gioii  de  co- 
ri-‘ 

Feroce, fiero, eoraggofo.^Vr.brauo^ucrerudela, 

«Se  orribile, cruel,  cruel. 

Velocemente,  conftrocità,  crutlltmmt,  cru- 
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e!  me  riti. 

Ferocia,  ferocità, ferocidad. 

FerociCTimo,  fupcrl.  di  feroce  ,fm  fior  , muy 
brado. 

Fer  otiti,  fierczza.vye^  ferocia. 

Fetta  molo,  Uuorator  di  fcrro.yò^rren,Herre*>, 
fienaiuolo  fi  dice  oggi  i vrra  (brtedi  man- 
tello fini  mezza  gamba  con  bauaro,  che  fi 
porta  doghi  tempo. 

Ferramenti, quantici  di  dramme!  di  ferro,  fo- 
rmimi, herraraienta. 

Ferrana,Fior. mcfcuglio  di  biade'  fumicate  per 
meter  in  erba  epa  durame  il  bediame,^ur. 
ragt,  baja'de  caraa. 

Ferrare,  munir  di  ferro, /nrtr,  hcrrar,  propria. 
’ mente  metter  fetri  a causili,  ò ad  altrcbedic. 

Ferrato.add.  [irti,  hcrrado. 

Ferrarorc.thc  fcuì,mare[chat /errant , errador, 
per  fabbro. 

Ferratura, il  ferra  re, «Se  il  modo  di  itiraieftrru- 
rt,  clauadura- 

Fenvv.di  fitto,  4/rr,  de  flicrto. 

Ferriera,  rada  , òallucciopicnadi  finimenti 
di  ferro , la  bifàccia  che  fi  porta  in  viag- 
gio conferri  da  riferrar  i caualTi , per  la 
facina  doue  fi  fa, e fi  raffina  il  ferrò  , fletii*. 
re.ftrgt,mine  de  fer,  fragua  del  hicrro  , a!- 
maden,  mino  de  hicrro,  c per  la  cauadcl 
ferro. 

Ferrigno, che  tien  di  ferro, Ummt  dtftr , hom. 
bre  de  hicrro.  i.  Senen.  dicono  ferrigno  , a 
huomorjjgl  iardo,  e fiero. 

fèrro , il  piu  duro  de-  metalli, fir,  hierro.per 
drummto  meccanico,  ^er  arme, per  quei 
ferro  che  fi  mette  tatto  a'  piedi  de*  giu. 
utenti , dieefi  pronerbialm.  venire  a firn, 
venir  al  fatto  , rflcr  a’ /ferri  .•  efièit  allò 
d rette  per  concludere  vn  negorio . batte- 
re il  ferro  mentre  è caldo,  valerli  «kll'ne- 
eafione,  aguzzarci  Tuoi  ferri , vale  affot- 
tigliar  l'engegno  , aiutarli  quando  fi 
può. 

fertuzo . piccolo  finimento  di  ferro,  peti  fin*, 
mmt,  hicreciilo. 

fertile.fr  urtfcro.fèeondo./rriiVr,  fèrtili. 

fertilità,  aflratto di  fertile , /militi  , ferrili., 
dai 

fèrtilmente , cori  fertilità  , frrnitmtnt , fertil- 
mente 

ftruèola  dim.di  fiera, iieflio/t,  beflezuela. 

fèrucnte.che  cuoce, per  prornto, e tallecito, ar- 
dori, ardicnte.) 

ftrucnremente.confèruorc.an/rwjMtnr,  ardici*, 
temenre, 

fèruenrezza, femore,  ardua,  heraor. 

ferucnriirimamcnre  , fupcrl.  di  fcruentrmcMr* 
frrt  ardimmo): , hcrmofamenee. 

firrucntilfunò  , fuperlat.  di  fèruaote,  mfir- 
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doni,  notty  ardiente. 

Fcruerc,  Fior,  bollire,  Inwlfìr,  heruir. 
Feruidamcntc  , feruente mence, urdcmmtnt, U- 
dientecnente. 

Feruido,  (cruente, /trmou,  fo goto. 

Fetuore,calor  grande,  firutur,  hcruor,  metaf. 

per  affetto  grande,  afitfiion,  aflicion. 

Feruta,  Fior,  per  feri»,  plxyt , herida. 

Feruto,  Fior,  ferito,  bit Qé,  herido. 

I erta,  e ferra, Sen.sferzaftrifce  di  cuoio,  ò fu- 
nicelle (Frette  inficine  per  battere  i fan- 
ciuHii/àurr,  vergajo.  Dicefi  anco  da  Sencfi 
ferra  del  caldo  , ò del  Sole,  per  l'horadcl 
maggior  caldo  ne’  giorni  di  (Fare. 

Fello, fu(F.fpaccatura,o  crepatura  longa  » finti, 
cndciura. 

Fefib,  add. 

Fdfolino,  di  fèdo , full,  filile  finte , hendrija 
chica. 

Pellai  a,  {etto,  finti,  refcuicio. 

Fella  di  fcfFiuo , nel  quale  non  fi  lauora  > • tur 
A fifit , diade  fiefta,  per  allegrezza,  per  al- 
legra, e grata  accoglienza,  per  apparato,  b 
fpetulo  guardar  la  feda  , d attenerti  da  la- 
uorarc  per  honorarla,  far  feda,  por  fine, 
celfar  d'operare, dar  feda , licentiar  dalle  fa- 
tiche , far  la  fefta  ì vno,  è recidendo  , eon- 
ciare  vno  pel  di  delle  fede  , è trattorlo  ma- 
le, in  prouerb.  fi  dice  , ogni  di  non  è fefta, 
cioè  non  feropre  vanno  le  cofe  a tua  vo- 
glia, matti  fanno  le  felle , e i faui  le  godo- 
no: di  chi  fpende  il  Tuo  per  dar  piacere  al- 
trui. 

Feflante,  Fior,  per  allegro  i fi ùsefoayt,  rega. 
do. 

Feftanza,  per  fefta,  fifit,  xambta. 

Feftare,  por  far  fefta,  fifitr.fiairt  fifit , guardar 
la  fiefìa. 

Feftaggicuolc  , gioiofo,  litro , iojnux . gozo- 

fo.  r 

Fefteggeuolmente,  con  fèftà , hjnultmtnt , aie- 
gra niente.  , 

FcÀcggiu mento, il  fileggiare , iejt,  alegn a. 
Felleggiante.  féftante^Uegto,  *»)«>**,  regozija- 

Fell^giare  , far  fcfte.rpet.acoli , ner  folenni. 
far  le  fede  ,fotf»’»VT  ■ wlenmfar  la 

Fefterccti*  meute,Scn.fcftarecciamente,a  modo 
di  feda . tonimi  m tour  de  fifit , corno  cn  dia 
• de  fieli*. 

Feftoreccio, icB.feftatccciptdi  fefta, e da  fcfta.de 
fifit,  dezembra. 

Fefttuolc.fefteggiante.jaijaAngre,  fiiclto. 
Fefteuo! mente,  fietainente.^emwr , regorxi- 
jademente. 

Fedi  nata  mente, Fior.con  gran  preftjzza,  hafìi- 
wwwf,prcft*niente. 
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Feftmare,  Fior  per  fottecitart,  affretarfi,  fi  ha- 

fin,  darle  priellà. 

Felli  nato, add.aftrettato,  hafib,  aprciTurado. 

Felliuo,  Fior.per  follecito, predo, prampr, pre- 
do. 

Fertilmente, (biennemente,  con  fè^a./ofoine4- 
Iran»,  folenemente. 

Felliuo,  di  feda  e da  feda , iourfolmnd,  folcili, 
dad. 

Fedo,  fediuo  > imt dtfifit,  dia  di  fieda. 

Fcduca, piccolo  decco,  ò fufcellino,/^?*, palli- 
lo. 

Fetente  che  buzza,  fuant,  hediondo. 

Fetididimo,  fuperlar.  di  fetido, tr^wanr,  anry 
hediondo. 

Fetido, , puzzolente: /««M'ir/àrr  mal, oliente  mal. 

Fctidolb,  Fior,  pii  ftttdo,  fiori j>utw,  que  huele 
mal. 

Fedidace.per  fetore,  puanttur,  hedentina. 

Feto , voce  latina , creatura  nel  ventre  della 
madre,  infittii  tu  v«nre  di  fa  min  , el  fiuto 
que  la  hcrabra  pare.  , 

Fetore,  puzza, futntijt , hediondez. 

Fetta , particella  tagliata  fottilmente  dal  Aio 
tutte,  come  di  cafne.e  fim.werrrajr.bocado. 

Fetrucia.dim.  di  fietta,  Scn.  dicono  anco  fetta- 
cella,  mordili , bocadillo. 

Feudatario , che  ha  feudo,  fimiatahre^,  cliente, 
vaflàllo. 

Feudo.fignoria, e dominio  (opra  qualche  terra 
concettato  con  parto  di  perpetua  ricogni- 
tione  ,fitf ou fitd , feudo. 
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Fiacca, Fioren.ftrepiti.fraeaflb,  bruii,  ruydo. 

Fiaccamcnto,  il  fiaccare  ,fiaflure,  fracion. 

Fiaccare,  rompere.fracitlare , brijer,  defmenu- 
zar, per  debilitare,  afiiuolire,  tfioibiir,  aflo- 
nr. 

Fiaccato, add.  brut,  dcfmigajado. 

Fiacco.ficuole,  dracco,  lai,  canfado. 

Fiaccola,  facceli*, acccfa,  Scn.  chiamano  fiaei 
cola  propriamente  quel  tronco  di  ginepro 
fecco , ò daino  legno  ragiofo,  è falcetto  di 
canne  fccche  , ò di  feope  accefe  con  che  i 
fanciulli  fanno  feda  la  (èra  di  carneoalCf 
flambigli,  hacha. 

Fiala,  voce  Ut.  guadarlo, /fair,  redoma. 

FialeiSen.  fiala,  quella  parte  di  cera  douefono 
le cafelle  delle  pecchie  col  mele,  rai  Amiti, 
panai  del  miei. 

Fiamma,  vapore  eecefo  che  efee  dalle  cofe  che 
ardono,  fammi,  lUma,  per  fuoco  femplice- 
mcatc. 
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Fiamma  nte.che  Aitami, flamtiy  ani,  haehado. 

• Fummare  . fiammeggiare,  fUmbajani , echar 
Ila  ma. 

Fiamma  falla,  infirmiti  limile  alla  rogna  , *r- 
dtur,  hcruor. 

Fiammcggiante.che  fiammeggia, ùri/im.luzicri. 

te. 

Fiammeggiare , rifplendere  i gui  fa  di  fiamma, 
Luirt.fùmùtr,\uzir.  ■ 

Fiammella, e fia  moietta, dimin.  di  fiamma, peti- 
re  ^imme.chica  Marna. 

Fianco  , quella  parte  del  corpo  tri  le  colce 
è le  coltole  .ftiuic,  cffil,  Udo,  per  lato,  ban  - 
da. 

Fiate, Fior.per  fiale, ò fiala  di  mele.  . _ 
Fiafca,  fpetie  di  fialco  grande , ma  fchiacciatto, 
grand  fi Jjton.gr  in  Balco. 
Fialchetta,Sciicl.dimin.di  fiafca, bmteiUi, borra, 
cha. 

Fu ico  , vafo  di  vetro  coperto  con  vecchi , o 
con  altra  materia  da  tener  vino  , fiafeon, 
flofquito  , diedi  proucrbialmen.  Amor  di 
meretrice, "fc  vìn  di  tùlio  . la  mattina  4 
buono,  e la  lira  è guadato , quella  è incon- 
(tante.c  quello  come  à manoraclTo,lifuapo- 
ra.e  li  guada. 

Futa, di  tre lillabe, volta, vfK/òó.vna  ver. 
Fiatnmcnto  . il  fiatate  , ixpiration  , efpi- 
racion. 

Furare. alitare, per  fileggierò  fpirar  de’  veti, per 
dar  fegoo  di  fauellare. 

Fiatentc.Fior.  per  l'cftnte,  yuifini  ma/,hedion- 

Fiato,  i\',to,fiufflt,Colpo,  per  vento,  aura,  per 
mal  odore , ralhora  per  nien  te  : non  c è del 
fiato  , Senef.  chiamano  anco  fiati  , beltic 
grolle  .do  è ranti  fiati  di  caualle,buoi , è fi- 
lmi. Fiorcn.  dicono  de  gli  huomini  : la  tale 
fchiaca  è rimala  con  tanti  fiati, ciò  è con  taa- 
. tcpcrfonc. 

F iato  re,  Fior.per  fetot e,puanttur,  hedor. 

Fi. rezzo  , per  puzzolente  , puant , oliente 
nul. 

Fiauo,Scn.fauo,fiaJa  col  mele^aye»  di  miti  .pa- 
nai de  miei 

Fibbia , ftrumrnto  di  metallo , o dolio  di  fi- 
gura circolare  , t quali  circolare , che  fcrtji 
per  congiongcre  r,  e (Vregncre  inlìeme  il 
ccnturino'  , o,  la  tede,  o altro, toude,  he- 

uilla. 

Fibbieta  , dimin.  di  fibbia,  touduu , hcnil 
la  chica. 

Fibra. voce  I.  vena, -reme,  vety». 

Fica,  parte  vergognofa  della  femmina,  far  le 
• fiche  .metter  il  dito  grotto  tra  lindice.e'l  me  - 
. dio  in  atto  didifprtgio,  /aintafyut,  hazer 

lo  higo. 

Fa  caia,  $ea.  l’aiboic  che  Ci  i fichi  fyticr,  biguc- 
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Fiaccamento,  il  fiaccare,  figure , fizaduri. 

Fiaccabile , atto  ì ficcarli , pnprt  à fi fidnr,  fi. 
zado. 

Ficare',  mettere  , cacciar  con  forza  vaa  CO- 
fa  nella  altra, fi zar, ficcarli  finto  : vale 
accodarli  .(mencrli  innanzi  ardimente,  fio. 
car  caro  te:  c dar  ad  intendere  bugia  per  fet^- 

Fichereto.e  ficcherò, piantata  di  fichi , pianti  di 
/tjfm'ir.higueral. 

Fico , arbore , efrutto  noto./j^e.higora,  per  v- 
nalbrte  di  male  che  viene  all'  huomo  nei 
fello,  & a'  causili  nel  piedi,  diciamo  in  pro- 
uerbio, cercare  fichi  in  vetta:  metterli  ì ini- 
prefle  difficili, e pcricololò  fe,e,  quando  il  fi. 
co  (erba  il  fico  , male  villan  ferbi  il  panico.- 
pronoftjco  de  conudini  dj  maia  ricolta  per 
i anno  auucn  ire. 

Fico  fecco  frutto  di  fifeo  fccco  al  Sole,o  nel  for- 
no,  figutjtdx,  higo  lèco. 

Fida , alltcuramento  di  paftura  per  il  beftia. 
mi  .fofiurap  off, uri , pienfo  belli*  airegura^ 

Fidagione, Fiore  li  per  aflicuramento,  0 finirti 

c.utiijn,f..ìdor. 

Fidanza, fiducia, per  licunà^oeipi-3W,b|'c'omp' 
miffo.  r 

Fidanzare , far  fidanza , aflicurare  . e4,W 
fiar.  ^ " 

Fidare, dare  altrui  vnaeofa  con  fede  che  ne  fac- 
cia il  tuo  voler  tfifùr  <Tvn  a fai, ti  y.rrfj,»’»,,* 
fiar  fede  vno  negocio  i alguno,fidarebcftial 
rafie  vendere  la  paftura  alfituradoli,  in  ne  ut 
p.ilFcon  fiderà  rii. 

Fidatamente, con  fidanza, om/tdanmu.u, tontii. 
damenre.  Viali  anco  in  vece  di  fedelmen- 
te, 

Fidatiftimo , fuperlat.  di  Mir.n.tnjffiiti,,  mUy 
nèL 

Fidato, lineerò, da  fidarfenc/i/c/etficl. 

FidilTimo/uperl.di  fido, /òri  /tal, muy  Ical. 

Fido, fidato  affitti, leguro. 

Fiducia, fpcranzacerta.confidanza.  fiauct,  con- 
ila tnja. 

Fiducia  mente,  con  fiducia,  «^wéwmficonfiada- 

mente, 

Fiebole, Fiorcn. perfieuole,  debile , fitte, fe. 
ble. 

Ficbolczza.per  debolezza, /Hilift,  Ufitudt , fe. 
blcdad.canlàda. 

Ficdcre , libico,  per  ferire  , finir , frappar  , he. 
rir. 

Fiele,  efele , quella  vefeighetta  piena  d ltu mo- 
re amari(Itmo,che  ftà  attacca»  al  Fegato,  le 
jSe/.hiel,  non  hauet  fiele,  fi  dice  di  dokillima 
natura. 

Ficaia  aggiunto  di  falle  da  fieno  , clic  fi  di- 
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ce  anco. 

Fienale,  finii,  fenedal, 

pieno , erba  fece  a per  patere  le  beftie,/ìói,  he- 
no  , diedi  in  proucrbialm.  non  e tempo  da 
d arficno  ì oche,  cioè  non  è tempo  da  baloc- 
care. 

Fiera.anitnal  Tatuaggio,  irfie  finita gt  fieri. 

Fiera, mercato  libero, /èirr, feria, mercado. 

Fiera  mente,  aframente, fi.rtmrm,  fubcruiamcn- 
te. 

Fierezza  , feriti , fierti , feroeidad , per  forza, e 
deprezza  di  corpo,  e d'ingegno,  adrefli , de- 
dicata. ‘ 

Fiaitd, Terirl, fierezza,  o-<aaair,crueIdad. 

Fiero,  feroce,  terribile, ^rr.entooado,' 'per  aciero, 

• (apeiho.wtrccuìdt,  arrogante,  vlàfi  anco  per 
ardito,  e viuacc  di  corpo,  * d’animo , lardi, 
atreuido. 

Fierucola,  vile,  epiccola  fiera  ,&tflioU , bedez- 
zuela. 

Fleto , Senef odor  non  buono , come  di  vafi,di 
botti,  o limili  rodi  carne,  od’ altro  che  fia 
vicino  1 putrefarli,  ni  otfijfurt,rclxHttHr,  ahila» 
intento. 

Fieuole, debile,  fiacco, /ài/r,  flato. 

Fieuoltstza.debilezza.  fiitdijp, Uniteti. 

Fieuolitl.Fior.per  fieuolezza. 

Figgere, ficcare, /IcAer,  fixar. 

Figliarc.far  figliuoli,  tafanar,  parir,  metaf.  pel 
qeandarfuore,  produrre. 

Figliarti  o,  ligi  iuolo  del  marito  hauuto  da  altra 
raoglie,o  della  moglie  hauuto  da  altro  ma- 
rito, letrm  fili,fitÌ4flnfi\)iforo. 

Fflio, figliuolo, jOz.hi  jo, per  figlio  Fior.intendo- 
no  anco  il  facchino.  • . 

FigliocciSTSen  figliano  .quelli  che  è 
battefimo,  cofi  detto  da  chi  lo  tiene 
ahijado. 

Figliolctro.e  figliuolo, e per  piceo , fa«. 

FiSl,ol,no,d^.n;Ji)iSo 

cmllo  ,£'  o propriamente  dell  huo- 

Figltuo  o,  'g^.hija:  viali  alle  volte  il  nome 
A,  Aiuolo  pc'  amoreuolczza,  figliuol  mio, 
fizliuot  cafO.tSf'1'-. 

Ficlmolto.d  ircrogiag.i  antichi  per  tuo  figli. 

'nolo.  latfU,  tu  hijo. 

Figura, forma, immagine, imjgt , figura, 

• per  improntai  immagginc  di  cofafcolpita, 
o dipinta , per  mirttrio  c fignificationc  deile 
(critture  Liete, che  I.  dicono, ^ora.per  termi- 
ne matematico  , ecofteilationi  per  li  fegni 

. de’ numerari  dell' albaco. 

Figurale,midcriofo,j^i,r1!)»ij/7er»o«x1myderio- 

fo.  . 

Figura  mente,  myftuiolàmcate,  mjfiiqmmmi, 

fc*  ‘ • ’ J 
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| m,fceriofaireme.  ' 

\ Figuraraciuo.figurj./Tjio-e,  diburo.  ' * ' 

I Figurare, far  figure, fcoIp.re,dip;gnc«,/j#»f» 
fehvlrc,tnuilUr,  figurar,  per  lignificare, e per 
dcfcriucre. 

Figurata  mante, mideriofa  mente , mjftiqutmmi, 
myderiolàmente. 

Figjratiuamcnte.per  figura,  figurimeli!,  figura- 
mente. 

Figuratiuo  che  può  modrar  folto  figura  .fa- 
nti/, figuratiuo. 

Figurato,  che  rapprefenta  lòtto  figura  , figuri, 
figurado,  canto  figurato , diciamo  la  mufica 
cromatica. 

Figuritione,il  figurare, e la  fi gura^wv, forma. 

Fila , numero  di  cote  che  diano,  o cammino  i 
vnpari.come  fila  darbori,di  Tolda»,  c fimi- 
UfiU, finte,  reguida. 

Filàccia,  nel  numero  del  piò.  fila  che  pendono 
da  panno  rotto,  o diacciato, Ranger  ut  fi  leu 
de  driBt  tonfar  flocaduraz. 

Filare , ridurre  il  pelo  di  lino,  odi  lana , ofi- 
mili  in  filo  tfiier,  hilar  ■ filarlangue  , vale 
verfat  fangue  didelàmente  ma  tortilmente, 
filare  fi  dice  la  botte  che  macando^gm  il  vi- 
no. getta  piano,  f.xr  filare,  mettete  Ipaucnto, 

6c  in  prouerb ialiti,  torre  * Pfr  cUt’J* 

filare,  Udite  di  «h. dlifarkÉ*  Hccenàe, 

per  pigliar  1 far  quelle  dall»  Tenta  guada. 
gno.P.l»  p«t«.a  «la.  quando,  vediamo  vno 
affiidigarlicontto  al  (uo  folito  fegnodi  gran 

Ileo.  §enen  fìlcio  , lo  dello  che  fila; 
fitol  dire  fola  mente,  d’arbori,  e di  co- 
fc  inanimire,^, ertra’igea, filiera  , proutr. 
bulini!  dice.-  Non  la  guardare  invoo  fillio 

jj,  di  cale;  non  por  cura  cofi  Tortilmente  i ogni 
boia. 

Filarti  oca, e 

Filatera , longhezza  di  ragionamenti  noiolà, 
jiJt  m /angui  tfltnàut  de  propai  mnujitux,  filate* 
ria.  fi.  _ 

Filateria, la  fimbria,  opiega  per  orlo  delle  vedi 
de’  Far  irti,  ptyjéfrrefiaqiàuti. 

Filatelia, Fior.per  6U.fi/r.  y*ùr,feguida. 

Filaticcio,  filato  di  léta  ftràcciata,^  ifr/7i enfiti* 
-fytfiùo.  ■ _ 

Filato , fuften.  ogni  cofa  filata , urne  firn  <h  fi, 
hilado. 

Filato, add.  yfrzcr.hilaza. 

Filatoìo.lVtiinKoto  di  legno  da  filar  lana/eiritd 
/iter  l.t  Zzine, torno  da  hilar. 

Filatrice , vc:b.  feniche  fila  .fiUniìtrt,  hilado. 
rsL 

Filato,  quella  funicelU  chi  fi  legga  da  baflopi* 
tener  tirata  la  ragna , aridmtlìitkat  ptur  fi- 
Ttr  te  fili  ir  ft/tla *•  cucr  dilla  por  tirarla  ee- 
dcallla  delpazartr®. 
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Filille.cli  figliuolo, e di  figliuolo, ^/«Webijo 
filigginc.Sen. fuliggine  quella  materia  ne- 
ra che  produce  il  fumo  tu  per  camini, fiujt, 
hullio. 

Filo, cuci  che  fi  traf  filanda  la  lana, lino, e firn, 
c nel  numero  del  più.fila.yf/,  lido. per  fimil 
diedi  filo  ad  ogm  cofa  che  fi  riduca  a gai  • 
fedi  filo, fil de  rame, fil  d’oro, fil  di  peilc.di 
coralli,  c fim.vaie , verro , o collana  dicefi 
fil  di  paglia.fil  d'erbai  filo  al  raglio  di  fpa- 
da,o  di  colrcllo.  far  vna  cofa  per  filo,  c far- 
la per  fbrea , prouerbialm.  andar  per  il  filo 
deila  Gnopia  ,c  far  lacofa  con  molto  ri- 
guardo, vederla  fil  filo;  guardar  a ogni  mi- 
nuti! fil  filoauuerbial.  vale  fpelTo  fpelTb, 
a filo , a filo  , tener  attaccato  il  filo,  fi  dice 
quando  intermettendo  fi  vn  negotio,  non 
fi  rompe  la  praticarlo  delle  reni. 

Filomena, tofignuolo  eccello,  tojjignol,  tuyfe- 
nor. 

Filofofale , filofofieo,  phiUfiophicfue,  Philofo- 
ph'Co. 

Filofofante.che  attende  tfHóCaSsi.pMoJiphe, 

philofopho. 

Filofofàre, attendere  a filofofia,fpeculate,p/;i- 
lofsphcr,  philofophar. 

Filofofcggiare,  filofofatc,  viali  p:t  difeorrer 
da  fe  mcitCìmo, mcUiier, meditar. 

Filofofia  ,fcienza  di  cote  naturili  .diuine,  e 
Immane,  philofiophie,  philofophia- 
Filofoficimente  , da  filofofo , pthihjhphiquc- 
mtnt  philofophicamente. 

Filofofo  , profèflbr  di  filolofi ot  prof tfliur  en 
.philofiophie,  ptoftfibt  co  philbiophia. 
Filia.più  cofe  infilzare  infiéme,  tnfiUurt.cho- 
fei  enfiti!  enftmilt, fatta. 

Fimbria,  orlo  delle  vedi  da  piedi,  bord  di  ro- 
be.otU<luii,bocde  de  veftido. 

Fimc,  Fior.per  litam e,  fieni,  elticrcol. 
t inale  .vltimo, perentorio, ^ba/.vlritno. 
Finalmente  .alla  fine.yfaa/iffKnr.finelmente. 
Finalmente, con  (inezia,  perfettamente,  f«r- 
/nf/emen/.complidameote. 

• inare, finir  d'operare  , finir,  ackeuer, «cibar. 

» ior.  vfano  aoco  finate  per  far  quitanza. 

I inaio,  fior. per  finito, fini.achtué,  acabado. 
rinattanto.e 

fin  che  infino,inyifn«idniM»d,hafta  quando, 
(ine  Tufi,  termine  di ciaicheduna  cofa, fin,  fe- 
necimiento,  e mafculino , c femminino,  e 
vale  alle  volte  per  caufa  finale  ; come  an- 
dar a fine  d'hauer  vna  cofa,  efler  in  fin  di 
motte;  ftar  per  monfedar  vna  cofa  a buon 
fine,  o a mal  fine,  con  buona,  o con  mala 
inteotione. 

Xnehadd.fenz' alita  vatiatione,  fior,  diluita 
booti,  fin, commette  fin, fin  dmp.c.trei-bon, 
fin,  come  oro  fino, Umilia, e.muj  buono, e 
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patlandofid’huom»,  fine,  vile, a loro  ral- 
hora  per  ottiato.efcaltrito,/n  hemme.cau- 
tileux , caurelofo,  cauilier  fine , valurofo, 
ir nleurtux,  valerrfo,  raaeltrofine,  buono, 
valente,  tntendu,  bitn  auisl,  auifado,  C coli 
de  gli  altri. 

finemente,  fior.per  ottimamente  .finemente, 
cupidamente. 

rineltra, apertura  che  fi  fa  nelle  muraglie  per 
dar  lume,  fientlire,  ventana,  raetafper  oc- 
chio^ per  entriti. 

f inoltre  Ila.  e 

Fmeflrctu, dimin. di  fcneftr i,fcne/hitte,\ei. 
tauilla.' 

•finge re,  inuentare,  rirrouar  di  faneifii , come 
latino  i Poeti.e  Pittori,  inùmter,  rtprtficn- 
ur,  tramar, reprefentar,  per  limLlirc.Cir  vì- 
Ai,ftindri,dijfimiilir,  h i poc  t izar . 

fingimento  .infingete,  ^r?»i«,ficion. 

Finimento,  il  finire ,/fo.fingido,  Senef. dicono 
anco  finimento  alle  guarnii  ioni  di  vede,  e 
d’alito,  6t  a gli  addobbamenti  di  «fa. 
•finire, condurle  à Sac, finir, conduirt  <ì  /jo,  a cu- 
bar. ; . 

rinillimo,  fuperlar.  di  fino , tra  fin,  irei  bon, 
muy  bueno. 

Finita,  Fior.per  fine  Cubpnraeheuemeat,  aca- 
bamicmo. 

F inito,  paraclteué,  acabado. 

Fino  add. perfetto, ccccllente,/iir/a,V^jrcrifrfl/, 
cumplido 

f ino,piopofitione,infino,ij</f«rr,hafta. 

Fioocchio.etba nota  finou'd,  hinojn,  volerla  * 
parte  fui  fin’al  finocchio. vale, voler  fi  quel 
che  ci  tocca  fi  n'a  vn  minimo  che. 

F inocchio  porcino, «badi  quello  nome.pew- 
eedame , herbe  fimommit  finenti  su  quoti 
de  pouneau , hetbatum. 

f in'hora  ialino  a quello  tempo,  infami  pie. 
fini,  halli  aora. 

fintamente  Sen.  con  fi  n i t i on  e,/.,*//»»*»  r,  fin  - 
gidameote, 

rimo  adtLda  fingere,  filini, eonirefiaii,  coatra- 
hecho- 

fìo, fior.per  feudo,  fitf.oufitd,  feudo,  Sen.  in- 
tendono fio  follmente  per  penaionde  pa- 
gar il  fio,  elfer  gattiglio. 

F ioccagine.l'elTer  fioco,  enre».'«rf,ront]uezi. 

riocerc, metter  la  neue , amenu Iti  di  la  rsiijt, 
amontanar  de  nieue. 

fiocco  dioieue,  quel  biccoltrrodi  nieue  (he 
calca  dal  cielo,  f.ocon,  ou  papillon!  de  migli 
cerro  di  nieue. 

F iocco, nappi,  rubati,  trepido. 

Fiocina,  llrumento  difetto  con  molte  ponte 
da  piglior  il  pefee,  hauti  ou  crochet  qui  4 
piu  fi  cur  t poinlei,  cotchcte. 

fiocine,  Sen.  fiocino, la  buccia  dell’ acino  del- 
K lhuuai 
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l'huua , In  ptau  ìvn  grn in  de  r*r/m,pih  Jet 

TU*. 

Fioco»  toco,  enrciil,  ronco. 

Fiordahfo , Fior,  giglio  » lk.fi tur  de  lk, Ulio. 
flor  de  litio. 

Fiore  » germoglio  adorifèro  , che  mandan 
fiore  ogni  anno  le  piarne  perfegno  . e 
principio  del  frutto:  /«er.flor.chiamafi 
fiore  anco  quella  parie  del  fruito  dalla 
quale  cade  il  fiore  quando  c allegata,  fio* 
ri  fono  delti  quegli  aromi  bianchi  che  fa 
ilrino  quando  e al  fine  della  borre»  me 

, taf.  fiore,  per  il  meglio,  e più  bello  delle 
cofe, fiore  della  femmina  per  la  perfertio- 
ne  verginale,  dicefi  Fior,  di  bellezze , fior 
de  gli  anni, per  la  giouentù  , edere  in  fiore, 
va'eeflere  in  prospero  fiato,  prouerb.  vn 
fior  non  fà  primauera,  vn  fior  non  fa  ghir- 
landa; cioùtn  folo  non  èincófldera  ione. 

Fiore  auuerb,Fior.  per  nicte,  punto,  rio». nad*. 

Fiorellino,  fior-cello,  e fioretto, dira,  di  fiore 
/curette , fio.  errila. 

Fiorente,  che  è infiore,  JhriJfntit,  floreciente. 

Fìorentiflìmo,  fjperL  di  fiorente,  irti  fiturif- 
fnnt,  muy  florido. 

Fiorino , moneta  d'oro  dicono  i Fior  .fieri* 
tPer,  floreno  d'oro , enfi  detta  da  Fiorenra 
doue  primieramente  fù  battuta,  e cià  fi  ca- 
va Dante  , quando  dice  nel  nono  del  Ino 
paradifo.parlando  di  Fiore  magatila  cirri 
che  di  colui  ipiantaiche  pria  volle  le  Tpal. 
le  al  fuo  fattore.  S di  curi  l'inmdia  tanto 

piama.Prodace.elJ'ande  il  maladeito  fiore 
&c.a  Siena  il  fiorino  è moneta  immagina- 
ria di  valuiadi  lire  quarte.  ' > 

Fiorire,  produt  fiori  ,/«n-»r,flot  ’ 

eiTct  in  buono  flato,  in  att.  fionree  fpnrger 

Bmrnoadd.  Riendi fiori  .fieuri.fieurijf^, 

fluito  del  mar,  fiotto , per  moltitudine , o 

Fifamentc.  a’tentamente,8t  è proprio  delte- 
ner  fermigli  occhi  in  ma  cola  ,/xemtntj. 

artentioamente. 

Fifcale,  procuratore  del  fifeo  .preaereter fifi.il, 
filca^ 

Fafcclla,  tede  I la,  ftiit  punite  dejìer.ciaih)  Ilo. 

Jifchiata  , il  filchiarc , propriamente  quando 
fono  molti  a fifebiare  per  beffe  di  colui 
che  habbia  fatto  in  publico  quelche  arto 
da  balordo  de  fi  (io  di  tifo,  fiichiafa  fidi, 
ce  anco  il  fiicbiaie  , e lo  ftrepiro  che  fan- 
no gli  feohri  quando  vr>glionoche  il  dot- 
tore certi  di  leggere  ff/cr.ejyhietrquclquvn 
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chi  fiat. 

Fifchio,  Tuono  acuto  che  fi  fi  con  bocca, 
jtcr.^cmrnr.ehifle.chifladura. 

Fifeo,  erario  publico  , alquatei'applieanole 
tondennagioni  ditti, le  fife,  le  tbrefir  fo- 
llie, fifeo. 

Fifica,  fcienxa  delle  cofe  nntuuVi.phyfiquefi. 
fica. 

Fificaie,  attenente  a fifica .phjjìcnl,  fificaL 
fificare,  andar  fanrafiicindo,  Sen.  dicono  an- 
cor fificarc  di  colui  che  la  guarda  nel  dare 
* c nell'bauere  più  per  il  fonile  che  non  con- 
uicne , fnn t a/i èque? , fificar.*; 

Eifciano, Fior. per  profcffor  di  fifica, pkyfìtien, 
prefrjfeur  d»  fthy/que,  fifico. 

Fifico. add  di  fifica, efteedinnleh  fkyfèqHt,  eftu  • 
dianteen  fifìqua. 

Fificofo,  fcrupulofo , fot  (ile  ,/crupuleux,  t rtp 
ex  a il,  fifico,  efcrupulofa 
fi fo, fermo  in  guardare, o conG dorare, attento, 
Attenti/,  artrneo. 

Fi  fo,  auucrfi, fifa  mente,  yui  a lei  yettxfi‘l>e\fnr' 
quclquc  chefi , muy  attento. 

Fifonomia , arte  di  giudicar  de  gli  buomini 
per  via  di  fattene,  e lineamenti, pby fogne- 
mie,  fifionomia.  V? 

FiQtonc.fieeainemo,  regnrd  nrr*/lr,vifla  hin- 
JÉfcada. 

Ffflb  add.da  figger e.nffiehl,  mve/fó.inehadodi 
fermo,  immobile. 

Flflella.Fiorent.  per  coltella, cOjfref^tquilU. 
Fiftola , piaga  fatta  incurabile  . filitele,  fifto- 
la. 

Fiftolo,  intefoper  il  dianolo  , diti  le,  dia- 
blo. 

Ficonico,  che  hi  del  negromante,  ntcrcmun- 
cien,  negromantico.  . 

FitonilTa,  òfeionclTa , dònna  indouma,  ut. 

eromnntiene,  negromantica 
Fitta,  Fior,  terreno  che  sion  djt,beurie,/*nge, 
fango,  cenagar,  per  dolore  pungente  il 
quando,  in  quandn  , Senef.  chiamano  fitta 
il  fegno  d'vna  petcoffa  che  affondi  ferzi 
rompere. 

Fittaiuolo.  colui  che  tiene  l'altrui  poffeffione 
a fitto, /Vr»»/>r,.-irtcndador. 

Fittamente  .fintamente, /tintemene,  fimula- 
damente. 

Fittione,  e finrionc  , il  fingere  .fillio»  , Il- 
ei on. 

Fittitiamente,  (imulatamen:e,far//nii/4/«w,. 

per  fingimicnto. 

Firritio,  finto,  feml,  fing  do. 

Fitto  frifF.  prezzo  che  paga  il  firiaiuolo  del- 
la enfa affina: agli  ,longe  , alquillct  .la  co- 
fa affittata,  dn.eS  proucrbialm. ringjraask 
il  fitto  ,<ioè  fammi  il  peggio  che  tu 
puoi. 

. . *s  wto.. 
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Iino4  dAda  figgere,  |M>r,fi:cado,ofpe(ro,e  dal 
verbo  fingere , per  fiore. 

Firmario. Sen.per  fieraiuolo, battiti,  alqni- 
tarlerò. 

fiumalc.di  fiume.de rimiti, del  rio. 

Fiumana,  e fiumara  .fiume  grotto . riuitrtj, 
rio* 

Fiume , adunanza  d'acque  correnti , fltuutj, 
rio. 

aiumicello , o fiumicino.  dimin.di  fiume,  cut 
(curanti,  agua  co: lente, 
fiurare .annafoxe, Hairer,  oler. 

F i uro,  l'odorato, ir,  ollido, 
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" flagellamento, il  flagellare, fiagtUation,battu- . 
ti  à couft  di  verger, iq  otamiento. 
flagellante, che  flagella,  qui  (halite à ccttfs  de 
/eHét.hofligador. 

flagellare^  flagellare, percuotere  con  verghe, 
o con  altro ,/ejfcrfoueller,  adorar, hoftigar. 
per  crauagliarr. 

Flagellatore, che  flagella, /i»r»/r»r,a$otador. 
flagello,  c (Vagello  lo  ftrumcnco  da  flagella- 
re, feudi , acotc.dar  il tormcntodc!  flagel- 
lare,per  gaftigo.e  ruina. 

Flagrare  , voce  latina  vfa'a  talhora  da' poeti, 
abbruciare,fr«/7rr,quemar. 
riamula,  erba  medicinale, grenou'iUitti.taJfì- 
nel.ye rua  bclida. 

t lauto, (frumento  ratificale  di  fiatto, /«r*,flau- 
ta. 

flemma,  hamot  freddo  • it  Kumido  del  cor-, 
po,/«f»»e,flema,  pigliali  talhora  per  paia, 
c moderatone  d'ira. 

Flcmmaticita , naturi  di  flemma, pnpriete'du 
flegme , natura  del  flemx 
Flemmatico, che  abonda  di  flemma, .ftegmati. 
que,  flemarico,  per  patente  , e che  difficil- 
mente s'aditi. 

fluflibile.corrente, JlutJ*  ceurant  de  r*4u, Bo- 
xo. 

Flutto, difleoteria.jltff  cu  court  de  ventre,  cor- 
ri  ncia.cliizquete  ,c  amara  a. 

I luuialc,di  fiume,  deriuiere, del  rio, 
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Focaccia,  fchiicciara,  cioè  pan  crudo  fchiac. 
ciato,  c corto  io  forno,  o folto  la  brace, 
fougact, fonate , (togata,  tolta,  tender  pan 
per  focaccia , fi  dice  proucrbial.  per  render 
la  pariglia. 

rocacciuolo  , dim.  di  focaccia , fttit  gnfleau, 
hoga^illa. 

f oeacc,  Fior.  per  infocato, £r«j?4»c-',ibiofa- 
do. 


focaia  , che  ha  fuoco,  pietta  focaia , e* illeu, 
f terre  àfeu, pedernal. 

Fauce, Sen. fauci,  (boccatura  della  duna  della 
gola  in  bocca,  gorge  ou  palau  de  la  tcuche_,t 
paladar.  per  fimil  douei  fiumi  Ibocca'.no 
in  mare.thiiman  foce  Sen.  anco  la  Iboe- 
t aiuta  delle  valli , o ftretezza  di  liti  patte 
limili. 

roehettolo  luogo  nelle  eafe  dotte  fi  fa  il  fuo- 
co. Fior.pw  focolare , pf////c:</<r,hogadil- 
lo. 

Focile  ,e  fucile,  piccolo  frumento  d'acciaio. 
. colquale  fi  baicela  pietra  per  trarne  tifuo. 

to.  fufil , tflabon  de  fuego. 
foco  nc,.iccrrfciiiuiro  di  fuòco, /ewyrr,  hogar, 
chiamali  focone  anco  quello  fcudellin® 
doue  G mette  la  poluerc  per  dar  fuoco  al' 
archibulo  • e focone  dicono  Sen.  ad  vn® 
ftrumcntodi  ferro  , o di  rame  ,o  di  rec;a 
cotta  da  tener  il  fuoco  per  le  camere  o de- 
tte btfogni. 

locofa.neatc, ardentemente, «rie  rnmr/if,  het- 
uofameme. 

Focofittimo.fupert  di  focofo,  tret  ardent.mtij 
ardente. 

focofo  .infocato,  emÌM»e',abrafadb,  metaf. 
auiJo,  vomente. 

Fodara,  Sen.  quel  chei'adopeta  perfopp.m- 
nate  vcftimcnti.o  ahro/òifrrKrr, sforra  Ju- 
ta. 

rodarcela,  Sen.lafbprauefte  di  lino.o  di  feta, 
che  G mette  o guanciali , che  fi  dice  anco 
fodaruccia , parure  anchina iu US,  afoe- 
ro. 

foderare,  Sen.fodarare.lbppannare  veftimen» 
tiiO  altro,  fournt,  aforar, 
foderaio,  Sen.  fodarato.add.fopannari,  yimr- 

rif.aforrado. 

Foderatura  .Sene,  (odiratura,  manifotturadi 
foderate.dcwi/fMff.jfforadnra. 
fodero, Fior  per  fodera, e per  vna  certa  forra- 
na  di  pelliccia  da  donne,  pelijfon  ou  cottile * 
fourre  , pellico,  foiiro  per  gaina./Vvrrraar, 
vayna , fodero  fi  dice  anco  al'egnami  col- 
legati infieme  . che  fi  conduconoa  fecon- 
da da'  fiumi , Bt  ad  vna  forte  di  nauilio  da 
carico. 

Foga. coll'  o,  Areno,  mpcto.Guiofeuguo.rha- 
Itur,  furor 

Fogne, Sen. affrontate  con  impeto. venir  alle 
prefe,;'rn/rct«r;rr,aporrcailè. 
foggecra.Fior.dim.di  foggia, per  berretta, pe- 
rir benna,  bonete. 

foggia,  modo, maniera,  maniere,  manera  ,pet 
vfanta.  di  veftire , per  modo  di  prò  calere, 
tome.fc  tn  fai  a quella  foggiai  per  fatrex- 
za,o  proportione  : come  bella  fogga.di  va- 
io , di  cauallo  c foggia  fioienr. 

Ha.-  M? 
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belletta  di  plebei. 

foggiate  i Fior,  per  formare,  dar  foggia  ,fir- 
tntttn  muntiti, formar  cn  mancia. 

foglia  • ornamento,  e quali  chioma  delle 
piante  .futilità  , hoja , ne'  fiori  fono  foglie 
quelle  pam  che  fanno  ghirlanda  alla  gem- 
ma,e foglia  fi  dice  dell’  oro , e d’aliti  me- 
talli ridoni  a fottigliézzi  di  foglie. 

Fogliati>,fronruto,/«</ff«,hc')olo. 

Foglietta,  dim.di  foglia  ,fu<iUet,pi:iiifatiUi, 
iiojaza.r  foglietta  dicono.Sen.avnamifu- 
ra  die  ila  quarta  parte  del  boccale  . cb.pi- 
nillt, mefiti  ,it  rtn,fi:i’dmt,  quartillo, co- 
me ancoali'ottaua  parte  del  foglio  di  «ar- 
te, fuiillii  Koj». 

Foglio, propri  amente  catta  da  fcriuere,/»»»'/- 
itt  de paptir  à r/e  r/re.phego  de  papel,(i  dice 
pioucibialm.  dare  a vnoil  foglio  bianco: 
cioè  limetrerfidel  tutto  in  lui. 

Fogliplina , dim.  di  foglia. 

Fogli  uro.fionxuto./uriflu.hojofo. 

F gna.Sen.chioea,  condotto  fotterraneo  per 
il'gorgaic  acque, e immonduie,  chequi  A»’ 
nuderò. 

Fognare,  far  fogne  ,creufir  vn  cinque , etuar 
fumideto. 

Folcire.rocelat.  de  Poeti,poniel!are,(oftene- 

ic,fonj1enir,ipotiT.  * * 

Folajfauola.eiancia./aWr.cuenro.fbladicono 

i Fior,  raffronto  de’  giqfltaoti  che  fanno 
nel  finir  della  gioftta  frutti  inficme.  Sen.la 
chiamano  folla. 

Alata,  Fior,  quantici  di  cola  che  Tengalo  vo 
tratto, e con  abbondanza , ma  parti  ptefto, 

' come  di  Tento.o  d'?ccelli.  Seo.dicono  fol- 
lai follata  , mie  de plujt  oh  de  verni,  tafa- 
go  drlluuu.ò  de  vicolo. 

Folgorare  , cader  del  folgore  .feulireytr , te- 
leirpigdear.mecaf  di  tutte  le  cofe  che  ab- 
bagliano la  viftacoo  lo  fplci>dor ’otu.^  , 

Folgorato  ,Fior.  perafmoden*tt> , drjmifare ■ 

FolgoTe’,1 f««a«he  vieti  dal  cielo. Plor.dleo- 
no  la.  fulgore  in  fem.  81 1 Sen.  il  folgore 

mafe.  r/rfair,telampag°-  rii 

Eolgorr.con  la  feconda  lorga.luce.fplendorr, 
Altaitur,  rtfpUndor. 

Folgorepg’atr, folgora  te, r/é/^irrr.telumbrar 

Folla, talea  di  gente,  grtjft  troupi di  fati,  got. 
da.quadrilla  dcbombicJ. 

Follo. pazzo, vano./»/ .loco. 

Folleggiarne,  che  folleggia ,homme  qui  follie, 
loqucador. 

Folleggiare, vaneggiare, fate  fcemplezze,/»/- 

litr.  loquele.  ’ 

Follrg’iatoie.che  (t\o\tc, foLiofinh,  attcgtu- 
do, loco. 

Follemente , pazzamente  » tanamentc  , filli- 
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w*»/, Incarnente. 

Folletto, nome  di  fpirìio  aereo,  filili, tintiti- 
Unde  veor,bueltade  viento. 

Foltezza,  e 

Follia, albani  di  folle, pania, vanità,/?//», lo. 
caia. 

Follicoli  Fior.per  lolla,  patii  e, paja. 

Follote.Fior.w^  follia. 

Folto,  fitto,  fpeflb.rj^aà.denfo. 

Fomentinone, fomemo/i/r;  rnM/iefl,fbmea- 
tacion. 

Fomento,  medicamento  comporto  di  varie 
cofe, che  applicato  caldo  alla  parte  effe  fa. 
la  corrobora,  e mitiga  il  dolore,  fornirti*-  ■ 
lionM  otadura. 

Fonda, Fior.per  borfa,fn»r/r,bo!fa. 

Fondaccio.Scn. potatura  che  rimane  nel  fon- 
do de’  vafi^’ar/ar«,rrfpadura  / 

Fondaco, bo'trga  di  drappi.e  di  panni, 
xju  didrapirie,(jre.  a'mazco. 

Fondamento , il  lodo  del  terteno  doue  fi  po- 
fano  gli  edifici  ,ftmdtmtnl,  cimiento  , me- 
tal. per foftegno , oaffegnamento.e  perii* 
milit.fi dice  allevoltcfondamcnto  il  culo. 

Fondare,  cauar  fin’al  fondo  c riempir  di  ma- 
leria da  mot  tre, fin  Jet  pofrr  lei  fin  dimmi, 
fundar.metaf.per  (labi  lite,  alficuiare. 

Mudato,  add.  raetaf  (labile  , finii,  affarmi, 
fondado. 

Fondatore, che  fonda,  fondattur, (uniaior. 

Fondere,  liquefar  col  fuoco  metalli , o altro, 
fondu,  fundir.pt i diHipare,  amandat  ma- 
le. 

Fondigliuolo,  Stnfondaccio.pofatura.ofec- 
cia  che  rimane  nel  fondo  del  e»£o,fia&il- 
Its,  bonas. 

Fondi  (limo  ,Fioren.perfolrifBmo,  IreiefiaU, , 

muy  efpeflb. 

Fondo.fuft.  la  parte  inferiore  delle  cofe  eoa. 
caue  , li  foni,  hondn,  mettere,  o mandare 
in  fondo, è mandar  in  ruina,  dar  fondo  al- 
la robba  , è dirtipatla  . dai  fondo  fi  dite 
de'  nauili  , quando  fi  fermano  tù  l'acco- 
ra. 

Fondo  add.  Fior.per  profondo,  prefin  J,  pio-, 
fundoper  folto, ridati,  elpclfo. 

Fondura  .Fior,  per  luogo  baffo, e profondo, . 
ialite ctjcurt,  valle  obfcuro. 

Fonduio  add.  da  fondere  .liquefatto,  fondu, 
hnndido. 

Fongo.Scn  pet  fango.rFamfgaen.horalo. 

Fontale , Fior,  per  originale  .vrijiW,  origi- 
nai. 

Fontana,  fonte,  foniaintfoente- 

Fontanella,  dim.di  fontana  ,/«;/<»/>»»//», fae». 
cecilia. 

F on ranco,  fior,  di  fonte,  de  firu nini,  de  filan- 
te. 

Fonte. 
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Fontt. luogo  dove  (cacurifcone  acqu t.foura, 
abbondarne  d'eau,  fontaoar.metaf.  ori. 
gine , per  abbondanza  . fonte  chiamali  il 
rafo  doue  fi  tiene  l'acqua  battefimale , le- 
gar dal  facto  fónte,  vale  tenete,  a bitteG. 
aio. 

Foracchiare.bucaraechiarc.firpiccolhefpcf- 
ft  fori,  porcer,  hot  ad. ir. 

Foracchiato  add.  fìtte  e,  horadado. 

Foraggio,  Fiot.  per  vetcouaglia,/«Mrr«|(,tii 
d umile,  forrage,  vi tual  I ai. 

Forame, piccol  buco, perir  trou .horido.la  no- 
Ara  plebe  chiama  forame  il  buco  del  culo, 
It  trou  iu  cui,  faluonor. 

Forare,  bucarate  , pertugiare,  pertuifer,  ho- 
radar. 

Foraterra, (frumento  di  ferro  da  far  buchi  in 
terre,  taratili  eu  lation,  bancna. 

Forato  Tufi. Fior.per  buco, fbto.prr/NM. barre- 
no. 

Forato  add. bucatato.pertugiato.f  rrrwrié.bar- 

rcnado. 

Foratore,  che  fora.  perceMr.bartenadar. 

Forbici,  (Frumento  di  ferro  da  tagliar  tela, 
panni,  drappi,  e Gmili./orrer,  rigcrai. 

Forbire,  nettare,  poli  re,  fourbir,  acicalar. 

F orbtto.netco,  pulito,  fourbi  .foli,  acicalado, 
metaf.  per  galante,  accorto. 

Fotbiroio,ftrumcnto,coachcfi  fo.bifce./inr- 
biffoir,  acicalo. 

Forbottare, replicar  botce.ripicchiare./rjper, 
herir. 

Forca,  baffone  con  due,  o tre  rami  in  cima, 
detti  rebbi)  da'Fior.  da'Scn.  denti  da  met- 
tere inficine , o fpandere  paglia , Arami, a 
firn,  fourche  .hotea,  Sen.  dicono  anco  forca 
per  le  forche  doue  t'appicano  i malfattoti, 
e forca  a fanciullo  iuiaio.e  a malfare  feal- 
triro. 

Forcata,  prete  del  noltro  corpo  doue  nnifee  il 
bado  , e cominciano  le  cofce  , le  fault  du 
corpi,  el  medio  del  cuerpo,e  forcata  dicia- 
mo a tanta  piglia,  altra  materia  , quanta 
folFiene.o  leua  in  vn  tratto  vnaforca. 

ForcatclU,dim.  di  foteata , di  forca,  le 

Forcella,  dim.  di  forca, fourcho ttt, horquilla. 

Forcella , la  bocca  dello  (Fomacho.doue  ter- 
minano le  coftol t.fourcoUo,  el  gaiguero. 

Forcelluto, forcuto  , fourcho  à troit  ftarchonl, 
auaxaque  de  crei  dicnics. 

Forche.rrc  legni  accommodati  per  appicare  i 
malfattori, /manie,  gibot,  horca  pteota. 

Forcbcttadim.  di  forca  e forchetta,  quel  pie. 
colo  Atumcnto  d'argento  , o d'altro,  con- 
due, ò più  punte  da  infilzar  la  viuandapcr 

É non  imbrattar  le  mani,  fourchotte,fourchi- 
ve,  tenedor,  dicono  anco  forcina. 

.111  Pajlti*. 
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Forcone,  Arumenro  di  ferro  con  ire  punte,  e 
manico  di  legno, che  a'adopera  per  lo  ftab- 
bio .fourcho, fiere , hcrca  de  uc  dieniet. 

Forcuto,  che  hi  forma  di  forca  .fourcho,  hot- 
cado. 

Fotellino, dimia. di  foro , petit fertuii,  agujero 
chico. 

Fotefe.Fioten.che  Al  fuor  dcllacittà,  payfmt. 
villano. 

Forchilo, Fioren.  dimin. di  forefe, villanelle. 
do  uiUagt,  trillar. 

Foretti,  bofeagha,  luogo  faluatico./Vre/.i»- 
cagt,  bofque. 

FotefticrC,  d'altra  patria,  tfir  anger,  foraftero, 
per  quello  che  in  viaggio  alloggia  all’otta- 

ria. 

Bora  (Feri  a,  quantità  di  fotaflieri  ,e:mpagnita 
telìrangcn  , quadrala  de  forattieroi  , per 
luogo,  o danza  uc'conuer.ti  , doue  fi  met- 
tono ad  alloggiare  i forattieri , hofiellerit.’, 
noftaai  a. 

Foretto,  faluatico,  di  Tabi  rato,  fauuage,  loca, 
feux,  bocager,  harboledal. 

Foifiare,  Fior,  far  male , watt,  forfahre,  hazer 
mal. 

Forfatto,  fu  A.Fior.per  misfatto  forfait  Mito. 

ForGce.Scn  forbici, (Frumento  da  tagliar  tele, 
foreei  .tixerai. 

Foificcitc.Scn  fotbicette,  o fotbicine  dimia. 
foratili,  tijetuela. 

Foifota.c  forforaggiae,gliefcremeori  de'po- 
ri  del  capo  orduredeU  ufi  e , tigno, ! uzjcda- 
dea  de  la  cabe^a,  cafparina. 

Foriere,  Sen. che  r a innanzi  a propalar  allog. 
gio  .fourrier,  apofentador. 

Forma , termine  Glofofico  quel  principio  in. 

. trinlecoehe  dà  l’ertérc alle  coft,  forata, 
forma , per  forma  che  de  la  figura,  per  re- 
gola, norma, per  maniera  gitila, per  imma- 
gine,faccia. afpctto, forma  dfcacio.il  cacto 
in  figura  tonda. 

Formabile. atro  a elfer  formato, formable.pn. 
pre  à rtccHoir  forme,  hormable. 

Formaggio,  cacio, /«'m.tja.qutló. 

Formaìc.tcrrain.  filofofico,  di  forma,  fonata, 
formai. 

Formalmente  ,con  forma. /er/nc/Z/rnew/, for- 
malmente. 

Forma  mento  . il  formate  ,formation,(oxmi- 
cion. 

Formare,  dir  forma,ordinare,comporre/»r- 
mer,  facionar. 

Formatamente, conforma, perfettamente, pae- 
failt imeni,  perfe&araente. 

Fotmatiuo,  che  da  forma,  firmatene,  fórma, 
dor. 

Formato,  che  ha  forma  , forme,  fotmador,fi. 

N i ■ ueliaih 
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nell  andò  fi  d'huomo  formato , Tale,  grofTo 
di  perfona,  membruto. 

Forroarione,  il  formare, crear»»,  cteacion. 

formella  propriamente  la  buca  quadra  che 
6 fa  in  terra  per  piantar  albori.  per  tuie  qu»r- 
réfourUfUnt  da  arbra, quadro  por  pian- 
tar loi  arbolei, formella  è ma  fpctie  di  ma- 
le che  viene  a'caualli , e formella  di  cacio, 
piccola  forma  di  cacio. 

Formentato  add.  licuitaio,  Iatture , Icnadu- 
ra. 

Fotmento.patta  inforzata  per  lieuitareil  pa- 
ne. lai  ain,  leuadura. 

Formica,  animai  noro/orwr.liormiga  .formi- 
ca,ò formicondiforbo,  diedi  d'huomo  che 
difficilmente  fi  latti  perfuadcre. 

F-rmi  aio. moltitudine  di  formiche,  ò luogo 
douefi  radunano  .fourmillire , hormiguc- 
II.  dicefi  prouerb.  ftruzzicare  il  formicaio 
quando  fi  dà  noia  a vnoche  non  c’offcn- 
de,  c incitato  ci  può  nuocere. 

Formofiti.  bellezza,  òraMtrherinofura. 

Formofo,  bello,  trarr,  hermofo. 

Fornace,  edificio  murato  a guifa  di  forno  có- 
la bocca  doue  fi  metre  il  fuoco , per  cuocer 
calcina,  mattoni  , & alni  lauori  di  terra, e 
con  poca  diuerfirà  fi  fanno  anco  per  fon- 
der vetri,  e metalli,  foutnaife  , hornazx 

Fornacella,  dimin.di  fotnac'e,/»«rn*a«.hor- 
no. 

Fornaciaio, che  fa  arte  di  fornace, feumnift ir, 
hornador. 

Fornaio,  colui  che  fa,  o cuoce  il  pane,  four- 
niir,  beulanger,  hotneto. 

FCrnello,  picco!  forno,  propriamente  quello 
doue  fittila  , o lambirà,  alembic  , aiambi- 
que. 

Fo  nicate,  afar  carnalmente  di  persóne  non 
legate  di/narrimonio,  paillkader , puta- 


Fotnicatamente.con  fornicartone^fpa/i/ar- 
dant,  fbtnicadamente. 

FotnUario,e  r ..... 

Fornicatole,  che  commerce  forni  catione, 
paillard,  luxuriofo,  runan. 

Foi..i<««>ce,terb.féa>.eheforniea^«ffarr/f, 

ri  rnicatione.  il  fornicate,  paiUardift , rufia- 
nia 

Fornicarne  nto, ciò  che  fa  di  infogno  per  qual- 
thè  particolat  imprefa  , farnicature , forne- 
cimicntn,  per  abbigliamento  ,& atiicfi  di 

eafa.  chiamali  fornimento,  ilgucroimento 
della  fpada. 

Forn  irr,  finir  e, per  prouedere./exriair,  fotne- 
ccr. 

Fornita  fuft.  Fior,  per  fornimento  , , 
metti , acabamiemo, 
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Fornito  *<!d.ben  proueduto,  abbondante,  p«- 
condotto  a petfettioue.yàrirni,  proueydo. 
Forno  .edificio ini  tolti  per  vfo  di  cuocere  il 
panepadicci.e  fimiliyiwr,hornt>:  chiamali 
fumo  anco  la  buttigadouei  il  forno.-efac 
il focno , vale  . efeicita t lartcdel fornaio. 
Dir  cofe  che  non  le  direbbe  vna  bocca  di  foc- 
no , i dir  miracoloni,  c ftrauaganze  incre- 
dibili. t 

Fornaio,  (Frumento  di  ferro  (Vignato , Catta- 
ui ma  lucerna  per  far  lume  4 ehi  ri  U 
norte  a accettate , lanterne  fonrit , Untemi 
(orde. 

Foro,  buco,  piccola  apertura,  per/»ò , aguje- 
to. 

Foro,  col  primo  o.largo,  doue  fi  giudica,  e fi 
negotia,  U pince,  le  lieti  ek  fan  plaid a ,pla- 
^a,  pleyto. 

Ferole  rro,  e forofetto.Fioren.  contadiucllo, 
fjillageoia,  ruftico. 

Forlc.auuetb.di  dubbie,  per  forte, pani 
parauanture,  puede  Ter, por  ventuia.-pet  in 
circa,  (Vare  in  forfè,  c (Vare  in  dubbio. 
Fotfcnnato,  fuor  di  fenuo , forcina,  defatina- 
do. 

Forceneria,  pazzia,  f cremar  le,  defatino. 

Forre  add,  gagliardo, /àr/,r»h</?#,  fuerre  : per 
difficile,  faticofo aggiunto  di  tempo  .vale 
tdriipcftoro.  penunofo  per  qualità  dt  Vapo- 
re , fotte  fi  dice  oggi  anco  a vnpofto  fian- 
cheggiato, per  guardar  parti  ,ò  fui , fan  aia 
fortartjft  dt  guerre,  (< òrtalcza. 

Fotte,  auuetb.  fortemente,  fermtmtm,  firme- 
mente,  dir  forte  , per  cruelmente. 
Fortemente,  gagliardamente,  vaiUammtnta, 
Taletofamente,  per  grandemente. 
Fortetio.dim.di forte  per  pgJHiiAo.gattlard . 

aiegre.  - . # ^ 

Fortczaa,  roa  delle  guaterò  vir:  umorali , che 
fi  Menomo  laido  ne'peritoli , e nell'aouet- 
(iti. fartitude.i  niUanit, c (fuetto, pct  attrat- 
to di  fotte,  e per  qualità  di  (àpore. 
Fortezii,ìotC»,ciudtllà.foritrtJfa,ciladelltj, 
fortaleza. 

Fortificamento, il fottificarc.e  la  cola  fortifi- 
cata, fvnifir/trion,  forralecimienro. 
Fortificate, rendei  foxiefartijStr,  fotuleeer. 
Fortificationc.  fortificamento. 
Foriittimamcnte,  fuperl.  di  forte tnentetVai/- 
lammcnt,  valientemente. 

Fottilfimo  f fuperl. di  fotte  , furti  m trucida, 
muy  fnette. 

Fortitudine,  forezza,  virtù,  farce',  fucr^a. 

| fortuito,  caluale./ir/*,;,  cilual. 

| Fottur.a , difipofiticmc  della  ptouidenza  di 
Di o, fortuna,  auanturtà  nefira  tfgal , for- 
tuna , per  auoeaimento  interminato 
per  ventina , pei  gattino  auuemmenco 
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difgrarii , per  cnhditione , fiatò  per  buraf- 
cadi  tempo  .tenerla  fortuna  pel  cuiffet- 
to.  C dice  di  chi  hi  in  ogni  ct>u  profferi- 
ti. 

rotunaggio , rior.  per  butafea./or/***/,  t or- 
mente. bourafijue,  fortuna!. 

Fortunale  flirt.  tempo  tal  gattiuo  . veye^Jot- 
tunaggio. 

fortunale , di  fortuna , per  cempcrtofo,  voye%_ 
foriunaggio. 

Fort^ieare. partir  burafea, /«ire  n infinge,  ha- 
xer  naufragio. 

Fortunatamente, con  buona  fortuna, henreuje- 
tnent,  felixemtnte. 

Fortunato, che  hi  buona  fortuna,  heuunx, di- 
chofo. 

*oituneggiare,fominaie,r«flirf  bienhenreux, 
hazer  bicnaueiiturado. 

Fotiuneuole,  fortuito, fortnit.  rafual. 

Fortuoùmente, per  calo  firltùiement, Ct-Caiì- 
mcnte.per  teiopcrtofamcnte. 

Fottunofo.di  fotcuna./ar/N»*,  fottunado  par 
tempeftofo. 

Foruiare.Fiot.yfcir  diftrada,/e«r«»jrrr,defca. 
minar.  » 

Foruoglia.o  fuoruoglia.rioren  per  comra  tua 
Foglia, mangré  tei,  mal  que  ti  pefe. 

Forza,  portanza,  gagliardi!, force,  fonatela, 
per  dominio,  poterti pet  violenza,  per  po- 
tenza di  militia.  di  forza, a forza,  forzata 
mente. 

Fonare, far  fòrza, /#rr*r,for(ar. 

Forzato.tioleniaio./òrié.fonado,  forzato  fi 

dice  chi  fia  condennato  al  remo. 

lorziuole,chc  fa  forza,  fotzofo.t tiolent,  vio- 
lento. 

Forzeuolmertr, violentemente, »»*/«irr»n«*r, 
for^ofamente. 

Forziere,  fotte  dicalTa, differeetein  quefto, 
che  bi  il  coperchio  rondo , e la  caUa  qua- 
dra, quaijfe  qnarrle,tjui  a le  eenueuU  rond, 
caxea  quadra. 

Toraierino,dim.di  forziere. 

Forzietieto.e 

iorzieruzzo.e  z 

io:z, crudo,  ro/rrr.aTquilla. 

Forzo.  Sen.fotze.pet  potenza  di  militie,  fir- 
cet. arnie,  annida. 

Fotzofamcnie.  lior  gagliardamente,  oaiUam- 
ment,  hazaftof.  mente. 

1 o feo, color  ofeu  ro,  obfcur, lobrego  pet  neh- 

biof’. 

aorta,  buca  profonda  fatta  io  tufo . doue  fi 
conferita  il  grano . e per  terreno  canato  in 
lung  > per  vallar  campi  ,o  per  riceuerc.e 
fcolare  Tacque,  fofTa  per  fepoltura^àj fejè- 
fuUhre,  hoclTa.Dicefi  in  prouerbialm.  che 
vien  dalla  folla  tà  che  cofa  C il  morto  di 
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chi  ragiona  di  quel  che  hi  proulto,  e fatto 
fperienxa , hauer  il  capo  nella  follò  fi  dice 
de*  vecchi  decrepiii , o moribundi. 

a ortaiclla,  Sen.ancn  f.-, fletta. e fofTattlla,  pic- 
cola foflà.  f etite  fijje,  forti  Ilo. 

Fortàtello,  dim. di  follato,  feti t torre»!, chor- 
rochico. 

rodato , corrente  che  non  hi  fempre  acque, 
terrene, corrente. 

Foflicella.e 

FOrtìcina,  piccola  foda. 

f orto  , forti  grande  , Si  alle  volte  con  acqua, 
canal  itean  contante,  bota  del  rio. 

rottiucnco , vecciati  rapina  , Gheppio  altri- 
menti,  /cHt«enr, ccrnicalo. 
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Fri, ptepofìtione, come  tri,  infri, intra, «re», 
enne,  Fri  via,  per  la  via.  omenne  fon  pet 
via.frà  certa, cioè  dentro  a tetra,  fra  me,  fra 
fé, e limili, vale, meco.feco. 

Fracartare.conquaflare, mette!  in  iouina,/r«- 

Mjpr.frncaflar.'  * . 

Ftacartb.il  fi acafTa'e/raeat.coriadura  per  ro- 
moree  rtiepito  grande. 

fracidezza , puticrattione.rerrMpr/ea,  corra- 
cion. 

Fracidiccio  Tufi,  che  rende  al  fracido, panni, 
podrido. 

fracidiccio  add.  che  rende  al  fracido,  tendano 
àfourriture  , que  va  à fer  pudrido. 

([acido  .putrefatto  . corrotto, corrompa, co- 
rompido , tu  trillai  fracido , fi  dice,  a chi  e 
noiofo  , propriamente  con  troppe  chiac- 
chiere. 

F racidume,più  cofe  fracide  infame, e fi  (le  do 
fracido,  per  noia  , importuniti  .feccagine, 
af petit  de  vomir. gma  de  vomitar. 

rrage  Tato  .fligel  lato, /««éire.hnftigjdo. 

F tagellatote.che  fragella./fuéV/eur,  hoftlga- 
dot. 

Fragile,  che  ageuolmence  fi  rompe  ./rag  1/0, 
frigi). 

I rig'lezza.fior.per  fragilità, /re^i/i/f.fiigili- 
dad. 

Fragilità,  attratto  di  fragile  , debolezza  di 
forze,  e d'animo  , imbecilliti  , imbccili- 
dad. 

Fragilmente, con  fragilità, imbecillcmcnt,  ira* 

becilmente. 

rrago'a , frutto  noro , letfiaiftt , fittili d’efic, 
raiczgadci,fiagas. 

F ragore , flrtpieo  fiacas , f ateion  e fragore. 

F or. per  pienezza  d'odore,  odeur, olot. 

Fraganza,  odor  buono,  (oane,  tonno  fintene, 
fragancia. 

Frale, fragile, /Vryfr. fragri. 

Fralezza, rio*.  pet  (tigditì,fiagi/ùi.  ftagfl  - 
dad. 


Fratti- 
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Fratnmerer.re,  entrante, audace,  entra»/,  f’4r 
dr.audaz. 

Frammetter e , mettere  (ri  vna  eofa  e l’altra, 
enlrefofer  , emmertet  in  neut.  paff.  intro- 
metter fi  ,in:eiponetli. 

Francamente,  con  franchezza, franchementa, 
libiemente. 

francamente, ficjrezza,4^ri<r<»«,fcguridad. 
Frarcefimentc  alla  francefe.à  lafranfoi/ca, 
i la  ftancefa. 

Trancefe  , ad  J.franzcfc,  defr/uifoie,  defilo- 
CCS. 

Francheggiar?  ,fi  ancare,  /ratte  Air, pattar. 
Franchezze  , ardimento .Jjiauui a , hardieffe, 

ofudia.pet  libertà. 

Ftalici, iga  . libertà , franebife , Mene  , fran- 
qu'zza  , e franchigia  luogo  doue  anco  i 
malfattori  ftanno  tlcuri  dalla  giudi- 
tia. 

Franchiti,  ttm^franchigìa. 

Franco, libro  .frane, librea .franco , per  ga- 
gliardo,ardito.pcrcleme,  fa;  franco.far  e- 
feote. 

Franco,  francefe,  franfoie,  francei. 

Frangente, auucnimento  traungIiofo,4dw/ryf- 
r»  aducrftdad. 

Frangere. rompere  ,r«npre_',  quebrar, dicefi  il 
mar  frangere  quando  le  fue  onde  ripercof- 
fe  C rompono. 

Frangia,  Tnafpetiediceno.ma  tettino  da  fe, 
che  «‘arpica  per  ornamenti  di  letti , di  ve- 
ftiti.e  da!  ro,  fmnv.1L ocadura, 
frangibile,  fac  le  a frangerli,  aiti  afe  rem  fri, 
faci]  à quebrar. 

Fingimento  , il  frangere  , e la  eofa  fratta, 
r»nty>rrre,/>4jnje»r,quebrantura. 
Ttiotendere.il)  tendete  al  contrario,  nenie»- 
ire  faibien.t ntendet  mal. 

Trantuta,f  ìor.per  iftraccheaza./ajjk/.canfan- 
cio. 

frappate  .minutamente  tagliare,  tatu*r  enfie- 
rei tajat  en  petb^ot. Seu .anco  per  «mai  G, 
yi  vanite,  jaftarle. 

Tifpatore.imbrogli.tore.aumluppatore.ia. 

uard  untati.  jaftanc.ofo. 

} rafea,  i amuftello  ftonsuto,  branche futsUue, 
iamoh  iofo,diceriptouerb.a  m al  bon  tri- 
no non  bifogna  ftafea  i cioè  il  buono  non 
h»  bifogno  d'allettamenti. 

Fiafche.nel  numero  del  più.  vale  chiacchiere, 
bi]e,  fraiqurs,  bayri,  builetiar,fiafcato, co- 
perto fatto  con  frafchc 
Frafcheggiaie.fchcrzare, voler  la  ba ja,  baguc. 
R4Nder,chocarrrar. 

Fiafcbcria  , Seuef.  Gafcatia , eofa  leggiera  di 
niuca(hmaj>aic,cttncc,<4di«CTr«,  defua- 
rio». 
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Fr.ifehetta,  dim.di  fisica,  frafclietta,  efrafea 
dicono  Sen.  a fanciullo  ftramanciofo , Se 
anco  ad  hubmo  leggiero , e poco,  conlìde- 
ruto.iadawr.bou  arron. 

Frafchetrino,  dim.di  frafchecra,  per  leggiero, 
chiacchiarino,  deferii  feni,  defatinado. 

Frafconc , acctefeitiuo  di  frafea,  per  verte  di- 
quereiuoli,  o d'altro  arbore,  che  fi  taglino 
per  abbruciare  , eoufe  de  branche s d'arhte 
feurbrujter, collide  ramos  d'atbel  porque- 
mar. 

Fraflignuolo , arbore  fimi!  al  franino  .arbrta 
refjemblant  aufrefne, frtfnogoìo. 

Fralunella.erba  medie,  diurne, diurno. 

FralTincto  , luogo  doue  liaoo  molti  fiatóni, 
frefnaye,a\itx\\!l*\. 

tuffino  , a:borc*di  (elua  noto  .frefita  , frez- 
no. 

Frafbglir mento,  il  fraftagliare,  e i fiatagli 
(lelfi,  chaflit,  matan^a. 

Fraftagliare,  frappare, etneifehiare  .tailler  en 
fieces,  tajjr  en  peda^os,  e fraftagliarr,  vale 
anco  aflòlcarfi  > intrigarti  nel  chiacchiara- 
re. 

Ftallagliatura , ugliuzzamento  , piccola  ta- 

5 Futura , topini  en  menurs  fitees  {V  reiaillei 
eloile.'draf,  tuie,  fre.  pedacillos. 
Fraftagliaumenre  . cor.fufamente , intrin- 
gatamente , confusemene-.  , confufamen- 
te. 

Fraftaglio , trincio,  cincifthio , rubane,  tren- 
fado. 

Frafftenere.Fior.par  frartenere,  tener  a bada, 
arrejler . detener. 

Fraftornar#  , riuocare  , rtfeinder  . aou- 
lar. 

Fiatinolo,  Fior.pei  borboglio.romote,  mur- 
murc , mormuUo. 

praftuono , Fior,  fracaffo  di  diuerfi  , ftrepiti 
infame,  diuers  bruiti  meflefjnfemble , di- 
uerfoi  ruydos  merda  dot. 

Frate, flilello./rere  eonfangum,  etmano*,  per 
hoomo  di  religione  clauftiale  ,frere  clan. 
/Irai, ftijìe. 

Frarellanza.domeftichezaa  da  fratello, faren- 
tagt f r 4t etnei. pai enta do  fraterna), 
i Fratellelco  .di  fratello , fraterni  , herma- 
i ral. 

j Ftatclleuole,  da  fratello. 

I Fia  ellino,dim.  di  fiatello,/,er/r,y//)V/,/re->, 
hermanillo. 

Fiatcllo , nato  , d’vn  medefimo  padie,  e di 
' medeftma  madie  , frere  de  mefrne  fetta 
metta  , Germano  fratello  vtetino  fi 
chiama  quello  che  e di  madie  , e non  di 
padre- 

Frateimo,  Fior,  per  mio  fratello . me»  frert 

het- 
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he r mano  mio.  I 

Frinito. Fior.pe  r tuo  fratello,»»» /rer/,tu  ber-  I 
mano-  i 

internale  , di  fratello,  fra  temei,  fntetnal.  I 
Fiatcrnità.ftatellania./rxrmji/é.heranandad.  ' 
Dicefi  fraterniii,  e confraternita,  la  com-  ; 


fociedad. 

Fraterno  , di  fratello  , de  frtrtj , de  hcrtna. 
no. 

Frarero,  fior. per  fratello, cioè  fratti  tuo  ,ten 
fette,  hermano  tuyo. 

Fraticello , dimin.  di  frate  religiofo , non  per 
piccolezza,  ma  per  bumilrrl  , o per  non 
nauer  ordine  di  laccrdotio,  moine.',  mon- 
Ke-  , 

fraticidio,  veccione  di  fratello  .fratricide^, 
m turno  de  fetrtj  . mando  del  berma 
no. 

Fratile  , di  frate  religiofo  , monache!,  de  fray- 
le. 


Fratta, macchia, fi  epe  Joajt,  feto, 
frattanto, Seccfper  intanto,  cep  iridante,  en- 
tanto. 

Fratto, add.infranto,  rompa,  reto. 

Fraudare, far  fraiidr./rarricr.enganir. 
fraudc.fto  de, /rj*dc, ergano. 

iraudoleatemente  , con  fraud e,  frauda!  tufi- 
meni,  enganofamente. 

Fraudolente,  ingannatore  ,fraudtelent,  enga- 

n ofo. 

TT«adolen7a,frande, Ircmperit,  engano. 
freccia  , arme  da  ferire  , che  fi  tira  coll*  arto, 

fiefthe,  fiera 

Trecciare,  ferir  di  freccia,  tirer  i coup  ^e  f ef- 
ebei. flechar , frecciare  fi  dice  anco  di  colui 
che  và  richiedendo  di  denari  bor  quello, 
ber  quello. 

Trecciata  ferita  .ocolpo  di  freccia  , ecnp  de_> 
f efebi,  flefeha^o. 

Frecciofo,  Fior.per  Ércrtolofo,  prtmpi.viflt.', 
ardendo. 

Freddamente  con  freddezza , ma  metaf.  ciò  è 
lentamente  ■ di  poco  buona  voglia  , ita  it- 
erimi, lentamente. 

Freddato,  Se  a ancor  fredo,  metri  fiord,  aui' 

Frio. 

Freddo, add  .rr/reid/,re»ftiado. 
rredezza  attratto  di  freddo  ,frtidiirt,  frial- 
dad.  in  vece  di  lentezza. 

Freddi  (Timo,  fupcrlar.  Ji  freddo,  add.fxtrrmz- 
mentfroii,  muy  frio. 

freddo,  lutt. contrario  del  caldo  ,froid,ft\o, 
prouerbial.  Dio  manda  il  freddo  fecundo 
panni , ciò  c trauagli  fecundo  le  forze  di 
chi  pace. 

• Freddo, add. di  qualità/:  ratuu fredda, httnmt 
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frtidjbuìtfbit  frio.  metaf.  per  debile,  timi, 
do. 

rreddore',  Io  fletto  che  freddo,  full. come  aa> 
co. 

Freddura,  /enduri,  frio. 

Frega, e 

Fregagione,  e quello  ilropicciarc  che  fi  fa 
con  la  palma  della  mano  fopra  qualche 
membro  dell',  ammalato  .per  diuercirgli 
humoti, friSion, fricacion, frega  fi  dice  vna 
voglia  fpafimara  di  qualche  cola , defr  ut. 
dtm  di  quelqui  grande  ekofu  , dofr 
feo. 

. regamento , il  fregar  e , /rottemene  , trita, 
cion. 

Fregare. leggiermente  ilropicciarc , frinir,  e- 
ftregar , per  qualche  ingiuria , o con'  in- 
ganno , o lenza  refpetco  : ebe  fi  dice  anco 
barbare, attaccare, accoccare,  dijfamer,di[- 
■ famar, fregate, Fior. anco  per  fregiate, ciò  è 
tirar  vna  Unea  , marquir  ài -un  traili,  mar- 
ter.  y 

negata,  pieoi  nauilio  da  remo, /rigali,  frega- 

r regraura. fregi  mento./rajmenr. 

Fregiamento, fregio, guarnimento di  velli, o 

d'altro.euuriigf.obia.  , 

Fregiare , por  fregi  , ornamenti  , parer  , or- 
nar. 

Fregiato, add.parr.adornado. 

Fregiatura, guarnì; ione,  f,cgiamento. parare, 
atauio.  . 

Fregio , fornitura  a gitila  di  lilla,  pei  ornile, 
fringtu , rapatelo  . fregio  fi  dice  di  quel 
membro  tri  l'arcbirraue.e  la  cornice,  Sen. 
chiamano  fregio  ancor  quelle  ferite  che 
fi  fanno  nel  viio  .che  lì  dice  tfregiare  , e 
mer.fir  vn  fregio  a vco  valc.fuergognatlo 
fmacrarlo.  Fior,  in  quello  fenfo  dicono 
frego,  fregio,  metaf  ornamento  d'honore 
« digloria. 

Fregola  .frega,  appetito. intenfo  tfvna  enfi, 
eonuiiiift  vebinnnn,  calarne. 

Fremente,  che  fumé , frttntjfanej , tembla- 
do. 

Fremere, far  romorerproprio  del  mare  rempe- 
dote,  fremir,  rembJar.pe  fimil.  ftrepuu  di 
vocc.per  ira,  ò fdegno. 

Fremire,  neye^fremere. 

Fremirore,  fremere,  proprio  de’  caoalli  , bina 
»;V,  relinchar. 

Fremirò, (Impilo, romor  di  ioct,frtmìJfemf\ 
ruydo,  e per  annitrito  di  caualli , lunuijft- 
mmt,  relincho. 

Frenaio,  che  (a  freni , rflnrinniir,  qui  fai*.  Jet 
mordi  de  bride, frenerò. 

Frenare  , ritenere  , unir  in  Iride.'  , refi** 
nar.  ...  2 


ire- 


joi  ' F R 

frcnclla,  In  term.fcm.  c vn  ferropiegaroehe 
fi  mette  in  bocci  *'  cantili  pei  fare  feari- 
car  Urtila , firn  di  mordi  i ie  brilli , bacada 
de  freno. 

Frenello  . dim.  di  fieno,  oggi  dicono  mufer- 
uola  • clic  fctue  pet  vietare  a gli  animali  il 
mordere, efa/rfffrro.bo^al.Fior.eKiamaoo 
ftenello  vna  fpetie  d'ornamento  di  donne, 
come  orecchini, pendenti.oaftn, e limili. 

Frcncfia , altetatione  di  meatc  che  è princi- 
pio di  pania,  frentfn,  frenefia. 

frenetico, infetmo  di  [tiniùafriniiiqutfte- 
netico. 

Freno  , finimento  di  fetro  che  lì  mette  in 
bocca  al  cauallo . pet  te^getlo , e rameg- 
giarlo, bride,  brida,  metaflper  ritegno, rif- 
fe tto,  imperio. 

Frequentare, fpeireggiare/rejKM/er.&eqaen- 

rar. 

Frequentato , add.  luogo  frequentato , dose 
pratica  molta  gente,  frequente, uu2Ìo. 

Frequente,  Cpc(C->,frequeni,  frequente. 

Frequentemente  , con  frequenza  .frequenti- 
mini  .frequentemente. 

Frequenza,  coneoifodi  gente, /r«<j*a»r*.  fre- 
qucncia. 

Frefcamente.di  ffcrco.nuouamente./rai/cfce- 
mtn  t, ri Aguetit,  poco  tiempo  ba. 

Frefchezza.aftratto  di  frefeo,  e'1  frefeo  fieno, 
fraifiheur,  fi  efeura,  per  vigore  di  giouen- 

Fiefchiflimo,  fupetl.di  frefe o.fort  frati,  rauy 

Frefco.fuft  feeddo  temperato  che  piace,  fraif- 
cheurlimftréi,  fiefcor. 

Frefeo,  add.che  hà  firefchezza,/rrid./M*,fre; 
(co,  por  frioi  per  contrario  di  fecco.  pet  di 
buona  cera , per  caratarlo  di  Hanno,  per 
non  sfiancato  pet  nuouo.opocomenodl 
frefeo , vale , poco  fi, Io  fio  f^0  • tu  ^ai 
frefeo,  infet  fee  fiat  in  malo  fiato,  otuor 


ni  ciocbi  ,ehe  fa  le  cofe  io  fretta  non  le  fi 

Fricafici)  viuanda  di  colà  cotta  , e poi  fritta, 
fricdfe,  frezido. 

Ftieie , fior,  ftt  huomo  d'ordine  ,o  rrhgion 
militare, Cbeuafr'e*  di  Idilli,  Cauallero  de 

f^^^ere.cuocereerrofio  nella  padella. flirt, 
frezir . dicefi  friggete  a vn  certo  ramnuri- 
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card  de' fanciulli, deGdcrando qualche  co- 

fa. 

Frigidezza,  e 

Frigidiri , fredde  zza, frciduri,  frialdad. 

Frigido,  freddo, fnidSno. 

Frifcello.fior.di  fàriuache  vola  nel  macinare , 
c rimaneappiccaco  alle  mura  del  mulino» 
folli  farine,  hanja. 

Frittella, viuanda  da  palla  o fola,  o mefcolata 
con  altre  cofc,  fritte  nella  padella  con  o- 
lio,  faflefritt  a l'huile , parta  freydacon 
azeitc, Diceli  talhor  frittella  a*  fanciullo, o 
à huomo  di  poco  fenno. 

Fritelletta,  c fricellina.dimin.di  frittila, prtil» 
pajle^à  la  fatile , paftel  en  fattcn,  buniuc- 
lo. 

Fritto.add./rir.freydo. 

Frittura  pelee  minuto  da  faigge  re,  fri  ture  dcj 
menu  ftijfon , freytura  de  pezeeillo. 

Ftiuoloidi  poco  prezzo, debole  .chtftf fiutiti, 
di  pelile  •valtur, cofa  friuola. 

Frizzante,  rior.  che  fa  frizzare,  le  intendono 
frizzare  quel  mordicare  ebe  fa  il  dolor  in 
pelle  cagionato  da  percofiè.o  da  materie 
corrofiuc  porte  doue  fifcoprailviuo  del- 
la carne,  che  dicono  fcalfitto , demandai- 
fon , coraezon. 

Frizzante  , attributo  del  vino  , che  nel  bere 
morde  vn  poco  eoo  gratia , fiequant , pi. 
quante.  Sen.  dicono  anco  piccante , Diccfi 
anco  frizzante  , a fcritturaìalfa,  fpiritofa. 
che  muoua. 

Frizzare,  d'haoraoche  Ca  dello  d'ingegno,  e 
accorto.  , . 

frizzare , Fior,  per  mordicare , vedi  faizzae- 

* roda, e frode, fraud t.  frauda,  engafia. 

Frodo,  rior.  per  fraude.  Sen  per  frodo  inten- 
dono propriamente  il  telare  ,o  la  cofa  ce- 
lata al  gabelliere  per  non  uè  pagar  gabel- 
la. 

Frodare, far  fraude, celare  il  veio  .fraudtr. 

rtampear. 

Frodatore, che  froda, /raadear.trampeador, 

rrodolenee, fraudolente,  fraudatine,  traropo- 

fo. 

Frodolentemente , con  frodolenza  ,fraadu- 
/e*/ìmoi/.tiampofamente. 

rrodolent  fiimo,  fuperl.  di  frondoleote, rm- 
frauJuhat,  muy  fraudolento. 

Frodulenza , fraudolenza,  trimperitj , embo- 
lie. 

Frollare.  Seoet  fu  frolle,  tromptr , embu- 
ftir. 

rriomhola,  ftrumento  fatto  d’vna  funicella 
co»  vn  poco  di  ligunnel  mezzo  per  elca- 
gliare  ,c  frombolare  i farti , fondici , fron- 
da. 

Ftdm- 
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Frombolare, Sen. tirar  di  frombola, 1 
à ceufi  de  fronde, cnrabatir  con  honda.  \ 
Fronde,  e fronde.  foglia, /«fi/ia , boia. 
Frondctta  dimin.  di  fiondi, fogliolina, p«irej 
futili e,  hojeziHa. 

Frondifeio.  che  produce  f t ondi, per  te  futèUes, 
loquelleua  ho]i. 

Fiondile , far  fronde,  fu  filler,  hojecer. 
Fronditoadd.  pien  di  fiondi  ,futi!lu,ho]o(o. 
Fiondura,  moltitudine  di  foglie,  fuciliti , ho- 
jat.fconduto,  pien  di  frondi , fueitlé , rama* 
do. 

Frontale,  vna  delle  parti  della  briglia  che 
fono  all'or ecchi  che  attrauerfa,  la  fronte 
del  cauallo,«y2ttrr,melena, frontale  dicono 
i Sr  nel",  anco  à quella  treccia  di  gioie  che 
por  ano  le  donne  fopra  la  fonte,  detta  ali- 
menti ffonteaza. 

Fronte , parte  della  faccia  fopra  le  ciglia, 
freni  .freme  per  capo  ,pec  rutto  il  folto, 
et  la  parte  dauanti  dicofa  inanimata,  à 
onte  , ì rincontro  . ftat  à fronte  ì T- 
no  . Scttef.  intendono  non  n'baucr  pau- 
ra. 

Fronteggiare  , far  faccia  al  nimico , ufrtnier 
r infirmi,  afrcnrar  el  cncmigo. 

Frontiera  , luogo  ne'confini  i fronte  d’altto 
ftat o,  pince  de  frontiere,  fr ornerà. 
Frontilpiiio  . membro  d'architettura  che  fi  | 
pone  in  fronte.e  fopra  porte, e à finefttc.ò 
fimiti . Stampatori  , e Libtari  chiamano 
frontifpitio  la  ptima  faccia  de'libri , doue 
tra  molti  ornamenti , fi  pone  il  titolo  dell’ 
opera,  e nome  dcH'autoicfrontUpiet.fióm- 
tifpicio. 

Frontezra  ,Senef.  quella  treccia  di  gioie  con 
oro  che  le  donne  portino  nella  patte 
ante  noie  del  capo , frentuiUet , fiontifpi- 

eio. 

Fronzrc,  fondite,  fueiller,  hojefer. 
Fronzuto.fonduto.chc  hi  froidi./xeifln.ho- 
jofo. 

Ftofonc,  vreetlo  limile , ma  più  grofto  . del 
fiir.gello  , Ojfifrupe , pelli  vuutour, bueyitc 
pequeno. 

frotcaquanti.adi  gente  inficine, tran/*  tlt  gens, 
tropa  degente. 

frugacchiai  e.ficqucnutmo  di  frugare, ma  con 

diminuitone. 

Frugare,  andar  tentando  , e ficcando  il  ba- 
ttone, ò altro,  in  luogo  ripofto,/*yfar  «fior 
hnjlon  , tentear  con  palo , per  ìftimolatc, 
fpegnete  auaoti  , come  fi  fi  alle  be- 
lile. 

Frugatoio  , battone , ò altro  finimento  con 
che  fi  fruga , hujUn  /trienni  À fender  Icj 
fujfugt , palo. 
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Frugatole,  cht  fruga , tnjhnntur , tanteadot. 

Frugolare  .frugacchiare, veyefy  frugate.  * 

Fi  Ugolino,  e 

Frugolo,  fi  dice  de'fanciulli  che  non  fi  fer- 
mano mai.  & anco  de  gli  huomini , che  fi 
cacciano, e fono  per  tutto, fret illuni. briata- 
dor. 

Frugone  percofla , ò pugno  darò  di  ponta, 
tottp  donni dt pelate , golpe  dado  con  pun- 
ta tutte  quelle  foci  deriuatiuc  da  frugate 
Sen.  più  volontieri  le  proferifeono  coler, 

10  veccdcl  g.frucare,  frucatoio, fruentote, 
fru  cacchi  are,  frucolare.frucolino,  e fruco- 
ne. 

Fruire,  godere,  iouyr  , gozar. 

Frullate,  e quel  romore  che  fa  per  aria  il  fàf* 
fo , ò alerò  titaco  fiolentemente  , bruirti, 
rechioar. 

Ftullo.eftulU.vn  niente,  rien,  nada  frullo  fi 
dice  anco  al  tomor  che  fanno  le  ftarnencl 
leuarfi. 

Frulloue, linimento  di  legname  a guifa  di  eaf- 
fooe,  alouc  li  ccroc  la  farina  pel  farne  poi 

11  paoe,  ertile,  fit^,  ilutcnu  . ciiuo  , hari- 
nal.  t 

Frumento,  grano , /romeni,  rrigo. 

Frutto, e. 

Frufcolo  , Fioren.  fufcello  , ftfln  , palli- 
lo. 

Frullare  , percuotere  con  ftufta  , ò 1 ferra. 
fotte  tur,  holligar , per  andai  v agan  Ja, fru- 
ttando il  paefe  , c frullare  cale  anco  le- 
grate  , confumare  , propriamente  delle 
Tetti.  v 

Fruttato, add.  flètette,  hoftigado. 

Fruii  rat  ore  , che  fratta  , fcuiuntr , hofti- 
gador. 

Frullo  , Tufi,  pczzuolo  , mare e*u  , boca- 
do. 

Frutto  , add.  logro  , eoi  urna»  propriamente 
de'panni,  robe  rfe'e,  ropa  vfada. 

Fruttare  , andar  frutto  . fru3ificr  , ftutifi- 
car. 

Frutteuole , ebe  fratta  , fi  ufi  funi  fluttuo- 

Co. 

Fruttifere  .che  fa  fratto.  ftnefruM 'r.fttni- 

. f«*o-. 

Fruttificante, .che  fruttifica. 

Fruttificane  a'fàr  ftuuo , fiu&tfiet  , fiu&ifc. 

car. 

Fruttificatione,il  fruttificare , frulhfieetion.  ; 
fruduolidad. 

Fruttifero  , finii  arra,  frutetP. 

Frutta  Sen. frutto  , il  partode  gli  arbori  , e 
dalcunecrbe,/rwù7,  finta,  per  l'entrata.  5 
rendita,  per  Ttile,giouamcnio,tnctaf-fct 

effetto,  pie  mio. 


. Fluttuo- 
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»ruttuofa.tieate,con  (tutto,  fiuSutafementj, 
frutuofamente. 

Fruì  tuofo,  vtile  , gioueuole  , fruSutux , ftu- 
cuoio. 
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Fucile, piccolo linimento  d'acciaio  co’I quale 
fi  baicela  pietra  per  unirne  il  fuoco,/»  & 
efiibon  de  fuego. 

Fucina,  luogo  douei  fabbri  bollono  il  ferro, 
firge,  herrerii. 

Fuco, pecchia  maggior  dall'alire.ma  che  con* 
fuma,  non  fa  il  mele, fard,  alcohol. 

Fuga  il  fuggire/aitr, huyda, mettere  in  fuga, è 
far  fuggire- 

Fugace,  che  fogge, fiiyard, huyiiio. 

Fugamenio.Finr.per  il  fugate,  dichajftmtnui, 
echamiento. 

Fugare,  cacciare,  far  fuggire,  mittn  in  fuittj, 
hazei  huyr. 

Fugatore, che  mette  in  futa,  dtchaffeur,  eeha- 
dor. 

Fugatrice.verb  fem.che fa  (uggite  Jecbujptm- 
n,  cchadora. 

Fuggì,  Fior,  per  fuga  .fuytl,  huyd«. 

Fuggente , che  fuggej/«^a»r,  huydito. 

Fuggeuole,  Fior,  per  fugacc,/*y«rd,  huydo. 

Fuggiafeo.  fugitiuo,/»gir«/,fugitiuo,ftar  fug- 
gi afeo  . 4 fiat  naCcoto  , non  appalcCarfi  per 
auliche  timore,  ò rifpetto. 

Fuggimento,  il  fuggire, /«ir»,  huyda. 

Fuggite,  pariirfid'vn  luogo  con  pceftezzapet 
piura/»>r,efquiuar,per  ifcanfare.e  fchìua- 
re.  per  trafugare,  che  fi  dice  rifuggire. 

Fuggita,  fuga , partita  repentina,  fkyte  fon- 
daini,  huyda  (ubiti. 

Fuggitiuo  , e fuggiiio , Fior-  pei  fuggitiuo, 
fuyant , huyente.  . 

Fuggitiuo, che  fugge,ò  che  rifugge  al  nimico, 
fatiti/,  huydor. 

Fuggitore,  che  fogge, /»yi«r,  huydor. 

Fuggitrice,veib.  fem.che  fogge. /Wyardr.hoy- 

dora. 

Fulcotato.da  fulgore  rifplendente  tifi  tendi f. 
I*nt,  teluziente. 

Fu ja  fuft.  Fiot.  bruttura, luBiina,  torre  quello 
(limolo  di  caro?  che  i Sen.  dicono  foia, 

luxurt,  fenfualidad. 

Fuio.  Fior,  obfcuro.  tbfcure,  obfcuto. 

Fulgidezza,  e frigidità,  chiarezza,  fplendore, 
tlairti,  elaridid. 

Fulgido,  lucido,  luifnnt.  lucido. 

fulgore, p.l.  fplendore,  jflmdtur,  refplandor. 

Fuliggine , quella  materia  che  il  fumo  fa  naf- 
eer  ne’carainh/tya.hollin. 

Fulminate,  titar  fulmini,  fiudnyit , rcjampi- 
guear  , diciamo  fulminare  per  firailicud.lo 
(buffare  d'vno  aditilo  malamente. 
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Fulminerà  faetachc  vicndal  cielo,  fiuidrej* 
ra  yo. 

Fulminato,  perendo  da]  fùlmine, />«ldrcye,t*- 
cado  del  rayo. 

Fulmininone , il  fulminare  .ftuldroytmwnLj, 
relampago. 

Fuluido,  fulgido,  reluifant , teluziente. 
fummaiuolo.Scn. fumaiuolo, legnuzzo.òcar- 
bone  mal  cotto, che  faccia  fumo  tri  la  bri- 
cc,  per  la  rocca  del  carni  no  che  manza  fo» 
pra'l  tetto  , Sen.  i quello  dicono  ancor  ca- 
mino,  ò caminaiuolo,  ehtmmét,  chiminea. 

Fumacchio,  Sen.  fumi  nicchio  ,!a  fuffumica- 
tione  che  fi  fi  per  ifehetzo  à chi  dorme 
fuor  di  tempo, è di  luogo, [arfum,(citutai. 
dura. 

Fumante, che  fuma,/»/»«K/.humofo,  Fior,  di* 
cono  fumante  per  fuoco , in  lignificato  di 
fameglia. 

Fumare,  far  fumo, famir  , humear. 

Fumicate, far  fumo,  fotti  fumét,  hazer  himo, 
Fior . turimi  care. 

Fumicatone, il  fumicai  leggiermente,  fumèe, 
humo,  per  dar  il  fumo  a rnacofa,  e per  il 
fumo  (ledo. 

Fumi  feto, che  porta  fumo,  firtifumtc,  enhu* 
ntaredo. 

Fumigo , fumicatione.e. 

Fummca,  e 

Fummicante,  Sen.  fumicante  .che  fumica,  qui 
faitdi  la fumii,  que  haze  humo. 

Fumnaicare,  Sen. fumicate, far  fumo, /«ira  do 
la  fumèe,  hazer  humo. 

faramo.Seo.  fumo  vapore  che  efala  da  mate- 
rie calde, ò che  ardono,  metaf. per  fupetbia , 
per  vanità  hauer  gran  fumo,  è hauer  glan- 
de albagra, fumct,  humo. 

Fummofo,Seu.fumoro,che  hi  fumo, fumeux, 
humofo , per  altiero . fuperbo  , fu  fitti, 
foberuio. 

Fummofterno  ■ Sen.  fùmoflerno , erba  nota, 
fumi  litri,  palomilha. 

Fumoliti  , efalatione  , exhalaifo»  , exala- 
cion. 

Fune, corda  groflà.  groJfi  cirde,  cuerda. 

Funerale  add.  attenente!  mortorio,  fmutrtj, 
endechofo. 

Funerale,  luft.Sen.  per  mortorio,  funeroiUii, 
endechai.  ■ 

Funefio,  mortifero,  funijlt , funclto. 

Fungo, Sen.fungo.cfcremento  di  terra, ò d'ar- 
bori, prodotto  à guifa  di  pianta,  di  diuerfe 
fpetie  , molte  delle  qual  fetuono  per  cibo, 
champignon,  hongo  .-chiamali  fongoquel 
bottone  , ehe  ne’tempi  humidi  li  gcneu- 
in  cima  del  lucignolo  accefo,  e fonghi  lì 
dicono  alcune  crcfccnze  di  carne  nel  no- 


ftr»  corpo. 


Fungofo.Sen.  fongofo.picn  di  fanghi , piti» 
tUchamptgr.ons,  lleno  de  hongoi. 

Funicella  ,c 

Funicello,dim.di  fon esodili!",  Cogujlla. 

fuoco,  elemento  caldo,  c (ecco  ,/«*  , fuego, 
per  patitone  amorofa,  per  faracglia  , la 
cidi  fà  tanti  fuochi,  cioè  tante  tamrglie, 
giogncr  legna  ad  fuoco  > cioè  accreiecr 
male  à male. mectere  ì fuoco,  e fiamma,  c 
rouinqre  abbruciando , Mettete  à fuoco, 
permettere  ac  locete  .metaf.dat  fuoco  al 
la  girandola , è rifo  rei  fi i far  ma  Cofa  do- 
ue  altri  fìa  (Fato  ia  dubbio  molto  tempo, 
metter  troppa  carnei  fuoco  : imprender 
(toppe  cofe  ì m tiacto.  Dire,  ò far  cofe  di 
fuoco:  dire.ó  far  cole  di  maruuiglia. 

Fuora.fuotr.c  fuori, piopofitionr  che  noi*  di- 
flanza.il  contrario  d'entro.deftari.fueta. 

Fuora,fuori,auuerbia(m.  htrs,  fuera. 

Fuorché  propofitioue  ccccttuauua.  eccetto, 
/«ri  9««,cxccpto  quc. 

Fuordimano. lontano  dall'  abitato,  ò/uor  di. 
ftiada,  «yjarr.dcfcaminado. 

Fuor  di  mifura, auuetbialmente  grandemen- 
te. grundoniut,  fumamente. 

Fuor  di  modo.fuot  di  mifura  ,1  muco  ufi,  mu- 
tilo. 

Fuot  fola  mente, fuor  che, ferì  qui,  faluo.fola- 
mente. 

Furate.iobbate,  tUfttitr.huntr. 

Furatrice,  verb.fem.  ladta,  Unounijfr,  ladro- 
na. 

Furbo, Fioi.  per  vagabondo, ò barattiere.  Ur- 
tali, ladron , Scu.  intendon  furbo propria- 
mente  per  ladra 

Furetto, animale  poco  maggior  della  donno- 
la,ma  di  quella  fpctie , nimico  de' conigli, 
furori,  huron. 

Furfante,  Fior.huomo  di  male  afare  ,forf»nt, 
mifcbunt, veWico,  vergante,  Scn.  intendo- 
no per  furfante  crucila  fortedi  mendican- 
ti che  fingono  Jhauer  male  , e fono  funi, 
pct  fìmil.huorao  vile.valendarno ,e  di  ma- 
la  coaditioo*. 

Furfanteiia.Sert  furfiOiaTia.Ctiftitu/ir/»,,!*. 

rii,  Tcllaqucria.e  per  cllrema  auartiip,  vi- 
Itnit,  torpeza.  ‘ 'J9. 

Furia, ira  »ftenaia,f»«r«»ir,rauie.pcrimpetuo- 
fa  Tementi  , Furie  «'appellano  quei  tre- 
fpirici  infernali.  Aletto , Tcfifoue,  c Mege- 
ra. > • 

Fatiate, far  furia, /»ir«èajj«,enfureccr.' 

Furibondo,  pien  difuiia./Mdr«t,fiiiiafa 

JFuricre.irn.  foriere, quel  che  ri  innanzi  à 
preparar  gli  alloggianicnti^nianr-rcwrrxr, 
/«Km'er, ap^fcniador. 

FurìnGunente, con  Cu'u-furieafemein, fuiio- 
* funeste. 
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Furìofiflimo.fuperl.  di  turipfo. 

Furiofo,  furibondo, ,fufitux,  madrigado,  per 
pazzo. 

Furo.Sen. furbo. ladro,  lurren,  ladron. 

Furoncello,  Fior.dimin.di  furo,  ladroncello, 
/«ritmar**, ladroncillo. 

Furqrc, furia  impeto  irragioncuole,/3r<*r,fu- 
ror. 

Furtivamente,  di  furto,  naffofamente,/«rr^- 
«r/ac*r,eleondidamenic. 

Furtiuo  di  furto,occulto/*rr</.  clandefFin.' 

Furto  , cofa  furata,  c l’ateo  del  furare , Urtìn, 
butto- 

Fufagginc , ^ibore  piccolo  dirai  fifannolc 
fula, altrimenti  filio./n/ai», uriti, viaria. 

Fufaio.chefa  le  fufe  , fuf.tr,  qui  fui!  Iti  fu- 
/MMX.huIato. 

'Fumaiuolo,  quel  piccolo  (frumento  che  s’infi- 
la  nel  fufo  . perche  filaodo  giri  più  vnira- 
mcnte,  iirttuil , ftjen  mi  tour  dufuftmu, 
tonerò  de  hufo.an  molti  luoghi  del  no- 
JUo  conudo  è detto. vettcccHio. 

Fufceltino,  dimin  di  fufcell"  ,fcfu , haftillar 
dicefi  in  prou.cerear  le  brighe  colfùlcplli- 
no.dichi  fi  procaccia  noia, laftidao  àfpro- 

* pofito. 

Fufco.fofco  color  ofeuro,  brun.  hofeo. 

Fulo , piccolo  (frumento  di  legno  nel  quale 
fi  raccoglie  ilfàlochefi  tiragiù  dalla  rocca 
filando  .fuftau  . hufo,  fuloc  anco  quel 
ferro  longo  , e fonile  che  tiene  infilzalo 
l'a(ficelle  per  de  panate  , fufo  il  ceppo  del 
mezzo  della  ruota  d'onde  efeono  i raggi  di 
efla.efufo  il  fu  (lo  della  coloniia/far  le  fu- 
ta torte, fi  dice  delle  mogli  che  fanno  torto 
al  malico. 

Fufolo , l'oflo  della  gamba  dal  piè  al  ginoc- 
chio , Ceidi  U Umti,  hueflo  de  la  pierei, 
per  il  perno  di  legno  che  regge  le  macine 
del  mulinq. 

Fufta,  fpctie  di  nauilio  daremo  poco  minore 
della  galea  vfatodie'  coifati , fufe  de  tour* 
fuiiii,  filila. 

Furto  .gambo  d’erba  c pedale  , o flipite d ar- 
bore da  cui  deriuino  tutti  i rami,  ligi  du 
f Uitt, troie  J'urirt, afte. txooco,f ci  fumi. la- 

corporatura  deU'hugmo,ò  d'altro  animale. 

Feta.fior. per  fuga, /ui/cj.uyda. 

Futuro.l’auuentre, /'««enir,  veni  dero. 
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G Lettera  compagna  del  C,  la  quale  hit 
parimente  due  Tuoni  diuerfi  . pero- 
die  portea  auanri  alle  tre  vocali  A, Ò.  V. 
hè  il  Tuono  più  rotondo.die  non.  {il  àijan- 
tiaH'altreduc  Kilt  L.che.cpiù  fottile.cqn 
le  quali, per  feruiifene  nel  ptirpò  fupnoi 
adoperiamo  l’H, «apposola  tra  la  G,e  la. 
TOttlR 


*o6 


G A 


G A 


Gabbamtnto , il  gabbare,  gaietti,  imperiarti, 
burla. engano. 

Gabbano , mantello  di  piano  con  maniche 
che  a'vfi  per  caualcare  > oggi  detto  Palan- 
dtano^i^aw.gaban.ficltto. 

Gabbare, ingannare, giuntare,  'aùer,  tremptr, 
burlar, engaiiar. 

Cabbruo'.e.fior.per  burleuolc , gaufltur,  bùr- 
lador. 

Gabbia,  vn»  compofitura  di  legnetti  . òdi 
fi!  di  fèrro  , pet  ricetto  Treccili  , doue  fi 
tengono  tacchi  ufi  , tagt , gauia  ,dog'altto 
ordegno  à quella  fiimhtudins  per  rac- 
chju  ietui  dentro  animali  , etalhoraaneo 
de  gli  huomini  , gabbia  dicono  i quell' 
atnelè  fatto  ì maglie  doue  fi  mettono 
Toliue  infrante  per  porle  fono  al  fercolo, 
della  raedefima  matetia  hanno  i mulat. 
rieri  le  gabbie  attaccate  alla  rcrta  de' mu- 
le , per  tenerui  fieno . acciò  portino  ftra- 
meggiare , caminando,  e gabbia  fi  chiama 
da  marinari  quella  macchinetta  che  ftà 
in  cima  all*  albore  , doue  fittene  vno  di 
loro  alla  relctta.metafi  per  prigione,  ò li- 
mile. 

Gabbo, Set».  giambo,  burla,  (ceno,gaufleriej, 
burla. 

Gabbione,  accrefeiuto  di  gabbia:  cioè  gabbia 
grande  doue  lì  mctrino  più  animali  infie- 
. me,  e gabbioni  fono  Jrrre  quelle  macchi- 
neche  fi  fanno  p:t  le  fortificai  ioni  ,cj»er 
ficurezxa  dell'  artigliarle,  Se  anco  peri  nu 
mi, gabtou, terra  plenado. 

Gabbinola  dina. di  gabbia,  jawdijtria,  fruzle 
ria  i 

Gabella  quel  che  fi  paga  al  Principe  per  le  eo- 
lie che  fi  comprano.ili  ttaportanUii  *“f 

Gabelliere  «che  tifeuote  le  gabelle  , peager, 
peajeto  per  appaltatole  di  g»bclle\ 

Gaggi.  , gabbi,  dinauilio  . certe tUn 
fnttineUedenaaixJ.  «onnel  de  nao,  ga. 

GaKioJUor  p«  ortaggio.0  pegno  di  cofedi 
^ue.-U,  Pff  rcben.oftagio, 

"cr  iftipendio.pet  licompcnfa. 

C»g' tardarne nte,e«n  gagliatdia,  robuflimens, 
ZaìOammtnt.e  onfuer^a. 

Gagliatdezza,gagliardia,/crc«dir«rpi,fue^a, 
all  rat  co  di  gagliardo,  robuftezza  di  corpo, 
trit  rehajle,  rezio. 

Gagliatdiflimo,fupeil. di  gagliardo  . vigeu- 
rcurr.biiofo. 

Gagliardo , roburto  , vigorofo , dicefi  ceruel 
gagliardo, cioè  ftrauagaatc,bù«io»^rr 
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re,  fantaftico. 

Gaglio , Senef.  caglio  , materia  da  far  appi, 
gliare  il  latte  per  far  cacio  , prr/uréj. 
cuajo. 

Gaglioffo  .nome  di  rillanta  , come  furfan- 
te. briccone, c limili,  rfinati,  defucrgocja- 
do» 

Gagliofo  . Sen.  cagliofo,  di  calata  di  gaglio. 

e mille,  cuajalo. 

Cagli  nolo.  Fiore  ^.baccello  che  prodace  iffa- 
giuolo  , pifello  , Se  altri  legumi , Se  erbe, 
tuffi  eugoufft  iefeuti.ptu , &e.  hollejn  de 

haua.Stc. 

Gagnolate,  gridare  del  cane  quando  fiducie, 
tritr  eimmt  va  chiin  qui  ft  plaind , vonn- 
glear. 

Gaiamente , allegramette,ga/r*«»r,  regoli, 
jamence 

Gaietto,  dim.di  gaio,  a/aigrei, Cucito. 

Gaiezza,  artratto  di  gaio,  reJiottiffanceS,  rego- 
zijo. 

Gaio  , lieto, fèfteuole.gni,  ioytttx . regoziji- 
do. 

Gala,  ornamento  di  danne  da  portar  In  pet- 
to, Sen.la  chiamano  altrimencf’rimbufta, 
ad  è vna  fttilcia  di  panno  Uno  Jauorato 
riccamente  ,meuJ>ei'  da  parade , panuelo 
de  apere  jo,far  gala. vale  rtar’  allegramente, 
e gala  per  pompa,  vaniti,  allegria,  come  di 
qualiti  , ò portatura  di  rcQimenti , dipita— 
me, di  baode,ò  firn. 

Galante,  da  gaUgentile,  garbato,  genti/,  pali, 
do. 

Galanteria , Senef.  galanteria , artratto  di  ga- 
lante , gentilezza  , gentileflcj , gcniiìe- 
aa. 

Galappaio,  Fioren.per  trappola,  ò laccio  infi- 
dìofo,trti«yéAe/,honciguera. 

Galanga,  radice  aromatica,  galanga,  radati 
eUrangert,  acoro. 

Galartìa,Iavia  lauti, le eirelt  /aiV/é.circulo  de 
leebo. 

Galbano,  liquore  tTvna  pianta  di  fpetie  di  fe- 
rula,£a//4»e>i,gilbano. 

Galea, nauilio  gioito  da  remo  pei  vfo  di  guer- 
ra, galere,  galera. 

Galeaaza  , nauilio  da  guerra  moderno  fimile 
alla  galea, aia  molto  maggiore, come  è an- 
co l'altro  detto, galiajft, galtqX 
Galeone,  {a/ien.galcon. 

Galeotta, dim  di  gatea,  galiet  te .galeota. 
Galeotto , che  voga  in  galera,  galiet, tirtur  da 
rame,  galeote, tornado. 

Caligare , annebbiare,  abbigliare,  tftrttjblenj, 
citar  deibambrado. 

calUFioìf.  per  ghianda, glande  , landre,  foll- 
mente pet  goilòxza  per  fimili , fi  dice  gal- 
la à molte  colè  ridotte  in  quella  forgia. 
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falle  fi  dicono  alcune  enfiature, e minima- 
mente quelle  che  Tengono  alle  giuntuie 
delle  gambe  de’cauilh . ilari  galla  > vale, 
'dar  nell'acqua  ì guifa  di  galla  (che  ò leg- 
gieriflima)  lenza  andar  à landò.  Se  clTerc  i 
•galla  dicono  i f ior.  per  effer  fuper iore. 

Callaie  , galleggiare , ftaa-à  galla . fiottar  {ar 
risa,  dottai. 

Callalhooe  , gallo  mal  capponato,  coqmal 
thapptmni,  mal  capado. 

Gallato  .aggiunto  d'huouo  di  gallina  calca- , 
tadal  gallo . qui  « la  ftmtnce  du  c$q,  que 
tiene  la  (emiente  del  gallo. 

Galletto,  dim.  di  gallo,  tiqatht,  gallo  ehico. 

Gallina,  vccello  doraeftieo  noto,  p:ult, galli- 
na ,■  dicefi  prouerb.  gallina  vecchia  fi 
buon  brodo  i per  dar  crcdico  alle  donne 
che  gii  padano  alla  vecchiezza  , e . chi 
di  gallina  nate  conuien  che  rufpi  •'  di  chi 
bi  coftumi  ds'fuoi  progenitori:  mà  in 
mala  parte  , trouar  latte  di  gallina , di  chi 
trouacibicfquifiti . che  t'hanno  per  im- 
•oflihiU. 

Gallinaccio  , di  gallina  , peniti , potine, 
lo.  0 . . 

Gallinelle  , fono  dette  le  delle  i latini  di- 
cono. Pittala  , Its  Vltiaia  ftpt  tfttiltt  to- 
nati , Pleiades. 

Gallo,  il  mafchio  delle  galline,  eeq. galla,  più 
dreto  cb‘»n  gallo,  fi  dite  d'huomo  auaro.e 
renate. 

Galloria , allegretia  ecee  Ifiua  manifiefta  con 
gedi , alltprijft  ixctjjìut , fottuta  decnaGa- 

G, Ilo  zza,  Scnef.  anco  galla  , eferemento  dal- 
euni  albori  dn;hianJe  in  forma  di  pallot- 
tola dentro  vana,  ò leggiera  .gaffe,  noix  dej 
falli,  agalla,  chiamafi  anco  gallozza  quella 
bolla  ehc  fi  l'acqua  nel  piouere,  ampoultj 
{ut  Itati , borbuja. 

Gallona  , gallozzeta prodotta  dalla  querce, 
che  fcrue  alla  tinture,  & ìfar  l'inchiodro, 
fttittnoix  di  rhtfitt.  {intani  axx  t tintura, 
<j>  à {airi  la  ntir  , nuczilla  de  emi- 
na. 

Calluzaare , far  galloria  , fallir  li  ha  ttmpt, 
{aut {tfit.  hazrr  Seda. 

Caloparc.caoalcar  di  galoppo,  andar  piò  che 
di  trotto  , mi fenza  coirete  ,faUpir , gaio, 
pear. 

Galoppo,  il  galoppare , galli , galope. 

Gamba  , parte  lell'animale  dal  ginocchio 
al  piè, iambt, pierna.proucrWalm.drciamo 
dolci  fi  di  gamba  la  a,  colui  che  fi  ramma- 
rica fenza  ragion:,  ò del  bene  , metterfi  la 
via  tri  gambe , è metterfi  in  camino  .darla 
è gambe,  fugg-rfi,  andata  gambe leuate, 
cadere  in  gatiiuo  dato,. 
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Gambata, pereoffi  di  gamba, lambii*, trapie, > 
cancadilla.mì  propriamente  hauer  la  gam- 
bata li  dice  di  colui , la  cui  dama  fi  mariu. 
1 vn'altro. 

Gambero, Sen  gambate,  animai  aquatico  M- 
to,  rfirtuicc,  gambaro. 

Gamberuolo,Sen.gambale, armadura  di  g «ci- 
ba, toltine,  bora. 

Gambettare,  dimenar  legambe  dando  è fe- 
dere, iamtiUer,  mcr.tr  In  i ambii , remudar 
piemia. 

Gambetto,  è con  la  tua  gamba  dar  nelle  gam- 
be cf  vn'altro  per  farlo  cadere  , & lottando 
far  il  medefimo  , mà  con  più  arte , tour  die 
iamtttn  lutunt,  picrnefucla. 

■ Cambieia  , armaduia  di  gambe  , voce  più  in 
vfodigambcruolo,  ò gambale  ,i ami  urti, 
armarti  di iamlct.pcuas. 

Gambo  , Stelo  so'l  quale  fi  leggono  i rami  ,e 
le  foglie  dell'erbe , e delle  piante  , la  ttfiej 
di  r ariti  eu  di  la  pianti , dent  {ertent  hi 
Tamtam , {titilli i, {emtnctt  fr fri,  iris,  t ron- 

Gambone .accreditino  di  gamba, iamtm, pct~ 
nil. 

Cammuia,  Senef.  camorra,  vede  da  donna  di 
panno,  thamatrt,nibtdt  chambre,  (amar- 
ro. 

Ganafcia,  macella  .mafehtiti,  quixada. 

Gigaro,  Senef.  per  quel  terrodouc  entrano  le 
bandelle  da  ibdener  le  porte , fonti  , goz  • 
ne. 

Gangherato,  mtffb  ne'gangbeti,  mii  far  /o 
foni,  metido  fobre  los goznea. 

Ganghero, Fior  per  quei  due  ferri  fonili  ,<he 
inanellati  inficine  ferirono  per  congiun- 
gerc  coperchi  di  eafTe  .armati , e fimi , per 
vncinello  da  adibiate  in  vece  di  bottone. 
Piccfiatrco  da'Sen  dar  vn  gangaro , o gan- 
ghero :,che  c nel  fuggire  (come  fi  la  lepre) 
fchiacciarlì.c  poi  voltare  indierrola  fuga, 
c dar  in  gangheri , cioè  dar  in  cerucllo, 
come  vftir  di  gangheri  il  fuo  contrario, 
*»>**..  gagato. 

Gj"g ola  , vn  cerco  noecioleitn  che  viene  al- 
trui ferzi  dolore  incorno  alla  gola,  e{tro- 
tttUei,  landrczilla. 

Gangiena. paria  mortificata  inferno  à vice- 
ri  , ò infiammanoni  che  Tempre  vi  dila- 
tai, do  , fan  frinì  , Carne  mutria  de  Ila- 

ga- 

Ga-a,  concorrenza,  competenza  olimaia , di- 
tal,  contrade.  * 

Garbare,  piacere  .plaiu,  agradar. 

Garbatamente  . genialmente , ornatamente, 
finiilemtni,  gentilmente. 

Garbato,  Sen.  per  galante, gentile,  £«ir/7,pòli- 
do. 
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Garbo , Sen.  per  gratia,  miniera,  gehtileazì, 

gmiilltjft , gentil  eia. 

Garbuglio,  confa  (ione,  rimefcolamento,£«r. 
botiti, confufìon,  alboroto. 

Gareggiare. far  à gara, competer t.alltr  à ten- 
uti l'vn  dt  (nutrì,  ir  de  competencia. 

Gireggiofo.ehe  fpeflfoga reggia, qui  va  bl'tn- 
uie  dt  t antrt,  competi  dot. 

Giretto, quii  nerbo  i pii  della  polpa  della 
gamba  a che  la  congiugne  col  calcagno, 
iarnt , corbejon. 

Gargarifmo  . acqua  artificiata , con  la  quale 
altrui  fi  gargan zz a , gargarijmt^o rgea do . 

Gargarizzare,  rìfciaequat  Incanna  della  gola 
con  gargarifmo, jaryari^/r,  gorgear. 

Garofanato , add.  che  habbiadel  garofano, 
qui  litui  da  litui  dt  girtflt , q«e  ole  el  da- 
uo. 

Garofano,!  Fior,  ancor  grofano, nomato no- 
to sloltd  dtgiroflt,  elauo. 

Garofillata  herfca  che  ha  odore  di  garofano, 
htrbt  qui  ftnt  le  cloud  de girtflt,  yerqa  que 
huele  el  clauo. 

Oarofo,  perhdiofo,  oflinato,  obflint,  obftina- 
do. 

Garpa  .malore  che  tiene  a’  tatuili  .crampo, 
calambre. 

Garregiatore,  dagarrire.che  garrifee , tan- 
teur.ftatrt  rtfrtiieur,  rcnidor. 

Carretta, e garretto,  Fior,  per  garretto,  alpttj 
ctnfurt.iCpcn  ceofura. 

Garteuole  ,ch:  ga.rifce*,  qui  rtfrtnd  ajpft- 
mrn/.cenfor  afpero. 

Garrire,  fgridare , ripreder  con  grida,  c mi- 
nacciare, menactr , tanetr,  rcnir,  per  il  can- 
tare d'*ceelli:come,e  garrir,  progne, e pia. 
gner  Filomena. Sebene  quii!  Pet.  confide- 
rò più  rodo  la  faoola  che  d'vecello  . ga- 
TtuiUer,  gorgear.  . . > , 

Gafritore,  ciré pt*. « hl- 
blador  rigutofo.  > , , 

6arritrtcc.verb.fem  che  gieittcc,  par  hufi  ra- 
de,habladora  afp«ra-  . 

Garrulità, '1  garrite,  Oc  il  cicalare  aliai,  babtl, 
parlcria.  - 

Garzoncello, dim.  di  garzone, garbanti,  mo- 
ebachuelo. 

G»tzonc,giouanetro,p4ryen,  mo(0,  chiamali 
canone  anco  quegli  che  da  con  altri  per 
fauorare.e  feruire. 

Gaj7f>netio,piccol  garzone,  piti!  garfcn.mo- 
chaeho.  • 

Gamncuolrntnte,  Fior.giouenilmente.fan- 
ciullefcameme  ,putnltmtnt,  cono  lo»  mu- 
chachos. 

Garzone  zia,  Fior-pcr  eri  di  garzone,  aagt  dt 
garftn,  edad  de  mo(0. 

Gallonile,  Fioicnt.  per  da  garzone  ,p»»ri/o. 


de  mofò. 

Garzuolo  , le  foglie  di  deorro  del  cedo  deli- 
erbe  Uretre  inficmetcome  di  lattiga.cao^ 
lo, e limili  , lt  cxur  dti  hcrbtt , omblrgo  de 
la»  ycrUaa , de  garzuolo  fi  dice  anco  a voi 
forte  di  canape  fina. 

Gaftigamento,  il giftigire,  cbalUmmt , cadi- 
g°- 

Gaitigare,  punire,  thaBitr,  cadigar. 

Gadigatoia  , gadigatura  , a!}rt  reprint  indi, 
gran  cadigo. 

Gaftlgatore , che  cadiga , cLaJlintr , caAiga- 
dor. 

Gaftigatura.gadigo,  puntiti»  ftint,cilì\go. 

Gadigariooe,  Fior.per  cadigo, e 

Gadigo,  punitionc,  pena,  chaftimtut , cadi- 
go 

Gatta, e gatto, animai  domeftico  noto,  thatj, 
ebani,  garo,gau,  gatto  fi  diceua  già  quel  I* 
iftrumenco  che  a'adopetaua  in  guerra , 
per  batter  le  muraglie.  Da  gatta  tribbia- 
mo quantità  di  prouet.  cadere  in  piè  co- 
me la  gatta  : riufeit  bene  vna  cofa  perico- 
lofa  di  male.  Voler  la  galla  .-far  dauero 
il  contrario.  Non  voler  la  gatta. . Ven- 
der gattaia  (acca,  e eomprargmttain  fic- 
corcioè,  fenza  chiaritfi  ben  del  vero.  Gat- 
ta di  eoua,  cioè,  e c'è  fono  inganno  Far’ii 
galeone  , e far  la  gatta  motta  , e fard  bo- 
iardo. e fingere  di  non  conofcere , o vede- 
re. Doue  non  fono  gatte  i topi  ballano, 
di  coloro  che  fi  danno  buon  tempo  in  af- 
fenza  de'  faperiori.  Andar  alla  gatta  per 
lutdo,  cioè  domandar  vna  cofa  à vno,  che 
U cerca  e la defiderapitl'di  ce.  Che  colpa 
n*hi  la  gatta  fe  la  meifatae  matta  t che 
quando  c tolta  vna  cofa  mal  cudodita,  la 

7.  colpa  è di  chi  non  la  sì  guardate.  'Pigliar 
Baita  a pelare  , metter  mano  a cofa  fafti- 
diofa.e  peticolofa.  Tener  vn'  occhio  alla 

■ padella  , e vno  alla  gatta:  cioè  , in  ogni 
affare  hauer  .riguarda  ad  ogni  accidente 
che  polla  nafcctc.  Alla  pentola  che  bolle 
hon  t'accoda  la  gatta , ognun  fugge  i peti- 
culi  ,e  forze  vuol  inferite  che  fi  deueno 
sfuggir  gli  huomini  incollorni.  Andar 
a veder  pefear  la  gatta  ■ fi  dice  di  coloro 
che  ageuolmente  fi  laflan  dar  ad  intendete 
ogni  fchiocchezza  , tolto  dalla  fanola  del 
mugniaio , che  mandò  il  padron  del  grano 
alla  gora  a veder  pefear  lagatta,  per  nib- 
bi r in  ranco  la  farina  ; ccruel  dt  gatta  , è 
huomo  idabile,c  fciocco. 

Gattaruola  , buca  che  fi  fa  perche  vi  palli  la 
gatta, !t trouduchat,  botado  del  gito. 

Gatto, il  mafehio  della  gatta,  ehm,  gato. 

Gattoni,  malore  die  viene  nella  mcnatura 
delle  mafccllc  che  ùppedifee  il  maftreàWi' 

fi»*! 
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mal  de  macboirei,  dolenti»  d:  qutxada. 

Gattomammone  ■ (pitie  di  fcimmia  con  U 
coda . marmet.gatapant , gatapani. 

Cartuccia,  e gat(iua,dim.di  gatto, pelile  (hai- 
le.  gata  chic». 

Gaudio,  allegrezza,  letitia,  ìeye.  jubito. 

Caudiofo,  pica  di  gaudio,  itjeux,  gozofo. 

Gauigue  le  patti  del  collo  tri  l'orecchie  , e 
confina  delle  miTccUc,  tonf Ues.  eugtandci 
augni  boni  de  la  languì , landrci. 

Gauillate.e  cauillate, trattar  con  la  fottigliez- 
ze.e  con  foR{ticitic,caiiiller,ehicaner,plcy. 
tear. 

Gauillatione,  e cauillatione . il  gavillare . co- 
uiUation , chicanerit.  plryto. 

Gauillofo , e cauillofo,  fofiftico,  eauillateur, 
c/)<>4»r»r,cohechador. 

Gauocciolo , pelle, qucU'enfiore che  fi  le pe- 
lle,/v/fe.  charb/n,  landre,  carboncol. 

Cazza, Yccelto  di  color  nero,  ò biaacoe  nero 
etto  . adimitar  la  fauella  hutnana,  pii,  oy. 
fiat*,  pega.  Dicefi  in  prouetb.  Dido  fatto, 
gazza  morta  : quando  l'huomo  penfa  d‘ef. 
Ter  accommodato , lì  muore. 

Gazzeria,  Fior.  per. 

Gazzara, ftrepito  d'archibufàre.ò dixir  : d’at- 
tigliaria  folto  per  allegrezza,  aniUerit , ^ 
popetirit  ùrèe  tn  /igne  de  refieuiffdnce 
artilleria,  e arcabuzeria,  por  regozijo. 

Gazzetta,  fogli  d'auuifi  di  Menami , gaietta, 
auiedts  chùfa  qui  ftpa/fent,  leelacioncs.re- 
feiimicntos. 

* % 
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Gelamento , il  gelate, gelée , dada. 

Gelare,  diuenir  freddo, agghiacciate, getti,  e- 
lar. 

Gelata,  freddura  grande  con  gielo , e per  luo- 
go, pien  di  ghiaeco  .grand  froid  ante  gelée 
&gla  ce,  carambono. 

Gelaiamente . freddamente,  froidtmtnl,  fria- 
mente. 

Gelatina  , vìuandadi  brodo  di  carni  vifcolc 
rappiefo,  j»(r»,  beladHla. 

ceUiifTmio.fuperl.di  gelato, froidiere  extreme, 
frialda,  extrema. 

Gelato  freddo,  aggiacciato,  frtid,  glaié,  Trio, 
elado. 

Gelicidio,  Fior,  ftagion  fredda, e gelata,  gelée, 
efcaicho. 

Geli  do,  gelato,  frtid,  frio. 

Gclofia  , palfione  d'animo  per  timor  di  non 
perdere  la  cofa  amata, ialoufe,  eelos.chia- 
mefi  gelofia  , quell'  ingratulato  di  legno 
che  fi  tiene  alfe  fincftic  per  vedete , c non 
ili  Paatjij  ' 
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«(Ter  Teduto  , fentflrt pone vtir & n'eflrtj 
x/na.celogia. 

Gelofo,  (tanagliato  di  gtlofia,  ialeux,  celofo. 

Gcifo,  arbore  uoro , detto  anco  MorcgeiTo, 
meurUr,  mota). 

Gclfomino , pianta  nota  che  produce  non 
bianchi  odoriferi , iafftmin  , jaamin. 

Gemello,  nato  ad  vn  medefimo  parto  eoa 
vn  altro  : che  fi  dice  anco  binarci  .gtmtau, 
mellito. 

Gemente,  che  geme,  degouttant,  goleador. 

Gemere,  e gemirc,  llillare.fottilniente  verfare 
deglutite,  goteir , per  piigncre  pianamen- 
te, gemir,  foli  o^ar. 

Geminato,  (adoppiato,  rtdoubli,  rebreado. 

Gemino  doppio, che  vale  per  ine, doublé,  do- 
blado. 

Gemitio , Fioren.  quel  fudamento  che  fanno 
talhora  le  grotte, & altri  luoghi*, à fedi  hu- 
midi  .degout  il  grumi  .frenuli  fon  fiumi, 
dei,  gotera. 

Gemito,  pianto,  gemifftmtnt,  gemido. 

Gemma  nome  vniuerfale  di  iurte  le  pietre 
pretioft , piene  precìeufe,  piedra  pirciofa. 
per  Toccbia  della  vite  , bourgeon  de  vigne. 
yema de  vina . chiamali  gemmala  feconda 
fcoiza  delle  corna  del  cadrano , della 
quale  fi  fà  la  copella  da  raffinar  l’argen- 
to. 

Gemmare  , metter  la  gemma , bturgitnner, 
brotar. 

Gemmato, pien  di  gemme,  phin  de  bourgeens, 

•_%brotado. 

Gencattco  , altrologo  che  fi  giuditio  (opra 
il  di  della  nafeita  delle  perfonr,/i/7rof»g«o 
iudiciaire , drtJfeurJe naliuile,  Artrnlogo. 

Generale,  vniuerfale,  gennai,  generale,  e ge- 
nerale (uff.  diciamo  alComandator  d 'e!  er- 
etto, ò d'aimate,  generai  d'arméf  ; 'generai 
dearmada  fpacciar  vr.o per  le  generali,  è 
farne  poca  (lima. 

Generatiti,  vniuet  fatila,  getter  aliti,  generali- 
dad. 

Generalmente  , vniuerfalmerts  , generate - 
mm/,generilmcnre. 

Gcneramcnco,  il  generate,  ingcndnrnent,  ea- 

. gendramienro. 

Generaotc.che genera,  tngtndranr.  engendra- 

dor. 

Generare,  dare  l'eflrrr, engendrtr, engendrar; 
per  produrre  fempliceinenre,e  cagiona» 
re. 

Generariuo  atto  i generare,  getter  atif.prcprtj 
a engendrtr,  habil  generar. 

Generato add.  engmdré,  engeudrado. 

Generatore , che  genera , generatene . gencra- 
dor 

Cenerari  jjejvcib.  lem.  che  genera . celle  f ai 


£io  G E 

ingenite  fr  enf*ntu. 

Gencratione,  il  generare,  giniration, geneta- 
eion,  per  ifpeiie.r*»,  linage. 

Genere,  quel  che  comprende  le  fperie  fecon- 
do i Logici tgtnn,  genere,  e genere  dicia- 
mo k tutta  la  gencratione  humana. 

Genetico,  per  generale,  ò di  genere, il  rncu, 
de  rafa. 

Genero.il  marito  della  figliuola. lenire,  yer- 
no. 

Generalità  .grandezza  d'animo, magnanimi- 
ti,  magnanimidad. 

Cencrofo , che  hi  generalità , magnanime^, 
magnanime. 

GeneG  , libro  de  Moiri  della  generation* 
del’mondo,  Gwr/é.Genefis. 

Gengia,  e gengiua  , la  carne  che  ricuopre  le 
barbe  de dènti,  jencivr, ernia. 

Gengionp.fpetic  d'atomaio.rnj.ncra  i'herlu, 
collo  olerofo. 

Genia,  gente  eile,  & abjetca , gt hi 
aiiifte, gente  beala  defpteciada. 

Genitale , aggiunto  del  membro  , c'ol  quale 
lì  generi,  vergi, etneo. 

Genitore,  che  genera,  padre, ptrt,  padre. 

Genitrice,  vetb.  femin.  che  geneta , mire,  ma- 
dre. 

Genitura,  nafeimento , geniture , genitura. 

Gennaio,  nome  del  primo  mefe  dell’anno, 
fecondo  il  computo  della  chicfa.,  lanniir, 
Enero. 

Geneologia,  difcendenaai  profapia  : gene*h- 
gii,  genealogia.  _* 

Ccntaglia,gcnia,canaglia,pff^*la<'/,rar4Ìl<*.  » 

poblaco.  àe._r 

Gcntame,  gente  abietta.wyr^.  gentaglia- 

Centc  . moltitudine  Jhuotnini  .geni  tnaom- 

hidalgo , alfeado . gcnt.h  « 
popolt.  che  acanti  la  tenuta  di  Cht.fto  a. 
dorauaoo  d’.doli  dtcefi  gentile  ad  vna 
fpttic  di  falcone. 

Centilefco,  d'alpetto  nobile,  gininux.ie  ten- 
ni gran,  genetofo. 

Gentilezza,  afttatto  di  gemile  .gentihp , n*. 
Uitpt.l  entileza.nobleza. 

Gentilite,  Eioient.  {argentile,  aneli  ir.  enno. 
blecer. 

Cemilinimo  .fiipetlat.  di  gentile  ,/«rr  nelle, 
muy  noble. 

Gentilità  , gente  idolatra  , fetta  de  gentili, 
Fior,  anco  per  gentilezza, Payrnurrte.gea- 
tilidad. 

Gentilmente,  con  gentilezza,  nclhment  ,hi- 
dalgamente. 

Gentiletto,  Fior.pet  Signor  di  eaHelto,  **• 
gwnr,GoHHimeur,Scóot  .Gouctnadcr. 
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Gentiànai  radice  d’hcrba  medicinale,  GmtU- 
nt,  Gentiana. 

Geomanra,  che  fi  geomancia,  Giornanti!*, 
Geomancia. 

Geomaatia , fpetie  d'indouinamento  , Geo - 
munti,  geomancia. 

Geometra*  mifurator  della  terra , Geometria, 
geometra. 

Geometria , parte  di  Matematica  che  vertè 
incorno  al  mifut  aria  terra, Gcomcfr/ngeo- 
metria. 

Geometrie*,  di geovnex  lit,  gecmttriqm,  geo- 
metrico. 

Gerarca,  nome  di  dignità,  hìcrartpu , hierar- 
dia. 

Gerarchia,  principato  (aero  , birrari  bit,  bic- 
tatebia. 

Gergo,  parlar  obfcnro, forco  metafore  inuen- 
tace  da  coloro  che  conoengono,  e s'inten- 
do inficine,  iargtn,  Gitola. 

Getmanico  , di  nation  Germana,  Al iman, 
Getmano.Tudefco, 

Germe,  germoglio,  gf/me,  yema. 

Germinare,  germogliare , gcrmir , btotar. 

Germinatino.da  germinare,  girmi**"/ ,bro- 

GcfbSo  giiamento  , il  germogliare  , germi n*. 
ih»,  brotadura.  f 

Getmogliante,  che  germoglia,  girmartMo. 
tador. 

Getmogliare , produr germogli , gtrmir, Co- 
tonar. * 

Germoglio  , la  prima  meda  delle  piante,  i 
ramieelli  teneri  degli  arbori,  girmi , bo- 
ton. 

Geflo, materia  limile  alla  calcina,  ma  che  *on 
zefifte  all'acqua,  fla/lre,  yeffo. 

Gefta,Fior.peri(chiacta,progenie,r*r/i//p»<*, 
ia^»ilinage,e  nel  nnmerodet  più,gefte,pei 
gefti,  fatti. 

getto.il  correggiuolo  col  quale  fi  lega  lo  fpat- 
niere,l«»g*.cofa  de  halcon.  Diedi  ptouer. 
beccarli  i geli  ,di  cui  mette  ad  imprefache 
non  pofTa  dulcite.  - . 

Gettare,  e gittare.rimouet  da  le  vna  cola  len-  . 
za  molta  forza,  ittter, airójar  , per  auuen- 
tatfi,  per  verfare.pct  dar  à terra  Spiantate 
giuar  via , è rimuouer  da  fe  le  cofeche  fo- 
no dannofe.  o noiofe  , 8t  il  medefimo  vale 
mandar  male.ò  dar  le  eofe  per  minor  prez- 
zo di  quel  che  vagliono  gittar  m ionda- 
menti.  dar  principio.  . . , 

Getto,  Sen.  anco  gttto  il  gittate,  n«.  ceto, 
micnto.far  gtrto.fi  dice  quando  per  timoz 
di  fortuna  , i.  d'alito  f,  gettano  le  tobbe  in 
mare  .getto  è quellimptonta  che  fi  Fa  nel- 
la forma,  ò di  metallo,  ò dt  geflo,  o d alti*- 

*<»&*  Ghtp. 
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Ghtppio.TCel  di  rapina  uoco, detto  altrimen- 
ti fottiuento,  crijfcrtUe,  ccrmcallo. 

Gticrbino  .vento che  foffia  tri  tnezedbepo- 
ncatc.Carbm.venl  inni  midi  èrccuchaut, 
•btcgo. 

Germinelli  • giuoco  di  deftrezza  di  mano, 
tiurs  de  palfc-pajfe , acamadoi , pet  ingan- 
no, òbararettetia. 

Gliermine,  il  pigliare  che  fanno  con  le  bran 
che,  ò con  gli  artigli,  'gli  animali  rapaci, 
empeigner , lenti  det  enfiti , empunar  con 
lairnai. 

Ghermito, add.  impeigne,  empunado. 

Cherone , Sen.  gatone , pezzo, ò giunta  che  fi 
mette  in  diuerfi  luoghi  a’ «dimenìi,  po- 
chette, t slega , ptouetbialm.  fi  dice  quelche 
non  yì  nelle  maniche , tì  ne'  geroni,  cioè 
quel  che  non  fi  confutila  in  vna  cofa,  con- 
fumarla nell'altra. 

Ghczzo,rior  per  nero,  nair .negro. 

Gbiacccfco,  di  qualità  ghiaccio  .giacili,  de 
yclo. 

Ghiaccia, Fior.per  ghiaccio, |/ar»,yelo. 

Ghiacciate,  e congelarli  per  freddo,  cftrt gla- 
cé, Ter  dado. 

Ghiacciato, diuenuto  dal  ghiaccio,  glacé,  da- 
do. 

Ghiaccio  , acqua congdatadalfredo,g/«re_>, 
yelo. 

Ghiado. freddo  cdtcmo.fioid  extreme.ftio  ef- 
merado. 

Ghiacciuolo,  Sen.giglio  pauonazz o.glaitH 
cu  flambi,  Tirio. 

Ghiaia , rena  grolla  con  pietruzze  menate  di* 

fiumi, jrram'er.guija. 

Ghiaiofo.che  ha  della  ghiaia, plein  degrauitr, 
guijofo. 

Ghianda  fraftod'alcu  ni  arbori  feluaggi , col 
quale  a ’ingralfano  i pota,  g/zm/.Tcllota. 

Ghiandaia,  Tedio  noto  ,pil  glanditn , pica- 
t*- 

Gbianduccia , oggi  ghiandola,  enfiato  prò- 
ptiamenccdi  pelle,  pititi glandi , Undre- 
aiUa. 

Qhiattìre,  Sen.  il  gridar  de  bracchi  nello  feo- 
rir  della  fiera  , gtappir  ,glapijfe meni  dee 
raquti  qui defcouurent  la  btflt , ganir. 

Chiazze  ruoli, nome 'ài  nauilio. 

Ghibellino, di  fattione  ghibellina  .gibedin, 
gibellino. 

Ghiera,  Sen.  guera,  bout  difcuneau  ftfyiu, 
ère  cabo, cerchietto  per  il  più  di  ferro,  che 
fimettcair  cfttemiti  ò 'bocca  di  guaine,  ò 
d'alcuni  ft  rum  enti  perche  non  t’apri- 

no. 

Ghiera , fpetie  di  l'attouatio , che  entra  nelle 
pillole  che  fi  dicono  di  ghiera , ingredienti 
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dipìHulet, hictt. 

Cbieu  , r iorent.  per  zolla,!**//*  it  terre , ter- 
ron  , 

Ghignare,  rider cofi tra  denti, leggiermente 
joufrinSottii. 

Ghigno  l'atto  dd ghignate,  four'u  , fotifo. 

Ghiottamente, golofamente,  glcutcrntnt.go- 
lofamente. 

Ghiottiflìrao,  fuperlac.  di  ghiotto ,fertgiulu, 
muy  golofo. 

Ghiotto, golofo,  gleuton,  garganron,  per  bra- 
mofo  icmplicemente , pet  yiiiofo,  di  mal* 
affare. 

Ghiottonccllo  . dim.  di  ghiotto  per  huomo 
gattiuo  , petit goulu  & mefehant . comedor 
y malo. 

Ghiottone, aectefcitiuo  di  ghiotto, per  gatti- 
uo,»<K«ra»i/,fr0s;dt(/K,  comcdor.rcllaco. 

Ghiottoneria.  Sen. gbiotonatia,»<i«<rm4«rf</r, 
goloGna. 

Ghiottonia , a (Ir  atto  di  ghiotto  ,jloutcn»iij, 
gatgantez  dicefi  anco  io  fignit,  de  yiuanda 
efquifita  , e ghiottoneria  per  ifccleiatcz- 
za.  j u 

Ghioua,  rior.  per  pezzo  di  terrà  zolfi,  vghie- 
ua. 

Ghiozzo  yn  pieeoi  pefee,  ma  buono  con  teda 
grotti, c fenza  lifche,  ehabot , piijjbnnet i 
gnjfetefle,  & delicitux , pcfczillo  degtan 
cabcipi. 

Ghiozzo, coll'o  ftretto, ez.afpro.  zior-  piccol 
prerzettodi  quel  che  da , petit  morceau  di 
liuti  chofe  , pedalili»  de  qualquicra  co- 
fa. 

Ghiribizzare,  fantaflicote, chimerizzare,/*/!- 
tifliqrtrr.ùnttfvtr. 

Ghiribizzo,capiiccio,imnAginatione,/4i*<»- 
iliquerie,  intojo. 

Ghirlanda, cerchietto  compatto  di  Goti,  • 
d'erbe  che  fi  pone  in  capo  come  corona, 
guirlande.chapeaudeflcun.ticr.iWciCfgait- 
nalda  de  Borei:  per  cofa  checitconda.  Di- 
ciamo in  p:ou.la  ghirlanda  cotta  tu  quat- 
trino, e non  ttabencin  capo  àd  ognuno-- 
ciod  che  fi  deuc  fare  quel  che  conuicnc, 
non  quel  che  fi  può  fate. 

chit!anddla,c 

ohitlandetta.e 

g hitlandnzza,  dim. di  ghitlaoda,  t lupetti  dea 
j?e«r;,guirhrdtca  de  Borei. 

Ghiro, animai  faluaiico.che.fi  mangia,  fimile 
al  topo, loir, liron. 
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c ii.auuetb,  di  tempo  partito,  iadu,  y«,  por  el 
riempo  pallido,  pet  hormai,  maintenautj, 
ye, Inora, littuetaluolta  perpatticella  riem- 
pitiua,madic  aggiogne  cfficacia,*«jf  mi- 
mmi, fi, poi  cieito. 

O a.  *** 
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Giacchio ,vna  rete  da  pacarteli:  li  fpande 
à guifadi  padiglione»  Se  auuicinandofi  al 
fondo  dall'  acque  fi  riferra , è racchiude  il 
ptfee,  ji7//,red. 

Giacente, che  giace, gi/tnt, yazedot. 

Giacere  , ftar  il  corpo  dirtelo  ,gejìr , empir, 
yazet.Per  efiitr  ficuato,  per  il  couare.e  fta- 
gnur  d'acque. 

Giaciglio,  Fior.per  giaci  toio.rj/nG&r.ytzija. 
Giacimento, il  giacere.  /etnee, pla^a. 

Giacinto, vna  fpetie  di  pietia  pretiofa.fcMc/'i- 
drr.jacinto.e  giacinto  è ancora  vn’erba  che 
fa  fiori  turchini  odoriferi,  vacui. herbe,  ja- 
cinto.ycrut. 

Giacicoio , luogo  doae  fi  giace  , li  cu  de  reps, 
yafija.cama. 

Giatura,  giacimento, e modo. e qualità  di  gia- 
cere, uj/iette,  a (Gemo. 

Gialleggiare, tendere  al  giallo, Munir,  amaril- 
lar. 

Giaietto, e 

Giallicio,che  t’accorta  al  giallo,  i tiene  commi 
ftfrtn,  amanllo  conio  aijafran. 

Giallezza,  aftraito  di  giallo  ■ couleuritunt La. 
amanllo. 

Giallo , color  limile  al  fole, e all’  oro , ituno 
commi  far.eolordeloro. 

Giamai,  auueib.  alcuna  volta,  queljuefoù,a\- 
guna  ver. 

Giambo. Scn.oer  burla,  baia,  àayr, burla. 
Giardinetto. dim. di  giardino,  itriinet,  jardi- 
nejo. 

Giardinere,  colui  che  ha  cura  del  giardino, 
ierdinitr,  jirdinero. 

Giardino. orto delitiofo, verger, it-tfa.  _ 
Guidone, già. da  .triade’  caoalli  ne  » 

rutti  del  piede  ■ mtl  & Uumturedu  pud 
tu  cluutitx,wa\  de  cauallot. 

Ciafia.e  g.afiacoù.Fior  pereoncofia,  bojfr, 

«ichero . ciba  detra  zittir»*™.  pie-  vttell.no, 
pud  de  vttmbetbe.bttuaac  aron. 
Gìclo.ficddo  'ftremo.X«l^**  eladif. 

Giga.dor.  (frumento  rouficale  di  corde. 
G’gante.huomo gtande  olire  al  folito,  gotnt, 
g'gai.te.  . 

Gigliato , fpetie  di  moneta  antica  Neapolita- 

na. 

Giglieto,  luogo doue  fiano  piantati  molti  gi- 
gli,  pUnùtdelii , aijucenal. 

Ciglietto, dim.di  giglio, pr/i/  /«,  faceti  ilio. 
Gt glio,fior.noto,e  di  gran  bianchezza,  Ut,  li- 
no. 

Ginepio,atbufccllonoro,<:«ir<w.enebro. 
Gineftra.piamafcluaggia,  che  Ha  le  foglie  li- 
mili a- giunchi, 5c  i fiori  gialli, gentfl ouge - 
ntfire.  «(parto. 

Gtnoccino  >la  piegatura  tra  la  gamba  , eia 
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eoCclt.genou, genomi,  rodilla. 

Gi  nocchione , con  le  ginocchia  ili  (Crii,  *{*• 
nomili,  rodillado. 

Giocare,  Sen.  ogiocatore,  perticare,  e giu* 
calore, in*  ér,  piti  fernet,  burlar. 

Giocheuole  . burfcuolc  , pUt fante, burla* 
dot. 

Giocolare  , far  giuochi  di  mano , bagatclle, 
bttifouler,  boufonner,  juglar.Senet*  dicono 
anco  giocolatelo  fchcrzate  de'  fanciulli 
tra  di  loro. 

Giocola  re.fuft.e 

Giocolatole,  buffone , bagattelliere  ,loufon, 
cruhan. 

Giocotulare,Fior.follazare  pe/fer  lo  tempi, pa- 
far  el  riempo. 

Giocondatoadd.  qui  pajfo  U tempi,  regozija- 
do. 

Giocondità , contentezza , allegrezza  ,ptffe- 
temps,  regozijo. 

Giocon  do,  lieto,  p\act\io\e,igretble,grteieU3C, 
agtadable. 

Gio  colamcnte  , da  burla,  e»  iotitnte,  jugan* 
do. 

Gìocofo.lietoifefteuole,  ioyeux^l  tigre, goto- 

Co, 

Giogaia  , le  pelle  che  pende  forro  al  collo 
de'  buoi  , leftton  iu  tocuf  , -papati*  de 
buejr.  Stv* 

oiogho, Sen. erba  gattiua  die  nafeetra  le  bia- 
de, loil,yunyt,t\  joyo.ò  fallico, 
ciogo  . rtiutnento  di  legno  col  quale  fi  «in- 
giungono inficine  ■ buoi  pet  arare  , ìeieg, 
yago.pet  lafommità  de'  monti.metaf.  per 
feiairù.è  fnggetrione. 

oioia,  pietra  prctiofa , ioytu,  pietre  precieujcj, 
j joyel , per  ironia , dicefi  gioia,  a huomo 
fgratiato,  o tr.fto.o  da  poco:  come  anco  di 
eofe  inanimale, che  fono gattiue,  odi  poco 
pregio. 

«loia, allegrezza, giubilo,  ioye,  gozo. 
Gioielliere, che  s’intende  di  gioic,o  ne  fa  mer- 
cantia,  ioytu  Iter,  joycio. 
oio-ello  , più  gioie  legate  infieme  , ioytttx 
ioinrs  enfcmble , joyelef. 
cioictta.dimin. di  gioia,  petit  ioytu, joyel  pe- 
qurno. 

GÌoiofamenre,  con  gioii, iojeufement,iltgti- 
mcnte. 

sioiofo.piendi  gioia,  iojr««x  regoziiado. 
ciomella  , miìura  dì  quanto  fi  può  te- 
nere in  ambe  Te  mani  congiunte  infie- 
me in  forma  di.valo,  burette-) , redomil- 
la. 

Gioire,  ftar  contento  in  allegrezza  ,itftouyr, 
tegozijatfc.  - , ... 

c iomalc,Sen.libro di  ticoidi,  ftrac eia  foglio,. 
ic.irntl  ,jvicil 

otor*- 

■ ' - * 
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Cianiti  mette  Mi  giamo  io  giorno,  ituniBt- 
mtnt,  coadunamente. 

Giomiti,  fottio  d'vn  giorno,  il  giorno  ftcflb, 
star,  ioutnet,  jornada,  per  il  camino  che  fi 
*ft  to  giorno , giornata  per  fatto  d'arma, 
battigli*,  onde,  far  giornata  dice  quando 
due  efereiti  vengono  inGeme  a battaglia. 
Giornea,  G chiama  per  afeherzo  vna  verte 
lunga ,lor.tue,robt,z  prouerbialm.  diciamo 
affibbiarli  la  giornea,  per  ptefumerG  trop- 
po» o pigliarli  troppa  autoriti. 

Giorno,  fofpatio  di  tempo  che  il  Sole  fti  fo- 
pta'l  nofteo  emil'perio,  tour,  dia. 
Giortra.arraeggiamcnto  con  lancia  a mallo, 
ionftt,  (urta. 

Giortrate , armeggiat  con  lancia  a cauallo, 
ionfltr,  juftar. 

Giortratote  , che  gioftra  , ioufitur  , jnfta. 

dor.  . . ' 

Giouamemo,  il  giovare,  nidi,  ayuda. 

Gì  suonacelo  , giottanaflro  > perir  ndoltfetnu, 
muchacho.  * * . . . 

Giouanaglia,  giouentù  ciò  è moltitudine  di 
giouani,  itunrffi, \vaenttA, 

Giouane  , dell’età  che  fegue  all’udolefeenza, 
itunt  hjmmc,  moijo.  ' 

Giouanello,  e 

Ciouanctto,  dimin.  di  giouane , felii itunt-i 
hommt,  mantecalo. 

Giouanefco.da  giouane,  dt  kunt  htmmt, jo- 
uenil.  te 

Giouancza  , giouentù  , ituntjfu  , mòce- 
dad,  a 

Giouaniimente , gioncnilmente  da  giouane, 
i*tr#»«/fwrnr,jonenilinente. 

Giouaniffimo,  Gipetl.  di  giouane, /»rr  it»»0, 
muy  triodo. 

Giouare,  fauotite.dar  aiuto,«irfer,ayudar,per 
dilettare,  e per  piacere. 

Gioimmo. che  può  giouaie,«din/«rr,ayuda- 
dor. 

Giouatriee  verb.  fem.  che  giova  , àdiutrictri,' 
ayudadoia. 

Cioucnco,  bue  giouane,  btuvtnu , buayezue- 
lo. 

Giouenile,  da  giouane  , it  itunt  hommt  , de 

jouen.  'li>  ' 

Cioucntudine.giouentutt , ituntffi . mucha- 
chad,  per  moltitudine  digiouani.  ~ 
Giouiale,  piaceuole,  benigno  , jo- 

uiat. 

Giouincello. Fior. per  dimin.di  giouane/tro 
itunt  hommt.muy  meacebro. 

Giraffa  .animai , quadrupede  della  grandezza 
del  camtlo.e  del  color  della  pan  reta, girnfe, 
Giramento,  rivolgimento,  aggiramento,  tour, 
ntyattut,  buclta. 

Girandolalo  groppo  di  molti  razzi  con  alti* 

ili  , Fa  A ti*, 
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fuochi  artificiali  che  t'attendono  in  tem- 
po d allegrezza  per  bonoranza  di  princi- 
pilo di  cole  fatte,  cialhora  per  ifpaflb  del 
popolo,  ftux  itnijùith, (utgot  artificiofo'. 

Girandolare,  fant.ilHcaye .andar  vagando  coll* 
imaginatione,  ft  rtmutr  funi  arr.-ft  , re- 
mudatfc  Gnceffir. 

Girate  , muouerG  in  gin  , tirruir,  todcar  per 
circondare, haurrctrcuito.'come  la  Tolea- 
r. a gira  700.  miglia  per  volgere. 

Gfalole.piantache  volge  fempte  il  G10  fiore 
al  Sole,  t turni yi/,torna'fol. 

Gitauolra,  viaggio  fatto  io  giro,  intruditi, 
bolteadora.Daic  vna  gitavolta,  rate,  andar 
vn  poco  artotno. 

Gire, andare  moucrG  , mi  è propriamente  dei 
verfo . marchtr,  m.trcbar. 

. Girellacio,  rttauag.mte  volubile  di  ce  niella 
che  giti,  otrutnultgir,  hombre  poco  coer- 
00. 

Girello,  cerchierò  ornamento  di  braccio o 

di  tvfla,  tramimi  itimi  tu  Jt ttjlt, br*f al, 

crcfpina. 

Gireuole,  atto  à girare,  rtmuani,  rebolrofo. 

Girifalco , e girafalro  vcello  rapace  maggio*” 
del  falcone  , mà  della  Tua  fpetic , fauUtu 
tturnoyant.  halcon  tornadifo. 

Giro,  cerchio,  circuito, circuii, rodeo. 

Girone,  l’iftello  che  gito.giron  di  vento, tene- 
biUtn,  turbion , andar  gitone , andar  fenza 
Caper  doue. 

Gitratione  , SeneC  gittone , etba  medicina- 
le. 

Giciamcnto.  il  gittate,  ùA.echadura. 

Gittate,  gettare  , ietttr  , echar. 

Gittata  fuft.  il  gittate,  gittatadiciamo  a quel- 
la terra  cavata  dalla  foKà^  gettata  nell’or- 
lo di  effa. 

G'ttatote  , che  getta  , gtttcur  , echi- 
dor.  1 

Gitto,  il  medefimo  ebe  getto,  itS,  cchamien- 
to. 

GIÙ,  auuerbialm.  a baffi},  a (ondo,  tu  btu,tm~ 
baxo. 

Giubba , verte  da  portar  forco,  tuffi , .repi!— 
la. 

Cinbberello.  SeneC  givbbarelto  /giubbone, 
iufftn.  e»l»ijuiu,  pulcoque. 

Giubbetto  .Fior,  pcrgiubbarello. 

Giubileo, l'Indulgenza  plenari*  che  concede 
il  Papa  ogni  ir.  anni  a ehi  virta  le  chiefe 
di  Roma,  tubile,  jubileo. 

Giubbone  verte  che  cuopre  il  bullo  , atta  1 

~ quale  t’allacciamo  le  calfe  o calfoni./vwr- 
ptint , ivbon. 

Giubilare  , far  hhi.ftfltr.fairiftjli,  holgar. 

Giubilatiooc,  giubilo,  allegrezza , nilegrcgLi, 
Coltura. 

/ O j Ginevre, 

fi  ~ ^ÌÌMÉIÌÉSé^iÌIÉM 


>14  G I f « 

Ciucate, Senefg’oeare  trattenerli  amichetto!* 
mente  con  giochi , o di  fortuna  ■ o d’inge- 
gno.odi  forza, per  rectcatione,  rViirr.jugar, 
per  (chetzate,  burlate , Dicefi  giocar  di  ba- 
ffone, di  pugnale,  per  baronate,  e dar  pu- 
gnalate. 

Giucatore,  Sen.  giocatore, ebr  giuoca, iciitur, 
jugador.  ‘ _h 

Giudttico,  dig'udco,  oda  Giudeo , J» nfaifuo, 
judego. 

GiU(iainno,teg-e,e  rito  giudaico,  ludaìfmt-i, 
judaizmo,  per  la  gente  ebrea. 

Giada; zzare, i mente,  o allertiate  riti  giudai- 
ci:!, !u,Ui\ er,  judaizar. 

Giudeo,  da  giudea  , per  colui  clic  viue  fecon- 
do la  Ic;;ge  vecchia  di  Motti , lui/,  Iudio, 
per  incredulo,  ^linaio. 

Giudc  unente,  Fior. pei  gtudicio  : ciò  è l’atro 
de!  giudicate. ùrgerne»*. , juizio,  per  difcoi- 
fo  , opinione, 

Giud'C  ulte,  dir  giudica, ?«<  iuge,  jucz. 
Giudi. aie,  determinare  per  ragione  con  dar 
Temenza. iuger , iufg»t  .giudicare  vro vale 
farne  mal  giudttio  per  far  gtuditio  coli 
buono , come  gattiuo,  per  peniate , Minia- 
Giud cadiuo,  giudieiaro,  iudicatif,  judicial. 
Giu  acato  futi.  date  al  giudicato  , rimetterli 
al  giudirio.  inge  , juzgado. 

Giudicatore  g*t)d  ce.  iuge,  oydor. 
Giudicatorio.  che  hi  facolti  di  gtndicatc«>fKÌ 
fruì  i«ger, juexcotnpeteMc. 

.Giudice,  che  ha  autorità  di  giudicare  . JageJ^j, 
’ juex. 

Giudicale,  e _ • 

Giudicurio,  che  pettienea giudiee,o «giudi- 

tio,  indirla/,  judicial. 

' Giudi' io,  radunanza  de’gjndiei  refidenti  per 
giudvate  , ingemmi , juìkio»per  fenteaza, 
per  patere. opinione.  ^ .. 

G uggiolojruto  noto,  iuiubri,  jujubas.  ^ 
Giuggolirfo,  tolot  di  giuggiolo  , che  è tri 
' giallo,  e rodo.ginithn  , colot  di  apufayfa. 

Giugnete,  e giungetecene  Giognetr.r  gion- 

grre  , in  lignificato  neutro  artiuare  in  vn 

luogo,condutfi,/<r»n^«''Y*col‘djdire,in 
att.  atrinare.tingiogncre.per  congiugnere, 
pet  aectefeeir,  aggiugnere. 

Giugnimeuto , il  giugnere  , e pei  conguni- 
raento. 

Giugno,  come  di  mefe,  /piti , funio. 

Giuli  no, lieto  contento  , gioiofo  , ioyeux, 
contento  , Secef.  vfano  quella  vote  per 
ironia  in  ftgoif.  di  non  bello , di  djica- 

to. 

Giuliuctto,  dimic.  digiuliuo , iolitt , polidii- 
' lo. 

Giullare,  Fior,  per  buffone,  buffo», fatflfbur, 


Gl 

«reilla , ehoearretto. 

Giullarefeo,  Fior,  da  buffon t.boufonnefaut* 
jug’ador. 

Giullcria,  Fior.buffoncria.ievjfrtfneria,  jugle- 
ria.  • 

Giumento,  bell  ia  da  Coma,  brjit  ir  fommt,e\- 

Uatdoo.  i 

Gittncara , fen.  Cioncata  .luogo  doue  lìaso 
molte  piante  d,  giunchi , litu  tu  irtifftnL»- 
Iti  iota,  juncal. 

Giuncare,  copti  re, oafpetger  di  giunchi,  itn- 
cher,  iunc.ir. 

Giuncata, Icn.  gioncata.late  apprefofcnfale,  e 
pò  (lo  tri  gionchi  da’quati  prende  il  nome* 
latte  tilt,  gwrzada. 

Giunco , Scn.  gionco,  pianta  limile  a'Ia  ginu- 
nudra , male  nza  fu  Ilo,  che  £i  prefs'ailque, 
ime,  junco. 

Giunta, teneC  gionta,  l'artìuo,  arrinte,  llega- 
da,  per  acctefeimento, aggiunta, pet  quella 
che  lì  di  foppra  più  nel  mercato  fatto  pro- 
uerb.  piùlagiun.achela  mala  derrata  di 
quelle  cofe,  nelle  quali,  è più  l'accctToiio 
ehe'l  principale. 

Giunta,  pet  giuntura , itinlure,  juntura. 

Guantate, fraudare,  inganna  rc./i’fptr.cnganar. 

oiun;a<ote,baratùerr,ingannatorc1lre/n^lJ4fj 

engafudot. 

giunteria,  baratteria,  furbaria,/w»/rrjr,roga- 
no. 

Giunto add.  Co8gionto,«»eWj»/,'ajotuado. 

Giumuta, congiuntura, comeitituta,aJ#OTÌ/na 
ge,  ttauazon. 

giuoco.il  giuocarc.rVjy  jargn.pet  btffe.fchet» 
no,  butta,  diremo  anco  giuoco  pet  ogni 
fatto  , e per  gattiuo  fchcrzo:  lo  gli  farò  vn 
giuoco  cne  non  gli  piaceli,  Diceli  prouci- 
bial  chi  (là  a vedete  bi  due  pani  del  giuo- 
co : à prepolito  del  vantaggio  che  hi  colui 
che  dà  di  mezzo  , c l'altro  ogni  bel  giuo- 
co tincrefce-. 

Giuoco  di  palla, perii  luogo  doue  fi  giucca* 
itu  de paulme , juego  deprlota. 

Giuta.Fior.per  congiura,  (filJpiiaiitu.eoDCpW 
racion. 

Giuramento,  il  giurare,  imonrTtr.iuramento.. 

Giurare,  chiamar  Din , o Santi  in  reilimonio- 
del  fuo  detto , iurte,  jurar,  pet  promettere, 
d'offeruaic  : come  giurare  vnalegge, e giu- 
rare per  promettere  in  matrimonio. 

Giurata,  fi  dice  la  donna  fpofata , finche  non 
hàcoofiima'a.  il  matrimonio  .fiancete,  tu . 
tir,  premile  àftmme,  jutada,  dcpolad a,  Jfc 

Giurato,  add. eonfetmato  con  giuramento*. 
emftrmi  par  Jermtui , confitmado  con  ju- 
ramento.  - A- 

Gìurato,  Fior.  ptrwgiuiMO  .cotture , jur»- 
meuudo.  ' f 

’ V*- 
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Cimatore, che  giura.iurrMr.  iarador. , 

Giuratorio, di  giuramento.tcraune  leg.  mr*- 
ttirt.  iuramento.  . ...... 

Giutiiditionalc.iii  giurifdttione.MO«W.)U- 

GiutKduìòhf,  poterti  per  «utori.i  publiea  d# 

tener  ragione, padconiggio.inrydiflnm.iu- 

.Jrifdieion.  . „ . 

Ciu.ifta,  Fior,  di  \‘i& «m.le.e  «nomea,  /«- 
rifconfmlu.  lurifta,  Sen.wtendooo  gmrifta 
profeflor  di  leggi.  .....  . 

Ciufo.il  mcdefimoche  giù.n*..*  babaio. 
GivfquiarQO/  pianu  medie#  lujquÌAmtt  ftle- 

Ciufta.auuetb  pet  quanto  ftconà»  . tome 
giufta  lor  poUa./ihw.legun. 

Giuftameme . tagioneuolroentc,  lujitminu, 
iurtamente.  . . 

Giuftificare,  frenate  . mofttat  con  ragioni  il 
far  Riulto. 

Giuftihcatore,  che  giuft.fica,  iujhficxitur,  iu- 
ftificador.  ...  - , 

Ciuftirtcatione.prouamanto  di  ragione, fcol- 

pamento,  ìnjlificuìtn , ioftifieacion. 
CiuftilTimarr.eote  , funeri,  di  giuftameme. 

irti  iufitmint.muy  julUmtnte. 
Ciuftiffimo.fuperlat.di  giufto.rre;  lu/ìt,  muy 

Giuftitia,  è vna  delle  quatto virià  cardinali, 
confcruattice  del  commcrtio  humano,  iu- 
ftici . iufticia , giufticia  anco  al'  tribunale. 

douefiticntagione.epiopiiamcnte  alcri- 

GiuftU^tc.  vecidetei  condamnati  dalla  iufti- 
tia  .iu/li/Ur, f*i't  mJUtt.  fuppliciar. 

Giurtiticrato.  Fior,  per  giu  tildi!  ione,  wnjdt 
t r?i«e,iuridicion.  ' . 

Giuftilicie,  carnefice.boia.  txttultur  itmUt- 
a,  execntor , de  la  jurtida . per  giudice , e 
mamenitore  di  iuftitia , ìmJIì^t , luftitie- 

Ciuft'o.leak.dabene.iagioneuole,  iujlt,  tqui- 

ullt  .iufto . afa  fi  talhora  giufto  per  vgua- 
le.  e pei  ordinario, c taggioucuole:  some, 
di  datura  giufti. 

Giurto.auuerb  Riuftamcote,  e pet  l ifteflocbc 
giuda  auucto.naipf»».  junto. 

G L 

Glauco, add.  colore  tri  torto, e biaro , ttultur 
mire  nugi  ó'  biute  , colot  blanqueri- 

no.  - , 

Glaue  , felce  che  à il  becco  come  vna  Ipada 
..  / l co'l  quale  pertugia  le  naui  »e  le  fa  petire, 
die  ftijfon  mario.tfpada. 

* Gl>>  articolo  mafciùipo  del  Dumeto  del  più 
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come, lima  vlen  vfato  quando fegue  paro? 
la  thè  cominci  con  la  voce  > h con  due  . • 
più  confonanti:  come,  gli  animi, gli  Um- 
roti./o.los.  v 

Gli  pronome,  talhoiaè  quarto  calo  del  nu-  , * 
mero  del  più, come  : ttouarono  chi  gli  vc- 
cife, 'albore  temo  del  numero  del  meno,  e 
malculino,  e vale.i lui  : come,  gli  entro  nel' 
capo. 

Globo, Corpo  rotando, icn/r. globo. 

Gloria,  lode  data  eoo  faroai'e  confeefo  ■ T»i- 
oerfale.g/eire^loria.  \ 

Gloria n:c, che  fi  gloria. yui^r  jieriyte.glorian- 
te.  , 

Gioii  are,  dar  gloria,  lodare,  Ituér,  glorificar, 
in  neut.palfvanurfi,/àv*»»er,iadarfe  pet 
fatfi  gloriofo,»j?rr  m rtpuuiun  .(a  en  erti- 
ma. 

Glorificare, lodate, dar  gloria,  gfsr/jfrr,  gioii- 
fiar.  ’ 

Glorificatore,  che  glorifica,  quiglerifie.  glori- 
fiador. 

Clorificartoae.ilgloKficate.gieer^ru/iea^glo- 

lificacinn 

clotiofamente.cón  gloria, gUritm/tmtai.fjio. 

riofamente.  P 

Glotiofilftmamcntc  fupexl  di  gloriofameu- 
te. 

Gloriofiffimo.fopetl.digloriofo.lrw.gferir»*, 

muyglotiofo. 

Glotiofo.pien  di  gloria .gUritux.fhmitihi^ 

rr.llcno  de  gloria , per  vantatole , orgmtl- 
Itux.  fobetuio. 

Clofo.chiof».  dichiaratione, cemento, jkyo, 
portila. 

Glofate, comentaie.intcrpiecate,  g/.>r,pofti- 
lar.  , * ‘ ' • " ; W‘-  ' \ 

CN  .V 

Goaffe.Fiot.ner  iutamento.come  in  Sen.v oc« 
di  nifliin  lenfo. 

Gnau,  voce  dèlia  gatta  . miaxltment,  mmlii- 
do. 

G 6 ^ 

. ■ * .t'  « jài.'  ,*  ■' 

Gobba,  Sen.  quejrileuaro  che  ha  nella  fche- 
oa  l'huoma  gabbo,  bofli.cetcob*. 

' Gabbctto.dim.da  gobbo,  add.  b»f».  cotcoua- 

do. 

Gobbo.fuft.X'ejreJ  gobba.  . 

Gobbo, add.che  ha  gobba, dcj^M.Coreobldo. 
Gobola , Fiotent.  pet  ptouerb.  pitturiti,  n- 
frsn.  , _ 

ooccia.socciola.|««rre  .gota. 

Gocciare  , gocciolate  , drpgkltr  , dego- 

Utj 
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Goccio  la  minimi  parte  di  liquore  Cadeste, 
ò in  atro  di  cadere , geuletttj,  gora  chica, 
per  pocaqaantitl .gocciola diciamo  quel- 
la feflura  del  recto , òdi  muro  doue entri 
acqui. e goccioli, chiamali  gocciola  quella 
piccola  pallina  d i piombo  che  fi  tira  coll’- 
archibufo , e eli  Architetti  chiamano  goc- 
ciola vna  cola  a guifa  di  menfola  che  fo- 
ftiene , è non  hà  Cotto  oue  fi  fallenti  quel 
membretto  del  concio  che  pende  fenza 
Portegno  e quella  foggia  di  menfola  che 
pofa  in  vn  punto  , e gocciola  diciamo  à 
quel  catacio  che  da'  medici  è detto  Apo- 
plcffia. 

Gocciolante,  che  gocciola,  degeutantj, quieti 
tiaduda. 

Gocciola  re, calc  ite  à gocciole, diJliUtr,  darti, 
lar. 

Gocciolato, (patio  di  gocciole. 

Gocciolatoio,  quellaparre  della  cornice  ebe 
1U  lotto  la  gola  toncfcia.fata  per  riparo 
che  l’acqua  non  torni  in  dietro. 

Gocciolo,  Ka/f^gocciola. 

Gocciolone  , epiteto  che  fi  di  altrui  per  if- 
chcrzo  , come  baccellone  , pinchellone. 
leurdeut.t  ccio. 

Godente  che  gode,reM^j(74Sf^tnofo. 

Godere.pigliar  diletto  di  quel  chei’hà,w*ipr, 
gozar.  per  rallegrarli  femplicemcote, 
dir , regozifar  , per  darli  buon  tempo  col 
mangiate  e bete  , fette  benne  ebeti  , golo- 
fear , e godete  diciamo  il  portidete,  e trar 
frutto  di  qualche  tofa. 

Godcuole,  da  godere,  dtqtei  en  e»  peni  ieteyr, 
dr  quieti  fe  ppede  go^ar. 

Godimento.il  godere  .ieyt.ffizo. 

Godi  tot  e , che  gode,  buon  tompagno 
far,  burlon. 

Gogna . Sen-  merlma , luogo  doue  fi  legano  t 


malfattoti  per  farmoftraalpopuJodelor 
ì«« 


pSi*-  li. 
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• mi5fitti.f'2i>r», allenta. 

Gola  la  -ii'tc  dinar  zi  tia' mento , e'I  petto, 

, gaiion  .per  gnlofità,  per  appetito, o 
liclìdcrio  grande,  gola  diciamo  al  condot- 
todcH'  aqtiajo.epcr  Amil.diciamoIagoU 
del  porzo.del  camino, e limili.  '.i. 

Golare.Fior  perappetire,  epetttreeeremeet, 
«£aj»/er,antoiar  con  eodiC'a,' eogulluu 

• ’ Golato.per agognato, /«rr , muy  deuej. 

■ J'  Golfo, (ino  dj  tnMe.gettlf‘.%o\fo. 

GolofamenWztun  Sola,auidamcme,£Mfa*. 

h.o.i  rolola;.  e.  tc. 

Gonfiti, sniditi  di  gola  , gloutonnie , golofi 

gKfli  mOtfuperlat.diguIofo.grmd^cn/ii, 

• ‘gran  tr^Bor.  • 

Ciiìofo , ghiotto,  glottton^  cowcdot  per  aai  Jo 


g o \ 

femplicemente. 

Gombina  , quel  cuoio  con  che  fi  eongi'orad  , 
la  vetta  del  correggiato  col  manico,?’»///*. 
eh,  d»  cuir  J»JÌ,AH  de,  lmtc„,  j,  bl,d, coi* 
rea  de  trillo. 

^Gombito  , la  (ongiontara  del  braccio  dalla 

* parte  di  fiiore,  le  tonde , codo  , per  mifuta, 
per  angolo. 

Gombitata/e  gomitata  pereoflà  del  gomitò 
che  fi  da  col  gombito,r/«p  de  eouldt,  coda- 
zo. 

Gomito, xi  eye^gombito. 

Comico, col  primo  o largo,  Sen.comito quel 
che  comanda  alla  ciurma  nella  gallea,c«- 
mitc  dtgaltrt, comitc  de  galere. 

Gomitolo.Scn  ancor  gomicciolo.palla  di  filo 
raccolto  in  quella  fotma  per  comoditi  di 
mctcetloin  opera, peloton,  jouillo. 

Gomma , hnmor  vifcofoche  elee  dalla  (corta 
de  gli  arbori, gomme, gomma. 

Gomma  a rabica, (pene  particolar  di  gomma 
co&dttti.gomme  d'Aretie.glommi  Arabi- 
ca. 

Gomona.il  canape  attaccato  all'ancora,!*  co. 
ble  de  /Vvicire, amarra. 

Gon  filone, i nfegiu, bandiera. £**/Ài«0rt,«/f  e»r- 

derd,  vande la. 


Gonfaloniere  quegli  oggi  fi  chiama  al  fiere» 

‘ Ì " fan»  * 


genfeaenitr.pertenfetgnt , que  Ueua  Jj 
dera. 

Gonfaloniere,  era  gii  detra  in  Fiorenza  qye 
gli  che  haueua  nella  repudi  fupremo  magi- 
rtrato.  Oc  in  Siena  e ancor  oggi  vn  ma. 
gillrato  principale  di  ire  cittadini  detti 
confatomeli,  cijfcheduno  capo d'vn  terzo 
della  città  , e gonfalonier  di  S.Cbiefaje 
(itolo  fti  digniti  grande  che  da  il  Pa» 
pa. 

o onfiamento.  il  gonfiare,  affarne,  tnf.tr  cj, 
hinchaeon.metaf  per  arroganza.e  prefun. 

- _ tione  di  fe  ftefle» 

oonfiare.ioatt.eropir  di  fiato, enficr,  hinchar. 

in  neut.palT.crefcere.rileuare  in  grolTando» 
gonfiare  vno,  vale, aggirarlo  con  parole. 

Gonfiato, add,r»j2r,hincbado,Sen.diconoan». 
cor  gonfio, per  gonfiato. 

c ongoiarc,  giubilare,  t'rfgayerjtfcilitfe. 

Gonna , verta  da  donna , cotte  , vafguina,ro- 
P* 

Gonnella,  gonna , gonnelle , cotte  de ftmmu , 
fava. 

Gonnelle;»,  e 

ooanellina,dim.di  gonnella,  petite  tolte,  ro- 
pa. 

conorre i.Jhtx  inuolentebe  de fetntnctfam 
de  fimiente.  r' 

conzo  , voce  furbefea  ,cbc  vale  .contadino» 

Sca.  dicouo  gonzo , a huomo  groiTo  ano» 
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« ruftieoi  tnfliqm,  barrali. 

Cora  t canale  largo , per  il  quale  • ® fi  eaua 
l’acqua  d'a  fiumi  ■ o fi  riceue  da  fc fiati  Ctr- 
aitio  de*  mulini , v d'alti  .a  macchina  moli» 
da  acqua , tanti  eu  tenda:!  d'tuu  , canal 

' aguadiieiio. 

Gorbia  . vn  picco!  ferro  che  fà  puniate  a 
baftone  , ferie Icngieie , hyerro  de  lancio 
pica. 

Gorga,  e 

Goigia.li  canna  della  gota , gorge , gargucro, 
tirar  di  gorgia,o  tirata  di goigia,e  quel  tre- 
molante de*  mutici  quando  pai  che  in  cres- 
pino la  voce. 

Corgicia.Fior.oinamento  di  panno  lauordto 
che  portano  le  donne  intorno  allagome. 
coll  arcuo  Senc.pct  quella  pane  d'armadu- 
ra,che  arma  la  gola , celiti  dtftmm* , gor- 

gucra. 

Gorgo , luogo  dono  l'acqua  corrente  ritenuta 
vi  rigirando pernouarcfito,*rrcjf  gr  rete. 

nut  it Vai/x.agua  repi dada, per  quel  fito.do. 
ue  l’acqua  nabbta  maggior  profonditi  , e 
per  fiumicello. 

Gorgogliate,  mandai fuora  quel  Tuono  Aie- 
piloto  che  (I  fi  nella  gorga  gatgarizzcn- 
doli , il  romoicggtat  dell'  acque  vfceari  da 
luogo  filetto, vrjfrrjcr,  gzrguezar.pcr  il  ro- 
mot  che  fanno  tacque  bollenti , c gorgo- 
gliate diciamo  del  colpo  quando  gl’  inicAi* 
ni  per  vento  , o peraltro  romoicggiano» 
gotgogliatc  fi  dice  anco  de' legumi  buca- 
tati dal  guiguglione. 

Gorgoglione  , baco  che  entta  e confumai  le- 
gumi, ri/ewiyrn.gorgojo. 

Gnigo2xcle,paire  del  !a  golijper  la  qual  fi  re- 
(pira, ;e/S>r,gatgucro. 

Gota, guancia,  U iene,  merilla. 

Gotata  , colpoche  fi  dà  à manoaperta  nella 
gota  Joule. fategli:  dirti  fyr  U rW.bofetada 

Gotta, catarro  che  cade  nelle  giunture , genti  e, 
maórdir, gma. quando  da  nella  inani, chira- 
gra  eoe'  piedi, podagra, 

Go»lofo,inf<rmo  di  gotta. £f«irr»x  gotofo. 

Gouernamcnto,  il  goueinaic^vnneraratràr, 
rrgimenioi 

Gouei  tiare, reggere, ir  ner  cura,£OiM«r»*r,go. 
uetnar.gouct  nar  cani  polli,  caualli,  e lìm.i 
dar  loro  da  maagìaie,cda bere, ecuraie 
ilorhifogni. 

Cout  i nuore  .che  gouc  mi, gamme  Kt.gouer- 

oador. 

Goueruatiice  vcib.  fem.  getiHenutiie. goue*- 
nadora. 

Goycrnaiione.Toyr^goucrno. 

raunamenio  di  materia  nel  gozzo 
n’*,at  »alc  , Sdegno,  fit  odio  inueccbttto, 
difdnix.vitilU  hnrgut,  de Weo»poBa  vieja. 
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Cono , ripoftiglio  a gtiifa  di  ve feiga , che 
hanno  gli  veelti  alTiò  del  collo  dooe  fi 
ferma  il  cibo,  ve ffìe  an  rei  Ueieyfetux , ve» 
xiga,  pergola, pei  vn  enfiamento  di  g». 

la.  -icfllf  .’ 

Gozzeuiglia, Fi or.Atauizxo, mangiamento  ita 
brigata^tfMarrr.bonachera. 

G K ^ 
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Gracchia  Fiotpct  cornacchia,  e»ap,grajto. 

Gracchiare  .Voce  prcpnadella  cocnnechia.e 
di  qualche  alno  vcellokra^«er  ioiftaux  ér 
dr|r»j,  gorgeamienro  de  auei.ocharleria 
degente,  fi  dice  anche  de  gli  huominiebe 
parlano  aiTai.o  fenr.abifogno. 

Gracchia,  e 

Gracchiatole 

Gracchione  , colui  che  gracchia , exqMttlexr, 
baladrou. 

Gracidate  àpioptto  delle  ranocchie  > eri  du 
grenon'illei,  de  eetbe.tux,  de  fenili,  ér  brnit 
de  reniti  m*l  Arcommodies , boionglcrtadi- 
ueifii.e  de'  «orbi,  per  vna  voce  dì  gallina^ 
gracidare  dicono  Senef.  ancor  quello  lire-' 
pitochcfila  lettiera  che  fi  rimeni  vn  po- 
to,o le  cir  nuolr,  o ruote  di  cani  che  cor- 
ron  male. 

Giacidatore,  gracchiatore  > hbiOxrd , habla- 
dor. 

Grada,  Fior.pcr graticola, gril,gri!lo,  parillas 
dchictro. 

Gradare, Fioi. Scender  per  gradi,  dejctndre  fxr 
dogrtfj  delcenderpor  gradoi.,  ‘ 

Grella,  Flor.pcr  dumo. di  grada  , peliiegriHts, 

chica»  paiillas. 

Già deuole  , che  fia  a grado , ngrtx Mu,  agra» 
dable. 

Gradcuolmente  con  grado , amoreuolraeotr» 
«jftaA.Vrorn/.agradamente. 

Gradire, aggradire, ngretr,  agradar  piacere. 

Grado , Scalone , degrc  ea  edifite  ,en  {{geo, tm 
^ijhonemie.tn  mufiqnenn  pseuungflp*  do» 
per  digitici  , ptròimenlione.afiroiiomi- 
c*. 

•Ctaffiare,  e ftracciar  la  pelle  (propriamente,) 
cotTvngb'e,  tr  a Sinrtnde  ancor  con  altro, 

tfgtntigntr.  giafifin-v. 

Graffiafanri.fi  Puoi  dire  d'intorno, o donna, Su- 
per ftuiofa.o  che  faccia  l'ipocrita»  mxxgeu r 
detnctjìx , rlgrxttgne  fiuuBi  , hjfeerytcjy 
fantuchado,  hypocnton. 

Graffiato,  add  prendi  gtaffbr  « graffiato  e 
vna  Soite di  pittura  fatta  concatena  me- 
scolata col  carbone  in  poluete  ,che  .efIAe 
all’acqua , (tinture à dejlremjt,  pioterà  li. 
gera.  • ' 

* * G«- 


a? 


x 18  G R 

Graffatura, lógraecio  che  fa  il  graffiate , ta- 
tare, e fu;  are,  rafura. 

Graffia,  W)'r£_gatuia. 

Graffi'*»  dimenio  di  ferro,  da  tirar  iù cofe 
• cadute  nel  poiio.croc.OH  croch  i dtftr,  cor- 
chete. 

Graomin'.^grandme^rry?/,  granizo. 

Granulie  * . arre  di  parlare , e fcrioère  efirrer- 
nmcnse.grammaiique.grammaire.pnmx- 
«iea. 

Grammaticale  , attenente  a grammatica, 
grammatica  lemmi, ptamiticeUrieiue. 

Gramezza, attenta  di  gramo,  rr^fe^c.-iftezza 

Gumigna,  erba  noia  . birbi  vtne,  gramo»  oh 
dml  di  ibiin, grame  n . 

Gramignofo.  pien  di  gramigna,  piti»  di  pilli 
birbe, gramofo. 

gramo, metto, addolorato, rr<yfe,melancolico. 

Gramola,  maciulla  da  nettare  el  lir.o,  mattiti 
feniani  à batte  frueiloyer  le  li»,  tna^o  for- 
do, por  lino. 

Gramolare , conciare  el  lino,  con  la  gramola, 
ntttoytr  le  li»  , defeombrar  el  lino. 

Grana  , coccole  con  le  quali  fi  fa  tinta  pre- 
tiofa  di  tùlio  e di  pauonazzo,  collimile,  oh 
graine  rougt , ftruans  aiia  ticket  teiieiMtei, 
grana. 

Granaio , danza  doue  fi  repone  il  grano, gre- 
nier,  granerò. 

Granare, e granite, far  il  granèllo, grener.pt- 

Granata, mazzo  di  feope  legate  infierite  per  if- 
pazzar c,balaifour  pe//e»er,efcoua.  - 

Granatina, diroin-di  granata, petit  baiai,  eleo- 

Cianato  .clic  Iti  fatto  il  granello , meraF.  per 
dnro.fone,  robnjle,  fuerte,  Seoef.  in  quello 
fenfo  dicono , granito. 

Granato,  gioia  del  color  del  nntoffo, gre/re/, 
Pierre  cenni, granate. 

Granchio  . animai  d'acqua  , e d,  terra  . noto, 
#/rr«i»jJlè,fangrejo,  perritlramenrodi  mu- 
fcpli.  mrtaf.  pigi'”  *n  granchio , e p.gliar 
'errore.  dhupmo  fantattico  fi  dice , p.u  lu- 
natico d‘ro  granchio  , peroche  i granelli 
Con  pieni , r»  roti , fecondo  il  crefcne , c 
feemar  della  Luna.  Onde  il  prouerbialm. 
Che  hi  dar  far  la  Luna  eo'  granchi  ; fi  di- 
ce quando  fi  fi  paragone  tri  due  cofe 
fproportionare  e l'aìrrori  g anchi  roglion 
ordete  le  ba'ene  » quando  »n  debole  fi 
mette  a contrattar  col  gagliardo  , gran- 
- chio  chiamano  e legnaiuoli  quel  ferro 
fìtto  nella  banca , dicefi  appuntano  il  le  da 
piallare. 

Granché. arrapare, «rrz/'rr.akan^ir. 

Gran  dcuuucrb.E  ior.per  grandemente,  gran  • 
rf:wr«r,fuma>ncnte. 
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Grande  fufr.  principale,  primari,  vn  grand, 
grande,  far  del  grande . o ftar  fu'i  grande  » 
tener  grauità  più  di  quel  che  conuiene  af- 
filo fiato,  faire  lo grand,  hazerfegrande. 

Grande , abbondante  di  quantità  , do  laide. 
grandioso,  per fimil, Copia, orcccllcnza al- 
le cole  alle  quali  a'aggiogne  ,exctUe»r,ex- 
cclente. 

Grandemente,  auutrb.con  grandezza , affai, 
f affi  fammene, loEótaiementt. 

Grandezza , attratto  di  grande  add.  grandenr, 
grandeza. 

Grandicello,  dim.  di  grande , grandetti,  gran- 

decido. 

Grandigia,  alterigia,  fupcrbià , ouirecnidanct, 
foberuia. 

Grandinare.piouer  grandine, grr/7rr, granirai. 

Grandinato,  percolTo  dalla  grandine  .grejìé, 
apedreado  de  granilo. 

Grandine,  gragnola,  gre/le,  granizo,  prouerb. 
a tal’otta  Tcniffe  lagiandine  .quando  «no 
arriua  tardi  al  mangiare. 

Grandiflimaincntc , fuperlac.  di  grandemen- 
te, grandemente»  tonte!  forici, graodilfima- 
mence. 

Grandi  (Timo,  fupcrl.  di  grande  ,lrtf  grand, 
grandini  mo. 

Granello  , il  Teme  che  fi  genera  nelle  (pi ghe 
dette  biade . e ne  gli  altri  frutti  ,grai»,  gra- 
no. Dicefi  anco  granello  all'  acino  dell' 
huua.e  per  limili  r.  fi  chiama  granello  ogni 
minima  particella  di  qualuncbe  cola, Sono 
anco  i rctticoli  detti  grauelli. 

Grancllofo.pien  di  granelIi,£rea»,granado. 

Granito  add.  da  granire, granato^netaf-fodo» 
ben  formato,  bit»  formi,  bica  formado. 

Granito  futt.nomed'vn  marmo  duriirimo. 

Grammcrcr, parola  ringratiatoria  di  fauor  ri- 
cenuro,  ò d'offerta  Uiu.grand  merci.pya.tn 
merccd. 

Grano  , quella  forte  di  biada  della  quale 
communemctc  fi  fi  il  pine , / romeni , bled, 
erigo. 

orano, granello,  frar»  de  perdi, grano  de  pelo» 

e grano  per  pefo.portione  minima  deliócia 

•Cranofo.picn  di  granella, p/ci»  de jMf/J.ileno 
degrano.  . * • J- 

Grappa  re, pigliar  con  fmia.jripprt.aganar.  f 

Crappatiglia.fara  "rappacigli»  dicono,Senef. 
far  a chi  più  può  hauerc  di  cofe  gittareda 
altri  .gripailie , apanamicnto. 

Grappo, ilgwppart, onde  dar  di  grappo, grap- 
pare. 

Ciappolino , dimin.  di  grappolo» grappette  de 
rur/Jn.ratimolodeutta.  . 

Grappolo . il  rafpo  fui  quale  fono  appiccati, 
gli  acini  dell’ huua^rappe  de rai/ìn, ninno 

deuTi,Cajo. 

_ 'u  m , Gioì- 
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Gralciti  nome  gencricp  di  tutte  le  eofe  nè- 
celfatiè  al  vitto  , viura  , badccimento, 
Gracì*  in  f .utenza  , Se  in  Siena  e nome 
d’vn  magidtato  che  tien  curi  delle  Graf- 
cie>  ■ Romani,  haueuanoin  quello  carico 
olirci  gli  Edili,  vn  cittad  no  detto  r«m- 
mijf*ini  invilirei,  commiUar  io  de  loi  ba- 
ftimientoi. 

Gufpo.  rafpo,  grappolo. 

Grafldlo.peMuoln  di  graUmpetìr  morte  eu  de 
gnaffe,  bocadillo  de  gr-ffura 

Gradetto,  dim.  di  gufo. grsjf  t , gordillo. 

Craftezza  , attratto  di  gratto,  graffe, gordura. 

Graffi  (lìmo , fupetl.  di  grado,  fori  gr, tt,  muy 
g-rrdo. 

Ciaflb  add  diedi  di  tutti  gli  animali  che  fono 
pieni  di  carne', gru.  gordo. 

Grado  fuft.  quclla  parte  ontuofa  del  l'angue 
che  fi  congela  nel  corpo  dell'animale, 
graffe,  gordura. 

Graia  , graticola . per  fimil.  diciamo  grata 
quell  inferiate  fatua  foggiagli  graticola, 
dalla  quale  Ir  parla' alle  Monache , t reitlù 
de  nennaim  ,rcxa  de  Monili. 

Graticcia, fpccie  di  natTa  da  pigliar  pefe e,  ferie 
de  nelj'r , gat Ino  para  pclcar. 

Ciaciccio,  fttumcnto  di  vimini  celiaco  in  tre, 
ò pili  baftoni  per  feccarui  Copta  i fichi, 
huua,  Se  altro,  o al  Sole , o nel  forno  e di 
quella  maniera  , mà  molto  maggior* , & 
in  altre  forme  , fi  fanno  anco  graticci  per 
àiueifi  »li  di  guerra  .grande  pitie,  redo- 

«ìgM^o. 

GratieeiuoU.piceolagrata.prtiM/riUc.parril- 

laidehierro. 

C a lcola  , propriamenrc  drumento  di  cuci- 
na, Copra  del  quale  j’arrodifce  pefee,  Scal- 
tro per  mangiate, ^r<7, pariìla 

Gratificare,  rcndergUro.  jr*r/£rr.  gratificar. 

Gratitudine  .memora  di  beneficio riceouto, 
e volumi  diricouofceilo,  retoneffanee,  re- 
conofeimemo.  v 

G.aro.ricordcuole  Ut  ben:  fiei , retegnoffatU, 
leconofciente,  pet  colà  caia. 

Gra  tate,  piccia»,  la  pelle  per  i'pegncrci  pru- 
rito,  grarrt  r.i  afear. 

Grattacapo  . auuerfikl , ò gadigo  che  tid:a 
occalione  di  gratta  il  capo  . come  fa  chi 
peniate  tenie,  grattetr/it, mal annui,  xnul 
concento. 

Craci'ggia , Sen  antri  grattacacia,  drumento 
di  tetro  ronchiofoper  grattugiar  cacio  ,lt 
altro  , grami fe,  rafpi. 

Gtatuito,  dato  per  giara, gratuit  .gratuito, 

Gratulare  i rallegrarli  con  altri , l’tfiouir  tutte 
-e  .m»  *»/r*,aleg:a-fecoti  otto. 

Otauaccto,  molto  gtàue./dt^r/c/’.muy  graue. 

-Gnium  trito,  pofo.g. mezza  jue/Wif, graue- 

• ■ ... 


• 1 ~ t 1 19 

Gt»uante,graut,pefantc,jr*v*rilf.^«yinr,  pe- 

Caddi 

Grauate,  aggrauare,  rrtTirr.grauar  mcraf.per 
Coire  il  pegno,  o fai  efecutione  per  lacoc- 
téi  in  freniti  neut.cfTcr  graue,  pciinte,  me- 
tri cfl*cr  di  mid^p 

Gtauato  odd.  fatto  giaue,  carico, greve,  agra- 
uiado,  per  offe fo. 

Ciauatioi  e,’M  granare. 

Graue. pelante  ,grief  giaue, per  noiofo,  impor- 
tuno, per  pigro, ncgnirtofo.pet  grande,  per 
fenfato,  ntaiedolo, parole  giaui.cio  c pun- 
genti : eti  grane  , vecchia,  botfa  graue, pie- 
na  animalatograuc  .di  mal  g amie. 

Giallamente, con  graje.zza,£r,««rmrnr,graue-' .,' 
mente,  per  gr-’n  «mence. 

Grauccto  , dim.  di  graue  .ptugriefi,  pocogra- 
uc.  ... 

Giaoezza  , alitano  di  graue,  per  noia, ttaua- 
glio.per  idrjcdirzza.per  gratuiti, pergran- 
dexza  per  impofirionc.  ò gabella. 

Grani  Jezza.  pregnezza, grejfelft,  ptriiez. 

Graui do,  gmuc  del  pelo  di  chi  e pieno  ,char- 
gi,  eargadi». 

Giauilfimamemr.fupett.di  grauemente./oro 
ptfijmmcnt,  muy  pt fidamente. 

graiii  (fimo, fupetl.  di  gnuefiort  gritfi.may  pe- 
fado.  , 

Grauiti,  appatenza  maeftcuole  , ftutrtmtntj, 
fcueiamente. 

Gtauofamente,  gtauemente,,jr/r«rro«nr,  gra^ 

, uemente. 

Ctauofilfimo.  fupetl.  di  gaauofo , 1 refttfituiLt, 
muypefante. 

Gì  moto,  g<  lue , ptfiant.  pefado. 

Culi*, garbo, auuenemczzi, maniera  attratti— 
ua.grare  gracia  per  amore,  efàuor  di  fupe- 
riore,  per  concellione  di  cola  richieda,  pct 
ringratiamenro  firgratia,  trattandoli  pei  . 
pene,  vale,  aflblucte.non  ne  faper  ne  gra- 
do,  ne  gratia,  vale  in  n'haucr  obligo  alcu- 
no. 

Gtatiofamente,  con  gtatia,  graeuufement,.*-  a 
gràciadamente.  / • 

gt  atiofilfimo,fuperl.digraiiofo,litf <’'*"***'• 
rouygratiofo. 

Cratiofità  , gentilezza  , grttcìtitfttt  ,-  gra- 
da. . 

Gracido,  che  hi  gratia.garbo,  pet  fauoreuo- 
le,  benigno,  gr»citttx,  gratiofo. 

Cieco, di  naciongreca  ,grec,  gicgo.  ' .•  n 

Gregge,  c greggia,  troupeau,  maiarla. 

Grcmbiata, quanto  può  capite  nel  gfembiujc,' 
grror.net , tt  qui  petit  conuenir  U dmantier- 
ixntftmmty  rogatola. 

Gtcmbinle,  drv*»irer,ficlantal. 

Grembo, gireneu  giron,  gtetnio. 

Cremilo.  I. pieno  fpedo gtulf}. 

Greppia , Scn.  afteilicia , rdfttUiir  tCetUiiif 
" ■ ado  ir  j*; 
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adonie  «ha»  de!  heno  para  loi  eaual- 
lot. 

Greppi,  e greppo  , poggio  cotta,  fomniti  di 
terra.  moni,  eoflau,  greppi  Fioren.  greppo, 
dicono  anco  al  *afo  di  terra  rotto. 

Creta  , Sen.  chiamano  voi  fpetie  di  terreno 
leggiero,  e magro  .nellor  contado  e rna 
piccola  pr. «lincia  di  quello  nome , doue  fi 
Moitiino  cacio,  detto  di  gretta,  craya,  gre- 
da. 

Creo  , Fior,  terreno  ghiaiofo  intorno  a’fiu- 
mi  ,creyaux,  grctofo.c  greto  add.  per  fpef- 

(ò, 

Gretole  . Fior,  quei  vimini  de’quali  fi  tanno 
le  gabbie  , branchi!  Jt  bau  aiti  à flajcr  ($• 
tarili , pouf  fain  clayn.gabìaat,  &c.  bim- 
b rerat. 

Gre«e.a;»y*tBt*«f‘  a*.  . . 

Orietia  , Sen.  guardatura  torta  far  Iftgnccia, 
grìmact , getto»  y viùjei. 

Grida,  (uft.  bando,  eri  f ubiti , clamido,  vao- 
do. 

Gtidanre,  che  grida,  tritar . pregonadot. 

Gridare  aliar  la  voce,  crier  à haute  vaix,  aliar 
et  gtiro,  per  manifeftiie  > e publicaie , per 
garrire, e riprendere  gridar  a cort'huomo, 
e chiamar  loctorfo  ad  alta  voce. 

Gridi' o,tomot  ai  grida,  fttepiio.tri  & bruita 
di  pauplt,  alaiidosdel  pueblo. 

Gridatore, che  grida  per  banditore  , evirar  p*- 
Hie.tlmcedano. 

Grido  , Tuono  Ihepltofo  di  voce  homana» 
tri  it  vaix  Immuni . grito, per  fama , Di- 
ciamo indirtene  prefo  alle  grida;  ciò  è ere. 
der  quel  che  lenti  dire,  Tenia  cercar  più  ol- 
rre.Prou.Dalle  grida  ne  fcampa  il  luporper 
quelli, tbe  deloi  falli  non  hanno  altra  pn  - 

Gtifano,  dicefi  a retilo  di  rapina , raaiffant-,, 

_ aei  capo  del  porco  da  gli  occhi 
ingiù; chefir  diceancor  del1' 
huomo  o per  i^therio . o per  ifeherno  tor- 
eeieil  grifo  e quel  che  Un  dicono,  tingi, 
biarht  lorfa . roftrtrueito. 

Grifone,  animale  di  due  forme  .aquila  la  par- 
ate anteriore  . elione  la  podtoote,grifan. 
lyifon , Dar  vn  grifone  ì tao , e dargli  rn 


gtytan , Dar 
' pugno  nel  vifo 
frigio,  bigio, 


Grigio , bigio , color  nero  mefeolato  di  bian- 
co, grii,  pardo. 

Criilare  , e quando  v«  liquore  che  fi  fetida 
tuoi  cominciare  a bollire  , bauiBir , hcr- 
nir. 

Grillo,  animai  infetto  noto , di  diuerfe  forti 
tigalla . au  fiUan  , eigarra,  metafpcrghi. 
ribiizi,  e fantafie  ftrauaganri , prouerb.  far 
copie  il  grillo  che , o falca , ò ftà  f«uy>  ; di 
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doloro  che  non  hanno  mestò  / 0 che 
fanno  mence  , oin  tq  tratto  vngliono, fare 
molte  cofe , pigliargrilli , e mofebe  per  a- 
ria.d  adirarli  petrigni  minima  cofa.piglia- 
re  il  grillo  cfdegDarfi  , e come  6 dice,  en- 
trar in  valigia. 

Grillaia,  luogo  Aerile,  doue  il  re  treno  produ- 
ce pocoatcro  che  grilli, griUarmtriateamfm. 
gai  da  cigalei,  cigarral. 

Grinza, futt. ruga, crelpa,  e dieefi  non  follmen- 
te del  vifo , mi  del  panno,  e d'agni  a)ut 
cofa  raggri  n i ata , ridi i,  arrugat , eauare  il 
corpo  di  grinxe . e mangiate  a crepa  pelle; 

Grimo,  iugofo  p tendi crelpc, ridi',  rugato. 

Grifolico  pietra  preciofa  di  color  d'oro,  ihry- 
falnht,  crifoliro. 

Crofano.Fior.  per  garofano, rhud di ginflcj, 
clauodcefpecia.  ' 

Gromma  quella  erotta,  c impofitori, che  fi  il 
vino  dentro  alle  botte,  erauflt,graje,grau- 
ba  da  tanmaux,  cenane , concia  dura,  e 
quella  roccia  che  fi  l’acqua  ne  condotti . 
e altrone  doue  corra  di  continuo. 

Grommato  , incroftato  a qui  fa  di  gromma, 
qui  tfl  indurr  Ò'tncraufte,  cnyeflàdo. 

Gronda  quella  parte  del  tetto  ebe  «fee  fuori 
del  maro  di  ci&,  aaaat-taiO,  ante  recho. 

Grondaia,  qaeli’acqvc  cade  della  gronda,*  il 
luogo  doue  ella  cade  , goAtuera  , gore- 
ri. 

Grondare , il  cadere  che  fa  l'acqua  dalle  geo- 
de, dalla  cui  limili,  lì  dice  grondare,  ditti- 
dorè, di  fangue.e  fimche  verfino  Largami- 
ce, afranirt&erftr  an  detramar. 

Groppa  , la  parte  dierro  dell' animai  quadru- 
pedi a piè  della  fchcma,  croufu,  certo  me- 
taf.  Non  portar  In  groppa , e non  voler 
comportare  ingiurie. 

Groppiera,  pofolioo,  treapitn,  «opera. 

Groppo,  gruppo,  villoppo, nacad,  nudo. 

Groppone,  groppa , diedi  generalmente  di 
tutti  gli  animali , mi  Jttù  propriamente  de 
gli  vcelli,  craafitn,  eropio. 

GroJa.  fuft.  quintili,  viwjr, jj^grejfjrur^ua»- 
1,7/,  grolTeiza.dicefi  ma  geodi  dtftringhe, 
che  fono  dodici  dozzine. 

Groiramcnre.alTai,  io  quantità , gtanemente, 
beane 'up.  mucho , per  rozzamente  > Se  all* 
gtodolaoa. 

Gtofifeggiare,  far  del  grande,  fatti  da  grai,ao- 
foberuclcer. 

Groflecto , dim.  di  grolTo  in  fignif.  di  rozzo, 
hammt  di  graffi  pafte,  hebate,  embotado  in 
vece  di  pregnezza  .grtjfcur, graffiai,  gtottè- 
za,  prenez  , per  (implichi  . materialità; 

Crofiffimo , fiiptr.  di  grotto , fari  gru . moy 

C.cf- 
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Ctoffo,  foft.la  parte  maggiore  JVm  e of*  cò- 
me il  grollo  dell’  efercito  .perla  patte  più 
marciale, più  g-aue  , hgru  ptm  rfpMÙ  do 
qtltlque  eh» fi  qui  ci /»i/,grucflb. 

Crollo , nome  di  monta  che  in  Tofcanaval 
meno  giullo,  e dicefi  anco  gioitone , gres, 
pieci  de  mor.n-yc  g'oflo. 

CrolTo  add. aggiunto  a cofa  materiale, e con- 
trailo a fottile,  jrw.gordn,  aggiunto  a vo- 
CC  vale  grane  contrario  d'acuto.  Pergra- 
mit.ftmmt grafi' , «nugetprenada.per  gra 
de, contrario  al  piccolo,  e a'pnco,  per  con- 
trailo di  delrca'o  e gentile  .per  denfo,  per 
materiale,  rozzo, contrai  io  a fagac cgrmid, 
gnu.eip*ii.lenr,l.ga  de.ceucn,efprlT',,to- 
co.  Andar  g'olTo  a vno. vale, efler  al  quanto 
fdegnato  [eco. 

Gro(Tolano,di  grolla  parta, matei  iale,  di  petit 

• /«l.defatinado 

CtoctaJ(>e|r,nc*fijr»rr<,e<»«rrnr,grma. 

Crottofo.paeCt.o  luogo  pìcn  di  gtotte,  o che 
a g’tifa  di  grotta. croi*  hueco. 

Gru, gruga, Sen.gtue.gr oa.e  ioro, recito  glan- 
de che  rotando  di  pallaggiovi  femptea 
fehieta.Se  in  ordinanza, gru», grulla. 

Gruccia  , Sen.  croccia, baftone  al  quale  fi  ap- 
poggiai gli  firoppiati  delle  gambe,  croci, 
ou  ippici  fu  f t etfftllt.  c aiado. 

Grufolare , proptiamcnteil  razzolar  de’ potei 
col  grifo  .bruii  difeureiaux, ruido  de  puer- 
co». 

Gmgn ire, lo  ftridere  del  porco,  grmgnir, giu- 
• nir- 

Grugnito , il  grugnire,  grengmmint , grunni- 

do. 

Grugno  , propriamente  quel  malfaccio  del 
tufo,  e malcelle  di  porco  ,grcin,  toftto, 
far  il  giugno  dicono  Senef.  di  colui  che 
fi  molila  adirato  , o che  ti  fi  mala  cera: 
proptio  de  [inciu\\\.groin,di  franar», risftri- 
tuerro.  j ■ . 

Giumolo,  Sen.gromolo  fiarzuolo.lo  (Fretto 
che  fanno  l’etbe  nelmczto  del  cedo  , U 
tige,ligroi  d une  pUn (/, tallo. 

Gruogo,  za  fiorano  faluatico,  f*fr*n , a^a- 
fran. 

C uppo,tauuolgitura di  cofe,viluppo, pelerà», 

òbiti  o. 

Cruzzo.e 

Gruzzolo,  raunamente  di  cofe,e  propriamen- 
re  di  denari-onde  fargruzzolo.e  ammafTar 
denari, am, ai  fr  menami  d’mgtnt,  monton 
de  piata. 
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Guadagnabile,a!to  a guadagnarli, 

ganablc 
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Guadagnare , propriamente  acqui  dar  denari, 
o lichezze.ja/juirr.ganar.e  dVgli  altra  to- 
fa  che  l'acquiflt . diciamo  in  proucib.  SI 
guadagnate  lufegr.aa  fplcndere. 

Guadagnato , la  cofa  acquisita  , guadagnò, 
j«<n,gananc!a. 

Guadagnatore.che  guadagni,  gnigneur&in». 
dor. 

Guedagnera.Pior.  per  guadagno,  ^*iij»t4jej, 
coiecha. 

Guadagno.il guadagnarcela  cofa  aequiliara. 

Guadate. pafiar  fiumi  o a cajallo.o  a pii  len- 
za naiare,^M«yar,radcar, 

Guado.pifio  del  fiume, doue  fi  vada  fenza  na- 
uigiio  guty,  rado,  mttaf-  pervia,  modo,  e 

-,  firn. rompete  il  grado, e eller  primo  a fare, 
o tentale  vr.ac  la. 

Guado  , e vn  ciba  con  la  quale  fi  tingonoi 
panni  in  azzurro  per  fondamento  del  co- 
lor nero, gnrfit.pnftrl  gualdai 

Guaime , ciba  lentia  -he  malte  dopo  la  pii- 
ma  tègatttra,^r«ma», grama. 

Guaina,  linimento  per  il  p ù d,  (Fecchc  forili 
coperte  di  cuoio  daconfctuai  (-.111 , geme, 
vayna . diciamo  in  prouerb.  tal  guaina  al 
coltello.  A*  ™ 

Guaio  , la  voce  che  mandano  fuora  i cani 
quando  fonopercolfi  : e de  gli  huomini 
che  fi  mandafuori  fofpingendo  l'alto  con 
fnono  , il  quale  fi  Tenta  lange  fenza  vi  fi 
dtfcernarumicatione  , fr»ndpteur,tr»ye ♦ 
meni  .gran Doro.  Scncl.  non  vfano  quella 
voce  , fc  non  nel  numero  del  più , guai  ,c 
vale  danni,  rrauagli,  e fimiltt.talhora  è lo- 
cutioneminacecuole  : come,  guai  a te, 
per  efdamatione  di  dolori, guai  a me.pro- 
uctb.in  buon  boccone,  e cento  guaiidi  chi. 
per  vn  piceni  bene  prefenre.non  caia  gran 
mal  auenitr 

Guaiolare,  Sr  n, gagnolare,  pianamente  guai- 
re, pleura  fori  fi  luminar,)  lorat. 

Guaire,  Fior,  per  abbracciare  di  cane  ofiefo, 
Senef  guarirete  cri  d'vn  thien  baruffe,  )a- 
drido  de  perro. 

Gualchiera.edificio  da  fodarei  panni  per  for- 
za d’acqua,  clic  Sen  dicono,  feudi  d i dupr, 
folla. 

Gualcate , e 

Gualeirc  , Senef.  per  infràgnere , peliate , tn- 

^»i/iite,quebrantar. 

Gualcito  , Sen. infranto  mal  concio,  infiline, 
quebiantado. 

Gualdana , Fior,  per  ifebieta  di  gente  armata, 
ma  Gladi,  tfqnadron  , emulerà,  quadtilla, 
ciualltria. 

Gualdrappa , quel  pano , o dtappo  che  cuo- 
pre  lafelladel  cauallò  , o di  mulo  di  lun- 
gezza  d’ impalmo  , o poco  più  da  teff».- 
r pct. 
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f et  conio  do,  Se  ^onoranza  di  chi  ridi  Co- 
pri, htuffe.  gnaMrapa. 

Goa1opp.ire.Fior.pergaloppare^«/i^cr, galo- 
ppar 

Gualoppo.Fiotenc.per  galoppo.cheè  andar 
più  che  di  trotto  lenza  correre,  galop,  gì. 
lope. 

Guancialata,  'mite,  mexilla. 

Guanciale  , piumaccio  lui  quale  fi  potala 
guancia  giacendo, roufiìn, coxiti. 

Guaociau  . gotata  , percoflfa  nella  guancia 
con  mano  aperra  ,/èafieu , mmcj  , moxi- 
con. 

Guancionc.roye^guanciato. 

Guanto  , vette  JclU  mano  , gnau  , guan- 
te.  iV» 

G-andieorpo , Fior,  per  colui  che  affitte  alla 
guardia  orna  pertona,  gardecerps,  alabar- 
derot. 

Guardarti  ento.Fiorcm.il  guardare, r/jard, ri- 
ffa. 

Guardanidio, Seri. guarJanido.l’huono  endice 
che  ili  per  fegno  alle  galline  nel  nido,  /c 
gardenid,  guardanido. 

Guardare,  drizxar  la  villa  rerfo  l’oggetto,  re- 
gredir, mirar, per  cuftoJirc,  per  confiderà- 
re , perifeampare , liberare , per  attenerli, 
guardar  le  fette,  attenerli  dall*  operare. 
Guardaroba . Sen.  guardarobba.  colui  che  ha 
curi  particolare  delle  robbe  nobili  del  pa- 
drone , maifirt  de gar Aerobi , repellerò, e 
guardarobba  il  luogo  doue  li  conferuano, 
gardenie,  guardatepa. 

Guardatole  .che guarda  t be/nmt  qui  gardtj. 
guardador.  » 

Cuardatrice.vetb./em.che^uarda./Vnwwr  qui 

guarda  .moyen  d.garder,  modo  deguar- 
dir 

Guardia , l’atto  del  cuftodire  .gardcj , empi-  I 
ro,  in  vece  di  pertona  che  guardi  , e cullo-  j 
difea  . prender  guardia , cioè  hauer  cura 
diceli  in  prouetb,  non  voler  dormire,  ne 
farla  guardia  , di  chi  Itauendo cI:itione 
di  far  tua  delle  due  eofe  , non  ne  vuol 
fu  ninna.  Corpo  di  guardia,  i quel  nu- 
mero de’  foldati  depuraci  alle  fcntinel- 
le , & il  luogo  doue  (tanno  pronti  per  quel 
(cruccio  Guardia  diciamo  a gli  elfi  della 
fpada , & a quelle  mifure,  e forme  di  po- 
stura che  danno  i macftrt  di  fchirma  a’ 
loro  fcolari  , e guardie  quella  parte  del 
morlo  de’  caualli  che  non  vi  in  boc- 

Cuatdiano . che  hi  officio  de  cuftodire,  gur- 
iie»,  gua  t don,  per  capo  di  vento  difxa- 
ti. 

\ ■ a i 
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I Guardingamente  . tifpettofamente,  dexirti 
mm/, diedramente. 

Guardingo,  tifpereofo,  canto,  ndreit,  diedro. 
Guardo,  guardatura,  villa,  vene,  villa. 
Guarentigia,  Fior,  faluezza, franchigia  .garen- 
rie, guareci  da. 

Guarentire,  Fior,  difendere,  protegere, garza- 
tir.  guarecer. 

Guarentiffimo,  Fiorent  attiffimoa  HCeCi.ferl 
propri à garentir, buca  fiador. 

Guari, auuerb.  di  quantità,  vale  molto, chiu- 
do li  croua  fenza  la  negaciua  .btaucoup.tau- 
cho. 

Guarigione , e guerigione,  Fiorea.  per  guari- 
mento,  il  guarire,  fanità , giuri  fon  , lana- 
cion. 

Guarire,  faoare, render  la  faniri.io  ncut.  patT. 
ricouerare  la  fanità, gutr  ir, fe  guarir,  linai, 
fonarle. 

Guarnacca.SeneCguarnaccia,  vetta  longa  de 
ponar  di  ’fopra  , longi ee  rtie  , ropa  larga 
guirnaccii,  Iperie  di  vino  . forte  de  viti, 
lu  cric  de  vino. 

Guarnello , è vna  forte  di  panno  ceduto  d’ac- 
cia,e di  bambagia,  e guarnello,  lì  dice  alla 
vette  bianca  de  donna  fatta  di  quello  pan» 
no:  effondo  vficaro  modo  di  dire,  il  chia» 
mar  le  vedi  da  donna  col  nome  del  pan» 

• «0,0  del  drappo  di  che  fono  fatto,  tettej 
llancht , faldcta  bianca. 

Guarnigione  , luogo  doue  i foldati  Hanno 
inripofo  , coli  di  Ilare, come  d’inuerno, 
e di  verno  per  il  prefidio  fteffo  di  folda- 
ti  che  fiano  in  fortezze , gami  fon  , guarnì- 
clan. 

Guarnì menro.diféfa,  riparo,  prouifione  di 
cofe  per  diCendciCi.mnnition  de  guerre, mu- 
nicion  , guarnimento  d’habiti.e  d'arncli, 
'itrpage,  àparcjo. 

Guarnire,  munire,  fornire,  e per  difefa,  c 
per  ornamento  , munir  ,equiper , perte- 
char. 

Guarnirione , Sen.  per  guarnimenco  di  velli- 
ti,o  d'altri  itncCi, fourniture,  forneciraien- 
10. 

Gualco,  Guafcone, di  Guafcogna.Ge/eeir.Gaf- 
cone. 

Guaftada.Scn.guallarda.  vafo  di  vetro  inviò 
di  tener  acqua  per  adacquare  il  vino , fiele, 
redoma. 

Guattaderta.Senef.guattardecra,  e goaftaa- 
dina,  dim.  di  guaftada,  petite  fiele,  rcdomil- 
la. 

Guaftameoto»il  guadare,  dtgafi , perdimen- 
to. 

Guadare,  feonciare,  rouinare  ,£«/?<▼.  defper- 
der  , per  corrompere  , per  infradicare, 
guatarti  per  poco  , lì  dice  di  cului  che 

haucu- 
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luuendo  Condono  ma  coffa  quali  1 per- 
fettione,  l'abbandona  per  quel  poco  che 
Tirella- da  fate. 

Cuaftarore,  che  guada,  j«f7«Mr,g»ftador,  de- 
ftruydor.  Dicono  oggi  guadatoti  a filimi 
ebe  fi  conducono  ne  gli  eferciri  perlauo- 
far  di  lappa,  Scio  altri  fimil.  bifogm  di 
guerra.  * 

Cuadatrice.verb.  fem.  che  guafta.gn/frrej^t, 
deftruy  lori. 

Guado,  fud.il  guadare,  da-e  il  guado,  e roui- 
nara , e danneggiare  il  paefr  ,gafl , degaft, 
perdida.  Non  fa;  guaito  d'vna  cola,  e non 
curarfene , propriamente  del  mangiare  , e 
de  i cibi. 

Guado,  add.  da  guadate, defafl.deuado,  e di- 
ciamo guado  al  cane  arrab  iato. 

Cuaramcnro.f ibr.il  guardare  , inffeBicn, in- 
fpecion. 

Guatare,  f ior.pcr  guardare  .gardcr  .conlctuar. 
quella  è voa  delle  voci  del  duierto  t ■ oren. 
come  mirare  del  ScncLondegiì  fi  diliggia 
nano  l'rn  l’altro  col  dire  a quelli:  guata,  flc 
ì quelli:  mira  , rotta. 

Guatatrice.rioren.verb.  fem.  che  guata,  fui 
fremi  garde,  miradora. 

Guatatuia,  fior,  per  guardatura, garde,  guar- 
dia. 

Guato,  Fiorentin.  per  aguato  , aguet , celado. 

Cuattero  , Sen.  guattirò  , fcruicnce  del  cuo. 
co,  marmiton  JoiiiUon  de  enifìne , mo(o  de 
colina. 

Guazza  , rugiada  che  vieti  dal  Ciclo  ter- 
lo  al  nalccr  del  giorno  • rafie  , ro- 
cio. 

Guazzabuglio,  Senef.  confofione,  mefeola- 
tncoto  di  più  colèi  calo , brauiUerit,  mez- 
cla. 

Guazzare,  diguazzare , dibatter  cofe  liquide 
dentro i vaCo.agutr,  facudir  .Senef.  inten- 
dono anco  guazzare  , pallate  ì guaito 

r affare,  è anco  il  muouetft  chef»  l'acqua 
altto  liquore  ne'  vali  demi , in  acr.  fi- 
' *"  if-  Guazzate  vn  cauatlo,  e farlo  carni- 
nar  per  l'acqua,  i fine  di  lauarlo  , ò d'al- 
tro, prouetbialm.  non  c'è  huomo  cbt  non 
guazzi  : cioè , gnu  no  hi  deU’impexfirrtio- 
ni. 

Guazzatotto,  e guazzatone  An.  veda  leggie- 
ra dì  drnna,  o di  guatnello,àdi  tela  Ima, 
cade  bianche,  faya  bianca. 

Guazzatoio , luogo  con  acqua  dose  fi  guai 
zano  le  bcdic  , eh  cn  bagni  In  btftei. 
Guaz7.ctto,manicaterto,TÌuandacompodadi 
. più  cofe  , trifotagt , fot  f curri , olla  podri- 
da. 

Guaito  . Fioren.  luogo  picn  d’acqua , doue  fi 
poflàguazzarc  gai,  vado  Senef, intendo- 
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no  guazzo,  quantità  d'acqua  ivvrfii..  ‘ 
piouura  che  non  co  re. 

Giuzzofo , pien  di  guani , eeituer/  dt  -«/re..-, 
cub':rio de  rocio. 

G iclfo.di  fan  ioti:  G fa,  Guelfe  . Guelfo. 

Cuerra.Sen.-fi per  quel  ferriche  s'mcaftra  nel- 
le g laine  de  pugnali,  ed'altre,  per  portel- 
lo portare  ì cinta,  crochet  de  frignar],  Ga- 
rauat  > de  dagua. 

Guercio, che  bàgli  occhi  torti, bidè, cu  biglt-i, 
faerto. 

Guernigione.Sen.gaarnigione.prefidiodi  fal- 
dati^ luogo  doue  danno^ami/è» .guarnì - 
cion. 

Guernimento  , vcye£,  guarnì menro. 

(Suernire.  guarnire,  munire,  munir,,  tfuifer, 
guarnecer.  • 

Guerra,  contrailo  di  populi,  o di  Principi  che 
l'offcndcno  con  efeiciti  , guerre  . guerra  , 
metafi  per  trauaglio,per  rouina.pcr  intop- 
po, e rimili. 

Guerreggiare  » far  guerra  , guerroyer  , huet- 
rear. 

Guerreggiare,  che  guerreggi  a ^urrriVr  ,guer- 

reador.  v 

Guerrefco, Fior,  per  atto  à guerra,  bcSìtjutux, 
bellicofo,  guertero. 

guer.’iire.Fior.per  guerreggiare  con  badaluc- 
ehie  coli,  guerroyer,  gecrrear. 

Gueiriato.add.a^uerr/',  hccho  ì lat  armat. 

Guerriere  /ud.  ammaedrato  nell'arte  della 
guerra. p«r//4»f£K«rr(/r  ,gcncrofo,guertca- 
dor. 

Goerricroadd.  da guerra  , arto  i guerra, gutr- 

rur,  hombre  de  guerra. 

. veci  notturno , noto , Chathmnt , bu- 
bo. 

Gugliata , quantità  di  filo  che  l’iofila  nell* 
aeo  per  cucire , aigutUée  dt  fil , agujada  de 

bilo. 

Guida,  Icona, guide, gaia, 

Guidaggio  , forre  di  dacio,  ftagt , peaatv 
go- 

Gutdalefeo,  Sen.guidarefco.vfcero,  ò leliooe 
nel  dodo  delle  bedie,  viceré  furia  du  dee 
befiei,  «neon  adura-  ^ 

Guidamente,  il  guidare  , e induri t , Condu- 
rci. 

Guidar  donare  , e guiderdonare  , rimunerare, 

guerdcnntr,gc  lardonnar. 

Guidatdonne, e guiderdone, gidnra,remune- 
tatione,  premio, gutrden,  gelardon. 
Guidare,  condurre,  andar  avanti  per  mo- 
. Arare  il  camino(£wV«r,guiar , pergouer- 
nare.  -, 

I Guidatore  che  guida,  gouerna , eonduBeur, 
gcuuemtur,  gouernador. 

Guidaci  ice , verb.  femin.  che  guida  > gcuxUr- 

naiciej, 
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i t*nli , gouernadora. 

Guidetdonamento,  il  guiderdonare  , roeom- 
penft .premio. 

Cuilerdonitrice,vezb.fem.giMrJ<Mjanff,  pie- 
miadora. 

Guiggia . SencCbiffa.  la  parte  di  fopra  della 
pianella, ò del  zoccolo  , lodojfm  à'vnepan- 
t nafte  ou  focqm,  cubierto  de  chinela- 

Guindolo  , Senef. Nafpacoio , nafpo  , quello 
flrjmcnto  di  legno . doue  fi  compone  la 
matafTa,  ò dì  filo,  ò di  feci,  ò d’altro , devi • 
doir,  dcua  nadeta. 

Guinzaglio,  è nome  generico  d’ogui  ftrifeia, 
dt  fouatco.  ò d’alt  to  cuoio  , che  l adoperi  à 
qaaichc  vfo  ,e  particolat  mente  per  quello 
col  qu^leUconduce  il  cane  in  caccia,detto 
lafcio  da  Fior.  la'Sen.  laflo,  dal  lodare  alla 
fiera, (ej/i,  traylla. 

Cuifa.modo,  maniera,  foggia,  modt,m*9hre->, 
modo , mancia.  A guila , auuetb.  vale  a fi- 
militudinc. 

Cuifciare , Sencfi  quella  voce  accompagnata 
dall'atto  cheli  fà  intorno  alla  ciuetta, 
mentte  s’vcella  con  ena,  fon  quoti  fuiti 
tentour de  Incintile  pendant  qu'cn  chajjia, 
boz  quote  baieì  la  lechofa  qua  lo  fccafa. 

Giti?,  ante,  che  gniwa,  gliflnui.  delcznable. 

Guizzate , c propriamente  il  moto  de  potici, 
gli  flit , tflinpjur.  dedicar. 

Guido,  voytX.i  guizzate. 

Cumina, gomena,  canape  doue  «'attaccai  an- 
cora. , . 

Gufcio,  feorz t.coequerofcorco,  calcara. 

Gufiate , apprendete  col  mezzo  del  gu  • 
per  pronare.  cjfnjtt.  guftar.  - 

Curatore,  che  gufla.  qui  efif. 

Gufteuole,  guftofo.che  piace  al  gallo . boti  nu 
voufi,  bùeno  para  el  gulto . . 

Culto,  vnode’cmque  "entimemi  che  giuc- 
ca de’fapori , per  afTaggio.pet  diletto.t  pia- 
cere, gonfi,  gufto. 


HA' noftri  rempi  quello earatete hi  hauu - 
to  quali  bando  dalle  fcritture  Torca- 
ne > rimilo  1 gena  nel  formar  voci , nelle 
qualiè  accedano  pei  pronunciarle  nata 
ralmente,come  dopo  la  C.t  G, quando  ic- 
coppiatecoU'E  . & f,  fi  Cuoi  lattate  il  tuo- 
no da  quel  che  bauerebbono  fenza  quella 
affirarionc-Setue  anco  jer  cor  via  qualche 
èquiuoco  e noi  per  ciò  l’habbiamo  tedi- 
tuta  al  verbo.  Hauere  . Se  a rottele  uieva- 
ùationi,  & vfata  io  alcune  altee  voci,  come 
bamo,  per  oneino,  hote,humore, haitiano, 
e firn,  fecundo  l’vfio  latino,  più  frequente- 
mente che  non  fanno  i moderni  (ctitcotit 
«oafi^ciaado  che  fi  incoi  quello  buono 
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effetto  di  mòflrar  lo.  cbiofà , a citi  femore 
s’accoda,  e non  all'ipeita . l’habiamo  vfa- 
ta ancora  in  molte  voci  che  cominciano 
per  u, vocale  parendoli  che  quiui  parimen- 
te faccia  effetto  di  confideratione  per  di- 
flinguerla  dall’v  , conlonante  (hauendo 
quella  afpiratione  nella  noflra  lingua  pro- 

f rieti  di  voler  Tempre  dopo  fife  la  voca- 
e)  mafia  namente  doue  è dittongo:  come 
io  haomo,  huouo,huopo,c  fimi). aggiunta 
ancoadbuuapcrla  fudetta  ragione  d'afU- 
curare  il  lettore:  quantunque  in  ciò  podi 
parer  forfè  fouerchio  ardire , e d’hauer  vo- 
luto lapcre  piò  degli  ftcfG  Latini , i quali 
in  quella  fcoce  n’haueuano  il  tnedefimo 
bifogno.  Il  nodro  MonGgnor  Claudio 
Thoiomei  fù  forfè  il  primo  che  intimo 
l’cfilio  all’H  , com  fi  vedè  nella  fua  lettera 
al  Ci  colini.  Mìa  noi  più  affcctionari  alla 
vecchia  ortografia  , coli  in  quefto  , come 
nelTvfo  della  z , non  è parato  bene  di  ce- 
dere cofi  facilmente  all’autorità  di  chi  feri- 
ne, o (intende  altrimenti  : rimettendoli 
petò  Tempre  ì mjgtior  giudicio. 

H A 


Hamo,  finimento  piccoliifimo  da  pigliate  il 
pefee,  hnmtfon , anzuclo. 

Hauere,  verbo  che  dinota  podedimenro  di 
coli  , a udir,  ptjfoder  quelquo  choft , auet,  ti 
prende  in  molti  mefi  pcridimare.  come; 
fe  per  niente  haaefle  quella  perfona  , ciò  ò 
flimalTe,  per  confcguire  come:  fat  che  l’in- 
tento fuo  haucfTe.  per  fentire  : che  haitthe 
hauedi  ? ciò  è che  ti  Tenti  ? hauer  bene  a- 
mente  : c ricordai  fi  bene  in  teee  del  verbo 
edere, qui  non habbiamo vigne  .cioè non 
fono,  in  quello  fenfo  ,Sen.  l’rfanopiù  par- 
camente che  non  fanno  i Fioten.  Quando 
il  nome  che  egli  hà  dopo  non  hanno  arti- 
colo ■ ne  altro  verbo  . diuenta  egli  il  verbo 
di  etto  nome , e per  lo  più  col  luo  fignifi- 
caro  s’vnifce , tintele  cofe  modane  hanno 
fine  , ciò  è . finifeono  , coniugato  co’ verbi 
d’arriua  terminatione.  tanto  di  fignifica- 
tione  attiua,  quanto  di  neutra , fettentraal 
mancamento  delle  voci  de’lot  tempi:  co- 
me : lo  mi  ricordo  hauer  intefo  , affidi  di 
vetbo  d'articolo,  e di  pronome,  come  hol- 
loti  hottelo,  e telhò,  hauer  hauuto  da  t- 
no , ciò  è intefo , hauer  animo . o penGero 
di  far  vna  cofa , e penfare  , hauer  riguar- 
do : auuettireihauer  rifpetto,  rifpetnre. 
hauer  cura,  procurare,  coniuga  eiiamdio 
‘ fe  medefimo  , eomehò  hauuto  fempre  in 
(odami , «t  ( coniugato  da 

Pi» 


HO 

gli  altri  Verbi.  Io  intendo  fiuti  brutte  SI 


nuore,  ite. 

Haucrc,  nome.faeultà.ritliezze,  att tir.rubtf- 
fi,  auer,  hazicoda,  tiebeza. 


. 4.  H O . tir. 

Honcfto  , *«ueib.  honeftameote  , bomu/ìi. 

mtnt,  honeftamentc. 


* HI 

Hieri,  il  giorno  pattato,  hier,  aver. 

Hiermattina'.hieri  > maa’intende  dal  nafeet 
del  giorno  fin’al  mezzo  di , hiir  a*  mali», 
ayer  mar-ana. 

Hietnotto,  la  notte  paffuta , la  nniU pajfic,  la 
noche  pillala. 

Hierfcta  .il  giorno  alianti  .ma  da^tumontar 
dtl  Sole,  fin’  ull'hora  de!  dormire , bier  au 
foirjurftir,  àyer  al  anoehecer. 

H O 

Hoime .voce di  atBiiriooe.o di ntarauig'ia. 
belai, bay.  ay  demi. 

Hom.iceino.ium  d'huomo  hombre- 

«illo.  ' ” 

Hommaccione Mmwftjp** i bornia  e,  hdm 
bre  grande. 

Homai,  horamai , maintenant , Inora.  4 

Homilia,  Jifcorfofopral’Buangelio.fcewr/ir. 
predicanoti , fermon. 


Honorabilc,  da  effer  honorato  , bonnerablt-, 
honrrofo. 

Houoraoza,  bonors,/>jn»»ar,  honrra. 
Honorate  , riucrire,  far  honorc  , ktmóttr, 
Honoiatamente,  con  honorc .Lonorubltmiat, 
honorablemente. 

HonoratilHmo.  fuperlat.  ihonoraro, tres-ho. 
nata,  muy  konrado. 

Honorato,  thè  hi  honorc,  riputato . boatti, 
honrado. 

Honotatore.  thè honora.  honnoram  qaìfaitj 
bona  tur.  Konorador . 

Honore  , reuerenaa  che  lì  fi  in  r cftimonio  di 
virtù,  honntur,  honrra  pecricognfcimento 
di  maggiorati  za, c dignità  per  ilwfca.e  glo- 
ri4  acquili  ita  per  lode  uet  g.uio , dignità, 
per  pampa.  Far  hónoieticl  liccuete  va  pet- 
fd&aggio,  è trattarlo  magnifi :.imccte. 

1 HoDoicuolc,  degno d honore,  honorato,  di- 
iipntradp. 

r Honorcuolidimaroentc  iuprrlat.  (Thonoce- 
uolmente./ro  boifnoralltmtnt , rauy  hon- 

radamente.  ' 

HonorcuoliiTimo.fupcrlat.d'hor.o*  uo’e/ert 
hcnorable,  muy  honrrado. 
Honoreuolmentc,  fplcndidamente  , magnifi. 


Homicciatto,  dim.  d’huomo, non  foto  di  lla-  j rjHunenr,  magnificamente. 

tura  .malanco  diqualitì  .edicondicione,  | Honotificalmenre.honoreuolmente./'or/  ma 


panare  patii  lemmi,  pobre  hombreciUo. 

Homicidu,  vccifor  d'huommi»  btmiait,  ho-  ! 
mitida,  matador.  0 , j 

Homicidule , bomidda,  mturtiitr , homi  et- 
do. 

Homicidio.vccidimento  d’huomo,  meurtrtj, 

homicidio. 

Honeftà,  mantenimento  d'honore , htmnt fit- 
ti, honeftidad  , diteli  prouerbialm.  Ho- 
ntfta,  di  bacca  atTai .vale  , e poco  coda, 
e l’hooeftà  ftà  bene  anche  in  bordello, 
cioè,,  èlodeuole  fin  nelle  petfonediiho- 
’ nelle. 

Honeftamentc,  con  honellà . honntfitmmtj , 
honeftamentc. 

Honefli  Almamente,  fu  peti,  d'honeft.imentc, 
ft ri  honniflemtnt , rapy  vcnullamentc. 

Honeflato.Fior.  pien  d'honeftl , plein  d'hon- 
ntfittt,- hombee  muy  honrrado. 

Honefteggiare  «Fior,  proceder  con  honclti, 
premier  ante  htnnefilti  , hazer  honefta- 
mente. 

Honcfti  fltmo.fuperl,  d’bonefto,/rrr.A(u»ii^7ta 
muy  honcfto, 

Honrfto,  (ufi.  honeftà  ,honnefltté,  honnefti- 

dad. 

Honcfto  aJd.  che  tiene  in  fc  honeftà , koiwt- 

' -fit,  honcfto. 

Ili  PanTiij 


ItHfautmcat,  muy  honriofamente. 

Hononficato  , che  bì  tieeuuto  hopori , rum 
fa  grani  Lenncnr  , rccebtdo  con  TOagntfi- 
Ceoeia. 

Ho.ionhcehu . hoaoraóza , htnnorfietnccj, 
ejtcolleneia. 

Honrato  , (incopa  d'honotato  , Lontre  ,hon- 
rada. 

Hora  full, vna  delle  14.  pani  del  giorno,  ben. 
rt , bora  per  tempo  femplicemente  , col 
pronome  buona , o mala,  fi  la  precaria- 
ne, od  imprecatione:in  buon  bora  lattami 
fiate,  vi  in  malhora  , talborae  particella, 
nella  quale  fi  non  fiuc  al  ragionamento, 
come  horfo , tale , in  fomma , finalmco- 

..  V , 

Hora  auuecbiatm.  in  telilo , aderti* , mariti- 
Hant,  Mota  .adoperali  anco  invece  di  peri 
adunque,  Joncquci,  puei ,Se  alle  volte  Uruc 
per  particella  riempitiua:  come, finalmen- 
te, in  fomma. 

Hot  bene,  auuctbialm.  in  buon  hori.er  bua, 
bora  bien.  ’ , 

Hora  mai  hormai,  Bc  bomai  .auuetb  di  tem- 
po da  hora.cmaF,  e dinota  tempo  preferi- 
te con  riguardo  del  palliato , dtfermait,  de 
aqui,  addante.  * k firWÌr 
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Hoi.è  quelli  voce  che  fi  manda  fuor!  ne!  fen- 
cit  dolore,  belai,  bay,  ay  demi., 
Horfù.auueib.  d'clbrcanone.  craihoiadi  ri- 
pTcnfione,  Or  fui,  puei. 

Hor  vi»,  particella  Con  comandatila,  Oc  efor- 
uttua,  fui  Jone,  captici. 

H v . 

Hai . Tifteflb  che  hoi.  voce  di  fentimento  di 
dolore,  ha,  lui,  ah,  ay. 

Humiditi.homjdo , humile,  3c  altre  voci  de- 
riuatiuc.ò  lì  rifili,  che  da  alcuni  Tono  lei  irte 
all'antica  coU'afpiiatinn. . vedi  a!:e  me, le- 
(ime  fenza  l'h,  humidilé,  humeda  J. 
Humore  . materia  humilia , e fcorteuole,  Au- 

rrtnr, hum  or.  . ~ 

HuomojTnimaleragioneuole.AiiOTme,  hom- 
bre  , per  ciafcqno  indetcrminatamenie, 
- che  ancor  diciamo , al?ri , ac  altrui  all'olu- 
tameote  .per  mai  ito  : lo  ho  veduto  lituo 
huoino  cioè  , tuo  marito  , c drpendeme,. 
foj^»crto , leguace  , ciò  non  piacque  Cuoi 
«huomini  > cioè  • a'fuoiadcrcuti.fubditi  ,ò 
firn.  Diciamo  buon  huomo . pei  modo  di 
chiama  vno , di  cui  non  fappia  il  nome  , e 
per  ironia  ; egU  è vn  buon  huomo , cioè 
poco  accorto,  huoino  d’arme  .ehefà  pro- 
ìeflione  di  guerriere , Se  huomo  (Tarme  fi- 
dice  à chi  è afcritto.  Xd  vna  Torte  di  mili- 
tia  nobile  che  hà  il  primo  luogo  nella  ca- 
nalleria , huomo  di  corte, eqrtigianflfchuo- 
modi  buon  tempo.  K huomo 
- che  li  ji  buon  tempo,  elieviue 


io  mondo» 
ue  feoflàrt- 

ic  utcndcaco- 

fe  Tpirituali  , huomodt 


mente,  huomo  d’anima,  che 
le  Tpirituali  , huomo  di  fini 

cno. venditore,  huomo  do-' 

5.  . •.  * Kuomo  di  «ella  , di  tua 


[fatigu  r- 

aecuolc, 


‘ ^^in^àÉ^oino  di  l'etto 
Donna  ehe  non  conica  huo.no  .od 


huomo. he  no»  «nolia  donna  , fi  dice 
n^af.  di  chi  non  fi  ha  congiunto  earnal- 

Hoopo,»t«le , vitti  ré,  prette:  ho,  diteli  beni 
mio'fiuopi’.e  malimiohjepo  .-cioè. con 
mirvA’tile,  ò con  mio  danno,  hauet  huopo. 

' ^fognare,  pc:  ujiugno,  nccellità. 

Ht'o&iScaef  huouttijpctie  diiliuat«ti,4«- 
iin«,boizequicf. 

Hjouo  , parto  degli  veeelli , de  pefcj . e di 
molti  altri  animali , dal  quale  cleòno  ilor 
figliuoli , a»/ «hueuo , alTolutamente  di-_ 
tendili  huouo  od  huoua  , • intende 
d’huoua  di  gallina  , boouc-  ftefeo  • (I 
chiama  quello  che  è nato  in  qiicdi,^&, 
huouo  ft.tntiai^Bato  di  mólti  giorni, 

prouerbfoìm.  rnuomo  attempato . li  dice, 
egli  non  è buouo  d’ogg1,  ne  d hicii.  Acco- 


* • H 

ciatl'huoaa  nel  pametuzzoj  è acromo* 
dar  bene  lecófeTue.  Voler  l’huouo  mon- 
do, voler  la  cofa  fenza  fatica,,  e poter  rom- 
per vu’buouo  , c hauer  autoritì  in  quella 
cala. 

Huouólo , Tpetie  di  fongo  limile  all’hooao, 
chiamali  huouòlo  l’occhio  della  canna  che 
fi  pianta,  de  huouolo  nel  perverto  d'olmo 
che  fi  fpicca  del  ceppo  per  piamate.  Gli 
architetti  dicono  huouo  ad  vn  membro 
della  cornice  intagliato  , altrimenti  detto 
cimino.  Jt'  ' 

Huua  . frutto  della  vite , dal  quale  efee  il  vi- 
notia-jia , vua. 

Huuizzo!i,Ftor. per  huue  faluatiche.lambru- 
e hi , vigntfauua\ 5/,  vi  na  fy  lucftre. 

Huuola,  Sen.  ancor  vgola  , parte  camola  tri 
le  fauci  dell'animale . che' ierueè  format  la 
voce,  lue  tu  tu  alan^uttlt  cottura  ni  Ulti 
da  pculmons,  campaUlia._ 

:.?•  ;r*  ’ . 

I Lettera  vocale  tanto  amica  delTe  , che 
Tpeflo  fcambieuolinente  Cerne  Tvnn  per 
ITaltra  come  deltderio,deGderio, '«Ferire, e 
riferire.reuereiiia.riuerenza.ninMare  e de- 
notare. Quando  c porta  auati  .idoli,*  vo- 
cale perde  la  Tua  forza  , e li  pronunciano 
ambe  due  in  vna  (il/abj  fola'.’  come  iano, 
piano, pioggia,  Siena,  fidele.fiume. e fimi!, 
li  qual  regola  hà  foiaraente'  ccccrcionc 
nelle  voci  Ripide  di  quattro  fyllabe  ,iadé, 
Fata  , chiunque,ic'fùiare  .che  fono  ttifil- 
bbee  io , mio , di  due  lill.  aggiognelì  fre- 
quentemente per  fuggircafprezza  , a tut- 
te le  voci  che  cominciano  da  f,  conlacon- 
fohantc  apprettò;  matti  me  quando  la  pa- 
rola antecedè  tèe  fitiilce  in  confortante  .co. 
me.per  ifcherzo.eon  iTpcrienva,in  ifpagnà.. 
viali  ancora  la  I.  in  catfbiu.  dui  titolo, 
quando  laparo’a  , à cui  Icruc  cominci  da 
confonanrc  .come  i pih beili , i più  virtuo. 
fi. i maggior  huomini.  Alle  volte  coll’apo- 
flrofo,  vale  , per  io , come.Yyenoi.  i’feci 
dilli,  per  io  vanni  ìofitcì,  todiflu 

f # t A 
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i Iacinto,  fiore  odorifero  di  colore  a?  tuffo  • 
che  viene  alla  fine  dcll'inuerno , laciruu--, 
iacinto  , è anco  pietra  ptetiofa  diccdòr . 
rotto.  ifm i~ 

Iaculo,  fpecie  di  ferpe  che  Slancia  i ttntfadi  < 
U {jatdo,  onde  ha  prcfoil  nome.d.vri/iehuco. 
ladc, numero  di  fiche  coli  dette , kjadei. 

Ih,  hyada».  .-y 

lafpidctduipro,  pietra  ptetiofa  di  vaneAc-. 


I D 

ti  cani*  inco  di  vati  colorì, Ujpt,  ja'pe- 
lacuncM.ventanicnco.VJattr'V.  ja&anci*. 
Iattura, danno.perdira,  pertt,  petdida. 

% 
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Icooomica  , fetenza  di  ben  gouernare  la  fa. 
meglia.e  mantenere, ò crefcere  l'entrate  di 
cala,  mtfntgcrit,  economia.  # 

» D 

Idea,ìvna  forma  incommutabile  delle  eòfe 
che  non  (odo  ance:  formate,  »Vf»fljdea.diz 

celi  hnuer  qualche  cola  nell' ìdea^cioè  in 

mente  nella  famafTi. 

Ideale, doH'  idea./Vea/.i  Jral. 

Idioma  , linguaggio, /«n^ayr,  lenguage. 
Idiotaggìrc.ignoianza,  lenza  lettele,  idruif,, 
ncee  d ad. 

Idijta,  e idiotto',  ignoiantc  , non  Ietterai 
iditt  .idiota,  tyX'-jài. 

Molatore, «VoAr/rr, idolatra. 

Idolatrare,  adorare  gl'  idoli  ./Vr/atr/r,  idola. 
trar. 

Idolatria,  adotatione  d'idoli, MeUirtt.  idoli. 

tria.  , 

Idolatrie,  if  ilcl t,  de  idolo. 

Idolatra,  e idolatro , adorator  d'idoli , «Verta. 

tttir  ìCidtkt,  aJorador  de  idolor. 

Idolo, immagine  de’ falfi.dei,  U»U,  fimulacro 
. metaf.  per  qualunque  cofa  «he  s’amiimo* 
doratamente; 

idonramrnte.conueneuolmentc,  conutnallt. 
tntitt,  decentemente. 

ldoneira.conuenienza,  attitudine,  /«iK/ineo, 
abaHam;a. 

I doneo.at  io,  fu  fficicnte.yJt^/ifit,  bacante. 

Idia  ferpentefu aiolo, noto./ij'Vrr,  hydta. 
^Idromaotia.atte  d’indouinare  con  acqua,  hy- 
dramance,  hy  Jrorruncia. 

Idropico, i nfer mo  d’idropilìa,  hyjropitjut,  hy- 
diopico. 

Idtopifia,  infirmici  che  conuette  £fi’alitren- 
ti  in  acqui  la  quale  fpargendofi  per  il  cor- 
po lo  fa  eófiate^yVrapi/ie.hydrbpifia. 

I B 

Ieri, redi  hieti.  * ' “ '*« 

le  mattina,  vedihiermattina, 

Icrnottc.vedi  hiernotte.  •> 

leroglifico,  vnafpetiedi  cifcra  vfata  dagli 
Bgittii,  di  corpi  figurali,  per  i quali  efpti- 
^ menano  i loro  concetti  lenza  caratteri, 
W^%*«,hicroglifico!.  . 
I«r';ra,vcdi  hicrfeta. 

IgMro.ij^oiamc, ^aerane, contcr, 
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Ignlui*,'ìnfinguardaggine  , ptgritla  , fartjjc, 
perca  za.  " 

Ignico.mfocato, infila»  rpaco,r»»/«TOmf.iotìS- 
mado. 

Ignobile, non  nobile  .ra/nrirr, ignoblc. 
Ignobili  j.eontrario  di  nobile!,  lom^’éllado 
baxo. 

Ignominia '.vituperio , infamia  , ignominie^, 
afrenta. 

Ignomtniofoivieuperofoiiinc/nmnL'x.  afren* 
tofo.  * 

Ignorar, taggine.fcortelia.zotkhczaa,  r-ijfiei- 
r/.ruftictdai  • 

Ignorante, priuo  di  fapcte  .per  zotico, villano, 
lenza  erranza, r^aer«Ri.delabUfo. 
Ignorantemeiicc,  con  ignotama,  imprudem- 
nsenl,  imprudentemente,  pei  loahnfìdcra. 

, nolente, pervillanaincnte. 

Ignoranza, mancamento  di  fapctc,  ifirorancr, 
defabimiewo.  ••  4>.  ... 

rate  . non  Itaue^gotitia  , igritrtr,  igno- 

Ignotaroadd  non  conofciuto,  /menu,  defcoT 

nofeidj.  , s ' ' 

Ignudate,!  ior  pct  ifpogliare,afrtjf»«i///cr)(ie^ 
Pplir- . . .*$• 

Ignudo,  che  non  ba  velie, & altro  clic  lo  lico* 
pra,  narV,nudp,in  vece  di  priuo, 

Ignale, eguale, »4«i,ipar. 
Iguuliilimo.fupctlac.diguale  .fori  tfol,  muy 
ygual. 

Igualmcnte , egualmente  . rjgtìtmcnt , igual- 
mentc.  V 

I L . 

lldiche,  Fiorcut  perii  perche  ,ptkr<pHt'\ por- 
que. 

Iflibitamente,  Ficr-  àcontrc  ri tur,  de  mala  ga- 
na. 

Illecitamente,  contra  douete,  ilUeiiciHtr.i,  ili- 
citatnenrc. 

Illecito, nou  lecito,  ilficire.iliii’ti-  . , 

Illefo.  non  Icfo.aiqnoficto  ,f*ns  alti  ejfinst. 
inofendido. 

Illuminamento, {‘illuminate  . tllumintticn, 
aluinbtajnentp  , pei  fimil.  illuminacione 

d'intelletto..’ 

llluminantc.cbé  illumina,  iilumioAM,  iium- 

i fi  : 

Illuminare,  dar  lume,  e t efcì^J  u c e,  itfùmwer, 

C ’alumbrar. 

Illuminano  «he  può  illuminare. 

Illuminatore , che  illumina , illuminnttHr,  a- 
lumbrador. 

Illuminai: ice, vetb.frm  che  illumina,  iUntpif, 
ea.'r/Vf ,aiomb‘.ad.>: a.  • . * 

Illumina:  ione,  riilumuia:c,iff4**%(l»i:*, illu- 
-minacion,  - ■ " 

P '*■_ v lUu- 
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Muflone, rapprefentamentò  ù[Co,Htvfión,\\a- 
fion.  I 

Ululi  : imenro,illuflrarione,chiarezza,e  llftef- 
fj  laceJIlafiratieu,  iluftracion. 

UJ  ufi:  are  , dar  lucc/plcr.dorr,  iilufjrtr,  illa 
ftiar.  per  lìrr^il.  dicefi  illullrar  rintellctto, 
per  far  Chiaro, celebre, dar  fama- 
llluflrationc.l  illullrare.  dettar ation,  declara- 
cion.per  chiarezza,  e dichiararione. 

Ululi  re.chiaro,luminofo,ifl«f7rc,ilIufl  re. 
Illufttflirno,  fupctl.  d'illuflre , e dieefi  fola- 
mente  de’  perfonuggi  grandi,  itluflrijflme 
muy  il  lui  tre. 

Il  perche, lo  ftefTo  perche,  piwnjMcòporijue. 

I M 

Imbacuccare,  camuffare, incapparacciare,  che 
è nafeonderfi col  mette: fi  i pròpi  pannilo 
capo,  imiti per  fa  ttfie,Jt  ctuarir  Ia  fact-i , 
arrebozarfe. 

Imbagaamemo,l'irabagnare,  moutHun,  mo-  • 
jaJuta.  0 

Imbagnare, bagnare,  laigntr  ,rr\o]ir. 
Imbaldanzite , prender  balzanza  . t '*fl*J**t 

regalarfe.  j 

Imbalfìmare , ognercon  balfamo  per  conici* 
ua-ione,*mf7»/w*r»*mbalfamar. 
Imbambolate,  Fior.quel  concorfo  di  lagrime 
che  tiene  à gli  occhi  fenza  mandarle  fùo- 

• ri,  che  lift  Farfl-gnodi  piagnere  , come 
fpcfToauuiene  a' bambini  .larmryer  tnfAn~ 
tiltmtnt,  lagtimar  aoifiadaraente. 

Imbandigione  , riuanda  polla  in  allctto  da 

• metter  in  'a  a ola , viandiptefi  piar  le  rt. 

fai,  piato  de  Tianda.  _ ,*  '■  .. 

Imbandire  .accomodarle  rTuande  a po^ra. 
io  taubla.-f.re>  U vìm  /.apare, ar  1.  co- 

Imbarazzare, impacciare , imbrogliare , tm- 

brcuilltr,  embari<*r' 

Imbarcare  in  (ignif  neuc.entrar  ne  nauti.  per 
ìr-  n.au.gare.iVr»i-r7»rr,  «mbarcarfe,  in  atr. 

metter  ne’ nauili.  imbarcare  fi  diceancora 

per  metterli  à cominciar  qualch'im prefa,  , 
in  ptouexb.  imbarca:  fenza  bifeorto , met- 
terli a f*c  tnacofafcoza  r debiti 


menu- ' ,A.  I . 

Imbarcato,  entrato  in  barca  , tmW*t><r,  em- 
b.itcado . mctaf. per  eflet  in  g*abde  ipcran- 
• ‘ zi  di  cofe  JaAbiriont , ò d'amore,  nel  cui 

fenfo  i Fior.dicono* 

Imbardare  che  cinuilupp»;<ì  nell'amore,  co- 
lue  il  cJUìi  nella  barba ^MinoHTScktt >ba:u 

gdtfe. 

tolta: bue,  Sei.  (barrare,  metter  le  /barre  per 
' pitia, batter  li  p-j7-je.ceirat.lo 
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Imbarrato,  add.  Sen.  fbarrato,  metafper  im- 
barazzato , intrigalo . embarafti,  cmprfhi, 
enlazado. 

Imbafceria,  Sen.imba/ciaria,  vffi  ciò,  e carico 
d’irtibafeiadore,  e gli  hnomini  eletti  à quel 
grado,  a/nbajfade, embtxidi, 

Imbafeiadore  , Sen.  per  ambafciadoie  quegli 
che  porta  imbafeiau,  ambajfaifiur, cmba- 
' xador. 

Imballardire , tralignate , ftrlijjntr, dagene- 
rar.  • 

^ballare,  Sen.  imba filare , mettere  il  baflio, 
erou-/7er,enaluardar. 

Imbaftirc  vnir  iuficme  i pezzi  de'  vcflimenti 
con  jjunti  lunghi,  per  poterli  poi  commo- 
damente  cucire,r/ni/n?  ir,  biluanar. 
Imbattere,  abbaccre,  rikoorrate  • feaeentrir, 
acerrar. 

Imbau  agliate , coprire  altrui  il  capo , el  Tifo 
con  va  pannoperche  non  fia  conofciuto, 
raebirli  vifitge.encubin  la  cara. 

Imbeccare , quali  imboccare  , metter  il  cibo 
nel  becco  a gli  vccclli  che  non  fanno  bec- 
car da  loro , donntr  Ia  Inebri,  dar  la  pica- 
da.  v 

Imbeccata, tanto  cibò  quanto  limette  in  vai 
tolta  nec  becco  all'V'ècelJo,  leel.ee,  picada, 
rnet.ihccG  pigliar  l'imbeccata  di  chi  fi  (af- 
fa corrompere  con  doni.e  pigliar  l’imbec- 
cata di  chi  piglia  infreddaggione  , mal 
francefe.ò  mallartia  di  malaiia.ò  fin:. 
Imbecherate,  Fior,  fubornaie,  fuoliar  no 
con  aggiramento  di  parole,  fniomer,  coc- 
char. 

Imbellettare,  il  lifciare  delle  doqne  ,f Ardir, 

afeitar. 

Imbellire,  abbelIire,rz»£r#fr.florear. 
Imbendare, metter  le  bend c , imbandir , em- 
boluer. 

Imberciare,  è corre,  douc  fi  prende  la  mira  i 
con  balellra,ò  con  atchtbufo, >irtr-M  blatte, 
tirar  al  bianco.  > 

Imber  ciadore,  Stnef  per  tiratore d'atchibufo 
che  ferifea  douc  prende  la  mira  , tirtur 
d'harijutba^e , afclìador-  ’ , 

rmbertefeare,  fortificate  con  bertefehe. 
Imbcflitre  , pigliar  qualità , ò forma  di  b«- 
ftia.  \ 

Imbcflialire  , adirarli  , cincrudclire  da  be- 
lli». 

Imbiaccare , lifeiar  con  biacca , impiaftrar  dì 
biacca, pUflrer  li  vifagi  ante  blatte  d'ejpar 
«»r,alcobo!ar.  , 

Imbiaccato  lifeiato  di  biacca,  fardi , alcoho- 
‘ lado mctaf  coperto, fraudolento. 
Imballato, le. nitrato  di  biade!  imbietti , leu». 

. brado  de  tngo. 
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I«bianc»meDto,l‘imbiincare,  lUtuhìffimnh 
blanquadura. 

Imbiancare . far  bianco  ,H Ambir,  blanqoear. 

y per  diuenir  bianco,  per  pigliar  lume.fplen. 
dorè,  perfar  Venir  pallido  imbiancare  per 
incanutire, inuecchiate,  diciamo  prouerb. 
eh!  imbianca  la  cafa  , la  vuole  appigio- 
naceli donna  ,che  oltre  al  conucneuolc  fi 
lifeia. 

Imbiettare,  Fior-  herfer,  cubrir  la  femilla. 

Imbiondire, far  biondo,  r«wnir,arnarillar,per 
diuencar  biondo. 

Imbifognato , fior,  per  infaccendaro , emte- 
fiagnc,  ocupat 
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eli.  * *' 

Imbratto,  imbrattamento,  & imbratto,  li  dice 
a quel  ciba  che  fi  da  «'polli,  de  al  puce 
Tei  truogolo , bran  ih  pai  peur  la 
Àtmtfiitjuc  fr  peur  Iti p#«rc<ax,airee|n>|_ 
Imbracate, diuenir briaco,  tnyurtr, cn  borra 

Iinbriacaruxa , e 

Imbri  accheta  • a il  ratto  dell’  imbeiacatfi, 
yurejft,  bortachez.  1 - 

Imbricconire  . diuenir  driccone , feiaguraro,  * 
deutnir  mtft h*nt , pararfe  rn  gran  perdilo. 
Imbtigamenco,  Fior,  per  intrigo,  trcublemcnt. 


^ » tuibamiento. 

Imbiutate,  Fior,  per  impiantare  ,fìa/lrerte-  1 Imbrigare.Fiorcn.prender  briga, inorar, rut- 
Uycffar.  * ' j gar. 

Imbizzarrire,  fieramente  adirar! \,feihoterer,  Imbrigato, a dditifacccndato.  occupato . em- 
anar. trioni , ocupado. 

Imbizzarrito  fieramente  adirato,  foricene-  \ Imbroccare, dar  nel  brocca,peI  fegno.Jarfirer 
rance  , muy  apralo.  i au  bjanc,  darai  b .fico. 

Imboccare, mettere  all r(UÌ  il  ciba  in  bocca.*  Imbrodolato, iut tifo,  imbratta: o^otiilie',  lar- 


pafìeler,  rmboccat.diciamo  in  prouerb.  chi 
per  man  d'ifi  ri  inmtfbcea  , tardi  fi  (aldilà: 

per  chi  (là  à difcrenicne  d'altri. 

Imboccatura,  quella  parte  del  motfoehevi 
io  bocca  al  cadilo,  embouthurt , cmboca 
duta-  4 

imbonito,  Fior,  per  chi  i in  boce  della  gen- 
te, diuulguépar  to ut.  diunlgado. 

Imbolare,  Sep.  inuolare.robbate,  -jchr.defrò- 
ber  ] Caducar,  rubar. 

Imbolami*,  verb.  fem.^ior.  cheijnbpjp./ar- 
rouejft,  ladtona. 

lmbobo.  Eior.  per  rubbamento.  /arc/a.hut. 


fo. 


Imbolfire,  diuenir  bolCoJtueairtfas  frtnjie, 
opilar. 

Imbollare, metter  in  boiCt.tmbourfrr,  embol- 
far.  y 

Imbofcamcnto,  imbofeata , embufebt,  cmbof- 
cada.  » 

Imbolante  metterli  in  aguato,  l'embufbtr, 
cmhofcarfe  per  nafeonderfi  iìmplieemen. 

te. 

Imbottare,  metter  il  vino  nella  botte  , verftr 
levi»  e a •vaijftau  prepre '.enuafar,  dicefi  Lo 
prouerb.  imMbtratMgpra  la  Feccia  ; far  il 
(ccondoertore  pfcr rmUdiareal  p-imo.  , 
Imbonire , «udite  di  trapunto , toni  di  i tu  de* 
dam,  embMtir, 

Imbuttiro.cuciro  di  irapunto, etufu  e»  dedans, 

embutido. 

linfa 07  zacchire,  di  piante, e d'animali  che  n6 
v vadano  innanai.  trùmper , embuttir. 
Imbracciare  difeudo,  o di  cappa,  o altra  fimil. 
cofa  che  l'auuolti  braccio  per  far  difefi^ 
emlrajfer,  aecommoder  ah  trae,  abrader. 
Imbrattare,  intridere.  barbtnAer  , cmbal ua- 
IIl  l’Alt r ti. 

. » 


J.  beiuilt.  bo  trado.  fusto.  •>  *\ 

Imbrogliare,  intrigare  , cmbrcuiUer , intricar, 

arreboluac, 

.Imbrogliatole,  che  imbroglia,  aouiluppatore 
tnibrouiUtHr.broiiillon,  rtbeduedor. 
Imbroglione, l iftelTo  cheirobrogliatore:  * 
Imbronciate.  Sen. ingrugnate, quello  che  vo« 
leimrarin  valigia, pigliati!  grillo, fairtj 
r indinabo,  la  nutrente , inclinar , reuetcn- 

tUt'  -.  r 

Imbrunire,  diuenir  bruno,  dtutnir  brun  ,ene* 

etectr , Bc  imbrunire  fi, dice  de  gli  c'fi  di 
fpadn.o  altri  fetri  che  li  fumo  luilrarc. 
Imbrunare,  imbrattare,  fouitter,  enfuziar. 
Imbruttire i4iueDÌrbrutto^?r/  fiutili,  fcr  in- 
luzwdo.manzillado. 

Imbucate,  entrar  enbuc a.fi'ueher,  efeondet» 

fe.  ^*'1®  Ts  ’ 

Imbncatare,  Sin.  imboratarc,  metter  in  boca- 

ta, imbiancare  , dicefi folamencc  de'panui 
lini,  buttiti  lincei , lìnipiar  la  ropa. 

Imbuon  Iato,  auucrb  affai,  ajf.  {.affa*. 
Imbutcltiate, Eior.per  aiutare  alni  acomporr 
re  fcritture , aidtr  i e ferire, ar/niai  a e («e  - 
nir. 

Imburiaffare  .Fior  pet  adJcffrare  i giollrato- 
ri , airejferttl  i*ujleuntf  od:  recar  los  iu- 

ftadoj.  ■ 

Imbaio,  Sen.  ombuto.e  ombutdlo  il  Tuo  dim. 
finimento  o di  latta,  o di  legno  didmetlc 
grandezze , che  fi  mette  nella  bocca  de  vafi 
per  verfarui  il  liquore , accio  non  fi  perda, 
tnttnnoir,  auuafador,  all’  ombaco  di  legna 
grande,  i Fior,  dicono  Poma,  entvinoir, 
embudo. 

Imitare,  fare  a fimiglianra , esilariate , «*• 
tnfairt,  conuahazer. 

P 3 ‘ imirttór» 
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Imitatore , che  imita,  centnfaij&b , rènàeda  * Immollamfto,  bagnamenrojMuitf/rrr.motfh 

flrtr.  «Iti*'* 


dor.  dura. 

Irama.-chiare  . ammacchiate ....  nafcondcrl!  Immollate . bagnare  , meUiller , mojar,  dicefi 
nelle  macch  e , f,  eacbtr  panni  la  tfti-  , prouetb.  ogni  acqua  immolla . ogni  cofa 

ferue  in  cafo  di  necelfici  , & ognacqua 


A. - 


*r  , 


nei , cfconderfc  por  medio  de  la*  dpi. 
nai.  * ^ . 

Immaeularo  , fenza  macula , entier , finte- 
rò. 

Immage  , Fiorcn.  immagine  , imagi,  efla- 
tua. 

Immaginamencó,  immagininone,  imagina- 
i ien,  imaafaacion. 

Immaginate, penlare,  vagar  coll’animes  ima- 
finir,  imagi  nar.  p 

Iromagioatiua,  porenza  driranima  che  dil- 
eone,  c confiderà,  faniafn,  fantafia. 
Immaginato  add.penfaco,  conGderato.ròo/o 
eonjiJrrte,  cofa  mirada, 
fmmaginatione , immaginare  , forti  apprt- 
bt"fion,  imagtnacion. 

Immagine,  ritratto,  figura./cmi/anr», Settato, 
fembianza,  imagen. 

K/  - • Immaginauolmente  , con  imrraginatione, 

R-7  , ■ ■ - ■ im.iginairem,nt,  imaginadamente. 

Immago,  per  immaginc.tùta  d'a  Poeti,  imm 
W . £'•  imagen. 

Immagrite,  diuenir  magro , amaigrir , enfia- 
queccr. 

Jtnmahtenantr,  Cubito, in  vn  tratto  , fondai- 
rumini,  lubitamrnte. 

ljpmarginato,  appiccato infieme,  comoint,  a- 

grrgado.  - JéL 

Immediatamente,  fenza  mezzo  . immuti*'1  ■ 
mini,  immediatamente. 

Immegliare.Tiar,  per  diuenir  tnigl<<>«  ,me,l- 
leunr,  mejmar. 

Immemorabile.  che  non  fe  n ha  memoria 
inimemorable,  immcmorabl:. 

Immenfo,  dimifura'»g««^*“  > mmenfe^, 

-,  immenfo.  ' 

Immergere,  profondare  , plonget  , fomer- 
f_*  i't  swjr.  gir. 

fé  \ ’lmVn  eticamente  > atorto  , ì un  , tuer- 

- V •-  to*  *• 

* Ammezzate , Se  immezzire , diuenir  mezzo, 
,/  amollir,  mollcfeer. 
lmroinenrc,  che  foprafti  , immintnt-,  , al- 

. to.  « 

immobile,  che  non  può  mnouerfi ,immobil<->, 
immobil. 

Immobilirj, attratto  d'immobile,  immobililt, 
immobilidad-  , 

Immob dracme  . fenza  muouetfi,  immotile. 

- min:,  itnmouiblemcnte.  ....  - 

Jmmoderaio,fmcdcraio»V/r/mr/ùrr,dcfracfu- 

rado. 


m 


limmo'la.di  ehi  fìain  termine  che  ogni 
minima  cofi  gli  dia  al  tracollo. 
Immondiffimo  (operi,  d'immondo,  extremt - 
mtnfjìnillé.  enfiuiado. 

Immonditia, (porcina, /r»,W,enfuziamento, 

per  Tino,  difhontfto. 

Immondo, lordo,  imbrattato, per  il  piò  di  rio 
tij,  immonde,  itr.munéo. 

Immor  ale, che  non  può  morire  , immotiti, 
immollai. 

Immortalili, aflracro  d'immortale,  immorta-, 
liti,  immortalidad. 

Immortalmente,  eternamente,  immon elle- 
mini,  immortalmente. 

Immottire,  fiorcn.  per  impigriti!,  l'aparejfer, 
t'amortir,  empcrezatfe,  amortigu.nO. 

Immoto  , che  fi  nou  muouc  , <j*i  ne  bcng<->, 
immobil. 

Immunità  , efentione  , exeeption  • efen- 
cion. 

Immutabile. che  non  (i  muta  ,nc può  mutat- 

• fi.  ìmmunbh . immutabile. 

Immutabiliti.aftratto  d'immutabile,  immua- 
blite,  immutabilidid- 

Immutabilmente,  feoza  murarli , immuable. 
moie,  immutabilmente. 

Immutatione  , immutabilitd  .immutano», 
immuta  cion. 

Imo.  full,  non  hi  numetodel  più.  vale  parte 
inferiore  fundo,  contrailo  di  (omino  . (co 
foni,  (tondo. 

(mo.add.  ballo  , le  bai,  baso. 

— Impacciainento,  impaccio . tmpefehcment-,, 
cmpacho. 

Impacciate . neut.  paff.  pigliar  penfiero,  cura, 
briga.. 'inlrtm'Jiir  . mefclarfc,  impacciai  fi 
con  vno  trattar  Ceco  , per  iug.imbtate  , oc* 
cupar  luogo. 

Impacciato,  add.  intrigato, tmptfc hi, impedi- 
do. 

Impaccio, noia, fa-lidio,  intrigo , iranerfe,  e- 
ftoruado  i catfi  gl'impacci . o penfieri  del 
KofTb,  ò pigliar^  le  brighe  che  non  li  toc- 
cano. 

Impadulaie,  impaludare,/*  clanger m mu- 
tai*, demadaefe  en  palude. 

Impagliato  . coperto  , o mefcolat»  con  pa- 


B; 

I 

E-> . 


immolate  , fi 

l'i- 


re , faerifier  , fact.fi- 


ta- 


glia , en  parile. grain  en paiUe,  grano  enpa- 
|a,  dieen  del  grano  bene,  o male  itppu- 
gliato  -,  quando  è fpelTo  , rado  di  pa. 


per.  p»liB(UO,paliJfi,  fi- 

J%[-  m- 

? : 


• g'i1- 

Impelli  taro. Fi< 

liz«io. 


* 
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Impallidire , & impallidire , diutnit  pallido. 

pajtìr,  pilefcer. 

Impalmare  dv  fila  miao,  congiugner  pal- 
ma a palma,  propio  della  fede^che  G dan- 
no gli  (polì  nel  maritaggio, J<mnrr  U mam 
l'uà*  l' antri, dar  la  mano  el  rno  al  otta 

Impalmato  jdida  impalmare. 

Impalpabile  , ebe  non  G può  toccare,  impai- 
fati*,  impalpable. 

Impaludate , diceG  de'luoghi  che  per  il  couar 
dell*  acque  diuentano  paludi,  dtumirma- 
raù,  parar  fe  palude. 

Impanirc, intridere  di  pania,  tngutr,  caligar, 

Óc  impaniare  G dice  quando  s'adartaqo  ne’ 
Ter goni  del  bofehetto  le  paniuzze  per  pi- 
gliare i tordi. 

Impaniato , imbrattato  di  pania,  o proto  alla 
pania. 

In>pannata,Sene£arnefecompotto  di  diarrfi 
legnetti  riquadrati , (opra  de'  quali  fra  di- 
tte!» catta,  o tela  incerata,  da  adattarli  alle 
fincftrc  per  riparo  deli'  acqua , come  anco 
del  tento, e del  Sote.fenza  perdete 'tMumeV'-j  ‘ 
cbajjìs  di  loih  ou  di  pap/er, enee  rado, empi, 
pclado, 

Impannuiaa,  o impannati  no,  Sen.dim.  d'im- 
pannata. 

Impantanare,  deuenic  pantano,  diutnir  fungi, 
fango , impantanare  , odareinvn  panta- 
no. 

Imparare, apprendete  coll'intelletto,  appren- 
dre.eptendcr. 

ImparcnUre.neu'.pilT.Éar  parentado,  faUitr, 
cmpareniarfe. 

Impaci,  non  pari,  per  caffo,  nm partii,  no  y- 

gual. 

Impalfibile  , non  paflibile,  mfajpth,  impali 
Gble.  -di 

lmpalTtbilitd,  a (tratto  d'impaflibile , impajft- 
tiliil,  impaflibilidad. 

Impattare,  in tridere, attraccare, o coprire  con 
pattai  c dicefi  anco  d'ogn’  altra  materia  li- 
mile a patta,  tnduirt,tagiudii.  * 

Impattato,  add. d'impattare.  Bene.o  male  im- 
pattato lì  d'ee  . di  chi  ba  buona  o mala 
complc(ftone,pai|7rr,  tim  ih  mal  battuti, 
bieh , o mal  habitoado.  , 

lmpattocchiare  .dar  parole,  dai  paftocchie, 
emtabouinir,  embaucar. 

Impaftoiate , mctiet  le  pattoie  , lier  pinti  fa 
maini  à quella' in , encerrar  muy  eli  recha- 
mente  alguno  , per  .legate  afiblutimen- 
te. 

lmpattuta.la  parte  del  piè  del  cavallo  fopra 
l'vnghia . doue  fi  legano  le  fattore^  /e pa- 
fìntoti,  axuaga. 

jftnpauiate  , far  paura , t^cnnanltr  , efpan- 
tar. 


. I-  M /• 

Impani rt.hauct  paura,  t'iffrayir , amendrar.- 

wr’.  ,Jb 

Impaurito  , pica  di  paura  , effraya,  cfpinca-PP 
do, 

Impartente,  che  non  ba  patienza,  impalimi 
impaciente. 

Impatieotemente.fcnza  patienza,  impaiitm- 
mrnt,  impacientemente. 

Impatien'ilfimo.lupctl.d'utipatient'e.rra/im- 

palimi,  moy  impaciente.'  ' 
luipa-.ienza, attratto  d'impatisnte, imfatien-  * 

r», impacienti!. 

Impazzare,  c impazzire,  diuenir  pazzo,  deut- 
dir  f»l,  pararle  loco. 

Impazzato,  e 

Impazzito. adi  fatto  pazzo , infimi,  infenCi-  r 
: to. 

Impeciare,  impiallrarc  di  pece,  poijftr, brear. 

Impeciato  add.per/ie'.brcaio. 

Impedì  meniate,  &: 

Impedì  mentire, Fior  per  impedire,  emfefber, 
ettornar-  -,  » 

Impedimento,!  impedire, empejchimeni,  em- 
pacho.  ch'- 

impedire, opporli  .dar'impedimenro,  dsuntr 
tmptfhcmtm  , dar  impedimienro. 

Impe duo, add. d'impedite,  tmpefhc,  tftorua» 
do. per  occupato, od  impacciato. 

Impegnare.dar  pegno  per  hauer  denari ,o  per 
(icari, ingager,  empefur. 

Impegnato  , dato  in  pegno,  infami,  empeiii- 
do.Sen  dicono  meraf.di  chi  li  troua  hauer 
data  parola  ad  altri  di  fare  , o non  far  vna 
coCt. 

Impegolare,  empiattrar  con  pegola, gtHldron- 
ner,  betumar. 

Impegolato, imbrat'atoiimpiattrato  di  pego. 

la.^e.z/droBB.'.bctumado. 

Impelaga'»,  intrigato,  quali  immetfo  nel  pe- 
lago , abyfmé , myé , abifmado , . fomergt- 
do. 

Impelare,  metter  peli  ,perdreli  poi!,  perderci  ,,  > 

pclo.defhjllejar, impelarla  vctte,o  altro,  IflMF 
quando  vi  l'attacano  peli.  •-! 

Impendcte.  hior-  per  impiccare, pradrr,  pin- 
iat-, 

Impennare, far  pennuto, aiflrrjknntr  lei  tif- 
iti, aludat.  ■*  . s 

Impennato, che  ha  penne, ai/li,  imp miti, ala-  . 

do  _ . ' . - 

Impallidito , pien  di penfieri , pt*f‘f  pcnla- 

tiuo.  **  / j,«i 

Imperatore  , nome  della  fuprema  dignitl  " . 

tempotale  de’Cbriftiani.liwperear.Empe-  rf 
rado:.  * xi±>:  - 

Imperadtice  , moglie dìmptradott,  I»/er«- 
• /rirr.impctaiiiz.  m 

Imperate, dominare, haner imperio,  i/he-j 

t 4 *■<- 
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Emptreur,  cftat  crape.-ador- 
' Unpcfchc,auucrb.Fiorper  perche,  potrei, fot 

c(To. 

Impcrciò.peiò,  pourtani. portento. 
Impcrciocltc.perocbe.cir.porquc. 
Iraptrfettaniente.contrariodi  pcifetramente, 
' jjR*  imporfailtmtnt,  imperfettamente. 

Impetferiione  , mancamento  di  perfezione, 
i/nprr/rÀicw.i^ipeifecioa. 

, ‘ -V  ImF  ei  fctio.r.on  perfetto , non  finito,  impnr- 
; f*i8,  impcjfefto. 

Irr.petia1c.d’iiupctio,o  d’imperadore,d’c;»pi- 
reen  iTEmpcrtur,  de  Imperio,  o deimpera- 
dor>  pe:  cofa egregia . che  fbprafU  ogn'aU 

i **  ,M\  * 

■;  >.  Imperialmente  , Ja  impetadorc  , imperia  li - 
f wiciJt, imperialmente. 

Itnperire.impctate.yi  monjlrtr  impiotar,  mo- 
tti arie  emperador. 

’ Irrpci.o.  luttema  frgnoria,  empire,  imperio, 

. _ per  po'. cita  fìmplicemenre. 

fmperio&ti,  alterezza,  arroganza,  imfcriejicf, 
arroginri.sUiutZ. 

Imptriofo  1 arrogante, che  eccede  nel  valeiG 
• dell’ autorità,  imptrimx,  ioipciiofo, man- 

don. 

Impeliate, adornar  con  perle,  tmpirlir.imir 
'<  deperiti,  empcrlar.quarnecidatde pedali 

per  ornare  fem  pii  cernente. 

Itti  permutabile, che  non  può  muraifijinw»#*- 
6ff,immuiabtc.  . 

Imperocché, Sen.imperocbe.petciochc.pf*»’- 

* ' ' ce  qui,  tanto  que. 


'*■-  Imperturbabile,  che  non  può  efler  perturba- 

^ io. qui  neptut  efire  "™hl' , h°ml>rc  d«  P‘* 

É^EL'  chti  no  corbado.  *•'  * . 

^ imperue, fate,  andar  falcando  fm.m.odo, 6- 
* cedo  motiui  da  pazzo, /arre  ItfolMeiu  cl 

W bouo  - 

imperuerfaro.Sc  imperuerfiro.add.  infuriato, 
come  fpitita:o,r»r4(j/.rabiofo.  * 
Impeiigine.eolarica,  fin  vtixge.btpollido. 
lrrpctoTmoro  violente, cfuriofo,  eielence.ivn- 
1 ‘ petuofidad. 

l • v Jmpei  ragione, l'imptrcare, «Bpe/M/t’wwrape- 

uacion.  ■ '*  i.  * 

'*•  Impetrare, ottener  da  altri  quel  che  fi  domata- 

■ d»,  tinnir, confegoir.  |v 

Impetrate, per  itnperrire, tarli  pietra, yf  f«>- 
«erftr  fi fi. piene,  hazetfe  picdta. 
Impetuofarr.ente  , con  impeto  , impttMiuft- 
Tj  u»fi>/,aircbata<lamente. 

' ’ ìmpctuofflimamente,  fuperUt.  d'impecuwa- 


tUW\ 

mente, truimpuuiuftmtnf.miij  impeto». 

(amente- 

Imperunfi(fimo,fupetl.d'impecj*fo.Mr/rei»«- 

mtnl  imfetueux.  rauy  impettrofo. 
Impetuofità, impeto,  imptmo/iié, yìoìzocit. 
Impeniòfo,furìofo,rmpeti<fMar,furiofo- 

Impianel.’arc  , murar  di  pianelle  ,0  fono  al 
tetto,  o nello  fpazzo  delle  eafe  doue  fi 
mura  con  pianelle,  paner  de  briqitei,  cnla- 
drillar. 

, Irapiaflragionc.Fior.IinnelUre  • occhio, tn- 

• r*r«,enjcerimicnto.  i^L, 

Impiastrare , diftenderc  impiastro  .ocofafi- 
mite  fopra qualche  altra  cofa  ,tndnirt,  en- 
ycllar.per  termine  d’agi  icaltura,  ione  (lare 
aocchio, fftm.cnxerrr, impiantare  eoa  dif- 
ferenza è metter  di  accordo  , e rappiatu- 
marla.eome  fi  può  . non  come  fi  douctcb- 
be.rrconcilirr,  reeonciltar. 

Impiadricciato.  Se  impiaftr’tccicato.add.valc 
malamente  Se  in  diuerfe  maniere  erter  im- 
piafirato, Se imbiatatto,m«/tr,»itr, mal  ita- 
la do. 

Impialtro , eompofitione  di  materie  vifeofe, 
O pet  medicamento,  o per  altro,  emplajlrt , 
bizma. 

Impiccare,  o fofpenderpetla  gola  prtnJrtfar 
tagorgi,ehotcir. 

Impiccato , add.  penda  frignagli , ahorca- 
do. 

Impiccolire, diuenite  picco\o^iferoij1rej,òc. 
«tefccr. 

Impiegate  , porre  , collocate  , rmpfeytr , era. 
pleat. 

Impiota, Se  impirtadr, contrailo  di  pietà, im~ 
pitie,  nnpiedad. 

. Impietrarti diuenit  pietra, o come  pietra,  di- 
venir dar  commi  pitrrt  , empederaidarfe» 
meraf-ferdurado. 

Impigliare,  Fior,  arteftate  intrigando,  tntir- 
nUcr,  enrofear. 

Impi^liatoi  e,  Fior.ehe  impiglia,  tricheur,  en. 
ganador. 

Impiglio, Fiorimpaccio,intrigo,  trichnhin. 
ratrja. 

Impignerejn  nent.  pafT  Fior.  porrarfi*tia«ti» 

* Ji  pouffer,i'dUJiicer,2fto\Jtthu(e. 

Impigrire,  diaenir  pigro , denenir p*rtj[iux~ 
tmpe  rezar. 

Immillo  add/nineant.empere^ado. 

Impinguare, icgraflate,f/i^Mf/7fr  , tngor- 
dar.  ■ 

Impiombare, fermar  con  piombo  , phmiei% 
aplomat. 

Impiombato,  che  haartaeeato  dcj  piombo, 
piombe,  aploraado. 

Impi reo, Sen.empirco, nome  dell’  tltimo  eie* 
io  empirti,  «ielo  empiieo, 
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tmplacabSe.elie  non  è per  placarli,  mplnM-  J 
bit,  imptacable. 

Implicale  , intrigare , impacciare  , impliquir, 
mìórtiUer.e  mbolucr. 

Impoltronire, fard  poltrone . pc!tr<mni%*r,y*\- 
® lamicar. 

Impoluerare , afpergcre  di  poluere  , poniiircr, 
poluorcar. 

Impolucrato.pien  di  po!uere,p*MMrl.polBo- 
rado. 

Imporrò***™  ,flr  ^ppic  iato  con  pomice  > pili- 
pince,  polido.a'.ifado.  J&L 

Imponirorr.chc  impone jtfpeur  aimpttt,  em- 
pone  dot  de  tributo*. 

Importare  .far  porche,  cioè  gli  fparijdi  terra 
trifole  o,e  folco, per  Geminare,/? flaanrr.ful- 
car.  ' • 3& 

Imporporato, Teftito  di  porpora. 

Imporre,  commettere,  comcndarc,  comman- 


IM 

rwprrr/jUirre.fcblcdad. 

Iropouèrke,dnientr  pouero  imtnìrpiiHu>tj 
en.pobrecer. 

Impregnamento  , pregneiaa , 
emfrcnaduia. 

Impregna  re, ir, grauidare.en^rc^ér,  emprenat, 
in  ncot.conccpirc#rfrr<f7j/r^nij7#,fcrcmprc- 
nida. 

Imprendire, tir, parare, apprendere,  *p;i-a/j/re, 

aprender  ,pcr  piglia  e impecia  . tmrepnn.  . 
drt,  aedmeter. 

Imprcndimenro  , l'imprendere  nel  fecondo 
ienfo,  enrrr/r,.v,acorcetimirnto. 
Imprenditore, clic  imprende,  tnircprtntnr.i-  . 
cometedor. 

Imprenfione, impr e fTtone,  rmprife,  acoraeta- 
dura. 

Imprenta, Fior  per  impronta,  emprnnt.e m pre- 
tti do. 


dcr,  impedir,  impone.',  per  metter  aggtaui. 
i mpolitioni  per  porre  templi  cernente , iin- 
porre.per.apporie, attribuire.  Diedi  impoc  Impecia , negorìo, faccenda,  quelche  altri  ìft 


Imprentatc,  pe  r improntare,  empruntir,  em- 

' prefi  a.  ^wr~ 


carne,  clic  c ir.gtafTare. 

Importabile , infopportabile,  infnpp»rtAÌU->, 
infufrible. 

Imporrare,  dinoeare,(ignificate,  importer.de- 
noter , imporrar  , denotar,  per  afeendere  à 
qualche  forami,  come:  quello  può  impor- 
tar tanti  (cadi, col  terzo  cafo, attenere, elice 
inte:  effe  : imporra  a te,  a lui,  e firn. cioè  at- 
tiene, èdi  tuoniKrefte  .importar  pcco,o 
molto  diciamo  per  eflcr  di  poco,  o molto 
momento/ 

lmporteuole.Tior.per  importabile,  import*- 
Irle,  impotrablc.  - 

Impoittuiaramentc.con  importunità,  impor- 
tunément,  importunamente. 

Importuni  Ili  ino, fupcr|.d'impoituno./r#p  im- 
per/M'i.tinportuniflimo. 

Importunità , indiferettione  , pertinacia  fuor 
di  tempo, e di  ragione  nel  domandare, im 
4»  ptriiinìn,  impartunidud. 

Importuno, molerto,che  tratta  con  importu- 
nità^'mpenun.impoituno. 

Import  rione,  gtauezza,  balzello,  «W.jMarfl», 

pecho. nibbio. 

ImpofTìbilr.clic  non  puòfailìirempetf»/*,  im- 
ponibile,per  difficiliUìmo. 

Impodibilita, contrario  di  pollibilità,  imptjp- 
f r/i/e',impolTibilidad: 

Importa. impofitione,  imp.yf.impuefto. impo- 
rta G,  dice  allegarne  che  l’erta  Ticio,  o fine- 
rtra.pt/Ie4HX, punti).  rjjk  * 

Importemirc,dar  poftema ,/iire  •pùHnmtr , 
hazer  poffemar. 

Impotente,  conttatio  di  potente, foìbU.imp»- 
imt,  dcbil. 

impotenza , coni t.uio  di  potenza, fiibhffc.'. 


mette  a farc,rarr*pri/é<le guerre,  acometi- 
iricnto  de  guerra  , imprefia' li  chiama  an- 
cora la  guerra  che  li  f»  per  conquiftar  p^o- 

Uincie  o fortezze  grandi  : come  hmprefa 
di  Tunifi,  d'Algieri , e limili,  de  imprefa 
diciamo  a quel  colletto  d anirao.f.gnifi. 
caro  con  lacomparationed'vn  corpo  figir- 
tato.ed’vn  motto, come  infrena  ilnoftro 
Bargigli. 

Iipprcfo  add.da  imprendere, «rrei>r*,aeome- 

tido. 

Impiccione,  da  imprimere,  effetto  impecilo. 
mpreflìon,  impreffìon.pet  aliilTamcnro  nel- 
la mente, hudmodi  primaimpTe  (fiorci'in- 

tende  colui  che  piglia  pretto  »n*  opinio- 
ne,e difficilmente  ìalafla. 

ImjpttlTo  add.da  imprimer.cffigiato.nnpr/ojp', 
impteffo  , meraf.  pél  fitto  nell*  animo.nel 
cuore, e firn. 

Imprezziabile,fcnza  prezzo,  intfhmai/i,  ine» 
rtimable.  * 

Imprigionare , metter  prigione,  emprifenner 
apriffbnat.  * 

Imprigionato  add  empr, /«*»/, aprifionado. 

.Imprigionare, che  impriGoca,  tmfrìfinninr, 
aprilionador. 

Imprimamente , primieramente  , premivi- 
meni,  piimcramente. 

Imprimere  , improntar*  , impimcr,  impti. 

» rtrir. 

ImpromclTa.  , , - •...  . 

Impromiffìone,  tc  V ' 

Impromcffb  furt.promefli^ofa  prometta. fra* 
m*JJi,p  romtla. 

Imprommctterc,  promettere,  premei  tre,  pi  a*  , " 
metti.  • ; ~V 

’ Impr  oa'. 


a)4  - I M 

Improntamene,  ìior.  per  impotrurtaménte, 
ùnferranemm/, importunamente. 
Improntamene j , l'improntare,  & impronta- 
meuto,  l ior.per  importuniti,  importuniti, 

imponunidad. 

Impioatare.imprimere,  effigiare,  iffi{itr,ripre. 
/M/er.rcprefenHtr. 

Improntezza.fior.per  inftanra  importuna,  in- 
y/awrfànftancia. 

Improntitudine, Ti  or.per  importunili. 
Impronto  add.  per  importuno*  DiccG  in 

Sroucib.  i'imptonro  vince  l'auaro.quan- 
o per  importuniti  s'ottiene  da  alni  qual- 
che eofa,  Scnef.  dicono , il  pronto, cioè  lo 
sfacciato  in  vece  d'impronto,  importun, 
importuno. 

Improprio,  tinfacciamtmo, villania,  nprecht, 
baldon. 

Improfpctito  add.  diuenuto  profpero  , o per 
robba,  o per  faniri  ■ profani,  qui  tft  tn  prò- 

fair  ite, òicboCo. 

Imptouidenza , inconfidcratione  , poco  au- 
uedimcnto , inccnfiierntton  , inconftdera- 
cion.  • 

Improuidamente,fconfideratamente,wiCM«/f- 
rferèmmr.inconfidctadamente. 
Improuucdutamente , Senef.improueduta- 
mente,  fprouedutamente,  inauuertente- 
mente,  intdueutmmtntjnnt  «dtfif.defcuy- 
djracow.  w 

jjfeprouui  fi  mente,  Sene.  iwfWttifwnMM' 
improuifo,  à ! imfroui^i a demolì. 
Impiouuifo,  S'Jn.i^lproulfo•*u^eJ^,  inl* 

pioaiCo,  fnntyptnfir,  (in  penurie. 

Impt  udentemente, feioccamentei»»^ 

mmt,  imprudentemente,*  

Imprudènti . contrario  di  prudenza  , tmpru- 

Jena,  <.oalche  colà, 

Impruoarc,  metter  pr»“»  t. 

ftitar  palli  con  pruni , cloni  d tfainn,  var- 

Imptu'ooa.auuctb.apoftOi  expriijefsit  da- 
Htéiì  porti' 

Impube. fanciulla  , o fanciulla  innanziagli 
. anni  della  pubetti  . itimi  inrpon  qui  n a 
point  di  barbi, mot^o  laropino. 
Impudicamente,  dtfoneftamente,  impudique - 
meni , impudicamente. 

Iropudicicta. contrario  di  pudicitia,»mp«dicf 
* /f.impudicicia. 

Impudico,non  pudico,  impuiiquo.  impudico. 
• Impugnate, ftregner  col  pugno,  impmntr.af- 
yiiWr.impugnar.acomeiet  pet  oppugnare, 
contrariare. 

Impugnatotele  impugnarne  conciaria, *f- 
ftiUnnt , acnmetedor. 

Impugnatione, l'impugnar  e, conuafto^jjirr 

empunacion. 


j 
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Impuniti , perdono,  fenza  gaftigo , impuniti, 
impunidad. 

Impunito  add.  non  giti  igato.wepHi»*, imponi-, 

Impariti, contrario  di  putiti,  imparile,  impu- 
rità. 

Imputo, non  impuro,  imp«r, impuro. 

Imputate, incolpare, «cr#«/per,  culpar. 

Iraputatione,  l'imputare,  l'attribuir  colpa,  É 

Impinzare, & 

Impuzzolire,  Fior,  diueair  puzzolente, cor- 
rompctfi 

?.v*  ,r  I Ht:  ’. 

In,  prepoGrione , «'aggiunte  a*  verbi  di  mo- 
to, e di  (Ino  .con  qucftftigoifica  interni- 
ti: in  vnlerto, in  una  buca  , ette  dentro»- 
vn  letto  , dentro  a vna  buca  , con  quelli 

■ lignifica  mutamento  di  luogo  , di  tempo 
o di  cofa,  G pone  auanti  a gli  auuerbi.  co- 
me: in  qua,  in  la,  in  già,  insù,  in  baffo,  in 
alto,  h in  compofìtione  conte  confonan- 
ti L,  M,  R,  G conuette  nella  Tegnente  ••  co- 
me inlecito  illecito  , inmobilc  immobi- 
le, in  tallonale,  iriationale,  con  l'altre.o 
Confonanti,  o voeali  Ha  (erma  , (è  non 
quanto  auanti  al  B.  Si  aJP,  couuerte  il  Tuo 
N,  in  M,  fecondo  l'vfo  comune  compo- 
fta,  non  tempre  denota  fenfo  contrailo  del 
fuoptimitiuo  , come  è qua  fi  proprio  de* 
latini  : hauendo  noi  in  Tua  vece  la  S.  Di t, 
c Mis  come  fuelatc,difacerbare,mitfatto,e 
firn. 

In,  hadiuerlì  GgniGclti  , pera  : metterli  in 
ordine  , cioè  a ordine  in  vece  di  per  : ad- 
dottalo in  figliuolo  , cioè  pet  figliuolo, 
di  sù,  o fopra  .come:  in  capo, in  collo,  in 
braccio , cioè  fupta,  pet  contra  : in  fe  ftef- 
fo  forte  , cioè  contro  a fe  ftcffó  per  in- 
uerfo  ; in  me  mouendo  de  begliocchi  i 
lai , cioè  , vecfo  di  me  per  con  : comincio 
in  mirabil  maniera , cioè  con  roitabil  . 
nieta. 

In  abbandono, auueibialm.  fenza  cuftodia  ma 
s'accompagna  co’  verbi,  lafciarc.e  metterà 
che  lì  ditebbe  in  L. 

Inabitabile . Se  < 

Inabiteuole.uon  abitabile,  inhabilalliAnh»’ 
bitable. 

Inacce ffibile, ione  non  fi  può  accodate,  inat* 
«jJrWa.inacceflibile. 

Inaceibiié.inctudtlite.irri/ef.mitar. 

Inacerbito,  dioenuto  acerbo,  metaf  incrtlde- 
lito,  ifritU&nio.  . . « * 

Inacetite, farG  aceto,  infortite,  in  nitrir,  até« 
dar. 

faugguaglianza,  difagguaglianza  .hufialiti, 
dtfyeualdad. 

feW 
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Imparo.  ' '*!  ' V "?*■ 

Indire,  diuenhe.o'fardiuenire  tgxo, nigrir, 
fairt  aigre,  anirugtar. 

Inalbare , imbiancare  , rifchiarare  , blxtuhir, 

. blanquear. 

Inalberare, Sen.inarborare.falir  sA  gli  arbori, 
grimjttr [ut  Iti  arhnt . gallar  fobre  los  ar- 
bolej. 

In  alto,  aauerbial.  in  alto,  intani , en  alto. 
Inhatnare, prender  coll'bamo  , hamtfonntr, 
anzolar. 

Inanimire,  Se  innamarire , diuenir  amaro  , o 
far  amaro  .ieucnir  timer  , unire  amer,  a- 
margar. 

Inamarito, 'add.  fatto  amaro  ,tt»iu  timer,  a- 
margo. 

Inammendabilc,  Scn.  inemendabile,  incorri- 
gibile,i»rjrrig/é/r.incorrigible, 

Inanimato,  fenz'anima  , inanime,  fini  ame->' 
fin'alma. 

Inanimito.  Sen,  che  hà  prefo  animo  k{omta- 
gmx,  animofo.  t 

/napcito,  auueiKpa'efcmeme,  alla  feoperta, 
eaticrumeni,  abicrramente. 

Inaiborare,  piantar  arbori  arbertr  .arbolar, 
per  ialine  »ù  gli  arbori , dicefi  anco  dc'ca 
ualli,  quando  (i  lizzano  feimi  ne’duepiè 
didietro  , ed  inarborar  l’infegna,  alzarla 
* aU'aria,  inarborare, metal,  dicono. Senef.di 
chi  ptetcnde,o  domanda  cofc  impettir.cn- 
ti  a lai,  o al  tuo  Rato. 

I tua  borato, add.  pien  d'arbori,  Sen.  atborato, 
^fifltbré.fliin  i f arbrt,  lleno  de  aibolci. 
Inarcare , far  arco , conrlcr,  cornar,  inarcar  le 
ciglia  , è quell' incrcfparle  per  maratii- 

g'ia. 

Inargentare  , copi  ite  con  foglie  d'argento, 
c inargentato  il  fuo  add.  argtnter  , pia- 
tear. 

Inaridare,  Se  inaridire, far  arido,«JJeri«r,fecar 
per  diucnu  arido. 

par.e  uato  , per  inargentato.  , 

“■  aitare,  appicaifi'ccnje  maoi  adoncato 
sf  Olire  in  alto.oprr'WMiri , o per  arboti. 
o alttoue;«/»p«ig»cr  a maini  imbuii , aair 
de  manca  cornai. 

Inafcofo,  Se 

Inafcofto,  nafcofamerfté , <n cachimi , enxu- 

ga:. 

Inaipiare.  Se  inafptite , tfafperare , enaigrir, 
azedaf,  in  ncut.  palT.  diuenit  afpro,  crude- 
le. . 

Inalbato, con  adrattione,  che  è vna  fepafi- 
»ne  che  fi  l'intelletto,  di  cofa.cheper 
i natuta  è in(rp.iiabilc,»fyfr*^!/Krw7<i!/, 
abtliaciiuamcnrc.  -a 

3^  a udito,  non  piu  idito , ntn  ouy , inaudito 
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Inauentora  anurrb.  fenza  penfarot:  nettar  in 
aoentura.rf  antiniure.poi  rentura.perarif- 
chio.a  (baraglioper  diftuuentuta  fuft.me. 
fati  amari,  dcfutnturi. 

Innauuertentcmcnte,  feonfiderararaence,  in • 
cinJÌJerément,  inconfideredamente. 

Incacciare,  Fior,  per  incalciare,  chajftr.e char. 

Incadere  , Fior,  per  incorrere  .che  ut  entri  hi 
maini , caer  entie  lai  manot. 

Incagionare,  Fior,  per  dar  cagione,  oetajìm- 
ntr , ocafionar. 

IncagnSfco,  auuerbialm.  in  torto,  attauer- 
fo  come  cane  Aizzato ,.  i tir  antri  , delcf- 

g°- 

incaIappiare,darnctlaecio,;W«rrr,enta(arfe, 
Sen. hanno  quelle  voci.calafpio.c  incalap- 
piare, per  conradinclche. 

Incaici  amento, l'incalciare,/i«Vf,huyda. 

lncalcia>e,&  incalzare-,  dar  la  caccia,  mette- 
re in  fraga  .mettre.en  failt , mclcr  enhu>  * 
da. 

lncal«irarc,Fior.per  calcitrare,  rtgimbtr,  co- 
eear. 

Incalcinato,  picn  di  caligine. 

Incallire,  far  ctlìo,l'mittrcìr  .encallecer. 

Incambio.in  vccc.cn changt,aa  Iteti,  cn  vezy 
lugar. 

Incannare,  autolgere  il  filo,  che  fi  tra  dilla 
mainila,  fopra  cannone,  o rocchetto.  Fior, 
per  deaerate  e tracannate  , ieuonr,  detto» 

Intanata  fnft.e  vn'inttflitura  di  ciriege  od’al- 
tri  frutti  fatta  in  vna  canna  niello  m quat- 
cio  metal,  vale  intrigo,  e viluppo  fantaili- 
co,  chef  fritteli, coCa  Aiuola. 

Incannucciare  .chiudetcìocoprire  concan- 
nuccc , ccuurir  it  rofeaxx  , cobrit  de  ca- 
nai. 

Incantagione . Se. 

Incantamento,  incanto,  inchanlrmtnt, txmn. 
tamiemo. 

Incantare,  far' incanti, per  vendere all'incan» 
to,  er.cantcr,  venire  à t incanì , vender  en 
almoneda.-^- - 

Incantato , f$'to  per  incanto  , o che  ha  ad- 
dodo  l’incanto,  rnchantc r,  cncantar. 

Incantatore,  che  incanta  , embanteur , erfal- 
mador.  '.'‘it 

Incanto  , atte  con  la  qtralc  per  vittà  di  paro- 
le l'opera  fopiararu^ilmente , mena nu- 
mmi, hcchizo  . diciamo  guadar  l'incanto, 
cioè  rompere,  gli  altrui  dilegui.  Andatili 
come  la  bircia  all’  incanto  , andai  mal  vo- 
lentieri. 

Incanutire  , diuenir  canuto,  ituemr ehenn, 
blanquear. 

Incanutirò  add  fatto  canuto, cbtnu, binati* 


vuillijft,  fino,  bianco. 
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Inc.ipirrare  > Sen.  <Lu  U caparri)  o fermar  di 

voler  comprare  vnaeofa, acapsrrtr.rinnir  Incaftagnare, armare  di  legnimi  di  eaft.ieno 

nrr  infprMn*»  C ..:  . • a ~ 


xar. 
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quclqui  eh*ft  ì foi  par  auanet  de  gagtj, 
a caparrar. 

Incapeftrare , auuilappar  nel  capeftro  , tncbe. 
uejtrcr.  eneabeftrar. 

Incapeftrato  adì.  eneheueftre , eccabeftra- 
do. 

Incapeftratura  , è quella  rifcgarura  che  fi  (al 
volta  il  capeft ra  alle  beftie  incapertratc,*»- 
chtuejlrurt,  cncabeftradura. 

Incaponirò,  ofhnaifi  bizarramente  ,iobftiner 
biZarnment,  porli  irle. 

Incappare,  incorrere,  o dar  nel  laccio  ,t'enlq.- 
ctr,  enlazarfe. 

Incappellare, porre  il  cappello, porier.vn  tha- 
prati,  portai  Ombrerò. 

Incapcrucciare,  Sen.  incap  parucci  ire,  camuf- 
fare, cioè  ce’atftcol  coprirli  la  teda,  e’I  vi- 
fo  con  la  capparuccia,  o con  altro , l'enea- 
puchonncr,  ceperu^arfe. 

Incappcrucciato,  Sen.  incapparucciato,  Se 

Incapptrocciato.col  capuccio,  o capparuccia 
in  capo.  eapuchonni,  capcrujado. 

‘incappo.  Fior,  l'incapat e,  fc  andate,  denuda- 
to. 

Incappucciare, incapparucciare.  *■; 

Incarbonchiare  , li  dice  de’panni  lini  o d’al- 
tre limil  cofe , quando  p er  loro  mala  qna- 

. liti, pigliano  macchie  di  color  di  carbone, 
noircir,  negrefeer. 

Tncarcato,  caricato,  chargi,  cargado. 

Incarcerare,  mettetf  in  eateere , empnjmaer, 
encatcelar,  . , . 

Incarcerato,  add.  impri/mne,  encarpo. 

Incarica,  carica,  «anco  pdo  quanto  fi  può 
portare addoflb  io  vnavolm./W"*  ,car- 

lacaricare,  ingiuriare.  ?««  <‘bargn. 

Incitaci  ingiuria,  offefa  • ininre,  afrenta,  pet 

InMt'nàle’.'ia  neur.  prender  earne,  farli  di 
carne,  incarnir,  prtndrichair.e ncatnar, 
gf  incarnare  per  ferire  , ic  ficcar  nella  ear- 


Jntarnatino , colore  tri  rodo  ,e  bianco  , del 
:jp  Color  della  carne  , inearnadin , incarna- 


rlo. 


Incarnato,  fatto  di  carne,  pet  colore  di  earne. 
■ intimi,  encarnado. 

Incarninone , il  prender  carne  , incarnatila, 


encarnacinn. 

IncarroeoUre.e  quando  il  fune,o  canape  del-, 
la  carrucola  efee  del  canate  dell  a gì  iella , & 

entra  uà  tifa, eia  eattueeola. 

.Incelare , mettere  incallì,  mqnaij[tr , cnaa- 


per  intertenereeon  Garroni,  dar  canzoni, 
/errar  ante  r,rcl„  de  caftiigner . edremr 
con  cetctUo  de  cadano. 

InCidellainento,  quantità  di  berrcfche , o al-  ' 
tri  limili  edifici,  firierijji,  fortalrza. 

Ine  tdellare , fortificare  con  macchine , fervi 
fitr , fortificar.* 

Incasellato,  fatto  a guifa,  di  caltello.o  rifug- 
gi'0 in  cartello, rnr/ej  in  fenerejft,  encerra- 
do cu  forcatela  , incaftellato  ftdice  alpie- 


% a 


de  del  cauallo,  quando  è troppo  ftretcSIed 
alto» 


Incartitade , Fior-'fer  contrario  di  caRiiade. 
■ e.-eorroauca,  ioconrinencia. 

Incartonare  ■ Ihcartrarc , ajfcmthr  , ajun- 
tar. 

Incartonato idd.  incartraco,  ajfembti , ajunta- 

do. 

Incartonatura,  incaftratura,  commettitura, «A 
yéini/a/f,  commi  (Turar. 

Incaftrarc  , congiognere , e commettere  v- 
na  cola  coti  ‘altra  , c eniiindn  , coniu- 
ga- 

Incartraco,  congegnato,  caramello , e micini, 
aprciad  o. 

Incatenare, mercet  in  catena , ine  trai  tur,  ciTa- 
nonar. 

Incatenato , legato  con  catena , t neh. un/,  en- 
cadenado.  » 

Incatenatura,  incaienamento,  enehainimint, 
encadenadura. 

Incatorzolire,  di  pianta  che  non  ciefca  , pian, 
le  qni  in  crcil  potai  , piantano  eterico» 
te. 

Iocacriuirc, Sen.ingauiuire  , di uenir gattino. 


emptrtr , empcoiar. 
»,  topi 


Incaricato , Toptappofto  , monti  i chinai, 
montalo  à cauallo. 

Incaualcatura,  (opraponiintnto,  meni  tir  tu,  r ' 
caoagadura. 

Incauallarr,  fic  accauallare  , peni  à e beasi, 
riardo  a cauallo. 

Incauice  , far  concauo  , euuftr  , . ahon-  * > 

dar. 

Incauernaro  , entrato  in  cauenùf,  ò farro  a 
moda  dicauerna.crrwx,  hueco. 

Incauigliare , congregate,  o tener  infieme 
non  cauiglte,  cbenittir,  clauar  con  tara» 
gos.  . ». 

Incauigliaco , tenuto  iafieme  con  cauiglie, 
congegnato,  chmiUc,  dardo.  v 

Incautamente,  inauueitcntcmente  .inadatr* 
Mromnir.defcuydamente.  + ' ’y 

Ineaurela.Eior.per  contrario  di  cautcla,à»ad- 
hct linee,  inaduertancia, 

•9  - jd2 
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Incauto, non  cauto.p  tu  ah  iti. aceto. 

Incendere, offendete  con  fuoco,  metiri  Ufiu, 
incendiar  , per  accendere  per  abbraccia- 
re , Fiorent.  dicono  anco  intendete . il 
fare  cauterio  a bambini  nella  collotto- 
la- 

Incendiario  ,colui  cheeon  mala  volontà  ab- 
buicela,o mette  fuoco  alle  cofe  d'altri, leu- 
tefeu,  incendiario- 

lice  nd  ira  ento,  riaccadere,  tmbrafemtnt,  in- 
cendio. 

Incendiò  , abbracciamento,  bruflcmtnt,  que- 
madura. 

Incendilo,  Fior,  per  incendio  e per  ribolli- 
mento di  ftomacho , chultnr  d'tjlomach, 
calcatura  de  eftomago. 
Ioccnditore,cheiocendé,  tuwiiràrrr.qucma- 
dor.  . < 

Incenditrice,  verb.feru.  che  incende 

qui  uni  le  [tu  quelqut  furi  , quemado- 
ra-.V? 

Incenerare, incenerite  , rtdm.it  rn <ndn,  tt- 
nizar.pct  far  diuenir  cenere  propriamente 
incenerare  è metter  o Ipargcr  cenere  Co- 
pti qualche  cofa. 

Incenerire,  conucmrfi  in  cenere,  fi  cenuertir 
tu  etndre, cenizarfe.  , 

Incenfare  , dar  l'incenfo  .tnetnfer  , encen- 
far. 

Incendere  .tonibole.o  rurribolo,'orr«/»n’,cn- 
cenfario.  * 

le  cento,  lacrima  d’ vn  arbore  d'Arabia  che 
(‘abbrucia  ne  facrifiei  , tntcne  , encren- 
fo.  ,•  . 

Incenfato,  che  ha  hauutol’inceBfo , entenii, 

enccnfado. 

Incerato  add  impiartrato,  o vnfo  di  cera,  cu- 
cir/, tmplafiré,  tu  otngt  di  tiro  , cnccra- 
do. 

Incerare,rmpiaftrarcon  cczi.encirer,  indurre 
euoindre  deeirt,  enccrar , diciamo  ancor 
incerare  , l’ingiallar  che  fa  il  grano  nel 
• campo,  quando  comipcia .a leccarli,  ilsn- 
deyerou  ia unir  , cnryuiir  , ò amarrile, 
ccr. 

Interrare , Fioreot.per  appaiane  ,e  caparra- 
re. 

luce  rrezza.comrario  di  certezza. 
Incertitudine,e 

Incerto,  furt.inccititudice,  incerti  inde,  incer- 
tidumbre.  Nljj  *i 

Incerto , add.  non  certo  , ineeriain,  taciu- 
to. 

lnccfpire  , inciampate  , per  nafeere  fu'l 
ccfpo  , propagare  , freùipetr  , ptoue- 


nar. 


Inerpicate,  Fior.inciampare,  Irencher.tfao- 

rm 
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Toceffabile , che  non  certa  » tintinnii,  conti-  r 
nuo. 

IncelTabilmente. 

Inceflantemenre,  & 

IneclTatamente, lenza  ceffare.fenza  redate.in. 
ccjfammtnifia  celiar. 

Incerto , violamento  delle proptieparenti, o 
di  femmina  religiofa  , ineejlcj  , ince- 
rto. ' , 

lucertuofo,  macchiato  d'incerto , ipctJluiHX, 
ioccrtuofo. 

Incetta, 'il  comprar  cofe  all'  ingroffo.o  auanti 
tempo  , per  riuendeteà minuto,  oafuo 
tempo. 

Incettare  , farincetrx 

Incertacor : , che  fa  incetta  riuendaiuolo , re- 
utnitur,  reuendedor. 

Inebetì  a.Hor.per  l'inchicderc,  cnquefit,  rtetr- 
ròr.bufctil  ria. 

Inchiaucllato.add.  Fior  per  confitto,  fichi,  fi- 
go. 

Inchiedere,  Fior,  minatamente  domandare, 
rrrrrtòer.tebufcar.perfar  inquilitione.ro- 
qutfUr.btìCcit.  » 

Inchinamento,  inclinatione  , inclhtalien,  in- 
clinacion  per  abbaiamento,  abai{JimenCi, 
abaxamiento. 

inchinare,  chinare,  abballare,  per  condcfccn- 
dere , per  fegno  d'humiltà  , o di  reucren- 
aa  per  quell'  atto  di  chinare  il  capo  pec. 
voler  dormire,  per  accoofentire  lenza  par- 
lare , tene  liner  , ,'humtlier  , akaxae» 
le.  ; 

Inchinata,  inchinamento,  rturrcnct  exteme.; 
reucrcncia. 

Inchinate,  add.  dimeffo,humiluto,*é4»yie,4i*- 

milié,  abaxado. 

Inchinai  ione,  humilitdone./^uc  À'kumHité, 
■fenal  de  humildad. 

Inchincuolc , picgheuole , rar/r»  , incltna- 
do.  - 

Inchineuolraenre,  pieghcuolmcnte,  tn  pliant 
le  gemuti,  humiiladerocnte. 

Inchino  .furt.  quell'  atto  di  piegar  le  gtobe- 
chiainfegno  di  rencrenza  , geneuidadcj, 
todillazo. 

In  chiocca. 'abbondantemente,  abenilammit, 
abondofanftnre. 

Inchiodare  .conficcar  con  chiodi , enclentr, 
enclauar&  inchiodare  diciamo  il  pungere 
che  fa  fu  i viuo  del  piede  il  marcfcalco 
quando  ferra  vna  belila.  » 

Incniollro , tinca  nera,  con  la  quale  fi  fcrinr* 
mere  peureferire, tinta  metafper  ifentute, 
poefic , raccomandar  di  buon  inchioftro,- 
cioi,  caldamente. 

Inchioiiatura , Senef  inchiodatura , puntura, 
«he  vieo  fatta  alicbcftic  nei  ferrare.  Or***» 
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linoiui  l'Inchiodatura  , due  rìtrouaril 
, vero -,  o douc  fia  il  male . di  qualche  nego- 
tio.e'irh'iirMre.cnclauadura. 
lecliiudcte  , rinchiudete  , meloni  , encet- 
iw. 

Inciampare. intoppare,  porre  il  piede  io  falloi 
broneber,  trompcfar. 

Incidentemente,  a cafo , incidemmo»! , ioci- 
demmente. 

Incidenza, Fior.ptr  digrcrtione,  digrcjfìon, di- 
grcllìon  .Scàci  incendono  iocidcuza  per 
cafo  accidente. 

Incidere,  tag’.are.mozzate.  tonfa, taiUcr.zor- 
rar,'tùiar,  per  intagliare,  fcolpire,  Fior,  anco 
per  far  digreifione. 

Inctgnetc, Fior  per  ingtauidare,  tngrojfcr, cm- 
ptennar. 

Incinta,  add.  Fior,  per  grauidai  tncùntt , em- 
prcnada. 

Inciprignite, incrudelire,  fi  monjlrcr  ermi, 
cnctuclecer. 

Incirconeifo , non  circondici  , incitane» , no 
retajado. 

tncircofctitto.noo  circofcritto  .incirronfcripi, 
nocircunfcrito. 

Incifchiare  ,t agiuzzate , hathtr  min», cotta* 
menudo. 

Incifiuo.che  W virtù  d'incidere,  qui 
(ber  menu, picador  menudo.  , 

Incitamento,  l'incitare  , intimilo»  , incita- 

^lpcitare.1f.mtilare  per  indurre  vno»  far  qual- 

^ che  coù, ìHeittr,  incitar.  . 

Imitationc,  incitamento,  10  * 

» t,hear'  f alimento , abbaiamento, 

Inclinamento  . 

UcÌZÌZ^  ineìiV  , qnif*b»ij[t , demif* 

Inclmate.it'<tiio»r'.al!t>»ffare, inclinare  a rna 
eofa  e bauerui  ioelinatione  ,difpofi:ionc, 
ondina, iftn  enclinftt  inclinado. 
Inclinatione,  difpofinone , intimino»  , pro- 
penflon  , ptt  declininone,  abaflamento, 
abaijfiment , dcptciTton. 

Indico,  chiaro, illuftre,»//v/ft?.illnlhe. 
Ihcogitabile.da  non  fi  potei  immaginare,  co 
' q„ \n  no  peni  ftnfa  , fucra  de  penfamten- 
to. 

Incogliete. fopptaggiosnere,rriiw>irr«r,fre«. 

uèr  .apugtar.hallar.in  tre  ut.  intetueiiii'c, ac- 
cadere. 

Ineogn  : tamerice. fconofciutamcnte, w!«/»ni<e- 

iw-nf,  dcfconofddamentc.  ~ 

^cognito,  aid.non  coao&iuto , intimi,  dcl- 
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concilo. 

Incoiate. Fior,  per  fàrG zotico,  itndurcir, pt * 
rtatfe. 

Incollare  .appiccare concolla  , collii  , co- 
lar. " 

Incollato, add.appiccaio  con  coll  a, &£r, cola* 
do. 

Incolorate,  prender  colore,  rtulourtr,  frinire 
eouhur, dat  colorei, prender  color. 

Incolparc.dat  colpa,  «erw/rr.culpar. 

Incolpatole  , ulte  incolpa,  «crw/ofiilp,  culpa» 
dor. 

Incornine  iamento.  cotninciamenro. 

Ineomincianza  ,’Fior. per  incominciamento, 
pra/are.ptefacion. 

Incominciare  , cominciare,  commoutr , co* 
menjat.  . . 

Ineomintiato , add.  commenti  , eomen^a- 
do.  v-*  • ’ 

Incominciatore , che  comincia , cemmcneer , 
cnmenfador. 

Incomincio , ineominciam?nto , commenti - 
meni,  comintamiento. 

Incommutabile , òhe  non  può  mu'atfi  , ìm- 
muniti,  immutabile. 

Incommutabilità  . (labilità  . fermiti , drme- 
xa. 

Iacommutabilmente.ftabilmente,  fenaa  me* 
tatfi/rr/we/nenr.firmementc. 

Jncommodità , feomodtttà , inccmmiditt,  in- 
commodidad.  ' 

Incomparabile  , che  non  hà  comparinone, 
iijcem/arató.incomparablc. 

Incomparabilmente  , lenza  cbmpatatione, 
intimf Arai. imeni  , incompatablcmcn- 
te.  i " . 

Incomp  ìifiofte , Fior,  per  contrario  di  coni- 
palTionc/iKaw/i.crueldjJ. 

Incompenlabile , da  non  fi  poter  compenfa- 
tc. bori  dt  rccomfmfi  ,qui  nife  peni  recom- 
fenfer,  ineompenfablc. 

Intoni  peter.  temer  te  , fconuencuolmcnre, 
mal  tinutnablement-,  , indecentemen- 
te. . . . . 

Incompetenza,  fi  dice  di  giudirio, odi  giudice 
non  competente  . intomf  cunei , incompe* 
tenda. 

Iocompottabiìe , infupportabile , in  fu f poti g- 
Mr.iniufnblc. 

Incompodo.tr.al  ^oropofto.ma/ tomfote, mal 
computilo,  vif-' 

locomprenfibile  ’>  che  non  fi  pnò  compren- 
dere , in tomfuhtnfiUcu  ',  intonp.cben- 
fible.  . . , 

Ineompteulibilita  > a firatto  d'incompteolibt- 
le,  inconìprchcnfilitìil  .^Joinpreuflbiii- 
dad»  . ,j 

Inconipr  tiieaGbihncctc , Se. 

7T  ' * ..Incoiti- 
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IneomprenGuamcnte , fenza  poterli  compre- 
hcndcrr,  incomfrcitnfbhmtnt,  incomprc- 
benfiblemente.  « 

la  eomune.auuerbial.  comunemente,»»  com- 
m‘in,tn  cornuti,  comunemente, 
lncongionto,  nOn  congionto,Jr/»«i»t.deftn- 
caltdo. 

In  conocchiare , metter  lino , o ftoppa  nella 
conocchia  per  filare,  inquinouilhr,  nccom- 
modcr(*  qxcneui'dt  ptur  filcr  , acomodarfu 
iucca  por  hìlar. 

Icieonfideratamenre , fconfidetaramentc,  in- 
cmfidtrcmt'ti,  inconfideramcnte. 
Inconfiderato,  fcoofidcrato  , inconfideri , in- 
confi  de  racla. 

Inconfideratione , contrario  di  confidctatio- 
ne,  i»rowyWu«/wB,  incon fide 'jcion. 
Inconfumabile  , che  non  può  confumarlì, 
qui  mfifturconfimer,  incor.fumidido. 
Incontaminato , immaculato,  puro,  incopta- 
mini,  incor.taminado. 

Incontanente , fubito , foudamemint , fubica- 

mente. 

Incontaftabile . Sen  ineontraftabile , da  non 
gli  fi  poter  fat  contrailo,  qui  ni  fi  ptut  un 
ttjltr , incapazde  contradar. 
Incontinenza,  vitio,  d'apetir  piaceti , contro 
al  giuditio  della  ragione  , incontintnct  ,in- 
continencia.  ' 

Incontra,  prcpofitione.d'op  pofitione  rincon- 
tro,rimpcito,«»t9»/rr,  conti a,pcr  inucrlo, 
per  contro.  ' -, 

I Monti  amento,  rincontrar  fi , rtntnun . en- 
conrramicnto. 

. Iueontiare.nTcontrare, abbattali.  nneontrrr, 

rcncontrar.in  ncut  palTintoppatG^e/pcr, 
irope^ar.m  neut.accadcre.auaenireioceor- 
rere. 

Incontro, intopparocntó,à/'<»«»/re,  encucn- 
iro. correre  all'incontro , gioii  tare  appetto, 
a petto.  ^ 

Incontro  .prepptrione,  come  contro,  «in- 
contra. ^ * 

Iwònrutbabile.  da  non  pdtft  elTer  eontnr- 
^ baro , qui  iftt fwi  ijirt  trinile , ìnalborota, 
9 do.  ''it 

1 a Ci'nueneuole.non  cor.ueneuole,  mijfmnt^, 
delbonado. 

Inconuenienre  filli,  difordine  , dtfonlrt , J:f. 

concierto.  » • 

Inconuenienre  adikeola  che  non  Conuiene, 
intonuauint , ìnconutiuenic.  ____ 
IoconuentAza.fcoiiueneuolezza,  mcjfcnnctr, 
in  leccmcia. 

Jncorapiiare  , inanimare,  tteouragir  , ani- 
* ' mar.  * 

lneoiarc,hauer  in  cuore, aulir  a axur , fer  de- 
_ peminado,  per  mettete  in  cuore. 
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Incordato,  che  hi  i nerui  intertizziti. errala, 
mente  ranno  Toffitio  loro , qui  a In  ntrft 
MlirtJfifj  reiirt^,  eu  un  contratti  ttoplaf- 

che^,  impotente,  embarado. 

Incoronare  , coronate  , cour.nner  , «oro- 

, * . 
Incoronato  ad J.  contenne , coronado. 
Incorporabile  , ehe  non  fi  può  incorpora- 
r*-»  qitrni  fi  ptut  incorpori r,  incorpora. 

«le,, 

Incorporale, incorpo: co,  incorpori! , incorpo- 
rai. 

Incorporamento,  mixtione  , mixtiin,  incor- 
poraeion. 

Incorporate, mefcolar  più  cofe  inGcme, incor- 

perir,  cncoiporar. 

Incorporato  add.  da  incorporate  ■ incorpori t 
cncorporado. 

Incorrete,  cafcarc  , intendefiin  cofedi  pre- 
giuditio,  c di  danno  , enceurir , cncor- 
xer. 

lncerrigibilr.  che  non  riceuc  corranone,  r».  . 

rorr»£/i/e,  i neon  igible. 

Incorrigibilità  , all  catto  d'incorrigibile,  viu 
dffijpirrtiMi  dclafuziada. 

Incorruttibile, non  corruttibile,  tncormptiUt, 
incotruptiblc. 

Incorrutt ione, contrario  di  corruuionc, incir- 
rr/prlon,  iucorrucion. 

Incortinato  add.  circondato  di  cortine  , tn- 
courtini,  encortinado. 

Incollante,  non  conilaatc  , incordar,  t ,'lige* 

io. 

Incoi, din  za  contrario  di  coltanza, 
ro,  mudanti. 

In  cottimo,  a file  fpefe  dar , o torre  n fare  vi»’ 
opera  atuttefuc  fpcfeper  vnprcfoconue- 
nu>o,  e dare.o  pigliate  in  cottimo,  per  da- 
re, bnitttr  qntljuc  be fonane  in  tofchi , dar  d 
dcd.ijo,  per  pigliare.  * 

Incorro  ,<uincuotCi'e,cr»d,  crudo. 
Incoucrchiare  .couerchiarc.  • 

Increato  , non  creato  , inerti  , ineria- 

do. 

Incredibile,  da  non  erederfi  , incrostile , ìn- 
ereyble. 

Incrcdnlitl,mifcredenia,r»ii’ri/Klirr>inc:cdn- 

lidad.  j • 

Incredulo,  ehe  non  et  e Jl,  increduli,  incredu- 
lo. 

Incrcpatione.F iorcn.bi jfimo , bUfint , afren* 

ra.  - 

Incrr^:ere,rincrefectf,»’»«»«jr»r,enojatf<.fcr 
hauer  coni;  aifionc,  auoir  pini "■>  aucr  pie- 

dad.  . ; 

!ncrefeeuo!e,ticcrefceuole,noiofo,r»niO‘1'A‘» 

enojadizo.  . uj 

Inctcùcuolmeme , ooiofamente , tnKuywM 
• . • mwff 
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meni,  pefadamento. 

Inerefeimcnto , noia, falcidio,  tnnui , enojo. 
Incrcfpare,  ridurre  in  crelpe  , o eoa  crefpe, 
ert]ptr,flifer, incrcfp.it  .trepidar. 


./ncrefparo.picn  di  ercfpc.j>hjj[ìr, ride,  c:epado; 
atrugado. 


> ingtetart, coprir  di  greca, 


Hk 


Incfetare.Sen.  anco 
eriger,  grecar. 

Incrocicchiare.attrauerfar  vna  cofacoH’alcra 
a gai  fa  di  croce,  enifer , cruzar. 

incrocicchiato,  add.  fatto,  o actrauerfato , in 
modo  di  croce,  erotti,  cruzado. 

ine  rodato,  che  hi  facto  crofta,  ««/«</, cnyef- 
fado. 

Incrcdulirc,  in  neut.  diuenir  crudele,  dentnir 
triitl,  encruclecec  in  itufar  crudele,  inciior 
àcrnnu(é,  rftimuUrì  crucia. 

incrudelito,  idd.  fatto  crudele , fkìt  cr nel  Me- 
dia fiero. 

incrudire  far  crudo  ciò  4 afpro,  renirt  f tron- 
che, rendir  feroz. 

incubo , feerie  di  (pirico  che  pigliando  forma 
d'huomo  fi  giace  con  le  donne,  inculo , in- 
cubo. 


incudine,  ancudine,  n»c/«ma.  yunque. 
incuocere , leggiermente  cuocere , 


curro , co- 


ler. 


* iìc  -U 
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incurabile , che  non 'può  curarG , iocurnblcj, 
T tneurable. 

Incuruate.far  curuo  piegate, ««rizr.eoruar. 
ineufare,  acculare,  biaGmare  , necufir , accu- 

Indaeo.fugo  d'hetba  rapprefo,  da  regnere  tri 
■\  tiuchino,  e azzuro,  indie,  drogai  foruanu 

, ttux  tiinturiors,  indico- 

iodauaiato.Scn,  indenaiato,  che  nà'denan  af- 
fili , ùteunuux,  admerado. 

Indarno,  inuano  ,fruJlr*toireme»t.  enganno- 
fatpente.  „ 

. Indebitamtntoinon  debitamente.uxfceraz»/, 
f ..  indemdamieme.  > 

Indebitato,  picn'di  debiti , tndepte , cndeuda- 
do. 

Indebito  non  conucneuole.ingiufto,  non  dm, 

r-.-i  Indebolire,  Scn.indebilire.ditienir  deblle.de- 
/^v^.  ucnirfoiblt,  deuenir  feble  inatc.  fardebi- 
lo,  tot  le  forze, 'a/i/f/ir,  afloxar. 
Indebolito , Sen.indcbilito  add.  tfoibli,  aflo- 
xado.  _ 

Indegnamente,  injignmtent,  in  degname  nte. 
Indegnamente,  fdcgno.iodijwaiwn.indigoa- 
cion. 

->  Indegnare,  fdegnare  >dtfdtignor  rjlri  mnrri, 
pefdennar. 

Insegnato, fdegnato,  indigni, confronto  ,indi- 

Snado , enojo.  . 

ignutioae,  fdegQ0,de/rf4Ì*,d«#if,defden, 
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defpecho. 

Indegnità, baflizza  di  conditione,  Infecondi- 
Jion  , baxa  condicion  per  ifconueneuolez- 
za , ruflicuó,  torpedad. 

Indegno,  non  degno,  ràdane,  rnflique,  indi. 

gno..  * 

indemoniato, fpi:itito,irmoHÌ4y»r,  endemo- 
niado. 

Inde. terminato, non  determinato, indefini, in. 
definito. 

indettare  , conuenir  feguitamente  di  quel  che 
s'habbia  da  fare,  o da  direi  confutar  fecret- 
limoni,  Confultir  calla damente. 
Indi.auuerb.di  quiui.daquel  luogo, de  li,  de 
acu  Ila  ■ in  Vece  di  pòi. 


Indiauolato.peruerfo.maluagio.fndùiW*,  ca- 
dano. 


demooia„.  ^ 

Indice.il  dito  della  mano  allato  al  grofib , iej 
Àoigt  fnrnommt  indice,  dedo  priraero.mue- 
f\ra,  e indice  fi  dice  alla  tauola,  o reperto- 
rio de'libri , indice  dei  mutilici  S un  liure, 
indice. 

!ndiceuole,ehenon  può  à'uh.indtcible,  indi- 
cale. 

Indicibilmente,  inefplicabilmente,  indicìblo- 
mear,  indiciblemente. 

Indico , d'india,  indir», indiano i 
Indietreggiate,  Fior. pet  tirarli  in  dietro, cHer 
on  Mirrerò  .andar  en  atra>‘ 
lodietto.aducrb  addietro, arr/er<,artat,rep!i. 
cato,feruc  per  fupetlatiuo,  come  indietro 
indietro. 

Indiziente  .clic  non  partecipe  piò  dell’vno, 
che  dell'altro  , indiferent  , indifferen- 
te. 

Indifferentemente  , fcnxa  differenza , indiffo- 
romment,  indifferentemente. 

Indtfereuza,  agguagliala, indìjjàrrai-e.indif. 

ferencia. 

Indigenza,  bifogno  , indigena  , indigen- 
ti!. 

indig'ftible  , non  digeftiUk  . indigeftibileu, 
indigeftible. 

Indigcftibilità , difficultà  di  digerire , erudire, 
crederi. 

Indigeno, non  digefto,  non  digore,  nomufea- 
do.  _ -, 

Indignatiane  , iodignatione,  fdegno  , conr- 
roux,  cori  indento.  » 

Indigroffo.Fior.allagroira  , tn gres, cri  grueffo 
comprare, e vendere  indigro(Tb,5cn..aU,i«- 
gr orto  , ciò  ì in  grolla  fortuna  , f*o  contra- 
rio , i minuto.  Me 

Indirettamente , per  via  indirei  , obliqnt- 
mmt,  inettamente.  . ■ 

Indiretto,  non  diretto,  oUiqno.tattxa.  - - 

Indiretto  fuft.  Sen.  indirizzo,  indirizzamela-  _ 
io,  incamj^pMDcoto, atiei»»a#w<»r .auja-  - 
ve  piente. 
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Indirizzamento,  indirezzo,  adrejfe,  enfaiai- 

. nada. 

Indirizzare , Incaminare , metter  per  la  via, 
adrtjfer,  manftur  lo  chemin ,tncim\au  al- 
guno. 

lndifciplinato.non  difciplinaro./ànt  di/cipli- 
ne, indifciplinado. 

Indifcretamente.  feaza  difere  tione, in Jifcrt- 
tement,  indifcretamente 


Indifcreto.noQ  difcreto,  indifctet.  indifcreto. 1 ' Ipaoppiare  , addoppiare , doublet , dobtar. 


Indifcrettione,  contrario  di  difctctione>ùsd</ 
erettoti,  indifcretio'i. 

IndifculTo.non  Temilato, dibattuto  por- 
fiado. 

Indifparte,  da  banda,  » fari,  a patte. 

Indifpofitionc,  contrir  odi  difpoficione  .di 
fetto.  tnitjfofitian,  indifpoGcion,  per  mala 
fan  irà 

IndiOolubile.da  non  poterG  Ctiortt, indijfalu- 
kit,  indifloluble. 

Indiftintamcnte,  Tenia  dUUotione  , eanfufi- 
ment,  confufamente. 

Inditio, fegnale  contrafTcgno,  indite,  indieio. 
per  termine  etiminalefco,  onde  purgar  gl’ 
inditi) , c mantener  nel  tormento  il  tuo 
detto. 

fndittione,  termine  legale  pollo  da'  notai  in- 
fieme  eoi  millefimo  odoro  (Irvi inenti  per 
maggior  certezza  del  tempo-,  e camma  da 
i.fin  al  nura.1  j.«|Oirirtitna,»iid»5»M»,in- 
dicioo. 

Indiuia.eiba  da  infilata  notala /(/'«<. efcacota 

Indiniduoadd.  indiaiGhle.inltiuiJìble,  indui- 
Gble.  ' v 

Indiuiduo  full.  termine  dialettici», eofa  parti- 
colare comptefa  Torvo  la  Tpctie  , indittiduì 
indiuiduo. 

lodiuioamcnto.indomnaraento , deuinatian, 
adeoinacion. 

Indiuinatorio add.de!  retbo  injouinare  , np- 
partenant  à deuinatian  , adori  natorio; 

Indiuinatione,  l' rodomonte,  Jc«Vbi»/i.ii,  ade- 
uinacion. 

Indilli  (‘aratine  , indiftintamenie  , [ani  jjfin- 
Hian,  fin  diftincion. 

Indiuifiblc.non  diuifibUc,iffd«M</iifr,indiui- 
fiblt. 

ludiuifo,  non  diuifo,  indirne, ioiioiCo. 

Indiuifo,  auuerb.  fepxittaeatt.feparémenhì- 

S (Radamente. 

olearc,  addolci  re,  Sen.l’vfano  Tolamentc  a 
proposto  del  tempo,  quando  ralleora  il 
rigor  del  freddo , e dicono  raddoleate , u~ 
. /aiiiir.iblandar.  I 

' Indole,  legno  di  naturai  difpoGtione  al  bene, 
n allerti,  natunl. 

Indolenzire,  Fior,  per  intormentite,  Sen,  io- 
li I PAjtTia, 
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Somttit\ttJlupefiir.ind>rmir,  adatmeeer. 
Indol?zitc,addlior.perimotmemiio.oin- 
dormtuùio, /lupine  andarmi, raide  de  fraid, 
amodorrido.  * 

Indomabile  , che  non  può  domarG,  indom - 
rzi/r.inJorrable. 

Indomito  ■ che  noni  domito  ,o  che  noni 
può  doma  te,  iodemptf,  indomito. 
Indonnate,  inGgnorirfi  Tose  poetica,  iauir, 
goozar. 


Indorare  , difendere , Se  appicar  oro  Topre 
qual  e ode.  datar,  dorar.  * 

Indotmentato, addormentato, Mdtirm/'.adot- 

mecido. 

Indormentire,  Sen  per  indolenzire ,tjlr*  raide 
de  fraid,  rezio  de  frio. 

Indolfo,  intorno  al  dolio.  à dai,  a cucila*. 
Indorato, Fior.per  beneficiato,  l/enrficit.bene- 
ficiado,  Sen. indorato, ic  indotata,  intendo- 
no di  huomo,  o donna  fenza  dote, {ani 
dot,  fin  dota. 

Indotta  coll'o, Uretra,  Fior,  per  inducimento, 
perfuafione,  induSian.  inducion. 
lndott\uc,perCui(iuo.perfna/if,  perfuafido. 
Indotto, coll'o,  (Fretta, full.Fior. per  il  medili- 
mochc  indotta,  induicl,  enducido. 

Indotto  coll'o,  largo , non  dotto , ignorante, 

indo  bit,  indotto. 

Indottrinabile , non  doctrinabilc  , indocile, 
indocil, 

Indouinamenro,  l'indouinarc , deuimmtnu , 
adcuinacion. 

Indouinare,  predire  iUncuro,  dauiner,  adeui- 
nir.  ’•  1 . . 

Ihdouinatorè , indouino  , deiein,  aJeuinador. 
Indraeare,  incrudelire  eome  iiago.tjht  exire. 

mement  cruci.  Tei  extremamente  fero*, 
indrappellare, rr.ecterindrappello inifchtera,  » 
ranger  ah  combat,  porne  cn  riefgo. 
Indrappellato  add  .tangenti  camini, potilo  et» 
riergo. 

Indubitatamente,  fenza  dubbio^nWnii/*Wz- 
mant,  iodubitablemenie. 

Indubitato,  che  non  h*dubbio , certa!*,  det- 
to. 

[ndnccre.pcrfuadcrt.mouerc  a fare,  indairt-i, 
enduzir. 

Inducimento  , l’indutte,  tutta 3 io*  , cqduzi- 

miento. 

Indite  icore,  che  induce , inditi!  tur,  indmr  itfor. 
Indugeuole.Fior.pcr  tardo , che  indugia,  taf» 
dif,  tardo. 

Indugiamento,  indugi»,  delai, dilacion. 
Indugiare,  mandar  in  fungo, tardate,  delaytr, 

tardar. 

Indugiatore,  che  indugia , delaytur  .tardo- 
dor. 

Ct,  IoAipo, 
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Indugio, l’indugiare, mdanza.wtorJewfiiÉ-'.  Ineftinguibile,  da  non  potcrG  ediaguer£,fc 
ctìgorra,  diciamo  in piouerbio. l’indugio  exflinguille,  incrtinguible. 
piglia  mio.  Ineducabile,  da  non  fi  potere  litigare  , ine tcm» 

'Indulgenza,  perdono,  pardon,  indulgencia. 
lndurabilc.acto  à indurire, endurtijfant,a.ùc(- 
fado. 

Induramento, l'indurare,  i/nrr/r, durerà. 

Indurare, diuemrdijr®,<l«rcri'.endutecer,me- 


tncablc,  ìnfxtricible. 

Inercrno,  eternamente,  eierneUom.nl,  eterna- 
mente. 

Inetto,  non  aito, ir.tfte, per  difaunenenole,  da 

- POCo>  balordo,  /«/?£«, apccado, 

taf.  farli  sdinaro,  ineCorabiIc  ,ncl  proprio  , Ineitirabile,chc  non  fi  può  sfuggire,  r»Mr/«. 
Ggnif  più  eommunementr.  G dice  induri- j ila.ineuicable. 

re.  plnfaecendar-i.picndi  faccende  ,a/iwr/, enne- 

indurato,  e indurito  add.endMrri.endurecido.  I hpéd'nf « ireiftiegoei n fo. 

Indurre, mianttctc.perfuadcre.mi/Kjrf.alboro-  Infallibile,  che  non  Wlifcc  jnfaiWble,  infali- 
tar.  ! , ble.  ^ 

Indafttia,  diligenza  ingegnala, iqfitftriafitw-  InfullibiImeme,fi^Uramente,r»/<»<f/iWf»tt»t-", 

infàblemente. 

Infoilo , in  vano,  tu  tafn,  de  balde. 
Infanumento, infamia,  infamie,  infamia.' 
Infamare  , vituperare  , diffamer  , deno. 
ftar. 

Infamato  ■ di  mala  fama  , diffami , denofla- 
do. 

Infamatore, che  infama, di/?im*r««r,diffama- 
dor. 

Infamatrice  , verb.fem.che  infama,  diffama . 

erica,  diffama  Jcra.  > 

I nfamacione.enf jmaoiento, infama 

denuedo.  . ■ ■ $’ 

Infame,  di  mala  fam*,vituperofo,  in  fame, zo- 

Infamia,  gattiua  filma  , infamie  , infamia. 
Infamigli  ate,  Fi  or  perfat  famiglia  .farro  mef. 
alTcar  la  cala, 

tofani, 


lezi.  -<9 

Indudtiarfi , operar  con  diligenza , econ  in- 
aentionc  , trauailler  in  genie» femem , tra  - 
bajar  ingeniofarnrotc. 

Indù  Urie  (ameni  e, con  ini\iHih,indnJlrieufe- 
mrnr,indudriofamente. 

Indudriofo,  ingegnofo  , induftrieux  , inge- 
rì ieux,  engencro. 

Induttiuo,  che  induce,  inducleur  , induzidor. 
Inductione,  induci  mento  , induliion  , indu- 
cion  , c anco  inductione  vna  fpetic  d’argo* 
mento. 

laeb:  lamento , briachezza , yureffe,  cmbrta- 

guez. 

Inebriare,  imbriacate,  enyurcr,  borraehar. 
Ineffabile,  indieible,  inejjallc,  ine  fobie, 
ioeffabiliti,  indicibilità,  ineffableié,  inefabiU- 
' dai  ■ 

Ineffabilmente  , indkibilrapnte  , iatffabk- 
meni,  inefableroenK..  ’i- 

Inefficace,  non  tfotutìfanteffitato  . finem- 
cia. 

Inenarrabile , da  non  pqluG.rurrate  . menar- 
ratle,  indie  ble.  , 

Inetjualitl, difàgguagl^11** . defy- 

IncT^^fatmato.fcnz’arme.d./nrW.deCir- 

tnado.  • 

Inefcaie,  adelcare , amorcer, ceuari 
Jnefcaio.  add.d'ìnefctte.ehehàefea,  amore*, 

CCtiado 


'amare,  imbrattar  di  fango  ,fouilIer  la  fa», 
ge,  enccnagar. 

Intentate  , parturitc,  mfanter,  patir. 

1 nfante,  bambino,  enfant , nino. 
Infantiliradc,& 

Intonila,  prima  eti  deU'huomo  .enfatica,  ni-  . 

fi:*. 

Infardare,  Fior,  per  imbrattar  con  lórda:  che 
è quel  catarro  grullo  clic  li  fputa  nello 
fpurgarli,  Sen  intendono  infardare ,per  in- 
fangarli grandemente  , fbutUer  de  cr.uhaLj, 
&di  monta  , mancar  de  gargajo,c  de  mo- 
___  xatra. 

Inefcufabile.non  efeufabile  ,inexcu falle ,in-  1 Infaretrato . che  hi  faretra  , forte-ca njuaèo^ 
cxcufablc.  I portaljaua. 

Tn:forabile,innpl3ubiIe,che  nonfi  lallòfuol-  i Infatmato.afperfo  di  farina, rn/ar;nf,harinorf  ' 
gere,  inexoralla,  incxorablc.  | fo. 

Indicabile , che  non  fi  può  efplieare  , inex-  , lnfa  di  diare  .haueranoia,  defdaigmr  .àzfde-  * 
f ienile , inexplicabilc.  ; fiat.  * 

Iocfpugnabile.cbcnon  li  può  efpugnare,  in-  Jnlatigabile  , che  non  idima , o li  fi r acca  per 
exfngnaile.  incxpngnable.  j fatica, infat  igeile, qiòon  nepeul  laffer,  inde- 

Inedimable,  da  non  li  potete  dimare  , intfli ■ fedo,  que  no  fé  cantò. 


malie.  ineAimablc. 

Iotft'inab.irntn:c  fuor  di  dima,  mfltmabU- 
rmn:.  inclUmablemcnte. 


.quei 

lofangabilreeme  , fenza  tifparmio  di  fatica»^ 
infittitili  meni,  fani  laffitnde,  Gnca n Can- 
cro. - . . . 
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Infaufto, infelice,  mulhtureux,  défdichado. 

Infedele, che  non  crede, infilili,  defcreydo. 

Infedeltà . conttario  di  fedeltà,  i nfidtliie' , in- 
fieldad. 

Infide  rare,  metter  tx  federa  a'  guanciali,  |«r- 
ntr  lo  confitto  ou  ForciUtr  da  li  Ci  , gatoecer  el 
coxin.y  ciberai. 

Infelice,  mifcrabile,  non  felice, miftrubli,mi. 
ferable. 

Infelicemente,  ifottonamente  ,.mifir*blo- 
meni,  lazeradamenre. 

Infelici/fiiDO,fuperl.4'infelice)/rrJ-/n»yrr«i/r, 
muy  defdichado. 

Infelicità,  contrario  di  felicità, miferia , mul- 
heur,  defgracia. 

Infellonire  . incrudelire,  ft  mcnflrtr  feltn  ir 
cTMtt,  follonar, parsec  r fcroi. 

Infemminire,  effeminare,  far  prender  coftu- 
mida  fémmina,  effeminerxfcmiair,  in  neut. 
tjln  tficmtr.ini , fer  mugctiL 

Inferigno  , Fior,  pane  fattp  con  mcfcolanza 
di  farina,  c fembolello . Scn.  lo  chiamano 
pane  onefeo  : ma  v'aggioofiono  alte  vol- 
te del  finocchio  forte, e dell'  hnua  feccha, 
puin  ic  fon  ou  br*n  do  furine , pan  de  fai- 
dot. 

Inferiore  più  baffo,  inf tritar , inferior.metaf. 
fi  dice  inferiore  chiuque  c da  manco  d'vn' 
altro  in  qualfiuog!  ia  cofx. 

Infermamente, debilmente,/à<i/rt«f»/, fiata- 
mente. 

Infermare  , diuenir  infermo,  tomber  muludt, 
cafermar. 

Infermato,  mamalato,  maUJr.cnfcrmo. 

Infermeria,  Senef,  infermarla , luogo  doue  fi 
mettono.e  fi  curano  gl'infermi,  muiuditu, 
enfetmeria, Fior  Tifano  anco  per  influenza 
d’infermità. 

Infermiccio,  alquanto  infermo  , muUJif, 
achacofo. 

Infermità , debilezza  caufata  da  febbre  , O da 
altro  ma!e,priuatione  di  fàaità,  mJìudit-r, 
dolencia. 

Infernale,  d'inferno,  ù)/«m«/,infrernal. 

Inferno, luogo  deputato  da  pio  al  gafligo  de' 
dannati,  m/«r,infie(no,peafimil.cuuagl  io, 
pena. 

Inferno  add.x/jror^infernale. 

Inferrare,  8c  inferri  are , metter  al  ferro,  inca- 
ccnaretr»c£,<mrr,cncadenar. 

Inferriata.  Sen.  anco  ferrata, e ferriata,  grata 
di  ferro  ,odi  legno  che  fi  mette  allerene- 
ftre  per  licutezza.trriflàr.rejas, 

Inferriaro  add.  cnchuint,  encadenado. 

Jnfcrtà , Fior,  per  infermità,  infirmili,  enftt- 

' medad. 

Infetuoraio,  picn  d'affetto,  e di  femore  ,/ar- 
<M»«,cnferuoradb. 
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Infeftagione,  8c 

Infeftaméto,Tinfcftare,>)«;/4«re,menofcabo. 

Infettante, che  infetta  nuifunt,  que  hazemal. 
Infettare,  importunare,  chiedere  nqiofaynen- 


\t,nuirt,molt/ltr,  hazer  mal, per  moleftare, 
rrauagliate. 

Infettatore, che  infetta,  ptrftcuttur,  perfegat- 
dor. 

Infcttatione.infcttamento  ,ptrfccuiion, pttCt- 

CQciOD. 

Infefteuole.che  perturba, fatieuole.mawp/^, '- 
/ari;, defa  giaciado. 

Infettiamo  fupcrl.d'iofefto.irnportBniffimo, 
moleftiflimo  . fortf»fchtnx,  muy  mole- 
fto. 

Infcttuto,  Fior,  infermiti  die'  caoalli , appella- 
ta più  comunemente  i dolori  ,douUurtd<^ 
chiniti,  dolore»  de  cauallo. 

Iofetto  . maculato , con  fano , infici , con!*, 
situx,  infefto,  contagiofo. 

Infeiiione, cortuttionc, contagiose, 

. contAium, inlicionarr.icnto. 

Infiammatone,  infiammatone  , infiummu- 
tion , ir.Hamm.Kion,  dicefi  infiammatione, 
quel  roffore  che  talhora  apparilce  per  il 
corpo.cagionato  da  foueichio  caloft. 

Infiarr  mamento,  -ueyr^infiammagione. 

Infiammare, accendere  , appicar  fuoco , m- 
fiummtr,  enflamar:  mefaf.  eccitare,  accen- 
der  le  pattìoni  del  nottro  animo. 

InfiammatoadJrnjfamme.ardrn/.coflamido, 
ardiente,pcr  rilucente,  fiammeggiante. 

Infiammatrice  , verb.  fem.  che  infiamma,  in- 
fiamminone, veya^enfuromagione. 

Infiebolire , Se  infieuolire.  indebolire,  debili- 
tate , afotblir,  afloxar  , per  diuenir  debile, 
mancar  di  fonc.deuertir  foibte,  deuenir  de- 
bil.flaco. 

Infignere,&  infingere,  fingere,  far  vitti,  ren- 
trtfuiro,  rtprtftn  ttr,  con  trabazer.  reprefen- 
tar. 

Infigneuole,  che  finge,  controfuifunl,  contra- 
hazedor. 

In  fieni  mento,  fini  ione,  rrprry,Hr4//«ir,  repre- 
fentacion. 

Infignitotc,fimulatore,rrprryfn/a»r,repiefei»- 

tador. 

Infigurabile,  che  non  può  figurarli  , fui  ut, 
pcuttjirt  rtpnfmti , infigurado. 

Infilare,  far  filza,  metter  in  filza,  tnfiltr,  enfi- 
lar. 

Infilzare , quafi  Tifteffo  d'infilare , fe  non  che 
infilare  fi  dice  del  filo  , come  di  vezzi  di 
cotone  ■ e limili:  & infilzare  può  farli  an- 
cor con  legni,  con  ferri  ■ e con  altre  mate- 
rie arte  a forare,  diciamo,  le  parole  non, 
f'iofilzomoiciodnen  (t  nepuòfaicapica- 
Uomfiltr,  enfilar,  -,  » 

M Q-t  ufi- 
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vltimo  luogo,  tot,  lt  itmìtr  ir 
plu4  abita , baxo,  dcfpreciado , pet  vile,  tc 
abietto. 

Infioaitanto,  4t 

infinchc.auu  t tbio  urmia*ùao,i*fqmi  à uni, 
luffa  a tanto. 

Infine,  finalmente,  alla  &ai,fa.iltmtnt,  final- 
mente. 

Infingardaggine,  e 

Infingardei ia,  Sen.  infinga*  iaria.Jr  infinga! • 
dia  , fono  finonimi  .1  non  volte  vietate 
potcndo.parfjje.ficza. 

.Innng-.rdo.pien  d'iufingardagginc  , p*r«/. 

ftux, pziczoio.  — 
lnfingefe,infigQeie^r<e..Vr'  fingìr. 
Iohngi[Orc)riuiuIator:1a!)!/W*«f*rtdifIìnW- 
laaor. 

Infinitamente, feti  zu  fine,  farti  fo, fin  fin. 
Infinito  add. lenza  fine,  infoi, infinito, per  in- 
numerabile. 

in  fino.prcpoGt  ione  terminati  ua,  infoiti!,  ha- 
fta,  talnota  denota  imeto  compimento  di 
quel  che  fi  parla:  come  voglio  il  mio  infin' 
ìvn  quattrino,  va(>r,cierco. 
li, fino  ad  hora,auuerbialm. infin  ad  be  ta,  ir 
formati,  ie  aqui  addante,  ma  piùcomune 
mente  l'vfiamo  in  vece  di.  Per  il  pattato, 
infoltii  à prifcnt, hafta  a hora. 

Infinoche . finche,  infiaattanto , tufo,  final- 
mente. 

Infinocchiate , dar  ad  intendere, M/ar  depu- 
ra/*/,paga  de  palabtaj.embuftir. 
^Slnfintanientt,  ic 

Jnfintuamentc , fintamente  .ftinlimtnt.M- 
gidamer.te.  . 

Infinto  fuft.Fior.ptt  finitione./ara/a.fieion. 
Infinto  add.  da  infinger r,  flint,  fingido. 
Infintione.fintionc,/»i»ttAffnSinVent®‘  . 
Infiorate,  diuenir  6ome>.p*r,r'  A»”*"- 
art  metter  fiori.fparge,  no.,  f.pra qualche 
cola  ,meiaf  per  ornare,  «beline. 
lnfido.atHtto./Ifhe»  binchado.  ^ 
lnfirto!ito  adJ.deucm.to  fiftola.o  «metto- 
la  filiali,  afirtolado. diciamo  infiftolito  vn 
Somi  ridotto, e quali  d.lpewo. 
l^Aqjpf.b.lmente , lenza  piegatfi  , mf.txiblt- 

jSttmt . irflevibilmente. 
lsfluenza.l’itifliiie.tis/foasre- 
Jnflueie.Sen.intluiie,  luparore  de’  corpi  jglc- 
ffi.ne’corpi  inferiori, i.>/«»v.enEujt. 
lofocamento,  l'infoca  te,  ardenr,  atdor. 
Infocare, far  deuen’tdi  fuoco, ò come  fuoco, 
aUnmtr  .tmbrafer . caldear. 

Infocato, 'ìiuenttto  come  fuoco,  ariani , bruf- 
lant,  caldeado.mctaf.  pcrnfcaldato,  «car- 
lottitoò  da  fatica, ò da  ita. 

JnfolIiie.  iiuei.ii  folle.  fiUier ,Jcticnir fot,  en- 

ioqu<ccr,a«.£uinfolUre,yà/>cd«(»»>/i,/, 
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saratfencTo. 

Infondere. mertere  in  infuGont.mètafpet  pèi 
netrar t.mitire  tu  «/^«l.infundir. 

Inforcare , prender  con  forca  , frinire  ante 
'UJir/Wche,  prender  cbn  horea,  Fior.anco 
per  impiccar  arte  forche . finir t anxfaur- 
/fcrr.enhorcar. 

Inforcato  additerò  con  forca,  prkà  tafinr- 
rht,  pcefo  con  bona,  Fioreur,  anco  peritai  _ 
piccato. 

inforcatura  , parte  del  corpo  humano  doue 
fiuifceil  butto,  e cominciano  le  coffe  ,/o 
faui  ittcorpt,  ombligodelcuerpo. 

Informante, thè  da  for.'na./ormanr.rnfbrma- 

doc. 

Informar  c,dar  forma. e pigliar  Cotnu,formir, 
facionar  > perragguegliara.  e da;  notitia, 
tnfiitruT xnitn.u,\n  neul.palT.pigUar  noti- 
tia, izr/ormer, informar. 

Informatiuo  che  di  forma,  anqueflexr.inqti- 
fidor  , e protetto  informatiuo  da  informa- 
tione. 

Informatione  , notitia.  ragguaglio , inferma- 
riMMuformacion. 

Informe, che  non  c formato,  fenaa  forma,  m- 
f or  mi, (in  forma. 

Infbtmentare.Iicuiure  .metter  in  lievito,  net- 
ta parta, (wer/redani  la  ItnainMeuìdir. 

Infornaie,mettei  nel  forno, tnfourntr, cnhot- 
nar. 

Inforfare,  da  forfè,  mettere  in  dubbio,  mttlra 
in  danti, memi  in  recato. 

loforfe.in  dubbio, ri ; dome,  en  duda. 

Info  t tire , io  forzare . arjrir.auinagtar. 

(nfoiruna,  Fior. per  infortunio,  mtfottanturt. 
dcfdicha. 

lufortunare,  Fiorper  correr  fortuna  in  mare, 
pender  in  mir.pelieraren  roar. 

Inforiunatamente  , sf.  rtunatair.ente',  mala- 
nantnriufamint, iefiicniwiiimtnit. 

Infondato . sfortunato , inferi  uni,  malUn- 
rewxlma’auenturado. 

Infoitunio.mala  fortuna, fuentuta,  malanan- 
f«ra, infortunio. 

Inforzare , infoltire,  tnaigrìr , auinagrar, pet 
afforzare,  ò rinforzare. 

Inforzaro.Sen.fatto  forre.acetefo.Fioten-  pet 
forzofo,  robufto,  robnp,fart,  fuerte. 

Info  (Tate,  Sen.metteic  iu  fotta, cnjWir.cuuar.  _ 

Infoflate.afTbrtatu.concauo,  cre».v, hueco.pe* 
metto  ìn  fotta. 

Infra,  prepofiiionc.  rifletto  che  fri.  tri, intra. 
tnirt.c  r,n*.  fdiidura; 

Infracidaruento, l'infracidare, paorrirxre,  poi 

Infracidare,  putrefar  fi . fi  gannir,  podrccerfe, 
Senef.  dicono  metaf.  anco  infracidate  per 
«piare. 

Infracidato,  addeorrotto,  putrefatto,  panni* 
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hììt»gnete:imm»ecue,(Mftr,prtJftr,<]ncbut, 
apretar.dicefi  propriamente  del  lino, e dèi. 

InFralimento,  YinbtMtc.fiillfJft,  doredad- 

Iq  ftalirc,  dilleoit  frale,  indebolire , tnfoiblir, 
floxedar. 

Infralirò,  add.  debilitato  .sfoltii,  debilitado, 
Sen.  dicono  anco  iofrollirn, ócinft oliare,  ò 
infrollite. 

Inframettetc.  ictramettere,  i»tefporie.«»/rv- 
poftr  .eoitcponer,  in  nenr.  palT.  iqtrar  di 
mezzo.ingeritfi,  itn;rtmrftr,pitzc\fixk. 

Inftanco,  add.  ammaccato , lacerato,  defthiri, 
defpe  daijado. 

Infreni  oro,  luogo  doue  fi  mancinanòl’Tliue, 
prtjfcir  { oline i . alfa'ge. 

Infrantola.  & infiamma,  la  quantità  d’vli- 
ueche  G poflono  infiagncic  in»na  voi. a, 
pnjfurc  d'iliiiti  à vifì  foie,  cArujadura  de 
azcytunat. 

Infraliate, coprir  di  frafebe,  metaf.per  intri- 
gatc,auniluppareldar  ad  incendere, rromptr, 

enganar,  dar  palabrar. 

Iqfr'aUritto,  fcritto  da  balTo.yiWcrir/ubfcric- 
co. 

Infreddamento,  Fiot.  per  freddo, fioid,Ìtio. 

Infreddatura, male  l’infreddato, /wdirnr,frial. 
dad. 

Infreddare,  propriamente  incatarrare  per  ha- 
oer  patito  freddo,  in  atr.  indur  freddo  , Ut- 
fluxion  prcumnnt  dcjroidurt , defluxion, 
caufada  de  trio. 

Infreddatilo , che  induce  frtd^o.j  nfrotdijfo- 
meni,  r «filamento. 

Inf.eddaro,  che  ha  infreddato»,  record/,  ref- 
ftiado, 

Infrenare  , metter  in  freno , brìder , enftenar, 
mctaf.  tatteneic , far  tiare  ì legno. 

Infrenato,  add  bridi,  enfreoado 

In  fretta*auucrb.Con  preftezza,  hajliatmmtj, 
previamente. 

Infrigidire  .diuenit  freddo , dtutnir  fioid,  pe- 
rir fe  frio,  in  atr. far  freddo  , rtfroidir , ref- 
friar. 

Infrondare,  diuenir  froaduto , futiOer . hoja». 

Infruttuofo , che  non  fi  frutto  , infrnOatax, 

infru  (duolo. 

Infunare  .legar  con  funi , liti  dteordti  ,atar 
con  fogat. 

Infunato  add.  liidt  corda, adado. 

In  fuori,  che  efee  di  linea  retta , per  eccetto, 
oultrt,  attende. 

Intuitone,  l’infondere,  infafion,  infufion. 

lnfufo  add. da  infondere, in/i«,  infoiò. 

Ingabbiare,  mettere  ingabbu.rncojrr.inrrrrej 
*»  ut gt,  gauiadar, metter  cd  gauia. 

ingaggiate.  Fiorent.  conuenii  di  far  T»a  cola, 
ili  Famtij 
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co»  pegno»  f'i^ejer.empcnir.ac  ‘«gaggia. 

re  a vluratdar  i{  pegno  per  la  eofa  artatta.' 
ta  à yfuta^wprunrer/ijr^e/e.empreflar  fo- 
bre  lucido. 

Ingaggiato  adiFior.per conuenuto . tngnge,  * 
empcnado. 

Inguagliardato.diuenuto  gagliardo,  rafòrei, 
cnfotfafó. 

Ingangherare, metret  in  gangheri , mtttrt  far 
lei gondr, pctìer  fobre  los  gozner. 
Ingannamcnto.  inganno,  erompi 'io,  engafio. 
Ingannare,  far  inganno,  tromper.  enganar. 
Inganna-o  add.  trompi,  defiauda  lo. 
Ingannatore, ebe  inganna,  tromptur,  engafu* 

<»*•  jyi 

Ingannatrice  , verb.  fem.  che  inganna,  trono- 

ptufe,  enganadora. 

Ingati  neuole,  pien  d’inganni, lrompe.tr  (y  de- 
mi, embuftidor  de  cmbuftero. 
Inganneuolmence , con  inganno , /rnudultto- 
/imeni,  enganofamente. 

Inganna.frau  ic.frxudt  erigano.  Tiar  d’irga- 
no, £ trar  d'errore, i inganno,  auuetb.  con 
inganno. 

Ingannofb,  inganncuolc  .frtuduUnt,  fraudu- 

lento. 

Ipgarbugliare,  intrigare, fcompigliate,  difot. 

dinarc,  broiiiltaffiz.  barbullat. 

Ingannare. empir  digauine,  tmplir dt glen- 
drr.cnllcnar  de  land  rei. 

Ingauinatoadii  pien  di  gmioe,  pltin  di  ginn- 
*dts,  lleno  de  landtct.  v t\' 

Ingcgnamento.fagacita.aAuria.a^irrr.fagaci- 

dad.  --  ? ì. 

I tignare, neut.palT.  indìijJtriarG,  vfar  atre,  o- 
ftaditr,  eftudiar. 

Ingegnere  , fi  chiama  Òggi  l'architetto , od  il 
petfètro  delle  fabrienè  de!  Principe,  ambi- 
rcele, Ingtnitux,  architetto. 

Ingegno,  è vna  virili  interiore  d'animo  da 
inuentare  tutto  quel  che  dalla  ragione' ci 
può  clTer  infegnato,  ingenieur, ingenior. 
mgegnoiamente  , con  ingegno,  i ngtnituft- 
mtm,  ingrgnolàmente. 

Irgegnofo,  dotato  d'iogcgoo , ingtnttttx , in- 
geniofo. 

Ingelofirc.diuenirgclolò , pigliar  gelofia,  di- 
urni' intra  x.  pararle  (clofo 
Ingelofiro  add.  che  ha  gelofia,  utltax,  re lofio 
ingemmare, adorroat  di  gemme,  tmperltr,  or- 
ntr  deptrltt  , paramenti:  de  prrlar.  Dicci!  . 
ingemmare  anco  t'annett^tì  occhio. 
Ingemmato,  adorno  di  gemme^  orni  dt  piriti 
pr  itila  fu,  adornado  de  piedras  preciofa*. 
Ingenerarne  nto,  l'i  ngenctare  ,tngtnirtmenc.>,  ■ 
gcneracion.conccbhntenro. 

Ingenctare  , generare , tngtndnr  , engen* 
dtar. 

ft»;  bvsh 
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Inceneritore  che  thgentri.tiigeadrear,  fert,i, 

engendrador.  padre. 

lngenetatrice,vetb.f-m  che  ingenera, mertj 
qai  e»gmdre,tngttidtiiot*,  madie. 

Itigencratiore,  Fior.ingenerameoto,  getter a- 
//on.geneiaeion.c per  folle. e quali:!  di 
gente,  race , cada. 

Ingenito,  natuiale,  innato.«*/wrW,  naturai. 

rhgcn  ilire,  far  tannile. aneblir,  io  neut.diue- 
nit  gentile.otibilitatfi,  r\tnr£/ir,enob!ecer. 

Ingenitcmcnte.Sen  puramente .liberamente. 
franehement,  6c  ingenuo adiipuro, (incero, 
fincere,  fine  e I. 

Ingerire,  intromctterfi,  tingtrer,  enterracter. 

Ingoffire, impiadiare  congedo  , f'.afìrer,  en- 

) I ng^ito,  impiantato  digeffo',jM/?r«s  enjref- 
fido. 

Ingcftoadd.  Fior.per  ingerito , ietté  dedant, 
ingerido. 

Inghioctimcnto.l'inghiotiire.enj/iiMfiJiw#»/, 

iraguido. 

Inghiottì  re, ingollare, triglotitir,  cngoultr,  tra- 
gir, inghiottir  Ejogiurie.oftefe.ò  limili,  e 
comportarle  peroon  poter  far  altro. 

Inghermirr, ghermire,  il  pigliar  che  fanno  gli 
animali  con  le  branche  , grimfer  ante  La 
patte,  tornar  con  gatta, 

Inghirlandare,  ornare  con  ghirlanda  , ferite 
\bafeaa  de  fi  e tiri,  adornar  con  guirnilda. 

In  ghirlanda-o.ad  d.  qai  fette  chafeaade  filari 
adornado  con  guirnalda; 

Ingiallare,  far  giallo,  iaanir,  enlafranar  . in 
ncu:.  dtueni:  giallo,  Sen.  diconAIngiafitc. 

Ingh  ardina  o.  pie#  di  giardini,  filini  ■**►- 

ditti  òr  wjerj.  llen^jlrbu'rcar. 

nt,  s e gtncudUi*» 

iJqginaccWtm^  ftogioocclìiarfi  a%tnouilU- 

Irei,. occhione  auuetb. lo  dar  conleg.ooc- 
%i\nwu,'fiT*»3f*‘HX'  citar  derodilla. 

Bjgi*iianire.tmgiouinire,raic»»ai>.  rcmocar. 

Ingiugnete.Fio:  per  congiugnere,  «nieWrr, 

*^pct  commettere,  e comandare  ^nitmdre^. 
temmander,  mandar. 

Ingiuncare,  Ser . ingiuncare  coprire,  o fparger 
di  gicnch»,  fembrar  junco». 

Ingiuria,  offerii  Ji  parole , ó di  farti , fatta 
contri  il  douete  , intiere',  injuria. 

Ingiuriarne  , che  fa  ingmr  i,iniariant,inità- 
riadar. 

Ingitariate,  far  ingiuria, im’nritr.injqriar.  . 

li  ^uriatorc,  che  ingiurili  mmriwx.mjuno- 
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Ir.giuriofamente  , con  iugiuria  , miaritafr- 
rr.rnt , injuriofamente.  J 

Ingiufo,  in  giù  , all'ingiù,  tmbae , rmbaxo. 

Ingiuftamente.faor  del  doucrc,  miaftemitu^r 
inni  riamente. 

In  gì  ufi  irli,  contrario  di  giulHtia  , torto,  iniu- 

ìlice,  in  j ufficia. 

Ingiuflo,  non  giudo,  iniutlt,  iniudo. 

Ingollare,  Fior.per  dar  mufoni.ò fimil, botte,. 
Laure  à coup  de  matti  euuertt  oa  tltft , dar 
golpe*  con  mano  abicrta,  ocerrada. 

Ingoffo.  Fior.pct  picchiata  di  mauo,ò  di  pu- 
gno, teuf  eh  main , ea  de  fe'mg . golpe,  ito. 
xicon.o  putrida  , te  iDgofFo  dicono  anco 
per  imbeccata  : di  coloro  che  fi  ladano 
corrompere  da’prcfenti , pigliar  l'ingolfo, 
empite  la  maio,  hcnchir  la  mano. 

Ingoiare , inghiottire  . trangugiare , mandar 
giù  il  boccone  intepandolo.aaa/irr.tfagar. 

Ingollare , inghiottire  propriamente  mandar 
giù  il  boccone  fenzaWrafticare , englouttr,. 
t/euorer,  engullir , deuorar. 

Ingombramento  , l'ingombrare  , emfifcht- 
mertt,  eflorno. 

Ingombrare, occupac  luogo,  unge  febee,  eff  otv 
uar. 

Ingombro  fuft.  ingombramento  , embarat, 
bulco. 

IngonnellatO.  vcftito  di  gonnella, quia  vtfla 
vai  otte,  arropido  de  laya. 

Ingordamente, con  ingordigia . gloatement 
golofamer.te. 

Jngordczza,  ingordigia,  apptfit  furituxdcj 

.0  manger,  oh  aatre  thofe  , appetito  defotde- 
nado. 

Ingordigia , eftremaauiditi  ò di  cibo  , ò di. 
qualunque  altra  cofa,gl»«to»nir,go!ofina. 

Ingordo , auido  pfttemamento  di  qualunque 
eofa:mapiil  propriamente  di  cole  da  man- 
giare, guarir, a» d.f'i-gwon.  fi  dice  prezzo 
ingordo. ciò!  fconueneuolc,  deorbitante, 
mal  ccr.uenant,  indecente.  _ . 

Ingorgare,  li-dice  dell  acque  propriamente 
quando  fin  gorgo, cheal’nmenii  diciamo 
tener  in  collo  : ergergli, rebeffar. 

Ingorgiamento,  Fiori’il  trangugiare,  aaale- 
ment,  tragamiento. 

1 ngorgiare,  Fior,  trangugia  re.or^Mjer  ,engar- 
gantar. 

Ingozzare  .metter  nel  gozzo, wg/aKrtz.tngoK 
lir.  9 .f. 

Ingradzre, andar  di giadoin  grado, al!erdt->’ 
.{egre en  degri,  andar  degrado  co  grado. 

Ingrandire,  diuenitgrande,  deaenirgrand, ba- 
tti Ce  grande,  io  alt.  far  grande,  agrandir , 
engrandecer.  * . 

Ingra^arae«o,l'ingiairaie, «£>■#*, ceuamieri- 

to.  r 

•>-  v . Lngraf- 
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li  gtaflante.che  ingralTa.angoij^ait/.ceuidor; 

IngtilTate.far  gt  3tid, engraijftr,  engordar,rae- 
taf.per  articchlre,adaggiarfi. 

Ingraticolate , chiudere  un'  apertura  eoa  gra- 
ticola,ò cofa  (m\\e,barrer,trtiHiJfer,  ente- 
xar. 

Ingraticolate, idd  chiufo  con  graticola, tre/l- 
tifii,  earexado. 

Ingracilirne  fupeilar.  d'ingrato  .tru-ingrate, 
muy  ingrato.  * ' . 

Ingraritu dire  , dimenticanza  de  benefici  ri- 
ceuuti,  ingranatile,  ingracitud. 

Ingrato, non  ricor  Jcuole  de' benefici , non 
grato,  ingrat,  ing.  aro. 

Ingtauidamento,ringriuidate,rn{'i>j7ÌNMft^. 

emptenadura. 

Irgrauidatc,  impregnate,  engrofr,  emprena- 
dar.in  neur.concepirr,  diuccnr  pcegaa,  in- 
grofcr,  emprenada. 

Ir  grati  ito, Fior. poi  aggi  ariaco.gradiro,  agre» 
i/e.agradable. 
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la  ìnfit,ito,auucrb.  lenza  Hoc, infittimela,  infi- 
nitamente. 

Iniquamente, irgiullamentc,  iniufltment,  io- 
j ultamente. 

loiquiffmumente.fup'etlat.d'miquitamcme, 
fon  iniqutmem,m\iy  iniquamente. 

ImquilTimo.fijpcil. d'iniquo, /m  iniqua,  ma- 
cho iniquo. 

IniquirJ,  Ingiallici^ , maluagit  j , mauuaijlii, 
maldad. 

Iniquitofo.pien  d'iniquità,  mnuu:u,mt[chie, 

Riardanolo. 

Iniquicia.rioi  pez iniqui :d, mejebnnceil,  rel- 
laqtieria. 

Iniquo,  ingiurio,  maluagio,  inique,  raetneante, 

inico,  vellico. 

Iniftantc.auuetb.ric'r  per  in  piede  Senef.pcc 
fubbita.ncnte  in  Tu'  attimo  , incontinente, 
predo. 

Imitate,  riot.perdar  principio , contmencer, 
comeofar. 


lngicITàre,  Scn.inglefare,  adirai  fi, & o dinar ù laiùo  ptiuiigio^eiiinmencemcnt,  comienf». 

linamente,  fe  courtouctr  fon,  ercoJJraar?  Iniziamento,  rior  per  ipdizzimento,  irrito. 
M fe.  - . ' • - . 4 fMu.a^bmamtcnto.  • 

Inizzate,rior.atl!|karc,  irritare,  irritcr,  ado- 
rnar, I 


InffolTimtntcnl'inffrott'irt.eJpatJfeur.grtlftur, 

gordeza. 

IngtorTatc.diuenir  groflo,  deittnirtfpaie.griu, 
gioì, enfiti riche,  liazer  fe  fpella,  g do,  gor- 
dal  , hineba  io.nco  , per  moltiplicare  cref. 
tendo, pei  far  diuenir  groflo  .per  leggier- 
mente adirarli . ingioiar  la  cofeienza , e 
non  la  guardar  coli  a minuto  , net  far  quel 
che  non  conaiene. 

Ingiallato  add. fatto  di  groflo  ingrgno.le/ird, 
toncado. 

IogtolTatrice,  che  fa  ingioiare,  qui  olturiit , 
tofeadera. 

InaroiTo.auuetb.  (grolfamente.  Per  alla  grof- 
Ta, confu  (amente, fe»/«ieiwm/,defconcerta- 
damente. 

Iuguidetdonaco , non  lemunetato,  non  guer- 
donni, impremi  ado. 

Inguiftaia  , lioren.  pei  guaftarda,;We,  gar'a 
fa.  ^ 

•"Ru  ggiate,  riot  calaacbenedi  pianella, odi 
zoccolo  .ebanjferbitn  dei  faneeufiei  tu  Jet 
focquet,  calcar  bien  dea  chiodai,  o de  bor- 
zeguie». 

Inimicare, rior.trattat  da  nimico,  femtnftnr 
tnntmt , mofttart’e  cnemigo,Senef.  dicono 
inimicare  farfi  maluore  , dar  occafione  di 
fatfi  nimico. 

Inimicheuolmcnce , da  nimico,  hoftiUmtnte, 
hoftilcncntc. 

Inimicttia, coni  cario  d'amicitia.iniminV.e  «e- 
nulla  J. 

Inimico, colui  che  t’odiaiC  cerca  d’offcndctti, 
fonemi,  cncmigo. 


Inizzatore.tior.ehe  inizza,  irrite, ac^ma- 
dor.  1 v '• 

Inlacciare  , dar  ne'  lacci  , eclaccr,  cola- 
zar, 

Inlaudabile.non  laudabile, non  Iciuile, no  loa- 
ble. 

Inlcggiadrito,  fatto  leggiadro,  dentine  Lena, 
hecho  liodio. 

Inlcggitimo,  non  legiiimo,  bull  ari,  bidè  pu- 
ra. 

lolibrarc, Fior. per  3iieffiue.balancat.efg.tler, 
contrapelar,  ygralar. 

Inlicito.Scn, illecito, uon  lecito,  illicite,  nefa- 
rio. 

Inveterato, non  letterato,  indoSt.'.nioGlo.  ' 

Ulucidace  , diuenit  lucido , illufirer  , iiJu- 
ftrat.  , 

In  lunga , tu  long,  en  largo. 

Io  lungo  , auucrbialm.  con  longheiza  di, 
tempo  , andar  in  lungo  trn  negorio  , b, 
do  ifpedictil  predo,  * la  longuie  , a largo 
riempo;  e mandarlo  in  longo,  è natteaet- 
lo.  r 

Imt#lincionieare.  Se 

Immalinconichite,  Se 

Immalinconire,  c diuenir  malinconico , de » 
utnir  melane  ohqut  , paratia  melcnroni- 
co. 

Inmarcire  , marcite  , amaìgrir  , enmagre- 
ccr.  ’ » 

Inmaluagito,  fatto  fi  maluagio.  dtp  ratei,  de- 

“ . <*.  4 r«- 
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pii’uUo. 

In  riabbi  (Fare,  infuriate,  imperuerfite.fnragrr, 
ribiar.per  touinare.fpraibhdare. 

In  nacqu  amento,  l'inqacquare,  arroufrmtnLs, 

Innacquare  ■ propriamente  metter  acqua  nel 
vino  , ma  li  dice  anco  fopra  ogn’altro  li- 
quore, mificritmu,  melclar  de  agua. 

Innacquato  àdd.  nftfiètiaU,  mefcladode  a- 
gaa. 

Innaffiamento  leggier  bagnamento,<»rrcu/if- 
mml,  regadura. 

Innaffi  tre  , propriamente  d;  gli  orti , bagnar 
leggiermente^  rre.-Wrr,regar. 

Innaffiare, Fior.pfi:  il  cominciare,  a in  torba 
darli  l'acqua,  che  nel  far  ciò  par  che  bian- 
cheggi.i/jifli&ir,  blanquear. 

^inalberate,  Feo.  innarborare  falir  «ù  l'arbo- 
re , munir  fui  vn  ariti , fubir  en  vn  al  boi, 
innarborare, òinnalberarel'infegne  ,c  al- 
zarle, fpiezatlc  al  Tento, diedi  innatbora- 
te  de'caualli  che  hanno  »itio  d'àlzarfi  ne’ 
piè  di  dietro,  Se  innarborare  pcradirarfi, 
Seti  dicono  anco  mccaf.  innarborare  d'vno 
che  lì  tanti  ■ ò prometti  più  di  quel  che 
può  mantenere,  ò fi  metta  in  alto  di  prez- 
zo nel  vendere. 

Innalzare, alzare,  ryleMer.leuantar,  per  tirate  i 

grandezze. 

Innalzato  add  tjlrni,  leuantado. 

Innamoramento , l'innamo.-atlì,  amour , ena- 
motamicoto. 

Innamorare , accenderli  d’àtilore , imamón- 

rtr, enamo-atfe.  t -xtìii. 

Innamoratamente, con  grande  amore,  émon- 
rtulemint,  amorcfamentc. 

Innamorato  ruft.a*n4«r‘u*-''*,:lrnol;I . °i  » 

Innamorato,  aceelod  amore , «»»  r*‘e  * 
nxxrr, cmbrafido  de  amor , 

Fioreo*  anco  per  amorofo,  amali*,  ama- 

fcna'nell„e^«Ure  1 ^d'anelli . 

iiiirninn  n**""”#0»  -««-.‘orna. 

tede-ndo  come  vn  amilo. 

Innancllato.il  fuo  addato  aguifad  anello, 
fai!  enflrmti’qnnt**.  hccho  cn  forma  de 
aoillo.  , '<■ 

lnnanimarr, Si  inanimare, dar  3n:mo. acomra 
gir, animar  in  ncut  pispigliar  a.iunt^prcn- 
MrtiouTMji , animatle. 

Inanimare,  & 

Innanimito  add.  Éattofi  animofo  , mentir  agi, 
atre  nido. 

Innanzi, prcpofitione  thè  talhora  dinota  rem- 

. po.  e vale,  prima,  imant,  iellate.  ta’horà 
luogo, e lignifica  antecedente,  talhora  alla 
jprefenta.-  come  venirgli  innate  venire 
innanzi  a vno,c rapptcfcntirglifi. 
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Tonatiti , anoetbio,  più  tofto,pIk/fc/7,  intéri 
Addir  Stnunti.-itqoiftat  ere  diro,  auanzartì 
per  auer  effetto  ; come  vidi  iAnànzi  il 
contratto , eflèr  innanzi  IprclTo  al  princi- 
pe, è eflèrgli  in  grana , efler  fimoriro  met- 
ter innanzi . metter  in  coofideratione.  Pii 
innanzi,  vile  anco, più  oltre, />flw  ontn.mlt 
addante.  (qUC- 

ln natizi che, prifrvuhe,  Maini qUt , Addante: 
Innanzi, innanzi, fcruc  per  lupcrlat.  d'innanzi 
prem  tramerue, principaiimtnt,  principal- 
mente, 

'»  Innanzi  rratto.inhanzi.  intatti, addante, 
lunature,  rior. per  narrare-, Ydunrlr,  rceon- 
cib.innatrare.pet  incapir rafe,  dir  arra,  ar- 
rhir^ irrar. 

Innariìrciàto,arficciato.arficeio,lrny7è,  abita- 
rado. 

lnnafpare,auuo!gere  il  filo  fili  nafpo,  iiuui- 
Ì*r  du  fil , oultllr  ,mct»f.  vfeir  de  termini, 
errer,  errar,  defeaminnr. 

Innifptire.fat  afpro,  a$nr,'t»iri  ajpn,  afpe- 
rear,&  in  neut.fitfi  lOpto.quift  mi  ajprt 
Ó"  r«d/,cxafperatl"c. 

Innato, inficme  nató,  tnlijtitarjT,  enxeridb, 
natura).  g 

toniuerarc,  rior  per  finire,  w>r^infitzare. 
InAiut»re,indorirc  .dover, (obred  orar. 
Innebiiate.  Se  inebriare, imbrutire,  myttrtr.. 
emboriathàr.per  no  zuppare, humta.r,  ar- 
roti /ir,  regir.  „ . . 

Inneliagione , ic 

Inneftimcnio,l’inne(lare,c»r«Yre,énxcritli. 
tnneftarr,  quell'  incaftràr  di  mafza,  o di  buc- 
cia d’vna  pianta  nell'  alita  per  farla  dome, 
ftica,  3 per  mutai  la  fpetie. Varar,  enxcrir, 
mctaf.  per  attacare,  o congiugnete,  dicefi 
innevate  fui  ìeco  ; cioè  diCcOrrerc  fopia 
. fondamento  fallò. 

Inneftatore.che  jnnefta,  «ifr*r,enxeridor. 
Innelio,  pianta,  o ramo  mneftato,  ei  qui  tfìtn. 
il.  cnxerto. 

Inno , canzonetta  fpiritnale,  hjttUtj , hym- 
no. 

Innocente,  fenza  colpa ,/«»««»,  innocenti, 
fin  culpa. 

Innocentiffimo/upctl  d'innocehte.fra  inno - 
uni , in  leni  lori  is  cinipi , muy  infiocco-' 
re. 

Innocentemente,  puramente,  innoctnintehLs, 
innocentemente. 

Innocenza,  purità,  integrità,  inhoetna,  inne- 
ccncia. 

Innominabile  , che ooi» fi  può  nóftiinare»f«è 
ni  fi  peni  aeromer.innommabla. 

lacorare.indorare.deKVjdorar. 

Innoiato.indonto.i/oit.dorido. 

InaoftraicgJa  odio, ornar  eòa  oftro,  vijttri* 
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pturpft,  arflpar  de  porpora, 
turiti  tòri  abile. che  nòti  può  numerar  lT,»»tfwò- 

brMt.  mnumerable. 

Innameiabilmerue.r-ftì»  numerò, mnifnbrk- 
Mwnn/.innun-ctabilmcn'e. 
tnnume'cuolr,  itine  meublé.  mumrrable. 
Inobbediente,difobbedientc,rf</iòo>jji»/,de- 

fdbcdicnre. 

Inobbedicnzi.dlfobcdrenza.de/ol'eyjfenrr.in- 
òbe  dittiti». 

Inobbedienremente,lcnz’obbedienza,K£'»llo- 

n>»»r,febeldameme. 

Inoachiare.Fior.pcr  annettere  a occhio,  enttr 
ra>/rt<J/c»,enxerjf  de  efcudete. 

lnorcultu,aiiueib,<*cculrajnrutc.  in  ctchtiiei, 

co  cfcnadrljuelot. 
frodiate, hauet  io  odiò,  h»yr, odiar, 
inoliare  , vngercon  olio.  tnhuiUr,  oindrt  a- 
ute  hillt,'fh\t  eòo  ateyre. 

In  olicc.Scn.per  olire  Secò,  di  pi  ù, oulrt  fluì, 
allenile. 

Inondare,  dell'acque  quando  alleganti  U ter- 
reno,iMWl^»<?cr,intib<!ar,ànegar.  . 

Inondatone, l'i noudaic,  inomimion,  inonda 
cinn. 

frenello, difonefto,d«,j7;e»nr/7o,  dcflionefto. 
.Jnopia.pouerti,carcflia,dii/é//f,pobreza. 
Inopinabile, dà  non  (ipoter  immaginale,  qu'ò 
m peni  im*i‘ntr , qne  no  fe  puede  imagi  - 

hit. 

Inopinato  , non  pentito  . intpiné , inopina- 

locrate,  de  in  notare^  Fior,  per  honóràre,  ho- 
not'rr , honrlr  ,^er  pregare  , e fupplicV 
te. 

Inordinaramente,  fena’ordine,  eonfustmént 
confufamente. 

Inordinarr  zza  , modo  difordinar o.deferdre^, 
dcfoiden. 

Inorgoglire, £ar  orgogliofo.  i tnorgueiUir.cn- 
greyr, In  nedt.  diuenire  òrgogliofo,  dr»t- 
nir  orgniilleux , pataefe  orgullofo , lo  ber 
nio. 

•teormo,Fior.  per  enormc.rnormr, delinei  ura- 
do. 

Inori  aro,  Fior.perlionorn  o>  htmjlcj,  hone- 
fto.  ^ »».  *• 

Inofpice,  folitario,  Cem’ofyWwJotiiiire.fins 
legu,  ft  ncro.lin  alojamieiiro. 

In  palcfc.auoeib.  palcrctneute.pKi/i^wrW*"', 
pubicamente.  , 

luparie,  auuetb.  ròh  ihterttnente.  Per  in 
qualche  parte, m parti*, in  parte. 

In  pelle,auuerb.fupe  fic  talmente, /Spronile- 
#»<«», fupeifìcialmente. in  pelle.in  petle.ha 
forzi  di  fupctTar. 

In  perpetuo, auuetb.  per  Tèmpre,  perpeUfellt- 
"io»/,perpetualmenie.  j 

lo  pria,  la  _ { 
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In  prima , auuerb.  primeramente , premure. 
mrm.primcramente.in  prima, in  prima  ta- 
le come  luperL 

In  primamente , la  prima  cola  v /«  premimi 
we/é.primera  cofa. 

In  prento.aunerb.in  punto, à poinft,tn  min, 
a punto, en  mano. 

In  proua  , aauetb.  à polla  , de  prcpbt  deliberi,  ■ 
apoda, adiede. 

In  quanto , auuetb.  per  quella  ,òper  quanta 
patte,  ennnt  qne.zn  quanto. 

In  quantunque.  Fior  per  quanto, pturlejktl-, 
por  quattro. 

Inquietare,  tanagliare,  injuiettr.fafther, in. 
quietar,  enfadar. 

Inquietatione,  rinquictare , inquiocudt , in- 
quictud. 

Inquieto, lenza  quiete, cnuagliatoi/a/é/;/, in. 
mille,  enojado.  rrabajado , diceli  ancor  in- 
quieto i periona  che  nonfippiallai  fer- 
ma. 

Inqtricrattoic.  irauaglio.tribulatioBe,  inqulk- 

tude,  inquietud. 

frquilìtore,  diligente,  ricttcwtCcinquiJSte^ 
inquifidor. 

Inquilitione,  diligente  ri<ercamento,  intjui. 
fition,  inquilictOD. 

Inradiatione  , illuminamento,  iHuminr.iion, 
illtiminac'òu. 

In'tagioneuale.non  ragioncuole,  defmifonn*. 
Wr.fi  n ra^on. 

Inragtoneuolmente,fuor  di  ragione,  defni- 
fonntblemeht.  dclr.iifonablc ménte. 

Inràtionale, incapace  di  ragione,  incapoble  dt 
ri  i/o»,  incapi*  tic  raion. 

Iorecupci  àbile, che  non  lì  può  recuperare, fra» 
»o  fe  fiat  rrroirxi'or.iirecuperable. 

Intcgolare,  caduto  in  irtcgolarhd,  irregulier, 
itrcgular. 

frregolami.  e impedimento  di  pigliar  Ordi- 
ni fagli, e d adminiftrai  fjgranicnii.mv^*- 
/nrj/é.irrègullitìidad. 

Inrcligiol  o.che  non  hi  religione,  »tbliRr,qui 
n 4 forni  de  Dim  ni  di  religion , ardila,  fin 
Dios.fin  religion. 

latcmuneiato  , che  non  hi  hàuuto  remune- 
i atione , non  ricomperili , no  tecoinptnfa- 
do.  — 

In repatabilc, Terza  riparo ,irTtp*nbU,\rftnt. 
rable. 

Inreprchcnfible , che  non  può  elTer  riptefo, 
irteprihinfibh,  iireprehenfible. 

Inreprobabile, clic  non  fi  può  rrprotnre,  firn 
Mf  roche, (in  tiepto. 

Irrepugnàbile,  cbfc  non  fi  può  repugqar t,fir. 
mcojjiurifci  mc.afTegurado. 

Inretan  èiito.  mlìededi  reti , illnpprminc. 
d»n  1 Ut  fi  lineai  «5  anniento. 

late* 
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Loretitr, pigliar  nella  ree  t,  fremire  uh  file,  en. 

laijar. 

Inreur:cnt-mente,  fenza  reuerenza  ,/nnire- 
menno,  fui  rcucrencia.  . 

Iareuercnza  • contrario  di  rcuetenza , irrtut- 
r»er,irreueteacia. 

Inreuocjbilc.non  rcuocabi!c,»Vr«*«r.iM<, irre- 
tì ocable. 

Inreuocabilmcnte,  fenza  poterli  rcuocarti  ir- 
rrMeraifemagr.iricuoeabilmente.’ 

Inricchire, arricchite, enritbir,  cnrequecer. 

Inrigarr, bagnare, annaffiare,  4rre«/rr,regar. 

Iorigire,  diuenir  rigido,  reidir  de  froid,  arre- 
nar de  Trio. 

loreme Jiablc  , fenza  rimedio,  irtemedinbltj, 
itremediable. 

Inremcdiatamente.  Scncf.  inremediabilmen- 
tc  , mtmidiniltmtnl  , irrcmediablcmcn- 
tc. 

Intitrofire , diuenir  rictofo , eftre  rtfrnUnire , 
confradecir. 

Imugiadate,  coprir  di  rugiada , meuiUtr  » In 
ritte, mojar al  rodo: 

lnfaccare,  metter  in  faceo.ò  incofa  fnnile, 
tnfincher,  nitrire  nu  fine , meter  in  faco.  in- 
facczr  l'infegne.c  quando  per  timore,ò  per 

* .altro  non  li  Tuoi  far  mollra  della  bandie- 
re. 


Infalare, diuenir  falato,  eftre  finii,  fetfalado.in 
attfar  falato,/a/er,falar,4|ccfi  quando  ma 
eofa  è Gatta  coftar  cara  : me  l'ha  fata  parer, 
falera.  v_ 

Infalata  yilbo d'ttbe  condite  «on  fale.olio, 
& aceto , che  fi  dà  nel  principio  della  cena, 
yii/ade.cnfaladj,  diciamo  in  prouetb.  Vna 
buona  infalata  c principio  d'vna  mala  ce- 
nge. quella  è vn'  infalata:  cioè  poco  male, 
ò poco  bene, à quel  che  hi  dafeguirc.e 
non  e (Ter  all' infilata  : di  chi  in  qaa'ehe 
fua  factoda oltre  al  fattogli  reità  da  far 
affai. 

Infalatira , St  infalàtuccia  ■ ò infalatuaza.  di- 
min.  d'infalau. perire  fnlnde->,  «nfaladtl- 
U. 

Infalatoadd.  ralato,/à/e,l»l*<l0*  , 

Infilatura , l'infalete  .finteure,  faladuta,  & il 
late, leggiermente  falere, faulfondrer. 


foptear. 

Infalfarè,  Fior.pet  diuenir  falfo,  demente  fieli, 
fer  falado. 

Infatua'. care, & 

Iofaluatichirc  , diuenir  CiìuuicofrMnir finn- 
m*ft.  patarfe  faloaie. 

Iofaloatichito  add.  fieHHny,  fylueftte. 
Inùoabvlc , incoiatali  » hkhmI/Iu  , iflcara- 


I taci  ‘d,  . 

I Iafanguiaarc, bagnar  di  faogue,m/ànr/«urer, 

| enfangrantar.  ^ 

lnfanguinato.lànguinofo,y*Bgl4»/,fioetien- 

to.  ° 

Infania, pazzia, fiolie,  locura. 

Intano.  ftolto./o/Joco. 

Infaponaie  .impnllrat  di  fapone  vna  colà 
per  lauatla.yauesBar.enxabonar.  '# 

Inuporare  , diuenir  faporito , dmtnir  finutu- 
remx, pararle  febrofo. 

Infatiabi  le, che  non  lì  faria, infintinM*,\afnt\i~. 
ble. 

Infatiabilmente,  fenza  (aliarli  , i» frinite. 

meni,  infaciabilmente. 
infatiabi  Ina,  infatiabiri.St  infatietà.ingordi- 
gta  d'hauer  feraipre  più,  nmnrice  infirmile, 
auaricia  inficiatile. 

Iofcrtctione  , Titolo,  ò nota  in  ilcticturadi 
qualche  hilofrferipiien1,  infetipeion- 
Incxcufabilc.chenon  ha  feufa,  ìntxeufnblt->, 
inexcuCable. 

Infogna, bandiera,  enfitene, bennìere,  vandeiz, 
per  imprcfa.òarmcdi  fameglie,  armoiri*», 
armai  , per  quel  legno  che  gli  artefici 
cenge  no  alle  lor  botteghe  per  contrade- 
gno. 

• (degnamente,  l'tnfegnare ,en[t ignari tn /, ca- 

rena n (4. 

Infegnare  .dar  alerai  cognitione  di  qualche 
eofa,  enfi iirnr, enfe  fiat, per mnn  ifrftarc. 
Infegnaco,  add.ammaeflrato,f»/«(gae,  dell o, 
enfenado.  r 

Infegnatotc.ckc  infegna.ubSeur.dotor. 
Infegueuole,  Fioren.per  docile .dorilo,  Jo- 
ciU  . . 

Incenfatamente,  pazzamente. /èffrwotrr.loca- 
mentc. 

tufeafaco,  ftolto  , (lapido,  infittiti,  def.uin.i- 
do. 

lufenfibile  , che  non feute,  injtnfiblt , infenfi- 

• ble. 

Inlenfifcilità.ftupidirà, fi>ltife,f}uPiJité,  infen. 

ftbildad.  ^ 

fnfenftbilmrnlr, fenza  fentimento,  infitnfiibft. 
mrB/jnfenfibilmcntc. 

Infeparabilc,  che  non  può  fepararlì,  infiepnrn- 
^//.infeparable. 

Infcparabil mente,  fenza  feparatione  , ìnfiepn- 
rnbltmtn ",  infepatablemcnre. 
lnfeppare,  dar  zeppa, Senef.  metter  maco- 
la in  vn’  altra  per  forza , tnuironntr , cer- 
car. 

Infe  renare  , rade  renare  , tfitlnircir , clare- 
cer.  . * * 

Incerire,  rocfeolare,  intrapotre, /n/rrrr,  entre- 
•ntfler,  incidale  tnfcruo.od  inferro  il  Tuo 
add. 

. Infera. 
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librate,  rinferrare, «chiudere, fn/ècmrr,  et- 

Infetxte,  Fior,  coprir  di  fcta  , cmurir  dtftjej, 
cobi  ir  de  feda,  Senef.  dicono  infetare,  per 
annegare, 

Inferro, Scn.nome  generieo  di  tutti  gli  amma- 
ri , tanto  datia  quanto  di  terra  non  orga- 
nizzali .come  mofchcj  ferpi , fo?tnichc  * c 
firn,  infetti s,  fauanJijaj. 

InGdia, Jgguaro.  thganronafcofto  per  offen- 
dete, rmbufcht , embofeada. 

Infidiare,  tendere  infide,  dnffertmLiofche,  po- 
ner  cctada.  . 

Infidiatore  , che  infidia,  qui  Irtfii  emiuftbtj. 
embofeador. 

Infiùiofo,  vago  di  far  inftdie  , propria  dnfftr 
imbulcht,  habil  à endere^ar  falajarda. 

lnGeme.auucrbial.  di  compagnia , mfemblt 
juntot- 

Infamemente,  inGeme,  tnfemblement , junta 
mente. 

InGno,  prepolitioAC  terminatoria,  come  ioG> 
no,  iufques,  hafta,  ***''  ' 

Infìnuatione,  termine  rettorico,  elordio  ma. 
fcarato,  » nfinuettion,  inGnuacion. 

Infipidame'hte-,  (ciocc^mznic, fatti  fauiur.ic- 
fabrido. 

Infipidire,  diuenir  inftpido , tffn  Jans /murar, 
feT  fin  fabor. 

Infipido,  fciocco./ade.defaurido. 

Infipiettzn,  feiocchezza,  biftifr,  afnedad. 

Infìftcre,  peifeueiare,  inyt/fer,  infittir. 

Infcanc  , non  foaue  ■ mau/ada  > fin  la 
bor.  , 

Itifoffieiente.non  foffaiente, dappoco,  tnfuffi- 
j'ant.inipti,  ìnfuficiente. 

InfofficientifTimo , faperlat.  «JinfoiBeietite, 
trn.infufftfant , muy  terne. 

Itifolfato.impiartrato  di  folro , r nduit  dtfoul- 
/re,  enylfado.de  a^ufre. 

Infoine,  Fior,  per  follenaifr,/»  foni  agir,  foli- 
uiarfe. 

Infollare.diucàir  follo,  (office, s'anuMr,  amo- 
Ictgarfic. 

Infolubilc , non  folubi \t . infatuile,  irfolu- 
bte.  . 

In  fomma , auueibi|Im.  finalmente , tnfom- 
me.finaltmtnt.c n fuma, finalmente.  Dar  in 
fomma,  erotte  in  fomma  , dicono  Fior, 
pigliare  , o darà  fare  vn’opeta  il  fpcfe«di 
eh»  la  fà  , Sen.  dicono  i cottimo , ò à rif- 
chio. 

Infoppottabile.Sen.  pèt  incomportabile,  in- 
fupperUblt,  infupoitible. 

Info  zzare,  far  fozzo,  fouillor,  enfuziar. 

Infpiiatione , motiuo  interno  della  volontà, 
«JjkMf/rnMofpi.aeioa. 
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Tnftabilf,  non  (labile,  inffttblt,  inconftante. 

Inftantemcnte.con  iRinzi,inff*mment,  ahin- 
cadjtmcnte. 

lotta  mia, inftanza, continua, e calda  richie- 
da, inflitta,  ahi  neo. 

Inttigamcnto,  inftigacionc.follieiratien,  foli, 
ciiaeion. 

Infttgare,  incitare  , dimoiare.  follie  il  ir , foli- 
citat. 

Inttig.iiione,  incitamento,  ìncitation,  incita, 
cion, 

Inttillare,  infondere,  vtrjtr  dttm  quelqnt-j 
vatffeau,  infumi  ir, 

In  ttinto.inclinatione  naturale,  inffinil, inizia. 

^Ao. 

fnflruire,  ammaefttate,  htfftuin, dotrinar. 

Inftrutto . addottrinato  , inffrie »/,  doltrinado. 
Sen. dicono  inftrutto,  Si  infttuito.anco  per 
ben'infoiaato. 

In  sù,  in  airone»  haut.cn  alto.  In  fu  la  mezza 
notte,  inful  mezzodì  : valenti  punto  di 
mezza  none  ,c  di  mezzodì  , iLyJuc  in  aù, 
da  tre  in  i ùs  più  di  due , e più  di  tre. 

Infucidare  ,6c 

Infudiciate  ,'fiar  lucido  .fenilici,  amar.zillar. 

Infufficientr,  Sctnfoffieieme  non  (officiente, 
infuffjant,  infuffidcotc. 

Infufficien[ememc,inettamcn:c,/arp/rw«ita, 

tontamente. 

Irfufficienza,  dappocaggine,  inrpt/V, tontedad, 
infuificiotza. 

Infulfo,  fciocco,  Ladani,  tonto. 

Infiiltare  , far  intuito, fuperchiatia,  iiffiutr 
contri  qneltju  vn  , a\-arfe  cornee  alguno. 

In  fu  Ito,  ingiuria,  lupo  chiaria , affati!  dipa- 
niti, adatto  de  palabtas.  , 

Infuperabile.non  fuptrabile,  fui  ni  futi  tflnj 
furnommt,  inueccible. 

Infuperbare, Fior  per  infupetbite,  itnorgueil- 
lir,  enfuberuefeer. 

Infingete,  Fior  per  leuatfi  tù  altieramentc, 
s'rfltuer fitremmt , leaantarfe  con'  mucho 
foldo. 

In  fufo,  imù.r» haut,  enariba. 

Intabaccare,  intrigare.ò  Inficiarli  intrigare  da 
amore,  ò da  alni  affètti,  voce  balli, 
tnuiUer  ,ientortilUr,aittbo\ucdc.  enrof- 
carfe. 

Intaccare,  far  tacca,  che  i in  fiuperficie  piccol 
taglio,  taillir,  empir,  tajar,  corrai. 

Intaccatuta, picco!  taglio,  t/tillade,  cuchiUa» 

4»-  . 

Imagi  lamento  , l'intagliate,  impuri,  tajadu- 
ta. 

Intagliate,  formlrcon  tagli , fcolpire , granir 
o»  cu puri,  Ò"C,  laillir.in  ie«,cfcolpir. 

cntallar 
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cmatlar. 

Intaglile.',  add  Mille, fruur, callido, grauado, 
ptr  trincato . intagliuzzato,  per  ben  eom- 
porto.  v 

Imagi  latore,  che  intaglia  , tailleur  .graueur, 
en’aliador,  efculptot. 

Intaglio,  lauoro  intagliato/fM/p/arc.elcultu 
ra. 

intalentare,  Fior,  per  batter  gran  voglia,  veti- 
loir  ardemment , querce  ardiemeraeme , in 
atr.  empir  di  delìderio. 

Intanate  , entrar  in  tana  , inerir  ei  laniera, 
entrar  en  lastanas.  Senef,  vfano  intana- 
te , anco  per  entrare  afTolutamente  , ò 
nafcomlerfi  , mi  per  modo  bailo. 

Intanto, auueibiatm.correlaciuo,  d'inquanto, 

par  tale,  ò pet  tanta  parte,  cardo/,  cn  tan- 
to  per  in  quello  mentre, Madie,  mientras. 
per  talmente,  teOemene  ym,  talmente qae, 
per  infri  tanto,  infinti  » et  <jut,  enttetan- 
to. 

Intarlare,  Scn.  anco  tarlare,  generar  tarli,  «a- 
gcndrer  tigna,  engcndrar  tinnì. 

IntaGcate, mettere  in  tafea  cachet  in  laiefect, 
effonder  enla  mothila. 

Intarlare , lauorar  di  tarila  ' . trauaiUer  th 
rr.jrqutttrrit  , trabajac  de  cfambladu- 
ta.  * * - 

Inrauolare  . fcrair  per  via  di  numeri  le 
voci  del  Tuono , & intavolare  nel  giuoco 
de  gli  fcacehi , è quando  il  rè  non  pnò 
mouerfi.ne  ci  fono  altri  pezzi, Senef.dico- 
BO  anco  intauolare,  il  mifurarde  tei  reni, 
chiamandoli  rauola  vna  forte  di  mifura, 
di  lunghezza  , e larghezza  vguale  , tu- 
tableau, ou  uilierfcruant  auxeempefieurt 
dt  mufìque,  aux  lenenti  tftfhei,  frc.  qua. 
dro,  tablcro. 

Intauolatura  , quella  fcrittura  o nota  di  nu- 
meri che  lì  fa  per  impalare  à fonar  di  len- 
to, b d'aldi  ftrumeoti,l^la,'«r«,tabladu- 
ra.  ’ 

Integina  , Scn.  comandamento  che  fi  la  giu. 
(litia  ad  inrtanza  del  creditore  à chi  hi 
robbt  del  debitore,  che  le  tenga  per  lui, 
fequtjlre,  embargo. 

Integrale, erte  ntiaIe,pnncipale,r/7»n;,V/,eiren. 

(ial. 

Integramente, con  integriti,  en  integriti,  con 
entetexa. 

Integrità,  intero,  e buon’ effeie  , prendi  hom . 
mie,  bundad,  pet  borni , putiti,  innocen- 
za. 

Integritia.  Fior,  per  integrità,  lealti,  leyanti, 
lealdad,  r- 

Intelaio,  Fior,  per  ordinato  in  battaglia,  r«z- 
gltn  intuiti*,  p nello  cnhUcra  de  barai- 


^ellettiu^nente . con  virtù  intelletti#..  In» 

teOrSiuement,  lnteIle«SSe«i 
Inttllettiuo.che  hi  it)W!lpttp,^W«/CT*. 

mene,  «Jotado  demente. 

Intelletto,  potenza  dell'anima  con  la  quale 
intendiamo  Mlt , mteiledio  per  E 
ligtai3.in:eU,genee,  inrelligenria.per  fenfo 
di  fcrittura , coneijfnnci  da  fan  de  ce  quote 
ht,tn tender  la  I edtura. 

In  ftu”|tUilC'  imdlet“uo>«''^<?*c.'.  ancelle. 

Iniell=tt^aipente,cqn  intelletto,  inuRetlnetl*. 

mene,  intellettualmente. 

Intelligenza, Tatto  deU'intcndere , imtUim. 

et,  intelligencia.  “ 

Intelligibile,  da  poter  eflèt  intefo,  inttllietile, 
mtcUigible. 

Intelligibilmente , con  intelligenza',  initlliei. 

bUmtnt,  iotelligibiemente. 

Intemerata,  confu  fione,  intrigo,  o guazzabu. 

gliod  opectùotti, treuiBie, ^meflingi  d'af. 

fiiret,  batazy  cachibachede  ncgocios. 
Intemerato,  incorrotto,  puro, pur, (incero, 
intcmpellate  , Fior,  per  inteitcnerc . mandar 
in  lungo  .nlengtr  le  trrnpr, alargar  el  tieni, 
po.  . " 

I " "JPetan z a, incontinenza , innmftrnnct_>, 
dcfletnplanta. 

IntempcHiuo.fuoi  di  tempo J,erf  tempi 
el  riempo.  r r.  i* 

Intendente,  che  intende,  intenda,  auifado. 
Intendenza , Fior. per  intendimenti,  mitUi- 
' intclligenda. 

Intendere,  vdite . apprendete  coll'intelletto, 
intendete , entender , per  bauer  inteatio- 
ne  , come  : intendo  hora  trattar  della 
tal  Co  fa,  pet  hauet  cfpetitnza  e eognitio- 
tie  , per  hauet  intendimento . efler  d'ac- 
cordo , intendete  con  vno , per  efler  fe- 
guo.  ‘ jÉf  V H| 

Intendeuole.Fior.per  atto!  crtét  intelb.'i'ir/ 
ù eniendre,  faci!  i eli  tender. 

ImcndcuolinenK.Fior.pcr  con  intelligenza  ò 

con  diligenza , ententiutmentj , ahincada- 
mente. 

Intendimento,  intelletto, per  intelligenza, per 
imcntione,  proponimento,  pei  fenfo.ò 
concetto  per  trattato  d'inganno  b di  tradì, 
mento,  auie.cenftildntentien^eliiiraiim. 
refelutien.iuilo,  confejo,intcnto,allicnco, 
deterininacion. 

Intenditore, che  incende,) «a  entend  tjf  iuger, 
entended  or. 

intenebrare , offufeare  , etufquer  , ofuf- 
car. 


imene» 
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Intenebra»''»  ofcotato,  cfFafcato,  lenti  mix, 

, teotbrnfo , per  fofpcffe.  coafjlV  » dentata, 

prrp/rx.dudofp.peiplrito. 

Imenebriie , oflV-ia  rii , ofccrarfi , a ’offrtjijHtT, 
s'ebfeurcir,'- fatarle, d-fl  izirtc. 

Incenerile,  rairraotbidarc»fai  venir  tenero, 
«ranSjrnnólJcfcef.inecaf  eomiritoucre.rad- 
dolcire^rfoHc/V.iblandar. 

Intenerito,  add.  ietto  cencio  per  comrooffb, 
«rroJ't.amaA.ci.terneccdo.n', denta  do. 

Inrenfo.exccfliuo,  veemente,  ixcejjì/,dtra*ùa- 

"J  do. 

Internamente, con  iHenùone^titentintmini, 
con  atcnciwi. 

Interrare  .prouarc,  cimentare, tentare,  rralj 
efptoun.  r , tentar, elcaimeiitar. 

Intcntillimo.fupcriat.  d'intento, /«r;  alien 
muy  a'eoto. 

lnten:iujmente,intcnt*meme,yir;»;/#nr/«e- 
mnM.con  mucbaàteocion. 

Intento, attentq.pccpronrn,  predo  , alleni  if, 
p ronfiai  e ut  iu  o ,a  perecb  trio. 

Interno,  fu  Ih  defìderìo  ,intentationc,  pm/lt. 
penfamiento. 

Interna, Fior. per  imeni  ione, in/awrrwi,  inten- 
to. 

Intentionr,oggetto,  due  pensiero  per  ilquale 
altri  fi  muouere  a volere  le  cole,  dijfein, 
but.veultir, itdnio,  mirada,  voluntad. 

Interamente , perfettamente,  compitamente, 
iniitrement , farfauemenL s,  cnceiamente, 
perfcchamentc. 

Intercedere,  elTer  mediatore  per  ottener  gra- 
fie per  altri, per  interpofi,  interceder,  inter- 
ceder. 

InterceiTore.cbe  intercede,  inteutjftnr  > vale- 
dor. 

Intercedere, diuidcre,p<arr*£er,diuidir. 

Intercifo  add. diiufo,perr4j«,partiji. 

Interdett  r>, l'interdire, prohibi(iotte,inrrrd('e^, 
exccmmnaieaiien  , cutredtcho,  exeomu- 
nion,  interdetto  c anco  vna  ccnlura  ecele- 
fiaflica  , per  la  quale  vengono  proibite, 
oltre  al  celebrate  , aoto  molte  anioni  di 

.odd.encammwTiw.defeomulgado. 

Interdire  , proibire  , ixeimmunitr,  def- 
cotr,u)gar,per  gatti  gire  di  pena  ecclefiafti- 

ca. 

Interetlato,  amator  difordinato  del  fila  «ile, 
attenne  H gain  deJìionneHe,ilia  aganincia 

inhonefta. 

IntereiTc  , e intereiTo,  veile  che  fi  trae  lecita- 
mente d'a  denari  pie  Ilari  , interefi  dar- 
jptnt-i , inreieit;  , e perche  chi  paga  lente 
danno , e ehi  Vifcuot:  vtile , di  qui  è che, 
incucile  fimpliccacnte  (t  pigli aptrl'vno, 
falcio, eiuijei  ytilc,  c pei  danno, 
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vfiert,  vfura. 

Iatcriettione , interpofitione , trameno,  pez 
tctmiuc  gtamaticale  , intcriiSien,  incerte- 
cion. 

Interiora  ,Sencf.  anco  interiori,  ciocftc  è rac- 
chi ufo  nella  patte  concava  del  corpo  de 
animali  circondata  dalle  coùo\e,entriiUett 
entratili. 

Intcrifiimo  , fijpctl. d'intero,  iresentier , muy 
enteto. , 

Intermentitc,  Sentl.anco  intormentire,  e in- 
dormentire, perder  il  fenfo  di  qualche  mc- 
bro  perbreue  tempo  , paralyfe , amcnijjc- 
ment  de  quel  jne  membri, feiìcde- 

Interni  enrito.o  intoni  entito,  Scnefanco  ih» 
do: menti to.a dd  refroidi, reifiudo 

Interni  et  cere.tralaflair.fnrrcpr/rr,  Jtrcponer. 

Intermi/fione,  inteimettimcnto,  inurmijften, 
intetmiflion. 

Internare, ptoFondarfi,penetrate,p/»rtw,pe* 
nettar. 

lnwrno>di  de,:rro,n»/»e»v,in/»«v,icrtrne. 

fnrerno  , f fl.rintrinfceo.  il  fegrrtto  , lede- 
dam.e\  interior. 

Irne  tnodio , fpatio  tra  nodo  e nodo , tratta 
entrt  lei  ieintaris , efpacio  entre  lai  juntu- 
rar. 

Intero, che  ha  tutte  la  fueparti.rnr/rr.entero 
per  (incero, puro,  leale,  finct  re , itelte,  lejal, 
ieniillo, cabal, tìel. 

Iocerpretamento  , l'interpretare , interpreta - 
tion,  interpretacion. 

Interprete, & interpietot,  interpretatore, io- 
. ter  preti,  interprete. 

Interponi  mentoj’incerporrc,  entrtpet,  entre- 
poGcion. 

Interporre,  inframcttere.trameizare.rarrrpa- 
yàr.entreponer.in  rreu  t.pa(T.trametterfi,  en- 
trar di  meTao/r»mrf»i,rrr*,inierroitirfe. 

Inrerpoli:o.iutcipofto,enrrnw»/tr«r,>ntctue» 

hi  dot. 

Interpofitione  .interpontmento.rn/rrwiyL;, 
entrepoficton. 

Interzare,  imbrattare  con  terra,  enierrer.  en- 
f pulmrer,  ente  trai,  fepultar,per  fepellire, 
fot ter rare.  *, 

Internato,  5en.interrim, coperto  di  tetta , r*. 

r/rri,  eaterrado^>t  r pallido, fmorto,^a/o, 

amarrilo. 

tacer  togaticne , l'interrogare , domanda , di- 
mandi, ptegunta. 

Interrompere,  impedir  la  comi  mistione , i»- 
. tretcrxprtjMttiomprr. 

Interroinpimento  , l’incenomperc,  intente - 
prirn.imerrupción. 

Interrotto, tdd  en/rereropn.interrompido. 

loterrmcione . interrompimento,  dtf tonti- 
»t*4»V»,defcont  inuauon, 

* * Èuefj 
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Inrerfeeare , termine  d’ Aerologia,  ineticic- 
chiare,eair«wper, corcar  en  medio. 

Inteifccauouc, l'atro dell'interfccare,  intre- 
ciuprurt,  encortadura  por  medio. 

Inciti  tio  .interinilo  , intintali^  , internai - 
Io. 

Intertenere  , trattenere , mtntenir , arrifltr, 

* ’cntretener,  Sen.  dicono  anco  intcrcencrc, 
e trattenere . c per  dar , e pigliar  uattcni- 

* mento. 

Interiiallo.fpatio.diftanza.d/^jnro,  diftan- 
eia. 

Intcruenitnento.rinteruenire,  annerimento» 
«e  i-iiir  nr.acci  dente. 

Intrrucnire.aaaenite, accedere.  a«oifiaccacf- 
eer. 

Interamente,  intenfamente, attentamente,  Mt- 
ttntimmtnl, ton  atencion. 

Intefo,  add.  da  intendere,  munti,  attencion, 
per  attento, alttntifcuydaioCo. 

InteiTete,  intrecciar  inficme  teflendo  , mtn- 
UJftr, enti  cltur. 

Jntefttni  , gl'  interiori  , tntraillei  • enrra- 
nat. 

Interino, add.interno,  »n/f/7in,inteftiB0' 

Intiepidare, far  tiepido,  rr/reid/r.cft^1,  , 

Intiepidire , diuenir  tiepido,  fi  fi{rl  j f,*.  r 
ter  tibio,  metaf.  mancar  il  fcro?.te  j i 5 • 
fetto,  Se  in  att.  feemare , dff»^  > dc'a  c' 
cer.  ...  a- ■ 1 

Intiepidito, add.  rirJ»j^«rr/re»^''tlbl0,rcffrla' 

Intigna  re.Sene.tienare,  elTer  rofoda  tignatale, 

cfln  ringe  ùes  tigna,  f»  roydo  de  la.  polii- 

Intignato,  Sen.  rigoato,  add.  ungi  di  tigni. 
roydo  de  polilUs*  f , , - 

Intignere. Sen.  integner*.  tu  far qualche cofa 
leggiermentein  cofa  liquida,  Wre,p/oB. 

finn  fri»fl»r#,ienir. 

Intignofire  , far  diuemr  tignofo , mdnfc 4- 
£ r«wr,tend  ir  efeabrofo. 

Intimamente,  intrinfecamente,  intimimmu, 
intimamente. 

Intimidire,  diuenir  timido,  1 intimidir,  «'inti- 
midir. 

IntitmfTimo , Operi,  d'intimo  » irei- fimi! itr, 
moy  priuado. 

Intimo, interno,  intimi,  imimo>per  intrinlc- 
co,  familiare. 

Intìngolo  . fpetie  di  manicaretto  liquido, 

Intinto,  Sen.intentO,add.rrep»p/  ah  piai,  tem- 
plado,  aneto. 

lottizzate  , Senef.  intcrezzire , non  fi  poter 
mnouere  pet  vn  certo  rappigliamene}, 
ptrclm,  tullido , & interexzite  diciamo  an- 
(he  il  patir  freddo  ecccfliuo,  indurir fnid 


IN  ^ f 

txtremt,  padecer  fr  io  ex  tremo. 
Intrizzato.Sen.  intirezaito  add.  toidt  itfrtiC 
rezio  de  frio. 

Intitolare, dar  il  titoIo,ippellare,m/<>M/tr^a- 
titulat.per  dedicate,  dedàrr.dedicat. 
Intitolato  add.  dedicato, ded<V,dedicado,  Jfo 
Intolerabile , infopportabile , mfuffertnUi, 
infufrible. 

Intollerabilmente  , incomportabilmente, 
infnppntnllimtnt-i  , infuppoitablemen. 
te. 

Intonare , termine  muGcale  , Cominciare  il 
canto  con  la  voce  che  gli  altri  debbano  fe- 
guitate , tntonner,  dinnirhun,  darei  to- 
no. 

Intonchiare,  Fiori  per  gorgogliare:  de’  legu- 
mi bucarati  da'gurguglioni , tritìi  di  le- 
gumu  ronge£  di  charenfeits  , ruido  de  Ie- 
gumbrei  roidoi. 

fnronicare, Sen.  intonaca  re, metter  calcina  fo- 
pra  il  muto  arricciato  per  farlo  lil'cio  ,»n- 
iuire  vne  murtìUi, encalar. 
Intonicaco,fuli.Scnc(.entonacato,  coperta  li» 
feia  che  fi  dà  al  muro  con  la  calcili *,cnduit, 
enyclfado. 

In  tonito, fuft.Fior.z/eyr^intonicato. 

Intoppo  • l'intoppare,  rincontro , nneontrtj, 
requentro. 

Intorbidare,  far  diuenir  torbido,  treuiltr,  al- 
borotar,  in  nent.diuenir  torbido  , diutnir 
trottili,  deuenir  rebuelto  , metaf-  per  ca- 
gliare,commuoucrc. 

Intormentire  , quando  per  dioerfe  cagioni 
s'addormenta  il  fenfo  alle  membra  , onde 
Sen.dicono  anco  indormentire,  laufer  fin - 
ptur  et  membra , caufat  tulide^a  de  raicm- 
broi. 

Intorncare . & 

Intorniare, circondare,  tturniyir,  tnuirtnntr, 
rodear. 

Incarniato,circondato,rnn/renne,  rodeado. 
Intorno, prepofic. che  ferue  al  terzo, e talhora 
al  fecondo  cafo  attorno  , * 1 intuir , al  te- 
dedor , vfafi  taluoha  per  termine  quantica- 
tiuo  incetto, circa.  j. 

Intorno  auucrb.  à l'mttiron  , por  if  entor- 
no. 

Intorno  , intorno  , replicato , ha  forza  di  fa» 
peti,  e vale,  per  tutto  , toni  mUatr,  al  rede- 
dor. 

Intra , prepofitione  , e vale  il  medefimoche 
frì.trà.ed  infrà,  entri,  enrre. 

Intraduudere, racchiudete  attorno, eat/erro, 
cnccirar. 

Intrachiufo  add.enr/e/.encerado. 

Intra  due , invece  d'aggiunto^  io  dubbio,  tn- 
tridciixMuttuxAwàoCa.  , 

Intrzlafciamcnto , Stock  tralaflarocnto,  llip- 
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tralafciarc.  intermijjun,  intemvITioo.  • 

Intralciare,  Sgpcf.  traliflate,  intetroinpere 
F operar  ione , laijftr  va  ecuvrt  « nirefas, 
enneponer. 

Intralaflato.  Scn.  tralatfato  add.  inurmu,  en- 
trepucAo. 

.'Intralciarci auuiluppate, intrigar  fopraponcn- 
do,  énutkpptr,  enboluer. 

Intralciato  adì  i nutloppé.  enbolui  do. 

Innambo,  amendue  , l’vnoe  l'altro,  Fvn  <y 
Catare,  el  vno  y el  otro,  enrramboi.  ^ ' 

Inrramendue.Fi^fcn  per  imranibo , tntrt  tn.x 
dtm,  entreloidot. 

Intramefla  . lintramctrerc , interponimento, 
inttrmijfion . inrenntrtion. 

Intratncttetc,  intromettere , interporre,  «»- 
trtpojer,  emreponer , in  neui  palliti,  intra- 
metterli,  entrar  di  meno,  ingiiiiG>*’d»*r*- 
mtfltr,  mezclatfr. 

jntramilchuto.mefeolatoinficroe^ntremryif. 
me  Tei  ado. 

Intrapottc, interporre, por  tra  vnacoTa.c  l’al- 
tra. preferir,  anteponcr. 

Intrapiendere,  lorprcndcrc,  corre  all'impro- 
uilo.rnuit^ir.inuadir. 

inttaptcnditorc,cheintiaprende,t»rrrprr»r«r, 

acotnetedor. 

Int  tarotn  per  e.intetrom  pere, oirrrrrmprr.in- 

tetrompcr. 

Intrattabile,  non  trattabile, MdrmW/*, intra- 

table. 

Intrattanto  , intanto , tamtam , mientt.n. 

Jnltauet fate , attrauctfarc  , porte  a li  audio, 
tTAHtrfir.  trauetfar,  per  opporli. 

Inttauetfato,  porto  a trauerfo  ■ mi»  àtrantn, 
guefto  de  fefge. 

Intfauerfc,  auuerbial.  per  a trauerlb,«M»<j«i*- 
miai,  ttiertamente. 

Intrecciare  , commettete  inficine , vnire  in- 
t leccia , tifiti  é'ioindrttafina6lt , texer>  J 

Iatrecci.ito: o , ftiutr.erco  d.t  intrecciate, o che 
fcrue  per  ornamento  di  treccie  ,orrumtntj 
da  tifi»,  guircalda  demugrr. 

Intrecciatura, intrecciarne  tKp.trrj^iira.trcnfa' 
dura. 

Intrepido  , «niifiofo,  forte  ,ecHrattax, brio- 
fo. 

Intridere,  ftemperare  , medicar  con  acqua,  o 
con  alt ro  liquore , farioa , calcina  , o altre 
polucri  da  ttdilrle  in  palla ,tnipafitr,  empa- 
nar.  Diciamo  anco  intridere  per  tmbraiu- 
ie,yi«ri’£frr,enfuj.iir. 

intrigamcnro^iuuiluppamentOienwWti/affle»/, 

, intricadura. 

Intrigare,  inniltippacc  i nlìerae, enueteptr,  em- 
* *ruJfer • etnbolneri  mct«£.  fi dice oc'nego- 
e dell'  aoupa. 
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lotrlgatn^ndd  anu'Aupato  , impaccia. o,  rn- 
tttlopé . m-paelto. 

Int vigncc.*éi  auu  ih, paror  e.  imbrogliato  te,ri»- 
uclopeur , cMhoUcdnr 

Intrigo, intrtgamento.  *»*»/*/»  .embaraz.  * 
lntrinlecameme,Selneirinctinfcco,mrar(aw. 

rement,  interiormente. 
ltminlicc.Scn.  inttinfeco , contrario  d'eftyn- 
feeo,«»fer;*«r.  interior,  per  libretto,  c con- 
fidente, familttr,  priuado,  onde. 
Intrinlicatli  con  vno,  vale,  far  feco  Aietta  fa. 
millanti,/*  famìltarifir  a me  qutlqu'vn, 
familiari  cob  alguno. 

Indirò  add.ri dot to  in  paAa,  o paniecia,e«ylo 
ttifbitt  in  pufii.pafia.Sen.anco  per  imbrat- 
tato, fiutili , enfiiziado. 

Indile,  fuft.  quel  mclcugliodi  farina,  o d'al- 
tre materie,eon  acqua, o altro  liquore  . da 
far  torte, migliacci.e  fimilt.dc  minio  chia- 
mano anco  Scn.  il  cibo  de'pollieon  acqua 
calda, e fcrob.>lelIo,/u/7<  pcurgtfeaux.coc. 
paficlcria la  volaiUetioMtiiiqnt , 
cernì  dura, 

Imtiflìre  .per  non  attecchire  non  Teoirinna- 
Z.i , dtfananctr,  nt  venir  dettata , deime- 
drar.Sen.  dicono  anco  inni  Aite  per  farli 
gartiuo,diuenit  titfto,  dtneair  matta, lit, de- 
ntali maluado. 

Introdotto. fu  A. Fior,  per  introducimento , 8( 
introduttione,  tatroduiiioa,  introduAion. 
Introdurre, condurre, guidar  dcn:rr,,iur,v./«i- 
r* , introduzir  pet  far  hauer  enfiatura , per 
far  faue  Ilare  m ifcritura  , come  in  ragiona- 
menti, in  diiloghi.o  Umili. 

Indotto,  entrata,  entratura,  ea/rie  ,entto- 
da. 

Intromettere,  mertet  dentro,  dtnntr  tntritj, 
dar  intrada  , per  intrometterli,  ingitir- 
fi. 

Inttofiare,  Fior. net  adirarli  ,ft  ittfiittr,  eno- 
jatfe. 

Introuamento, Piattonare  .romptmtntditt- 
fle.rotura  dccabtija.  > 

Intronare , offender  l'vdito  con  rouerchit» 
Arepito,  tempre  Iti  oreillti,  romper  lei  orc- 
}at.  ' ■ 

Intronato, bolaido.ftupido.faardnKMnod 

io.  ‘a* 

lottizzare, Fioren.  dcrintuzxare.  In 
mar.  ,/iwrr  ao 

Innaghiare.fardiuenii  vago  «.mneut  pali. 
eoa  Mciiift, cuRivaat  de  coòuvx , deuemt 
dtuenirvago,  deità  ir  ‘ - 

codictofo.  .ti'amwr,  inflamado 

Inuaghito  add  enfi  . .. 

de  amor,  .e  del','  buoi  quando  comincia 
lnuaiate  ,ajC,  oimbiuniic  toat- 


«<  . 

mence , à reagir  ou  no  ir  c ir  : t« 

Inuaiolarc,  Fior,  inuafire. 
Inuanrr.diuenirvano.i'MinweHir.dduanecer- 
fe,mec.->f.  noti  haue*  effetto. Munire,  per  di- 
uenir  fupctbo,  Tanagloriafo,  in  att.  f .ir Ti- 
no, 

Inumo  , auuerbialm.  fco  l'effetto,  fretftrMtei- 
Tfmcnt,  de  balde. 

Inu  a ; Ubi  le,  non  variabile,  ferme, »ffcuré,Co\ì- 
d>,atlcgurado. 

Inqafare , fior,  per  aflalire,  propriamente  de 
demoni , che  entrano  ad  orto,  altrui,  »»</«- 
hir,  arremecer,  in  neut.  ftupidir e.Jlufefier, 
eTpantar. 

Inuafaro,  add.  Fior.  petiCfitUà(o,enuiM,  ar- 
[cmecido,  per  immetfo. 

Inubbidicnza  .diflubbidienza,  iefebeiffnnce, 
inobedienza. 

lnubbriacarciFioren  per  «ubriacare,  enyurer, 
emborraebar. 

Inuecchiare,  diuenir vecchio,  vieMir  ,cncl- 
nccer. 

Inuccchiaro  add.  enuieilli  .enaejccido. 
Inuecchinzzare,  inrriftire,  induzzore,  deuriii'r 
ridi,  diucmrviejo. 

In  vece, in  nome, In  cambio, in  luogo,  en  He », 
en  lugar. 

lauelcoire,  incrudelire,  inafprire  ,tHre  erteci 
M 'tronche,  fer  frrox. 

Inuelenito,  iil.feri>Hcbe,(ezox. 

InUenia,  Fior.per  humiliariane , e denoto,  af- 
ferro, lùuelien,  dtuocion  .oggi  dicono  in- 
uenia , atri , e parole  fuperflue,  a unni , 
p Àrsiti  fupcrfiuti  , obrac  , y palabrai  de 
mai. 

Inuenire,  per  trouare,  treuuer,  hallar, 
iBucnririarc.fàr  inuenrario,  innenisrier  ,in- 
ucmariar. 

Inuentaiio  , nota  particolare  delle  eofe  ebe 
foot.  ia  vn  luogo, od  in  potere  d^na , opiu 
per  Ione,  inuentmire.  ànuentaiio. 
Inuentare.  efler  primo  auaoie  di  qualche  co- 
fa,  inutnier,  inueotat.  . 

lmiemione,titionamei»co , muenttm,  muen- 

cion. 

Inucsiiua.  Fiotem  per  innentione.o  rroua’o 
luft.»»««»ripB,  iuneticion. 
mentore,  che  inuenta, inuculcur,  iniieuror. 
rticc.vcrb.fcm.chc  inuenra , mutntrice, 

«n3Vora. 

fnucmuv^  p ;or.  auuentttraco,  Mutuine. 

rr«ar.TcaS_j0 

Inue:.iouctloA^reuiato,*Wr<£r'.abreuia(io. 
lnu-riniuare,SeSS(,ctinjnir,,  diuen-arver* 
■■lorleuemrfK^  vermine»  hinchir- 
fe  de  gufano!.  > 

Jnue  mare  .fucrnare,  Ityut,  '—Snuernar. 

Inucmicaic.  dai  U tctaice,  ^«^vembaini- 
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Inuernicato  add  ferri»,  eenbarnizido. 

Inuerno,  verno,  hyuer,  inuieino. 

Inuerfato,  Fior,  contrario , contrapollo, ‘ad. 
u/rfuirt,  aduerfatio. 

Inurrfo  auuerbialm.  alla  volta,  rnueri,  haria, 
Inucfcarc,inuerchiare , inaili hiare,  impaniai 
re,  engluer,  enli  gar,  ractaf.  intrigarli, intu.7" 
inorar  fi,  l'Mmeuracleer,  halagaife. 
iuucicato,  inuefehiato,  e inuifehi  ito,  impania» 

* to,  entlné . enligado,  meuf  prefo,  iauolco, 
em eelaffi,  cmbueiro. 

Inueftigamento  , l'inueftigare , enquefle,  pef- 

quiza. 

Inucftigare,  cercare, eoR,diligenz.i,n»<Ti«r;r,  * 

inquini; 

Inueftigarore,  che  inoeftiga,  enquijteur , pcf- 
quifidor, 

Inueftigatrice.verbfcm.che  inueftiga.rnyer. 
Jteufe.  petfquilidora. 

Inueftiganonc,  inueftigamento , retherchcj, 

pcfquifa. 

Inneftire,  termine  legale,  metter  in  pofTcflo» 
concedere  il  dominio , inueftir , mente  en 
fsjpjjìon,  inueflir,  per  impiegare , emplsyer, 
cmplear.pct  colpire  ottthiio.fiÀper,  buie. 
Indebita,  Fior.  Se. 

Inueftiturn.chc  è l'inueftire.jn  fignifdi  con» 
cedei'  dominio,  iuueftiturc,  inueftidura. 
Inuerriato,  da  verro  inuernicato,  proprio  de 
vali  di  terra»  vernijfe,  vidriado,  per  firn,  li- 
ciaro,laddo  come  vetro, Sen.  dicooq  tifo 
inuetri ito  d i chi  non  lubbii  vergogna, che 
non  l’arroflica  per  bugie  che  dica  , o pei 
cofa  mal  fatta,  impudent,  impudente. 

Inuett tua,  maledicenza,  o riprenfione fatta  in 
coltola concra  altrui  • inuc Siine,  tnutfti- 
na. 

Inucttiuo,  di  maledicenza, «ir/aT/iitl,  maldi» 
niente. 

fmiiamcnio  , auuiamemo  , indiifiMo.nilreJffj, 
encamir, adora.  <wC 

Inu'arc,  auuiare,  inAntuiufidreffcr,  encami- 
nar. 

Inuiato.  add.  aupiato,  adrefff,  encaminado. 
Inuidia.difpiacere  dell'altrui  bene,  enuic,  cn- 
bid ia.  ; 

Inuidiare,  hauti  inuidii  , ennier  , embi- 
diar. 

fnuidiatore.chc  umidii, qiiiporif  ennie  .cmbi- 
diofo. 

inuidiofo, pjeno d'inuidia,  ennieux, embidio- 
Inuìdo,  inuidiofo. 

Inuigorirc,  dar  vigore,  renferctr,  cncouar , ira 
neut. premici  vigore, fe  renforcer, cncouar. 
fe. 

Inaigoriiy, add, M«i^««rr, querce  b;io._  . 
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Inuilirc  , far  diuenir  vile  , t/lennrr,  tfpantlr. 

Inuilito  add.  auuiliro,  /tulli,  enuilecido. 

Inuiluppare,  aauilupparc,en«</:>pper>cmbol- 
uer.mcuf.  confondere. 

Inuiluppato,  add.  tnutloppi,  embuelto. 

Inuincible , infuperabilc,  iuuincibl* , inuinci- 
ble. 

Inuiolabilmente , fermarne  ine.  con  fede,  in  - 
uiolabltmtnt,  inuioliblemer.te. 

luuifchiarc,  & inuifcarc  il  mcdermio,  che  in- 
uefchiare,  Se.  inuctcarc,  tuglutr,  cnliriar. 

Inuifchiaro  add.  inuefcato , eng:uc,  cnligido. 

Xauiflbiic.  non  vltible,  inuifibh,  inuiùhle. 

Inuitibiliri  , attratto  d'inuifible , inuifibUi(é, 
inuifìbilidjd. 

Inuitìbilmcnce,  lenza  veder  (i^nutjìbl/mtnc-,, 
inuiliblemente. 

Inuiranza,  Fior  per. 

Innirata , od  inuito,  inuiiation,  fimcnet.com-  > 
bidadora. 

Inuitare,  chiamare,  vno  Ceco  a qualche  Co  fa, 
tnuiltr.femauir*.  combidar. 

. Inalatore,  che  ìnuita,  qui  [emoni, combida- 

dor. 

Inuitatrice,  verb.  fem.  che  inuita  , ftmmt  qui 
[emoni,  combidadoia. 

Inuitiato,  che  hi  prefo  vitio,  vieieux,  vitio- 
fo. 

Inulto,  l’inuitàre, richieda  a far  qualche  cofa, 
a Uecbemtni,  halago, tener  l'inulto,  è accet- 
tare l'offerta  fatta. 

lnuitillìmo, (operi,  dinuitto  tir*finmntiblcj, 
rnuy  inuencible.  \ 

ìnoitto,  inuincibile.itJMincii/e,  jnuencible. 

luuizzire.auuizzire,  diuenir  ritto  , languir, 
marchitar.  j , 

Inumanamente , crudelmente  , inhumaint- 
mtnt,  inhumanamcnte. 

Inumanità,  ctudcltà, inhumanilc,  inhumani- 
dad. 

Intermidire,  vmettare , far  vmido.  bumtBtr, 
medrrer. 

Inumil iare,  Fior,  per  vmiliare  ,bumilitr,  hu- 
millar.  * > *.  . *ì.  _ S ,, 

Inuocar,  piegar  d aiuto,  inuoqutr  , inuo- 

Ca  r.  . 

I nuocat ione , finuocare , inuocar* , inuoca- 
cion. 

Inuocatrice,  verb.  feniche  inuoca,  inuocalri- 
ec,  inuocadorl 

Inuoglia,  Sen.  anco  inuoglio,  tela,  o altro  da 
' iaao\f,cic,tnutlopfti,ling*siangu,(irc.  era- 
bolroriof,  panai  e^de  ni  noi. 

lnuoghare  , far  venir  voglia , inda  ire  tn  4- 
mtur,  induzir  en  amor. 

Inungliato  , Sen.  inuoltato  , o inuoltq,  tin- 
uolccro  utloffe,  embuelto. 

Ili  Pazzia, 
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Inuolare.iobbare,  itfrtbtr , robar. 

Iouolatrice  . verb.  fcm.  Urrentfi  , ladro- 
ni 

Inuolgerc,  rauuolgere  , Sen.  anco  inuottare, 
enueioppcr,  errboluer. 

Innoloncario,  full. che  non  è volontario 
et,( orrido. 

Inuolpirc,  diuenir  attuto  , malitiofo  come 
volpe./ir ire  lt  renari,  hazet  tapofo. 

Inuolra,  auuctb.  efler  inuol'a,  ellcr  in  fuga,  o 
io  atro  di  (uggire  ,fuyr , huyr , li  andar  in 
volta,  vale,  andat  attorno. 

Lnuoltate.Sen.pet  inuolgere , veyef,  inuolge- 
re. 

Inuolto  , Bt  inuoltato  add.  ajfìote  , cerca- 
do. 

Inuoluere  l'itlcdo  che  inuo!gerc,o  iouolrare, 
affteger,  cercar.  f ■> 

Inuoltamcnto.rinuoluere.metaf.ajgitamen- 
ro,  malnia,  j9aadc,  fraudi. 

In  voto  , auueibialm.  col  primo  o largo  > in 
vano,  a voto,  «a  xu in,  en  vano- 

Inufitito  > che  non  è in  vfo  , inuftti,  defulà- 
do. 

Inutile,  difutile,  inuiilt,  inutile. 

Inutilmente,  lena'  vtilità,  inuiihment,  inutil- 
mente. 

Inzampognare,  infinocchiare, dar  ad  incende- 
re, tromptr,  enganar. 

Intigarione  inzigagione,  inzigamento,  & 
inzigare, dicono  fior,  per  iltigatione,  ifti- 
ga mento , Se  iftigare  , iniììgauon , inlliga- 

V don. 

Inzotichire,  diuenire  zotico , intuir  faro m- 

. eh*,  paratie  feros. 

Inzucchurare.Srn.inxucearate.condirdizuc- 

r~  tato,  fucrtr,  a^ucarar. 

Inzuccherato.Scninzuccatato  add./àcrr'aju- 

catado. 

Inzuppate,  far  fuechiare  il  liquore  a cofa  che 
vili  interna  , bumechr  . humedejer,  in 
neuc  patii  innumidirfi  riccuendo  in  fe  l v- 
mido,  deutnir  inailo,  humcdcccrfc. 
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Io,  pronome  di  prima petfona.tV.nijjr^y^ 
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Ipetboleggiare,  dir  cole  poco  rerilimili , lan- 
ciare, hyptrboli^rr,  h y pc  r boli  z a r. 

Ipoenfi  a,e  fimulattone  di  fanliti,  hyfoerijicj, 
hypocttfii. 

R Ipocri- 


»»  y 
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Ipocrita,  o ipocrito, che  ha  vieto  d'ipoCriGa, 
hypocrite,  hypocrira. 

Ipocmade,  Fior  per  ipocrifia. 

I R 

<•  \ , 

Ira  > turbamento  d'animo  coiidelidcrio.  di 
verdetta,  ire, enoio.  - 

Iracondamente, con  ita,  irtuftmtnt,  enoiada- 
mentc. 

Iracondia,  ira,  coltre, pajfion  vehemente,  cole- 
ra. 

Iracondiofo,  Fior.periracondo,  colerico, che 
facilmente  t'adira  , komme  coltre  , hombre 
enojofo. 

Iramcnto.  Fiorrnt.  per  l’adiiarfi,  e Tira  fteffa, 
courroux,  commiento. 

trarr, Fior,  per  adirarti,  ftconrronctr,  correrfe 

Irafcibile  , aggiunto  (l'appetito  , quando  fi 
munire  conto  l'oggetto  che  gli  difpiac% 
irafcillt , irafciblc. 

Itatamente , con  ira,  tn  coltre , en  fana. 

Irato,  commolTo,  tutbato  dall'ira  , courrouct, 
ayrado. 

Ire  • andate  quello  verbo  non  hi  altra  voce 
<c  il  participio  ito , filler , andar. 

Iti , Seo.tncoi  Iride . l'arco  baleno,  ture  tn 
elei,  a reo  enlasnuues. 

Ironia,  è vn  6ngimcnto,ocauillatione, d'in- 
tender enfa  diuerfa,  o contraria  di  quel  «he 
li  diciamo . ironie , mocqntrie  facce  te  et[e~>, 
palabri  dono  fa. 

Irofo  , Fior,  per  itaton  do,  irenx,celtre,enoii- 
dizo. 

Irradiare,  ragiare,  rayonner  . rayonar- 

Ir  regolatiti . impedimento  d'ammtn.WarSa; 

cramenti, e di  pigliare otdior  fa  . S 


Irrepirabile.cheiion 

Irretirti*' fo°  rete  ntr  Apper  fin  file,, nre. 
ter  enredar,  meiat  far  innamorare. 

;,reucrcnia.dar  fegoo  di  negar  la  debita  fog- 
gettione.o  reuerenra , trrenerence,  dcùca. 

co. 

iriigare, bagnare,  annaffiare,  arroufer,  atra- 
•cr.rociar,  abreuar. 

/trilione.  derilione,  dtrifion,  efearnio. 

irriforr.lbtftcggiatore,  mocqtttur,  efearnece- 
dor. 

/:ritatione,proaocamento,irr»Va/««»,prono- 

cacion. 

ir  rcuerente  non  reuerente  .irreaerc*/.  defitea- 
tado. 

irfnto, aggiunto  che  fi  di  a pelo»  vale, orrido, 
afpto ,r(lut  Tellurio. 
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/rro, l'iftelTo, che  Irfuio.fcempigliato, rabbuf- 
falo. Per  ncgletroad  arte.c  innanellaio.ed 
irto,  enfiarti,  reln,  vellofofo,  afpc  co. 


1 S 


/laminare,  efaminare»  examiner,  examinar. 
/fapo,&  ifopo,  etba  nota,  hyfopt  ,iCopo. 
/(chio, arbore  di  ghianda, arbrt  ie glandi, cat- 
rafea. 

/fola,  paefe , o terreno  circondato d'ogni  in- 
torno da  acqua,  ij le,  yfla. 

/folata  dim.  d'ifola.pr/i/  ifie,  yfola  pequeiii. 
/Ioide, irlilto  qui  a le  poti  fon  rude,  vcllofo. 
/fpignere,Fior  per  guadate  il  dipinto,  tjfacer, 
quitar. 

/fquatrare.Fioren.per  ìfquartatc,t/y*4r/«tfrr, 
d'fquartizar. 

/ (Tofaito.im mant inente  , findainement , fubi- 
tamentc. 

/ottante,  minima  quantità  di  tempo,  moment 
de  tempi , momento  de  riempo. 

Mante,  da  inftanza  che  li  iuftanza, milita, 
quifait  infi  ance,  lottante, 
/ttantemente.con  iftanza,  infismmenr,  nhia- 
cadamente.  ' 

/(lamia, Si  ittanza, perle ueranz a nel  chiedere, 
ietRantt,  ahinco.  ^ 

/Hantiffimamente  , fuperl.  d’inrtantementc, 
eret-infl  ammetti,  muy  iSanremente,  • 
/flottato , dipinto  di  ftoiic , hfiorié,  hirtoria- 
do. 

/Iltatto,  eftratto,  caùato,  extra i,  , narc;do. 
/dùce,  aatmal  noto,  pere  ejfic,  pucrco  afpin. 

I T 

/tal ito,  d'Italia,  U alien,  Italiano. 

Iterate,  replicare  il  medeGmo,rr//erer,  ^ite- 
rar. 

/tcrico.chc  paiifce  d'itetitia^xi  a U iaitoiJjL •, 
icericiado. 

/ctericia.malartiache  procede  da  fpaighnento 
di  fiele,  mal  nommé  iaunijft,  iteriti».  ; 
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/u'entro.aunetb.  in  quel  laogo.quiui  dentro, 
li,  team,  alla,  d'entrb. 

/ugeto  , fpario  di  terreno  quanto  può  e (Ter  a- 
raro  io  vn  giorno  da  vn  paio  di  buoi  : il 
quale  emifurato  diuerfameme  fecondo  dii 
luoghi  , Senef.  chiamano  quella  nnfura 
(lato,  (he  importa  uo.  piedi  di  loughec-, 

- 
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z*,&  altrettanto  il  laighczzJ.atym/ dthr- 
n, dot  yugadas  de  (iena. 

Iui.auuerbia7m.di  luogo  va'e  quiui.  Ulte,  alla, 

lufqui  amo,  Teme  medicinale  dell’ ciba  detta 
dente  cauaIlino,p»/«  definì  cuti  Jetrlt,vt- 
leno,  mara  de  puerco. 

Iuta , Fiot.  per  leggi  communi  ,Ui  Jroitj , lei 
/«<x,dctechoi,lcye*,c  per  congiura. 

Iutidicamente . fecondo  le  leggi  , iundiqut- 
mtnt  ,felen  Iti  loix,  jaridicamentc,  fegunai 
leyes. 

/uiidico, fecondo  la  legge, di  legge,  iuridique, 
juridico, 

Iuiifditione,giutifditionc,i«niyif/fl/»u,jutidi- 

cion. 
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Izza.fioren.  per  ira  reciproca,  e fdrgno  dell' 
ano  contro  all'altro , ceurreux  reeifroque.', 
enojo  reciproco. 


LA  Lettera  L.  ammette  dopo  di  fé  nel 
mezzo  delle  parole  , 4t  in  diuerfa  fil- 
laba  tutte  le  contonanii  dalla  N , & K,  in 
poi. 

La  , quando  articolo  ■ quando  pronome  e 
quando  auuetbio, articolo  entra  in  tutti  i 
cali  del  nomerò  del  menoimafcor  che  nel 
primo,  e nel  quarto , habifogno  del  fegno 
del  cafo  che  l'accompagni.’eome  della,  al- 
la , dalla. 

, lì, pronome  fera, Tempre  e quatto  eafo. 

La, aruerbio  di  luogo  .vale,  in  quel  luogo, 

U,  alla. 

Labbia,  Fiorjper  faccia,  oalpetto,  Ufxtt,  la 
cara, Sene!,  dicono  labbia,  c labbra,  quelle 
due  eftrcmità  della  bocca  • con  le  quali  fi 
cuoprono  i denti, e fi  formano  le  parolc,/<r 
Inerti  loi  labiot. 

zabbticciuolo,  dim.di  labbro, peliti  letere,  la- 
bio  pequeno. 

l abbro,vuadcU*  eftremirl  della  bocca. /««re, 
labio  , pet  fimi),  diciamo  labbro  ali'  orlo 

de' vali. 

xaberimo,  luogo  fauolefo  di  vie  tanto  inni- 
gate.che  entrandoli!,  non  fi  porcuarfeire, 
U lyn  ri  thè,  labcrinto.  per  intrigo  d'amore, 

o d'altro. 

Labile, facile  a cadere,  lubrique,  lubrico.  • 
uboriofitade,  Fiotent.pcrfatiga,  Ultur,  la- 
bor. 

laboriofo.faticofo./aierwMx.ttabajofo. 
Lacca , colore  di  rofe  fecche  che  adoperanoi 
dipintoli, c lacca  fi  chiama  quella  materia, 
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éón  b quali  oggi  fi  colorirono  i Corami 
per  apparare  le  Rame , etuleir  de  rtftìfii. 

r£*r, color  leonado. 

Lacca,  Fior.pcrripi, riu»gt,  ribera,e  lacca,  e 
tacchetta  dicono  al  fianco  e cofcia  de  eli 
animali  quadrupedi, celle  &cuijfei  de  ie/ìtì" 
à quitte  pitds. 

Lacchctra,  Senef.  raccherra  , (frumento  col . 

quale  li  giuocaalla  palla, riquerte, liquefi, 
ucchio.legame,  o foggia  di  cappio  che  lcor-  - 
rendo  ftregne , hqt , lazo  • ineraf.  per  ogni 
forre  d'irganno  , o d'inlidic  che  li  tindano 
coli  al  corpo, come  all’  animo 
Lacciuolo, dim.di  laccio,  mctaf  prr  inganno, 
enliecmtnt.c  nlajamicnto. 

Laceramento  . il  lacerare  ,defehiruie->  , raz- 
gon 

Lacerare, infiagnere.lbranare,  defMrer,  def- 
g4'  rar , mctaf  per  biafimare  .mordere  con 
maled’ccoza. 

Lacerato, c lacero  ad i.'dtjehiri,  rafgado. 

LDcerarione , laceramento  , defchirurzj,  rax- 
gon. 

Lacerro.Kior.parte  del  bracelilo.doue  fi  con- 
giungono,più  nerui  in(iecat,feuri^du  brìi 
morczillo  del  bra^o. 

Laeó. raccolte  d’acque  perpetue  che  furgono 
nell'  iftellb  luogo,  /«r,lago  per  gian  quan- 
tità d'humore. 

Lacrima,  lagrima,  humore  che  diflilla  per  gli 
occhi,  Urme,  lagrima,  per  (imil  gocciola, 
lenitila tt  dltiu.go»  pcquena. 

Lacrimabile,  e 

Lacrimeunle.pien  di  lacrime  ò arto  a muouer 
lacrime,  hrmoyint  ,\igrimoCo, 

Lacuna, riJotto  d'acqua  morta,  mareft,  palu- 
de. 

lacunale,  di  lacuna,  di  mirt/l  , de  pa’u. 
<le. 

Lacunofo , pica  di  lacune , mare  fetidi , rr.arif- 
ma. 

Ladro , colui  che  toglie  la  robba  altrui  di  na- 
feofo,  Ltron  , huitador,  ladron.  Dicefi  in 
prouerbialm.  Sempre  non  ride  la  moglie 
del  ladro.-per  moftiarche  col  rempo  fllcà- 
pronoc  figaftigano  le  ttiftitie.c  la  como- 
dità là  l'huoin  Udrò. 

Ladrdncclleria.  Seti. ladronccllaria, dim.di  la- 
droneccio, lircin,  ladroòicio. 

Ladroncello,  dimin.di  ladro,  lirrenntiie  la- 
droncilto. 

Ladrone,  accrefciriuo  di  ladro,  e lignifica,  af- 
fanno, Lrigind,  ijfijjì»  • falteador,  mata- 
dor. ‘ 

Ladronéccio  , rubbaria  palcfe  che  fi  fa  con 
forzi,  brigindige,  falteamienro. 

Lacntto , nuucib. locale, la  dentro, lini, alla 

dentro. 
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Laggiù , 30uerb:a'm.  di  luogft  .ed'notaluo 
go  più  bado  di  quello  doue  altri  e,  e fi  di- 
ce anco. 

Lagg'ulbi  U t/v,  embaxo. 

Laghetto, piccol  lago,  pnii  lac, lago  peqnetio. 

Lagna  ,Scn.  lagno,  il  Ugnare  , lamentatili!. 
Manto,  quexa. 

Lagnarr,  lamentarli, affliggerli,  rammaricarli 
con  *oce  bnlT.a ,jt dci/lcir, io\cttc. 

Lagno, Scn. per  lamento  che  non  efprima  pa- 
role, ma  dia  legno  di  gran  dolore, plainte, 
lianto. 

Lagnino,  Sen.per  dim.di  lagno. ma  per  i!  più 
finte, petilplaint.Mco  piando. 

Lago,laco,rauara  d’acque  perpetue,  1/ ac,  lago, 
per  gran  qrantiti  d’humorc. 

Lagone,  Fior.pc  rlactina.o 

Lago  ••  a, c he  i raccolto  d'acqua  morta, manfi, 
mari  fina- 

Lagrima.lrcrima,  humor  che  diftilla  dal  c cr- 
ucilo.e purga  per  gliOcchi.Urmc,  lagrima, 
per  firmi,  gocciola. 

Lagr  i inabile,  1 agr  i mcuole,  larmoyath,  Moro- 
fo. 

Lagrimare.piagncre.Urmeyer.Ugrimar. 

Lagrimetta.dimin.di  lagrima,  Inrwr/M.lagti- 

milla. 

Lagrimeuole,  atto  a muoverle  lagrime,  pre- 
fica tfmouuoir  la  tarma, lagrimofo. 

Lagtimofo , piendi  lagrime  .phin  di  tarma, 
derritiendoen  lagrima!- 
urne , acqua  (Vagante  che  fa  palude  , ma- 
re/?,pantano. 

L»i  lamenti,  to«ì  mette , laminutim , liana, 
quella  voce  manca  del  numeto  delme- 
ro.  . , 

Laicale , di  laico , o da  laico  , ds  late , « le- 
go 

Laicamente, e • . . . , p , , 

Laicalmente  ,.11^*1  de  Iatc.i  W*g'  dee 
Imì(SjA  tfodclotlegof.  • r • i • 

Laico  > quegl»  che  non  hi  ordini  lacri , Iste, 
U/eqMO.  lego  .feglar , e g.a  fi  ch.amaua- 
uo  laici  quelli  che  non  haueuano  lette - 


lauhmente  .bruttamente,  laiJtmin'.corpc- 

metile. 

" Laidezza , attratto  di  laido , latdtvr , torpe- 
za.  , - *- 

Laidire, imbrattare, guadate,  xiUtnc,  deno- 
(lar. 

Lai  didima  menre,  fu  pe  rlat. ir tor- 
pcmrnte. 

LaididimoJTuperlat.di  laido, iris  vtUin,m\if 
• furio.  . Se 

Laidito.  add.  fono  brutto, imbrattatoci/*»#, 

denottado. 

Laido, brutto, fporco,  laidfuzio. 
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Laidura, laidezza,  laiJeur,  fealdaJ. 

Lalrr’hieri,  luuerbiatm.  di  tempo  indetenni. 
nato,  pr>ct  hi  giorni  addiettro.rrr  iaunf  4- 
fiotti  diai  paflados. 

Lama.Fìoren  per  pianura, (/campagna., pla- 
nar#, tufi  campagne , Ilannra.  Senef.  chia  - 
mano  lama  rna  piantata  di  molti  oppi), . 
cheli  Tuoi  fare  in  terreni  tumidi  ptelTo, 
al  fiumi.  Lama  dicefi  a piattra  di  ferro  o 
piombo  , chiamali  lama  la  fpada  fenra 
finimenti  , venir  a mezza  lama  , fi  dice 
di  coloro  che  fanno  quiftione  , che  Ten- 
ia (lamella  fchirma  vengono  a ftregnetfi 
per  feri  rii, onde  e natoti  prouerb.che  il  ve- 
nir pretto  alla  conclufione  d’vn  negotio  lì 
dice  venir  a mezza  lama. 

Lambiccare,  Sen.  dittili  are  per  lambicco . di. 
fiiUtr,  dettilar,  lambiccati!  il  cerucllo,  fi  di- 
ce di  chi  penfa  tròppo  , o troppo  fottìi- 
mente  vna  cofa. 

Lambiccato  add.  Sen.  diftillato,  diftìll (,  detti- 
lido. 

Lambicco,  Sen  <juel  beccuccio  di  vafo  da  di- 
ftillare  , pet  il  quale  patta  la  diftillatioue 
nel  recipiente,  alamti,  alambique. 

Lambire  , pigliar  leggiermente  con  la  |in» 
gua  cibo  liquido,  o heucraggio,  lerher,  li- 
mar. 

Lambrufca.  huua  di  viti  faloatiche  ,grapt  dxa 
vigni  fauuà'Xj , Ubrulca. 

Lame  nubilmente, ’amenreoolmente,  htnen- 
tablemcnt,  llor  ofamente. 

Lamento.il  lamentarli,  lamentati»»,  lamerr- 
tacion. 

Lamentanzajior.ptr  lamento. 

Lamentare,  neur.  palTmanifellar  con  voce  il 
dolore,  rammariczifi,/*  lamio  ter , lamcn- 
tarfe. 

Lamenta  ti  one.lamenrou’mvp/u/nrr.queza. 

Lamentato  re, che  fi  lamenta,  templaignantj^ 
quexofó. 

Lamentar ricc,vcrb.fem.  ccmfUignantt,  que- 
xofo. 

Lamcnteuole^i  lamento, /*/n«nr*f/*,  lloro- 
fo.  ' ’r  ' ’ 

LamcnteuoImrtJte, con  lamento, lamintabla- 
mm/.lloroCamcnte- 

Lamento.  la  voce  che  fi  manda  fuori  dolco» 
dofi,v'«»»p/«*n.'r,quexa. 

LamenroroJamcmeuole,rrm//#»fn*»t,  que» 
iofo.  ^ 

L Aiterà , armadura , corazza , (uirajfe,  corn- 
ea. 

Lamina,  piatita  fottile  di  qualunque  metallo^. 
piacque  dame.  placida. 

Limai , f icren.  pet  ifttega  ,firtiert , hcchize- 
ra. 

Lampa,  fplcndore  thè  finifea  pretto , cl aèrti. 

V» 
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fui  iute  fan,  clatidad  de  poco  riempo.' 

Lampana,vafo  di  vitro  con  olio»  nel  quale, fi 
tiene  il  lume , oiuinti  a eofe  fiere,  o nelle 
cafe  de’grandi,  lampa,  lampara. 

Campare,  c 

Lampeggiare  , rilucere  aguifa  di  fuoco , o di 
baleno,  rt/plendrur,  relpl.indecer. 

Lampo, fplendordi  fuoco  che  patii  predo  , o 
di  baleno,  retplendeur,  refplandor. 

Lampreda.fpctie  di  pefee  dilicatitTimo.timile 
all'anguilla.  lamproye , lamptea. 

Lana,  propriamente  pelo  di  pecora.  laine,  la- 
na. FarcTognilana  vn  peto , e far  ogni  tri— 
(Uria  fenza  diftintione,  atTai  romote,  e po- 
co lana  : dicefi  di  chi  brauafenza  venir  al- 
fe raauito  di  chi  promette  molti*;  e Capo- 
co. 

Lanaiuolo,  che  fi  arte  di  hut, enuritr  da  fai- 
ne». obrero  de  lana. 

Lance,  bilancia,  baiarne , baliosa. 

Lancia,  finimento  di  legno  lungo,  con  ferro 
in  punta.  Se  impugnatura  ai  calce  Affici  ire 
a cauallo,  lana,  linfa.  per  caualiere  arma- 
to di  lanciaper  ogni  fpetic  d'arme  d bada, 
eficr  lancia  d'vno  , è , e iter  fuo  cagnotto, 
lanciafpezzata.fi  dice  di  colui  che  affitte 
con  arme  alla  perfona  del  principe,  me- 
raf-  portar  ben  la  fua  lancia,  è catninar  per 
buona  via  a grandezze  . & honori.  Far 
d'vna  lancia  vn  fufo,  e ridurre  vna  cofa 
grande  a taot'eftremica,  che  non  ferui  a 
niente.  Alfiuparole.e poche  lance  rotte:  di 
chi  moftra’ltàr  gran  cofc , c.non  ne  con- 
chinde  alcuna. 

Laociare.fcagliar  la  lancia,  e lì  dice  anco  d’al- 
tre armi,  cout  ir  i lanci  baijfc't,  correr  à lan- 
ja  baxada  in  neur.  pati!  auuentarfi , git  tatti 
con  impeto,  cianciare  diciamo  di  colui 
che  fi  vanta,  o iperboleggia. 

Lanciata , percotTa  di  lancia , coup  de  loncu, 
golpe  de  linfa. 

Lanciatore , che  lancia. 

Lanciatricc,  vetb.  fem. 

Lancio , fallo  glande , fault  tn  finn , falro 
en  artiba  , di  rilancio,  vale,  d'irnproui- 
fo,  di  fnbbito , [andaìnement , fubìiaacn— 
tc. 

Lancionk.accrefciiiuo  di  lancia, grandi  Unti, 
lanca  grande. 

Lanciotto, lancetta.e  lanciuola, dimin.  di  lan- 
cia, lancetn,  lanceta- 

Landa,  Fior,  per  pianata,  campagna , Laudo, 
landa. 

Langore,  e. 

Languidezza. fiacchezza, afflittone  caufata  da 
infirmiti,  langueur,  langnor. 

Languido,  debile , fiacco,  afflitto,  Isngouuux, 
IH  PA4TIS. 
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marchilo. 

Languire,  indebolire,  fuenire.diuenir  afflitto, 
languir,  matchitar.  . 

Laniarr,lacetatc, (brinare, drjcLirrr,  defpeda- 
tar. 

Laniere,  «giorno  di  falcone, laniir,  loifuu  da 
prye,  afeotan. 

Lanifìcio, Jauoto  di  lana,  manufaHure  de  lai- 
nit,  manufattuta  de  lanas. 

Lino,  di  lana-aggiunto  di  panno.de  faine,  de 
lana. 

Lanotb,  pien  di  lana,  laineux,  lanudo. 

Lanterna  , tiramento  comporto  con  materia 
tra  (parente  da  pottarui  deturo  il  lume, 
lanttmt.  Lanterna. 

Lamerneui , lanternina , o lanternino  dim. 
di  lanterna  .filile  lanterna  , Untemi  I- 
la. 

Lanugine  , quella  motbidezza  di  pelo  fimile 
alla  lana  che  fi  vede  nelle  guencie  de'gio- 
uanetti . e fopt  a alcuni  pomi  .peil  folla, rd- 

lo  bofo. 

Lanuto,  lanofo,  laineux,  lanudo. 

La  oltre, auuerbial.  di  lnogb,là  intorno,  en  ta 
Leu  là  , auleta  di  là , alli,  al  derredor  de 

alta. 

La  onde , di  (giunco , auucrb.  di  luogo  e vale 
di  doue, d’ou,  donde. 

Laonde  auuetb.  perla  qual  cofa,  peurtaau, 
portanto. 

Laoue,  ladoue./ùd'eh,  alla  do. 

Lapida, Sen. lapide. pietra. ma  più  propria- 
mente  quella  che  cnopre  la  fepoltura, 
grande  fiera,  lumie,  piedragraade , rum- 
ba. 

Lapidare.petcuoter altrui  con UBx.lapidar,  a- 
pcdrcar.  , 

Lapidario, Fior.per  gioiellerò,  ioyalier ,jo/e- 
ro. 

Lapidatore,  che  lapida , lapideur,i pedtea- 
dor. 

Lapiflazzalo.  pietra  nobile  di  color  azzurro 
con  vene  d'oro  . piare  tCa{nr  , lapifla- 
zuli. 

Lappola , erba  nella  cui  fommitJ  mfeono  io 
vece  di  fiore  certi  piccoli  cardini  c|>e  c'at- 
taccano notabilmente  alle  verte  di  panno. 
Herbe  de  gleuteront,  bardana,  dicefi  per 
dana , dice  per  fimil.  efiet  vna  lappola  . di- 
col ui  che  difficilnente  , fi  lcua  d'atto/v 
no. 

Lappolone,  aecrefcitiuo  di  lappola. 

Lardo,  Fiorper  grafia  rttutro.  commuatmen- 
tc  di  porco. graijfcde pourceau,  manteca  de 
puerco.  Sencf.  intendono  per  Urdo  fola* 
mente  i fianchi , c U panda  del  porco  fa* 
Itfo. 
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Lardello,  Senef  quel  pìccolo  tagliuzzo  di  far- 
do, che  fi  trapuntano  gli  accolli,  lurdcn, 
meeba  de  toein. 

Lardone,  Fior,  per  lardo  alla  Senefe. 
Largamente,  abondantcmente./argrm/nr,  lar- 
gamente. 

' largare,  Fiot.  per  allargare , eflurgir,  anchar. 
Largheggiare, Fiot.dire  abilit i.hubilìiir,  ha- 
bilitar. 

Larghezza  feconda  fpetiedi  dimenfione,  //ir- 
retir, anchina, per  \ibct*\itìjurgcfli,  latguc- 

Za: per  abbondanza. die..  . unrr^abond ancia 

per  abilita.  licenza. 

Larghirtiraamente  , fiip.-rtar.  di  Usamente. 

trts-liberulemenl,  muy  i .bcralmente. 
Larghi  dì, no  fi'pcrlat.diUrgo,rrr7?/i«r4/, muy 
dadiuofo. 

Larghila,  Fior,  per  larghezza,  /arjejfr.latguc- 

za.* 

Largimen  to.Fior. il  largire,  denti  ée, dadiua. 
Largire  Fior,  perdonare,  dormir,  dar. 

Lar  girare, Fior. per  larghe  zza. /ri,  raf  ire,  libe- 
talidad. 

Largiti  re,  Fior. che  largifct, donntur,  dador. 
Largo  , che'hi larghezza,  lurgt.ftucitux , u- 
benjunt.mugnifique,  pileyuilt , largo,  eo- 
piofo,  magnifico, piadofo. Per  ct>piofo, ab- 
bondante .per liberale,  magnifico, amore 

largo  fuft.  larghezza,  fpatio./arjeiw.ancho. 

ra.  ’ ir-  - 

Largo,  anuerb. largamente,  ateniammenl,.\- 
bo.-idofarnente. 

largo' a, larghezza  graade)fp»ttofiri.è»<»  ,4»». 

pie,  luego  efj  actofo. 

Lama  tran  fruirà  a apparenza,  mafeara,  muy. 

qui,  ma'cara.  r 

Lafagee.  palla  dì  farina  di  g™"»  «"irata  for- 
rii Almamente,  e fesca  per  cibo  , del, cren- 
fii  puliti  uh  r‘tnfn  > &'■  pattar 

regaladat , padelctt'Ks  , "bunuelos,  &c.  lata* 
gne  maritare,  cioè  Battìi, proucrbialm.di 
eiamo,  affogare  il  cane  eoo  le  lafagne,  d'v- 
no  che  per  venire  al  fuo  intento  offetif- 
ce  miglio  pattito  di  quelche  Ja  cofa  com- 
porta. 

Lafrcnaio.che  fi,  o vende  la  lagne, o le  man- 
gia eongola.fin  ftit  Jesbignets.ò'  lesmun- 
j gt,  ijue  haze  lafanor  , )'  lo*  come. 
Lafagnone,  c bidone,  diciamo  a huomo gra- 
• de  è lciapito,/w,r/?o«rd«,bouaron,eftordc- 
'eido. 

Lafca.pefce  di  largo,  noto  .fu fon,  lacba- 
Lafciamcnto, Fioren.il  lalciare.aioij/en.oniif- 
fion. 

Lafeiare.Senef.  lafiàte.non  leaut, lujjfer.de. 
xu.  lafciar  rutto  il  fuo  a vno  , c fatlo  e- 
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tede , per  contrario  di  tenere  per  abbando- 
nare , in  vece  di  permettere  Se  in  quello  li- 
gnificato li  dice  d'ogni  lucrinone  afhrma- 
tiua,  come  fallar  fare.laffar  dixe.IalTat  cor- 
re, 8cc.  per  t r alafciare,in  ncut.palT.tifcibar- 
fi.rirenetli,  fafciate.e,  celfar  di  fare. 

Lafeiato , add.  dtluijfé,  dexado. 

Lafcibile.Fior.prr  difioluto  > liccntiofo.dr^j- 
lu.  prrdido. 

Lafcio,  Senef.  fafeito  legato  fatto  per  teftir- 
menro , legs  teflumentaire  r legato  refta- 
mentario  , lalcio,  Fioreok  per  guinzaglio 
de’cani  liurieri.  Senef.  Uno  , lelfe , trayl- 
la. 

Lafciuamemo.con  laici  u ìa,/a feiuement,  lafci- 
uu  mente. 

Lafciuia,  mouimentodi  corpo,  e d'animo 
per  intemperanza  carnale , lufciuttt,  lafci- 
uia. 

Lafciuire,diuenir  lafciuo,  operar  lafciuamen- 
te^  ruger,  regodear. 

Lar:iuilfimo,fuperl.(lilafciuo,(X(r«m«menr-' 
lujcif,  extremamènte  lafciuo. 

Lafciuo,  che  lafciuia  .lufctf,  lafciuo. 

L affare, fiancate,  llraccar e . lujfèr,  canfar. Sen. 
anco  per  lafciare  con  rutti  i fuoFfignifi ca- 
ri di  quel  verbo, luijfir,  dexar. 

LalTatiuo,  Fior,  per  leniciuo,  e moiiificatiuo, 
Itnitif,  mitìgaciuo. 

Lafiaiione,  e 

Lafiatczza, fiacchezza, dracchezza,  relafiatio- 
ne,  lujfìiude,  canfancio. 

. Lattico  fuft.  Sen.  per  lafcio  full,  legato.  U fut-> 
oh  legs , manda 

Lofio  full  Se n.  guinxaglio,  al  quale  fi  tengo- 
no allacciati  i cani  liurieri  in  caccia  per 
1 affare  a gli  animali,  lejfé,  t raylla. 

Laffo  add.  fianco,  fiacco,  /.w.canlado,  per  infe- 
lice.mifero,  Petr.  Quante  lagrime,  lafio  e 
quanti  verfi. 

Laf.ù.auuctb.  di  luogc>conttario  di  laggiù,  in 

Suel  lungo  a ro , di  fopra,  e. 
ufo,  l'iflclTb.rn  buut,  en  alto. 

Ladra  pietra  di  fuperficie  piana,  e fonile, 
film  fluiti  fr  folte,  piedra  liana  y galaoa,.  ? 
quadrillo.  > 

lallricarc , coprite  con  laftre  , punir,  empe- 
dtar. 

talli  icato  coperto  di  ladre,  fune.  Cucio. 

Ladri  caro,  fufi.c 

tadrico.il  coperto  di  ladre, pùnemaH, empe* 
dradora. 

tadruccia  dimin.  di  ladra  .filile  fitrri  filici, 
piedra  pequenagalana. 
tarcbia,  nafcendiglio  ,c4<f>r//f,cfcon<irijue- 
lo. 

Lateiiua,  Fioccar,  per  ceffo,  luogo  d'immoa- 

<Uue„ 
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ditie,f«*t»e,  Imina.  . 

Latinamente,  alla  latina, Utimmtnt. Udina- 

menee.per  largamente, agiatamente/nrt/e- 
mcnt , facilmente. 

Latino  fuft.linguaggio,idioma  beino,  laaga- 
gclatin,  ladino. 

Latino,  ad  idei  litio,  latino,  Ut  in  .qui  eft  de  U 
tamfagne  de  Rome,  per  latgo,  agiato,  lati, 
no  di  lingua, dicono  i Sen.  a chi  parla  trop- 
po, o troppo  licentiofaraente. 

Latino  auucrb.  latinamente,  en  Utili,  latina- 
mente. 

Laeitudinr.larghezxa.  Urginrdatitni. 

Lato,  patte  delira  , o (ìniftra  del  cotpo , fian- 
co ,le  eoftl  dreit  oh  ganckcj  , collido , per 
banda, o parte,  o luogo, & in  quello  fignif. 
nel  num.  del  più,  Fiot.btora,  Sen.  dicono 
lati. 

Lato  add.largo,$4n<«x,efpaciofo. 

Lattamento , il  latrato  .nbayemenu  , ladti- 
do. 

Latrate,  abbaiare  , proprio  de'  cani  .abxyer, 
ladrat  , mctaf.  il  gridar  de  gli  haomi-. 

ni.  ' 

Latrato,  la  voce  del  cane  quando  abaia,  alay 
de  chien,  ladtido  de  can. 

Lltria  , culto  d’adoratione  che  foto  a Dio  fi 
conuienc  , latriti,  ftruice  deu  à Dìeujeul, 
latria. 

Latrocinio,  rubbaria.ladtoneccio>£rij«i»i*<je, 
falteamiento. 

Latta  miftura di  fetro  eflagno.titata Tottilif- 
limamente  in  forma  di  foglio  di  catta,  che 
di  Germania  è portatalo  Italia  pet  diuerfi 
nG.fueilleu  ,eu  fetitei  lames  defer , hojat 
de  hicrro. 

Lattaiuola, erba  che  nel  troncatfi.mandafoo. 

ti  »n  humor  bianco  come  latte , UiHeren, 
herbe,  lecheteroa. 

lattaiuolo, dente  de'  ptimi  che  nafehino,  co* 
fi  agli  huomini  .come  alle  beftie,  lattai- 
uolo dicono  Sen.  ad  ogni  belila  che  pten- 
da  latte  .denti  de  U ibi  . diente  de  lechc.e 
lattaiuolo  ma  fpetie  di  torta , fatta  d'huo- 
ua,  e di  latte,  tonrit  faiftrie  anx  oenfi  <j>  »u 
Ui3,  torta. 

cattate,  date, e prender  lane,  qui  alai3e, ma- 
rna. i 

Lattato  add.  lì  dfte  propriamente  de  cibi  co- 
me huoua.oaltro  che  (iano  nel  cuocerli  li- 
mili a latte, e lattato  per  bianco  come  latte, 
ib/ir.blanco. 

latte , l'angue  coneotto , o fugo  col  quale  la 
madre  nutrifee  i figliuoli  , laici , leche, 
vitella  di  latto  , cioè  , che  prende  lat- 
te. 

latti  lìccio , humtu  vifeofo , e bianco  come 
latte  che  efee  dal  picciuolo  del  fico  non 
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maturo , e da'  rami , o gambi  di  fogliaci 
quell'  a tbore , fuc  blatte  de  /igne  non  me  are, 
leche  de  liguera. 

Ultime  , male  che  viene  a' bambini  nel  capo, 
rongneen  U tejìe ies (etiti enfant,  alopecia» 
faina. 

uttonzo,  e 

Lattonzolo , Senef.  lattaiuolo,  animale  che 
rende  lane  , tette- cheure  , amamanta-ca. 
rx 

Lattouaro , jn  comporto  di  vajie cafe  medi- 
cinali con  cuccato,  o mele,  elcdutire, eie  - 
ftuario. 

Lattuga, erba  nota  da  infala-a,  lai 3 ne,  Icchu- 
ga, diceli  prouetb.  dar  in  guardia  la  lattuca 
a’ papiri. 

Lauaceci , li  dice  a huomo  fconciamentc  dap- 
poco,/in/ifant,  maricon. 

Lauacro.lauamemo,  Uuement,  lauadura. 

Lauamento.il  lauarc,/a«cw'e, lauadura. 

Uuanda.acqua  artificiata,  o alt.ro  liquore  per 
lauarG,  cau  de  fenieur  a lauer  lu,  maini,  la- 
nèm 

Ltuandaia,  che  bua  i panni  lini  a prezzo,  la - 
««nil/rrr.lauandcra. 

Lauare , far  netta  vna  cofa  con  acqua,  o altro 
liquore,  lattee,  buar.'auaril  capoavno,  è, 
fargli  vn  (abbuffo. 

Lauato  adJ.  laul, lauado. 

Lau.iturj,!auamcru^.b;rc«r/,lauaJuraper  li- 
quore nel  quale  fi  fu  lauata  vna  cofa, bua- 
tuta  di  mani. 

Lauda  ,e  laude  , componimento  in  verfi  in 
lode  di  Dio,  o de  Santi.  , alaban- 

«“•  L> 

Laudabile,  degno  di  lode,  tonalità  , loa- 
ble. 

Laudabilmente,  con  modo lau viabile. fottaWe- 
mtnt,  loablemente. 

.Laudare, dar  lode.sommendare,  louer,  recom - 
ma'ider,  alah.it,  cncomcndar. 

Laudatore, clic  lauda, qiiiloui-.qtii  recomman. 
de, e ncomendador. 

laudatone,  il  laudare  , lo'tiangu  , alaban- 

Laude  , lode.eotnmendatione,  loiiange,  ala- 
banca. 

laude  le,  Fior,  che  canta  le  laude , Icìiangeur,  . 
abbador 

Laudeuole,  laudabile , loiiab.'e,  l.iable. 

Laudeuolmente,  laudabilmente,  lo'ùab/ementi 
loablemente. 

Lauegg:o , Fìol  per  quel  vafo  di  terracotta 
doue  fi  ■ iene  fuoco  per  ifcatdiifi , chauffe. 
rette,  tefcolda. 

Lauoraggio,  lauotio , buoro , tratterò  , •- 
brx 

lavorante  . che  baora , garion  di  battiga 
K 4 ewvriee, 
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lnretirc, pigliar  ntlla  lete,  frinire  mefiti,  ert- 

Inreuctentemente,  lenza  reuerenza  ,/nntrt- 
urrcncr,  (in  (cucrencia. 

Inrcucrenza  • contrario  di  reuetenza , irnue- 
reorr.irreuerencia. 

Inreuoc'abde.non  tcu  ocabile, irr<*«MÌ/«,trre- 
Bocable.. 

Icreuocibilmenre,  fenza  poterli  reuocare,  r>- 
r*Mef«i/rmegr,irreuocabilmente.‘ 
lnricchite, arricchite, enrirbir,  enrequecer. 
Jnrigatf, bagnare, annaffiare,  «rr»*/fr, regai. 
Inrigire,  diuenir  rigido,  roidir  il  froid,  arre- 
nar de  trio. 

biremediable  , fenza  rimedio,  irnmedinbltj, 
. itremcdiabie. 

Inremcdiatamente.  Scnef.  inremediabilmen- 
te  , inemidinbliniint , itremediablemen- 
te. 

lmicrofìte , diuenir  rictofo , iftre  nfrnSniri, 
contradeci  r. 

Imugiadate,  coprir  di  rugiada , memller  ì U 
raree.mojaralrocio: 

Intaccare,  metter  in  tacco  . ò in  eota  limile, 
tnfnther,  mcttre  tu  fac , meter  in  fico,  in- 
ficcar  l’infcgne.c  quando  per  timore, ò per 
* alito  non  li  tuo!  fat  moftra  deila  bandie- 
re. 

Infilate, diuenir  falalo,»/?r</iW,  fer  (alido, in 
are. far  tataro,  f*hr. Calataceli  quando  vna 
«ofi  è taira  cotta»  cari  : me  1 ha  fata  parer, 

^filata  ,‘cibo  d'ctbe  condite  con  (ale, olio, 
ti  aceto , che  fi  dà  nel  principio  della  cena, 
fetide , enfalada, diciamo  in  ptouerb.  Vna 
buona  infalacae  principio  d’vna mata  ce- 
ppe, quella  è vn’  infatata.-  cioè  poco  male, 
ò poco  bene,  1 quel  che  hi  dafegoire.e 
non  e (Ter  alt’  infilila  : di  chi  io  qualche 
fua  taccnda  oltre  al  tallo  gli  retta  da  far 
affai. 

Infalatina  ,lt  in&ldtuecia  ,ò  intalatuzzi, di- 
min.  d'intalata . perire  fnlndcj , «nfaladil- 
li/  . 

Infilato  add.  falato, /ile,  (alido. 

Infilatura , rinfilate  .fiflinre,  taladuta,  & il 

tempo  da  infatar  e. 

Infilare , Fior,  per  confermare,  eRnbhr,  efta- 
bleccr. 

Infaleggiare, leggiermente  talare, fnulfominr, 
fopicar. 

Intalfatc,  Fior.pet  diuenir  falfo,  demnirfnll, 
fer  falada 
Intah'i'.care.Sc 

Infiluatichiic  .diuenir  fiìinùcoÀtuinir/**- 
unge,  pii  arie  taluaìe. 

Infalnatichito  iiA.fnunngex  fylueftte. 

Infanab ile, incurabile  » «wrrr^lOjifltBia- 
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ble. 

Infanguiaate.brgtut  di  tingile, en fungi  nnttr, 
enfangrantar. 

Infanguinato.tanguinofoi/ànglanr.raogiien- 

to. 

Infama, pazzia, folit,  locura. 

Intano,  (tolto, /ufi  neo. 

Infaponate  .impiatttar  di  tapone  vna  colà 
prr  liuit)a,)4uenner,cnxabonar.  0 

Insaporare , diuenir  l'apoiiio,  diuenir  fnuou- 
rmx, patarfe  fibrofo. 

Infatiabilc.che  non  li  facia,rn/«ri«if/e,infaeia-. 
ble. 

Infaiiabilmentc,  fenza' fatiarf  , infnlinbte- 
meni,  infaciabilmente. 
infatóabiliti,  infallibili, & infatietà.ingordi- 
gia  d'hauer  tempre  più, nutria  inftttnble, 
auaricia  inficiatile. 

Infcrtccionc  , Titolo, ò nota  in  ifctitturadi 
qualche  fiuto, *«/<rripiùx,infciipcion. 
Incxcufabilc.chenon  ha  feuft,  inexrtijtble-i, 
inex  cu  Cable. 

Infcgna, bandiera,  enfi  igni  ,bnnn  ini,  vandera, 
"per  imprefa.ò  arme  di  timegUc,  nrmairiet, 
armai  , per  quel  legno  che  gli  arietici 
tengono  alle  lor  botteghe  per  contratte- 
geo. 

Inlegnamcnro , Vinfegniie.infeignemem, en- 
(enatifa.  » *»' 

Infegnare  ,dar  altrui  cognilione  di  qualche 
cofa,  tnfeigmr,  allertar  .per  manifcttarc. 
Infegnato,  add.ammacllrato,  mjiigne,  dotiti, 
enfetudo. 

Infegnatotc.cke  infegnzVoSrar.dotor. 
Infegoeuole,  Fioren.  per  docile . docile-, , do- 
cil. 

Incenfaramcnie,pa2zamcncc,/eff«r»<»r,loca- 
mente.  _ 

Infcntato,  ftolto , (lapido,  infensi,  defatitu- 

do. 

Infenfibile  .che  nonfeorc,  inftnfibh , inferi  G- 
• ble.  , 

Intanfitili!.!, (lapiditi. fottife.iìufidili,  infen- 
ftbildad. 

Infenlibilmenle, fenza  femimento.  inftnfibh - 
rarB/jntanfibilmeiite. 

Infeparabi'e,  che  non  può  tapararlì,  infefnrs- 
^7r,infcparjb!e. 

Infeparabilmence.  fenza  feparatione  , infcpn- 
rnbhmtn',  infepaiablemcrtte- 
Infcppatc , dar  aeppa , Senef  metter  rna  co- 
là in  vn'  altra  pct  forza , enuircnntr , cer- 
car. 

Inferenare  , raflerenare  , tfcUircir,  clare- 
— 


Inctrire,  roclcolarc.  ìntrapory^  inferir,  mere- 
me  fin,  esc  zelai, c inferito, od  inferro  il  fura  «r- 

. Infera- 


add. 
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li  Cerare,  rinterrare,  «chiudere . tnfirmtr,  et- 


In fetarc.  Fior,  coprir  di  fet*  . etuurir  dtfvjej, 
cobrir  defcJa,  Scnef.  dicono  infetaie.  per 
aonedare. 

Infetto, Sen.nome  genetico  di  tutti  gli  amma- 
ri .tanto  d'aria  quanto  di  terra  non  orga- 
nizzali .come  mofehc,  ferpi . formiche  • c 
firn,  infitti:,  fauindijar. 

Infidia, agguato,  inganno  nafeofto  per  offen- 
d ctt.tmbufchi , cmbofeada. 

Infidiare, tendere  infid  e,  drifter  tmbnfcbe,  po- 
ner  cclada.  ' ■„ 

Infidiatote  , che  infidia,  qui  drefti  erm 
embofeador. 
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Infidiofo,  vago  di  far  infidie  , propria  drifter 
tmbuiehe , habil  à endere^ar  fàlagarda. 

Inficine, auuctbial.  di  compagnia  , enfemblt.', 
iuntos. 

Infiemerocnce,  infieme,  infegMimtnl , junta 
mente.  .Vtit 

Infimo.  prepongane  terminatola,  come  iufi- 
no,  infqnn,  bada. 

Infinuatione,  termine  rettorieo,  efordio  ma. 
fcarato.  infinnaiion,  infinuacioo. 

Infidamente-,  kioccimetncjani  fautur.àe- 
fabrido. 

Infipidire,  diuenir  inGpido ,ejlrt  fant Jnutur, 
feT  fin  fabor. 

Infipiio,  feiocco./adr.defautido. 

Infipienza.  feioeehezia,  beftife,  afnedad. 

Infiftcre,  petfeuerare,  injifltr,\n(\(iii. 

Infcanc  . non  foaue  > maufad*  • no  la 
bor.  . ^ 

Infofficicnte.non  fofficientCnOipppCo,  tHjMJp- 
farti,  inopie,  infoficiente. 

Infofficientirtimo  » fupcrlar#  Jinforacicutc, 
trr.infuftfant , muy  terne. 

Infolfato.impiaftrato  di  folto , endnit  defeul- 
frr,  enyffado  dea^ufre. 

InfoUiTe,  Fior,  per  to\Um:(r,JiftMlagir,  foli- 
uiatfe. 

Info!  latc.diueóir  follo, foffice,  i amati  ir,  amo- 
lettyarfe. 

Infolubile , non  folubi'.e  . infatuile , ir.folu- 
ble.  . , 

Infomma,  aoueibi|lm  finalmente.,  en  fom- 
me.finalement.  en  fuma, finalmente.  r>at  in 

fortuna,  e torre  in  fomma  , dicono  Fior, 
pigliare  , o darà  fare  vn'opeia  à tpefe  .di 
ehi  la  fà  , Sen.  dicono  à cottimo , ò à rif- 
ehio. 

Infopportabile.Sen.  per  incomportabile,  w»- 
fuppcrlable,  infuportable. 

Info  zzare,  far  fozzo,  fouiller,  enfuziar. 

Infpiratione  , motiuo  interno  della  volontà, 
' Vi.aeion. 
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lodabile,  non  (labile,  infittile,  ioconftame. 

Infiantemcnte.con  .infiammati,  ahio- 
cadimento. 

lndantia,Sr  infianza. continua, e calda  richie- 
da. infante, ohinco. 

Indigamento,  inftigatione, /ó/Z/rira/irn,  foli- 
càmion. 

Indtgare,  incitare  , dimoiare,  /àffirì/ér,  feli- 
citar. 

Indigatione,  incitamento.  incitatìon,  incita- 
cion, 

Indillare,  infondere,  vtrjer  dam  quelqncj 
vaiftiau,  infuodir. 

Indintodnélinarionc  naturale,  inflinli,  indin. 

.fto. 

Indruire.  amrraedrare,  b>Jlraire,dolTÌnìt.  ' > 

Inftruito , addottrinato , infiniti, dottrinado. 
Sen.dicono  indrurto,  Se  indtuico.ancoper 
ben'infoi  traco. 

In  sù,  in  alro.cn  haul,  e n alto.  In  fu  la  mezza 
notte,  in  fui  mezzo  di  : vale  nel  punto  di 
mezza  none  , e di  mezzo  di  . dylue  in  iù, 
da  tre  in  sftr  più  ili  due,  c più  di  tic. 

Infuci date  ,8e 

Infudiciaie/far  lucido  . fouiller,  amar.zillar. 

Infufficientr,  Scinfofficièntc  non  (officiente, 
infiffjani,  infufficicntc. 

IofuffieicnieineQtc,ir.cttamen:c,»/)<pir/wf»e^, 

tontamente. 

Infufficienza, dappocaggine, i'nrpr/r,tontedad, 
infutlicietiza. 

Infulfn,  (ciocco,  ladani,  tonto. 

Infittiate  , far  intuito , Coperchiarla,  s'tfleutr 
centri  quetquvn , aliarle  contrealguno. 

Infiltro,  ingiuria,  fupctchiaria , aftaut  de  pa. 
Tolti,  a (Talco  de  palabras. 

Indire  labile,  non  fuper  abile,  qui  ne  pini  tftrtj 
furnommé,  inueccible. 

Infupcrbare.Fior  per  infupetbire.r'enerpiri/- 
lir,  enfoberuefccr. 

Infingere , Fior,  perleuaifi  sù  alrieramentc, 
s'r fletter fittemene  , leuantarfe  con'  mucho 
toldo. 

In  fufo,  insù.r»  liant,  enaribi 

Intabaccare,  inrrigare.ò  lafciaili  intrigare  da 
amore,  ò da  altri  affetti,  voce  balla, »'«»- 
IrtuiOer  ^'c»/er/iÌ’«r,arrtboluet(e,  enrof- 
carfe. 

Intaccare,  far  tacca,  che  i in  fuperfkic  pieeoi 
taglio .tailltr,  etuptf,  tajar,  cortar. 

Intaccatura, picco!  taglio,  taìUade,  cucii iUt- 

4»- 

Incagliamento  . l'intagliare,  coupure,  tajadu- 
ra. 

Incagliare,  formar  con  tagli , fcolpire , granir 
en  cuyitrt,  &'.  laiUer.e»  £efi,efculpir. 

entallar 
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cntallar. 

Intagliai'',  add.  taille',graui,tillàich  griuado. 
ptr  trincato , intagliuzzato,  per  beo  com- 
porto. V 

Intagliatore,  che  intaglia  liaillinr  , gratular , 
en'aliador,  efculptot. 

Intaglio, lauuro  imagliato/ctf/p/vrr.efcultu- 
ra. 

intalentate, Fior,  per  hauergran  voglia, vite- 
Uir  ariewment , querct  ardientemente , in 
atc.  empir  di  defiderio. 

Intanate  , entrar  in  tana , tntrtr  eitanitret, 
entrar  en  lai  canai.  Senef.  vfano  intana- 
te , anco  per  entrare  alToluramente  , ò 
nafcomJcrfi  , mà  per  modo  bailo. 

Intanto  .auuetbialm.correlatiuo,  d'inquanto, 
pat  tale , ò pet  tanta  parte,  intani,  en  tan- 
to per  in  quello  mentre,  tandia, mieotiAt. 
pet  talmente,  teUamtnt  qui,  talmente  que, 
per  infri  tanto,  infanti  nei  yne,  entretan- 
to. 

Intarlare,  Scn.  anco  tarlare,  generar  tarli,  an- 
genie  ér  tigna,  engendrar  rifu»- 
IntaCcatr, mettere  in  iihicachtr  in  la  befaei, 
effonder  cn  la  mochila. 

Intarliate , lauorar  di  tarfta  • tranatter  da 
marquattnia  , trabajat  de  cfambladu- 
ra.  j 

Intauolarc  , fcruir  per  via  di  numeri  le 
voci  del  Tuono , & intavolare  nel  giuoco 
de  gli  fracchi , è quando  il  ri  non  può 
mouetli.ne  ci  fono  alni  pezzi, Senef.dieo- 
noanco  intauolarc,  il  mifurar de  tetreni, 
chiamandoli  cauola  vna  forte  di  mifuia, 
di  lunghezza  , e larghezza  vgualc  , t* : 

tallcau,cn  tallicr./ìruantanxccrnfcjìtturs 

de  mnfqiu,  aux  icnturt  etcfihei,  &c-  9“*? 
dro,  tablerp.  „ 

Intauolatura  . quella  feritturao  nota  di  nu- 
meri che  lì  fà  per  impit»te*  , 

to.ò  d'alti  i (ltumen«i.«^-'-"'ub,adtt- 

lntéera  mente, «oo  integriti,  I»  integrile,  con 

Integriti,  intero*  « buon  ellcie  , prauthom- 
mia,  bondad,  per  bonti  , putiti,  innocen- 

za. 

Integrità.  Fior.  p«  integrità,  lealti, lojnptr, 
lcaldad. 

Intelaio,  Fior,  per  ordinato  in  battagli*,  rata- 
gin  bautta,  putito  enhdeta  de  baiai- 
1*< 
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Intelle  ttiuamente , con  Tirttmtellettiea,  òr 
telleél inameni,  i ntelledliuainènte. 
Intellcttiao.che  hi  intelletto, deiàé  d'tn/endt- 
mtn/,^0  tadq  demente. 

Intelletto , potenza  dell’anima  con  la  quale 
intendiamo  %inUllta  , intelleSo per  intel- 
ligenza, órfffl/jfnr#,  intelligeruia.pec  fenfo 
di  feriuura  , concijfanct  da  ftm  de  te  quota 
Ut,  entcoder  la  lettura. 

Intellettuale,  imcllcuiuo, intelUSnet,  intelle- 

ftual. 

Iutellctcuamente.con  intelletto, 
wrnr,  intellettualmente.  # 

Intelligenza,  Tatto  deU’intcndere , intelligtn- 
et,  ■ntclligencit. 

Intelligibile,  da  poter  effet  intefo,  mielligtbla, 
intelligible. 

Intelligibilmente , con  intelligenza,  mutligi - 
bltmtnt,  intelligiblemenee. 

Intemerata,  confusone,  intrigo,  o guazzabu- 
glio d’opcuùòni, brouttu, & majlingt  d'af. 
faine,  barar  y cachibache  de  negaciot. 
Intemerato,  incorrotto,  puro,f*r, finterò. 
Intcmpellare , Fior,  perintettcnere , mandar 
in  lungo  , a Unger  U tamfi,  al*r^*r  *1  ti?m- 
po. 

Intemperanza, incontinenza,  in  temperane^, 
deftemplanfa. 

Intemperato. non  temperato,  mtamferanu, 
dcftcmplado. 

Intempertiuo.fuor  di  tempo^err  tempi  Jueia, 
el  riempo.  _ 

Intendente,  che  intende,  eptandu,  auifado. 
Intendenza  , Fior,  per  intendimento,  intclli- 
i ganci,  intelligenda. 

Intendere,  vdire , apprendere  coll'intelletto, 
intaniti , estender , per  hauer  io  tendo- 
ne , come  : intendo  (torà  riattar  della 
tal  Co  fa , pet  hauet  efpejienza  e fognino- 
ne, per  hauer  intendimento . elTer  d'ac- 
cordo , intendeGz  con  vno , per  effer  Te. 
gno.  r : 

Intcodeuole.Fior.per  atto  à elTer  intefo,  Mita 
à entendre,  facil  ì et. tender. 
Intcndcuolinente.Fior.prr  con  intelligenza  ò 
con  diligenza  .anuntintmtnt-, , ahincada- 
mcnte.  • 

Intendimento,  intelletto,  per  iatelligenza,  per 
intentione,  proponimento,  pet  fenfo, 6 
concetto  pet  trattato  d'inganno  i>  di  tradi- 
mento, anu.eonftiUniention^feliberalian, 
rafaluticn,  auifo.confcjo.intcnto.allìcnto, 
detcrtninaeion. 

Intenditore, che  intende, fai  enttnd  &ing<->, 
entenJedor. 

intenebrate  • offufeare  , afafauar  > ofuf- 

car.  ' 

imeni- 
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Inttnebra»-,  ofconto,  ofFufcato,  wntrnix, 

* tenebralo , per  fofpefo,  coafalV  > • hatcnx, 
ttrflex,  dodo  fo.pci  plexo. 

Iaicoebriri , oflèiCwrf:,  ofcCratfi , s’efrufjutr, 
»’»Iyr«rcir,vfi»fcarfc,dfl  :znzc. 

Intenerite,  rammorbidire»  fai  eenir  tenero, 
orW/ir.inóllefeef.rnetaf  eomiruoucre.rad- 
Jolcirt.M^CHar.iblandar. 

Intenerito,  add  fetto  tcneioper  commoiTo, 
«renJ't.ameA'.ei.reniecedo.molentado. 

Inteofo,excc<fiuo,  veemente,  txeefrìf,dttniCu. 
do. 

lntémam:iiK,conactentione,«r/f*riarm«»r, 
etri  arene  fon. 

Internare  ,otou.irc,  cimentare, tentare,  ttntcf, 
tJprouHcr , tentar, elcatmMi'ar. 

Intentiamo, fuperiac.  d'uneuto./ir;  »t  tinti f, 
muy  a'ento. 

lnten;iuamcnte,ÌDCentamente,/ir;»/r«n/,'«f- 
mflM.con  ir.ucfca  ateocion, 

Intento.attento.pct  pronto,  predo  , Attenti/, 

fremft#  reatino, apercebido. 

Interno,  fuftdeGdcno.inteatationc,  ftnjlt, 
ptnfamiento.  (Jf  " 

Intenzajior.pci  intentione.i'nrewrw»,  inten- 
to. 

Intentìone,oggetto,  fine  pensiero  per  il  quale 
altri  fi  maouere  a volere  le  cole,  dijfein, 
lut.vfuleir,  definio,  mirada,  voluntad. 

interamente , perfettamente,  compitamente, 

» mitre  mini , furfmitmtnLj,  enicramcntc, 
perfe  diamente. 

Intercedere,  effer mediatore  per  otrener  gra- 
fie per  altri, per  interpoli,  ivttrteder,  inter- 
ceder. 

IntcrccfTore,  che  intercede,  inttntfrtHr , vale- 
dor. 

lnterccdcre,diuidcre,par/*i<r,diuidir- 

Intercifo  add. diiufo,  p jr/»j>«,partija. 

Interdetto, ('interdire, prohibitiont,i»»ferd/e->, 
txcemmHoicniien  , cntrcdieho,  exeomu- 
nion,  interdetto  c anco  ina  confuta  cecie- 
Gallica  , perla  quale  vengono  proibite, 
oltte  al  celebrare  , aaco  moire  anioni  di 
chujta.  M 

Interdetto. add.  «rcemiBMn/e.dcfcoinulgado. 

Interdire  , proibire  , ixeemmunitr \ def- 
corr.uIgar,per  gaitigare  di  peoa  ccdcfiafti- 
ca. 

Intereiljtn,  amator  difordinato  del  filo  etile, 
Attenne  A gain  decorniti 7r,dado  a ganascia 

inhooefla. 

IntctcAc  , e iotrrelTo,  etile  «fce  fi  tra* -lecita- 
mente d'a  denari  prc  ilari  , in  unti  d'er- 
te nu  , inteteiTe  , e perche  chi  paga  lente 
dani 
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v furi,  vfura. 

Interi' rtione , imerpefitione , trameno,  pet 
termine  gtamaticale  , interi, ttien,  imene- 
cion.  % 

Interiora , Sencf.  anio  interiori,  cioellc  è rae- 
chiufo  nella  parte  concilia  del  corpo  de 
animali  circondata  dalle  coftole,e».'tajfir)fifr 
entragli. 

lnterillìmo  , (ùpetl.d'intero,  tris  entitr , muj^ 
cnteto.  i 

Intermenrire,  Scnel.anco  intormentire,  e in- 
dotmentire, perder  il  fenfodi  qualche  fcc- 
bro  perbicue  tempo  ,f*r»lyfit,  umor  ti  fri- 
nitili di  qutl']iumtmùri,[.cilc(i a. 

lniermcnt’ro.o  intoni  entito.Scnefaneo  in» 
djtmcntito.add  refrcidi.rrtft'uào- 

Intermettere, tralaflaicjenrrepo/ir,  étreponer. 

Imrrmi/fionc,  imermettimcnto,  intirmìfren, 
iutermiUton. 

Internate, profondar  lì, peneuate.pmrtrrr, pe- 
neri ar. 

lutar  no,  di  de, :tro,i»/er«a,in/,'wv, interne. 

rnterno  , f-R.  rinttinfceo.il  fegretto  , te  dt- 
dans.e  1 interior. 

Inrertiodio  , fpatio  fra  nodo  e nodo , tfreeej 
tntri  Ut  ieinmns , efpacio  enne  lat  juntu- 
rar. 

Intero, che  ha  tutte  la  fu  e parti.cn/wr, entero 
pe  r Gn  cero , p u t o,  leale  /fina  re , tuffi,  lej*  l > 
fendilo,  cabalaci. 

forerpreramento , l'interpretare , iiturfui#- 
rie»,  inter  preracion. 

Interprete, & inttrpictoc,  interpretatore, «*- 
- tirfrrti,  interprete. 

Interponimeoto  d'interporre,  muftì,  coire- 
poGcion. 

Interporre,  inftamettere,rrameizare,ni/r»p#- 
yrr,enrreponer,inneut.paff.tiamettcrfi,en- 
ttar  di  mezzo,»'/»  rtw.rr'»,inieimitirfe. 

lnrerpo)i:o,intcipofto,cnrrn*»r;r«(>',inteiue« 
ni  dor. 

IncerpoGtione , intcrponimtnto,  tntrtmifu, 
emrcpoGcion. 

Interzare,  imbrattare  con  terra,  tnttmr,  tn- 
ffulmrtr,  ente  rrar,  fepulur,  per  fepellire, 
iotccrrarc.  * *•  , 

Ibterriaro,Sen.interriro,coperto  di  terra,  r». 
Mrrr.cntetrado^iT  pallido,fmorto.pa/e_>, 
amarillo.  ' 

Inter  rogaticne , l'interrogate,  domanda , dt- 
mende,  ptegjnta. 

Interromper  t,  impedir  la  cominuacione , tn- 
trtrcntfrtjnttriomfrr. 

Interrompimento  , linceriompere,  interne- 
ptien  .interi  upeion . 


danno , c chi lifcuote  etile  , Idi  qui  è che,  ' Interrotto, tdd  m/rrraroprr.intcrrompido. 
iniettile  (impliccnente  ù pigliaptml'eno,  l Ioteiramoi.e  . interrompimento,  di/entl- 


fplfrralsio»ttotj>a  etile,  e pei  danno,  • r)»4/(V»,dcfcgmìouauoa. 
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Inrerfceaic  .termine  d' Aerologia, incfécic- 
cliiarc.roirfce^fr, corcar  en  medio. 

Inrerfccatiouc. l'atro  dell'intcrfecare,  mire- 
ccupeurt,  cncorcaduta  por  medio. 

Inrdtitfo,  intetuallo  , internali^, , interual- 
lo. 

Intertenere , trattenere , cntretcnir , nrrefler, 

* cntrecener,  Sen.  dicono  anco  intertenere, 
e trattenere , e per  dar , e pigliar  tratte  ni- 

* mento. 

lntetuallo.rpatio.diftanza.dtyfenro,  dittan- 
ti?. 

Intcruenimcnro,  1'intetueDÌre,  auuemmento, 
aecident,  accidente. 

Itttcrucnirc.auucnire, accedere,  ac  caef- 

eer. 

Interamente,  intenfamente.attentamente,  nt- 
tentiuement, ton  atencion. 

Intefo,  add.  da  intendete,  munti,  attencion, 
per  artento,«r/<ori/,cuydadofo. 

(nteiTere,  inttecciar  inlieme  tettendo  , mtrt - 
Ujfer,t nttclaiar. 

Incetti  ni  , gl'  interiori  , manilla  , entra- 
nat. 

Inteft  ino, add. interno,  inteflin,  incettino. 

Intieptdare.far  tiepido,  re/«id«>,cffriat. 

Intiepidire , diuenir  tiepido,  fifniriliedt,  ha. 
zer  tibio,  metaf.  mancar  il  femore  dell'  af- 
fetto, & in  att.  feematc  , dtfniUir , defalle- 

Intiepidito.addtirdejiwf/reidi.tibio.tc/fria- 

Intig«are,Sene.tignare,  e (Ter  rofo  da  tìgnuole, 
tfìre  nnjè <U i lignei,  fer  roydo  de  lat  polil- 

In tignato,  Sen.  tignato, add.  rongi de  lignn, 
roydo  de  polillas. 

Intignere,  Sen.  integnere,  tu  far  qualche  co  fa 
leggiermente  in  colà  liquida,  M«»irr,pttu»- 
giTin  ieini»ri,uh\r. 

Intignofire  , far  diuenir  tignofo , renda  fen- 
b riMX.tendir  efcabrofo. 

Intimamente,  intrinfecamente.in/imftnentj, 

intimamente.  t.  . 

Intimidite, diuenir  timido,  J intimidire  inti- 
midir. _ west*  . • ... 

Intimi  (fimo , Arieti,  d'intimo  > tres-fnmilier, 

rouy  prioado. 

lntimo,intetno,  intime,  intimo>per  inttinle- 
co.familiare. 

Intingolo  . fpetie  di  manicaretto  liquido. 
fnuJft.M*. 

Intinto,  Sen.intento,  idd.tre/»pl  nuplnt,  tem- 
plado.ancko. 

lottizzate  , Senef.  interezzire , non  fi  poter 
mnouete  per  vn  certo  tappigliamento, 
taci** . tullido , & interezzire  diciamo  an- 
ghe  il  patir  freddo  eecciliito , indurir  fnid 
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extremt,  padecer  frioextremb. 
Intrizzato.Sen.  imirezaico  add.  toide  de  futi? 
rezio  de  frio. 

Intitolare, dar  il  titolo, appellare, intitulcrjta- 
titular, per  dedicare, dedaer.dedicar. 

Intitolato  add.  dedicato,  drdif, dedie  ado.  ' ; 

Intolcrabile , infopportabile , mfupp orinile* 
tofuftible. 

Intollerabilmente  , incomportabilmettte, 
infupp  ormile  mene-,  , infuppotcablcmen- 

Intonate , termine  muficale  , Cominciate  il 
canto  con  la  voce  thè  gli  altri  debbano  fe- 
guitatc  , entonner , dinne*  li  Un , dar  «1  to- 
no. 

Intonchiare,  Fiorfper  gorgogliare:  de'  legu- 
mi bucarati  da'gurguglioni  > bruit  de  le- 
gumi! rengef  de  chnren/ent  , ruido  de  le- 

. gumbrer  roido».  A 

Intonicare,Sen.intonaeare,metter  calcina  Co- 
pra il  muro  artieciato  per  farlo lifcio  ,«»- 
duire  vnemurailh.c ncalar. 

Intonieato.futt.SencLentonacato,  coperta  li» 
foia  clic  fi  di  al  muro  con  ja  calcina, enduit, 
enycflado. 

Intoni  to/uft.Fior.  •t/y^intonicato. 

Intoppo , l'intoppate,  rincontro . tencentrcj , 
requentro. 

Intorbidare,  far  diuenir  torbido,  tnubler,  al- 
bororar,  in  nent.  diuenir  torbido  , diurni* 
inulti,  denenir  rebuelto  , metaf-  per  ca- 
gliare .commuoucrc. 

Intormentire  , quando  per  diuerfe  cagioni 
l'addoimenta  il  fenfo  alle  membra  , onde 
Sen.dicono  anco  indormentirc,  enuferjln- 
peur  it  membra , caufat  tulide%a  de  miem- 
bro*. 

Intorneare . Se 

Intorniare, cucondare,  toitrpoyer,  tnuironner, 
rodear.  ‘ 

Intorniato.circondato,enwrronne,  rodeado. 

loto tno.prtpofit, che  ferue  al  terzo, e talhora 
al  fecondo  cafo  attorno  , n l'enlour , al  re- 
dedor , vfafi  taluolta  per  termine  quantita- 
tiuo  incerto, circa.  — . 

Intorno  auuetb.  à l'enulron  , por  a/  entor- 
co. 

Intorno  , intorno  , replicato  ,ha  forza  di  fu* 
peti,  e tale,  per  tutto  , teut  nuteur,  al  rede- 
dor. 

Intra , prepofitione  , e vale  il  medefimo  che 
frl.trà.ed  infri,  carré,  enrre. 

Inttacluudeie, racchiudere  attorno, tnclerrtJt 
cncetrar. 

IntrachiufoaJd.enr/oi.encerado. 

Intra  due , in  vece  d'aggiunw»  in  dubbio,  in- 

iridtuxJsuteux.dtidoCo.  , * 

lntraUfciamcnto , ScncC  ualalTimento,  lhi 
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tttlafciate.  intermifun/mum^oa.  ^ 

Intralafciarc,  SycfreSuffare,  .mcmompete 

l'oPSgio” ’U,fieT  V"  <*aVT‘ “* 

còtieponcr.  ... 

Intuiamo.  Se».  cralalfitoadd.  innrmu.cn- 

elntralciarc.auuiltippare, intrigar  fopraponen- 
do,  inHtlfpof.  cnbolutr. 

Intralciato  pài.,nHile{fe'.  enboluido. 

Imrambov «rendile  . l'tnoc  .alito. fu»  Cr 
V nutre. cl  vno  y el  olio,  enrrambos. 
Inrraraendue.Figfcn.per  imiarajjo  .tntrttux 
deinr.entreloidot. 

Intramefla  rinrramcirere , imetpommento, 
intcrmijfcon , in:ermiffion. 

Intraraetretc.  intromettere . interporre,  in- 
trtpojtr,  «nueponer  .in  neur  pa®“-  >,nt,a' 
metterli.  entrar  di  meno.  ingitiifi>»<’n,r<‘ 
mefler  ,mtzc\ai(c.  , 

inuamitchiato.raefcolatoinfie(neK»<,'emv‘f' 
me  LI  ad  ì.  ^ . 

Imrapoite.interpoire,por  tràvnacofa.e  l al- 
. tra.  aw/erer,  anteponér. 

Intraprendere.  forprcndere» corre  all  impio- 
uilo,  tnuahir,  inuadir. 

intrapicndiioie.eheinttaprende,r*frepw»«<r, 

acomctcdor. 

Intr  arompere. interrompere .«irrarfinpr/.in- 

rerromper.  . ,,  . 

Intrattabile,  non  ti  ambile, «»;raiM«f,intta- 

t Jiblc» 

Imnrtanto  , inunto . entretant , mienttai. 
Inirauetfate,  atirauerfare  . porre  a trincilo. 

trautrfer,  trauerfar,  per  oppotfi.  _ 
Inttaiietfato.  porto  a trauerfo  . muatrauert. 
Duello  de  felge.  ... 

Imrauerfo,  auuerbial.  per  a trauerfo.»^»»- 

meni,  tuertamente. 

lntiecciare  . commettere  inficine  , vmre  m- 
tieccàa.  tifiti  & iomdn  mfemtle , texer . 

Intrecciatolo,  linimento  da  iotrecciate.o  che 
fcrue  per  ornamento  di  ti  cecie  .orntmcncj 
de  teftt,  guircalja  de  muger. 

Intrccciatuta.intreeciamen«p.irrjl7irM.tren^a- 

Intrepido,  anirftolo,  forte. «*r*t»**r,btio- 

fo.  - * 

Intridere,  ftemperare  , mcfticar  con  acqua,  o 
con  altro  liquore  , farina , calcina  , oaltrt 
polucri  datidBr'ein  parti, emp»/"1'' emPa- 
nar.  Diciamo  anco  intridere  per  imbri.  ta- 
ce./onìUer,  enfuiiir.  . 

intrigamenro,auiuluppamcnto,<n«cic/'er»c»/» 

intricadura. 

Intrigare,  inuilnppatc  inficine,  euuclofrr,  em- 
iarajfer,  etnboluer.  cuciti,  fi  dice  oc  nego- 
*i>«-deil'.aQUPO. 
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lutrgatn.add  auu><lupato  , impaccia. o,  en- 
uilopé.  en-fueho.  t 'o  ' . 1 

Intrigatoli,  autih, patene, imbrogliatotelo-  ^ 
utltpinr , cfhboleedor 

Intrigo, in-.rigamento,  «?H»i/ep»,embarax.  * 
Intrintecamenie.Se'jiell’intrinfcco.  Interim, 
rtmttu,  intcriormente.  , 

lutrmfice.ijcn.  intiinfeco , contrario  deftyn- 
ficco, iuttrieur, interior,  per  iftrctto.econ. 
fidente, /amr/'er,  pi  iuado.  onde. 

Intrinficatfi  con  vno, vale,  far  fcco  rtretta  fa» 
miliariti  , le  familiari/, r ante  qutlquvn, 
familiarfc  con-ilgmo.  _ . 

Indilo  add. ridótto  in  parta,  o paniecia.piylo 
rifalle  tu  paio. parta, Sen. anco  pei  imbrai- 
txio.fouiUé , enfuziado. 

Intrifc,  fuft.  quel  melcugliodi  farina,  o d al- 
tre miterie.eon  acqua, o altro  liquore  .da 
far  torre.rtiigliaeci.e  {indili .A:  ionifo  chia- 
manoanco  Scn.  il  cibo  de  pollieon  acoua 
Calda, e (cmb. i\c\\o. palle  pourgiftcnux.iyc. 
pafteletia.^^^owr  la  velatile dimefiiqiti, 
cetnidUra. 

Umidire  .per  non  attecchite  non  venir  inna- 
ri , defananter,  ni  venia  deu  mt , defme- 
drar.Sen. dicooo anco  intridile  per  fatfi 
ga'tiuo.diuenii  cullo,  deuenir  mannaie, de- 
uenir  malunJo. 

Introdotto.lurt.Eior.  per  inttoducimento  . St 
introducitene,  tntrodnftien,  introdu&ion. 

Introdurre, conduree,gaidatdemix/,m/rrd«i- 

rt , introdurr  per  far  hauer  enfiatura  , pct 
far  fauellare  inifiritura  .comeiniagiona- 
menri.  in  dialoghi,  ofimiii. 

Introito,  entrata,  enttatura. *n/r«fenlia- 

; - 

Intromettere,  mertet  dentro,  denner  entree^, 
dar  intrida  . per  intiomeiietfi.  ingmt- 

Inttófiare.Fior.per  adiratfi ,/«  deifiter.c  no- 
iatfe.  * 

Introuamento , finti onate  .rompe ment  ite  «e- 
f7e,roturadccabr<;a.  > 

Intronare,  o (fender  fvd.to  con  foucrchn» 
rtrepiro,  remprc  l>‘  ertillts,  romper  lei  ore- 

lntroca,o,bolatdo.ftupido,/an^«r,m"dor- 

Intimire.Fioren.  déeintyaxare,  breyer.bvi* 

Inuaghiare,  fir  diuenir  vago . tr.f  ammer  Jcj 
fttniiciri/c.cnllamar  de  eodici*.mneut  pad. 
diuenir  vago , d, acuir  W .deuemf 

Inuaghtroadd  infiammi d amour, inflamado 

InÌeata«°.rÌR  di^delV  huua  quando  comineil 
a rt)flègarf*c>  ® >n‘btunirc  HUgru/}tu 
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mente  , i reagir  tu  no  ir  e ir'.  t« 

Inuaiolate,  Fior,  veye^j  inu, iFire. 

I nuanir. din  cnir  vano,»V«j»H£i4  ir. defuaneeer- 
fe.mctaf.non  hauer  effetto. flianire,  per  di- 
uenir  fupctbo.rarugloriofo.  in  att.  far  va- 
no» 

lanino  . auuerbitdm. (califfato,  fht/lrteti- 
Tf  mene,  de  balde. 

Inua . ubile,  non.  variabile,  fé  rmt,Mj[eeeri,(oli- 
do.allcgutadn. 

Itiualare . Fior,  per  aftalite,  propriamente  de 
demoni , che  entrano  adoiTo,  altrui,  ennn- 
hir,  arremetet,  in  ncut.  àttfUitt.fltefeJier, 
eTpantar. 

tnuafato,  add.  Fior.  perifpiritato, /»«,»*(,  ar- 
remetido.perimmerfo. 

Inubbidiema  .didubbidienzi,  defeteiffnnee, 
inobedienza. 

luobbriiearc, Fiorea  per  «ubriacare,  enyurer, 
emborrachar. 

jnuecchiate,  diuenit  vecchio , vieiOir , end- 
necce. 

Inneechiato  add.  enuieiQi  .envejeeido. 

jitueccbinzzare,  intriftire,  i nduzzirc, diuenìr 
ritti,  diuenirviejo. 

In  vece,in  nome.in  tambio.in  luogo,  en  liete, 
en  tugar. 

Inuelemie,  incrudelire , inafptire , eflre  cneel 
eyf erotiche,  fei  ftrox. 

Inuelenito,  iM.ftrouehe, ftiox. 

Inuenia,  Fior.per  humiliatione , e denoto,  af- 
fetto. tùnelien,  denocion , oggi  dicono  in- 
uenia, atti»  e parole  fuperflue,  ceunree , & 
t*rolee  fuf et  fine  t , obiai , y palabrw  de 
mai. 

Inuenire, pertrouate,  trenieer,bM*r< . 

Iaocnttriate , £at  inuentaxio» innentereer  > 

Inueniatio . nota  particolare  deUe  e°fe  che 

fono vo  luogo.od  in  potere  d*vna , op.ù 
pedone,  inttenenire . . , . 

laomnre,  effer  primo  aiKOie  dt  qualche  c 
fa.  toieenier.  inuentar.  . 

Inuemione.tiuooamento  > i44e*i/w»,inuen- 

r eion. 

lnuettiua.  Fiovent  per  inuenttone.o  rroui’o 
inuencion 

louentore,  che  intenta,  inutnteur,  initeotor. 

louèMtice.vcib.fcm.chc  muenta , innentrice. 
Indento  ta. 

Inue  murato,  Fior,  per  aunenturato, 4 unnete- 
rrrtx.venturado. 

Inuc  .iouriio,ibbrruia:o,i*Wrr£r,abreuiado. 

Jnurtminare,SenVictminirr,  diuemarver- 
c :'r'"(o,Jeutnirplt\Jt  -vermine,  hinchir- 

fe  de  "-ifanoi. 

*n  ue  r u at  e .fu  c rn»K , <y«craiV.ioue  rnar- 

laucroicaie.  dar  U vernaci  w/fb,c:nb.uni- 


zfr. 
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Inuernicato  adii  verni, embarnizido. 
Iruetno.  verno,  hyntr,  inuieino. 

Inuetfato,  Fior,  contrario , contrapofto, ni. 
uerfmrt,  aduerfario. 

Inucrfo  auuerbialm.  alla  volta,  rnnerj.hazie. 
Inuefcare,inuefchiare , inuifehiare,  impaniai 
re,  tnilner,  caligar,  mctaf.  intrigar  fi.  inna- 
morar fi,  t tmenrtcher,  halagatfc. 

inucfiuto.inuefchiato.cinuifichiato, impania- 

* to,  tn(lnl, enligado,  mctaf. prefo,  iauolto, 
enneliffé,  cmbuelto. 

Inurtbgatnehto  , l'inueftigìre , enjutfle,  pef- 
quiza. 

Inueftigatc , cercare , co^diligenza,  enjutrir, 
inquirir. 

Inucftigatore,  che  inueftiga,  entjuefltur  ,pcf- 
quindor* 

Inucftigacrice.vetbfem.che  inueftiga, mj/m. 
fletei*,  petfquifidora. 

Inucftigatione,  inueftigamento , rechtrchtj, 
pcfquifa. 

Inuefttrc,  termine  legale,  metter  in  poFTeiTOf 
concedere  il  dominio , tntetflir,  mente  e» 
fotfrjfion,  inueflir,  per  impiegate , emfleytr, 
emptear.per  colpire  a(Taltido,JJ*p«r.  bene. 
Indettar,  Fior.  U 

Inucrtitut.i,cbc  è l'inaeftire.in  figniCdi  con» 
cedei'  dominio,  inueftiture,  inutili  dura. 
Inuetriato,  da  vetro  inuernicato,  proprio  de 
vafi  di  terra,  verniffe,  vidriado,  per  firn.  li- 
ei*to,luciJo  come  vetro. Sen.  dicono  vifò 
inuetriato  di  chi  non  habbUveTgogoa.che 
non  t'artolEca  per  bugie  che  dica  , o per 
cofa  mal  fatta,  impndene,  impudente, 
lnuettiua,  malediccnta.  o riprcnfionc  fatta  in 
coltola  conua  altrui , inueBiue,  enucfti- 
na. 

Inuettiuo,  i 

«renne.  ' ‘ _ . , . 

fnmamento , auuiaraento  , indi  uro,  tdrtjfu, 
encaminadura. 

Inu’ate,  auuiare,  in  A:\iz  aie,  ndrrjfer,  encami- 
nar 

Inuiato.  add.  a oprato,  ndrejfi,  encaminado. 
Inuidia.difpiaecre  dell'altrui  bene,  enuie,  en- 
bi  dia. 

Inuidiare,  hauer  inuidia  , enttier  , embi- 
dtar. 

ftuiidiatore.che  inuidia  ,<]ttiporte  eonie.e  mbi- 
diofo. 

i nu idiofo, pieno  d’inuid ia , ennnux,  embidio- 
Inuido , inuidiofo. 

lnuigorite,  dar  vigore, renferetr,  eneouar , in 
neut. prender  vigore,  fc  rmforeer,  eneouar  « 
fé. 

Invigorito,  add . rnnix>eert,  que  tiene  brio,  _ 


, di  roaledjy^p.»ip</a«/»»lt  maldi- 
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Inulti  te  , far  diuenir  vite  , tjhmner , efpantlr. 

Inuilico  add.  auuilito,  aulii,  enuilecido. 

Inuiluppare,  auuiluppare.annf/opper.embol- 
uer.metaf.  confondere. 

Inuiluppato,  add.  tautloppi,  embuel  to. 

Inuincible.  iafuperabUc,  inuincible , inuinci- 
ble. ^ 

Inuiolabilmcnre , fermamente,  con  fede,  in  • 
uiilabltmcni,  inuiolablemente. 

luuifchiare,  6c  mancare  il  mcdefimo,  che  in- 
uefehiare,  Jc  iouefearc.  englutr,  enliriar. 

Inuifchiato  add.  inuefearo , mglué,  cnligado. 

Inuifibiie,  non  vlfible,  muifiblt,  inui tibie. 

Inuiftbiliri  , ritratto  d'inuifiblc,  inuifibilife, 
inuiiibilidad. 

Inuifibilmente.fenza  vzdciùtinuiJUUmentj,  I 
inuifiblemente. 

Inuiraoza,  Fior  per. 

lonirata , od  inailo,  inuitatian,  ftmcnct.com-  i 
bidadara. 

Inuitate,  chiamare;,  vno  feco  a qualche  cofa,  • 
inaiar,  femtmdre,  combidar.  I 

•Inaiiarorc,  che  inuita,  qui  fanoni, combida-  I 

dot. 

Inuitatrice,  verb.  fem.  che  iuuita  , ftmmt  qui 
femond,  combidadora. 

Inumato,  che  hi  prefo  vitio.  vicieux,  vitio- 
fo. 

Inulto,  rinuitàre.richierta  a far  qualche  cofa, 
alltcbcmtnt,  halago, tener  l'inuito,  è accet- 
tare  l’offerta  fatta.  a i 

Inu  iridi  mo, (operi.  d’inuitto  .irtjinuìnciblcj, 
muy  inuencible. 

Innitto.  inuincibilf , inuinnblt,  inueocible. 

Invizzire, auaizzite,  diuenir  rizzo  . languir, 
matxhitar.  y * , 

Inumanamente , crudelmente  , inbumaint- 
mcrtt , inhumanamcnre. 

Inumarmi,  ctudclti, Marnanti!,  inhumani 
dad. 

Imermidire,  vmettarc , far  vmido.  humccUr, 
mcdrcer. 

Inumiliarc,  Fior,  per  vmiliare  Jiumil.tr,  hu- 
mour. 

Inuocar,  piegar  d’aiuto,  inuequtr  , inuo- 
e'ir.  . „ . 

Inuocatione  ,1’inuocare , iamicart , inuoca- 

cioo.  * * 

Inuocatrice,  vcrb.fem.che  inuoca,  inuocatri- 
cc,  inuocadota. 

Jnuoglia,  Sen.  anco  inuoglio,  tela,  o altro  da 
' inuo\gctc, iHucloppti,lingti,laiigti,(jrc.  era- 

bolrotios,  panalerde  nino*. 

Jnuogliare  , far  venir  voglia , induirt  tn  a- 
mette,  indurir  en  amor. 

Inoogliato  . Sen.  inuoltaco  , o inuoltOjiin- 
uolto.  tnutlofpe,  em  buclt  o. 

|11  Partis, 
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Inuolare,  tobbare.  dtfnbtr , robar. 
Iouolatrice  , verb.  fem.  UmHtfft  , ladro» 
oa.  ' 

Inuolgere,  rauuolgere , Sen.  anco  uiuoti  are, 
tnutitpprr,  embolucr. 

, Inuolontario,  full  chenon  i volontario  ,/or. 
| ee.for^ado. 

I Inuolpire,  diuenir  aftuto  , malitiofo  come 
i volpe,  faire  It  renard,  hlzct  tapofo. 
Inuolra,  auucrb.  eller inuol'a,  eller  in  fuga,  o 
io  atto  di  fuggire  ,fuyr , huyr , & andar  in 
Tolta,  vale,  andai  attoiao. 
Inuoltare,S<n.per  inuolgere , vcytX>  inuolgd- 
re. 

Inuolto  , Se  inuolrato  add.  affitte  , cerea, 
do. 

Inuoluere  l'iftcffb  che  inuolgcce,o  inuoltate, 
ajftegcr,  cercar.  * a 

Inuoltamcnro.l'inuqluere.metaf.aggiramen- 
to,  malitia.  fiaudt, f ciudi. 

Invoco  , auuctbialm.col  primo o largo,  in 
vano,  a voto,  in  vt/rr,  en  vano. 

Inufitato , ebe  non  din  vfo  , iutifici,  defufa- 
do. 

Inutile,  difutile,  inutili,  inutile. 

Inutilmente,  (cnz'viili;i,>»M/i/«mear,  inutil- 
mente. 

Inzampognare,  infinocchiare, dar  ad  intende- 
re, tromptr,  enganar. 

Intigatione  inzigagionc inzigamento , & 
iozigare, dicono  Fior,  per  iftigarione,  ifti- 
gamento , & iftigare  , infligatton  ; inftiga- 

cion. 

Inzotichire,  diuenire zotico , dttttnir farau- 
che,  paratfe  feroa. 

Inzuqchutate,S:n.iosucearate.condir  diade. 

«ato,  fucrer,  a^ucarar. 

Iozucchciato, Sen.  inzuccatalo  add./itrrc'aju- 
catado. 

Inzuppate,  far  fuechiare  il  liquore  a cofa  che 
vi  fi  interna  , humcHtr  , humede^er,  in 
neut  paltinnumidirfi  riccuendo  in  fé  lv- 
, mido,  dcHtrtir  i/MÌr«,humedtceife. 
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Io , pronome  di  prima  pétfona,  rV,  } 0, 
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Ipetboleggiare,  dir  cofe  poco  veri  filtrili , lan- 
ciare, byptrbolifrr,  h yperbolizar, 
Ipoctifia.e  fimuUtione  di  fiutiti,  bjpocrifiij, 
hypoenfia.  ..  K 

R Ipaerfc 
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Ipocrita,  eipocriro,  che  h.i  vitto  diposrifia, 
hypocritt,  hypocriia. 

Ipotntadc,  Fior  per  ipocrita. 

I R 

In  , turbamento  d'animo  coti  de  fide  rio,  di 
vec detta,  ira, enoio. 

Iracondamente,coo  ita,  irtufement,  enoiada- 
mentc. 

Iracondia,  ira,  colere, pafiion  vehemenie,  cole- 
ra. 

Iracondiofo,  Fior.per iracondo,  colerico, che 
facilmente  l'adira , borrirne  coltre , bombre 
enojofo. 

tramenio,  Fiore nr.  per  ('adirarli,  e Tira  fteffa, 
eeurroux,  corrrmiento. 

Itarc.Fior.  per  adirarli,  fi  co  arrenar,  correrie 

Irafcibile  , aggiunto  d’appetito  , quando  fi 
tnuoue  contra  l’oggetto  che  gli  difpiac^ 
ir  a fai  le,  irafciblc. 

Italamente , con  ira,  tn  edere , cn  Tana. 

Irato,  commoflfu,  tutbato  dall'ira  , courrouct, 
ayrado. 

Ire , andare  quello  verbo  non  hi  altra  voce 
il  il  participio  ito , »Ucr , andar. 

Iri,  Sen. ancor  Iride,  l'arcobaleno,  ture  tre 
riti,  a reo  en  lai  nuuet. 

Ironia,  è vn  fingimento.o  eauillatione,  d'in- 
tender enfa  diuerfa,  o contraria  di  quel  che 
fidiciarao.  ironie,  mocqutrie  f eccettuiti, 
palabra  dono  fa. 

Itofo  , Fior,  per  infondo,  ir  enx, colere, eno\t- 
diro. 

Irradiate,  tagiitc,  rreyonner , riyonar. 

Irregolarità,  impedimt'Htod'amminilHarSa- 
cramenti.e  di  pigliare  oidini  facci  lirrtgn- 

Urite,  irregutatidad. 

Iriemunetato,  non  remunerato,  [entree otre 

penft,  fin  remuneraci0*». 

Itrepnrabile.cbe  non  hi  riparo.  errtpnrntAt^, 
itrepirable. 

Irretire,  pigliare00  iett, ttrrApper  ah  file,  ture, 
ter,  enreOar’,  meiat  far  innamorare. 

/ircut  reni»  .dar  fegno  di  negar  la  debita  fog- 
gettione.o  reuereoza , irrcutrtnce,  delica- 
to. 

irrigare,  bagnate,  annaffiate,  arrouftr,  altre- 
«vr.rociar,  abreuar. 

iftifione.  denfione,  dtrifion,  efearnio. 

IrriCote  .(beffeggiatole,  mocqutur,  efeamece- 
dor. 

/iriiationc.proaoCamento.irnVarian.prouo- 

Cacion.  » 

itreuereute  non  rcucrente,>rr«K*rnvf,  defaca- 

tado. 

Jtfuto,  aggiunto  che  fi  di  a pelo,  vaje^orrido, 
afflo,  rdn,  tcllado. 
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irto,  rìfteffo, che  irfuto.reempigliato.rabboF- 
fato.  Per  negletto  ad  arte.e  innanellato.ed 
irto,  tufi nni,  telee,  vellofofo,  afp  cto. 
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/laminare,  efaminare,  cx.eminer,  examinar. 
/fapo.ac  ifnpo,  ciba  nota,  hyfopt,iCopo. 
/ichio.atbore  di  ghianda, nrlrt  dtgUndr.CU. 
rafea. 

/fola,  paefe , o terreno  circondato  d’ogni  in- 
. torno  da  acqua,  ifle.yfìt. 

/felceta  dim.  d'itola, perir  ijlt,  yfola pequefu. 
/fcide.i  rfttto  qui  nle  peli  fon  rude,  vellofo. 
/(pignere,  Fior  per  guadate  il  dipinto,  tffactr, 
quitar. 

/fquairare.Fioren.per  ifquartare.»/,j*4r/rffrr, 
dcfquarcizar. 

/ffofatto, immantinente  , fteeiAÌntmtnt,  fubi- 
tamente. 

/nflaote,  minima  quantità  di  tempo,  moment 
de  tempi , memeniode  riempo. 

/(Fante,  da  indanza  che  il  in  Aama,  tufi  Ali  La, 
qui  flit  infi  Ance,  i oliarne. 

/damemence, con  litania,  infiAmmtnr,  nhin- 
radamente. 

/dantia.Se  iftanxa.perfeueranza  nel  chiedere, 
ènti  Ante,  ahineo. 

/llantilTimamente  , fuperl.  d’inftantcrr.eote, 
irei- infi Ammtnt.muy  iftanremente. 
/donato , dipinto  di  ftotic , hfiorié,  hidoria- 
do. 

/dtatto.edratto,  cabalo,  txirait , na'cdo. 
/linee,  animai  nato, pere  ifinc,  puerco  ilpin. 

1 T 

Italico,  d'Italia,  UdUtn,  Italiano. 

Iterare,  replicare  il  medefimo,  reiitrer,  reite- 
rar. 

/tericoiche  patifee  d'itetitia^Ki  a la  UsteeiJfzj, 
itericiado. 

Irteritia, malattia  che  procede  da  fpargitnento 
di  fiele,  mal nemmi  Uunijft,  iteriti». 
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/u’entro.auuerb.  in  quel  lnogo.quiui  deatto, 
li,  tinnì,  a'Ia,  d'emtfc. 

lugeto  , fpatio  di  tetreno  quanto  può  efler  a- 
rato  in  vn  giorno  da  vn  paio  di  buoi  : i{ 
quale  cmifurato  diuerfamente  fecondo  <ft 
luoghi  , lenti,  chiamano  quella  mifura 
dato,  che  importa  uo.  piedi  di  loughez-* 

_ «a.*! 
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z*,&  altrettanto  il  )arf>hez  u.u+pnt  de  tir- 
ri, dot  yugadas  de  (iena. 

Ini.auueibialm.di  luogo  va'e  quitti,  inaila, 
lufquiamo,  Teme  medicinale  dell'  erba  detta 
dente  cauallino, pain  dtpinict*n.bcrbe,vc- 
leno,  mata  de  puerco. 

Iuta , Fior.  per  leggi  communi  .Indroiis , lei 
/«/x.detechoi.leyes.e  per  congiura, 
luridicamentc . fecondo  le  leggi , tundique- 
mtnt  ,filen  hi'toix,  juridicamentc,  fegunat 
lcyet. 

/uridico, fecondo  la  IcggCidi  legge,  iuridique, 

juridico. 

Iuiifdiiione,giurifditionedMni/^>AM»,)uridi- 

cion. 
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Izza, Fioren.  per  ira  reciproca,  e (degno  dell’ 
♦no  contro  all'altro . ceurreux rtafroquc-.-, 
enojo  reciproco. 

»*  • - Xn  - ■ 
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LA  Lettrra  L-  ammette  dopo  di  fc  nel 
mezzo  delle  parole  . & in  diuerfa  fil- 
laba  tutte  le  confonanii  dalla  N.&K.  in 
po>< 

La  , quando  articolo  ■ quando  pronome  e 
quando  attuetbio,  articolo  entra  iu  tutti  i 
caft  del  numero  del  menormafeor  che  ned 
primo,  e nel  quatto,  habilogno  del  fegno 
del  cafo  che  l'accompagni.'come  della, al- 
la , dalla. 

li. pronome  fera, fcmpiecquacto cafo. 
la.ujuetbio  di  luogo  , tale , in  quel  luogo, 

U,  alla. 

labbia,  Fior.per  faccia,  o afpttco,  la  face,  la 
cara.SeneC  dicono  labbia,  e labbra,  quelle 
due  eilremità  della  bocca,  con  le  quali  fi 
cunprono  i denti, e ft  formano  le  parole./rl 
leurti  fot  labios. 

labbticciuolo,  dira.di  labbro, filiti  (euri,  la- 
bio  pequeno. 

Labbro, Tnadell'eftremità  della  bocca, hurr, 
labio  ,per  fimi),  diciamo  labbro  all'  orlo 
de'  vali. 

laberimo,  lungo  fauolofo  di  vie  tanto  inni- 
gare.che  entrando  ui,  non  fi  potei»  vfeire, 
labyrintbe,  laberinto,  per  intrigo  d'amore, 

o d' alito. 

labile, facile  a cadere,  Z*£r<ot<r,lubrico.  • 
laboriofirade,  Fiottnt.pcr  fatiga,  tahur , la- 
- bor. 

l»boriofo.faticofo,/«iurir«jt,traba|ofo. 
lacca , colore  di  rofe  fecche  che  adoperano! 
dipemoti.c  lacca  G chiama  quella  matetia, 
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èon  11  qual;  oggi  fi  colori/con*  i corami 
per  apparare  le  (fante , eoule.tr  de  reftPfii. 
ches,  color  leonado. 

Lacca,  Fior.per ripa, r/«ag«,  ribcra,e  lacca,  e 
tacchetta  dicono  al  fianco  e cofcl*  de  gli 
animali  quadrupedi, etile  & cuffie t de  bell  ff1" 
à quatte  piedi. 

lacchetta,  Senef.  racchetta  , (Frumento  col  « 
quale  G giuocaallt  palla  ,raq unte, raqueta. 

ticchio, legame,  o foggia  di  cappio  che  feor-  ■ 
rendo  (fregne , laqi , lazo , metaf.  per  ogni 
forte  d'inganno  , o d'infidic  che  lì  tindano 
cofi  al  corpo.corae  all*  animo 

Lacciuolo,dim.di  laccio,  meta/ prr  ingaano, 
etr/arrmrn/.enlafamiento. 

Laceramento  , il  lacerare  ,defebiru>Cj  , rai- 
gon 

Lacetate.infiagnece,  (btanare,  defhirer,  def- 
gatrar , metaf. per biafnnare  .mordere eoa 
maled'cenza. 

Lacerato, e lacero  iiAt,*dejtbiri,  rafgrdo. 

Laccraciooc , laceramento  , dtfchtrurej,  raa- 
gon. 

1 acerto, Fior.partc  del  braeeMo.doue  fi  con» 
giungono, più  aeriti  inlieme, fouri^Jii beai 
morezillo  del  bra^o. 

loco. raccolte  d'acque  perpetue  che  fuigono 
nell'  ilfelTo  luogo,  Zar, lago  per  gtan  quan- 
tità «Chumorc. 

Lacrima,  lagrima,  liumore  che  diflilta  per  gli 
occhi,  tarme,  lagrima,  per  Gmil  gocciola, 
ioni  telette  diate. go a pequefu. 

lacrimabile,  c 

Laciimeunle.pien  di  I actinie  ò atro  a muouer 
I acri  m e .la  rmeyanl  .lagri  mofo. 

Lacuna, ridotto  d'acqua  morta,  martfl,  palu- 
de. 

lacunale,  di  lacuna,  di  mateft  , de  pa'u. 
de. 

lacunofo.picn  di  lacune,  manfeagt , marif- 
ma.  * 

Ladro , colui  che  toglie  la  robba  altrui  di  na- 
feofo,  Utron , huitador,  ladron.  Diedi  in 
proucrbialm.  Sempre  non  ride  la  moglie 
del  (adro.-per  molUar  che  col  tempo  fi  (co- 
prono e figalfigano  le  triftitie.c  la  como- 
dità fa  l’hoom  Udrò. 

Ladròncelleria,  Sen.ladtoncellaria.dtm.di  la- 
droneccio,/a  rem,  ladron'cio. 

ladroncello,  dimin.di  ladro,  lar renne* te  la- 
droncillo. 

ladrone,  accrefciriuo  di  ladro,  e lignifica,  af- 
fafitno,  brigand,  afiafiìn , falteador,  mata- 
dor. _ 

Ladronéccio  . rubbaria  palcfe  che  lì  fa  con 
fona,  brigantine,  falteamienro. 

Laentro , auuctb.locilc,  la  dentro. hans, alla 
dentro, 

l ag- 
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Lzggiù , auuerb:alm.  di  luog3  , ed'notalutf- 
go  più  baffo  di  quello  dooe  altri  e.  e fi  di- 
ce anco. 

Lagg'ufo.  la  bai,  embaxo. 

Laghetto, piccol  lago,  per,'/ Zac, lago  pequtno. 

Lagna  ,Scn.  lagno,  il  lagnate  , lamentatimi 
Danto, qaexa. 

Lfgnarr,  lamcni.itli.affliggerfi,  ramraaiicarG 
con  roce  bada,  ledculeir,  doler  fe. 

Lagno.Sen.pet  lamento  che  non  cfprima  pa- 
role, ma  dia  legno  di  gran  dolore,  piatale, 
Danto. 

Lagnino,  Sen.per  dim.di  lagno.ma  per  i!  pii 
finte, petiiplaint.chieo  piando-. 

Lago,|aco,taua:a  d'acque  perpetue,  lac, lago, 
per  gran  q ramiti  d'humore. 

La  gone.Fio  r.pt  r 1 acu  n a.o 

Lag>;  a,c!te  i raccolto  d’acqua  morta, marefl, 
mari  (ma- 

Lagrima, Ectima, humot  che  diftilla  dal  c cr- 
uci lo  e purga  per  gli’occhi.larwc,  lagrima, 
per  fimil.  gocciola. 

Lignmabilc,  lagtimeuole,  larmoyallt.Woto- 

Lagrimate,piagncre,/«r»Mjrer,tagrimar. 

Lagrimetta.dimin.di  Ugtima,  tarmili*,  lagti- 
milla. 

Lagrimeuole,  atto  amoouerle  lagnine,  fn- 
frei  tfmouuoir  In  /armrr.lagrimofo. 

Lagrimofo,  pien  di  lagtime ,fldn  dtlarmn, 
dertitiendoen  lagrima!. 

Lagrime,  acqua  ftagante  che  fa  palude  , i»«- 
reff.pantano. 

Lai  lamenti , voci  mede , lamentatila , liana, 
quella  voce  manca  del  numero  del  me- 
no. 

Laicale , di  laico  » o da  laico , da  laic , de  le- 
B° 

Laicamente, e ' 

Laicalmente  ,.IP  vfar.aa  de  laici,*  t>f*ga  dei 
laici  .al  vfo  d<  loi  lego». 

Laico  , quegli  che  non  hi  ordini  ucn  ,Utc, 
laicy^ flego  . 

uo  laici  quelli  thè  non  haueuano  lette- 

Laidamente  .bruttamente,  LuVawmMorpe- 

Laidezza , attratto  di  laido , ìaidiur , torpe- 
' “S' 
dire, imbratta  re,  gu  aliate,  viUiatr,  deno- 
ftar. 

Laidiffimamente,  Cupe  tilt.  •vifl«ó»f»fnr,  tor- 
pemtnte. 

LaididtmoJTuperlat.di  laido, tm  viUin.muy 
fu  zio.  r ; "V- 

Laidito,  add.  fono  brutto, imbrattato, tato»#, 
denottado. 

Laido,btutto, (porco,  laiJti uzio. 


L A 

Laìdura,laidezza,  ìaidiur,  fealdai 

Laler'hieri.  auuerbialm.  di  tempo  indetermi- 
nato, pnec  hi  giorni  addiettro, rei  tauri pjf- 
ft^jW  diai  palTados. 

Lama,  Fioren  per  pianura,  e campagna,,  pfa- 
nur* , raft  campagne , llanura,  Senef.  ebia  - 
mano  lama  vna  piantata  di  molti  oppij, 
che  fi  Tuoi  Gire  in  terreni  humidi  pretto, 
al  fiumi.  Lama  diceli  a piaftra  di  ferro  o 
piombo  , chiamali  lama  la  fpada  Tenia 
finimenti  , venir  a mezza  lama  , fi  dice 
di  colpro  che  fanno  quiftione  , che  fen- 
za  ttaflteUa  Tchirtna  vengono  a ftregnerfi 
per  feri  rii, onde  e nato  il  prouetb.  che  il  ve- 
nir pretto  alla  condottone  d'vn  negotio  fi 
dice  venie  a mezza  lama. 

Lambiccate,  Seti,  diftillare  per  lambicco , di. 
ftiltir,  dettila:,  lambiccai  li  il  cetucllo,  lì  di- 
ce di  chi  penfa  troppo  , o troppo  fottìi- 
mente  vna  cofa. 

Lambiccato  add.  Sen.  diftillato,  diftiUt,  detti, 
lado. 

Lambicco,  Sen  tjuel  beccuecio  di  vaio  da  di— 
ftillate  , pet  il  quale  patta  la  dittillatione 
nel  tecipiente,  al.imbi,  alambique. 

Lambire  , pigliar  leggiermente  con  la  lin« 
gua  cibo  liquido,  o bendaggio,  Itehtr,  la- 
mar. 

Lambrufca.huuadi  viti  Taloatichc  ,grape  de_> 
vigni  fauudrej , labrufca. 

Lamemabilmeme.'amenteuolmente,  Umin- 
tablementjt  loro  Tarn  ente. 

Lamento,  il  lamentarli,  lamentatimi,  lacnen- 
tacion. 

Lamentanza, Fior.pet  lamento. 

Lamentare,  neut.  pafftmanifcllar  con  voce  il- 
doiote,  rammaricare,/*  lamia  tir  .lamen- 
tarle. 

Lamenta  ti  one,l»menro.eaw»p/««f  re, qnera. 

Lameeratcrc.che  fi  lamenta,  templai^nanL.-. 
qucxofó. 

Lamentatti<e,verb.£em.  ccmpUignante , que. 
xofo. 

Lamenteuo'.e.di  lamento, lamini nilt,  Doro* 
fo. 

Lamenteuolmeme.con  hmcnto.l.imen/ab/t- 
mem,  IloroGmeote. 

Lamento,  la  voce  cheli  manda  fuori  dolete 
doG, 'rcmp/«i»  re  ,quexa. 

Lamentofo,lament:uole,rem//a»|»4*r,  que- 
sto fo. 

LSiiera , armadura , corazza , tuirajfi,  cora- 
ta. 

Lamina,  piatita  fonile  di  qualunque  metallo, 
piacque  dame,  placada. 

Latrai , Fioren.  pet  iftrega , fintare , hcchize- 
rs. 

Lampa,  fplcndoic  che  finifea pretto , clairtk 
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qui  duri  più,  clatidad  de  paco  t tempo. 

Lampana,ta(b  di  tetro  con  olio>  nel  quale. G 
tiene  il  lume,  o aitanti  a cofc  fiacre,  o nelle 
eafe  de'grandi,  lampi,  lampaia. 

Campare,  e 

Lampeggiare  , rilucere  aguifa  di  fuoco , o di 
baleno,  refilmdtur,  relplandecer. 

Lampo, fplendor di  fuoco  che  palli  predo , o 
di  baleno,  nlflendeur,  refplandor. 

Lampreda, fpetic  di  pefee  dihcatilTi  trio, limile 
all'anguilla,  lamproyt , lamprea. 

Lana,  propriamente  pelo  di  pecora,  faina,  la- 
na. Far  d'ogniìana  tn  pefo , e far  ogni  tri- 
ftitia  fenza  diftintionc,  affai  romore,  e po- 
co lana  : diceli  di  cbi  brauafenza  venir  al- 
fe mani:o  di  chi  promette  molto.;  e Capo- 
co. 

Lanaiuolo,  che  fi  arte  di  lana ,ouuritr  di  Ui- 
nts,  obrero  de  lana. 

Lance,  bilancia,  baiami , balaofa. 

Lancia,  (frumento  di  legno  lungo,  con  ferro 
in  punta.  & impugnatura  al  calce  d/ferire 
a cauatlo,  lanci,  linfa,  per caualiere  arma- 
to di  lancia  per  ogni  fpecie  d’arme  d balia, 
effer  lancia  d'vno , è , efTer  fuo  cagnotto, 
lancia  fpezzata , li  dice  di  colui  che  afflile 
con  arme  alla  perfona  del  principe,  me- 
taf.  portar  ben  la  Tua  lancia,  è caminarper 
buona  ria  a grandezze  , & honori,  Far 
d'tna  lancia  tn  fufo , e ridurre  tna  cofa 
grande  a tinc’cBremita,  che  non  ferui  a 
niente.  Af£ÙDarole,c poche  lance  rotte;  di 
chi  inoltra  a far  gran  cofc , c non  ne  con- 
chinde  alcuna. 

Lanciare, fcagliar  la  lancia,  e fi  dice  anco  d’al- 
tre armi , cout  ir  à lanci  baijfét,  correr  1 lan- 
f a baxada  in  neut,  pa(T  auuentarfi  > giti  ai  fi 
con  impeto,  cianciare  diciamo  di  colui 
che  fi  vanta , o iperboleggia. 

Lanciata  > percoli  a di  lancia , coup  de  lattea, 
golpe  de  laofa. 

Lanciatore , che  lancia. 

Lanciatrice,  vetb.  fem. 

Lancio , fallo  grande , fault  in  pente , Cairo 
en  amba  , di  rilancio,  tale,  d'iroproni- 
fo,  di  fabbito  ■ [eudaintment , fubitacaen— 
te.  ‘■yjjjjV  ~ 

Lancione.accrefciriuo  di  lancia,  grandi  Una, 
laofa  grande. 

Lanciotto  .lancetta, e lanciuola,  dimin.  di  lan- 
cia, lancettt,  lanetta- 

Landa,  Fior,  per  pianura,  campagna , Laudo, 
landa. 

Langore,  e. 

LaDguidezza.fiaechezza.afflitcionecaufatada 
infirmici,  langueur,  languot. 

Languido,  debile , fiacco,  afflitto, Lca/Wflwf, 
|U  Par  T li. 
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marchilo. 

Languire,  indebolire,  fuenire.dioenir  afflitto, 
languir,  marchirar. 

Laniere , lacci ate.fbranare, dtfcbinr,  delpeda- 
far. 

Laniere,  aggiorno  di  falcon e.laniir,  loifuu  di 
preye,  alcotan. 

Lanificio, lauoro  dilana.  manufaSurt  dilui- 
titi. maoufattura  de  lanas. 

Lino,  di  lana-aggiunto  di  panno.de  lami,  de 
lana. 

Lanofb,  pien  di  lana,  laincnx,  lanudo. 

Lanterna  , finimento  compollo  con  materia 
tralparentc  da  portami  dentro  il  lume. 
Untimi,  lanterna. 

Lanrernetta , lanternina , o lanternino  dim. 
di  lanterna  , perire  Untemi  , Unterai  1- 
U. 

Lanugine  . ciucila  morbidezza  di  pelo  fimite 
alla  lana  che  fi  tede  nelle  guancie  de’gio- 
u anetti , e fopra  alcuni  pomi,  poli  filiti,  Tel- 
lo bof  o.- 

Lanuto,  lanofo,  laineux,  lanudo. 

La  oltre.auuerbial.  di  iuogojì  intorno,  tn  it 
lìeu  là  ,auiQur  di  là , alli,  al  denedor  de 

alla. 

Li  onde , difgiunto , auuerb.  di  luogo  e vale 
di  doue.dVL,  donde- 

Laonde  auuerb.  perla  qual  cofa , perniante, 
portanto. 

Laoue,  la douc, fi* d’cii,  alludo. 

Lapida, Seo. lapide, pietra. ma  più  propria, 
mente  quella  che  cuoprc  la  fepohura, 
grande pierrc,  lombi,  piedra grande , lum- 
ba. 

Lapidare, percuoter  altrui  con  (affi,  Upidir.  a- 
pedrear. 

Lapidario, Fior.per  gioicllc re,  ioyalier  ,joye- 
ro. 

Lapidatore,  che  lapida,  Upidiur,  apedrea- 
dor. 

Lapiffazzalo,  pierta  nobile  di  color  azzurro 
con  vene  d'oro  , piirrt  d'alar  , Upifii- 
zuli. 

Lappola,  erba  nella  cui  fammiri  mfeonò  in 
vece  di  fiore  certi  piccoli  cardini  c(je  s'at- 
taccano noubilmentc  alle  vede  di  panno, 
rbrrbi  de  glow troni,  bardana,  dicefi  per 
dana , dice  per  fimi),  effer  vna  lappola  . di- 
eoi ui  che  difficilmente  , fi  Ipua  d'attor. 
no. 

Lappatone , accrefciriuo  di  lappola. 

Lardo,  Fior,  per  graffo  fttutro.eommunemen- 
te  di  porco,  graijftdi  pourciau,  manteca  de 
puerco.  Senef.  intendono  per  Urdo  fola* 
mente  i fianchi, e Upanaa  del  porco  fa* 

l^o- 
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Lardello,  Senef  quel  piccolo  tigIia«o  di  far- 
do, che  fi  trapuntano  gli  anodi,  Urdon, 
mccba  de  tocin. 

Lardone,  Fior,  per  lardo  alla  Senefe. 

Largamente, abondantcmcme./argrme»/,  lar- 
gamente. 

■ largare.  Fior,  per  allargare , tjlargir,  anebar. 

Largheggiare,  Fior.dlicabiliti^a^i/irer,  ha- 
bilitar. 

Larghezza  feconda  fpetiedi  dimenfione.far- 
gmr.anchtira.pcr  liberali r À.lArgefi,  latguc- 
Z a: per  abbondanza, aie... lance, abond ancia 
per  abilita,  licenza- 

Larghillimamrnte . fiip.'rlat.  di  largamente, 
tns-libirAlimtni, muy  i.bcral mente. 

Larghilfimo  le  fcrlat.dt  largo, rrryliicral.muy 
dadiuofo. 

Larghila,  Fiot.  per  larghezza,  lnrjr^.Iatgue- 
11/ 

Latgimento.Fior.il  largire,  donntt,  dadiua. 

Largire  Fior,  perdonare , dormir,  dar. 

Largiate, Fior.per  larghezza, libtralitc, \\bz- 
ralidad. 

Largitore,  Fior,  che  largifec,  donnear,  dador. 

Largo  .che'hì  larghezza , Urge  ,(pAcitux , »■ 
hnÌMnhm*gnifique , fitoybU , largo,  eo- 
piofo,  magnifico.piadofo.Per  opiofo, ab- 
bondante . per  liberale,  magnifico,  amore 

Largo  fiift;  larghezza,  fpatio,  Urgiur,  anchn- 
ra. 

Largo,  auuerb.  largamente,  abondamment, a- 
boodofamente. 

largar  a. larghezza  grande, fpatiofità^/rn. am- 
plt,  luego  efj  accofo. 

Larnatianfmuta  a apparenza,  mafeara,  rrutf- 
tjue,  mascara. 

Labgrc.  patta  di  farina  di  granfi  mitata  for- 
til  lli.nafncntc,  e fesca  per  cibo  .deliriti!- 
ftt  fiiilti  ah  por  agi.  Ugniti  , ©v.  patta» 
regalatili , paflclcuai  , bunucto*.  He.  lafa- 
gue  maritare,  eioè  Baffatti.erouerbialtri.di 
Clamo,  affogare  il  cane  con  le  lafagne.  d v- 
no  che  per  venite  al  Tuo  intento  ottenr. 
ce  miglio  patti»  di  quelle  U cof.  eom- 

' Lifagnaìo.ehe  fì.o  vende  la  fàgne.o  le  man- 
gi a con  gola, f «i  flit  dii  b igniti,  & Iti  man- 

,j  gì,  ,jue  haze  lafano» , y lo*  come. 

Lafagnone,  e btetone , diciamo  a Intorno  gra- 
. de  è iciapiro./o/.e/oMrdipbouar jn,cdordc- 
cido. 

Lefca,pelce  di  largo,  noto  .fu fon,  laeha. 

Lafciamcnro,  Fioren.il  lanciate,  cmij/ìon, om\(- 
fion. 

Lafciate.Scnef.  lattate, non  leuare, l Aijftr.it. 
xv-  lafciar  turco  il  fuo  a tua , c fatto  e- 
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re  de , per  Contrario  di  tenere  per  abbando- 
nare, in  vece  di  permettere  & in  qaetto  li- 
gnificato fi  dice  dogai  locutione  a (firma- 
tuia,  come  lattar  fare, lattar  dire, lattai  cor- 
re, Se  c.  per  tralafciare,in  neutpafCriferbar- 
fi, ritenerli,  lafciare.e,  cettar  di  fare. 

Labiato , add.  diUiJfi,  dexado. 

LafcibiIe.Fior.per  dtttoluto  .liccntiofo, dijfo. 
lu.  perdido. 

Lafcio,  Sentf.  1 afe  ito  legato  fatto  per  te  fti- 
mento  , ligi  liJlAmintairt  f legato  tefta- 
mentario  , la  feto , Fioreppper  guinzaglio 
de' cani  liurieri.  Sencf.  latto  , tifi  , trayl- 
la. 

Lafciuamento,con  lafci- 

vt  mente. 

Lafciuia,  mouimentodi  corpo,  c d'animo 
per  intemperanza  carnale , IaJcìmiì,  lafci- 
uia. 

Lafciuire.diuenir  lafciuo,  operar  lafciuamen- 
te^  ragir,  regodear. 

Lar:iuitttmo,fupcr1.  di  lafciuo ,txirtmtmint-> 
Ujcif,  extremamenre  lafciuo. 

Lafciuo,  che  lafciuia , laftif, , lafciuo. 

Lattare, ftancare,  ftraccare,  loffi r,  canfar,  Sen. 
anco  per  lafciarc  con  tutti  i fuoWigoifica- 
ti  di  quel  verb o.Uijftr,  dexar. 

LafTatiuo,  Fior,  per  lenitiuo,  e mollificatiuoj 
Itnìtif,  mitigatiuo. 

Lattinone,  e 

Laffatczza,fiacchezza,dracchczza,  rclaffatio- 
ne,  Uffltudr , canfancio4Wv 

Lattico  fuft.  Sen.  per  laici  o fuft.  legato.  Irgou 
oh l/gs  .manda. 

Latto  (utt  fen  guinzaglio,  al  quale  li  tengo- 
no allacciati  i cani  liurieri  in  caccia  per 
lattate  a gli  animali ,1/ffé,  traylla. 

Latto  add.  fianco, fiacco.Lw.eanfado, per  infe- 
lice,mifero,  Petr.  Quante  lagtitr.e,  latto  e 
quanti  verfi. 

LaUÙ.auucrb.  di  luogo, contrario  di  laggiù,  in 
quel  luogo  a'to . di  fopra,  e. 

Laftufo,  l’iftelfo.ei»  hnut,  cn  alto. 

Lalba  pietra  di  fupetficie  piana , e fonile, 
pitrrt pUttt  polii,  piedra liana  ygalaoa, 
quadrillo. 

/.affricate , coprire  con  ladre  , pautr,  empe- 
drar. 

/.affricato  coperto  di  ladre, fuelo. 

Ladri  caro,  fuft.  e 

Laftrico.il  coperto  di  ladre, pAiitmtiil.cmpt* 
dradota. 

Laftruccia  dimin.  di  ladra,  perire  pieni  polita, 
piedra  pequciiagalana. 

Latebra,  nafccndiglio.CMc/ifr/c.cfcondtijat- 
lo. 

Lateiioa,  Fioccar,  pei  ceffo,  luogo  diromoa- 

duie». 
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&\6e,lalthu.  lerrioa. 

Latinamente,  alla  latina,  latintmtnt,  ladma- 
mente.pet  largamente, agiatamcnte:/4f»?»- 
i fieni , Facilmente. 

Latino  full.linguaggio.idioma  latino,  langa- 
gclatin,  ladino. 

Latino,  adddel  litio,  latino,  latin  ,qui  tft  dt  la 
tamfagnt  dt  H/mt,  pct  latgo,  agiato,  lati- 
no di  lingua, dicooo  i Scn.a  chi  parla  trop- 
po.o  troppo  licentiofamente. 

Latino  auucrb.  latinamente,  tn  latin,  latina- 
mente. 

Latir  ud  i ne  .larghezza,  largiti  r ,lat  i tu  d. 

Lato,  parte  delira  . o fini  lira  del  corpo , fian- 
co ,lt  i-ojìt  Jroit  ou  gattchcj  , coftajo , per 
banda, o parte,  o luogo, & in  quello  fignif. 
nelnum.  del  più,  Fiot.latora.Sen.  dicono 
lati. 

Lato  add.largo.jJ  arici/ x.efpaciofo. 

Lattamento,  il  latrato , abaytmtntj , ladri- 
do.  -fc 

Latrare  , abbaiare  . proprio  de'  cani .abtytr, 
ladrat  , metaf.  il  gridar  de  gli  baomi- 

ni. 

Latrato,  la  voce  del  cane  quando  abaia,  alay 
di  chitn,  ladtido  de  can. 

Latria  , culto d’adoratione  che  folo  a Dio  fi 
conuienc  , latrici,  fintici  din  à Dieujeul, 
tarria. 

La  troeinio.rubbiria.  ladroneccio,  brigandagt, 
falteamicnro. 

latta  mifturadi  ferro  eftagno.titarifottilif- 
fimamente  in  forma  di  foglio  di  catta,  che 
di  Germania  è portata  In  Italia  per  diuerfi 
rCt.futiUtti  .in  pittiti  Umet  dcftr,  hojat 
de  hierro. 

uttaiuoh.ciba  che  nel  tronc*rfi#inan<la  foo* 
ri  m humor  bianco  come  latte,  laiBntn, 
£erir,lecheterna. 

Lattaiuolo, dente  de'  ptimi  che  nafchino.eo* 
fi  a gli  huomini  .come  alle  beftir,  lattai- 
uolo dicono  Scn.  ad  ogni  bcllia  che  pren- 
da latte  , dina  dt  laici  . diente  de  leche.e 
lattaiuolo  vna  fpetie  di  torta , fatta  d'huo- 
ua.  e di  latte,  tonni paiftrit  aux  orafi  ó>  au 
laiB,  tolta. 

Lattare,  date, e ptender latte,  qni  alatele, ma- 
rna. i 

Lattato  add.  fi  dtfee  propriamente  deeibi  co- 
me huoua.o  altro  che  fiano  nel  cuocetfi  li- 
mili a latte, e lattato  per  bianco  come  latte, 
blanc, bianco. 

latte , fangne  coneotto , o fugo  col  quale  la 
madre  nutrifee  i figliuoli  , laiB,  leche, 
vitella  di  latto  , cioè  , (he  prende  lat- 

• te. 

lacuficcio , humaj  vifeofo , e bianco  come 
latte  che  efee  dal  pticciuolo  del  fico  non 
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• maturo , e da'  rami , o gambi  di  fogliaci 

I quell’  albore,  fuc  blatte  dt  /igni  non  menu, 

leche  de  figlierà. 

Lattime , male  che  viene  a' bambini  nel  capo, 
rongm  enU  tcfle  dii  / ititi  infatti , alopecia», 
faina. 

Lartonzo.  c 

Lattonzolo , Senef.  lattaiuolo  , animale  che 
prende  latte  , titti-chmri  , amamama-ca- 
brx 

Lirtouaro , jn  compollo  di  varie  cafe  medi- 
cinali con  cuccato,  o mele,'  tlecìuairt, eie  - 
doario. 

Lattuga, erba  nota  da  infaia'a./ardj/r,  Icchu- 
ga, diceli  ptouerb.  dat in  goardia  la  lamica 
a'  papiri. 

Liuaceci , fi  dice  a huomo  fconciamentc  d ap- 
poco,maricon. 

lauacro.lauamento,  lautment,  lana  dura. 

Lauamento.il  lauarc, lauaduta. 

Lauanda, acqua  artificiata,  o ahroliqurue  per 
lauarlì,  tati  dt  frittiti  Maturili  mai/:,,  la- 
■adurm. 

Ltuandaia,  che  laua  i panni  lini  a prezzo,  la- 
uandirre,  lauandera. 

Lauare , far  nectavna  cofa  con  acqua,  o alito 
liquore, lauti,  lauar.'auar  il  capoa  vno,  è, 
fargli  vn  rabbuffi). 

lauato  add.  latti, blindo. 

Lauatura,laL,amento,fd:/e//rr,1aoaduraper(i- 
quore  nel  quale  fi  lialauata  vna  cola, laua- 
tuta  di  mani. 

Lauda  .e  laude  , componimento  in  vrrfi  in 
lode  di  Dio,  o de  Santi , lortangti , alaban- 
m>  > 

Laudabile,  degno  di  lode,  loualkj  , loa- 
ble. 

Laudabilmente,  con  modo  laudàbile, louabtt- 
mtnt,  loablcmence. 

. Laudare, dar  lodr.eommendare,  toner,  ricino. 
mander, alab.it, cncomendar. 

Laudatore, che  lauda,  ani  Ioni-, qui  rtcomman - 
de.encomendador. 

Laudatione,  il  laudare  > It'tiangtj , aliban- 
(a 

Laude  . lode.commendatione,  loiiangt, ala- 
banca. 

Laudefe,  Fior,  che  canea  le  liude . leiiangtnr,  » 
alabador  ■ 

laudeuole,  laudabile,  /«iaL'e.Inable. 

Laudeuolmeme,  laudabilmente,  lo'ùablcment, 
loablemenre. 

Lauegg  o , Fior,  per  quel  vafo  di  terra  corra 
douc  fi  i iebe  fuoco  per  ifcaldaifi , chanjft- 

r*//e,tefco!do. 

Lauoraggio , lauotio , lauoro , etnurtj  , ma 
bra. 

Lavorante  , che  huora,  garzon  di  bit  riga 
R 4 lumi**! 
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cuuriir,  obrfro. 

Lauorare , manualmente  operare , ouunr , o 
btar , lauorare  ,$en.  dicono  anco  il  cucite 
delle  donne  ingegnofjmentc,come  di  rac- 
camo.od  altro  fimi,  lauoro,  e laoorare di- 
cefi  di  podc ti, campi, vigne, c firn.  labounr, 
CM/ri«rr,obiar.caltiuar- 

Lauotato  ad  icnliiué.cah  iuado. 

Laudario  , e Uuoratiuo  , atto  a elTer  lavora- 
to , ftpTtÀiJlrt  dittine , apuefto  à cultu- 
ra. 

Laudatore  , contadino , mezzaiuolo ,[.tlcu. 
rrn,  laHraJor. 

Lauoi atrice , veib.  fem.  che  lauora,  cuuriire, 

obici! 

Lauotecce,  lauorecci,  e Ultore ria,  luogo  doue 
fi  fa  lauoro  di  cultiuatione , serri  labe  uree, 
ticrtalabiada. 

Lauoricro , Seri,  per  lauoreiia.  e il  far  lauoro 
diculliuattone.Ul'Mfrajr.labran^a. 

Lauonetto,  piccolo  lauoriero,  ptlit  labourage. 
labranerlla. 

Lauono.cofalauorata  manualmente,  mura-  ! 
gl,  obra. 

Lauoro, opera  fatta,  ò che  fi  fi  .etuurefailtj, 
obrahecho  • e lauoro  diciamo  à tutti  gli 
ammanimi  da  murare,  proncrbiaL  lauor 
fatto, denari  afpetta. 

Laurea,  corono  d’alloro , chaftau  da  lauriir, 
guitnaldadclautcL 

Laureto,  luogo  pieno  di  Unti,  pianti*  de  la»- 
ri«rj;planra,  lajtcle*. 

Lauri”o,  d’alloto^ic  lauritr.ie  laurei. 

Lauto, alloio, arbore  noto. Uunrr, laura!. 

Lazzetto  Jimin.di  lino, pel»  /«ffl, Iaculo.  | 

Lazzezzaatprezzadi  fapore.e 

Lazzitadr.Fior.pctlazzezza.e 

Lazio , di  fapor*  afpro , aftnrgente 

affiti  & ajlriigeoli. ù^aipttoj  reftren. 
gente. 

jjflpjg » ' * , ' ri  - 
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I LeiltLpura.e  (incera  fedeltà, jW</<V,fieldad; 

Leanza  , Fiorent.  per  lealtà  , leyantl , leal- 
dad. 

Lebbra , fcabbia  che  fi  bruti  (lima  eroda  Co- 
pra tutta  la  pelle  dell'  hnomo,  ladrerie,  le* 
pia. 

Lebbrofia,Fior.per  lebbra. 

Lebbtofo , infetto  di  lebbra  , ladrtj , lepro- 

fo. 

Leccare  , e leggiermente  firmare  con  la  lin- 
gua , lerbir , binar , leccate  diciamo  anco 
il  poco, e leggiermente  toccare, prouer- 
bialm.  leccare,  e non  mordere  .cioè,  con* 
'tentarli  d’vn’  bonetto  guadagno , Se  a can 
che  lecchi  cenere  , non  gli  fidar  farioa  ; 
cioè,  che  a chi  coglie  il  poco  , ògartiuo, 
non  e bene  fidate  il  molto  , od  il  buo- 
no. 

Leccatura,  il  leccare,  eper  (imil.  leggier  ferita 
in  pelle,  lechtmcnt,g>atipnurt,  lama,  rafgtt- 
no. 

Leccie, arbore  di  ghianda  noto,  yeti  fi.  forte  de 
thefnt  qui  perii  hglanj , efpccie  de  enzi- 
oa. 

Leccio  fuft  il  fegno  al  quale  fi  eira  giocando 
alle  palline,  o alla  piaftrella. 

Lecco  add..  e 

Leccone. ghiotto, golofovg»*(w)/«hf-p/nrj,go' 
lofo. 

Leccornia, ghiotromia,  viuanda  da’ ghiot- 
ti , vùù rie  d'afpttit-i , vianda  da  appetito, 
per  auiditì  di  gola , geurmandif»  , tt ago- 
nia. 

Lecito , giudo  , ragioneuole,  («i/o  , lici- 
to. 

Lega,  v n ione  di  potentati  fermata  con  pat- 
ti folcimi , e conuentionì  «fodefa  , e di- 
fefa  , leeue-i , liga , per  qualità  di  metallo 
_di  che  U fanno  le  monete  , aDei , quilate 
pe*  numero,  ómifura  di  miglia , leene  , le- 
gua. 

Legaccio  , Fiorent.  legacciolo  , qualun- 
que co&  con  che  fi  lega  , /ir»,cucr- 


Le,vòce  di  gen.fem.deir  articolo  lo,e  del  nu- 

mero del  più.  ,. 

Le,  voce  del  pronome  .«gl'»6  di  gcn.  lem.  e ai 
numero  del  piò  , e mettefi  nell’  accubtiuo 
come, la  Ut.  illai.  Alcune  volte  e del  nume- 
• io  del  meno.e  fi  mette  nel  d auuo, e vale  a 
lei. 

Leale, fcdcle,^J*/e.fiel,leal,diciamo  leale  cò- 
tte vo  zingaro,  ifrno  clic  volentieri  ingan- 
ni. 

Lealiltlmo,  fupetlat.di  leale,  nisjùtitc-),  muy 
. fiel. 

Lealmente,* con  lealtà,  fitltmentu,  ficlxicu- 

«c 


Legaggio,tega,infenfo  di  qualità, (aggio, 
enwyc. 

Ltgame,  cofa  con  che  fi  lega  ,li/sifin,  eli  igea. 
/irn.ligizoD.obligacion,  qnetaf.petoblU 
go.cor.giuntione. 

Legamento.tl  legate,  per  vnionc , e congiun- 
gimento,'vaie»  & affeci Alien, 'lùion.Cotìt- 
dad. 

Leganza,  Fior. per  lega, compagnia,  atliaaets, 
alianfa 

Legate , d tingere  con  ligame  , contratto  (fi 
feiorre,  lier,  ligar,  metaf  per  innamorare, 
tirate  afe,  obligne  .per  fai  legacomp»- 
gnia , »Uierx  aliadar , per  fat  legati , Uditi. 

le  tute. 
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lejarfJegir.Dicefi  prouerbiaUegilubene; 
e laSal'andaie,  cioè. fa  dalli  parte  tua  quel 
che  coouiene.e  lafla  poi  far  4 Dio. 

Legatario, quegli  a chi  vi  il  legato .lega! aire, 
legatario. 

Legato, add./ie.ligado. 

Legato  fnd.lmbafciadore.  Legar  du  Pipe, le- 
gudo , oggi  fi  dice  (blamente  de’  Cardinali 
niandati  dal  Papa  a’ Principi  , òne’gou- 
uerni  dello  dato  Eccidi. idi  co. e legato. per 
lallito  fitto  net  tedamento , legai  ch  legt, 
manda. 

Legatura , legamento*  el  o (patio  che  è cinto 
dal  legame, l/ptfMrr.ligatuf  a. 

Legitione,  ambafceiia,  legMtìon,  l-g.icion  per 
luogo  , e territorio  doue  lì  dende  la  Iurif- 
durone  del  fegato. 

Legge . commamlainento  generale,  e rito  da 
ofieruarfi,  lei, Icy, diciamo  in  prouerb. fatta 
la  legge, pefata  la  malitia. 

Leggenda , breue  florictta , legende^  , legcn- 

Legendaio  che  vende  leggende , venderne  de 
legende!, TCB'iedor  de  Icycndas. 

Leggendario  , raccolta  in  vn  volume  di 
molte  leggende  , legendairtj  , leyenda- 
tio. 

Leggente,  che  legge,  propriamente  di  quelli 
che  leggono  per  intignare  , dcScur , f rece- 
pirne, doftcr.pYcccptor. 

Leggete,  proferir  le  parole  de’  caratteri  fetit- 
li, /ire,  Iter,  per  dichiatare,  Se  infcgnarc.di- 
ciamo  in  prouerb  e fi  legge  nel  tao  libro, 
cioè  C parla  di  te  , e per  il  piti  io  biad- 
ino. 

Leggerei», attratto  di  ieggie  te,  legereie'dneen- 
1 igei  eia,  incorili  ancia , per  incon- 
Aania,  vohibilitad. 

LcggcrifTimamenre  , fuperlar.  di  leggier- 
mente , feri  legerement  , muy  ligiamen- 
te. 

Leggeritti  ino  faperlat.  di  leggiero,  tres-leger, 
muy  ligero. 

Lcgg  adramente.con  leggiadria, dextrement, 
diedramente. 

Leggi ad rcno.dimin.di leggiadro,  aderii, die- 
dro. **••*.' 

Leggiadria,  vagherza  d’afpetto.con  maniere 
amabili, e gtariofe,  beante', tenne  grate,  ga- 
laoetia. 

Leggiadro, che  lià  leggiadria,  aimablt, gentil, 
amable.gcmil. 

Leggiadro  fu  fi.  Fior,  per  amante,  amarti , a- 

mante. 

I*eg  bile, facile  a legge tG  , abiti  (tre,  facili 
»Jeti. 

amente,  e 
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Leggiermente , eoo  leggete»!.  Ugtrtmentj, 
ligerameote,  per  ageuolménte,  per  delira, 
mente. 

Leggiero, leggieri, e leggiere  di  picco!  peto, 
contrario  di  graue,  /»j»r, ligero,  perdi  po- 
co momento,  per  ageuole,  per  veloce,  de- 
liro. 

Leggio  idrumenro  di  legno  che  foftienc  i li- 
bri  n«l  coro , Itttrìn  , atril , fi  dice  in  pro- 
uerb. tu  hai  più  parole  d‘vn  leggio  .-e,  tu 
daretti  parole  i vn  leggio  , per  tacciare 
d’ccccfliua  loquacità,  grand  cnufeur,  grand' 
hablador. 

Leggitore  , che  legge  , ItHeeer  , le- 
«or- 

Legionario,  di  legione , legiennairej , legio- 
nario. 

Legione,  fchiera  di  foldati  , cofi  detta  da’ 
Kom./egien.legion. 

Legifla.cne  fa  leggi  , legiJÌAteur , legifl.i  lor, 
quello  che  attende  alla  profe filone  di  lcg- 

Legittimamente,  giuftamente.  conuenieotc- 
mentc  , legiiimemencj  , tcgicimamen- 
tc. 

Legittimare  , far  legittimo  chi  non  d , Ugiti- 
mer,  legititnat. 

Legittimo , e legittimo  fecondo  la  legge, 
legitimc^  .legittimo  , per  giudo  , con- 
ueneuole.  Per  chi  fia  nato  di  legitimo 
matrimonio  , menerà  , od  altra  cofa 
non  legittima,  cioè,  non  buona,  adultera- 
ta. 

Legnaggio, e lignaggio, (lirpe,faracgUa^«£*«- 
gt , lioDage. 

Legnaiuolo , artefice  che  lauora  di  legname, 
charpt  »//rr, carpimelo. 

Legname , nome  generale  de’  legni  da  lauo- 
to,(eit,kna. 

Lcgnc  , Senef.  legna  , legname  da  abbru- 
ciare , leu  peur  Irtefler  , lena  : aggiu- 
gnet  legna  al  fuoco  , fi  dice  in  pro- 
uetb.di  chi  fa  mal'  officio^  commette  ma- 
le 

Legno, la  mareria  folida  de  gli  arbori  ,fo 
lei»  furpitd,  lena  empinada  , hornìja , per 
nauilio , le  leit  d’urte  iarque,  lena  de  bar- 

(i. 

Legnofo , che  tien  del  legno , da  loie,  de  le- 
na. 

Legume  , nome  generale  de’  Temi  , ò gra- 
nella che  efeono  di  baccello  , e u’vfa- 
no  per  cibo  dell'  huomo , legume-),  legu ru- 
bre. 

Lembo, la  parte  eftremadcl  veflimento,  Lord 
de  reie,  falda,  me  taf.  pcrogn'  alt»  eflrcrti- 
ri 

Le  tu# 
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Lena.refp'ratione.ta/rJic, huelgo,per  vigore» 
robuffetza,  metaf  pigliar  Iena, rinfrancar- 
li, crefcerdi  forze. 

Lena  ine,  buono  del  pidocchio , tende,  vermi- 
ne,liendre. 

Lendinino . che  produce  lendini , ò che  vien 
da  lendine  , « qui  vieni  de  la  tende , lien  - 
drcza. 

Lcncficameoto , il  lenificate , linimenti , on- 
&ion. 

Lenificare, e 

Lenire, ammorbidire»  addolcire,  adeueir,  ab- 
laudar. 

Lenificaciuo . a 

Lenitiuo . clic  hi  virtù  di  lenificare  , lenitif, 
mitigatiuo. 

Leno, fiacco,  debile, foible,fcb[e,  per  arrende- 
vole,ò piegheuoie.fenr,  lento. 

Lentamente,  con  lentezza,  lentcmcnt,  lenta- 
mente. 

Leu  catc.Fior.per  allentare,  defsillir.iaFiktu. 

Lente, lentiehia, lenriflr,  lenreja. 

Lentezza, agiatezza, tardili,  tatuine!  è,  tardan- 


Lentiggine  , macchie  (imiti  alle  lenti  che  fi 
fpargonopet  la  perfona , e particolarmen- 
te nel  tifo  , fetites  incliti  roajfci  eomm'-j 
franti  de  len  lille,  batro. 

Lenriginofo.ehc  hi  lcotigmi,/<»lrffr*x,  peco- 
fo. 

Lentifchio, virgulto  noto,  lenlifque,  lentifco. 

Lento, tardo, agiato, lent.tardif,  lento, tardio, 
lento , per  contrario  di  tirato,  i fuoco  len- 
to, s'intende  che  il  fuoco  non  babbia  mol- 
ta forza. 

Lenza, filo  d'alcune  ferole  annodato  inficmt 
doue  ('ippica  l'amo  per  piglia  e il  pefee, 
per  fafeia  lina  ,fil  de  foyt  de  peurceaux, fer- 
itane aux  hamcftns , bilo  de  las  feda»  de 
puerco. 

Ltnzjtc^awdrr./rrrjjrretar.ligar. 

LenzatO,  Fior,  per  f»fei»te,e  fafeiato  > tondi, 

W.botnd.tt, alido- 

Lenzuoletto , dim.  di  lenzuolo , feti!  lineeul, 

Lenzuolo.^'1  p*nnolÌDO  f°Pr*  Saalc  G 
elice  in  tetto,  lineeul  . lanini,  diciamo  in 
prouetb-  diffonderli  più  che  non  longo  il 
lenzuolo , cioè  , fplendetc  piùdi  quel  che 
aliti  può. 

Leoncello,  e 

Leoncino, dimio.  di  Icone,  leoneeau,  (concil- 
io. 

Leone,  e lione,  animale  noto,  lìon,  leon,  per 
vnodc'  nomi  de'  fegni  celcfti. 

Leonella,  leone  femmina,  honnejfe  , Ico- 
na- 
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Leonino»  di  lione,  letnin,  leonino- 

Leopardo, animate  fiero,  velociflipo  net  cor- 
fo,di  eolor  del  Icone, punteggiato  di  nero, 
tee  fard,  leopardo. 

Leporaio , lepotario,  e lepraio.laogo  doue  fi 
tengono  lepri  viue, gartnne,  foto  de  cone. 

i°*.. 

Lepotino.di  lepre,  de  Unire, \c brino. 

Leppo, puzza  di  cofa  ontuofa  ehc  nòe, fendi 
chef  e graffe  ardatele,  hedor. 

Leprino,  piccola  Icptc./ewMwMcbraffillo. 

Lepre, Fior. ancor  lieure, animai  noto,  liete  ri, 
liebre . diedi  prouerbialm.  pigliar  la  lepre 
col  carro,  trattar  vn  negotiocon  flemma. e 
con  patientayleuat  la  lepre,  & vn'altro  la 
pigli;  durar  fatica  in  rna  cofa  , & va'  lieto 
habbia  il  merito. 

Leiciare,  far  lercio, imbrattate,  femUer'.eaUti- 
ziar. 

Ledo  , imbrattato  , fporco , feuiUi , fu- 
zio. 

Leto , vna  forte  di  biade  limile  al  moco , dee 
erejiree  de  legume, yerco. 

Leiina  , ferro  fonile  & apuntato  per  foni 
cuoio  da  cucirlo;afe/M,ilezna. 

Lefione , offefa , danno  , tUJfur<j  , lifiadn- 
ra. 

Lefo.offefo.dannificatA,  bleftl,  bei  i do. 

Leda  re,  è cuocere  in  acqua, od  il  altro  liquo- 
re, cuire  la  viande  eneo  te  .cozetla  vianda 
en  agua. 

' Ledo  , cotto  in  aqua  od  in  altro  liquore  ,dee 
bouilli,  bullido. 

Ledo  (ufi.  bolimento  in  liquido  , e la  co- 
fa  (fella  Iellata  , beutUi  eneau  , ouautru 
liqteeier  , heroir  en  agua  o en  otto  li- 
cor. 

Letamare  , fpargere  il  letame  ne'  campi , fu- 
mee lei  Mrrzr.eftetcoUr. 

Letamato  uA&.fumè,  effereolado. 

Letame, (feteo  di  beftie  e paglia, ò altro  infra- 
cidato tfumier,  effictcol. 

Leuminamento.Fior.  illctaminarc,  fume- 
menl,  elfercolamento. 

Letaminate  ,pet  letamate, e 

Lctaminatuta.e  letaminatione.perletamina- 
mento. 

Letaminofo  per  letamato,  fumi,  effereolado. 

Le  tane  , Senef.  leeanie , preci  che  fi  fanno 
ì Dio  con  inuocatione  de'  Santi  che  in- 
tercedine per  noi.  Fiotcn.  intendono  con 
queffo  nome  di  letaae , e letame  le  Roga, 
tioni , e le  (ledè  proccfGoni,  letanit, lita- 
nia. 

Letargo,  fonnolcntia.inefpugnabile.  con  al- 
terinone di  cetucllo , leihargie,  modotra, 
letargo. 
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Letificare,  far  lieto,  rifiorir,  alegraf. 

Letiggine,  lentiggine.  Imitili,  Icnceja. 

Letiginofo.lemiginofo,  Untilliux.  peeofo. 

lentia,  allegrezza,  gioia,  con  temo  Jìejfc,  ale- 
giia. 

Lctitiarc.Fior.per  bauer  letitia:  t'ifcaytr,  re- 
galarfe. 

Lemiofo,  Fior,  pien  di  lentia  , ioytux,  aiegre. 

Lettera,  carattere  dell'alfabeto,/*//»#,  letta. in 
vece  di  paiole,  pet  quella  Tenitura  che  fi 
manda  àgli  allenti,  cpifiola , per  dottrina,  : 
Mudinone , dire  à lettere  dilcatola , ò di  , 
fpetiali,  è parlar  chiaro  che  ognun  l’inten-  j 
da,  littcra  apeita  non  figillata. 

Letterale, che  attiene  allalettera,  nonallego-  ' 
ria,  tirerai , lete tal. 

Letceta'mentc, fecondo  il  TenTo  linciale,  Iute - , 
rahmint.  leteralmente.  * 

Letterato,  Tcientiato.  Inni  , letrado. 

Lccteraturadèiencia  di  Icttereierudicione./tr- 
t crai  un,  1 etri  atura. 

Lettere,  ciò.  Fior,  pet  dal  Ietto,  ò attentine  à i 
letto, de  lift,  de  cama. 

Lettcratca, letterina,  e letteruzia , dimin  de 
lettera, epiftola./e»rr«,mifliuai,breues,cat- 
ta*. 

Lettieciuolo,  eletticello,  dimia. di  letto  fitii 
lift,  camita. 

Lettiera  , il  legname  del  letto,  Sencf.  ancor 
cuccia,  chalit, armaton  de  cama , e lettiera 
fi  dice  i quella  tauola,  ò patte  del  letto. che 
ftada  capa.tr  à il  letto,  dumeto.  ! 

Letto  , atnefe  fatto  pet  dormi|ui,/i£>  lecho, 
per  il  fiiolo  della  terra  Copra  del  quale  cor- 
rono, ò pofano  acque  , lift  oh  canal  d'tax, 
atanor,  letto  del  vino  dietimo  la  feccia  »e 
potatura  d c{[o,  hi  Ai  vie,  aflicnto. 

Lettiga, arnefedi  legno  coperto  di  cuoio  con 
ornamenti  vari  di  denteo , portato  da  due 
muli , pet  viaggio  di  perCone' grandi , ò di 
donne , ò di  vecchi,  od  infeimi  che  dentro 
vi  Hanno  con  molta  cornino  dici,  /ridere,  li- 
reta. 

Lcttionc.  il  leggete,  /ecfore,  lettura,  per  elee- 
. rione.  ehftion,  elecion  ,e  d ciamo  lettione 
à quella  patte  àieofe  mfegoare  dalmaeftro 

Volta  per  volta. 

Lepore,  leggitore, /e  c7fnr,leflor, per  dottore 
che  legga  in  ifiudio. 

Leituccio.piccol  I etto, reui-Aer/e, camita, e leu 
luccio  dicono  Fior,  à vn  cafion  grande  do- 
ue  doenoco  il  giorno. 

Lcttuta.il  legere,  Icflurijcùuii, e lettura  di- 
* conoSen  per  condotta  di  leggere  in  iftu- 
diochefi  dà  a'dottori,  come  lettura  di  Bo- 
logna, di  Tadoua,  di  Siena  , &C. 

leuame  n;o  , il  leuare , per  nalcimento  del 
rie  tener  Ah  Selciti  d lcuaniju  del  fai, 
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per  partita , ò molfa  del  campo  , li  rtmni- 
mintJu  cerni,  ri  rcmouimieiito  del  re  al. 

Leuame, parte  del  mondo  donde  li  leua  il  So- 
le, Imam  far  tic  Au  mende,  leuancc,clcuan- 
te  diciamo  al  paefe  orientale. 

Leuame  add.  Imam  , leuante. 

Leuate,  tor  via,/<«tr,r/7,«rr,  l'tfimcfifi Unir, 
leuantar,  al^ar , aibolarfc  , le uantarfe , per 
alzare, in  ncuc.  pali  eleuarfi  per  rizzaifi  in 
pie,  per  vici:  di  letto  per  partirli, per  l'ap- 
• patite  de  pianetti, cfteìle  pet  muouerfi  , le- 
uar^al  l'acro  fonte  è tenere  i hatrefimo, 
leuargemc,  è mcrcantie  con  nauilij,  per 
tragittarle,  leuare  vn  forcfiicro  dall’ofla. 
ria,  e volerlo  alloggiare  in  cafia  Tua  , lcuar 
mcrcantie, e eompratletma  all’ingtollo.lc- 
uare  in  capo  , fi  dice  del  vino , quando  nel 
ribollile  manda  à gallo  la  vinaccia. 

Leuata  fufiant.il  letizili. in  vece  di  parrira.Di- 
cefi  di  poca,ò  di  gran  leuai a, per, di  poco.ò, 
di  giand'  affate,  e fimi,  algido. 

Lcuato  add.  alzare,  per  cleuato  , per  attento 
/ celo,  Arefit  ditoni,  de  ua  ni  ado , encarama- 
■do. 

Leuataio  , da  porcili  leuare,  fi  dice  di  ponte, 
font  Imu.  puentc  leuadizo. 

Lcuatoie , che  leua.  ijui  Imi,  alcador. 

Leuairicc, Sencf.  ricoghtricc.  quella  che  rico- 
glie  il  -ycmirie , patterà. 

Leuatuia,  il  leuare,  huomodi  poca  leuatura 
cioc.lcggicri.agcuolc  ì efler  perfuafo, Wj- 
mcleftr,  di feiblt aure , huiano  defefo. 

LeuatioBcJeuamcnto(eleuatione,/««e0Mne^ 

leuantamienro. 

Lcmffirno  fupctLJiIieue,/àr/,/ej>fr.muy  l‘ge- 
•ro. 

Leuiftico , pianta  che  produce  il  Tuo  firme  io 
cocche  come  il  finocchio  , fcaeuil  Aeiix, 
ycruadulce. 

Lcuita.Fioien.per  leggerezza,  legnar, Ytgtte- 
za. 

Leu. ut , fi  dice  della  palla  che  rigonfia  pec 
caufa  del  fermento',  ifirt  in  Ima  in  , Ter  cn 
leuadura. 

Leuticre,  cane  da  pigliar  lepri  cheattrimenti 
diciamo  dogiogneie , Uurier,  lebrel. 

Leu.  Fior. per  coftume  e modi  di  molletta,  e 
d'jffettatione  vfato  da  donne,:  da  faAciul- 
lt,  Sen.  dicono  vezzi,  cartjfe , caricia, 

Lez iofaggine,  Fior,  per  cofiume  odiofo  , che 
Sen.dtcono  vezzofaggine,  carejjt,mdin- 
drc. 

Leziofamente.Fiòr.cfileziofaggine.Sen.vez- 

iolamentc.J?zr*i*/frat»r,conmclindxef. 

Lcziofo,  Fio:  pien  di  lezi.o  di  lezi?,  Scn.vez- 
zofa, flaimx,  melindre.  . 

Lezzc,fetorc,odor  gauiuOfiMijl/air.hedioru 
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Li  , voce  di  genere  mafculino  deir  articolo, 
lo.  e del  oamero  del  più.  lei,  Io». 

Li.pronome. le  al  quatto  del  numero  del  più, 
lui,  le. 

Li,  auuerbio  loeale , quieui,  in  quel  luogo.- 

Libia , Fior,  fiafca  d'oliuo  potata. 

Libbra , Sen.  libra . pefo  communetnente  di 
dodici  onee.  lian  diffidi , libra , per  Iita 
moneta  di  due  carlini. 

Libeccio  nome  di  vento  di  mezzodì , viriti 
di  midi , vendaual. 

Libello,  libretto,  liliSi , libelo , per  domada 
giudiciaria  fatta  per  ifcrittnra,  e per  iscrit- 
to ciato  fuori  fenza  nome  dell 'autore  , in 
onta , ad  ingiuria  d'alcuno . detto  libello 

fattolo. 

Liberale, che  vfa liberatiti,  liberal,  liberal. 

Libetaliflìmamente  , fupetl.  di  liberamente, 
tris  libiralcmcnl,  muy  liberalmente. 

labetalillimo,  fupetl.  di  liberale,  fin  Mimi. 
muy  liberal. 

Libetalità,  e virtù  polla  nel  mezzo  uà  l'aua- 
ritia.c  la  prodigatiti, che  di  volontieri  non 
mifnra  i chi  meriti.òi  chi  hi  bifogno,  li- 
beratile', libetalidad. 

Liberalmente, con  liberalità, liberalemmt,  li- 
beralmente. 

Liberamente,  finceramentc, alia  libera,  libre- 
meni,  fueltamente. 

Libetamento,  il  liberale , delincane  e , folna- 
ra. 

Liberare,  dar  liberti , falliate , deliurer , f°l" 
tar.  , 

Liberatore,  che  libera  .Mirati»,  hbaradot. 

Liberatrice:  vetb.fem.che  \ibtttJibtratriezj. 
libetadora. 

Liberai  ione,  liberatnento.  Mirai»»,  «beta- 
cion.  , 

Libero, che  non  4 foggetto,  aperto,  e Dento. 
frane.  Mri.aff.ur/lfniuo,  libero,  nflegu- 
iado. 

Libertà  > contrario  di  feruitù , Mtrti , liber- 

tad. 

Libidine,  appetita  di  luffuria,  affiiii  dipail- 
Unii fi,  luxutia. 

Libidinolamence.eon libidine,  aate  ttl affi- 
tti, lurcurio&mente. 

Llbidinofo.  che  hà  libidine,  paillard  de  faitj 
•a  di  dtfir,  putanrro. 

Libito,  piacimento,  volontà , flaijìr.vtlinii, 
plazer. 

Libra,  vno  de  fegni  eelefti.  baiatici  , figai  da 
3'tdiaquc , libra.  Sen.  dicono  libra  anco  al 
pefo  di  dodici  once  > tiare  do ptidi  di  dta- 
^loncn , libra. 

Librare,  pelare,  pt/èr.  pefat. 

Libricc  ino,  e libtietinoloidiom  « UbiOi  ft- 
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ardi,  fibrillo,  Fior,  per  libricciao , e &neC 
per  libricciuolo , femplicernente  intendo» 
no  l'otficiolo  della  Madoona , doue  fon* 
i Tuoi  offitij  con  i fette  Salmi,  fc  altre  ora. 
doni. 

Libro, qaantità  di  fogli  da  cartàcneiti  in  fio- 
ra e , liun , libro. 

Licere,  e lecere,  effer  lecitola  liciti, fer  lici- 
to, diquetto  verbo  non  fi  troua  altro  cha, 
lece , e lice,  terza  perfona  del  numero  del 
meno  , del  tempo  prefente  dimoftrati- 
uo. 

Liccio, filo  torco  à vfo  di  fpago.de  qualefifer- 
ueno  i tenitori,  liffi  di  tiffiran , liao , e lic- 
cio , e ttiliecio  diciamo  à vna  fòrte  di  tele 
dafar  matarazzi. 

Licencia,  e licènza  eonceflione  fatta  da  fn- 
periot t,liceaci,  licencia, per  commiato, per 
isfrenatezza  Se  arroganza. 

Licendofo,  sfrenato,  di&'oìuto, licemieux, di f. . 
fila,  licendofo,  diffoluto. 

Licentiamento , il  licentiare  , cenge,  dcfpedi- 
da. 

Licentiare,  dar  licenza, che  i comandare,  A 
permettere  che  altri  fi  parta, in  neut.  paff. 
pigliar  licenza,  denti  ir  fjr prtndri  co- 

rnar licencia,  y darla. 

Licentiaco.  che  hà  hauuto  licenza,  lictntiè,  li. 
cenci  ado. 

Liei.  Fior,  per  li,qnini,auaerb.di  luogo,  ilice, 
alla. 

Licitamente.coD  modo  lecito,  lititiminijiù- 
tameme. 

Licite  zza,  Fior  .attratto  di  licitoci  dnit,l  de- 
rechas. 

Licito,  Sen.  lecito  ginfto  conucneuole , Utili- 
miai,  lidiamente. 

Licore.  Fior,  per  liguorc,  liptear,  licor. 

Lido,  terreno  contiguo  al  mate,  r/inje, ube- 
ra. . 

Lietamente . allegramente  .jeyiafimmi.alc- 
gramentc. 

LietifTimamente  fuptil.  di  lietamente , firt-> 
joynrfement,  alegiilfimimenie. 

Lietillimo, fupetl.  di  lieto,  meati  isyiux,  muy 
aiegre. 

Lieto,  allegro,  «/*»£»•/,  alcgrc. 

Lieaa,  Fior,  petleaata  econdicione,  o affare. 
poidi,  pefo,  Sen.  intendono  per  liena  quell* 
ittrumento  meccanico  che  fi  mette  fot» 
alle  cofe  pefand  pet  alzarle  .guiadal,  cigon- 
nal 

Liene,  leggiere, /rgrr.ligero.peragenole,  per 
poco*  o di  poco  in  omento. 

Lieue,  anueib.  leggiermeate,/<£rr  «orai, lign- 
eamente, per  deliramente. 

lieuemente,  leggici  mcrtw,  ageuoJmeni* 

Mlfl 
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aitimi»!,  facilmente. 

Lieuitato.lieoico,  Imitai»  late,  lleuado.pan 
lleuadado. 

Lieuito, fermento,  Ituain.,  llcuadora. 

Ligio, Eiorper  fubdito.vaiTallo,  vafatpaùi- 
Vo. 

ligneo, di  legno,*J»«.dc  lena. 

liguftto.fio  bianco, odorifero.! ntfne,  alhe- 
na. 

Lima,  (frumento  d'acciaio  incagliato,  o den- 
tato da  artóttigliaic,  o pulite  ferto,  & altre 
materie  (olirle,  limtj  lima  dicefi  lima  lima 
da’noftti  fanciulli  per  modo  di  dileggiare, 
fregando  il  fecondi»  aito  della  delira  lulft- 
condo  della  (iniftro. 

Limaccio,  mota,  fanghiglia  quella  porcheria 
ebe  generano  le  paludi,  bourbt,\oio. 

Limacciofo.faogofo,pilltigiofo,4«»r£<*x,ce- 

Dagofo. 

Limare, alFjttiglitrc.Q  pulire  con  lima, Itmcr, 
limar, me taf-per  conlumarem  Ccemare.per 
riuedere.e  perfettionaie. 

Limato  add  limi, \\moAo- 

Limatala, quella  poluete  che  cade  della  cofa 
cheli  lima  j limeurt,  limadura,  pet  il  lima, 
te  metaf.pet  politura  di  rcrittute.o  perfet- 
tione. Diciamo  viuet  di  limare,  che  è viue- 
re  induftriofamence.e  con  poco 

Limbelluccio , Fior,  per  carniccio;  cioè  fmoz- 
zicatutedi  pelli  perfat  cella dilimbeltucio, 
che  Sen.  dicono  di  canniccio  , ninna*  dt-j 
pea  a à fair*  d*  lattili  > pedalo  de  pelcjo, 
para  hazerengrudo. 

Limbiccio  Sen.  lambicco , beccuccio  di  vaio 
da  Ililare,  a/aoaiie.alambique. 

Limbo, luogo  , dell’  inferno  douc  vanno  le 
creature  de  Chriftiani, che  perifeono  aitan- 
ti al  battelìmo  dimb  i,  limbo. 

Limitare, riftregneie, por  termine,  Ihn'mr.Yi 
mitar- 

Limitare  nome  foglia  dell’vfcio,fcalone,.^til 
de  pone,  lumbral  de  pucrta.  * 

-Limitato  add-/n»rrLlùnitado. 

Limite, termine, confino,  limite,  mojon.  , 

Lime»,  fango  , poh  igi  a,  mot  a,  fange,  fango. 

Limofina,  quel  che  fida  a'  potarci  per  amor  di 
Dio,  aumejne,\imo(na. 

Limofinare  , mendicare,  menJier,  mendigar, 
per  far  limofine,a«»»»/«tr,limoGnar. 

Liroofiniere , che  fa  volentieri  limofine  , au- 
mo/5i;»r,limoineio.  > 

Limofitade,  bruttura,  fango . ordun,'  porque 
ria. 

Linofo.pien  di  limo,di  finge, /a»j»«.r,lirao- 
fo. 

Linci, Fior  auuerb-di  monimento  di  luogo, di 
quioi.de/à,  d'tHet,  alia. 

Linea , lunghezza  feoza  larghezza,  lon&mur, 
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longnri.per  lignaggio, dipendenza,  tigna. 
jr.hnage.  - . 

Linealroente,  per  linea  direttaraen»,  d»r«7«- 
menl,  dtreaamente. 

Lineamento,  e 

Lineatione.difpofitione  dì  fi ute.dilineaiim, 
delineacion. 

Lingua, particella  del  corpo  che  forma  fa  vo- 
ce,e diftiogue  angue,  lingua:  dicefi 

inprooerb.  la  lingua  non  ha  olio, e fi  fa 
rompere  il  dolio,  ialinguadadoue  il  den- 
tnduole  i di  chi  patta  volenrieri  delle  do- 
uc a incereffc,  dice  fi  vna  lingua  che  taglia, 
d’huomo  arguto. c pungente,  mala  lingua,  - 
d’huomo,  che  dica  male  , lingua  pel  ltn- 
j>u aggio ,£41) 'anguaje.per  natione,i««. 
ticn  , nacion  . per  V»  cui  eli  a bilancia , c di 
fimil'  iftriimenri  che  hanno  limile  , lan. 
gliene  de  i alante,  lenguczuela  de  bilanci, 
di  lingua  per  terra  che  fponi  m mare  , o 
. mifura  di  terreno, o d'altro  che  fia  io  quel- 
la forma  per  anuif» , dar  lingua,  epigtiar 
lingua  dare,  e piandcre  auuilo. 

Linguacciuto , che  parla  affai,  o liberamente, 
i»,  «yard, baladron. 

Linguaggio, idioma/auella,  langage,  lengua- 

j'- 

Linguadro , linguai  do,  Hrguato.linguofo,  e 
lirguuco, Fior. per  linguacciuto,' maldicen- 
te, mtjdifan  /.mal  dizientc. 

Lingueitate,Fiorcn.per  tartagliare,  beguayir, 

tartamudear. 

Lino,  erba  della  quale  fi  fanno  i panni  lini, 
//»,  lino. 

Lino  add.  cofa  fatta  di  fino  , de  Un,  de  li- 
no. 

Lio  fame , defante  animai  noto,  ehfhant,  de- 
pilante. 

Liofantcna^/rp/»4*t/,elephanta. 

Lione  ,Hm, leon. 

Lionino.di  leone,  /mnin.leonado. 

Lippitudine  .male  chafalagtimate  .c  porta 
marcia  a gli  occhi, ekajfie  ,\tp,aiu. 

Lippo  . che  a gli  occhi  otfefi  da  Iippirudine, 
ria.f/e'leganofo, 

Liquefare, far  liquido,  fovggpK.  fenditi,  ic? 
retir. 

Liquefatto  add.  fondu  , liquefi  , deridi- 
ci o.  1 , - - 

Liquidamente.con  liquiditi, chiaramente,//. 
jM/demui/.liquidamcnte, 

Liquidare, far  diuenir  liquido, /%4Ì<ier, liqui- 
dar. ».  / . 

Liquidare , diuenir  liquido  .dtuenirhptiiej 
Ó»  coniarti,  citar  liquido. 

Liquiditi,  diruto  di  liquore  - mohjji,  molli- 
aura. 

Liquido,  ciò  clic  è fluflìbile,  liquidi  %i»>l 

■ * qiUr- 
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quido.inuelV 

Liquore,  rutto  quel  che  li  fpargc,  e trafcorre 
come  l'acqua, /iy«r«r, liquido. 

Lira, moneta  che  inTofcana  tate  Tinti  fol  di, 
lire,  pitee  de  montiose  tn  T optane  .vaiatiti 
min jr  foli,  Senef.  dicono  anco  lira  la  libra, 
fcCo.liurt  depoidf.Ubtt. 

Lira,  ftrumemo  mulìcate  di  corde  notiffimo, 
/yer,!yra,pcr  poelia  lirica, 

Lifca,  quella  materia  lignea  che  fi  trae  dal  li- 
no ,o  da  canape  quando  li  maciulla  , o lì 
fcotola.c hentuore,  tallo  del  canamo,  etilica 
diciamo  anco  alla  fpina  minuta  del  pefce, 
arefle  de poijfon.tìCpi. 

Lifciamento,  il  lifciaie./ard,  afeyte 

Lifciare.ftropieciare  vna  cola  per  faila  puli- 
ta, lijfer, aplanir  de  la  main,  tifar  , per  porli 
lifeio  nel  Yifo,/i/Wtr,afeytatfe,  per  adu- 

. lare, e piaggiate , flatter , halagar  dieefi  lif- 
ciar  la  corda  a vno  , quando  n gli  doman- 
da qual  cola  Con  adulatone,  o per  ritor- 
nargli in  gratta,  flatterie  .b'.aoAuti. 

Lifciato  add/ardl.afeytado. 

Lafciatrice,  verb.  femin.che  lifeia , (emme  qui 
fardo  les  «urrrr.afcyiadora. 

Lifciatura.il  lifciailì.pe/ijlfire.lifadura, dieefi, 
egli  ha  perduta  la  lifciatura  a vno  cheli  fia 
adornato  per  qualche  effetto , che  non  gli 
fia  poi  riufcito. 

Lifeio  , tutto  quel  che  adoperano  le  donne 
per  lifeiarfi, /«ri. afeyte. 

Lifeio  add. pulito, morbido,  lucrante,  peli,  li- 
fa  io. 

Lilla,  Sen.  ancor  liftta.  ftrifcia.peizo  di  pan- 
no , di  drappo , o d'altro  che  fia  luogo , e 
(fretto  affai,  bande  e{lroite,  vendeja,  per  ca- 
talogo,e indice,  lifle, catalogne,  lilla,  caca, 
logo. 

Li  Ilare,  Sen,  ancor  lift  rare,  fregiar  di  lille, di. 
flinguer  par  bau  dei.  diftioguit  por  faxat. 

•Liftrato  , Sen.  anco  liftrato  add.  diftmptipat 
bandi!, dilli  lidio  por  fax**-  , 

Lirargia.  letargo,  fonnolenxa  inuineibile,  le- 
thareie, modotza.  , , 

Litatgico , opprelTo  da  letargo . letbargeque, 

modoteado.  , .. 

Lìte,controucr(ìa,p»crrlI.te.proceiro.perP,a. 
IO  licigio,  diciamo  in  prouetb  muouerlite 
alla  faoitì  quando  molli  bene,  e vuol  pi- 
gtiar  medecine. 

Mitigamento, il  litigare, plaid,  pleyto. 

Litigante, che  litiga, contentiofo.p/ai^mt,, 
pi  e y teante. 

Litigate  , piatire,  contrattare, , pley- 
tear. 

Lirigatore.che  litiga,  pltideur,  pjeyteante. 

Lineatrice, verb-fera^e  litiga,  plaidttift,  li- 

dia  dora.' 
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Liiìginofo,  che  ha  delle /enrigìni , lenti!! tu», 
pecofo. 

Litigio,!!  te, conrro:icrfìa,d«&«r, contratte. 

Litigiofo  , che  volentieri  litiga,  plaidajjf, tur, 
Ittigator. 

Lito  terreno  contiguo  al  mare  lido , rena gu , 
libalo, Pacfe,  payfage,  payfjjc. 

Liccetale, letterale, fecondo  la  lettera,  tiferai, 
letral.  ' ' . , 

Litteralmenrr, letteralmente, con  fenfo  liete- 
tale,  liuralemtnt,  le  tralmente. 

Litetato,  fcicntiaco,  lettre,  lectado. 

Litte  tatù  ra,  dottrina,  etuditionc,  tiferà  ture.; 
leretadura. 

Liuellario , cenfuario,  o tributario  di  chiefe, 
tributaire,  tributano. 

Liuello , forma  di  cenfo  perpetuo  che  fi  paga 
■llachielà  , cenfierdet  rtuenua  de  tEglife-r, 
regittro  de  lotcenfot  Ecclefiafticof . 

Liuerarr,  Fior.per  finire, lograre,  confumare, 
confumcr,  confumir. 

Liuidcna, quella  nerezza  che  fa  il  (angue  ve- 
nuto in  pelle,  mrurtrijfure,  magnlludura. 
per  inuidia  e rancore, en«ie,embidia. 

Liuido  .che  ha  liuidezza,  liuidt , magulJadò, 
per  inaidiofa.enMie«x,cmbidiofo. 

Liuidore.liuidciza  ,ccrtp  orbe , cardenal  de 
golpe. 

Liuore. pallone  d'inuidia,  pajfton  /Penule,  in. 
tojadiza,  per  1 iuidore. 

Liurea  .foggia  di  vellimenti  di  più  perfone 
con  diuife  fatte  a vn  modo,  liurée  tn  habitt, 
librea. 

Liureo,  finimento  museale  di  corde,  lui/r, 
laud,  liuto  è anco  nome  di  nauilio  piccolo, 

Litza.gii.ciparo.o  trincea.  treruhitdt  /erro, 
ttinchea,  oggi  non  s'intende  pei  zitto  che 
per  quel  tauolato,  o tela  ta  lente  la  quale 
corrono  di  .qui , e di  li . i eiualieri  gio- 
tirando, barriere!,  barriera!. 

L O 

, Lo,  articolo  mafculino,  come , la , femmini- 
no. 

Lo  i pronome  mafculino  vfaro  ralhora  de' 
Sen.  in  vece  Hi  loro:  non  fe  lo  dia  occafio- 
ne;  cioè  non  fi  dia  loro  occa(ionc^e«r,le. 

Locale, di  luogo  /««/.locai. 

Localmente, in  luogo,  Iccnlemtnt,  localmen- 
te. 

Locare,  allogare, Collocare , cothqutr  .colo- 
car 

Locato  ad d.col locato, allogato .reSeqit/.colo- 
cado. 

loco, luogo,  ma  del  verfo,  /ùu,lugar. 

Locufta.fpctie  di  grilli, caualletta.  fauteriUt jy 
langofta,  e locufta  e detto  yn  pefice  di  «a- 
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refimilealgambaro.ma  affi! maggior*. 

locutione.loquela.faaella./erxrieir.in/tniertj 
it  parler,  locution , mancia  de  hablar. 

Loda , e. 

Lodamento  > e 

Lode,  l’iftcffo  , pai  ole.o  comporti  ione  in  gio- 
ii.! , o commendinone  d'alcuno  . loua ngt, 
loor , alabamja. 

Lodare,  dii  bene d'alcnna  cofa, laudare,  com. 
«né  late. louanger ,loar, lodarli  d’vno  èdiia- 
marfenc.fodtsfato.per  tentennare  nell'ar- 
bitrato. 

Lodatiffimo.fupetlar.Ji  lodato  fori  letti, muy 
a’abado. 

Lodatole,  che  loda,  qui  lotte  va  antri , alba, 
dor. 

Lodo,  nome,  Fior,  per  lode, feijoa,  Seo.  fola- 
mente  per  (cntjuz.td'arbitti,«riitr*j«,;u- 
biiragio.  > 

Lodola  , vcccllo  rtmileal  tordo  , ma  minore, 
aloutlie,  ea'endria. 

Lod  riletta . dimin.  di  lodola. 

Loffi,  Senef.  petto  fcnxa  ftrepitò,twj/è  zullnn. 

Loggctta  , dimin.  diloggia,  logttie , ifuche- 
n uela. 

Loggia  , edifieioaperto,  fe  non  da  tutte , al- 
reento  da  vna , o piò  bande  , e per  il  più, 
pofaio  in  pìlaflri.o colonne  por- 

rò». anitra. 

Loghicciuolo,  dimin, di  luogo,  ptiitlogù, chi- 
co  lugae. 

Loglio, Scn  gioglio.eibacattiua  fi  m.1’ all’or- 
zo  che  malte  tra  le  biade , l'miil,  rftatfiej, 
cita  ni. 

Logorare,  Scn.  logtare, confumare, ew/itiiMr, 

gallar. 

Lo  «oratore  .SeJogratore.che  logia,  prodigai, 
perdid-rfo. 

Logoro.  Fior. quella  moilradi  cuoio,  epen* 
ne, con  la  quale  il  falconiere  richiama  l’vc- 
cello , nclam  ou  lappimi  d'oijeaux  di  prò. 
yt  , le  arri  de  falcone,  ter  , reclamo , Iuta  de 
balconrro.  ’ 

Lo  ero»  add.  Scn.  per  con  fumato,  ciuf  tene, qui 
ejl  ridette  a riin,  tragon,  pedidn.  v 

Logta  full.  Scn.  per  ill-)g:3re.confuniare,ren- 
jomptioi i,  perdicion  un  falida. 

Loica , Scn.  logica . arte  che  infrena  a difeer- 
nere  il  vero  dal  fa!fo./0gij*«,dial:&ica. 

l.oicarc,Vcn.logicare,difputarconlogica,fot- 
tilizzare,  itjctarir,  razonar, 

Loico,  Scn.  logico  che  si  di  logica , logicità, 
dtaicilico.terminifta. 

lolla,  foprauuefta  del  gtaao  .balli  oh  t far  cidi 
paiUe,  timo. 

Lombo  , la  patte  inferiotc  mufculofa  della 
fpina./e  rablt.  Ionio, 

Lombrico  baco  che  nafee  del  terreno  graffo 
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di  letame  .longo  feti  za  gambe,  voi  naif, 
fami  delirio  , lumbriz  de  ticrta,per  li  bachi 
che  fi  generano  nel  corpo  a’fanciulli .veri 
naijfani  és  vinta s dtsptrfor.nn,  lumbtize* 
debartigua. 

Lomia,  fpetie  di  limone  con  poco  fugo , e Ji 
foaue  faporr , limo»  frui3  JauoHriux,  qui  a 
piade juc,  limon. 

Longanimità,  pr  rfeueraza  con  fofferfza./o». 

ganimité,  lori  gite  allenii , longanimidad. 
Longeuo , Fior,  di  longa  età , di grand  ragù, 
viejo. 

Longinquo, Fior. remoto, lontano  affai,  rflem. 

gni,lointain,  xlcxadojrxano. 

Longitud  nc,  bnghezza,  longiiude, longuiur, 

longiiud.longura. 

Lontanamene?.  Fior.  per  lontananza, tfloignt- 
mtnt,  alexura. 

Lontananza,  lunga  diffanza  di  luogo  a tuo- 
go , languì  dii} ance,  lexuu. 

Lontanate. Fior,  per  allontanare .ejlotgner,  alc- 
xar. 

Lontano  add.  temoto.diffimr  pei  lungo  fpa- 
tio,  epoigni,  temolo, metaf.pct  diuerfo, va- 
rio. 

Lontano , auuerb.  di(coffo,/»in,  texano. 
Lontra,  Sen.  londra  , animai  di  tetta,  e d’ac- 
qua,rapace  di  pefci.ftmilc,  e poco  magiore 
della  gatta,  lontre,  lodta. 

Lonza  > pantera. 

Loppa,  Fior. brindi paiOe,  balle,  ramo 
Loquace, prcfto.e  pronto  di  lingua,  babillard, 
parlerò. 

Loqnacità.aftrattodi  loquace.daòi/,  pai  leri.t 
Loquela  , £mella,/ar«/»  di  difeoun , palabra, 
razonamento. 

Lordamente  ,fchi£>mentc , faltmtnt , furia, 
mente. 

Lordare,  far  lordo,  imbrattate , falli , enfu- 
ziar. 

Lordezza,  (porcina  fchife  zza,  fallii, porque. 

ria  . yj. 

Lordo  ,fporco,  fchifo./iir.puerco,  metaf.di. 
foncfto , feoftumato. 

Lordura  , lordezza  , fporcitia , ertimi , furie, 
dad. 

Lotica . arme  di  dolio , cuirajfe,  coltra. 
Lofco,  lufeo,  che  ha  la  guardaruracotta  .qui 
a la  vrue  coarti , qmen  a riffa  cotta.  Per 
cieco,  borgnt,  nznja. 

Locare,  imparare  con  loro,  Inttr,  tndnirt  da 
bouie  oh  d'attere  mattiti , enlodar. 

Leco,  fango , finge,  lanajo. 

Locolente  di  loto , boiieux , cenojofo. 

Lotofo  , fangofo , fangeux  lodofo. 

Lotta  , giuoco  di  fotza  di  due  fenz’arme, 
nel  quale  ingegnofamente  ciafeuno  fa 
. quaijto  può  per  mettete  watt*  l'altro 
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hi  ti,  lucha. 

~ Lottate , c fai  al  giaoco  della  lotta,  lutiti , Ifl. 

citar. 

L V 

Lubricatimi, che  hi  virtù,  di  farUbrico , qui 
' f peur  flirt  glijfant, , quieti  puedc  hazct  de- 

leznable. 

Lubrico  .sdreciouole  , lutrique,  jU/funt,  cf. 

curridizo,  per  contrario  di  (litico. 
Lubrico  lufl. luogo  rdiuaoIcuolc,/;fH^/;j/ànr, 
luogo  delcznablc. 

Luccicante,  add.  rifplendcnte,  rej}lendijfant, 
quc  refpleude. 

Luccicate,  rivendere , propriamente  di  cofe 
lifde,clufUc,(«irr,r<$ltìid»r,lozir,  (cium- 
bear. 

Lucciola,  animate  piccolo  come  raofea che 
ti  il  ventre  lucido , come  fuoco  , vtr  lui. 
funi  denM/tf,lu(iernaga,  diciamo  in  prò* 
uer.  M odiar  lucciole  per  lanterne, cioè  dar 
t* . ' ^ . i vedere  vnaeofapet  vn’alcra  , Far  veder 

,ì  -,  la  luciate,  è quando  par  colpo  riceuuto, 
maiTimc  nel  capo , fi  veggono  certi  baglio- 
ri lìmiti  a lucciole. 

Luccio , pefee  di  lago , o di  (lagno  nota,  tri. 
4.  iter,  lucro. 

Luce , ciò  che  illumina , per  lume,  lumitru 
(umbre  . per  lo  (ledo  Sole  ,e  luci  del  ciclo 
. ‘ j per  le  delle  , per  la  pupilla  dell'occhio  . e 

per  l’occhio  dello, per  la  villa.Dareo  met- 
mete  in  luce,  è publicate,  dar  alla  (lampa. 
A Lucente,  che  luce,  /««/*»»,  luziento. 

Lucent  illimo,  fuperlat.  di  lucente,  nlmfaut, 
muy  teluziente. 

Lucere,  rifplendete.  («ire,  luzit- 
Lucerna  drumento  di  metallo  da  fct  lamecon 
S olio,  («mpe,  candir «P61  luce.elcir/c , ciati - 

Lucertola, piccolo  fetpicello  noto, l»ìf*rè,\t- 

Luchera , Fior,  per  afpetro . o certo  modo  di 
guirda  .c.regard, manieri  de  rigcrdar.vida, 
maniera  de  mirar. 

lucidezza, luce, fplcndore, rt$l/»<(f«r,rcfp!cn. 

dot. 

lucidi  Ili  mo  .fuperlat.  di  lucido,  fari  rrjplen- 
■ ' iifì-int , muy  tefplendeeiente. 

Lucidità,  lucidezza,  lutur,  luftre. 
luci  do,  rilueeote^cr/anr.refplandiciente,  luci- 
do intcruaUo  s’intende  quello  fpatio  di 
tempo, nel  quale  alcun  pazzo  recupera  l’v- 
fo  della  ragione. 

• Lucifero , la  (Iella  di  Venere , cheli modra 

nel  far  del  di .efioiledu  mairi», luzero,eluei- 
fero  (1  chiama  il  principe  de’diauoli. 
Lucignolctto,  dinuo,  dilu{'gnolo,  »»*/<At(/C| 
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pauilo. 

Lucignolo  , quel  raccolto  di  fila  di  bambagia 
che  fi  mette  nelle  candele,  ò nella  lucerna 
per  far  \amt,  mejihe,lumignon,pi\ùdo:pa- 
uilo.e  lucignolo  appellano i Fior,  quella 
quantità  di  lino,o  di  lana  che  G mette  od- 
ia rocca  per  filarla. 

Ludifieaiione,  abbagliamento  di  fai  trauede. 
te.  itu  depjjftpajje,  iliufioo. 

Lugliatico,  e lugltolo  .ebevien  del  mefe  di 
luglio,  di  luiUet,  de  lulio. 

Luglio,  nome  del  più  caldo  rade  dell’anno, 
lulltt  oh  Ih  Ulti , lulio  , diciamo  vendere  il 
foldi  luglio  , a chi  vuol  far  parer  cara  vna 
Colà, che  n'auanzi  ad  ognuno. 

Lugubre,co(a  che  lidi  nota  dolore  per  morte 
di  parenti,  e damici,  dedurti,  lugubre, 

Lui.piccolidimo  vccellino, diedi:  tutti  rarefti 
a va  lui,  di  pedona  taccagna,  e mifera  che 
ognicofa  per  minima  che  fi  a , fa  per  lui, 
pttil  oifeau,  paxacillo. 

Lulla  , Fior/  vna  delle  tauole  del  fondo  della 
botte,  pLmchc du  fond  du  tonneau  , tabla  de 
cuba. 

Lumaca , fpecie  di  chiocciola  fenza  gufino, 
limafon , limala. Senef .chiamano  coli  an- 
co la  ficaia  fatta  a chiocciola . vi\de  mon- 
te! frdtprcjfoir,  eatacol,  y tòmo  de  huzil- 
lo. 

Lo  miccia.  Fior.pf  rinatala,  noyt^ } lumac.il. 

Lumacone  fi  dice  a vno  che  faccia  il  golfo , e 
Ila  accolto,  lourdaut,  rute]  focaaron. 

Lume  , fplcndore  chenafcendo  da  cofe  ,che 
lucono , illumina  , lumiert,  lumbte  per  la 
cofacbc  luce,  mar.  pct  colo  celebre  e chia- 
ra per  occhio. per  lucerna, o ca  ndela  aerei». 
Diciamo  in  ptouerb  . dat  ne'lumi  , o dar 
nelle  (leuiglie.di  chi  iniuriofaircnte  t'adi- 
ra, e tenete  il  lume,  di  colui  che  intcruicnc 
in  vn  maneggio  come  pct  vmbra. 

Lumiera,  Fior.per  fiaccojajlucne.daiV/f.clati- 
dad.Sen.  per  qucgljllmmemi  di  ferro  che 
fiteneuano  gii  alle  feùeftie,  c nelle  (otri 
per  far  l'allcgrezze  : & ogn'altra  cofa  che 
ferite  a foltener  lume  grande  , o molti 
lumi  inficme , falli , flamleau . el/andelier 
pendant,  fanal , actotcha,  candelero  pen- 
dente. 

Luminare.lume, fplcndore,  luminatri , lumi- 
natia. 

Luminatione, Fior.per  iliuminatione,  iUutni- 
nation,  illuminacion. 

Luminicra.riftdTo  (he  lumiera. 

Lominofo.  pien  di  lume  .lucente,  luminttue, 
liminola. 

Luna.il  pianetta  che  fa  lume  la  notte,  lune.* 
lana,  per  tutto  il  tempo  del  fiso  etnfo , che 
è il  mele , proucibialm  . la  luna  non  cura 
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l’.ibbui  dc'c ini  : ciò  £ i grandi  non  ilti- 
nuno  i badi,  «ili  .-  che  è il  medefimo  che 
abbaiare  alla  luna,  che  ha  4 far  la  luna  co* 
granchi  s eio  è non  £ proportione  tra  le 
cofe  grandi  alle  piccole  Moftrar  la  luna 
nel  pozzo:  dar  ad  intendere  «na  cofa  per 
«n'alrra.  E quell' altro.  Fin  sù  (là  mona 
luna.-cio  £ .tu  non  t'apponi  tu  non  dai  nel 
. legno. 

lunate  full,  rorfo  di  luna./nfiairc,  lunario, 
lunare,  add.  della  luna , de  U lune , de  la  lu- 
oa. 

lunario,  è quella  fcrittura  che  contiene  la  va- 
riationidel  tempo,  e della  luna,  almanatt, 
ounUndritr,  leportono,  e calendario, 
luna  ico  , colui  che  ha  il  cetucllo  olFcfo  fe- 
condo il  «unir  de  Ila  luna  . tunatnjM  r.alu- 
nad'-,  per  fantadtco  e fatiidiufo  ,fanmfti- 
qttt,  fant.idico. 

lunato, di  forma  curua  fimile  alla  luna,  croif 
funi,  crociente. 

lunga  lull.  £ quella  ftrufeiuoU  di  cuoio  con  | 
la  guale  gli  bruzzici i tengono  legati  gli  ' 

«ecellt^/flnjrrr,  cordelejo». 
lunga, auucrb.  con  la  prcpofirionc  per,  vate, 
lungamente.  Fior,  dicono  dar  la  lunga, 
the£  intertenere  *no  fen2a  fpcd,rlo,  » In 
lingue, i la  luogo. 

lungamente  . Senei,  lungamente,  con  lem-  ; 

ghciza.alla  longa  , longuemtvt . luenga- 
menre. 

lur.ge.auuerbia’ra.  lontano.difcodo,lt>/»,le- 
xos. 

lunghezza.  Sen  longhezza,  prima  Cpetie,  di- 
dimenfione  confiderà:!!  in  cofa  macellale,'  ‘ 
longitude,  longitud.applicataacofe  imma 
te;ialt,va!e,duratione,e  continuaticn  .pro- 
ibite, longutur  en  pareli  ([trite  tu  pronen- 
tét,  prolix  did. 

Inrgheflfo.  Fioren.  pei  rafenre,  accodo , pnt, 
cerea, 

lunghetto,  Sen.longhetro.dim.di  longo./a» 
gner,  longttczuelo. 
lunghtdtmamenre.  Sen.  longhidimamente , 
fuperl.di  lungamente, fin longuemtnt , lar  • 
guidimameure.- 

lunghidirao,  Sen.longhiirimo.lupeil.di  luo- 
go, fon  long,  la-guiilìmo. 
lu,  gì  auucrb  loniano.  dilcofto  ,leìn,  Icxoi, 
per  ralente,  & accodo- 
lungo, add.  Sencf.longo  ,chc  halonghezza, 

(ungo,  Sen.  longo.pcr  longhezza  ,Unguiur, 

largura. 

lungo, Sen  longo,  preDoiìtione.rafcnte, acco- 
lto, per  il  «crfo  della  longhczza  , nuprii , 
cerca. 

Ili  Pa&ariij  j 
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luogo,  termine  contenente  tempi, /A».  lu- 
gar, per  luogi  nauicolare  : come  p)rtef- 
fioni, poderi,  liabitationi, è lim.chc  fi  dtee- 
, a* miei  luoghi  , al  mio  luogo  per  «cee  o 
cambio  , per  patria  , o legnatici,  due  li 
far  luogo  , e dar  luogo  per  firlo  largo, 
hauer  luogo  , ciò  £ feruire  a qialcliec»- 
fa.  Non  trouar  luogo  , ciò  c non  cro- 
llar tipoio  , J.cclì  cedere  in  luogo  , e 
- (edere  nel  primo  luogo  , per  termine 
precedenza,  e per  grado,  o J'gniri  co- 
me : il  luogo  del  capitano,  dal  genetale,  e 
limili. 

luogotenente,  che  ^farcita  in  «ecc  d'altri» 
inuttmnt,  !ugar:ei:i:nte. 

Inpatto  , lupattino , e lupicir.o.dim.  di  lupo, 
louurienn,  Sobillo 

lupigno,  di  razza  di  lupo  . de  totip  , de  lo- 
bo. 

lupino,  fotte  de  legume  irradili  mo , e noto, 
lupir., [ornile  legume,  aittamuz  : d«efi , io 
non  lotlimo  vn  luptno.-cio  £ perniente. 
Sencf.  intendono  per  lupino  an'otlvoto. 
chelidi  in  eoafeglio , o nelle  c-.r.g  ega- 
tioni  douc  fì  raccolgo , o i partiti  eoa  lupi- 
ni bianchi,  per  fi  , e neri  per  nò.  ,s 
lupo, animai  (aluatico  roracilfimo  . /r:<p, tu- 
bo , da  lupo  habbiamo  molti  prouctbi, 

H non  fi  grida  al  lupo,  t he  non  fi  a in  pac- 
fé, ciò  £ non  fi  fpjtgt  mai  fama  d'vno , che 
non  ne  Ila  qualche  cofa  , chi  ha  lupo  per 
compare,  poni  il  cane  fono  al  ma-iccllo, 
chi  a trattar  con  iridi , «ada  cauto. Il  lupo 
cangiati  pelo,  ma  non  il  «ezao,  l'bonmo, 
inueerhiato  nel  vitto, difticilmene  Io  Uf- 
fa. Il  lupo  non  caca  agnelli:  da  cola  tri- 
di  , non  viene  la  buona.  Quel  che  ha  da 
e (Ter  dc'lupi  , non  fari  mai  de' cani , di 
chi  eonfegoc  cofa . delimita  per  lui.  Te- 
neteli lupo  per  gli  orecchi  : di  chi  ha  im- 
p-efa  divede  a (cguita  e , e pericolofò  a 
tralaflare.  Il  lupo  non  mang;a  carne  di 
lupo , &,  ogni  cat ne  mang  a il  lupo , e la 
Tua  lecca:  ciò  £ ognuno  re'patmia  i Tuoi, 

A carne  di  lupo,  denti  di  tane  , il  trillo 
metti  lo  alle  mani  di  chi  , fiapcggio.di 
lui  ■ egli  veduto  il  lupo  , d'huonio  che 
CaafToccatorchi  pecora  fi  fi,  il  lupo  fé  la 
trang'a  : chi  diporta  l’tngimic  piccole,  da- 
ammo,  che  gite  ne  fian  fatte  della  gran- 
di. 

lupo  erraieie  , animale  cTacuciffima  vi» 
da  , con  pelle  .fiaccata  » fimile  a lu- 
po , ma  p ù veloce , loup  eituitr , lobo  eer- 
ual. 

luteo.  Fiorcntia.  pet  golofo,  goulu,  glo» 
con.  tF* 

$ iurta-  - 
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tufiuga,  dolcezza  di  parole,  e di  gefti  per  io* 
durre  altrui  alla  fua  volontà  , uUeeht- 
meni , lialagos. 

Zufingamento.il  lufingaro.à/oad  ter*, regalo*. 

XuGogante.chelulìnga,  HiuUi/fam,  amadoii- 
M7it,  halagon.lifonjeto. 

Infingale, allettar  con  paole  , anco  falle  per 
inmottat  altri  a fun  p'ò  a/nar/ciier, regalar. 

Zufingatore.che I ni:  g.i,/rm.  halagan. 

Zufmgatriec,  »e;b  fe.n.  che  lufii.ga  .fluttuft, 
Ir.a'-gtttna. 

£ulinghc:ia,  Fior,  per  lafingamento./atme, 

halgagjs. 

Xulingheuolr  , pien  di  Infingile  , grxeitux  in 
J.j'ceun,  giaciufo  inzio.)  amento*. 

Ic'i'ighcur  Ime  ite,  con  Jnfinghe , flutiuft- 
mcnt,  Ualcgucnamerite. 

Zufnghitte  «he  ia'ing-t,  jfztoir,  lifoogero. 

iu.Tn . i'c.i.  fupctfl  ma  di  fpefa  nel  mangiar  e 
nel  ♦<(lite,/«Jt<1  luxuria. 

ZufTutia,  appetire  carnale  fmìfurato,  dijfolu- 
/ire,  diflwlucioo.per  vfo fmodetato  di  cofe 
d ti. iole,  e lupcrHuicà. 

Xufluriane.Fior  per  foprabbfidante.yi/rr/u, 
fa  perfino, 

Zu(T  tiare,  vinet  luffuriolamente  , far'atto 
di  lufmia,  fe  ueuuntr  tnfMiUmrii/t , lu eu- 
ri ar. 

Xttfl'uiio'amente,  con  luiruiia,dij^/«.diflblu- 


to.  , 

ìuffatioro.lafciao,deditoallaliifli;ria,*iW»»e 

a fullariift , dadoa  iuxuria. 

£ud:a,Fior  per  iana,M;»i«7*,iafna,Sfn.dico- 

no  luftta  per  Guidone. 

XuRrale.  di  fpitiodi  cinz  ie  anni,  qnnqutu 
nul,  cu  dt  céna  uni , de  cineo  ano*. 

Xoftraje.rifplendere.rr/eire.tehixir.pe  p 

lire  e fat  rilucente»/*^  P0'’*'.  , . 

Xaft  relitte  d,.noft«.^“‘.fi"HOn,,/n","{Ìn- 

per  lo  (pano  di  <*«l“e  »nnl  ‘<l,e  cr*  *<lu- 

lima  . pei  Iona  vfaronogli  antichi . che  è 
vn  j,jU0e.)  di  combaftimetlto  tra  dar  .ciaf- 
cuno  de  quali,  feoz’arcne.folo  con  forra  di 
btacciacerca  di  mettete  io  terra  la.  r o, lut- 
ili, lucha. 

lottare  . FioT.pet  rammaricatfi , lamentarli 
piangendo,  Umtniir,  lamentar. 

Xurtp  . proptiamente  pianto,  e legni  di  me- 
ftifia  per  morte  dc’patenti,  datili  pUintt.  , 
)uro,quexa.Per  mellitia.o  pianto  limplice- 


niente. 

X tutolo  , pien  di  luvp,ihltnt  ,fl*>tnAn,‘  dò- 

litòte,  ipicxofò. 


M Lettera  compagnia  della  N.  tt  in 
cambio  della  quale  vien  polla  alle 
volte  quando  le  feguita  1*B.  o la  P.  come, 
il  Icrnoo.cmpio,  e finn,  che  per  adoolcirc  il 
fuono  di  quelle  voci , linciamo  , lembo» 
empio  , rado  spiarli  come  l’alcte  Confa* 
nanti  nel  mezzo  della  parola  quando  gli 
occorre. 

dia , comuni  ione  diftintiua , o cominciarne. 
m*u,  mai.Talhora  particella  comiociatiua 
di  chi  trapada  adiuerfe  cofe  , or  , ora , per 
eongiunuonc  correttala  io  vece  danzi, 
puH , pucs  , d'mmntmgt,  aende. 

Alacca. abbondanza, buona  dertara .aiondun  - 
tt,  abondancia  , diciamo  auuerb.  ì macca; 
ciò  è fenza  collo, e cenar  ea  macca , e fallar 
pet  bardotto.  „ 

Macca  toni,  Fior,  maccheroni,  viuanda  di  pa- 
lla con  formaggio  nota,  mutanti,  vitudt 
dtptftt  oh  tourie  a«/«rma|f.panczillo.Di* 
eeii.iu  fei  vn  maeearone,ò  più  p,i olio  dell’ 
acqua  dc'macearom , a huomodi  poco  in- 
telletto. ■ 

Macchia,  legno  che  ladano  doue  cadmiò  le 
fporcii ie,  o altre  cofe  che  imbrattano  , lo- 
chi, muchurt,  manetta.  Per  bofeo,  o luogo 
fcluaggio.  Diciamo  , cauarne  la  macchia» 
che.cauar  d'vnacofa  più  che  fi  può  .bat- 
ter monete  alla  macchia  , «far  altro  al- 
la macchia,  vale,  fiiruuamcntc  , c di  nato - 
do. 

Macchiare,  macular-, in. bratta  te,  feuiUer.ta- 
chtr,  nmchurtr.  enfuziat. 

Macchiato  adii /euil/e,enfuziaio.  &■ 
Macchina  , ordigno  , e ftrumcrro  da  guet* 
za.  mt  chini  dt  guerre,  tnaqoina  , per  edifi- 
cio glande  , o altra  cornpolitionc  fimi- 
le. 

Macchinate,  apparecchiate,  ordinare  a mal 
fine,  eiufidie.o  firn,  machintr , maqui- 
nar- 

Macchinatione,  il  macchinate , mtchinatiou, 

trempa. 

Macchione , zccrefriùuo  di  macchi* , per  lei- 
ua ,fortJl,  fl  i.e'ta. 

Macchiolc  , pic.i  dnnacchie , imbrattato, !*• 
che,  fonili,  cnloziado. 

Macciai  ghcro.  Sem  maeciangato , fi  dice  ^ 
huomo  di  gitila  mcmbia  ,e  ben  ttauetfa» 
io.  ^ ■ n • f 

Macco,  Fior,  viuanda  grolla  di  faue  cotte  ia 
acqua,  4 macco  auucùiiaL  vale  abolì  dante- 
mcutc.  '-e  3£„ 

Ma  « 
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Mace,  foglia  £ no«e  mofcada , m*eie,fl*ur  é-> 
mufade  , macie  . hoja  de  nuca  mofea- 
da.  • . a,  ■ 

Macellare  propriamente  l'vocidcre  che  fan* 
no  i beccai  delle  betlie  pet  carne  , tfirej 
btucher,  cflar  carniccio. 

Macello  . beccaria . beueberit, camiceria,  per 
flmil.  luogo  dotte  t'vccidinohuomini. 
Macerare,  tener  vnaeofain  acqua  , ò in  al- 
tro liquore  canto  ch’ella  venga  trartabi- 
I t.dtftnmftr,  remojar,  pet  (imilinfiacchi- 
re.  melai',  mortificate  , reprimete  .doma- 
re. 

Macerato  add.  dejirempt , remojado. 

«acci anone,  il  macerare,  deRrtmftmmt.  re* 
mojadura 

M acetone . erba  nota:,  la  cui  radice  fi  mangia 
l’inuetoo  per  inùlata.pcr/tV.per  exit. 

Madie. i Fior.fuor  che  fe  non,outre  q-at,finon, 
attende  que,  fino,  egli  è ma  che  vno.cio  è le 
nonvno.  /■- 

Macigno , pietra  bigia  dèlia  quale  fi  fa  conci 
per  gli  edifici . per  qualità  di  pietra  in  vni- 
uetlale,mrM/e.mue1a. 

Macilento i Sen.  per  ifqualido  di  mal  colore 
magro,  maigre, magro. 

Macinare, ridurre  vna  cofa  in  poluere,  e par- 
ticolarmente grano,  o biade . moudn,  ma- 
c bucar,  per  minucifTimamente  tritare, ma 
chinate  a raccolta,  per  fi  dice  metjf.  di  co- 
loro che  vfano  di  raJo  Tatto  venereo. 

M acinata , tanta  quantici  di  rebba  quanto  fi 
può  macinare  in  vna  volta  . propiiamerite 
de  Toliuc.mDu/rNrr.maquiln. 

Macina  , piena  grande  di  forma  ritonda  pet 
vfodi  macinare.  Fior.dicono  ancor  la  ma- 
cinerei la  macina, meule,  muda. 

M aci  nella,  e 

macinetu,dim.di  macina,  f etite  madrine,  po- 
co maquinar. 

macinio,  il  macinare,  o loftrepitoche  fi  fa 
sei  macinate ,èrM(t  det  meule, , clauorio  de 
muelar . : -, 

maciulla, finimento  di  legno  col  qualea'ln- 
fragno  il  lino , batto  ir  de  Un  , bacan  de 
lino. 

maciullare,  Sen.  anco  inftagnete.  dirompete 
il  lino  zónn  maciulla , lettre  U Un . agra- 
mar.  IH 

macola,  macula,  macn  fi-.peea. 
m acolate, maculaic.roacKfw, ma  colar- 
macolamento,  macularnento.e 
■sacoloiFior.  pet  macialamento,daano,  pene, 
perdida. 

anaci  o,  magro,  maigre, A aco. 
macula, macdna  per  irabtattate:  che  fi  rrafFe- 
tifee  anco  a vitto , e bruttura  d'animo  , IU- 
tbt,  tachi,pet  fegno  di  pcrcoffa , o di  bat- 
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tori, fatture, mene  tri Jftun,  batet ia.magul. 
ladure. 

maculate, macchiare, magagnare,  fori  Ber,  en- 
fuziar. 

maai!amcnto,ilniaculare/»«i!/c«rr,cnfuzia- 

mcnto. 

maculato,  add.  /é»il//,eefuziado. 

madama, nome  d'honotar.aa  che  fi  dà  a don- 
ne  di  gran'  affare  , grande  dame  , gtand  fe- 
ti ora. 

madia . fpetic  di  cafa  dooe  «'intride  la  palla 
per  fate  il  pane  . mts,  oh  may , vaijfeau  dzj 
boti  ,dam  loquel  en  paijìrit  le  fato,  troxe» 
arca  para  pan, 

madonna . nome  d'honort  che  fi  di  alle  don- 
ne nobili, damo,  fenora. 

madornale, c madcrnale.di  madre, o da  cinto 
di  madre. ipalcrnr/.maternal, per  aggiunto 
di  rami,  o frutti  principali  di  piante ,e  d’ar- 
bori. 

madie  . la  fémmina  che  ha  figlioli , «uro  . 
madre  , metaf.  di  tutte  quelle  cofe  dalle 
quali  fi  tragga  origine  , per  ifltumento 
che  vi  l'includa  ,o  formi  dentro  qualche 

cofa. 

madreggiare , hauer  coflumi  fimili  a quelli 
delia  ra adie./ai'r# eommt  la  onere, hazer  co- 
me madre. 

madtiale  . c madrigale  , poefia  litica  eoa 
libertà  di  rime  , mah, gal  , madri- 

gai- 

madrina. Sen.  ricoglittice,  quella  che  ajuta , e 
raccoglie  il  pano  dell’  altre  donne  ,fage- 
ftmme,  pineta. 

maeftì  . tome  lìgoificitioodi  vendanone 
e d’autorità  . maiefìé  , majeftad  .fetue 
per  titolo  d'imperatore  , e di  &c  gran- 
de. 

mac(teuo!c,c 

mactlofo . che  hà  infe  maeftà  , maitfiueux , 
maìeftuofo. 

nue(lra,mtcftrtffa,fem.di  maertro.fuft  mai- 
Ji'tjfe , maeftra , diteli  maeftra  quella  fune 
nel  quale  s’mfilMnoreti , o ragne perpo- 
tetle  rendere  : e parimente  pet  aggiunto  di 
craui.d’alt re  limU.coté  che  fono  principali 
udT  opera. 

■nacftramcucó.il  maeftiatf , enfrignement.zn. 
feiiamento. 

maeftrare  fat  maeftro,  addortorare.pajfrr  do- 
Reur,  pillar  doftor.  , 

«adirato  , Fior,  per  raagiftraco , magar  rat, 
magifttado. 

mae(lra(o,add.perdottouto,d»<?«Mi,dotora- 
do.  -, 

tradire  uolt,  alt  ificiofo . ingenita*,  «genio- 

(o. 

maeftrcuolmeatt,  eoa  «adiri*,  ingenieu- 
S Z temente, 
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/i«nr»/,irgenic.lamenie. 

M acrt  r 1,  artc.o eccellenza  d'arte,  •maiflrifiu, 
maeftria. 

M.icfho , lui  omo  ammatftrato  in  qualche  ar- 
te, ma  ifire  pafeé  tn  feienee  futile  qui  ci  foie, 
tradirò,  per  quello  che  infegna  fcience 
o arti, e per  titolo  d'huomo  petito  in  qual- 
che profedìone.  Gran  Maeftro  fi  d'ee  de’ 
perfc.naggi  grandi , ce  propriamente  de' 
Principi  ine  loco  capi  de  religioni  o d'or- 
dini di  Cauatieri.  Per  come  di  vento  che 
fpiridi  ve  ilo  tramontana,  mefiral,  -jiuLj 
nomini  Ceriti , norie,  diciamo  in  prou.Po- 
pera  loda  il  maeftro. 

Maeftro.acld  doiro.ih:  sà  operare. rr.*ijl>u, 
rnaeflro.per  principale, come  porta, o (ba- 
da maedia  .prinupal  .pnr.ciptl  .diciamo 
mctaf.cacar  le  penne  macfire,il  prìu  ir  del 
fuo  meglio,  , 

Magagne, difctto.mincamentc./airre.falra. 

Mapagnamento,il  magagna: e, n agàgna,/«/r« 
fante,  falcar. 

Migagnae,  difctta'e,  gcaftare,  endommager. 
dinar. 

M igagnato  add  tndommugé, divido. 

Magazzino , ?na , o più  danze  doue  li  ripon- 
gono le  meròantie  aU'ingrofTo , magaejn, 
almazen. 

Maggcfe,  terreno ladato  fedo  per  femiparlo 
l'anno  auuenire , venule,  terre  qn'tn  fimcu 
ile  diHx  ani  Lvn,  tierra  vaidia.  V io’.lo  chia- 
mano anco  maggiatica. 

Maggio  , full.  il  quinto  mefe  dell’  anno  , co- 
minciando da  Gennaio  , li  Mote  de  M*/, 
Mayo.mes.  Sen.  dicono  maggio  anco  ad 
vn  ramo  d'arbore  eoo  fcondi.ftraccato  dal 
lroncÓ./««f iKr.liojofo. . , - r 

Maggioianza,  fupetioriti.  fuperiintt  . lupe- 

r ronda  1-  . 

maggiore  . nome  eomparauuo . p u g-ande 
dell’ altro  . plus  grand,  nui  grandette 
ciucilo  che  e di  più  età.per  antera.i , ma- 
itati, nntxflrt’  . nayotcì  antepalTaJos.  re- 
feiibe  anco  a grado,  ò preminenza , tome 
Ubbidire  a' feci  .maggiori  .dar  il  fuo  mag- 
oipre.i  far  l'vltlmoif.uzo. 

-fioreggiare,  far  del  maggiore  Ipacciar  i] 
,^1  inde, agran  dir,  éngi'andefcer. 

M-1?5ìt,rtn,t’*lu0rr'0  nrir.cipale, le prtmitr en 
ebarge politique  ,primero  magiltrado. 

MagS:°|'c*13  allatto  di  ms^'oce, grandine, 
gran  Jor. 

Magg'°'ia,  maggioranza, ma irit,  mayotia. 

j^3gg  oii/Iimq , fuperlat-  di  maggiore , trtt- 

gmnd.n.ay  grande. 

Maggiormente  moho  più  leanceupplui.ma- 
di  ornar.  ' ' I 

M »!  a, alte  di  fare  ntttnji,;na|r#,artc  magica. 
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Magicale,  dimagieo , de  magi  elea , de  magi. 

co. 

Magico, di  migu, magieim,  mago. 

Miginare , Fior.per  immaginare , imaghur, 
imagi  nar  J . 

Magioncclla.e 

Magioncita.dim  di  magior,e>nMr/ana«r#,c»- 
filla. 

Magione, abi latione , maijon, cafa. 

M.  “iftcro . opera  di  madlto , cenuri  de  mai- 
fi  re, obn  de  maeftro.pcr  gradodi  maeflto, 
ò di  dottore. 

ua giftrale  , di  roaeftro , di  mùfiru,  di  mae- 
(Ito. 

Magiftraro,  adunanza  d’huomini  eon  poterti 
propria . ò la'a  loro  dal  Principe , Magi- 
ftrat,  magiflrado. 

Maglia  piccoliflìmó  cerchietto  dbfcrro  ò 
d'altro  metallo  , de'  quali  fi  formano  fir- 
■ me  di  maglia  .ante,  ala.  Maglie  peci  vani 
delle  reti , tnailli  de  fili,  malie  de  ted  per 
quella  macchia  che  nafce nella  luce  dell' 
occhio,  mutili  tn  l crii,  cataraffa. 

Magliaio, Fior  per  ammagliato,  lie,  ammara- 

Maglietta,  Scn.que'la  maglia  che  j'àftacaa  al- 
la vedi  doue  entra  l'oncioello.  pct  afhbia- 

re.crecAe/.cotehrte. 

Maglio. (Irumcnto  di  legno  in  formadi  mai- 
tello.  Diadi  mjgqi.r  grandezza  .maiUtta, 
nufuclc.fat  col  maglio, è piover,  che  infè- 
rifee  fare  il  prg-’io  che  lì  può  , e maglio,  o 
•j.pall.anirtiaglio,  (irumemo  noto  da  giocate, 
pnhmail,  patamal. 

M.-gliuolo,  fermento  che  fi  fpicea  dalla  vite 
per  piantare, preuin.pioueni. 

Mag'  amente, Fior  perniagnificam:nte,CTj- 
gnìfiqiiemtnr, rrugn  ficamci.te.  - 
Magninimiti,  grandezza  J’aniiio.generolì- 
t.l  .magnati imiti, mag  n anintid-  J. 
Magoanimo.che  ha  magnanimità. 
me,  magnanimo 

atagiano.colui  clic  fa  :oppe,e  cb\iv\,ftnn- 
titr,  rcrrajero. 

MJgnace.maggiorenre.prìncipalc^rnndSr/- 
gneur, grand  Cenar. 

Magnificamen’C.eon  magnificenza,  magnifi- 
ftfrmra/^rcagmficamcn  e.  ' 

Magri,  ficare,  aggrandir  con  parole,  mugnifier, 
magnificar. 

MJgnificentidimo  -,  fuperlat.  di  magnifi- 
cente, irei  - tnagnifiqne _i  , muy  magniti, 
«o. 

Magnificenza  è virtù  del  ricce, le  confìtte  nel 
le  grandi  Cpdd.neagnificencij,  mag-i  ficen- 
eia. 

Magnifico, che  vfa  magnificenza,  magoifiqnt, 
magnifico. 

magno. 
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Magno , grande  .grand , grande. 

Mago,  che  ei  , od  efercira  Parte  maga , magi- 
cita,  magico. 

Mcgrana , dolor  di  tetta  . tra  Prua  e l'altra 
tempia,  mitraini,  azaqucca. 

Magrezza  . attratto  di  magro , maigteur.  fla- 
queza. 

Magttfiimo , fupetl.  di  magro  .fon  malgrt-j, 
muy  magro. 

Magro,  contrario  di  gratto . maigrt . magro, 
metaf.  fi  dice  terreno  di  fabbione  . diteli 
fcnfa  migra , inuentionc  magra . cena  ma- 
gra , ricolta  magra,  e fintili,  per  debile, po- 
llerò, tenue,  perpriuo.  Di  ralor  fi  nuda  e 
macca,  Per. 

Mai,  auucrbial.  in  alcun  tempo, iamair.iaiaas 
ordinariamente  non  nega  fenzalancga- 
tione  , febece  troia  alle  volte  net  Bocc. 
mai,  per  non  mai. 

Maiale  .porco  cattraco  di  Tei  meli,  vinata, 
marano,  p urico. 

Maieftadc  filtrilo  che  madia . maie- 

Iftad. 

Maino,  Fior,  per  nò,  non , nuUtmtnt . nò,  en 
n'ngupa  rannera. 

Maio,  (petie  d'arbore  infruttifero.  del  cui  le- 
gno fi  fanno  lauori  al  tomo , m*y , fonemi 
d'arbre , mayo-  £ mayo  Sen.  ancor  magio, 
dicono  a quel  ramo  d’atbore  che  i contadi- 
ni rfano  di  pianimela  notte  delle  calcnde 
di  maggio  auami  all'vfcio  delle  loro  inna- 
morate , onde  la  hauuio  origine  il  dettato 
appicarc  il  maio  ad  ogni  vieto , cioè  inna- 
morarli per  rutto- 

Maiora  la  Pei  fa, erba  nota,m«ria^ifle.mayo- 
rana.  C - 

Mai.fempre.fempre,  il  mai  per  che  aggiunga 
forza,  tonfionrt,  ficmpie. 

Mai  fi,  Fior.pcr  il  contrario  di  mainò,  ohi  ,(tr- 
tainemtnt,  G.cieriamentc. 

Malabbiata, mal  condotto^  maluaggio, mal 
tieni,  malalcado. 

Maladciro.add.  contrario  di  benedetto,  ma»- 
Ut,  maìdiato. 

Maladire , Fior,  anco  maladicere  contrario  di 
benedite,  Blandire,  maldczir. 

Maladtctione.l'imprccit  maleavno  .maledi'- 
ilion  , malcdicion , per  influenzpdi  male, 

contagion,  contagion. 

Malafatta,erroidiicirnurapropriamente:di. 
cefi  anco  d'altri  lauori , malfai!,  mal  hecho 

Mabgeuole, difficile,  fati  colo,. lincile,  diffidi. 

Malageuolezza attratto  di  matagcuole  , diffi- 
CM/re.dilficoltad , per  malageuolezza,  Sen. 
intendono  il  difpiaeer  d'animo  , ebagria, 

? enfado. 

Malagcuoliffimamente  fupetl.di  malageuoL 
111  Parti* 
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ménte  ,fort  diffitiltmtnl  ,maj  difficilmen- 
te. - •' „ - 

Malageuolifiìmo,  fopetl  di  malageuole, rrr/^ 
difficile,  muy  difficil. 

Malageuolmente.  con  d lficultl.  Sen.  anco 
per  mal  volentieri,  difficilemtnt , difficil- 
mente. 

Malagiato,  comodo  , malaité, incomodo. 

Malagurito.malauriofo.e  malagurofo.  Fior, 
perdi  mala  natura, di  maialate, ma/iMaM- 
/cBrmrroMC,  malia'.', defdiihado, Sene.  Pia- 
tendono  per  di  mal  augurio. 

Malamente  , di  mala  maniera , a mal  modo, 
aframente  , mxltmtnt , malamente  , per 
grandemente  in  mal  Tenia 

Malandato,  ma!coadocto,i»«/rand«</,mal  et- 
leuado. 

Malaodrinefeo.  da  malandrino  ,rrait  do  tri- 
gami, voltar  , (reta  de  falteador. 

Malandrino.fuft.rubbadar  di  ftra de  .briganti, 
voltar,  falteador. 

Malandrino,  add  che  fei  del  malandrino , qui 

V a da  voltar,  qui  tiene  de  1 falteador. 

Malanno,  fontina  mifetia.e  malanno,  e mala 
pafqua, tinto  più  . mal  ari,  miftrt  txtrtmcj. 
mal  ano,  laietiaeùnerada. 

Malartiuato,  infelice,  mifero,  mal  auisi,  mal 
mirado. 

Malato,  Fior.pcr  ammalato, infermo,  malait » 
enfcrmo. 

Molatola,  Fior,  il  tolto  malamente , mal  fra, 
mal  tornado. 

Malatia,  infermiti,  maladit,  acachofo. 

Malauemura , difgratia , malautniure , mala- 
uentou.  ^ 

Malauoglienza.il  Tolet  malc.mx/.  v ut  mance,  ’ 
malqucrencia. 

Malauuencurato , dilgratiaro  , mal-hcurtax, 
defdichado. 

Malauoemorofamente , infelicemente,  mal- 
bounufiment,  defdichadamente. 

Maldicente,  che  dice  male  d’altri , detradiur, 
detraft atador.  i 

Makiicuoie  .Umtfmtj. 

Maldifpotto  , fi  dice  coli  delPanimo,  come 
del  corpo  : di  quello  , volto  al  male  : di 
quello,  mal  fan o,mal  difficil , mal  difpue- 

Male  , nome  generico  , contrario  al  buo- 
no , Si  al  bene  ,*  mal , malo  malefi- 
cio , per  difgratia  , per  infermiti  dicia- 
mo in  ptoaetb.  mal  frelco  agcuolmcntc 
fi  Tana  , auuertimento  dottare  a i prin- 
cipi;. Al  mal  fagli  mafc.  £,  Tempre  non 
irta  il  male  doue  fi  pone  : rifpofta  di 
colai  a chi  fono  riiipìòueiati  i fuoi 

guai,  i . \ ■ ■ 

S j /naie 
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Male, auaecb. malamente  .contrario  dell’au- 
uetb.  Bene,  malemcnt,  malamente, hauer  a 
malo,  fopportarc  mal  volonticri. 

Maledico, malediente, wr/ì<///»»/,mildicien- 
te. 

Ma'dirc.  maledire,  w a udire , maldeiir. 

Maledizione,  maladitione,ma«./»/7èn,  maldi. 
eion.per  influenza  di  male,  contagimi, eon- 
tagion. 

Malefi  ciato.ammaliato.w/Jreefff.heehizado. 
Maleficio,  delitto,  maltftt,  maleficio. 

Malefico,  di  malefaie,  malfaiteur , malhe- 
ehof. 

Malefico,  add.  maliardo,  frtier , echizero. 

Malin,  otdine. pollo auucrb-  hà  forza  d'add. 
dtcefi  di  chi  Ita  mal  fano.o  mal  veftito .def- 
ittitele, mal-eri  ordrc , tal^aao- 

Mateuoglienza , malauoglienaa  ,mal  vuttU 
lance,  mali juerencia. 

Malfacente,  che  fi  male,  malfai/*/: t.  malhe- 
ehor. 

Malfatto  , deforme  , mal-talli,  mal-Iaba- 
do. 

Malfa'tore, malefico,  malfacente,  •voje\i  ma- 
idica. 

Malfate,  eommettei  delitto  , malfaire  , mal- 
hazer. 

Malfetuto.maieche  Tiene  a’caualli , melai *e, 
enclauado.  ' , 

Malfondato,  di  mal  fondamento,  mal-fin*** 
milfundado. 

Ma  ia  , incantamento  che  impedilee  a gii 
huomini  la  libertà  della  mente.etalhora 
anco  delle  membra  , 'kart**  , enfi* ; - 

meni  . hcchizo , ptouerbulm-  d*c'a“\° 

- romptt  la  malia  i cioè  fuperar  le  > 

Maliarda  , ammalale  ,&***  ■ hcchi' 

Maleficio,  e malefic  o . delitto  , firfaie,  de- 

Makficiofo.T*' mllefic0’ 0 m*1feeeDte  • mtf 

chnnt,  'eliaco. 

Ma|igia,  fpctie  di  cipolle  .elfece  d'oignm.Cact- 
,cde  eebolla. 

jjjlignaa'cnttiton  malignità,  malignemenu, 

- - jnaiignamente. 

ptdalign  itti  mo.fuperl.  di  maligno,  tris-malia, 

• muy  malo. 

Ma'igm  à,  mala  volontà  di  nuocere,  anco 
ferra  fuo  prò.  malignile',  malignidad. 

M*l'Sno  • c*ie  M malignità,  malta , maligno, 
diceli  anche  maligno  per  di  mala  natura , e 
nociua.come  delia  maligna , febbre  mali- 
gna, e firn. 

Malinconia,  (tumore  che  rende  rhuomoma. 
Jinconico , melancholte , melaocolia , per 
affittilo]»,  t pattina  d'atump , a ngdffu, 
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•nfia,  Olcefi  in  proti,  ne  di  tempo  , nè 
di  Signoria,  non  ti  dar  malinconia, 
Malinconico,  che  parte  l'humor  di  malineo- 
nia,  melanetlìi , malenconia,  perpenfofo» 
o metto,  che  fi  dice  anco. 

Malinconofo  , mclancoliejut  , malinconi- 
co. K 


Maliouentaiato  . Fiorentin.  per  malaa 


per 
defutntara- 


uemutato . ma  lattei., tereux 
do. 

MaliofiiTimo , fuperl.  r. 

Maliofo,  Fior,  per  ehi  fi  malte  ,fircier , echi- 
rero. 

Malifcatco,  omanafcalco.  Fior,  ptrgouema- 
tor  di  cortei  dVfenito  ■ SI. tre' eh*!  £ Em- 
pite »m  di  kcjaumi , goucrnado  de  arma- 
di, y de  lai  atmai . Marefehal  de  eampr 
maeflo  de  campo,  MarefJtal  de  logli , apo- 
fentador.  Scn.  chiamano  manifcalco  colui 
che  ferra  e medica  caualli  , Manfehal,  fir- 
rant  tjrmcdccin  de  eheuax,  herrero  . y al- 
hcytar. 

MaHuolcnza.malcuoglicn/.i.mal  vne illJtice, 
malcuolcncia.  • 

Maliuolo, che  dcfldera, e procura  male  altrui. 
mal  vnetllanr,  malcuolo. 

Malitia . aftutia  con  malignici,  malici,  ma- 
ligne , maldad  , fobrepenfada  per  infettio- 
nc  . o mala  qualità  , eentagion  , conta, 
gion. 

Malitiatamente,  malitiofamenre,  malicicu/es 
/wfnr.maliciofj  mente. 

Militiaro, malitiofo, rw»//Wr«x,  taimado,  per 
fM  fiato,  falf/ié,  fallificado. 

Malitioletto,  dimin.  di  malitiofo . petit  mali- 
cieux,  vcllaquillo. 

Malitiofiflìmo.fcperl.di  malitiofo, irei  mati- 

rie»*,  velia  .juiflìmo. 

Malitiofo,  attuto,  che  hi  malitia , inalidiva r, 
mulino  vellico. 

Maleuadorr,  promefTa.ficnrtà  .p/ege.njpon- 
dan/.fiador,  dicefi  prou.  ehi  del  fuo  vuol’ 
cfTer  fignore , non  encwmalleuadore.  E» 
ehi  entra  malleuadore  , entrar  pagato- 
re. 

Mallcuare  . murar  fieurtà  , finger  , abo- 
naf. 

Malleueria  , prometta  che  fa  il  malleuadore, 
Jfauce.eararùn.fianja.l'aneamiento.  Dieefi. 
Chi  vuol  fapere  quel  che  il  fuo  fia,  non  fac- 
cia m ili  au  crii. 

Millo,  Seri,  mello,  feorza  renerà  che  copre  il 
gufeio  della  noce,  e della  mandola  ,iftoraa 
delire  di  noyanx de  noiX  fr  d'amtttlll,  cot- 
teza  delgadadelo*  cuexeos  de  nuez  a àU 
mentiti*. 

Malmenare. conciare  male, trattar  male.» 

*mintr,  maina  iter,  mal  tritar. 
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Malo  . gattino  ■ contrario  a baono.  mauUMu, 
raalnado. 

Malore,  Fior.per  malaria,  maìadie,  enferme- 
dad. 

Malfania. Fior  per  mala  falliti .iniifrefitun  de 
«rpi, indifpoucion  de  cuerpo. 

Malta.beUeua, melma, Cingo  di  paludi,  birbi, 
lodo. 

Malrrouamento , Fiorea.  per  mala  rirrouaia, 
mauuaife  inuer.tion,  mala  inuencion. 

Malua.erba  noca.man/nc.malua. 

ualuagia,  fpetie  divino  delicatiflimo,  malti  - 
me  quella  che  viene  di  Caodia , malmifi, 
maluezia. 

Maluagiameme , con  maluagitì , ptrnitituft- 
ment  , perniciofamente. 

«aluagio, gatuuo, federato, fcclero- 
fo. 

MalujgifTimo.fnpcil  di  maluigio,  mtfchant, 
vellaguifTimo. 

Maluagitì, attratto  di  maluagio.ma/rAanca/r, 
maldad.  "rii 

Maluauifchio  , maluacica,  manine fauuagtj, 
malua  falange. 

ualuolcntieri  feontro  a mia  voglia , mutuo . 
lonticn,  de  mala  gana. 

Maluolcre  fuft.malt  volumi, ma/ijnirt.mali- 
gnidaa. 

Mamma,  vocefanciullefca,  madre,  mtrtjnam- 
molli,  madre,  icta>per  mammella 

m ammana.  Fior.per  guardiana  di  fanciulle.  A 
Roma  chiamano  mammana  la  leuatricc,  o 
ricog1itrice,»«*rW/7«, amache  cria. 

Mana.Sen.  nome d'honoranxa per  le  donne 
di  baflacondirionf.a  eoi  ronconuarga  ti. 
rolodi  madonna, dame, dama. 

Manata  . bancata , tanta  quintili  di  materia, 
quanta  puoi  ftregnere , o tener  con  mano, 
po  ignei , puhado. 

Manacclla.e  manatina, dim.di  manata, Umi- 
li, manojo. 

Mancamento  .il  mancare , contrario  all* ab- 
bondanza, definì, difeltifilti, Sta.  dicono 
mancamento  ancora  per  il  mancar  di  pa- 
iola^ per  altro  fallo. ò mancanza  d'boao- 
tc, cinipi.  culpa. 

Mancante,  che  manca,c(ievienmen  o.defail. 
Inni,  fallante. 

M ancare.non  biliare,  dtfniUrr,  falcar, affolu- 
tamente  vale, finire, venir  meno.  Fior.l'vfa- 
no anche  in  act.fignific.  per  ifccmace, man- 
car di  parola,  odi  fede  mancar  di  fpcranza 
poco  ne  manche. 

Manceppate.Fioten,  liberar  dalla  porcili  del 
padre,  fwzneiper^mancipar.horrar. 

Manceppatione  , Fioren.  pet  mancipatione, 
riparie». hortada. 
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Minchezza, Fior.per  mancamento,  fanti,  fol. 

«f 

Mancia  quel  che  fi  dona  a*  fanciulli  il  Ha* 
tale  :o  per  quella  , o pet  altra  oceafione 
dal  fuperìore  a’  rinfenore,  r/lreiucj, eftre* 
na. 

Manciata, l'iftefio che  manata. 

Mancino  adì  finiftro,  [rnijlre.gauche,  ytqvi  - 
crdoSencf.  dicono  tu  mi  riefei  mancino,  a 
vnoche  non  attenga  le  promclTc. 

Mancino  full,  che  adopera^  naturalmente  la 
man  (indirà  per  la  deftrj,^4«cfrvr,qurdo. 

Mineipare.Sc  emancipare,  Sen.  per  mancep. 
pare,  e 

Mancipatione.se  enuncigatione.Sen.per  Vie- 
to di  liberare  dalla  potetti  paterna- 

Mancipio,lchiauo,e/é/4M<.efcIaue. 

Manco  full.Fior.prr  mancamento,  difelti.po- 
breza . 

Manco  add.mancheuole,  difettai  x,  neceffiia. 
do.  . 

Manco  auueib.  meno , maini , meno)  , venia 
manca  e mancare, e venerfi  manco, per  ve- 
ndi meno,  defaillir,  aulir  fante,  Ter  cn  ne* 
ceffi  dad. 

Mandamenco,  Fioren.  per  comandamento,  o 
comroc(Tione,m4»d«m<»r,mandado. 

Mandare  , inuiare  , enucyer,  munite,  mandar 
fuori  lagrime , e lacrimare, mandar  a effet. 
ro,a  cfccurione,  degù  ire.  Mandar  già  vna 
cafa, mandar  via.licvntiare,  mandar  per  v. 
no, farlo  chiamare,  mandar  badilo,  bandi, 
re. 

Mandaca,i!  mandare,  ennoy,  menfaje. 

Mandato  [full,  procura  .ordine,  termine  di 
Lc&ibuprocuraiion,  procuracion,  Sen.ar.co 
pei  mcUagicrc,  o meflo.  mtjfayr , menfa- 

gero. 

Mandatole, che  manda,  mandine, mandador. 

Mandorla  , (rutto  nono  , amandu , almen-  « 
dra. 

Mandorletco.Sen.  luogo  doue  fia  quantiri  di  .■ 
mandorli,  nmandayi, lieti  e'u  pluf  euri  ami- 
duri  font  phwnr^almendrar. 

Mandorlo, atbore.amandicr,  alraeodro. 

Mandia, c mandria. eor.gregamenro  di  beltia*. 
me.  e luogo  doue  s’aduna,  barai  (yeti  alte 
di  £»j?4i7,manada,hato  degando. 

Mandragora,  fpetie d'erbl , che  fa  dormire, 
mandragore,  mandragora. 

Mandriano,  guardiano  delle  mandria,  io  gir, 
garie  tifati,  ganadcro. 

Manducare  .manicare,  cmanurare.  Fior,  por 
mangiare. Sen. hanno  quelle  voci  p:r  con. 
tadinefche,  vfate  Iblamcnteda’  Ioj  villani, 
munger,  corner- 

MaQe,mattinajè4<M,aiaaaoa. 

$ 4 ^ 
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Maneggiate , toccar  con  mano  leggiermente  I 
tra  co  fa  più  d'vna  volta,  manier,  mancjar,  t 
maneggiar  negoiio,  e trattarlo,  maneggiar  * 
vn  causilo  ammacft.  atlo. 
maneggio,  nome.ri  afico.negocio,  trafic.oift- 
go.e  maneggio  il  luogo  dotte  fi  maneggia- 
no causili  , mantfe , lieti Jpaeieux  . cu  Con 
manie  & drejjelcs  chtnaux , lugar  adonde 
fé  adieftran  los  causilo*. 

Manclla.tr  anata, pcignle.  manojo. 
aiancfcalco  , Sen.  fabbro  clic  ferra,  e medica 
causili , ma'efchal  qui /erre  cr  ptnfc  lei  che- 
uaux  bit ffe^eu  mala  dei,  hetrador. 
Maucfcanicntc.eon  menar  di  mani, maniaci, 
con  lai  mino*.  -, 
jaancfco  , pronto  . predo  a menarle  mani. 

f rompi  à la  mairi  .predo  ì golpear. 
Manganare  , gii,  tirar  con  mangani. oggi  e 
dare  illudro  alle  tele  col  mangano,  heffrer 
& lijfer  lei  tèr/rr.alifar. 

Mangano,  col  quale  tiranano  pietre  , & altro 
contro  a'  nimici,  mangoneau , arbaltj te  do 
fajfe,  balledra.oggi  è vn'idrumento  dt  pie- 
ne gtolIifTimc,  fotto,  de)  quale,  modo  per 
forza  d'argani,  fi  mettono  le  tele,  Sci  drap- 
pi pei  pigliate  il  Indro. 

Mungiate  , mandar  il  cibo  maftteato nello 
fornico, mangtr, corner, metafi  per  eonfu- 
mare.  t ' - 

Mangiare,  fud.  l'atto  del  mangiare  » 
comida  , pet  eonuito  , cena , o denna- 
re.  ' ‘ . r 

Mangiata , e il  mangiar  affai  d'vna  coia.tr- 
patftreà  furfante , apafeentat  fugìci»"- 
mcnte.  . r 

Mangiatoia,  luogo  nella  dalla  dotte  i e 

il  mapgiate  per  ioWàlU.ep«»l»«*ftle, 

manètotre,  pefebte._  

( Mangiatore . che  mangia . mangmr , eome- 

Mamica  , la  parte  di  vcftito  che  cuopreil 
braccio , manche  de  veftement,  mani,,.  p„ 
manico. ma  non  direbbe. fc  non  di  coltello 
di  fpada,  o fimili,  manche  onpo  igne, empu. 
nadura. 

MJtiicamemoJior.il  mang  are,  manteatllt,, 
comida. 

Manicare , fior,  per  mangiare,  munger,  vian- 
«I  ir. 

Manicaretto,  riuandacotnpofla  di  piùcofe. 
friandijt.puiCidiio. 

Manieatorc.fior.  per  mangiatore  .fr.ani,  la- 

mizuero.  | 

Manicciolo,  manicottolo.o  manicotto,  Sen. 
man'/za  .quella  mezza  manica  con  pelle 
dout  ù tengono  le  mani  ptta'F311, 

- freddo. manthon  feruti , réfjSldlo  afona- 
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do , roanicottolo  dicono  Fior,  aqnetla  mi" 
nica  longa,  appiccata  al  vedile  pei  orna» 
mento. 

Manico  , parte  di  molti  Bramenti  ncccffaria 
P*r  po/er pigliarli  ,e  fermitene  , manche l>, 
paignrv.empunaduradi  vali.  Diciamo  vf- 
eir  del  manico  , quando  altri  fi  fpefa 
maggiore  del  folico  , e tu  mi  feraivfcit 
del  manico  , tu  mi  ferii  perder  la  pitica* 
za. 

Maniera,  modo, guifa , maniere,  manera,  pet 
ifpetie  o forte , pet  modo  di  procedete  , o 
collume.  • 

Maniera,  e maniero , Fior,  per  abitatione  de- 

liciofa,  de  «rvrr.domirr/r.morada, domici- 
lio. 

Maniero  , aggiunto  di  falcone , affor,  o limila 
vcclli  addomefticati  .fapen  de  fair  e dei  oi- 
feanx, apriteci /ér.jtlnti  de  auea. 

Manierofo.che  hi  bel  proceder, gentile,  hem- 
mede  bel  hume» ,ceruil,ciuil,hombic  cor- 
tei.afieado  ayrofo. 

Manifattura , opetade  lauorio , e fuo  prezzo, 

, manefaclure, micuifi&uii.  . 

‘Min[{cftimcau,ipciiimcnfc,manifeflrmentt 

manifeffamence. 

Maoife (lamento  , il  manifeftareV manif/ha- 

ri#», manifeflacion. 

Manife(lantelcheroanifcfta,jw«»//ry?4ji/,ma- 

nìfettador. 

Manifr  (tare. pilefare, m/rmyVyìo-, miniteli ar. 

Manifcftaio  add.  manìfe/li^icìlcfodoi 

Manifcftiflimameme , (upetl.  di  manifefta- 
mente,  fon  manifftement , manifcftiflima- 
mente. 

Manifcftiffimo,  fuperl  di  manifefto.rrrMna- 
rrìfefie, muy  niauifcrto. 

Mamfcfto.palefe.noto,  manifefie,  maniféfto. 
e manifeffo  diciamo  a que  la  feirttuta 
che  rnopubli-a  per  giurtificarfi  di  qual- 
che eofa.  Fior,  chiamano  man  fedo  la  te- 
larione  de’  miciftii  pùbiicì  in  cofe  di  giu- 
ftitia. 

Maniglia , gioiello  d’oro , o d’altro  per  or- 
namento del  braccio  , Irajfeleta  , bracie- 
re. 

Manigoldo,  il  boia,  bouree  ari,  verdógo. 

Manina. Sen  dim.di  mano ,p*H/e  mairi,  mano 
pequefià. 

Maniconia,  malinconia,  mt/anci#//#,  maleh- 
conia. 

Manioconico , malinconico,  melanchclique, 
melai, colico. 

Manipolo  .manata  , brajfit, poignle, btacada, 
manipolo. 

Manifcalco,  colui  che  medica,  e ferra  canal- 
li,  marefcleal  qui ferri  & mtdicamenìc  ita 

fèc~ 
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ehtaaux,  herrado;  .y  albcytar.  _ 

Manna , rugiada  di  fapor  dolce  che  cade  dal 
Cielotrl  la  prinuuera  . el’cftace.mdBJrej, 
roana  del  Cielo.  .... 

Mannaia, coltello  glande  con  due  manichi, di 
cui  fi  ferue  il  boia.per  cigliar  la  wfla.  tfl(t 
i Jrux  maini, dent  hxttuitur  de  inflitta*- 
fe  In  tefleiaùx  trimtntls , cfpadadel  ver- 
dogo. 

Mano  , membro  noto  dell’  huoroo.edi  qual- 
che alite  animale  ,U  mai*  .la  roano  .per 
ma  certa  quantici  di  gente , o d'altro  per 
ifetittura,  quefta  e tuamanoicioi  tua  fcri- 
cura.poitar  vno  in  palma  dt  mano.d  amar- 
lo , de  honorarlo . portar  il  male  io  palma 
di  roano  ■ non  lo  nafeondere . dar  roano,  e 
porger  la  mano , è aiurare , allargai  la  ma- 
no, vfar  liberalità.  Aliar  le  mani  al  Ciclo, 
atto  di  ringtatiatc  Dio , dar  di  mano , pi- 
gliar conpreilczaa,  per  trouarea  cafo.  mi 
diede  nelle  manj^andar  di  mano.io  roano: 
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iornaJero. 

Maniare,'addome(licar-,ammanfare . a ffrl. 

uei]'tr,  amar, far. 

Manfionatio  , cherico  , o facerdote  che  ferue 
alla  chi- fa,  m*rju<7/r»,maeAro  de  fabrica. 
Manfio, man  fueto.driinHjjrr, benigno. 
Mànfuccamente  .con  manfuetudlne  ,dtbtn- 
nairtmcni,  beni  gnamente.  „ 
ManfuetilTimo  .fupetlar,  di  maufueto  , /èro 
debtnwaire,  muy  manfo. 

Maofueto  , che  hi  manfueiudine  ,gracieux, 
graciofo. 

Maafaetudine.coAanza  contro  all'  impetto 
dell”  fta.duKr-rnr.manfcdumbrc. 

Mancato , mantice, flnfllei  fonr  le  /è«, futile. 
Matellecto,  e 

Mantellina,  dim.di  mantello,  manteline.mm- 
celete.  cggnimantclcttofi  dice  i vn'  bito 
..  che  pottauo  i Cardinali , Se  i prelati  fopra 
la  foitana. 

Mantello  , fperie  divertimento  che  li  porta 


hauer  in  pronttfjhauer  pet  le  mani , »euixe 
alle  mani,  capitare,  trouare,  venir  alle  ma- 
ni. azzufFatfi,  menarle  mani, menarci ma- 
no,d  condurre, guidate.merer.  ofar  metter 
roano.ècauar  ,ofarcauar  la fpada,  metter 
roano  a vna  cofa  , o metter  amano  reco- 
roineiare,mectere  in  mano,  o tri  le  mani, e 
commettere  alla  cura , tener  roano  , a vna 
«ofa  : effer  complice  pot  mano,  darli  da 
fare . rimettete  in  maoo,  di  balli  roano,  di 
vii  condicione  .girar  a ogni  mano,  voltar- 
li.per  ogni  ve:  fo,  vnger  ldmani.-prefcntaie 
per  interelfe.laaarfele  man;:  non  voler fa- 
perpiùd'vn  negotio,  vfcirdimano,  fcap- 
pare  lafciarlì  vlcir  di  mano,  e pèrder  l'oc- 
calione.  Diecft, io  non  nc  volgeria  la  ma- 
no fozzopra  , per  moftrar  di  non  curarli 

’ d'vnacpu,  dar  alia  mano, ciò  di  preferite  e 
vincrrlrde  la  mano  ellèr  prima  dell'  altro 
a man  delira  ,o  fini  Ara,  dalla  banda  dr  Ara, 
o fmiAra  .tenero  pot  mente  alle  mani, 
guardar  con  diligènza  quel  .che  vn  fi^p 
vuol  fare. 

-Manoftierte'rer&a.ancomanimetreìcjnetter 

roano  , ò metterei  mino, per  cominciare, 
per  offendere,  e guadare, /MJt/er,  vflrdtLi 
main  mifl,  apor.ear. 

Mantouefcio , Set».  mancouercio,  colpo  gran- 
de datco  con  mano  ■ ò con  altra  che  l'ab- 
bia in  mano, col  btaccio  voltato  , i roucr- 
cio  ,uitip  di  vn  reutn  dt  mai»,  golpe  dete- 
ucs  , che  è anco  termine  di  del  giuoco  di 
palla  quando  Icfi  di  voltando  alcontraiio 

‘ Uma,.o. 

Minoualc,  colpi  che  fri  ite  i portar  li  materia 
*1  jBUiatoi:,  manauilft  2*! flit  lei  muffiti!. 


ciò  i di  vno  in  TU'  altro,  bauetcHe  mam.  l fopr.igli  altri  paoni , manteau,  herrcuelo, 

L.....  !.  nav  la  mini  vr  r fi  ì rr  mareinar  if.-uia  >ìanB>,»a  . _ _ _ 


mecat.per  ifeufa  ricoperta.  Diciamo  pro- 
uerb.  ne  di  Aire , nc  di  verno  , non  andai 
fenza  mantello  .-cioè,  ftar  fempre  proue- 
duto  per  ogni  eafo , hauer  mantello  aogh* 
acqua:  hauer  copia  dipartiti  cauarne cap- 
pa,o mantello  : veoir  alla  condufione  nel 
modo  che  fi  può. 

Manrdlucio,maniello  fiKcXo.-fttit  manteau, 
ehico  mcnteo. 

Mantenanre,  che  mantiene,  ò che  fi  roaniie» 
nr,d»r«£/«.darable. 

Mantenere  , confcruare, ofieruare , attenere, 
matti  .'en/>,  mantener. 

Mantenimento.il  roanten ete,mamitnnr.  fu* 
ftenimieoto. 

Mantenicore  , che  mantiene  , msintmcux , 
mantenedor. 

Mantice,  ftrumcnto  da  foffirt  nel  fuocojò 
dar  baro  ì Arumento  di  iuono  , o fintili. 
flufptt,tMyAiiSut\\e. 

Manille, touaglia, dozzinale  non  molto  gran- 
de,''nappe, cabla  de  manidei. 

Manto,  fpetic  di  veftimcmo  Amile  al  man- 
tello, >ridn/r»«, ir  aiuto. 

Manuale, fatuo  con  mano,  mattati,  anitre  do 
main , obra  de  roano , c per  ehi  opera  eoo 
roano.  " * ‘ , 

Manualmente  , con  mano , manutHemdt^’ 
manualmente. 

Manuccaie , Fior,  per  mangiare,  mangrr,  CO- 
mer.;  -V  - 

Manuccia,  diali,  di  mano  .fttitt  «aio»  «bica 
man®.  . 

Mappamondo, carta, ò globlo  , ntl  quale 
jè  defetittoii  mondo  , m»pn»cnile-> . ma'- 

P3-  ' Maia- 
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Marame . Fior,  per  quantità  di  toft  amare,  ò 
gactiue,  chi  fa  amerei  oh  fai",  cofai  amir- 
gai  ornala»,  _ 

Manica  , fpetie  di  £uagie  b miche  altrimenti 
■marine  Jone  de  ceri/, h aigret , tu  mtrifet, 
guindai  agliai. 

Marauiglia,  con  mortone  d’animo  pei  noui- 
tà  ò per  cofarara  , merueiScu , ad  mira, 
cion. 

Matauigliamenro , i!  maraaigliatC,  efiahijfc. 
rars.'.marauilla. 

Marauigliare,  in  lign.  neut.  pad.  prender  ma- 
r miglia, /r/fo/iir,  marauillarfe. 
Mtramgliofameme.con  marauiglia,  merueil- 
les,  con  marauill». 

Marauigliofillì  eminente , fuperlat.  di  mataui- 

?jtoUmcDte, merunUtufemeBt,  matauillo- 
amente. 

Marauiglioiiliimo,  fuperlat.di  marauigliofo, 
trci-merueilleux,  mny  maranillofo. 
Marauigliofo , che  fi  marauigliare , mirtee  il- 
frwv.marauillofo. 

Marca, Fior. per  pa c(t,marque,  fenal,  per  mo- 
neta vfara  da  gli  antichi. 

Marcare  far  micco , legnate,  marquer , Telar, 
Fior,  anco  per  confinare  , ctnfintr , delie  r- 
rar.  ** 

Marchefaua,e  mjrchefi, moglie  di  marchefe, 
marqnife,  matquefif  * 

Marchefato , Rato  di  matcheCc,  marquifaLn 
marquefado. 

Marchefe  , titolo  di  fignoria . Mttquk , Mar- 
chei . marchelt  fi  chiama  anco  il  roefttuo 
ò prò  fluuio  di  fangue  de  le  dóoe  ,mou  ih 
fieurs  dn  femmei,  fior.rabla. 

Marchio,  Fior,  pei  maici,eontraflegno.  m»r. 

que, marca.  . . , 

Marcia, humot  putrido  che  Tien  fuori  da  gli 
»lceri.pofteme,ò  limili,  fuerriturt,  apofla- 
me,  podri«ion#apoReroa.  , 

Mbciare.caminacr  .propriamente  de  gl.  efer- 
^1,  a di  quantità  di  foldatl,  march",  che. 
minrr,  marebar.caminar. 

Marcio,  marcito,  ftacido.pien  di  mateii,  Ai- 
aique,  erico.a  marcia,  fot  xa  Tate,  ifotfaitf- 
fimameote,  dfirci,  vueiUelju  non,  ì fuer- 


M.ircio  , fud.  i termine  di  giuoco,  che  fuol  Macinare. e accommodar  con  aceto  perche  li 

• ...  Il  dnnntrt  rni  fi  Air*  **  1 -il _ ^ 


Vincere  il  doppio  . dalla  cui  meraf.  fi  dice 
gampar  il  marcio  , & yfeir  del  marcio, 
quando  tno  ciua  qualche  cofadcl  curro 
che  ftaua  pcrperdere.ò  per  non  guadagna- 
re. .... 

Marcire, diueaiaputrido,drMp»ir/<r,deuenir 
léce. 

Marcito.add.  ^«rri, podrido. 

Marciume , G dice  dì  quantità  di  marcia , e 
'■  mctah  di  gente  y 4k|  fc  abbìc  tta*  tnnaiUu, 


-MA  : 

vermini,  tedo  genero  de  canati*. 

Marcar  e marca  , gii  per  vna  certa  quantità 
di  moneta  , oggi  in  Siena  marco  , è yn 
contrario  mercantile  di  denari  che  iidao. 
no  i guadagno, marco  è «oche  il  contraffa 
gno.o  impecilo,  è legnato  cheli  fi  perii, 
cono  (cere  vna  cofa  petfua.in  quello  fi. 
goif.Sco.diconoanco  mierco,  nrnrqui,  fie- 
nai, noia. 

Magcorella,  erba  nota,  marcir tUe,  herbe,  cor- 
rehucla.yerua. 

Mare,  congregacione,  econcorfo  di  tutte  Tac- 
que che  fono  folto  al  cielo , la  mer  , mar, 
ptelago . diciamo  prouerb.  loda  il  mare',  e 
tientt  alla  tèrra,  Tvtil  grande, ma  attaccati, 
al  ficuro.e  qualTaltro:  mate,  fuoco,  e fon- 
mine,  tre  male  cofe. 

Marea, e maretta,  marèe,  marea, mateado. 

Ma*egg'Me'  andar  per  mire  vagando,  njager 
_/urrocr,peregcimar  fobre  mir. 

Mareggiata,  Fior.per  marea. 

'Maremma,  paefe fruttifero  . predo  al  mare. 
fa'ti  prie  de  la  mer,  cotqarca  maritima. 

Maremmano, di  maremma,  de  fàìt  maritimi, 
deticria  maritima. 

Marefco,Fior.di  mate,  maria,  marino. 

’ Macelco,Fior.Ragno,ry?4ng,cftanque. 

Margherita, pietrapreriofa.pir/»,  aljofar, per- 
la. 

Margine,  foldatura  di  ferite , ò fegno  1 affato 
nel  corpo  da  altro  male , cicatrice,  cicalili, 
per  eft remiti  , hi  genere  mafculino,  tord,  . 
borde,  btocal.  propriamente  quello Ipatio 
bianco  di  ciafcnn  figlio  de' libri  attorno 
allo  Cecino, marge  et  va  //«rc.maigeii  de  |i- 

Mirginctta.dim  dj  margine,  petite  c^atriccj, 
cicattiz  pcqucna. 

Maticello.dim.di  mare,  de  mer,  de  mar. 

Marina, mare, marùir, marina, diciamo  la  ma- 
rina è turbata  : quando  Tediamo  tno  di 
mala  yoglia , o in  collera  , andar  marina 
marina  e andare,  d nauigare  lungo  la  riua 
del  mare.  0 

Marinaio , nome  generale  d’ogni  gouernator 
di  nauilio.ò  di  chi  ferueinqucl  medierò,. 
marinicr,  marinerò. 


| 'conferiti  il  pefce.ò  altro  cibo  flirto,  confi, 
re  au  v'maigre , cocfitar  al  yinagrc,  e mari- 
nare diciamo  colui,  che  hà  cruccio  di  qual- 
che difpiacere.  fenze  colere,  ò puterfi  sfo- 
gare. 

Macinare fco,di  marinaio,^  marinicr, de  ma- 
rinerò. i 

Marinato.marinaio, mitri»  tir, ma  rinero. 
Marineria,  Sene,  matìnaria.arte  dimarinaroi 

nrtiit  murine,  «tede  marina. 
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Wariniere , e 

Mirino  fuft  Fior,  per  marinaio,  e 

Marino, »dd.  di  mare,  m Ariti. mari  ridiciamo 
ventò  diarino  à a 'elio  che  i noi  viene  di 
verfo  il  mare.  Aliai  mnino.è  ’ndart,  roti 
Die >,f  eie. oliera*  kaut.frau  hing.faire  vel- 
ie, mercerie  à la  vela. 

Maritaggio, matrimonio,  fponfalicio,  maria- 
ge , matrimonio. 

Mariolare,i>  ginnate, propriamente  far  fiali- 
de nel  giuoco,  daeutir,  enganar. 

Marioleria,  baratteria,  inganno,  fialide,  impe- 
fiitrc,  fili -rii. 

Mariuolo,  barattiere,  ingannar  are,  giuoeator 
di  vantaggio , /orari,  trompeur,  enganador. 

Maritale, di  marito  , c da  manto, marnai, de- 
mando. 

Mjrirare.dar  marito, mor/rr,eafarfe,neut.pa(r. 
iejpeuftr,  defpofarfe. 

Maritata, ebe  hà  marito.  wor/Vr,  cafada. 

Marito  huomo  che  hd  moglie»  mori,  marido. 

Mai  ittima , maremma,  contri  morirùm, cou- 
rt ada  marii  ima. 

Marittimo,  di  mare,  ma  follmente  dc’Iuoghi 
preffo  al  mue,  litu  maritimi , lugar  mari- 
nino, 

marmaglia,  gentaglia, genia, pepataci,  pobla- 
zo. 

Marmo,  pietra  fina  , e dura  di  diuerfi  colori, 
morir#,  rnatmol. 

Marmoreo  , di  marmo,  d#  marbré,  marmolc- 

. ho. 

Marmorito.Fior.  per  marmo, /oir  malóre,  he- 
ebo  marmo).  * 

Marmocta,  fpetie  di  topo  grande,  marmttai- 
nt,  marmorari 

irurofco.hior.per  fiotto  di  mare , bourafqutj, 

borafea. 

Marra,  ftrumento  di  villani  daradere,  elauo- 
rar  leggiermente  la  terra,  marre  di  vigne- 
rai, marra. 

Mammolo,  che  ad  opera  marra, taiUandier, 
quifergelti  marra , officiai  de  herramien. 

Marrobbio,  erba  nota,  morr*4#,macrojo,;c(- 
ua. 

M arrochì  no  , fpetie  di  cordonano  che'iendi 
Spagna  , marrcquintCEIpagni,  marroquin 
de  tfpana. 

Marroncello,dim.di  marrone. 

Marrone  , ftrumento  Ornile  alla  marra,  rifc* 
più  prefto , e più  lungo,  hoyau,  infirumme 
cognu  et  vignerons  , pine  aiti  (Jr  fluì  leng 
qui  la  marre,  a^.idon.  * 

4 Martedì,  terrò  giornodella  fettimana,  mardi, 
martes. 

Martellare , percuotere  con  martello  , per 
fiutylicenacucc  percuotete,  mar  teli  tr, ma- 

i 
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tìnar,mirtel1ar'.  fi  d ee  dcH’vleere, quando 
genera  la  putredine. 

Martello , ftrumento  noro  per  vfo  di  bacie- 
re,  o picchiare, mattali,  nu.iilloiper  quel- 
lo ,*he  fi  mette  nelle  po-te  per  picchiare, 
ftar  à martello, vale,  ruileitc  alla  proua» 
fonarci  martello,  è fonar  la  campanài 
tocchi,  che  fi  f,  chiamare  il  populo  , e 
martello  che  fi  chiama  vna  certa  paffione 
d’amore  fìntile  al'agilofia 

Mar  tirare,  Fior.  per  martirizzare,  martjrtr, 
martiri  zar. 

Martire, b.  quegli  che  pare  ,ò  hi  patirò  cor- 
memi,  morte  per  amor  di  Dio,  maripr, 

, mattyr. 

Martyr.l.  e martirio,  ò. 

Martiro  , tormento  che  fi  paiifee  ncll’cfler 
martiriiiato  ,jper  pena  fempliccmcce.pcr- 
artanr.o,  epamon  d animo. martire,  mar- 
tyrio. 

Martirizzare  , il  tormentare  che  fanno  gl* 
infedeli  di  coloro  che  Hanno  forti  nella 
vera  foJediCbtifto  , martjrifer , roarty- 
rifat. 

Martori  .animale  fimile  alla  faioa.la  cui  pelle 
è di  molta  hitn2,maJtrt7HÌiUine,txììiteui. 
Bellina. 

Marcoiiare, tormentare, terrrunter,  atotmen-  * 
rat. 

Martoriare,  add  tourment,  tormento. 

Martorio,  la  pena,  e l'etto  del  martoriare, ter. 
meni,  tot  mento, 

Marza,  piccolo  ramafcello  tagliato  da  vn’ir- 
boie  per  infilar  nell'altro,  tronchetti  d’ar- 
bre  peurtr.  tir, poa. 

Marzo,  terzo mefe  dell’anno  , Man,  moiten 
fannie,  marzo- 

Marzolino,  di  marzo, cacio  marzolino,  quel 
che  fi  fi  in  quel  mere,  che  fuo  l'eficr  mi- 
gliore, e particolarmente  quel  o d'alcuni 
luoghi  del  contado  di  Fiorenza  d'ottimo 
lìpoie,fermage  de  Mars , form.igc  de  mar- 
io. 

MarzuoTo  , di  marzo  , e dicefi  di  grano  ,4  di 
biade,  ilei  de  Man,  t rigo  de  ntario. 

Mafcagno , fcaltrito,  voce  baila. 

Matfcakia  Fior,  per  guidarefeo  ili  beftie , gar- 
Jedegrei  tifi, *1 . cabrcrizo  , boyero , va- 
quero  , porquero  , Senef.  l'intendono 
perimptaftro,  ò medicamento  da  caual- 
4i. 

Mafcalzone.Fior,  pcrnTafnadiere,ò  foldato 
priuaro, feldtu,Ìo\iiio,ii  anco  peraflafli- 
no  di  ftrada.'vaW.faltcador.J’en.  intendo- 
no mafcalzone  per  libaldone  , ò furfan- 
tane. 

Mafcella,  l’ofió  douc  fi  fitti  i denti,  mAfebeire, 
quexatU, 

, Malici- 
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Macellare  dente  dateti . de  ni  mulini,  diente  Meftìeeechùu*.  roGchlare,  denticchiate,  ri»  . 


muda-  * 

Jrfifcellonc , accrefcitiuo  di  mascella  > iene 
BiexiUa,  dicefianco  roafeellone  vna  per- 
cofa  nella  mafeelle,  icuéi,  bofetada. 

Match  era*  Scn.  mafeara  faccia  finta  di  carta 
pefta.ò  d altra  raateti* per  coprirli  il 
piu  frac.  raa(cata  dicefi  prouetb.  eaoarfi  la 
/naie Itera,  che  è pattar  liberamente , equa 
fi  in  collera.e  mandar  in  mafchett.ttaftigar 
di  nafeoftoto*  «oft» 

Mafchetarc.  Sen.  mafeare.  far  mafchera.affrr 
mafque,  andar  mafquera. 

Mafcluczza,  aftratto  di  mafthto,/rxe  mafeu- 
lin , fexo  mafculino. 

Marchile, di  mafchio.de  mafie,  de  macho. 

Mafchio . quello  che  cohcotre  arriuamente 
con  la  femmina  alla  genetatione , mafitj, 
macho. 

Mafchio  e nufcolino,  mafeulm,viril,vailc\i- 
lino,  varonil. 

Mafnada.quantitàdi  gente  armata,  troupe  ou 
ajquadre  de  guerrieri,  quadtilla, 

Mainadierc  , foldato,  fantaccino  .fiddal,  fol- 
dado.pcr  ladrone,  o aflallico , ajfajfm,  ma- 
tador. 

Mafia,  quantità  di  materia  amtnoottoaia  in- 
ficme,  manteau.  monton. 

Mafiaia,  femmina  ptouida.di  tifparmio./ir»»- 
me  me  frugete,  rougeta  eafeta. 

Maflaio  , huomo  che  fappia  mantener  il  filo, 
botri  me  meihuger,  hoonbte  cafetO  titillai , e 
malfari  fi  dicono  in  molte  tillc , e tette 

* del  contado  di  Siena , i Priori  ,ò  i primati 

* del  luogo. 

Maffeticia.$en.  mattatili!,  arte  di  viaete  con 
r jfpar mio,  ben  mefnage,  efrargne,  cafctia. 

Malferma  Sen.maireritic,nel  numero  delpià 
ariteli  dicafa,  meublé , mouible. 

Mafliccio,  gtoffojfolido , fotte,  mujftf , roafi- 
Co. 

Maflima , detto  approuato  commuocmcnte, 
maxime,  maxima. 

Mafiimamentc,  particolarmente,  e. 

Maflime,Senmafnmaraeute,prò»ri/ia/<njeiiC->, 

ptincipalmente. 

Maffimo,  gtandifiuno,  irti- grand,  muy  gran- 
de. 

Maflo.fafio  grande  mafiiccio  radicato  in  tet- 
ra, grande  piene,  gran  pietra. 

Mafia  eco,  fior.  pet  membruto  ftraordinarìa- 
mente,  membra,  memorado. 

Martello  , finimento  di  legno  da  caaar  vi- 
no della  tina,  omette , cubilla,  c maftello 
vn’altto  Tifo  piccolo  pur  di  doglie , due 
delle  anali  più  alte  dcll'alcre , ferueno  per 
manichi.  «'  / 


gir,  roet. 

Mafticare  .tritar  il  cibo  cadenti . mafeher, 
maxear , per  efaminare.e  confidttate  vna 
colà , ruminar , mtditer , remugar , medi- 
tar. n 

Mafticato,  add  mafehi,  mafeado. 

Maibcationc.il  manicate,  ma/cheure,  emba- 
gadara. 

Maftice ragia  , di  Icntilchio,  rtfine  de lentif- 
5 ue,  trementina  de  lentilco. 

Maftino  , fpetie  di  cani  geodi  che  fi  tengono 
à guardia  del  beftiamc,ma_/?m,  petto  gana- 
dero.Sen  dicono  anco  martino  add.  acofe 
ò lauori  fatti  troppo  alla  grotta. 

Mafito,  maertro,  maifirt.  maefiro. 

Martro,  a dd.  princi  pale, pr;nc»^4  A principi!  in. 
tendenfi  di  cofe  inanimate  , come  rttada, 
porta  cfimilL 

Matada , quantità  di  filo  raccolto  nel  nafpo, 
tfchtueau  defil  frt  le  deuidoìr , madexa  de 

hilo. 

Matematica  . feienra  intorno  alle  quantità, 
lei  mathematiquei,  las  mathematica!. 

Matematico,  che  sà  di  matematica , mathe- 
matieien,  mathematica. 

Macerarti),  e mate  rafia. Sen.  macatazzo,arpeTe 
da  letto  ripieno  , per  il  più , di  liba , male - 
r ai  de  liH,  colchoo. 

Maceria  /oggetto  di  qualuttqneeofa , è fenli- 
bile,  o intelligibile,  mettere,  materia. 

Materiale,  di  materia  , materie!,  material  per 
rozzo,  fcmplice,  lourdaut,  bouo.  - ' 

Materialità,  artratto  di  materia  .panie  male, 
rielle,  parte  materici. 

Matetialmente,  à modo  matetiàle,  mat  tritile - 
meni,  materialmente, per  ailagrofla.ò  fem- 
plicemente  , grojitrementj  , torcamen- 
te. 

Materiale , da  madre , mainiti , materna). 

Materno , di  madre,  de  mare,  de  madre. 

Matita,  amatiti,  pietra  tencta  che  ferue  a di- 
pentoli  per  fegnate, pltmb, lapis. 

Marcitale  etba  nota.arwciyé,  artemifa. 

Matrice ,doue  la  femmina  cooccpe, malrietj, 
madie. 

Matricida. Ttcidot  di  madi  t, paia  tuffa  mere, 
matricida. 

Matricidio, vecifione  della  madr  e, matricida, 
méurtre  de  mere . matricidi». 

Matricola  , cada  che  pagano  gli  artifici  per 
poter  efercitare  l'arte  : k il  libro  doue  fi 
regiftrano  i matricolar,  manicale,  matti.  _ . 
cula.  * 

Matricolare, tegirtrarcal  libro  della  roatneo* 
la , immatrieuler  , matticular. 

Mattigna,  Scncf.  matte gna , moglie  del  pa- 
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dred'voo  1 chi  fia  mortala  madre , nata- 
/ire,  madrulla. 

M attignale,  e 

Mattineggiare,  proceder  U marregna,  a et  e do 
marafire, auto  de  madrasa. 

Matrimoniale,  di  matrimonio , matrimoniai, 
mactimonial. 

Matrimonialmente  . per  ria  di  matrimonio, 
mairimonialtmcnt,  matrimonialmente. 

Matrimonio,  lecita  congiuntone  d'huomoe 
di  donna.  mariage, matrimonio. 

Matrona. donna  attempata, e di  rispetto,  ma- 
trone,dame  hcnoralte,  matrona. 

Mattamente  , pazzamente , fot tt meni  .loca- 
mente. 

Mattcgiarc.far  pazzia .fiirelejot,  hazet  le  lo- 
co. 

Maticllo,  Senef. quella  palla  di  greta bigia 
della  quale  fi  fanno  vali  dì  terra  .pafie  de.> 
erejc,  don!  ftfail  la  do  terre , malia 

d c greda:  luuec  vlfo.ò  moftareio  di  marci- 
lo , fi  dice  de  gli  hoomini  dir, attiche  non 
hauendocolotc  in  volto,non  poilbnomo 
(Irai  vergogna. 

Majtetia.paizi»,  fittile,  locuta. 

Mattina. parte  del  giorno  dal  leuar  de  Sole  al 
mezzo  di.  la  matinée,  la  nudrugada. 

Matrinata  , il  cantare  c fonare  che  fanno  gl' 
innamorati  fui  mattino  auanti,  ò predo  la 
cafa  della  dama  . c fi  dice  anco  mattinata 
lucro  Io  fpatio  dì  tempo  della  macina  ,au- 
ta  e aluada. 

Matti  no  .mattina,  le  matin. minino. 

Ma-to, patio,  fot. infinti,  locc.iolcnfaìa 

Mattonato,  Senef.  copettp,  ò l'allricato  di 
martoni.panfdeiriqMrMuelodeladiilIo», 
non  poter  praticare  il  mattonato. fi  dice  di 
coloto  che  pei  debiti,  ò per  altro  , fono  in 
contumacia  della  corte. 

Mattone  .pezzo  di  terra  cotta  pei  murare, 
^rr^N(,ladtilIos,c perche  fé  ne  formano 
in  diucrtè  maniere  hanno  ancor  diuctfi 
nomi , come  m.utondla.Seccf.  dimin.  di 
ma  tnnt.e  della  medeftma torma  . mapiù 
rottile, che  fi  dice  anco  pianella  , e mezza- 
ne Ila. 

Mattutina!?,  del  mattutino,  del  matino,  ma- 
mriirA/.iii  anana  jol. 

Mattutino  full,  mattina,  la  mainAa  manina, 
pet  l'horacanonica  che  fi  reciti  da’ Sacer- 
doti auanti  giorno.  tr- 

M attutino  adii  da  mattina. r74/iur»x,madru- 

e.  godo. 

Mait  uaT.entc .confi  Gratamente  , mente- 

meni,  madurimcnte. 

Maturaoicnio.il  maturare,  mentite, mtiuiczt 

Ma.  tirante,  che  matura , qui  mentii  ,nudu- 
t addio. 
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Matura  re, fard  ma.uro.yé  mutrie,  maduraifr, 
metaf.inatt.peifcttionarc,  ' - 

Maturato  add  «*«r,tr  adulo. 

Maturifilmo,fupetl.di  matuto.trrt  mint.mtr 
durillimo. 

Marmiti,  mature  zza,  aage  meur,  tdàd  madu- 
ra,per  eli  perfetta. 

Maturo,  condotto  à peifenione,  in  tur,  vento 
àperfiHion  , m.iluro  , venido  a perficion, 
maturo  fi  dice  anco  d'apollemc  , & aliti 
maioti  arriuaii  al  fnmmo  del  crcfcete  per 
di  pet  fetta  età.'ieMrM.-r  i/iW/.deuenit  virjo, 
per  malfano  , od  inuccchiato. 

I Mazza  , Fiorcnt.  per  fottìi  bullone  , lafion, 
ballon.  Senef.  dicono  mezza  al  ballone 
. che  hi  capocchia  in  cima  , o natutale , o 
I arti  futa  , tae  mazza  , ò mazza  ferrata, 

quella  che  lì  porta  in.  battaglia  , mafiej, 
portilla  , menar  lamazza  tonda,  e.tratrar 
tutti  à vu  modo. menar  alle  mazze, c.ttadi- 
| r*. metter  troppa  mazza,  è, dir  più  che  non 

' ficonuicne. 

Mazzafrudo  eragià  fpctie  di  fronbola  legata 
à vn  bilione  infiori  de  fiondi,  zuniga. 

Mazza  murro.vocc  marinarefca.rot'ame  che 
fa  il  bilcotco  nel  manegiarfi , mietei  de  tifi 
, c/«7,migajas  de  vifcOflto. 

. Mazzapicchio,  mattelio  di  legno,  maidei  Ihj 
ioio,  madido  de  madeta. 

M.r/zungarc.Fior.jtti enotere  con  mazz  asan- 
ga  , fiaper  itvn  p ilon , herir  con  rnand  de 
moti» o. 

Mazzatanga,  Smef.pellone.  Ilrumento  di  le» 
gnoda  percuotere  6c  aiTodate  il  tetteno, 
piion,  ma).tdero. 

Mazzat a.colpo  di  mazza,  oottf  de  mafie,  col- 
pe de  ma^a  o de  daua. 

Al gzsetare , è gittar  l huomo  in  mare  dentro 
ì vn  Tacco, ò con  pietra  al  collo, rrr/tr  «j/i.-hv 
qte'vn  dansvn  fae.ou  ante  vnt  pietre  att  ,*h 
'del ani  l'ean  , celiar  aiguno  en  va  Ct-fial  o 
con  vna  piedra  dentro  d rio. 

Mazzicatc,  percuotete  con  mar  ta.  iaflonu.r, 
ou  fiaper X vne  mafie,  apalcar.o  herir  con 
daua,  dicefi  anco  de’  fabbri  quando  barre- 
noli  fctio, 

Mazziere  , Temente  de'.Magiflrati  a‘  qua- 
li và  innanzi  con  1*  mazza , come,  anco  •' 
Cardinali  , quando  vanno  coli  la  cap. 
pa  pontifiialmcDCe  , majfer  , nfaje- 
ro. 

Mazzo,  piccola  quantità  di  fioti,eib<* , e fi- 
ntili , legati  inficine , ita  quei , jamiilcte. 
Fioren.  dicono  mazzo  anco  al  mezza  pie- 
ch  o , o raglio  giallo,  a lzaie  i mazzi , c 
andarli  con  Dio. 

Mazzocchio , quantità  di  fcofe  tìflr  rete  infic- 
ine iguifa  di  mazzo, amai, mitosi. 

Muz- 
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Mazzocchiato  . pinno  chiuto,  che  hi  maf» 
zocchiljtwJ  ala  m»Jf*i,pc[nido. 

Mazzuola,  «min  dimazza  I.  nclfignif.  Fior. 
petit  tafin,  bartonciilo.atlaScn.  mazzuole 
chiamano  le  donne  Stn.  quegli  ftrumenù 
di  legno  in  forma  di  mazza  impiombaci, 
conio  quali  i fanno  cordelline,  reticelle, & 
lieti  la'iori  limili. 

Mazzuolo, dimin.di  mazzo, /«i/ce*#,  fardel.e 
rr.u.’auolo  dicefi  a quel  martello  di  ferro 
fenza  tempera.col  qaalegli  Scarpeltini  la- 
uorano  .Seu.  chiamano  anche  mazzuolo 
quel  pezzetto  di  legno  ridondo  che  fi  lega 
«in  la  cliiaue.'onde  i il  prouetb.  la  chiaue, 
e il  mazzuolo , da  due  che  radano  Tempre 
iniicme. 
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Me, coll’  c,  Uretra,  pronome  di  prima  perdona 
che  hi  quella  roce  fola.rna/.yo.Tallior.l  fi 
pone  in  reco  della,  mi,  ò in  compolìiionc 
col  rerbo.ò  auanci  al  verbo.  come  a duol- 
raenc. e mene  duole. 

•Me  colte  Targa, e coll'apoftrofo,  vale,  mèta*, 
mcjor. 

Mzcamcaria,Sen.  chiamano  vn'  arcione  vile, 
ó da  huomo  aizaro.z»#afl*«5#afi>,del<orte- 
fia. 

.Meccanico, vile,  abietto,  fordido,  mecaniqtet, 
iacinti . defdonado  .aggiorno  all'  arriuile, 
manuale  ,e  vile  à differenza  delle  nobili  e 
. liberali. 

Meco, con  me, ««ir  rari.eon  yo. 

Medaglia  ■ gii  era  fpetie  di  moneta, oggi  fi 
dice  folo  dell'  impronte  d'ogni  metallo 
che  fi  fanno  con  imprefe  , è ritratti  di 
Sanò  , ò di  Principi  , di  forma  limile 
alle  monete  dieeG  prouetb.  riuercio  della 
medaglia,  di  cola  diuerfa,  mtdaiUt,  medat- 

la. 

Med  c f\mamenle,parimen  \.t, p4rtiRtmtnt.pt- 

re  jamente.  •» 

Mtdefimo,  add.lo  dc (To,  lui-mtfmu,  cl  mif- 

tuo.  i'- 

Jrledefimo,  annetti.  per  medefimamcntc,  m*f- 

mtrntnt , milino. 

Mediano,  Fior,  per  mtiiotlt  ,mtdioertmene.-, 
i&ediocremente. 

Mediante , prepolitione . col  mezzo,  con  in  - 
te  ree fiione , par  qteilqtu  meyen , por  algun 
medio, 

Mediato.intcrpofto.ia/rrpefr,  cntrepuefto. 
Mediatore,  tornano , meytnatnr , mediane- 
ro. 

mediatricr,verb.f»auncwM,r#wrwrtte#/f, 
KTcera.  | 
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Medicati! atto, Il  medicare, e la  medicina  ftef. 
à, medicarne»!,  medicamento. 

Medicamente, che  medica, mtdtciii,tacd\co. 
Medicate, cuiare  Tinfctmità  jorrfeanrr.medi- 
cinat. 

Medicatore.  Fior.che  medica,  qui  mtdiramtu- 
tt,  medicador. 

uedicatrice.Fior.verb.fem.  che  medica,  firn, 
mt  qtti  fe  mtjlt  de  mtdteiner , mnger  mede- 

zina. 

{dicanone,  Fior,  il  medicare , medicamene, 
medicamento. 

Medicheaolc.Fior.  atto  a medicare , medeein, 
medico. 

Medicina , feienza , de  arte  di  medicare  , me- 
dediti, fetente  medicamene,  medicina,  per 

quel  che  fi  dì  all’  infermo,  o fi  fa  per  fioat- 
to. 

Medicinale,  attenente  a medicina, medidnal, 
medicioal. 

Medicinalmente,  fecondo  l'arce  di  medicina, 
mtdecinalemtnt,  medicinalmente. 

Medicinale, medicare,  meJeciner,  curar. 

Medico . dottor  di  medicina,  e cnlui  che  me» 
dica , medeci»  JoHeter Veprai èden . medico 
dottor y pratico  .dicefi  pionetbialm.  me- 
dico pietofo  fa  la  piaga  puzzolente  : di 
chi  è troppo  compalfioneuole  nella  difei- 
plina  de'  fuoi  e cercare  il  mal  come  i me- 
dici,di  chi  vi  i nucltigando  di  cofa  chepo  fi- 
fa nuocergli. 

Mediocriti.il  mezzo  tri'  poco.e'l  troppo, me. 
diocrité,  medioctidad. 

Meditare , clenar  la  mente  a contemplar cofe 
alte, e diuine.tnedi/rr.meditac. 

Meditatione.il  meditare,madir«(te»,mediu- 

cion. 

Mediterraneo,  mare  che  diuide  la  terra,  mtr 
mediterranéc.  mat  mediterraneo. 

Meglio,  auuctb.  comparariuo,  più  che  bene, 
mieax , mejormente  , per  più,  come:  vale 
meglio  di  cenro  feudi, per  più  torto, aman- 
do meglio  il  figliuolo  con  moglie  vino, 
che  fenza. occ. 

Meglio, nome  eomparatiuo,  migliore , meil- 
lenr.  mejor. 

Mela. frutto  noto,  pimene, mangana,  l iorenr. 
chiamano  mela  aocor  la  palla  che  li  mette 
in  cima  alle  cupole , o a*  campanili!  dicia- 
mo mete,  anco  alle  natiche. 

Mclacotagna,  frutto  noto,  cting,  fruiB  di  iti. 
gnrer.tnatmello. 

Melagrana,  Sene.melagrania.c  melagrana ta, 
fratto  noeirtimo.jre*#dr>grenada. 

Melegrano.e  roclagraoio.rarborc  che  proda» 
ce  la  melagiaoai gr«j»*d«r.grenadcro. 

Melarancia , frutto  di  color  rancio , oraugui 
Natania.  ” 

» 
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Afflarmelo  , l'arbore  che  C *le  melarance , o- 
rnnptr,  ruranjo. 

Melario  , Senef.  copile,  vafo  doue  le  picehie 
fin  no  il  me  te  , racket  d'nieiUet  .col  mena. 

Melato,  condico  di  mele, confi  en  miei,  heche 
en  miei. 

Mele,  conia  prima  e lar^a.  liquor  dolci  (Timo 
noto, miei,  miei,  dieelì  prou.  mele  in  bocca 
e raloio  in  cintola , di  chi  hà  buon-  paro- 
le, e ti  idi  fatn'.  Et,  il  meleii  fàlec. are  per- 
che i doce  : chi  vuoldler  amato  , facciali 
amabile. 

Meleto,  luogo  doue  da  quantità  di  meli , po. 
meraye,  manganai. 

Meliaca  , 5coeL  meniacla , o Bacoca , frutto 
limile  alla  pefea  , ma  col  maccinlo  fi 
mil:  alla  fuGna,  sbrieot,  aluarcoquc  , fru- 
irà. 

meliaco, Sencr.mentaclo.o  Bicoco, arbore, che 
produce  meliache,  «£r«c*ri*r,aluarcotque, 
arbol. 

Melichino,  Fioren.  eeruogia  fatta  con  mele. 
ctruoifenu  miti , ceruefa  de  miei. 

Mellifluo  , cnd'efce  mele , doux  commi  miti, 
dulcecomo  miei. 

Melliloto,  erba  medici  naie  >m»/i/»/>rtcbol  o- 
lorolo.  . 

Mcllonagginc,fcipctc*za,ca(ht'naggine, ,Jlnfi 
diti,  amodoridad. 

Mellon  cello,  d;rain.  di  mcllonc.dr  melo»,  de 
mclon. 

Mellone, Fiorcn.  frutto  limile  alla  zucta  lun- 
ga , di  colore  limile  al  ccdruolo  > ma  più 
Iciapito  Sen.  chiamano  quello  frutto  col 
nome  di  ccdruolo, e per  mellone  intendo- 
no il  Popone, melo»,  mclon. 

Melma,  propriamente  belletta  terra  che  ènei 
fondo  delle  paludi , o di  Gami . o di  folli, 
m*rau  , m.itifma , fi  piglia  anco  per  ogni 
forre  di  fango  grande. 

A/elo , arbore  che  produce  mele  frutti , pom- 
micr,  n- anfano. 

Melocotogno, arbore  noto. eai^mer, mcmbril- 
to. 

Melode  F iorei». permei  d,  avarino;; /.’**, bar ■ 
monlnfo.  W 

Melodia , foaui  à di  canto,  ò dì  Tuono , melo- 
die, melodia. 

Melodico , di  melodia  ,dt  melodie , de  oidio- 
dia 

A/clcd  ofamente  , con  melodia , meUditnft- 
mtnt,  ir.elod'.ufimente. 

Mclod  ofo,  p:en  di  melodia, mcloditux, melo- 

, diofo. 

Melagranato,  melagrani  o,grr»  aitfttr.granade- 

ro. 

|dclume*Jcacf.  utclaw»qtrclla  pioggia  che 
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nel, fole  ardente  dell'elllte  , fi  itìtridire  le 
piatir c, nielte,  rublo  de  pan. 

Meluzza.  dim.  di  mela , potile  ottime,  manca 
nadilla. 

Membranza,  Fior,  per  rimembranza  , forno- 
nana,  acuerdo. 

M.-mb:are,Fior.pet  ricotdare  ,fefonuenir,ie- 
cor  darle. 

A/embriccinolo,  dim. di  membro  ,pttit  mono- 
tre , chic  , miembro. 

Membro,  parie  del  cotpo  , membri du  corpi, 
mieirbro  del  corpo,  afTbluramence  l'io» 
ten de' membro  virile  mctaf.  per  parte  di 
qualunque  cofa. 

Membro  lino, dimin.di  membro, dai nbrilec*, 

roembrello. 

Memb:uto,di  gt  r IT:  membra, mrmira,  mem- 
brudo. 

Memorabile, degno  di  memoria,  memornbltj, 
memorabile. 

Mcmoiarc,cicoidaMaJ’‘MHMttttM>,boluer  i U 
memoria. 

Memorar iuo.de Ha  memori e,mtm*rntif,  me* 
moratiuo. 

Memoiato.ricordato^nenrouato.dr  qui  Co» 
ft  founient,  memorarlo. 

Memoreuole,  Fior  per  memorabile,  dignità 
rat  mitre , dignode  memoria. 

Memoria,  la  conferita  delle  cofe  apprefe  da 
fcnù.mcmoire,  memorftpcr  ricordanza. 

Memoriale,  comradegno  per  ricordare , ogni 
li  dice  anco  matonaie  alle  fupplichc  che 
li  danno  il  Principe  > memorici,  memo- 
rial. 

Memoriale, add.memozabile,jR«m>r«5/a,me- 
morablc. 

Mena  per  opcrarione,  pratica,  negotio,  vo- 
ce biffa  tpratiqiic  , negete  , pratica , nega- 
no. 

Mcnagione,  il  menare.  Fior  dicono  mena- 
gione  al  Sullo  di  Corpo, fiux  de  ventre,  (a- 
maral. 

Menamcnro.il  menare  , eonduiti , condurlo, 
perdimento  ò agitamento.  - 

Menate  c condurre  . è guidare  vna -ritener, 
lenar , menar  vn  pugno  , ò alno èoipo . d 
percuotete,  per  dimenare, per ptodur  c,ò 
generare  .come  darbqje  che  meni  farcir 
«terreno  che  meni  erba  .menare  (mania 
d'vna  cofa,  c far  pazzie  per  hauetla  me- 
nar orgoglio  fierezza , e firn,  è diuenir  or- 
gogliofo, fiero, menare  pcrilnafo,  aggira- 
re > menar  le  calcolo,  è aiurarft  nell' are» 
veoer  co , menar  la  danza , guidare  il  ballo 
me  taf.  menar  daoza.d  cfTereapo  in  vn  ne- 
gotio. 

Mrnaia.Fior  per  manata  pertttanciasa  Sen. 
dicono  menata  per  mcn  ameni»-:  cotte. 
* «» 
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vna  menata  di  pcgia,  meni:,  lleaado. 
Mena’ore,  che  mena,  qui eonduit,  conduétnr. 
limatrice,  zcrb.fem.  «ile  qui  meni  Ite  unteti, 
guiador*. 

Mrnchia  ,c  minchione , Seuef  pei  baloidoi 
dappoco, budxut,  boaarrou. 

Menda  Fior,  per  ammenda.  Scnef.  per  difetto 
da  eifer  emendato ,fuutt  h tortigli,  ertada 
à entrigli. 

Mendace  , bugiardo,  mtnfongtr  , mentito* 

fo. 

Mendacio,  bugia,  menfmgt,  mentirà. 
Meniate, Seti.  emendare,  far  la  menda,  corre- 
gere , cirrigir,  corrigir. 

Merduaggmc, mendichiti, /nrnrfirr/f.rnendi- 
guez. 

Mendicante, che  và  mendicando,  mindiunti. 

meodigo. 

Mcndiccnza, mendichici, i>i>jir£,mend<caggi- 

ne. 

Mendicare, chieder  limofina, mmdier.mendi 
g«- 

Medicatore,  che  mendica, mandMn/.mcndi- 
gante. 

Mendichiti,  mendicità, cdrema  poucrii.rx- 
tremi  difetti,  ex  trema  neceflidad. 
Mendicando , colui  che  rà  accanando  , min- 
diunt,  mendigo. 

Menda  con  l’e  larga  , Fiorencin.  per  menda, 
errine  ù cerri^rjdferror  i co trig:r. Senei  in- 
tendono mendo,  con  l'r, Uretra , pet  coftu. 
me  nonbuouo,pct  difetto,  come  men- 
da. * 

Menimamento,Fiotebr,per  mancamento,/* 
fnut,  falleeimiento. 

ManipofTente,  Fior. che  può  meno,  infmtur, 
infeticur.  , 

Menuo.Fiorentin,  per  mancheuole.vano.a*- 
fiHuiux  , fatofo.  Scnef.  intendono  pet 
menno  l'huomo  cedrano  ,thuftre  , caft ra- 
do. , 

Meno  ,auuetb.  (fi-quantita.  manco , te  hi  re- 
lacione  al  pii*.  moinr , venir  meno,  e fueue- 
mte,dlfuìUir.ferdTHturuge,t*u»t. 

Meno, pome ei.mpa:a:iuo,  minote,  m lin- 
di*. 

Menomimento.il  menomare, diminutiou,  a- 
pocamien'o. 

Menomante, che  menoma, difcroilfunt,  men- 
guado. 

Mcr.onunaa.il  menomate,  diferoijfunei,  men 

Menomate,  diminuire  , deferì  i/ir  e,  diminuir, 
menguar. 

Menomato . add.  deferta , diminuì,  mengua- 

do. 

MenomifTinio.fupcrl.d^mcnomt^/cmadicdrca 
ditoni,  meoor  de  lodo». 
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Menomo,  minimo,  momdn,  menor. 
Menouare,  Fior,  per  menomare , tmeinirir, 
menguar. 

Mtnouile.Fior.per  p!ebeio.vi!e,e#»f««pr»W*. 

dcfpretiable.  , 

Menta,  rauola  apparecchiata  per  il  mangia. 

re  , tubiti  , mefa,  per  mcnfa  epi  dopalo, 
t inrend:  l’enira'a  del  Veièouo, diedi  piou. 
la  menfa  è dolce  tormento,  per  farconfcf- 
fate  il  veto. 

MenCola,  moftra  di  lolfegno  di  trace,  ò di 
cotnice  , od'  altro , modiUon  , tu  appai  hi  ri 
furoifour  foufimir  -uni poultre.can  de  bara 
de  la  viga. 

Menta , erba  odorifera  nota  , mtnthe , yeruà 
buena. 

Mentale,  di  mente,  mtntul,  menta). 
Mentalmente,  cm  la  mente,  mintnlemtntj, 
mentalmente. 

Memadro,  menta  fatua'ica,  menu  ftuuugcj, 
madranto. 

Mente,  la  piò  eccellente  potenza  delfini, 
ma , che  é anco  detta  intelletto , eniin di- 
meni , intelligenti,  ingenio , imelligencri.c 
pet  tutta  l'anima  ragiqneuol*  prt  mente, 

C mirare, Confidciarc.  per  voluntà,  allctto, 
per  penderò,  parere'hiuer  a mente  . impa- 
rarti mente , in  vece  di  memoria, tenere  à 
mente, Se  yleirdi mente  feordaili  per  eon- 
feienza.fap er  a mene*. 

Mentecataggine , balordaggine  .folti , loca- 
ta. 

Menieccico,  di  p xo  ceruello  .fciocc  o.fol,  lo* 
co. 

Mentiero  , Fioren.  per  mentitore , mintiur, 
mentirofo.  / • ' 

Mcntionare,  mentoulre  , mintienner , men- 
rar. 

Mentior.e,  nominatione,  memoria  . mrntion, 
mencion. 

Mentire , di  bugia  volontariamente , mentir, 
mentir. 

Menino,  add.  fajro,/<u>r,fi|fo. 

Mentitore , che  mtmide  , men  finger  , fai* 
fo. 

Mentitrice,  verb  fcm.che  mer.rifae,  menfongt- 
re,  falla 

Menro, parte  del  vifo  forco  alla  bocca, meaiou, 
batuilla. 

Mantouare,  nominare  .nemmer,  nombrar. 
Mentre, c mene  teche,  auucib.  dì  tempo  intei-  - 
pofto,  randa,  mie  n trai.  ** 

Menzogna,  bugia,  mmfmgi , mentirà. 
Menzonario, Fior  per.  „...  “ . 

Mcnzoniete . bugiardo  ■ miotiur,  mentirò-  " 
fo. 

Menare,  pei  meruuouie  , murthunJer^ 

menar 

'f<  ' 
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merear. 

MercStarf.trafficare.farmereantia/aiVerr/ii» 
mercati!  il.  hazcr  mercadura. 

Merci-ante,  Sen.anno  mercante,  che  fi  mer- 
Cantìa.wurrAnjir.mercador.far  orecchia  di 
mercante,  è finger  di  non  Ceatire./aire  dn 
fiurd,  haier  el  Cordo. 

Mercatantefco  , Sen.  ancor  mercantcfco  , da 
mercante,  mercantil,  mercanciado. 
Mercatanti!,  Sen.  ancor  mcrcinria,  il  merci- 
Untare,  trafic,  marchandi/e.mctcìdiiii.pci 
la  robba  che  fi  traffica. 

Mercatantile,  Sen.ancor  mercantile,  da  mer- 
cante , 4 per  aggiorno  di  luogo  doue  fi  ft 
mercancie,  de  marchant,  de  mercador. 
Mercatancuzzo, Sen. ancor  mercantuzzo  dim. 
con  deprezzo, di  mercante, pr/ir  marchand, 
Metcadetcillo. 

Mercantare.far  mercaotia  e fate  il  prezzo  al- 
le merci,  marchander,  compri'. 

Mercato  , luogo  di  mercantie,  doue  fi  com- 
pra, e Tende, /e/re.fetia.mercado.  per  trac  - 
tamento  di  prezzo  di  mercaotia.ee/wmrrre, 
comereio , per  prezzo  di  coti  mercanta, 
fri»,  precio. 

Merce  conia  piima.  e larga, robbache  fi  traf- 
fica, mercaotia,  thoft  doni  l'on  trafiijue, cofa 
trafagada. 

Merce,  e mercede , con  la  prima  e chiufa  pre- 
mio, lojer,  recompenfe.bien  fait,  bicnhecho 
fueldo, premio,  per  gratia.rauore,  benigni- 
ti.per  pietà, compaffioae.Andaredell'altru, 
mercede  è.  bauer  bilogno,  rimettetfi  all’, 
alerai  merce , arbitrio  , gran  merce:  modo 
di  ringraiiare , d’altri,  acettando,  e non  a- 
Certando. 

mereennaioiC  mercenario, che  ferue  4 prezzo, 
merctr.aire,  mercenario. 

Mercenaria,  Senef  merciatia,  merci  minute, 
mercerie,  mercera. 

Mereiaio , che  è quegli  che  Tende  merciarie, 
mtreitr,  merccro. 

Mcrciaiuolo,  mereiaio  di  poche  merci, raerre- 
rot,  tenderà 

Mercoledì, c mercodi,  giorno  della  fettimana, 
rnecredi,  mietcoles. 

Merda  eferemento  che  tì  fuori  per  feceflo, 
exere  meni  die  corpi  humain,  morde , cagado. 

Me r dolo, imbrattato  di  mctda,m#rir«x: mer- 
da fo. 

Merenda , il  mangiare  ■ e quel  che  fi  mangia, 
tra  la  cena  il  definire,  reciner.le  retoufler, 
merienda. 

Merendare,  mangiare  rra’l  deGnare.e  la  cena, 
rtciner.jpufler , meriendar. 

Merendone , fi  dice  per  ifchernoi  vn  dappo. 
cone  infingardo  ,b roniUon , vauneant.bi- 
gajadòr,  Tellaco. 

MI  FAATI*, 


Merenduzza,  Sen. anco  merendocladimìn.di 

merenda,  petit  reciner,  meiiendillt. 
Meretrice,  dorrà  di  patito,  che  faccia  copia 
del  corpo  per  prezzo, [utain,  pura, rimerà; 
Mcrgere, immergere,  rufFare , plcnecr  en  tati, 
eabbllir. 

Meridiano,  di  mezzo  giorno, da  midi.it  me. 
dio  dia. 

Meridiano  full  termini  aerologie®,  le  meri, 
dicn , meridiano. 

Meridionale,  di  mezzogiorno,  meridional, 
meridional. 

Meriggiana.  Fior,  per  lo  clima  de  miezze  di, 
qHartier  meridional,  quarte!  meridional,  e 
per  il  tempo  di  mezzodì  , midy  , medio- 

Mcriggaiano.add.tior.di  meza  o di , meridie', 
nal,  meridional. 

Meriggiare , pofarfi  alla  meriggine . all’ora- 
b‘*  . fé  mot  ero  à C ombre,  metterfe  4 la  fora- 
bra. 

Meriggine  .emirtggio  . Fior,  perla  plaga  di 
mez  zo  gì  orno, cltmat  meridional  x lima  me- 
ridional, Sen. incendono  merigge,  e merig- 
gio per  l’ombra.  " 

Meriggio,  Fior,  per  il  rerapo  di  mezzo  di, mi- 
iour,  midi,  midio  dia,  per  l'ombra  alla  Sen. 
meriggio  add  Fior,  di  mezzo  di,  demi  iour, 

. de  medio  dia. 

Meritamente,  conforme  al  tntrito^tirt/ti/r. 
meni,  merecidamcnte. 

Meritare, Fior  per tiftorarc, rimeritare, irrewy. 
penfer  .premiar , Sen. intendono meteirare 
(blamente  per  eflèr  degno , ò di  male,  o di 
bene,  meriter,  merecar, 

meritamente, Sen.  meriteuolmSie,/)  bondroit, 

abucnderccho. 

Meritato,  add.drnf  deuido. 

Meriteuo|mente,giuftamente,r«/frw»e*r,ca. 

balmente. 

Merito , operatione  meritoria, mrr/re,  mere- 
cimiento,  per  premio  ò riftoro  Merito, 
Fior,  ancopct  vfura.odinte.effe.v/irr.in- 
terei. 

Meritorio,  da  eflèr  premiato, meri t oire , moti . 
««Hip. 

Merlato,  add.  cren  eie,  alme  Dado. 

Merletto,  diciamoi  certi  lauori  direfe  folcile 
o 61  d oro  , fatti  dalle  donne  a firn  litudine 
di  merlo, dei  guarnimento  d’abiii .creitela. 
re.almenadma. 

Mcrlina.Scn.  pena,  e luogo  doue  fi  Tengono  i 
malfattori  per  ifcherno  a rida  populo,  »i- 
lori,  atgolla  del  rollo. 

Merlo , e merla  tcccIIo  noto,wr//.mierla,  la 
merla  hipaflatoil  pò  , fi  dice  di  donna 
ehi  gii  cominci  i declinare  dalle  fuebtl. 
Uzze, mcrio.c  foratimi  di  muraglie  n & c2- 
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tinuati,  ma  interrotta  eoa  egual  dittanti, 
(rimiti,  amena. 

Merlotto  fi  dice  cfhaomo  groffo  , b balordoi 
hebeté,  embotado. 

Merluzzo , l'ilìcllo  che  merlerò  > e merluzzo 
pefee  di  mai  e non  molto  faporito,  merini, 
poijfeu,  abadexo. 

Mero!  non  mrfcalaio,fMr,  puro,  mero  impe- 
rio dicono  i Lcgilìi  , differenza  del  mi- 
fto. 

Melata,  di  tutto  il  mefe.romean  a;a, e gior- 
nata, di  tutto  vn' anno,  Ji  tutto  vn giorno, 
d'vnmoie,  demet. 

Mefce  e,  Fiot.  per  mcf.olare , mrfler,  mefclar. 
d’eli,  loia  per  vcrfare  il  vino  nel  bicchiere 
per  dar  bere;  lo  cominciai  à mcfccre  nel 
lai  di  detto  J'ofti  per  cominciai  a fai  l’o- 
ftiaria. 

Mefihinitd.pouertà  c (trema, mtndiciti,  rr.cn- 

Jici.ii  d. 

Mcfchino  poueriflìmo  , e pieno  d’infelici- 
là,  mendiint,mtftrabU,meaéigddoume(d- 
lo. 


Mefciaoza,  per  influflfo,  mi  fìngi,  me  Tela. 

Mcfci'ore.Fior  per  coppiere , tfchanfon , qui 
ver  fi  à baite,  copero. 

Melcolamcnto,  il  mefcolare.e 

Mefcolanza,  anco  il  mefcolaro.  mtfangu, 
mcfchlla , mefcolanza  è anco  nome  d’iofa- 
lata  di  più  fotte  , faladtdt  pluf  euri  [irm 
efhttbti,  enfalida. 

Mefcolarc  , mettere  infime  , C confondete 
cofe  diutrfe,  m fer,  meflurar , per  carnal- 
mente congiugnerli.  , 

Mefcnlatarnente.confufamente-rewyìrr"***  * 


defconcertadamentc. 


( mifthio.drap 

de  etulrur  biniti  CT  mefite.  panno 


Mefcolato.luft.  Fior- per  pam»  — dc 


turbato. 

co  Jieu  off"'  de  chef.,  de p.m  prete  me,, 
liti  tn temile , fatddde  cofai  rilci  mclcla- 


Mefe  . vita  delle  dodici  parti  dell’anao,  vn 

jncu,  me*. 

M flit,  il  facrificio dell’altare  , la  mefe,  milTa. 
Me  da , verbale  da  mctte.clapor  ione,  che  lì 
mette  nelle  compagnie  de  meicanti,  che 
oggi  dicono  corpo  , et  quvn  marihant-. 
mtt  dt  liquidi  ptitr  fu  punta  compagnie u, 
million.  c melufi  chiama  il  pollone  delle 
piante. 

XfclTagrria, Fior,  per  etnbafeeria,  ambaf*d*->[ 
embaxada 

Mcflaggcua,  fera,  mtjfsft,  fpenfcria. 
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Meflfaggìere  . che  porta  imballata  .tmiujfu- 
dtur,  embaxador. 

Af  ortaggio,  Fior.pcrmelTaggitre,  perambaf- 
cia:a,  mtjfage,  menfage. 

Afedere,  Sen. milTere, quali  mio  figoorr,  detto 
adolutamentc , o coU’arricolo  auanti  vale 
il  padron  di  cala  , le  maiflrc  de  la  maifin, 
ma.  ilio  de  la  caia. 

A/elfione,  Scnef.  raiflione,  il  mandar  ,< envoj , 
menlaje, 

Afelio,  meiT-t?’  -re,  mandato,  mej7*frr.men(a- 
geio.pcr  fam  glio  di  magiftxati , cf  curii 
indire,  aiguazd. 

Afcftraic,  tramenare,  demener.  farudir. 

Afcftiere.atie,  profel!ione,/*»ylt»r.cxereitio, 
arte  liberale  , o mecanica . ptouerbial-  chi 
fa  l'altrui  meftitre.fi  la  zuppa  nel  pauie- 
re.-chi  fi  mette  a far  quel  che  non  tà  .facil- 
mente etra  ,pet  bifognoieome  icollui  ft 
mefticre,  òè  di  mcftierc.  ntttjfitc , oecelfi- 
dad. 

Af  cfto.malcontenro,  triSU,mal  cenimi,  entri- 
ftccido,  mal  contento. 

Afeftola,  Scnef.  aneotmefcola.  frumento  di 
cucina,  òdi  legno , è di  ferro , col  quale  fi 

mefeolano , e fi  maneggiano  le  viuande, 
tuiUitr,  cuchara.dicc fi  ptouerbial. chi  naia 
meftola  in  mano,  fi  fa  la  mineftre  a fu» 
modo  - chi  bi  authorirà  di  farli  la  patte  da 
&,  fola  fa  buona  » Afeftola  fi  dice  quel 
pezzo  di  legno  Amile  alla  meftola  dica- 
cinz, col  qua  e fi  giunca  i palla,  & alla  caz- 
zuola demuratori , truellt,  plana  de  alua- 
fiil. 

Afeftollone , voce  difpiezzaiiua , eomegon- 
ciolonc,  che  valc.balotd  . tour  daut,  ma.lt- 

linado 

Afe  fìntale, di  meftruo  . mmfirual, menftrual. 

Afclì.-uato,  che  hi  il  meftr,  o. 

Afelìtun, purga  che  hanno  le  donne  ogni  me- 
le, menfruei,  mcnlìiuos- 

Afeta,  vna  delle  patti  dimezzate,  lamenti > 
xniiad- 

Afeta  coire,  ftretta.quantitidi  Aereo  fatto  in 
vna  volta  deirhuomo.ratcrrmrAr  de  l’ hem- 
me,  fup-tfluidad  del  euetpo. 

A/cta,co!.,’e,larga,efena’accento  nella, termi- . 
ne, bui, cu boui  dei  chofn , hito  o cabo  de  laa 
«olas.  , 

Afetadclla.Fior.  per  vna  lor  mifuta , che  di  li- 
quido cii  boccale,  d.  biade  la  là. parte  del», 
lo  ftaio  . mefite  dt  chofei  liquide i (jr  fti- 
ehtt , me  fu  i a. 

Afciafifico.di  metafilica,  mtiaphgficim,  meta- 
phylico. 

Afetaf.ira , figura  di  voci  tiallaco  nel  patiate» . 
mttapbtn,  metaph  ra. 

Alcufoùzutc  , pariate  metaforicamente» 

mtifu 
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mtupierì/èr,  ttxprimir  par  maniera  Jet 
pariti  fifrtrees.  metafonzar. 

Mctallmo . di  metallo , metalique , mettalli- 
co. 

Metallo , quel  che  (i  caua  delle  vifeere  della 
tetta  atto  i fonderli, mttal, met.il. 

Metto.miluia.pet  verfo  di  poche,  mtjurc,virs 
de  poefit , medtda,  vetfo  de  poifia. 

Metropolitano  , di  metropoli . come  chic- 
fa  . ò cittì  , meiropolitain  , metropoli- 
tano. 

Mettere,  porre  dentro  ■ maire , reti  equa,  in- 
dora, poner.  encenar,  mettere  a fuoco,  far 
cuocere  , è mettere  à fuoco  e fuoco;  far 
cuocere,  e mettere  à fuoco  e fiamma,  ab- 
bruciate, meraf.  mettere  vno in  bado  (la- 
to, è deprimete . metter  penGero  .dar  da 
penfare  metterli  le  velli,  e veftirfi,  met- 
terli alla  proua , metterli  à pericolo  get- 
ter nella  via  vuo  , metter  fi  in  raggio 
metter  compatitone  . per  pullulare  , ger- 
mogliare, metterli  in  cuore,  metter  in  ab- 
bandono , metterla  tauola,  apprelTar  la 
menfa,  mettere  (Irido,  e ftridere , metter 
bene  , eflirr  vtile  , metterli  per  feruidore 
metter  nieue,  metter  fuori. cauare,  metter 
in  capo,  metter  in  butta , metter  in  affetto, 
mectct  in  ordine  , metter  nelle  mani  a vno 
vn  negotio,  metter  l'animo  io  pace,  quie- 
tarG  , metter  manoafTolutamente , e cauar 
fuori  la  fpada, metter  ragione, ò metter  ba- 
co:è  cominciar  negotio  di  mercantiarmet- 
ter  bottega  Fiorent.  dicono  metter  ragione 
per  riuedere  i conti  metter  ì monte  vn 
negotio,  far  che  non  fe  nc  parli  più,  prefa 
la  mctaf.  dal  giuoco  delle  carte  , che  li 
mettono  à monte  quando  giocatori  fono 
d’accotdo,chc  il  giuoco  non  vada  innan- 
zi , metter  in  abbondono  , abbandona- 
re. 

Mettirore  , che  mette  , me  t tour , attenta- 
dor. 

Mettitura  ,il  mettere , et  qui  fi  mito , el  po- 
ner. 

M'zzaiuolo  , Seaef.  lauotatore  , e coftodc 
del  podere , etn/ìer  , grsniitrtj . alcaria- 
da. 

Mezzana,  fpetie  di  mattone  più  fonile,  ma 
non  quanto  la  pianella.mezzana  fi  chiama 
vna  vela  che  fi  tiene  alla  poppa,  voih tn 
pouppidunuuirt, minane,  vela  melfana,  e 
mezzana  vna  delle  corde  del  liuto. 

Mezzanamente  , mediocremente  , mediocre - 
mini,  medianamente. 

Meazaniti , Fior,  pct  mediocrità , midioerké, 
medianfa  , Scncf.  per  attratto  di  mezza- 
no, UterccfCouc,  initrajfton , intcrccf- 
fion. 


Mezzano  , mediatore , meyenntur,  medianc- 
10. 

Mezzano, add. di  mezzo, ai  tredeux, medio, per 
mediocre, mediocre, mediano. 

Mezzare,  con  la  z.  afpra , diuenir  mezzo,  ia- 
dauci  r. 

Mezzaiuoli, Fiorfpetie  di  roifura, mtfurt do 
choftt  liquida, cclemin. 

Mezzedima,  mezzo  della  fetimana , mandi, 
miercoler. 

Menerà, Sen.vafo  da  vioo.di  tenuta  di  mez- 
zo boccale, r^opóic.qiiartillo. 

Mezzina, Fior. vaio  di  terra, ò di  rame  da  por- 
tar acqua, Scn.coppo,ò  brocca,  erudii, broc. 
me  furi  de  vói  ou  d'eau,  cantaro. 

Mezzo, con  e (frette,  ezafpra.fi  dice  dc’frncti 
troppo  maturi.che  in  vece  d'infracidare,  fi 
mezzano, furaanc, muy  maduro. 

Mezzo, fuft. la  parte  mezza, U partii  mitoyta- 
ne,  mirad. 

Mezzo, coU'c, aperta,  ex  fottile,  termine  v- 
gualmenic  dittante  da’  Tuoi  ettremi , /«_, 
milita , medio.  Non  hauer  mezzo  d dar  ne 
gli  ettremi  , produrre  , 6 portar  ia 
mezzo,  è,  allegare, dar  di  mezzo,  dar  neu- 
trale, «or  vn'  tmprefa  a mezzocon  altri , e 
pigliarlo  in  comune.  Senza  mezzo,  imme- 
d atemente , per  quali,  come  r farei  mezzo 
Conforto  , dar  in  quel  mezzo  c off  ri  ire,  o 
pagarlacofa  la  metà. di  quel  che  li  doman- 
da, ouero  nel  compor  differenza , partir  le 
cofe  del  mezzo. 

Mezzogiorno,  la  patte  del  mondo  oppotto 
a Settentrione,  pari  ou  punii  maidunulcj 
du  mondi , pane  meridionale. 

Mezzolana , Fior,  per  mediocrità  , mediacri!  f, 
mediocridad. 

Mtzzol inamente, Fior,  pei  maxzaneraente. 
mcdic.rcmtnt,  mediocremente. 

Mtzzolanita,  Fior. per  mediocrità, 

Mezzolano,  Fioren.per  mediocte,  mediterei, 

' mediocre. 

Mezzale  , la  tauola  di  mezzo  del  (nodo  della 
botte , doue  G mette  la  canella , Ufond de- 
ttane dit  tonneau  paci  pouf  tn  tira  le  vili, 

hondo  de  conci. 


M I 


Mi . particella  del  pronome , me , fi  pone  in 
vece  del  terzo,  c del  quarto  cafo,  o aulirti 
alverbo, affittii , nel  terzo  cafomi  dollc.e 
duolini.nel  quarto caformi  fanno  cuttare 
per  ingannarmi.  Alle  volte  c particella, 
licmpiiiu»  le  .ni  credeua. 


Mia» 


iji  M I 

Miagolare, Sen.ancoiriaularCtTocc  della  gat- 
ia,mi*nler.cri  Ut  ria/.miular. 

Mie.ire  mica , particella  riempitiua.chc  ri  con 
la  negviuatuonmica.BidKcmen/.dc  ningura 
minerà 

Micci, pr  ifchetzo.mineflra  grande  emicca- 
ione  dicefi  à vnoauido  di  mineflrc, JtufCt 
grujJe.Coprì  gorda. 

Miccianza.lioi  per  influfo,rnfy?*ii£e>tre(clil- 
la. 

Miccino, pochino>far  a miccino  d'vna  cola,  è 
cnt-fumarlaà  poco  Ipoco,  Sen.  fi  feruerto 
di  quella  voce  follmente, nel  mangiate  de’ 
bambini, e diconoa  co  abitino, far  menu» 
topini, poco  a poco. 

Miccio,fi  dice  all'  afino  mafehio,  a/nc.afno. 

Micidiale, meurllitr,  matador. 

Micidio, homicidio,  m,'«rirc,inaudura,Senel. 
hanno  quelle  due  voci  micidiale , c mici- 
dio,  pe;  contadi:  ciche. 

M'colino,  dim.  di  miccino,  va  t intinti,  tatti 
peu  qut  et  Jiit, tannilo. 

Midolla,  Sen.  anco  toirollada  parte  del  pane 
coperta  dalle  cotteccic,<»e«iZ(e,mcollo, per 
la  patte  più  interna  delle  piante  e d’alcuni 
olii , dettaalttimente midollo  metaf.  con- 
cetto. fuftanza.o  patte  migliore. 

Midollofo.pien  di  midollo, mouedeux.  meol- 
lofo. 

Mietete  , fegar  le  biade  , mi  $****•  le- 
gar. 

Mietitore , che  miete , meiJ^o’>”,*,  * ,e8a’ 
dar.  -i 

Mietitura,  ilrmcif re»  »*»}(/"»>  fegadJ,cperl 
temp  idei  mieter*.  ..tu  a;  mi. 

Migliaio,  nome  numerale  di  onn 

le.del  pluiale,  “‘''v®  , iodi  tremila 

«L  UpS  piùgtotra,  mitU,.  mijo,m.- 

Miuoramento.il  migliorare,  mtiUturtm.nl, 
Seint amento . per  meghouracnto  di  ma- 
lati»  per  «beltà  delle  migliori  cole  ciré 
vno  habbia. 

Migliatile,  c megliorate , dicefi  di  qualun- 
que cofa  che  acquifti  miglior  forma, 
»n»<tfe*r»r,mejotar,per  alleggerirli  dal  ma- 
le 

Migliorato  add.  ft  inni' , mtiUturtr , finir- 
le. 

Migliai  .compiutimi  di  buono  > muliiur, 
mtjor. 


M I 

Migtiote  faft.  il  meglio , mitux , mcjormen- 

te. 

Mignatta  .animai  noto  che  fetne  • tur  fan* 
gu e./angfue,  fanguifuela. 

Mignella  , Fior,  dicono  d’huomo  filetto  , d 
Cpizieco, h.mmt  cbaiottilUux, hombtt  tox- 
quillofo. 

Mignolo,  nome  del  minor  dito,  «.di  mano 
odi  piede  , It  petit  doip  dtt  maini  tu  iti 
piedi,  dedomenique , Fioun.  dicono  anco 
miglioro. 

Miicn  l'argine,  (cipittzz2,lourilife,fttlife,  grof- 
feria.necedad. 

MjlenL.fciocco.fcimonito,  maufadt,  fot, lo- 


co. 


Milia,  migliaia  più  comunemente  mila,  mil, 
mi  Ilo. 

Milione  , nome  di  fomma  di  mille  migliata. 


mtlton,  millon. 

Mil -tante,  gutrreyant. gutriidor. 

Militare  ■ tfercitar  la  milnia, gutrroytr , guet- 
rear,  meiaf  feroite.  . 

Militare  add. militi!, da  faldato, mi- 
litano. . 

Militarmente,*  vfo  di  guerre,  mthtwmtnt, 
roiUtarmente. 

Militia,  meftiete  di  guerra ,*U  it  la  guerra 
arte  militare  . per  gente  armata  , og. 
gi  anco  i foldaii  de  critti  de  gli  flati 
de’ Principi , dette  Militie , ormi»,  arma, 
da. 

Millanta,  nome  di  fcherzo  per  numero  gran- 
de indeterminato  , nuli  ante,  grand  nombrt 
indtfini,  millante. 

Millantare  , aggrandire  (moderatamente, 
agrandir  dtfmtfurimtnt,  e gtandcfcer.def- 
concietto , in  neutr.gloiiaifi,  vantaifi >fi-> 
V4H/»r,ja6Utfe. 

Millaniatorc,  che  millanta,  vantard,  jafian- 

ciofo 

Milantcria , Senef  millantarla,  il  millantate» 
vanterie,  jadlancia 

Mille,  nomu-di  dicci  centinaia  ,miUt,  mill. 
ftare  in  ru’l  mille,  è tener  apparenza  di 
grauici  più  che  non  conuiene  al  Tuo  fla- 
to. 

Millenatio,  di  mille , milltnairi  , millena- 
rio. 

Mille  (ima  add.  de  mille  ,mille/ìme^,  millefi* 
mo. 

Millesimo  Tufi,  lo  fpatio  di  mille  anni , mtffej 
«ni, miliari. 

m iluogo  Fior  per  mcziopni/ien.raediodeln* 

Milza.vna  delle  vjfccic  del  Corpo,  U rattUz j» 
bai». 

Mina, 


MI  ./  • 

Mìni,  mìfura  di mezzo  Alio,  mini  i mtjurtr 
lt  bhd,  medi  da  de  fcy»  hanega*. 

Minacce,  il  minacciare,  minata , amenazas, 
dittamo  inproncrb.  Di  minace  non  teme- 
re, di  promette  non  godere. 

Minacceuole,  che  minaccia  ,mmap*nt,  ime- 
nazador. 

JWinacceuolmeme.con  minacce,  aure  menerà, 
con  amenazas. 

Minacciamcnco.il  minacciare,  «Br«zrrr,ame- 
naza. 

Minacciare,  metter  in  timore , con  (cmbiante 
fdegnofo.e  prometta  di  nuocere,  menactr  ; 
amcnnzar. 

Minacciatole, che  minaccia,  monactur,  ame- 
nazador. 

Mina,  e mine, quelle  eaue  che  fi  fanno  fncrer- 
ra  per  mandar  in  ariaconpoluere  le  mura- 
glie nimiche,  mini  fom  nm,  mina. 

Minare,  far  le  mine,  minar,  minar. 

Minerale,  liuteria  di  minieia, minerai,  mine- 
rai. = • 

Mineftra,  brodo  di  colè  lette  .ole  cofe  dette, 
potagi,  caldo , potage,  per  tanta  materia 
quanto  bafta  a far  unamineAia. 

MincArare,  metter  la  miniera  nella  feodelli, 
drifter  le potagi , enheftar  le  potage. 

Miniftriere.fecitor  di  mirtcftrt,  rnyfnier.co. 
zinero. 

Miniare,  ma  forte  di  dipignete  con  acqua- 
relli in  cofc  piccole , laluminer , ilumi- 
nar. 

Miniatore, che  minia, enlumineur,  ilumina- 

dor.  . . 

Miniatura;  la  pittura  miniata,  o fattura,  Se 
opera  del  minatore,  enlumtnturr,  calumi- 
li adora. 

Miniera,  materia  d’onde  sottraggono  i me- 
talli,per  il  luogo  dove  fi  caua,  mine  de  me- 
mmx,  minerai. 

Minimamente, Fior. per  il  minimare,  amoin- 
driftimint,  mengua. 

Minimo , fupcrlat.  di  minore , li  molliche  do 

V ioni.  • 

Minio,  colore  era  rotto,  egiallucbe  ferueper 
dipignere.X'rrmiUen,  retmclton. 

AJiniftcrio.emimftero.officiodicbi  mini  Ara. 
minifiere,  miniAerio.  “# 

Miniftrire.efercitai  officio  in  fenritio  d’altri, 
/irr*ir,feruir,pcr  maneggiare,  manier,  ma- 
ne jar. 

Miniftratore , che  miniftra , fcrniitur , lènti. 

dnr. 

Minittriere.Fior.per  buffone,  bajlilleur,  ben • 
ftw  .pfaiyiw/jo.acamedadoi.trohao,  dono- 

M'nittro  , che  minittta  , minifìre , mini- 

Mi, 

HI  Pa&tii, 


‘ _ MI  I# 

Minoranza,  attratto  di  nitnere  perpicolcz- 
za.  p ititi ftf,  pequcfiez. 

Miaorate,  Lr  minore  , amoin  irir , meo- 
guar.  'w'\ 

Minore  comparatalo  di  piccolo  , piti! pitie, , 
chiquico. 

Minore , auucrbialm.  per  meno ,moins , me- 
no. 

Minugia,  Fior,  per  corda  fatta  di  budella  da- 
gnelli  per  vlbdi  llrumtmi  di  fuonn,  corda 
de  boyttHX  d’agneaux  pouf  la  infirmerai 
dttnujìqut , cuerdat  de  vihucla.laud  y otros 
infttuiT  cntos  de  triplica. 

Minoirc,  diuenire  minore,  Jiferoifhe,  deete- 
feer. 

Minutamente  , in  parti  minute  , menili - 
mini , par  pitea  minati  , adelgazamen- 
te. 

MintRifTimamence  , fuperl  di  minutamente. 
fori  menu,  muy  menudo. 

Minutiffimo . lupetl.  di  minuto , trtf-menu, 
moy  delgado. 

Minuto  full,  termine  aftrologico.ta  lettane*, 
fina  parie  del  grado,  minute  afirclipique^, 
& minute  d'hrtih,  minuta,  e per  laìcllaa- 
refima  parte  d’vn’hora.  Minuto  diciamo  a a 
vna  mineftra  di  bietole  , o altre  erbe  cotte, 
e minutamente  baitute. 

A/inuto  add  piccolilfimo , menu  min  le  mi- 
na du  piupti , o minudo , vile  pei  di  balla 
conditione,  perdi  poca  importanza  , ven- 
dere a minuto,  è vendete  le  mcrcantie  a 
parti,  nonairingroflò. 

Minuto  minuto,  vale  per  auuerb.  disperi, 
minutifii  irtamente. 

Minutia,  attratto  di  minuto  , mere  eh  t,  buca, 
dillo. 

Minuzzame.quanriti  di  minuzzoli , mina  « i 
quintili,  efehamochos. 

Minuzzai.-, tritate  minuti  Ai  rr  amente, <,«rW, 
infilila  pieci s,  picar  , cotrar  mentilo, 
roetzf  confiderai  d'Iigrmeiuents  . confi, 
derir  foigneufimeni , atinar  l'olici:  amen- 
te. 

Minuzzato  add.  ammutii  * delmeouza- 
do. 

Minuzzolo, minutifTìma  particeli;. mi:, mia. 
re.tniga,  migaioela.  '. 

Mio*  pronome  pcfTeffiuo  deriuato  dame, 
n iin  , mio,  nel  num.  plurale.  Sei.  mici.an- 
cortria. 

Afira  fuft.  fegno  di  quello  ttrumento  douc 
per  rirare  giufto  «'affida  l'occhio  , rniru, 
mira. 

Mirabile , di  mura  triglia,  werutilhux , mara- 
uil  lofi-. 

M«rabilinimo,fuperl.  di  mirabile,  tufi 'mira- 
ih,  muy  matauiliofo. 

T 3 M;rtW« 
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fa  . M t 

,M'r»kilmente . ■Wrauigtio'ameaFe,  Mitmìre- 
blrment,  admir.iblemcne. 

Mirabolano , ghianda  d'arbore  limile  alla  ti 
miligia,  mirai  j/anj,  mirabolanti. 
>/iracolofatrofa  fopranaruralc,  mirarle  , mi 
la  grò. 


iVW 


M ( 


u. 


ti  • 


M-ftra'jilrrifnr?  , e.  , 

mifcramcnrt  con  miCtni.miferablemenr.mj- 
raJamenit. 

Afiferello.  dimio.  di  mifcro,  fiuterei,  pobre- 

eillo. 

Af  . fere  noie,  m'ftrabilt,  ti#fi/,mrn]OÌPO. 
Airacolofo.  di  miracolo  , miracteleux,  mila-  1 Afifc  cnolmenre  , miicrabilmciite  , chetine- 


grofo. 

li  ; rarr,  fifamtnte  g'jardare.querta  vote  « yna 
di  quele  coirle  quali  già  fi  prcuerba  va- 
no. Fioien.e T;n.  mentre  il  Fioren.  bruit- 
ila il  Sen.  che  dtceua  mira  mira  , e gli , il 
Fior,  che  diceua  guata  guarà  , argoirifnto 
che  la  voce  mirare  fta  dei  d alctioi'en.  me- 
taf  per  hauer  difegno  , o mira  d'onener 
qual  cofa . receder  attentietemene , bruxu- 
lear. 

Mina  gomma  d'arbore  d'Arabia  che hà  fa- 
coltà di  preferuare;  eadaaeri  dalla  putre- 
fartione , myrrh , mytra. 

Mirrato , condirlo  di  mirra, eenfit  en  myrrht,' 
hecho  en  mytrba.  « 

Mirtillo,  coccola  della  moTitWì.liriiii  damp- 
er, murallo. 

Mirrino,  di  mirro,  de  mjtthe  , de  morra. 

> Muto,  mortella  Sen. ancor  mortina, myrrtj, 
en  mettiti,  *rbrtf[e*n.  murra... 

Mifagio, Fior  per  difagio,  inrommedhe.deft- 
comodamiento. 

Mifauuedu'amcre.Fior.per  difa  medutamen- 
ré  , mtfAteMnturtHfrmtttl , deftenrorada- 
menee. 

Mii'aicenimicnto  .Froeen.  per  dirauuentoia, 
ijt  i jmutnturr,  defuemnra. 

M fluuenire  , Fior,  per  auuenir  male  ,mr/k- 
tur, ir,  venir  auieflo. 

MifauaenttitJ.  Fior,  perd  fauuei»furo,J«/p’4- 
ee.defoeneura  „ 

M^hia.  z.fFo,  quiftiooe.f-^iV.rur/a.pun. 

' eillo,  remi  Ila. 

M fci-.iamenio,  tntfcolamenta, 

Mifchiante  Fior  pe.btip^ofo, 
l ux  riottìtx,  rtnatllofo»  rtxolo. 

Mdcl.ii-.aa»  mcTeolamento.  nrrjlfnse,  mece- 

^ au  ,c  n:  e,  mcfcotameme.rrw/ni/w,),^ 

^ confufJint7'!e' 

jA  C, butto  e dd  mtrtm.-fie  mer  daio. 

Mif:hi*t»ento.tnifthiatuia,mifcbiofuremeC 

• ciig'io,  CB.Tfm'/xrc.meicladum. 

M reredente.incrcd  ilo,  mtfrctnt.  incredule, 
defe  repente,  incredulo 

MiCrrejenza,  creler  malr,  mrfertMnee  , intre- 
dulite.  ireredalidad. 

J^ifdue,  Fior  perd  tix\a.'c, mefdire.dznackii, 
pertontradire. 

M. ‘cubile, pieadip!Ìfnia,j?wyér»M«,,cnyr«da 


m, ne,  mexqu'na, tiene.  ! * 

Afifcrere.  rjoce  lar.imprecatiua,  (rabbia  mife- 
ùeaelu, Mycfyiiie  de  my, tenti  miferienr- 
d adenti. 

A/ifetia,  infelicità  per  fordidrira.fc  .mariti», 
m>  hrr,-,tu yuinerie,  «N«nVc,miléria,  ucanc- 

r'a,cobdicia. 

A/iferie  rdia  . affetto  di  compaflionedeH'al- 
rtui  male,  mijrrirerde.picàid. 

A/ifericnrd  eoole,  degno  di  compadrone,  di- 
rne de  compaffirn , degl  o de  lift  i ma . pe  r mi- 
lerìeordiofo  jnifericcrdieux,  i 


, miferitordio- 


fo. 


Afilereordiruolmeme,  e. 

A/ifericord  ofarr.cnte  , con  mifericordia, 
miferictrdieHf’mtr.t  , milericotdu  famen» 

re. 

MifetieoidioiìiTimo  , e 

MtTrrieo'didlmo,  fuperl.  di  miferieoidiofb» 
trifpitqyalle  ,muy  Iiftimoiò. 

Alifericotrl  ofo.che  fi  timone  i compaffione, 
finyalìt,  piaiofo.  _ 

Mtferirtìnio,  Cupe  il.  di  miftro,lrrj  miferablr, 
ntuy  late  rado. 

A/ifcro,  :nfclicc,pcraua*o.ina?/ifiir»riar,  euea- 
ririeiex  mallogrado.auar  cnto, 

Mife'ia.auaritia,ma(firMr.  un.ir.Ve,  dcfdicha, 
cnhdicia. 

Artifa:*ima’far^,r*».«//«j>c.malechar,Fiorenr. 
anco  per  trauenire  , centreuenir , yr  con» 
tra 

M 'farro , delitto , fcelcrateira  .forfait,  deli- 
tó. 

Mirtea  , Fiorenl.'per  eombatrimenra  di  fpa» 
da  , mefite  , tornirei  k e or  fi  d’ifiec , cefrie» 
**• 

mifleale  , Hiflcal» , d’fioyat,  d il  ah 

Al  (1  -anza,  difl.  a’tà,  drfoytn ti,  alcuoda.  ' 

Mrfprcgia  »,  Fmr  per  diipregiarc  ,mtl}riferr 
n-enoff  recar.  . 

AfiOériil-nerir: , Sen.  anco  mifterofamentè, 
con  m)  ftc:«o,i nyfirqutnwn , mifticamen- 
te, 

Afiftica'menre  , Fiftrfl".)  che  miderialmente, 
mi  fi  trine ftment,  myfteriofamente 

A/iiticiuia.Fior.pcr  inyftei  ,o,  myjirte,  myrt.c- 
no. 

Afidico,  mideriofo,  myfliqu e,  n-yftiao. 

A/’do,  mrfeolato,  tr.tfli,  ilici  elido 

Atiftwainrfrolamenio.l’id.ctlacofa  mefeotst» 

la,  roe/<.a^e,aKfcl^  - i» 

Bivfcenq» 
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Mifuen're, Fioren.  per  diuenit  meno,  perdita 
eouragt,  perde r bria 

Mrfura.dcltii  guimento  di  quantità.  él'iilru- 
mentocol  quale  fi  difimgue.wr/ùrr,  mefu- 
riipcrtìmilcorciaccambio.meiico.fMt/rc/- 
r&.ifl^MfJcado.pcr  regola  o modo,majwi, 
eoncierio. 

Mifurabilc  , da  poterli  rnilur.iie  , mejUratlcj. 
metti  cable. 

Miluramento.il  raifur«ie,di*»rn/ri»»,medida. 

Miluianza  Fior.pcr  milura. 

Mifurai'e, cercar  eon  mirerà  quanta  (la  ma 
c?ùi mtfurtr,  meti ir. 

Mifuratameute  > con  [tributa , mtjmntmmt, 
medianamente. 

Mifarato  adì.rsr  are' .medido. 

M fjtatore.che  railuia. 

Mifureuole, mifurabilc. 

Mi:e,manlucto,pia:euolc,  ieltnnaire,  beni- 
gno- 

Mitera,lpetir  di  oliera  di  carta. che  li  mette  io 
teda  a’  malfattoti  die  li  ftuftano.o  fi  ren- 

gonoalla  merUna. mirre, micia. 

Mitigamento  , il  mitigate,  adoucijftment,  ab- 
liodamicnto. 

Mitigare, placare,  «dolche  , a Ione  ir  ,apaiftr, 
jpaziguar. 

Mirigatiuo.chepuò  mitigate,  adotecìfiment, 
ablandadot. 

v Mitigato  add.adwrcr.apaiigeado. 

Mitigatole, che  mitiga,  adeucijfeur,ifiiìg\n- 

dor. 

Muigationc.mitigimentc.itp4r)>«M/,pacifi- 

camenro. 

Mitta.e  mirila,  ornamento  di  teda  de'  Vertè- 
ui,  t:  aliti  prelati  quando  fi  mccicno  io  ba- 
bbo pontificale,  mirre,  mirra. 

Miriate, metter  la  mitu,  mierer,  mirrar. 

Mitriato  .chchà  dignità  di  mitta.e  l'ificlla 
dignità, mirrr.mitrado. 

Miuolo.Fior.p  er  bicchiere,goir/</,eopa. 

M O 

• » . -vSaji"  il  vi  -M-y  • 

Mobile  fuft.  ogni  forte  dì  tobbi  clic  fi  può 
munucré,  mentiti,  mueble.  mimo  mobile 
è il  Ciclo  che  fa  il  filo  eotfo  da  Or'cnte . t 
Ponente  in  14. hote, premier  metile, qri me- 
ro mobil- 

Mobile  add. cièche  può rr.uouerfi,  cetpaon 
ftut  defilane,  m abile, per  volubile,  vari *■ 
tir, e anable.  ; 

M 'bilica  , adratto  di  mobile.  mollUte',  ineon- 

\ rtanre.mobilidad.inconftaiKia. 

Mobale.l  iotent.pcr  mobile,  facultà,  menile, 
he n tr.iiAÙle, mueble, bien  vee  muer. 

M’otaiardo  .SencC.  rr.ocaiarre , fpetic  di  tela 
6mile  ei  ciambellouo , che  viene  di  Fian- 
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iti,  mene  alar,  Umilia. 

M occi.Sen  moccio, efcrcroento di  rafo,  mtr- 
tie,  mocoi. 

Moccbìebinn,  pezzuola  lina  da  fofiùrfiil  oa- 
Co./fionchoir,  panuelo. 

Moccicone,  dappoco, inetto,  homme  de pen, 
faintantMombtt  ile  poco.halagan. 

MOceiofii.e  „ 

Mocciofo,  imbratto  di  moccico  , morntux, 
mocofo. 

Moccolo , candeletta  clic  fia  fiata  a'tte  volte 
icicli.montbin de  ihandele,  remare  de  can- 
dela, moccolo , omocco  fi  dice  anco  alla 
punta  del  uafo. 

Mocolor.e,  Sere  per  dappoco, in  oceionc,  roye^ 

moccior.e. 

MPC",  fpetic  di  biada  finirle  alla  vrecia . eri, 
[erte  de  legume,  yetoi  , hauer  l'occhio  ai 
cuochi , cproueib.  che  vale  per  ri. ‘cordar, 
(douec  qualche  lo.fpetto ) al  vfac  d ili. 
genia  di  non  elici  ingannato, o robba- 
to. 

Modano  , finimento, afirologico,  e^er  quel 
Ifgncrto  col  quatefi  di  torma  alle  m:gl,e, 
de  Ile  tctt.inlhnmcnt  aftrologique,tnodeUt-/, 
afirolabio. 

Modanatura,  termine  d'Architertori,  compo- 
nirr.cnto di  membcctri,  come  cornici,  b afe. 
e limili, nrW.-rrf.roold  ara. 

Modello,  forma,  o figura  dirilieuodi  eofa 
che  t'babbia  da  mettere  in  opta  , modelle.,, 
moie  lo. 

Hoderanza.continenza, ««/inerire, continen. 
eia. 

Moderate, temperali*, regola  c,  moderer,  mo- 
derar.  ‘ 

. Moderatamente, con  modcranza  moderane, 
moderatamente. 

Modcrationc,i|  mode  rare,  mcdera.'ien.mcic- 

rafian. 

Modetato.ebe  hà  modefiia,  continenza,, -ns- 
dtt e. mi  dira  lo. 

moderno,  de'  nofirì  tempi,  ououo,  n audio, 
me  dry  ne,  moderno. 

modeftamente,  con  modefiia , mcdeRtmcxtj, 
modefiamcqrc. 

modefiia.evna  virili  difapcrficonier.tfre,per 
dire  e Ut  ogni  eofa  a fuo  tempo, Msa'r/f;  . , 
modefiia.  „ ' 

raodeftitTiroameme.ttipcrl.di  moJcftame'me, 
fon  moJeJlement, nwy  moJeftamente. 

modello , moderato,  rifpcttolo  . M};éluc:ix, 
refpetuofo.  «_v  * 

modificate,  moderare  , modi/ìer  , inediti- 
cat. 

•modo, maniera, via,  moyen,expedient , medio, 
via  , trotftr  modo , tener  modo e veder 
modojCttouailavra  da  fai  vuacafa.ro- 
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nerviadafarfa  , e veder  via  di  farla  , i 
mio  moda  , a tuo  modo , ciò  è fecondo  il 
voler  mio , fecondo  il  voler  tuo , a modo 
•uueibialm.  come,  in  guifa.pcr  mijuta  re* 
eola.hauer  il  modo;  elfcr  ricco  por  modo, 
dai  regolo. 

Modulationc , mi  fura  armonica,  aceerd  mujì. 

eal,  concierto  mufreal. 

Moggio, mifura  di  biade, o Amili  di  1 4.  data, 
muyde  Ilei, almud  medidade  grano. 
Migio.Fior.per  addormentato, malinconico, 
Jlupide,meUnceli,]ue,imsiottiào,au]M- 
conico,  e dicono  pcouerbialaì.  can  mogio, 
ecjuatdefto. 

Mogi  ama.e  mugliar»,  Fior,  per  mia  moglie  e 
tua  mogli  , ma  fenmt, ruesun^tr. 

Magi  lazzo,  maritaggio , mariage , matrimo- 
nio. 

Mog  ir, donna  che  hi  marit Orfemm?,  muger, 
prouerb  atm. doglia  di  moglie  moria, dora 
fin'  alla  porta.  Dagli  moglie  , Se.  halo 
giunco.  Milannn.c  moglie,  non  manca 
mai  . Ogu'huome  ha  buona  moglie, e 
eattiua  arie, Tal  gaftiga  la  moglie, che  non 
Fhi.che  quando l'hi  caligar noa  tali, 
rifp  ilia  di  colui  à chi  uà  rimprouerata  la 
troppi  partenza  con  la  moglie, co'  figliuo- 
li,e (im. 

Mogliera  , e mogliere  , l'iftefTo  che  mo- 
glie- ° 

Mo  ne, carene. o retai  di  femmine, edi  bam- 
bini , cartjfis  .fialleries ..carici»! , blandu- 
rai. 

Mola,  macina,  meni*,  muda,  e mola-cvn  per- 
iodica ne,  che  fi  genera  nell’ vtetodelie 

donne  che  le  fi  parer  pregne.  - 
Mo'cire. mitigare,  addolcite,  4d»nrfr,apa*i- 

Molenda  Sa  portione  che  pigli»  il  mugnaio 
della  eòramaciMW . mniage,U  dro„ 

dumbre. 

moleftHjimportunare./jyr^j 

énfadar. 

jH0!e(Venole,  di  moleftia  .fafehenx,  enfado- 

fò. 

MoleftiMoia.faftidio.rwjirp.moIiinx 
Molcft  (Rittamente,  fuperla:  di  raoleftamen- 
te  • tru  tnnujtuftm.nt , muy  moleftaruen- 

te.  f 

■ fupertac.  di  molefto  , fori  ere- 

B«yr«.renladofiidimo.  m 

Molefto,  noiofo,impottuno,i/»;i>e/^*.grauo-T 

Molinole,  gatte  cataofa  del  corpo  che  *ge-  : 


MO 

nolmente  cede  al  ratto  , fault  da  corpi 
charmi,  parte  del  cuerpo  gorda. 

Mollare, alfrcntire,  dicefi  di  cola  tirata, o che 
fi  tiri,  lafctn,  faxar. 

Molle, bagnare,  afpcrfo  d'acqua, o d'altro  li- 
quore, amcBi,  mollenudo,  menf.per  pia- 
ceuole.perdeblle.o  dilieato. 

Molle, Cuft.taogo  bagnato, iirn  humidt , lugat 
humido. 

Nfolle , frumento  di  ferro  daftruzzic.ire.de 
attizzare  il  fuoco  f incette, me!/ene,teni^U. 
Mollemente , dolcemente , piaccuolmcnte  , 
ienlgnement, , blandamente  , per  fiacca- 
mence,  o freddamente,  lafchement  , floza- 
mente. 

Mollezza, attrarrò  di  molle,  humiditf,  hume- 
dadpcrmorbidezza,&  effeminatezza,  mei- 
I effe,  mollidura. 

Molliccio,  bagnaciccidiàliquanto  molle, mir- 
re,rnoiado. 

M Jllificamenro.il  mollificare,  amollijfement, 
dcrritido. 

Mollificare,  far  molle,  metaf.  per  addolcire, 

. «mei/ir, molenur. 

Mollificaciuo,  atro  a mollificare,  mellijìeatif, 
molificaciuo.  t-  ~ ^ 

Mollificar  ione,  il  mollificare,  meUificatìen, 
roolifieacion.  ■ 

Moli  1 1 ia , m o r b idena,eficrainacezi3  ,mign»r- 
dife,  melindre. 

Mollore,  e ■V’1 

Mollume, bagnamento  caufato  dalla  piog- 
gi^é«r»iA'r/,vmLdad. 

Milo  • riparo  di  muraglie  che  fi  fa  a i porti 
concia  l’impeto  deli'  mare.njo/r.rn  rempar 
demuraille  dei  perii  contre  l'mpetuofné  de 
la  mrr, omelie. 

Molla , Fior,  mefticanza  di  melode  d'acqua, 
hydrcmel,  ago  artici. 

Mol liffimo,  fupetl  di  mollo . teauceup  pine, 
macho  mai. 

moltitudine, numero  copiofo,  muUitnde.mu- 
chedumbre. 

molto  nome  di  quantità, affai,  gran  quantità, 
grand  ntmirt, numero  grande, 
mollo , auuerb.  quantitatiuo,  alfai,  beauceupy 
macho. 

mom5nuneo,caduc6,r<»i/n7Mf,  caduco, 
momento. brcuitfimo  fpatio  di  SSpo, mentente 
momento,  fafi  anco  per  importanza  ,cofà 
di  momento, imporrante .imporr  anca, 
monaca,  religicla  regolare,  nonnain,  monja, 
monacai  ; , e monachile,  di  mo.iacho,  tuona- 
ehal,  mori  jt  dal. 

monacare,  far  monaca , renda  nennain,  ren- 
dei monja.  * 

mona:aro,fu(tl'eflcr  monaco,  tftre  meine,  fez, 

" munge, 

- mona- 
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Menaceli* , dim. di  monaca  ,»M»riflr,  naooja- 

dilla. 

Monacello,  c 

Monchctto.diin.  di  monaco,  moinicho»,  itio- 

■ mutilo.  t 

Monaclio.fpetiedi  rdigiofo  regolare,  mine, 
morire,  diceli  pcouerb.  l'abito  non  fa  il 
monaca 

Monarca,  finor  ftiprcmo,  menarle, monar- 
ca. 

Monarchia . fuprema  fìgaoria  , monarchica, 
monarquia. 

Monadico,  di  mor.acho  , mcnafiiqut,  monà- 
dico. 

Mor.chetino.e  moncone,:  monco, fc  rlccifen- 
za  mano,  o con  mano  fttoppiata,  maaihet, 
manco. 

Mondamente,  puramente, nettemont , linda, 
mente. 

Mondamento, il  mondare,  nettoyement,\iaàc- 
za- 

MonJana.Fiotent.per  putana , mentitine,  fin- 
mi»  , mondana, ramerà. 

Mondanamente  , alla  mondana , mondatine. 
men/,mundanamcnte. 

Montano  , di  mondo  , contrario  a diuin», 

mM:/zH,mun  i»nal. 

Mondare  , fi  dice  propriamente  del  fnitii, 
qnando  fi  leua  lor  la  buccia,  mondtr,  al  im- 
piagale anco  per  nettare,  e purgare. 

Mondariont.il  mondare  , nittoyement , alita- 
piamento. 

Mondatore , che  monda  .n/ttoyeur,  alimpia- 
dor. 

Mondificamento,il  mondificaie,  nettoytment, 
alimpia  mento. 

Moniificare  , rimondate, purgare  , neutyer , 
mandar. 

Mondificatione,  H mondificare , purificatimi, 
purificacion. 

Mondificatiuo,  che  può  mondificaie,  purga- 
tifi,  purgatiuo. 

Mondificato,add.pwrgd,purgado. 

Mondiglia , nettatura , quel  che  fi  leua  dalle 
cofe  per  gittat  vu,(«/i«»rr.vaiTùra. 

Mondi  (timo,  fuperl,  di  mondo,  rm.H< 

iimpio. 

Monditia,ncttezza,puritì,nrrr«tf,lirapieaa. 

Mondo  add.  netto,  puro,  ne;  .lindo. 

Mondo  fuft.  Cielo. e quel  che  fono  a Ciclo, fi 
contiene, limonile,  ft;»»«rrr,muiido,tl  v- 
niuerfo , per  la  terra  fola , per  gli  hu-  mi- 
ni che  fono  al  mondo y,  e mondo  per  fe- 
• colo i vnde  toifi dal  mondo,  ì lai’-te  I fc. 
colo  , e farli  religiolo , prouerb.  Q_efto 
mondo  e fatto  a fcale .chi  le  fccudc  c chi  le 
61e.  * • -: v • 
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Mondualdo,  Fior,  tutore  delle  donne , c ara- 
tone Uefcmmei,cuu  Jor  de  mugeres. 

Moneta,  metallo  coniato  per  vfodi  (pendere, 
menneye , mone  da  , prop.  'amente  fi  diec  a 
d (Fetenza  dell'oro.Cottcrla  moneta, c et. 
fer  accertata. 

Monetatio,  Scnef.tofarore , o falfificatorc  di 
monete , fatue -mounoy  tur , falfatio  de  mo- 
neda. 

Moneticrt.cbe  batte  moneta, mornoyntr, ma~ 
- * nedeto. 

' Moline  , collana  d’oto,o  digioie,  carquant-ii 
coliti. 

Monimento  ciucilo, fepulcco,yé/ufero,fepaU 
chro. 

Monipolio , c quando  vno  Compra  tutt'  vna 
mereanria  .per  tiuendatla  à fuo  modo  lo» 
lo,  monofole,  monrpodio. 

Monifietio  .emonafterio  , conuento  di  mo- 
-Itaci , o di  monache,  moaafiert,  monade* 


»n  poco-manco  di  madonna,  iamej, 
dama.  Sen.  dicono  maca,c  per  monna  ht-' 
tendono  la  feimmia. 

Monfignore  , titolo  che  fi  da  a’  prelati,  non- 
fei^iieur,  monfenor. 

Monta, l'atto  del  congiugnerli  con  la  femm|< 

- na  che  fanno  le  belile. 

Montagna,  monte  granefe,  montayncj , ficr* 

ra.  vv 

Monragr.  e:ta,e  montagnuola,  dim.  di  monta- 
gna,«mm»/)»;/,- .eolia  dillo. 

Montagaoro.dt  montagna.  «ncn- 

tueux,  coiiadillo. 

Moti  lamento.  Fior,  per  il  Ialite,  mori  ite,  Tubi- 
da. 

Montanaro , babitator  di  monti, montaptar, 

n otypócs. 

Monta:. ino, e montano, di  montagna, drojea- 
tagnt.àe  collado. 

Montare  caminareairin  sci,  monter,  marther 
debai  en  bau! , fubirarriba.  montaraca- 
uallo , montare  in  burca.monrare diciamo 
il  congiugnete  dèlie  beftie  per  generare, 
per  ralere.o  collare  , per  crefcet e di  prez- 

- zo.  per  importate , orileoate,  montare  in 
fino  re. 

Montata , (alita  , erta  , montiti  , tate- 

col.  . 

Morte , parte  eminente  della  terra , ramina, 
monetante. rto.mota.pcr  mafia  di  qualun- 
que c.  la 

Momìccila,  dim.  di  monic.ve/fa*,  moncecil- 
lo. 

Monderà,  vna  fpctiedi  terreitìfio  limile  al 
erpellocou  mezza  piega, ca/o;/«,montcra, 
gorfa.  • 
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McntcnteNfe,  dimin.  di  montone,  mentititi, 
montecillo. 

pontone,  il  mafchio  delle  pecore  non  ca- 
brato, bilitr,  Minerò, per  eco  de'fegni  ee- 
lefti. 

Mori  tuofi*,  pien  di  monti,  o che  hi  del  mon- 
te, montu/nx,  montofor 
Monumento, rifletto  che  monimento,  munii - 
meni,  monumento. 

Mora, frutto  maturo  del  pruno,  menrt.m  ira, 
& anco  al  frutto  del  gclIo,o  rollo, o bianco, 
che  lìa.fì  dice  mora. 

Mora.Fior.mome  di  falli,  tot  difierrei.  luci- 
lia de  piedtas. 

Mora,  dicono  Scn  alla  colonna  fatta  runica- 
mente di  mattoni  fenza  piecte  conce 
hnrtt  n In  rnjl:qut,c oluna. 

Mora,  Scn. moiri,  giuoco  che  li  fa  alzando  le 
dita  dVoa  mano,  e chiamando  il  nume.  In 
monne, itti  iti  darj.'i.mota. 

Morale, appartenerne,*' coltami,  memi,  mo- 
ia I. 

Maialiti, alitano  di  morale, mera/i'felmcrali- 
dad. 

Moialiazare, ridurre  amoralità  ■ mernh^er, 
mcralizar.  _ 

Moralmente.con  moralità,  mnrnbmtitlifrnp- 
ralmeote. 

Molato, nero  benttfar/  neir,  muy  negro. 
Morbidamente , con  morbidezza,  miganrde- 
mtnt.  regaladamenie. 

Morbidaroento , il  far  motbido,  miganrhftJ, 
blandurta.  - 

Morbidezza , attratto  di  motbido,  diluntrjje, 
delicndesa.pt r Jelitie.e  lutto  , 

Moibidiflimo.toperl.di  morbido, , 

p,lr' 

tt!^ggggS»U.  » «li., 

Morcwófo!  pi*"*'  motchla  ,//* in  di  l„,  he. 

lìcP^* 

Mordace  .che  hà  na’ura  di  mordete,  merdnnt, 
morda*. 

mordace  mente , con  mordacità , nfirtmiits, 
^afperamenre. 

Mordacità, afttatto  di  mordace, nfcrtté,  alpe 
w reia. 

Mordete, far  male, con  i denti,  merdrt,  aden- 
tcllar.mcu(,dit  male,calumniare,  tntjdirt, 
detirmal. 

Mordicamenio.il  mordiate,  morfine,  bo?a 
do. 

à^tordicarc,  l’effetto  che  faono  ne  gli  vlceri  le 
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maretie  cotto(\at,>jlnneer,brnjler,  alanftr» 
ar  ler. 

Mo.d  cationi  , il  mordi  care,  tjlnnt , nrdeetri 
mi>rd*»/rr,al/t)tadat,hcruoref  ardientes. 

, Moruitorc , che  morde,  drt ra(l tur , detrae! a» 

' dor. 

Morella, fpetie  d’erba,  meèeffe.tnoielli.yerua. 

Morena  ,fp*.ic  di  pcl'ce  che  hi  la  vita  «ella 
coda,/«anprayr,bmptea. 

Motfea  l'pctie  di  f:abia./ór/« degnile, Ctran. 

Morii»,  e vna  delle  voci  futbefche,  iaccfa  per 
laboeca,i»K.-&«  boca, 

Moria,mot(alttàpctttlentiale,m»r/«/ìr/,nMt- 

t alida  d. 

Moribundo  , che  ftà  pet  morire  , mcurnncj, 
muertofo. 

Morire,  Sen.moreci  .enfiamento  delle  vene 
del  fclCo, bimeroidn,  mor  nati. 

Morire,  finir  di  viuere,  dr/aiflir  duteut , def- 
maynr , del  rodo  , mtiaf.  mancarci  confa- 
mar  li. 

Mormoromento,  il  motmorate , murmurc,, 
mormullo. 

Mormorate, il  romareggiare  d'acque  corren- 
i\,murmurrr,  mrtur, per  pattar  folto  voce 
pet  dirmald'alcri. 

Mormoratone,  il  mormorare,  detrn&icn  fi. 
crrrre.de  tracion  fecreta- 

Mormoratore  , che  mormora,  detrn&mr,  de- 
tra&ador. 

Mormoratriee,  veib.ftm.  mejdij'nnie,  deflen- 
guada. 

jv(ormoreuoIe,mormotegg;aore,OTjtr«Mir4«, 

inormurador. 

Mormorio.il  mormorare,  per  bia(imo.  o ca- 
lumnia.ra/cOTirrr.achaque. 

Moro, arbore  noto,  delle  cui  frondi  fi  pafeo- 
no  i bachi  che  fanno  la  leu  ,'menrur,  mo- 
rtai. 

Moria . e morfe  fono  quelle  pietre  , o mat- 
toni lattati  nel  muto  vn  poco  in  fuori  per 
poter  collegarlUon  nuoua  mutaglia  , n. 
unneti  li  pereti , diente  de  pared  , evn 
ittrum  nto  di  ferro  coll’  quale  fi  ftrtgoe 
• il  labbro  di  Copta  del  cauallo  perche  ftia 
fermo  .emorfa.ftrumcnto  di  ferro  col 
quale  fi  ftriogono  ilauoiipet  poterli  la» 
uorate. 

Morfecchìare.Stn.tnoiliccbiafr.dim  di  mor- 
derà , merdrt  legenment,  mordifear  ligcra- 
menre. 

Morfecehiatura.5en.morlicchiatura.il  raot- 
lìcchiare  & il  frgno  che  Idfcia  il  moifo, 
merfirt  legni , mordednra  liuiana. 

Morfcllo.Fioi.bocconcello.  bombii,  bocado. 

Morlrkrto.  fpetie  di  ctmfc  ttione , mentiti^,; 
pedacillo. 

■M& 
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Molto  . 't  mordete  , mcrfun, Atordeduri  per 
il  morto  che  tien‘  in  bocca  il  causilo, 
more  dt  bride,  bocado  de  freno, per  maldi- 
cenza, moifo  caco  per  tutto  il  ferro  della 
brigl'a. 

Motmn, Sen.  mor ficatura mòrto, il  mordere, 
veyt%,  ei  dtjfnf,mo:(o. 

Mott.no , rato  di  pietra  . per  rfo  di  pellami 
dentro  cote  da  far  falla  , ( rieri,  e limili, 
tnortier, morrero  Piftaracqtia  nel  mortcl, 
eprourrbia'm  che  vale,  afta'  icarfi  in  vano. 
Mortale -full,  ciò  che  in  fe  fteflb  c capace  di 
morte,  mor  fi,  mortai. 

Mortale  , add.  ciò  che  c foggetto  a morte, 
«.  per  caJuco.morrale  dicono  i Theolot>i  al. 
peccato  clic  recide  l'anima , mor  tei  .mot- 
ti]. 

Mortalità  .frequenti.!  di  morii  , per  mortale 
Tufi  mortalire,  morralidad. 

Mortalmente,  a morte,  e con  motte,  mer/el- 
lemcnt,  moitalmcnte. 

Morte  , frparationc  d'anima  dal  Corpo  jnorr, 
muerte. 

Mortella,  morfina,  myWe.  mura. 
Morticelo, che  hà  del  morto .mi-mtrt,  medio 
mu-tto. 

Morriferamenrr,  con  motte  , mortifcrtmtntj, 
mortiferamente. 

Mortifero , che  apporta  morte , qui  caufe  la 
mar/.que  co  ita  la  mutrie. 

Morfficamcntn  , motfifica-ionc  , monijìca- 
ticn,  mortificatici). 

Mori  tirante, che  mortifica  snortifiant.morrì 
fica -.re-  HK,  * 

Mor’tfcare.r rptimtre  il  vìgoie.l'ardire  mor- 
tifier, mot  ifiar 

Mortilicationc  , rin-uzzamemo  della  prò- 
"pria  fenfjaUtà  , mortifiratim  , monifica- 
tion. 

Mortificatine , che  hà  forza  di  mollificare, 
mortificati/,  mo't'.ficatiuo. 

Moti  fi. arò-,  ald  monifie.  mortificado' 
Morto,  o » otta  full,  cadauno,  «r/jweiC-’, 

' cuerpa  munto,  per  paiTato  all  altra  vi- 
ra. 

Afo’torio,  Ciri -nonie  nel  fepc'lite  motti , M- 
lerretntnr,  entierio.  ' ' ' ••  •"' 

JWoruig’itme.fpert'  de  r aiuolo  men  pericolo- 
fo,  pe.'/rrt/zrde.ferampion. 

M ofea,  ammalino  nono, »»»«/<■/>#, mofca.di- 
ccG  ptoueibialm-  non  fi  può  aau're  il  ma  • 
le  fenza  le  mofche  , non  u può  hauer  il 
, bene  , fe»  za  qualche  fatica  , Iettarli  le 
r.iofche  dal  nulo,  non  comporta:  irgiu- 
- zie , le  molcbe  fi  pofanoTopu  caualli  ina- 

f»'. 

JnwcadMJo,  fpetie  d’huaa,  e vita  dolce  , e 
‘t  gtaliffima  al  gullo  . mu/tau  , ptofta-  | 
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tei,  e mofra della  , e mPfcadellona  fi  di- 
ce a vna  force  di  pera  fiate  odorifera. 
Mofcado,  materia  odotifera.  drl'a  tutfioria 
vedi  il  nodio  u attiralo , ti.ufc  , almii- 

ee.  r-catH-rt 

Afoudiardino , e.’ 

Mofea  t do  , razza  di  fpatuìere  e mofeardino 
fi  dice  ancora  ad  vna  forte  di  confecrionè 
molclii iti, mufeor din.ru  tjpcet  d’eSparuitr , 
fuer  te  de  paoila  , j pafta  admizelada. 
Afofchtrino,dimin.di  mofca.njou/irfierS.mofi. 
quita,  mortale  il  mofeherino  , è bibita- 
mente  alitarli. 

mafchetr  o e mofehtrtone,  fi  rame nto  milita- 
re  da  fuoco .mcufquct , mofqucte 
Mole  io  Scodiceli  detbc.odi  f utti.o  d'a'tro 
che  s’appalfifca.e  fi  l'accia  languido,  qtei/ej 
f'fìrit,  mardtitarfe. 

Afofctone,  piccolifiìma  fpetie  dt  mofea  na- 
ta dal  nello,  per  ifchctzo  fi  chiamano 
mofeioni  i gran  bcuitoti  ,yvnnt jwe,  bor- 
radio. 

A/ofcolcaro  , Fiorent.  per  mnfchiato  , eonwvt. 
poflo  con  tnnlchio  , mxfqué , almieeli. 

do.  • v 

Molcolo,  erba  che  nafee  neHe  fonti , & e pe- 
doni de  gli  arbori , moufp.ef cavia 
Mofcone,  mofea  grande,  taon.gr  offe  mcuchtj, 
abifpa. 

Molli , il  muouerfi  , mtuvnnou  , mcui- 
da. 

Molfe, luogo  dooe  c'accomodano,  i corrido- 
ri per  correre  al  palio , barrì,  re  .tela  de  ju- 
ftar,  dar  le  mc,fi«,  e dare  il  fcgnodtmuo. 
uetfi  Nonpotere  fiate  allctnoUe,  er.on 
poter  hauer  parie  n 2»,  nt  fou veirt  arrrfier, 

> nopC’derquedarfe. 

Moflarciata , o mollaccione,  colpo  dimontp 
apertane!  vite, «di.*  ,bofet.ada. 
A/oftaccio.propiianiente.ft  dice  sì  voltodelf 
huotz.o,  o per  ifcheizoKJpcr  ifeberao,  vl- 
1*1' . caca 

Mofiarda , fpetie  di  fattore  fatto  coi»  huua» 

& altri  frutti  ceniti  eoo  alquanto  di  fe-  . 
me  dt  fenape  , ti  alcuni  la  fatino  poco 
meno  che  con  pula  (totft,*nouji*rdi,o\o- 
' 2* 

Modo  , vino  mietila  atlanti  die  «'imbotti, 

, moitjl,  via  dcHx,  mollo. 

Moft  ia,fu  firn  olir*  roentc.per  rartegnaà'cfer- 
cito.  raonflrt , muditi  per  efempio.  o fag- 
gio di  lauoro. 

A/oftrare,  farcite  vnicofahavedura  ,maoi- 
ftftare,  trìoniirer,  rrrp  {Iter,  per  fingere,  co- 
me moftrar  di  rron  euinrft.  -i ’-SÉlf 

Dfo  II  rato , add.  menare,  m ofit  a do.  è: 

A/oftiato»e,ehcmonfti3)j*i»»0»rtrr,m#(lia' 

dot.  e'‘WSwRS| HiaBP 

Ma  luci, 

*.  - 


-! 


e «Nf 


fon  ' M O 

Moftri.  animile  che  nafta  con  eccello,  o 
maneamrato  dcIU  natura!  propoitione, 
manflrt, prodigi,  monflruo. 

Moftruofo  , fuor  dell'vfo  naturale  , rum. 
fintata:,  mofttuofo',  per  deforme,  o beftia- 
!e. 

Mota,  loto  di  terreno  fatto  liquido  dall'ac* 
oue  • fingi,  lauajo. 

Motiua , e. 

Motiuo,  cagione.  occafitìner»»er</,  molino. 

Moto,  contrario,  di  quiete,  mou  vammi  , tno- 
uimicnto. 

Motore , ciré  muoue,  monetar,  el  que  mutue. 

Mototo,  imbrattato  di  mota,  fa»genx,  limo- 
fo. 

Moteggiare,  cianciare  di  lingua,  batiUer,  mo  • 
tejar. 

Moteggiatote,  bullone,  bj.-ia.ri,  burlon,  mo- 
tejador. 

Moteggeuole , faceto,  tanfo»,  rruhan. 

Mniteggio.il  motteggiare, me/  de  pi. u fanteria, 
motejar. 

Motto,  detto  breue  atguto, metaigufflraa- 
cfiaur.palabra  agu«à  y Corradi, far  motto, 
ò non  far  motto, c parlare, 6 dar  cheto,  far 
motto ì vno,  Calmarlo. 

Motori , raouiroento , mouvemmt , mouida. 

Mou  ente,  che  muoue,  mou  vani,  roouedor. 

Moueuole,  mouibilc./ncitlr,  mouible. 

Mouitiua,  e. 

Mouitiuo.per  mòttua.e  faoi\v.o,caufi,p>Hret, 

~ cofi,  oiigtn.  e 

Mouirore,  motore,  mainar,  mouedor. 

Vlotzamento.il  troacare,ire»^Kr'»"</>cortl‘ 
mento. 

Vlozzare, tagliare  in  tronco,  rren^a.-r.eortar. 

Mozzicone,  e mozzatura, quelche  umane 

della  cofa  tagliata,  tra»'. "^°^on£ado 

Mozzo  add,  permoM»to,«rw)ji*>  troncaoo. 
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..  , • e{erarhibeo  di bagatclle , ina  depaf. 

^Sèn-Ro-paflapalTa. 

Mucchio,  dieefi  di  eof;  , ò dr  gente  Uretra  in. 
firme,  manilla , monton. 

Mueciaxc.  fior.Tarfi beffe, lanomhalir,  defa. 
nim-tt  Ce,  per  %gire. 

Mnccllagine . viyel,  mugeTlagine. 

Macia , ben.  micia,  e micia  la  gatta.r/rar,  ga- 
io. 

M*^^0»vi22o,huraido,witf//i.inohofb,per  di* 
itaticiJo.li  dicc'drlla  catae  quando  ha  per- 
duro il  fuo  feto,  è vicina  i putrefalli, 
cjfùctftjinolò , che  hi  qualità  di  mucilagioe, 
quiàdufueefiti.  que  tiene  fugo.  < _ 

Mucina  > e macino , SeneC  micini,  e micino, 

dnn,di  miee'vb»  A»  aùiva^bam.petitihat, 
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gito  duco,  In  prou.  i micini  hjjiho  «pena 
gli  occhi?  dtceudi  chi  nS  è per  lardarli  in- 
giurare. 

Muda,  e madigione.  Fior,  ekaangtmmt,  mu- 
danti. •> 

mudare.Fior.rinouar  delle  penne  de  gli  teelli, 
•nutr,  mudar,  pelechàt  cl  aue. 

Moffà,  vna  fpetie  di  laruginccbe  nafee Copra 
le  cote  à per  potre  faccione  è per  (inaliditi 
«rei/^jur.  mojadura,  moho. 

Malfare,  produr  moffa.y»  meijir, marchirarfe. 

Muffacicio,  che  si  al  quanto  di  muffi , mai  fi, 
mohofo.metaf.  mal  complelfiooato, mafia- 
dif  achacofo. 

Mugellnggine,muciU*gine ,[uc  affata , fugo, 
efpeflo. 

Mugghiainento  , il  mugghiare,  mugiffimme, 
bramidor. 

Mugghiare,  gridare  del  roto,  miagir , boyar. 

Mugghio , fuono  della  voce  del  tor ojt  mu- 
ftì meni  dia  laura a»,  brama. 

Muggine  .fpftie  di  ptfee  d'acque  Calate, Srn. 
dicono  mazzonctò cefalo , multi, paijfon  dea 
mtr,  basbo.  r‘ 

Afuggire,  il  mugghiare, mufir.bramar. 

Afugnaio  .colui  che  hi  cura  del  mulino  ,efi 
macinate,  mainili \ molinero. 

Mugneie.Sen.mogoerc.cauarlatte  dalle  pop- 
pe de  gli  adflnali.  trairt  Ut  cbrrns  .vaehts, 

fri.  ordenar,metaf.ptemere,trarfuoie  hu- 

moic. 

Mulacchia,  reccllo  limale  al  «òrbo  , ehuoU, 
gtaja. 

Afulatriere , colui  cheguida  i muli,  multtier, 
azémilero. 

Muletto,  dim  di  mulo, tarlai, paia  multa,*** 
lo  pequeho.  ™ 

Afulinate  , e fantaftieare^ndar  vagando  eoli’ 
imaginaeìone . maulianrfantafliijuir,  no- 
pejat,  far.tafcar. 

Mulinello  dimin.  di  molino,  mattlintt,  moli- 
nello. 

Mulino, artificio  datuucinarc.c  luogo  douen 
macina,  manina,  molino. 

Afillo, c mula, animai  naro  d'afrno,  e di  caual- 
la,o  di  cauallo.e  d' iGm, multi, mula, nudo, 
mula. 

Multa,  miitura  d'acqua, e mele  Cotto  inficine 
co!  vino,  Aydromr/.aguamiel. 

Multiplicameoto,  ilmultiplicare.mWrr^/irn- 
tic»,  mulriplication. 

Mulriplicare.accrefcer  di  nomero,  muhìpUtr, 
mulciplicar,  in  neur.  crcfccrc  in  numero,  c 
pertermine , aritmetico. 

Multiplicatamente , con  aecrefciseiiró,  m 
itauccup  de  fonti , en  muchas  manierai. 

Multiplkatione,  il  mulriplicarc.dc  il  inulta- 
pltcato,  mtltifltiatm,  paoltiplieatton. 

uni» 
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Moltiplicato  add.mH//i/>fi/,mulriplicado. 

Muluplicaiore , che  muhiplica , muliiptic a- 
teur.w  ulnplicador. 

Municipale , di  cittì,  o d'altro  luogo  parcico- 
lai e,municip»l,  munte  pai. 

Muoimento.l'iftcllb.chemonimcnto. 

Munitionc  per  ammonitione  od  ammoni, 
mento,  udmenition,  admonic:  oh,  munit  io- 
ne li  dice  al  proued.mentodelle  tortezze, 
c p ii  paiticolaimétc  alla  pollucrc.e  piom- 
bo che  s'adoperano  per  gli  dtumenti  di 
fuoco,  munition  munteion. 

Munito' io , o mooiroHo.  temine  legale,  per 
ammonirne  nio, mjnittirt,  monitorio. 

Manto  add.da  muguete,  monchi, afini,  enga- 
nado. 

Muuuere.dar  moto, efmouutir, per fuoder,rc\o- 
uei,induzir.pet  commoucre.c  petfuadcre, 
muouer  quidionc.muouer  lue:  c.  ni  nciat 
dilputa, cominciar  I. te, in  ncut  pigi  ai  mo- 
to, pei  nafccicrodctiua  c.corac:d*vpviuo 
ghiaccio  muoue  la  Gamma. 

Muraglia  e muramento , il  rnurare,e  la  cola 
clic  fi  mura.chc  mutata,  muratile , muralla 

Murate, fabbricar  muri,  faredificii,  bollir  (j- 
ejleuer  hi  pnro'u  tivù  edifico , edificar  las 
patedaf,  murare  a (eco,  e murar  fenza  cal- 
cina, ubnftir  lei  mafure s.redautar  las  cafas 
detribadas  , c d cefi  meiaf.  anco  di  chi  fa 
cofa  poco  duiabile, 

Murato  add. mure,  upiado , condato  di  mu- 
ro. 

Muratore,  che  fi  arte  di  murare  , ma  fon , Al- 

banil- 

Mutello,  Sen.  muto  fatto  per  federe, e per  ri- 
pofarfi,  i pie  della  facciata  delle  ca( c,Jìego 
do  piorrt,  poyo. 

Muretto, picco!  muro.pfr/rmMr.murillo. 

Muriccia. malia  di  Cottici  min  do  pierrti,  rime- 
rode  piedi». 

Muro , compolitione  di  falli  e calcina , fatta 
con  artc.mnrai/fr.maralla. 

Mufa  nome  di  deità  fauolofa  prepofto  alla 
potila, & alla  mufica,  mufo, mula. 

Mufa  co  , ina  forte  di  pittura  fatta  con  pie- 
truzzole.e  pczzuoli  di  Imatt  > colorati. ou- 
ut uge  à la  mcfa,<]ue  ou  ilo  marquottorit-,, 
obrade  enfembladuta,  mulayco. 

Mufare,  Fioi.  ftaie  fenza  far  niente  come  (la- 
pido, Sen. dicono  melate  per  ornate,  acca, 
(lare  il  mufo,  non  trouaie chi  mufivna  co- 
fa. vale  non  trouar  chi  ne  tenga  conto,»*, 
/ir.cmh  n-tc:. 

Wo  lento,. hrhà  in  ledei  mufchlo odorifero, 
mufjue  almizclano. 

Mufchio.  Fior.per  mofcolo,  Sen.  per  mofeo- 
do.cioèmat-ru  odorifera,  e di  molto  fti- 
ftUt/moft,  alauztk. 
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Mufcolo  , particella  del  corpo  comporto  di 
nerui^arncte  fibre  che  ferueal  molo, muf- 
e/e,monillo. 

Mufcolofo.pien  di  muCcoli, mu/culeux.roitt. 
fle.mu  culofo 

Mufciuola  ,Scn.  mufaiuola  ordigno  di  ferro 
dametreie  al  mufo  delle  beftie  per  vietar 
loto  il  motderc ,mujelicre,  bocal. 

Mufica,  fetenza  di  canto, e di  fuoni,  mujìqucj, 
burmonic  muficalc,  mufica, concieno,  har- 
monicfo.e  per  armoniamuficale. 

Muficale, attenente  a muùea,w«/iV«/,mu(ical 

Muficaie, cantar  di  mufica.  mujiquer.chanltr 
on  mujìqur,  muficar. 

Mi.  fico , che  hi  feienza  di  mufica  , tnufteien, 
cianuro  mulko.cantor. 

Mufo.propr  lame  nte  la  teda  del  cane  da  gli  oc- 
chi ingiù  .mufeau  de  rhien , hocico,  ma  fi 
dice  anco  d'altri  animali,  c per  fimil.anco 
dclvifo  dcU’huomo,  mafeherzando  , a 

(che  menda. 

Mufone  , picchiata  nel  mufo,  come  mollac- 
cione, toHct,  bofetada. 

M jfomo.Fioien.  ebe  mufa.eio  è (là  balordo» 
muforii,lcurdant,tmbiucido,modotto. 

Muftacchi , quella  parte  della  barba  fopra  le 
labbia,»»cK/?.ififi,modacho. 

Mu(lellone,di  murtclIa,dr£f(r»r,decoraade- 
lija. 

Muta.il  mutare.t/.'zu^eztjeor.mudan^a. 

Mutabile , che  può  mutarli',  tnu*ble->,  muda- 
ble. 

Mutabilità,  attratto  di  mutabile , mutuiteli , 
mucablidad. 

Muiamento.il  mutare, ntaa;/,  cambio. 

Mutande , brache  di  tela  (Irerte.  che  appunto 
cuopreno  le  vergogne  all'  ignudo,  ealfont , 
calzone». 

M u tare,  vari  are,  cangiare,  changer,  demudar. 

Murarfi.alToluramcnte.vale,  mette  rii  vn  altra 
camicia,  changer  dtebemife  , mudar  de  ca- 
rni fa. 

Muratione  , variatione  , variation , varia- 
tici». 

Mutarore.chemura.'i/ar»*»/, variante. 

Murcuole,  mutabile,  variallo.  variable. 

Mureuolmenrc  , con  muratione  , uariailt- 
»f»r,variablemente. 

Muto,  fud.  mutolo , mutt  .mudo. 

Murolezza,  fnrditi  che  tmpedifee  il  parlare, 
/«nftré.enfordamiento. 

Muzzo.Fior  perdi  mezzo  faporey/a  mojonuo 
faucurjic  medio  fai  or. 

N 

N .Lettera  Tuono  limile  alla  M.  taddo  pia- 
doli  aucrella  come  l'altrc  confonaa- 
ti , putta  dopo'a  G,ncl  mezzo'eiclla pa- 
iola ( poi  ché  di  radono  fgtfc  vna  volta 

oduc 


,01  N A 

o due  e non  più  fi  rroua  in  princìpio  ) pii 
de  gran  pane  dei  proprio  (nono:  come  in 
Agnefii  Agnello,  degno,  ingegno,  e fim.con- 
feruando  tempre  con  l'aitre  confonanti 
l’imcro  Tuono. 

N A 

Nabiftare , infuriare , imperuerfare  . eflrifn- 
rnux.elU r funofo.per  ifprofondarc. 

Nabiffo.abiiro.o^yìi;»,  profundidad,  e nabif- 
(b  dicono  le  donnea  fanciullo  faftidiofo, 
cric  non  fi  fermi  mai  , e che  Tempre  i’ingc- 
gni  di  roinpcre.efiacalFare.- 

Nachera,  (frumento  funile  al  umburo  che 
luooa  a c.iaallu,MW<iur,atambor.  Sen  di- 
cono anco  nacchera  ad  vn  cerchio, o trian- 
golo di  ferro , che  fi  percuote  con  vna  ver» 
gherradi  ferro. 

Naccherino,  fooarordi  naccheri, qui  Lattea 
inmbour,  atambor. 

Naia  ie.mmfe  de’ fonti,  o de’  fiumi, Saiadtt, 
ma  por/rV.uaiadc. 

Nanfa, nome  d'acqua  odorifera , tau  di  nafrt, 
«guade  hazaar. 

Nanna , voce  di  balie  per  allettar  i bambini  al 
fono,  e far  la  nanna  ( Se n.  dicono  anco  la 
ninna  ) dormire 

Nano  huomo  moftruofo  per  piccolezza  * 
mah, nino. 

Napello,  naf  il, pianti  lrn-Vi*imeufi,nipelo. 

Nappo,  coppa, ò «alo  da  bere,  tonfi,  copa,  per 
baccino.o  confettiera  all’vfo  d'oggi,  baf- 
fi». 

Nardino.di  nardo , di  nard  tn  t afiic , de  a. 
zutnbar. 

Nardo  pianta  dell'  India  odorifera , d'Italia 
fpigo  , nard  ona fin , hirbiodoriferantej, 
aaumbar.almer. 

Nare,  i due  meati  del  nafo,*an'»»j,narizet. 

Nitiamento.il  multe, narration,  naiacion, 

Nartart,racontart,r/fi/«r,coniir. 

Nari  mone, re  lar  ione  Ji  cofa  feguita  .nlation, 
relacion. 

Natatorio, nariatiuo.Mrrf.rcfcrido. 

Nafa'e  , parte  dell'elmo  che  cuopre  ilnafo, 
naf al,  partii  di  tarma,  htaunu  ou  balillt- 
mini  de  nJlicoHurant  le  nr^onii. 

Nafcente, che  nrfee, naiffant,  oafeiente. 

Nafccnza.Fioren  per  nafciià.na/ffinrr.cafci- 
miento  .Sencf. chiamano  mfccnzeqaeU' 
enfiatura  come  di  nafciuo!i,o  firn. che  naf- 
conoda  loro. 

Nafrere, venite  al  mondo,  naijlri,  nafeer.per 
fuigere, apparite,  per  pigliare  origine. 

Nalcimento  , il  nafeete,  origini , origen,  per 
iftirpe,oeonditione. 

Naf*ità,Sca.nafeità^tiuwà,ttafeÌBKW9i»4- 
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tìuitf,  nafeeneia.  « 

nafcondcnte.che  nafconde,^«i  ft  cachi,  terra. 

do. 

Nafcondere.fottrare  dall'  aitili  ritta.tachtr, 
efeonder. 

Nafcondiglio,  luogo  fegreto  da  nafeonder 
robbe  ,cachtttt.  efcondtijuelo. 

Nafcon  dimento, il  mCeondcte,cacheur,enca- 
btidor  per  rii  poltiglie  , o nafcondiglio. 
Nafconditore.che  nalcondc,  cachtur,  efeon- 
didor. 

Nifcofimcnte.di  nafeofto,  tn  catinai , encu- 
biertamente. 

Nafcofo  add.c4cAe,folapido. 

Naferto, Sen.  anco  nafino,  dim  di  nafo,  petit 
ptqutna  nani. 

Nafo  parte  del  vifo, organo  dell'odorato, 
nariz,  menar  per  nato  , e aggirar  vno  con 
parole,  rimanere  con  vn  palmo  di  nafo:  ri- 
maner burlato  di  quel  altri  fpcraua  haucc 
confeguito,  Ttouac  culo  afuo  nafo  ,ttouac 
rincontro  fimilea  fe  o peggiore,  e non  gli 
fi  può  toccare  il  nafo  , d'vno  di  gran 
bizzaria  ; o vero  cho-fmanii  d’allegrez- 
za. 

Nafta , fpetie  d'ordegno  con  rete  da  pefeare 
che  hi  il  rerrofotna^o.naflà.garliro  para 
pefear  e nada  dicono  gli  Spctiali  a vn  lor 
vafetto  di  vetro! doue  tengono  liquori  atri 
à Tua  potare. 

Nadia,  arbore  che  fa  le  frondi,  fintile  all'  abe- 
to , If,  texo  arbol. 

Nafpacoio.Sen.flrumentodi  legno, nel  quale 
le  donne  formano  la  matafle  de!  filo  che 
' fi  trae  dal  fufo  , deuldoir  , dcuanade- 
ra. 

Naftro  . tclao  guifa  di  lifta  ftretta  fotto  alla 
larghezza  d’vn  palmo  , rnkan  , tremja- 
do. 

Nafturtio,  erba  della  quale  vedi  il  Matr.  cuf- 
fia, medu^or. 

Naftiuo.che  hi  gran  naf o, grand  ne £ narigu- 
do. 

Natica, chiappa  del  culo.ftjfe,  ntlga. 

Naticuto, di  grofle  natiche, fiJfu,nì\ffldo. 
Natio, natiuo.paclè. natio,  fanjiiu  dencflrtj 
naijfante, ticiu.lacgii  de  nueflranafcftia. 
Nat  ione  .generationed'huomini  nati  in  vna 
medefima  ptouincia,  ò città , nation , na- 
cion. 

Natiuici , natale , nafeità , naiffancc , nafeen- 
tia. 

Nata, Fior.per  cilecca, o burla/ar  natta,  mot- 
qutrie, bulla, Sen. dicono  natta  voa fotte  di 
male  che  fa  er.fitar  le  gengie. 

Natura , i voce  communidirna , per  la  quaie 
«'intende  tutto  quello  che  eiafeuna  coli 
è in  fuo  genere  ; D'aFtlofofifi  prende 
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Jet  H princìpio  ehe  hi  eiafeund  col*  in  fe 
i moto*  di qu>ete^»/«(»r»i"3t  .ti.pct  pro- 
prietà, cd  efleoza , pei  e ci.dume, 

fi  dice  natura,  per  honc  j.  a quel  l pane 
della  donna  , per  1»  quale  rtceue  il  lente. 
Naturale.d  natura, natunl,  naiuia', naturale 
fuftan.  patii  membro vie. le. 
naturalmen  c, per  natura,  naiunUemeni, natu- 
ralmente. 

Naturante,  che  dì  natura , che  efficiente  , tf 
ficiini,  efficiente. 

Matura, o .prodotto  dalla  natuta, nature. na- 
ni -ada. 

Nanale,  di  naue  , o da  naue  , nxval , na- 
ual. 

Naualeflro,  Fiorent.  dicono  quel  barcaiuo- 
lo che  traggsttacnn  barca  nc’fiurai,  bar- 
quier.navalier,  voituritr,  barqueto,  fieta- 

dor.craginero 

Nauata , tutto  quel  che  può  portare  in  vna 
voltala  naue  , la  ckarged’vn  nauirc.  cargo 
de  naue  , e navata  , ò naue  fi  dice  a quel- 
la patte  , della  chiefa  che  2 tramuto , e 
pilaflri.è  tri  pilaftro.epiiaftro./a  ntf  d'va 

Naue  , legno  grande  di  mate,  per  rfo  di 
mercantie.e  diguerra,  nauire,  naue,  prò- 
uerb.  Alla  naue  rotta  ogni  vento  e contra- 
rio. 

Nauetto,  e nauitella, dimin.  di  naue, »4  ceffo, 
barquilla. 

Naufragio  > rompimento  di  naue , o d’altro 
valcello .naufragi,  naufragio. 

Naufrago,  che  ha  patito  naufragio,  qui  a fai! 
naufragi,  naufragio. 

Mauicamc  co,  e nauigamento,  il  oauigate, 
nauigation,  nauigacion. 

Nauicaite,  e navigarne,  che  nauica , qui  va- 
yagt  furmtr,  meterfecn  mar. 

Nauicare  , nauigate  , andar  per  mare , navi- 
gar, roncar,  prouetb  Nauigar  feconda  ■ 
Venti , e 'pa.  (i  accotnn  od. re  a tempi  , na- 
vigar p;r  perduto,  rimetterli  odifcrction 
di  fortuna. 

Nauigatorc , c nauigatore.  il  marinato, mari- 
nier,  marinerò. 

nauieella. dimin. di  nace. tardar, barca, e naui- 
cel  la  pc  r fimi  1 . fi  dice  a molti  vali  che  han- 
no fuma  di  nauc.cdin  particola,  e a quel- 
lo che  adoperano  i Sacerdoti  per  tcncrl’in- 
xenfo. 

Nau'c'iete , Fioren.pet  bai  carnaio  di  fiumi, 
barqxertl,  atrquero. 

Jia-ili  , no  i c vniuerlale  d’og.ii  legno  con 
che  fi  nauiggi  . gii  chiaro  aliano  nauilio 
«nultitudine  di  legni, liarmata, jJeur  ,armee 
da  mtr,  ho  :a,  nauaj. 
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Naoonc.è  vna  fpetie,  di  rapa!urga,e  gialla» 
navtau,  nabo. 

Nauica, e turbamento , di  ftomaco  convo- 
mitarc , apftiii  di  vomir, appetito  de  vomi- 
tar. 

N E 

Ne.iuuctbio  di  negarivne , vale, non  6 e non, 
e fi  pronuntia  coli’e  aperta,  latin , me  , ni • 
qui.  Fn  vla.a  da'Porti  per  congiunto- 
ne di  ddgiuntiua,  •>  veramente, latin,  aut, 
Jiue , vfafi  innanzi  alla  cengiuntione , an- 
cora, come  i latini  innanzi  al  quidtm, 
lo  non  te  la  inoltrerei  ne  anche  li  tu  mi  pi» 
galli.  Tal  hora  t'adoprra  in  vece,  della 
propolitionc,  in,  quando  le  fegue  appretto 
l'articolo  , e pronuncia: li  colle  , filetta, 
congii  guendoli  coiriftelF,  a'ticolo  , nel- 
lo,nclia,nclli,nelle,  e quando  a,  nello,  fe- 
guita  parola,  che  cominci  da  confonan- 
tr  fi  tronca,  leu  ali . lo, dicendo  .nel  A, 
nelli,  fcgui  andò  parola  ebe  cominci  da 
vocale  , fi  muta  la  prima  I.  in  g.  e diteli 
negi , come  ne  gli  affanni,  negli  errori  ■ e 
limili  coli  ancora  quando  legulei  parola 
che  cominci  da  due  , o piò  confonanti 
che  non  fi  liquefaccino  > come  negli  fpiri- 
ti , negli  fcritti , e feguendo  voce  che  co- 
minci da  due , o più  confonami  che  fi  li- 
quefaccino  , fi  fcriue  ne  coll’  apoftrofo, 
come:  oc:  caccia  tori,  ne’ftappitori , Tal. 
hot*  e particella  ricmpitiua , come  Loro 
efier  d'alcune  che  qui  ne  fono  innamoraci, 
c per  tema  che  a Roma  menata  non  c 
l'hauelfi  , ferne  talhora  in  vece  di  noi, 
laiin.»ei,quando  ne  libero  , cioè  noi  libe- 
ri, o per  a noi, in  vece  d:  ci, pronome, 'atin, 
neon , c duri  quanto  a gradò  ne  fia  .cioè  a 
noi  fu  E,  per  di , legno  de!  fecondo  calo, 
come  , credo  che  noi  ne  haucremo  buon 
fi  micio,  cioè  di  lui. 

Nebbia  , vapor  denfo  & humido  .che  forge 
da'fiumi , (lagni,  o d'altri  luoghi  paludofi 

& h. umidi  , inaine , nicbla , proucrbia.  in- 
cantar la  nebbia , di  colui  che  mangia  a 
buon  orca,  Se  imbotrac  nebbia , girrar  via  il 
.-tempo. 

Nebbiolo , pien  di  nebbia,  Iruimux,  uublofb. 

Nebula.e  nebulolo,  voici  latine,  vfate  già  da 
gh  (critcori  Fiorentini. 

NccciTariarocnte,  di  accettiti  jtcccjfiirtmtnt^, 
neceflariaraentc. 

Neceffaiio.cbei  di  accettiti, neeejfauejtcctl* 
fai  io. 

Ncccftàrio  full,  il  ceffo  , luogo  Joue  fi  vi  del 
corpo,  latrine,  latrina. 

Me  ceffi  tà , bt  fogno,  cffreinc,  ntc*fiie,ncc<  (lì- 
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dad.  prSoerlval.  fi  dice,  fardelli  neeefTitl, 
viriti,  c la  nccefliti  non  hi  legge. 
Neeertirate,  ilFregnere , violentare,  ntctjjlttr, 
ynUnttr,  necclli  ir. 

Nefando.ernpio,  federato, mi/éhavf,  vergate. 
Negamcnto,  il  segare,  ncfitten,niement,  nc- 
gacion. 

piegare,  dir  di  nA,  nier.  negar. 

Negai  ina,  contrario  d‘affirmatiUJ,n/|arrso, 

negatiua. 

Ntgghienza, Fior  per  trafcuiaggine.o  negli- 
genza. nenehilince,de(\io,  cuydo. 
Neghitelo. nimico  di  fatica,  pigr o.pirejfeux, 
perezofo. 

Nfglectamente,negligeDtcmente,no»fW4w- 
mmt,  lerdamente.  / 

Negletto,  add.  deprezzato,  abjetto , tntfirise, 
dcfpreciado. 

Keglig*nte,:rifcuratol»«»eW*»r,defcayda- 

ao. 

Negligentemente,  con  negligenza,  neiligtm- 
mmt,  defcuydadamente. 

Negligentia,  c negligenza,  irafcuraggine.na- 
ghgcnce,  deftuydo. 

Negotiare,  mercatamare  .negocin, negoziar, 
diedi  anco  negotiare,  il  trattar'  negotij. 
Negotio.facienda,  traffico,  nrgeca,  negocio. 
Negro, colore  oppofto  al  bianco , nero, iwir. 


negro. 

Negtorriante  , che  fi  profcflione  di  negro- 
mancia, ntcrimtncien,  negromante. 
Negromantico,  di  oegromantia. 
Negromintia,  c necromantia  : indouinamen- 
to,  per  via  di  morti  o de’lor  cadaseli , »<- 
creimnrt , negromancia. 

Nembo,  pioggia, o nuuolo  imptouifo.eehe 
pigli  poco  fpatio.vn*  onici ieplujt,  ruaJa 
deagua.  , 

Nemica,  auuetb.Fiot.pctmica, nuli****  > 

deiliì  tnnemii  ercmtgo. 
Ncmifrade.Fior.pcr  intime  ina, »f/*Mi/*,nolti- 


lidad.  ....  , 

Ner.j far, forte  d'erba  medicinale, nerne/ar,  e- 


fcudectes  del  rio. 

Neo, piccola  macchia  nericcia  che  nafte  na- 
tutalmenie  fem'  offefa  alcuna  fopra  la  pel- 
le dell'huomo, filiti  nthe  noirt  furia  finte, 
poftilla  de  faina.  . 

Nepitella  , enipitella , erba  odorifere  de  gli 
oc  ci,  aUmente,  herbe  ah  th*t,  aebeda, 
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Nepitelle»,  e nlpittllo , coperchio  deirochib. 
ouetamentei  peli  che  vi  fono  alterno , Ut 
feurcilt  , (jr  fiinpitrts  , perpadoi , del  o- 

i°. 

Ncpote,  figlio,  figliuolo»  o figlinolo  frarei  lo, 
ò di  forella,  petit  fili  infili , qn'on  ippeOtj 
profumini  nepueu  , le  fili  infierì  en  iti « 
Jaeur,  nieto, 

Nequiffimo,  per  iniqui  (fimo  , e acquàia  per 
mtlnagità  vface  da  gli  fcritcori  Fiot.  trofie 
mefchnr.t,  muy  male. 

Nerbo , ptimo  (Frumento  del  fesfo,  e del  mo- 
to nel  corpo  de  gli  animali  , nirf,  niet- 
no.  • 

Nerbolino,  dim.  di  nerbo, petit  ntrf,  neruizi- 
co. 

Nerboruto,  nerbofo,o  nerbuto  di  forti  nerbi, 
nerveux.robnfte,  neruofo. 

Neretto,  dim.  di  nero,  noiraut,  negrillo. 

Nerezza, alFratto  di  neco.oarrrmr,  negror. 

Nericante,  che  nereggia,  lr«ro,  bruno. 

Nereccio , baleni,  moreno. 

Nerifitmo,  fuperl.  di  nero,  fori  noir,  muy  ne- 
gro. 

Nero  .negro,  vno degl’ellremi  de’colort  op- 
poftoal bianco,  »«i>,  negro. 

Neruo(ità,vigotdi»erui.>»<r»»A"»t,,i*e*r4# 

nirf,  nernofìdad. 

Ncfcientcmenre , ignorantemente  » pir  ttno- 

Tinte,  ignorantemente. 

Ncfpola.  frutto  noto,  neffle  , mefpola , diceG 
pioucrbial-  tu  non  mondi  nefpole  a colui 
che  non  Amen  trifto  di  chi  egli  dice  ma- 
le. 

Nefpole,  arbore  che  produce  la  ncfpola,  nifi 
fin , niefpolo. 

NefTuno,  ifluno, ninno,  nul,  ninguno. 

Nello,  Sen.  Annetto, piantato  ramo  inneftato, 
ente,  enture  , enxorte  , enxerimiento , per 
l’incIFamcnro. 

nettatjaente.politameute.per  puramente,  net - 
terhent,  lindamente. 

Nettamente,  il  neitate,  pnrificition,  potifica- 

• cion. 

Nettare  beuandi  de  gli  Dei  fauoloft  .neSir, 
bruniscici  Dieuxpiytni,  neftat. 

Net  tare, pulirr,  Iettar  il  gattiuo,  e le  brutture,* 
nt//iyrr,limpiar,nettare  per  fuggire  in  fret- 
ta. 

Neicezza,  pulitezza,  »t/fr//,lindeM. 

Netto, pulitopier.p«/<>lindo>polido, per  lincie- 
rò,giorat  netto.tndarcautofala  netta, in- 
gannar fenza  pericolo  .tagliar  di  netto , o 
poitar  via  di  netto,  è affatto , in  vn  trac-- 
to  pei  fenza  danno  , non  vfeirne  net- 
to. 

Neuaro.dineuazzo.Fior.  per  neuara,  grande, 
ò f fello  metter  di  Mac,  monte  ah  it  misi, 

mon- 
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montón  de  nieuc. 

Ncue.  Scnct  anco  nieue  nella  profiafebiuma 
deU'acque  del  cielo,  ntigt , nieuc.  Dieia* 
ma  prouerbial.hauer  pil'ciato  in  più  d'vna 
nieuc  i di  colui  che  hi  grand  d'elpetienza 
delle  eofe  del  invado.  Sotto  aequa/ame, 
e fono  neve  pane',  cioè  la  pioggia  fi  fit- 
tile la  cetra,da  nieuc  l'ingralla.e,  tanto  ba- 
lli la  mala  vicina , quanto  la  aieueanarzo- 
lina. 

Ncuicare.mettet  nieuc, fioccare, migrr, negar. 

Ncuicofo,  picndi nieuc  .pleiade  neige,  oeuo- 
fo. 

NcuoGti , idruro  di  neaofo  ,neige  e»  sfon- 
dava, nieuc  largamento. 

Neuofo,  neuicofo.pien  di  nieuc, ò che dcriua 
da  neue,  neìgtux,  ncuado. 
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Nibbio, vceel  noto  rapace aMti/e.mihw, mila- 
no  , Diciamo  refpcctofo , come  vn  nibbio 
^chi  c fenza  vergogna , e non  poter  dir 
come  il  nibbio  , cioè  mio  mio , voce  di 
quell'animale. 

Nicchiare  è lamentar  fi  fiotto  voce,  come  chi 
cominci  a fentirfi  male  ,ft  trouuer  mal, 
ballarle  mal , ò che  hi  qualche  difipiacei 
d’animo. 

Nicchio,  giufeio  di  pefee' marino, Am'/re.oftia 
per  fimil.  fi  dicono  nicchi  quelli  fcauati 
del  muro  dotte  fi  mettano  lellituc , niebt, 
nicho.  'M 

Ni  ci  Ila  Fior,  per  neccfliti/iere^r/mecelfidad. 

Nidiace.  Fior,  dicono  l'vccUo  tolto  alla  ma- 
dre del  nido,  niaii,  paxaro. 

Nidiata  • Sen  nidata  vpcclli  d'vna  coluta,  *i- 
chie,  nidada. 

Nidificare,  far  nido,  nicbtr,  anidar. 

Nido. Sen. oidio,  quel  piccolo  couacciolo, do- 
tte gli  vietili  fanno,  ecouanol'huoua.m'd, 
nido  meta£  per  luogo,  ò ftanza  propria 
pròn.  Nido  fatto. 

e gazza  morta  , come  vno-a'è  boni  aeco- 
modico  nel  mondo , fi  madie,  ed  eflcr  di 
nido,  effer  allato,  trincato.  1 

Nlcgo.Hor.per  negamento  Sen. per  neo , nu- 
mmi, negacion. 

Niente, nulla,  rim,  aada.allc  volte  vale,  qual- 
che cola  .come:  guai  da  fieni  ente  v'hauclfi. 
volete  voi  niente  l 

Nientedimeno,  congiuntione,  tuuetfimua 
nondimeno.  Fior,  per  niente  dimeno. 

Niffo.  e nilfono,  Fior.pcrgriffo.fcr,  pico. 

Nigella,  ciba  medicinale  ,f  viviti,  oeguilla. 

IH  Fajltib, 
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Niglrtofiamente,  pigramente, f*tt]fe%ftmHt, 

perezofiamente, , , 

Nighittofo  , neghrtlbfio,  parejfeux,  pereto fio. 

Nimiea.auuetb.Fiot  per  nemica ,ò  non  mica. 
ennemie,  enemiga. 

Nimicare,  hauerpet  nimico,  hayr,  aborefeet. 

Nimicheuole,  nimico,  mntmi,  enemgo. 

Nimirheuolmcnce  , da  nimico  , htJliUment,, 
hoililmcnce. 

Nimico,  che  odia,  c ti  defidenftnule,  m*L 
vueiUanr.cn  cmigo. 

NimifU,  nemicitia,  inimitìt,  enemicitia. 

Ninfa  , vna  delle  fauolofe  deira  dc'genifii. 
nymphe,  nimpha. 

Nimferno,  Fior,  per  inferno  ■ emfer,  ir.fierno. 

Ninna,  Sen.  il  dormire  dc'bambini  ,lt  dormir 
dii petiu  enfant,  dormir  de los  ninos. 

Ninnare.  Sen.  anninare  , muouerli  cul'a  per- 
che il  bambino  t'addorma  , bitter  lei pet(tt 
enfant,  airular  lotninoj. 

Ninnellate , non  andar  volentiere  ì far  vna 
colà,  chanteUtr,  titubcar. 

Nipote,  •vcjfr^nepote. 

Ncqpiti.Fior.per  iniquità, iniqui//, iniqnidad 

Nequitofo.Fior  per  pica  diniquiti  , e per  fie- 
ro, cruci , fero*. 

Nifciuoló,  Senef.  piccola  poflema.caufata  da 
huroori  gioiti  che  da  gran  dolore  mafiime 

• nella  parti  carnofe: fronde,  chicon. 

nitido, chiaro.rifplcndcnte.r/arr./ttiyinr,  cfa- 
ro. 

Nitro,  fpetic  di  (ale,  nitre,  nitro. 

Nitrofo,che  habbia  del  nitro, òdi  fue  qualità, 
nitreux , nitrofo- 

Niuno.  Fior,  dicono  ancor  neuno , non  alcu- 
no, »»t/,nmguno. 
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No,  iuuerb.di  negatione, contrario  al  fiatati, 
no. 

Nobile, di  famiglia  chiara, od  iiluflrc,  nelle-,, 
noble  pei  cola  degna,  e riguatdeuole. 

Nabiliffimamcnte.fiuperl.di  nobilmente,  tm- 
ntbUmeut,  muy  noblemente. 

Nobili  flìmo,  fupcrl.  di  nobil  fon  nelle,  muy 
noble. 

Nobilitile  nobiltà, ant  ico  fplendore  di  fame- 
glia,  noti effe, ooiilat,  per  bornie  genero- 
utì  d'animo. 

Nobilitate,  far nobile , tm»Hir , cnnoble- 
cer.  t 

Nobilmente, alla  noble , ntbltment,  noblo- 
menie, 

. t,  V y Noce», 
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N 'cca, nodo  ò congiuntura  delle  dita  del  ma- 
ni, ed  e’pi r di,  joinrun,  arrejo- 

Nocrhero, governatore  dinauilio  , nauchir, 
piloti,  nauciel,  patron  de  la  nao. 

Nocchio,  quella  parte  più  dura  e nodosa  del 
folla  dell’arbore,  nani,  nudo. 

Nocchierofc.dieefi  di  frutto  che  habbiaio  fe 
come  gtauellini  d'olG  , che  lo  rendono 
fpia:cua)e  a mangiare  , fruii} grumohux, 
frutta  Ména  de  mora;. 

Nocchieruto,  nodofo,  nouiux,  nudofo. 

Nocciolo,  b,oflb  dentro  al  quale  ficonferua 
il  teme  dt  moltiarbati , onde  poi  ne  nafeo- 
nc, nojttu,  pepira.dice  tu  nou  vali  rna na- 
no di  nebbioli  : ì>  io  non  ti  vorrei  al  giuo- 
co dc'noccio'i , à va  dappoco#  due  anime 
in  vn  nocciolo,  di  duo  cbe'fiaho  intrinfc- 
chi  amici. 

Nocciuela.  Sen.  dicono  anco  nocchio  , (rutto 
noto,  xml!»  ini,  nudi-ina. 

Nociuolo  , arbote  noto  che  f»  le  nocciuole, 
ncifnitr,  coudritr,  auellano. 

Not<-,  f mto, ed  arbore  noto.uti’JC.noez,  cltia- 
maG  noce  quella  patte  dell’arco  ,e  di  ba- 
ldi ra  doue  s’appicala  corda  quando  fi  ca- 
lica.Onde  il  prouJa  co: da  c in  jùla  noce, 
di  cofa  che  d'hora  in  hlira  l’afpeti  il  fine. 
Et,  vna  noce  nonfuonain  faccio;  ciò  è,  vn 
folo  non  p iò  quel  che  bifognafia  fatto  da 

molti.  E fiate  in  fui  noce  haucrficuia:  di 
chi  flairirato  , chiamanti  noci  quegli  orti 
che  fp-  rano  inluore  , e mettono  in  mez- 
zo il  collo  del  piè  , dette  da'Sen  cap  all* j * 
gauollo.è  noce  diconoSeoef-  al fiU'«°‘ del 

Noce.Tofc'da, a tornato  (unii* : allanoftrn  no 
ce,  noix  mufiadt,  nue*  mofeaa*- 

Nocente  che  nuoce. nuifa»*:  " J*1  , - 

Noccuoleatto  à nuoce..,  nutf.hU,  danofo 

Noceuor,rtimo.fup*iWinocc**old^»»«^ 
i/fi  dafioriflìifl0,  r»  « 

Noceuolmen.e  , con  nocumento  , nutfibl, 

«nr»»/,daii6(an»ente. 

Nocimentn,  il  nuocere,  danno,  de nmfanc o, 

, menofcabo.  . 

Mocitiuo,  Sencf.  nociuo,  qninuitl,  quten  da. 

• fi».  ” ’ . 

TJ  cito  re.  che  nuoce,  qui  porti  pini,  quehaze 
mal. 

Nociuo,  danti'  fp  , iommngixUt,  danador. 

'Nocumento,  danno,  male,  noci  memo,  dom- 
atale, dina. 

Noderofo.noderum,  e nodorofo.piendi  no. 
di,  aeuoijr,  nudofo. 

’ Nodo  agrupp.rmcnto  in  loro  di  cofe  ar- 
rendevoli,' come  filo, fune. nallro,  ò limili, 
«««a,  rio  do, nodi  fono  dettele  ccngiuntu- 
rc  delle  Juqdcllcmaoi,  « de'gicdt , e nodo 
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de!  eolio  fi  dice  alla  congiuntori  del  capo" 

collo, 

Nodofirì  durezza  del  legno  che  inrornoat 
nodo,  durile' du  boa  nouiux  , durerà  de  le- 
na, nudofa. 

I No  Jófo,  pien  di  nodi, plein  dt  nceuds , nudo- 
fo\ 

Nodritura,  Fior,  per  ammaefiramento.naw’- 
; riturt,  nudrirura. 

: Noia,  falli  dio,  moleftia./a/rieri'r,  regano.ha- 
uer  vno  à noia  è odiarlo. 

Noi  are, dar  noia, f*feher,mplij}er, logorar, mo- 
lcftar. 

Noieuole.e. 

Noiofo,  fafiidiofo.fatieuole.ehe  da  noi a>/*/- 
chcitx , gtauofo. 

Nolo,  il  pagamento  di  portatura  di  robbe , o 
perfone  condotco  (òpra  nauiii , naulagu, 
nolito. 

Nomare,  nominate, nombrtr  .nombrar. 
Nomato,  nominato,  nomtnor,  nombrado. 
Nome,  vncabulo  col  quale  ci afeuna  cofa  t'ap- 
pella, 1.  nomen  , per  fama  , nom,  a ppelltdo,. 
per  vice,  ò cambio,* nome  tetmine  grana- 
ti cale.  • 

N omea.Fior.pti  nominami,».»»»»,  rie»,  no- 
mina. ' ' 

Nominanza, fama,  geiio, mommi,  hoaneur, 
rcnombre. 

Nominare,  per  nome , ò chiamar  per  nome, 
nommir,  apretlidar. 

Nomirata,  v.ve£,  nominanza. 

Nominamente  ,à  nome,  per  nome , ì vn  per 
vno, nummcmtnt, nomina  amente. 
Nomininone,  il  nominare, nomination,  no- 
minaeión. 

Nominatifiimo  fuperl.  di  nominato  , fon  re- 
nummi,  muy  renombrado.' 

Non  auuetb  di  negatione,  no,  non  , no. 

Nona  , coll’o  fttetto  , nome  dell’ virimi  dell’ 
bote  canoniche  ,cbc  fi  recitano  la  manina. 
noni.ntnfhiurts,  nona.iueua  hora.piglta- 
fi  tilhora  per  il  tempo  di  quell'hora,  ò di 
mezzodì. 

Nonché,  particella  auerfatiua , lane  ftnfaut 
qui.  tanto  fa'ta  que. 

Nondimeno,  niente  dimeno,  ioutei  foù , teda 
via. 

Non  hiéri.l’altro, vale  l’alt  r’hieri,»»4»r-Wrr, 
anici  hier , rayer.  v- 

Nonnol'ifteffbcheaoo  , ò. ruolo,  pidre,  dot 
padre,  ò padre  Jcl'a  madie  , ptrtpand-,  a- 
burlo. 

Nonna,  tneregr/tnd,  abuell.  • ‘ 

Nonnoadd  nomcdel numero noue^»*«/»»<t^-- 
me.  nouyio.  < 

Non  per  tanto»  Io  fteffo  che  nondimeno.,. 
2\prma , finimento  Co!  quale- gli  artifici  re« 

gol  a no* 
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golino , Se  aggi  urtano  i lor  lauori  , oggi  fi 
dice  fquadri.nermr, norma. 

Nofco.con  clfonoi.voce  del  verfo,,4Ztcr  miti, 
con  no». 

Nofttale , di  nortro  piefe.  ò di  noftra  patria, 
compatrioti  conctetranco. 

Nortro,  pronome  polfctTmo  di  noi , nojlre-i , 
nudilo. 

Nota  , ricorno  , e note  fono  dece  i caratteri 
muiìcaii  , onde  metaf.  diciamo  noce  alle  I 
voci,  per  macchiai  bructur t.note  .marque, 
nota, marca.  Sen* quando  l'incendono  per 
micchi»  di  redimento  , ò limili  > dicono 
nuota.  * 

Notabile . degno  d'efler  notato,  e eonfidera- 
do.Dorai/c.ilna'ado. 

Notabile, luft’fentenria.ò  detto  confutabi- 
le,yr«rr«r^*tr<y?,4.rMMr,fr  ni  enei  a. 

Notabiliffimo,(upcrI.di  notabile  ,tros  noia- 
ile,  notible. 

Notabilmente,  euidencemente, da  notarli,  no- 
tablemem  , nocablcmeutc. 

Notaio,  Sen.  ancor  notato, Quegli  che  nota  è 
fetiue  gli  ani  publici , not*in-> , notarlo. 
Diciamo  prou.  Dio  mi  guardi  da  tecipi  di 
medici, e daceterc  di  dorai ,c da Ipacci  J'r- 
furai.  Notai,  birri, e medi,  nont'impaceiat 
con  elfi. 

Notaiuolo,  c notaiuzzo,  dim.  di  notaio,  dire 
de  notairt,  eferiuano. 

Notameoto  , il  notar  in  acqua , fe  baigntt  ir 
nafte  tn  C fax, nadir  cn  agua. 

Notante , Dotatore, ebe  nauta,  nagtur,  nada-, 
dor. , 

Notare  quell’  agitarioneche  fa  l’animale  per 
fortenetli  nell’  acqua, unger, nadar, per  irtar 
à galla  fcmplicemente. 

Notate,  fciiucre.conttilfegnatc,  e ferire, foujft- 
gnir.  efcreuir.pcr  pormcntc.ò  confidctarc, 
cm/hiertr,aui/cr,  atinar. 

Noteru.Fior.pet  l’arte  del  notaio.  Seadico- 
no  notatiato,»orjrM/,notatiad. 

Noieuole,notabile,«3MÌ/f,  notible. 

Noiific3rc,fjr  noto, notifier, notificar. 

Notificatore, che  notifica,  notifieattur,  noti  fi - 
cadot. 

Noti  (Timo  fupcil.di  noto./ùr/remr.conofcido 

periodo. 

Noiitia,  conofcimento,  noiictjtmoiffancc,  co* 
nofeimiento. 

Noto.conofciuto.  ren/i.conofcido. 

Notomia.anatomia.anaKi/nir,  anatomia. 

Notomirta,  che  li  ò fa  nototaia,  anatomifltj, 
anatomifta. 

Notatiamcnte , pubicamente,  notoirtmente, 
notatiamente. 

N oc  oi  io, marni  e ft  o , p ublico,««/o ir  i,  man  ific  * 

fto* 


Nottare.  Sen.aanottate, farli  notte,  anniditi 
anochèTcer. 

Notte,  quello  fpatio  di  tempo  che  il  Sole  (li 
folto  all'orizonte.iiKifl.noclic. 

Motte  tempo,  in  tempo  di  notte,  de  naia,  de 
noche. 

Nottola  , Sen. per  pipirtrelb,  chauue-fiurie, 
murcìogato. 

NottULtno.oi  notte.atteneme  i notte, nodur- 
»«. nodiurno. 

Nouale  Fior,  dicono  al  campo  che  l’ètipo- 
fato  vn  anno,  ò più . fenza  elfere  rta  o fe- 
minato.  Sen.maggclle,  terre  de  npot,  tiene 
de  repofo. 

Nouatena.Sen.noaantina,  quantiti  di  cofedf 
numero  nouanta, neonate, uouema. 

Nouautclimo  , nome  numerale  di  nouaots, 
nonantufmt,  nouenteno. 

Nouate,  innovate, rinnomre,  renouttelltr,  te- 
nouar. 

Noue,nome  oumetale  .*»•«/, nueue. 

NouclU,  fauola , nomade,  nueua  , per  cicala* 
mento, vano, par  auutfo,chc  più  ordinaria* 
mente  fi  dice , nuoua. 

Nouellaia  , chiachiarata  di  molte  cofe  non 
credule,  fatti,  fabula. 

Nouellamente,  nuouamente,  n' epura,  poca 

Nouellare,  tacontar  novtWt,  conter  Iti  fatiti, 
nouclate  ,pet  chiacchitaate,  è moc, nota- 
te. 

Nouellatore,  racomatot  di  fattole,  eonuur.lt 
fatiti, noti  clero. 

N. iucll.it!,  dimin. di  aonelU, petit ecinefatu» 
Itux,  noueladilla. 

Nouclliere,  e noucHiero,  riportatot  di  chiac* 

* ' chicre  per  male  effetto  .pori tur  de  riuniti- 
la à mali jtn.habl ador.men-irolb. 

Nouellilia.Fiot  per  peinmia,  pr emù, ri, primi* 
ciat. 

Nouello.nuouo.  «flave/,  nueuo.fpofo.e  fpofa 
nouella  : fatta  nouamente  , mefia  ricucili 
fi  dice  alla  prima  che  Ila  celebrata  a da  th 
prete, 

Nouelluzza, dimin.  di  nouclla.fentote,  pelilo 
aoMMrtfa.noucIlillx 

Nou«rrb;c  , il  nono  mefr  dell'  anno,  comm. 
eiàdolo  da  Marzo,  N«i»e/«4/i\  Novembre, 

Noucrate,annoneraré.nui»4rer,eoutat. 

Nouero.n»meio.»e««ir#,cuento. 

Nouilfimo  fupcil.  di  nono,  ton: muntati, may 
nueno. 

Nouità.wuemmemo  improuifo.nuouo.nfl*. 
«MHtr'.nouedaJ. 

Nouitia.  Fior,  per  ifpnli  nouelli , muntile  ef- 
patft,  nouela  e Ipofa. 

Nouicia-o,  luogo  doue  fi  tengono  i religioil 
tegolati  uuuicii , de  il  tipo  che  duca  l'eiTex 
Y » noni? 
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non\tìo,neititlat,apprintìjf»ge,n6màtiS. 
Nouitio,  add.  nuouo  nell'  tfercitio  che  pren- 
dea  Fare, nonice.npmtif, nouicio.Sc  rifo- 
no, de  ncuuiAH  foldttt. 

Ko22.'.rruritaggio,n^f/j,bodaj,per  conoilil, 
c fede  che  li  fanno  coll’  occiGonc  delle 
nozze  fcjiin  nhpuul.boiz. 
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Nube  .nuuola,  iriwv.nube; 

Nubilitade.ofcuritàpiMage^ublado. 

Kubilofo,nuuolcl(*>ofcufo,att4gtttx1  noblo- 
fo. 

Nuca. la  parte  fopra  la  cortola  che . mica  al 
cerucllo  , compattine  il  Tuo  nutrimento 
à tutti  li  ncrui del  corpo .nieqiic  du col,  na- 
ea. 

Nudare,fpogliareignudo,deJ^e«</fcr;>udldef- 

nudar. 

Nudità,  alluno  di  nodo,  nadir»,  defnudcz» 

Nudo, ignudo,  mrd.de  fnudo. 

Nudtirc.nutrice,  ne«m>, ctiar. 

Nugolofo.picn  di  angoli, plein  dt  nunget,  lle- 
no  de  nube». 

Nulla, niente,  ritti , nada , cofa,  vuoi  ninnila, 
rate  per, vuoi  tu  qualche  coCkr 

Nullo, Fior  perniuno.nn/.ninguno: 

Nume, dei  ì.dti/i, deidad. 

N>imerate,anaouctate,0»«»ir#rtnumeraf. 

Nume  aliene,  il  numerare  , denombr cmtnl, 
nutneiaion. 

Numero  .icmire, numero. raccolte  di  piu  mi- 
ti ; fi  chiamano  numeri  i car'a,ttr'*  ° ‘ 
gore  aritmetiche  , « «mmerodiefemo  à 
queir  armonia  che  tende  al  T »uar 
na  ben  comporta 

cjuantttUomthuon  numero  d.  foldat,.  dl 

Humante.ehen«otU,rtferifce.ra^/«t,.te. 

laror. 

Nuntiatr.  auoifare,  annuntiaw,  ennoncer,  fi. 
annunciar  .ftgmfoar. 

Nuo-ere.f*'  male, danno, prciudicarc, 
haz  i mal. 

Nuor scoglie  de  figliuolo,  belle  flit,  t*  fati- 
mi de  min  fili,  nuc  i a. 

Nuotate,  nagrr.nadar. . 

' Naonamentc  , di  nuouo  adeflo,  dtrtchtf,  de 
nueuo. 

Nuouo,  fatto  di  ftefco.non  p ù adoperato, 
non  più vcduto.ò  non  rdito,ae«HMiW,nuc- 
uo,  pc r non  pratico,  poco  accorta 

Nutribilcjdi  nuuimento,  ncurnjfable , nudti- 

bic.  * 

WutricamcntOjil  n»uicaic,»c»rrri«rt,nudri-  i 
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toro. 


Nutricante, ehe  nutrica,  nturrijfnf.nmùioi. 
Nutricare, dar  da  viuete,»tnor«>,nudrir. 
Nutricatole, che  nutrica,  nourrijìer.  amo  che 
cria-. 

Nutricamente.Tctb.fem.clie  nutrita,  nourrif- 
/e.imadeleehe.  , 

Nutrice,  balia, gouutrnnnte,  gouernadora. 
Nuuola,  nube,  ij«er,  nube. 

Svuotagli»  .quantità  di  naole , quAntitcdtjr 
nuca,  quantità  de  nub^t. 

Nuuolato#fuft,  rannuuolamento,  tempi  ni m- 
gmx.tiempo  nublofo. 

Nuuolcua,e 

Nuuoletto.e  nuuolezzo,  dim. di  nnaofa  ,/eri/e 

nufir.ni^uczzilla. 

Nuvolo-  Fior,  ancot  angolo  > quel  rertringt- 
mento  d’aere  tannato  per  atrrartione  di 
Vapori, detto  nubt.ena^r.n  jblo.pcr  quan- 
tità di  cofc.nuuolodi  gente  nuuolo  di  pec- 
chieni ftoi  ndli.di  grilli, e fintili. 

Nuuolofo,  pien  di  nuuoli , couturi  dt  nu*gie, 
rwblido. 

Nuaziale , che  attiene  a nozze , ««/ria/ , nup-  . 
(UU 

oi,  * 

O Lettera  vocale , che  ha  ftretra  amici- 
tia  coll’  tt  , vfandofi  in  moke  voci 
fcambieuolmente  : come  forge , e forge, 

forte,  e (urte,  facoltà,  e facoltà , popolo  , e 
popolo.  Ha  due  fuoni  come  la,  e,  vno  a- 
peito  comc  botta , mala  diuerfità  del  fuo— 
no  non  impedifee  nelle  pociìe  la  corri- 
fpondcnia  della  tima. 

O.  e alle  tolte  intericitione  , e Tenie  in  vn^ 
certo  modo  all'  efpttrtìone'  di  tutti  gli 
, affetti , cofi  di  dolore , come  d’allegrezza, . 
oltre  a molti  altri  fegni  di  marauiglia , di 
ricordanza  , dicuiiofuie  fìntili  ertendo 
quella  vocale  molto  domcrtica  nel  no- 
mo idioma:  nelqualc  bene  fpclTbil  vulgo, 
comincia  per  o , ogni  ragionamento  ch«:-. 
faccia , e particolarmente  nel  dialetto  Fio- 
rentino. 

O.  auuetb.  di  vocatione , ho, bau,  beiti, abaci,. 
hao,ho'4.hau, . 

O.  particella  feparatiua,  e»,  o,  de  io  quello  li- 
gnificato incontrandoli  conia  particella,, 
il  le  toglie  la  foa  vocale  , fegnandofi  colf, 
aportrafo  cofi  o'  il,  per  oil, 

>0  Si 
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Obbediente  » obbeditole  che  obbedire-- 
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obtifftni,  ohedieote. 

Obedicnza . fvbbidtrc  , oboijfanct , obedien- 
cix 

Obbedire, efeguire  l'altrui  volontà, JÌe»r,obe- 
deetr. 

Obietto. quell»  eofa  doue  altrui  ferma  il  pen- 
Ceto,  ali  vifta.'Jéiefl,  objeto. 

Obbiettione  , oppo  licione  , obictiion  , objr- 
cion. 

Obblatione  , propriamente  offerì»  che  fi  fi 
per  amor  di  Dio,  aumofnc , lifmoni»  vfafi 
anco  da  alcuni  per  officia  ordinaria. 

Obblianza.  dimenticanza,  tablianct,  oluido. 

Obbliare.  (corda-fi,  oublier,  oluidar. 

Obbligatione,  obligationc.obligo. 

Obligamento,  Se. 

Obbliganza.Fior.per  obligatione,  obligation, 
obligacion. 

Obbligate,  aftregnere , forzare  o con  parola, 
o con  ifcritco  a far  rnacofa  , obltgcr , obli- 
gar. 

Obligatorio.  d'obl'go , che  obliga,  ebligaui- 

rt,  obligadofo. 

Obblio,  dimenticanza,  cabli,  oluido, 

Obbliofo.  che  facilmente  fi  (cord»  , oablitux, 
oluidadizo. 

Obbliquatc, andare  fuori  del  dritto, alltr  obli- 
tjHomtnt,  andar  forrto. 

Obbliquttà,  indirertuudine  , obliquiti,  torte- 

“ dad. 

Obbliquo , termine  matematico,  non  reno, 
oblique  .tuerto. 

Obliuiunc,  dimenticanza  olui- 

danza.  %. 

Obbrobrio,  infamia,  vituperio , offrobu . »- 
frema. 

Obbtobtiofo  , picn  d’obbrobrio  , ignorai- 
nitux,  afrntofo. 

Obbumbramento.'obumbratione,  adurabra- 
mento  , adombrameoto  , tnomlremnt-j, 
fombttmiento. 

Obbumbraic  , adombrare , obfctraie,  entra- 
bror,  dar  fornirà. 


O C 


Oca.vccello  aquatico, faluarico.e  domeftico. 
oifon,  canard, anale, anfarrllo  Diciamo  in 
prouerb.  Tenere  foche  in  paffuta,  di  colui 
che  tien  femmine  perdarleaprezzo.  Noa 
è tempo  da  dar  Ceca  a oche  : ciò  è , non  £ 
tempo  da  perdere.  Parete  vn’oca  impa- 
. ftoiati,  fudice  d'tn dappoco, Tu  fcll'oca.ti 
fai  fauola  dt  tutti. 

Oecaiìone  , importuniti  , vuafion  , oca* 
Con. 

Ili  Pa&tib. 


O C -r^Èa 

Ocello, otcidctuc.leeearbant,  petto  de  muc- 
fira. 

Occhiaia  , luogo  dque  Hanno  gli  occhi  , Icj 
cuhx  , ou  la  coacàuiti  do  Vocìi , per  quel  li. 
uidorc  che  talhora  nafe*  fotto  'all'oc- 
chio. 

Occhiale , (frumento  di  vetro  che  fi  tiene  da* 
uanii  agli  occhi  per  aiutar  fa  villa  Mntt. 
io,  ancojo. 

Occhiale  add.«tteuenre  a occhio  . come, denta 
occhiale , che  hi  cortifpondènza  con  l’oc- 
chio , altea  anta  l'ccil,  de  l’ojo. 

Occhiata,  quanto  può  vederli  coll’occhio, 
or illadt,  ojada , vale  anco  vna  guardatu- 
ra , vno  fguardo,  traia  tecil . tiro  de  o* 

i°,  * 

Occhiatqyocehiuto.pien  d'occhi. plein  cTyeux, 
lleno  de  ojoi. 

Occhibagtiolo.  Fiotto,  per  abbagliamento, 
d’occhi.  Sea.  dicono  barbaglio,  o bagliore, 
btrlai,  viziumbre. 

Occhiello.  Scn.ancor  occhietto , quel  picco! 
pertugio  de’veft imcnti  doue  entra  ribot- 
tone, etilici , ojilde  cfttingai. 

Occhio , membro  nobitilTlmo , che  £ {tra- 
menio della  vifta , ceti , ojo , per  fimi!,  in 
confeguenza , la  più  cara  cofa  che  Abbia- 
mo : mctaf.  occhio  di  niente  , di  volon- 
tà di  giurtitia  , d'affètto,  e firn,  occhio  per 
quella  parte  d’arbore,  òdi  pianta  d'onde 
manda  fiori  Immote  .far  d'occhio , ò oc- 
chiolino , £ accennar  con  l’occhio,  dar 
d’occbio  , guardare  , e guardar  fotto  oc- 
chio. DiceTi . non  ift  tacciartene  gli  occhi: 
ciò  £ curarli  poco  <fvna  cofa  , andar  i 
chiufoccbi  : andar  liberamente.  Far  mal 
d' occhi,  £ affalcinaie.  Diciamo  occhio  al. 
le  fenefìrc  ronde  , e particolarmente  delle 
chicle,  e perfimilit.  i molte  altre  Cole  che 
hanno  forma  d'occhio,  prouerb.  L'occhio 
del  padrone  ingrana  ilcauallo  : per  auaer- 
tir  che  lia  bene  tiuederefpcfTo  le  cofe  fue. 
l'occhio,  vuole  la  patte fua:  nelgiudicare 
le  cofe  dal  l'apparenza,  Se  hauare,  ò non 
hauti  occhio , di  cofe  che  fono  in  vendita, 
lignifica , hauerc , ò non  hauere  apparen- 
za. 

Occidente , pare  del  mando  doue  tramo  dt» 
il  Sole , occidem,  occidente. 

Occidentale, d'occidente,  Occidental,  Occiden- 
tal. 

Occidere,  tor  la  vita,  ture,  marar. 

Occorre,  accedere  anuenire,  avtnir,  acaecer, 
ptr  fouueoire  o venie  in  mence,  diciamo 
lo  anco  in  fignif.  di  bifogno  che  occor- 
che  toccorte  t 

Oecorriraento.l'occottere.rnwime.encucu- 

wo.  r\  ~ c 

V 3 Oecorfo 


Jio  àfajdt 

Occo  To  add.  da  occorrere , per  accadere  ,«* 

, torture , in  intuì  a. 

Occorfo  luO.orcorrimsntp.x'enaer»  deuant->, 
encucmro. 

Occuli mente,  di  nafeofto  ,ftcrtlttment  ,fe- 
cietameocc. 

Occultamento  Vocc\i\itte,c/teheitt,  efeondti- 
juelo.  • 

Occultare,  oafeondere  raiAer.afconder. 

Occulta  ricr.vetb  fem  che  occulta,  rtcolouft, 
cnc  brdori. 

Occultatole,  che  occulta, r#cr/r»r,encubridor. 

Occultatione,  occultamento,  roctloment  ,en- 
eubtimiento. 

Occulti(Tnnametite , (operi  d’occultamcnte, 
tu i foeutumtnt,  muy  fé-,  ret'amrnte. 

Occultillimo,fupeil.d'occult./t>r/  eothé, muy 
af-ond  do.  «je* 

Occu'to.  i. afcc.ro,  cochl,  afeondtdo. 

Occ  rpame  nto.l’occ  upare , orcufotion,  ocupa- 
eion.  r 

Occupar! , vfu'pare.  oceuptr,  ocupar.l  vllamo 
anco  per irop.-ga  e,  tmploytr,  ncupar. 

Occitpitionr,  rhiu-  r da  fate,  octupuion  , lo 
ftttgno  ì /aire,  >•  azienda. 

Occupato,  add.  u.faccendato , oteufó, ocupa. 
do. 

Occupatole, che  occupa , tetupotonr , ocupa. 

Occup anice, «tb  fem.  occnpotrice, ©cupido. 

Oceno . nome  di  quella  pattedelmare.  che 
circonda  fuorc  la  tetra:  efip«"de  anco 
per  tutto  il  mare , Orca»  U groni  mar.  o. 

ceano,  el  vallo  mar-  ^ otiti  a òro 

©cultamente  . co  proprq  occh  , 

ocularmente.  ,#oCnUdor. 

Oculato,  veggente»  »Mrr-  vey 

a D; 


ed  . lo  (ledo,  che  o . per,  oucro,  oh,  o,  aggig. 
cnendoP.  il  d , per  feparatlo  dal  a v cale 
che  gli  »i  appretto  , che  alcrimcati  non  ri 
fi  pone.  ’ 

Odiate , voler  male,  httyr,mab.vouloir,o<liu, 
rralquerer.  7 

O liatore,  che  t dia,  haintux,  enemigo. 

Odicrno.del  di  d’ogg  Jh  ioHrtlny, del  dia  de 
hoy. 

Odieuole  ,di  efler  odiato,  oditnx,  aborrcctblc, 
oJiofo 

Odio,  mala  votomi  vetfo. alcuno, baine,tttt- 
mifiad. 

Odioi'ameote,co«a  odio,  tiititftmtntigcàoùf 
mente,'. 


O F 

Odiofiffime.fuperl.d'odiofb,  qui  merito  fr/lrt 
k*j  par  defluì  toni , qne  me  rete  de  fcr  abo* 
tefeido  detodoa. 

Odtofo,  degno  d’e/Tr  r odiato , noiofo , in ftp- 
port.rbìt.  ii.fuftible. 

Ode.  rabbie . da  ctTer  odorato . cioralte , que  le 
puedr  oler. 

( /doratT.eoro , l'odorare  , odorai , odorato. 

Odorar , f-ntir odore,  atttarre,  odortr, fiairn 
fornir  l'odeur,  olir. 

Odorato, fenfo  deH'odo'ate, lo flair  fonti- 
meni  de: otturi,  olfafto. 

Odo'ati’.add.odoitfcto,  adorarti  jdcriferant, 

olorofo. 

Odore,  euaporatione  che  muoue  il  fenfo  dell’ 
odorato  , odiar,  fenirur , fragr.wcia  , olor. 
Hauer  odor  d'voa  enfa , è hauarne  Tento* 
re,  dar  di  fe  buoi.Vdote.cflet  in  buon  con- 
cert ■ >. 

Odorifera,  e odorifico,  che  rende  odor  e,  qui 
fent  Ai’n.frag-ante 

Odo.  olirne  tur, con  odore  .odorouftmtnt,  olo- 
tofamente. 

Odorofo,  odorifero,  oàtreux,  olotofo. 

O F 

Offèndere,  far  danno,  o irgiutia  alttui.ejfnaJ 
Jer,  ffenier. 

Offend  co'o  offènd.m'nto.rff  nfionr.nffefa, 
offri  liare.offènfa.da  offèndere,  cfltnf.ol- 
fenfa 

Offend  tore,  che  tffènde,  ofonfour,  el  que  o- 
fende.  ^ c, 

Offerente,  o (Fetore,  che  offèrifee,  o front,  el 
nue  ofrece. 

Offcitte,  p ofetite, e|fn>, offrccer  .offerire,  a 
Dio  ded  care. 

Offèrta , quel  he  ralhora  fi  da  in  Chiefaal. 
Sacerdote  per  amot  di  Dio . ofrande , obla- 
da  vfafi  anco  per  I'.  Sèi  ite. 

offefo  ad  l.chc  ha  riceuu.o  o tic  G.iniuri è, bal- 
donadu. 

Offi.ic  ale.ooffit'ale.  FioLofficiale.miniftro, 
che  ha  r ffi  o,  ofleier,  officiai. 

Officio. e offit  o.Fi.'.r.officio,  tutto  quello  che 
fi  fa  ucr  ,,b  io,  e pcf  conurvuenia , effitoj, 
charge, Jiuotr, offiao  ,eago.  deucr.  pet  ctt* 
ra<o  .anco  di  magiflrato,  o d'altra 

Offu'.a.  r,  fai  ofeurojj  .mbrat  c,ofu/yuor,  o* 
fufear. 

Oftufcatione,  adombramento,  ombrage,  fom* 
bua. 

O G 

Oggi.qticfto  di  . auiourd'huy  , dia  de  boy,  , 
per  la  par  e del  giorno  dopo  al  mrize». 

* di.  Per  il  iecol  picfcntc  , proueibialtn. 

Gaaa*. 


°L 

Gammi  d’oggi,  c mettimi  in  domane  dì-, 
cono  coloro  che  tuono  per  fiat  folamence 
d'andar  in  là. 

Oggidì  ,aq  ledi  tempi.da  noflre  tanfi  ,de  ane- 
lilo tiempo.  ■ 

Oggetto  .lo  ftelToche  obietto  , obieK , obje- 
to. 

Oggima.horamai.  mtmitnant,  ahota,  luego, 

y*- 

Ogiente.  Fior.  add.  da  olire, che  rende  odore, 

e Jorifcr  Alti. ola  alo. 

Ogni  curro  (‘riferendoli  al  numero) ne  «'adat- 
ta al  plurale,  benché  denoti  pluralità,  toni, 
f«iti>»f«r,quienquiera,todo. 

Ognidì, Sencf.  ogni  di, giornalmente,  tota  lit 
iourt,  cada  dia. rodar  loi  dias. 
Ogniffanti.Sen.ognifanti.Fclla  di  tutti  i San- 
ti . lafejle  do  TonJfjinHt  , della  de  todoj 
Samoa. 

Ogn  h ara, ognora,  fempee,»  tonte  beute,  cada 
hora,(icmpr<.  . 

Ognuno, c ialcuno , eh  a fatti,  cadauno. 

O I 

Oime , ome.  voce  compolla  da  oi,e  m«,  alla 
quale  nou  fi  dtfdiccl'H.nel  principio,  co- 
me era  già  in  vfo , e come  al  fuo  luogo  s'è 

J lolla:  porche  è pù  rodo  efprelltone  di 
olpiio,  che  parole  figmficatiua  , «an- 
dandoli fuori  per  fegno  d’afflittione  d’a- 
. n'mo.o  doglia  corporale,  lni,btliu,moy,  ay, 
bay  de  mi.  alle  volte  vico  detto  pei  mara- 
uiglia.  ... 

Oife.ic 

Oitu, hanno  vfatogli  fctitrori.Fiertn.per oi- 
me variando  la  pcrfona.fiq.ah, 

O L 

Olezzare, dar  odore,  tijindm  dtCodcur,  def- 
par  ramar  olor. 

Oli o, liquore  cauatadall'  oliua,  baile, * zeite. 
Dieta  dar  queto  come  olio.  Non  vi  met- 
ter ne  Cale,  nc  olio. vale, far  la  Cola  fubbrto 
fenzapenfarai.  Star  di  l'opra  come  l'olio, 
di  chi  vuol  effer  tempre  con  vantaggio. 
Olio  s’appella  anco  ogn’altro  liquore 
ipremuro  che  Ga  graffo  . ed  onruo 
io. 

Oliofo  add.  che  ha  dell’  olio  in  fe  , huiltux, 

az  e itole. 

Olire  .gettar  odore , fati  ir , ietter  odeur,  fen- 
tir. 

Oliua, fratto  dell’  oliuo,  e l'ifteffo  arbore, o/i- 
ùc.càuur.  oliua.oliuB.azeytuna. 

.Olmeto,  lungo  pica  d'almi, ermej/t , alme- 
da.  ' 


O M jrt 

Olmo, albore  noro.ermr.otmo. 

0!ocaufti',facrr(icio  che  s’cfttrifce  1 Dio,  bo- 
lse a ufi  e,  ho  I oc  au  (lo. 

Olorare, Fior.per  ode rare.e  per  far  odorifero, 
cdorer.renJre  oderifetAut,  odora-,  eebar  bue  - 

. nolor. 

Olore,  Fior.per  odore,  odeur, olor. 
Olorofo.Fiorenr. per  odorifero,  odaranr,  olo- 
rofo. 

Otera.auuerb.  voyr^o  Irte. 

Olita  coranza  , e okta  cuiranza.  Fior,  per  ar- 
roganza, infolcnza  . oulre-euidanet,  arro- 
gacela. 

oltraggiare, far  oli  raggio,  outruger,  denollar. 
Oh  raggi  ito  add.awrragé,  denoftado. 
Oltraggio, atftonto.ingiuria,  outrugej,  vitra- 
ge- 

Olrraggiofo.pien  d'oltraggi,  cM/MgMat.vlira. 
jolo. 

Oltrarni  rubile , fuor  di  modo  marauigliofc, 
irai- admiruile, muy  adroirable. 

Oltramontano , d'otri  c 1 Monti , truufelfi», 
deli  lei  Alfa, ornate  de  attende  de  to$  Al- 
pe». 

Oltrappaglto, Fior.per  foprappagato.p/m  $«* 
futufAÌt,  mas  que  pagado. 

Oltre, e olrra,prepofiiione  che  ferue  al  terzo, 
e al  quarto  calo, vale,  dopo, fuor , tutre , az- 
iende oltre  a quello , per  mollo  più  per  di 
là, d'ali' altra  banda; 

Oltre,  auuerb.  molto  lontano,  di  collo,  deli, 
dcll'olcra  parte,  per  innanzi:  come,  andar 
olcre,e  oltra  , psffar  olire. 
Oltramaiauigliofo, quali  fuperl.  dt  rcaraut- 
gliofo,  f 'ue  que  merueilleux,  mas  que  ma- 
rauil’rofn. 

Olcramifura.auuerb.fiior  di  mifura, defmefu- 
riment , dcfconcierto. 
01i:amodo,Senef.olttamodo,fuordi  modo, 
CT«-H»<Y/e.'i/c/»enr,marautUofamente. 

©Irte  Dumeto.  Scn.  oltra  numero , innorttbru- 
llemtnt, fin  numero. 

O M 

Omaggio, tributo»  hommAgt,  tribù!,  fife.  pe- 
cho. 

Ornai,  horamai,  toni  muintenunt,  luego,  ago- 
ra.ya. 

Ombra, oleurità che  rendouo  i corpi  dalla 
parte  oppofij  all'  illumioita  , eir.lrcj, 
(ombra, per  anima,  ofpirito  de’ morti, 
per  proccctionc  : come  , fono  l'ombra 
delle  tue  forze  .prt  ptercllo  , colore  per 
fofpctto:  come:  pigl  -r  ombra  d'vna  eofa. 
Difpucardcll'afino  ,c  .come  dil'pu.j-  de 
lana  capiina  , conrènder  di  $ola.che 
y 4 niente 


I 
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niente  imporr»,  farli  paura  con  le  Tua 
ombra , è quando  vqo  teme  fetza  ragio- 
ne. 

Ombracolo , (laicato,  o altro  apparacelo  da 
ftar  all'  ombra  fiefeade, CooÀiio. . 

Ombragione.e 

Ombrameeto, l'adombrate,  e l'ombra  fteflà, 
«mir^ge.fombra. 

Ombtare/at  ombra,  finire  ombre,  haxer  fom- 
bra.metaf  pigliar  ombra.infofpetti  re. 

Ombrattico,u>fprttofo,om4ra^«a*,fobrio. 

Ombratile , d'ombra , ombratile.  , iorobro- 
fo. 

Ombreggiarne,  che  fa  ombra ,qnifait  ombre, 
que  haze  (ombra. 

Ombreggiate , far  ombra  , voyt^  , ombra- 
re. 

Ombrella . e ombrello  , (frumento  da  parar 
Sole,  p«r»/W,quic»fol. 

Ombrcuole,Fior.petombrofo,«n4rr«x,foni 

brio. 

Ombria, ombra.  Sen.dicono  anco  Meriggio, 
ombre, C-  mbra. 

Ombrifero,  che  fa  ombra .qui  fati  ombre,  que 
4 baze  (ombra. 

Ombrina,  pefee  gtoflo.e  delicato:  limile  allo 
Ito  r ! one , om  brt  .poijfon , lo  m br  i o. 

OmbroCcà , obfcntità  d'ombra,  metaf.  igno- 
ratila, r6/rurj/f,obfeuridad. 

Ombroio  ,P.eno  d'ombra  ,ombr.ux,cmbra- 
r,ux  fombrio.perfofpe«ofo,e  famaftico, 
ombrageux  . fiuffonveux  . folpccbo- 

fo.  . 

Ombuto,Sen.per  imbuto,  eutonnoir  .entrala- 

dor. 

Omelia . rigionamento  , o difeorfo  Coprati 
Vangelo,  bcmilit.  predieacion. 

Omero, CpaUa^4*le.efpalda. 

Ommettere,  biffar  dt  &ie,»OT«wrci,omi- 

Omore.e  *mor«.m«erialmmida  efeorreuo- 
le,  6ame*r,bumor.  . 

Omoro(o,  pien  d omor e,hum, de,  pieno  tbu - 
meu  ri , bo  mi  do  .turno  rofo. 


O N 


Onagro , afino  faluatieo  .afneftuuag*,  afbo 
fylucftre.  . 

Oncia, pefo che  importala  duodec-ma par- 
te della  libra  di  Tofcana,  «ara. on<a,  per 
mi  fura  ; ed  è vn'  onci*  duo  fpauo  dt 
longheiza  , quatto*  vpdito  gruUooel- 
la  mano  d'vu  huomo  . fi  dice  proutrb. 
pifivalctn' oncia  di  fotte  , che  una  libra 

d».  fapetc.  Sencf.  dicono  vaditt.  onte  a' 


biliardi. 

Oocino,  Senef.per  vocino,  crochet,  gannito, 
cinello,  quello  che  a 'actacha alle  vedi  per 
affibbiarle  .ira/eo.botoo. 

Onda,  lapartedelT  acqua  che  ondeggia,  on- 
de,fiot,  onda, ola. 

Onde  auuetb.  locale , di  che  luogo  o da  che 
luogo , Soie,  de  donde,  ralhora  vale,  perla 
qual  coChpourquoi,  porque.c  per  nome  re- 
latino, come  de'  quali  di  chi,  di  che, e firn, 
Pett.  Di  quei  fofpiii  ond'  io  nutriua  il  co- 
te. 

Onde  che,  aunctb.di  luogo, di  qualunque  luo- 
go,de  tjuelqxe pari que  et  feil, de  qual  quie- 
ta parte  que  Tea- 

Ondeggiante, che  ondagli, oaJoyantflotanr, 
qne  ondea. 

Ofldcggarc  , il  ripercuoterli  che  fanno  Tac- 
que mouen doli,  ondoyer , fioter,  oudear,  per 
firn,  fi  dice  ondeggiar  le  biade , & altre  co- 
(e, reJon  Jer, abox^cr, i tdnndii  .tbondit. 

Ondeggiato  addi  agitalo  , ttauagliaco,  «jire* 
ondeado. 

Ondofo.pien  d'onde,  *»de**,ondolo. 

Onnipotente  , che  può  ogni  cof i.toulpuif- 
fané,  todopoderofo. 

Onnipotenza  .attratto d’onnipotente  , tonte- 
puijfaact. omtùpoKDcia. 

Onta  villania , diCpctto , outragoux  , viltà- 
Be 

Ontano,  Sen. amano,  arbore noio.aulae.ar- 
hrt, ina  arbol. 

Ornare, edonirc, Fior- per  faronta.luergogna- 
re  , enuergongnor , fatto  tonte,  auergon- 
<ar. 

Ontefamente  .con  onta ,bo»tenfement , ver- 
gongolamene  c. 

Ontoto  di  fpofto,»  far  onta,difpettofo,o«/M. 
geux,  atto*. 

O P 

Opera,  Sen.  incor  opera, operatione,  ceuurtj , 
ouuragt,  obra,  diciamo  opera,  a’  Cauoran- 
n, & al  lauoro  d'vna  giornata.  Ondc.il 
pmuetbi  Chi  ha  denari  da  gettar  via,  . 
metta  Toppete,  e non  vi  fila.  Ed  opera* 
qualunque  cofa  fitta  dall'  operante , od  de, 
l'opera  loda  il  maeftro  ,cio  è , dall'  opera 
fi  conofce  il  valore  del  maeltro.  Met- 
te! in  opera , adoperare , defluire.  Meta 
ter  vno  in  opera  , dargli  da  fare  , e 
opera  diciamo  a quei  tefiuti  che  rap. 
prefenrano  difegni , fiori , animali . e fi. 
mili. 

Operaio  .colui  che  lauora  per  opera  , ou-c 
urètr , obrero , optragio  da'  Sencf  e chia- 
mato , 


O P 

maio  telai  che  la  officio  d'hauer  canai 
le  rendire  delle  chiefe  che  fono  appli- 
cate, come  beni  laicali  alla  fabbrica  & ad 
altie  fpcfe  neccfiatie  della  chiefa.  E 
Miller  dell'opera,  fi  chiama  quel  gentil- 
huomo  (&  è calicò  honoreliilimo,)  che  ha 
invita  quell'  officio  pec  il  Duomo  di  Sie- 
na. 

Oper  amento  ,1'opetare,  efercitio , txircict-j, 
exeteitio. 

Operante, che  opera, rr4«<il/4»/,trabaiador. 

Operare, far:  qualche  cofa,  ouierer,traaailler, 
trabajar,  obrar. 

Operacione,  l'operare,  Yop'ttto,eperation.  te- 
fonone  faite,  obraacabada. 

Operatiuo , che  può  operare , qaipeut  befon- 
/uer.quien  puede  trabajar. 

Operatore, che  opera, operatene, oaurier,  ope- 
ra lor.obteto 

Operaci  ice,  verb.  fero,  che  opera , oaurier  e, 
obrera. 

Operetta  ,e 

Operina,  dina  d'opera, petit  tuarape,  chica  o- 

bra. 

Operiere.Fior.per  opeiaio,e««r»>r,obrero. 

Operofo  Fior.per  affaticane-, iy«i  trattatile  in- 
ceffamment.  trabajadnr  a (Ti  duo. 

Op:  motcopiofo.  graffa,  a'jondant.prat.  copio- 
fo.gruelfo,  fpo^lie  opime, che  cola  tallero, 
è nono  per  i'iftorie. 

Opinante , opinati t,  opinador. 

Opinare,  Fior.pcr  penfaute,  e peofare,  opiner, 
opinar. 

Opinione , parere, epinitn  .opinion.  Hauer 
grande  opinione,  li  dice  di  chi  prefumi  af- 
fai. 

Oppiare,  dar  loppio  per  far  dormire , donnei 
de  tendirmie,  dar  o raooer  fuetto. 

Oppilate  , far  uppilatione  , oppile r , opi. 
Ur. 

Oppilato  add.  oppile,  opilado; 

Opn'larione.tif  rramento  dei  meati  del  cor- 
po. oppilaiion,ap'<lac\oa. 

Oppio  , fonuifero  fatto  di  latte  di  papaueri, 
f4Miu.dormideta. 

Oppia. arbore  ché  altrimenti  fi  chiama  piop- 
po, ptuplier.arbrt.  l'imo. 

Oppor.  imeneo , oppofitione,  oppojlt^,  #p»e- 
llo. 

Oppopon aco,  erba  med.  altrimenti  detta  Po. 

nace. 

Opporre, addurre  in  contrario,  «pp«/*v,j'epp<>* 
fer.  opimei,  opi  nerfc,inneut.  paff.contra- 
(la  ..rrpng.iarc. 

Of  pot  :nnamer  e . Se 

Oppui  lunatamente,  in  tempo.apropofito,  op- 
pevft»nfOTmr,opottutiamente. 

Opportunità, ad  ratto  d'oppoituno,«pp*rf#«»- 
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té,  oportunidad. 

Opportuno,  fecondo  il  bifogno,*  tempo, op. 
portati,  oportuno. 

Oppóliramente,  con  oppoGrioae  , eppefite - 
mm/,opoficamcnte. 

Oppofito  fu(l.I*oppollo.  r oppojìtt,  opucjlo. 
Oppofito^dd, oppose, de  ftenre. 

Oppofirione.comraditionc.cppv/friM.opoG- 

ciomper  l'elle  r oppofto. 

Opprcflate , opprimere  , opprimer  , opri- 
mar. 

OpprelTatore,  che  opprime  ,epprejfenr,  opreC. 
for. 

Opptcffione , 1'opprelTaie , epprejfìen , opref- 
uon. 

Opptcflb.àdd.  da  opprimere,  opprejji,  opptef* 

Oppr  elTore,  che  opprime,  qai  opprime  , opti- 
midor. 

Opprellura  , opptcffione , violente  , violets- 

Opprimere. conculcate,  taffócir e,foaUr  au* 
piedi, eHoaJfer,tccalcat,piTar. 
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Ora.vfatada’  Poeti, per  aura,  ma  G pronnntà 
con  l'o,  larga,  tirar  deux, otto. 

Ora  full,  ora  auuerbialm.  Se  oramai , vedi 

all'H 

Orafo  , artefice  di  lauori  d’oro , e d'argento, 
erfeare^f  atero. 

Orai  e,  far Oratione  • Dio,orer,faireeraifen  i 
Dita,  orar,  hauet  piegaria  a Dior,  per  ter* 
moncggiaic.o  aeingarr, haranpuer, aren- 
gir- 

Oratione,  denoto  Se  humil  riaolgimento* 
Dio,  orai/èn  .oracion.  per  diceria,  fermo, 
ne , o ragionamento  reto!  ico  , per  la  Icrit  • 
tura  contenente  quel  che  li  debba  di- 
te orando  , oaiingando  , per  ilfauclla- 
re  fcmniiccmcnte  , haranpaej  , urea- 

ga-  . . 

Otato,  indorato,  dorè, ionio. 

Oratole  , che  pregio  fa  oratione  , qui pritj 
Z>/(M,quien  roga  Dior  , perqutgliche 
fermoneggia,  o fa  ititign Jiarangueter tort- 
ici. Dico  lì ogi  oratori  incogli  ambaci»- 
dori  de’  Principi , amUffadear , ambruta- 
dor. 

Oratorio, luogo  doue  fi  fa  oratione,  orai  tire, 
oratorio. 

Orbacca,  Sen.  orbachelli, fruirò  dell'  alloro, 
Fior.pcr  orbacca  intendono  anco  i frutti 
del ciprcflo , e della  mortella,  menufruiU 
de  Utirìersyprei.moTelJr,\>ìCH- 

Orbita,  ecciti,  aueuplement.cegljcZ. 

Or obo, cieco. 4«<«fle,ucgo.  . 

Orcio, 
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Orci  a , vi  Po  dì  terra  cocca  da  tener  liquori,  e 
per  1 1 più.nlio.grand poi  de  terre, olla  gran- 
de de  barro. 

O;  rinterro, orciolino,  e 

Orci  noto,  iirnin.d’occio, perir  per  de  terre,  olla 
elite  >. 

Orco  . mollro  immaginario  pet  far  paura  a 
fanciulli. m*/fiwp(>«r /aire  peur  uuxefuns, 
co'a  paraefpanrari  laminar. 

Oriti'  no.Scn.  ordegno  nome  generico  di  co- 
feauificiofamence  compofte,  maritine, ma- 
qaina  metaf.per  trattato  ingegnofo. 

Ordinale,  Fior,  per  ordioario.conluero,  crii- 
e tire , ordenario. 

Ordinamento. l’ordinare,e  l’ordine  ftcflfo.  or- 
drf.reciudo. 

Ordmanza.ord  ine.  ordonnnnee , orden  : dieefi 
ordinanza  alle  fchieredeToldad,8eaudare 
in  ordinanza, quando  vanno  per  combatc- 
re,o  marciano  con  fofpetto. 

Or  dir  are.  preparare, o dilpot  le  cofe  conta- 
dine. ordonner,dijpo{er,  ordenar,per  com- 
* mettere , e imporre  ,&  ordinare  fi  dice  il 
dare  gliordint  facri. 

Ordinariamente  per  l'ordiDario  triuialraen- 
K.ordinaireir.tnt,  ordinariamente. 

Ordinario  fuft.  Prelato  che  hi  potei»!  oidi 
pìtia, ordinaire,  ordinar  io, ordinario  lì  d* 
ce  al  corriere  che  porta  lettere  in  gior_ 

determinato, mf/*gerp»Mf,menfajeropu 

blico. 

Ordinario  ad.  Polito  comune,  cojfueto,  ne  cu. 
flumiacoufturr, brado. 

Ordinatamente, con  ordine, par  crdre,otnena- 

otdioatioDe.rnrdioare.el'ordine^r/mrdc. 

Ordina, idìmamen, e 

piente ,fert  ordln*•'em,H,  • ° 

Ciébnatuiimo.  fupdl.  d’ordinario  .firl  crii. 

nairr.moydeeoftu^hrf. 

Ordinato.cbe  1, a ordine, regol  aro,  moderato. 

0rX^?òtcS.che0ordina.erden»r„r.tr,9ador. 

Ordinatrice, eerb.  fem.clie  ordina, fcmmequi 
erdt>iih«.mu  ger  <iue  mlr>da. 

Ordire-diPpofitioncdicoPe  a Può  luogo,  re- 
gola,modo,  ordre,  orden,  per  cammelli o- 
rc  . comandamento  per  congregatone . o 
regola  di  religiofi. 

Ordire,  metter  in  oidinelcfilaperfabh.icar 
ne  la  ttU.ourdir,  otdir.metaf.per  tremate, 
difegrax. 

Ordito,  fui»  il  filo  mellóne»  ordmatoioper 
far  tela,  ourdi.ofdito. 

Ordito  add.  qici  commini  vn  munge  cu  vn 

Or  dTt'oio!lUutnenr°  fui  quaW'ocdifce  .curiif- 
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[eh,  vrdidofo. 

Ord  Fior. per  lordo, o bruirò, ord  file, Cu- 
lto. 

Orduia.Fior.per  lordura,  or  dure,  fuziedad. 

Orecchiate, Sen.ofr'atc, cercar  di  fentirenaf- 
coltamente,  omllcr ,ficouter .efeouter  e»  fé. 
cre/.clcucbar.airecban^ar. 

Orecchino , penderne  che  fi  porrà  all’orce- 
ehio  pendant  d'oniUe,  pendicnte  d’ore  ja. 

Orecchio  e orecchia,  membro  del  capo.ftru- 
meuco  del!’  adito, crei/ie  oreiUel,  orcja.ore- 
jas,  venir  vna  c>fa  ali’  orecchio,  è hauerne 
lenrorc.dat  orecchie  a vna  eofa,  è Pentirla 
voleotieti  pone  orecchia  , accollarli  per 
fcnrire.llar  a orecchi  tefi,o  tcuari  ; dar  at- 
tento per  feriti  re.  Torre,  od  incornale  gli 
Orecchi, evenir  a noia  col  troppa  cicalare. 
Sen. dicono  anco  abbacinar  c.Proueibialm. 
far  orecchie  di  rr>r  reame;  far  viftadi  non 
intendere.  Vn  paio  d’orecchi  feccarebbon 
mille  lingue,  di  chi  ilraccail  maldicenti,  e 
gl’  importuni  col  inoltrar  di  non  Pentire, o 
non  tenerne  conio. 

Orecchiuto, che  ha  grand’  orecchi, 
ies  creiUes. orejudo-  cv 

Orefice, orafo.  »r/e»w.pl*|ero- 

Orezza.e  orci zo,  piaeeuole  venticello. 

Orfaniuo,  e orfanello  dim.  d’orfano, orfelin, 
huerphano.  * 

Orfano, e orfana,  fanciullo,  o fanciulla  priua. 
di  padre.c  di  madre, pupille, pnpilo. 

' Organale , vene  organali  fono  quelle  del  col- 
lo,t/flner  elganiqnei,  venas  organigai. 

Organato,  Fior,  pet  organizzate, & o.ganiz^ 
zato,nrganico,d’organo,orj4n/ié.  orgim- 

zado. 

Organizzare,  formare  gli  organi  de’ corpi, 
Jormtr pur  anneritile  propmion  lei  mim- 
liret  du  eorpi  .organar. 

Organizzato,  add.  J organnizzare , bitn  prò- 
peritomi,  bien  proportiooato. 

Organo, ftru memo, or^xrj,  organot,per  illrtt- 
mento  muficale  noto. 

Orgcgliamemo,  & 

Orgoglianza  Fiordi  per  orgoglio, orgneU,oi- 
gulio.  _ / . 

Orgogliare.Fiorenr.perdiuenire  orgogli  ofo» 
s'enorgueiUir,  enfobetucfcer. 

Orgogli  a, alterezza, ardita,  eutrecuidance,Co- 
bcruia. 

Orgogliofamcnrc.con  cigolio, trgueilleufi- 
ment,o  gullolaxcntc. 

Orgogliolo.picn  d’oigogli  o,crgmiUeHX,  cr- 
gullofo 

Oricanno  • Fior  vafetro  da  tener  atque  odo- 
rifere ,fided  enttdefemeur  .redoma de  a- 
guaolorol*.  _ _ ; 

Oncicho , gomma  d'arbori , di  cu*  fi  ferueoo 

le  don» 
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le  ione  per  tener  i capelli  acconti, famoie, 
gomme. 

O iemale  d'oriente.  Orientai , orientai. 

Oriente  .quella  patte  del  mondo  dotte  (urge 
il,  iole  Orimi,  orieme. 

Orificio,  apeicura,  orifici,  orificio. 

Origai.o,  pian  a,  cheli  trotta  pih  maniere, 
come  fcriue  il  Matt . marielaine  bafiarde, 
otegaoo. 

Origr  aiefuli.  prima fcritinta  .pitturaod  al- 
tro, crayon  originai À'un  *H(r«r,lenaladet a, 
originai  d'autor. 

Originale  add.chc  hi  o:igne.or,gwel.otigt 
nal. 

Originalmente,  perotigine,  criginclltmtnt.o- 
rigtna’men  ie. 

Orig  i are  , dar  otigine  , denner  erigine  ,dar 
principio. 

Otigine.  principio  .cominciamento  ,origint->. 
principio. 

Oiigtliatc  . Sen.  orolare  , arcolrar  di  nacofte, 
efeouter  enfierei  elci'charefto  d dame',  e. 

Origliele, Fiot  p:r(ptancial>  ,err»fl»r,almoha. 

da. 

Origina  . fleto  de'  fangue  che  per  le  rene  li 
traifondr  nella  vclriga,  urine,  vnna. 

Crinale  , vafo  nel  quale  «’ot  ma  urinai  , vti 
nal. 

Orinate , piciarr  , v rintr , orinar. 

Oriore  ifrgnocclclicthc  forge  d'inverno , e 
commuone  lempeli  ,Orion,  golpe. 

Olindo  liti  mento  da  difttrguar'  horc  , ber 
lege  , tclox  chi  fertuefle  otthunlo  fatebbe 
mcgltoiniefp. 

Orizzonte  , linea chr  diu  dei  dol’emilpero# 
termi'  ala  nolira  «irta  , heri^en  . crizonte. 

Or'arc,  fate  rio,  eur/rr,  orlar.  ' 

O..I  c o prop  iamcnt  è l’elitemitl  intor- 
no del  pane,  creuftt  de  pam , cantero  de 
pan. 

Otliquia , F orcntin  per  reliquia, rr/t^urr,  re- 
liquia!. 

Orlo  , rftren'iti  iipauno  , o drappo  curita 
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co  r al  q .anto  diàmetro, borj  ieyeftemtnt. 
falda , viali  talhota  per  ogni  forte  d'elite* 
mica 

O.  -ra.  peda  a.  trace,  p fada. 

Ornan-,ei.t.',abclli  ncr.to  qod che  t'aggktgne 
4 vna  co  fa  per  fa.la  più  vaga , fatemene-,, 

oro  amianto. 

Orna" , adornare  , abbellire  , parer  , ornar, 
Scncf.  dicono  a teo  apparare  pei  ornare, 
propnamente  d c:fe  ,o  Jl  ch'rfe  , & ap- 
parato tuli,  per  ot.  amento.  Se  apparec- 
eh  o. 

Orna  ameme , con  ornamento  fimptueuft 
«t/jr,  foni  ptuofi  Teine. 

Oinatiifi  tu  amenti  ,lupeil.d'urrutamente,w.t- 


gnifiautment , magnifiramenté. 

Ornauftin  o,  lupe  ti.  d’oroa'.o,  irti  lienfare, 
muy  ort.ado. 

Ornato  , abbellito , addorno.emAeW,  hermo 
leado. 

<Jrnato,full.aJornamento,or»/^«re,  pirado. 
O,  nature,  verb  fera,  che  orna , atournerejfe, 
atauiadcra. 

O:  natura, modo  d'ornare,  e l'otnamento,  ftef- 
Coifarement,  ornato. 

Oro,  metallo  più  prctiofo  d’ogn’aUro,  Or,  o* 
ro,  fi  dice  in  prou.  cièche  luce  non  è oro, 
cioè  non  c Tempre  buono  quel  che  pare. 
R:  durra  a oro:  venir  al  netto,  d'oro  in  or o, 
di  tutta  eccellenza. 

Orologio, otiuolo,  horeloge,  relox. 

Orpellare  .coprir  d'orpello,  per  fin.  mafea- 
rarc,  far  par»  vero  il  fallo , fallitr  , pa- 
liar. 

Ot  nello  , rame  in  fottilifltme  lamine  con  la 
ibpctflcic  t)i  colord'oro.  or fatue  en fueil/ej, 

orpcU 

orpimento,  veleno,  co  rrofluo  dì  color  aureo. 
orpin,  arsenico 

Orai  za,  per  • tonanza.  Cncopata.come. 

O reuole,  per  honoicuole  r. 

Orrcuolezza  per  honotcuoleaza  , nebleJJLi, 
noblcza. 

Otiieuolmrnte  , (incopa  dhonoreuolmente, 
htmorAbltmtnt , honorablemente. 

Or  ibilc,lpauenicttolecbcportaoirore,far- 

' L riile,  nomble. 

^Drribtlni,  orrore,  fpattento, herreur.frajtur, 
horror,  fpanro, 

Oirbilrr.ente,  con  orrore,  herrilUment,  hor- 
r blemrnte. 

OrnJo.lp  auenteuolc,  rAmcioanrai/r,»  Trama, 
ble. 

Or  ore, fpauento,  iftouttentt,  efpanro  per  «b- 
bominationc  e per  ofeuritd  fpaucnteuo- 

Orfa,  femmina  d'orfo  . eurfe,  olla  , otfa  mag- 
gioie, e minore  , le  due  coftcllarioiii , vici- 
ne al  polo  artico. 

Orfacchtno,dtmin.  d'orfaechio . eurfon,  oflìl- 

I-. 

Orecchio,,  orfatto,  dimin  d’orf c,  petit  ours, 
chico  orto. 

Orfo,  animai  faluatlco  noto,  Ours,  oliò,  prou. 
menar  l'orfoà  Moderna,  mectctfiad  im- 
prefad’anon  ne  cauere  ville,  ne  honóre. 
Non  if<hetzar  col  l’orlo  non  ti  mette- 

„ te  m pericolo  , venderla  pelle  dell  oc  fo, 
lì  dice  a chi  premette  con  alTegnamen- 
ti  licerli , e eflcr  come  l'oifo : goffo > e 
deliro. 

0;foio , la  fera  che  fcruc  a ordire , Jlytptur 
emÀir , feta  por  vrdir. 

Oriù, 
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OiCù,  .luuerb'i'efortaùonc.c  direprenfionf, 

Or  [tu , ea. 

Ortaggio,  erbe  d'otto  clic  G mangiano , furie 
pnagere,  yciqai  corner. 

Ortica,  erba  che  G conofcc  anco  di  notte,  or- 
tir,  hortiga. 

Orticello,  diminu. d'orlo,  tardimi,  jardinejo. 

Ortiche ggiarc,  pugncrc  eoo  l'ottica , or  tinta, 
picat  con  labortiga. 

Otto, campo  chimo  culrioato  d'erba  per  mao. 
giare,  jarltn.  liuerta. 

Otto. J:l  Poeta, nafcimento, oriente, Orionu, 
Soldi  leuant , nafeitnento,  oriente. 

Ortolano  , colui  chccuftodifce  l'orto,  tordi, 
r. icr  .liortelano»  ortolano,  dauco  nome 
d'vn'vccello  di  molta  dima  perla  fuagraf- 
fenza,  hortelan,  hortelano. 

Ortolane,  adJ.d'orto.dt  iardin , 7 ai  croi/l  au 
iardin,  de  Interro. 

Otuia,  particella  comandariua,  6c  efortatioa, 
Con  atto  di  celetiti,  evale,  orfu.eryiM.  con  - 
ra/r.hota  puet.ea. 

Oria,  la  corda  che  fi  lega  da  manfiniftra  nel 
capo  dell'antenna  de'nauili. 

O:7aiuolo,  bnlliciaa  che  viene  trainepitel- 
li  de  gli  occhi,  orgcol,  arancio, granili 0 del 
ojo. 

Orzata, henanda  faterai' orzo  cotto, tifunt.o*- 
ge  monde,  ordiate. 

Otzo,  biada  noia,  orjnj teuada , dicefi  otto,  e 
paglia,  canal  da  battaglia. 

OS 

Ofare,  haucr  hardimenro,  ofir,  ofar. 

Ofcenità,  JifhqnelU  di  fatti, o di  paiole,  vile 
«M.vileza.  . . . ,r 

Scuramente,  con  ofisuriti  .ebfturtmtni.obU 


ormiate.  far  ofeutodevut  **  la  luce,  objcr. 
tir,  ofcurefccr.  , , 

6fco  ra  tiSie,  ofeui««ento . oifiurctfemni.er. 

Scure z zmSe'm  mctaf.  per  ofeu  riti  di  fenfo. 

Ole  or  linaio,  fopeiL  d'ofcuro^rr/.  ot[ur,muy 
obliato. 

Ofcutirà.  buio , tenebrofita , oh  [curiti,  oleuri. 

dad. 

©feurò.  Tenia  lume  , okfcut , obfcuro,  metaf. 
per  nafeofo,  difficile  a elTcr  incelo. 

Ofcuto  fuft.  ofcimtà  buio  , otturiti,  ofeuti- 
dad. 

OCo  Fior,  perardiro,  bardi,  ofado. 

Ofolare,  Sen.  afcoltare  di  natofto  , accodarli, 
per  fenrire,  approdar  C ore  tilt  tn  cache  Ilo, el- 
cucharàefcondidat. 

Ofpitaliti  prontezza  di  ritener  foicltieri.àw/- 
piihlìté,  iialjji'aUdai 

•fpttare.iior.per  alloggiate,  tognauxpajfans. 


alogar. 

Ofpicio,  luogo  doue  t’alloggiano  fbreftierj, 
hoftelUric,  venta,  holpitio,  morada. 

olialo, artefice  che  lauota  d‘ollo,  j*r  trauditi* 
tn  os , Iabtadot  de  hueffot. 

Offrine,  quantici  d'oti'i.quaniiti d ot , canti- 
dad  de  huellos. 

OlTiquio,  ode  manza  .compiacimento,  fetui- 
to, ptaijìr,  (y  feruice,  plazer,  fornici:». 

Odequiolo.  che  fi  ofTcquio,  hommt  de  [trai, 
et,  feruicial. 

Oflcruagione  ,e. 

O/Tcruanze,  l'ofTeruare,  tfgard,  mira  Ja.per  at- 
ccnta,conlìderatione,0ÌyrrMjf/;0vlobfcrua- 
eion,  oggi  anco  per  veneratione,  murine t 
qu’enfait  a qutlyuvn,  rcuercncia  hecha  a 
a'guao. 

ofletuate, mantener lapromeffa, per  por  men- 
tecon  atrentione.confiderare,  ofleruate  v- 
noè  fpiarei  Tuoi  andamenti, vlafi  oggi  an- 
co nel  fenfo  dc'latini,  per  amare,  Schoao- 
rarc,  aimcr,  amar. 

OlTcruatione, oli: magione , renertnet , rcue- 
reocia 

Offeruatorc.the  ofTerua,  qui  Sonore, quieti  re- 
uerencia. 

Odimele , compofitione  d'acero , mele,  e ae- 
qua, cximcl,  oxyzacrc  de  miei. 

O (lizzaceli eia , bevanda  come  odimele  d'ae- 
ceto,  exuccaro  , oggi  corrottamente  dieia- 
} 0,0  Inuàclicra . hreuUage  co  mute  oxirncl,  li- 

corcomo  oximicl. 

Offo , la  patte  più  folida  dell'animale , vn  os, 
f hnedo,  in  prou.  haucr  l’odo  del  poltronc.fi 
dice  degl'infingardi. 

Oracolo,  oppofitio ntt, obliarle,  o (Iaculo. 

Oftaggio,  ftalico,  cy?^r,oftagio. 

Oliate , che  oda  , primo  participio  del  verbo 
oliate:  mi  non  .fi  trota  fe non  con  la  ue- 
Ratina  luanu,  tmptfehamt.  impediente. 

oftue, impedire, contrariate,  rf/I/frr.eftoruar 
refiftir. 

Olle  colui  che  alberga,  e da  mangiare  a prez- 
zò; /sofie,  huefpcd,  dicefi prouetb.  domanda 
l'ode  fe  habuon  vino:  che  e domandare 
d'vnacofa  l'inccrcdaro.Fare  il  conto  fenia 
l'ode, e determinar  da  Ce  quello  che  dipen- 
de dall’altrui  volontà. Dicefi  anco  ode  non 
folamente  l'abergatote  , ma  anche  l'atbet- 
gato.  Fù  vfato  ode  per  efeteito,  da'uodti 
amichi. 

Ofteggiare.  Fior,  per  campeggiare  , e dare  a 
campo , camper,  logor,  acampar,  pofar.  » 

Oftellaggio.Fior  per oflello.oderia, /^«.mo- 
ra da. 

Oftcllano,  Fior  e oftelliere.per  ofte,io/?f.  bo- 
degonero,d«<  /«  r Ole. vettto, hors  de  la  riU*. 

| Oftello.  Fior,  per  albergo,  abiutione  , hoUel, 

< alo, amento. 


Odia* 
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Oftcntatione , pompofa  apparenza, 

ftoi.olicntacion.  fa 

Odenta  tote,  vantatore,  vanto  tir,  tao  ag!orio 
fo.  i. 

Ofteria,  Sen.  oftatia . luogo  don*  s'alloggia, 
c mangia  aprczzn,  hiflilteriehm  dii  villts, 
rcoii, damiti  villa,  bodegon; 

QdefTa.la  moglie  dell'  ode, bòfftfft,  huefpedj, 
bodego  cTtJtin  U ville, Tenterà. 

Odia  quel  che  à Dio  s'offctifce  in  facrificio.- 
hojfìi  ,hoftia,eperqueIpane  che  fi  conia» 
granelli  meda. 

Ottico , fapore  fpiaceuole  , metaf  perduro, 
ftrano , fautur  dtJpUifanti  , fabor  defgra- 
dccido. 

Odile  add.  nimico,  rn^OTi'.cnemigo. 

Odilmcnre.nicheuolmenre,  hofiihmtnt,  ho- 
ftilmente. 

Odinatione,  adratto  d'oftinato , tlfiinatìon, 
obdinacion. 

Obdinac  i (li  m o.fupe  1 1.  d'odi  nata , trtt-  i b£mc, 
muy  odinido. 

OllInaro,perfidiofb,teftareccioj«£J?>W,obfti- 

nado. 

Oltrfft , fpetie  di  conchiglia  marina  làpori- 
ti(fima,i*ijtfr<,ortia. 

Odro,  porpora,  viriti,  fiurfn,  violido.pur- 

pura.  > 

O T 

Orio.it  ceflat  d'operare,  #r/S«*/r,ociofidad. 

Otiofamente,  Tenia  far  niente  , negligente, 
mente,», gttttmmtnt,  ociofamcnre. 

Otiofità, tipoio, Tiuofo.iceidia. 

Otiofo.che  dà  in  otio.pjsre^NX.ociofo. 

Otre, e orto,  pelle  di  becco rratra  intera, e ac- 
commodataper  rfo  di  portar  olio,  od  al- 
no liquore, pMKde£«ur,odrc. 

Gira,  auuerb.di  tempo, hora,  per  tempo  fem 
plicemente,/>r»rr,horx 

Otta! mia,  infermità  d’occhi , vici  d'erti,  infir- 
miti dttytux,  enfermedad  à vieio  <fojo. 

Otranra,  numero  d'ottodccine,v&K,y?.j»r< , o- 
cheota  * 

Ottava, faft.l’ottauo giorno  dal  di  della  feda, 
oflaxe  oh  hniaufinr  iim  difilli,  o£i«u  di 
lieda. 

Ottauo  ad  numero  numerale  di  ouoJmi8itf- 
nw.oAano. 

Ottenere, confegnirc la  cofadcfidcrvta 
teindn.oltinir , alcan^ar. 

Oi  tenebrare,  oCcurne, il  fornir,  obfcorefcer. 

Ott  imam  ente, beni  (limo,  tris  bim,  muy  biro. 

Otto  , numero  che  feguita  al  fétte  , buia, 

. oeho. 

Ottobre, nome  del  mefe  ottano  delj'  anno, c.  a 
Mario, Otfoàre, Otubre, 
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Ottocènto, numero  numerale  d'otto  centina» 

ia  J)ni8iemt,  ocho  cientos. 

Ottonaio, artefice  l'auora d'ottone  .esonda» 
rtnnitr,  herreto  d'arambe. 

Ottonario,  d'otto,  oftonmirr,  o&ooario. 

Oetome . rame  alchimiaro  di  Colot  Umile  al- 
\'oiojailon,  «rambe. 

Ottufo  fud.  l'oppofto  d'acuto  ,grtt  hard 
tjprit,  obtufo. 

Ottufo  add.metaf  per  groflblano.poco  capa, 
ce.  /i/.grofleto. 

o r 

Ouatione,  fpetie  di  trionfo  de’Romavi , «ab» 
tion, Ir  iomfihe, onirico, ttiomp\lo. 

Ouato  add.chc  bl  fotma,ofìmiglianza  d’hno* 
uo.ouado, 

Ouc, auuerb.di  luogo, doue.oi*  in  quii  litu  qu* 
et  feii, ado.In  vere  di  putche,per  quando. 

Qocche , auucib.  douunque , par  tota  ile,  por 
todo  donde. 

Ouile.ferr aglio  delle  pecore,  forgiti!,  eftablo 
deonejai. 

Outa.per  opera  è del  retfo,  trituri,  obta. 

Ouero. l'ifttflb  che  ò.  congiumione,  fcpara- 
tiua,M<,ado. 

Ouuiarc,impedi:e,oppo:fi,06»izrobuiar. 

v o Z 

Ozzi  mo,Sts.BafUico.heiba  nota,  hafilic,for* 
li.  bafilico.yctua. 

Oaiofità,  è oziofo  dicono  i Fior,  per  accidia* 
e sfaccendato.  Scn.otiofità>conofo,ei/?»c. 
te.ociofìdad. 

P 

P.  Lettera  aliai  Amile  al  B.  8c  all’ V.  confo» 
nante  , con  la  qoaletalhora  A fcambia: 
come  nelle  voci.coperta.  Copra, e Coprano: 
potendoli  ancora  dite  coucrta.loura,e 
foutaro.rictuedocodi  fe,  di  confonanti  U 
L.elt  R,  e nclroeizo  della  parola. ma  in 
diueifa fillaba ananti  di  fe  laL.M. R.S, co- 
me alpe, tempo, corpo,  a*pido.  benché  la  S, 
le  lì  ponga  ancor  cacanti  nel  principio  di 
„ dittioneteome  fpada/pinta,  fpoglia,  e firn, 
c fi  raddoppia  ali'  occafionc  Some  l'«iuc 
confonami. 

P A • 

' H r ' 

Pace,  contratto  di  guerra,  concordia,  quiete, 
fdix , paz , apazabilidad  con  buona  pace 

d' alcuno  • vale  con  fua  gtatiadaifi-p*ec 

* guio» 
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quietarli,  portar  io  pace, va  in  pace,  va  con 
Dio:modo  di  licentiare,  come  anco,  rima- 
ne in  pac, di  lieentiarfi,  prou. non  voler  ne 
pace,  ne  truga , 'e continuar  nello  fdegno, 
dar  de!  b:on;per  la  pace,  favellare  humil. 
mence  per  non  irritare, ò ftutbar  I'aficgaa- 
mento  di  pace,  eflcrpaccdi  dice  nel  giuo. 
co.quandos'impatta il  punto, ò che  fono 
ai  medefimo  fegno. 

Paciare.Fior.per  pacificar  e,  pacifico, pacificar. 

Paci  ale,  e 

Paeiaro,  Sen  anco  piacere,  quegli  che  è mez- 
zano a far  fare  la  pace,  pacifietttur,  pacifi- 
carlo:. 

Pacificamente, e pacefieamente.eon  piet.pa- 
cifiqitcmtnt piada  mente. 

Pacificare  e pacificare,  far  la  pace,  appaifer,  a- 
placar. 

Pacificato  add.  che  hà  fatco  pace  , appaiti,  a- 
placado. 

pacifico, add  amico  di  pace,  e»//ii/r, paci  fico. 

Padella, (frumento  noto  di  cutint,  palle,  pa m, 
prou.  cader  della  padella  nellabrace,  e per 
ifchiuar  vn  male  , incorrere  in  vn’  altro 
maggiore,  e quell'  altro':  Fatti  in  là  che  tu 
mi  regni , ditte  la  padella  al  paiuolora  chi 
riprende  d'vn  litio  , nel  quale  c aneli'  e- 
gli.  ^ 

Padiglione,  atnefe  di  panno  drappo,  o fimi* 
che  cuopreecircondail  letto, pauiUcn.p». 
uellon. 

Padte.il  mafehio  che  hà  figliuoli,  trrr,  radi  e 
per  veneratione  Gdice  Padtc  il  Sacerdote, 
il  all'  ifteffb  Pontefice  : ma  à quelli 
aggiunta  di  Santo.  Talhora  i 00™® 
d'affètto  , e s'vfa  con  quelli  di  ®*ff£l0r 

Padreggiare, haner  maniere,  o 

al  patite,  r^mtlrr *u  ' T1,CC"  pa 

Padtonato  , p t^.bcncfic,iecclefia(lici,,/re// 

dtcccho  de  Pa:tonaÌ°'  lsrEa- 

^ jC  per  pa'ijooanis. 

Padrone.  <h'  dominio,  c padronanza, /ri- 
•ntur,  n^iflre,  fenor , maeftto.  per  quegli 
che  hi  padronato  ecclefiaftico. 
r Padroocgjriare.cJcrc,*'  fare  al  padrone,  eftn 

cu  flirt  lt  mi' fri , eftar  o hazer  el  mac- 

PaduTe,  e palule . luogo  baffo  dono  fi  ferma- 
no  ''jcquc^.Wud.mara-.palude. 

Padano,  li  gaeie,  Ubiador, e padino 
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add.'del  medeCmo  paefe  , du  mtfint  papi 
delaraifmaticrra. 

Paefe,  regione,  prouincia.rathorà  per  patria: 
/’*/>, payi.ptou. paefe  che  vai  vfa  che  troui: 
cioiaccommodarfi  all'  vfanze,  c coftumi 
de'  luoghi.  Tutto  il  mundo  e paefe:  dodi 
per  tutto  fi  può  tiuere.  B tanti  paefi.  tante 
vfanze. 

Paffuto, p!en di  carne, gralVotto,gr«,gotdo. 
Paga , propriamenre  ftipcndio  del  foldatOi 
PM)‘,  paga  , e paga  morta,  colui  che  cita  la 
paga  fenz'  obligodi  fatrione alcuna,  per 
pagamenro  buona  paga.o  mala  paga  di  chi 
è buono, ò malpagatore. 

Pagamento, il  pagare,  e quel  che  fi  dàpet  pa- 
ga, pAftmtm,  pagamento, 
paganamente, da  pagano, dt  pajren.de  pagano. 
Pagan  efmo,  rei  igione  pagana,  paga»  ifme.pt. 

ganifmo.  (idolatiico. 

Paganico.di  pagano, paganiqut.iJcUtriipte-i, 
Pagano  genti|c,uifideie,idolatra,pajre», paga- 
lio. 

Pagare  , dare  il  prezzo  che  altri  deue , payer, 
pagar  alle  voice,  vale  gali  igare,  come.  Io 
te  ne  pagato,  prou.  fi  dice  chi  vuol  ben  pa- 
gare,non  curi  ben’  obligare,  pagatfi  in  sù, 
l'aia,  i pagarli  d’vna  cola  a modo  fuo.  Id- 
dio non  paga  ogni  làbbato  : ciocie  ben 
indugia, non  pero  fi  fogge  la  punitione  del 
peccato. pagar  fi, o pagarli  di  ragione, 
e non  cedere, o cedete  alle  regioni. 
Pagitore.che  paga.papcMr.pagaior. 

Pagatrice,  verb  fem  che  paga,  paytufe.  paga- 
dori. 

Paggio.fcruidor  giovane,  layuay.Uctyo,  oggi 
li  dice  più  propriamente  paggio  a fanciul- 
lo.o  gaizonetto  nobile  che  fetua  Princi- 
pi <?*&•■  page. 

Paglia,  furto  di  grano,  o d'altre  biade  di  met- 
tere, piille,  paja,  prou.hauer  paglia  in  bec- 
co, li  dice , di  chi  ha  qualche  nartofo  dife- 
gno.o  fcgreca  ptomeflà.  E.col  tempo, e con 
la  paglia  fi  maturano  le  ncfpole.'ciod,  il 
tempo  doma. 

Pagliaio  , mafia  di  paglia  a cuppola , paiUitr, 
paj.it.  ■ \ 

Pagliericcio,  Sen.  pagliariccio,  (àccone,  pati. 

/aj/é.paj.lda. 

Paglini  ara,  giogaia  dei  buoi  ,fanon  dtlocuf I - 
papada  de  buey. 

Pagliofo,  pien  di  paglia,  meraf.  per  imbratta- 
to  di  virii,  pailUua,  pagizofo. 
Pagliuola.minutifiima  pane  d’oro, o d'argefr* 
to, papillote  <f  or  cu  d'argent, barrilla. 
P.igliuolicre. voce  marinar efea, e nome  di  co- 
lui che  hà  cura  dd  piglinolo  , che  e lo 
ftanziso  del  nauilio  dono  fi  (iene  il  hif. 

COtlOj 
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tutto  » figliuolo  dicono  i Contadini  ■ j 
quella  patte  di  piglia  battuta  nell’aia,  nel- 
la quale  rimane  fempre  qualche  fpiga  ,/ej 
nom  de  celuy  qui  garde  le  bijtuit  dei  naui- 
rti,  & paglie  battue  , nombre  de  quien  tic-  j 
ne  targo  del  vifcotho  y de  paja. 

Pagliuca  Sen.  (ilo  di  paglia  . e d'vn  che giuo-  1 
chi  volentieri  : lì  dice , Tu  fatefti  a cauatle 
pagliuche  dclpaglajo  ,ftflu  brindi paillc-j, 
«ritta. 

Pagoncino,  Sen.  pauoneino , dimin.  di  pago- 
ne.pavonieeau,  pauorfillo. 

Pagooe,  Sen.  pauonc,  vcello  dotneftico  noto» 
pam.  pano. 

Paio,  due  «Jvnacofa  (leffa.piir.par.  dicelìral- 
hora  paioa  vna  eofa  loia  , o dmilibi!e,o  in 
diaifibile  che  fia  , come  vn  paio  di  catte  da 
piotare,  e,  vn  paio  di  fui  bici, 

Paiuolo  , vaio  di  rame  rotondo  con  manico 
di  ferro  arcato  per  vfn  di  Icaldar  acqua, 
chauderm , caldera  diceli  prouerb,  c'nega  - 
xebb'  vn  paiuuolo  in  capa  • d'vn  che  non 
confetti  rrafil  farto  per  chiatoehe  fia. 

Pala,  frumento  noto  di  va'ie  foime.e  di  va- 
rie materie ,p4/e,pala,e  pala  fi  dice  a quegl  i 
ftrumenti  del  mulino  che  riccuono  d’ac 
qua,  c fanno  voltar  la  tuota. 

Paladino,  nome  viurpato  i a noftri  Poeti  ne’ 
lor  Romanzi  per  btauo  ■ e notabilmente 
valorofo  , tratto  da  quel  dodici  eletti  da 
Carolo  Magno  honorati  di  quello  nome 

* per  il  molto  lor  valore  .•  contto  a'nimici 
della  fede  , jaladin , ehevalier  •valeureux. 
cauallero  irallcrolb 

Palafitta , pai  fica- a , quintili , di  palificeati 
in  terra  per remp-rare l’impeto  dell’aeque 
correnti , pahffade  tn  riuiere,  palcnque. 
ra. 

Palafreniere  , che  vi  alla  (latta  del  palafreno, 
oggi  fi  dice  (lattiere  , rifetuandofi  il  nnme 
di  palafreniere  fintamente  agli  (lattieri de' 
Card  nali.odeVrincipi  grandi. paLfrenier, 
ejlaffùr,  palefenero. 

■palafreno,  caua’lo  : ma  non  da  guerra , ronzi- 
no. cour  tatti.  quartago. 

■Palagetto.  Sen.  p (azzero, dimia. di  palagio,  e 
di  palazzo,  petit  palaie  , palacio. 

Palagio  , Fioren.  per  palazzo  .palaia  , pala- 
ciò. 

Paiamolo,  che  opera  con  la  pala.cggipiù  fre- 
que-itementefi  dice  fpalatoi  c.qui  remili  le 
bici  à la  pale,  palador. 

PalimcDtn  guirnimento  di  remi  del  nauilio» 

avirm,  emo. 

•Pala-  ra,  Sen  fpranga  , palo  diuifo  per  lungo, 

flambé  . tibia. 

Franqiticn  . e palancato . i'enef.  fpraogaro, 
^iufuu  latta  di  palancfcs  , jn  vece  di 
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rtivrù,  fahffade  feruant  di  muratile,  pali- 
zada. 

Palandrana. mantclloda  viaggio,  e daacqua, 
con  maniche,  manteau  de  vcyage  contrta 
la  pluye,  fa  a manche!  f. capaa  mangat  de 

w viaje. 

Palare,  ficcar  pali , propfiamen/r  per  foflegno 
di  viti,  o d'arbori , pahffer , palliar,  Sen.  di- 
cono impalare. 

Pala-o  .pane  fupcriore  di  dentro  della  bocca, 
douc  (fecondo  la  commut,r)e  collocato  il 
fenfo  dclgiuftc.pa/e/'/r  dani  la  boucht.pi- 
tader. 

Palazzo,  cafa  che  digrandczza.ezl'oroamen- 
ri  receda  l'ordinarie.pj/44,  palalo 

Pacchetto,  e palchicciuolo, dim. di  palco.  Se- 
nef  dicono  anco  palchetto  . quel  che  fi  fi 
di  legname  potticcio  per  veder  fèlle,  o 
commedie, ejcbafj'aut,  lablado. 

Palco,  vn  compollo  di  legnami  fopra  traui 
con  mattoni , e calcina. o grifo  , nel  quale 
' l’habica  dentro  alla  cale. planeher,  entre- 
fuclo,  e palco  dicono. Sen. particolarmente 
a quello  che  immediatimcnte  , e fotto 
al  tetto  della  cafa,  che  per  il  piti  non  {'a-  a 
bitx 

Paleo,  flimcnto  di  legno  col  quale  {fanciulli 
giuncano, toupie,  peonia,  e palco  vaa  fotte 
d'ciba. 

Pa'cfamcnto,  il  pi\efnte.publìcatim,  publica- 
cion.  Sk 

Paleiare,  manifettarc,  pullier , publirar. 

l'ale  Ir , ir  anilcRo, manifcjle,  manifeftoi 

Palefe,  auueib.  e 

Palcfcmeme, mani  fedamente,  manifeflement ► 
manifèttamente. 

Paleflina,  giuoco,  e luogo  d’cfercitio , ieu  ri'e- 
aircicet  du  eerpi , jiif go  de  los  tzetcitioi 
del  cnerpo. 

Paletta,  piccola  pala  di  fèrro  che  {'adoperali 
foccolare  , palelle  defer,  paletta  de  hierio 
falena  quella  che  t'adopera  per  giocar  al- 
la palla,  Se  allupilo  ita,  palette  sh  lcie,ba~ 
toh,  palerà  de  lena. 

Paletto,  e 

Paiicciuolo.ditoin.di  palo,  pieu.pol.cft.ua,  pa- 
lo. 

Palificata  , quantici  dì  pali  che  fi  ficcano  in 
terra  per  foltenerla  .paliffaJepour  appuyer 
in  terre,  e llacada. 

Palificare, Sen.palificarc.fat  palificare,  pahffer, 
palizar. 

Palio,  panno,  drappo,  o altro  che  fidi  per 
premio  di  ehi  vinte  nel  corfo,  le  prixd'vn* 
eeurfi,  prccio  de  corrida.  Per  qucll'or- 
namento  conceduto  folamente  a!  Ponte-  ^ 
fi cc  , Se  al  Metropolitani  da  loro  pota- 
talo fopta  gli  abiti  bui  a 4> to1- 

Tajja. 
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Ima  in  giorni  determinati.  Diciamo  fatti 
la  fella . e corto  il  palio , quando  li  è finita 
ogni  colà. 

palio'.to,  Senef.diaanzale»  quel  drappo.o al- 
ito chi  cuopre  la  parie  dinanzi  dell’altare, 
paiement  d‘ Antri,  ornamento  de  aitar. 

Palificai mo .oggi  palifchetmo,ofchi/a, picco- 
la  barchetta  che  li  mena  dietro , o fi  porta 
dentro  al  nauilio  per  i Infogni , ifquif,  ba- 
tch . 

Palili* zito, e palino,  Ftor.per  palificate,/*  • 
hjfaie.  palizada. 

Palla,  corpo  rotondo,  vite  Ionie, vite  pAnmta, 
boli.pclo^a.femplieemeniei’inteodc  palla 
da  giocate , dat’  alla  palla  di  polla,  darle  al 
prima  balzo  projcrbi.il.  hauer  la  palla  in 
roano,  fi  dice  di  chi  può  far  ma  colà  a fuo 
modo.  Afpettar  la  palla  al  balzo  è afpettar 
il  tempo,  d’occafionefar  d’vno  alla  palla 
t aggirarlo , ftrappazzarlo. 

Palla  a vento,  piloni, ia/an,  peloton. 

Palla  di  faponemufchiaco,  pommtdefenteur, 


palbUa. 

Palleggiale,  dar  alla  palla  per  trattenimento, 
ioieri  U palimi, juegar  à la  pelota. 
Palliare, ricoprite  con  iniftcic, pillici  jlijgici* 
fer.  paliar,  di  (Fiatar. 

Pallidezza,  quella  bianchezza  liuida  che  naf- 
te nel  volco  per  la  pania,  che  anco  è natu- 
rale à molti.  fAjleur,  pallidezza, 
pallidità,  pallidezza. 

pallido,  che  hi  pallidczza,fbtancaio,*»orto, 
paj U,  amatillo. 

pallidore,  palidote,  e pallore,  pet  pallidezza. 

p*y?r«r,  amaiillez.  . ; 

pallotta  , palla  di  fapone  che  *«" 

ù.,i.bLhi.o 

dii  charlataxt  ■ mancana  *>• 

PiUortola,  palla  È materia  foda  , buie  m»f. 

fine , ; datteri . e palma  dicia- 

" i„co  alle  fiondi  d’efio , palmi,  dattili , 
palma  roetaf.  per  gloria,  vittoria  ,&  pre- 
mio  d'bonore, 

falena,  il  toniamo  della  mano , pAamt  de  U 
mai» , palma  de  la  mano , batter  palma  a 
palma , è percuoter  lemani  infìeme  per  fe- 
gno  di  dolore.  II  male  fi  deue  portate  in 
palma  di  mano  ; cioè  chi  vuol’ aiuto  ne" 
Tuoi  trauagli.li  debbe  manifeftate.e  tenere 
vno  in  palma  della  roano,  c (limarlo, è ac- 
carezzarlo, eccefliuamente. 

Calmaci , percoflà  nella  palma  della  mano, 
panne , jtiéée,  coup  du  pl»t  di  U m*in , pai- 
ni aia,  bofetada. 

Palmento,  torchio,  (bettolio, prejJ&ir. 

per  edificio  dote  Sano  macine,  & altri - 
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ordegni  da  macinare  # dicefi  marinari  fi 
due  palmi ti.di  chi  per  Toracici  modica  da 
atnendue  i lati  a vn  tratto. 

Palmite,  tralcio, Jarmear , farmiento. 

Palmitlo.  r*m<*«,rarao.Fioien.  per  arbore  di 
palma  e per  quel  lamoche  fi  dalauorato 
la  Domenica  delloliuo  Sene!,  dicono 
palma. 

Palmo,  /patio  di  quanto  fi  difterite  la  mano 
dal  dito  grotto  al  mignolo  . I tfttnduc  de  la 
r»Atn  deputi  le  ponici  infuna  anpnit  Joigt, 
palmo,  medida. 

Palinone  , Fior.  Ugno  guarnirò  di  paniuzze 
per  pigliare  vceili  Scnef  dicono  vergo  - 
ne,  boti  gami  di  vtrgettes  cugine  et  poni  pii . 
die  lei  oijìUont  * la  pipée  , lena  guariteci- 
da  de  varillar  liriai  por  prender  lo*  patta, 
rillot 

Palo , legno , o canna  che  fi  ficca  in  terra  per 
foftegno  di  viri,  o d’arbori  tcacti, tfebaUai, 
eliaca  de  vid,rodiigon.diciamoinproucrb. 
Aguzzarli  il  palo  nel  ginocchio  , di  chi 
fa  cola  che  polla  ritornar  in  fuo  danno, 
falcar  di  palo  in  frafea,  è entrar  d’ vn  ragio- 
namento in  vn’altro , e palo  fi  dice  per  ù- 
milic.a  vn  iftrumento  di  fèrro  grane  col 
quale  fi  fa  bacchui  nelle  muraglie , de  in 

PalpabiU.cJtepud  toccarG^nf/ei//,paIpabIe.  ' 

Palpare  , to««e  . ofoaumenrc  maneggiate, 

i ialiti,  palpa*- 

Palpatole, che  palpa,  metaf.  adulatore ,«»«. 

denoti,  palpador. 

Palpebra, la  pelle  che  cuopre  l'occhio, /«*/<>. 
re.  pedana. 

Palpeggine,  maneggiare, palpito , manier, 
mancar. 

Palpitance,che  palpita,  qui  palpili,  quien  pal- 
pita. 

Palpitate,  e (requentemente,mouerfi,propHo 
quel  battimento , che  fì  il  cuote  per  qual- 
che piSione,  palpila,  palpitar. 

Paltone, epaltoniete,  Fiorent.  per  furfante 
che  accatta, /awfcflfl/fr.èW^rr.picaii (^el- 
iaco. 

Paludamento , veda  militare  de'Romani,  c *- 
faque  militain , cafara. 

Paludare  , di  palude  .paluflrt,  manfageux, 
palufire.pantaoofo. 

Palude, acquadi  fiumi  ftagnante/ai»,»»*»-**., 
palude,  pantano, 

PaluJofo.chchà  acque,  ò natura  dipalude^N* 
fan  le  maiifcugt.titolhdcroCo. 

Paluefata,  Fior,  per  pauefata,  riparo  fatto  con 
palucfi , pAuiiJfadt , *n  fauiffMi , de  tenia, 
pauefada. 

Paluefc,  per  pautfe,/**oic  .pauez. 

Falufbe, di  palude, dim»r»ht  dep*otapo* 

Fam, 
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Pimpin.ito , che  produce  pampini,  faranno 
quiprcAuit  lepampre  CU  faciliti  Ac  vigno, 
fumicato. 

Pampano, foglia  della  vice  pampre, campano. 

prouetb.  Affai  pampini,  e poca  huua,  gran 
’ dimolhatiom,  e pochi  cttet  ri. 

Panaccia,  Fioren.  confcttione  daconferuare 
il  vino,  cmfeBicn pcurgarder  U vin.conle. 
cion  por  confctuarcl  vino. 

Panaggio , e panatica  prouifione  di  pane, 
prtuifitn  deputa,  prouifioh  de  pan.' 

Panatiiere, colui  che  hi  cura  del  pane.ò  lofi, 
bonl.ingier,  pane  iter , pa  rudero. 

Panca,  Sen.  banca  Giumento  di  legno  da  fé- 
d.e,e  Pe!  P'&  Perfoiie  infame,  lane,  banco. 

Paoiaccicri,  Fior* coloro  che  ftanoo  1 cicala- 
re per  le  panche,  e 

Paniaccia,  che  c panca  in  luogo  publico  per 
ridotto  di  cicalare, baliUardi  qui  fe  rtneon- 
trmt  affli  farla  lanci  cu  particulier  ty  cn 
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Pah  eli  ino,  piceoliflìmo  pane,  falli  p*ìn,rX. 
p quenillo.  * 

Panello,  viluppo  di  cenci  ben  ortiche  a ac- 
cende nelle  torti , ò altri  lunghi  alti,  nelle 
lumiere  per  allegrezza  . ò fida  publica, 
flambeanx  allumile, i lieux  hauti  Actinia 
peur  rtfcmjfantt  pullique , pha;oi , fuegoa 
nocherniegos.  ■ 

Panetto.  Senef.panino,p:ccoI pane, /eri/ ea,*(», 

pcquenopan. 

Pania  .materia  tenace  thè  li  fi  di  buccia  di  , 
vifchio , ehe  battuta  s'acconca  co  olio 
Pcr  pigliar  gli  vceelli.j/ii.muerdaeo.'iicefi 
la  p^nia  non  tenne , qu  andò  non  è rieletto 
1 vno  di  confeguir  fa  cola. 

Panicela , farinata  , cioè  farina  corrà  nel  l’ac- 
qua.  pat:adc,laui!lie  cu  fleur  de  farine  cuitt 
•nlc^upcur  la  enfant, paia  lrcyt,pia  trit- 

Paniccio,  cofa  iotrifaagaifadi  pane. 

biada  minuti  Aima  noeta. 


-,  . ramtuu,  (.Ola  mirila 

pulite. chili  eaufent  Àleur  «rfè.  pantana  Panico,  fpetie  di  bi 
Pancate  Fioien.panno  per  ornamento  di  pan-  ( * panie,  panizo 

_ - Tp*“5i«  ' noto  che  G fi  di  diuerfe 

materie , & indiutife  forme  , ma  per  il  più 

rii  VI*  ri  » M.k.i'a!  _ . r 1*  - * m 


Pancata , Fior  piii£li  di  viti  InGerne.  Senef. 
dicono  anguillaie,  òanguillaccio,  elcjlure 
de  vigna,  valladare  de  lai  vinai. 

Panchetta,  SeneC  banchetta  diminuriuo  di 
panca  , banquette  cu  perii  lane  .banquillo. 

Pancia,  parte  del  corpo  dallo  ftomaco  al  pct- 
tignone, panie,  panja,  vientre. 

Panciuto , che  ha  gran  pancia,  pan  fa,  ventru, 
pan  judo,  ventrofo. 

Pane  , cibo  communi  Aimo  di  grano, ò di  bia- 
de ,paia  , pan,  pane  lauiro,  fi  dice  quando 
in  fette  attonito  il  fuocd?  c poi  inzuppa- 
to in  acqua',  e (colato,  neondifee con  a- 
ceto,  ò vino  ptetiofo,  e zuccaro,  tender 
oan  per  focaccia  , e rendei  la  pariglia, 
nasce  qualche  cofa  per  vn 'pezzo  di  pa- 
ne, è comprarla  ì viliffimo  prezzo.  Di- 
cefi  pane  di  zuccaro,  di  burro  , di  cera,  e 
fimil.  cioè  quantità , ò pezzo  in  quella 
. m.a*  "augure  il  pane  à tradimento  fi 
dice  in  prouerbial.  di  chi  mangia , e non  lo 
guadagna.  Allegrezza  di  pan  caldo  , che 
dura  poco , pane  d'vn  di , e vii»  d'vn'anao 
denota  la  petfettione  . come  , pane  allu- 
minato , e cacio  cieco,  c pan  con  gli  occhi, 
cacio  fenz’ occhi,  e vino  che  falli  a gli 
occhi,  elTcr  meglio  ch’il  pane  ,‘e  tlTcr  h uo- 
mo di  gran  bontà  e pan  perduto  fi'  dice 
d’vnoehe  non fia buono à niente,  cercare 
miglior  paneche di  grano,  e non  conten- 
tarli dell’ honcrto.  Se  non  veniuailpan- 
anuffiua  , fi  dice  di  chic  veduto  mal  vo- 
lentieri, comparirein  vn  luogo, c dir  pan- 
P*?e  ■ efauellar  come  altri  l'intende  fenza 

iclpttte, 

iìi'ltuu. 


di  veci . e di  vetnei , in  vfo  di  portar  cofe 
attorno,  panier,  ce  Ita. 

Pauietuzzo,  e panicruzzolo , dimin.  di  panie- 
re, panerei, petit  panier,  ceflica. 

Pacione,  verga  impaniata  per  pigliar  vccelli, 
verge  englute  peur  prendrt  la  cyftaux,\ci- 
gaenligada. 

Paniuzza , piccolo  fiifcello  impaniato  da  pi. 
gliar  vcrelli,  petit  triade  verge  co- 

goli o tornado  de  liga. 

Pannacelo, panno  gatyuo  , òper  mala  quali- 
tà, o per  effer  troppo  adoperato,  drap  vfé. 
paco  rajdo. 

Pannaiuolo  mercante  di  pann ijnarchanddó 
drap,  dtapero. 

Pannocchio , Senef  quella  portjone  di  lino 
ò d’altro  , che  fi  mette  nella  rocca  pct  fi- 
larlo, qutncuilUt,  cu  ponpee  de  fiUJfe,  capa 
de  lana,  canama,  ò lino.  1 

Panello , quel  pezzetto  di  panno  lino  graffo 
che  (eruca  nettaelaTeAa.yFan»  tefte.  frega, 
dero  de  eabe^a. 

Patmia  .erbaccia  clic  è prodotta  da  acque  {la- 
gnanti. herbe  cu  iene  .carrizo.,  • 

Pannicello, piccol  pezzo  di  pamìo  lino  .peliteli 
piece  de  lode  de  fi», pedicillo  Se  tela  lienja, 

Pannilìni  , ogni  panno  fattolmo  biancone, 
itila  & draps  delia,  telai  y panoidc  li- 
no.  v. 

Pannina,  forte, t qualità  di  panno  lano.  Ampi 
Ae laine,  panos  de  lana. 

Panno,  teladi  lana,  ò di  lino, «frap  pano, pao- 
ni «Inumerò  del  più  femplieemenre  va- 
le, vcftimenti  di  qualunque  matetia  (un» 

• < P«u«pv 
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pannocchia  . nome  generale  di  tutti  quei  fe- 
mi  che  nafeonoaguifadi  chioma  nella  ci- 
ma delle  piante  , come  di  faggina,  di  me- 
glio, e fumi,  e d'ogn' altra  cola  à quella  fi- 
militudinc.p/anr»,  qui  era  Itfommct  cheue- 
ìm,  plamas  cabrila,  en  (umbre. 

• raonocchiuto,  che  pannocchia. 

rancano,  luogo  pien  d'acqua  ferma,  e di  fan- 
go,  pelu,  murai,,  palud  , marifma. 

rantanofo,  che  hà  del  pantano,wi«rryf4'r«x, 
paniarofc. 

pantera , animai  fiero  toccaro  di  pi ecole  mac- 
chie bianche  c nere,  p.rnthcre,  teff  ari,  leo- 
pardo , per  tna  forte  di  refe  da  eccellale,  c 
da  pc'cate. 

panie ;onc,  panciera,  cuirejfi,  corata, 
panztiuola,  futi  dim.  bali  rei, corata. 

, panzieta  • quella  patte  dell'elbergo  che  arma 
la  p in.-i.pl.tfiren,  pero, 
paonazzo,  Sen.  pauonazzo. colore  tra  azzuro , 
e nero,  ceuleur  deputi:,  entre  risia  fr  rteir, 
morado. 

" ‘ìpione,  epagone.SeneC  pauone.vceello  noto, 
e famulo  di  bellezza  di  coda , peon , pauo' 
rea!.  : : 

panneggiare, Sen  pauoneggiare  e Taglieggiar 
fe  dello, /è puenn»r,f»rtgerder,fuire  le  rem» 
mirai  fr. 

apone  (fa, Sen  piuoneHa.pauoneftm./xext^ri 

paua, 

papi.  Sommo  pontefice  .pepe  • P»P** 

' papale  di  papa,  .{tenente  aPaPi,P-/*W«»" 

ficel , pontificai.  , 

papato  , p mtifi'ato.p.pef'  p*pa . ®"!  c . 

papaanrn.herbacoia - he  hi  e.rtWi  far  dor- 

m;- e • ^ 1 dimin. di  papero, ai. 

» papetmo.  Sen.paparmo,  r 

T *’  fon , a nfirillo.  * , .r 

1 papew.Sen.  rapirò,  oc*  giocane.  teun,  :f<m, 

■ ” ehicc  anùtiilo  , prouerb.  1 paperi  voglion 

■ "•  cenate  à bere  Poche  , quando  vn  giocane 
tuo!  aggirare  vn  recchio.  Buon  papero  , e 
v ’ • «rrùua'oK:  buon  da  giocane,  e tritio  da 
, Tccchio. 

i j&piro.pianca  che  nafte  nellepaludi  d Egitto, 
■jp'^vjpp.pìeiYpapeL 

pappa,  pane  cottolo  acqua, pupptt . fmin  cmit 
- ' 4»  etti/, pia  cozaJo.ic  ì bambini  diconpap- 
‘ pa  al  pane. 

pappare. .mangiare  ingordamente,  munger 
gmlumtn:,  corner  may  pretto, 
pappagallo  . eccello  dell'India  , ó dellTfole 
dell'oceano, di  grandezz  a del  corbe,  ma  di 
color  Tcrde,ic  alcuni  con  alquanto  di  rof- 

fo , che  con  faciliti  imita  la  tocc  humana, 
pp<j*r,p*pagi)ro. 

pappardelle  forte  Ji  riuanda  delicata^ehe  ti 
fa  mdiuerfe  meoieie,  flocco,  eflwnano 


pappardelle  le  lifagne  cotte  in  brodo  dì 
lepic, viandt  txquije  bitn  ttppreflc'e, tomiàt 
rcgalada. 

pappo.Fiorenperpane.Tocepuctile.Jen.pap-  - 

pa,  pappa  met  £ enfanpn  qui  -vini  minger,  ■ 
pan. 

pai  aboia,  detto  per  fimilitudÌDe,par/ria/a, pa- 
rabola. ‘ ;'r 

parabolano  ■ ciarlone , che  hi  del  bugiardo, 
Labilìard,  roen/ónger.hablador.rncntirofa.  ' 
Ppcabolofo.Fio.patabol.no.rap/ritr,  qui  par- 
/«/rtfp(5,,”‘,Ì>haladron.  '• 

Paradifo  luogo  dr  beati, paradit.pitiyfo.  , 
Paraferna,  fopradotte.e 
Parafercale.cto  che  la  mogliehà  oltre  allado- 
t c.baguet.ityaux,  Qjitout  ci  quel» /emme» 
cute* fedite,  jojrclct.  v.  ,,  { 

Paraggio,  Fioren.per  paiigiac, eemparaife», 
eqmparacion. 

paragonare,  far  paragone,  paraugenner,  ucci* 
parer,  cotejar,  paragonar.  ‘I,  ' 

Paragone,  Tna  folte  di  pietra  fu  l»  qual*  fre- 
gando l’oro , e l'argento  Cene  fi  paragone, 
pietre  detouche.  piedra  tocquc.oro  di  para- 
gone, è quello  che  può  fare  a tutti  i cimen- 
ti , tfaC  paragone  per  campar atione 
paragrafo, rnadelle  parli. nella  quale  i Legifti 
diuidono  il  teftu  delle  leggi .parafrafi.pu- 
ragtaj  1“ 

paralitico,  infermo  dì pàralilia .parelytiquzj, 
t paralitico. 

raraldlo,  equididante,  termine  idrologico, 
puraltlie,  parallelo. 

paramento,  Ttde.&abitifacerdotali.epan-  _ 
ni  ò drappi  didelfi  vadornano  gli  al. ari , e 
le  chic  (e.faremmt  .ornato  .per  drappi  ,ò  t a- 
pczzarie  che  ornano  le  cafe. 
parapetto  , fponda  di  muro, farcir/ .antepf 
cho/ 

parare  , ve  (lire  il  paramento,  proprio  < 
cetdoti, quando  fi  teflono  in  pontificale,  b 
per  celebrare,  parer,  ornar,  parare  per  por- 
gerc.eome.pcr  colTo  in  vaagou,para  Fai- 
na, in  neot.palT.oppofi. 
parafulc, ombrella , parafel , qui  fui!  emirts, 
quira  fol 

parara.e  parato  fu  fi.  riparo  che  fi  fì  per  difcCa, 
tnencfiie,  trincherà.  _. 

parato,  addornaio  di  paramenti,  puri,  ad  or  ni- 
do, oggi  fi  dice  parato,  per  apparecchiato- 
* preti , predo. 

Parco,  add.  allignato , c biche , efeatima Jo.  . 
Parco  fuft.  luògo  chiufo  doue  fi  tengono  ani- 
mali feruaggt,  pare , atboleda. 

Pardo,  leopardo  animai  velocirtimo,  leepurdt 
leopardo.  - 

Parecchi  , e parecchie  , numero  indetermi- 
nato , ma  di  piccola  quantità,  pur  che  fio 


r,antepdC 

• ' dc'Sa- 
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Copri  ine,  autlqms  tmj.algunot  vnoì.‘ 

Paleggiare  , far  pari,  adeguare,  ignitltr,  ygua. 
lar. 

Parentado, Fjpr.anco  parentaggio,  parentela, 
eonfangumiti , parnuage , parentado,  per 
progenitore. 

Patentela.paremado.  confanguioità,  tonimi 
gartiire.confanguimdad. 

Parenteuole,  da  parente. 

Patenteuolmentc ,da parentesi  cuore.de Un 
cacar, de  bueuocorafon. 

Parentorio, Sen.  perentotio  .termine rlcimo 
in  materie  di  ragione, rdrr?  pertmp mire, edi- 
to peiemptorio. 

Parenea, Fior.pct  apparenza,  apparente,  ape- 
rencia  y 

Pareie,fembrare./in;i/rt,rrmedar, giudicare, 
ò (Limare, proutibialm.  Parere,  e non  e ire- 
te,è come  filate  e non  tctTeie;cioè  non  ba- 
da l'apparenza, douc  bi  fogna  l'eft  etto. 

Parete, nome, giuditio, opinione, 

auifo.pateeer. 

Parete,  muro,  parai,  paredon,  parete , e pare- 
tclle  , fi  chiamano  alcupe  reti  da  pigliar 
treccili. 

Pareuolc,  che  pare , che  molila  d'eflcre  , qui 
limile  e/ìre,  que  parece. 

Pargoleggiare,  far  facci  da'  bambini , btgayer 
enfant  tilt  meni,  ganguear  aninadamente. 

Pargoletto, dam.di  pargolo,  enfanpon,  peque- 
no. 

Pargolezza, fanciullezza, rn/.*  tire, ninei. 

Pargolo, pìccol  fanciullo, «n/jn/.nifio. 

Pati  , eguale  , pahr,efgal,  par  ygua].  Di. 
cefi'ftari  piè  pari, cioè  con  tutte  le  como- 
diti. 

Pari.auuetbialm.al pati,  è U partille,  ila  pa 

rcia. 

Pari,  numero  diuifibile  in  due  partì  eguali, 
e^af.ygual.giuocare'i  pati.e  caffo, iouirà 
pairounon, jugarà  paronò. 

Pariglia  , due  medefimi  numeri  nel  giuoco 
tanto  di  carte.come  di  dadi. 

Parimente.fimilmeDtc , parcillemen r, parca- 
mente. . . . ' ' • • • » • 

Pari  pari , in  vece  di  fuperlat , efgaux,  ygoal- 
dot. 

• Parlagio  . Fior.'  per  lungo  doue  fi  fa  parla- 
mento, litu  oìt  l'onparUmentt , lugardc 
parlamento." 

Parlamentate, fauellare  di  cofe  di  fiato  nelle 
diete  ò confcgli  de'  glandi, parlemtnttr, 
parlamentar. 

Parlamento  . il  parlamentare  , e l'adunan- 

- aa  di  coloro  che  intervengono  con  auto- 
ziti  di  parlamentare  ,per  femplire  ragio- 
namento, c pei  l'iftcffo  pulire,  pnrhmtni, 
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Parlante, che  parla, parltur, parlerò. 

Parlantina,  pronto,  c fpe'dito  parlare , loqua- 

^ citi  riua  pareli  fromptt  fy  vrwe.palabra. 

ParLinza,  Fior  perii  patiate.  -, 

Parlate, proferir  parole,  faucl'are  , parler, hx- 
blar. 

Parlare  fufi.facto  del  parlate , e l’ifttfia  paro- 
la.' 

Parlafia.  Senef  paralifìa.tifolution  de*  nerbi, 
paratyfie,  parale  fia. 

Parlai  ore, che  patla,dicitore,/>jiMAg»<»r,p»e/. 
r/tear.otador.predicador. 

Parlatorio , luogo  deue  fi  fauclla  alle  mona- 
che  .lieti  oh  fe  font  Ut  barai:  gite!  fr  prtjiea- 
t’oni , tribunal  de  rafonamientos,  pu dica- 
torio. 

Parlatura, fior.  per fauella.par/rrr/,  habladu- 
ra.  f 

Paralitico,  infetto  da  paralifia , pahtìytiqut, 

{Paragonate,  far  paragone,  fitire  co  pipar  alfa, 
hazeccomparacion. 

Parola , voce  axticolata , parole,  palabta.dar 
cJaparo1a  ,e  promettere  , obligarfi  , rom- 
per le  paiole  in  bocca  , e iorerrotnpeie- 
il  parlare  , venir  à parole  , venir  à con- 
tefa  . pigliar  in  parole  , è interpretar  fal- 
erni paiole  in  diueifofenfo  , di  fila  paio- 
la , che  mantiene  la  prometta  , pigliar 
parola,  & farli  dar  parola  . è farli  promeu 
tetc  . andar  fopra  la  parola,  è attìcurar- 
fi  folto  l'altrui  fede,  e dar  parole  , c in- 
tettencic , ò dar  canzoni , prouerbialm.  le 
buone  parole  acconciano  i mali  fatti  , le 
parole  r.on  ('infilzano  , cioè  non  ti  fi- 
dar di  parole , ma  atticurati  con  la  fcrittu- 
ra  , le  paiole  non  empiono  il  corpo  , 2 
chi  dì  parole  in  vece  di  fatti , ogni  paro- 
la non  vuol  rifpofia  : cioè  non  bilogna 
alceraifi  prr  ogni  minima  cola  che  ri  fia 
detti  , parole  da  vegghia  : cianci:  fen*' 
effetto  i le  parole  fono  femmine,  Sii 
fatti  mafehi  , cioè  , doue  bifognano 
fatti  , non  battono  parole  , fpitola  di 
Rè  , cioè  da  olTeruarfi  punruilmeu- 
te. 

Fa'rotaccie , parole  difonefte  , od  ingiuriofe, 
propoi  vitami  ó*  otttragttix, pìhbiìt  puer- 
cas  y v!tia)ofas. 

Paroletta  , e parolczza  , Senef  anco  'paro- 
lina,dimiuut.  di  parola, parole  nt.piltbtil*' 
la. 

Parpaglione  , par  fai  li  che  vola  al  lume  , 
papillon  , maripofa.  e per  quella  forte 
di  farfalle  che  dauco  noia  all;  pcc- 
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patri  cida, che  vccide  il  padre,  f*trUUe,  pan- 
CÌda. 

r arrochia.chiefa  che  ba  cura  d'anime,  e per- 
tucto  il  lungo foggctto alla  pa,  occhia,  p*~ 
roijfc  parrò;  hij. 

Urto;; hiano. prete  tenore  della  parrocchia, 
curi  de  U p*  'affi,  cara  de  nuocciala. 
rarocchi.ini  , gli  habitori  calla  parecchia, 
parar  (/7rar,pirtocli:..iUi>j, 

Mrfimonia,  mmàc  catione  difpef:,  •ffsnr,'-', 
ahorrami-nto. 

Pa  te  . quello  di  che  è controllo  il  tatto 
e nel  quale  fi  può  diuidete  ,p*r;U , ptr.h», 
patte,  poicion,  per  lato, banda , ptt  fe.1.0- 
nc,  ferra,  pei  luogo, ragione  , perii  nome. 
Dicci! dalla  parte  miaicioè  pec.quelche 
. tocca  a me  parte , aneo  li  dice  de'  litiganti, 
onde  il  prouerb.  odi  » altra  parte, c credi 

• pane,  auucrb.me&trc.in  tanto, eepen, i.wt,  en- 
cretanco. 

partecipe,  che  hi  parte  ,p*rticip.wt,  partici- 
pante. 

parteggiare, accorta,  fi  da  Tna  parte, tfirt  par- 
tifan.t  ftat  de  partido. 

partegoeDM, Fior. per  appartenenza,  apptrtt- 
mr.ee,  pertenencia. 

partcuerc.e  perrcnere.  lo  rteffo.che apparte- 
nere, 0pp*rltnir,peittjpcct. 
pallente, che  patte,  qui  puri  dri'en  va,  que  fe 
ci.  , ' . 

partenza, partita;  depart, partida. 

partiaic.aff'ctiionaioaviiapartc. 

rar. ialiti,  afttatco  di  partialc>J>*n<W<f'i  P,r 

cialidad.  .;„.rteeilla 

Par  icella,d;m,di  pìilo.pr>ll,tAr''  ’** 

partici  panunto,  il 

patrie, pare, hauet V*'“J  .^^«r.patti- 
f«ucip*àoi«.c)ìeptrtU  P " 

pant<'pa‘,*onc>‘l  P°,tio- 

particolare,  fpeeialc  d'rn  folo. 
” ,S,I.fiù,anratto  di  particulatc, contrario 
di  gen cci,dì.p*r!'c*l*ri'e  patticulandad. 

tJtticufarmente,con  patticu!antà,/4r/»rw/«- 
' r*/»»»r,pattóolarjnente. 

• partizione,  e fallimento, diuiiìonc,p*r|pgr, 
panila- 

partire,  far  parte,  diuidere .partner,  diuidir, 
•partile,  termine  arirhmc;ico»coroe  molti 
pìkaxeifoinirare.efimilijinneut.  parti  par- 
tite , t andar  via,  partite  perifpantre,  noe 
entrai  Ji  mezzo  pe«  quietate  urta,  oqui- 
ffione. 
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« panica  del  giuoco , di  tanti  per  parte,  éo- 
mc  anco  del  fine  del  giuoco,  eoa  partita, 
più  partire. 

panicamente , didimamente , dòjtìnatmtntj, 
dtfttn&a-rent*. 

partito  parto, condi, ione, paioli t«»tjin>,a- 

cucrdo.p  teruL:  pzttim,  c ritòloetfi.  Anda. 
re,  o mandare  a partirò,  dicefi  delle  prepo- 
ne che  li  fanno  nelle  eongregationi.ò  ne* 
cintegli  p ublici . pene  numi , o pericolo 
mettere  il  eeruello  a partito  a vno,e  tener- 
lo in  dubbio,  fulpefo,  partito  fi  dice  anco 
quando  fi  propone-que  ò più  conditioni  a 
demone  della  parte,  per  termina:  coniro- 
uetfic , come  fi  fi  ancora  in  molte  fotti  di 
giuochi, onde  ilprouetb.da  partiti  patreti, 
cl'attto.-piefb  il  partito  , ccrtlito  raffini- 
no. 

Partirò  addiiuifo,  Uniti,  pariate,  diuido,re- 
partido.  r, 

Partitore, che  fi  parti,  jmi  parrujr,  tepattliot. 

Parto.full.la creatura  pattatiti, aroMe/xmiar,. 

pano. 

parco, vetbialm. il  pattorire,  enfant  nonne**. 

partorire, mandar  fuori  il  pano  .eutnchtr,  pa. 
tir  tnecaf-odurre. 

patuente.Fior.pc_r  apparente,  n/parr»/, «lani- 
ficio. 

paruéza,Fi°f.pccappar£ta^p/>4re»rr,indicio. 

ramificare, f iot  Per  impiccolire , amoindrèr, 
tptuffer,  dcfminuir.apocar. 

raruifico.Flor  per  auaio.o  ftretto,  tajuin,  cf- 

j caffo. 

rarublo.e  pargolo, Fior,  picco!  fanciullo, 
ftnetltt, inno  de  cuna. 
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garrita , p atterza , il  partire  ■ per  partc»apor- 
lione,  partita  fidi«  a quella  uota  oie  fi 
fa ic  libri  di  mercanti  di  due , e d’aucre 


parafa,  Fioren.per  apparenza,  mentire , rime- 
dia. 

pafceie  ■ propriamente  delle  bellie,  quando 
mangiano  l'erba  ^1  campagna.^*, //re jRtt 
rtpeu  , fer  pallido  , dar  mangiare , in  ncoc. 
paff.  nurtirfi. 

pafcibietoIa,da  poco, inetto, vauneant, pCtdx. 
do.  ‘ 

pafcimenco.il  pafccre,&i!  parto, />«;?, acuerdo. 
pafcicIa.Scn.pafcions.abbondaiiZa  di  cofcd» 
pafccrc,pa/^»,apaftadura. 
pale  iuta  a J cUatollo.  fati  n, tepartado. 
pafcolaie  pafceie, rcrai/fre, apacentar.  • 
parto  foli  Fiot.pe#f*tfcolo. 

Pafcolo.luogo  doue  Ila  da  pafeere,  pn/ìeer*^. 
pienfo  de  bertia. 

pafqua  , propriamente  il  giorno  fintillìmo 
della  refunettione  del  Signote  . benché  fi 
dice  anco  d'altre  folenniiJ,  pa/oar/.pafcua, 
dada  mala  pafqua  è far  male , à dar  male, 
nuoue  prouerb.hauei  la  pafqua  in  Dome- 
nica, fi  dige  , dichi  hi  fuccrili  à moda 
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Pafqule,  C pafquareccio.di  pafqlM,  ò tJapaf- 
qua , pafchal , pi Tcal. 

Palléggio, pattate, pa/a^tranfito,  per  darlo 
di  palio.  daee,nauiage,  pealgo.  nauliio. 

Pagamento,  il  pallate.  tranfitien.tranfalìim. 
tranfieion , tranfacion.  metaf.  fi  dice  palla. 

mento  per  accora®  odamento,  & accordo 

di  negorio.  | 

Pattante  add.  che  patta, pacane,  paflagero. 

Palare,  andar  innanzi  lenza  fermar  fi  ,pafier,  j 
pafTar.  Pattar  in  vn  luogo  .e  trasferirmi!,  j 
Fallar  fiume,  ò (bada,  è trapalfar  dall’altra  I 
banda.  Pattar  tempo,  darli  piacere,  Tifte(To  \ 
che  palTa  noia,  o malinconia.  Pattar  di  bel- 
lezza, di  valore,  e iim.e  auanzare.  PafTar  di  i 
▼ita.morire^alTare  rno  da  banda,  e banda: 
è trafiggerlo.  Palla  re  per  femplicemenrc 
andate.  Pattarfcla  leggiermente , ò tacita- 
mente, è,  non  ne  far  nlentiraenco . non  ne 
far  parole.  PalTar  le  lettere, è fotco  fcriuer- 
le,  c pillar  fuppliche,  ò memoriali , conce- 
dete quel  che  fi  domanda. 

Pallata, fuft.il  pifoet.pajfade,  pattada,  far  p af- 
fata con  vno  d'inncgotio.è  trattarne  leg- 
giermcnte.e  far  pafla-a  ne  gli  honori, nelle 
lettere,  ò firn,  i far  profitto. 

Padano  add  laifieen  artieri , t rapa  dado  tnel 
numero  del  più  vai»  tal  bota  per  dote- 
nati. 

Padatoio  , luogo  doue  fi  palla  folli , b riui  col 
falco  ■ e pillatolo  dicono  nella  milicia  chi 
£ farco  padar  nelle  raflegne  per  foldato,  c 
non  c , pajf* gè, ,gaé,  pallate,  vado. 

Padatore,  che  pilli,  pa fianca  finger,  pattàge- 
ro. 

Patteggiare  . andar  lertemente  più  volte  da 
la'  go.e  luogo, /rpeurmener, paflèa rie, paf- 
feggiare  vncauallo,  emcnarloà  manocon 
lento  palio. 

Padeggiere  , viandante , paffager , peregrino, 
per  guardiano  di  patto  che  raccolga  di  da- 
tio. 

Patterà,  vcccllo  noto, paflinau.  pazarillo. 

Paderotco  .pillerò  che  non  fiavfcito  ancor 
del  nido.ù  di  poco, pitit  moiutau,  gortion- 
cillo.  Dire  ò fare  vn  pallarotto,  c dire  o fu 
cofa  fenza  giuditio. 

Pattino, 'mifura  di  mezzaeanua. 

Fallibile,  che  può  patire,  pafiìile,  pafCiblc. 

Pa ttibilir à, attracco  di  pattible.pa^ii/ire,  piffi- 

bilidad. 

Fidino,  Fioren,  mifura  di  TeHitori  che  im- 
porta lo  fpatio  della  longhezza  dell’or-  I 
ditojo  , pafiet  de  tifieran  ■ ptffada  de  tela  | 
rtjo. 

Falconare  , Senef.  appalfionare,  dar  padrone, 
pafumtr,ft  pafiienntr,  ipaflionai , apaflào- 
narfe.  1 
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padioBato.5en.appa(TionJto.  vinto . da  padvo- 

n e,  pafftonne,  apadionado. 

P«dionc,paiimenio,/'«^icn,paffion,pet  affet- 
to d’animo. 

Pafliuo  add.  che  dinota  padior,  t.pajjìf  pafi- 
uo. 

Paffb.diftanzanel  caminire  dall'un  pi tde  all" 
*\ucj*saH*nci,d<gri, pado,  med  a, grado, 
pet  luogo  doue  fi  pada  per  mifura,  per  luo- 
go di  fcrirtuta,  diceli  ptouerb.  il  più  duro 
pado  c quel  della  foglia,  cioè , la  difficultà 
fU  nel  cominciare,  pigliar  i pad!  inanzi.è 
ptoucdetfi  auanti  albifogno. 

Patti».  Fioren.  per  liquore  fp-eràu’o  dal'huue  . 
pade,  fu: de  pajferiHes,  fugo  de  palfillas. 

Parti», add  appattiro.Dieefi  d'herbe.  ò di  frutti 
che  cominciano  è diuenir  gtinzi,  ò naolci, 
fruiB  qui  fleftrit,  Jt  miijìt,  oh  fe puffi,  f.uca 
marchila,  y rancia. 

Patta  , farina  inrrifa  con  acqua , paflt , patta, 

t effer  di  grotta  patta,  fi  die:  dhuomo  ma- 
teriale . poco  ingegno  , di  buona  pa- 
tta , d'ottima  condicione  , metter  mano 
in  patta , cominciata  ingerirli  in  qualche 
negotio,  e qucll'alcro , per  rimenar  la  pa- 
lla il  pan  la  itici  a : cioè co)  fare  s'impa- 
ra. 

Paftcllo,  piccolo  pezzuolo  di  patta  , mireeait 
de  pafle,fongact,  meodrugo  de  patta. 

Paftieeiere (anticamente paftelliere)  chela, 
uora  di  patta,  paiiffitr,  paftclero. 

Pafticcio,  lauoro  di patticciere  , checcaoeet 
diuerfecofe  dentici  v na  fpoglia  di  patta 
con  vari  condimenti:  fedi  carne  li  dice» 
faflé.t  mparada. 

Pattinata, fpetie  di  radice,che  fi  mangia  corra 
fritta,  pi  fieli  ade,  pali  ina  ea,  pattinata,  è anco 
vna  fotte  di  pefee. 

Patti  nare  ,Finr. romper  la  terre,  lnuer  la  tetri, 
cauarlarierra. 

Pattinato. Fior,  ald .houement,  cauazon. 

Paftinationc.e pattino, Fior. il  pattinare,  qui 
tjl  kouc,  {$■  a infi  Ulnare,  cattano. 

Pafto,cibo,^.i/?.t/id»!fr,pùttado,vi3nda  Dica- 
li anco  pillo  al  conoiro,  bareberro, 

Paftocchia.fauola , fini  ione  . dar  pattocchic, 
paiftrt  de  Lager,  pafeer  de  vayas. 

Paftcia  quella  fune  , ò ferro,  che  fi  merce  a’ 
piedi  de  caualli  per  dar  loro  il  portarne: 
onero  perche  lafciati  in  palcolo  non  pada- 
no allontanarli  molto,  intonile  ea  atta- 
ches  de  bcjlts  cheua linei , hincada. 

Pattone  ,pezto  grande  di  patta  ttaccara  dalla 
matta  per  far  pezzcri  da  formate  il  pane, 
mafie  de  paflt,  patta. 

PatVofale  , Fior,  ancor  patto  rate , iioulette  dta 
terger,  nido  de  cabrerò , battone  perii  più 
di  metallo , infccna  del  Vcfcouo. 
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pafloralr,  a Jd.  di  pallore,  in  fenfo  di  pittato, 
pxiliral,  palloril. 

Pallore, cullode  di  gregi, e d'armenti,  garieur 
de  beflatl,  padre,  raetaf.  pei. 

Poti  t ficc  .Vcfcoao , Eni fjue,  fajieur,  obifpo, 
paltor. 

Paftotelia .pafleureUe,  paftorclia 

Paftoritia  Fior  per  atte  paflorale,  mejlierdcj 
paflure , necellVlad  de  pienfo. 

Pallina,  luogo  done  le  bcftie  fi  falcono  >e  lo 
Hello  patio , pafluragi , palio.pct  la  traccia 
delle  fiere  in  cacci  «.tenere  io  paltu  ra.fi  di. 
ce  prouerb^ltn.  per  tiactenere  in  ifperan- 
u. 

Pafluiale, quella  patte  della  gamba  del  caual- 
lo  doue  filegano  le  palio: e,pa/luttn. 

Fatturate, tener  gli  animali  alla  pillar i.puflu- 
ut,  rcpaltar,  in  neutr.  pafcetfi. 

Patena,' I coperchio  del  calice  nella  Mcfla.pa. 
tene,  cu  couutrcle  de  calice,  patena. 

Patetico,  cteiico,j>Atcrin,htreci/jut,ZTt:ico. 

Patri  naie,  paterno, patirmi,  paternal. 

Paternità.  l'elTcr  padre  , voce  vfata  per  i Reli. 
^io  fi,  pai  erri  iti  .paternidad. 

Paterno,  di  paire,  ò,  che  derma  da  padre , rio 
piti,  de  padre.  * . 

Pater  noftro  , oratione  del  Clirililano , altri- 
menti detta  Dominicale  , oriifn  domini- 
cale, oracion  dominicale  per  vno  di  quei 
gcaoi  della  corona  , dir  c legno  di  d>r  il 
pater  noftto  .eia  filia  ftelfa ,6 corona  li 
dice  anco  parer  notiti  nel  numero  del 
p:Ù. 

patibulo, luogo  douC  fi  giuftltia»!*^"*  hor* 

Patico,  e epatico,  ii  color  del  fegato* top»,  i- 

tfc'rsJtH*— 

pacie«env=HK.e  . fupfrUi  patientemett- 
Pac,cn|emen. 

P,“niilH»»-  fop1'1- d;  F»tiewc, />«»«*, fi,- 

Ir  ... 

eraT\r*,p*tt  »rr.pac;er5<«a,  dicefi 
Jpatitn*a  anco  alla  babaiuola  di  lana  che 

BajBmanoi  Frati  flpra  la  tonica. 

panie,  ricevere  1 operate  dcli’age'nte,  patir. 
^/r.pidccer.ruftitprt  comporta  re, fuf- 
fritc  , diedi  anco  per  fintir  do'ore , ò dif- 
* piaeerc.comc io panuoi  veder, ciò  è pa. 
tire  diciamo  anco  di  cofe  inanimare;  quel 
muro , quella  tiaue , quel f*rro  hà  patito , 
patir  d'tnacofaè  Kauerne  careliia,  patir 
freddo,  caldo , fetr,  e fim.èclTcr  afflitto  da 
- quelle  cole  non  poter  patire  tuo-,  C haucr- 
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lo  1 noia , Fior,  dicono  anco  patire,  per  fi- 
gerire. 

Patria  , luogo  d'onde  li  trae  origine , panici, 
papi  eh  acuì  fimmaintZ.,  patria. 

patriarca, primo, dc'PaJii.Prfrróarrtr.patrlar. 

cu,  per  titolo  di  dignità  ecclcfiaftica  .grado 
piùratto  de  gli  Arciacfcoui. 
Pa'riarcale,dipactiarra,parr<*rr*f,pa:riatci1, 
Pacriarcato,dignitàdipniria!Ca,ò(uagiuridi. 
rione. 

Patricida.Tccifordelpadie,  parricida,  qui» 
tue  fon  prrc.omixillode  padre. 

Parricidio,  l'vccilionedi  padre,  parricidi  t a- 
Re  melme,  parici  Jo,  taihoiaper  fìmplice 
homic’d  o. 

Patrigno, SeneCparrcgno  marito  della  maJre 
a vno, a cui  Ga  morto  il  padre, parare,  pa. 
drallo. 

Patrimoniale, di  pncimono,pairimenial,  pa- 
trimonia!. 

Patrimonio, erediti  del  padre, patrimoine.pi- 
trimonio  , generalmente  per  ogni  Cotte  di 
beni  venuti  dagli  a iteia'i 
patrino,  Sen.  padrino,  quegli  che  tiene  al  bat- 
telìmo,  pareain.  padrino , e padlino  anco 
quegli  che  conduce  in  campo  caualiere  pct 

Patwlfthobile  primario. gentil-homme.  gen- 
til-bombie. 

Patrizeare.eflcr  di  coltomi  limili  al  padre,  in- 
futuri le  peri, (e^i\e  padte.  D;ecft  anco  più 
comi°uo*nl  r ntc,  pad  reggere. 

Patrocinare  , tener  protettione,  mnmttnir, 
mantener. 

patrocinio  , difefa,  protettione  , mainttnui, 
amparo. 

Patta  , n mero  variabile  da-o  all'anno  per  ri- 
ttouate  i termini  della  lu na , epa, lt , epatta 
«patta  fi  dice  nel  giuoco  quando  i punti, 6 
alita  fotte  fìa  pari- 

Pattare,  Senef,  impattare  termine  di  giuoca- 
tori.patcggiatc/at'm'w  partii,  hazer  juega 
ygnal. 

Paneggiate,  pattuire,  conucnii  e, /*<3/{<r,pa- 
ttear. 

Patteggiato,  pattuito,  eocuenuto./uafli^/.pa- 
tteado. 

pat ro.cor.ucntionc ,faR, accori,  patto,  acuerw 
do,  ♦ 

patrouire,  Sen.  patinile, patteggiare, arcerirr. 

accordar. 

Pattouito,  Sen. pattuito, patteggiato,  decreti , 
par  atetri,  decretado  per  acuerdo. 
paue,  teme,  voce  fola  diqucfto  verbo,  U e* 
porr,  elamiedo. 

pauentaré,hauerpaura*ej^u«iMn/<r,efpaatnr. 
pauento  full.  timot*  grande  frajeu  r,  mie  dot  * 
remar.  » 
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Pauentofaracnte . eoa  timore,  ifrejabliment, 
cfFtojrablemente. 

Pauentofo.paurofo,  timidi,  timido. 

Pauefalo,  e pauefaro , armato  di'pàuefe  ,rwt- 
uirl  ivn  fluii t , cobierro  d’rno  pa- 
tita. 

Paucfe . arme  difenfiua  che  t'imbtaccia , re»- 
drfif.rodella. 

Pauido,  timorofo,pc’«r,„r.pauorofo. 

Pauimento , fpazao , parte  fuperiorc  di  palco, 
ò altro  douc  fi  camma, fini, far  terre,  puli- 
mento, luelo. 

Paura,  rofpetto  di  male  fopraueniente.timo- 
r c.petir,  pauor. 

Pauroùmente  , con  paura,  peuriufimtnl,  pa- 
uorofamente. 

Pauorofo,tiroorofo,<T4ia;»y;medrofo. 

Pillare, far  paufa.ceffarc  ,/#  repofer  , holgar- 

fie 

Paziamente , e pazzefeamente , alla  pazzefea, 
/i//f  «ira;, ucciamente. 

Pazzcfco  da  pazzo. 

Pazzihuolr,  Scnef.dimin.dì  pazzie,  baie, fem- 
plicitàdi  fanciulli, bagattelle- 

pazzia,  mancamento  di  lena o./e/io,  tonte- 
dad 

PazziGimo.fuperl.di  pino, tres-ftl,  muy  ton- 
to. 

Vàrio,  che  hi  pt'duto  il  fenno,  /» finsi, defa- 
tina  Jo , dicefi  prouerbialm.  p ù pazzo  che 
vn  cao  darete  , per  accennar  l’iftabihca, 
pazzo  à bandiera  , dì  chi  fa  Grauaganze 
grandi  , chi  Gì  in  cetuallo  vn’  bora  e pazi 
zo  .permnfttare  che  è lecito  mutar  opi. 
nione.Cbi  nafte  pazzo,  non  guatifee  mai.’ 
di  chi  non  mutai  eoGumi  poco  grati.  La 
prima  parte  del  pazzo  è tenerli  fiuto.  Et, 
vn  pazzo  ne  fi  conto,  quando  fi  veggon 
molti  cortei  dietro  a vn  pazzo. 
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Pdana , canto  in  honor  d’ApoIo  , hymnt  k U 
liH.inti  £ Apollon,  canto. 

Pecca,  (uG  difetto,  vice,  vicio. 

Peccare  .commetter  peccato  , pttbtr  , pe- 

car. 

Peccato  , tranfg'cffione  della  legge  d’Idio, 
pubi,  pecado  .genetalmente  pct  difetto, ò 
mancamento,  prouetbial.peccato  vecchio, 
penitenza  nuoua,  di  chi  fin  gaftigatodi 
peccato  antico , E.  peccato  celato  mezzo 
per  donato. 

Pcccztuzzo,Sen.  anco  peccatiglio > dimin.di 
peccato  ,puhé  moim  griif  , pecado  ve- 
rnai. 

Peccatole, che  pecca, ò hi  peccato, /»r£»w,pe- 
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Peccatrice, verb.fem.  pi<-hertJft,pecidÓTì. 

Pecchia, ape.anirnaietto  volatile  che  fa  il  me- 
le, e la  cera.  *beiUt,i\>e\i. 

Pecchia , lo  Getto  che  pancia,  ventre , vicn- 
tre. 

Pcce.ragiadi  legno  di  pino  tratta  col  fuo- 
co, materia  nera.e  tonare,  po/ar.pcga, proti, 
effer  rutti  macchinati  dina  pece,  i hauere 
il  medefimo  vitio , e chi  tocca  la  pece  t’im- 
bratta. 

Pecora , animai  noto , brebù , otjrja  , prouer- 
bialm.  G dice  : chi  pecora  fi  fi  , il  lupo  fe 
la  mangia  , chi  comporrà  l’mgiurie  pic- 
cole afferri  delle  maggiori , c delle  pecore 
annouerar:  mangia  il  lupo  , cioè  non 
beffar  tornar  le  cofe  , che  bifogna  cólto- 
dirle. 

Pecoraggine , caGroncria  , btliifi  , bcftiali- 
da  1. 

Geco; aio, guard  ano  di  pecore,  fatfrr,  paftor 
ganadcro.  ., 

Pecoreccio  • confvfione  , diedi  efièren  tra» 
nec  pcccorcecio  , dtchinonrrouaviada 
finire  vn  tagionamento,doue  già  s'è  intri. 
giro. 

P.-cordla.  pecora, ò fuo  dimio.  Irebieiie,  o-:e- 
juela. 

Pecorile  , luogo  doue  fi  ricouctano  le  pecore, 
bergeri!,  rebano. 

Pecolino,  agnellino  .òche  attiene  3 pecora, 
agnexu,  corderò. 

Pecorone  ,d'huomo  dappoco , e fenza  giudi- 
tio, /ór. riccio. 

Peculio, e pecuglio.Fior.per  irà  ira,  tronpean, 
manada  , per  termine  legale  , tutto  quello 
che  il  figliuolo  acquilta  da  là  ,ò>jen  rer 

. fuo  di  volumi  del  padic  , bienprop+e.i  qui 
faequitrt,  prgcjal. 

Pecunia  , quantità  di  denari,  fammi .{argine, 
caudal,  dinero. 

Pecuniale, o pecuniario,  di  pecunia, pecaniai- 

' re,  adibendo. 

prcuniofo,r:co  di  ienìti, pecmiiriix,  Jioerofo 

Pedaggio,  dario  di  palio,  ptage.Mui, alcaua- 
la- 

Pedae'ere , che  raccoglie  il  pedaggio , feager, 
cobradur. 

Pedagogo,  pedante,  pedagogia,  ma:  flre.plari- 

cante. 

Pedale,  Sene.anco  pedone,  il  tronco  delt'ar- 
bote,  le  pitd  d"vn  ariti,  pie  dearbol  pro- 
uerbialm. Mcglioìcadcr  dal  pedone, che 
dalla  vetta  . per  chi  comincia  male  vna 
cofii  ,o  li  inette  io  mal  mcGicro  , ófer- 
uitù  , che  e bene  liberar  fene  à buon'-  bo- 
ra. 

Pedana,  Senef.fafcia  che  fi  pene  all'  c Gremiti 
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da  piedi  per  fortezza  delle  vedi , Inni*  tu 
tiri  Jt  rete  faxa  o falda 
Pedante,  quagli  clic  guida  fanciulli  iò  gl'  in- 
fegna.  fiJinl,  pedante. 

Feda. a,  eunuche  fa  il  piè,  irnet  iu pi/i.pifa. 
da. 

Pedina  .epedona,  il  pezzo  minore  del  giuo- 
co di  fcachi , picttn  d'tfcbtcs.f  eoa  de  axe- 
dtez. 

Pedone,  f Idato  ì piè,  fittoti  it  guerre,  infan. 
te.dicefi  anco  pedone  chiunque  facci  viag- 
gio à piede, 

Federo,  c pe dotto,  Fiorent-  per  pilota, piWi 
naochef. 

Peduccio,  la  parte  dal  ginocchioin  giùftac 
* caia  da  capretto,  agnclIo,cpnrcp,piW  do 
thturt ,i' ai$nt*u>di  fourceiu.Scc  patihen- 
didode  cabra,  codero  .puerco , &c.  e pe- 
duccio diciamo  à quell*  piccola  piena  do- 
tte fi  potano  gli  ipigolidell'  volte,  e pet- 
duerni  dicono  le  donne , Sema!  piede  che 
regge  l'allitelle. 

Peggio, nome  comparatiuo.  più  gattino,  fin, 
peor. 

Peggm.auuetbialm  peggiormente, pit imeni, 
peormcnte. 

Peggioramento,  il  peggiorate, tmfirmtnu, 
etnpeorarnento. 

Peggiorate , farii  gattiuo  peggiore,  empirti, 
empeotar  , in  neuu.andatdi  roal’inpeg- 
g!o.e  d’aramalato^rouerbial.  Mal  fi  etefe 

chi  non  peggiora  , quali  ebe  non  fi  polla 
crefcct  di  pcifona,chenon  fi  ctefcadi  ma- 
litio. 

Peggi  orato,  add. fatto  peggio«*ag*!auato  nel 
male. 

Peggiore,  Fior,  anco  peggio' « . P'KS'0  n°<nc, 
fluì  mai  malo-  , 

pegnora:  c.torte  il  pegno  per  via  di  «Otte *«. 

^.pr,*./^/.  tomai  prenda- 
ne™o,  quel  che  I»  corte  leu»  alpegnoreg. 
paro  • c tjucl  che  fi  Ji  in  mino  del  credi- 
tote  pet  Scurezza  del  debito  igtgt,  pren- 
da fi  dice  pioucrbialm.non  fi  fidar  col  pe. 
gnain  mano,  d'huomo  sfiduciatole,  poco 
i eoitefc. 

jt,;  ala. materia  renate  con  la  quilele  pecchie 
F turano  le  feìTutc  dello  loto  ftanz z,ptix, 
prz.prgj. 

Pelaghctto,dim.  di  pelago  , muri»,  mari- 
no. 

Pelago, profondo  ridetto  d’acque,  mtr,  mar. 
metaf.  pet  profonditi  difenfo  , ì>  d'al- 
tro. 

Pelame, qualitidi  pelc  pe/aje.pcla/'e. 

Pelare, fbarbare  i peli,pe/rr,  dcifiolejar.e  pc. 
lare. c aoco  il  cauai  le  peane,d«^.Wtride- 
(plunur. 


P .E 

Pelatin»,  infet miti  thè  Gl  cadete ì peli  ftbt* 
dr.peladilla. 

Pelato, add. peli,  ptlado. 
r elle, Ipoglia  dell'  animale, ptMH,  pelleia,  Sa. 
uetbialm.  fi  dice  pelle  pelle  .cioè  CuoctS. 
culmente  . Si  in  prouerbulm.  chi  nomi 
fcoiticare  intacca  la  pelle .-  ciò  è .chi  vuol 
fare  vnacofa,  e non  si, la  guada.  Non  ca- 
pir nella  pelle  fi  dice  di  chi  froania  iAV 
allegrezza, ognun'  è per  la  fua  pelle,  ogni* 
c 1 otto  pollo  alle  dilgraiie.e  pelle  che  non 
puoi  vedete, non  la  fcorticare.cioèJaflTardi 
far  quel  che  non  profitta. 

Pellagtinaggio.il  peilegtioate.  feltrinole,  ro- 
meri  a, 

Pcllagrinare, andar  per  gli  altrui  patii .voyttgtr 
ir  camino. 

Pellegrina  t ione, pellegrinaggio^pa^r.rome- 

ria.andan^a.  - 

Pellegrino:  luft.  che  vi  pellegrinando  tfojfif- 
gir,  peregrino. 

Pelleg;  ino  add.  nobile  , Cingolate  gratiofo,  *- 
girai//, agradable  per  forelliero.  elìttngrr, 
forartelo  , dicefi  pellegrino  al  falcone  di 
più  nobile  fpetie. 

fellicano/orted'vccclloche  nafee  in  Egitto, 
di  coi  raccontano  che  col  proprio  fangue 
rifufcitaJ  motti  figliuoli , ftUinn , pclica- 
ao. 

pellieia,  verta  foderata  dipelle  con  pelo,  pt - 
lijfan  fourrf .cimino  arorrado. 
pellicciaio, artefice  dipclliccic,/<tfe/f'rr,pel!e- 
jero. 

pelliccione,  pelliccia , ò pellieia  grande,  rei* 
fouttée,  pellico. 

pelliccila, e pellicina.dim.di  pelle  .filiti  finn* 
furftiu,  pelle  jo. 

pelliccilo  .Senef.  pedicello,  piccolo  e quali 
inuifibile  battolino,  che  fi  genera  in  pelle, 
in  pelle  di  chi  hi  rogna  con  acurilfuno 
piatito  , Jtmingtoifin  irti  fienili,  come* 
zon  muy  mordaz. 

rellicino.  Senel’.pedicino  quell' ertremiii de* 
canti  delle  balle, e de’  fiacchi,  perche  fi  pof- 
fino  pigliate  ageuo!m£le,prr/KH*»u  hUtt 
èri -ics,  sgujero  .onde  pigliarli  fiacco  pel 
pedicino,e  votarlo  affatto, c proucrbial.di- 
re  quanto  vn  li  lenza  ritegno, otelpetto. 
Felo.paiteefciemtntale  radicata  nella  pelle 
dell' animalc,pci/>pelo,dicefi  proQtrb.it  lu- 
po cangia  pelo,  ma  non  il  vezzo,  ehi  è tri- 
llo di  natura  ■ per  inuccchiare  don  laiTa  il 
vieto, lafciare  il  pelo,ò  del  pelo  e lafciar  del 
fuo,riueder  il  peto  a vno, e batterlo  ò rioe- 
der  gli  i conti  leueramfte, rilucere  il  pelo  li 
dicedi  chi  hàbuonefpefc.e  Ri  graflo.efle* 
d'vn  pelo, cioè  de'  me  defimi  mali  fortumi, 
di  (ou  (he  vida  à jjufto, vedere  il  pelo  nell" 
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dicedi  Ai  è d’acutiffirao  ingegno , pelo, 
diciamo  anco  alle  piccole  crepature  de* 
muri- 

felofo.che  hi  pelo,  petee,  veli  udo.caiica  pelo, 
fa  fi  dice  quel  bene  che  inoltri  di  far  per 
altri  che  torna  io  tuo  feruitio. 

Feltro,  ftagno  raffinato  ,tflaia fin.  citano  fi- 
ne. - 

peluria, quel  piccoli  peli  che  rimangono  fola 
carne  dagli  vccclli  pelati, poilfc  et,  boi;o. 

f ciurlo , dimin  di  pclo.-e  pcluzzo diciamoà 
vna  forte  di  panno  fiaillìmo  di  liorent. 
c di  Siena  .fanne  cu  feluche  Je  vele  un,  fel  - 
P4- 

rena,  gaff  igo,  per  afflimene  e fitica,  chafiie- 
meni  Supplice, cìdigo.CupWcio. 

penale, di  pena,  galf  igo,  de peine,  de  pena. 

penatili, pena,  e tuo  effetto , dculeur  aerei  li i 
chuiì imene, Aolot  defpues  et  cafligo. 

Penai  mente,  con  pena  ,atetc  plinti , con  pe- 
na. 

Penare,  In  neot.  indugiare,  per  affaticarli. per 
petir  bene, in  alt. tormentare, dar  pena,  de- 
Uycr,tr*u*iUer,fiujfr  ir,  dilatar  .ttabiiar,  fu- 
fnr. 

penato  , che  hi  pena  , foujfrcteux  , (rabaja. 
do. 

pendaglio,  eofa che  pende , i cui  altta  a’attac- 
che, e pendagli,  ò pendentidiciamo  à quei 
fornimenti  di  cuòio,  doue  fi  mene  la  fpa- 
da  pei  pattarla  timo, pendant  d'ejpee, tala- 
uane. 

pendente, che  pende, pernondecifo.^u/pend, 
pendiente. 

pendente  fuff.per  luogo  che  pende, e penden- 
te dicono  le  donne  à gioiello  , ò altro  che 
per  ornamento  portino  al  colio  attaccato 
à verro, ò cateti,  chuine  d'or,  cader*  de  o- 
ro.come  atfeo  agli  orecchi,  che  altrimenti 
fi  dice  orecchino, ò orecchinolo,  pendant, 
pendine  et oreilU,  pendience  d'otcja.pcrde- 
riuante.e  depeodctuc. 

pendere , (far  fofpefo  , attaccato d qual  cola 
che  (o<\tnf.a,demeurer  /ujpendn  & attui  hi 
À quelqu*  chofe  qui  fcuflttr.ti,  fufpendido, 
podere  verfo  vna  Selle  parti,  è hauti  incli- 
oatione  .penderee  afToluu, mente  ff dice  di 
quelchc  non  (fi  dritto , per  dcpenJere  , e 
pendere  fi  dice  anco  di  lite,  ò controucifia 
non  ancor  decifa. 

pendice,  paefe  che  penda, ò durerà,  fenchant, 

inctinado. 

Per, dio, che  pende,  pendant, pendiente. 

Pendolonè , che ffa pendente ,fnjpendu,  fuf- 

pcudido. 

Penetrabile,  atto  i penetrare , penar  atte,  pe- 
ncuabic. 
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veneri  amento, il  penetrare,  perituri,  fionda- 
dura.  . 

penetrante, che  penetra, penetrane, pentitile.- 
penetrare, pillar  dentro,  penetrtr,  penetrar, 
rene tratiuo , che  hi  virtù  da  penetratecene- 
tratif,  penettatiuo. 

pcnetratiout,  il  penetrare , penttratien,  pene- 
tradòn. 

penitente , che  fi  pente  , penitenti , peniten- 
te. 

pcnitenza.fodiifacimentopenade'falli  com» 
me  ili  .penitente  , penitancia,  perii  fagra- 
mento  della  Confeffione  , per  pentimcn- 
to,per  penagailigo. 

Pcnitentiale  ,di  penitenza  .penìmthel,  peni- 
tencial. 

penitemiere, Sacerdote  che  fi  facultl  d’afTol- 
utre  anco  de  cali  tilciuati./cnMcnrirr.pc- 
nirenciario. 

Pcnna.piumache  cuopre  gli  vecchi, e li  fa  vo- 
lare .fiume  d'y [tate, piuma deaue per  ifttu- 
menro  da  fcriueie.per  la  ffelTa  fa  ir  tura 
per  cima, e fommitì,  auare  1 vno  le  penne 
maeifre,  e leuargli  il  meglio  del  fu o baue- 
re,à  penna,  e calamaio, 
pennacchio  vna  , ò più  penne  infìeme  che  fi 
mettono  al  cappello, ò a cimier e. finniche, 
pcnacho. 

Pennaiuolo, (frumento  da  tenerle  penne  da 
feriuere.ejcri/cive.efciiuania. 

Fcnnamatta  , la  piuma  più  leggiera,  e più 
minuta,  piume  fere  legete,  piuma  muy  lrge- 
ra. 

pennato,  fpetie  di  fiatze  ragliente  da  potar  vi* 
ri,&  arbori , [crfiUcn,  bocccilla. 
pennecchio  , Fior  per  conocchia  ,eioi  pen- 
necchio in  sòia  tocca  , SeneC  intendono 
pennecchio  , ò panneccbio  folameote 
quel  che  fi  pone  nella  conocchia  per  fila- 
re, quencmlltt  enfiaci  .copodelana.o  li- 
no. 

rennelleggiare  > lauorat  di  pendio , peindre , 
pintar. 

pennello  , (frumento  che  adoperano  i dipen. 
toria  di  ferocie, pinceau,  pinaehchiamano 
anco  pennello,  Scnef  quel  che  adoperano 
i muratori  per  dare  il  bianco  a muri , far 
vna  cola  à pannello  è farla  peritamen- 
te. 

pennetta,  dimin.  di  pentì, piumate , piami!- 
la. 

pcnnito.paffa  di  farina  d’orzo  de  di  zuccaro, 
p untele, cofas  de  avocar. 
pennonccllo,bandero!Ie  che  ffà  io  cima  «iella 
lancio^aaderclfe.vandetilla,  c penuoned- 
lo  fi  diccanebe  allo  fpennaeduo  non  mot* 
to  grande, 

pen- 


•u 


Jt 


.7* 


PE 

Perni one.gii  bandiera, oggi  ftendardo  di ct- 
ualleria  jaiJon.gaion. 

pennofb.c  pennato, che  hi  penne, ailé, implu- 
mi. aludo.em  plumada. 

pcnuzza,  dimia.  di  piana . fiamme , pluroi- 

t a. 

penofamente,  con  pena  , auee  chagrin,  anfio- 
famentc. 

peno'ifliino,  fnpctL  di  peaofo,  irti  fafchtux, 
muyniolefto. 

Pen  >fo . pien  3i  pena,  ò che  porta  pena ,faf. 
tbtux,  mohico. 

pcnfainento.il  penfate, pcnfemit.ptnCimiéto. 

r enfate,  il  difcortcre , e canlidcrare  che  fa  la 
mente,  intorno  a quel  che  fìapei  fate,  fe»- 
fer,  cuydar , per  credete , ò ftimare,  dar  da 
penfarea  ma. 

pentita , c peci" . ;o  Tuff,  penfamento  , ptmre . 
penlamiento. 

peni»  a nenie,  confideiatamente,  conflitti, 
mini,  pcn'aia, nenie. 

penfiero,  tl  pentire , traumi d' esprit , trabajo 
del  animo  per  trauaglio  di  mente. 

penfofo.piendipenfieri.trauagliato  d'animo, 
fen/ìf,  penfatiuo. 

pentacolo,  Sen.pentagono,  figaradi  cinque 
faccie , pinta^one qui  a cinq  angioli  penta, 
gono. 

pentimento , difpiaeere  d'haaer  fatto  ò non  . 
fatto  qualche  cofa,  rcpc»/*nce->,arrepenti#  • 

penti  re.  Fior,  anco  peatere  neur.  pali  mu- 
rarli d'opinione , di  voluntì  , per  mutarti 
d'opinione  con  paflioa  d’aoim ojereftntir, 
repencirfe 
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prnzigliwte , Fiorent.  che  pentola , Unita  n 

i'air.colgado. 

penziglinre  ,fendrt , eolgar. 
penzolare.  Senef.  pendolare  dar  pendin  e • 
fufpefo  in  aria , finir,  tn  r»ir, cole  ir 
Penzolo  futi.  Senef.  pendolo  . diciamo  lpi& 
grappoli  d’hupa  attaccati  i Vn'  ideò» 
tralcio  i pendant  do  raijtns  attaché?  à va 
me/me  cerilo,  pendiente  de  rafinor , efar 
rn  penzolo,  o pendolo  ( modo  ballò)  tale 
efler  appiccato, penda  efirantliau  oihit, 

ahorcado. 


carne  . e luflòr  il  brado  . di  'hi  toghe  il 
meglio  per  fé , e lafc.a  >1  prg?'®  f 6'<  aj- 
trl,efchiuroarIapentolae  leuar  il  gralfo 
nello  fchiumar  del brodoiquafi nell  ideilo 
ferito. 

Pentolaio,  colui  che  fa.ò  vende  pen  cole,  fai. 
ftar  <$■  vtndeur  de  fon  do  uree  , barerò  v 
vende  Jor  de  hollas  de  ba.ro,  diciamo  far 
*’  come  l’afin  del  pentolaio  che  fi  ferma  ad  j 
ogn'yfcio  , di  chi  fifermaa  cicalare  con  I 
chiunque  troua. 

Pcntolino.dim.  dipeqtofa,  petit  fot  de  terrej, 
r olleja  , Diteti  tornare  al  pentolino  d'vno 
che  battendo  goduto  qualche  tempo  con 
t d’altri  , ritorni  a viuer  lobriamcnte 

col  filo. 

Penultimo,  accanto  all’  viti®0  * ftnalltojmtj, 
penultime. 


pepe, aromato  noto,p«jrKr«.pimienta.Far  pe- 
pe»^ accozzar  inficine  Erettamente  tutte  le 
fommird  delle  dica  della  mano  . thè  ma- 
I .imeneo  fi  può  fat  da  molti  nel  fieddo  eta- 
de , ondeprouetbialm.  a vn  dappoco  h di- 
ce.-T u non  fzrefti  pepe  di  Luglio. 

Per , prepofitionc  locale. par,  por.  Non  redò  " 
per  me,  per  cagione, come  riofareiperte 
ogni  «ofi  per  mezzo,  come , (ferii  cui  pre- 
gni , per  le  cui  mani , In  vece  di  come , in 
luogo , come  riputato  per  finto  , cono- 
feiuto  per  entro , per  in  cambio,  in  ticom- 
penfa  , come  : cento  per  vno  , grafia  per 
grana  per  benché, tometper  potere, ch'el- 
la habbia.  In  vece  da  lato  di  come  .-egli  e 
per  maire  diiccfo  da' Conti , talbora  nota 
didiibutione.come  : due  paia  di  robbe 
per  vno,  vn  bicchier  per  buorno  . per  for- 
te, per  cafo,  cioè  a forte,  a cafo,  pet  patte 
di,cioì.  in  nome  di  per  me,  cioè  quanto 
a me  per  modo  , in  modo  andar  per  i fatti 
Tuoi,  e andar  a far  le  Tue  faccende  .liauer 
per  niente,  aon  idiroaie,  mandar  per  vno: 
mandarlo  a chiamare,  dar  per  cadere , dar 
per  morire , è dare  in  pericolo  di  cadere,  o 
di  morire  ,hauer  per  fetuidore.hauer  pet 
moglie. 

pera, frutto  noto  di  varie  forti,  foire.  pcri.pe- 
re  guade  A chiamano  le  cotte  nel  vino,  de 
afpe  rfc  di  zuccaro.che  fimettono  in  Muo- 
ia alla  fine  del  mangiare. 
peraddietro.Sen.perl'addietro,per  il  palato, 
far  ci  Jcttant,  in  riempo  padado. 
per  altro, nell’alrre  cole, quanto  al  limanefite, 
a»  refte, al  refla. 

per  auuentuta, fotte,  dea  forte, far autnturt,  . 
poruentura. 

Pet  benché, lo  dello  che, benché, cernii.»  qnt, 
puedoque. 

perbio,  Fior.pergamo.  Sen.  intendono  parbfo 
pet  (Ito  citare  in  buono  o mal  perbio,  par- 
lando di  cafe,  di  butrighe , odane , e firn,  d 
dare  in  buono,  o mal  (ito. 

Petcertifllmo  , fuperl.  di  peccato, fon* tr*t-, 
cenni», pet  muy  ciuco. 

Bb 
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■Peréertò  ,et  rumente , <trt*mtm*nt , eletta- 
mente. 

Perche,  particella  interrogatma.per  qo*l  eao- 
ia.pmrquoi,  potqae.e  refponfiua,  perque. 
fta  «aula,  «He  volte,  per  cagionai  «ire,  co- 
me; a far  quello  perche  andato  vera,  in  ve- 
ce di  benché , quantunque  ancorché.  Pet. 
Farmi  immortai  perche  la  carne  muoia  in 
vece  d'acciocbe.  Rifalda  il  cor,  perche  più 
tempo  aouampi. 

Perche, coll'atricoloauanti  vale  cagione , co- 
me; Tenia  cofa  dire  perche  ,e  dimmi  il 
perche,  fottrteque,  por  onde  que. 

Perciò,  per  quello,  erpourtant.  e pjrqhe. 

Pctciochr.in  vece  di  peroche,r<«r,  ca.porque. 

Per  confrgucnte  , eonlégucntemcnte  , conje- 
quemment , eonliguientemente. 

Per  conucrfo,  per  Toppofito,  a»  con  ir  aire,  a\ 
contrario. 

PercolTa.eolpo  che  fi  dà,  ò C cocca,  coup,plaje, 

Per  fótta,  per  fianco  tofli.  tnflanc , de  la. 

do. 

Per  eoftanre  por  certo , hauer  per  collante, 
pour  ctrtain,  por  cierto. 

Percotimento.il  percuotete,*  la  percofia.Jdf- 
r.'ire,  bareria. 

Prrestitorc,  che  percuote,  batteur,  batidor. 

Percuotere , dar  colpo  , battere  , Laure,  ba- 
tir. 

PcreulTentejFior  per  percotitore.i/rjjW,  he- 
ridor. 

Percuffioie , percotimento  , Hijfeuri,  ben- 
da. 

PcrculTore,  percotitore  , fiappmr  , aparea 

dor. 

Perd-nte,  che  perde, p#r</*»f,perdidofo. 

Petdcnia,  Fiorenc.  per  perdita  .perle  ,petdi- 

da.  ' 

Perdere, celiar  priuodi  qualche  cofa,  perire^, 
perder,  per  confumate  in  vano,  come  per- 
der  tempo  , parti  fasica , e firn,  pet  mandar 
male.per  lo  contrario  del  vincete  in  giuo- 
co,od  in  concorrenza  Diedi  anco  perde- 
re pet  il  contrario  di  guadagnare  nelle 
mercantie. 

Perdigiorno,  diteli  dimoino  feioperaro.  è va- 
leniamo,  itsbambi , qui  peri  lt  tour  , tra- 
uieflo. 

Perdimento,  il  perdete,  tempi perda,  tiempo 
perdido. 

Per  Dio.auuttb.di  giOramento.par  Ditti,  iu- 
r imeni,  por  Dio». 

Perdita,  il  perd.  r c.pertedeHens,  perdimien- 

.i  to. 

Perditore,  thè  perde, ptrdcur  , perdidor. 

{cadmine,  danno,  :ouia*iùannaùooe,  pordi- 
W9*pc»<tcioa. 
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feerdonimento , il  perdonate,  pardon  , par. 
dan. 

Pcrdonanza,  il  perdonare.remtlTione^lofre- 
la  o di  peru.partlònatic/.peidotian^a  e per- 
dona tua  per  indulgenza  conceduta  da 
Pontefici  a luoghi  pii. 

Perdonare, rimetter  rojfèfe  dar  perdonane, 
pardonnir,  perdonar. 

Pcrdonatorc,  che  perdona,  pardonneur,  per- 
donador. 

Perdonatrice,  verb.fem,  parionntuft,  pctdo- 
nadora. 

Perdono  , l'illcflo  che  pcrdoaanaa  , pardon, 
pctdoo. 

Per  (luce  rc,e  perdurrelcondjrtc,r«n>fa<>*,adc- 
Atar. 

Perdurabile, e perdurcuole  .durabile, perdura- 
gli, turno. 

Perduto  add.  perdere,  piriti  .perdido. 
Peregrinaggio, pellegrinaggio,  piltrìnap.  pe- 

trgrinage.  t 

Peregrinare  .pellegrinare,  . peregri- 

nar. 

Peregrinatione,pe!!cgrinaiionc,vry.ije.  tiaa- 

danpa. 

Peregrino,  pellegrino, pelirin,  viandante. 
Peregrino  add.firaniero,  tjlrangitr,  eAr.ioge- 

ro. 

Perentorio , virino  termine  nel  gindica;e, 
aptrtinptoirt,  pe/emtorio. 

Per  entro,  auut  ibialm.  per  dentro,  mite,  ca- 
tte. 

Povero , luogo  dune  lìano  piantati  moiri 
peti  , pianti  do  ptiruri , piantarla  de  pe. 
roi. 

Per  fermo,  auucrb.di  certo,  farti  Jouli,  fin  In- 
da. 

Perfettamente,  coir  p'nimcntc. parfsiumtnt, 
eomplidamente. 

Pefettillìmamcnie,  fupetl  di  perfètto,  treim 
parfamment,  muy  perfictonamente. 
PetfettilTimo,  fupcrl.dr  perfett o.trif parfait, 
muy  complido. 

Perfetto  add.compito,  per  condotto  apeifet- 
ùone.paracbeut,  acabado. 

Per  feti  ionate, di  ytttcuionc  parachrutr,actf 

bar. 

Perlèctiane.aflrattodi  petfèrro.per  finr.Ctvtn- 
p mento, perfeUion, paracbtuerKcnr.i'.iba- 

miento. 

Perfidezia,  Fior.  per. 

Perfidia,  di ficaltì,  maluagità.  perfidie , diflcy. 
ante,  perfidia,  dt  fi.-a'tad.  diedi  anco  in  ve- 
ce d'oAioatione.  e.  -, 

Perfidiare,  oAinarfi  in  difè&dcl  torto,  t-olflU 
«tr.sobftinar. 

PcrfidioCb . oAuiato,sarcfoi<>£/7r*>,  obfioa  - 

do,  - 

gelidi fit- 
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PerfiiinTioia/operL  di  perfido, d*  toni  olflìnf. 

detodo  obftinado, 

Perfido, d,flca!e,nuluagio^e/7</4/1w//<-/;4»/, 

deleal.  malo. 

Perforamento,  iIpetforare,/>«r/*r» , horada- 
dura. 

Perforare,  forare  ftreir,  horadar. 
Perfotarione,  perforamento. 

Per  furto,  auuerbial.  di  oafeofo  farrinamente, 
furthumml . hortadameme , per  quelcar- 
toctio  di  catta, o d'altro,  che  fi  inette  fo- 
pta  al  pennecchio  nella  conocchia. 
Pergamo,  luogo  nelle  chicfe,  Copra  del  qua- 
le predica,  o legge  il  Predicatore,!*  chairt 
duprefeheur in  CEflift,  pulpito  deptedi- 
cador. 

Pergiuro,  fpergiuro,  piriuremint,  periuro. 
Petgola  , ingraticolato  di  canne , o di  legni 
dono  fi  Urano  Copta  le  Tiri,  triiUt , par- 


ta. 


Pergolato  , e pergoleto  , molte  pergole  infie  - 
me,  o petgola  di  buoralongheaaa , trilliti 
ahoutijfantcs,  cu  viti  lingue  ireilli, parta  lar- 
ga. 

pergolo,  Fiotcn. palco,  o tauolato  da'ccatri, 
Senef.  dicono  anco  pergolo  per  pergamo, 
li  ccuuirt  tfvn  thiatre , cobietta  de  chea. 
Ito. 

peluria  . quel  poco  prlocbe  retane  gotta 
celli  pelati, peti folti  nftant aux 
pifU»«ty,pcloflueco.  ... 

peticolamcnto.il  peticolate,  tjfti  danari  , 

en&Te*1,:'lt*^a-  . - j ...»  m 

pericolante,  che  pericoUrj**-*/^ ttt  * * 

Ì f,^i  tlquehiccho  naufragio. 

r-awBffi*  f°Pri<'an"'imramcme  ’ ian- 

•,fkoloS°o‘e*eo°  P «icolo  , peri/ta/c 

Pe^cololo.pien  di  pericol^aoflrux.peligro. 

periglio,  pericolo,  pari/,  peligro. 

Petiglibfo,  petieo)ofo,prr;0r«ir,peltgrofo. 
pet  indi,  anueibialm.  pei  quel  luogo,  par  là, 

-./innanzi , auutib.  per  l'auuemre,  fardi. 
W uditi.  por  ddante,  tale  anco  per  il  pa flato, 

jrW  aapre/»  aqui  crat. 

mire,  morite,  mancate,  drfaiUir,  dcUnayar. 
Per  fch’ifa.  auuetb-a  rchiancio. 

iftraeca,  Sen.  alla  fttacca.auuecbulm.  con 
* Zuccaie, /•  lajftnt,  caafgndofc. 
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Per  ifi  ratóforo,  Fieicn.  nafeofameate  ,tn  c*. 
chitti,  apettado. 

Perita , efpcrco,  intendente. 

Petitare.e  pcritofo.Fiorent.pCr  vergognare,  e 
vergogoofo,  hintneux,  afrentofo,  vergon. 
{ofo- 

Pctitia , cfpetienza,  Capere,  txfiritntt , efear. 
miento. 

Perla  , gioia  nota  che  fi  caua'  in  alcuni  luo- 
ghi dalle  conchiglie  del  mate , furie,  aljo- 

Per  laentro  , auuerbialm.  per  entro  quel  Ino* 
go,  far  là  dedant,  por  ay  dentro. 

Per  la  qual  ccCa , auuerb.  laonde  , pcurcefltj 
caufe,  por  ende. 

Per  lo  contratio,5en.  per  il  contrario,  auueth. 
al  Fin  coatto , au  c entrain , al  rcuti. 

Per  lunga.  Sen,  alla  longa.  auueib.  allongxa- 
do,  ta  allenitane,  en  alargir. 

Per  lungo  , per  vetlo  della  lunghena  della 
cola,  tout  du  leni, 10  J°  del  luengo. 

Permanente  , (labile , perduratile  , pctduri- 
ble. 

Permanenza,  (labilità,  perfeuerama , ptrfiut - 
ranci,  porfia. 

Permanere,  limaaerc.demeurer,  morir. 

Pctmaneuole.dutablc,  duratile,  duradero. 

Per  me,  coIl’vUima  latga.  Fiotcn.  e pee 
auncib.  per  allato  , dirimpetto  • auprte, 
etica. 

Per  ncqui , Fiorin.  lo  quello  luogo  appunto» 
icij  aqui. 

PermilTione.il  per  mettete, pfrmijfion,  permrf- 
fion. 

Permittcnte.che  permette, permutanti  permi- 
tidor. 

Permettete,  lafciar  fate ,p*rmittre , peimi- 
tir. 

PermiCchiamento,  mifchia  , mcjlanit , inece- 
dura. 

PcrmifcJtiare,  mefeolatc,  mrjler,  mefcer. 

Peimiftione,  mcfcoUmcoto, zor/Moga»  tne- 
Cchilla. 

Pe  tmutamento,  e petmutanza  , il  petmutaie» 
cbanie,  cambio. 

Permutate,  cambiate  .barattare,  rta/^er,  mu- 
dar. 

Pctmutation , permutamento , permutatici! , 
trueco. 

Permutattice.  tetb.  fem.che  permuta, chan* 
rtufe,  cambiadota. 

Pernice , vccello  noto,  ftrdrit,  perdi*. 

Perno,  quel  ferro,  o legno  Copra  del  quale  fi 
regge  quel  che  fi  tolge  in  giro  ,i>nd,  vii*, 
gra. 

Pei  nonare, albergare, eonfdm ar  lanotte./*/- 
fer  la  nuiH , pillar  la  noebe. 

Per  noucllo, è per  nuouo.»uu«h“lm-ouou.<" 

• «nent$ 
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mente, RMKrffcmror.nueuamence. 

Pero . arbore  noto , e di  molte  fpetic  ,poir!er, 
peral. 

Peto,  ccngiuntionc  vale,  per  quella  ragione, 
peur  tifa  r tifai,  por  Unto. 

Feraci, c, Fi  or.  pctcìochc.car,  potque. 

Per  oppofito,  auutb.iu  contrario, , tu  rtiitrar- 

ri,  en  contrario. 

Pcrordine.auuerb.  ordinatamente,  purordri. 
ordenadamente. 

Per  arte,  auuerb.in  nome,  tu  nom , al  nom- 
brc. 

Perpendieolarc.ehe  pende  a piombo,  ptrpen- 
diculain , qui  ifl  Aplomb,  pcrpcndiéula- 

|«°-  ' •_ 

Pcrpeudicolatmente , a piombo  , pa  pendini- 
luittnitnt,  pei  ptndicular  mente. 

Perpendicolo  , quel  piombino  legato  all'  ar- 
chipendolo col  quale i muratori  aggiufta- 
Du  i lor  lauori,  phmidt  ihurptìHicr  oudt-i 

Perpetuale, perpetuo, perpetui#/,  perpetuai.  rcrfoncina,  dim.  di  petfona, pttìt  corpi,  chieo 
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PcrfcuerintifTìmamentc,  fupétlat.  di  perfeue. 
tMKméie^erjtMtrtniiJ/ìmemiin,  muy  per. 
feucradamente.  * iSù 

Per  feuer ama , ferme** a .eortan  za  r.el  bene  o- 
perare,peryé«iranrc,pcifeucrancia. 
Perfciieijre.haucr  pcricueranza , pirjhiirtr, 
perfeue  rar. 

Jerfingulo,  Fior,  acofa  per  cola,  tvn  Apra 
/'««ir#, vno  tras  otro. 

ferfo  .color  mirto  di  purpureo  , e nero , ccu- 
Iturpirft,  color  morado. 
petfona,  huorao,  o donna, ftr/inne,f erfona. 
Metter  la  perfora  in  vna  compagnia  di 
ti  artico , è metter  le  propic  fatiche  all’  in- 
contro del  capitale! 

perfonaggio  .huotro  di  gran  fìgnoria.oau- 
torirà,  por  formale,  1,  ombre  fcnala'do. 
perforale,  arteneiuc  alla  petfona , pirfaintl, 
pcifinal.  _ n 

per  lo, talmente , in  pctCon»,  perjinmUemait^, 


Ferpccualità, alitarlo  di  perpetuale, perpetuiti, 
perpetuidad. 

Perpetualmenie.epetpetualinrtente^en.per- 
peruamente.in  perpetu  o.perpttuiUimentj, 
perpetuaimenre. 

Perpetuare, continuare, diuenir  perpetuo, per- 
paure,  perpetuar. 

Perpetuili,  perpetualird  , perpituité , eterni- 

did.  .... 

Perpetuo , che  non  ha  fine  , perpètui! , perpe- 
tuo. , 

Perpignano , fpetic  di  panno  lano  cofi  detto 
dal  luogo  , donde  l’d impalato  il  modo  di 
fallo,  Perp:o»A^dnp  di  Pirpigaun,  Pcrpi- 
goano,panode  Perpignano. 

Perplertiti , ambiguità , pirpUxiti,  perplexi* 

Perpleffo.ambiguo,  ptrplex r.dudofo. 

Per  poco,  auUecb.quafi  che./ari/irweut,  facil- 
mente. 

Per  punto , auucib.  Pior.  per  poco , prtfquei, 
calìqar.  ‘ . “ 

Perla  .erba  dì  buon-  odore  , detta  altrimeute 
ma  orana  mur'oleine,  mayorana. 

Pcrfccutionc.iì  perfeguitatc^aryjcwr/ew.per. 
feguimiento. 

Pctfccutore  , petfeguira.oie  , petfrguito- 
rt , che  perfeguita  , pafecuteur  .perfrgui. 
dot.  ' 

petfeguite,  eperfeguitare.errcardi nuocere 
altrui  ,tTr/cr»i/cr,pei  feguir. 

Pcrfeueta.ìtc,che  perfeueil,  p cr fruir AUt, pei- 
fepcrante. 

Jerfeuetamcnte,  c n p'-rfeuetauza , perfine- 
, lummtni,  porfiadamente. 


cucrpo. 

rerfpicace, d’acuta  vifta,o i d’acuto  intelletto, 
lUtr-veyAnt  , ««ir/, auilado. 
Pcilpicaciflimo,fupcrl.dipeifpiiacc,fr#r-pr«. 
dati  ■muyeuerdo. 

rctfuadete  .indurre  nella  fua  opinione,  far 
credere,  p#r/u„d<r,  indurir, 
rerfuafione,  il  i crfuaJcie, pcr^a/To»,  perfua- 
. fion.  . , •'  , 

Pctfuafiuo.atto  a perfuadeie,per7«,i//,pctfui- 
fiuo.  ... 

Per  tempiffimo,fuperJ.di  per  tempo,  difetta 
grandmatin.ddiic  el  amanefeer. 

Per  tempo,  auucrb.a  buon’hora ,AupoueB  in 
tour, por  la  ir.ananita. 

pertenne, appartenete,  Appartaxrr,  «partenti 
cer.  \ 

pertiea.bartone  longoni#/#, pettigi. 
permeare, Fior.petcuotete  con  pertic».x«*/er» 
(ac udir.'  ....  fi 

Pertinace, ortinato,  otjlini,pox&xlo.  . 

' pertinacemente, con  pertinacie, elliiuémcut, 
potrtadamente. 

reitinacia , ofltnatione  , clJUnstiou  , pot- 
fia. 

rertinacitì.l’ifteflb  che  pertinacia- 
Pettinente,  e parrcncnte,  appartenente,  eonuù 
«««■•, defecare. 

pertin-nza,  conuenienza,  quel  ehe  appattie- 
Dt,  8ce  ncccflarioa  vna  cofa, eonutnunu-jt 
concierto.  , 

pertorto,  auuerb.  in  torto,  tortamente,  o IH* 
qutmmt , certamente. 

Per  ttauerfo,  auuetb,  a'.tuucrfo,  tTAHtrJìirt- 
mint-,  al  tratte.  ‘ -T- 
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4P  Pertugi arf,  perforare,  forare,  bnearare  .peri 

tuijer.  agujerear. 

Pertugino  add.  bucarato, pér/nù/,  agujerca- 

• do' 

Perrugetto,dimin.di  pertugio,perr*r/rr.p/f/r-> 
•'  * *■  freu.agujerillo. 

. Pertugio, buco, foro,  per/wtr.agujero. 

v ' ' Petru  rb«  re, turbare, (compigliare, rro«*i/rr,al- 

. _ boro:ar. 

Pertuibatiooe,  conturbamento,  fcompiglio, 
. ■ rraxi/r.rebudto. 

- Perturbato  add.  rwwi/f.rurbado. 

, Percufo.petiugio.rren./inre.agujero. 

* Pcrtuttociò.epcr  tuttoquefto,  auuerb.con 

tutto  ciò,  tuttauta , tcuieifoù , nttnimoim, 
, todauia. 

Peniegnente.e  perueneotr,  che  pcruicne,  ar- 
imi .puntemene,  pcruenideote. 
Pcruenimcmo,ilpecueuire,p.irtfcn«,ice,per- 

UCQICD^a. 

Peruenire,  arri  Dare,  gioguerc  .puruenir , per- 
oir. 

Per  ventura  ,au»crb.  a forte , tfuuenturt , de 
'bierre. 

Perucrfaiircnte,  ma!uagi(Itmamcncc,peri«r/é- 
rntnt,  pcruerfamenre.  • 

Petucrtatioue,peruer(ione,p«rw/ry7e»ip<tìft(er- 
fion.  - 

___  Peruerlìh, attratti  di  pcruetfo,maIuagiti,pcr- 

^ ner/W,  peraerfidad. 

Peroerro,iniqao1maluagio,p*',«CTr,  mulino. 
Peniertcre.eonfòndere-, guadar  1 ordine, per- 
uertir,  pcruertir.  . 

reruggi  nc,  fior. per  f»luatieo,peif,,f 
peruetano.  . , 

Per  vicenda, nuuetb. a vieinda,  tour » tour.n- 
r»prrju.n>#«(/,teeiproean»*nt«’ 
peruiia.dim.dipeta.-  • , 

« Pefat^te,gr^ae)p»/^'*^  pefante.metaf.per  im- 
portante, o eonfideratoronde.pefatle  paro- 

!e.é  parlar  coofideraumente. 

pefa:a(nente,‘cqnfrderitamente,ronyider«»lf/, 

aiinadamcnte. 

puramente,  con  pefo , ftfummtn  o , pefada- 
jr  ? * ì mente. 

■’fX  ' ’ r " pefanià  , Fior. per  pefo.ograuezia,pe/*n- 
■ teur  , pefanro(,c  mctaf.  p:r  trauaglio  d'a- 
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^ Pefare.effitrgraue.pe/ir.pefiriperdifpiacere, 

. rincrefcere , in  ari.  tener  voi  eofa fofpefa 
< •>'  * i per  laptrne  ri  pefo. 

pelato  add.  di  pcfate  in  att.  per  con/idemo, 
gr.lue/ombrio. 

£ efen.CoU'  e,  larga.frutto  noto,  pefche,  fruiS, 
ibriderà , perlcgo , dicell  prouerb.  manco 
male  che  non  fitron  pefche  , cioè  potcua 
auuenir  peggio. 

f «(cagione, il  pcfcare,pr/chcdep»i/»B,pefc«. 
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Pefeala.  riparo  per  ritener  il  cotto  deli'  accisa 

dei  fiumirf/r/u/r.efclufa, 

Pefcare,ccrcar  di  pigliar  i pefei , ftfehtr  , ». 
fcar,  per  cercar  femplieemente  s dicelì  pel- 
care  a fondo , di  cbi  sì  affai , e fondamen- 
te. e,  pefear  poco  a fondo  : di  chi  si  (uper. 
ficialmemc,  ei  non  si  quel  che  fipt^hi; 
non  si  quel  che  fi  pefchi  : non  ai  quel  che 
fi  faccia, diceft  di  nauili,  pefear  piu,o  me- 
no,fecondo  che  più.o  meno  fi  rafano  nell1 
acque. 

Pefcatello.dimin.di  ptCct,eeoe»etptffom,pe(e. 
zillo. 

Pefcatore.che  pefca.o  ne  fj  ir  it,pe feheur.pt- 
fcador. 

Pefce, nome  generale  di  rotti  gli  animali  che 
nafcono.e  viuoiio  nell*  acqua , poffon  , pe- 
ce, per  mode'  fegni  celetti,  dicefi  pronerb. 
come  pefce  fuor  dell’  acqua,d'vno  che  BOB 
Tappi  che  far  di  fe.  Nuouo pefce,  d'huomo 
femplice.  Non  fi  può  pigliar  pefei  fenza 
immolatfi  , non  fi  può  far  acquifto  fenza 
fatica , che  pefce  pigliattcioè.ì  che  atte*-  ■ 
de , e non  fi  sale  bacarne , o pelce  : non 
fi  si  quel  che  Ita,  o quel  fia.o  quel  che  va- 
glia. 

Pelccrro.prfciuolo, dimin. di  pefce, pcijf>„„,tl 
pece  chi  co. 

Pefche  ria,  Scn.  pefearia,  luogo  doue  fi  fende, 
pefce,  pò  ffonnerir, pctcìdtùi. 

Pcfehctea.dim.di  pefea, peliti  pefcht.ftuia.pt. 
qoeano  durazno. 

pefchìcra.raccoltad'acqoaper  renerai  il  pef- 
ee,viuitr,  viuar  de  pece!. 

Pefchiuolo,  pelcinendolo,  poffonnier,  pefea. 
dero. 

Pefcini.pefchiera.r/angJK  boutique  ù poffon, 
viuar  o ricada  pefeadera. 

Pefciolino  , dimin.  di  pefce,  già  attributo  di- 
fprezzaliuo  , o foprannome  della  plebe 
Ftor.  come  befehio  della  Sen.  meuuife,  mt- 
wwi  aiWe.mucho  de  pecczillo. 

Pefcione.aecrelciciuo  di  pefce, pefce  grande, 

T- grand  parjrn,  pece  grande  v. 

Pcfciueodolo , che  vende  pelce,  vtnitur  do 
poiffon, vendeder  de  pece. 

Pefco,  arbore  noto  che  fa  le  pefche,  pofebitr, 
nrbre , pexego. 

Pclo.giauczra,  pridr, pefo . pefi  fono  detti  al» 
coni  llrùmentiche  fi  mettono  nelle  bilan- 
ce,per  pcfarc  le  eofe,  mctaf.  cura,pen(ìcro. 
perdi  momento, d’importanza,  far  d'ogni 
lana  vn  pefo  ; è fai  ogni  forte  di  ribalde- 
ria. 

Pefolo,  pefolone,  pendolonè  .pendant , pera- 
ehant,  inelinado. 

Pedi  inamente  , fupcrl.  di  milwntQte , muto- 
menr, malamente.  _ 
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peffimità  , attratto  di  petti qao,  mefcbanetti, 
tujrndia. 

PelTimo  rupe r 1 . di  gattiuo,  mtfchsnt,  ruyn. 
Peftf.coll’e.ftretca  quantica  di  pedate.ftr.ida 
burnirà  , per  petta.rentó,  calp-ttamento, 
chemin  battu . camino  trillado.  Diciamo, 
lattar  vno  utile  pelle,  cioè  , lattarlo  in  pe- 
ricolo. 

Frettare,  ammacare  con  percotte,  piacer, pref 
• fer, fenice  »ux  piedi,  pi  cilgar.apremiar.iecal- 
car  per  calp-ftare. 

Pefte.con  la  prima  e larga,  peftilenza,  ptft<-, 
pettilencia. 

Pcttcllo , ttrumemo  col  quale  fi  petta  ,pilon, 
majadcro. 

Peftifero,peftileote,e  pettilcntiale,pr/7i7r»&a, 

Jeftilente. 

ilenza, pelle, mal  contagiose  mortalifli- 
mo,  toma^ion , contagion. 
Peflilcntialc,epellilenriofo,che  bà  qualità  di 
pefte,  fejlilenttel.  Dcftilencial. 

Peftio  i coll'accento  *ll'i  • peli  amento,  Frc- 
quenre,  frtqteent,  fiequente. 

Peftiojb  Sencf.per  catenaccio,  pcjìe, vernici! , 
pettillo. 

Peiirore  , chieditorc  , demandeur  , pedi 
dor.  i 

Peiitorio,  termine  legale  Contrapotto  al  pof- 
(tttoiio, petitoire,  pencolio 
Petitote  , domanda  , dcmAr.dc  , deman- 
. da. 

Petto, Seo. petto  coll'e  ftretta,  il  fiato  del  ven- 
tic. p//,  pedo,  e tirar  petti,  peier,  peer. 
Petraia , matta  di  pietre  , monetati  ile  pierret, 
monton  de  pied^ai , per  filo  di  molte  pie- 
ne accommodarc  ne'fiumicelli  dapiffar- 
ui  fopra.  • . 

Petrella , pietrella,  e pe  truzza  , dimin.  di  pie- 
• ttapr/rrrpirrr^piedrczaela.epettellefi  di- 
cono le  forme  di  pietra  doue  fi  gitrano  i 
piatti  di  ftagno  ,wonU<dc  petier  poter  piate 
feti  airi , moldei  del  oleto  ppr  platoi  de  e- 
ftano. 


• . , • p e ,5, 

Pareggiare, Sen.  tirar  pcc  ti.pr/ar, tirar  mque- 


xo. 


Jtaau.,  por  el  pecho. 
- -’Settorcgf- 


Fcttignfine,  la  parte  del  corpo  tri  la  pancia, 
e le  partì , vergognofe,  le  petit  ventre,  em- 
peguc. 

Pettinare,  ripulir  il  capo  co]  pettine  .pegner, 
peynar.  pettinai  lino,  lana,  e firn,  e ! -'pata- 
te , e leuate  il  grotto  dal  fino  , e dettà- 
nare,  diciamo , mangiar  pretto  ,c dura- 
re, 

pettine,  finimento  da  pettinare, pigne, pejnt  e 
peteine  fide-  a quello  (Irumcnco  de’reC. 
Glori,  tra, i cui  denti  (anno  pattarle  fila 
della  tela. 

pettinell?,  vna  tauolletta  con  molte  punte 
di  ferro  da  ma  banda  a guifa  di  pettine. 

' in  trfo  di  pedinar  lino,  pigne  ou  tjpinai 
poter  charpir  le  Un  , raftillo  . por  cardar  li- 
no. * 

pettirotth  , Tccelletro  che  hà  il  petto  roffic- 
cio  . gorge  renge,  roupìeei frati  .pitiroxo. 
pecco  , parte  dell  animale  dalla  gola  allo 
flomaco, porticine,  pechnga , metaf.  per  t- 
nimo,  cuore,  & huomo  di  petto,  o che 
hà  petto  , ralé,  hauer  animo  , cuore,  erter 
Tirile , hauer  il  bambino  a petto , e allat- 
tare. 

pettorale  , ftrifeia  di  cuoio  che  attaccata  al- 
la fella  atcrauerfa  il  petto  del  cauallo, 
potrai  .penai  , talhnta  è aggiunto , come 
acqua  pcttoiale  , fiderai  , eauptSorale. , 


Petricaro.  fatto  duro  come  di  pietra  .petrift^ 
piedritto.  'iF 

Petrina, pietra,  fatto  d-*na  pettina:  cioè.d’v- 
ra  forte  di  pietra  , pterrt  do  forte  differen- 


te des  AHtrit  t piedta  difcrcnte  de  lai  o- 

tr», 

Ferrino, di  qualità  di  p\ttn,dter  commi  ficrre, 
duro  come  triedra. 

Petronciano,  frutto  fimile  alla  zucca, di  color 
pauonazzo. 

Fettone  .piena  grande , grande  pierre  , ratta 
picdia. 

Petrofi)  .prendi  piede  .plùndepierrtt , pìer- 

”**• 
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.^.ure  , percuoter  , petto  con  petto, 
frappe*  Ia  patir  ir.  e , hetir  el  pecho. 
pettoruto,  alto  difetto  , qui  a la  poiSrine^ 
^ haute , cetilla  fubìda. 
penerà.  Fior.pcr  ombuto  dilegnoma  grande, 
entmnoir,  cmbudo. 

peuerada, brodo  diesine  .oalrra  rimanda li- 
quida. 

reucro.Sen.peuere.rna  fpetie  difauoredi  fa- 
pà.farin^c  fpetiarieappropriato  alle  carni 
Celitele, pcyvrade,  lobrada. 
pezza,  vn  poto  di  pannicello.,  bapdrlettej* 
Tandeja,  da  quella  bruiamo  il  proucrbiil- 
metter  l'onguento.e  le  pezzétehè,  i.fati- 
gar  per  altri , (Tplendetui  di  fopra.  Dice- 
fi  pezza  ma  tela  intera  di  qualunque 
maceria,  onde  panno  tolto  dalla  pezza. 
Tuoi  di  nuouo  , Se  , huomo  di  pezza, 
hiiomo  di  gran  conditione,  e non  ordi- 
nario, buona  pezza , gran  pezza , Se  firmi, 
vagliano  , buon  pezzo  fà  , gran  pezzo 
ii. 

mendicante  , metediant,  mer.di- 


pezzente 

R°.  , 

pezzo , parti  di  cofa  (elida , menta* 
pedalo. 

ragli  « 


•Ni. 
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tagliar  a peni,  e ammazzale,  o tagliar,  fri 
patti , per  quantità  di  tempo , buon  pezzo 
gran  pezzo.ro  peno,  pitpa  .gran  rato  ha, 
pezzo  datino  , di  ribaldo  , e firn,  fi  dice  per 
villania. 

pezzoJir.o'i  di  pezzuolo , meretltt,  botati- 
lo. 

Pezzuola, Sen  moccichino^  fazzoletto,  quel 
pannicello  lino , col  quale  ci  folliamo  il 
ano.mouchoir,  lien^odenarizes. 

Fczzuolo,  dtin. di  pezzo, peri/  le  fin  ,chico  pe- 
dalo. 
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Piacente. Pior.  per  piaceoole,  nguallt,  agra- 
dable. 

Piaeeoltmente,  per  piateuolmente.p/a/yim- 
meor.dcnof  amente. 

PMcenteiia,  Fior.il  pariarea  piacimento , a- 
dulationc, pUifanttrit,  plazentcriaj. 
piaeeotiero.Fior.  per  3Ìoìicoie,plai/anienr, 

plafond,0  r- 

Piaetnza.Fior.pet  vagheiza,8c  bellezza,  bean- 


te, lindeza, 

piacere, aggradire,  fodiifare,  agrtir,  agradef- 
cer. 

Piacere,  ftift.diletro,  contento,  confoUrionei 
plaiTfr.Wuf//, platee, voluptadjgpr  vplon- 
ti.  per  fauore,  fertjùio.  ) -. 

piateuole,  grato,  g«#jj|f.a  (Ubile, piaifantjtf^ 
fa Ut,  pUzentcrolper  cofa  che  porti  puti- 
re. • ' ...  . • t 

Piaceuolcggiare  , far  piaceuolezze  > motteg- 
giare, f/ai/anrir,  folattr.in  arwndar  coi^ 
le  buone,  dolcemente.  ...... 

piaceuolctto,  dimin. di  piaceual**fw  / iir 

za.  ào)cuA.xfh^ita,,ltt^‘ 

Pi«éó^mrme,  Mrt  pUceuokzza , grati, ufi. 

tfjtnt  c'icioHime^tc. 

Piacmento.pueete^iTr^.patritiempo. 

Piassi  ouuia  di  carne,  viene,  vlcera , metaf. 
danno, touina,  Dicrti,  ptouerb  piaga  anti- 
ueduta  affai  menduole,e  riufrefcai  le  pia- 
ghe, rinnouare  il  dolore. 

Magare, far  piaga,  v/czr/r,  vlcerar. 

Piagato,  pien  di  pu&.vUeré, plein  £ vieni, 
vlcerado. 

Piagenteria,  e piagenterie, Fior,  piacenteria.e 
Racconcia  .pUifiumit,  regodeoi. 
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PUggerelIn,  Sen.piaggiarrll»,  e piaggetti,*?. 
min.  di  pi  aggia . codardia, patii  cojlean,  ci- 
cho  cucila. 

Piaggia,  falira. coda, erta,  etjlau,  cede  cu  fiata 
de  mef,  otilla'de  la  mar. 

Piaggiare,  adulare,  fecondar  per  foo  intere/lc. 
o difegni  Talenti  volere  . cémplairt,jUter, 
compuzer,  halagar 

Piagnente, piagnitore, che  pigne, 
fltHrant,  Morendo.  ' # 

Piagnere,  e piangere  , mandar  fuori  lagrime. 
plaindrt.plruitr,  quezar.llorar. 

Pialla,  (Irume  nto  di  cbi  lauora  di  Itgnamc.eoI 
quale  fi  lifeia,  e pulì  (cedi  lauoro,  vntfiie, 
vna  ficrra. 

Piallate, pianare.adoperar  la  pialla.pulite, ap- 
pianate, applanir,  allanar. 

Pialluzzo.dim.di  pialla,  piccola  pialla,  perito 
/eie,  ehico  fierta. 

Piana  , legno  vn  poco  più  grado  del corren. 
te,  che  li  mette  ne'palchi  ftà  traue.c  rrauc,  ' 
feline. tu,  viga  pcquerìj, piana  alle  volte  per 
luogo  piano  , e andar  perla  piana,  vale 
metaf.  andar  alla  bqopa,  per  la  più  auro- 
le,  feni’attifieio. 

Pianamente,  fenza  rom  ore. /a»/  imi,,  fin  roy- 
do.  -tf . 

Pianella,  vna  forte  di  calaamento  di  cuoio 
fenza  calcagnOoli  che  fi  può  portare  an- 
che Coprila  Crarpapanrew/e.pantuflo.  pi*, 
nella  e anco  vna  fpciie  di  mattone  (omlc. 
che  fi  chiama  per  altro  nome  mattonel- 
la- 

piantllaio,  che  fi  pianelle, o le  vende,  ter  iti. 
ann in,  (apatero. 

Pianerotolo,  Sen.  pianetto,  quel  poco  difpt- 
tio,  che  ìincqpoallc  Cede,  Tifiate  tflroiu 
au  haut  <Cv»  tf  aliti , cfpacio  cftrccho  all 

cima  de  cicala.  • 

Pianetta.epiancto,  ciafeuna  delle  fette  errai- 
ti , piantili , planerta.  Diceli  pianetra  an- 
co a quella  vette  che  it  Sacerdote  fi  met- 
te fopra  a tutte  Polire  quando  cele- 
bra. . 

Pianezza,  Fior. per  pianira,  piantati  pia- 
nura. 

Piangeuole,  Ficr.  degno  di  pianto  , regrtU *• 
ile,  defieable. 

Piangeuolmente,  Fior.  Con  pianto , lamenta- 
blemtnt,  Ilnrofameote.  _ ' » 

Piangi  mento,  Ftor.per  piamo,  pittiate,  dutil, 
quezadura,  Ultima. 

Piangitore,  Fior,  che  piagne  ,pUurtur , Ilota- 

piaogotofo , Senef.  piangoleggio . che  Ipeflo 
piagne  .qui fi  fUmt  fouuent,  qoexolo  »- 
mcnudo. 

f"' 
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Piani  ffinu  mente . fuptrl.di  plinlmente./»rtj 
diate  meri.  folTegidirtimifnenre. 

Piano  fuft.piatiuia,p/*t»c  .rftriwi»  vni  , llanu* 
ta. 

Piano  adddifiipetfieieeguare.^/eii»,  ▼»/,«£*/. 
itano,  ygual.per  chiaro,  & intelligibile  tal* 
horaper  manfueto. 

Piano,  auuetb.  con  voce  fommefla , pai  àpae, 
pirtb.  partito,  per  adagio,  nanorepltcato 
( come  altre  voci  di  [iicrtn  linguaggio)  ha 
forza  di  fopetl.  onde , pian  piano  | dicefi 
prou  )Ci  va  ben  ratto  : cioè  cotl'andar  con- 
fiderato  fi  conducono  le  cole  piò  alficuro, 
qucll'aliro,  piano  a ma’ pad!  tauuerrcndo 
cheli  vada  con  (idcrato  ns’pcricoli,  e nelle 
cole  graui. 

Pianta,  nome  generico  J'ogni  forte  d'arbori, 
e d'erbe.pla;;/f, pianta, e pianta  lidi  ce  a ra- 
micello  d'arbore  , e certo  d arba  che  fi  tra- 
pianti . pianta  fi  chiama  la  patte  inferiori 
del  piede. 

Piantadofo,  Fiorrn.  pino  di  p:ante.  cobiu aro, 
plenlurtax,  (lein  de  planiee,  abimdufo  co 

piantai.  cr 

Piantaggine , erba  roed.  di  virtù  difT  ctatiua, 
plantain  llanten.Oa'e  acqua d.  piantaggi- 
ne/! dice  prouctb.  di  chi  pianta  , jet  allu- 
fione  di  piantare  per  abbandonate.  ! • 

Piantaggione,  e. 

Puntamento,  il  pianure .plsntemtat,  pianta- 
dura. 

Piantare  , metter  piante  folto  la  terra  perche 
germoglino, ffnartr.  piantar,  piantare  per 
fanarc  , abbandonare  viio  »e  piantare  , fi  di- 
ce, di  chi  vincendo  ■ fi  leua  dal  giuoco  per 
non  perdere  quel  che  hi  vitjto  pianiate  i 
dadi, e f*r venire  al  ponto  a modafuo. 

Piamerella  ,Sencf.  piantatila  , e pianticella, 
dim.  di  pianta,  pcri/tf/aare.planiecilla. 

Piamo,  di  piagnere  ,plear, llanto. 

Piantonccllo,  diro,  di  piantone,r. 

Piamone,  pollone  tolto  dal  ceppo  della  pian- 
ta ,o  dalle  radici  per  trapiantate  ,plnm«a, 
ietren  d'atbre  qaen piante  ta  Ieri  r.gai  rote, 
eliaca. 

Pianura,  piaao'fuft.phutMre,  rafatampapttJ, 

llanura. 

Piaftra,  pezzo  di  meullo  afTottigliato . ar- 
gentea fattile  , plancha,  dicefi  pulirà  à vna 
noftra  moneta  d’aigenro  di  fette  lite. 

PiertrelU , pezzetto  di  fallo  che  fi  tira  giun- 
cando per  aouicinarfi  alleCco .palei,  ieu  dee 
palei,  ioego  de  palete. 

Piafttello  , quel  pezzetto  fopra  del  anale  fi 
Aende  impiaftro  per  metter  fopra  al  male, 
amplajl  re,  parche.  e 

Piatire, litigaie.plaiVcr,pleptear,piati re  il  p«. 
Ili  Parti».  _ 
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ne , «fière  in  ertrema  nefèflìti  , piatire  i 
cimiteri , trouarfi  o pt  r vecchiezza , o per 
mala  foni  ti, da  non  poter  viuer  molto.pro. 
uerbiilm.  mutare,  e piatire,  dolce  impone, 
tire. 

Piatitore.  che  piatifee  , plaideur,  plcyteao* 
te. 

Piato,  lite concertata, plaid,  pleyto. 

Piatta  , fpetie  di  nauilio  col  fondo  piano. 
ancelle  à plalfend,  barquilla  a fondo  bi- 
no. 

Piatello.e  piatto,  vafo  quali  piano , nel  quale 
fi  portano  in  tauola  le  vivande , piai  perni 
ta  viaade,  piato. 

Piatto  adilnafcoftoappiattato, carA/.agacha- 
do. 

Piattonata, rolpo  di  fpadadi  piatto,  frappi  de 
pi»!  d'efpte,  efpaldarafo. 

Piazza  . luogo  fpzciofo  con  edifitij  attor, 
no,  place  Jfacieuje  , plafa  pei  luogo  do. 
uc  6 faccia  mercato.  Diedi  piotici  bui. chi 
(3  la  cara  in  piazza.ola  fi  alta  ,o  la  fa  buf- 
fa : valetene  chi  meteerta  publico  non 
può  foditfare  a ognuno.  In  piazza , & in 
mercato . ciafeuno  è licemia'o.  Doman. 
dar  che  fila  piazza . c voler  intendere  di 
mercantic  , e di  cambi.  Fat  belle  le  piaz. 
*e , e quando  vno  per  gridate  , o azzuffar. 
fi,  fi  cottere  il  populo.  Fate  in  bello  in 
piazza , di  chi  hi  otiofo , che  fi  dice  an- 
co. 

Pianeggiare,  andar  parteggiando  per  le  piar. 
Z t,feproumenerpar  lei  plaees,  palkarle  por 
lai  placai. 

Piazzuola, di  m.di  puua, pelile  place,  pla;a  pe- 
qoena. 

Pico,  vcccllonoto  detto  altrimenti  Gazza, 
pie , pitica. 

Picchiamenro,  il  picchiate,  pettlfement,  heter. 
temem,  empujamicnto,  encucntro. 

Picchiare , percuotere , propriamente  de  gli 
vfei, petti fer,  beuner. Marnar  à la  puerta. 

Picchiata,  buffo,  percorta, («»/>.  golpe. 

Picchiato  di  più  colori,  bierre,  pinudo. 

picchio,  vcceilo  coli  detto,  o dalla  varietà  de| 
colori  quali  picchiato  , o dal  coftume  di 
pìcchiet  col  beccone  gli  atboti,  pineri,  pito 
verde. 

I Piccinacolo,  Fio>.  pei  mano,  naia,  cnano. 

Pjecinlino.dim.  di  picciolo sAi.ftrlpelit, pe- 
qucnuelo. 

Picei  olezza  , piccolezza  . ptlittfe  , poque. 
dei. 

Picciuolo  gambo  di  fiore  odi  fratto  c jm.  U 
queue  d'vneflear  eu  deqaelqaejrait, pelote 
de  fior  o de  alguna  (ruta. 

Ficcolioo,  dimin.  dipiccolo,  vedi  picciolo 
Y Piccole*, 
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piccole?  ra  adiatto  di  piccolo  , w/c^piecio* 
lena. 

piccolnlimo  fupetl. di  piccolo  , trefpilit,  pe*  1 

quenilTtrap. 

Piccolo  add.  picciolo  ■ contrario  • grande. 
/«///. pequeno. 

piccose, frumento  di  ferro  Umile  alla  cappa, 
ma  co- punta  quadra  di  romper  muro  . 5; 
falli,  àfeau  de  mjjfcn,  tijera. 

picconine  . colui  che  lauora  col  piccose, 
pionnin,^  aftador, 

pidinzuola.^cncf.bocciadi  rofa.o  d’alrrofio- 
rc  non  ancora  aperto , biute*  de  tufi, boron 
di  loia. 

pidocchina.  Set»,  pidoechiatia,  eftrema  aua- 
riri i,  murice  txtrtme,  auatitia  fobre  ma- 
ncia. 

Pidoc.hio,  vcimicciuolo  nolo , vupiul , pio- 
jo. 

piede,  Se.  pie  , membro  fui  quale  l’animale  fi 
p la.de  col  quale  camina.pKd.pie,per  pian  - 
ra  d'erbai  come  piedi  di  caualto.di  butilico 
c firn,  per  mifura  di  verfi.  meiaf.  dieefi  pie- 
de quafi  ad  ogni  fortigno  che  pofi  in  terra, 
come  ditauola,  diletto,  e firn,  clTer  in  pie  e 
rimanere  in  piè  :è  maotentrfi,  pigliar  pie- 
de . pigliar  forze,  la  cofa  va  de’  Tuoi  piedi, 
camina  come  conniene  & meuerft.o  mira- 
re ne’piè  d’vno  :<  intratc  in  fuo  luogo . o 
nelle  fue  ragioni. 

piedeftaMo,  la  pietra  che  è fono  al  dado,  fui 
quale  pofa  la  colonna .piedrflel,  bufa  de  co- 
llina pedcfial. 

pied  ca, 'accio,  pierr , P'guela  . , ,. 

piega, rad  ioppiamento  d>  co(*^e  . *" 


quel  legno  che  icflanellaeoU 

uU.lv  r-*js*;'dSS 

buona,  o mala  piega  .cda  b 


.bene,  o • p'«R»dura. 


Z fc  ' "piVgWad  lopp.aic^ier.  n,egar< 

S rer  céder* . torcere.  Se  utt.  nell  iftcffo  fi. 

gqitì-ai®'  «“Irate, muouete.nietaf.inclioa- 

^ « 

f ;f  g.11  ura. piega, torcimento,/’//»",  coruadu 


pieghenole . che  p>  è piegarli , artendeuole, 
plixHt, facili  doblrgaifeT 


piena  . acerefcimenio  d'acqua  ne’fiumi , 
ualft  laha^a.auedida.pu  lim  inosdatione, 
o (uria  di  popolo  , o firn.  piou.  andatane 
con  la  piena,  tener  da'p’iY 
picn^ier.tc.a  pieno,  plimemtnt  llena-nente. 

pienezza  ,aftratto  di  piciio,/'/t/u/»de,pIenf- 

rud. 

jfiemflipiamcnte,  fuperl.  di  pienamente,  ir#/- 


'j  . . p i xg- 

pltinemtr.t.  ahundan  ti  (imamente.' 
pienifiìmo.fuperLdi  picn o.fon  pUi»,  ileniffi. 

RIO. 

pieno, fuft.pieqjjza,  haoere  il  fuo  pieno  : ha- 

uer  il  fuo douere, i/ijjt/iotr  .lleno. 
pieno  fi  dite  propriamente  di  continente  oc- 
cupato dal  contenuto  di  maniera  che  non 
vi  podi  entrar  più  altro,  templi,  c ftiuado, 
lleno. 

pierà,  fenz’aecenro  neU'vIt.  rompa  filone;  la. 

mtmo,rf»<it'./4mtnr»r,«»,ptadad.lamenta- 

cion. 

pierà,  Fior.aneor  pia'i.eoll’aeeento.cotnpaf- 
fioueuolc  affetto,  milèricordia, eompxjJUa, 
compaftion. 

pietanza. Fior.  per  pieti.Sen.  intendono  pie- 
tanza la  porrione  del  cibo  che  il  conten- 
to dà  ai  Frati,  o à Monache, Bc  firn  .fiume, 
picanza. 

pietofamenrr,  eorrpalfioneuolmente,^/V<^4_ 
l-ltmtnt,  piadofamente.' 
pietofi llimo.luperl.di  picco fo:  tris  piteyxble, 
muy  piadofo. 

pietofo.  Fior,  ancor  piatofbjCompadìouua- 
le,  mifiricerAieux,  mifcricordiolò. 
pietra,  iena  iodurata.rairo.p/mv,  piedra  .pie- 
tra fi  dice  anco  alla  gioia  .«pietra  quella^ 
rena  pftrific.ua  che  fi  genera  nelle  renilo 

nella  vefeiga. 

pierrofo.c  perrofopien  di  pietre ,//<rrr«r,pe- 
drofo.  _ 

pietruzza.dim,  di  pietra,  pietrine,  pedrezita,' 
pieue  . chirfn  pairochiale  di  ville , tglife  p*r- 
r»ijp*lt,tn  me  vii’r, yglcfi.i parodila 
fi  de nUaje.ygfchj  de  aidea, en  vnaciudad. 
p:ggioramegtOiFior.per  peggioramcnto.rzà. 

ptrement,  empcoramiento.  y 
pignorate, per  peggiorare .empireT.tmpeoypx 
pigliare, calcate co'a fipta cofa. ocalcadd/tBr  • 
fiagncie,comedeU'huua,pfr,'7(r./a«/<rd« 
piedi  quele/ne  ehefr,  pifur, allertar.  -•  * 

. pig'iaioie,  che  p glta.te/»/ qui prejfe  dffixfcj 
dei  piedi,  fa.  pifador. 

pigiainra,  calcamemo  , prejfure  frfiule  dets 
piedi, pifdmicnio.  « 

pigionale  che  ticn  cafa  à pigione  ,lec*t»iftj, 
alquilador. 

pigione,  prezzoche  paga  il  pigicrale  per  1'*. 

fo  dell’  habitatione,  le’ÙAge,  alquile  r,  dar  » 
pigione,  e habnar  cala.  non  fua . & dar  a pi- 
gionare,  appigionare  , baili**  à hiiAgcj,. 
loder,  alqailar.  v.j 

pigljamenio,  voj'Z,,  prefa.  ' ’’à*Z 

pigliare , ridurle  , in  fua  potei \ì,  prenderai 
prender  , per  accettale , i liceuereper  c- 
ieggere  , pigliai  animo  , e farli  ardito*, 
pigliar  in  parole , gotiche  dicono  i laria». 
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f Aferi  In  fermine .pigliar  moglie,  è IBIIIO- 
glialfi,  pigliar  aria  andarafpalTu  in  luo- 
go aperto  .pigliar  veleno aduelenarfì  , pi- 
gliar diletto,  (palio,  darli piacere,  pigliar 
terra,  termine  matiaarefeo,  e dar  in  terra, 
pigliarla  con  no  ,&  adirarli  feco  , & pi- 
gliarli per  vno, Se  ajutatlo, pigliar  («figlio, 
configtiarfì , o pigliar  partito  metal',  prel'o 
dal  Tonno,  cioè  addormentato , prefo  d'a- 
more innamorato,  Variando  quello  verbo 
i lignificati  feconde  le  parole  che  Tacconi- 

. pagnino. 

Fighatore, cheplglia.frrorur.tomador. 

Figlio.il  pigliare,  ma  non  «’vfa  Ce  non  nel  fé. 
condo  callo,:  col  verbo  dare;  dar  di  piglio, 
prinfe,  toma. 

Figlio  Fior. per  afpetco.o  fifonornia,  pbyfìono- 
unte, filonomia. 

Fignatta.  pentola, fot de  terre,  olla  de  barro. 

Figner: . mandar  auanti  con  Torta , pouffer  à 
forte , echar  por  fuerfa. 

Pigneta.Sen  pineta, felua  di  pini,  ejpinuyo, ef- 
pinal. 

pignoramento.il  pigne  rare,  £4;>,gajei. 

Pigolare, propriamente  mandar  fuori  voce  di 
pulcini, & d'altri  veelli  piccoli, pioltr,  pio- 
tar,dicefi  anco  pigolare, e 

Pigolone  , chi  hauendo  aitai  . fi  rammarica 
d haucrpoco./i/ainr  du chiche,  qui  aitati- 
coup  ór  j>r«,grumdor. 

Pigramente,  lentamente, frarrmmr.Ientainen. 

Pigrezza, Fior.per  pigritia,  pare jjo.totpezi. 

PigrilTimo.fuperl. di  pigro  ,fort parejfeut , pe- 
re^ofilTimo. 

Pig!Ìtia,infingardaggione,*MrA«/48rf,perc- 

^a. 

Pigi  o,  infingardo,  nMiria/anr.perejofo- 

PiilTtmo  luperl.di  pi o,  dotte  de  ftnpteiittt pilli, 
pii  fiimo. 

Pila.pilaflrode'  ponti, pi/rrr  £ Arendt, per  va- 
fo  di  pietra  da  tenere  acqua  c per  q nel  fer- 
xochc (la  dii'otio,  fui  quale  l'improntano 
le  monete,  pili,  fa/»  dttmnnoyi  (j>  rtutrs 
d'ieilli,  pilat. 

Pilallro, parte  dell' edifitin. fui  quale  pifanoi 
fianchi  dell'ateo, pilafln'tfilier  feruant-, 
auec  autres  pone  fou/lrnir  Iti  arcadei  ttvn 
potiti,  pilat, o coluna , pila  de  lo»  ojo»  de 
puente. 

Pilatro.erba  medie,  nota,  pe/iir», peli  rie- 

Pileggio,  Fior.per  pad  aggio,  camino , die  min, 

camino. 

Piliere,  vepr^pilallro. 

PrUacc liete,  bcn.per  zacchete, erotte,  rauor, e 
•pllachctofo.pcr  fangorn,rra/tMa:,raBofo. 

Pillicciaio, Fiotto  pei  pellicciaio, peflen'rr.pe- 

Jeitto, 
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Pilliecione.Fior.  per  pelliceiont,  felijpm,  za. 
matto. 

Pillola  , pallottolina  medie,  comporta  di  di* 
uetfi  ingredienti, piu/r,  pil^o  a. 

Pilofo.  Sen.pclofo.pien  di  peli,  pila, vela,  pe- 
lofo,  vclludo. 

Piloto, colui  che  guida  il  nauilio, piloti,  pilo- 
to. 

Pilotta,paUaa  vento  , talon,  pelota,  di  vico* 

to.  , . 

Pilotrare.  Senef.  pillottare,  ifpcrger  l'arrofio 
d'ontoÌL fiammato  , Arrou ferie rofit,  pria- 
gar. 

Piluecare.rpiccar  acmi  d'hnua.o  altro  a vno  a 
vno.o  a poco  .itfleuher,  ifgrtmr  Ut  r ai  fiat, 
picar. 

Piti) accio,  Senef.  capetele  . guanciale,  longo 
quanto  e largo  il  letto, orelUiir,eoul/in,tra- 
uerjain  de  lift, cabcccra  almohada,  rab.-^al. 
Srn.  dicono  piumaccio  al  guanciale  orili* 

natio. 

‘ Pimacciuolo,  Sen.piumaceiuolo  guancialino, 
petit  creilltr.coHjfintt,  altnohadilla. 

Pina  fruto  noto  .notxoupomme  di  piti,  pini, 

pinco. 

Pinacolo  , Fior,  perla  fommicà  del  tetto,  rr#- 
ne.m  , le  b.-.Ht  di'  un  baftiment  gami  de  bar. 
ree  apuli,  cumbre. 

Pinca.c  pinco,  membro  virile , membri  virii, 
miembto  viri). 

Pineta, & pineio,  felua  di  pini,  effìnayt  ,efp». 

. aal. 

Pingere,  perdepirgere  , rfiito  da’  poeti  ,pein~ 

dn,  dibuxar. 

Pino, arbore  noto,  pin,arbre,  pino,  aibol. 
Pinocchiate  , confettione  dfczuccaro,  Se  pi- 
nocchi,  pignm  ra»// .pinonate. 

Pinocchio, Scn.anco  pinotto'o.Teme  del  pino, 
nofi im  dtpin, cuexeo  depino. 

Pinta, Scn. penta, per  fofpuua,i«dHc7i»«,indu-  , 
cion.  r 

Pioto, Self  fpento  òfpinto  add.  induiR, indu- 
zido  , e pinco  pet  dipinto  ,peinc->,  diburà* 

do. 

Pintore,  Scn.  dipintore, pittóre,  peiHtn,  dibu- 
xador. 

Pintura , Senef.  dipintura , peintnrtj , pintu- 
ra. 

Pinzo, Fior.pei^’cuifiimo,  Sen.dico.  zeppo, 
toni  plein,  arellido. 

. Piozocchera  Se  pi-.zocehero.che  porr*  habi-' 
io  rcligiofo , ftando  al  fecole  .piagherò, 
forti  de  moines, & moine  flit  .Betta. 

Pio, denoto,  caritaciuo , rtligitux,  diti» t,  teli* 
giofo,  dcuoto. 

Pioggia,  acqua  dal  cielo, pluye, linai». 

Piombare , aggi  u Ha  re  alinea  perpendicolari, 
aitili tr  ah pfemi, mudar. 

-y  a'  Pio»* 
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Piombiti,  palla  dì  piomba  da  titarcon  au- 
n o.flombtt,  plomada. 

Piombato  , che  hi  attaccato,  o incarti  aio  del 
piombo, p/pm^e.plotnado. 

Piombino,  pezzetto  di  piomba  attaccato  li 
cordicella  per  mi  turare  l'altezza  de  fondi 
o le  diritture  .fondi  et  nemiret,  foldo. 

Piombo.metalto  no:o,/>/orat,plomo.  Andar 
col  pie  del  piombo,  e prou.ebe  vale  andar 
confiderato. 

Piombofo.comc  piombo  grane .plamteitx.pe- 
ftnt  (emme  plani, coli  deptomo. 

Pioppo  atboie  da  far  tauolé,  oppio,  peuptier, 
• ture,  alatilo. 

Pieno, Fiot.per  pregno,  l’acqua, o pica  di  nu- 
uili  aquoti, pì/iw/cw.v,  Uuuiofo. 

Piota,  Fiorcn.  pianta  di  piede , piente  ite  fini, 
plantado  del  pies.Sen. dicono  piota  la  zol- 
la di  tetra  coll’erha,j'.»^<>*,eetped. 

Pioua  lo  tletTo che  pioggia,  p/«qr,lluuia. 

Piouano,epieuano,il  recordella  pieuc. curri* 
Upteretjfe,  cura. 

Piouano  add-difeti  d'acqua,  plnuieux, ì\a\iia- 
fo. 

Piouante.ehe  pione  ,pleuujtnt, che  lloue. 

Piouete,  cader  acqua  del  Cielo  , dtxuoir, Ilo- 


iter. 

oueuole.Fior  perpiouente,p/«w/»hlIoalaJ. 
ouigginate , leggiermente  piouete  .piami- 
gner,  llouiznar. 

ouigginofo  > humidoper  leggier  pioggia, 
pluuintux,  llojiiofo-  ..  . • 

ouofe.ptendi  pioggia;//««»»«»*>!,oa.,c’r"'  ‘ 

p.ftrello,S:n.per“pirfrello.ooUO,rW- 

f,5f  " 

^.»»r4V,pal«^ino.^e.amapjonerbial. 
Hajer  hoou»  . o piccioni,  di  tln  a peri* 
vfcitod’v»  faffldio , gli  Copiagliene  i'a| 
,rP,  epiccione?er  haOiiìofenip<uc,c  cor. 

ricorrile,  <Mrf*irtfirAti,  tofane,  pira 

tj. 

joit'antia,ind,<uii13nicnto  p.  t v a j,  fj^co 

Ikttrt j ice,iUiiinatiiB  /,  nvromin. 


eia. 

Pi.-opo.  fpetie  di  pitira  pietfofa.fnii,  efear. 
èfxe/a-iubjr.eatbunco. 

Pifeia,c  nitciogicn.pcr  oéìna^iJffiy.Wz»*,  ori- 
na, c tar  la  p leia,  oiinarc. 

Piteiaie , ormaie, pìjj,r , frinir,  mctr.  Diteli 
prouerb.  hauer  pifci.i;o  in  più  d'vnaoie- 
Ue  , d'Tiio  di  molla  eCpcrtenza  . pifeia 
chiaro, e far  le  Ciche  al  medico,  babbi  la 
Conferènza  accia, e non  temere  , e .poter 


ri 

pifeiar  nel  letto,  e dir  d efifcr  fudito  L di  ehi 
hi  auto  itti  di  far  quel  che  vuole. 

Pifello  , fpetiedi  legume  nòto  . peU,  legumtj, 
atueja. 

PifpigUare , Fior,  per  bifbigliare  , ejmtrcUtr, 
puntili  ar. 

Piftace  io,arbotc,e  flutto  DOlo.pif}.uhe,i\ho. 
t\go. 

Piftilentiale.Fior.perpeftilentialj  ptJlihntUl, 
peftiler.eiofo. 

Pillola, \cuzti.,pi/lrr, lettre, citta.cpiftok. 

Piftolcntiofo,  Fiot.per  peftilente.f*/7i/*i>/,p<. 

fidente. 

Pittima, decottionc  cTaromati  per  confortate 
il  cuore/pi/Acmc, epitetata. 

Pittore,  dipentote.  ptintre,  pinror. 

Pittura, dipendila,  ptiirture,  pintura. 

più  , congiunto  a i nomi , add.  o al  verbo  e 
auucrbio.e  denota  maggior  quantità,  ptm, 
mas  pollo  alToIutameote coll*  ar.ieolo  a- 
uanti.come,  il  più  delle  donne  porto  man- 
zi alla  che, come ,più  clic  più.col  fegnodc I 
cafo  auanti , come,  effer  da  più  coi  nomi 
full,  fi  cangia  in  nome  adiicomc  più  giocai 
più  anni. 

Piua.eornamnf».  fer»/«»;>,(tayta. 

Piuma,  penna  più  minuta  de  eli  uccelli , piu- 
me. piuma,  per  coltrice,  o leteo , per  ogni 
penna, c talhot  in  vece  di  pelo. 

Piumaccio , Fior,  per  capezzale,  ereiUer.couf- 
Jìn,  cabccal,  Colio.  Jencf.  per  guancia- 
le- 

Piumaeciolo, ditti. di  piumaccio , petit  ereiller * 
eoxinete. 

Piumato, coperto  di  piume,  cernieri  tvnplie- 
me»,  cubie  rio  de  p'umillo. 

Piuolo, picciolo l'gnctto  apuntato  da  ficcar 
in  tetta, o nel  muro  avfo  di  chiodo, 
le, rarugo, clpuo  de  madera. 

Più  torto,  Sen.anco  più  p aeilo, innanzi., /ha» 
Jhji  ,ant:a.  .....  V , 

f izzieagnolt-,Scn.p:zzicaiuo!o,che  venue  la- 
ta me. falcimi, cario, e firn  [aulmer ,th*e’CHÌ- 
tier , lemleur  de peiffer.  f*lc , (jp  de  ehm  ■ r fa- 
lde hauaarro. 

Pizzicare  . ijuel  petccoier  che  fanno  cui 
becco  gli  vccelli.oper  mangiafru)  peral- 
tro i.r^«»/;*r,pelizca’-,per quel  m rdicare 
chcfa  la  r.  gna,  o altro,  <i?c  induce  a grat- 
tare,che  Sen.  meono  a’  co  prude ic  .fede- 
mutuai  rutene.*  come  zen, mecaf  fi  dice. 

Pizzicar  di  malignici  , d'erefi»  , rivi.  Capta 

re.  r • -»c 

Piitio,  qnclU  quantità  di  tofi  clie  fi  pigna 
in  vn  trarrò  con  tutte  eloquen  te  pi  nl® 
delle  dita  fl  etie  ini. -n**,  tome  di  file,  pe- 
pe.e  firn. ptirnh  de  ehefesprifa  tnftmilc» 

•tee * 
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atuc  tem  Itt  doigts,  maa«jo,pnnado,epiz. 
zicodico.  Senef.  l'atto  pel  piccare  per 
percuotere, quando  con  le  ponte  delle  aita 
fi  ftrcgoe  la  carne  altrui  , pittar  , peliz- 
ear. 

Pizzicore  .quel  mordicaocnto  , che  fì  la  ro- 
gna, ò altro,  per  l’inuita  che  inuita  il  grat- 
tate, demangtaifi» . comezon. 

Pizzicotto, auentitiuo  di  pizzico»  tutti  due 
fcnfi,  pìncemeno,  ptzquita. 
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Placabile,  atto  a e (Ter  placato  , iilfosl  àia 
paix,  aplacablc. 

Placare, mitigare, quietare,  apniftr , aplaear. 
Placatilfimo, luper.di  placato,  r ret-pai/iblcj, 
muy  pacifico. 

Placato,  add.  quietato,  apaiti, apaziguado. 
Placidamente,  piaeeuolmente,  paìfiiltmeiua, 

apazibtcmence. 

Placido,  quieto,  paifiblt,  foffrgzdo. 

Platano,  arbore  noto,  piatte,  arbre,  platano. 
Plebe,  popuL  baffo,  prpulace,  pobìazo. 
Plcbeio,  di  plebe,  homme  d'entre  U vulgairtj, 
bombrebaxo. 

Plenilunio  il  pieoo  della  Luna , tempi  de  flaine 
Lune,  Luna  (lena. 

Pliadc , le  fette  (Ielle  trai  Toro  , 8c  l'Ariete, 
pltixdes,  pliada.  _ 

Ploia,  Fior,  per  pioggia,  piale.  lluuia. 
Piotate,  piagnere,  ptéurer,  fiorar. 
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Pochettino  , dim. di  poehetto  , vn  tantinel. 
rantillo. 

Poehetto , e pochino , diro,  di  poco , vn  lieti 
peti,  poquito. 

Pochezza,  (caditi,  r«r«/e,  poquedad. 

Pochi  iTimo,  fupctl.  di  poco,  fert  pen.may  po- 

co. 

Poco,iuuctb.  contratto  dì  molto, peH,qu(ltptit 
peti,  poco , algun  poco  , poco ,'  vale , al- 
quanto, poco  col  nome  Tuli,  fi  fi  add.  perir 
n ombre,  chicaquenta. 

Poco, fuft.pe», poco.  Dicefi  proucrbial.tiyol 
poco,  Se  io  con  lo  fpefio , e del  poco  po- 
co. 

Poco  à poco  auanti , auuerb.  n agiterei , poco 

v 

Popolino,  dim.  di  pochino,  vnpctitpea,  «an- 
tico. 
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I Podagra,  gotta  de'  piedi,  la  gonne  aux  piti,, 

futa. 

agrico,  Senef.podagtofo.chc  hi  podagra. 
gouttMX,  gotofo. 

Podere, potere,  folk,  puifldncc,  poihr. 

Podere,  poflbflione , che  habbia  caia , elauo- 
rarore,  maifon  cbamptfirr, lieti  rural, hcte- 
dad 

Poderetro  ,di  podete  .petit,  btrìtage,  chica 
hcredad. 

Podtrofo, gagliardo,  potente,  paiamo,  cau- 
dalofo. 

Podcffi.il  potere, poterti  pttijfancc.pnAtùo, 
podeffì , e anco  nome  di  ehi  hi  gouetoo, 
di  poicftatii, podtjl.td, litHtenant dt  Prinrt 
ou  Stiantarle,  lugar  teniente  ò corrrggidor 
del  Principe,  o Senoria  Dicefi  prou.  1!  po- 
deftanuouo  cacciati  vecchio,  Se, il  podeffì 
di  5inigaglia,che  comandiua,  e non  effen- 
do  vbbidito.  faceua  da  fé. 

Ppdeftcdi , nome  della  feconda  gerarchia 
<T Angeli,  pttijfauee,  principador. 

Podcff  cria.  Scncf  potè  ffaria, officio,  e giuridic- 

tione  del  poterti , iurifiiSton  puijfnr.cta 
du po de/la  J.iurifdicion.y  potencia  de  lugar- 
teniente. 

Poema,  poefia d’imiratione,  che  ftia  da  fe,  & 
habbia  ragioneuole , lunghezza,  potmtj, 
poema. 

Poefia,  componimento  poetico , poejìt,  poe- 
fia. 

Poeta,  faci  tot  di  poefie,  pelle  .poeta 
Poetare, e poeteggiare, far  pocde,paf»yir,poe- 
tizar. 

Poeteuoimente  , e poeticamente , con  modo 
poetico,  poetigutment, vocticimemc. 
Poettizzare.poctiggiare , veyrfj  poetare. 
Poggerello.  Srn.  poggìarelle , picco!  poggec- 
to,  petit  coflatt,  otero. 

Poggetto,  dim.  di  poggio  .veytf,  poggerello. 
Poggia,  quella  corda  che  fi  lega  allVn  deca- 
pi dell’antenna  de'nauili,  cabli  ougrolfci, 
corde  del' antenne  d'vn  «nutrì . cfcotillon. 
Poggiate,  andate  all»  all,  monur,  montar. 
Poggio,  luogo  eminente, rejlaa,  otero. 
poggiolo  , e poggiuolino,  dira,  di  poggettq, 
Còltine,  coltra. 

Poh  auuerbial.  di  tempo,  dopo,  apra,  Jcfpuc» 
alato  talhora  da' poeti  in  Vece  di  poi- 
ché. 

Poiché,  particfcfiacongfumura.a^rrr  gne,  de- 
fpiics  que. 

Poi  a*Fioreht,  per  tmuIacchia^rwWfl#,  come- 
}*- 

Poleggio, Fioreo  per  pad Jgqio.c/jtmi», cami- 
no. 

polenta , viuanda  d’acqua , e fa  tini  di  grano, 

y ì 
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b di  caftagne , touiBii  di  furiai  tu  di  eh>t- 
flaynii,  poleada. 

Polipolio,  erba med .polypode,  filipodio. 

Politica,  fetenza  de!  gouerno  politico feitnet, 
polytijui . fciencia  politica, 

Politicamente , commodo  politico,  pililique- 
meni,  politicamente. 

Politico , che  e fecondo  la  politica,  pililique, 
politica. 

Polizza,  (citi  tuta  breue  in  piccola  carta, o let- 
tela, che  fi  manda  da  cala, Irciiel.Lillil,  ce. 

. dola. 

Polla. Ficr.  vena  d'acqna  chéfcaturifca,  feur. 
fedina  viut,  canodc  agua. 

Pollaio , luogo  douc  fi  tengono  polli,  e la 
Aanga  douc  dormono,  ct/m/ar.  gallinern. 

Poliamolo,  meteaute  di  polli  , e d'altti  vcelli 
da  mangiate,  pculaitlicr,  murcfiand  devo- 
lutile, pollerò. 

Follarne,  quarti  ti  di  polli  amai  de  voUOIcj, 
amai  de  cola  volati  I. 

Pollate.  Fior.  per  pollonare,  multtplitr,  pim  - 
pollar. 

Pollaftrino,  poufìn,  pollitot. 

Fol'aftra  è pollaftro, pollo giouanc, perir pen- 
ici, potine».  pollo. 

Pollczzola,  Fior,  per  cima  d'etbc , cime  i ber- 
te, - ima  de  verna. 

Pollino,  add.  di  polli,  peli! plutei, pollo. 

Pollo, nome  vniuetfa  e di  ga'.lo.c  galline, vo- 
UilU  .tomeflique,  voletil  domeft  ico,  portar 
i polli  a vno  e fa  gU  il  ruffiano  , dtcefi 
prou.come  polli  di  mercato  vn  buono,  e 
vo  gattiuocooofccrc  i fuoi  po' li  ; cITer  in* 
formato  delle  qualiti  dell  amico,  (lare  à 
poli» fello, effe t giauemente  ammalato  di 
corpo, a d'animo,  paitieolarméie  d amore . 

pollonare  po  i alare  , mandar  fuori  polloni, 
ptifluler,  muliìitjt'-  P'mP°  'lc' 

Polloneti!»  Min  futi"»  • •T'I? 

Pollone , tamp°Uo»  r,1Befli  d ^ 't,TnX->, 

/NrfiM»  QtltuO  * , . , 

Polmone  v.vno  de’membn  iniettori  delCOr. 
no.peWwJatp0!™00- 

polo , poli  fi  dicono  di  quei  due  porti  imma. 
(rinàti  della  itera  attorco  a’q -ali  i Cieli  fi 
volgoho , feh>  le  poiaapUu  haat  de  nefirt 

. heitt'fphrre,  polo. 

-Polpa , carne  fenz.i  graffo , poulpe,  chair [uni 
graìjfi  cerarne  le  grui  dei  t* miei  fr  ruifit, 
polpa  , carne  fio  bucfTu  chiamali  polpa  la- 
parte carnofa della  jamba.e  per  (im. quel 
che  fi  mangia  ne’frtmi  feparato  dalla  feor- 
*a,  e dal  nocciolo. 

Polpafttc'lo  , la  punta  carnofa  del  dito  , la 
co  in  tic  eh. uniti  di  theuan  litigi,  pulpa  de 
loi  dcJua 
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Polpetta  viuanda,  di  polpa  di  carne  battolai 
viundt  Je poulpe  ouihuir  funsgruijfe,  comi* 
de  de  pulpa,  palici  en  bore. 

Polpo , fpetie  dipefee,  poulpe  , poi/fon  de  pur , 
pulpo. 

Polfo,  moto  deÙ'ntertc , le  peuh , el  palio, 
mttaf.  per  vigore,  forza. 

Polta,  polenta , l/oùillie,  poleada. 

Poltiglia  di  polta,  : la  polla  fteffa, &ra«è'r, cal- 
do. Se n.  dicono  anco  poltiglia  a vna  certa 
forte  di  fango  nnn  molto  guade  che»' at- 
tacca. funge,  lodo. 

Poltro,  poledro , le pelil , tvne  Lcfc  d‘vn  li- 
feuu,  CTf.  porro. 

Poltrone , vile  infingardo,  faine  un  t,  piltnn, 
Kir.igan,  poltron. 

Polcroneggiate.vtuer  da  poltrone,  poltroui^cr, 
rienfaire,  polt-onizar. 

PoIcronetia.Sen.  poltroneria,  attratto  di  pol- 
trone .feinenntife.ptlirinntrie, pereti , pol- 
quedad.  diedi  poltroneria  anco  alle  ttlAi- 
rie, e l'eia  gurataggini,  o fraudi. 

Polttuecio,  poledruccio,  voyc^,  poltro. 

Polue.pet  polucrc.vfata  da 'poeti,  t/t^r^jpol- 
uere. 

Poi  ue  rc.te  tra  arida,  e fiottile  eh*  ad  ogni  pic- 
col  vento  fi  leua  piutdre,  polito  . poluere 
quella  eompofttione  che  fi  mette  ne  gli 
inameno  di  fuoco  per  laguerri , piudrej, 
poluora  , e per  (ira.  dicefi  polueic  ad  ogni 
colà  ridotta , in  quella  forma  gittar  la  pol- 
uere ne  gli  occhi  d vno  ; è voler  gli  mo- 
fttare,  vna  eofa  pct%n'al  ra. 

Poluetino.lapolnete  più  fina  che  fi  mette  nel 
focone  deHàfchib’ifo,  e polccrino  amerete 
eù  pulutrin  de  la  harquilu^c  , y e fga  o pul- 
ucrifodearcahuz  , Ser.eC  vafoda  tenerla 
polucte  per  nfang.it  le  lettere,  pouldrier,. 
fi  baderà. 

Poluer.o,  quella  nuota  di  poluere  eleuatad^ 
vento , O dal  altto  mot»  pou  flirt . polun. 

poluerizzabtle , poluerizieuol- , atto  aridur- 
fi  in  poluere, fai  fi  reduci  aifémtnt  enpeul- 
dte  , rediizido  facilmente  tn  poluoi. 

polueriztare,  far  poluere ,uiuire  en  pouffiert, 
reduzit  epoluor. 

pamele,  longo  d'arbori  pomifeti , pomerayu, 
manganar. 

Pom'ce,  fotte  di  pierta  bigia  fpongofa  ,e  leg- 
giera, in  cfo  particolarmente  di  nettare 
«erro  , o altro  metallo, piirre pinci , ptedta. 
pomrz, 

Pomìfero,  che  produce  pomifommitr .man- 
^anoarbo).  , 

Poma,  e pome  frutto  d’arbore  , ma  fenzagu- 
fcio.pamme.ma.Dfatta  per  fimtlitud.  de  o- 
gui  cefi  ((tonda  a gtifa  di  palla  , o di 
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frutta  ,T<8me  poraoilifpada.e  firn,  pern- 
ottate , pomi,  per  le  poppe  delle  donneile, 
tuia  remi,  teli  Ila  redonda. 

Pompa. appaiato  doltentaiione.o  per  magai. 

licenza, o per  vanita, pompe, pompa. 
Pompeggiare, fat  pompe,  manhr  tn  fempCj, 
cantina!  cn  pompa. 

Pompofameote , con  pompa , pompeafement, 
porrpofamente. 

Pompalo, di  pompa.piea  di  pompa, pempeux, 
pompofò- 

Fonde. are , contrappelare,  iggiullare.pr/ir. 

pefàr.per  eliminare, e con  fid  trite. 
Ponderofo,pefantc.pr/à>i/,pclado. 
Pomi.folurione  di  ventre  con  premito, e fan- 
gue,dr/é»/or<o,faDgrclluuia. 
von dolo,  pelo,  grauezza  , voce  più  del  poe- 
tache  della  profa,  peUs.fartleAU,  pcfa.far- 
del. 

Ponente, parte  contraria  a Leuante , Penane, 
eeciient,  poniente, occidente,  pec  nome  di 
vento  che  Collida  quella  banda  . e per  la 
ptouincia  , che  è lotto  a quella  plagxdet 
ciclo. 

fonimcnto.il  pórre,  afflitti,  alTiento. 
ponitore,  puntatore, f/*»<rMrplan:adot. 
roncale, Senef.quel  poco  d’otrone.chc  G met- 
te alle  Aringhe  pet  allacciarle, tifinole ,a!fi- 
ler. 

roncate, far  forza  o di  fpignere, o di  Toltene- 
re,  poufftr , rempu jar  ■ prouerb.  pontare  , o 
. apponiate  i piedi  al  muro , è (tar  ottinato 
nel  fuo  propolito. 

poma  ruolo,  Senef.  ferretto  ben  appuntato 
che  lì  tiene  nello  (luccio  per  vfo  di  fora- 
re, far  bacchi  in  cuoio  panno,  e (ìm.  pom- 
po» defer , punfon  de  hierro,  e poniamo- 
lo, fpccic  di  tarma  che  rode  il  grano,  rba- 
rtnfin,  moufchiUenqnirengc  le  Hi,  gorgo- 
)P; 

ponte  edificio , per  il  più,  arcuato  , che  fi  fa 
per  pattar  Copta  Tacque,  o Copra  folli,  vai- 
li,  o (Iride, /w»r,  puente.diceG  prou.Al  ni- 
mico il  ponte  d'oro  cioè.quando  vuol  fug- 
gire da  gli  A radi, e ponte  dicono  i murato- 
ri i quei  palchetti  che  fanno  perlauorar  in 
alto 

pontefice , gtado (aprono  faccrdotatc,  rapa. 
Pape , papa. 

ponticello , dimin.  di  ponce , petit  pene,  chico 
puecte. 

Pomiciti,  f ior,  per  amarezza,  o afprezza,  «- 
mer  lume, ajp  rete', imi  rgatt. 

Fornico,  Fior  per amaro.afpro,  nmtr,n[prej, 
amargo.afpero- 

pontificale,  attenente  al  Pontefice, Pttpal, 
--  .pipai.  Sen.  anco  per  cofa  magnifica, co- 
pod*,c  da  glande  > pei  il  libro  coli  detto 
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che  tratta  delle  cctiraonie  pontificali. 
pontificato, papato.Papar, papa  lo. 

Ponzare,  Sen.  anco  premere,  la  fo:  za  che  G fi 
per  mandar  fuori  gli  eferemenri  del  ven- 
tre,* che  fanno  le  d jnne  per  mandacfiiora 
il  pitto, effreindre.azczir. 

Popolano,  o popolano,  que  gli  che  è folto 
la  cara  d'vna  pacocchia , pareifften  , peli- 
grer. 

Popolano  o popolano,  e 

Popolate, ò popolare, di  fetra.efattiondi  po- 
polo, qui  timi  le  partidu  penple  ,quica  to- 
ma cl  partido  del  pueblo. 

Popolato  , o populato  .fi  dice  di  luogo  che 
nebbia  molto  poputo  , penplcj,  pobla- 
do. 

Popolare,  opopularc.ve.bo  metter  habiiato- 

ri.peMp.Vi’.poblar. 

popolazzo.o  populazzo.plcbe  biffa pepuiaffi, 
vulgacho. 

Popolcfco.o  populcfco.di  popul  o.populairc.', 
pleblcyo. 

popolo  , ò popolo  . mnltirudioe  di  petfune 
che  habitino il  medelìmo luogo  , òche 
(la  congregata  inficine , ptHplcj , pueblo, 
e populo , per  tutti  quelli , che  fono  d'v- 
na parocchia  . onde  il  proueibio , A po. 
poi  pazzo  prete  fpiriraco  , d'vno  che 
faccia  al  peggio  che  può  , che  habbia 
fupetiore  che  lo  gaftighi  Teucramen- 
te. 

poponr, frutto  noto, pamperi, pepon, prouerb. 
come  i poponi  da  Chioggia  . tutti  d'vna 
buccia.e  a vn  fapore, e pigliarli  in  mala  par- 
te. 

Poppa, Sen. ancor  poccia, nelle  fémmi ne  ricet- 
tacolo del  latte,  mammelle, cera. 

Poppa  , la  parte  di  dietro  più  alta  del 
nauilio  ,po»pc  ile  naufcj  , popa  de  nlz- 

uio. 

Poppare , fucchiar  ilvlet ce  dalla  poppa,  tener, 
faceti*  mammelle-, ebupar  la  reta.  * 

Poppellina.drm.dì  poppa  ,pr/<rr«ri»,cbica  te- 
li Ila- 

porca,  Iqfpationel  campo  irà  folco , e fol- 
co , tefpate,  ile  terre  qui  t/i  entrila  iti’leat, 
la  tienaque  mentre  dot  futeos  , e fat  le 
Porche  , feiUenncr , labeater , fillonar , la- 

•■'btar. 

porca , femmina  di  porco,  troia,  tropo , pucr- 
ca. 

Porcaio,  guardiano  di  porci  ./jrròrr.porque- 
ro. 

porcaffro, porco  piccolino,  eejren,  lecboncil- 
lo. 

Porcellana,  Scocf.  porcacchia , erba  d'orto, 
pearpit.  peunelaine,  berle  ■ verdolaga,  ftar. 
terra  come  la  procacchia  , fi  dice  di  chi 

X 4 ^ 
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non  può Cpantnìgraoiezie.pourpìf.pour. 
celitinej  erte  di  tim  bianche , porcellana, 
porcellana  e anco  ma  force  di  terra  bian- 
ca e lulìia  della  quale  fi  fanno  raG  pretioG 
le  rauole  de'  principi. 

Porcellino , dim.  di  porcello , ttehtn  de UiB, 
cochinillo  de  leene. 

Porcello, dimin. di  porco ,peurce!et,  Icchoncil- 
lo. 

Portile , luogo  doue  tengono  porci,  ejlutlt  à 
feureeaux . pocilga , per  firn,  luogo  fporco, 
bourbnr,c\cno. 

Porcino, di  porco.de  pourceiu,  de  pnerco, por- 
cino per  *na  fortè  di  funghi , ehumpìgnen 
di  petireenu  . hongo  de  puetco. 

Porco, animai  noto, pennelli , puerco.porcòG 
dice  anco  per  ifpor  co, lordo. 

' Porfido  , (petie  di  marmo  rollo  durilfimo, 
firfhfri , porpbytio. 

Porgere , offeiire , ò dar  ma  cofa  ì tu'  altro 
Che  Teff  etti, preferiti*  qHelquechifi.piefta~ 
tar  alguna  cofa,  per  dare  femplicemeote, 
ò apportare  , porger  preghi , i pregare 
poiger  orecchi , afcoltare  , belporgere  , ò 
mal  porgere  , fi  dice  di  buona  , ògattiua 
maniera  di  dire. 

’ Poro, meato  quali  inuifibile  della  pelle,  e del- 
* laeondenna  d'onde  efeonoi  peli,  c’ifado- 
re,  pere, poro, 

Votolo, pien  di  pori.perrxx.porofo. 

Porpora  , liquore  d'm  pefee  col  quale  fi  tin 

■ gono  dr  appi , ò panni  di  color  toiTo,  perir- 
pre,  purpura , pet  panno,  ò drappo  tinto  in 
porpora. 

Porpor aco.tr  (Vito  di  porpora,  viJUdtpnir 
prr.veftidode  purpma. 

Porporino, di  color  di  porpora.de 

• pourprt,  color  di  purpura. 

Pone, metter  in  luogo  ,pefer, mille*  «* 

fiere  poner,  per  pog^*' i 

•SSSS-v  ‘“ff*  ,Lt  -fe 

P'fr  l;  foura  pelle  folta  dolore , verme, 
^Ì„g,dirtfi  prouerbial.  mangia,  ilnor. 
K,  della coda.cominciar  daquclchevafa.. 
t CO  poi. 

Porta , e porte,  e nel  numero  del  più  porte,  e 
porti  , (apertura  per  donde  s'entra  nelle 

' tetre.e  ne  gli  edifi- impone, huii.paeiu, poi 
ta  dicono  i Fior  ai  ficchino. 

Porr  abile,  Fior,  per  iaUrM:,/ieppirt»l le,C\i- 
porrable.c  per  portatile. 

Voltamento , il  porche  1 U pori  rf itiKhtJLe, 
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fileno  , per  portatura  rfhabìto",  ò di  pef- 
lona  per  trattamento, ò modo  di  procede- 
re. 

Portamorfo , per  quel  peizuol  di  cuoio  che 
regge  il  morto , forte  mordi , pnerta  fre- 
no. 

Pottante,che  porta,  qmi  peni, aie  [Iena, por» 
rance  fi  dice  a th  andatura  di  cauallo,  che 
fi  chiama  chinea,  nfler  Cliocqnenée , yrdc 
portante. 

Portare , trai  ferir  ma  cofa  da  luogo  à luogo 
di  fua  mano,  ò col  fuo  doflb.'perrrr.tleuar, 
per  generare,  ò produrre,  portare  amore, 
odio.fperanza,  e fimili  è hauere,per  com- 
portare, o Cappottare,  in  neur.  pa(T.  proce- 
dere, come, portar  fi  male,  portarfi  bene. 

Portatile,  da  poterli  portare, partati/,  portati- 
lo. 

Portato  fulV.  Fior,  per  il  portare  in  fenfodf 

gencrare,&il  porto  ftdib./rrié*, Ue«  amica- 
lo. 

Portatore, porteur,  lleuador. 

Porratrice.vcrb.fcm.che  potta.peWrn/f.Hena- 
dora. 

Portacura.il  portare,  Scn.dicono  anco  porto, 
perr«re,lleuadura.  ' . 

Porrarura,  Fior.per  portato  in  fenfo  di  graut- 

fuportable-  s* 

Perticale, portico.  feiW,  portai 

Portico,  loggia  a piano  annoti,  o d intorno* 
gli  edifici . porche,  porche. 

Portinaia, guardiana  della  porta,  portiere,  por» 
tera. 

Portinaio , e pottioicre , cuflodc  della  porta, 
portier,  porterò. 

Porto  , luogo  doue  i nanili  {Vanno  Goni  dal 
mare,  kaurt,port,  puerto. 

Portolano  ■ libro  doue  foco  dtferitti  i porti 
del  mare, come  lfolatio  il  quel  dell'  lfole, 
portai  aire , liun  dii  hueret  fr porti  de  rntr, 
puertolario. 

Portione, parie, pur! .portieri,  parte .porcionr 

Pofa.ripofo  .quiete, pq/r,dcfcanfo. 

Pofàmento.  il  pofire.ripofo,  repes.xcpoCo. 

Fofare.porguilo  qnel  che  altri  porta,  fidip- 
eAxrjrrjdefcargarfe  .per  ripofare,  in  ncate 
palTnpofar  fi, fermarli, .'arrefler.qocdar  pa- 
rato. 

Pofacameote,  agiatamente,  peiement,  afTcnt*. 
damenre. 

Pofato, quieto, peti, riffa,  defeanfado. 

Pofatura,  la  parte  piùgrofTa  de*  liquori che 
rimane,  nel  fondo  dei  vali ò,Ulu,i*f*o- 
druiUt  Mezzi. 

Pofeia.po  i,  fui*  torri,  de /pud. 

Pofciache  , poithe  , ipruqik^t  pauqmtj. 

r pu«sya,‘ 
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pnt*  jC  , 

Pofdomane.dopo  domane,  apfis  ima  irh  de. 
Ipues  manana. 

Polmone, ptopofta.prepoGtione.  < 

Polìtiuameme.ciuilmente, lenza  afoigioj»»»- 
p/«OTrnr,pofiriu3mente. 

Polùiuo  .termine  legale  fjdlee  ì differen- 
za di  legge  naturale,  òdiuina.f rftif  pofi- 
tiao,  puh tiuo  di  chi  nel  vedire.e  nell'  altre 
cofe.procede  modeftamente,  midifle. mo- 
dello. 

Politura, fieuatione.  a^7<//r.p»j7«r«.affiento. 

Pofola  .quel  fouatto  che  foftieoe  lo  ftracca-  ■ 
le  ,f*ngh,  ciucila. 

ffofolnio  .gtoppiet*.  quel  cuoio  che  li  mette 
alla  coda  del  caualloper  fodcncrla  (élla 
alla  china,  rrnupirrr.gropcra. 

Porporre.eontiatio  d'anteporre, ptflpiftr.po- 
Iponer. 

Pofla.dc  poiranxa.potete,  fona,  pmutir.puif- 
fanu, podet. 

Poflcdcic  > haucr  in  poter  fuo,  fjftdtr, poi. 
feet. 

Pofledimento , il  pofledere  .pijfejfion , poffef- 
fion. 

Pofleditote.ehe  poRicdc, peflejfeur,  pofeedor. 

Poffeditrice.nrb.fism.^hepolhed^pojJWflaee, 

pofeedor*. 

Poffence,  che  hà  gran  potete, puijjant, poten- 
te. 

Poflenteroentc,  con  gran  pollante  .pttijfam- 
«irwr.podcrofameme. 

Potenti  flimo,ru  per  Ldi  foStnte, tm-puìffar.i , 
poi  enti  (Timo. 

Pofleflorio , termi oelegalejduteifo  dal  peti- 
torio,  piJfiJfiiri.poSenot'io. 

Poflìbilc.the  può effete.ò  fi  rii, pcjfibli.  pofli- 
blc.  :li  \ 

Poffibilità, afflano  di  poffible,po^ìii7<r4pof- 
ftbilidtd. 

Pofta , politura. (ito,  po/lurt,  poftura,  per  l’atto 
del  piantate  . per  luogo  prefiffò  ; onde 
Ilare  alla  pofta,  prr  volumi  :a  tua  polla, 
àmia  polla,  per  tòpo  prefiflbiOt.de  datli  la 
polla,  polla  fi  dite  quel  minierò  di  denari 
«he  fi  mette  in  giuoco  ad  vn  tratto  , c pu- 
ff* termine  d’orto  miglia  ,ò  poco  più , ò 
meno  di  camino  , douc  fi  mutano,!  ca- 
malli d*  chi  vi  in  viaggi.’, e correr  la  polla, 
ò endat  in  polla  Diceli  metaf.  cndar  per 
le  polle  ; di  chi  vi  vaggiorando  nell'  infer- 
miti. 

Fellema,  enfiai ura.ò  pcrcolTa putrefar uT^d- 
ftumt.njn1lt.xna. 

Polle  molo,  picodi  pollemc  .plein  de  puf,  Ile- 
nude  podricton. 

Foli  ex  gai  e , getrarfi  dietro  alle  fpal  e , ferrar 
denari Jcfdriiai'jpcr  mettete 
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umettale.  . 

Podet iotc.la  parte  di  dietro  » ti  itrrttrt , po- 
fterior. 

Pollicelo  fnff.  quella  terra  vangata  , doue 
fiano  piantate  molte  viti  ■ o altre  pian- 
te! . ferri  dtifrichrc  , & appropriti  ) finir 
fruìil , tietra  va) dia , labrada  pot  fembtar. 
Senef.  dicono  opodiccia  alla  vigna  gioua- 
ne. 

Podiccio  add.  Cofa  clic  non  eflendo  naturale 
di  quel  luogo. può  leuarfi.Sr  metterli,  pejli- 
m,  elafe  qui  ptuf  s'oppropriir  tn  litu  ih  tilt u 
nicinuenoitptu,  pollilo. 

Poftiere  ."'che  tiene  canalli  dì  poda  1 
prezzo  , maillTi di  la  polita,  rr.aedro  de 
pofta. 

Polligliene, guida  de' causili  di  polla 
/f»,podillon. 

Podiclla,  dimin.  di  porta,  poiticcinola,pf/i/* 
pirli,  portemela. 

Pollilla, quelle  poche  parole  che  s'aggiongo- 
noi  libri  in  margine,  *p«/fi0f,poft'ilja. 

Poftillare  , far  pollile  . epefitUr  , poftj. 

lir.  t • 

Pollo.chsdato  eht.pr/fuppifi  qui,  prclup*. 

Hq, 

Poftrerr.o  add.  vltimo , lt  dcrnitr  , polir», 
ro. 

Potagione,  e potamento.il  potare  .tfmorda. 
mini  d'arbrts,  uilluredl  vignts,  podadt. 
ra. 

Potare, taijlare  alle  piante  i rimi  inuti!i.p«rV, 
uttUtr,  cortar  .podarrina,  Diciamo  .po- 
tarci rino.quandoil  potatore  con  danno 
delle  viie.ir.a  per  far  piò  vioo.latr»  troppi 
capi, ò troppolunghi,  ptr troncare  , ita- 
gliare.  • 

Potatore, quepora.rr/^jierS^i  ulUtU  vigna, 
vinandcro.podadorde  vina 

Potatura,  potagione,  e potatura,!! farmene» 
potato  , farmmt  ceupt , fumicato  corta-  * 

■ do.  ' 

Potation  e, potagione, reì/re  di  vigne,  poda  du- 
ra de  vina. 

Potentato  Jignore  che  habbia  dominio  gran- 
de, pittniat, poienndo. 

Potente, poflcotf,pi»ij7à»f.poderolb. 

Potentemente, con  p utenza,  puijfcr.intnt,  po- 
• detofainente. 

PotentilTimo,fuperl.di  potente,  trtj-piiiffiirtzj,^ 
potentiflimo. 

Poteoria  , e potenza,  portanza,' potere  , puìf. 

/ tneej  , potedad , pet  potehta  dell’  .-u  . 
nimo  Se  pet  poterta  che  riguarda  l'atro, 
termine  filofofico  , croi  abilità  di  natu- 
ra. 

Potendole , di  potenza , piantici  , pot<n-  .* 
cinL  ' . 

Foten-  ? . 
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Potentialmente , con  timi  potentiale./w/w- 
rirrtrmro^potencialmente. 
po'entiaro.che  hi  vi rt  ù potcntiale,$HÌ a piiif- 
' /imr.que  tiene  poder. 

FOtetc.haner  porteria,  faciliti,  piUHiir.auoir 
pniffance  rfe /aire, padet, valete ,efrecjpofTi- 
bile . io  non  La  polio, ò non  ne  porto  col 
cacio,  i . non  pofTo  competere  fcca . diedi 
cute  ne  puoi , a colui  che  offende  chi  non 
può  fai  diFefa,  c prou.  chi  non  può  Tempre 
▼itole,  e.  chi  non  fa  quando  può  non  fi 
quando  vuole  .cioè  , non  fi  dette  perdete 
1‘occafionc. 

potere, e podere.fuft. portanza,  puijfanci  ,f»r - 
cr.fuer^a.podct. 

Portone, bcuanda,  brattale,  beuida. 
Potirtimo.principalc.prmrip*/,  caudalofo, 
roueramcncc,  iìpoucto,  mifrrab/emtnl,  la ze. 
radamenie. 

Fouerello.dimin.di  pouero,p4MMW,pobrezi> 
co. 

ponerilTimameme  , fuperl.  di  poucramente, 
fori  pauuremenl,  muy  pobremente. 
poaetirtimo , Tuperl.  di  poucro , extnmrmim 
p jHwre.exrtemamcnte  ncccffitado. 

Touero  , che  hà  mancamento  delle  cole  ne- 
eertàrie  al  viuere,  difcie.ix,  mencrterofo. 
r onerti , fcat  Già  de  Tuoi  bifogoi,  difilli,  pan- 
unti, pobreia. 

Fona  . buca,  ò piccol  luogo  eoncauo , pien 
d'acqua  ferma  ^i/lerne, al  gibe. , 
pozzanghera.  dimin. di  pena,  propriamente 
quelle  trofeie  che  tdlano  nelle  brade  do- 
po la  pioggia , amai  H'tau  is  placa  apra  la 
p/n/e,mon:on  de  agallata  yllouediz». 
Fono , luogo  profondo  fin  che  fi  troua  lae- 
qua,  paia. pflzn, dicefi  prouerb.  nprtrar  la 

luna  nel  pozzo,  di  chi  vuol  dar  ad  ir»**0  e 

re  ma  cofa  per  in'  altra. 

9 * 

dea.  viltà  di  fapcr  operare,  e metter  in  at- 
’^d.ciòf  he  altri  là  , fratiqut  di  ci  qui  Con 
5 ’ ffait  din  & fain,  pratica,  manerade  prò- 
ceder. e per  colui  ccn  chi  Gcor.uerfa,come, 
buona  o mala  pratica, 
praticare, metteiein  pratica,  pratiqmr.mittn 
tn  p’atìque,  praricar , vfafi  per  negotiare,  e 
trac  a:c  per  conuerlàre. 

grUicoadie  hà  efpcij«Ma,eff«<it»p>,  ptwt, 
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‘tiinéfjprcmpu  tn  affatiti,  platicò. 

Prato, campo  che  non  fìlauora  ma  fi  tiene  per 
pafco!o,e  per  farfieno,  pie,  prado. 
prauiti.artratro  di  prauo,auluigitilm,i»»«r- 
/7/V,maldad. 

Prauo,  gattiuo , maluagio,  mannaie  , malua- 
do. 

rreambulo.prefatione.pre/er/.prologo, 
prebenda,  rendita,  ferma  di  canonicato, /Te- 
trodo , calongia  , per  quella  quantici  di 
biada  che  fida  a'  c amili  in  vn  volta  , alla 
quale  Sea.  dicono  prouenda  .promanici, 
probenda. 

Prebcndatico.tutro  quel  che  ficaua  dalla  pre- 
benda , rtuena  di  la prtbtnde,  proucfho  de 
la  calongia. 

Prcbcndaco.add.  che  hi  prebenda  .prtbtndl, 
qui  iouit  di  la  prtbmde.ciìongizdo- 
prece, preghiera, prirr/.ruego. 

Precedente,  che  vi  innanzi , che  precede, 
prtctdtnLj, antecedente  , per  chi  e auto- 
ri. 

precedei e,.indar  luinù, preceder, aScr  deuatU, 

anteceder.  - 

Precertòre , che  i fiato  innanzi  , pndecejfiur, 
antepartado.per  ancenati. 

Precidere, troncare.cagliare,  taiUer,  tronqair, 
rajar, troncar-  . . 

Pfecinto.Seo.re«inco,cirtUttp,  c,renit*n  uw, 

rodeo, cerco-  . 

precipitamento.tl  prectptrare.andar  in  preci- 
piti . pntipka.icmicidcto. 
precipitare, gitfat cofa  da  alto  rainofamen. 
tc,ptitipiur,icniblt,\n  neut.  l'vliamo  più 
frequentemente , per  rainofamenre  cade- 
re. 

precipitato  luft.  [peri  e di  medicamento  cor. 
rofiuo.  precipitinone  de  medita  mini , abar- 
raucado.  - . 

precipitartene,  il  precipitare  , precipitatila, 
derribamiento. 

Precipitofamcnte  , furiofamentr.  fenza  pen- 
faiiii , preeipilamminl  , precipirofauien. 
te. 

prccipirio,  luogo  d'onde  fi  può  precipitare  j 
precipiet,  defpenadero,  metaf  andare  ■ ò 
mandare  in  precipitio,è  andare, ò manda- 
re alrrui'in  mina, ili  pcrditione. 
precipuo , principale , fourano  , li  principali 
Principal. 

precifaooenre,  particolarmente,  precisimmu, 
ptecifameme. 

prectfo , ri  Ibi  uro  , breue  , ftretee,  compen- 
diofo , Senef  dicono  concita,  prem.preci- 
fo. 

preclaro, chiaro,nobile,iUnflre,  Ulafirt-t,  Hfu- 
ftie. 

f ic«9WS£c»pt«iieu^e,  prim»irtmic  ip«. . 
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Precutfore.ehe  precorre.  MU4nt-e«uHur,ftt- 
curfor.  ^ 

Preda  acquilo  con  violcox ZtbuttH»  botin,fa- 
co. 

Predare,  rorper  fona,  far  preda,  lutimi.  (a- 
queir. 

Predatore,  che  preda,i«/me«i  .faqueador. 

Predatrice , vcrb.  fem.  che  preda , lutinmfi.  , 
faqueadora. 

PredccciTore  , aoreeeflore  , anciflu  , ma- 

jror. 

Predella , fpetie  di  fcabel'o baffo  da  federe,  ò 

. da  tenenti  fui  piedi  {id.ndàJéaliOe,  tane, 
e fiabcl.  efeano. 

Predei  Ione,  accxcfcitiuci  di  predella,  fcabello. 
/caletti,  banqoillo. 

Ptedeff  inare.  il  preuedcrche  fà  Dio  della  fa- 
tate degli  huomiui , pridejìinir  .predetti 

. nar. 

Piedcftinationc . il  prrdrftinare.  come  anco. 

prrJr/iinaiton,  prcdittmacion.  . ^ 

Pte  deftin  o . f ride/ in  r,  prede  H in  ado. 

Predetto,  derro  innanzi  .predir,  predichn. 

Predica . ragionamento  religiofo  che  fi  fi  in 
pMiCo.  pnjthe,  prtdicacion. 

Predicamenco  , il  predicale,  e predieamcnco 
per  termine  logicale  , rno  de’dicci  generi , 
prtditameat. predicamene  ■. 

Predicante  ,che  predica, prr/cérirr , ptcdica- 
dor. 

•PreduaM3.Fiorenr.per  ptedica.pre/i£«,plati- 

Predicare , infegnare  .ammonire  , e mooere 
il  popolo  à viuer  thrift.anamenre , puf 
chtr , predicar , per  pregare  altrui  conmol- 
te  parole, per  lodare; predicar  le  virtù  tf al- 
cuno. 

Predicatore.chepredica.predif«tr«r,ptedica- 

dor. 

Predicanone  , il  predicare  e Meffa  predica. 
pndiialita . fermai* 

Predicimento.il  prSwirc.pred/5/c».  ptedicicn. 

Predice,  dir  quel  che  hi  da  edere,  predire, ptt- 
deiir.  • . 

Preferco , nome  di  dieniti  di  chi  è prcpoffo  a 
gli  aldi  con  automi  publica.prcMryl-aìcal- 

Pregare,  chiedere  humilmente  eofa  delìdera- 
ta, pregar  bene ,ò  male!  vho:  d deli  derate, 
fritr,  Togar.’ 

Pregar-. r.  .me prega  fuppliant, rogante. 

Pieghe  itole.  Fio  p-r  di  prego  .qui  fi  ptut  pritt , 
que  fc  puedt  rogar. 

Preghiera, Kor  anco  pceghiero.picgo.pr/rre, 

r*étogaci..n 

Pregiate, apprezzare,  hauer  in  pregio. frifir, 
ptec^itrf pregiate,  dar  puzzo. 
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Pregiato,  add.  (limato, pr<7<,  prteiliò. 

Pregio,  ftima,  riputai  iour.pWr,  precio  per  va- 
luta, prezzo. 

Prcg'udicio,  danno,  preludici, dominale , pej. 

juyzio,  duìo.  ■' 

Pregnante,  pregna  , /emme  lattimi , muger 
prenada. 

Pregrezza , l’effèr  pregro,  grejfeffe  prefica, 
pregna, proprio  della  femmina  che  Ili  la  crea- 
tura nel  ventre .grauìda, grnjf/è.pienada.rae- 
raf.  per  pieno. 

Prego  tali.  il  pregare  .preghiera.prrere  , rue- 
gor. 

Prego  Ilare,  Raggiar e.ejfayer.  enfajar. 

Prelato,  che hà  diguici  cccìeilaflica , freUtj, 

prelaJo.  ~ 

Pr  eiai  ione,  e prelatura  .grado  .e  digititi  di  pre- 
lato, trelaiure,  prrladuta. 

Prelibare,  affaggiare  innanzi , ejfeyer  ,tafier, 
prouar,  guff-r.  . . * . 

Premeditare, penfate  anliciparatneme, prime. 
dine,  pr'  meditar. 

Premere  , e flrrgnerne  vea  Cofa  per  eauarne 
il  fugo  , t/trtind’i , eftuenir  ,pei  calcare  , o 
aggta  iatli  »na  cola,  foultr  , prejftr,  bollar, 
prenfar  , premere  col  terzo  ufo  dopo, 
vale  importare  affai  ; quella  cofa  mi  pre- 
me. 

Premettere , metter  innanzi, anteporr t.pnfi- 
‘ e,r.  preferir. 

Prrmrffa , o preme  Ile  , le  due  prime  parti  del 
£ filogiimo,  ptiraifftty  premeflar. 

Tremia  e,  rimunerare,  remuntrtr , premiar, 
premiati  up.chc  può  riamare,  rimuneratine , 1 
premiador. 

Premia  torc, che  premia  , qui  ricompia  fe  , pre- 
miad  r. 

Premiar  ione,  Fior,  per  premio,  rtmumraticn, 

- premio. 

Preminenza,  carnaggio  d'honoranZa.prrrra  i- 
malli  preeminencia. 

Premio  . mercede  di  ben*  operate  , di  ferui- 
tiofa'tO,  loyer , premio.  . * 
puinoftiato,  mofhato  innanzi,  vtoaiirt  de- 
stane, addarne  enfenado. 

Prendere. pigliare,  fundre,  tornar. 
picndtmer.ro, il  prcndete,pri>/e,tomJ. 
Prenditore  .che  prende,  e prendirrice  vetta 
fera,  f rimar, prima/e , tomador.  tornado- 
ra. 

Prenominato, detto  auam  i.preditftcdi&a. 
Prenotare , notare  auarni , prinotér , preno- 
ta r 

Prenuntiate,  predire, predir!,  predezir. 

Prcnze.c  pienzcfla,  Fior,  per  fincopa  di  pria- 
cipe.è  di  principcfla.f  rirtee,  trinctjft,ptìo~ 
cipe,  ptincefa,  .■*. 
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Preoccupare,  occupare  auanii  .prete  caper,  pre- 
occupar. 

Preparamento, il  preparare, prepAratif.  apare. 

ì<f-  . 

Preparare,  apparecchiare,  Apttfer,  aparejar, 

Prepatatione,,  preparamento,  apparecchio,  »- 
prtft,  aparejo. 

Preporre,  porre,  aoami,prrfrr/r,amepo«er  per 
anteporre. 

Pr epuri o . pelle  che  cuopre  b punta  de  mem- 
bro riri!:,  pnpuct,  prcpucio. 

Prerogatioa,  priuilegio  , priuiltgt,  elèncion, 
ptioilegio. 

prerogai  ione.Fior.  per  pre  rogacina , prette  a - 
line,  pierogaiioa. 

Prefa,  il  pigliare, i-ap/Mrf.pri/é.  toma,  Conqui- 
da è talhota  la  quantica  di  quel  che  fi  pi. 
glia.  Dicefi  pre  la  anco  di  caccia  , d'vcccl. 
Ugionc.t  di  pefcagionc.per  la  quantitld'a. 
oimaliche  fi  piglino.  Dar  le  prefe  a con- 
cedere che  vno  lia  primo  a pigliare,  c ve- 

a Dire  alle  prefe,  4c  fticgncrfi  per  atterrarfi. 


i pruno  a pigliare,  c ve- 
: dtegnerfi  per  atcerrarfi. 
prefagio.fegi.o  di  cofa  auuenirc.prr/a^r.aguc  - 
ro. 

Prefago.  che  li  il  (unito,  pnJiftHr.prefAgeMr, 
adeuino. 

Prefame  quella  materia  che  fi  mcfcola  nel 
latte  pecche  ('appigli , o fu  caglio , che  i 
Fior,  dicono  giglio,  o fior  di  (a.:do,  pre  fie- 
re cenalo.  ■■■' 

Pitfbirctato  ordine  vhimofaccrdotale,pre/li- 
urAl,  preibiterado. 

Prcfcìpito , propriimentc  cofciadi  p ircbtt- 
lata',  mali  diceanco  d‘  o gti'  1 1 ua  pare  e ,,'a  w - 

Lcn  ir  tour  «un,  pernii  de  tocino.  . _ 
Prefcriucte  .termine  legale.d  acquiftir  domi- 

nio  per  “ 

prifcriplim , pi  eicricip"  • 

PrefentCiGift.il  denoto'' el1*  fi  pimenta, /re- 

pnt.dtn,  dadiua.  . 

•iclénie  ediLchc  t'èaoanti,  prcfentjn  ptrfcn- 
V fcr.pttfeme.  i 

Prefente,  auucrb.alla  prefe  Dia, enpre/mre,  en 
. prefencia. 

prefentenieme,  al  prefente  bor  xprrfenttn>ct, 
prefrntemen’e. 

Prclèntiale,  ptefenre,  reprefcntiel,  prefcntiaL 
Prefentialmeme , prefenicmente  , preferititi - 

lemmi , prefencialmenie. 
frefentire , hauerfentoredi  cola  noafcgtuta  j 
inton,  presentir,  prcftnW; 
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PrtfenZt  l'eflèe  prefente,  prtftace,  predace.' 
Prefepio,  ftajla,  mangiatoia,  eriche,  mAngtti- 
rt,  pcfehre.  y 

Preferuare, conferuare  .preferutr  , prefernii'. 
Pieferuatione,il  ftcUnittfrefeTHAtie».  pre. 
femacion. 

Prefidcnza , auroritl  fuprema  , <•« toritc, pre- 
ferite, prelideacia. 

Prefla.Fior.  per  «alea, pufle.fmle, priefa  folla. 
Predo, .vicino,  apprelfo,  pus , cerea,  tabe. 

! Preflura,  opprelTìone,  cppreffìcn.ofpietTioa. 

I Preda, Fior,  per  predica, o predanza, prtmpti. 
j inde,  prelìtza. 

! Predamencc.con  ptc(ltii3,freftrmear,pteRx. 

| mente. 

j Predante,  eccellente,  excellent,  exeelente. 
prcftjnza.il  predate, e la  cola  predata, prrj?, 
chtft  preftee,  pteftido. 

Predare  , dar  colà  con  patto  che  ti  fu  rendu-^ 
ta.prciler.  piedir. 

Predato,  ad J.  preftt,  preftado.  • 

Predatore,  Fior.,  per  coluiche  preda  a vfura, 
prefteur  àvfure,  pirdaJor.  _ 

Prcftezza,  follccirudine,  cele  ri  dadi 

Preftigiare,  fat  trauedetc,  tiArmer  lesynix,ht- 
chizat  lol  ojo». 

Preftigio.  (I  predigli*,  Prtftii,<  juego  de  palla 

rredigìòfo,  con  predigio,  pr#jf«s,V*xJenean- 
tado. 

preftilfimamcnte,rapeil.di  predamente/aro 

vigerne  ni , prediflimamente. 

Prcdirtimo,  fuperl.di  predo,  trefprempt,  muy 
predo. 

Predirà, predico, eptcdoifuft  predanza, c pre- 
do, dicono  iFtor.al  luogo  del  comune  do - 
ue  li  preda  col  pegno , prtft  fargAgt,  Preda- 
mo. 

1 Predo. add.  tollerilo  .per  in  punto  apparec- 
chiato.prc/npr./ttM/prr/?,  predo  , diligerne. 
'Predo  , aouerb.  predameme,  fobico,  fmdai- 
1 »#mrnr,fubitaincnte. 

! Pcefumcre,  prcfuppone.pcr  pretendere, & ar-  _ 
rogai  li,  pre/itmer,  bartuntar. 
Prcfuntuoiimcntc.con  prefumione,  prlftm - 
ptueafevsent , preluntuolàmenre. 

: PrefuntuoGij,  prefumione.  prtfcmpùon.KTt- 
uimiento. 

Prefuntuofo  che  predirne, arrogante, prtfem- 
plueux,  picfumtuofo 
prefumione, il  prefumert,  l'arrogarG, 
ptien,  prefumpeioo. 

Prefupporre,fupporre,  metter  per  vero , pr*- 
fHpptftr , prefuponex.  . 

Prefuppolitione.e  prefupodo,  il  prefupporle, 

pTejuppefition.pteCopodùoo. 

Prefura.il  pigliare  . ma  più  propnaracn- 
u,  il  pigliare  (he  fi  la  corre  di  gli  boo- 

' mini* 
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min!  per  condur  in  prigione , e spiar*, tm- 
»ri/fo»on«»r,apiiroii armento,  e prefura  fi 
• dice  per  p.-efanic  da  ftregnere  il  Iacee. 
Frate  quegli  che  i proreelTo  all’ordine  facer- 
dotale,prf/?re(prefte.  Per  facerdote  fecola- 
re  a diftiudion  di  Frate.  Dicefi  prou. Date 
bete  al  prete , che  il  chcrico  ha  fece , quan- 
do vn  chiede  per  altri  quel  che  votebbe 
perfe. 

Pretendere,  prefomete  d'haucr  ragione  fopra 
qual  cofa.frefradre.pretender. 
Fretenrione.il  peetendete,  prrttntioa , preten. 
cion. 

Preterire,  mancar  d’effetto , per  laflar  addie- 
tro, Uijfertn  trritrt,  drxar  en  atta». 
Pietctito.fuft.il  pattato. 

Pieterito,  add  le  itmps  p*f>é,  si  riempo  paffa- 

do. 

Pretcfto,  Scn.per  copetta, finitore, colote.pre- 
tex/e.pretexto. 

Preticl-imenrc . licatcenvc  .r/d 


mente. 

PretiofiifimoffuperLdi  ptctioCo, trti-pneitiix. 
muypreeio  fo. 

Pi  cucii,  i.afti.itto  di  prctiofo,  ridrrfle.chef*  de 
prrx.riqneu. 

Prctiofo, digtan  pregio, O Rimi  prfitietix, pie 
ciofo. 

Pretore, titolo  di  magiftrarode’ Rote. anti- 
_ chi.  premer, preior. 

Pretorio  gii  luogo  doue  rifedeua  il  pretore, 
capei , doue  ftauano  i foldati  pretoriani, 
punire , pretorio. 

Preroriaao  di  pretote,  e pretoriani  furono 
poi  detri  i foldati  della  guardia  degl'  Irn- 
P trafori .enpitsint  fctdrtttde  i*rit,  dt-> 

l'Emptreur , capitan  y foldados  guai  dar  de 
l'Emperador.  — 

Peno  fcmolo , e prezzemolo , erba  degli  orti 
noti, pi'fil,  petexil- 

Pretto, puro,  non  mafchiato,&  è proptio  del 
tino  ,p#r . puro. 

Prcualne,  e (Ter  di  più  valore  ,p,maioir,  pre- 
ualrfc.r.  , 

Preuaticare,  Fior.  per  preuaticare , frenati 
^Mtr.preuari  cari 

Preualicaiorc,  Fior,  perpreoaricatore,  preuA- 
* rientrar,  prtuarirador. 

Preuaticamenro.il  preuaticare, premuti  mica, 
preuaricacion. 

Prcjari,:iit,tr3(gredire,vfc'r  dell' ordine  dei 

douere.rrnjpre  Pordrt, piciiaricar. 

Preuaricarione,  <1  preuaticare , rapirti*  dito* 

, «re'rc.pre  iiaritacion.' 

■PrtuitiCitore.  che  pieuatica.  unutrftMt  d'«. 

dcr.preuatica  ’o 

Preveniente  cuc  pietiicnc,  fiemmutt , pie* 
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««niente. 

Preuenire.anticipaie^reMru/r, anticipar. 
Preuifo,antiucduto,prf«»»«,picacnido. 
Prezxa.Fior.perprezzo.ftima^rir^/mr.prt* 
cio.eftima. 

Prezzare,  pregare, apprezza  re,  priftr,  ejfimer, 
predar,  erti  mar, pc  r dare  il  prezzo  alle  cofe. 
Prezzemolo,  epenofcmolo,  erba  nota,  pnjìt. 
perexil. 

Prezzo, valuta,  v*la*,  predo, feruirl prezzo, 
fcruir  per  mercede, /éljire.falario. 
Prezzolare , Fior. per  prezzare  , condor  per 
prezzo , Munir  feruittur  à gaga , tenet  va 
leraidora  gajes. 

pria , prima, ma  del  poeta, aitar  qtr*.  antcs  que, 
Priega,  prego,  preghieia.frrrrc.oiacion. 
Priemetc, premere  ,prej7cr,exprimir. 
Prigionare,  imprigionare,  tmpriftnntr,  apri- 
li on  or. 


Prigione,  rem.  carcere,  luogo  publicodoueb 

tengono  Caraziirci.pr/^Mi.ptifon.  . 

Prigione  mafc.qnegli  che  <t  J in  prìgione.fri- 
/nari'rr.priloncro. 

: Prigionia,  lo  ftarracchiufo  in  prigione,  o in 

, forza  altrni,  tfìrt  dettati  tn  tri  fin,  carccla- 

I V- 

j Prigioniere , il  prigione  , per  colui  che  hi  in 
c uff  odia  i prigioni,  gtelitr,  carcelero. 

Prima  auuerb.che  denota  tempo  accedente^ 
inanzi  ,dcannt  qui, ante»  que, prima  che. 

Pximaccio,  Fior.per  ptìmaccio,  Sen.  piuraac- 

cio.rrtj//»r,hajmoliada. 

"Primaio,  Fior,  per  grimo, e primaio,fuft,  per 
piincipio,  (emmencem*nt,totrùetqo. 

Primamente  .yritnierarrcnte, primi  palmento, 
prtwieremeat , primcrameote. 

Primacicciamer.rc,a  buon’  hota,à  lumi  ita- 
rt,  a buen  hora 

Primaticcio,  dicefi  di  fruito  che-fi  matura  .a 
buon’  bora  , frui8  hejhf , fiuta  tempra-  - 

ai. 

Primato  ,fuft.  il  principal  luogod’honore.e 
d’ autor  iti, /riznauie.pri  meni,  e primari  fi- 
dicono  quelli  che  fono  principali,  e fopra  ^ 
gli  altri. 

Primauera , vnde  delle  quattro  ftagioni  dell’  - ■ 
anno.che  fegaita  dopo  al  verno, priatimpt, 
primauera. 

Primieramente,  da  prima,  primi*r*mm,  pti- 
meramente. 

Primiero1primo,prr»ni>r1  primero.  . . 

Primipilo  , nome,  di  grado  nella  militia  Ro» 
mana  , (Spiritine de  In premierérempngnkj 
dt  T nanne  gnrdt^  , capitan  de  la  pnmera 
comparii  enl'aunngiiardia.  , 

Primiiia , primo  frutto  della  xttn, premier*, 
primiciaj)tzietaf.p«  auouo.  x . 
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l'riniiiiuamente.in  principio, per tempo,  pri- 
mnicàimcate.tCHt  fremitremenl.f  titani- 
Ua  mente. 

Piimiriuo,  principile  primo,  che  non  ha  ori* 
gine  da  alno , frimitèf,  priraitiuo. 

Primo,  ptiucipiodi  numero  ordinatilo  >f  ri- 
mar, pruneto,  per  antenato, per  principa- 
i le. 

Primogenito, piimo  figliuolo, premiti  ur, pu- 
niceo rafeido. 

Pnmogen  ituia , aftratto  di  primogenito,/»-»- 
mtgtniturr,  primogenitura. 
Piince,t'ior.piincipe, Priore, principe. 
Piincipaie.add  il  primo  di  grado, e d'autoti- 
lì.premitr  in  rtng  amijrjer.primcro. 
Principale, fuftant  ehef,*uttur,  ciberà, autor. 
Principalmente, nel  primo. e principal  luogo, 
princ/palerne»/, principalmente. 
Principarc,  Fior,  per  fioreggiare,  domincr, 
dominar. 

Principati.il  primo  ordine  della  terza  Gerar- 
clm.prineipnute',  principado 
Principato,  titwlodel  dominio,  e grado  del 
principe, drnx'aa/fon.dominacioii, per  pre- 
minenza. maggioranza. 

Principe , nome  genetico  di  chi  ha  (lato,  efi- 
gnoria  glande.-  e particolate  a molti. «ime 
Duca.Mitchefe,*  fim.printe.principe.prin- 
tipe  diciamo  primogenito  de'  principi 

Rtoadi  che  hà.fueceder  nel  dominio , eC- 
» . gnoriadegli  flati. 

Principiare,  cominciare,  commmccr,  comen- 

Slr  . . ’ 

Priucipatore, cominciatole,  comminctur,  co 
mcnijaloi. 

/rircipio,  quello  che  produce  da  fé  qualche 
effetto  per  enminciamento  d’aleuna  cofa, 
commtnctmtni, pi  ine -pio. 

Ptioratico , t pilotato,  magiflrato  de'  priori, 

• e pilotato  per  tìtolo  di  dignità  monadica, 
c per  titolo  di  bettefitio  di  priore  che  dice 
•nco  prioria. prraHre.priorazgo. 
priore, quegli  che  c nel  magiflrato  del  priora- 
lico,  o che  è in  dignità  cccle’fiaftica,  o mo- 
naflico.ofccolarc,  pritur,  ptior.fi  chiamo 

anco  ptiori i Caualiert  di  Ke'igioni  mtli- 

tati  che  hannocommendc  principali, dette 
-U  da  loro  gran  croci. 

Prioria,  titolo  di benefitio  ecclefiaftico, fri». 
re,  ptioiado. 

-IjPrifeo, Imito,  anióftte.ant'gno* 

^Priftino, diprima. premier,  primero. 

Priuagiòne.e  priiumcnto,  priua.'ione, pria*. 
""  rècjj.piiuacioo. 

Prioare. difpogljare^rr'rrcr.priuar. 

Priuata,  Fior.per  luogo  doue  fi gitti  iromon- 
ditie,  cinqui.  . ‘ 

friu  jutnemciiri  prjiliUO./riHCWW/jfridid*' 
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mente. 

Piiuatione,  generatione  di  colà  «he  tu  fia  Co- 
lilo haucre,pr«e4/n>n,p!iuacion.  • 
Priuato  idi  contra  io  di  publieo,  fenza gra- 
do di  dignità,  primi , qui  vii  in  jon ptnicu- 
/rrr, pnuado, per  Speciale, particolare. 
Priuato,  Sen.  priuale,  luogo  che  riceue  gl»  ef- 

eremenei,cefro,neeefraiio^4/r«ne,latrina. 

■*  Priuatore.Che  priua,  qui priare.quien  priux 
Priuàtrice.Terb.  fem.  qui  dtjpouille  la  nutra, 
qui  priua  lot  otroi. 

Priuilegate,  far  graeia  fpeciale  , priuiltgitT, 
priutlegiar. 

Priuileg'ato,  add.cltc  bapriuilegio,prrwi/rgir, 
priuiltgudo. 

Puuilegio.gtafiapatùsolare.o  autorità  ron  - 
~ ceduta  da  chi  può  .priuiUge , prioilegio , e 
priuilcgiofi  chiama  loftromcnto,  ola  pa- 
tente di  detta  grafia. 

Priuo.  priuato,  fpogliaro  di  cofa  che  haueua, 
dtlpouiUt  di  et  qu  il  uueit  , dtlpojado  de 
btenet. 

Ptò  furt.  utilità, proti.  prti»yfi,Iurto.p:ouccho, 
piò,  e coatta,  infauote,e  disfauore.  Buon 
proti  faccia , fi  dice  a chi  a qual  cofa  di 
buono  , augurando  gli  bene  onde  date  il 
buon  prò. 

Pro.addper  prode,  forte, brano,  priux,  mil- 
/anl.valcrofo. 

Probabile , da  poterli  prouare,  prchnblt,  pro- 
bable, 

Probabt  Imente,  ?rei.iWem?/,probahlemente. 

Probbio,  Fior,  obbrobrio,  opprobre,  afrema. 

P robiti , bontà,  prob  Ut,  ienre',  bontad. 

Procacciamento, il  procacciate, pourebat, pre- 
rcniion. 

Procacciante  , Sen-  aneorproeaeeino.indu- 

(inoCo,p)urehMffAnt,indufiriiux,cogcntio. 

Proeaceiarc.procurareon  diligenza,  pourchnf. 
/er.pctfeguir. 

Procacciatore , che  procaccia  , penrchtjfcur, 
peifeguidor. 

Procaccio,  prouedimenro,  e procaccio  dicia- 
mo a colui  che  porta  lettere  da  vna  cirri 
all'  altra  fenza  correre  , mejptgtr pablic, 
menfa.ero  peblieo. 

Proemia, Scn. procura  (Frumento  di  faeultà  di 
procurare , procuri , procunnion  , ptocura- 

■ eion. 

Prorcu(agione,Sen.proeuragione,roffiiiodel 
procuratore, prerurerie, procuradura. 

Ptoccurare , procurate , cerca  con  diligenza, 
prxurcr,  procurar, per  difender  in  giuditio 
le  caute  altrui.  ’ 

Procuratore,  Sen. procuratore  che  difendali!» 
d’altri, pr«f«rrMf,piccurador.  ' ' / 

Proccutarione.e 

Ptoctiuci» , Fiòrcm.  per  > prpfclEone  del 
• k - • V ?*?• 
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proturdtore , tffici  deprecureur , 2Ìrgo  de 
procuridor.  ... 

Procedcnte,cheptocede,deriua./iiflifiO,/re- 
etdance,  falida  y proc edimenr  ò 

Procedere,  caminareauanci.  prei-eder,  proce- 
der. p*t  deriuare,  proceder  bene  , òmalc.ù 
bauer  buono,  ò gqiliuocraitaincnca.cco- 
(lume. 

Procedimento,  Fiorii  procedere,  procedura, 
itrm  no,  proceder. 

Proce  Ila, tempera  Jircnro.e  pioggia, fortuna 
di  mare,  erage,  tempeflad. 

Procclfione,  l’andar  dt  Religiofi  in  ordioan- 
za  cantando  filmi,  e preghiere  à Dio,  prt- 
cijjìon  . proce  iGon  Fior,  intendono  anco 
prccelUone  per  poflc  (fiore. 


Proecffo.progrelTo.f  ro|>’«^,pr  grefTo.pertttt- 
: li  tallio  in 


tele  feiitturecheliUnuuin  vnacaufa. 

Procinto.  Fior.pcr  precinto  da  Sen.  detto  re» 
cinto, ellcr,  o metterli,  in  ptoeintn.e  crter 
p omo  in  cedine  , f rompi  Àft  ranger,  pre  - 
. (lo  a ponerfeen  Intera.  • • ’ 

Procra (tinaie  , indugiate  , allungate , detaf er 
de  ioar  en  attiri , dilatar  de  vn  dia  paia  o- 
tro. 

Procreameneo.it  procreare,  preertatìo»,  pro- 
Cteation. 

Procreare, generare,  procrear , procrear. 

Proda,  fpondain  vecedi  pru i,prcnic  di  nani- 
re,  pioa , lado. 

Prode , lo  fteflo  che  piò  , tti'.e  gionamemo, 
prcufit,  piouccho. 

Prode,  add-  talorofo,  valettfeux,  valrrofo. 

Prodemente,valoto(amente,»a/r«rf«/e»>e»r, 

▼alcrolamemc- 

Prodeiza.brauura.prewrjji,  proeza. 

Piodigaliti.ecccfTo  nello  (pèndere',  e nel  do- 
nar, (rodiga'iie’  pri'd.gal'dad. 

Prodigalizzare,(cial:cquare.  (pendete,  e do- 
nar lenza  mifura.prddigiMr  ,d  tfipar. 

Ptodigamente , con  prodigatiti,  prodigale- 
*nenr,prodigalmenic. 

Prodigo,  que  gli  che  dona,»  (pende  eccelTua- 
meme,  prodigai , prodigo. 

Piodidimp.fuperl. di  prode  add.lref  vaiUanty 
muy  ralrroio.  sj 

Producitorè/che  pròduce,pr»/n»7*»è.  proJu- 
zicnte 

Pioduire.eptoducere.generate.preJni're.pro- 
duztr.pdr  addurre  : metret  innanzi, 

Produtnone,  il  produrre  ■ prò, taci  ìón , proda- 

cioo. 

Proemialmente  i a modo  di  ptoemio  ,en  ma- 
niere de  pre  face , cn  manera  de  prefaeion. 

-Prqemio  , propriamente  la.  piima  d Ile  ne 

Pam  d t li  orai ioni  : o quel  cbcnelprin- 
i dell'opera  ne  molUa  il  contenuto, 
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paterne, pnfaee,  pioemie',  piincipio. 

Profanare,  applicar  le  colè  (agre  a (eruitio 
temporale, freftair.  profanar.  . 

Profano.  empio,  pre/aar,  profano , e profano 
per  non  (acro  , non  ccclcfiaflico , cornea 
ictittor  profano. 

Pretenda,  Sen.  prournda  . portionc  di  biada 
che  fidaa’cauali,proKue»de,prnberda.  , 

Profetare , far  piofelfione./iire /,ri,/r0Ìen;pra- 
felfar. 

Prof:  (tìone.inftiioto.pro/f^ren.profefnon,  per 
efeicicn'.o  medierò  , pet  promcffa\  o foto 
fnlcnnedc'Religìofl  tegolati. 

Profc  (To.il  religidlo  ehe  hi  (arco  prcfeifione, 
profe^,  piolclTqk/ 

Piofcra.chc  annrrhtiail  futuro,  propbtte.pto- 

, ‘ fera. 

Profetare,  predire, prepheti^er  .profeti  zar. 

Piofetcfla,  fim.di  ft.Ìaa,prcph<tcJfe  profe- 

n (Ti. 

Profcru.cofa  predetta  da  piofct a, pn>pbtticjf 

proferì.. 

Profetico,  di  profeta, prcfrtl/jae, profetico. 

Profc  tizzare.piofctacc.pnpòrrt^er.prcpheli. 

Piotfcrcnza.Scnef  preferenza, il  pronuntiart, 

prefennee,  picfercrza. 

Prode  rnnnno, Sen  profeti  mento,  pronuncia, 
prononaatton  pronouciation. 

PiofFcrire.e  piofetere.Sen. profferire,  pronii. 
lutate,  mandar  Jioii  parole,  proferir,  profe- 
rir .per  offerire,  prou.  chi'  (e  profetile  è 
peggio  il  terzo  i cioè  perde  di  credito. 

Profferirò. Fior  per  porfido,  (pene  di  marmo 
rollo  pciphyrt , ferie  de  mariti  roagt , pot- 
phytio,  poifido. 

Profferitole,  Sen.proftrirore.the  profeiifce, 
parltar , parlerò. 

Proferta,  Sen  ptcfcita,  ilprofèrireper  offèrl- 
rr.pro  mijfe,  p r omef.i. 

Pk  ffilaie  ."Sen.  profilare, ornare  la  partceflrc- 
ma  d'vna  coù.poarfltr,pti&lìe. 

Pu  ffi  o.Senef.  ptc  hlo.vr.a  parte  dalle  bande 
di. eli  jer  termine  d>  pittura,  ritrarre  jui 
profilo: rioc,  da  vna  parte  del  vi(o,  a dìffè- 
renaa  di  rutto  |1  filo, che  fi  dice,  in  faccia» 
peurfl,  porfilo. 

Profittabile  , di  profitto  \fu8ueax , fiudf  uo- 

fo. 

Profinare,far  profiito,acquiftaie.yrryf/.r,me- 
drar.col  terzo  rafia  dopo, tale  itear  prefit- 
to. -yw»; 

Profitituc.  le, profittabile, yrrejf/aWr.prouccho- 
fo.  '*■  • ’’ 

Prc  fitto,  vtile, acquilo, prefie,  proueebo. 

Profondamente,  fqn  p.  sfondili  , pre fende* 
me/mpiofuqdìjneftie..  . , . 

'jrtìfen- 


‘ 
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Profondammo,  il  profondarfjlorcnt.lneo 
per  il  profondi  Oleato,  le  pr  afoni , profilo, 
ditti 

Profondate,  cadere,  profondate , l'tnfìndrtr 
alterati  fìlli,  bundiife , furairfe,  mctaf. 
internarli. 

Profondamente, più  che  profondamente , tu 
plui  profìnd,  al  mai  profondo. 

Profondatone,  il  profondare , fouilter  iujjuti 
au fìnd,  efeudrinar  hafta  co  fondo. 

Profondi  irimameme.fuperl.di  profondarne  n- 
te , treffrofondtmtnt , ptofundiffimamcn. 
re. 

Profondi  (limo,  fopctlar.  di  profondo, /or/pro- 
fìnd,  muy  profondo. 

Profonditi  , concauiti  grande  , profopdeur, 
honduro. 

Profondor , foftant.  profonditi  d'rna  cofa, 
tifoni  Sun  affaire , hondo  de  rn  nego- 
eio. 

Profondo,  add.  concauo. molto  affondo, pro- 
fìnd, ptofimdo  metaf.  per  grande. 

Profummare.Sen.profumare,  fare  odorifero. 
ptrfumtr,  fahumar. 

Prafomraieie, Senef  profumiere,  colui  che  fi 
arte  di  profumare , parfnmcur  , fattami- 
dor. 

Profummo  , Senef.  profumo  , patta  , o ac- 
qua comporto  di  varie  cofe  odorifere  che 
fcaldaca  rende  odore , parfum , (àhutuadu- 

' Jp 

Progenie,  fchiatra, generatone,  rteo,  ra^a.- 

Progiudicare,  e pregiudicare,  nuocer*  ,pr»i*- 
ger,  unire,  perjuyziar  .danai.  _ 

Proibite,  vetare,  prohibtr,  prohibir. 

Proibito,  adi  , 

Prole , ftirpe,  progenie,  tigni*,  calta-  - 

Pfolitrainenre,Iongamcnre^o»<“w,,.<"  ' 

iffi!Lghe^^^g^;X0 

Prolifici, lungo ffiR 

poeu  rttf  a-poemUapprefenutiui.pra- 

PrcdCgamÌ°tl?Ìlr0,onB»',^«^J,f. 
,^S2eSt«»ga«.^*Ia»i«-.  A'«uv 

Prolungatone, prolungamento,  dtla-j , dii*- 
(ion 

fromefla.quel  «he  ih  f tomi  fio, preme j[e,vro. 

metTa  , ptouerbialm.  fi  dice:  Ogni  promef- 
r'  là  è debito  j per  ricotdcre  che  mantenga 
quanto  hi  promertb,  e quell'alto  diu- 
tinacce  non  temere , di  promeffe  non  go- 
dece. 

^•Omettere  , dar  paro!»  di  fare , o non  fate 
yuacofà promcttcìfi  d’elio, vale,  nlficu- 
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Jatfidi  porcine  difporre , prometter  per 
alm,  4 onerar  malleua  Jote , prometter  Ro- 
ma  , c Toma  fi  dice  ptoucrbial.di  chi  prò. 
tnettegran  cofe  in  vano , premente  , prò-  ' 
meter.  r 

Promettitore,che  promette , promnteur,  prò. 

raetedor.  ■ 1 

Proroettitriee,  verb.  fàm.  che  promette  , »r*- 
mettntfe,  promecedora. 

Promotore , che  promuoue , promoteur , pro- 
moter, 

Promotione,  promouimento  .promotion  ,4- 
N4/ire,promocion. 

Promulgare,  pnblicar e.putlier,  publicar. 
Promuouere,  mette  vr.o in  grado,  o dignità, 
auaneer.graduer,  adelamar,  graduar. 
Promutarr,  permutare,  efcbnnger.  trocar. 
Promuta, cproraacatiooc.Scn. promota, Team- 
bilmemo. efrliange,  crucco. 

Pronome  , termine  gramaticaleche  ferua  in 
luogo  di  aomc , come . tu,  egli,  e Gm.  prt- 
nom,  pronombre. 

Pronorticare , annunciare  il  futuro , pronojli- 
qutr,  pronorticar. 

Pronofticatione.Sen  pronoftico.il  pronofti- 
ette,  pronofiicttion,  pionofticacion. 
Pronumente  , con  piowctza, prcmpremenLj, 
ptontamente. 

Prontare,  Fior,  pet  importunare,  iinporiuner. 
importunar. 

Prontezza, affetmofa  dimoftrationedi  buona 
volom ì,pTomptitudt,  promidad. 

Pronti  tomamente,  fupetl.  di  prontamente, 
fon promptement,  muy  prontamente. 
ProntifTimo  , fupetl,  di  pronto , trefìrompt, 
proniiflìmo. 

Pronto,  predo,  appactidùtto.prejl  .promftj , 
apreftado. 

Pronunda.il  pronuntiare,fn>n«»ci4(ic»,  pro- 
nonciation. 

Pronunciare,  publicare,  dichiarare,  prononcer, 
pronunciar , pet  predire  , annunciare  , per 
profeiire. 

Pronunt  iatore.che  pronuncio,  protenda  tour, 
prononciador. 

Pronunciatione.efprcrtionedi  parole, prone». 

cìatìon,  prononciaeion. 

Propoggionamenro  , Senef.  propagimen- 
\o , il  propaginare,  propagaticn , propaga* 
eion. 

Propagginare , Senef.  propaginare  , fotter* 
rar  i rami  non  ugliari  delle  piante  , per-  ' 
che  germoglino  , multiplier  , multipli* 
car. 


Ptopaggin.it ione  , Senef  propagi nati one 
if  propaginare,  tmliiplìtttim, multipli  ca- 
pro* 
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Propaggine.  Ì’eneCpropagine.ram&  dipUata 
lotterraro,  perche  fi/accù  pùnta  da  fe,M- 
vr,  enpeance,  ii(i. 

Probamente  , e propriamente , propnmtntj, 
propiiamente. 

Propieta , & proprietà , il  proprio  della  eofa, 
fr oprine  i io  la  chofo, proprie iad.  per  domi- 
nio .di  (Ferente  daft'vfufrutto. 

Propijrtìmammte  , fuperl.  di  propriamente, 
irojprcpromrnt,  muy  propriamente. 

Propinquamente , d’aprello,  prochoinementj, 
cercanamenr  e. 

Propi  nquifTimo, lupe  ri  di  propinquo./»!1/  prò  - 
ria  in,  muy  cercano- 

Propinquirà,vicinita.pr«cA*m«r,  xic<y7i»p^ej. 
parenteTco. 

Propinquo.  Ticino,  prodotta, viifin  , cetcaoo. 
verino , in  vece  di  parente. 

Propioicproprio.quello  che  ì folamence  d’y- 
no.è  non  d'altri, proprr.»  l'vnmonà  l'AHtre. 
proprio. 

Propio, e proptiofuft.  «{hello  che  «'attribuire*' 
ad  vna  natura,  e non  all'altra^»  qui  t' Altri - 
bueàvnc  naturi, non  d Cantre , attribuido 
à ma  natura,  no  al  ocra. 

Propio, e proprio,proprietà,prepr»'rre, proprie-  i 
dad. 

Propio, e proprio  auuerbial.  propriamente  o 
propriamente,  praprrwrcn/.propriamente. 

Propitiatore,  fautore,  fauttur,  fa  utor. 

Propitiatione , quel  che  fa  diuenir  proprio, 
propìtiation , propiciacion. 

Ptopicio.fauoreuole,  /Attortile,  fauornble . 

Proponente,  che  propone  ,propofante. 

Proponimento,  propo  (ito,  delibcratione.  rrfi- 
lution,  refolucioa 

Proporrà , porre  auanti,  metter  in  campo  ma- 
ceria da  ragionare, o difeorrere,  per  delibe- 
rare, ftatuirf,  propoftr,  proponer. 

Proportionale.proportionato , proponioitnr, 
proportionato. 

Proportionalmente,  eoo  proportione,  propor. 
tiennellement,  proporcionalmenie. 

Ptoportiooare.far  proportione,  paragonare, 
rtpporlor,  comptror , boluer. 

Proportionatamente.con  proportione , prò. 
peritonnémrnt,  proporcionalmente. 

Proportionato, fatto  con  proportionc,c»n«e- 
nant,  decente.  * 

Proportione , conuenienza , proponion , pro- 
porr ion. 

Proportioneuole.  proportionato, prcpcr/i»»- 
né,  proporcionade. 

" Proportioneuolmcnte , proportionatamente, 
propertionnément,  proportionalmente. 

Propofito  , proponimento,  prepoi,  propofito, 
fauellateapropofito  , cioè  conforme  alla 
|11  Pari  ib, 
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materia  propella. 

Propoli  tura , titolo  di  dignità  eeclelìaftica, 
prenoti  tccloJìa/litjnc,ptofo(iàiitl  en  jrgle- 
fu. 

Pxopofirione  , propofta,  per  dettò  commune- 
mente  ipptoaito.propofition  ferme,  propo- 
ficion. 

Propofta,  quel  che  lì  propone  per  ragionare, 
arpument , argomento. 

Ptopofto,  che  hà  dignità  di  propofttura,  Tre. 
lat deftfpié fucctjfeur  de  l'EueJque  , prtlado, 
defignado  fucccttnr  del  refeouo. 

Ptopofto,  col  fecondo,  o ft  tetto,  add.  da  pro- 
porre, propo  fi,  propo  (irò. 

Propugnatolo  , luogo  munito  per  difefa  d’al- 
tro più  imporrante,  fontu/fe,  forralcza. 

Prora  , la  parte  dinanzi  del  najilio , prone  Ito 
iajleau,  prua- 

Proroga  , c prorogatione  , allungamento  di 
tempo,  jh>n£»wff;r,prQlo:>gadura.  • 

Prorompere,  mandar  fuori  con  impeto,  met- 
tre  bori  ìmperuenftmen: , fnlir  con  impctu. 

Profa. faucllarcfcioho, differente  dal  tettò, 
profe , profa. 

Prcfapia,  prole,  fchiatta,  lignee,  ra^a. 

Profare.  Fior.  parlar  adagio,  e con  compiaci, 
mentodi  fentir  feftcflb  , parler  atsimenLo, 
& l'o/couter , hablar  facilmente. 

Profatore  , colui  che  fetiue  in  profa  .profeur, 
qui  tfcrit  e»  pro/à.profador. 

Proùioglicre,  Fiotent.  per  ifciogliere.  c per 
aifolutre  da'peccati  , ab  finir  e , abfol- 
urr. 

Ptofciolro  add.  Fior  per  non  di  (afta  • ioarou - 
urier  , dia  obrero. 

Profcrittione.il  prolcriuere,  pro/riptioa.pto- 
fcription. 

, Profcriueretcondeunnie  nella  vita,  o ncll'elu 
lio, proferire , profetiuir. 

Profeguire , e profeguitare , feguitare  àuanti, 
poarfuiure,  profeguir. 

Prolòpopea , gonfiamento  d’animo  faftofo,  C 
arrogante, profopopée,  profopopee. 

Piofpeiamcme.conptofperiti./irc^ercwfut,» 

profperamente. 

Prolpetare,  facilitare, , profferir, ptofper.tr,  in 
neut.  pattar  la  vira  felicemente. 

Profpecatione.  Fior.  U prptpciarc,  profferiti, 

ptofperidad. 

.Prolpertuolc.  Fior. prostro  , prclfcrant , qui 
prò  fiere,  proff  ero 

Ptofperinrinio  , fuperl.  di  profpero  ,fortheu • 
mrat.muy  dichofo. 

Profptrirà, felicità  .feliciti , v ignote  de  corpi, 
feiicidad , vfaji  anco  per  robuftezza  di  eot- 

P0’  , , 

Profpero  » felice , profitrt , fai  a tout 
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bar/,  profpero,  ptr  fauoreuole. 

Profjpr  r°f° , robutto  di  corpo»  di  buona  eon- 
pltdionc,  robujle, de  forte  eomflixìon,tob\i- 
Ite. 

Profpetriuj,  apparenza  tanfata  dalla  politura 
delle  cofe,  perJpeSùtt.  perfpeftiua. 
prolTi  marne  nre.con  piottimua, prockainement, 
eercanamente. 

Proflimano,  fior,  per  proffimo , Ticino  , prò- 
tbnin,  cercano. 

ProfUmitì, Ticinitl,  x>.-//;n4jf,cercenidad,pcr 
attenenza  di  parentado. 

Proffimo,  aitino,  voi/ÌBjellié, vcTino,  aliado. 
per  patente. 

Proliimo.  futi,  fecondo  la  fiera  fcrittora  fi  di- 
ce d'vn  buomo  ali'aJtio,  bommenl' nutre-,, 
hombre  a orto. 

Proftendére  ,4  quel  J.flinder  di  braccia  . e 
<f  altri  membri  che  molti  fanno  nello  fre- 
giarli , o d po  elftre  dati  a di  agio  , t'e- 
fitnirt  dt  tout  le  corpi  , enafpar  todo  el 
currpo. 

Prcttrato.add.  diftefoa  giacere . cotiche  tout  a 
, flit,  profttado. 

«P  o -..idctc.ilmcdeffmocheproftendexe. 
?.Oic  tua  mente , oftina.a , e sfacciatamente, 
pettinati , fobei uiamente. 

Pro  .-ruia.cprotcruiià  » arroganza,  oftinata, 
ferie,  porfia. 

Piote  tuo, che  afa  proteruia,  jtrr.in filoni . po.r- 
fia  lor,  infoiente. 

Protefo  add.  diftefo,  tjltndu,  cftendido. 
Protcttagione  , proiettatone , il  proiettare, 
ptottflatìon,  protettacion.  . 

Protellarc  . termine  di  Leg.fti.  denunciare, 

vno  che  fascia  » o nou  faccia  tna  coi 

tefter,  peotexur.  ...  „ 3el  piote 

Proteftco pr-.tefta,  ft  dice ^o{efto  p„  t0. 
dare  , vfanoancoi  fio'-  Pjcono  pretto, 
pcita  • o finmone.  S«°el* 

P. ote ocre . «he  P“>w»ione  > 

Proiom^e.pJ^®^"  ' franar  tKer- 

>,óoì booXi»  foggio  tegalc.o giudicale,  en 
fine  rry»l  «*  j««icÌ4t,  cn  cl  tribunal, 
jroua.cimento, circuire,  rj/àjr. tango,  per  te- 
ftimonianza . per  quegli  che  rettifica  , per 
i*  arcione,  o effètto  grande. 
Prouagione.prouatione  ,prol*tion  .proba- 
cion. 

Prouamento.  Fior.il ptooqpc. noumeni,  indi - 
ce,  argumento,  indicio. 

Prouano,  carolo, otti  nato,  obftiné,  obttinado. 
3?aouace,  Ut  proua.efpeiimeniuc,  <j£re;m(rl 
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pronat.  per  confermare.  . . 

Prouatiffìmo.fupcrl.di  pronato,  ol}renue']Hf- 
quei  mh  boni,  ptouiAa  haftaalcabo. 
Prouatiao,  che  prona  . qui  pini  fair  e l'ojfc ren- 
ne , quien  poco  haze  prouar. 

Prouato,  add.  eJproniic.ptoMdo. 

Prouatorc  che  prona. 

rrouedenza.e  proTÌdcnza.»ittnd’anriutdere 
le  cote, prenidenet,  prouidencia. 
Proaenimenro.Fior.peranuenimenro./irrrrr. 
facce  Ab. 

Prouenirc.Fior.per  alligo  are, prewr»  ir, actef- 
eer. 

Proucrbialmente,  per  prouerbio ,prouerbia!e- 
meni,  proucrbialmente. 

Proucrbiare.  dir  male  parole, ingiuriare,  inito- 
rier,  injutiar. 

Prouerbio.breue  detto, e rciÉtiofo  approuzto, 
dall'  vniuetlale  per  vtile  auuertimenm, 
prouerbe,  prouerbio  refran  è pero  lì  dice 
in  prou.  ogni  prouerbio , e reto  ogni 
prouerbio p prillato. 

Prouerbiofamentc,  fdegnofaincnte , definì- 
gneitftimnt,  dcfdihofamentc. 
Prouctbiofo.ingiutiofo,i»»«rif*x.  iniurioto. 
prouctto.  pratico,  emenda,  eniendido. 
proueuolmente . probabilmeme  , probnble- 
meni,  prObablemente. 
proaidamentc.eon  peouidcazz.prouidtmenf, 
r faement.  eoerdamenre. 
ptouinca.  erba  che  fa  il  fiore  azzurro  eon  cin- 
que foglie  a campa  nella,  ptruanche  ber  bea, 
pcruincia. 

prouincia, legione, prouinct,  prouincia. 
prouinsiale.di  prouincia,  de  proteina,  prouli- 
cial,  de  la  prouincia. 

prouocatnento.il  pi  ouocac  e ,prouocation,pt  o- 
uocauon. 

prouoraic,  commouere,  irritare  , freteoquer, 
prono*  ar. 

prouocariuo  .che  può  prouocarc  ,prcuocaiìf% 
proùoeador. 

prouedere.  Senefprcuedere.  procacciare,  far 
pcoui fic.ne, prwrno/r.prouecr, per  remedia. 
re,  per  anciuedere. 

prouedimento,  Sen  prouedimenco  , il  prone-. 

dtre,  primifion,  prouilìon. 
protiuedirore,  Sen  proueditore,  che  prouede, 
pronucyeur,  nbatteccdor. 
prouucdjtarocnte  , Scnef.  proueduramente 
con  prouidenza  .prudimment , prudente- 
mente. 

prouucduto.Jior.  per  prouido .prudmt,  pre- 
dente. 

prouigionaro,  Sen.  pronifionaro,  che  ha  pro- 
uiGone./a«t»».  ptoucydo. 
prouidouate,  Sen.  prouifionare.dar  prouffio- 
K, definir  t»gei,  adjtlajiar, 

W9*! - 


Pr«mii(ìanari>,Sen.promlionato,ftipeDdi»tof 
flipmJié .afaiJtfiado. 

Prouuifione.Senfprouifione.U  prouedcre  pet 

mctccde.o  lblatio>g«J*,prouifion. 

Piudents,  che  fi  goderai  con  prudenza  ipr«- 
den/. piudente. 

Prudentemente  . faniitr.entc  , fruJimmtnt, 
prudentemente. 

prudenza, fetenza  del  bcar,e  dei  male,^r*d/n. 
re.piudencia.  , 

Prudere,  Sen.quel  pizzicare  che  fa  la  rogna.o 
altro  che  inciti  a granare,  dtmangtr, tcact 
comrzon. 

Prugna.fufina.o  fucina,frutto  del  fu  fino  .pr*- 
nr.ciruela. 

Pregno,  (tifino,  prw»r«r,ciruelo> 

Ptugnola.lufinafaleatica. 

Ptugr.olo.p.b  Tufino  fa\\utico,f  rune  fMUUMgti 
pruna  faluaje,  Sen.  dicono  anco  prugnolo,  i 
p.  lima  forte  di  fonghi  migliori  ,eche 
fi  mangiano  la  primiera  fieuza  pericolo, 
Fotiron,  fango. 

Pruina, brinata,  irai»», bruma. 

Pruno. virgulto  pungente  da  far  ùcf'utuijfon, 

cfpinai.  a 

Ptunito.e  prozza.  Senel.il  prudere,  cioè  quel 
mordicar  che  fa  la  rogna  , o altro  che  in- 
duca a gratarfi,drroa»rr«'/è/i,comezon. 
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Pubicamente , in  publico,  fuhUqutmtnt,  pu- 

bliquamcnte. 

Publicano.Fior.per  gabelliere,  guMitr,  alca- 

u alerò. 

rublicaic,dimtlgare,p*£/i7r,  publicar,per  in. 
caute  rare  ,ò  ap  plie are  al  publico,  coufi/j utr, 
confifear. 

Publitatione,  il  publicare./iaWira/itm,  publi- 
cacion. 

Publico, che  è del  commane,  fallif. co mmun, 
pualicado.per  noto.ce^va.conofcido. 
Pubertà,  era  nella  quale  (puntano  i primi  pe- 
li , fubtrté.eiii  dereancebo. 

Pu  diciti,  cali  ita.  /Wici/c, pud.'éidad. 

Pudico,  tallo,  padi^ue.pudico. 

Pucrile.da  fanciullo, p»»rt/*.pueiil. 
Pucrimente , fznciullcfcarr.ente,  pmrilimint, 
corno  nino. 

Pucritia, età  puerile,  tnf*nci,n'htt» 

Pugna,  fcattaglia.ia/eitfe.batalla. 
Pugnare.combatteic.iaMiilzr.batalIar.Senef. 

dicono  anco  pugnare  per  indugiare. 
Pugnatotele  pugno, èaMtlhinr.pclcador- 
Pcgnente^he  pugne, foignunt,  punente, me- 
lar. che  offende. 
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Pugnete,  leggietmente  forare,  f»htdn,ftrcr 
Ic'trcmtnt,  puntar,  metafcommouerc. af- 
flitte, per  t (Fendere,  o motder  con  paro- 
le, pugne  ili  in  qualche  aegoric.c  inferuo- 

» ini  ilt. 

Pugrellò,  quanto  cape  in  vna  mano  fcmaia, 
ptignit,  punado. 

Pugncreccio.  atto  aptignere  , pcignant,  •iju, 
puntante. 

Pugnctco.Sen  pugnatone, baftore con  punto 
difetto  in  cinia,«<;Mj2ea,aguion. 

Puguimenro.il  pagrtcre,pc/«<7«r.-  piramifro. 

Pugno, la  mano  (errati  > It  foingrles,  puiio 
Corrado, pet  la  percofia  che  li  da  co!  pugno: 
onde  far  alle  pugna,  e darft  con  pugni. 

Pugnuolo,  dimin  di  pugno,perpugneito,p«i- 
gnit,  muneci. 

Pula. lolla,  fin/rcluchts  Jt fitment, olexo. 

P ilice, vcrinitello  noiofo.e  notn.pnhr.pulga, 
prou.  metter  vna  pulce  nell'  orecchio  a 

vno.e  dargli  da  pcnfirr. 

Pulcella,  lo  n cflo  cne  pulzella,  fanciulla  ver- 
gine,parriV.viigen. 

Pa  Icino,  gallina  finche  vi  d erro  alla  chioc- 
chta  , fonie t , pollati  i hauere  i pulcioi  di 
Gennaio,  (i  d'ee  in  prouab.  di  chi  habbia 
figliuoli  piccioli  in  età  decrepiti  ,&  efier 
come  vn  pulcino  nella  (loppa  , d'bromo 
impacciato  , è che  non  lappi  rifolucrfi  a 
niente. 

Puledro,  Sen.  poliedro  cannilo, afinn.o  mulo 
n on  domi,  pcu/um. potrò  cauallo. 

Folleggio* jrba  medie  ftulht,  polro. 

Pulimento,  il  pulire,  po lijfure,  politezza  Fior, 
dicono  pulimento  anco  in  vece  di  munì-  ‘ 
mento, e punitionepet  punition e.panitin, 

punicion. 

Pulire.uetarf. purgare,  nttayir,  mondar, per 
far  indio  .lifcio,  dice  lì  pulire  p-r  finiti,  di 
rime.e  d’altre  aompofittoni,  cioè  ridurre  a 
perfett  ione, pWir. polir. 

Pulito  Scnef  ancor  polito,  netto,  fenza  mee- 
chia  ,poli , polido.  per  lifeioadd.  e per  lega 
gudto, bello,  o vaga. 

Pullulamenta.il  pullulare,  fMOulatitr,  tour- 
gttnniauiihbtottdatt. 

Pullulate  . proprio  delle  piante  clic  germo- 
glino, pullula, lourgtonntr Jturgeenr.tr, y\i~ 
lutar, perii  forger  dell' acque. 

Pullulatiour,il  pullulare. 

Pullulai  tuo,  che  hi  virtù  dt  pullulare , qui  * 
Virtù  dt  pu/Za/rr, potutolo. 

Pollutione  , Seti,  pollueione,  fpa rgimer.to  da 
Teme  non  vo!utitario,pe2<UMi»,pollucion. 

Pulfatile,  dicefi  della  vena  del  bia^dio,  trun- 
/4»r. brandendo. 

Pulzella , fanciulla  vergine  , fucile,  donzel- 
la. 

•«  7,  » ful- 
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Pu!telletta,di<ii.df  poi  zeI!a,/*.-rft>t/a,  ionici- 
lada. 

Pungente, che  punge, piigrunt, <]uc  pica. 

Pungentemente, con  modo  pungente,  »i£ùir 
rnr»rr,agldamenre. 

Pur.gentiflimo,  fupetldi  pungente,  tris 
agodiffimo. 

Pungiglione , Senef.  pugnatone,  mì^hìIIo* . a 
guyon.per  l'atto  delle  pecchie  ■ 
goijon. 

Pu-'gimento  , il  punger  t,piinturc,  punrido, 
Fior  anco  per  compur, rione. 

Pungi[iuo,pungente,pK^««»r,picante. 

Tugnitoio , ftrumemò  da  pugnete  , pei* con, 
punenti. 

Pungolo , pugnetto,  o pugnatore  > aigHiUon, 
aguìjon. 

Punigionc,  paninone,  e punimento,  Fiorcnt. 
per  punicionc . il  punite , punilioh , punì 
cion. 

Punite, ciftifciic. punir, cha/litr,  punir, cadi 
gar. 

Punitiuoi«hc  può  punite, qùiptutpuoir.ijai. 
qa  punir. 

Pumtoie.che  punifce,pMn/^r«r,punidor.  ! 

Punittiee.tetb.  fem.  che  piimfce  .{emme  qui  . 
punir, punidora.  • I 

»unta  eft  temiti  acuta, pticflt, poma,  viiaper  I 
Colpo  di  punta,  trna  puma  di  bèdiame,  va-  j 
le, an branco ,&  hauet  vuacofa  in  punta 
di  lengua.e  quando  altri  non  fe  la  ricorda 

coli  prefto. 

puntale,  Sen  pon tale, fornimento  appuntato, 
Senef  dicono  anco  pomate  ai  feria  iti  dèl- 
ie fttir.ghe,p#rné?a/,pomado. 

Bontalinente  , Senef.  puntualmente,  parti- 
co\umv\lt,dtptinlicapoi»at  cauaimen- 

Puntata,  colpe  dipunt*.  cttgp  dep,i„H. golpe 

m, f’Snifica'o  della  cofa 
che  fi  fa  P«  ,a  »°«  dc  1 Pf  riodo , ptft  et,  fin 
drperrWr.fin  del  periodo. 

funteIlaie,Sen.pomelIarc, appuntellare,  por 
fbdegno*  c°'a  che  minaccia  , rouina,  <- 

falcio 

■ con  Ingranata  fi  dice  prou.  dichid  tufeu 
tato  nell' aflicuraie  il  fuo. 

Puntello  , Senef  pomello  , legno  ò altro 
con  che  l’appuntella  ,*p»u  , tjfinyet , ani. 
mo. 

Punto, Senef.  dicono  anco  punto, cofain- 
diuifibile.por'nfl  , punto  per  momento  di 
tempo  dicefi  punto  1 quel  légno  di  pofa 
nel  fine  del  periodo  , onde  far  punto,  c 
fimi  a ili , per  tetminc.ò  (lato, come:  a che 
punto  dia  tea  toh  » per  quel  btcuiflìmo 
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rpiUò  che  occupa  il  cucito  ià  fri»  ti tìfé 
d'aco.pet  niente, come,  non  ei  penfac 
putito  . per  qualche  cófa,  come.  Ct  hai 
punto  di  gidditio'  , per  parte  numerale, 
Corfie  de’ giocatori  che  trattano.  di  puti- 
ti, onde  il  prouerb.  per  vn  punto  Martino 
perde  lì'  cappa  , e dèi  punto  idrologico, 
diciamo  in  prouerb.chi  fcampa  d'an  pon- 
to, fc.im'pd  di  Cento,  mettere  al  punto, e 
infiigare  , e punti  G chiamano  quelle  leg- 
gi,ò tedi  .che  l’aflégraoo  a.chièperdtjt- 
tora’fi. 

Puntolino,  dimin.di  punto, pelit  poi»  fl,  chico 
punto. 

Puntone,  aeerercitìuo  3i  punto, pfiuni pethCi, 
puruogrande. 

Puntone, anuerb.di  punta, rie ptinfft, de  punta 

Puntuofo  ,Sen.  pontigliofo,  fofidico.prnSr. 
/rrrar.rta-r/n.congoxofo. 

Puntuta  , fetta  di  punii, pcinclurt , punrido, 
ni  ciaf  per  nlHittiore  , ò paflìotii  d'inirtfo, 
Srnef  chiamano  puntuta  anco  l'ihFcimiil 
da’  latini  detta,  p\eùiiiit,plturtjìt,  pleure- 
fia. 

Punzecchiare  , ficcare,  olegfietraemt  pu- 
gne re,  perWre, puntar. 

Punzellare.e  punzellqrnento.Fiorcn  per  pun- 
ìceciare.e  punzeccnìantenro.pi)r»rfrr,pUn. 
qat- 

Punzono , vrto  gagliardo  di  pugno,  coup  dt_, 
pei»,  gólpe  de  puno , e punzone  il  fèrro  di 

— fopra  col  quale  s’impronta  la  mone-  - 
ta. 

Pupilla,  quel  circolo  di  mezzo  dell' occhio, 
douc  dà  la  luce  , pruntUe  de  l'eeil , nifia  del 
ojo. 

Pupillo  quegli  che  rimane  dopo  la  motte 
del  padre  in  minoriti,  pM/>i.,/e, pepilo, 

Putìmente.fcmpncememe,  pWrrwrn  topata- 
mente- 

PcufTai, Senef  per  buondato  , più  che  affai, 
ÌM»«rrp,mucho. 

Pure, particella  tiempitiua,  che  aggiogne  for- 
za,come  il  quidemie  Latini:  quantunque 
alle  volte  pia  chehabbia  forza  di  nondi- 
meno, o di  follmente,  voitt ,ncantmoin,. 
no  obli  ante- 

Purché, hi  fotzadi,  fc.ma  più  efficace, /iufe- 
mcnt  qui, tomo  che. 

Purgagione.putga.e  purgamento.il  purgare, 
pur^ttion  , purga 

Purgare,  nettare , to'r  vi»  il  'fupetfluo , pùi£&, 
purgar  , dicefi  purgar  gi‘  iodici)  , di 
colui  che  per  prouc  , o tormenti 
fodienc  la  difèfa  della  Tua  innocca- 

Purgatidne  ,Io  fleffb  che  purgatone 
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1*1  ic»  , purga. ion. 

Purgariuo,  che  hi  Tini  di  purgare, purgatìf, 

purgariuo. 

Purgvore.  colui  che  purga  le  macchie  da 
panni,  fonie»,  hatancro. 

Purgatorio.  Fior  ancrrpurgatoro.Iuogo  do- 
tte l'animc  che  tono  in  grafia  fi  purgano 
da'peccati.  purgatone,  pur^aorio. 

Purgatorio  add.  purgariuo  , qui purgo , quieti 
purga. 

Purgatura , nettatura  , ntttoyemtni , alimpia- 
micnto. 

Purgo,  luogo  doue  fi  porgano  i panni, Infoi- 
le. baia  ics. 

Purificare,  far  puro. purifier,  purificar. 

Purificacione.il  purificare  purificaiioa.putifi 
cacion. 

Purificato . fatto  puro , o che  c puro,  puri  fé, 
purificado. 

Puri  filmo,  fupdcl-di  pur  o.tres-pur , muy  pu- 
ro. 

Purità,  nettezza,  fin  ceriti,  punir,  putezza. 

Puro  , netro,  (chicco , (incero  .pur, net, puro, 
limpio,  metaf.  d'animo,  d’int  emione. 

Purpureo,  cclor  di  porpora,  pourprin,  purpu- 
reo. 

Pufignare, Fiorent.mangiar  dopo  cena. Se  pu- 
figno  ridetto  mangiare,  coll  alien,  coU- 
cion. 

Pufillanimitl,  vilira  di  cuore,  lafcheté.puftUa- 
nimite,  fioxura,  pufilani.nidad. 

Pufillanimo, timido.  vile,  laiche,  puf  tinnirne-’, 
floxo,  pufillanimo. 

Puftula.nome  generale  d'ogni  infiatura.o  bi- 
torzolo, pufiule,  poftilla  de  Tana. 

Puente, che  pute./’icaur,  hediondo. 

Putire,  puzzare, puir , mal  oler. 

Putredine.corruzzione,  putte  fattione,  pour- 
riturt,  podricion. 

Putrefattibile, da  putrefarli,  cerruptible,  cor- 
ruprible. 

Pu  trefauione, cornuti  onc,carr«^/<<>if,corrtt- 
cion. 

Putrefatto,  add.  corrotto , ecrrupiio» , perdi- 
do. 

Putrì  dame,  quantitì  di  cole  corrotte,  quemitc 
de  chofii  cerrompuìs,  caotidad  de  co  fai  eor- 

rupiat. 

Putrido, corrodo, marcio, pourri,  podrido. 

Putta,  putana.pu/urn.puta, putta  fi  dice  a gaz- 
zetta, ò mulacchia, Sen.  ancor  cuna,  prou. 
dar  beccare  alla  putta  : fi  dice  de' giocatori, 
chcnafcofamente  ripongono,  i denari. che 
hanno  in  giuoco  , e putta  (cordata,  d'bno- 
mo  ac  : orto , e trincato.  Sen.  dicono  ancor 
pu.’ap'r  fanciulla,  c putina  il  fiiodimin. 
fiUtiic,  Jo-zellrja. 

Futcana.femminj.cbe  da  copia  del  (uo  corpo  I 
111  Piani, 


àpXmo.faiUardepullìqUi.pmx  publica. 
diciamo  prouer.  la  puttana  fila  , d’rno  che 
per  gran  bifogno  fi  mette  a faiticate  eon- 
troal  fuo  To' ito.  Dio  mi  guardi  da  ode 
nuouo,  & da  puttana  vecchia.  Nc  ì purta- 
na.ne  1 baibicre.non  dar  ma;  p.ù  ch'el  do- 
se re. 

Puttaneggiate.hauet  eontir  ua  pratica  di  pur- 
tzne.o  Tarla  puttana, putaffir,  putanear. 

Putaoella , duri,  di  puttana  .pataffione , puta- 
chica. 

Puttaneria , e. 

Purtania,  puttaneggio,  Fior,  per  Tarre  di  pu. 
tana .puliantrie,  pntaneria. 

Ptlttanerie.che  attende  a patine, putaffùr,  pu« 
rancar.  r 

Putto  add.  Fior  puttanefeo , deputala, de  pu- 
tì. 

Putto  fuft.Sen.pei  cirro, fanciulJ->,ifar;WKj4r. 
fonmt, moqo  e puttino  il  fuo  diluiti. 

Puzza.  Fior,  pei  marcia./>*4»/e*r,hedor,  Sen. 
per  odor  gaetiuo. 

Puzzare,  render  mal  odore, puir.  oler  mal. 

Puzzo,  odore  fpiaceuole  .puamife , hedion- 
dez. 

Puzzolente  , che  puzza  , puant  , hedion- 
do. 

Puzzolentifiimo  , fuperlar.  di  puzzolente, 
puant  exirirnemcal  , hediondo  extrema- 
mente. 

Puzzofo,  Fior,  per  puzzolente,  e puzzura  per 
puzzo, fiuta»!  mal,  que  mal  huele. 
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Q Lettera  non  (irne  in  quella  lingua  per 
altroché  pcrc.nr  mai  Terza  la  u appi  etto 
con  quefta  differenza  che  la  u dopo  al  q,  e 
Tempre  condonante:  cole,  puòcttcre  anco 
vocale, douódofi  raddoppiate  ile, alle  volte 
entra  in  Tuo  luogo,  come  acqua  , acquillo, 
acquetate,  e firn. 

Qui,  auuerbial. locale, in  quello  luog'\iW  là, 
a qui.ay.  Di  qul.da  quello  luogo,  dola,  le 
ay.  !n  qui , in  quella  parte  , o verTo  quella 
patte.  Se  alle  volte  accompagnata  contem- 
po , onomi  di  tempo,  come  da  indi  in 
qui. 

Quadernaecio  , Fiorentin.  libro  doue  fi 
Tcnuono  le  coTe  alla  rinfuTa.  Senefltrac- 
eiafoglio,  giornale , brouiUards , catta  pa- 
cio. 

Qnadernio,  fi  dice  di  più  Togli  cuciti  inlìe». 
me,  quante! , hilpa,  SencT.  per  quaderno 
Z 3 intcnd*- 
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intendono  nato  quel  primo  Vitretto  che 
fi  di  a fj  nei  olii  dopo  la  cari  p:i  ìm  tarare 
alrggrre.per  puro  di  dadi  quando  fi  feuo- 
prono  due  quanti,  quaderno  chiamano  i 
Firr  i/.f  iglidicarrada  fcriuere.ineiri  l’vn 
ncU'a'tro . Sen.  quinterno. 

Qtytdcmuecio,  dira,  di  quaderno, ///ir  quar- 
net,  ehica  htfpa. 

Quadra  , vna  partedel  quadrante  thè  contie- 
ne fei  bore  , è jo.  gradi  quarte  partii  ilu 
iotir,  quadra, dicefi  dar  la  quadia,cioè  bef- 
fare. 

Quadtagefimo , numerale  di  quaranta  , qua 
rantiefme,  quadragefimo. 

Quadrangolo, figuta  di  quattrocanti  , qua- 
drante, quadrangolo. 

Qudrante.lhu.-nentoaftronomico^inidr/an, 

quadrante. 

Quadrate,! idonc  in  forma  quadra , qu.tirer, 
reduireen  ferme quarrfe , quadrar,  dcefi 
anco  quadiiieper  ifiar  pomo  , come: 
quello  quadra  in  quelloluogo:  o non  qua- 
dra : e per  piacere  quell' opinione  mi  qua 
eira , o non  mi  quadra , cioè  piace  , o non 
piace. 

Quadrato  i ridotto  in  quadro , quarte  , qua  ■ 
diade,  per  bcncomp.elTionaro,  e comprc- 
fo. 


Quadrato  full,  figura  di  quattro,  tuie.  cube, 
quadratura, il  ridurre  in  figuraqaalta , qtear. 
rute,  quadradura. 

Quadrello,  fieecuconpontaquadta,/#/rtea, 
gotha  , e quadrello  fi  dice  ad  ogm  aco  di 

punta  quadrangolare. 

Quadro  futi,  figuta  quadrata, filare  quarta.  . 

quadre.  , 

Quadro , add.  di  figura  quadra,  vn  quarte, 

quadrado. 

Qjadmecio,  fpetie  di  matrone  grollo  di  qua- 
tto fatele  Tgoal'*««","n  à quatte faets  »/. 
ja/n,  quadro- 

Quadrupede,  di  quatto  piedi,  btfle  a quatta 

piedi,  quadrepede. 

Quaentro.  derno  a quello  luogo,  ey  dedant, 
aci  dentro. 

Quaggiù  . iey  le»  • alu' 1>axo'  *n  quello  luogo 

baffo. che  fi  dice  anco. 

Qoaggiufo,  e. 

Qnaslia.  vccc’do  noto.  taiSe  .eodorniz. 
Quaglicre  : vna  forte  di  ciuffolo  che  imitala 
voce  deVa  quaglia  .fifflaqui  ccntrefait  re- 
luydela  c, itile,'  cciamo  paracodornicet. 
Qualche. alcuno,  c indeclinabilc.ic  aggiunto 
talbota  al  numero  del  più , quclquun  , al- 


• gii  no. 

Quale,  nome  tcUtiuo,  vfali  da’ien.  ancorai, 
hots  fen?a  l'articolo , lequtl,  tlquil. 

Quale,  fuft-  pei  qualità,  qualità  caldai 
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QaMe,  raflTora.gliatiuo.  Dice  : Tat'd  qaalliS 
due  ec,fe  non  differenti,  quel,  qua!. 

Quale.dubbiratiu a,o  domidatioo,p„/,quieji 

Qualificar:, dar  qualiti.e  qualificato, huomo 
di  qualiti,  digran  coadittone^mv/^fer.ca- 
lificar. 


Qtyliri,  forma  accidentale,  qitaliié, ci\ii»d. 
vale  lo  fteffo  che  natura,  contentione  , fpc- 
tie,  forre,  e firn. 

Qtialitatiuo.di  gran  qualiti  , de  granir  quali- 
té,  pcrfonamuycalificada. 

Quattro: a .auuctb.  di  tempo , quando, ogni 
volta  che,  temei  Cr  quanta  foie  , rodai  j 
quancas  vezes. 

Qualunque  .qualfiucglia.^MtVeffrpee  ,quien- 
quicta. 

Quando,  circoftarzadi  tempo  e va'e  alhora 
che  , qnand  , quindo,  tome  interrogatiuo 
efpretfo.o  tacito , vale, in  qual  tepo  . icpli- 
cato  , vale  hora.  quando  vno.e  quando  vn‘ 
afro. 

Q landò  pollo  fuftcmiiiamcnte,valc,  tempo* 
hora,  punto. 

Quando  che  fia  , à qualche  tempo , qutlque- 
foie,  algunavez. 

Quantità  , accidente  dimifuta,e  rii  numero» 
qnamite , eantidad. 

Quantitariuo , di  quantità  , de  quantità,  de 
quaoridad. 

Quando  full,  che  hi  quantità,  au.rnt  que , de 
orto  tanto  que. 

Quanto  add.  che  denota  quantità. 

Quanto,  auuetbial  di  quantiià.ij.ran:. quanto 
ami.  Dicefi  quanto ànr.c.  quanto  à te  <* 
quanto  alla  tal  cofa.pet  quanto  appartiene 
a me. 

Quantunque  . nome  indeelinable  ,pet  quan- 
to, rfa'oda  gli  antichi,  & in  diuetfimodi. 

Quantunque  , tuuctb.  oconiuntionc  di  con- 
trarietà , vale , benché , ancorché,  remine» 
que,  pucllo  que. 

Quaranta, numero  di  quatto  decine,  quaran- 
ti, quarcnta. 

Quatantamilia.  qua-notamigliail, quartnte- 
mille,  quaranta  miti. 

Quai  amena,  quarantina,  numcrodi  quar  io- 
ta,coni:  decina  di  dieci.gMarnn.'a/or.qua- 
renrena. 

Qty  refimn.diginno  di  quaranta  i\,q:iarefme  , 
quarefma. 

Quarcfimalt,di  quarefima,  quarefmal,  quarc- 
lmal. 

Quarto,  quarta  parte  dell’oncia  , quart  tfen  - 
cr  .quatto  de  on^a.  Sen. dicono  ancor  quar- 
to per  la  quatta  parte  del  braccio , o canna 
m tìnta. 

Quirta.ilquadr.vo  de  gliaftrologi,  per  tr.ifu- 
rad'Tn  quarto,  quadrai, quadiato. 

Quat- 
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Quartina  fpetie  di  (ebbre  che  torna  di  tre 
di  l'vno,  quartaint. forte  di  jfe«re, quartana. 

Quartcrone,  Scn.  quartatonc  fi  dice  al  quatto 
osella  Luna , premiti  quartier  de  Lune,  pri- 
me ro  quarto  de  Luna. 

Quarteruota  , rr.ifuta  come  il  quarto  dello 
ftaio,<jM«r/;»r,quatto. 

Quartiruolo,  pezzetto  d'ottone  Aampatoa 
fiorin  d'oro. ,gcta. 

Quartiere,  quarta  pati  c, quarte  panie,  quarta 
parte  .quartiere  fi  dice  all'  allogamento 
militare  alTegnato  a compagnie  o a nano- 
ni,  quartier, legii,  quarte). 

Qua ito,  nome  numerale  di  quarto,  quatriefl 
mi , el  quarto , per  la  quai  ta  parte  di  qua- 
lunque cofa.e quatto  a vnamifura  clic  tie 
ne  la  quatta  pai  te  dello  ftaio. 

Quarrodecimo,  quattoidicefimo,  quaior^itf- 
me.decimoquarto. 

Quartuccio.mifura  che  cieca  la  diparte  del- 
lo ftoio,  me  fere,  medio  celemin. 

Qua  fi  .come  fe,  qua  fi.  prefqut,  quafi.i  n vece  di 
paco  meno  : che  fi  dice  anco  , quali  men- 


te. 

Qnafsù,  auuetbialm.  di  luogo,  in  quello  luo- 
go alto , e fi  dice  ar.cor  quaflufo , ry  dtjfiu. 
a qua,  à rib.1. 

Quatriduano  di  quattro  di , di  quatte  iours, 
dequatro  din. 

Quattamente , queta , e chinatamente , ceye- 
mtnt,  quedamentc. 

Quatto. eh  nato  per  celati!,  rar/ue.efcondido, 
c quatto  quatto  , quaft  fupctl.  di  quarta- 
mente, 

Quattotdicelìmo  nome  numetale , quator- 
^re/m/.decimoquarto 

Quattordici , nome  num-  di  quattro,  e dieci, 
quaterne,  catorze. 

Quartino , la  minor  moneta  che  fi  Ip.-nda, 
e vale  la  (o.  patte  del  loldo  .ola  quatara 
in  altti  pitl'i , quedrin , marauedn,  diedi 
prouetb. quattrino  rifparmia  o , due  volte 
gua lagnato.  Trillo  a quel  quatttino 
£he  peggiora  il  fiorino  : di  chi  per  voler 
ifpender  poco  , e forza'o  poi  a fpender 
molto.  A quattrino  a quattrino  fi  fa  il 
foldo  , cioè  Ipefieggianclo  col  foco  fi  fa 
l'alTai.B  che  non  ifltma  vn  quattrino,  non 
lo  vale. 

Quattro, nome  num. di  due  volte  due.ijuafre, 
quatro  , prou.  non  dir  quattro,  fe  tu  non 
l'iiai  in  lacco. 

Quattrocento  , nome  di  quadro  continaia, 
quatte  ceni,  quatrocientot. 

Quatromila.quamomigluia,  quatte  mil,  qua- 


tto mil. 


«f 


ttrotempota , digiuno  di  tre  giorni  che 
fi  io  cult  una  delle  quattro  Cagioni 


dell’anno, 

ria. 
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quatn  tempi,  quatro tempo- 
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Quegli , quelli , e quei  . e que'  il  primo  eafo 
di  quello  pronome  , nel  nume  del  meno, 
del  gen,  mafculino , fi  come  del  male ali- 
no , e del  neutro  del  num.  del  p il  e vaio 
Colui, celui-li,ieilui,U,ìqurì.nc  gli  altri  ca- 
li. fa  in  tutti  generi , quello.  Nel  plurale, 
ma  nel  primoeafo.e  nel  gen.mafculino,  fti 
detto  anticamente  anco  qucglino  . corno 
d'egli,  eglino. 

Quecerro, luogo  pien  di  querce, tbefaayt,  en- 
zinal. 

Qjetcia.atbore  noto,cAe/ie,enz:na. 

Qucrciuolo.quercia  piccola, og  ouane,  chef- 
niau,  quexigo. 

Querela.doglianii.p/aw/v.afCK/i/À,,,,  lcc„. 

lacion, porre, ò dar  querela, e accufare  vno 
di  cofa  criminale. 

Querelate,  dar  querela , accufare  in  giudirio 
I ddi  colpe  .aceuftr  rn  iufiici , denunciai 
delantela  giullicia. 

Querimonia,  doglienti,  querela,  eemptainte, 
quexa. 

Quelli,  nelnumer  del  meno  del  primo  eafo, 
nel  gen  mafculino,  valc.coflui,  effluì- ei,  a 
quefte.nc  gli  altri  cali  fa,  quello. 

Queiare.e  quietare,  fcrmarr.dar  quiete,  «pai. 
Jtr,  acallar,  in  neur.  pali!  fermarli, qu.ciar- 
fi. 

Quieto , hiero , che  tace , eoj , fbilcgado , pet 
traoquillo.contcnto. 

qvi 

Qui  auuetb.  di  luogo,  in  quello  luogo,  iti,» 
qui. Di  qui.  e fri  qui  auuetb  talncn  deno- 
tano tempo:  come  di  quia  a domane  fra, 
qui, è otto  giorni. 

Qnicemro,equici,Fior.pcr  qui,  en  celien.cn 
ellelugar. 

Quietamente . con  quiete , coyemint,  quieta- 
mente,(ofugadameme. 

Quietate,  quietate,  apaijìe,  aplacar. 

Quiete, Fior.ancor  quieta,  tipofo,  rtquei,  re- 
pello. 

Quieto,  eh*  hà  quiete,  qui tfl  d rtq;ey,  folfie- 

gof°-  ...... 

Quinci,  qui,  e di  qui,  ut,  a qui. 

Quineiolare,  Fior.  pc  t quinterno,  pur  idea- 
tour,  por  o qu  i al  detedor. 

Quindecimo  la  quindiccfiuna  pure  , qui»- 
Tiefmt , quiuzeuo , e per  numero  numera- 
Z 4 U<U 
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le  <U  quindici.- 

Quindi, auucrbdi  luogo. di  quìaiid*  /d.allen- 
de.pct  dipoi,  en  ttpref,  defpuei. 

Quindici  , numero  di  cinque , fopra  dieci, 
quinte,  puinze. 

Qaind'oltre.di  quiui  intorno,  itici tnlour,  de 
aqui intorno. 

Quinquagefimo . eiuquarcfimo  • cinquaaiief- 
me.quinquagefimo. 

Quintana  , Fior,  l'anello  alqùale  Coorte  in 
gioftra.Sen.dicono  quintina,  quel  che  ve- 
drai alla  voce,Chintana,qH»»MW«,efta  fer- 
mo para  jnftar. 

Quinterno  , Senti,  t j.  fogli  di  carta  melli 
l’vno  nell' altro,  cinq  foit  cinq , mano  de 
papel. 

Quinto,  nome  numetale  di  cinque  , cinqmef- 
me, quinto, c per  vna  delle  patti  del  quinto. 

Quintodecimo , quindicefimo , quin^iefmtj, 
quintodeeimo. 

Quiritta,  e quiciritta  ,Fior-  pc:  qui  appunto. 
ici,  aqui. 

Queftionale,  Fior-  per  quiftioneuol , quntl- 
liux,  rcnzillofo. 

Quiftionatc,  contendere,  contraffare,  putti- 
In.  tenzillar. 

QmftioneHa,dim.diquiftione,p»»if«qjM/ft*«, 

quiftioncilla. 

Quiftione.tiffa.eonteu,  dtbat,  debate.pet  di- 

. fputa.per  dubbiosi  cui  a’ abbia  da  difputa- 

Qui  (lioneggiare,  difputare,  muoue , diftuttr, 
dfputat.  queftionar. 

Qui  rama,  il  quitare,  ^eflione,  quii  ance,  qui  - 

caelen. 

Qjitate,Sen.quietare, far  cedìone.confc  (Tare, 
^"d'efl'cr  pagato, q-t.'/er.quitar. 

Quiui.  auueib.  di  luogo.in  quel  luogo,  in  co 
lini  là, en  elio  lugar.ay. 

Quocere,quoquo,quoio,quore,vedi  doue  fo- 
no fc  ritte  eòi  C. 


R «Ile  vii  douei  SSpJI aS, Coniente 

Emette  nel  principio,  e ne  mezao  della 
„,ola.  e nell  ifteff*  Glabri  lc  confonanti, 
■fc.c  d f.g.  p.  c.u.e  r.el  principio  lai. 
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iabbaruffàre.feompigliaie,  confondere, 
fendrt , confondir. 
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Rabbaflare.di  nuouo  abbiette  *alaijjir,&ii 
xar. 

Rabbattere, di  nuouo  abbatterli,  el/easr  dere- 
chef,  obtenerde  nueuo. 

Rabetciate , Fior,  per  rappezzare  , rapiecer, 
eebar  remiendo. 

Rabbia  male  proprio  de’  cani , che  in  pochi 
digli  veide,  lift  mordaci  ; è chi  è morbida 
loro,  rimaue  inferrato  di  quel  male,  rap/Ut 
rabia.pet  cfceflb  di  furore. 

Rabbiofamente,  con  rabbia,  enragiment,  ra- 
biofamente. 

Rabbiofirtimo,  fuperl.di  rabbiofo  ,fortenra- 
ge,  muy  rabiofo. 

Rabbiofo,  arrabbiar  o^»raj/,rnbiofo,per  firn, 
adirato  , ftixxofo.  pet  eceeffiuo.fmodeia- 
to. 

Rabbonacci  are,  farfibonaccia,  propriamente 
del  mare, e del  tempo^’*cr»»y»r,  apaziguu 
per  rappacificaifì. 

Rabbracciarc , riabbracciare, tmbrafjcr  un** 
chef,  embricar  de  nueuo.  _ 

Rabbi  ufcarc.l’ofcur are  che  fi  il  tempo,  crel- 
cendo  il  hcàio.refrai/chir.ceheCcat. 

Rabbruzzare , il  rafftedar  dell’aere  verfo  I* 
fera^«/r»«</ir,resfriatfe. 

Rabbiitfamcnra.il  rabbuffare, rro— wr,tcbuel- 


to. 


Rabbuffare,  feompisliart.  trtubln,  reboluer. 

Senef.  anco  riprendere  brauando , in  neur. 

paff.  Fior  .azzuffarC  ■ ienlrebattre , appot- 

rearfe.  , . . 

Rabbuffato  adì Uefcbeuili , de  fgnna do. 

Rabbuffo , brauata  .liprenfione  eoo  paiole, 

tninaeceuol,r4ÌroK<we»l,albotroto. 

Racapezzare.titrouate.rrueotte.mcttertnCe- 

mf  ,rrrre««cr,rehallai.  , 

RaTeapitolare.  riepilogate."^--^*  re‘“ 

R^c.Upplicó«e,ì  quelcommouimento  .ae 
wriceiar  di  pelli  che  fi  fi  nel  vedete,  o fen- 
riiecofe  orribili,  drifirlescbeueuxta  tef«, 
ercgirloicabelloi  cola  cuberà. 

Raccapriccio,  il  raccapricciare,  bertene,  hor- 
ror. 

Raccattare, Fior.per  ritrouire, ricuperate,  re. 
cenurer,  tecobtar. 

Raccendere , di  nuouo  accendete , ra’Jumn, 
enceodcr  ottave*. 

Racendimento , il  raccendere. 

Raccerchiate, di  nuouo  accerchiare,  tnuìren- 
ner  derechef, cctcax  de  nueuo. 

Raccertate  , Hi  nuouo  ceuificaic  » ttrtifter  *è 
nouucau, certificar  de  nueuo. 

Raccettate.dat  ricctro, albergare,  kelngn.lo - 

Ricettatore, albergatore,  bijlt,  h°ft^t°j^^ 
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Richettare,  far  reftat  di  piagnere,  reprìmerle 
dueil  de  quelqurn,  reprimi:  d luco  del  al. 
guoo.pe:  guidar  roinor. 

Racchetta , Scn.  ft  r umemo  di  legooircuaro, 
intcfTuto  dicarde  da  leu:  o gioite  per  rfo 
di  giocar  à pollar, Mfuer/e.raqucra. 

Racchiudere,  rinchiudere,  ferrar  deaero,  eo- 
elorre,  encerrar. 

Raccoccarc.di  nuouo  accoccare,  uffronter  de- 
reehef,  enganar  de  ocra  r». 

Raccogliere,  leuar  di  terra,  reeueillir.leuer  de 
/erro, rccopilar, per  raccertare.  Raccoglier 
l'alito  ò lo  fpirito,  vale,  refpirate  , in  neut. 
pafll  ricourarfi. 

Raccoglimento,  il  raccogliere,  recueil,  rcco- 
pilation. 

Raccoglitore, che  raccoglie, reracil/cnr, ree  o- 
pilador. 

Raccolta , raccoglimento,  cueillettt,  cofeeha, 
macinare  raccolta  fi  dice  prou.  di  chi  fi  le 
cofe  in  piti  volte  ■ non  potendo  farle  in 
vn tratto,  fonata  raccolta, richiamare  i 
foldati. 

Raccolto  add.  meilo  interne, umafiitnfemlle, 
juntado. 

Raccomandagioae,e  raccomandamento  , il 
raccomandare  ,recomm»ndaiion  , recom- 
mandacion. 

Raccomandare , pregare,  far  officio  per  altri, 
recemmunder , rccomcndar , per  dar  in  eu- 
ftodìa.per  darc.ò  mandar  falute,per  legare 
vca  cola  ad  vn  airi ache  la  foftenga. 

Raccommanda;oadd.rer«mm4nde,teconian. 

dado. 

Raccoman£norio,  di  raccomandacione.r*. 
nwoMann,  recando. 

Raccorcia::  datione,  raccomandagione,  fare, e 
mandar  raecommandacioni  , è (aiutare, 
mandare  falute/iiire  rccommundAiiousdoc- 
fa.-  lat  manoi. 

Raccorciar  iare , metter  di  nuoao  in  commu- 
ne , quel  che  già  era  fatto  particolare  ,/o 
reunir  (jy  mettrec i commu», rconir. 

Racconciare, t alfcitare,  racou/lrer,  repurer.re- 
, remendar.  Dicci!  racconciarli  il 
tempo,  quando,  celiando  la  pioggia, lì  raf- 
ferena. 

Xacconciarore,  che  racconcia  ,jui  regalane-, 
quien  regana. 

* «concio  add.  rader  tato,  refa/jfnc.reganado. 

Racconfortare,  Fior.per  riconfortale , recou- 
forter,  confortar. 

Raceonfcgn.irr.FiQr  per  riconfegnarc, re! 7*. 

dd/r.  rcftabelcfcer. 

Xacconfolare.dar  coDfoLarione.nm/e/tr.con- 

folar. 

Racconfolatore.ehe  racconfòla,  q uiccnfol^, 
«quecoclucU 
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Raecoatabile.da  e (Ter  nccont»to,tue»»iAÌte. 
na"t,,le-  [radon. 

Raceontimenro.il  raccontare,  nurr»:io»,tui. 

Raccontare,  narrare. 

Raccontatore,  che  racconti , qui  ruconte,  qne 
refiere. 

Raccopiare.di  nuouo  accoppiare,  reìeindrcj, 
rejuntar. 

Riccone  iare, fcortare,acf5«rfir,acortar. 

Raccordamenco,  Fior,  per  ricordo  ,rejftuit«. 
nunee,  aruerdo. 

Raccordare, Fior.per  ricordare,  reementeucir , 
bolucr  a la  memoria. 

mcconarc,raccofCÌAre.  »imo:ndrir,àeCmÌRUÌT. 

Raceorgeie.rauuederfi.del  fallo,  Ttiognoijlru 
f»f*ute,  rcconofccr  fu  falta. 

Raccoltale , di  nuouo  accodare , etcojler  dere- 
die/acodear  de  nueuo. 

Raccozzare, accozzar  e, metter  icGeme,*OT<i/i 
/ér,amontonar, dicefi  p touerb.  d'ino  edre- 
matnenee  dappoco,  e’ non  roctozzaicbbe 
tre  ballotte  in  vn  baecino. 

Racerefcerc,  di  nuouo  accrelcerc.  eeecreìfìtcj 
derechef, iumcDUc  otta  ve*. 

Raccrefcimento,  il  racerefcere,  e la  cofa  rac. 
aciduli, accrcijl  uurr.cntado. 

Racimolare, Fior. fpiccare  i tacemoli, gr.ipil. 
ler,  rebufear. 

Racimolo, Fior,  piccola  parte  del  grappolo 
dell'  huua^nptl/an.rizimillo. 

Racquietare, rache  trare,  r*pp«»/éf, rapai  far. 

Racquedare.ricoper.ue  il  perduto,  rectuurer, 
recobi  ar. 

Racquidatore,  cheracquida ,qui  acquieti  de. 

reehef  .acquifta  Jor  de  nueuo. 

Racquido.il  racquidarc,4tj««/7  de  ueuueuu, 
lecobramiento. 

Radame  nre, dirado,  rere  meni,  raramente. 

Raddirizzare , di  nuouo  dirizzare , radrefery 
adeie^ar  de  nueuo. 

Raddolcate,dicefi  del  tempo, quando  di  fred. 
do.e  Crudo, fi  fi  dolce,  e piaccuolc , rudero- 
e ir,  rapaziguar. 

Ratldolciie,muigare,r«da«rrr,reablandar. 

Rad  domandare , ridomandate  , redemander , 
reperir,  per  chieder  cofa  che  fia  (lata  tua. 

Raddoppiamento , il  raddoppiare , redattile, 
meni,  redoblamicnco. 

Rn.l  J-'ppi  are, ad  doppiar  e, rfdjwi/fr.rebidlr. 

Raddoppiare, adJ.r<dc»F/;,redoblado. 

Raddotmcnrar, ripigliarli  il  fonnc,/r  render. 
Oìrr.reendormecerfe. 

Radùoflarc, porre  addofTo,  carpar,  targar. 

RadJotto.Fior.p'r  ridotto,  rtduit,  reduzido. 

Raddeie.leoar  il  pelo  co!  rafoio,  rayer  le poi!y 
repar.  per  fimilit.  nettare,  rafchiare  . pei 
ifcancellare  , per  andar  rafenre  , rade- 
ic  difcG  il  tot  via  dallo  fiaie  jl  colmo 

$ 
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di  grano , o altro  clic  foprauanz»  alla  mi. 
fura  , rader  lt  ilei  k U vnfun , «rrazadu- 
tar. 

Radezza, rarità,  rareté,  raleia. 

Ridiale, di  raggio.òda  raggio, rayonnenx,tt- 
dioio. 

Radiare,  raggiare,  rayonnir.ttdiofir. 

Radicale, che  vien  da  radice, radica/, radicai. 
Radicalmente, con  radice, raiicaltminl.xtdi. 
esimente. 

Radicale,  prodar  radici  .abbarbicare,  frinire 
rncint,  a ria  y gar  metaf.  d'amore,  d'odio,  e 
firn. 

Radicati  (lìmo,  fuperl.di  radicato,  fartenraci- 
ni  , muy  arraygado. 

Radice, Sen-  ancor  radica, barba,  parte  fotrer- 
ranea  della  pianta, per  la  quale  viu t. ratini, 
iayz,  metaf  origine, cagione. 

Radice, erba  di  cui  li  mangia  fofamentc  la  rt- 
dic c.rocmette,  rayzuela. 

RaJificare, ratificare,  rzrrjfrr.raleeer. 
Raditnadia.fttumento  piccolo  di  ferro  da  ra- 
fchiar  la  palla  actaccau  alla  madia, raeloir, 
talpa. 

Radiofonico  di  raggi, raytnniuic, tiyofo. 

Radi  Almamente  fupetLdi  radamente, /»*•/  ra- 
rement,  rony  ratamente. 

RadilTimo, luperl.di  raro.rrrrrare.muchora- 
1°.  , 
Raditura.rafcbiatura./«>w«'".M^<“"*rafp1- 

Rado  adì  contrario  di  fitto , ò fpelTo  , rzre_i, 
■dradacofa.diceGdi  quei  componi,  le  cui  | 
patri  non  fono  coli  (frette  iniieme  ebe  lì 
tocchino.  Dicefi  anco  di  quelle  cole  che  fo. 
no  alquanto  dittanti  trà  di  loro  come  ca- 
fe  rade,  arbori  radi  ,c  di  quelle  che  fono 
poche  di  numero.  Rade  volte,  vale,  poche 
volte,  pel  Ungulate, ed  eccellente. 
Raddo.atruetb.  rade  volte,  rnrumnt,  adrada- 
raente. 

Rafano,  fpetic  di  radice  nota .raifirLo,  rana- 
no. 

Raffacciamento.il  raffacciare,  reprocht.eCcu- 
tima. 

Rafiàcciare, rinfacciare,  rimprouerare,  ritto, 
chtt.t  fcartimar. 

Raffazzonare,  adornare,  e adornarli , ftfarer , 
ornarfe. 

Raffazzonato  add.pnré.adornado. 
Raffermarc.confermare.ajJerm/r.trreziar. 
Raffibbiare, raccoccare  voci  balle, vedi  acco- 
rare, affronter,  tromfer,  afrenur. 

Raffidare, confidare,/*  cwi/frr.eonfiatfe. 
Raffigurate.iicooofcere.rrrerujj/frr.reeonof- 
cer. 

Raffilare,  quel  leuar  da  noto,  ò da  altro,>er 
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pnreggiare  il  lauoro,  (inferì l'enieur,  cui. 
taren  torno. 

Raffilatura.il  raffi  Ure.quei  ritagli  che  lì  Iena, 
no  nel  tìfbhte.ceufeureì  /'«/«ar.tajadu- 
taaceteen. 

Rclfinarc, affinare,  ajfiner,  apurat. 

Raffio,  ttrumeato  di  ferro  facto  a rampino, 
vn  eroe,  harpon. 

Rafforzate  , rinforzare  , renfereer  , «for- 
car. 

Raffreddare , far  venir  freddo,  refroìdir,  ret- 
friar , per  diuenir  freddo  , metaf.  minuire, 
rallentare, feemare. 

Raffrenamento, il  raffrenare,  r/^ain.rofrena- 

Raffrenare.  ri  tenere, rr/rrnrr.fofrenar. 

R jffrenate, affrettato,  ^«ffrr.acelerar. 
Raffrontare, di  nuouoaffrontare,  enuahir  de. 
rechef,  infolrar  de  nueuo  , per  rifeontrare 
dicefi  anco  raffrontate,  per  confrontarci 
due  che  fiano  conformi  ncleeftificare  vna 
cofa. 

Ragazzaglia, vii  moltitudine  di  ragazzi.-tra/c- 
taille,  treupean  de  gouiatt , morsila , o ma» 
nuda  de  raochiletot 

Ragazzetto,?  ragazzino dim.di  ragazzo, fili! 
jMiaMnochilcro. 

Ragazzina  , Fiorentin.  per  feruicciuolat 
chambriUon,  ftegoncilla,  Sco.per  fanciulli- 
na. 

Ragazzo,  feroogiouanctto.ua/r/^iiwMMno- 
(o,  tapaz  de  efeudero  o folJado. 

Raggelare, congelare, «mrjr.'rr, congelar. 
Ragghiare, Sen  ragliare, il  gridare  dell1  afino. 

recante,  rebuznar.  '* 

Ragghio, Sen.  raglio,  voce delflhlino,  dicefi 
prauerb.  Raglio  d'afìno  non  vi  in  cielo, 
cioè  non  fon  cfaaditc  le  preghiere  de' 
fritti»  li  brayemenl i' vn  afnt , rcbuzno  del 
• fno. 

Hagionamento,  il  raggiare,  quali  radiamen* 
io, ciarli  Ju  fottìi,  claridad  del  fol. 

Raggio, fplendore  che  elee  da  corpo  lucido, 
rayon, nyo. 

Raggionare, farli  giorno  di  nuovo, rnyonntr, 
rayar. 

Ra^giofo  ,pien  di  raggi,  rayonntitx  , rayo- 

Raggiugnere,  Sen.raggiognere,  arriuare  vno 
che  camini  innanzi , ratta ndri,  alcanna! 
otta  vcz.per  rimettere  infieme. 
Raggiugnimento.iUiggiogncre. 

Raggiuolo,  dim.  di  raggio,  pciii  rayon,  rayo 
pcqueno. 

Raggomiceltare.Fior.vnire,  ò riftrignere.in- 
(teme,rmprle(«mrrr,enouillar. 

Raggomitolare  , Scnef.  taggom'cciolnrc  di 
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tiuoua  aggomitolare.  . . _ I 

'Raggrumo , di  nnouo.ò  maggiormente  ag-  I 
gìiuatc, riigrAHer,  rcagrauar. 

Raegricchiare.riftregncrlitn  fe  defTocome  fi 
fìpe:  freddo, ò per  altro, t tflumin  fa  ftr- 
rtr  tn  /0Ì.OTe/mr,tcdrana:fe. 

Raggrinzare,  far  grimo, *rr^iff<r,ctefpar,en- 
rizar. 

Raggrinzato,  pien  di  grinze,  ertati,  ertCpo- 

Raggrorare,  rifar  grotta,  tifain  vne  frotte, te- 
hazervna  grura. 

Raggruppare,  e far  grupo,  renater,  anudar. 

Raggruzzoare,  raccor  denari,  far  gruzzolo, 
recueillir  argent,  recoget  dineroi. 

Ragguagliamento  , il  ragguagliare  , efgalilt, 
parejura. 

Ragguagliare,  pareggiare , r^a/er.parejurar, 
per  riferire,  ò dar  auuil’o. 

Ragguardante.per  riguardante, pur  rigarle  fa 
frouuoid,  mirador,  proucedor. 

Ragguardate , Fior,  pcf  iiguatdaic,pr«H«air, 
proucer*. 

Ragguardatore,  e ragguardawice.Fioren.  per 
riguardatole, e riguardatrice,  qui  regarde, 
e(peflador,eipe£fattiz. 

Ragguardcuole.Fior.pet  riguardeuolf.jjrfla- 
ble,  digno  doler  mlrado. 

Ragguardo.Fioten.per riguardo, r«^arj,»ifta,  , 

Raggia,  humor  vifeofo che efee  di  alcuni  ar- 
bori , rejìnt  , trementina  , vfafi  in  fignif.  di  , 
frac  de  , à di  indilla  oafeofa  onde  (coprir 
la  ragia. 

Ragionamento, il  ragionare, di/ée/an,  tazona-  ; 
mento. 

Ragionare , pailer  infieme  , difteurir  , razo-  j 
Dar. 

Rigionarote.che  ragiona, difcixremr, mona-  *] 
dor.  _ 5 

Ragione  , potenza  dell’anima  che  fceglieil 
vero  dal  falfo,r«»/o»,razon,per  cagione, ò 
pet  fondamento,  òproua,  per  il  giudo,  o 
douere  , far  ragione  , è efeguir  la  giudi- 
tia  tener  ragione , afcoltare  , e giudicar  le 
eaufe  , hauti  ragione , hauer  il  giudo  dal 
fuo.  Di  ragione  , à ragione , con  ragione,  | 
cioè  ragioneuolmctne  , per  proporcionf, 
raguaglio  di  ptezzo  . come  : A ragion  di 
dieci , per  tento  per  pretensone , o atrio- 
re  , per  feienzadi  legge.  Andar  alla  ra- 
gione > è ricorrere  dauc  s’amminidra , far 
ragione  nel  bere , è rifpondete  beuendo 
all’inulto  vfafi  anco  in  fignif  di  compa- 
gnia  di  traffico , come  creare  ò difdire  vna 
ragione. 

"VRagioneuole,  che  è conforme  alla  rfgione 
riti  finn  ablc  , razonable  . vfiamo  anco  ra- 
{ione-ole  per  medoere,  come  belleaia, 
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o prezzo  raggioaeuole. 

Raggioneuolmétc  , con  tagion tyaifinnnble. 
mie,  nzorahtemfie , e per  mrdiociemcte: 
come,  cli’è  ragioneuolrcentc  bella. 

Ragionere.  Fior,  per  computida , ambirteli. 
cren,  arifmetico. 

Ragna,  rete  con  la  quale  fi  prende  eccelli,  fili 
4 prendrteyfiaux,  tede*.  Dar  nella  ragna, 
vile , incorrere  nell’agguato. 

Rigniaja  luogo  douc  fi  tende  la  ragna  , pian 
[ tur  ttnirt  le  fili,  lugat  por  rendei  cedei. 

Ragliate  , veeellare  con  la  ragi  a , trina ro 
Ut  oijtAux  ah  fili,  prender  lo*  paxaroscou 
tede*. 

Raguicello,  e ragno  vermicello  noto , e di  va- 
rie forti,  A'jigne , a rana. 

Ragunamento.e  raunamento,  adunanza,  af- 
jtmblée,  ayunrarriento. 

Ragunanza.e  raurarzj,  ragnnamento  , anta t 
de  flnfituri  f trienni  /,  Congregacir.n. 

Ragunare.e  i aucaic, aduna  re, a^CTi/rr^y  un- 
tar. 

Ragù  nata, e rnunata,  gente,  ftcofe  raccolte  in- 
fierì-. c.«enr  out  htftt  enfimi  le,  fuma. 

Ragù  nitore,  che  ragù  na , ajfimbleur  , conuo- 

cadoi,  jumador. 

Ragunatione,  adunanza,  amar,  jumn. 

Rai,  raggi , vfato  da’Poeti  folamente  nel  nu- 
mero del  più,  rad  ih  rnyent,  tayes. 

Rallacciatc, allacciar  dinuouo,  relìtr,  rearar, 
religar. 

Rallargare, allargar  più,  rtjlargir,  rela'gar. 

Rallegramento,  il  i allegrarli  ; e l’iftelTa  alle- 
grezza, allegrile , Cottura. 

RaUegure, indurre  allegrezza,/»  ,r/J«<//r,ale- 
gra t fc  i n n eut.  palTp ren dere  allegrezza. 

Rallenare,  allenare,  fe  rtlafibtr,  (citarle. 

Rallentare, allentale,  rcUfiher,  rolaxar. 

Ral'euiare,  alleviare,. i//rjer,  aliuiae. 

Kalluminate , tender  il  lume  , efclairtr  itrt . 
rhef,ti\: impagliar. 

Rallungate.  Sene!'  tallongate  ■ di  nuovo  , ò 
maggiormente  allongatc  . raScnger.  retar- 
g«- 

Rama,  ramo, particella  dell’arbore,  ìm»™*-1, 
rimetta,  gantho,  rama. 

Raaiace.  spirerò  didimiuo  d’vcccllo,  di  rapi- 
na, eyftAH  de  prtye  far  netti  mi  rama:  e,\  oytz 
Ramingo. 

Ramaiuolo  , dtumenro  di  cucina  di  ferto 
dagnaio  quali  in  ferma  di  cucchiaio; 
fierue  pet  cauar  brodo  , ò altra  mì- 
oedra  della  pignatta  , cuiUier  , cucili- 

il. 

Ramanzicre,  componitore,  ò rapprefeneato- 
ze  di  nominanzi , eempefinat  de  Remata, 
que  composti  RonuLjei. 


- Ramarro 
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Randagio  i colai  che  hà  volentieri  vs^smfò, 
eewrrnr.vjgamundo. 

Randellata  , pcicofli»  dL  randello  a allentato, 
bai  tur  ci  confi  de  pino* , batteria  a golpe 
de  garrore. 

R end  Ilo  , peazetto  di  battone  arcuato  per 
yfo  di  tttrgner  le  fome  , che  fi  dice  arrzn- 
deilare  ,hajltin  courlt  fcrtianlà  garotltrlei 
far  Jean*  que  por  leni  hs  Itjìn  d*  vriifurt-', 
garrotte , e per  ogni  pezzetto  di  legno  da 
poterli  a intentare , che  pur  anco  in  quello 
fignif.fi  dice  arrandeiate. 

Rangololb.  da  rangola,  e ringoiate,  voci  an- 
tiche che  hi  fmania  grande  di  far  la  eofa', 
diligerli, diligente.  Seri  dicono  arrangolato, 
propriamcr.te  di  perioua  che  per  auaiitia 
non  fi  tipofi  mai. 

Rannicchiare. rittrignerfi  in  fé  ftefio  I guifa 
di  nicchio,/!  rijirrrr,  ce:  ratfe. 

Ra  mo  .acqua  bollita  con  cenere.  Sen.  di- 
cono anco  leflia , tifiate- . I e-ciU , ranno  di 
mezzo  c quel  che  fi  fa  pattare  pei  la  calcina 
villa,  che  fcrue  per  indolcir  FvHue,  fuggir 
il  tanno  cal  fi  dice  ptou.di  chi  figge  fatica, 
ò fatttdi. 

RinnoJure.dinuouo  annodate,  rct»Mer,ano- 
dar. 

Ranugolare.Sen.tànauuilare, fardi  nuuilo.de- 
HCnir  oh  fair,  hattifc  nublofo. 

Ranocchia. animai paluttre  noto  che  fti  in 
acqua.dc  in  terra, rana, ptouci b. 
la  ranocchia  non  morde  perche  non  ha 
denti  , di  chi  non  fa  male  perche  non 
può. 

Rantolo.  Senef  ranraeo.fpeticdi  catarro  che 
impcdifce  il  parlare , tnrcinurtj , roncac- 
eli d 

Kantolofo.  Stuef  ramatolo,  che  ha  rantaco, 
fnra«e,enronquecido' 

Rapa,  pianta  noia,  la  cui  radice  grotta , e ti- 
tonda  fi  mangia  cotta , ratto , rauane , n«- 
bo.trcfoct  come  la  rapa, fi  dice  di  chi  vi  in- 
gtallàndofi,  Se  ingtottaudofi.  lenza  fiat  li 
grande. 

Rapace,  di  rapina,  che  tapifee  , rafiueux,  ta- 
pat. 

Rapaciti,  attratto  di  rapace,  mparftt.arreba- 

thia. 

Rapidamente, veloci  (fi  ma  mcoxe, rtpidrmmt, 
rapatamente. 

Rapido,  veloci  flimo,  per  tapace,  rapido,  ra- 
pai. 

Rapimento, il  rapire, rtuijferrmt,  tapacidad. 

Rapina. rapimento,  rapine,  tapina, c rapinar  fi 
„.dice  alla  cofa  rapila. 

Rapinare, rapire, raMir.tobar. 

Rapinatore,  che  tapina.  , rauiJfniT,  rapino- 
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i Rapìnofameite.eon  r.ipiua,Fituent,anra  per 
iapidamente^npù»«M/(meB/,rap.no(àmen- 
te. 

Rapino, che  rapifcc.Fior.anco  per  rabido,  r«. 
HÌnr«x,arrezzillofo. 

Rapire,  torre  eoo  violenza, o fuor  di  ragione, 
iflttptr  ferie , atrebarar  poi  fuer;a 
Rapitore, che  rapifcc,  niM/j/éar.rapinofo. 
Rafpa.crepatuta  di  piedi  dal  cicalio,  crampi 
»u  crina  fi  art  p;cd  d'yn  clienti,  gricta. 
Rapacia-t  Fior. per 

Rappacificate, metter  pace,  aptifir,  «paci- 

gutr. 

R appagare, appagar?,  tjfopir.  adorme^er. 
Rapparccehiare^piircirdeAetfiata»,  ipareccr 

otra  ve*. 

Rappareggiare,  pareggiare . eruttar  , y gal- 
lar. 

rapparirc.di  nuouo  apparire, partifite de nti*m 
M'JM.parccer  de  nucuo. 

Rappaci  u truic  , rappacificare,  reconeilìtr,  te- 

coneiliar. 

Rapf.ellare,Fior  per  chiamare, rcWaeeer.rccIa» 

mar. 

Rappezzare , racconciar  eoi  merterdi  pezzo 
vna  cofa  rotta, dicefi  propriamente  di  pan- 
ni, rapiccer,  remendar. 

Rappezzar  otc.r^pffa^inr.remcndidor. 
Rappaciare,  fpiarare.eppia’ur.allansr. 

R. appi  attrarr,  Fior,  per  lappacifiraie , afferà, 
tir,  concettar. 

Rippiccare  .appiccar di  nuouo , c vale  anco 
riunire, cioè  appkate  inficme  cola  rotta, ò 
di(g’-unia.re»n<>.teuair. 

R jppigl  .aic.fi  dice  d i cofa  liquida,  quando  fi 
congela, rerffcr.ccajar. 

Rappottagionc,  e t apportare cnto, il  ipporuv 
r.-.M/furf,  rcfcrimicnco. 

Rappoiuntc  , che  rapporta  .rtper/eur,  idi- 

toc. 

Rapportale. rcfciitc^iportite.  rrpertre, ripor- 
tar. 

Rapportatole,  che  rapporta,  ma  per  mal  fare,. 

come  fpia,raporr*«r,foplon. 
Reppoitatiice,  vcrb.lèm.tht  lapporta,  dtU- 
iriet.  denunciadcra. 

Rzppono.tappotUmento, denuncia- 
cion,c  rapporto,  termine  di  dite  nel  Compa- 
tì re,  O portare  fermine  al  giudice. 
Rapprcndimcnto,  tipigliamcmo,  ràr.ttyran- 
dt,  tedintegiaeion. 

Rappcfagli*.  Scncl'iiprefaglia.il  ritener  Pai- 
ni per  forza  quando  ti  vien  in  maao.re* 
prtJtiUe, repre  (aliai 

Rapptcfitmamenro,iI.rappr*Gmtaie,nr/r^«»a 
Union,  reprcfenracicn. 
*appref«ntaie,ralTegnare,n«p»i/iiU*ratepie>*» 
tar.per  molliate, metter  mupnti  a gli  acehi. 

P««l' 
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per  tener  la  vie: , o luogo  de  to’  atiro,  è 
lapptefentatc  fi  dite  ài  commedie , od  iteri 

fpetucoli. 

Rappieff.ue,  di  auouo  apprettare  , approdar 
ienchef,  allegar  denueuo. 

eacificare.d'r.'idare.rarr^ar  rarefiar.de  in  neur. 
pair.diuenir  lado.i ìcuenir  rari,  deuenir  ri- 
to. 

Ra-ità  ìHu  n di  raro, contrario  a dento,  ra- 
re/e.ralcdad. 

Raro  a Jd.tado.p  :r  fingulare.e  preciofo,  rare, 
raro. 

Rarchiare , levar  • o netrir  la  fuperficie  d’vna 
cofa  con  ferro, o altro  che  tagli,  rac/er,  ta- 
rpar- 

Rafchiato  ad  J.  da  rafchiarc,r*<-if,rafpado. 

Rafchiaiara  . quel  che  fi  lena  col  rafehiare. 
radure,  rarpadura.  , 

Ratei. 1 , fpetie  di  panno  Uno  fino,  C leggiero,  i 
ra^_,  [erte  Je  fin  Jrap.tazo. 

Rafc:ug>  e.aféiugare  fiebtrSecat. 

Kafcaito  idi.  fedii,  recido. 

Ratinine,  ettcr.oandar  rafante,  alltr cuprei, 
andar  junto. 

Ralente, allato.e  tanto  accodo  che  quali  toc- 
chi la  cola. «ùprei. cerca. 

R afiera , ftrumento  da  tadere.  ratleir,  riffa. 
«Geu  , quel  legno  col  quale  fi  ra<Je 
(Ilio  nel  mifurit  grano . a otro  , reultau 
Àeleèe.ftruani  » mefurerltgrain,  Ó’r.ue- 
deto. 

Rafoadd  di  radere,  propriamente  di  barba 
A d'altri  ycW.raft.aplani,  rafado.per  fimi!- 
fpianato.  pareggiato,  come  titillila  rafa , e 
rafia  futi,  vna  fpetie  dtappo  tiferò  , e lu- 
ftrentc./irm.tafo, 

Raf))o,coitel!o  da  radere  il  pelo,ri/»i>,nau|- 

Ralpaate.ehe  lafpi.dieeG  anco  del  piccar  del 
n\on, racteiir,  talpador. 

Rafpare , quel  percuoter  che  fa-'noio  tetra 
con  i piedi  molli  animali, me ler, rafpar. 

Rafpo.grafpo  grappolo, doue  danno  a'  tacca 
ti  gli  acini  dell'  Homi, rai/in.  razino. 

Rilpollare,  andar  cercando  i r*lpi  auanzati 
a'vendemmiatori,i'»^<fli'’,rf'5afcaf- 

RafTalire.di  nuouo  aflatire  .affaiUirdtrtditf, 
arcemeter  otta  *ez. 

Rattcgna,  il  rattcgnaic.  per  termine  militare, 
elen-miriment,  revtui, coenu  rcuirta. 

Rlflcgnirc.confegnar  t.rtprtfnter.fairt  mon- 
flrt  reumi,  reprelentar,  hazat  rauedrap 
reietta,  per  rapptefeotarfi , e taflegnate  l’e- 
lerci to,e  far  la  modra  numerallo. 

Rattembramcnio  , il  raffcmbrarc,  nprefenta- 
rrun.rcprefcntacicn. 

Ratte  mbratc^aiTomigliaie,  tifimi  Ut,  feme- 
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RalTerenate  , dicefi  dal  tempo  quando  fi  (1 
chiarore  fereno , ferente  , fcrerar,  per  fimiL 
rallegtare.tor  via  la  aridezza  dell'animo. 

Riirertare.di  nuouo  ilTettate,  riordinare,  re- 
Jlaurer,  componer. 

Rallicutare , far  fieuro  dar  animo , rnjfturtr, 
<'*voMr«£«r,a(Tcgura(,dc  in  neut.pattl  affi- 
curarfi. 

Rattodire,  indurire,  far  fodo  di  liquido,  foni- 
Jer,  foldar.metaf  fortificare. fermare. 

Ratlomìgliarc.raflembiare,  rtjftmbltr,  reme- 
dar. 

Ratto',  tigli  are,  di  nuouo  aflottigliare, awrnn,’- 
ftr,  defmenuzar. 

Raftrellare,  citare  à fe  con  radrello , che  me- 
taf-  l'intende  anco  per  robbarr.e  tirare  1 
fe  quel  d’altri ,ray?,'3rr,r.id  ri llar. 

Radrcllicra,  Scn.  radcllo,  quei  legli attaccati 
al  muro  doue  fi  porana  l’atroe  in  ade,  ra- 
fteUiere,  redrello,  Sen  chiamano  raftrellie- 
rà  quei  legni  l'opra  li  mangiatoia  dc’caual- 
li  doue  fi  mette  paglia, o fieno  per  lor  man- 
giare, d'ondc  il  prou.  d'alzar  la  radrcllicra, 
quando  il  padrone  taglie,ò  leua  la  patte  i 
chi  lo  ferire. 

Radrcllmo.dim.di  radrello,  petit  rafie  tu.  pe- 
queno  radro. 

Radrello, ftrumento  di  ferro, òdi  legno  den- 
tato da  fceuctat  Gitti  dalla  terra  , o pa- 
glia dalle  biade,  r«tfr*«,radro,  per  lo  lice, 
cito  cheli  fi  .manti  alle  porte  delle  for- 
tezze, o vfeio  fatto  di  dfcconi , radrello  fi 
dice  i quel  Irgno  doue  calzolai , ò altri  ar- 
tefici appiconoia  modrale  fcarpc.od  altre 
merci. 

Raftto,  radrello  da  lauotar  la  terra,  hoyau,  a- 
(adon. 

Raima,  radia  mento, ò fegno  rimafo  nella  co- 
là rafa,  rafure.tainxi. 

Rata  parte  che  fidi  altrui  d’vna  coCi.pinicn, 
porciou. 

Ratificare  , confermare  il  detto  od  il  fatto, 

' ratijitr, ratificar. 

Ratificatone,  il  tatificare,  ratijieation , cofa 
derazon. 

Rationale.ragioneuole,  latte  de  rat  fon.  libro 
de  razin. 

Ra  tlconare.atraccar  tacconi  alle  fcarpe/ryé- 
mt'.te  hijoulitri  adobarlot  {apatoi. 

Rattamente  , con  velociti , vijlrment , muy 
predo. 

Rattemperare, moderate, wWrrer, moderar, in 
«cut.palT moderarli, titenerfi,yé  riunir, tc- 
portaifc. 

Rattenerc/iittenere,  arrcfltr.  iatrtfier,  dete- 
ner, quedarfe, inneur.pad  fermatfiaodar 
r attenuto  in  vn  negotio, vale, andar  auucr- 
tito.cotfidciato. 

1 "*  Ratte- 


i 
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Kattenimento  . il  rattcnere  » ritenni . repre* 

fida.  ^ 

Rattezza,  velociti , viflejft,  celeridad. 
Rattiepidire,  fat  trepido  .aititiir,  entibiar. 
Rattiepidire, diuenii  tiepido,  ratitiir, entt- 
biattt. 

Rattiepidito,  add.  intiepidito,  tiedi,  tibio. 
Rattizzare  di  nuouo  attizzare,  litotmr  tiz- 
zoni  al  fuoco,  rattiftr,  alitar  de  nueuo. 
Ratto  add  p’eAo,  bajlìf,  preflurofo. 

Ratto,  full,  rapina,  furio,  rapi,  tapta. 

Ratto,  auuetb  prettamente, haA/Mem*»*,  pre- 
ttamente, replicato, come  molte  altte  voci, 
hi  fotta  di  fupetl. 'ratto,  ratto. 

^accoppate  , racconciar  panni  rotti  con  top- 
pa , raeaujlrer,  teme  ridar. 

Rattore, rapitole,  rauijfiur,  laptot. 
Rinomiate,  attorniare,  enuirannir,itictt. 
Ratlrapare,Fior.  litilate,  refirer,  retitar. 

Rati  tappato.  Fiorcnttn  ritirato,  ritiri,  letiia- 
do. 

Ritirai  re,  rattrappare, in  nent.palT  diuenirat- 
t ratto,  iteumir  rttiré, deuemr  ratraydo. 
Ratttatco.tdJ.  tattrtppato.Sen  dicono  attri- 
to, ptrclw  de Jiimtmbrts, tullido  de  micm- 
broi. 

Rattura.rattimcmo,  rapi,  rap'a. 

Rauanello,  rafano  , rauanet  , raifort,  rauano’ 
maruifeo. 

Rauetuitti  • Fior,  huua  di  viti  faluatichc  lana- 
brufehi , Migriti,  agriloi. 

Rauiggiuolo.  Scn.  rauaggiuolo,  cacio  frettho 
chdrmangia  ncll'autunao  , far  magi  frati,  ' 
quefo  fretto. 

Rauiuoli.viuanda  delicata  in  piccioli  pezzet- 
ti , fatta  di  cacio,  huouà,  erbe  con  fpctie.e 
firn  ramala , raanjcret  conqucyiy  luieuo. 
Raumiliarc,  mitigate,  mortificare  , rtpimar., 
reptimir. 

Raunamento , raunanza  , t .lunare,  c ratinata. 

veni  ragunamento,  lagunare,  e ragun.ua. 
Rauuedete,  tieonofeere  i propi  elicti,  c pen- 
tii Cene,  /»  rtpentir,  ripentii  fe. 
Sauuiare.timetier  altrui  nella  via , munire, 
a a ihamìn,  temette!  in  camino,  in  tieur.. 
pafTripigl ììrla  uia-Vfalì  anco  per  nmerte- 
re  concoilo  doue  fLIfé  mancato, come  mu- 
niate vna  fcuola,  chiela.ò  Umili  e per  tior. 
dinate  cofc  è negotij. 

Rauuicinatc , dinuouo  auuicinure  , tappri- 
eher,  arcuar. 

Rauuignare  , affettar  vigna  rtafaodata  . ri- 
fa ari  r vnt  vigni,  entcìar  vini  efca.iada. 
Rauuilir.fat  perdei  l'animo,  dafcittrager  ,AtC- 
ainmar. Seti. dicono  anco  tauuilirc  de  prez- 
, . -*i  delle  cofe  , quando  fi  vanno  feetnan- 
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J(aautfuppamente,  il  t auuiluppareun»,/cpp«- 
mmt,  intrìcaduta. 

Rauuiluppate,auuiluppate,i7>Ht/cpcr,teboru- 

jar. 

Rauuilappato,  add.  rauuolto  . enutlcppé, em. 
buelto. 

Rauuincidirc.diucnir  vincido  ,iamallir, mo- 
lentatfe. 

Kauuifate.  Fior  per  accorgerli, fa  r*uìftr,a- 
uifartt. 

Rauuinate , far viuo  . nprtndre  vignata , co- 
bra! alicnco  , in  neut.  palT riprender  vita; 

vìrou^QS 

R.iuuolgere,  auno’gere , tnlourtr , cercar , per 
tinuolgerr,  orinuoltatc.pcraggiiaili.anda 

ertandei 

Rauuolgimento,  il  rauuolgere,  pet  circonda- 
le, c per  aggirato,  rircuit, cerco. 

Rauuofco,  add.  internili  ,cnofcado. 

Razzancbiaia , ma  propriamente  d'animali, 

tngtamt,  ia(a. 

Razzo,  raggiò,  rag e»,ttyo,pet  Cmil.  fidi  con 
razza  quel  fuochi  lauotati  che  fi  tirannia 
aria  in  tempo  di  fette,.ò  d'allegrezze. 

fi azzolarc.Scn.ancoiufpare.il  ralpar  che  fan- 
no in  terra  i polli,  e mcraf  andar  minuta- 
mente cciando,  fender  . eùrudinar,  prou. 
cantar  bene,  o tuffar  malc.dichi  hà  bao- 
nt  parole  ■ epitimi  fitti.  E,ch<  di  gallina 
ratte  coouicn  rofpi  : lotr.igliatifuoi  gini- 
coti  nel  male. 

Razxuolo.dim.  di  razzo  per  qu'legneno  del- 
la ruota  del  carro  che ettono  dal  fufo.jan- 
ttt  À’vnt  rana , cinchoa  de  meda. 
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Re,  che  hà  regno,  Roy , Rei. 

Realr.ercgale.di  Rr.da  Re,ò  attenente  aRe* 
rtyal , reai. 

Reale,  pez  vera«e.finccro,fchiettoi/i)i«t*/eii- 

zillo. 

Realmente,  e regalm<ntf,daRi.a!Iagrapde* 

rayalemint,  oralmente. 

Realtà, attratto  di  reala, pet lineerò, vetact,' ve- 
rifatti,  vcrdadcro. 

Reame,  regno,  rapatimi,  reyno. 

Reamente , malamente  .ìniqucmntt  , iniqua» 
mente. 

Rebbio.  Fiorentin.  ciafcuna  delle  punte  delitti 
forca  da  raccorpaglia , ò fimi).  Scn.  dicono- 
Amie, poinsu  d'vntfaurifìi,  puntai  deljor- 

CL 

Recate,  condurre, portate,  apparta,  trarr, per 
difpoite , o induir*  .come  t tccarfi  *d»m- 
’ 1 'pfaccrtj, 
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piacere  , è recarli  1 Tuo  i piieeti.reearlì  in- 
gialla, ò danno  da  ano  : c riconofcerlo  da 

lui, recarli  addolci  b riga, euri .ò  altro, e ad. 

dolTarG,  recarli  ì nenie  : rammentarli,  re* 
earfi  ebbiarptendet  vbbia,  recarli  in  mano, 
ia  braccio,  ingtembo.d  pigliare, recarli  le 
mani  al  petto  : à porti , è recarli  in  fe  ftelTo, 
ò (opra di  fe  ••  ftar  penfando.recarfi  a noia, 
cominciar  Codiare. 

Recente  , nuouo , di  poco  tempo,  nouvi *», 
nucuo. 

Recipiente  .che  rieeue,  jui  rtgit,  reeebidor. 
Recere,  mandir  fuoti  per  bocca  quel  che  è 
nello  ftomaco  .winir, vomitar. 

Recinto  ,’Sen.  circuito  di-muro , ttucint*  do 
mur aititi , cerca  di  murallar. 

Retifo,  ricifo, tagliato, -intertotto.  rtiraneh*. 

cortado.  _ . 

Recitare,  raccontare  alla  lunga,  rtciltr,  tela- 

rat  , e recitare  in  commedia  ò lìm.  i effer 
vno  de  gl’interlocutori,  recitatore,  Sta. re- 
citante, che  recita. 

Recreatione  . fpaflò  honcfto  che  fi  fuol  pren- 
dere  dopo  gli  affanni. ò fatiche, ruttati»», 
tecrtacion. 

Recuperare  , riacquifUre  il  perdutto , rtton-  \ 
Mter , recobi  ar. 

Rceufante , che  recufa , ncufant,  recufador. 
Recttfate , ricufare,  rteuftr, reeufir. 

'Reda,  erede, che  teda,  per  difcendtnte  , furi-, 
tilt,  hrredero.  . 

Redare,  fuccede:  nell’eredità  del  morto  >/«- 
ttitr,  heredar.  , 

Redemione.rieomptamento, ti  Teatro, rnew, 

tefeare,  ranSon,  per  rimedio  . o f“roPf ’ 
Redine  patte  della  briglia  che  tiene  in  mano 
il  caualierc  per  gaidate~il  eauallo, 
tiendaj.  v-.-dad. 

Reditaggio,  erediti,  rceaificar. 

Reedificare  .riedificate. 

Reedificatore.chc  recdific*' 

ut  a u,  'ah^rrrcVe.  òloQ  .utnitur, 
/todedor  dehil0’ 

orftfilo  d “££i* ,it0ft°  Ìn  TtÌOrll  ^ ’f° 

cucire  .fi  rtteripeur  eenUuMo  rctor- 
H'iJo  , cucire  a refe  doppio  fi  dice  prouetb. 
_ di  ehi  inganna  con  doppiezza  l’vna  parte, 
el’alira. 

‘ .eferendario.  dignità  di  Prelato  nella  cotte 
Romana , rtftrtndairt.  teferendatic*. 
RcfeiireSen.pcr  riperire,  tappo  ilare,  raperttr, 
referir. 

Refettorio , luogo  dout  mangiano  i Rehgio- 
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£ regolari , rifrittiti,  Refe&orio.  . 

Refctrione,  rifioro,  propriamente  con  d&0» 
rtfe&itn,  refecion. 

Rcflclfione,  riuctbero^f  #/!«!?;«»,  »firacion,(ar 
reflelfione  in  rna  caù.o  fopta  vna  eofa.va- 
le  , applica ruiG  col  penfiero , confiderarla 
cfattamente. 

Reflcfliuo,  che  reflette,  nfixibU,  teflexi. 
uo. 

Reflettere,  e riflettere,  ri  torcere,  tipercuotete 
proprio  de  raggi , cherotti  da  corpo  denfo 
tornano  in  diccro,  rtfilfcbir, rcbattre.rt.ue.t~ 
borir. 

RcflelTo,  e tiflelTo  ,add.  reuerbtre , reuetbera- 
do. 

Rcfrattione,  inrcrrompimcnto  > inttrruptien, 
interruption. 

Refrigerare  .infrefcarc  leggiermente,  rafraif- 
c hit,  refrefear. 

•Rcfrigeratiuo . e rifrigetatiuo  , e rifrigerato- 
rito,  che  può  refrigerare, nfrigiratif.ttfà- 
geratiuo. 

Refrigerio,  rinfrefearoento.  conto»  o.ra/raif- 
cbijfcmtnt,  refrefcaraicnco. 

Refuggio.e  refugio  : ricatterò  de  pericoli,  ra- 
f"gt.  acogida. 

Refutarc,  rifiutare,  rtfuttr  , refutar. 

Rege,  Re  , ma  è del  retfo,  Rey. 

Regcnetaco.di  nuouo  generato,  nguiirl,  re. 
callido. 

Regeneratione.il  tegenerare,  rtgtncratim,  re- 
gcneraeion. 

Regge,  Fior,  per  porta  .petti,  pucflfc. 

Reggerne,  che  regge  , regent  .gtmuerntur,  re- 
gente.goucrnador. 

Reggere, follenere,  rrgir.gouutrner,  regir,go- 
uernar,  per  goucrnare.pcr  durate, tcfiften- 
do. 

Reggia,  abitatione, palazzo  regale, palaie  r». 
yal,  palacio  reai. 

Reggimento , il  reggete  |n  lento  di  gouerna. . 
te.geaiuraemint,  gouetnamicnto.per  mo- 
do e maniera  di  gouerno , per  gli  huomi- 

ni,ò  magi  (Irato  publicn.^euMfrnrwri,  ina. 

gì  Arai i , gouernador , magillrados  pet  fo* 
degno. 

A egguore,  che  regge.che  gouerna. 

Regione, ptouincia  . regio». frinitici  .region, 
prouincia. 

Regiftiare,  notare  al  regiftro  .tnregiflrtr^a- 
tegiftrar,  Fior,  diconoanco  legiflrate,^ 

Regi  Grò.  Fior,  libro  doue  fono  legiftrari.gli 
arti  pattici . rtgijiti,  regiftro.  Sen.  dicono 
legiftro-ad  ogni  libro  che  fetue  pet  copiar- 
nilcttcre,  ò altre  fermare,  ememoriep»*' 

ulte. 

Regnante,  che  regna,  rtgntnt , }*»» 
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tcyna. 

Regnare, batter  regno.dominare,  repur,  reg- 
nar. 

Rcgnicolo.naro  in  regno,  oggi  aflolutamen- 
ce  s’intende  di  regno  di  Napoli  frepietlt, 
<t  teynomorador. 

“Regno , vua , ò più  proaincie  fogge»*  i Rè, 
Rtyaume,  reyno. 

Regola, nonna,  ordinedi  ben  operare,  reigte, 
regia  Aliceli  tegola, de'  Frati  che  militano, 
Tutto  al  medeumo  ordine. 

Regulare.dar  regola, ord  narr,r//*frr,reglar. 
Regolarmente,  fecondo  la  regola,  ordinaria- 
mente,reju/irw»tm,  tcgalatmcnte. 
Regolatamente , ordinatiamente  , or  din  aire. 

meni,  ordinariamente. 

Regolato  .ordinato  eh:  procede  con  regola, 
rrg/e.reglado. 

Regolatore, che  di  regolerai  de  uni  la/eigle, 
direéltSr,  dircAor. 

Regolati icc.vctb.fera.cbe  tegola, diraririce.  . 

ditcAota.  » dr 

Regoliti*, e logritia.  Fior,  erba  nota,  Sen.  re- 
gotitio. regalijfc.reglijfe,  regalila. 

Regolo, ft rimento  de  legno, ò di  ferro,  col 
quale  (i  tirano  le  linee  diritee  , reiglefcr. 
uan:  à lircr  lei  lignei  dromi,  rengion,  ere- 
goluzzo.fuo  dim. 

Reina , e Regina,  feminadi  Rè  , Koinè,  Rey- 
**'  ■ ■ 

Reintegrare,  rimetter  nel  primo  clTcte,  rei». 

ttgi^r,  tedintegrac.  if 

Rcintetar,far  più  volte  l'ifte(Io,re/>erer,reite 
rat.  jgfc  * 1 A* 

Reitcrationc,  il  reiterare,  ri titcraiion,  reitera- 
ci on. 

RelatTatione,  vetb.da  rilavare , remifTione,  e 
relalTatione  pei  trafeorrimento  , relafcht, 
j relazaciou. 

Relatione,  il  riferir?,  rapptrt. 

Relegare, e rilegate, confinare,  relegate, rele- 
guar. 

Relegare, il  relegare, confiao,  r»/<^*ri<oi,relc- 
gacion. 

Religione,  fieri  verri»  Dio,  retigion,  religion 
per  ordine, e regola  di  rclìgiolì. 
Religiofameme,  piamente,  religkafemeat,K- 
flgiofamente.  * 

Religiofiflimoj,  Ripeti,  di  religiolo  ,ftrt  teli, 
gicux.muy  retigiofo. 

Religiofo  add.  pio,  deuoto , denotìeax , r«/x- 
gie  mx,  denoto, pio. 

Reliquia , l'auanrodi  qualunque  cofa  confa- 
•;  mata,  re/lesjemeurani,  rtliques,  re  li  quia* , 
reliquia  propriamente  fi  dice  all*  oda  de' 
corpi  fanti, ò d'alt  roche  t'habbiain  vene- 
fattone  della  Clncfi. 

IH  P»*TIlj 
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Rema  Fior,  catarro,  rheume,  catarro,  Sen. di- 
cono rema  ad  odio  nafcoftotorincote. 

Rruare. remigare,  muoucre  il  temo  ncll’ae- 

' qua  per  far  aad.irc.ó  voltate  il  nanilio,r*- 
mer.  remar,  vogar. 

Remanca?rior. per  eattarrolo.de  in  vece  d’a- 
romarico.pet  falli diol'oto  fantaftico.r^e*. 
maiiqne^aihane ax,  ca-atrofo,rom»l  ro. 

Remar  are,  Sen.  remigante, che  rema,  ramear, 
qui  lire  A Vanirò», rcmcio. 

Reminirccnza.porenza  Ji  ritornar  le  cole  nel- 
la memoria, rf/ÓNNcn«iirc,a(uerdo. 

Re  mi  (Tua  ne,  il  rimittete,  per  perd  jnojarden, 
pei  don. 

Remo, (frumento  di  legno,col  quale  fi  fanno 
muoucre  nell'  acqua  i nauili , auiren  , te- 
mo. 

Re  moto, lontano, ale  rado. 

Remunerare , rcconolcete,  tiftotare  , recom- 
fepfer,  premiar.  . . 

Remunecatione  » il  remuoerare  . reeoml  tu  fé,  l. 

premio.  , - 3 

Rema,  terra  arida  rilauata  dall’aeque , arene, 
/ai/on.are  na.proq.  fi  dice  zappate, fondare, 
òfeminat  nella  rena:  diebi  opera,  e fatica 
in  vano.  * 

Renaccio , e renifehio,  terreno  arido  limile  ì ' 
esax,fablonniere,  lugar  de  arena. 

Renaio,  pane  arcr.ofa  del  letto  del  fiume,  ri. 
mafim  fecco,  la  boarie  fune  riuiere,  are- 
nai. 

Rendere, reflituirc,  un  ire,  rendir,  pei  fardi- 
uentatc.renderli  refeto,  è,  baucr  per  certo, 
rende:  fi  ficuro,a/ficu;arfi,rcuder  lume,  il- 
luminare, render  gratieiringraciare per  ren- 
derli. per  fruttare:  come  di  podcce,  d d’al- 
no chercnda  frutto. 

Rendimento, il  rendcre,iWiirira,rendimiea.  ’ 
to.  ' • %. 

Rendita, entrata,  frutto  di  terreni,  ù d'altro, 
renìtfeaea  «.tenta. 

Rcaditote,  che  reRUuifce,  rendear,  reodi- 
dot.  * ; 

Reni,  tutte  di  dietro  del  noftro  corpo  dalle 
fpalle  alla.eintura.rrim,  rinone».  * 

Renou>,che  hi  renato  qualità  di  Kaa.fxlrlim- 
neax, irenofo. 

Reo, malu^gio.colpcuolc, federato, Mf/tAanr, 

eoulpalle, no. 

Reo, full,  comiitito  in  giudìtio,:  reo  diciamo 
nelle  liti  a difcrcnaa  d’attore  Tuo  co  net a- 
pofto , le  defemlant  on  rie , contlincldo  em 
■ juycio. 

Rcparare,ti(hiurare,  refi  auree,  reftaurar. 

Repatatione , rcftautitionc,  r epurar  un,  rena, 
micino.  .,j»' 

Rcpauiatioae , ritorno  allap  a:ria,  renar  *x- 
A a pajrt 
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papi,  ubatiti. 

Repente  idd.  fubito,  preda  , fendala  , fan. 
r/!4»/(p£eftj,inclin»do,e  repente, Fior. per 
ripido. 

Repente,  auuctb  e repentemente, in  vn  fubi- 
to,/ÌMd»intmtnt,piell»mcnte. 

Repentino  , repente  add.  fubiuno , prtmpt, 
prompco. 

Repetete,  e ripetete  > replicate  il  medefimo, 
rrpr/rr,  fepeitr. 

Repetitione , il  ripetere  , repetiticn  , repeti- 
cion. 

Replicare, tcpiicatione,  il  replicare,  replijut, 
repuma. 

Replicare .litornsc di  nuouoà  dir cjtpiiqutr, 
repuntar. 

Reptenlibile,  daeflèr  tip telo , repnhenfilltj. 

Reprimere , raffrenare, rintuzzate  , reprimer, 
ceprimir. 

Re^it  imimento.il  reprimere,  rrprimtmentfc- 

-f’primcnto. 

Reprobo,mal'gao,maluagio^rprru/<r,  repro- 
ba  do. 

Reprobare, rifiutate, dannate,  imprmuer,  im- 
p touar . 

Reprouatione,il  riprouare,  reprcl*iion,iepco 
uacioa 

Rtpublicc.duo  e gouetno  di  cinìHbera.Se. 
pulii  J:n,  reptiblica. 

Repugoarua.cnniradùionc  . tentradiShn, 
cootrad  cion. 

Re  pugnar  e, o ftate.cont  radice, «yfjfer.refiftir. 

Repuira,'ibuitamemo,rei«r,reihaci. 

Reputare.e  riputate,  cedcte^giudicatc,  )utfr> 
juzgar. 

iepu:atione,riputa,ione,honote>(lin»»*1,uo“ 
opinione  i*fpnM/<«'-,reputacioo. 

Requie,  ripifi'.irpenfoinego. 

R c^]  m 1 arc,ri  p e la  r e .h  au  c c qu 1 c ce  ,rtp*f‘  rjtpo- 

Referitto.nrpolT»  priore  in  iftrjtto,  n 
RittiCne.t^»."^-rerc[0^ 

Refi.  .Fior.ere^^ere&Wta. 

Redenta  . >1  rifedere , U il  luogo  doue  fi  ri- 
fiedr.rrWe^e.telideneia. 

R'fiduo.auanxo, quel  che  nfoftfid»,  reftan- 

H»(itÌente,che  xcltAe.nfraflaìrt. 

Re  tTrVenif.il  te  filler  f,»e//;i«nrr, relift  ancia. 

RefilVere,teptienara,  (Vi  r fotte  contro  l'altrui 
violenza, rr/y?ir,tefiftir. 

Refolutione  , il  rifòluere  per  conlumarc,  re- 
frlutun,ic(o\ucu>n,Scn.l'i(ino  antodi  ri- 
folutione. 

Refpii  amento,  il  rcfpirirc,  ttQiration,  ceffi* 
taci  un.  ,_q,u 
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Reificare, anatrare  Paria, e rimandarla  fuori» 
nlfirtr .refp.rar.  pertirrearfi,  e r dorarli, 
perviucre,tifi.uare. 

Refpirationc,  il icfpirarr,  rrflauratìn,  tcfpi» 
racion. 

Reffa , iftanza  Con  importunità,  inUanre,  intr 
perturtt,  inflancia.importunado. 

Refta  , quel  fottililfimo  filo  appiccato  alta 
fpoglia  del  granello  del  grano  , e d’alcUM 
biade  , barbi  dil'iipicdi  ile,  refta.  fi  dice 
ancora  quel  offo  dal  capo  alla  coda  del 
pefee,  altrimenti  detto  fpina.ji refli  dipoif- 
pt:,iC pina  de  pefee , per  vca  certa  quantici 
d'aglio,  cipolle  intrecciare  inficine,  e iella 
quel  férictto  al  petto  dell'  atmadura  del 
cauartetr.doue  fi  pefa  la  lancia  ,arnj]  do 
/««rt.ridrc  de  la  lan^a 

Reftagnn,  lungo  doue  Ila  acqua  clic  non  cor* 
ra,iyÌ4„£,clYanque. 

Reftare.tiiiuncte,rr/7ir,  redar.pcr  celiate, per 
fermar  fi. 

Refiaurate  ,e  riftauraje,  racconciare, fiate 
quel  che  mance , o i guado  d'rnacofa,  r». 
ifuirrrr,tcflaur;r. 

Reftautationc,  il  icftauiate.  reflaaratien,  teJ 
dautacioo. 

R efticciuolo,  dim. di  redo,  pili!  demiuratits, 
ciiicoteda.  iàS&t*» 

Rediiutioae.il  teftitutione,rr/2.'/«rTj/i,  refti- 
turfon. 

»edo,r:fidoo,rimanen«e,  rtjU,  redo. 

Renofo.pien  di  tede, per ifpoglie  di  gaaaellt, 
bah  <$> bearti  diti, ,rair.o. 

Rtfultamcnto.ii  lifultasc,  reju!t*t,xcCnlt*l 

Refultate.e  tildltarr,  radere, »eni* per  con» 
frguenea,  dicefi  di  cofc  inanimate,  reful- 
ler,  refultar. 

Rrfurieirtone,  erefurreuione.rifurgimento. 
rtfuru  <Uen  ,re  fut  t eeion . 

a etagip.tt  dita, hir  il  a^e  hett  Jad. 

atte , lltumento  ceduto  a maglie  per  pigliar 
fine. pelei, e vccelli, fatto  in  diuerfe  forme, 
di  diuerfe  matcrie.coiue  fuci, corde, filo, e 
pcrgli  vccelli  anco  di  feta.  nt./ilt  pie%e, re- 
der,  piguela , per  forte  di  feuftia  di  donne, 
fatta  a màglie,  e rete  e detta  quella  cartila- 
gine graffa  «he  cuoprc gl’ (mediai  degli 
animili. 

Reticella , lauoro  traforato,  o con  aco  0 eoa 
piombini,  o ir  tu z.ulc,  pergua  nimento  di 
panni  liui.e  per  dimin. ditele,  rifinì,  tede*  * 
zilla. 

Reticaco  , intrecciato  a guifa  di  rete  ,fail  n 
manieri  de  refeul.ttd caillalo. 

K<  ticulatìone,il  reticolato. 

Reiificogione,  il  tctificamenro,  Seti,  ratifica* 
tiene,  il  T3i\ttuej‘*iiJicatitn,  taiific-cic  a 
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Rttifieare.'  ratificare , rmijStr,  ratificar'. 

Kecribuerc  , rrmeiitare,  retomcenfer,  reeom- 
penfcr. 

Retributore,  che  ictiibaiCcc, rretmftn/mr,  re* 
compenfador. 

* Retribuitone, rtconipenfa.il  retribui  ic,reum- 

” penfi,  iccompenia. 

Reno,  dietro, terriere,  arra». 

Retrogradare  . e retrogrado  . terni.  aftrolog. 
cornare,  adietro,e  che  torna  aiietro  > retro 
grteier,  bolucr  atrai. 

Retroguardia , termine  militare  , la  parte  di 
dietro  dell’efcrcito , *rrtiri-£urie , retra. 
guardia. 

Retta", Fior.per  refiftenza.Sen  per  durar u/efi- 
finnee.  tcfiftcncia. 

Rettamente , con  buon'ordine,  bene,  iroite- 
nunt,  derecbamentj. 

Rettificate, FioC  purgate.megliorare.pet  ter» 
mineaftroiogico.aggiuftare.rjia/er,  ygua- 

Retificatore,Tior.eha  retrifiea,»£«lwir.  ygua. 

lador"  . 

Rettificatione , il  rettificata , cfcnltie,  efga  i- 
dad. 

Rettile  .animale  che  vacon  la  pancia  pet  tet- 
ra, reptile,  fanandijo. 

Rettiiudine,dìriitura1bo3tiigiÙfthia,dre»7»|. 

re.  reiftitud. 

Retto,  dritto,  itoti,  derecho. 

Rettole,  gnuerr.aiorr , droittetitr,  jufticcro . 

Rettoria,  effitio  del  tettote^efler«r, redora- 
do. 

Rettoriea , faciliti  che  infegna  il  modo  di 
pervadere,  rethoritpue , reihorica. 

Rettoricamcnte  , con  icttotica  , r et  boti  pie 
mini,  r ".boricamente. 

Rcnorieo.chc  bà  rettoriea,  rtrboricien, thao- 
tico. 

Rcuclarc.e  riuclare.manifcftare,  r<«e/ea,teue- 
lar. 

Reuelatione , il  reuelate , reuelntion  , reuela- 
cion. 

R^uclatorc , che  reuela  , reueUtere , reuela- 
dor. 

Rcucrendiftimo.runeil  di  tiuereodo,re«ercn- 
iijftme.  rcuerendìllimo.  . 

Reueicnd'-i,  add.  degno  d'cflVr  (puerito,  reere. 
reni,  reuerendo. 

Reueterte,  che  porta  icuctenza,  qui  porli  n- 

ttmnee,  acaiador. 

Reucrentementr  , con  reuerenza , rtutrtm- 

mtnt,  con  acato. 

RcuirenàilCmaniente , fupexl.  di  renercnte- 
mente  , fori  rtutrtmment,  muy  teuerente- 
mente. 

eeutrentilfi'no.ruperl.direuerente^ruudyjiè. 
fturit  rcHtttn'H,  leuerentiftimo. 

peueienza,TirtttdhonoraiconuencuoImeii- 
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.té  ehi  merita,  uutenee,  reoereneia,  dicefi 
teucrcnia  anco  iauò  flcfl*o,o  legno  che 
vfiamo  nel  far  reuerenza. 

Reuerite,  far  reuerenza.  haute  rcfpetro.re»». 
ter,  reutreneiar. 

Reuocabile , da  potei  fi,o  douer  fi  reuocare.r»- 
uocelle , rcuocable. 

Reuocate  . e riuoc:  re,  richiamare  .reuoifuer, 
rcuocar.pcr  iftorr.are.aonullare.ò  retratra. 
re  il  farro. 

Reuolutione,reuolgimento,mutationea,e«e. 
lution  , reuolucion. 

Rezzc.aura.ob  ombra  ftefea'e  fetcna .ombre, 
(ombre. 
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La  pa  rieella , Raggion’a  innanzi  alle  vo- 
ci, nella  noftra  lingua  , hi  forza  per  lo  più 
AeWiitrum  de’ Latini  , ierechef,  ic  nue- 
uo. 

Riabbattere,  rabbattere,  abbatterli  di  nuouo, 
olienti  dertchrf,  obrecer  ocra  ve*. 

Riaccendere,  di  nuouo  accendere,  Tinture  ti 
/e«,boluerà  incender. 

Riaecefo  aid.  riaccendere  , upteteel  emirufi- 
mtnt,  nueuo  incendio. 

RiaccoCare,  di  nuouo  acceca rr . tromter  vncj 
nutre  foii , pcgirlo  à vno.  engarur  otra 
voz. 

Ridomandare,  di  di  aucuo  addomandare.- 
reptter,  reperir. 

Rialto, ’i.ft.  Sen.  per  luogo  eminente,  riutgtj 
OH  liete  efleteé,  lugar  alio. 

Riandare,  di  nuouo  andare,  tenenti , reuenir, 
rellegar  per  efaminare.e  confiderar  di  nuo- 
uo,rcce,j»e»/7re,repr»/ér.reconofccr,repen- 

Riapparire , di  nuouo  apparite,  «put  rir  dere  • 
chef,  apatefeet  de  nueuo. 

riarare, di  nuouo  arar c,Ubtterer  vut  uutre  foie, 
labrat  la  terra  otra  vez. 

Riarderei  ilcccarc  graoderneti(e.ir«/7<r,qae- 
mar. 

Riardi  mento  > il  riardere,  dr*/«re,quema du- 
ra- 

Riarmare,  di  nnouo  armare  , n-mer  iirechef, 
rearmar 

Riarfo.add.aduftot  Irnjlé.rofii,  toftado,  que- 

mado. 

Riauerarc  ricuperare, recavvmt  recobrar .per 
pigliar  vigore. 

Ribadire.  Sen.  tibidiate,  ribatter  lapunta 
d.l  chiodo,  perche  non  «'allenti  vetfoil 
fuocapo  nella  materia  confina  , riverì lèj 
elou,  remachar  vn  clauo.Sen.  dicono  anco 
metaf.  ribadite  la  parole,  di  chi  replica,  e 
vuuleflcrv’timo. 

Ribaditili  a . S;n.  rib  aditala , ribiad/re.»  ivu. 
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re , remlchida. 

Ribagnare  , di  nuoDo  bagnare  . mouìHer  il 
nonne*» , remojtr. 

Ribald  -ria , ScneC  ribalderia!  eofa  daribaldii 
mefchaneet/.  vcllaqucria. 

Ribaldo,  rior.  anco  rubai  io, , trillo, «facciate, 
mefchnnt,  facinorofo. 

Rihai  ione  , actrc  follilo  di  ribaldo, Irtf- mif 
(busi,  perd'do.  • 

Ribalta  , .n.:s»mentoda  ribaltare,  mjhumnt 
il  tu  ine,  inftrumento  de  afloladurx 
Ribaltare , dar  la  volta  , ribalzare  , voltar 
4 fozzopra jinmrfer  fànt  defluì  defletti,  aso- 
lar. 

Ribadimento  , riuocamcnto  dal  bando, 
reuccàticn  de  ban  , reuocation  de  van* 
do, 

Ribanditr,  Fior,  riuocat  dal  bando  , reuequer 
un  bài,  tcnocat  el  bando. 

Ribattete , ripercuotere,  retai  tu.  rctnolar, ri- 
batter la  ragioni  altrui,  e confutarle, nfu- 
.tir  lei  àllf&Atiinj  J'autrui,  rcfutai  lai  apun- 
tai de  orto.  ■ 

«'battente  di  nuono  banca-ire , rebali/er, 
rebateizar- 

Rtbattimento  , ài  ribattete  ■ noutuUe  vulturi, 

nifuabacrr'a. 

JU-icfi.e  r.brca.fleumento  dicqtde  da  fonare 
come  la  li -a, /recitari.  , 

Ribeccare  , d.  numo  beccare,  e ribeccare 
pei  va  certo  tip  gliar  di  paiola  che  Sene, 
dicono  rimbeccate, ribecqutr.firebuejuer, 
eo.rraftar.  _ -i 

Ribellatone,  rubellacione  , e ribellameoro, 
Fiorent.  pei  ribellione , rtbtllirn . rebe  - 

Ribellante,  che  fi  ribella.  * "bcU‘ 

dot. 

Ribellate,'  rubellite, 
eoza  del  fuopt’iS 

a^banedire,  adoluereda  tnaledittione.oda 
*«trrn  pregiuditio.  "lenir,  rebendezir. 
atbrre  , di  nuouo  bercio"*  de  re  chef,  beuida 


j.ridall'obbedi- 
" v*«bellarfe. 


otta  vez. 


| Ribobolo,  Fioreoi.  petenigtna,  wjmr,  enig- 
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Riboccire.Flor.pet  trabboceare.yJ  iejhrdtr, 
s'ejpar.dre,  mondarfe. 

Ribocco, Ftor.peurabocco, dr/er</fCT«n/, arae- 

nida»  , " 

Ribollite,  di  rrJGUo  bollire, ImiSir iintde 

aw<M» , boluer  àltsrcir. 
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R ib  rezzo,  propri  amente  il  tremito'ebe  pr*c<t 
de  al  freddore  delia  lebre  , 8c  i quello  fimi 
ogn'ìUto, friflìn  ieumt  lafiture  , rembloc 
decalenruia. 

R'burramenco.  il  ributtare,  nini,  Coirai, 
ributtare,  riuoltaria  dieirocbi  fa fj-rridi 
venir  inaozt,rrA«tffr,echa:,ribmtar  voò,  0 
•e  fue  domande,  e non  volerlo afeohare, 
ne  compiacerlo,  vfaG  anco  ributtare  in  fi- 
gnif.  di  recere. 

diacciar, di  nuouo cacciare,  rechaflrrj'oìutt 
ì celiar. 

Ricadcnte,ehe  ricade, peodcnce.nctbao/.que 
cae  de  necuo. 

ricadete, di  nuouo  cad  c re  shteir  dere  chef,  càet 
otta  ve» , ricadere  diedi  anco  del  grano 
quando  per  grauezw  di  fpig»  o »cr  altro, 
non  fi  può  foftenere',  ricadere  nel  male , e 
riammalarli  dopo  l'efTat  guarirò  . diciamo 
ricadete  dc'beni, quando  per  mancamento 
di  linea,  per altta ragione pcruengono  ad 
altri. 

Ricadumento.e  ricauUta.il  ricadere,  reriiitu, 
Ttcheuu,  recayik. 

Ricagnato  . e rincagnato,  colui  che  hi  il  tu- 
*o  in  dentro  aguifa  dieagnuelo.ea/iMM.rO- 
mo  de  nati». 

* 'calcinante, che  ti&Itilta.rrgim*r«r,totea» 

dot.  . . 

uieal cifrare. propriamente  ri  tirar  de  i calci 
chi  fi  il  caualio  per  andar  io- 

■ nanzi . repvtlrr  , eoceai  metaf.  far  refi— 
(lenza. 

Ricalzare, Sen . zappare  leggiermente  attorno- 
alla  vite,  ktrfeT , quebtar. 

Ricamali  fai  Uufìriad  aco  l’opra  diappi ,o  da» 
nai.  i.Sen  d'Cono  anco-:  acca  mare  ,breiert 
bordar. 

Ricamar ore,Sen.anco  raccamatore.  colui  che 
raceairu , braieur,  bordador. 

Kicatnt  ,Sen.  *nco  laccamo,  l'opera  ncamia, 
broderie , bordadura. 

ricapitare,  dat ricapito  , indirizzare  a fuo 
luogo,  diye/rr,  dtfpooer.dar  ricapito  n|lc 
lettele. 

RÌcnp'co.  indirizzo , inuiamento , difliefitiein, 
dilpofirinn.  '• 

Ricapiti  lare»tcplicare  it  medetmo  da  capo,. 

reatfituUr,  recapi,  ular, 
tic»  p itulai  ione , il  t ir  ifiioìatt, rKifilubulimii 
rccapiiularioD. 

ticariiart.di  nuouo  caricare.recAorj»»,  darò- 

rt-tuciadx  - 

Rtc.zrminare.di  ribour*  carminar*,  cardtrièa 
’ ferie/.  cs'J&r  de  nueuó. 

RÌcitcarc,  ricadere,  rr/tW-rr,  recacr. 
^uauaicar,  d)  nuuuo  tsualcatc , * 
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chimi,  remontaf  a cauri!» 

Ritmare, di  naouo  ciotte , fez  copiare  eaaar 
l'efempio . cu  afe  r de  nouuuu , cattai  de  ce- 

..  ricn. 

Si cnme ncc, alla  ricca, richcment.ùcimente. 

Ricchezza,  copia  di  beni.cio  c p<»  llcdcr  molta 
robba  , nehejfi , riquezzz  . pigliali  anco  ti- 
cliczza,  per  copia,  e abbondanza  d'altre 
cofe. 

Ricchifliimmenre  ■ fuperlat.  di  riccamuce , 
trti-rUJ>ttrunt,m\iy  riccamente. 

Xicchifli.Tio.roperIat.di  ricco,  tra  fichi,  muy 
rico. 

Riccaia,  quantità  di  riecidi  cavagne  atnmaf- 
Clù, quintile d' r forfè t de chnjltgnei,  canti- 
rad  de  rifo  Je  caflana.dieefi  ticciaiaanco- 
ra  a quantità  di  capelli  ricciuti, 

/liccio,  Ir  feorza  fpinofa delia  caftagna,e/à 
cor/i  eijinmfi  Ut  U ckttji tigne  .coricza  de 
caftana,  riccio  G dice 'ineo  a quell’  ani» 
malctto  Ornile  alt  iftribe  , tariffai  , fili- 
io. 

Rietiomit!no,fpetiedieonchTg!ia  , 6c  rna 
forre  d'eiba  che  nafte  prelibai  mate, Aeri/ 
fon  demer. Enzo  de  mar. 

Ricciutello,  dimin.  di  ricciuto , crifptlu , cre- 
fpo. 

Ricciuto,  che  hi  capelli  crefpi  ,ei  inauellati. 
qui  m lei thnuuxfriftTÒ'  ani!Jf{_,  quien  a 
lot  capello!  eacrefpado!. 

/liceo,  che  hà  ri  eh  ezz  a,  ric&«,  rico  per  di  pre. 
gio  , o pompofo , come  ricco  veftimtnto, 
ricco  atnefe- 

Ricente.rieemiflimo,  e ricer.temente  Fior.per 
recente, rcrmr.reziente.  - 

Ricercare,  di rniouo  ccietteSiehcrchir . pef. 
qui  far , ricercate  alguno  d’vna  colà,  o do- 
mandar gitola. 

Ricercatore, che  ricerca, rechnchiur , pefqui. 
zaJor.  - ' 

Ricetnere  ,di  nuouo  cernete , reguritr  dtnou- 
' ue«u,  arroti  mi  de  nutuo. 

Ricetta, ordine  del  medico  pet comporrei 
mcdicamcoti.rrrrp/v  dr  miJicio.tcccii. 

Ri  cenacolo, riccio, Mrrp/4<7r,rcce'jcolo. 

Xilcttamento  .il  ricettate . ucifiim , acogi- 
da. 

/Ricettare , riecuct,  dar  ricetto,  rtetuoir , reci- 
bir. 

Ricettatore, che  ricetta, Aa/Jr.huefped. 

Ricetto,  luogo,  o modo  da  ricouratfi  ricetta- 
colo./<>"«.  apofamicr.to. 

fiiceuetc,  pigliare, accettare»  logtr,  apofentar, 
per  accogliere,  racecttate. 

' euimicnto,  il  ticcuere,  ueutil  .acogimicn- 

Kìceuitiuo.  atto  a ticeuete  , propri  à bicn  re- 

■ po  &r 


uùiUtr  & logtr, i tto  a dar  potai*. 
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R I fb 

R‘c;*ft®re,ehe  ri sette,  qui  tcutOU  dritte,  ic- 
cisidor. 

Riceuttice.Ye.h.fem.chc  ùceotjxjltjft,  reti* 
uidora. 

R:ccuu:a  .qui tanca  , o coofe  Alone  in  ferite» 
■d’haurr  riccunto  , quitlunn  ou  confejiin 
pur ifcrit, catta  dr  pago. 

ftichtfta,  Sea.tichitfla.il  richiedete.  rtqucIU, 
requefta. 

^chiamare , chiamar  di  njouo . o reuocate. 
redimer  , uppclìer  liirecluf, reclamar,  in 
neurpaflidoltr  li,  c pet  dar  quercia,  o chic» 
mar  in  giuditio. *ppd,  reclamo, a. 
pel  aci  oa  'de  fentencia.  Scn.  intendono  ri- 
chiamo fola  mence  perquerela.o  dogli-in* 
za  che  lì  fa  dina  cofa  a'fupetiori,  ooci§ 
per  richiamate  in  giudirio. 

Richi  tdetc.domandare.rcq«»tir.pedir.cit*te, 
o chiamate  in  giuditio , per  ridomandare, 
per  ricreati!. elìci  canuencuole.come,  quel 
che  fi  lichicdc  di  farc.o  quel  che  à^c  A ib- 
ride Je.richidere  vna  donna  Scn. intendo- 
no ricercai  la  di  cofa  difonefta  , ia  termine 
d'agricoltura,  richiederti  terreno,  c lauo- 
ta,lo  di  nuouo. 

Riducili,  il  richiedere,  nqueftt,  peticioo.per 
c i tationr.o  richiamo. 

Richiefto  add.  dcimandàto. pregato,  per  cita- 
to in  giudi  tio,.»dn>«r»r,eir.pla{ado. 

Richiudere , chiudete  quel  che  gii  s 'era aper- 
to,e per  chiudere  fctr.pliccmcnte , endorn, 
cerar. 

' Ricluudimcnto.il  richiudere, ìucIhJÌm. cncct- 
rado. 

Ricidere,  tagliate,  tifecire,  retrmchcr , temo- 
char. 

Ricidiracnto,  il  ricidere , ritrunehmmt,  cor. 
radura.  ' 

Rici  dituta,  fenditura,  feflura,  f enduri, ouutr- 
ture.c oraluta. 

Ricignere , di  nuouocignere,  o cignerc  attor- 
no. iwciindrt,  cercar.  , 

Ricifa,  mozzamento,  iuciJìin.iAiUun.etupuri, 
inciGon  Senef.  dicono  anco  ricifa  al  le- 
gno che  Uffa  nella  carne  cofa  che  r.tgl'r.  o 
fendi. 

Ricito,  mozxo, ragliato,  laillf,  empi,  'alludo 
cottado. 

Ritogliere, pigliar  di  terra, qual  cofa.  n(HtU. 
lir  di  terre , tccopilat  de  tieni , per  racco- 
gliere,e ragunatt , «cogliere  il  fiato  ,ì  ra- 
nararc. 

Ricoglimcnto.il  ricogliere,  cnciflrr/r, cofcchn. 

Ricoglittice.Scne.femmina  che  aiuta,  e rico- 
glie il  patto  delle  dor, nejkgefemme  qui  re* 
eueillii  lei  infuni  na/Jàw.parrcra. 

Ricogfutiooe.c  tecognofcimsoto.  ilricoBot 
ccit,rtcognoiJf«nti,ttcooolc'MÌemo. 

A a i Ritol- 
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ari*; 
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Ricolti, il  incogliere, e cof»  raccolu.intendefì 
conmiunemenie  di  frutti  e rendite  delle 
terre,  molu.moiflon  .toCccht. 

Ri  colto, fu  IV I i colta, r«c  j.'/i.ccgi  io. 

Riecolto  ald.da  ricoglie  re, le  'meline. 

JUcomand«i-,raccommar.  da  te.rcccwwMwdar, 
facomeodar. 

Ricombattere,  li  nuouo combattere, combat- 
Irtvne  nutre /ai*, pelcarde  nueuo. 

Ricominciate  di  mjouo  cominciare, rteem- 
tnenctr,  recomen^ar. 

Ricatrptnfa.ricompcnfamento,  e ricompcn- 
faticne , il  ricompenfare  : che  è rendere  il 
comracambio,  c ricompenla', 'rteompenfe, 
rteompenfa. 

’ Ricompera  ,ricomperag‘one,ricomperatioc 
ne,  e ricomperamento,  Fiotent.  per  il  ri- 
comperare , redcmftion  , rnchtt , redem- 

, peion. 

ricomperare,  Sen.r:comprare,di  nuouo  com- 
peta ;e,»eheter  de  niutieau,  bolucr  à com- 

• prar, per  ideatine. 

Ricomperare,  Sen.  ricompratore,  che  ricom- 
pra, raeheteur,  rccompiadcr. 

Ricomunicare,  Fior,  per  tibenedire , rebtnir, 
atorner  à benir.rebtndezir. 

Riconciaie  , Scncf.  di  nuouoconeiare  , per 
tagliare  , raccommoJtr  , acomodar  otra 
tea. 

RieoncilÌ3m:nro,reconciliatione, il  liconci- 
lìarc,  rarMrftMtVcM.rcconciliaeion. 

Riconc-ìiare,  recordate,  far  ritornar  amico, 
w«Bci//<T,reconci!jar,in  neut. palli  rappa- 
cificarli tornar  imfio.c  riconcimale  dicià  •• 
• mo  a quella  bteue  ccnfeltionc  che  C fa  4 
uami  a!  comunicai  IT.  _ . ' ' 

Ricondurre,  di  nuouo  condurre,  reetmdui'*- '• 
reeonduair.  tmmf- 

R'cor.fcrm.irr.confermardanuoutf»  .-#»/- r- 

o.ar.recor.firnur.  „ ' 'f 

Riconferm-nione . J * 

a±gf#~U«  • "»% 


firmer,  confortare, e per  con 

^^^^..v/ereónfofar  da  nueuo. 


WJ 


r o f nwy.Tac^i-  »• 

-,  -..**<ii£arrt  ■ “uouo  congiugnere, ri- 

-.te jomar. 

ente-ebe  rieonofcc.aoa  ingrato,  re- 
iffant,  reconofeienre. 
nc  lccnia,  ilriconofcere , reeoguoijfnnci, 
rcronofcimienio. 

R i c oo  o i c e t e.ra  ftigu; a : f , rrce^ o ;'/7ef . re cc  no- 
Icér,  ycpnofcère  Vna  cofada  rno,v.ile,eon- 
r icifari'aneiUda  Iui,o  pct  opera  ìja,  jer 


Rt  ' i 

rauuedetfì, e pentirli.  * 

Riconqoift. ite, ricuperare, di  nuouo  acquili». 

re.recanywer/r.reeoquiftar. 

Riconfcgnare,  relttmirc  il  confegnato,  rtJÌU 
tuor  , reftitujr. 

Riconfegliare  , confjgliar  di  nuouo  io  neur. 
pa(T.pigliat^uouocon(cglio,  nuouo  puti- 
to. frinire  neuncnu  cor.fctl , tornai  nueuo 

confrjo. 

Ricantala  mento,  il  rieonfolare,  cmfolntioth 
ranfolacion. 

Rieonfolare,  racconfolare,  ren/ó/ar.confolar.  * 
Ricontare , contar  di  nuouo , e per. contare, 
o nar tate. re. crtfer  rferec/ir/.rclatat de  nue- 
uo. 

Riconto,  Fior  per  tpUcgn.eeaclu/ìon  defro- 
pu.conclufion  de  propalilo. 

Riconuitate , rifar  conuiti,  o di  nuouo  inui- 
tar  a con  ulto  irenmVr'V»*  nutre  fra,  com* 

. bidarvn  tiempofotia  ver. 
Rrcopcrchiare.ticoptirerpropriamente  di  co- 
fa  clic  habbji  coperchio , reccuurit , recò- 
brir. 

Ricoica-e.e  ticoricare.Senricolcare  di  nuouo 
Corcare, dicefi  rjforcareaacodi  etti,  o d’ar- 
bori per  prop  agitiate , moltipli- 

car,reconditi  , eebarfe  de  nueuo. 
Ricordatnento,  e ricot  danza,  ricordo , fottuta 
nnnet. acuerdo.  , " 

Ricordai  (-.ridurre  a memoria,  rememern,  re- 
- memorar  p'r  nominate  ,far  mentione  , in 
neut.  pad.  icordarfi  ,f<  fmuenir,  rccoidar- 
fe.  . 

Ricordaiiont,iI  ricordarli, fcuuennute  acuer- 

:do‘  r 

Ricordevole , da  ricordarli , memorai  le , m«- 
moiable. 

Ricordò,  il  ricordatfi  > memeiro , memo- 
ria. 

Ricoronare,  di  nuouo  incoronare,  recourort- 
ner.recorofiar. 

Ricorre, il  medcfim'tyche  ritogliere , ricucii, 
lir.eogtr. 

Ricor rerc.correr  di  r.uouo.rteourirjccoiict, 
per  andar  a chieder  aiuto.fimcre. 

Ricorfo , il  ricorieie.  rifugio  .ricouri,  recai» 
fo.  ■'< 

RJeotonare.di  nuouo  aec 0 1 o 11  er e, i-eec/cn « «r, 
recotonar. 

Riccotta,Fior.  di  fiero  rapprefo  al  fuo^o,/er-  ' 
magi  de  rfej/rr/e,rcquelo<i.  - 

Rieorto  add.Ja  ricuocere  ,r««f/,recaaido.*  " 

Ricoueramcmo.il  ricouciarc,ref<)HHrf«;*,,£-* 
ree 'branca.  a * 

Ricouerate,iicupe:arc,rccs«arcr,rccobrat.  , 
Ric^nemtorc.chc  ricouerj.racuuifta,  qui  ri- 
* cenuri. ijuien  rccobaa. 


t 
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Ricóuiro,  ricupct  amento.  per  rifugio,re«* 
vro  "fot,  rifugio. 

Ricre.imc.iu',  e ricreatione,  confolto,  fpafTo. 

rtcrtation,  ricreatici!). 

Ricreare,  di  nvouo  creare  , rteuer , bolucr  à 
* «riar,  pei  dar  conforto,  o riderò. 
Ricrearore,  che  ricrea,  refi  aura:  tur,  reftau- 
rad or,. 

Ricredente,  fgrato,  (pannato,  wrranr.recré- 
yenre. 

Ricredere  ,rnnt.rrfì  d'opinione  , creder  alni. 

memi.  chanitr  fanti,  erneardeauifo. 
Ricreduto,  fgaia.-o.eor.umto.rfdarjne  redar- 
guydo. 

Ricrefcerc.crefcer  di  nuovo, rtcroìfhc, xcctc- 
fccr. 

Ricucire, cucir  Cofafdtucira , rtcouiro,  reco, 
fccr. 

Ricucitura,  il  ricucire  Oc  il  freno  de  ricucito, 
falle  de  recoudre  , el  alto  de  recofer. 
Ricuocere,  cuocer  bene,  o cuocct  di  nuouo, 
rifu  ir*,  recocer.  4 

Ricuperare,  recuperate,  r<iCxvr<r,recobrar. 
Ricucire,' rifiuta  re, non  Tolere,  ricu/ir,  recu- 
far. 

Ridare  .dardi  r.uouo,  rcdonntr,  redonnar. 
Ridda,  Sen  ballo  tondo  .ballo  di  molte  per 
fone  che  fi  tengono  per  mano,  e ranno  in- 
fieme  in  giro  cantando,  dati fe  rondi  , dan- 
ca  ronda. 

Ridere , Fior,  interuenire  nel  ballo  rondo, 
danftr,  datila 

Ridonne, Fior  ridotto  o altro  luogo  done  G 
fa  la  ridda, lieti  oì i on  fe  rmmaflt,  aeogida. 
Ridente, thè  ride, per  lieto,  o fcftcuole  riettr, 
ioytux,  que  rie.* 

Rider:,  muouere  il  tifo , rirt , teyr , metaf. 
dieefi  rider  prati , e fiori . e fimil.  quan- 
do fanno  con  la  lor  vifta  ralleg-ar  d'oc- 
chio, in  ncurr.  pali,  fa  t fi  beffe,  rider  in 
boera,  £ moftrarfi  amico  per  inganna, 
re. 

Ridettole  , ridicolofo  ■ ridicalo  , ridicu- 
lo. 

Ridicimento  ,il  rìdere  , taf  fon,  rifetimien. 

«o.  4 

Ridicicore.  che  ridice,  che  rapporta  nouetlc, 
rapportine,  lelator.  , “ 

Ridite,  dir  di  nuouo, rtptttr,  repetir, per  rac- 
contare , o rtfetirc  l'altrui  detto  , ili 
■cut.  pafT.  difd.rfi  di  quel  che  a’i  det- 
to. 

Ridiriz22rc,  dirizzar  di  nuouo  .rodrijfir,  etri- 

Sinar. 

irore  , che  G ride  ,o  burla  cfaltttji , moc- 
. aucur,  mofàdor. 

Ridplcic.Ji  nuouo  dolere/*  dmltir  dirubtf, 


•i  ti 

dolerle  de  nutuo. 

Ridoltre.Fioren.  per  rendere  odore,  reniti  a- 
deur,  renJitoIor. 

Ridomandare,  di  nuouo  domandare  , rido- 
mando*, rcàemendar. 

Ridonate, di  nuouo  douare,  redonntr,  redoli* 
nar.  ^ 

Ridundate,  rifiiliare.iriaudrr,  redondar. 
Riduito , luogo  doue  fi  riluce,  ricetto  , rico- 
piarle , Ioga  , aeogida  , SeoeC  dicono 
anco  ridetto  al  piimo  ticctto  che  fcr- 
ue  in  vece  di  cortile  neU'cnttar  in  ca- 
fa. 

Riducere,e  tidnrre, ricondurle, per  temenare, 
ricondurre,  rcconduzir,  ridurre  1 mente  , è 
ticotdarfi.in  neut.  palT.riiirarfi  .ticoutarfi, 
pcrrifiregnerfi. 

Riedeic.ntornatc.maèpiùdel  verfochcdcl- 
la  ptola,  retcnmer , ritornar. 

Riedificare,  di  nuouo  cdcfkarc,  ribadir,  tedW 
ficar. 

Rie  iificatione,  il  riedificare , bnjlimentnettf, 

edificio  anello. 

Riempier:, Sen.  riempire, empite, e di  nuouo 
empii/:,  rr»»f /ir, hiachir. 

Ri:mpimcnto,  il  riempi::,  rompiate,  henchi- 
tniento. 

Rientrare, entrar  di  nuouo,  rtntrer,  entrar 
de  nutuo  e per  iiftregcerfi  in  fe  iicf- 
fo. 

Riepilogare , Sen.  rcpilogare.  recapitolare  il 
detto,  rtcapintìer  et  qui  a tfie  dii,  recapi- 
tolar 

Rifjcimento,  il  rifare , reparation , r'bubilln- 
io , rtocoufrage  , reparamientp  , remica, 
do. 

Rifar:,  fai  di  nuouo,  ufairo,  rehazer,  vfiatno 
rifarli,  per  ripigliar  fotzo.o  ricornai  ricco, 
fo  refxirt,  rehazerfe. 

Rifatto,  add.  rilìenato,  o ritornato  in  facuiri; 
ufait, Tenenti  /«i.rehccho.diccfi  ptou.Dio 
mi  guarda  dà  villano  rifatto, cdagcntil.  . 
huomndufacto. 

Rifcr  dire, di  r.uouo  fendere,  r»/Wf*,:ehrn- 
o d:r.  , . ‘ , , 

Rtftrcndqeio,  e referendario,  che  hi  dignità 
di  referendario,  referendaito  , referenda- 
rio.' 

Riferir, Sen.  anco  ttferire.ridiré,  rapportare, 
reciter,  tclaur,per  hauer  rel.iuouc,  riferirli 
àvno,  e rimetterli  affilo  parere  ,o  tolou- 
ti.  ' lv 

Ri fermare,  confermare,  conferme* ^ confir- 
mar. , 

Rifiameggiare  , grandemente  Gareggiare, 
fiamboyer  commi  auparai/aitt , rcfplaude» 
corda»  Llamas  otra  vez.  - . , 

A a 4 K'6*' 
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Rifiatamento,  il  rifiatale,  refiir*tlcn,tcfptu~  Rifrigeraie.re friger.ire.r^-» i/r£»'r,refi!gera<: 

fr^gere  , di  nuouo  friggere , fiieajftr Urti 


don. 


«ti? 


Rifiatare,  reificare,  nSlim,  rcfpirar. 
Rifitcarc,  di  duojo  ficcate  , rtfeber , refi- 
xar. 

Bjfidtre  , confidare  , fi  tonfar  , confiar- 

• Rifigliare.di  nuouo  figli  are, infantar  derethef, 
patir  o:ra  ve*. 

Rifinite, e rifinir:  »fi  late , frrmarfi , defifler, 
fi  dir. 

P.' fiorente,  che  rifiorifee  > qui  fi  tur»  it  nati- 
ve *u,  qui  en  refloreee. 

Rifiorirei  nuouo  fiorire , rejlearir , rettore 
cer, diciamo  anco  rifiorire  iu  tigni  fidi  riab- 
. b:!lite.3r  i r"art. 

Rifilo,  di  nuouo &tfo>ficluJertcUft  fixado  de 
•/rueuo. 

Rifimagione,  e tifiutamento.Pior.ptr  rifiuto, 
•rifu,  attui,  ffutacioo. 

R fintante  ,ehe  rifiuta > rifiutar  a.tcfiirador. 
jr  'fiutate,  ncufatc.u  un  volere  accettate  ,rtcu- 
fir,  recufar. 

rifiutato  add  refieir,  lefùtado. 
a,:iìuto  ,ti  t:  fiuta  re,  recitarne  nto,rac*y*/»(>i>, 
iccuiacion.  . 

rifletrer»,ieft«ttew.nptrcuoterelrrjJe/riiir,re. 

uerbc.ar. 

Bjfoci!hmcotn»recteatiouc>xifVoio,rcJ?ai/ra- 
tio.7,  reftaur  acion.  V 

Refxiìla.r,  rifiorite . ricreale,  ufiwtt,  re- 
' Cariar.  _ 

rifondar*, 'di  nuouo  fondai t,  fondarti*  nM- 


' vt*u , fund.i  de  nueuo. 


KÌfondcrC,  di  nuouo  fondere, rrjfo»d«**ic 

cJar. 

Rifortragionr.il  ti fo r m at e,S e n e f ^ ’ 
eo  riforma,  refirmueian.  !erot<n  r 

RÌforraarc,-ic»i,dina;e,^31:  I,r 

■ firmcr.uùpt  at. far- 

l.  formatole. che 


cfteffnyx 

aiftiggerio,re&igerioJrr/Vaici»^w/„/,JC6e. 

cerio. 

Rifrcnxire,  raffazzonare,  i finiftr,  atauiar. 

Rift  udore.  Fi  or.pet  rouiìhre  fiujher  derethef, 
fruiti  a:  deitu  tuo. 

Rifuggire,  ricorrere  per  trouaie  fcampo»o  fa. 
ootc,rreoiettrir,acuiir. 

Rifugio, e refgio.il  rifuggire,  edil  luogo  do» 
ue  altri  rifugge,  rifate , refueio. 

Riga,  linea, Ugna,  linea. 

Rigagno  , e rigagnolo , Senef.  ancor  rigo  , e 
rio,  piccol  rìuo,  ruiffeau,  atroyuclo.  perla 
parte  più  bada  delle  Iliade  doue  acqua  cor- 
re. 

Rigare,  da  rigo  , bagnare  quali  facendo  duo, 
arruo/ér.euxaguar.vfafi  anco  rigate  per  li- 
neate. 

Rigauiere.riuendiror  di  robbe  vecchie, ragro- 
iter  frippirr,  regaton.  a 

Rigato,  a'igatta.agaia,.  , -4 

Rigenerare , di  nuouo  geucttxe^agentrer,  re- 
generar. • . .... 

Rigettare,  ributtarc>riMrf*r,'nnOT>>,dcfecbtl’i 
per  recere. 

Radamente,  con  rigor  tenutemene,  feuera- 
mente.  • ìp 

ai  ui  delta  . lèuerirl,  iCpttluJeueriic,  feti  eri- 
ri  ad.  ..  ...... 

nigidilfimo,  reperì.  di  rigido,/» falfre,  muy 
a (pero. 


ag..  Rigidità. rigcixa,4^rf;f,tig0r. 


Rigido,  feucro,  duro,  rigaureax,  rigoro- 


•e OW‘  « nuouo  * Pcr  Pfouede- 

Xl:°eD‘praMueir  dt  4tuue.it*  , proueer  ©tra 

,;f*r.VieR»o. dinnouoFor  ifitate  .fin, fi,  * 
**  01  fi,  toni  fin  ar  de  nuoto, 

.ripeteuorere.  e rifatto  il fuo  add. 
é*  rompe  dtr.rir/.qutbjar  de  nue- 


_ ^raffreddare , rtfhidh , rejfiiat, 

xifrenaie,  raffrenare,  etfrtner,  refrenar, 
xifrenarione,  il  rcfrtnaie.rr/rm,»  tn  irida,  te- 
prefadà  en  brida. 

jifrfgeratiuo,  che  bà  virtù-di  rifrigerare,  n- 
/ripetette/,  refrigeratine*. 


R girare,  andarin  giro,  ct>wtV«i»rr,  cercar. 

RigicumCnro,  il  rigettatr, di  nueno  gitrare. 
per  ifeaceiat  da  fe  . per  vomitare,  r timer, 
vamir,  defechar. 

Rigiugneie,  Scri.ragioguere,  nggiugoere,  re. 
ioindre, retuinjre.  juntar. 

Rigoglio, ardue  di  (oucrchia  confidenza  . ar- 
pie t!  .arguito, dicefi  rigoglio  al  fupcifiuoi 
vigor  delle  piante. 

^tigo.'fiofamcmc,  con  rigoglio,  orgueilieuft- 
mene,  atgul.'ofamrmc. 

m'g'ig'tofo  . che  ha  rigoglio,  vigore,  argmit- 
leuie,  arguitolo. 

Riguog  lo  eccello  poco  maggior  del  cordo» 
con  penne  gialle  , e verdi , che  fi  vede  al 
tempo  dell  huue,  e dc'fichi,  reitelet,  abade- 


Rgote,  feuerità,  dureiza,r/|«*»r,DgorrfIg05 
di  febbre,  fiejfen.jroid,  calofiis*- 
R'goroto,che  bà  iig<ircJeuero>rij»we»w;r.  xi- 

gorofo. 

Rìgoucrnare  ,Uuare, nettare  .ometter  a fu# 

lunga  . 
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luogo  le  ftouigiie.e  mattanti*  di  eafa  maf-  l 
Gmameote  di  cucina,  nettoyct  lemefédgù, 
lira  pi  ir,  fccj.it. 

Riandare , di  nuouo  gridate , tHir  itnehef, 
gtitar  de  nueno. 

Riguidagnare,di  nuouo  guadagnate , regei- 
gntr , icganar. 

Ri  guai  d amento,  il  riguardate,  inrfeUioti,  re- 
jiirc,  inlpe&ion,  villa. 

Riguatdanie,  ciré  iig.ìtià,flecÌ4ieMr,  qui  re- 
garJe,  fpcdlador.  . 

Riguardate  , guardare  attentamente  , rt%ar- 
dir,  arroftrar  .perdi  nuouo  guardare  . pct 
bauer  rifpctro . riguardare  ma  cofa.  r rif- 
parmiala  tenerla  in  riguardo,  e riguardar  fi 
dicci  gli  ammalati  per  attener  haueificu- 

«•  . . ''V 

Riguardatorc  , enguatdarriec,  verb.  fcm.cne 
riguarda,  qui  regarde,  mirador. 

Riguardo,  il  riguardare, riardi  riguardo  .vale , 
hauerfi  cura  . diceli  d ammalati  conualcf- 
centi.òdi  chi  tiàfofpèrto  di  mmiciperrtf- 

* pctto.auutriania,  regard  rrj^rr/.c  atadura  y 
el  mirar. 

Rilavare,  ttraccare, mancar  di  {ont.defaillir, 
adottar. 

Ril.idate.di  nuouo  lauatc , relauer  . tela- 
tur. 

Rilegare, di  nuouo  Irgare.pct  confinate  ,rele. 
gucr,  relegar- 

Rileggere , di  nuouo  leggere,  rr/rrr,  Icerotra 
Tez.  - 

Rilenie.ratteiiuto.eautò,*  forno  rilente, Se- 
neca fornolenrrjdiceliquandogià  comin- 
cia a perdere  il  caldo,  telane,  crudo,  (tumi- 
do. 

R.  lcu.imento.il  riIeuare.r«tVf^»pir»r,tcIeua 
mienco. 

Rileuare  . leuire,  o alzar  di  nonno . reìeuer, 
AaUjjfcr.yérrlruer.téleuar.teaJjarfr.inneut. 
pad.  rizzarli  .leuarfi  su  per  imporrare  , o 
giouare,  come  niente  mi  rileua  prego  fo f- 
. prroo  lagrima: ch’io  faccia,  perpronun. 
ciare  la  parola  centp itara 

Rileuaramcnig  , con  rilfcuo.  auecretyfufle- 
mene,  con  ehbcft.imiento.  _ 

Rilcuato,  add.chc  c rinnalaato^onllo.alio, 
per  grande  >41  dimoi ra  importa:  za  ■ come 
fauore  , o danno  tileuaro.  ultvi.infignca, 
enali;ado. 

Rileuaro  futi,  che  ha  altezza  , che  Toprafld,' 
haufle,  malvado. 

Rileuatore,  Fior.per  CoWcUMctc  qui  releue,  ty 

ftalati,  Icuanndor. 

Siile  un  , e rilicuo  ,Tior.  per  quel  ehcauanxa 
allamenza .rrjlidt  vuneletjcYitUt!  Xobra- 
‘ do  che  comi, la, Sen.inren  dono  cofa  drrtiie- 
Bo.ccr  d'importanzi.dt  momento*  figure 
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ditìlleuo  diciamo  alle  ftatue. 

Rilucciare , lueciarc,  rtluire.luzit,  relumbtaT 
mucho. 

Rilucerne . che  riluce , uluifatit , rcluzien- 

t% 

Rilucere  .fplendete  , tefplendir , tefplende- 
cer.  v 

Rima,  confortarla  . o defiurnza  di  parole 
limili , rjmt,  rima,  copia,  percompoGtio- 
nc  in  vetff,  come,  a Jai  buon  dicitore  in  ri» 
ma  metaf.riipondcrc  alle  rimc.odallccon- 
fottanzeri  ftare  à tù.per  ti». 

Rimandare,  mandare  ad  altri  quel  thè  haueui  v 
hauuto  del  tuo,  per  vomitare  , renvoyer , 
vomir,  remandar,  trocar. 

Rimanente,  P auanzo,  il  retto,  Sen.  anco  il  pe- 
dante, refe  de  quetqu e chofe,  reliduo. 

Rimanere.  fcrma.-(i, tettare,  iurrefier,  quedar, 
per  auanz.tr:  , rimanerfi  d'vna  cofa , e di» 
ucaearfene 

Rimangiare,  minar  r di  nuouo,  mstttrrdert- 
dhrf.  cornee  otta  vcz. 

Rimare,  farvcrlìin  rima,  e rimare  diciamo 
delle  parole  ebe  babbtano  la  medefiraa 
defincuza.rjr/nzr,  rimar,  copiar. 

Rimaritare,  dare  di  nuouo marito,0  torlo. fi 
rtmaner,  cafarfe. 

Rimaritato  add  di  rimaritare  .remarie, ahio 
orra  vez- 

Rima'a,  Vioren.  verb.  da  rimanere, daneurit, 

quedada. 

Ritnafo  fnft.Fior.uer  rimanente , le  refe , /<j 
dementane,  retto,  lo  detrai. 

Rimattrcare,  di  nuouo  matticaxe,  reméfcher, 
rcma'car. 

Rimafugllo.Senc.rornafuglio.auaòzatriccio, 
reftet.auAntAgn,  febrados , defccho».  . 

Rimbalzare, balzare, rVyla/jnrr/r  ra/irer.apat- 
tarfe,  retraerfe.  • 

Rimbalze.eonfcguentemente  ,non  di  prima 
pctta,  tonf^iemmenl , configucr.ccmcn- 
le. 

Ribambirc  ■ cominciare  per  la  vccchiczia  a 

• prtdcre  tenno  , rtieumer  en  en felce , ie- 
boluerfe  nino. 

Rimbambirò,  che  pCr  l’età  ha  perduto  iidif- 
tOt(o,rcfifUr,  dcfiiiariado. 

. Rimbeccar:, ribatteteindietto, .fereuengrr.ic- 

uergatfe. 

Rimbellire, diuenir  più  belìo, l'emitllir,  bol- 
uerfemashermofo. 

Rimboccare,  iHcefi  propriamcnie  dedaliche 
fi  mettono  con  la  boera  all’in  giù  .mnirtj- 
vne  cbeftfir.s  defluì  defletei,  nbourfur,  e per 
artouerciat.crettrcmità  d'ina  cofa. 

Rimboctamento,il  rimboccare  per  arrouer- 

■ ciarc  ^beurbimtntjeHHerJemittf.vnft&o** 
putnio. 

Riamaci 
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Rimboeearera.Sen.  quella  patte  del  lenzuolo 
che  da  capo  del  letto  fi  riucrcia  fopta  i'vl- 
lima  coperta  .rtfli  de  linceul  furi a Aeran- 
te touittrtc,  icdoblc  de  fiumi. 

Rimbeccato  .conia  bocca  aUmgrit,  arrjuet- 
eiatOi  abouehé,  abocido. 

Rimbombarnenco.il  rimbombar:,ilrimbom- 
. bo.  retta tìjfc meni,  icuimbo. 

Rimbombare.  rifiutare,  r</é»ijer,  «fonar. 

Rimbombeuolc.cbe  ha  rimbombo,  rejonant, 
fonoro. 

Rimbombo  , tuono  che  tedi  nell’acre  tiper- 
CofTo  di  qualche  (Crepito  grande , bruii  in 
fair  afra  vn  grani  coup  d'anilltrit , te- 
tumbo. 

Rimbellire  , tendete  denari  a chi  ha  fpefi 
per  te.  in  paft  riceue:e,  e rimetter  in  botta 
ciò  che  hai  fpefo  pei  aiui.nmbourfir.itm- 
bolfjr.  a. 

Rimbofcire,  tienuar  nel  bofeo.rf/rer  nu  boti. 
enlvu  ocra  ve i al  bofque  , hablat  catte 
diente*. 

Rtrèbrotteuole.pien  di  ùmbvMt, plein  Jcrc- 
pro tbes,  llenode  ^aheiimicntol. 

Rimbrotto , il  rimbrottare, rinfaccine,  reprt- 

. che , ^aherimiento. 

-Rimbuitire . diuenit  piti  brutto,  odiuenir 
bratto,  diuenir  abruti,  paratie  enbeftia. 

RimbuCtirc.rientiar  nella  buca, nntrerenca- 
cheite,  boluer  en  fu  cicondrijuelo. 

Rimbueato  a3d.  nafeofto  . cache , efeondi- 
do. 

Rimbutchiart.  rimorchiare  . rcmcl'utr,  tìrer 
lei bajtiaux  ttyn  efjuif  à la  rami , rerool* 
enr. 

Kimed'are,  prouedete,  riparare,  rimidìtr.re- 
mediar. 

Rimedio, riparo.pt odedimento  per  non  tice- 
• «et  male,  remedt,  remedio. 

Rimedire,  Fior.per  rilcatar  e.racheter,  reeotn- 
ptar. 

Rimcmbtanz.t,  memoria,  ticordanta,/è*«e- 
nat.ee,  acuerdo.  „■  £ 

Rimembrare,  ricot  darli. /Vjfeeordar- 

Rimcmorare.  rammemorate  , redmreen  me. 
moire. reduxir  en  memoria.  , 

Rimcnaie.  rieondurre.rtmmrr.boluer.per  di- 
menare.  ...  , . 

* Jmendare  . ricucire  le  rotture  del  panno 
« che  non  fi  conofchino , rcceutdre , lemen. 
,*•  dar. 

R Liner  datore , che  le  ricuce, e rimendaeura.  e 
rimendo,  il  ricucito,  repetafiur,  remenda- 
dot. 

Rimetitamento,  il  rimerirare.rimeiito.rrm*. 
ntration , rcmumeracion. 

Rimeritare,  rinunciaci  rtmanna,  remiwe- 
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Rimefcolimento  , il  rimereolare  . mejlingea> 
brouillis,  merda,  jiccG  anco  rtmefcolamen- 
to  qual  terrore  che  ci  viene  da  tubiti  pau- 
ra. * -,  ■ 

Rimctcoliir,  mefcolate,  confondere  in  Geme, 
me Jler,  IrouiSer.  meaclar. 

Rimelta , filli,  il  rimettete  . dieefi  hauet  vr» 
rimclla  di  denari;  ciò  è efier  cimandati  de- 
nati , o ordine  che  lì  fiaiio  pagati , rcjlej, 
redo. 

Rm. diamente , con  rommelTione , ante  fin. 
mtjfton,  con  fomiffion. 

RimelTo,  troppo  tcfpcttofo.humile./cKvjK.fa- 
metido. 

Rimettere,  riporre,  rctntttrifardenner.etenxr- 
tir,  perdonar  in  veccdi  perdonare  , rimet- 
tere (‘ingiurie  per  porre  in  arbitrio  al- 
trui, per  germogliate,  timcttet  mano  a 
vnacofa  , c ricominciare,  rimetter  dermi 
(cimine  mercantile,  è mandatli  inconca- 
ncnti , e per  lettera. 

Rimirare,  guardar  attcntamfme.rajar/rr  al- 
tentìutmtnt,  mirar  con  atencion 
Rimifchiatc,  limcfcolace  .rtmejlcr,  reme- 
telar.  jr 

Rimiffione.Fior.  per  remilfione,rrw»^ì«»,re. 
mifCon. 

Rimollare  , di  nuouo  immollare,  temouiUer, 
remojar. 

Rimondare. ntttare.pulire, dieefi  ptopriarrf  ce 
di  folTc , fogne , politi,  e de'tami  de  gli  ar- 
bori.ner/e/ir,  mondar. 

Rimontare , di  nuoutf  montar  , nmonier,  re- 
montar per  ritornai  a ctcfcer  di  prezzo, 
come  : fu  fatto  rimonttrea  folditienia  lo 
fi  aio. 

Rimorchiate.  Fior,  trafigger  con  parole  , of. 
finfit  de  parole!  .infunar.  Sen.  intendono 
rimorchiate  de*n«uili  quando  fc  ne  tira 
vn  coll’atro. 

Rimurchio.il  rimorchiate,  rtmolrjuir,  tirtrht 
aauirii  àfone! £ auironi,  «inoliar. 

Rimordente,  che  rimorde, qui  rtmcrd.icmat- 
de  dor. 

Rimòrdere,  di  nuouo  mordere,  remordre , re- 
mo.'dcr.mcraf  lì  dice  rimordere  il  riconof- 
cere  con  dolore  i falli  commclTi. 

Rimordiincnto  , il  riconofeifnento  de’pve- 
cati  con  dolore , che  fi  dice  anco  rimoifìo-. 
re,  erimotfo,  o rimorofo  di  contcien-  . 
za,r/mnri/r,icmotdimiento  di  confcicncia,  F 

Rimormorare.di  nuouo  mormorate,  min  mu*  , 
rerdensjrweau.miirrmitarotiavex.  -JUt 

RimotilTimo.fuperlat.di  rimoto,  fin  efoìgn (K  ' 
alexarfe. 

Rimoto.  remoto.tilirilOi  [olilàiiofilitatrt-’,  i 
nitri,  apaitado.  c* 

Ri®o«  • , 
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RimoKionc,  e timouitmoto  . il  limouere,  ! 

rtmaement,  mouinoirnio. 

Rjtnpalmue  .fi  dice  de’  nauilli.rimpeeciare,  1 
fìftoppi!e.s«MMre*»fr,f4^«tr»»-.cfpalinar. 
Rimpennarc.  rimetterle  penne  , rcmplumcr, 

. lemp’.umar. 

Rimpetto,  diimpttto.all'ineomto,  à Pinetn- 

rrr.contr.i. 

Rimpiaftrare,  di  nuouo  iropiathaie  . tifi* 
Jìrcr,  rcenyefTjr. 

Rimproeciamento.e  ienipioccio.Fior.il  tim-  • 
profetate.  reprerAe.baldon. 
Rimproeciarc.rior.pei  rinfacciate,  refnchtr , 
efcartimar. 

Rmipromcttcre , di  nuotici  promettere  , pre- 
miare di  ntumau  prometei  de  nueuo. 
Kimpromeflb  add.  di  rompromettcre  ,’>tu- 
uelle prom'Jft  pronte  la  miei». 
Rimproueraaienco.il  nmprouctrrc.  rcfnxbt, 

. reprchcnfion.  t.. 

Rimproue rame, che  riniptoieia  , Ininritiex, 

tniuriofo. 

Rimprouerare , rinfacciare  altrui  il  feruìtio 
fattogli , rtprtntire  ni  partici  picqaxntes, 

vlciaj.ir. 

Rimprouerio.e  rimptouero , r:prtnGoae  con 
paiole  rifentite, od  ingiuriole. 

‘ rimunerare, rimeritare, rrrnHvcrrr, remunerar. 

Rimuneratone.  i!  rimunerate,  remar,  cratier, 
remuneracion. 

kimuouere.muoucr  di  nuouo,  rar.Kier.rebol- 
ucr.pt:  Ieu.tr  ria  per  dirotte, diffondere- 
Rimuratf  idi  nuouo  mutare .remurer .remutar 
R '.mutamento  , e riroutaticne , il  rimurare, 
chanp  meni,  tnaraeion. 

Rirr.ut  are.di  nuouo  mutare,  charter  Acrcchef. 
rrmoda. 

Ritncreuole.Fior.per  mutabile,  maalh,  mu- 
datile. 

Ricartcre.nafeetedi  nuouo  , una, fin,  tenaf- 

Ricarcimiento,in  tinafccte.rosa/^inreitenaf- 
cencia. 

Rincacciare. Seri. uncalciare, far  fuggire,  mo- 
ire »» /«ire, haicc  hujr. 
Rincagnato,ricagnato,s.«i»iw,rombde  nari*. 
Rincalca-*, rincacciare, •er/rijTb'.ffpcIrr.  -, 
Rincalzamento,  il  .-if.ca'zare, recbaajfie.  tal. 
cada.  -i--  j - j 

-Ranca!  ir  re, mt  ttrr  acromo  a vtu  tota  retta  o 

altro.per  fortificarla  appxycr.rehaujfer, ar- 
rimar.Sen.  dicono  rincalzare  quel  ritrouar 
de!  terreno  che  fi  fa  con  la  zappa  attorno 
a’ie  piante.  fmo. 

Rincalca  rinca'zamento^qrtegne.ii/j.'ri.am- 
Rincaiare.erefcerdi  prenci  renchcrir,  enca- 
rtftcr.  (carnar. 

Rincarane, rimetter  carne,  frinir*  ci>atttn- 
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Ricattare , rionouare , o metlct  fopia  altra 
carta, renerinrJtr.ienouar. 

Rinchinare.humilinreia^arjjèr.abaxar. 
Rinchtuderc.raccbiu  dere.mr/arr^.tncerrar. 

Riochiudimento.il  rinchiudere,  deflurc,  en~ 
ferramento. 

RinchiufoadJ.rnr/ojjencerralo. 

Rincignere  Fior,  di  nuouo  ineignere. per  in- 
gtauidare.enrroJVr.rmprcfiar.  . , 

'Rincirconireilfangue.fi  dice  di  quell’  altera- 
tione  improuifa  che  j’iià  nel  vederci  o nel 
ricordarli  di  eofe  Cpiaett[pCe\t’tfmtmieir, 
incitarfe.  d 

Rincominciare,  ricominciare , recemnieneer, 
rccommcr^ar. 

(.incontra , e rincontro auuerb.  alla  rincon- 
tra. d’aiianture,  por  ventura. 

Rincontro  .full.  Io  (conti  are  ineontro.wrrcn- 

rrr,rem/'<r,encuentro,epercolpocÌie  fidi, 

o liceue nell'  incontrarli. 

Rineoramcmo , il  rincorare , accmr agemine. 

alcaranmenro. 

Rincorate, inani  mire, 

alent.ir.in  neut.pa!f.riprgli.i(  animo.  * 

Rincrcfcete,  venir  ancia, //ijMer.moteftar.  . 
Rinertfceuole,  Sen.ar.co  rir.crcfcintuole.nQ- 

j o fu  ,/.»/r  ir  «*,  ; n i a d o f * (Tàdo. 

Rin^cCcimiento.  noia.faflidia./a/rAn-rV.etl- 
Rinercfpare.incrtrtpare.o  di  nuouo  iccrclpa» 
re. indiare  </«rfc»</,rcgrenar,rttorar. 
Rinculaie.riiiiajfiall’indietro.rrrM/rr,  ara- 
drar. 

R:nfaccì»te,riaiprouerare,('fr<r7<r1objerir. 
R'ofamarc.  Fior,  ptt  render  fama.  Scnc  pet  di 
nuouo  infamare, drflàroer.tnf’mar. 
Rinfiammare  r infiammare , o di  nucuo  tu- 
fi animare.  r«»$.tromrr.renflamar. 
Rinfocate.Fior.ancn  rinfocolare, g-andetti?.' 

te  infiammaifi.rrr/wr^Jè^enflamar. 
Rinfornrar'.formaie,  ofotmardi  liucuo./e- 
/trrBrrjiefbtniar. 

Rinforzare, acerete:  foti'.roifirctr, rtfoeqre 
e per  riprender  fune. 

Rinfrancare,  rido:  are,  rincorare , rtflaurer,  ' 
enteiar-  ‘4fcC-  . 

Rirfrar”crf,TÌfr.v.;.;-rr.:'|>rrcaotrrc,  re}  xfd 
frr,nmprt.lnfir,'.ol\iet  a pifaro  morir.  ^ 
R:nliatito,adJ.di.nnfrangiie,  re}e,iiff,reia- 
tm piiM'i. 

Rinfrcnare.  rimettere  il  freno,  Iriier,  en  fte. 
nar, per  carenare. 

Rinfrer.atlcnc,  Fili-  perrifFrerijfoer.to.n/e. 

imeni  ir/ur.reeoginifnio. 

Rin&elùamenrr.i!  tmfrefcaré , e pcrrinona- 
menro  or  coft  che  Jiapr r veoir  meno  ,14. 
fiai'ibijfermal,  rel'ivfeamiento. 

Rintrefrare,  f.ir  lidio,  refr.tifibirjf.ù'deor. 
iiiE«ui  .paiT.d»»i»JÌr  fretto,  e per  ri- 
do co 
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P.-'Nvtofjtff.pet  innouate.yi  refralfihlr, 

refref'irfé- 

Rinfirtiraro  add.  di  rinfrefcare  in  tutti  tuoi 
figmf.r»/" re/rA/.rcfrefc  ado. 

Rinirefca'oio,  tifo  pica  d'acqua  da  tener  tì. 
no  o altro  in  frelco,  nfrai/tbifieir , enfria- 
d.llo. 

Rinftonzire.  Io  ftrifciare.  & abbellirli  affetta- 
tamente delle  donne, r'«r/i/Ir,afcyrai!e. 
Jyinfufo,  l'ioren.  per  ripieno  add.  rempli,  He- 


Ri  ng  adi  vdire  » fliligagglilrdo , fi  rtnferctr, 
r:nfor$arfe. 
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fliti^errilirejtardiucnirgenrile.aeai/ir.eno- 
biecer. 


Ria^ene; are , di  ottono  generate,  engeadrer 
d.richtf,  cngcndrar  de  nueuo. 


Riaghiarc.queltoicere.od  inerefpardelmu- 
“ * ‘ ' e fan- 
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ro  ftridendo,  erooftrando  i demi  che 

eoi  cani  nel  voler  mordere  , grincer  lei ‘ 
denti, prender,  regi  Tur. 

aingiera  , pulpitro , luogo  fopra  del  quale  fi 
legge, o fi  parla  in  publico , itene  fi  tue,  fonr 
^ lire  eie  parler  en pubi  ir, pulpito. 

Ringhialo,  che  ringhia. ttizzefo,  quigrpnir^ 
& grinte  lei  deu/i.reganador. 

Ringioiie.raUegiii{M'e/£«yrr>tegozijar. 

••  IJingiouanire,  ritornac  gtouine,  rute  unir,  re- 

aingorgàmeoto.ringonfiemento  d'acque,  ft- 
gorgtmmi.vom  ito. 

w Sìpgotgare, rigonfiar  dell'acque.rejarjeivfo- 
-"'T*'  mit'ir. 

Ri  agrafia  te  , di  nuouo  ingiallate . eugraifier, 
gordar-  . 

Ringratiamento,  il  r ingiallare,  umentement, 
agradefeitniento.  < 

Ringratiaie,  tender  gru'tijtmercier,  agtade- 

^ingrofiare  ,di  nuouo introitare,  inforzar:, 

auemmter,grefiir,»ctt(éni»t- 

Hingùiggiarc  , fìorent.  racconciar  le  *»»s» 


RI 

giuria, tu  feJ  rn  tianegato, render, rtnegi- 

Rinneffare.di  nuouo  incettare, è Io  fteffo  del 
fuo piimitiuo , entrer  deretbefi, enxeiir  de  1 
nueuo. 

Rinnouamento,il  iinnouate,  rtniuuc’Jtmcnt, 
renouacioD.  I 

Rinnouare,  c rinouare.fat  di  nuouo,  rico- 
minciare , rinfrefcatc , reneuutller , reno. 


/(innouatiane.tinnouamenro,  riparativi,  re* 
parie  ion. 


/(innouatore.reparjireKr.reparador, 
:hc  ri 


RìnnoU3ttice,chcrinnoua,r/pa/*irire,rcpara- 
dora. 


c 


J.  git  fseatfi  dicono  biffe  ) ciò  à le  parti  di 

MPw'  -•  .sua  ~ - -- 


[opti  di  pianelle,  o di  zoccoli , raceuflrer 
le  defitte  dei  pantcufiei  &,fiquei  , ado- 

bar* 

Rinoatfiare.di  nuouo  innaffiale,  irrrw/ir.ro- 
eiar. 

Riun»lzate,grandemeiuealzare^*«»(tt/7e«er, 

enfalijar- 

Rintumoi-iteinpaiT.  di  nuouo  innamorarli, 
- rtiirutnhr  amtureux  , eequebrarde  nue- 
uo. 

lioc.egatnento.il  rinnegare, reneneemttn,  re- 
nonciaciohi 

Rinnegare,  renuntiat  fede,  o padeone per  pi- 
gliarne vn'  altro,  rmier, renegar. 


1 


i 


giiaroc  vi»  ^ ugliOi  crai 

Rinnegato,  ribellato  dilla  fede,  diteli  per  io-  ininuùc.luunilùuf., 


Rinomava . rinomata  , rinomea , e rinomi- 
nanza, Fior,  per  nominanza,  nome,  fama, 
rtnemmèe,  reoombre. 

Rinomare, e tinomioate,  Fior,  per  meotione, 
mentienner,  mcncionar- 

Ri  nominato,  Fior,  per  celebre. filinolo.  renem*  . 
W.nombrado. 

Rinsmo,Fior.pcrfama,rinominanza,  rtnem, 
reputai  ren.tenombre. 

Rinoouellamcnto,  e rinouellamento,  ilrino- 
ueUare,r»floM/MiJ,nie»r,tenoti.'’.mieoto. 

Rinomi  lare,  e rinnoucllarc,  rinouatc,  retteti- 
«r/frr.tcnouar.  “ * 

Rinfangumare  , di  nuouo  infanguinare , th- 
fitnglanter  dererAr^enfaogramar. 

Rinfegnare.di  nuouo  infcgoate,  tn/r  ignee  de- 
rechfi.cnCt  riarde  nueuo. 

Rinfeluare , ritornar  lelua , e per  rientrar  in 
felua,  rimboccate , rideuenir ferefi , tornar 
fioretta. 

R'  nferenite , raffermate , rafiertntrXt  renar. 

Rtn talare  , Fior,  periftropprare  , enuèrennir, 
cercar. 

Rintcnerue,  intenerire,  e di  nuouo  imeneri- 
ic/ntretenh , entretener , deuenir  tendrc, 
patarletictno. 

interzare,  raddopiare  interzo,  tnpliquer 
triplicar. 

/(intiepidire, c tintiepidire/ar  tiepido,  tiedir, 
entibiar. 

Rintoccare  .dicefi  di  campane, fonare  a eochi, 
timer  vite  cieche,  tetinnil. 

Rir. tappare , rinfconttlre,  rencentrer , ratea - 
fine,  encomiar, remendar,  e pe:  rappezza- 
te, orairoppare. 

Rintoppo,  rifeontto, impedimento,  achoppa- 
mene,*  ropezon. 

Rintorto.ritorta,  uteri,  retorcido. 

Rintornatc.fottemente  rimbombate.  Lruirtj 
fert.cA  aliar.  ■*  - 

Rintuzzare, ribatteve.riuolget  U punta,  od 
raglio,  reùoutlter,  etnbotai,tneuf,ribjtare> 


1 

■5 

ì 


Zi* 


or 


i 


ri  y- 

R:nnmM«al{L.<3>  rintnmic,  rtbtackc,  em* 
boiado. 

Riflutflirc  • ritorna*  net  pruno  eOere  per  rw 
baoer  gli  fpiliti . >euittrt , reuiuir  . peni- 
trottare  . dicefi  anco  iin.icn:re  di  cole 
ficehe,  o aw'T'orcite  . eSe  i.iV'aeqanjo 
ncU'humidu  . rnueng  co , cioè  liginJia- 

«10.  f. 

Rinnerberatione , t.uerbt  fittone,  retinite*. 

noi)  reuerbeta  don.  /■ 

Rmuerdire.far  ritornar  verde, r.werair.rcqct. 
itCccr,  io  eeut-  ritornar  ve  «de.  per  innoua- 
re. 

Rione  riare , Sen.  r'nnetcwre , dar  la  volta,  ri- 
ucl  ar  di  dritto  da  :iunc\o,rinn;rfer, na- 
fte mar. 

Rinuertire,  Fior,  per  riuoltatli.dar  aiictro  ,fe 

r Olili  tr,  aiparle. 

Rinueriiear'.rinuerf're  ritornar  verde,  ver- 
diytf  Jtrtthf,  reocrlegadar. 

Rinueitirc.di  ' touo  iaaoY'.te  .mutjlirjitn.il  ■ 

HtMU,  veRlrdenueue.rintrvfttr  vnn  coQ.od 

il  imo  p reato  in  vn'altia,  i tar.ibi «ila con- 
trattandoli. 

Riattiate,  rimandare, rtautyir,  retrandar. 
Rinuigcramento.  Sen.  rinuigortmento,rl  rin-- 
nigotire,  rmforttmcnr,  rerbr^amiento. 
Riouigt'rire,  riprender  vigore,  ft  roiftrctr ,' 
tefoi^aife  ir.  att.  dar  vigore. 

Kanuigorito,  edd.  renfirrt,  refotfado. 
Rinuiltrppare.  inuclgete.e  di  nuou o inuilup- 
patc,  c»»e/«^ee,enl»errer. 

Rittuiuite  , ritornar  vino  , rexiur * , rcui- 
/Vlt  * 

Hinuntiameoro,  e tinunria,  il rinunti*ie,rf- 
mnctmtnt , renujcucion. 

Rinunciare,  cedere  . o rifiutar  eoa  cola  o le 
proprie  ragioni  «Teff»,  rottnttr,  qnitar,  per 
riferire. 

• Rinuntiatcrc,  che  ic.(tr'u:i,rtfftr:ttirl  tela, 
lor. 

Rini.-niiation&iimintia,  rifiato,  rsffert,  teli- 

eion. 

^fcinuolgtrs  . e.  ^ 

Rinuoltar^rauuolger»^ntiiluppate)rtr*#/ff/>frl 

etnbulaer.  •>, 

Rintaffire  .riempire  il  roto  crii  «affo . o con 
alrra  materia  Gmifc ,nrxpiìr,  tapi'. 

Rio  fall.  riuofn(rneflo,r«»(7èn*  .atroyo. 

Rio  add.  malo  , gattiuo , mnujust , .-milia- 
rio. 

Rioba-baro.radire  medicinale  nota fhtnhetr- 
te,  tuvbarbo. 

Rione,  una  delle  1 1.  parti  nelle  quali  oggi 
- Ri  mai  dittila . tr^ioiott quartini ite Irt-vil- 
Utìt  Rime,  Riop  p;, te  di  Rotijq. 
Kk.r^:mt.-...!iltuare,edi  annuo  q,diiure,rr- 
Wtflnm  orilrt,  bulaet  uoidcair, 
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Rioni  ; éonteGi , qqeftiocs , ritti* , catatnll. 
lo 

Riottaie.contcndere^uiftionare, fletter, fina , 
nir.  » . 

Rioirofo,  colitene  iofo . r leoni  x,  lixofo. 
Ripa.tiua,  ritte,  r«r(r,r:bafo,perno,  per  rupe; 

R par  amento  , riparo,  rtfarxtim.it  paia» 
uon, 

Rìpa-itc,  col  terra  calo  d._po  vale  rimediare, 
prattedere^/par»,,  jcpirar.col  quartocifo, 
difendere  ,pe  i . i lai  t,rt  damare  ,iu  neur.pafl*" 
ictfttcnctii , ricolmarli. 

Ripara  o c,  che  ripara, r/i.*r«(r«r,  reparador, 
Riprrtota.e  rlpataiioi.e. Fior,  per  ripara, ri» 
paramento ,ttp*ratien,  tcparatruemo. 
Riparlate , parlar  di  nuouò  , purlìn  derUkcf 
b.  lucra  hablar. 

Riparo,  il  riparate, il  ri  mcdio,difefa, rf/ufdifr, 
remediar. 

Riparto,  iàe,  di  nuouo  partorire,  infitti tr di- 
rette f,  repar  ir. 

Ripartire  , di  mroao  puffi  re  , Ttfnfftr  . repaf. 
far. 

Ripeccarc,dtr.oono  fzceuc.ptchtr  vne  f.Jn  , 
fòt,  peccar oti uvei. 

«ipcolimento  . il  ripensare , nptnfet.ient,  re» 
penfam  icnto. 

Ripensare, di  nuouo,  o diligentemente  penfiu- 
re,  rtpotfer,  tepenCar. 

ripemaglio,  tifico,  pericolo,  dun^er.pril,  peli» 
grò. 

Ripentimento,  il  r ipentire.wpfBf/v/icv.repen» 
timicnto. 

Ripemire,  peó  ti  re,  di  nuouo  pentire,  fc  uien-  . 

tir,  atrepentìlfe.  » 

Ripercotimento , il  ripercuotere,  npereuflìen, 
tcpcrcufTìon.  ' ' 

Ripcrctanterc,  di  nuotlo  percuotere,  rtlxtrts,- 
boiuerìherir. 

Riperculfione , il  percotimento,  rtlxt,rrpi*. 
cujfien,  repercuflton. 

Riperdete , perder  di  nuouo  ,perdre  dertyhef. 
perder  de  nueuo. 

Ripefcaie,  eetear  dicati»  daHacquc  oueleh» 

vi  fin  caduto, replicar. 

Ripetete,  repetete , replicate , rtftttr , repc- 

ìft.  ' ' 

R .perimento  , il  tepctcrc  , rijKtitieit , jejgtr- 
cion. 

Ripetitore  che  ripete,  perforo  maeflrochc 
fa  tepcicrea-  gli  fcolarf  la  lettionc.  ref* 
tettr , repeti  Jor. 

Ripc'ta,dimin.di  tifi, Mitriungr,  ribcMcbi» 
ca  pcquena. 

/{ipeiaare , 'apeiiare , e ripenaro  »(,ho  ad* 
rjpieetr.t  .nar  rrmiend*. 

Ripazzatur*,ii  rfjjc.'iai«,e li  patte ripc/t*M» 
'repotjf»  rr,i  emcudiduilj 


V* 

j» 


,*x  R.  I 

Rtpiaeimfnlo.nuoui  Compiacenza,  uiwm 

p.xfft-ttmpi,  poflariempo  nueue. 
Ripungere,  di  uuoao  piangere, p/eurer  ieri  - 
ciuf,  Jlftut  de  nucuo. 

Ripuntare»  di  nuouo  piantate»  replunur,  re» 
piantar. 

Ripicchiare,  picchiar  di  nuouo  , fiofper  d*,:- 
rtchef,  golpearotra  ver. 

Ripido, molto  cuo.pnncbnnt,  indinado. 
Ripiegare , lì  dice  di  panni,  diappi, catta  e fi- 
nii!, raddoppiate  con  ordine,  odi  nuouo 
picgirc,e"ncl  iìgniEdclfuo  primutuo, p/irr, 
piegar.  '*  _ 

Ripieno,  pieno,»  di  nuouo  pieno, rrwp//,hin- 
chido- 

Ripieno fuft.  quel  che  ferue  per  riempire  vna 
cofa  vota , dicefi  anco  ripieno  quclchepo- 
ft o in  vn  luogo  nc  n opera , e non  ferue  • 
nulla,  remplnge , henchimicnto.  Onde  fer- 
uit  per  lipieno  è interueniic  a vna  Codi 
fcnza  fatui  mente. 

Ripigliamento.il  tipigliare.Fior.per  rinfioro» 
(b.  remore,  rrtnordimienco. 

R migliare, di  nuouo  figltucjreprendre.ttfTp- 
fa r.  per  ammonire , riprendete  .udnrguer, 
redarguyr. 

. Ripiglio  , Fior,  per  riprenfionc,  repref/enjìen, 

, reprchcnfion. 

Ripiencre , aiencre,  o di  nuouO  pienere  ,rt- 
foujfcr,  reclutar. 

. Ripito.Fior.  per  ripido,/"  fune,  acolUdq, 
Riporgere.di  nuouo  porgere.  Unire  vn  nutre 
fon  U tìnti»  , dar  la  mano  otta  ver. 
Riporre  por  di  nuouo, re/ntrrr» , lemirir,  per 

* fe  ibarc  , e rigoucruare  vna  cofa , o occul- 
tarla, per  ripiantar  di  nuouo,ripotGafar 
vna  cofa,  è rimettetfi  » fatla, diciamo, vat- 
jti  a ripone  , a chi  hi  fatto  cofa  da  vetgo» 

: gnariene. 

Riportare  , di  nuodb  portare  ,o  potuti  qual- 
che haueni  dato,  reporter,  tepori ar , per  rife- 

* tire,  ridire.  * 

Riportatore,  che  riporta,  reftrtenr  , reporta- 
gi. ' 

Ripofamento,  Fior,  per  ripofo,eome  anco  n- 
pofam.1,  refi,  repofo. 

Rlpofantc,  che  ripofa.qui  rtfofi,  qOienripo. 

fa.  . 

Iipofare. prender  ripofo.repryir.repofar,  tipo- 
farfi  fopra  vno  in  qnalche  negotio,  c rimet- 
v ter  fi,  e (Varfcneà  lui. 

Ripofatamente,  quietamente,p4(/fM«»*»/,a- 
paziblemente. 

Ripofato.add.  quieto,  pnifible , sparitile. 
Ripofo.  quiete,  il  rippGtre , rtpei,  repofo. 
Ripoflig!iò,Wo(jo  remoto  datriporuileco- 
le , referuoir  . logar  pat»  guardar. 
Riposo  adà.  di  ripottf,  nfenu,  tefttuado* 


Riprfglre,  di  nuouo  prej %ut  fot*  doriche/, ói 

rar  de  nueuo. 

Ripremere.di  nuouo  premere, reprimer, ttpti- 


mir. 


Riprendere  , ripigliare,  reprendre , repte&r, 
per  correggere  , o ammonire  biaii man- 
do. 

Riprendeuolc, degno  di  riprenfionc , vitnpe- 
rnhU,  vituperable. 

Riprendeuolmence.eon  riprenfionc, 

Jìliìcrn.ai , reptehenfiblemente. 

Riprendimenco.il  lificnittc, reprthenfìon,  te- 
preheafion. 

Rjptcnditore,  che  riprende,  repremur,  repre- 
hendedor. 

riprenfibilc,tipteudcuolc,r«pr«&f»A4/*,reprc- 

henfiblc. 

Riprenfionc,  reprenditore,  etnfeur, reptehen* 
Con. 

Riptefa,  il  ripigliar  di  nuouo.  reprift,  re- 
prelà. 

Riprefag1ia.il  ritener  forzatamente  quel  d'al- 
tri quando  viene  in  poter  tuo, «predatilo, 
reprefalla. 

Riprefemarc,  di  nuouo  prefentare,  c per r«p»c 

. pn(cciiic, nfrefnler,  teprefentar. 

Riprefcniacocc,  ebe  ripccfenu.per  imitatore, 
imitnteur,  imirador. 

Riprefo,  add.  dariprendcrc,  reprint, reprefa- 
do. 

Riptcftarc , di  nuouo  predare  , frtfler  de  no v« 
venie,  empreftar  de  nueuo. 

Riprrzzo,  Scn.  ribrezzo  , quel  nemico  che 
vien  auanti  còl  freddo  della  febbre  , & a 
quella  firn,  ogn’alno  fobico  (muore  , fri/- 
fon,  temblor. 

Riprofondate,  di  nuouo  profondare  , replon- 
ger,  tefomorgujar. 

ripromelTo.di  nuouo  promeRb premio  v»  nu- 
tro foie  , prometido  otr»  ver. 

Riprou.ne.di  nuouo  ptóuare  .tjprouuer  iert. 
e**/,icpronar.  per  non  approuarc.nfima- 
re. 

Rlprouato.add.Sen.aneoreprouato  ref  round, 
reprouado. 

Riptoucdrre,  di  nuouoprouedere.Fior  anco 
per  con  fi  derare , promuirde  nouuenu , pro- 
uer  de  nucuo. 

Ripugnare,  e tepugnare,  far  reGllcnta , ripu- 
gni/, «pugnar. 

Ripjgnaciuo.Scn.  ripugnante, che  ripugnaci» 
pieganti!,  repugnante. 

Ripugneie.di  nuouo  pugnete , repugner , ri» 
poindre,  picar  de  nueuo. 

Ripulire, l'iiFelTo  del  Tuo  ptimitiuo.pulite.pl- 
lir,  rcpolir. 

Ripuiarc, reputate, (limate  hacct  in  concetto, 
t infierir , confiderai, 

Rip«% 
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' Riputatone,  rcputarione,  ftima,  li  onore,  ri 
fmaiioa,  ttpotic'on. 

Rifagallo.fpetie  di  veleno  Corrodilo,  retati, 
rejalgai. 

Rifai  date, faldate, c nuouo  faidare,  ufinUn, 
refaldar. 

Rifilile  di  nuouo  fatile,  rtmomer,  remontar, 
rifaltare.di  nuoucrfaltarc, rejaillir, refil;r,te- 
laltJre  fi  dice  da  gli  architetti  , di  quei 
membri  che  in  gualche  patte  della  fab. 
briearicrefcouo  in  Fuori  fenz’  vfeir  del  lor 
dritto, e 

Rifalu: are.di  nuouo  f.ilutare. refitmr.r efalu- 
dar. 

R lar.are,render  la  fahiti , jarrtr/anar. 
Rtfapere.faperelecole,  ò pct  lama,  ò pet  te- 
latiot-c,  fiantir.  faber. 

R’farcire,  ribadiate,  taccone-are,  ratouttrtr, 

■ entrar. 

Rifondateci  tu,  il  itfcaldate,  nfihanfun.xi- 
lior  lumicino , e «ifcalJamcnto  pei  ni'en- 
i intento,  femore,  e per  quelrolTore  che 
viene  con  bollicine  in  p:Uc  per  troppo 
e.tlote. 

Riùaldaie , far  di  jenir  calda  vta  cofa  fred-  , 
da  «/Aax/le.refcaleniar.  ptt  pigliar  tal-  j 
do  < pel  ir  ferue  rirfi,  c pct  ifcaldai  dinuo-  ; 
uo. 

RifcaJ  dato  aJd.da  rifcalJarc,  rtfchtuft. fogo- 
io. 

Rifcappinare,  Sen.rifcaipiuare.tifirelofcar-  1 
•ino,  taaujlrer  U fitti ier,  rcf.bcr  ci  cal^a.  | 
do 

•Rifiattare  , ticomprare  , ricuperare  cofa  I 
tolta,  o perduta  , rithitir,  recompra',  ri-  ’ 
cattarli  nel  giuoco,  vaie  tiuincere  il  prr- 
duito.e  rifeauare  diciamo  anco  per  vendi- 
carli. 

Riferito, it ti l'catti re, rada  recompra.. 
Rifehia-are.fat  diuenir  chiaro.tlluftiare,  ifi 
r/*irt  r, aclarar, per  diuenir  chiaro,  rilchia  • 
tarla  vocc,c  iUor.traiio  d’aihoearc. 
Rifcbio,  pelicelo  ,rt,</«f, dan^tr,  tifea,  peli-  4 

•?to‘  . . | 
RiUhofo  , e rifieofo  , Fior,  per  pettcolofu,  { 
Jangirtux.  pcligtofo. 

Rifehiudcte , Fior,  per  rinchiudete, ojf/ano,  I 
eneett  ac.  j 

Rifciacquare,  laoar  di  nuouo, è meglio,  vita 
cofa  già  lauata,  rtUutr, lauar. 
Rifcommunicare  , di  nuouo  fcmamunicace, 
ixtimmanitr  dutchtf , comulgar  de  ntie- 

» un. 

lifcontate,  Fior  pet  iftootarc,r<r«><cr,recon- 
tar.  I 

Rafie  ucia'c,  incontrare,  rifcontir  le  feritili* 

• *c  a i confrontar  U copia  coll'  originale, 
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che  oggi  lì  dice  più  Comunemente  colla, 
lionate,  e rilcomiarG  in  fauellar  d’era  co- 
fa  . è dite  il  meJclimo , fi  rtactn'.rtr , reti- 
contraife. 

Rifcorriuiento,  Fior.pet  il  rifeotreré,  feorfà, 

tour  fi, corter  diedi. 

Rifeorrerc.per  rileggere  era  fcrittura.ò  darle 
vna  fcotfa,  ritiri, t cleer. 

Rifcot  licare, di  nuouo  fcorticare , rfirl't for- 
ti viu  annifih.it  follar  otra  vcz. 

RifcoHa,il  rifquoteie  per  ricuperare, rtfiaujfi, 
re  frate. 

R-.fcoiitote,  colui  che  rifquote,  exaffeur,  co» 
bradorT 

Rifcciuete.di  nuoto  feri  ocre,  e per  rifponde- 
re  a thibà  fcritto,  rr/rri>#,refcreuir. 

Rifcuotcre  , riceuere  quel  che  j’hi  d’hauere, 
ex/g«r,exigir.  per  ticupetare cofa  pctduia» 
per  tifcatiarlì  col  tiucnccre  il  perduto  , ò 
col  tender  coni  ricambio  dell'  ingiuria , c 
n titote  ili  «ale  anco  qnel  tremare  cagio- 
nato da  paura  improuifa. 

H.\(e  caie  .iifcCCìte  xlrff,  iehtr.it  (Ccdr. 

Rifedere , ftarc  fermamente,  (lanciare,  dipeli 
propriamente  de’  grandi, ò de’  Magilfratr,. 
nfiJtr,  refidir.diCSfi  »na  colà  rifcdcrbcnc, 
o male  quando  fia  bene.ó  mal  polla 

Rifcdio, dileggio,  Fior.pcr  rcfidenza,r«yTi/s- 
ce.refidencia. 

Rifrgate  ,:icijcrf,r»/ra»e^er,  remochar. 

Rifegnare  , cocf-gnarc,  rinunciare,  rifinir, 
rer.unciar. 

Rifcmbiatc.aflerr  braie,  rejfimiler  .paiecer, 
lèm’eja'. 

Riftttire,  furgliarr.laflar  il  (oonr,  fin furil- 
/#r/defpcitarfe,defue'arfe,per  ricuperare  il 
fenfo  pe  rduto,  rifinitili,  è far  ritenti  men- 
to,non  fopportat  ingiq;ic,/r  r/j/óvr/r.ven» 
gaffe.  Onde  liuomo. 

Ritentilo. finfiiitto.ihe  non  comporta  ingiù-- 
vc.riJfiniwit.Tl.rtfib'a. 

Rift  rbare.c  rife fiate  lo  fte(To  clic'  fuo  primi» 
tiuo.ferbare.ra/irner.-guardar.Andar  rifet- 
uato,vale>andn  con  fi  dei  are,  marihtr  pno- 
Uemmen /.andar  prudentemente. 

Rifei bacione  , e nferuigione , ò rifertjatio» 
n moggi  r\fp\ii,ufirnalion , telcruai  len- 
to. 


Rifrrbr>,riferh.Ttione.  ’ ( 

Rifetia  c, di  nucuo  fincate  , rifinir  , «fa 
rar. 

Riguardare  , riguardare  , tf/aiAr  , mi» 
rar.  ^ 

Rifguardarore.the  tifguarda,  n^atjiu',  njf. 
-tador. 

Rilguardo.il  tilguaidarf»  rrjard,  aiiramìeq» 
**  ~ Rit. 
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Rificofo, rifehio.daajyr,  riergo 

*•>  f'<o  fo.j.-tifirato.animofo,  teme  rane  .atrcui- 

do- 

Refidenza.erifidenza,  il  lifider: , od  il  luogo 
ao'jc  fi  ie(\de, TeJiJcn  c.refidencin. 

Rifipola  , (petic  di  piaga  eoo  rodate  infia.n- 
mato,  eryJìftlt.diCipìih. 

Rififtere,  refiltere,  rtfilUr.  contraffar. 

Rifm  j , fonimi  , ò mazzo  di  t o.  quinterni  di 
car'ada  fcruiere>i-fl<r  rami  J/  pagUr,  rczma 
de  pape?. 

Rifo,  moro  della  boeea  cagionato  da  obbieto 
di  compiacenza  l’atto  de  rid  ter  ,ru , rilà.  e 
rito  vna  forte  di  biada,  bianca  éh: il  mio- 
pia in  mineftra  r/£  anca. 

Riìolare,  rimcter  mroue  fuola  ,raùuftrtrLs 
/Wierr.remendat  lai  sparai. 

RiCoUere.disfarfjConfumarc.rf/oMi/rt,  refol- 
ucr.-per  conlamatc  vnacofa  trafmutando- 
la  in  alcrà.’e  per  deliberare, determinare. 

RifoIuiraento,il  r'iColucre, re/ilu/ifin, decenni- 
nacion,refolucion. 

Rifolutamenre,  certamente,  refilnenienttteCo- 
Iut  unente. 

Rifoluttone,deliberatione,re/i/«/i(in,  refolu- 
eion. 

Rifomigliare,  iìSomig\\ite,/omnniller dtri- 
e/»/,  adormeeer' rauchi»  rezez. 

Rifonance.che  ti(uont,refinnani,Conoto. 

Kifonite,di  nuouo  fonare,  rcftnner,  tefonar: 
per  rimbombare, e metafper  dar  notti  e,  fa- 
ma. 


Ri  Torto  fuft.  Fior,  per  t:ibuto>ò  fio,rriii»r, tri- 
buto. 

Rifofpignere,  di  noooo  fofpigncte , rt ponderi 
rerr.puzar.  ' # . 

Rifonuenire,  di  nuouo  fouuenite  .refouucnir, 
recotdar.  . ^ 

Rifparmiamento,  ir  tifparnùare,ej(p*r|"r,a- 
C'umicnto. 

Rifparmiare  , far  maflarida,  all  e ne  r fi  da  una 
cofa.òdal  Tuo  vfo.ò  feuirfenc  con  grattai. 

guardore^e*yur.  ahorrar, diceli  anche  ri- 
jartnUrc.per  perdonare. 
Rifpatmo,rifparmiento.e//arf>jeurhorro. 
Jlifpcgcere.di  nuouo  (pegnete.ejltmìredert. 

cl-e/.exringuir  otri  tcz. 

Rifpertare,  portar  rifpetto.riuerire,  rtlfetìir, 
acarar. 

^ilpettiuatnente,arifpetto,reJff^«e»/éwr»r. 

acatadamcore. 

Riipettiuo  .che  hi  rifpetto, riguardo,  rejfre- 
i'/Hcnjr.tefpetuofo. 

Rifpeito,coafidetarione,TÌgaardo,«/^rfl,«* 
catamiento,  à rifpetto,  vale , in  compara- 
rione,  per  cagione , e per  rcuerenza,  onde 
f oiMr  rifpetto,  & hauti  rifpetto;  nfpctto 


e rifpetrate  dicono  i noli  ri' contadini  e'iiJ 
rare  a vicenda.nel  f«  le  &rcoa*. 
Rifpettofo  , che  hi  rifpetto,  modertia , rt/bt- 
fl«e«x,comedido. 

^ ceplìlw  ^ nU0U°  ffioatf'‘v'"></ererlt</,re- 
Rclpinato  aid. fatto  piano,tr»*,lifo. 
Rilpigolare.  Sen.  fpigolare,  coglier  le  fpiehe 
auanzatea  m etitori^aaer.elpigar. 
Rifpirare.l  iAcfibche  tefpirate,  rr/fcWrefo- 
-<nlat. 

Rifpitto.Fior.per  ripofo,  tempo  datefpirate, 
rtfet,  repofo. 

Rìfplendcte,  hatiete  fplendore.  rilucere  , re- 
ceCoìtndecir , e rìfplendcre  Gdice 
di  ehi  Tiacfplendidameme. 

Rifplcndenre,  e ri fp'endeuolc,  che  riiplvnde. 

T,jfrlt»dijr*nr,  rtfplandeeiente. 
Rifplendimenro.il  rifplcndere  > e lo  fteffo 
fplendore, r/^/rndrMr.rcfplandor. 
Rifpogliarc  , di  nuouo  (fogliate  ,drJpomBtr 
'traoji/re/cir.dcfpojir  otta  rez. 
Rifpondenie , che  rifppodc,  reSpondant,  ref- 
Pondente. 

Rifpoudere,  dar  rifpofta  fauellando.ò  per  if- 
ctittur a,  riandrò,  refpondei , per  corri- 
fpondere,  come.  s’al principio  rtfpoade  il 
mezzo, et  fine:  rifondere  al  pagamento.al 
• eenfo,  ò fimil.  i,  pagare  at  tempo  debito  e 
per  riguardare , come  di  fencltra,  oftrada 
che  rifpaudc  in  »n  luogo. 

Rifponditore,  cherifpondc,  refpondant.plei- 
t*,  fiador.  ' 

' Rifponfione , e rifponfo , Fior-  per  riporta , il 
rifpondere,  rr/^u/é,rcfpuefta,  fianca. 
Rifquittire,  tinnefear  le  penne  ag*l  uccelli, 
di  rapina,  Uijftr  remplumer  les  eiftaiex  de 
preye . dexat  cncannonarfc  lo»  paxato»  ra- 
ptuofot. 

Ri  (quitto.  Fiorent.rifpitto>rcpeJ,?Mi>/«d. 
v ilTa  .co  r.  trafio, qu  i H ione,  deiat.ti  m i. 

Ridate,  fax  rida,  contrariate,  qutreier,  alter- 
car. 

ri(Tofo,cheTolentiefi  fa  r i Ita,  y i«  re /<*  r,  r i z o fo 
Rifi.ignare,  fiat  di  verfare.o  di  genere , arre- 
Jltr,  detener. 

Riftare.Scncf.  rollare,  fermati,  l'arrefter,  que- 
drarfe.per  ccITare. 

R.fiauro,crefiauro,riftoro,  reflaitrcmcnt,  re- 
rtauramiento. 

Riftoppare,  riturar  coniftoppa  , ò altra  Guai 
materia.  « 

Riftoppiarc,  Fior  per  ì (pigolare, re* 
botar , Senef.  dicono  riltoppiare  quando, 
feuza  lalTir  pofare  il  terreno » fi  fcraina  di 
ruouoil  campo  chehìftoppi». 
Rjftoiamcntaj  1Ì50»  peafa , rteedfnfi-> , re- 
" » cMS* 
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Compcn&efon.pc;  il  riftaurare. 

Rllhjtate.contracambiare.riconipenlare,  ri 
«m/>«»/rr,tecompenfar,per  rcftaurare,r#- 
/taurer,  rcfiaurar,pcr  ricrearli. 

Riftoratiuc,  che  bà  virtù  di  riftotare.di  con- 
£ottxte,refiauraùf,  ceftauratiuo. 

Rifioratorc.che  riAoia,rcy?4«r*»eMr,riftaara- 
dor. 

Riftoro,contracambio,ticomprnfj,r/re»/<’',r. 
confitelo  i & in  vece  di  conforto,  e ricrea  - 
tione. 

Rifritto  add.  da  tifi regnete, ritirato,  raccol- 
to .r^frfw/.teftrinido. 

Ridi  itto.fuft.  Senefiri  ftretro  compendio,  ab  ■ 
bregt.riRrifticn,  refiranam  ento. 

Riftrigncre.'en  riftregnere,  ftrignetdi  nuo- 
uo.ò  più  fortemente,  rtjlrcindn,  reftrinir, 
per  diminuire , feemare , refttignerfi  nel- 
la fpefa,  cercare  di  fpender  poco  , tiftre-? 
gnerfi  con  vno,  vale,  far  Ceco  Bratta  anuci- 

Riftrignimento,Scn.r:ftregnimento,il  riftre- 
gner  z,rtjl  riBien,  r e Br  i c i on . 

Rifiuccio,  propriamente  (atto  di  cibo,  fatai, 
lutto,  metaf.rnfaftidito.' 

Rifufcitamenrojil  rifulcitare,  rtfarrcflhn.TC- 
furrecion. 

Rifufcitare,  for  tornar  viuo,  in  neat.rejfufei- 
ter,  refufeitar. 

Rifufcitatione.il  tifafeitate  ,rtfufcittment, 
rcfufcitimier.to. 

RifudamentOiil  rifadare,  yN**r,fudor. 

Rifudacc.di  ououo  fudatc,e  per  il  fuo  primi- 
liuo^ar.fudar. 

Rifuegliatc , fucgliate  ,e  di  nicuo  fuegliare, 
efueiller,deCpcit3T.  " 

Rifultatc.e  tifultare,  nafeere,  d«iuate,/órt«> 
ou  naijìn , nafeer:  diceG  di  cofe  inanima- 
te. 

Rifupino  , giacente  conia  pancia «U* in  lù, 
(cache  far  le  dot,  echado  de  cetro. 

Rifnrgere.e  riforgere,  di  nuouo  fingere, rete- 
«rr.tcleoar.per  tifufcitarc. 

Ritagliare,  di  ououo  tagliare  ,uc)aper,  reta- 

Ritagliatote  , che  ritaglia  ,retaiHiar,  retaja- 
dor. 


Ritaglio, peno  di  panno,  drappo,  ò limili.,  »- 
Danzato  della  pezza,  ò al  latto  de*  fuoi  ,1»- 
uori,  tctaiUu,  cetalles. 


Ritardate,  intertenere.indugi  are,  nt  arder, xt- 
tardat. 

Ricegno.il  ritenete,  retar  dimeni  .retarda- 

mi  ento. 

jUtcmtnza  . il  ritemeterc , crai  atta  , tteje- 
• 111  Partir 


do. 
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Ritemere, di  nuouo  temere  eraindre denrbef, 
rctemer. 

Ritemp-xate,  di  ououo  temperate , temperi* 
dcreehif,  rctempìar. 

R tendere.di  nuouo  tendere,  reitndri,  reten- 
der. 

Ritenere  , di  nuouo  tenere  ,e  per  il  fio  prU 
roitiuo  .fermate , atrefiare , rettnir,  rete- 
ner , ptr  tener  per  fe  , ferbare  , pei  impri- 
gionare , come  : vedute  le  lettere  fece  ri- 
tener Urne  fio  : cioè  carcerare  , tenere  ì 
mentc.èricordatfi  , ritenere  il  dono  é ac- 
cettarlo. 

Ritenitiua  , virtù  di  ritenere  a memoria  , ri. 

tentine,  tetentiua. 

Ritcnimento.e  ritenitotio.  Fior,  per  ritegno^ 
rertBHf.retcncion. 

Ri  tenitore,  che  ritiene  , rei imur  , irtene- 

dor. 

Ritentare  .di  nuouo  tentape,  temer  dert.hef^ 
tentar  de  nueuo. 

Ritenuto.add.vranra.reprefado.audar  ritenu- 
to in  vna  co  fa,  andar  confiderà») , & ada- 
gio, elici  ritenuto  , l’incende  come  carce- 
rato. 

Ritelfcre,  di  nuouo  tefferc , rrr//7re_i , rete- 
xer. 

Rirignerc,Senef.  riiegaere.dr  nuouo  tegnrte, 
rileindn,  tetenir. 

Ritirare  , di  nuouo  tirate  , ritirer  , re- 
tirar , per  citar  indentro  , far  irrcn- 
trare  in  fe  fielTa  vna  cola  , in  neut. 
pad"  fatti  indietro  . ricourarlì , rr.rraf. 
deftderp  de  colà  cominciata , ò promelTt, 
onde. 

Ritirata  , verb.  di  ritirare  , vita  ritira- 
ta , li  huomo  ritirato  , cioè  folita- 
tio  , ritirata  fi  dice  a quella  fign.fica- 
tione  che  fi  fa  nelle  fortexie  grandi  den- 
tro alle  prime  muraglie , ritraitcj.  retira- 
da- 

Ritto  ■ propriamente  vfo  , ad  olT  rum- 
za  , di  cerimonie  ecclefiafiicbe,  vfagej, 
vi ò. 

Ritoccare ,di  nuouo  toccate,  r/faneAet'.reto- 
car,  per  tipercuo-c  tc,e  per  importunar  re- 
plicando, ritoccare  vn‘  opera , come  pit- 
tura, fcrittura  òfirrwè  ciucdetU,. aggiogate, 
ni  di  nuouo  ò migliorarla  in  qualche  co- 
fa. 

Ritogliere  .di  nuouo  torre , ò ripigliare  quel 
che  è fiato  fuo  ,lfter  dcrechtf.bolucr  ocra 
vezi  tornar. 

Ritoadue, (ondare, dai  forma  ritonda,  «nw- 

* *!>  **• 
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dir,  arrondtr. 

Rirondctto  diro. di  licondo,  rondelot,  ronda* 
lezo. 

Ritoodezza,  riconditi,  rondtur,:edoain. 
Ritondità,  tftrztto  di  rirondo,  voyr^.  riton- 
dezi  a- 

Ritondo, e toron  io, comporto  in  giro,o  fen- 
za  niun'  angolo,  reni, ridondo. 

Ritondo , fu»,  ritondità,  rotondili,  rotondi- 

dai. 

Ritorcer,  di  nuouo  torcere , retordro , letor- 
dur. 

Ritotcimento,  il  ritorcete. 

Ri.orr,amer,to,tio  t-pcr  utatno.rttour,  butl- 

ta. 

Ritornante,  che  ritorna , retoum.mt , retor- 
• nanie  ^ 

Ritornare, tornare,  rtiourner,  retornar, in  att. 
redimite,  ritornarci  fr.od  in  fe,  èraaue 
dei  lì.  ò recuperare  il  fentimeuro. 
Ritornata, e ritorno,  I ritor  , are, rr/oirr  buel- 
ta 

Ricorre, ritogliere, ;ipigliarr,di  nnouo  torte, 
rmperr«e,lleuar. 

Ritorta  /vermena  attortigliata  da  ferui  per 
1 gacc  o.Ojitr,  bexuco- 
Ritorto  ad.  tortout  più  verfi,  r</erj,  reto  ni- 
do. 

Rcttairaento , il  ritinte  ,rttiremtnt , re  fica- 
micnto.  *■ 

Ritrangola,  e ritTtngolo,  Fior,  per  voa  fpetie 
di  lor  r fute, ti/i<M.vfuia. 

Ritranqutllare,  titotnar  tranquillo , retoumtr 
« re jvey.'tboluer  foflègado. 
Ritranquillato  add  di  ri  tranquillate,  rendi* 
patfiilt  rcbuelto.fbllegado. 

Ritrai  re,  ritirate,  po«rrra»rr,dibuxar,pcrdi 
nuouo  canate  ,e  mera£  cattar  dal  naturale, 
che  propriamente  fi  dice  ritratte. 

R*  riatta, Fior. per  r ‘ti  ara,  rerea /Ie,ret  radura. 
Ritrattare  .trattar di  nuouo. ò (tornar  lecofe 

trattate,  è (labili  e, perdtld.rii,  reir»Her,/i 
retroBtr,  etttaftir. 

Ritta’atione,  il  ritrattare, rerraSian.Tetraila- 
cion. 

Ritratto, figura  canata  dal  naturale, pj*rrr4(/, 
legato  , e ritti  atto  fi  dice  al  puzzo,  d'rna 
cofa  venduta , ò contratta 
Rierogtadatronc,  il  r it  sgradite, umgrndn- 
. rie»,  re’rngradacion. 

Rirrogradare,e  rerrogiadare.rirornar  in  die* 
tro.  retrogrnder,  rtioumcrtn  Terrier»,  terrò* 
gì  adar. 

Ritrng  adn.adtLdi  titrogradare,  rttrogrnde-,, 
letrogrado.  * 

^Ritrombare  , di  nuouo  tromba  re.  trWfrtttt 
iortchtf.  cxompetiatdc  nueuo. 
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Ritrofetto.dim.di  ritrof o,fuit  mipuri,  I 
lindrofillo. 

Rittofia.Fior.per  artratto  di  ritrofo,  mi  pur. 
dift,  melindrc. 

Ritrofo  (antartico,  ortinato, che  (empie  vuo- 
le il  contrario  degli  i\ii\,fAnt*rhimt,  (an- 
tartico. V 

Ritrofo  fuft.Fior.quclla  (acca  della  rettelo* 
ue  entrano  pefeiio  vcelli,  Cofond  dcUneof» 
f*ondufili,-.\  hohdo dclarcd. 

Ritrouaie,  trouarc.pcrtrouar  cofa  fmarrita, 
in  neut.  parti  edere  , miritrouann  in  Ro- 
ma , cioè  era  in  Roma  , rttromur , hal- 
lar. 

Riciuopico,  idropico , hydrcpi.que , hydropi- 
CO  , 

Ricruouo  full.  adunanza  di  genre  per  con- 
uerfatione  , Sen.  dicono  rictouent  anche  a* 

► conuici  folenni  douc  fiano donne,  ajfom. 
tire  de  goni  poter  deui/er  ou  tmnqitetir,  con- 
gregacion  de  gente. 

Ritto, leuato  iù.rriirrj/e.rempinado,  per  drit- 
to, comtatio  di  torto, per  deliro  contrario 
di  finirtro.titto  fuft  per  contrario  di  tiaer. 
ciò, dritto, onde  il  prouetb.  Ogni  litio  hi  il 
fuo  rouefcio.dre/tf.derccho. 

Ritto,  auuetb.  driitamcnre>à,driitnra,  droiHc- 
meni,  dereehzment». 

Ritarare, di  nuouo  turare,  per  il  fuo  prìmiti- 
ao,renfermer,enccutt. 

Ritutato.add.da  riturare , rtnfttmi,  encera- 
do> 

Riturbare, di  nuouo  turbare, troulltr  dtrt~ 
<■/></, alboroiar  de  nueuo. 

Riua.la  parte  della  terra  chetcrmina.e  fopta* 
(la  all'  acque,  riut,  orlila. 

Riu  ale, coQCorrtnte.neir  amore, earrìiràf^oc- 

riual.  " ’ / 

Riualicare,  Fior-di  nuouo  ralicare,  cioè  paf- 
fare,Vep«J/«r.repiffar. 

Riudire , rdtr  di  nuouo , «tir  doriche f,  oyt  de 
nueuo. 

Riuedere.di  nnouo  vedere, r*«c/r.reroirar.re. 
ueer,riueder  ragioni,oeonti,e  rifeontrare, 
Veder  (è  Hanno  bene,  e riuedere  pei  cond- 
or rare.1 

Riuedimenro.  il  tiuedere , re*#*?,  renili». 

Riuclamento , il  ciuciare,  reutluiion , tcuclt* 

cion. 

Riuclare.manifeflare,  reneiir,  reaelar. 

Riuclatorc , che  ciucia  , Tailleur  , reueli- 
dor. 

Riuclatione, crociamento,  nuduiion,  reaelt* 
cion. 

Riuender»,  di  nuouo  veoderc,eialboia  perii' 
fuo  prirailiuo.raiivndrv.reutndti. 

Riucrtdcria,  Fior,  per  riuendimento,  reut»- 
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II,  reatina. 

R mendicate , di  nuouo  vendicare»  rtiungir, 
Riaenditore  » colai  che  compra  le  cofe  per  ri- 
ucndcrle  , o che  le  rende  per  altri  trum- 
itur.  rcucndedot- 

Riucndagliuolo,  fior.  vtye\,  riaenditore. 

Ri  tieni  re , di  nuouo  renire , rtutnir  , rcaenir 
per  rinuenire, ricuperare  i lenii. 
Riuetberamento.il  ùacibetite, ruiiriirAlitn, 
reaerberarion. 

Riuerberante,  ebe  riueibera  ■ reuerhrtnl,  te- 
ueiberante. 

Riuerbcrare , ripercuotere  , propriamente  de 
gli  fplendori  .e  particolarmente  dei  Sole. 
rtmrhrtr,  teuerberar. 

Riuctberatione.ilreuciberare,  teutrbtr*nan, 
reuerberacioa. 

Riueri  te,  reiteri  te,  henorer,  honrar. 

Riuerfare,  ver  far  di  ououo.e  per  il  fuo  primi- 
tino.  nJpanAre, ictimn.pctroltu  i tiuer- 
cio.  ò foctofopta  , rtnutrfcr , renuetfar. 

RiucRire  , veftir  di  nuouo,  ò veftir  di  panni 
nuoui,  ò migliori,  ruuftir,  bolùer  à veftir, 
ó veftir  femejar. 

Riueftito,  add-da  riueftirc,  renili  h,  mejor  ve- 
ftido. 

Riuetto,  dim.  di  riuo,  ruifliUt,  regadera. 
Riuera.riua,  rìur.lorA , ribicra.  Sen.  intendo- 
no anco  perriuiera  la  campagna  vicina  al 
mate,  c Fior,  per  pefeagione. 
ftiuilicare,  far  viuo.  viuijùr , vinificar. 
Riuincer  .vincer  di  nuouo , VAÌncre  derichtf, 
vencer  de  nueuo. 

Riuivcre , rifufei  t are,  riniti  ri,  reaiuir. 
Rtumiliare,  humiliare  , ò di  nuouo  humilia- 
re,  ralbMÌjfer,  icbax-tr. 

Riuo,  rio,  ruijftnn,  riatillo; 

Riuoeagione,  e riuocamcnto,il  tinocate.rd/- 
ptl  , reuocamienco. 

Riuocare,  richiamate  , rapptUtr, rquocar , per 
ftornate,  od  annullate  il  fatto. 

Riuocatione,  riuoeagione,  ruppi! , rapela- 
cion. 

Riuolare,  di  nuouO  volare, vtltr  denthef,  vo- 
lar de  nueuo. 

Rjaolcre,  di  nuouo  volere,  ■vauliir  incoi  vnt-j  i 
fon  .queteraun  : per  volere  che  ti  fia  refe 

coft  già  tua. 

Riuolgere, voltare,  chnnpr.ntiHrnir,  trocar, 
bolucr,  per  rimutate , conuertir  io  altro, 
per  efaminarrrà  fe  con  la  mente. 
Riuolgimento,  il  riuoIgere.cAan^rvs/nt,  trae» 
qo, per  mutazione. 

Riuolo.dim.  di  riuo, pllit  rnijfet w.chico  ria» 

. , «ilio. 

Rwolta,  riuolgimento, mutatone, 

Kuolucioa. 
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Riuolramento  , il  riuoltare , multe , rebuet- 
ta. 

Riuoltate , t ityif.  riuolgere. 

Riuoltura , Fior. per  riuolta  , Jtnngtment,  mu- 
danti. 

Riuoluere,  riuolgere,  tinnir,  cornar,  jui- 
Riuolutione . reuolurione  , mutmim , muta- 
cion. 

Riufcimemo,  Fior  per  faccelo, l'uccef- 
fo. 

Riufcire.fortire./ìtrcfdcr.faccedcr,  permani, 
feftar  le  proptic  qualità  , far  tiufei. 
ta , riufeir  in  vn  luogo  : d hauerui  dito, 
«riufeir  d'vna  colà,  àdatU  via  contrattan- 
dola. 

Riufcita.fuceeflb,  euento.yócc//.  fucceflb, far 
buona , o mala  riufeita  : e farli  buono , • 
gattiuo. 

Rizzamento,  il  ùziue,irtIftMre,hAujfrmtnt->, 
leuantamiento. 

Rizzare.leuar  sù,  ergere,  Fior,  anco  per  dirif. 

aarc,  «onerario  di  torcere  ,bAuj[cr,  lcua*. 
tac. 
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Roba  , Senef.  robba  nome  geaeralifTimo 
che  comprendrc  tutti  ben.  edemi  dell’ 
huomo,  tieni,  biens , per  verte  longa,  pró- 
uerbial  chi  non  robba  non  fi  robba.  ma- 
lamente li  può  arricchire  lenza  danno  dell’ 
anima. 

Robbia  erba  , la  cui  radice  t'adopera  a tegne- 
re  il  panni,  jarnncr,  ruuia. 

Robuft amente,  con  robuftezza,  nbufltmeat^  ' 
reziamencc. 

Robuftezza,  gagliarda,  vigntur,  vigor. 

RobuftilTinio,fupcrl.di  robuita,  tra-nlu/te. , 
muy  robufto. 

Robufto,  forte, gagliardo, vigoro. 
fo. 

Rocca , coll'  o largo , torre , fortezza  murata. 
forttrrfft,  fortaleza. 

Rocca  .coli’oftietro,  pezzo  di  canna  acco- 
modato da  tener  il  panneechio  per  filare, 
fumnillt,  rueca 

boccata , colpo  di  cocca , etnp  Ai  jninonillej, 
golpe  de  rueca. 

/(accetto , quella  vede  bianca  di  tino  che  i 
Prelati  portaao  Cotto  alla  mezzetta,  oal 
maatelletto , ogni  più  conuenimentc  roc- 
chetto, raftut  Ai  TrtUt,  roquetc  de  Pici*, 
do. 

Rocchetto,  legaetto  forato  per  luogo,  fnpra 
del  quale  l'auuotge  fila  di  feta,  q d'altra 
materia,  Mini , rodete. 
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Roccia , balza,  feofccfi , r«ht , penafea  per  la 
fupcrfluitì  , o immondiiia  che  Ga  Copra 
qualunque  cria,  or  iure,  fuziedad. 

Rocchio,  pezze  di  lega*  , di  falTo,  ò d’altra 
materia  non  lavorato  • d:ce  G anco  roc- 
chio a'pezzi  di  ùlcùcia  . & a’tagli  grolfi 
del  cacio  pìtctt,ftlat,  pedalo. 

Rocn, fioco,  che  hi  perduta  la  chiarezza  del- 
la voce,  emoke,  ronco. 

Rodete  , proprio  il  mangiar  de’topi , de  tar- 
li , o d aini  anima1!  che  non  malTichino, 
ronger,  roti , pei  ftmil.cor.fumarea  poco  a 
• p.  cj , ;n  reut.  pad.  todcifi  ,e  hauer  gran 
tollera  , dieeli  rodete  il  freno , di  ehi  hi 
Aizza  etandc,c  non  puòsfogarla.e  rodetfi 
il  burtio  l’vn  l’a'tro  , e peifcgutuificol  dir 
mille  l'va  Jei l'altro. 

Rodimento,  il  rodete,  rcngemtnt  .roedura. 
Roditore,  che  lode,  rongtur,  roedor. 
fi,  ffia . Sene, quel  tipatodi  cuoio  che  arma 
dal  petto  mg  ù,  visto  da’fabbti  per  che  il 
• fuoco  non  gli  abbruci  panni, it»aati*r,ta- 
llier,  dclantal.  , 

Re  gate  , tetmine  legale  il  fottoferiuere  da 
notai  oeldiftei  der  le  Ccrittutc  publichc, 
rtquerir,  requetir’ 

Rrgaiore.chc  roga, cioè  il  notaio,  roqueranl, 
tcquetientc. 

R gationi.  le  pi  Derilioni  che  fi  fanno , tre  dt 
coni  inni  auanti  l'Afceniìonc,  rogai  ioni,  r«- 
aijoai,  ioidiasdt  rogàcioncr. 

Rogg  o , 1 101. rollo, r«t£», roso,  Scncdicono, 

roggi  al  colore fimilealla ruggine,  come 

rei  ,ef  , che  pcicid  lo  dicono , t elei  uggì - 
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Rogna,  humor  putrefatto  che  viene  tu  p«* 
le  , roigne , fama,  meia£  per  faftidi.otia- 
gli.  - 

Rognofo , che  hà  rogna  ■ w»i*f***  tBO 

Rolc  ,c  TU  offe  , catalogo  * *“!****  rtlil(,are 

con  ordine  i noto»# 1 

fonasi  volo , Scn.  ramaiuolo.  Arumento  di 
td.i>  a de  fetta  Bagnato  , col  quale  fi  caua 
,1  brodo/) aJtramiucftia  Ji  pigi. atto, tatil- 
Urr,  cofharon. 

gemano  f ft  q0d  ferro  che  infilzato  nel- 
l'aeo  della  Aiterà,  fi  contiapcfo  , e fe- 
£'  a i bre,  e onze , le  cowirepoiit , el  contia- 
pcfo. 

tomai  za  , poema  eroico  fauoloib.  chia- 
marzi  romanzi  oggi  anro  molti  l'bti  di 
piofcfaooiolc,  come  d Amadigi  . òd’aU 
tti  , defeoun  faMmx,  diùurlo  fabulo- 
fo. 


Rombale , far  rombo  » louritur.tr , arila» 
bar. 

Rombo  , romore  , c Tuono  che  fanno  alcuni 
inferii  volando,  che  fanno  anche  falli , o 
altre  cofe  lanciate, Lourdormrmtm,  rombi- 
do , per  vna  forte  di  petee , e rombo  figura 
di  maihcmatici.  . 

Romeo , pellegrino  che  va&  à Roma . ftlt- 
ri»  qui  va  a Rome,  tomcto. 

Romice , Scnef  ombicc, erba nota, palliare. , 
her'o»,  patella 

Romitaggio, Fior,  per  romitorio, d«/érr,  de- 
fierto. 

Romicelio,  dimin.  di  romito, perir  htrn rirci, 
cbico  eremitano. 

Romito  add.  folitatio,  folit/tire,  ercmitanoi 

Romitorio, luogo doue  babitano  romiti , ber. 
mitage  ,ctmin. 

Romore,  Arcpiro, fruii,  ruyda , per  tumulto» 
folleuatione , per  (ànu 

Romoreqgiare.faie  Arepico,fariumuIt(^4p^* 

re,  hazti  mydo.  fff 

fyomperc , fpczzare , far  parti  ài  cola  intera, 
romprc . qutbtar  per  adirarli ,<ome  rom- 
perla col' amico.  Diciamo  Arade  rotte» 
quando  fon  guade  dalle  continue  piog- 
ge , eromper  le  ftradc  retmine  militate, 
quando  v’impcdifca  il  paflàggio  ,o'i  cora- 
me rt  io  . Efercito  rotto  , vale  fcortfitto. 
Romper  fedeleggi.ptomeffc,  è firn.  è non 
ofTerua!  le  Romper  pace  . Romper  la  ter- 
ra  èia  prima  aratura  che  *e  le  da.  Rom- 
po il  fonno,  c dcteltate  , rompe, e il  di- 
giuno ,e  guaA.,1  lo , rompete  il  parlare,  e 
intetrompcre  chi  parla , rompete  il  filen- 
tio,  è cominciare  a parlare,  romper  in  ma- 
te è far  naufragio  ; romper  il  prezzo  alla 
meteantia.  è cominciar  à yendeilaà prez- 
zo Aabilito,  rompete  il  capo, od  il  cetuello 
altrui,  è falli dirlo,prouerbialm.jompere  il 
ghiaccio , fi’l  guado  in  vna  cofa , è comin- 
tuie  àimpiegatuifi. 

Rompcuolc  . Fioreot . per  fragile , fragile,  frà- 
gil. 

Rompicapo,  faAidiofo.impotiunoi  imponu», 
importuno. 

Rompimento , il  rompere  , fialUon  , fe*. 
ùìva. 

Rompttore  , che  rompe , rempiur , quebra» 

dor. 

Ronca,  e roncola  , arme  d’aAa adunca , pelèi 
ilari  rulUtjue  & miliiairt,  podon. 

roocatè, deipare, tagliar  col  lontont, farcltr, 
artantar.  -.A 

Ronchiont. Scnef  rocthionc,accrcfcit.  dt  roc- 
chio, ironfon  , tronco.  - . - » 

Ronihtolo , Fioien  per  buouoioto, plein  cT e_» 
teff il , Ucno  de  bolle  jo. 


grinte. 
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Roneigtiare.a/rondnare,  pigliar  con  roncì- 
glio , friniti  Ance  vn  crechit,  prender  con 
garfàato. 

Roncone  , arma  d'afta  corta,  C adunca  peri- 
fterpate,  finititi,  padon- 

Rodine  vccello  noto,  a rendetti , goloodrina, 
diccfi  prouerbialmeotc  vna  rondine  non 
fi  primaucra:'  cioè , vn  calo  non  fì  rego- 
la. “fi 

.Rondinella  dim  di  rondine,  filili  tren ielle. , _ 
chicagolondtina. 

Rondone,  (pctie  di  rondine  che  £ mangia, 
*>i-  pp  Attinti,  abion. 

Roafa.  giuoco  di  carré  ..aecufar  fa  ronfa  giu- 
fta.c proueib.vale direit  yeto.ronfie,  ron- 
fia. 

Ronfine,  Senef.per  farnacate. far  dormendo 
(hepico  grande  col  nafo,  ronfiir,  rpn^ar. 

Rolline, bourdenner,  rumbir.e  proprio  il  tuo- 
no che  fanno  le  pecchie , vefpe  , e fimili, 
mcntie  vanno  girando  fenza  multo  allon- 
tanai fi  dalla  cui  fìmilic  Sen.. dicono  ronza- 
re di  colai  che  va  più  voice  in  giù  , e*n  là 
pervna  ftrada. 

Ronzino,  cauallo  da  viaggio  .petit  (heuil,  ro- 
xio. 

Rofa,  fior  odorifero  coro  di  moire  fpctie , e 
colori,  re^rofa.  dicefi  colla  rofa  • e Li  dir 
lafpin.rciod,  pigliar  il  bene,  e noo  il  male, 
c c'cllae  la roia  fiorita:  cioè  dall'eficoii 
conofcccà  tacofa,  o fifappid  il  vero.  - 

Rofaio.planta  che  produce  la  rofa:  i per  l«o-> 
go  doue  ne  fiano  molte  piante , nfier  , r 6- 

Rofato,  di  rofe,  tati  refe, igni  rofada , acqua  ' 
rofoia, acqua  rofa.  TP’ 

Rofecchiare  Srnef. rafie-chiare,  denticchiare, 
render à t entour,  roer  encorno.  • ' 1 

Rofdla.e  rofolia,  infirmiti  vniuer  falci  tutti 
i fanciulli.comeil  vainolo, roujio/e.farana- 
piones. 

Roteo, di  calor  di  rofe , de  esultiti  di  rofi,  ver- 
mejeto. 

Rofettta.dim  di  rofa. filiti  reje.ro fa  pequena. 

Roficehiare  .quali  dimin.  di  rodere , rancar, 
rocr.  '' 

Rofo , add.  da  rodere,  ronge^ioj do. 

Rofolaccio  , ciba  faluatica  che  nafte  tri  le 
biade  con  fiori  rodi,  carne  di  rote , loquili- 
ccij,  hamapola  yetua. 

Rofolatodi  viuanda  clic  habbia  fatto  erotta^ 
che  rodiggi.  Sen.  ancor  crogaito  .crogio, 
fiJUXjnpUt,  paftel  enfiato. 

RolTegiante,  che rofteggtif ,roHjljf»nt , alma- 


Idoleggiate , fc.iuer  color  che  tende  al  lofio, 
■’  fìtty»’*,  bermejar. 
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PaAtii. 


,-Ae 

fM'1' 


R O r;jR 

RofTetto.dimin  di  rollo,  e vale,  alquanto  i 
fo,  vtrmtil,  bermeio. 

Roficaia»iftratto  di  loffi,  magnar,  betmeiu- 
ia. 

bollicante, rofiegiante,5«*  reugìt,  bermejate. 

Roflìccìoitl  alquanto  rottoci,  irniagc/.betme. 
laute. 

Rollo, colore  limile  al  (angue, o alla  porpora, 
ceni  tur  tolgi,  color  lotto' 

Rodo  add.  di color  rollo,  roux,  roxo. 

Ko  fiore.  ioflezza,magr#r,benneju«  pigliarli 
roflore,  pet  vergogna. 

Roft.t^ftiumento  da  far  vento  l'cftate,  e cac- 
ciar le  mofcbe.ejiMnrai/.auentador,  ar.-.of- 
cadbr“  ■*>  ; .*•  • 

Roftigliafo,  Fior,  per  fuuido.fcagliofa.mdr. 

f ag  ifo. 

Roftro.il  becco  de  gli  vcceI!t,r«nganjenr,toe- 

dura.  ■«. 

Rofura,  rodimento,  tentimene,  toedura,  per 

reliquie,  o romafugli  dj  coli  rota,  che  fi  di- 
cono anco  rofumP.  ^ 

Rotaia,  Fior,  per  la  riga  ebe  lafi*a  la  rotta' del 
carco,  or  nitri,  carni. 

Rotante,  ehc  ruota,  qui  va*»  reni,  rodante. 

Rotare , girare  a guifa  di  ruota  , utttr  tn  rond, 
enrcuUr,  rodar. 

Rotatole,  clic  fi  rotare,  roteimi  ,fi<f*nt  reti- 
/ir,  rodante. 

Rotella  arma  da  difèlàche  s'imbraccia  come 
4°  f^udo,  t Arge tu  ire  reni,  adarjjj,  rueda  pe- 
qucna.c  dim.  4i  cuoca. 

Rotola tcfpirgct  rnt  cofa  pet  terra faeen io', 
la  girare , fi  ire  rouler,  rodar. 

Rotolone,  rotolando  , onde  cader  rotolone, 
e cader  rotolando  , dtuzzolando , reulttu, 
palanca. 

Rotta,  fconfitra.diafacimemo  d'efército,  de  fi 
mare,dclh:Uda, metter  in  rotta.e  rompere, 
feonfigere,  partirli  in  rotta,  o alla  cotta, e 
paitiifi  ad  rato  per  rottura. 

Rottame,  quantità  di  pezzuoli  di cofe rotte, 
tornitigli, firnilla,  hierta  vie)o. 

Rotto,  full  tonati, rufturi,  rotuta  per  tr  ripi- 
de d ariim.  numero  non  incero , nrl  cui  fi- 
gnif.  fi  diceanco  rotto  add.prou.  vfot fene 
per  rottodrllacuffiia,(idicedichi  hàcom- 
efio  errore . o ha  qualche  obligo  e le  ne  li- 
bera  fecza  danno,  e fpefa. 

Rotto  add.  da  rompe  te,  rempu,  roto  per  inte- 
rotto  : come  parole  , fofpiri  rotti , dicefi 
anco  rotto  per  iracondo  ,e  ptecipito'fo 

Rottura, apettura.iajraifien, quebiantamien- 
to.pcr  difunione.e  per  inoflcrucnza:  come 
rottura  di  tregna,  o pace, 

Rannglior.e.Fior.  per  moruiglione,  vainola, 
gtolfo  ; greffi  virole , buua».  _•  . 
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Rouaio,  vento,  Cettentrionale , vtnt  it  bift-h 
cierijo. 

Rouentare,  Sen.  rouire,  infocare. tnfltmitr, 
cnflamàr. 

Rouente.Seo.aoeorouito.add.  mfitmbc.  en- 
flamado. 

Rouemczza.alliatto  di  toutnit.tnflammture, 
enflamamier.to. 

RoucntilTimo,  Sen.  rouitilfimo  ,fupetl.  di  ro- 
uente.  trts-tnfiamii,  fnflartianttlfimo.  ' 
Rouercio,  luogo  pica  di  iou  tuy.ktfntjt.  ro- 
bledal. 

Roueie, albore notaHmilt  alla  quercia, rrMe. 

roble.  f*  ) 

Rijcfciire.Sencfiiuerciare.  (Hr  del  ritto,  ro- 
ueteio,  e per  ribaltare  , come  tftiuercioin 
mar c.nnturftr,  cnucl'ar. 

,^6oiiefcio.Sen  riiic'rcia. contrario  Si  ritto  flirt, 
a»  e riuercio  li  dice  d’vno  che  giaccialup.no 
ciuchi fur  ledei,  echado  deterrò,  dicefi  vn 
* rouefeio  di  pic.ggiaKioi, fui bita.c  glande 
T’croaetcio  fpctie  di  parnolauo  che  ha  n 
pelo  lungo  da  riuercio . c rouefeio  fi  dice  a 
colpo  difpada,  o d'altro- data  eoa  la  patte 
conuefla  della  maao.  Eipren.d'cano  roue-, 
Icione,  come  anche  algiuoco  ài  pa'la  .che 
fi  dice  dar  di  rouefeio  o di  wanoutlcio. 
Roucfeione, auuetb.  a towefeio.  fupino.d 
rtnUirft,  alteuca. 

Reuma,  emina, ■!  rumatele  U materia  tour- 
" nata,  ro/'/je.ruyna,  in  vece  di  pteriffitio, 
per  danno,  ilerminiu.  per  impeto,  Fior,  in 
quello  fignif.  dicono  rouinio.  - 

fouinamemo.iltouinate,tr«iVtrArmf»/,eItro 

Rouira- e.e  rnicaire.cadtrealbaflb  prevìpito- 

famente,  rumer,  artujijtf  r.Sen.'dicono  an- 
co in  alt.  itici  af,  rouinajjt^.^^ 

Ro  :ii  olaxentt.;on gran ronioa»^  >'  • 

iifipetuoiamente.  ' , 

Rouinofo.hnpetuofo.impetMC'tar.irnjictuofo, 

toninolo  diciamo  a fanciulli  .che  mai  non 

fi  formano.'  . 

Rou-rc.t  touito,  Sen.  per  rouentate,e  rouen- 
roueniare. 

Ryui.’lare,  Sen,  anco  rottene , andar  cercan- 
do per  cafayna  cofa , mouendo  !c  inalleti- 
"vie,  da  luogo  e luogo.  rruiJ'f/e,*fiartcac. 
ft.v  o,rogo,»)ie  rcnrc, ^ari;.!. 

Rozza  col  i.  afpro  , caualìaccio  di  trilla  raa. 

m. ornai  qualificato. rcjlJ», haion cattai. o. 
Rozzamen  tr.groffamente , rabicamente, 
Jìtrcmtnt  cofeamenfe. 
iotzezxa,  adratto  ili  roizo,  metaf  per  zori- 
£ he  zia,  THÀtìfc,  lufticìtc.  afpcreza. 

< Rozzi Ifiino  , fupcrl.  dirozzo  CT 

r»)?/jw,mal  Kondicior.wlcj.  - 

Rozzo,  non  ripulito,  umido. 
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piti  fili,  rofeo,  metaf!  per  zotico,  e per 
nuoao,od  inefperto.dicefuela  rozza, etcì* 


non  curata. 
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Ruba,Fior.  per'rubamentoìfutlo.raprna.Uv- 

r ré,  ladroneria. 

rub^J.igli.i.Fior  per  ribaldagli!,  rlbandtiUtu 
Irlupt  de  de  banchi j .vcllaqiieria. 

Rubàldo,  Sen.  ribaldo,  buomo  trifto.di  mala 
conditione,  rìbtud,  vellico. 

Rubare, Sen. tobb^tf .tot  l'altrui  furare, dejtt* 
btr,  hurtar.diceB  ptou.  andare  a robbare  ì 
. «afa  dddadro,  di  chi  cerca -d'ingatlnn re  vn 
che  fia  più  trillo  di  lui. 

Rubafore, Seó.robbztore, ladro, Urti»,  roba- 
dor 

Rubarrice, Sentii  robbatrice.verb.fcm.  ladra,  * 
larrtarjfe,  ladroni. 

Rubatura,  Sen.  robbatla,  il  robbare  ,Ww»> 
hurto.  ^ 

Rubecchio  ,tior  roflèggiantf,  re«|e .Colora* 
do.  ■ ■ 

Rubcllate.Senef.  ribellare,far  partire  alttj,  ® 
partirli  dall'obedientia  del  fuo  Signore, 
fi  rcbtUtr,  altarfe. 

Rubellacione.  c rubellione  .Sen  nbe1hoae,il 
ribellarli.  ttliHiiu.  at^amienro. 
niketia.Sen.robbaria.rapina,  ladro,  Itici»,  la- 
dracena. 

Rnbebezza,  Sen.  robufteaza.gagliarda./ercta» 
fuewa.  ♦ c ;» 

RubjftilTìmo,  Sen.  robuftiflimo.fopetldi  105 
bullo,  tris  ribuftr,  tnuy  rtzio. 

Ruberto. Fior.pcr  fiero. f tronchi,  fcroz  moy, 
KubieondOjtolTeggianie./urr  reuge.  toao. 
Rubiglia . Fior,  legume  firn,  al  pifello , dtlm- 
■vìjct.ycto.  ,• 

Rubinetto  dim.  dì  rubino , peni  rubi! » chic® 

Rubino,  pietra  pretiofa  roffa.  rubi,  roby. 
Rubizzo,  Fior.per  profperofo,  rotujle . re  bu- 
llo. 

Rub.ica , compendio  > o argomento  di  libro». 

odi  qualche  fua  parte, rubriqui, rubrica. 
Ruea,  bruc ó,'el>,nillt,  oruga.  r 

Ruchetta,  e :ba  nota  di  f^oracuro,  roquciu . 
hi  ria , xaramago. 

Ruffianctia  ,rulfiantfimo,etuffi.niia  .eia 
di  ruffianate,  mtcquirJUft , alcahuc 
ria. 

R ÉEano. mezzano. delle  eofe veneree, tpar- 
wercirau.alcahuete. 

Ruga,  ctinfia  dellaptlle,  rtrfcipugar- 

■ ~ - - L! lijjitncnt,  bra  — 


ruggì  i . nento.U  iugghiaie»z«iitf 
nido.  gv 

rw 
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Rogghiite . il  gridare  del  Itone , tu  gir , bri- 
ma  r. 

Ruggine  , quelle  materia  che  fi  genera  fui 
ferro  non  adoperato  che  lo  vi  confiiman- 
Ào.reuiUt .nmllMrt , orin.  metof.  rancore, 
fdegno. 

Ruggine  add.  nome  . aggiorno  di  titetinro 
del  color  della  ruggine  , di  pere  , o mete 
die  hanno  Ij  (corra  di  fimi!  colore, che  più 
comunemente  fi  dicono  rogge  , roitgt,  ro 
xo. 

Rugginofo.che  hi  ruggine, «irwwff/.orinieu  - 
to: 

Rugginurw.dim.di  ruggine, per  odio.efde- 
gno,  indignano*,  indinacion. 

Rugiada,  humorche  cade  la  notte  dal  Cielo, 
nella  ftagioo  temperata , o calda,  rofft,  ro- 
do, metaf  per  rifrigero. 

Rugiadofo,  afpetfo  di  rugiada,  monili*  it  ro. 
[ir, moiado  de  rocio. 

Rasoio,  pien  di  rughe  rugofo,  ariuga- 

Rugnmate.e  ruminate, proprio  degli  animali 
nel  pie  fedo  , che  fanno  ritornare  alla  boc- 
ca il  cibo  gii  mandato  nello  (lomaco  per 
manicarlo  meglio  che  fi  dice  anco  di  gru- 
mare,  rumintr, mmiar,  per  firn,  riconfide- 
rare.e  riandate  con  la  mente. 

RQguinatione.Sen. ruminai  ione,  il  rugumate, 
rtiminrmtnt, rumi  amento. 

Ruolo. croio,  catalogo  di  nomi,  o carta  doue 
fi  fcriuono.  rcoUc, lifta. 

Ruota . ftrumento  rirondo , dì  varie  forti , e 
grandezze  , per  vfi  diuerfi  d'andar  giran- 
dolò divolgerfi  in  giro,  tour , meda  , per 
gito,  circonferenza , volta  ronde  andar  a- 
ruota,  andir  girando, comme  eccelli  pera- 
ria calando  a terra, prouerbialm.la  più  gat- 
tiua  ruota  del  catto  tempre  cigoli  . Cioè, 
chi  hi  più  difetti  ,ò  minor  merito,  è quel 
che  prima  parla, oli  rifente. 

Ruotolo  , Sco.  dicono  di  pannolino  piegato 
in  (è  (ledo  rotolandolo, rouieau  di  icili  do 
Un,  rollo. 

Rupe, altezza, ficofcefa,  e di  toccata, rcrèrr^o- 
ea. 

Rupinofo.Fior.  per  ircofeefo,  dìroecarà.dc/l 
r«ri/devribado. 

R'jlcellcico.dim  di  t*[ct\\o,ruifeUl,inoy ue- 
lo.'  i u 

micelio , piccol  riuo  , d'acqua,  ruiffiau,  ir 
royo-  a' 

xufiguolo , vecclio  noto  dtdolciffimocanto, 

* re/ftg»»/,ruyfennor. 

|,ul3a; e, Sene. tonfale,  ò fearnacaredo  ftrepi- 
tar  che  fi  fi  dormendo, ranger,  roncar. 

Runicamente,  rozzamente,  viiiutieoienie,™- 
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fiupumtnt . rufticamer.te. 

Rufticaao.ruftico.  tufi  ,j«r,ruftieo. 

Ruftichczza.e  tuffimi,  toticheaza,  rujlititt, 
rufticidad. 

Ruftico,  rezzo , contadinefeo  ,p*jf»n  , villa- 
no. 

Ruta, pianta  nota  d'acutilTimo  odore, r;ir  W- 
bt , ruda. 

R liticare, muouerfi,o  dimenarli con  difficolta, 
ft  rtmuir  difficile  meni,  remudatfe  difficile* 
mente. 

Ruttare, mandai  fuori  per  bocca  il  vento  del- 
lo (lomaco, rarrtr.regoldar. 

Rutto,  vento  che  efee  di  bocca,  rtt.ieguel. 
do. 

Ruuidamente , zoticamente,  feorte  Temente, 
ru/lijuement,  villanamente. 

RUuidczza,  aflratto  di  ruuido,  rudeJJLi,  rude- 
za. 

Ruuido, contrario  di  motbido.che  non  hi  la 

fupecfieiciifcia.rwde.afpero.  metaf  zorici- 

co.fcortefe.  « dj* 

Ruuiftare.  Fior  per  rouiftare,  rtmntr  confuti. 
nxnr.reboluer. 

RMUiftico,  Sen.  guiftrigo,  pianta  faluatica  che 
fi  il  Fior.biancoà  pina,  trotfne, piante  fan. 
unge,  a' lena. 

Ruzzamenro,  il  ruzzare,  j mi,  jurgo. 

r uzzate , fcherzare,  far  baie,  ruftr , Jtj. 
gar. 

Ruzzo.il  rullare, r«j/, tiro  Diciamo  cauere  il 
ruzzo  di  Capo  a vno , quand  a fi  Fi  dar  afe- 
gno.e  fi  ricn  in  timore  col  gafiigo. 

c * '3 . U 


S Lettera  di  Tuono  veemente  come  lar.fi 
ancor  offa  in  compofitionc  col  Tuo  pri- 
mitìuo  diuerfi  effetti  : Pctoche  ficome 
auuiene  della  r,  vale  alle  volte  Io  fteffo 
, del  primitiuo , come  . bandito  , , beffare, 
campate. che  tanto  è (bandito . «beffare  ,e 
fcampate  : Alle  volte , come  la  r,  hi  fora  a 
di  reiterare  : cofiqiicfU  al  contrario  hi 
fona  di  prioare,  come  di  calzate,  fcalza- 
re.  di  montate  , fmontate  , di  dentato, 
fdentato  , e firn,  il  medefimo  effetto  fa 
con  le  Mtticelle  , di , en  i,  auar.ii  fe  : co- 
me difdetta, e mificaie . ha  due  filoni  di- 
uerfi il  ptimo  più  gagliardo  , cerno  cofa. 
cala,  tefo;  l'alno  più  rimetto,  come  tofa, 
fponfa  mifero  nome  , nel  cui  Tuono  non 
raddoppia  mai  , come  fa  nell' afro  «nel 

| »b  $ m«- 
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mezzo  della  parola  conforme  all1  altre 
confinanti  «dopo  di  té  nel  principio  del* 
' ta  parola  confenre  rotte  le  confonami 
^fuor  che  laz  & aitanti  la  i,  o,  r.  ma  in 
meno  della  parola  , 6c  in  diuerfa  fih 
liba. 
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Sabbaro , Sen.  S abbaco , nome  deli'  vltimo  di 
della  féctimana  Sabati: , fabato,  dice  prò. 
trerb.  non  hauer  pane  de"  Tubati, di  perfo- 
ria  mal  ag'ata  , c Domineddio  non  paga 
ogni  (abbaio , eioè  diffitilcc,  ma  noti  latfa 
d;  gattigare. 

Sabbi  me  , rena , O terra  arenofa , /abita,  fa- 

blo1.. 

Sjbbionofo.é fabbiofo , che  hi  del fabbione. 

f-bltnneux,  arennfo. 

Saccaia  , propriamente  raccolta  d'humori, 
corre  auuicne  nelle  piaghe  ferire , e limili, 
amai  bordure,  monton  de  Tapina,  mctafi  far 
Ciccala  e cumular  rancori. 
Saccamcnto.proDilione.fornimcnto  di  fa<- 
ca,  freitifion  iit / ir , proui  fion  de  faco. 
SaccarcIIo,  Seoe.  di  fucco.e  portar  vno  a fac- 
carelli  .eportarloa  gnifadi  Pacco  Coprale 
_ fpal'c. /irCcr.eltlauina- 
Sacci  rdello,hjomo  rilc,  daetTcr  deprezzato, 
htmme  vii  ir  ecntemf  tibie  , hombre  »il» 
comempribte.  . ri 

Saccardo,  Fior,  per  bagagliume , pattati . mo- 

Saccente, che  ri ,/faitt»tJi4ifaniìH»aio,Cvf. 
ficiente.  per  attuto,  fagace.  foffiacnte.og. 

elafi  piglia  pii  fpeflo  in  mala  patte,  per 
pei foninolo  , At.iniporiudfi  ».  come  anco 

Saccentemente . e ficccntcria  fujffammem, 

iufficieniemeote.  - 

Saccheggi»!*»”  e,,er  a accodar  preda  di  quel. 

che  e in  vn  \eo%o,]accagn,  Paquear 
^acchetare  .petcuotete  coti  Pacchetti  pieni 
dimena  . fa:<]Mtlfr , barin  d coupr  de  fan 
* fteiin  J area!,  dar  *»!eg.i?0j. 

■ -Sbccheffc.dimln.  di  (icxv. perii jac.chicoco- 
. ìfal. 

Sacco,  (Frumento  di  due  pezzi  ditelagrof- 
f» , cucita  da’  lati  , per  p rtarui  dentro 
biade, o litro  da  luogo  e luogo,  Fioieo 
quando  lo  pigliano  pcrmifuta,  *alc  a lo- 
ro per  ire  f»a;  a. ;«<,  fico,  mettere  a lacco, 
dar  il  Cecco , porre  a Pacco  è taccheggiate, 
depredare,  tenere  il  Pacco,  e aiutare  Yno 
«tfar mai e,fiiorte  il  Pasco, idit  maled'v- 
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no  quanto  lì  può  , come  auto  pigliar  il 

lacco  pel  pelticioo , cioè  non  ladar  nien- 
te da  dite  , tornar  eoo  le  trombe  ne  fae- 
co  h dice  prouerbialrrudlchì  »ien  dall’im- 
prefa  lenza  profitto.  Non  di  t quattro,  le  tu 
non  I hai  nel  Pacco , non  l’aOicurat  d'tna 
cola.fin  che  nonè  inporer  tuo.  Nonae- 
det  del  taccole  corde,  e non  hauer  il  dose- 
re  di  cola  cheti  fi  vengi,  efler  due  colpi  in 
7?  lacco, di  due  male  lingue  che  ti  prouer- 
bino  infieme,  mangiai  col  capo  nel  Pacco: 
é hauer  quanto  »o  tuoIc, lenza  penficro.o 
tanca. 

Saccomanno,  bagaglione, gieejat,  mochilero, 
porr'  a Paccomauno.è  metter  i Pacco. 
SacconccIle,dim.di  Taccone , ferite  faiUa/fu, 
chica  pajada.  . 

Saccone,  pagliariccfo.  tacco  grande pien  di 
paglia  che  fi  tiene  folto  al  ruaicrazzo, parla 
He , pajada. 

Sacerdotale, di  CaWtdott Jtcerdoral,  faeA&a 
tal.  •... 

Sacerdote,  quegli  che  dordinama  tàiffi,  fre- 
/Ire,  facctdore. 

Sacerdotio,  officio, e dignità  di  facerdote,  fu» 
flrife , facetdocio. 

Saeramentale.de  facramento,  o attenente  a 
CiciintcDioJàcraenental.Cictiaicnté.]. 
Sacramento , e fagramenro , Pegno  dì  toCàfa- 
cra, facrayicnto. 

Sacrare,  dedicite  a Dio,  o tinti, confi  crer,  fa. 
giar. 

Sacrato,  e Pagrato , fatto  Cicto,  farri, Capa. 

Sacrificare  , fot  Panificio  , faerificr , facrifit 
car.  -•  -•>" 

Sacrificarionc.facrificio.il  Catn&cittfacrifct, 
(acrificio.  , 

Sacrificatore, che  Cacnficr.ftctìficateHr.Citri. 
fitadr. 

Sacrilegio, Yiolationc  di  cofa  Par  : a,  clic  fi  può 
c commettere  m rari  modi,  far  rtlege,  Cacti- 
Ifgio 

Sacrilego,  che  hi  commeflbfaclilegio./crri- 
lepe.  Pacrìlego. 

Sacco,  e Pagro,  coti  dedicata  a Dio,  o a fanti, 
che/e  /terre, cofa  confagrada.c  per  cofache 
comengj^)  natii  di  crfe  tacre. 

Sacrofanto  facro,c  fintoci  ia-1  ir  farri, ùnto 
Si  Pactado. 

Saeppolo , Fioienf  per  ire*  da  tirata  gli  re- 
. celli, are,  ateo,  e Pappolo  dicono  al  tiaicio- 
di  vitfc  che  ti forterta , per  rìngioucmrff,. 
che  Sen.  chiamo  , faetta  ,prouin,proue_^‘ 

ca.  . , 

Saeppnlate  . Fior,  for  Paeppoli , fairt  iti  arci 
baaer  arcos,prouigncr,(òtcnai  fide». 

' Saetta* 
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Satin. freccia,  flecba.par  il  falere. 
Saettarne, e frcttume.qnamiti  di  facita,6tVw. 

eouf  de  jft/ifcfj.modm  ficchi». 
Saertamcnto , il  frettate , U fatti  dts  fleftbts, 

■ fot^a  des  ficchi*. 

Saettare  , tirar  faette,  ieltrr  dei ficfthts.aSat- 
tar.metaf.dar  paflionc.ofFcndcre. 

Saetta  colpo  di  faetta  , o fpatio  del  lùotfto, 
tTAÌfl  itfitftkn,  fic  eliaco 
Saett  ato.  e, che  faeita./»rc*r,fl  echcro. 
Saettatrice, atcieta;4rfAi«r», Atelier». 

Saettu,  fpctie  di  oauilio  Yclocc./rcja/c.fre- 
gita. 

Saeturza , dim.  di  Cicnt, petite fitfbe,  chica 
flecha. 

Sagace, aftuto, accorto,  rufé, faga*. 
S.igacemcurt,  eoa  fugacità  , jf rumeni,  fre- 
mente. 

Sagaciflìmaitienre , fuperl.  di  fagaccmeme, 
tns-fmfmnt.  frgaci  ili  nutricate. 

Sagaci  (Timo.lupexldi  faga  c c . treufin  ,muy^. 

gae. 

Salacità,  accortezza,  alluna ,/neJJe^,  fagiù-' 
dad. 

Saggina, biada  fintile  al  meglio.mapiù  alta  e 
rolfcgunte,</£M«/r»,efpelta. 

Sagginale  , gambo  , o furto  della  faggina-, 
tuyt m 4'rjpcAiiiu, cufion  de  efpclta. 
Sagginato  . ingr  affitto  .Mgraijje.engorda- 
do. 

Saggio  , furt.  piccola  partictl  tratta  di  cena 
per  farne  prona  , o moftta  ; t * monftr<->, 
mueft-ta  , per  la  ptoaa  ftcfla  , o cimen- 
to. • * ...  '■  ", , 

Saggio.add  fauio./iga.fabio. 

Sagginolo,  Fio:,  per  quel  fiafcliettino  ciotte  fi 
portano  le  molile  de’  vini  , (Hit  fiuften,' 

■ cbicu  flafeo.  • 

Sagiiiario.atciere.arci/'rr,  ficcherò, e per  Tuo 

deu.ffgni  colerti.  / 

fagliente, che  frgìie.roen/snr.fnbiente. 

Sagra  dedicationc.c  eojifeg;atinr,c,  ctmfkr» 
non  , conlagracion , e per  la  fella  annuale 
delia  confetta:  ione  delie  chicfc. 
SaciainentalcMctamentalc.  -,  fjfa. 
Sagramentaiemciite . tou  fagramento 

mentala  P.iXV.if^i.tmcrt  «III)  ente. 

Sagrare, •actue. fnfrrr,  confagtar. 

Sag  a.illimo.iupeil.  d>  i'agra.  , tief-freri,h- 
g'adillìmo. 

Sag:  aro,  frcr»tQ,/»crr.i  agiato.  ' 

Sagrertano,  che  hi  curale. la  fògrertit, ./ieri- 
y?.»in,facriftan.  . 

Sagrefua,  luogo  none  fi  ripongono  le  cofe 
Ejfrctc.egli  atucG  dell' altare  fatti- 
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Sagro  full,  fi  dice  a vn»  forte  di  pezzo  d'arti, 
gliara  minore, /«err.facre.peda^ode  bora- 

Sagro  add.  Sto.  pio  facro , fiere,  coti  agra. 

do. 

Saia.fpetie  di  panaolano.il  più  follile,  tibia, 
drappata  dicono  a vna  forte  di  panno  Ix.'Y, 
no  fino.chiamato  da  forallieii.peluzzo  di- 
Siena,  frrg*,\oaCcate. 

Sala,  fi  acca  piir.clpate.o  maggiore  della  cafa, 
/•de,  fala. 

Salami  miti  , fpctie  di  lucertòfa  della  quale 
vedi  il  Matt.  frUmandre ,1'alamar.dra. 

Salamuoia , acqua  falata , fruì  mute,  fallime- 

la. 

Saiare.afperger  di  Tale  per  condite, o per  con- 

fetuar  fòt  ir, Va 

Sala:  mie, dar  falari  o.fala  r,Vr,l  al  ati  ar. 

Salano, mercedi:  che  lidi  achi  fttuc,  falaire, 
fala.ii* 

Sa’ arto,  .1  tatui  dtl/anguc/,,/*^  deviinu, 
phlebotoma.  ' ' ’via(  .a,  - 

Salato  add-condito  difalr,/i/,>fàl*do. 

Salato  furt  (alarne,  chair  frlée, (alida. 

Salauo , propriamente  de’  paniche,  fi  danno 
in  bucatacene petfucido.imbiittato.wW,' 
frle,(ux\o. 

Salceto,  luogo  pien  di  falci,  frulfrjej,  fauze- 
dal. 

Salcio,  arbore  che  fi  ne’  ! tingiti  h umidi  e pa- 
duloff,  fruir, fnaie, e falcio  fi  dice  àd  in  al- 
tra piccola  piatua  limile- , fccui»ermcne 
ferneapperlegir  cerchi  di  botte,  e per  ai- 
rtr  limili  ib.JiieJurifiUnrx 

Salda,compo/iti^nèCdl  maretie  vifeof-.con  la 
quale  fi  bagnano  fdiappi, falda  K dicealf 
amido,  t/npou. carne, amidon,  gema. 

SaMarr.erto.tf  faldate  .feudi, celli, laMo. 

Saldare.rappit.-r  metalli.o  riunir  ferite, « pia- 
gbc,  feudi c i follar,  faldat  ragionile  conti, 
e chiarire,  il  dcbito,c  credilo 

Saldatura,  il  l'aldo- e,  & i!  luogo  faldato  >(**- 
■iscrc.  Cai doreifalcintutafi  dice  anco  alla  ma- 
te: » con  che  li  laida- 

.Saldezza , afltatto  di  faldofftabiliti  flabUitc, 
eftabilidjd. 

Saldtifimc,Gipcrl.di  Caldo, ires-felidt.rr.uy  fq- 
hdo. 

Saldo, intero  , Cerna,  rottun, /alide,  fermio,. 

'fulido/crme,pet  fodo,  per  fetmo,  e (labi- 
le* , 

Saldo,  foft.  pareggio  di  ragioni , o di  conti, 
adulimi»!  di  canni , liitrt  dt  imiti , remate, 
de  «tentai.  ]zs~- 

Saldo,  auuetbialm.faldantentt./crroemcnr.fir- 

nte..  '!  ' ' ‘V'K 
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Sale  . mi (tù  prodotto  dalla  natura  , o fatto 
dall'arte  eoa  acque  (alfe  , che  eondifee, 
preferita,  ftl.  fai , per  detto  arguto,  metaf. 
ferino, o fauiezza-detcopcrilpiù  da  fcher- 
zo. 

{aleggiare, leggiermente  (alar c.filer  tantfiis 
piH.fa  bdillar. 

Sali-iite, fagliente, /no»/«iir,rubiendo. 

Salma,  dim.  di  fata  , e falettadiconoi  Sen.  al 
fai  bianco  fino  che  fi  mette  io  tutoli  ,ftl 
bUne.Cd I rafinado. 

Salgemma, o fa'gemmo/aleminicrale lucido. 

vedi  Matt./W  mineralM  minetal. 
Saliera.vafetto  che  li  pone  in  tauola  col  Ale. 
filiere,  falera. 

Jaligaftro  falcio  arbore,  fii»/*.fauze. 

Salina, dous  G caua, e raffina  il  fale,  filine,  fa. 
lina. 

Salire)  andar  in  altro(  all’  iniù.mgorrr,  mon- 
tar. 

Salifcer.de)  Sen.  quel  peno  di  ferro, che  pofa- 
to  in  vna  Gaffa  di  ferro  confìtta  in  vna  im- 
porta dell’  rfeio  fecondo ejit  apre,  o ferra, 
fàglie  , e feende  in  v«’  alerò' ferro  dell'  al- 
ita,l<K}M,'t>aldaua, 

* Salita  . il  falire  e luogo . pet  il  qual  fi  fàglie, 
mtnièt,  fubida. 

Salitole. che  faglie, /nit/cwr.brincador. 

Saliua, quell’  Immote  che  feende  dal  capo  per 
humettar  le  fauci.yàliue.raliua. 

Salma  fuma, pcfo. riarde, 'catietada. 
Salraallro.chetien  del  l'alzo, /à/a.filado. 
Salmeggiare,  leggere,  o cantar  falroi,  pfalmi- 
d/er.pfalmodiar.  J 

Salme-,  a , prouedimentl  e munitione  de 
guetra.iagjgr.hato.  . .. 

Salmilh  , compofuor  di  falmi  . 

pfalmifia  , e falmifta  il  volarne  dcl  ul- 

Salmo  componimento  . * t*n!°  *^?reTet‘  * 
. Dio  come 

SafmoWanto  di  falmi.>^<H".  P^mo- 

Salnitro, fpe'ie  di  Wo.di  cui  vedi  Matto., 

Sa^fpetit  di.  Cauore  verde  con  erbe  pelle. 

SjtfeJta.e  fdlfuggine, nlhatto  di  falfo,/«i«#- 
«^.fa'aduta- 

SalGc'-'». carne  di  porco  ben  battuta,  e me  fia 
confale  nelle  bulla  dell'  ideilo  animale, 
/»*frfjJ},|ongjnizx 

Salficci  iio  che  fi,  o vende falficcia.t lenieur 
de  fxHldjfet,  bodegonero  che  vende  falchi- 
chai. 

^alGcùuolo , pezzetto  di  falficju  « buttai» > 
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montila. 

Salfo , di  qualità , o fapor  di  Gii t,fiii,  fola, 
do. 

Salfumr,  ogni  fotte,  o parte  di  pefee  fala- 
to ,chair  filiti . carne  falada , per  filfez- 
za. 

Sa  Icabeccare,  e (àltabellace.falteUarc  , finti.' 
ter,  biincar. 

Saltambarco.e  faltamindolTo.  habizo oggidì 
contadino  che  livelle  pel  capo  ,'betjuete», 
ropilla. 

Saltare,  leuerfì  di  terra  con  tutta  vita  d afe, 
fialler,  faltat,  per  fimil.lafciar  di  mezzó.in. 

termettete. 

Saltatore  , che  fatta  , fiulteur  , falta- 
dor. 

Saltatrice,  vetb.  fcm.  faulterellt-J , b aj  lado- 
ta. 

Salr  aliare , fare  fpelG  falti  , e picoli  , Sen.  di- 
cono anco.faUicchiare./àu.'/ele''.  boltejar, 
andar  faltellooi  , e muouerfi  fakclian- 
do. 

Saltellino,  e fatterello,  dim.di  tàto.pitit  fault, 
brincochico. 

Salterello  , Fior,  quella  carta  Grettamente 
legata  in  molte  pieghe  con  poluete  den- 
tro da  pigliai  fuocono , Sen.  dicono  foUìo- 

nc. 

Salterò  Se4.falterio.volume  de'  falmi. pfittl- 
tier,  pfalterio. 

Salto,  il  fallare,  fault , brinco. 

Saluaggina  , carne  d'animil  tànnico, fiuua. 
fine, carne  decada. 

Saluaggiume . ogni  forte  d'animale  prefo  in 
caccia  che  fi  mangi  .-i/m.ti/im.venados. 

Sai  «amen  te,  Cicnttmcntc,  feurement,  fegura- 
mente. 

Satuamento.iiraluarftTàMwrteifalud. 

Situare,  conle  rune, difendere,/*  un  «r.falnar, 
pet  dacfalute. 

Saluaticamente,  miticamente,  fauuagement , 
faUiajamente. 

Slluatichetto.dim-di  faluarico.p»/»/  fiuuagt. 
rufticilio. 

Saluacichezza , attratto  di  faluatico,  metaf. 
zotich:zza,r«y?/e»V/,rufticidad. 

Saluaticiaa.  l'iftcllo  chclaluaggina.  fiuuagi- 
nr.carne  decada. 

Saluatico,non  domeftico,/»««a^e,faluaj«,per 
zotico, tozzo. 

Saluatinne.falua[nento,iàlutc.yàr<wrmen/,fal« 

vamiento. 

Saluatore.chc  falaa,/i«K<ar,faluadot. 

Salubte,fano,ehe  porta  falubrità,./óMr»*6»'- 
ludable. 

Salubrità , buon  temperamento , fanti,  fani- 
dad. 

, Ci 
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Salutili,  fcluationc,  falute,  fcampo. 

Saluii.  pianta  de  gli  orti  nota, /**£<■, faluiai 
Silurar,  falfumeche/r ftlit, cm2  Iliadi. 
Saluo,  fuor  di  pericolo, ftin,  àrftuut,  fanoy 
faluo  per  faluato  refttuato,  metter  io  fai. 
v.  uo.  e porre  io  lieti». 

Saluo,  auuerb.  eccetto.  ixcifti,  excepco. 

Saluo  condotto, patente  di  Acutezza  che  dati' 
no  i pxfoc'tf  :,ftuf-condua,  (a'uo. 

Salutare  .far  complimento  con  pregar  falute 
^ altrufi  ftUir,  Crii»  dar. 

Saluratc.adil  t-'utifcrn./j  attiri,  friud.iblc.. 
Saiurationc  i!  Calurarc^aluta.yófMtarwMtralu- 
dacioa.  * 

Salute,  firi'jtczza,Cmitì  fJtetu  fanti,  fanidad. 
SaUv. c -ol,e. (aiuti feto. /i/MÌrc,  faludablc. 
Saluteuoliflhi.o,  fupetl.  di  lalutcuole. 
^Saluteuo'meme  . falmifctam-nte,  eon  falute 
yi/«/atrr»Kn;,  flLudabletnrnte. 

Salutifero,  cheap  porta  falute,  ftlutairefAn- 
«tibie.  „ . 

Sa1uta.il  filonrc',  te/aficèV,  el  faludar. 
Sambuco, atbotc  di  fiepe  noto>/!*/*«d  Vlbeo. 
Simpogna , finimento  di  fiato  noto 
tl.iuta.  ^ 

Sanabile  atto  a fanarfì,  gueriftllt,  fanable. 
Sanamente,  eon  fanitl  eonbuon  fenfo.yii»*- 
mcnt,  finamente. 

Sanare, far  fano.  jaerir , fanar , v fa  fi  anco  per 
«tirare. 

imitilo. clic  hì  virtù  di  faoare,  qui  gtutgut- 
~ tir,  faJu  iablei 

Sanatole, che  fina,  qvigufrir, que  fina. 

San  dolo  .arbore  che  hi  >1  fuo  legno  dì  color 
toÙb,  o giallo  ,ftn dal,  fondalo. 

Sangue,  humote  rofTo  neceflario  alla  vita  del- 
linimalc.yànj,  fa  egre  metaf.p  er  ptogenie , 
tlirpe.  Diciamo  i denari  fono  il  fecondo 
fangue,  far  fangue  . e gettarfangue,  !c  ha- 
ucrfacuf'à  di  tar  fa'  guc  e hauer  autorità 
di  punir  lei  di  pena  capile. 

Sanguigno,  cheifcbonda  di  fangue, fanguin, 
fa.igriento , per  afpctfo  di  fangue , per  co- 
‘ loie  al  fangue. 

Sanguinare.  Scraper  cattar  fan  gu  e ijj  n « r.fan- 
R>«-  ' . 

Sanguinaria,  rinaiu,  cortiolo,  pianta  che  ta- 
le contro  al  flottò  del  fangue  del  nafo. 
Sanguine.'mgulco  dificpc,  Lrtnchttu  a /fi- 
ne, tamitodcefpina. 

Sang.iinofoiimbta'ato  di  far.gue.jr»  fungimi/, 
enfangre  irrido. 

Sanie.-,  ti.  e fanicato,  Fiet.  per  rifar  are,  e tifa. 
nit»,  garrir,  fobrelar, af. 

; Sara Hiiiìtvr*' peri  di  fino,  tt'Jym  , muy  fino. 
San-tà, buona  difpofition  di  to.po,yà»/e,làm 

«una,  dente  grande  d' alcuni  anima- 
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II,  Col  quale  ferifeono  , come  di  potei  e- 
lefanti , c fienili , dtnti  ou  hfenfu  de  fun- 
ghir , colmillot  de  jauali. 

Sano, che  la  finità , che  non  ì infermo  ,j*in, 
fano, per  folutifero  »e  etile  alla  fat  iti , per 
intero,  feeza  magagna  ."metaf.per  ifchtct- 
to  i puro. 

Sanfa,  vlftns  infrante, Jc  premute  dall' olio, In 


* ^.ntydioc  dts  oliati  fnf tei.  bcrax. 
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Santamente , con  fantitd,  juinflimtnt , fama- 
mente. 

Sante  , Fior,  per  manfiònario  di‘chiefe  .fiore- 
tuin,  faeriftan.  A. 

Sandificamento,  il  fitM&cve,  fahUifcnihn, 
fon&ification.  . 

Santificare, far  finto,  fnBiftr , finftifiear,  e 
percAnonizare. 

fanti  ficaticinc,il  fanti  fica  te. ftoBificatitn,  fàn- 
Aification. 

Santificatole,  che  Hir.&ifici.fanBifioattur.rin- 

àificador.  . 

Samimonìa.appareoza  di  faaritl./inffóaaj*^, 

fanftimonia. 

San&iflìmo.  fupcrlat.di  forno,  trrfainB.maj 
jfoóto. 

Saritiù, trillano  di  finto,  fainBetd,  foo&idtd, 
per  titolo  di  dignità  folade!  Pontéfice. 

Santo,  quegli  che  dalia  Chiefa  fanta  è cano- 
niiato  , c reputato  in  numero  de  Beati  in- 
cielo fune}, fante ,pt r quegli  che  viue fin- 
tamente , e per  aggiorno  di  cofe , o luoghi 
di  lanuta. 

Santo, fuft.per  chiefa, reK/;,  jglefia.fi  dic»dèf- 
!e  donne  che  dopo  ippatfo  «annoia  prima 
volta  ailaChieià,  che  è entrar  in  finto. 

Santonico,  rrbafimile  aU  afFentio.  berle  firn. 
Utile  à l'aljytttbt,  yerua  alofna. 

Santoreggia  , eiba  nota  .ferrine , ozedria. 

Santuari, e fantua: io, Fior,  reliquie  dc'iaoti: 
reliqmi  dii  SainBs  , reliquia!  denntoj 

S ip.t , mode. cotto  finche  col  bollire  fi  rafibd». 
alquanto,  -jintait,  atrope. 

Sapete  , hauencetta  cognitione  delle  cole  per 
le  lojciufe,e/7rr/r^e,eftar  fabio,  per  hauer 
notiti.-!  fimpiicemcnie  fapcr  buono , o pa- 
rer buono^  piacere  , faper  reo.o  ftrano , e. 
di’, piacere:, /ipot  amenze  .ebaaeralla  me- 
ni <- me  ria  Non  ne  Taf  et  ce  grado. re  grati» 
cioè-ucnhauerne.  Ben  far:  moda  di.  dite 
affermatilo, vahr,  fi pe;haaét  lapore. 

Sancitole,  che  «J,  /aeianr.Tabidor. 

S.  pi  entemen  tc,inuia  mente, J/Ó£«/i;rr:;Jcuc  rda- 
mente. 

SipientinimojfDperl.dìfagiente.rrijfije,  retry 


-Jaliio. 
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piente,  Sen.  per  Cimi  o,J agi,  fteic^efapieme 
prr  attribuito  di  formaggio  che  ndn  fi-1 
dolce. 

Sapienza 
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Ripiaeimfufo.ououi  compiacerne,  attinente 
pajfe.  tempi,  paflariempo  »utue. 
Ripiangere,  di  uuoao  piangere,  pliant  dere- 
chef,  llarac  de  nueuo. 

Ripiantare,  di  nuouo  piantate,  replénter,  re- 
piantar. 

Ripicchiare,  picchiar  di  nuouo  . trapper  dert- 
rtehtf i golpeat  otri  vez. 

Ripido, molto  Ma.p*nch»nt,  indinado. 
Ripiegare , li  dice  di  panni,  diappi, cani  c fi- 
nii, raddoppiate  con  ordine,  odi  nuouo 
picgar«,e*nel  figni£deWuo  ptimuiuo,p/<rr. 
piegar. 

Ripieno,  pieno, o di  nuouo  pieno, rrwp/i.bin- 

chido- 

Ripieno fuft.  quei  che  ferue  per  riempire  vna 
cofa  vota , dicefi  anco  ripieno  quclche  po- 
rte in  vn  luogo nc a opera,  e non  fenica 
nulla, rrmpl«|r,henclnmienro.  Onde  fer- 
uir  per  ripieno  i imeruenire  a vna  cofa 
renza  fatui  mente. 

Ripigliamenco.il  ripigliare.Fior.per  rimoro- 
(b,  remori,  remordimienro. 

R migliare, di  nuouo  pigliare, reprindre.teprf- 
far.  per  ammonire  , riprendere , redarguir, 
redarguir. 

. Ripiglio , Fior,  per  riprenfione,  reprtf/tnjion, 

, reprchcnfion. 

Rìpignere , pignere,  o di  nuouO  pignere  ,re- 
poujfrr,  techa^ar. 

. Ripito.Fior.  per  ripido,*» peone,  acoftado, 
Riporgere.di  nuouo  porgere,  intdri  vn  ouetre 
feto  In  mnin  , dar  la  mano  ocra  vcz. 
Riporre  por  di  nuouo,r*mr*fr» , remicir,  per 

* ferbare  , e rigouernare  vna  cofa , o occul- 
tarla, per  ripiantar  di  nuouo , riporla  far 
vna  cofa,  è rimetrerfi  afatla.diciamo.vat- 
jti  a riporre  , a chi  ha  facto  cofa  da  verge- 

' gnarlene. 

Riportare  , di  nuoiA»  portare  ,o  porrate  qual- 
che haueni  dato,  reporter , tepore ar , per  fife- 

* tire,  ridire. 

Riportatore,  che  riporta,  rtperttnr  , reporta- 
dot. 

Ripofamento,  Fior,  per  ripofo,eorne  anco  ri- 
pofanaa,  rtpei,  rcpofo. 

Ripofantc,  che  r<pot’a,qwi  rtpofe,  quien  ripo- 

(x. 

Itpofare. prender  riporti  ,rrpr/r,repofar,  tipo- 
farfi  fopra voo  in  qualche  negorio, è rimet- 
■ terfi.e  ftaifenci  lui. 

Ripofjramente,  quietamente,p4i/fM«»*»l,a- 
paziblemence. 

Ripofaro.add.  quieto,  paijìtle , spazible. 
Ripof».  quiete,  il  tip  piare , rtpei,  tepofo. 
Riportigli o , luogo  remoro  dar  rifornì  le  co- 
[e , rtftruoir , lugar  para  guardar. 
Riporto  add.  di  riporr;,  r« fante,  referuado* 
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Ripagate,  di  nuouo  f refar  tftier  dare  che f,òi. 
rat  de  nueuo. 

Ripremcrc.di  neouo  premere, reprimer, repti- 
mir. 

Riprendere  , ripigliare,  reprendre , rrpte&r, 
per  correggere  . o ammonire  biafimaa- 
do. 

Riprendeuole, degno  di  riprenfione , vitupe- 
rai le,  vituperatile. 

Ripreodeuolmente.eon  riprenfione, r<pre6f». 
fiblcmmt . repiehenfiblemente. 

Ripreodimento,il  i\f  liniere, reprehtnfionjc. 
prehenfion. 

Rjprcndirore,  che  riprende,  rtpreneur.icpic- 
ben  dettar. 

ripienfibile,  riprendeuole,  refrehenfìtle,iepte- 
heofiblc. 

Riprenfione,  «prenditore,  rtnfcur,  reprchcn- 
Con. 

Riprefa , il  ripigliar  di  nuouo , reprift , le- 
pre Ci. 

Riprcfaglia.il  ticener  forzatamente  quei  d'al- 
tri quando  viene  io  poter  •MO.repre^aidiJ, 
repcefalla. 

Ripreientare,  di  nuouo  prefentare,  eperrap- 

. prefectarc,  ttprefnter,  teprtleurar. 

Riprefentatorc,  ebe  r iptcfenia.per  imitatore, 
imitatene , imiradoc. 

Riprcfo,  add.  da  riprendere,  reprint,  reprefa- 
do. 

Riptcftarc . di  nuouo  preftarc  , prtfier  de  non. 
vtau,  emprertar  de  nueuo. 

Riprezzo,  Sen. ribrezzo  , quel  tremito  che 
vicn  auanri  còl  freddo  della  febbre , Si  a 
quella  firn,  ogn'altro  iubito  tremore  , frif- 
Jen,  temblor. 

Riprofondare,  di  nuouo  profondare  , rtplete- 
ger,  refomorgujar. 

ripromeflo.di  nuouo  promeffo, premie  vn  an- 
tri foie  , prometido  otr»  vez- 

Riprooatc.di  nuouo  próuare  ,«j Ifrenucr  dert- 
cirr/.reproaar , per  non  approvare, rifila- 
re. 

Ripr  ouato, add.  Sen.  anco  reprouato.rrpwim/, 

reprouado. 

Riprouedere,  di  nuouoprouedere,Fior  anco 
perconfiderare  .preuueir de neunean , pro- 
uer  de  nueuo. 

Ripugnare,  e repugnare,  far  refirtenza , repn- 
gne/,  repugnar. 

Ripjgnatiuo.Sen.  ripugnante, che  ripugna,»* 
pugnane,  repugnante. 

Ripugnerc.di  nuouo  pugnete  ■ repeegtnr , ti~ 
punire,  picar  de  nueuo. 

Ripulire, l'iiFciTo  del  fuo  primitiuo. pulire, /•* 
Ur,  repolir. 

Ripuiare, repuiare, (limare  hacet  in  concetto, 
mfiderir,  confiderai. 

Riporr 
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Rip-jtatiooe,  reputatone , dima,  honibre,  u 
paratie*.  repuracion. 

Rifagallo.fp'ctie  di  veleno  corraGuo,  rugai, 
tejalgar. 

Ri  Ciliare, lalJare, e nuoao  faidare,  ufntldrt, 
rcfaldar. 

Rif.tWre  di  nuouo  faine,  rtmonur,  remontar. 
r\faltart,di  nuouo  falcare, rtjatlitr, refilr.te- 
■ falcate  fi  dice  da  gli  architetti  , di  quei 
membri  che  in  qualche  patte  della  tal>. 
briraricrefcouo  in  fuori  leni’  vftir  del  lor 
dritto, e 

Ri(alu:are,di  miouof.ilutare.rr/àhrri’.tefalu- 
dar.  _ « 

R far.  are, render  la  fattiti,  jremr.lanar. 

Ri  Capere, fa  pere  le  cole,  & per  fama,  ò per  te- 
laciocc . fi  anele.  faber. 

R'farcire,  tifiauiate,  raccor.c  jrr,  ra<  uiìrer, 
rtprar. 

Rifcaldamcr  cu,  il  lifcaldate,  rr/r'^aa/urr.ra- 
boruemiento,e  tifcaldamento  per  riica- 
timcnto . feruote' , e per  qucìroflbre  che 
«iene  con  bollicine  in  prlbe  per  troppo 
calore. 

Ricaliate , far  diaenir  calda  eoa  tofa fred- 
da. refi  tanfi  r,re(n\er-iat.  per  pigliar  cal- 
do, pel  ir  fcruc  tirfi, e pctifcaldac  dir.uo- 
uo. 

Rifc aliato  adì  da  ribaldate,  rr/cA«*/ófogn- 
fo. 

Rifcappinare,  5:n.t  ifearpioare,  rifa  telo  fcar- 
pino.  rateujlrer  le fiuiier,  ref.bcr  el  cal^a. 
do-  -, 

•Rifcattare  , ricomprare  , è ricuperare  eofa 
tolta,  o perdura,  raeheter,  recompra',  ti- 
cattarti  nel  giuoco,  vale  tiuiscere  il  per- 
dur  co, e rifiutiate  diciamo  anco  per  pendi- 
earfi. 

R fcatto.il rifcattare, rxchet  recompra. 
Rifchia-are.fat  diuenir  chiaro,  illudiate,  if- 
r/m>(r,aclarar,per diuenir  chiaro,  rilchia  • 
tarla  voce.c  il  contrailo  d'aflioeare. 
Rifchio,  pelicelo  ,riJqnetJ.mgtr,  lifca,  peli- 

Rifvh°ofo  , e tificofo  , Fior,  per  petrcolcfu,. 
ianjrrrux.peligrofo. 

Rifchiudcre , tior?per rinchiudete, crrcùne.,, 
encenar. 

Rifeiacquate,  lavar  drnuouo.ò  meglio,  vita 
cofa  gii  lauata,  reUutr, \autr. 
Rifcommunieare  , di  nuouo  fcnmmunicare, 
txeemman'ttr  ierttief , eomulgar  de  nue- 

uo. 

rife ornate,  Fior  pei  ift notare, r<r»»/fr^econ- 

t-ar. 

Rifiutiti  .ve,  incontrare,  rifeontar  le fetittu* 
- ac  a , è confrontar  lacopia  colf  originale, 
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che  oggi  fi  dice  più  ecmanenwhte  folla, 
lionate, e rifrontrarfi  in  fauellar  d’rna co- 
fa  , è dite  il  me Jefimo , fie  reoettitrtr , tra- 
contraife. 

Rifconunento,  Fior- per  il  rìfeotrere,  feorfa, 
truffi,  toner  dicefi. 

Ricorrere, per rileggere  rna  fcrittura.ò  darle 
tua  feorfa,  rW»rijlcIeer. 

Rtfcoiiicare, di  nuouo  fcorticare , tfUrT tfiir-  i 
ti  viu  4«rif/e«, defollar  ocra  ver. 

RifeolTa.il  rifquoccic  per  ricuperate.re/ccB^ 
re  frate. 

R fcor  itorr, colui  che  rifquote,  exaffeur,  co* 
brado* 

Rifcriueie.di  nuouo  fcriacrr,  e per  rifpoDde.  ‘ 
re  a chi  hi  fermo,  referire,  refereuir. 

Rifcuoiere  , riceuere  quel  che  s'hi  d'hauere, 
Mr/«er,  engir.  ptrricupetarecofa  perduta, 
pectifeattarfi  col  riucnccre  il  perduto  ,ò 
col  tender  contracambio  dell'  ingiuria,  e 

-'(Mwoceriè  vale  anco  quel  tremare  cagio- 
nato da  paura  improurfa. 

Rifeccaie,direerare,df/7é<V£fr, de  ficcar. 

Rifedere , dare  fermamente,  (lanciare,  difefj 
propriamente  de'  grandi, ò de'  Magifirari,. 
refiJtr,  refi Jir.difffi  vna  cofa  tifeder  bene, 

0 male  quando  fia  bene, 6 mal  polla 

Rife  dio,  e rilegalo,  Fior.pcr  refidcnia.re/ì^»- 
e/.refidencra. 

Rifegare  ,r  iri  Jer r.ntr atte  ter,  remothar. 

Rifegnare  , cor.f-gr.arr,  tinunciare,  nfijncr, 
rer.unciar. 

Rifcmbrare, -affé  rrbr  are,  rejfimller , p.riecer, 
femeja'. 

Rifcntirr,  lurgjiare.laflàr  il  forine, fi refutil- 
//r,defpeicarfe,defue’arfe,per  ricuperare  il 
fenfo  pe  iduto,  rilcntirfi,  è far  rifcnti  men- 
to, non  fopportaringiqrie./é  r/jfeirl/r.ven- 
garte.  Onde  huomo-. 

Ritentilo. Itnfitiuo.ilie  non  comporta  ingi(|- 
vc,rtJfentime,Tl,rt(lb'o. 

Riferbare.e  tile mate  lo  {ledo  che*  fuo  primi» 
riuo.fet  bare, r«/rj»rr,guardaj;  Andar  rifet- 
uato.valci.nJji  confi'deiato,  marette  fra* 
dem meni, andar  prudentemente. 

Rilei bacione  , e iifetu.iglone , ò nferuatio» 
ne^jggi  riljpu  a .refe  mai  icn,  felerua  viea- 
to. 

Rifribci.rifcrb-itione.  , 

Riletta  c,di  nucuo  ftiraie  , rtftrrer  , «r. 
rar. 

Rifgu*r<Ure  , riguardare  , regarJtr  , mi- 
rar. * 

Rifguardatore.chttifgu.iida,  m^attdeu',  njt. 
tador.  . • 

R:lgu«(do,il  tifguardaré,  rrjard,  tr.iramieq* 

lo*  . . >r 

’ Ut*. 
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Rifidofo.rifchió,:<4»£«r,rieigo.' 

KÌ  fico  fo.  acrili  rato, animofo.  rrwerAfrf.jtteui- 

do. 

Refidenra.e  rilidenza,  il  rifider:  ,c.d  il  luogo 

i doue  fi  refide.rv/ii/virr.refidencta. 

Rlfipola  . Cpetie  di  piaga  cohiblTbie  infiam- 
tn  »o , ery/ìpiU, diCipuh . 

Rififtere,  tefiftere,  rifa*,  contraftar. 

Rifma  > Comma . ò mazzo  di  io.  quinterni  di 
carraia  Cerai eie, rne  rame  de  pagùr,  rezma 
de  pape!. 

RiCo,  moro  della  bocca  cagionato  da  obbieto 
di  compiacenza  l’atto  de  rid  eer  , rw , tifa,  e 
rii  o vna  Corte  di  biada,  bianc/chcfimaa* 
rii  io  mioeftra  ribattei. 

Rifolare,  rimeter  nuoue  Cuoia  , rxctufirer  Ut 
foulitrt,  (emendar  los  papato» 

RtfoUet  Cidi  ifirr, confumi  te. rr/è.v  ire,  tefol- 
uet.-per  confumate  vna  coCa  tt  afmutando- 
la  in .altra,  e per  deliberare  .determinare. 

RiCoIuimento,iI  rtColucre, rt/i>/urwn,d  eccitai- 
nacion.refolucion. 

Rifolutamenre, certamente,  refiluement,teCa- 
lut  amente. 

Rifolucione, deliberinone, rf/è/w/iVn,  refolu- 
eion. 

RiComigliate.  iiSomgVme, /mmiiUcr  Jtn~ 
r/ir/,  .idormccef  muclujveze2. 

Rifonante,  che  riC\iom,rtftnnani,(anoto. 

Rifonate, di  nuouo  fonate,  refenner,  tefonap 
per  rimbombarci  metafper  dar  nome.fa- 
ma. 

Ri  Corto  Cuft-Pior.  per  tributo, ò fio.triiur.tti- 
buto. 

RiCoCp’goerc,  di  nuouo  Gofpignerc,  repoxjfer, 
rem  pulir. 

Rifouuenirc,  di  nuouo  Couuenite , refi»***’*' 
recordar. 

Riffarmiamento,  it  tifparmiare,  tjp*rg*e>*~ 

i...  eoonicmo. 

Rifparmiatc  , far  ma  (Tariti»,  attenerli  da  una 
cofa,òdal  fuù  tfo.A  CeuirCene  con  gtanji- 
guardo.r  fférgner,. diorrar,  dicefi  anche  ri- 
CpattnuTe.per  perdonare.  . 

Rifpatmo.iifpirraiento.f/jSArgTM.ahgrro. 

Riipcecere.di  nuouo  (jegntrc. ejjtmdredtrc 
rfx/.cxtiiiguir  otri  vez. 

Rifpeitare,  portar  riCpetto.riuetire.  relfcfler, 

acati r. 

£Hpcznuuntnte,zù(pma,rej}eflue*femtnt. 

acatadamente. 

RifpettiUo  .che  hi  riCpetto.tigusrdo,  re$e- 
À«r»x,rclpetuofo. 

RiCpetto,  co  afideiationc,  riguardo, 

catamiemo,  à rifletto,  vale , in  compara- 
rioue,  per  cagione  ,e  per  teuerenza,  cr.Je 
portar  riCpetto,  & hauti  riCpetto  ; nCpctto 
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e riCpettate  dicono  inoltri' contadini  cani 
tare  a viceDda.nel  far  le  ferena^. 
Rifpettofo  , che  hi  riCpetto,  modeflia , rtjpl- 
clueux, come  dido. 

Rifpinare.di  nuouo  fpiuMC,v»/r  derrata/, te- 
cepillar-  '* 

Rapinato  add. fatto  piano, zini.lifo. 
Rilpigolare,  Sen.  fpigolare,  coglier  le  fpiche 
auinzarea  m etitori^/an<r,e(pigir. 
RiCpirate.l'iAcflbche  tefpirate,  rt/firer^eCo- 
. piar. 

Rifpitto.Fior.per  ripofo,  tempo  datcCpirare, 
rtptlj  repolo. 

Rifplen  Jete,  hauere  Cplendore,  rilucere  , re - 
iplmdir,  refplaniiecCr.e  riCplendere  fiJice 
di  chi  riue  Splendidamente. 

Rifplendenre,  e rifplendeuole. che  rilplcr.de. 

refiltndijfin  t,  r e fp  la  n d e c ie  n t e. 
RiCplendimenco.il  rifplcnde.e  > e lo  fteffo 

Meiìio[e,reJp!endfHr,teCp]indot. 
Rilpogliare  , di  nuouo  Cpogliac e ,dtfyoniUtr 
ync  autrefiU, dcfpojar  otta  vez. 
Rifpondcnte , clic  rifppude,  reipondant,  ref- 
Pondente. 

RiCpoudere,  dar  rifpofta  faueilando.ò  per  if- 
c tritura,  ricadrò,  tefpondet . per  corti- 
Cpondcre,  come,  «’a!  principio  refpoade  il 
mezzo.el  fine;  rifpondere  al  pagamcnto.al 
■ cenfo,  ò fi mil.  è,  pagare  al  tempo  debito  e 
per  riguardare , come  di  feneltra,  dirada 
che  rilponde  in  tra  luogo. 

RiCponditore,  chcrifponde,  rityoniant.plti- 
%e,  fiador. 

Rifponfion  e , e rifponfo , Fior-  per  tipo  Aa , il 
rifpondere,  redfonfe.refpuetie.B^aqi. 
Rifquirtire,  rinnefear  le  penne  agli  uccelli, 
di  rapina,  Uijfer  remplumtr  les  oifteux  de 
prtye . dexai  cocannonacfe  loi  pax  aro*  ta- 

Eiuofoj.  - 

guitto,  FÌotcnt.rifpitto,rcpei,ij«i>/«/. 
b i Ila, contralto, qvift  ione,  ifiiar.tin.i. 

Rifiarc,  far  riilà,  Contrattate,  quereler . alter- 
car. 

rilTofo»clieToIentieri  fa  riffa, <7M<rt/c«r,rixofo 
Kifiigoare,  fiat  di  terfatc.o  di  genere,  «tre- 
fttr,  detener. 

Ri  ftarc, Senef.  tettare,  feraìa(i,i'*rrej?er,  que- 
drarfe.per  ceffate. 

Rifiauto.-c  reftauro, rifioro,  rtdìanrement,  te- 
fijuramiento. 

R i fioppate , titurar  con  ifioppa , ò alita  fimi 
materia.  « 

Riftoppiare,  Fior,  pec  ilp:golaré,rr/7e^/cr,te» 
botar , SeneC.  dicono  tifioppiare  quando, 
feuza  lalTit  pofate  il  terreno , G Canina  di 
ruouoil  campo  che  hi  doppia. 

I Riftoi  amene  a*  u^oon  peata , nttmfc  :>/(-> , re- 

cocjt* 
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compenlàcfon.p  e:  il  riftauraref 

Rìlloraie,  contracambiare, ricotnpenfare,  re 
eemfcnftr, tc  compenfar,  per  reftaurare.rr- 
/laurtr,  rcdaurar.per  ricrearli. 

Riftoratiuc,  che  hà  Tirtù  di  riftorare.di  con- 
(otwc,reJÌAHrAiif.  ccftauraciuo. 

Riftoratorc, che  rifiata, r<'y?4Mr«rr;<i’lr<ft9urt- 
dor. 

Riftnro1contr/c«mbio^icompcnfj)r/,ci»/<’rr1 

coafuclo , Se  ia  vece  di  conforto,  e ricrea- 
tione. 

Ridritto  add.  da  riUcegnere.rirìraCo,  raccol- 
to SfJlreint.icHrimAo. 

Ridi  itto.fud.Senefri  tiretto  compendio, «i- 
bttgé.rtHrièhta,  reftranamenco. 

Ridrigncre.Sen  riftregnete,  ftrignerdi  nuo- 
u o,ò  pili  fortemente,  rtflrcindre,  redrinir. 
per  diminuire , fcemare  , rcftiignerfinel- 
lafpefa,  cercare  di  fpender  poco  , riftre- 
gnctfi  con  vno,  vale,  far  fcco  trecca  artuci- 
tia. 

Riftrigniraento.Sso.iidregnimènio.il  ridre- 
gnere,rr/?ri#i«,,redricion. 

Ritiuccio,  propriamente  fatio di  cibo .fieeut, 
I urto, metafinfallidito. 

Rifufcitameato,il  rifufcitare,  refurrellien, re- 
furrecion. 

Rifufcitare,  fot  tornar  viuo,  in  neut.  rtjfifii- 
ter,  tefufcitar, 

Rifufciratione.il  tifufcuare  ,r cfufcitement , 
rcfufcitamiccco. 

Rifuci  .ime  rito, il  rifad.ire,/i<n»r,fudor. 

Rifudare.di  ououo  fuda:e,e  per  il  fuoprimi- 
tiuo,f«tr,fcdar. 

Rifuegliatc , furgliare ,c  dimoilo fuegliare, 

tfueiUtr, deCfcitn. 

Riddiate, e rifultare,  nafcere,  itliuate,  finir 
oh  neijlre  , nafcerr  diceG  di  cofe  inanima- 
te. 

Rifupino  . giacente  conia  panciaoU’in  tù, 
rcu<ljc  furie  dei,  echado  He  eetro. 

Rifurgete.e  riforgere,  dinuouo  furgere, Tilt- 
tur, icleuar.per  rifufcitare. 

Ritagliare,  diauouo  taglia  re,  recwfrr,  reta- 
iar.  v 

Ritagliatole , che  ritaglia , rrueiUeur , retaja- 
dor. 

Ricaglio.pezzo  di  panno,  drappo,  ò limili.,  a- 
Danzato  della  pezza,  ò al  farro  de*  fuoi, la- 
uori.  tcieilUs,  telatici. 

Ritardare, intenencre, indugiare.  r*Mrd«r,te- 

cardar. 

Ricegno.il  ritenere,  reterdtmtnt , retarda- 

aiento. 

JUterotnza,  il  ritemetere  , cr*i>HL> , liejc* 
IH  P**TII. 
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Ritcraere.di  nuouo  temete  ereiitdr* dtretbrfi 
retemer.- 

Ritemperare,  di  nuouo  temperare , tempere* 

dertehef  rerempìir. 

R'tcndere,di  nuouo  rendere,  rtttndre.  reten- 
der. 

Ritrarre  , di  nuono  tenere  ,e  per  il  fno  prì- 
miriuo , fermare , atreftire , riunir,  rete- 
ner , per  tener  per  fe . ferbare  , per  impri- 
gionare , come  : vedute  le  lettele  fece  ri- 
tener il  meflo  : cioè  carcerare  , renerei 
mente,  è ricordarti , ritenere  il  dono  k ac- 
cettarlo. 

Riteniciua , virtù  di  ritenere  a memoria  , re- 

trnriur,  teientiua. 

Ritcnimemo.e  ritenitorio.  Fior,  per  ritegni 
retiniti', tctcacion.  , 

R tenitore, che  ritiene  , uttntur  , ertene- 

dpi. 

Ritentare. di nuono  tentare,  temer  dereebe fa. 
tentar  de  nueuo. 

Ritenuto,add.fv/#fl«,reprefado,andar  ritenu- 
to in  vna  cola,  andar  confidetato , Se  ada- 
gio, etici  ritcnuco  , ('incende  corbe  carce- 
rato. 

Ritenere , di  nuouo  teflere , rttislre^ , rete- 
xer. 

Ritignere.Sencf.  tùegnere.dt  nuouo  regnerei 
rtteindre,  relenir. 

Ritirare  , di  nuono  tirate  , retirtr  , re- 
citar , per  citar  indentro  , fa:  irrcn- 
crare  in  fe  dclTa  vna  coda  , in  neut. 
pa(T  farli  indietro  , ricontarli , tr.eraf. 
deridere  de  cofa  cominciata , ò promefla, 
onde. 

Ritirata  , verb.  di  ritirare  ■ vita  ritira- 
ta , Se  huomo  ritirato  , cioè  lolita- 
rio , ritirata  G dice  a quella  figo. fica- 
rione  che  fi  fa  nelle  fortezze  grandi  den- 
tro alle  prime  muraglie , retmiieu,  rerira- 
da- 

Ritto  ■ propriamente  vfo  , ad  olT  ruln- 
ia  , di  cerimonie  ecclefiadiche , vfegej, 
vlb. 

Ritoccare ,di  nuouo  toccate,  rtteuchtr.  reto- 
<ar,  per  ripercuotere^  per  importunar  re- 
plicando, ritoccare  vn‘  opera , coinè  pit- 
tura, feriteura  òfinvd  riarderla, aggiogaci, 
ni  di  nuouo  ò migliorarla  in  qualche  co- 
fa. 

Ritogliere , di  nuouo  torre , ò ripigliare  quel 
che c dato  fu o,*Jltr  dertcbif,bo\aer  ocra 
ver  Stornar. 

Ritondare, rondare, dar  folta*  rironda,  « rea. 

*b 


\U  *.  I 

dir,  irrondir. 

Ritoedctto  dim.di  litondo,  rendtUt,  ronda- 
Iczo. 

Ritondezzj,ritondttl,re»drur,redondez. 

Ritoadità,  attratto  di  rifondo,  veyr^.  riton- 
dezta. 

Ritondo, e roton  lo, comporto  in  giro,ofen- 
za  niun'  angolo.  reni, redon  do. 

Ritondo . fuR.  ntondità,  rotonditi,  totondi- 

dad. 

Ritorcer,  di  nuouo  torcere , retordrt  , retot- 
dur. 

Ritorcimento,  il  ritorcere. 

Riiornamento,Fioc.pciiitorno,rtr»«r,buel- 

ra. 

Ritornante,  che  ritorna  ,rcicum»nt , retor- 
nanre 

Riiornafc.totnare,  rttoumet,  rctornar.in  att. 
redimire'»  rii  ornare  a fr,od  in  fe,  è ranuc 
dei  li  ò rccuj'erarc  il fenrimeoro. 

Ritornata, e ritorno,!  1 ritornare, rtiuor,  buel- 
ta 

Rieoire,ritogliere,tip'gliare,di  nnouo  torre, 
emporre/.lleuar. 

Ritorta  /vermena  attorrigliara  da  ferni  per 
I gace  o.Ojìer,  bexuco. 

Ritorto  ad.  torio  in  più  verfi,  mori,  retorti- 
do. 

Rctraimento , il  ritinte , rttircmtnt , refaca- 
miento. 

Ritrangola,  eritrangolo,  Fior,  pet  voa  fpetie 
di  lor  vfurc.v/irrr.vfuia. 

Rirranqutllare , ritornar  tranquillo , rrtoumtr 
à rejxry.teboluer  folTcgado. 

Rittanquillaro  add  di  ritranquillare,  reni» 
pa  fitte  r-buelro.follegado. 

Ritrai  té,  ritirate,  p»«r,r»a»re,dibn*ar,per« 
nuouo  cattate  ,e  meta£cauatdaln««orale, 
che  propriamente  fi  dice  ritratte. 

Ritra  ra.Ftor.pcr  retata, rerrai/e.retradura. 

Ritrattare  . trattar  dt  nuouo.ò «ornar  lecofe 
iratiate.òOahilt  e.perditd.rfi.  reiraStr./t 
re/raflrr, tetra  ét»r- 

Rittatationo,  il  ritranare^err^ien.tetratìa- 

Rirraho,  figura  eauara  dal  naturale.peorfrair, 
, e. tato,  e ritirano  fi  dice  a)  prezzo,  d'vna 
cofa  venduta , ò contratta- 

Rittogtadartone,  il  titrogradatt,rerm^r4d». 
ne»,  rrrngtadacion. 

Ritrogradare,e  retrogtadare.rirornar  in  die- 
tro. retrogradir,  retoumcre n urrion,  retro- 
gì  adatt 

Ritmg  ado, add  di  ritrogradate,  rerrep-odo, 

retrogrado.  • 

JUt  rombare  .di  nuouo  Trombare,  tnmftlter 
doreekrf.  r ioni  pett  arde  nucuo. 
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Ritrofctto.dim.di  ritrofo, perir  migri  arti,  ma» 
lindrofillo. 

Ritrofta.Fior.per  a (Fratto  di  ritrofo,  migr.ar. 
di/ir.melindrt. 

Ritrofo  fanradico,  o (linato. clic  tempre  vuo- 
le il  contrario  de  gli  a\tit.fantani<pu,ÙLU- 
radico. 

Ritfofo  fuft.Fiorquella  ficca  della  rette.do* 
ue  entrano  pelerò  vcelli,  tifoni  de  UmJ* 
fe  oudufilirA  hohdodelared. 

Ritrouarc,  trouare.pcr  crouar  colà  fmarrita, 
in  neur.  palli  edere  , mi  ritrouano  in  Ro- 
ma , cioè  erain  Roma  , retrouuer , hal- 
iti. 


Ritiuopico , idropico , hydropiquo,  hydropi- 
co  . 

Rirruouo  luft.  adunanza  di  gente  per  con- 
uerfatione  , Sen.  dicono  ritroueni  anche  a’ 
conuiti  (blenni  doue  (iano  donne  , ajftm- 
tUe  de  gens  t our  deuifer  tu  ianqxcter,  con- 
gregacton  de  gente. 

Riero, leuatotù,rrdrr^r,rempinado,  pet  drit- 
to,con;  ratio  di  torto.per  deliro  contraria 
di  finirtro.ritto  full  per  comrariodi  riuet- 
ciò, dritto, onde  ilprouttb-  Ogni  tirto  hi  il 
filo  rouefcio,dr#tV7.derecho. 

Ritro.auue  rb.  drittamente,  ì.diirtura,  drciHc- 
«ujir.derechament*.  1 

Riturare.di  nuouo  turare,  per  il  fuo  primiti- 
uo,rr»/rrm*r,encerrar. 

Ritmato, add. da  riturare , retiformi,  cncertu 
do,  * 

Riturbare, di  nuouo  turbare , jriuLItr  dert~ 
rAr/.alborotar  de  nucuo. 

Riua.la  parte  dtlla  terra  che  rumina, e fopra- 
finali'  acque,  rrwv.orilla. 

Riuatc. concorrente, nell'  amore,  corr'milfot- 
riual.  ' * / 

Rinalicare,  Fiordi  nuouo  valicate,  cioè  paf- 
fare.PrpajJir.tfpiffar. 

Riddile , vdir  di  nuouo  ,euir  ieri  ciuf,  ojrr  de 
nucuo. 

Riuedtre.di  nnouo  vedere,f»«civ.remirar,te. 
ueer.riueder  ragioni, o conti, e rifeontrare, 
Vederle  danne,  bene,  e riuedere  per  confi- 
drrare.1 

Riuedimcnto,  il  riuedere , rruvuè'.renifta. 

Riuelamento , il  riuelarc,  rtutUùon , rcuck» 

cion- 

Riuclare.manifcdare,  rr«ci«r,  teuelar. 

Riuelatore,  che  tiuela  , rtmltur  , reueli- 
dor. 

Riuclarione, rìuelamenro,  rouoJuiion,  resela- 
Cion. 

Riuendett,  di  nuouo  venderr,e.talhoraperalr 
fuo  primitiuOjreMVudra.rcuender. 

Riucn  delia,.  Fior,  pu  riuendimcnto  < return- 
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M,  rcuenta. 

Riuendieate . di  suono  vendicarti  rttungir, 
Rtuenditore  > colui  che  compra  le  cofe  per  ri- 
uenderlc , o che  le  vende  per  alici  ,rtu*»- 
itur,  reuendedor- 

Riucndagliuolo,  fior.  vtjt\ j rinenditore. 
Ritieni  re , di  nuouo  renire , numir  , reuenir 
per  rinuenire,  ricuperare  i lenii. 
Siuerberamenro.il  tiueibertre, nutrbtraiùa, 
renerberarion. 

Riuciberame,  ebe  riuerbcra  > reutrbirani,  re- 
u erborante. 

Riuerberare , ripercuotere  , propriamente  de 
gli  rplendori  , e particolarmente  del  Sole. 
rtmrbtrcr,  reuerberar. 

Jtiueiberatioae.il reuerberare.  reutrbtration, 
reuerberacioa. 

Siuerite.reaeriiC)  honortr,  honrar. 

Riuerfarc,  verfat  di  ouoaa.c  per  il  fuo  primi- 
riuo.  rW^Andrr.deramar.per  rollar  i riuer- 
cio.  ò fot tofopra  . rtnutr/cr , renucr  far. 

Siueftire  , veftir  di  nuouo . ò veftir  di  panni 
nuoui,  ò migliori,  muftì*,  boluer  ì veftir, 
ò veftir  feme  jor. 

Riueftiro,  add.da  riueftirc,  ronfia,  mejor  ve- 
ftido. 

Riuetto,  dim.  di  riuo,  ruiffilct,  regadera. 
Riuera.  riua,  riue.bord , ribicra.  Scn.  intendo- 
no anco  perriuierala  campagna  vicina  al 
mate,  e Fior,  per  pelcaeiooe. 

Riuificarc,  far  viuo.  viuijìcr , viuificar. 

Riuincc  i , vincer  di  nuouo . •vaincrt  dertchtf, 
vencer  de  nueuo. 

Xiuivere , rifufcicare,  naturi,  reaiuir. 
Riumiliare,  humiliare  , ò di  nuouo  humilia- 
re.  rabbnifftr.ie barar. 

Riuo,  rio,  ruiJftMU,  riatillo; 

Riuotagione,  e riuocameato.il  tiuoeatc.rap- 
pii,  reuoeamiento. 

Riuocare,  richiamate  . rnppeUtr,  rcuocar . per 
domate,  od  annullare  il  fatto. 

Riuocatione  , riuocagione , rapfel , raptla- 
cion. 

Riuotare,  di  nuouO  volare, xe/er dcrnhif,  vo- 
lar ale  nueuo. 

Rjuolere,  di  nuouo  volerea  -vouhir  m.or  vxcj 
fon  .queteraun  : per  volere  che  ti  fia  relè 

cofa  già  tua. 

Riuolgere.voltate.  chxnger.ntimrncr,  trocar, 
boluer,  per  rimutare , conuertir  iu  altro, 
per  e laminar  tra  fe  eoo  la  mente. 
Riuolgimento.il  riuolgcte ,changeminl,  true. 
fo,  per  mueationc. 

Riuolo.dim.  di  riuo, perir  ruìffixa,  chico  ria» 

. . cillo. 

Riuoltj,riuolgimcnto,muiatlone,rew/ir;ieff» 

KUflucioa. 
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Rruolranento , il  riuoltare , multe , rebuel- 
u. 

Riuoltare , viye^,  riuolgere. 

Riuolrura , Fior. per  rtuolra , Jungemmt,  mu- 
datila. 

Riuolucre,  riuolgere,  tinnir,  cornar. 
Riuolutionc  . reuolutiooc  , munito» , muta- 
cion. 

Riulcimcnto,  Fior  per  fueceflo./urró,  lue  cef- 
fo. 

Riufcire,  fori  ire, /ùr  ff^er.fuccedcr,  per  m.ini. 
fcftar  le  proptic  qualità  , fax  riulci» 
ra.  riufeir  in  vn  luogo  .-  è hauerui  dito, 

« riufeir  d'vna  cofa,  ì dilla  via  contrattan- 
dola. 

Riufcita.fucceflb,  euento./iicr/r.  (UccclTo,  ftr 
buona  , o mala  riufeita  ; e farli  buono , • 
gactiuo. 

Rizzamelo.  il  rizzare, driffeure,hauffer»tntj, 
lcuantamiento. 

Rizzare.leuar  sù,  ergere.  Fior,  anco  per  diri*. 

sare , contrario  di  torcere  ,k Muffir,  leua*. 
rat. 
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Roba  , Senef.  robba  nome  generalillimo 
che  comprendre  rutti  beo.  edemi  dell' 
buomo,  limi,  bietu , per  velie  longa,  pró- 

uerbial  chi  non  robba  non  fi  robba,  ma- 

lamente  fi  puu  arricchire  feoza  danno  deli' 
anima. 

Robbia  erba  , la  cui  radice  t'adopera  a tegne- 
re  il  panni,  garanci,  tuuia. 

Robuftamente,  con  robuftezza,  rcbufttmtet^ 
rciiamente. 

Robu (lezzi,  gagliarda,  vigutur,  vigor* 

RobudifTimo,liipcrl.dirobu(to,  tm-rebufte. , 
muy  robufto. 

Robufto,  forte, gagliardo,1 vigoureax,  vigoro» 
fo. 

Rocca , coll’ o largo , torte , fortezza  murata. 
fon  ir  effe,  fortaleza. 

Rocca  .coll'o  dietro,  pezzo  di  canna  acco- 
modato da  tener  il  pannecchio  per  filare, 
<j*rnckul<,  cucca. 

Roccata  , colpo  di  rocca , coup  di  qainouillej, 
golpe  de  rueea. 

Raccerto , quella  vede  bianca  di  lino  che  i 
Prelati  portano  fotto  alla  mozzetti,  oal 
mautelletto  , ogni  pii  conuenimcutc  eoe» 
chetro,  rtyun  ili  VrtUt,  roquete  de  Pitia- 
do. 

Rocchetto,  legnetto  forato  per  lungo,  fopra 
del  quale  i'auuolge  fila  di  feu , ^ d'altra 
materia  bobine,  rodete. 

B b x Roccia 
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Roccia , balza,  feofcefa , rccke , pe  Galea  perla 
fupcrfluiii  > o immondiiia  che  (la  fopra 
qualunque  ectj,erdure,  fuziedad. 

Rocchio,  pezze  di  legne  , di  falTo.  ò d'altra 
materia  non  lauorato  ■ d.ce  G anco  roc- 
chio /pezzi  di  falcicela  , Se  a'ragli  grulli 
del  cacio  pititt, filai,  pedalo. 

Rocr>, fioco,  clic  Ili  perdura  la  chiarczz.  del- 
la voce,  indite,  ronco. 

Xodeic  , p.rprio  il  mangiar  de'topi , de  tar- 
li , o d'alni  ani  ma’ i che  non  manichino, 
finger,  roti , per  Ginil. cor, fumare  a poco  a 

• p.  co , n neut.  pali  rodciG  ,e  hauer  gran 
collera , diedi  rodete  il  freno , di  chi  hà 
Aizza  grande^  non  puòsfogarta.c  rodeiG 
il  bufiti? l'vn  l'aero  , e pcifcguiurGeol  dir 
niilc  l'vn  Jc'il’altro. 

X adimento,  il  rodere, rongtmtnl  .roedura. 
■Rod  tore.  clic  rode,  rongattr,  roedor. 

A,  Aia,  Sene,  quel  nparo  di  cuoio  che  arma 
dal  petto  in  g ù,  vfatoda’fabbn  perche  il 

• fuoco  non  gli  abbruci  panni, da»aatier,ta- 
tlier,  delama!. 

Rogare  , teimmc  legale  il  fottoferiuere  da 
notai  neldiAcMlet  le  ferittute  publiche, 
rtqHtrir,  requerir 

Rgaiore.che  roga.cioè  il  notaio,  nquirant •> 
• requerientc. 

A gaiioni,  le  proceAioni  ebe  G fanno  , tre  di 
continui  auami  1'Afceniionc,  regnitene,  ro- 
«</»»».  lo)  diar  de  rogaeior.er. 
j^vfrg  o , dot. rodo, re^r.rcrxo,  Scne.dicono, 
zog^i  , al  colore  Gmile  alla  ruggine , come 
nel  .cf  , che  perciò  Io  dicono  .refetuggi^ 
ne.  • 

Acgr.a,  humor  putrefatto  che  viene  ir»  pel- 
le , reigne , farna,  metaf.  per  faftidi , otta- 

Rugnofo , che  hà  rogna , taigna*  « fàrno 

Roto", e ruoto  . catalogo,  «««rd.  regnare 
con  ordine  i nomi, ' 

Aoinagnuolo  .1»  dice  a Vna  Ione  d,  panno  d. 
Una  grolla  non  tintcz  etau . da  ««ad.- 
ni . drap  de  la  Ramai»*  ■ Pan°  «*«  Roraa- 

So"  aiuolo,  Scn.  ramaiuòlo,  (frumento  di 
• cuc  i,  a de  ferro  «agnato  , col  quale  fi  caua 
ilbn'doioalrramiucft.a ai  fig'  auo.r mie- 
Utr,  cufharon. 

Romano  f ft  quel  fèrro  che  infilzato  nel- 
J'aco  della  ftaiera.fì  conrrapefo  , e fe- 
’ g a I brc.e  od  zi,  le  eovtrepotai,i\  contri 
pefo. 

JU  marzo,  poema  eroico  fauolofo,  chia- 
jnarz,  romanzi  oggi  anco  moiri  l;bxi  di 
profe  fauoiolè,  come  dAmadigi . òd'aU 
ati-,  dtfctnn  faldtHX  , diinirlo  fabulo- 
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Rombale , far  rombo  « lauritur.tr , arila» 

bar. 

Rombo , romorc  , c fuono  ebe  fanno  alcuni 
infetti  volando,  che  fanno  anche  falli , o 
altre  cofc  lanciato, loHrdonncment,  rumbi- 
do , per  vna  forte  di  pefee  , e rombo  figura 
di  maihcmatici.  .. 

Romeo , pellegrino  che  vada  à Roma  .ftU. 
tha  qui  va  ■*  Rame , romei  o. 

Romice , Sencf  ombicc.erba  nota, palienee., 
her&a,  partila 

Romitaggio , Fior,  per  romitorio, daferr,  de- 
lie rto. 

Romitello,  dimin.  di  romito, patii  hirmUej, 
cbico  eremitano. 

Romito  add.  folitacio,  fclitairt,  eremirai'oi 

Romitorio,  luogo  doue  habitano  romici , ber- 
mi! age  , et  mira. 

Romore,  flicpirc, ruyda , pet  tumulto, 
folleu airone , per  fama. 

Romoreqgiare.faic  firepico,fir  tumulro^wà- 
re,  hazci  rnydo. 

Rompere,  fpczzare,  far  parti  dicofa intera, 
ramprt , quebrar  per  adirarli, come  tom- 
pctla  col’ amico.  Diciamo  Arade  rotte, 
quando  fon  guade  dalle  continue  piog- 
gK  , eromper  le  Diade  termine  militare, 
quando  /impcdifce  il  palleggio  , o‘l  com- 
mertio  . Eferciro  rotto  , vale  fcortfltto. 
Romper  fedelegg'.promtffe , è firn,  f non 
ofTcruztlc  Romper  pace  . Romper  la  ter- 
ra eia  prima  «natura  (he  fe  le  da.  ROtn- 
pei  il  tonno,  è dcteltare  , rompe, e il  di- 
giuno ,c  piallarlo.  tompere  il  parlare,  e 
imeirompcre  chi  parla , rompete  il  filen- 
tio,  i cominciare  a parlare,  romper  in  ma- 
re d far  naufragio  : romper  il  pfezzo  alia 
mercanti*,  i cominciar  à vendè  ila  à prez- 
zo Aabiliro,  rompere  SI  capo, od  il  ceruello 
altrui,  è fatti dirlo.prouerbi>lm.:ompere  il 
ghiaccio»  ò'I  guado  in  vna  cofa , c comin- 
ciai e à impiegaruifi. 

Rompeuolc  , Fiore  al.  per  fragile , fingile,  fri- 

g»>- 

Rompicapo,  faAidiofo, importuno,  imporne», 
importuno. 

Rompimento , il  rompere  , fiallion  , fra. 
èli  oo. 

Aompicorc  , che  rompe , ramptur  , quebr st- 
ri or. 

Ronca,  e roncola  .arme  d'afta  adunca , patii 
dard  riefliqat  & mele  mira,  podon. 

roncare.ftei pare, ragliar  col  roncone , /arder, 
arrancai, 

Ronchione. Sencf  rocchione, ac  crefcit.  dt  toc- 
chiù,  uuHfon  , tronco.  - » 

Ronchi  ofo , Ftoicn.pcr  bi:ousfotth/^<c  <fo 
bofiei,  Ucnodehollcjo. 
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Roncigli  jre.  a/rondnare  » pigliat  con  coll ci- 
glio fremire  aute  vn  crochet  e prender  eoo 
gatti aro. 

Roncone  , arma  d'alti  cori  a,  (adunca  per  i- 
fterprue,  farciate,  padon- 
Rodine  vecello  noto,  arondeBe , goloodrina, 
dicefi  prouerbialmeoce  vna  londine  non 
fa  prknaucra  : Cioè , vn  eifo  non  fì  règo- 
la. ♦ 

.Rondinella  dim  di  rondine,  p«/<<«  AnnÀtU<-  ,r 
ehiea  golondiina. 

Rondone,  Iperie  di  rondine  (beli  mangia, 

* mtrtind,  abion. 

Ronfi,  giuoco  di  carte  .^teufxr  la  ronfi  giu- 
ffa.c  proueib.vale  dire  ni  vero,  ranfie , ron- 

Ronfare.  Senef.  per  far&acate. far  dormendo 
itrepito  grande  col  nafo,  ronflir.  rpntjar. 
Ramare Mardonetcr,  rumbir.c  proprio  il  fuo- 
co che  fanno  le  pecchie,  vefpe  , eftmili, 
mentre  vanno  girando  fcr.zt  inulto  allon- 
tana: li  dalla  cui  fimtlit  Sen.. dicono  rònxaa 
te  di  coiài  che  va  più  volte  in  giù  , c’n  iù 
per  vna  itrada. 

K ornino, cauallo  da  viaggio, peti/  cheti  ti,  ro- 
xio. 

Rofa,  fior  odorifero  noto  di  molte  fpctie , e 
colori,  rofa, dicefi  tox la  rofa  , e lattar 

lafpin.rcioè,  pigiti:  i!  bene,  e non  il  male, 
e della  e la  rofa  fiorita:  cioè  dall’eficoii 
conofecrà  la  cofa.o  fi  fappiì  il  veto.  • 
Rollio, pianta  che  produce  la  rofa:  è per  Ilo* 
go  doue  ne  Sano  rapite  piante , refitr  , r<S- 

Rofato,  di  xofe,  t. tu  refe, agu*  rofada , acqua  ' 
' ’ rofota,  acqua  rofa. 

Rofecchiare  Srnef.ralicchiare,  denticchiare, 
renderà  tentone,  roer  entorno.  *’v 
Rofdla.e  rofolia,  infirmiti  vniuetfaled  tutti 
i fanciulli, come  il  vainolo, reu^ede, fatato- 
pione  t. 

Rofco.di  calor  di  cofe , deuultnr  de  rofi,  ver- 
mejcto. 

Rofci:ta,dtm  di  rofa  f etiti  refi  .rofa  pequeiia. 
Roficchiare  .quali  dimin.  di  rodere , render, 
roer.  "4  ' r.V  v'  ' , 

Rofo,  add.  dtrndere,  rónje.jtoydo. 
Rofolaccio  , ciba  faluatie*  che  nafte  tri  le 
biade  con  fiori  rolli,  comedi  ro Ce,eoqntli. 
eoij,  hamapola  yerua. 

Rofolato  di  » manda  che  habbia  facto  crolla^ 
che  ro  ftefty-  Sen.  ancor  crogaito  .ctogio, 
fajle^en  piai,  paftel  co  piato. 

1 RotTcgiante,  che  roffeggid,  rougiffatti , alma- 
grante.  ‘ 

Ròffcegiate , hauec  color  che  tende  il  lofio, 
reagir,  betmejar. 
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RolTeito, dimin  di  toffo.e  vale.alquaolo  ro!*' 
fo,  vtrmeil,  beimelo. 

Roffczza»sftrattodi  loffi),  rr«g«Mr,bt:mejtl - 

prtj 

R oflìcanic.to (Tcgianre,f mi  reagii,  bermejite. 

Roflicclótll  alquanto  toffb^nireMji/.bètnie- 
jante. 

Roffb.colore  limile  al  fangue.o  alti  perfora», 
coniate  ro:egt,  color  roxo,''  v : 

Rollo  add.  di  Color  roffo,  roux,  roxo. 

Roffore,  toffezza,ri»^<Mr,bermejura  pigliati! 


Ili 


PaAtii- 


rolfvre,  pel  vergogna. 

Roflat ài-amento  da  far  verno  fedite,  e cac- 
ciar !enwfche,ry*#r:f«l.\auetitado:,  ar.mf- 
cadàr.  * 

Roffigliaio,  Fior,  per  ruuido.fcaglìofa.rxd/, 

f;  ag  ifu. 

Roffro.il  becco  de  gli  eccelli, rongemcnl .«tc- 
dura. 

Rofura,  rodimento,  rongtment,  roeiura,  per 

reliquie,  o romafugli  di  cola  rota,  che  fi  di- 
cono anco  rofumP.  JA 

Rotaia,  Fior,  per  la  riga  che  luffa  la  rotta  % 
carro,  emien , carni. 

.Rotante,  che  ruota,  ani  va  en  Tenti,  rodante. 

Rotare , girate  a guifa  di  ruota  , Alter  en  reni, 
enronUr,  rodar. 

Rotatole,  ehefj  rotare,  rcttUnt , fri  fan  t rete- 
ter,  roJante. 

Rotella  arma  da  difefà  che  a'imbraccia  come 
lo  f^udo,  targe  tetilerone, tditgt,  rueda  ge- 
queni,  e dinndi  luota. 

Rotolare, fpirptr  vna  cofa  per  terra  ficcalo. 

. la  citare  .famrouler,  rodar. 

Rotolone,  rotolando  , onde  cader  rotolone, 
e cader  rotolando  , dfuzzolando',  renlea'n, 
palanca.  • 

Rotta,  feonfitte, disfacimento  d efercito,  def. 
rortre.dclh.Iida, metter  in  rotca.e  rompere, 
fconfigcrs . partirli  in  rotta,  o alla  rotta , e 
partirli  ad  raro  per  rottura. 

Rottame,  quantità  di  pezzuoli  di  Cofe  rotte, 
toma  fagli, /,rraxl/«,  hiertu  riejo. 

Rotto, ruff.rotcara^«p<Mr«,toiuiapcrt(  ergi- 
ne d'aritm.  numero  noninteto , nel  cui  fi. 
gnif.  fi  dice  anco  rotto  add.prou.  tfiirlcne 
per  roctodellacufiiia.lidicedichi  hi  conv- 
ello errore . o ha  qualche  ob’igo  e (e  ne  li. 
btra  fenza  danno,  efpcfa. 

Rotto,  add.  da  rompe  te, rrmpM.  roto  p«  inte. 
rotto  : come  parole  , folpiri  tolti , Jtcefi 
anco  rotto  per  iracondo  , e pieeipitófo. 

Rottura, apertura.ùi/raffttin.qucbraiitarnteti. 
to.per  difunione.c  per  inoffcruenia.-  come 
tortura  di  tregna,  o pace, 

Rouaglione.f  iór.  per  nfforuigliooe,  vaino!», 
grotto , grafie  vaile , buua».  ,: 

• . v Sb  i Roiiv» 
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Rou aio,  reato,  fette ntrionale , vitti  de  biTcj, 
ricreo. 

Rouenrare,  Sen.  rouire,  infocar e.inflamber, 
enflamar. 

Rouente, Sen.  anco  rouito.add.  enfiami  c,  et», 
fiamado. 

Rouentcrza, attrarrò  di  toucnte,  enfiammeure, 
entlam.imier.to. 

Rouentiffimo,  Sen.  ronitillirao .fopetl.  di  ro 
uente,  trti-tnjUmfé,  enflarrantiffimo. 
Rouercto,  luogo  pica  di  toutit, etififuri,  ro 
biechi. 

RBuere.aiborenotófiB5Ìlt.ilIaquertra,rri/e. 

mole. 

Rt'uefciare,Senef  tiuciciare,  fir  del  ritto.  to- 
uctcio,  e per  ribaltare  i come  ITriucuiòin 
jxntc.nnucrffr,  enucTor. 
tolte feie, Scn  riucrcio.cfljatratki  Si  ritto  fuft. 
e nuercio  li  dice  d’eoo  che  giaccia  lupino 
eruche  far  Ititi,  echado  decerto,  dicèfi  »n 
^rouefeio  di  pi,  gqi»ctoè,fut  bira.e  gì  ande 
z’croucrcio  fpccic  di  parnolaao  che  hà  il 
pelo  lungo  darioercio.c  touefciofidice  à 
colpo  di  fpada,  o d’uhro  data  eoa  la  patte 
Ccitmcffn  della  maao, Fioten.d-cono roue-, 
feione,  come  anche  atgiuoco  di  palla  , che 
fi  dice  dar  di  rouefeio  o di  martouefeio. 
Roucfeione,  auueib.  a rouefeio.  fupino,  » l * 
remurfe,  al  truca. 

Rouina,  emina, il  minare. e la  materia  roui- 
nara,  ruìnt.  tuyna , invece  di  pteetpìeio, 
per  danno,  iterminio,  per  impeto.  Fior,  in 
quello  figntf.  dicono  rouinio, 

touinamento.il  couinaac.rrerfarr/irnrcjg/,  eftro 
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tn*l peli , coleo , metaf.  per  zotico 
nuouo.od  inefpetto.dicefi  tela  rozz 


non  curata. 


tela  lozia.e  tela 
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Kunira-c.e  ruicqre.cadcrcal  baffo  preeìpito- 
famente,  rurner,  artuKqyr.Seordicpnp  an- 
co io  are.  metaf.  rouinatjno. 
RjHr,ofament?.congrai»*®ferfì3(pÌw«iy>. 
ttttnT,  iunpotutifixineote.' 

Rouinofo.iinpetuofo,r/np<t«e.7x-,impetuofo, 
touinofo  diciamo  a fanciulli  .che  mai  non 

Kou'tc.e  rouito.Sen,  per  loucntare.e  rouen- 
te,  vejt\,  roueniare. 

B.._,uillare.  Sen.  anco  miliare , andar  cet.an- 
' do  per  cala  vna  cofa , rrouendo  le  maffeti- 
' lic.  ;,a  luogo  e lucido,  teuifiter, fiaccar, 

Xiv.  o,  rogo,Toe  retri,  janja. 

Rozza  col  z,  afpro  , cauallacciodi  trilla  raz. 

*a, ornai  qualificato,  re(fe,  haioncaual.'o 
Rozzamente, groflamente.mfticamctue  ,grof. 

f tremuli  tofcjmtntè. 

Rozzezza,  albatro  di  rozzo,  metaf  per  ioti- 
_ _ .«.buia,  ruiejfe, infìttile,  ifperrra. 

R orzi  Ili  mo  , fupcrl.  di  rozzo , f >rt  yrtjjìtr,&  _ _ 

/■'/tjw.mal  acondicior.adu.  V riggbi.iin 

goZH),  non  ripulito,  itfuido, tifoso, gr-for,  j 


“ '“^ijgJ'-'-Fior  pertibaldaglia,  ribtaiaiUl, 

| muftì  de  </ri<tflr/;«,vell3qiierix 
I RuBaldo,  Scn.  ribaldo,  huomo  ttifto.di  mala 
conditione,  ribatti,  vellaco.  * ^jg 
Rubate, sèn. robbaie.tor  l'altrui  furare. itjtt» 
ber,  hutrar,  dicenprou.  andare  a robbarea 
^.cafadeldudro,  di  chi  cerca  tl'ingxjiare  rn 
che  fia  più  trillo  di  lui. 

Rubante, Sei  robbatore,  ladro, larren,  roba*'’ 
dor 

Rubatrice, Smeli  robbatiice.verb.fem.  ladra, v 
larroarfft,  ladrona. 

Rubatura,  Sen.  robbarla,  il  robbare  , ffrrt/i, 
hurto. 

Rubecchio , Fior  roflèggiaoté,  rc«/r,Tolora- 
do. 

Rubellite, Senef.  ribellare, far  partire  altri,  f> 
partitfi  dall’obedicntia  del  fuo  Signore, 
fi  rebtUtr,  ilfarfc. 

Rubellatione.  c rubellione  . Sen  rìbellioBcdl 
ribellarfi,  rtlrlittn.  alftmienro. 
ruberia,  Sen. robbaria, rapina,  ladro,  /arem,  la. 
dtancria.  ‘ 

Rnbefteaza,  Sen.  robufteaza.gaglii/da./ercta, 

Rubeffiffimo,  Sen.  robu  Ili  Almo,  fnperLdi  io» 
uuffo,  tret  r§bu/lt,muy  reaio. 

Ribello. Fior.per  fiero, f tronche,  fcroz  mup, 
Rubicon  do,  rofleggun  te, prr  rou£t,  tota  ~ 
Rubiglia , Fior,  legume  firn,  al  pifcllo  , icU 
‘Vtfee.yeio. 

Rubinetto  dina,  di  rubino , perir  rubli , chicca 
rttby. 

Rubino,  pietra  pretiefa  coffa,  rubi,  rtiby. 
Rubizzo,  Fiòr.per  profperolo,  rtiujie , rclm. 
fio. 

Rub.ica, compendio,  oagjomentodi  libro,. 

o di  qualche  fua  parte, rubrique .rubrica, 

Ruca,  bucò, rb,niUe,  oruga. 

Ruchetta,  e rba  nota  di  fa^oracuto,  roqucttu, 
herba , xaramago. 

Ruflianeiia  , luffiancfiino.eruffiania  , c Fu  «e 
di  ruffianate,  macquetiUagi , alcabuetei. 
ria. 

R diano , mezzano, delle  cofe veneree,  p*t- 
ff.'«neau,a!cahuete. 

Ruga.  gtin&  della  pelle,  ride,  jujmi . % 

reggi, i.-., nento.il  iugghiaie,?«gi^?wrd/,  bra  -.  - 

_ 'v  - V ’ JPik.lt  a' 
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Ragghiare , il  gridare  del  lione , #mi* , bra- 
mar. 

Raggine  > quelle  materia  che  li  genera  All 
leiro  non  adoperato  che  lo  và  confuman- 
do  .remile . riHiUurl , orin.  metaf.  rancore, 

’ fderjno 

Ruggine  add.  nome  , aggiorno  di  riFetinrp 
del  color  della  ruggine  . di  pere  ■ o mele 
che  hanno  la  Icoraa  di  fi  mil  colore, che  più 
comunemente  lì  dicono  rogge  , rtuge,  ro 

xo. 

Rughinolo, che  hi  ruggine/nroKjffc.oriniea  • 

Rugginuzzu.dim.di  ruggine, per  odio.efde- 
goo.indipiaM»,  indinacion. 

Rugiada,  humorchecadela  notte  dal  Cielo, 
nella  llagion  temperata , o calda,  fn/Sr,  ro- 
do,metaf  per  rifrigejjo. 

Rugiadofo.  afpcrfo  di  rugiada,  mouiUidtrt. 
fit, mondo  de  rocio. 

Rosolo,  picn  di  rughe, ride,  rugofo,  ariuga- 

Rugumate, e ruminate, proprio  degli  animali 
del  pii!  Fello  , ehefanno  ritornarea’la  boc- 
ca il  cibo  già  mandato  nello  Aomaco  pei 
mafticarlo  meglio  che  fi  dice  anco  di  gru- 
mare,  rirminrr.rumiar,  per  fim-riconfidc- 
rare.e  riandare  con  la  mente. 
Ragumatione,Sen.ruminationc,  il  ruguraare, 
ruminemtni, rumi  amento. 

Ruolo.er olo,  c atalogo  di  noni»  o carta  doue 
fi  fcriuono,  trofie, lilla. 

Ruota  , (frumento  rifondo , di  varie  forti , e 
grandezze  , per  vfi  diuerfi  d'andar  giran- 
do, ò di  volgerfi  in  g;ro,  ratte . meda  , per 
giro, circonferenza , volta  tonde  andat  a- 
ruota, andar girando.comme  vccclli  per  a* 
ria  calando  a terra  .prciuerbialm.ta  piu  gar- 
tiua  ruota  del  carro  Tempre  cigola  .cioè, 
chi  hi  più  difetti  ,ò  minor  merito,  è quel 
che  prima  parla  , olì  tifentè. 

Ruotolo  , Sco.  dicono  di  pannolino  piegato 
in  le  fletto  rotolandolo, rr*/ra«  di  itili  du 
li»,  rollo. 

Rupe .altezza, fcofccfa,  e di  toccati, r«<4rr,ro- 
<*•  *!  ....  ' 

Rupinofo.fior.  per  ìfcofeefb',  diroccai,  dtf. 
rtche'.de  rribado. 

xufcdlcttOjdim  di  nfccllo,r*tj7(/rr,arroyue- 
lo.'  ■■  • i-  a 

micelio  , picco!  riuo  , d’acqua,  rtiifiau,  ir 
royo.  a 

xufiguolo . veccllo  nota,  di  dolcUSmocanio, 
’ ròjftgnal.ro^Cttmot. 

Rulla,  e .Sene.ronfarc,  ò fcarnacare.lo  ftrepi- 
; tar  chefifì  dormendo, renfltr,  roncar. 
Rutticimcme, rozzamente, vUlaacmemc,  r«- 
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Jhquemtnt , runicamente. 

Rufticaao, rurtico.  rutt  qac.tuffieo. 

Ruttichezza.e  lufliciU,  loticheira.  rn filiti, 
ruflicìdad. 

Radico,  rezzo  , coatadiaefeo  . vijfc. 

no. 

RUia.piaott  nota  d'acuti  (fimo  odore,  r«»  hn- 
bt,  roda.  , 

Riuieaie,muouerfi(o  dimenarli  con  difficoltà, 
ftumuir  di/pcilement, [cmudtife  difficile- 
mente. 

Ruttare. mandai  fuori  per  bocca  il  vento  del- 
lo ttomaco.rar/rr.regoldar.  1 

Rutto,  vento  che  efee  di  bocca,  riMcguel. 
do. 

Kuutdamente  , zoticamente,  feotte  Temente, 
ru'lijHtmen.'.  villanamente. 

Ruuidczza,  attratto  di  ruuido,  TnJtjfL>,  rude- 
za. 

Ruuido, contrario  di  moibido.che  non  hi  la 

Tuperficic  lifcia.rmb.afpero,  metaf  zorici- 
eo,  feortefe. 

Ruuiftare.  Fior  per  rouittarc,  rtmatr  tenfuti. 
CTfBf.rebolucr. 

Riiuiftico,  Scn.guiflrigt*,  piatita  faluatica  che 
fi  il  Fior.bianeoi  pina,  Ircefni.planu  fan. 
uagt.  alfena. 

RUZzamcnto.il  ruzzare,  j tu,  jurgo. 

a uzzate , fcherzarc,  far  baie,  jo#r>,  rufir , Ju- 
gar. 

Ruzzo.it  ruzzare, r*rr, tiro  Diciamo  cauereil 
ruzzo  di  capo  a vno , quaod  .fi  fi  dar  afe- 
gno.c  li  cica  in  timore  col  gattigo. 


Q»La»tera  di  Tuono  veemente  comtlar.fi 
>3  ancor  otta  in  compolitionc  col  fuo  pti- 
miùuo  dmerfi  effetti  : Pctoéht  ficome 
auuiene  della  r,  vale  alle  volte  lo  Urlio 
del ptimìtiuo ■ come,  bandito  , «beffare, 
campate  eh:  tanto  é (bandito , «beffare  ,e 
fcmipate  : Alle  volte , come  la  t,  hi  forai 
di  reiterate  ; cofi  quella  al  contrario  hi 
forza  di  priaare, come  di  calzate,  fcalza- 
re,  di  momate  , fmomate  , di  dentato, 
(dentato  , e firn,  il  niedcGmo  effetto  fa 
con  le  paitieclle  , di  ,en  i,  auar.tife: co- 
me difdetta, e miflcale.ha  due  filoni  di- 
utili  il  primo  più  gagliardo  , cerno  eofa. 
«afa,  tefo  : l'alno  j-ù  rimetti), come  tofa, 
fponfa  mifero  nome  , nel  cui  Tuono  non 
raddoppia  mai  , come  fa  nell'  altro  > nel 

J ma- 


un  Sa 

tteiao  della  parola  conforme  all*  altre 
confonanti  .dopo  di  le.ncl  principio  del* 
* fa  parola  confcnte  tote*  ' le  contattanti 
^iaor  che  l»z  & auànti  U 1,  n,  r.  ma  in 
mezzo  della  parola  ■ Se  in  diuerfa  fil- 
laba. 
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Sabbaro , Sen.  Sabbato , nome  dell'  vltimo  di 
dell^t  Rimana,  Sabath,  libato,  dice  prò- 
ccib.  non  haucr  pane  de'  Tubaci, di  perfo- 
nanul  agata  , c Oomeneddio  non  paga 
ogni  fabbato.cioè  diftìiiùc.ma  non  Uffa 
dr  gattigaie. 

Sibbi  me  .rena  ,o  terra  arcnofa  Jcilon,  fi. 

blou 

S Jbionofo,  e fabbiofo , che  hi  del  fabbione, 
fabttnneux.atcuoCo. 

Saccaia  , propriamente  raccolta  d'htimorì,  | 
copie  auuicne  nelle  piaghe  ferite,  e limili,  I 
amai  Verdure,  montonde  raffina,  metaf,  far 
faccaia  e cumular  t ancori. 

Sacca  mento,  prooifione  .fornimento  di  f»<L 
C»,  freui/icn  ile/ùr,  prOUifion  de  faco. 
SaccarcllojSeiie.  di  faeco.e  portar  vnoa  Tac- 
citeli ì . e portarlo  a gnifa  di  Tacco  [oprale 
a fp«l!c./à<£i«j,cUlauina 
SactJ  ideilo, hiomo  vile,  da  effer  deprezzalo, 
hemmt  vìi  & conttmpullt  , hombre  rii, 

. comemprible.  ^ 

Saccardo,  Fior,  pet  bagaglione  ,gauisu  ,mo- 
chilero*. 

Saccente, che  tì.ffauantfaffifanlMtTaioXaf. 
fidente,  per  affato,  fugace.  foffi:ieoie,og- 
già  fi  piglia  più  Tpeffo  in  mala  parte,  per 
pctfoacuolo  , ic  importuno , come  anco 

* ^1‘  .e  * 

SacCentemente. , e faccenteria , fnjffamment, 
fufficientemenie. 

SaCchcggiare,netter  a facco.far  preda  di  quel 
che  e in  vn  !uogO,/«cr«grr,  faque.r 
Sacchetare  .percuotere  con  facchetti  pieni) 
dimena  . ld«]atur , bautta  tonfi  di  faci 
fleìils d areni,  dar  ra.'egajo». 

SiccbrtS.' .dimin.  di  ùo.\  .feiitjar,tììicozo- 

'Ràl. 

Sacco,  (frumento  di  due  pezzi  ditelagrof- 
fa,  cucirà  da’  lati  , per  putarui  dentro 
biade  ,o  altro  da  luogo  e luogo,  Ftoi co. 
quando  lo  pigliano  pcrmifuia,  Talenta- 
to per  treffa:a,)*c,faco.mettere a Tacco, 
da:  il  liceo , porte  a Tacco  è Taccheggiare, 
depredare,  tenere  ii  Tacco., caiut^re  vno 
afarmai«,fctorre  il  laico,  èdir  maled'v. 
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no  quaoroffpuò  , come  anco  pigliar  il 
lacco  pel  pollicino , cioè  non  laffar  n.eo» 
te  da  dire . tornar  con  le  trombe  ne  Tac- 
co li  dice  ptouerbialm.di  chi  tien  da'.l'im- 
prefa  lenza  profitto.  Non  dir  quattro,  Te  tu 
non  1 hai  nel  Tacco , non  l’aflicurat  d rna 
cola,  fin  che  non  c in  poter  tuo.  Non  te- 
derde!  taccole  corde,  e non  bauec  il  doue- 
re  «cola  che  ti  fi  venga,  effer  die  volpi  in 
»n  lacco, di  due  male  lingue  thè  fi  proucr- 
bino  inlieme,  raaugiat  col  capo  nel  Tacco: 
è hauer  quanto  va  vuole, Tenia  penfi«ro,o 
litica. 

Saccomanno,  bagaglione, ginjat,  mochilcro, 
porr'  a (accorcia nno.c  metter  à Tacco. 

Saeconccllc.dim.di  Taccone , ferite  pailla/fu, 
chica  pajada. 

Saccone , pagliariccio , Tacco  grande  pien  di 
paglia  cheli  tien?  tatto al  materatro.pa/?. 
lajfe,  pajada.  ... 

Sacerdotale, di  Taeerd o rt.ftt  trio  tal,  TacoÉfe. 

Sacerdote,  quegli  che  riordinato  a mbflìi,p«. 
fin,  facerdote. 

Sacerdot io,  officio, e dignità  di  facerdotr,  tra- 
firift , Tacetdocio. 

Sacramentale, de  facramento,  o attenente  a 
facramento, /irfrtmenra/.racramcnfS). 

Sacramento , è Tagramentó , fejgno  di  cofa  lì- 
era,  fatte, nini.  (atramente). 

Sacrate,  dedicare  a Dio,  o fan ùsenfarrtr,  fa- 
gtar. 

Sacrato,  e Ingrato , fatto  (atro,  fatti,  Tagn- 


Saerificare  , far  Tacrificio  , faenfitr,  Tacrifii 
car. 

SacrificationCjTacrificio.il  (acrì&ciicjatrtjìct, 
Tacrificio. 

Sacrificatore, che  faetificn,/àrrfjf<-a/#*r.faèri- 
ficad'.r. 

Sactilegio.violatione  di  eofa  lieta, che  li  può 
J . commettere  in  vari  modi, fatnltge,  facti. 
Iegio 

Sacrilego,  che  hi  commeffofactilegio,/rrW. 

I te/i,  làcrilego. 

Sacro,  t fugra , cofa  dedicata  a Dio,  o a Tanti, 
ebojtfacit, cofa  ccmTagrada.e  per  cofache 
conrengl,o  Ratti  di  cole  lacre. 

Sicrofanto  Clero, ef*niofainA  & farri, ùbto. 
ii  Tacrado. 

Saeppolo , Fiorenr  per  ire*  da  tirar  a gli  ec- 
celli,*f/-,  arco,  cfappolo  dicono  al  datata- 
di  vite  che  li  fotrerta  , pet  rrngiouenirla,. 
che  Scn.  chiamo  , faetra  , pronta,  piotic-  ' 

T tL- ■'~ 

Saeppolare  . Fiot.  far  facppoli  i fairt  dei  art ' 

hazex  atcos,piouigner ,Totc ; . at  videi. 
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Saettatecela,  ftfi'x,  flecha, patii  fui  »ere. 

Saettarne, e ktituinc.quanùtì  di  freua,»MK> 
taufdcfltfcha.m  uchasflechai. 

Svenamento , il  frettate,  la  foni  daflcftbtt, 

, fonja  des  flcchas. 

Saettare  , tirar  frette,  Utttr  in fiifehis.aSM- 
tar.metaf.dar  pafTione.ofiFcndere. 

Saetta  colpa  di  factta  , o fpatio  del  Caotico, 
traili  dtjUfdet,  ficchajn, 

Saettato.^chefrettaarc&r.Éeclicro. 

Saettatricejatcieta.arrAiare.Btcliera. 

Sacttu,  lpetie  di  nauilio  rt\ozc,frc&»tt, fre- 
gata. 

Saetuzza , dim.  di  fretta, ^m’/e  fltfcht,  chic» 
flecha. 

Sagace, aftuto, accolto,  r«/?,frg  a*. 

Sagacemente,  coqfagacità  , fiumtr.t 
mente. 

SagacifTimamente , frperf.  di  fagac. mente, 
.trti-jiacment,  frgacilh  reamente. 

Sagaci  Cimo, lupcd.di  fqflacc.tr*»- /&»■  inuyfq- 

Sagacità,  accortezza,  aftutia./n/JJo,  fagsei- 

dad.^-'^kPf 

Saggina, biada  limile  al  meglio, ma  più  alta  e 
roiTcgiante,<^««n/r*,efpclca. 

Sagginale  , gambo  , o furto  della  faggina, 
t nyali  (fejpeatilic, cuhon  de  efpclta. 

Sagginato  , ingranato  .engtaijfi,  engorda- 
do. 

Saggio  , fati,  piccola  parti  cel  tratti  di  cola 
per  fame  prona  , omoftra  , la  monjlrt^, 
mu  olita  , perla  prouaftella.  »,  «cimen- 
to. 

Saggio.add  fruio .[agi  fabio. 

Sagginolo,  Fior,  per  quel  fiafc’.ittrino  ti  otte  fi 
portano  le  molile  de’ vini  , pilit  flafeon, 
cbico  flafeo.  t . • . 

Sigiitario.atciere.arc/jiet,  Accheto, e per  vno 
de  n.fr gni  colerti. 

Saggiente, che  faglie,»»;» tant.fubien te. 

Sagra  dcdicatianc.c  confegi  atinne,  tmfkr» 
tion  , cot'frgracion , e pcf  !a  fella  annuale 
delia  confegutionc  delle  chicle. 

Sac  Jinem.tic.fr ti.,i  ,V. 

SagramenraìemriiTe , con  frgomeniO  ,fatra~ 
»irn/AÌrn,c*r, {^iiamen  talmente. 

Sagrarc.acr  aie. /aTo-r,  contagiar. 

Sag  a.illimo.fupeil.  di  h&tx.,  ir*ffacri,f2- 
gtadilfimo,  > 

Sagiaio, frciacct,  /Atri. lagiaco. 

Sagrrftano,  che  hi  curjjic.lafogieRit./ieri- 
yZain.frcnftati..  - 

. Sagreftia , luogo  doue  fi  tipongonofe  eofe 
ìatTc.egli  aincù  dell’ altare  .jfrtti/i^frcti. 
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Sagro  full,  fi  dice  a vn»  forte  (Spento  d’arti. 

tirata  minore, /aere, Caere  .pedalo  de  bora- 
arda. 

Sagro  add.  Seti,  prò  frero  ,’faeré,  coi; frgra» 

do. 

Saia.fpetie  di  panno  lanc.il  più  Cottile,  efata- 
drappata  dicono  a vna  forte  di  panno  la. 
no  fino, chiamato  da  Corallieri, peluzzo  di- 
Siena,  /Arg«,Anafcotc. 
SaIa,ftapeapiir.c:pale,o  maggiore  della  eafa, 
falli,  fata. 

Salamandra  ,fpe:ie  di  lucertola  della  quale 
redi  il  Matt.yifrw>4rtdrr,falamar.dra. 
Salamuoia  .acqua  Calata  ,faulmure , Calmile- 
ra. 

Sa>are,afpergec  di  Cale  per  condire, o per  con- 

femar/altr.'a’ar. 

Salariare,  dar  falario./it/«r/rr,frtariar. 

Salario. raytedr  che  lidi  achi  fetue,  falaire, 
[alarla 

Sa'aiìo,.!  cauar  defrangue/e^^y  davtintj, 
phlebotom  a.  ^ - 

Salato  add-condito  di  fate,  /it//,  (àlido. 

Salato  futi  \'3.\t(r.t>chair 
-Salmo , propriamente  de’  pani  citelli  danno 
in  boca’a.Srnc  penfucido, imbrattato, erd,’ 
fah,  furio. 

Salceto,  luogo  pien  di  falci, fruì*. 

dal.  -fc' 

Salcio,  arbore  che  B ne*  luoghi  humidi  e pa* 
dulo(t,/à«/f,fruzc,:  falcio  fi  dice  àd  reli- 
tta piccola  pianta  limile-,  fr  cui  scimene 
feraeuo  per  legir  cerchi  di  botte , c per  al- 
tri limili  vfi.  m^ara.faldtira. 
Saltb.compnfitionedi  materie  vifcof-.con  la 
quale  fi  bagnano  ftlrappi.filda  Ti  dice  all* 
amido,  empii  .fumi  , amido»,  goma. 

Sa!  darri  erto, il  faldate  fondi, celli,  faMo. 
Saldare, rappirar  mc;alli,o  ciuuir  ferite, e pia- 
ghe, /indir , fi., Mar,  Caldai  ragionile  conti, 
e chiarire,  il  dcbitoiC  credilo. . 

Saldatura,  il  l’aldae,  Si  il  luogo  faldato  ,fi»- 
ditre.faldoraifrld  untali  dice  ance  alla  ma. 
tei  a con  che  li  falda, 

.Saldezza , artrattodi  frldo,  rtabiliià  7?a/i/ùe, 

cftabilidjd.  ’ 

Srldiifimo.lùpcrl.di  Caldo, tra-felide, tr.Uf  fo- 
lido. 

Saldo,  in. -ero  , fonia , tottun,  folldi.fermej,. 
”’foIidoJerme,‘per  fodo,  pet  minio,  e rtabi- 

. ■ le,  » 

Saldo,  foli,  pareggio  di  ragiotri , o di  conti, 
o^a  lemmi  de  conia , li-ire  dt  etnia , remate, 
deeotniat. 

Saldo,  .mueibialmialdani ente, ftrrummt, fir- 
me,. 
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Salutila,  faluatione,  falute,  Crampo. 

Salili»,  pianta  de  gli  orti  nota. /««£<*  .faluiaà 

Salutile,  falfume.  chili  [alte, cofa  Illuda. 

Saluo,  fiior  di  pericolo, /ira,  bfauui,  fono  7 
fatuo  pec  faiuaco  referuato.  metter  in  fai- 
. ^ no,  e porre  inficino. 

.Saluo,  auuetb.  eccetto.  txceptt,  excepto. 

Saluo  condotto, patente  di  ficuicrzache  dan- 
no i fttùtif.,Jan[.conduu,  fa’uo. 

Salutare  ffitca  mpiimento  con  pregar  falute 

V altrui. falnir,  {mudar. 

Saluratc.add  talutifcro./ó'M/aire,  faludablc.. 

Sa]tira!Ìonci!(alurire.filuto,yWMr«ri*/>Jjlu. 
datino.  4 

Salute. fui  Jteiia.tnnità  [Juteu /•»:», fanidad. 

Salute. ole, (al ut  1 fero,  falubrt,  faludablc. 

• Saluteuolfflni.o,  fupetl.  di  laluteuole. 

.•Saluteuo'mente  .Cilutifeiam-nte,  con  falute 

/à/«M/»ew»/yCaludablemrme. 

Salutifero,  cheap  porrà  Calure. /j*/uMiVr,falu- 
dable.  . 

Saluto,  il  faluriréy  fe/dfiieir,  el  faludat. 

Sambuco,  atbote  di  fiepe  noto, fufiatc. 'foca. 

Rampogna . (frumento  di  fiato  noto  ,fiujìc~>, 
flauti  _■ 

Sanabile  atto  a fanatfi,  gutrijftllt,  fanabte. 

Sanante  me,  con  fan  iti  con  buon  fenfo  , faine- 
meni,  fanamente. 

Sanare,  far  fano. giurir , fanar , v fafi  anco  per 
ca fi  rare. 

Sinatiao.ebe  hàvirtù  di  fonare,  «mi  ptutgut- 

4-  rir.i àludabtó: 

Sanatore,  che  face,  qui  j»mr,que  fona. 

Sindolo.atboiccbchà  il  fuolegtìo  dì  color 
roflò,  o giallo  , [and»l,  {andato.. 

Sangue,  (tumore  rnffo  neceflario  alla  vita  del- 
l'animale,  [ang,  fangte  metaf. per  progenie . 
ftirpe.  Diciamo  i denari  Tono  il  fecondo 
(angue,  far  (angue  , egettarfangue,  &ha- 
uet  facubà  di  far  fa' guc  e hauer  autorità 
di  punir  tei  di  pena  capile. 

Sanguigno,  che  abbonda  di  fangue,/*BjHÓj, 
. faogriento  > perafperfo  di  fauguc , per  co- 
* late  al  fangue. 

Sangui  naie. Seo.per  cauar  fangurj«i|nir.faa- 

R'*r.  . ‘ . 

Sanguinaria,  rnemit,  conio!»,  pianta  cheta- 
le contro  al  fleffò  del  fangue  del  nafo. 

Sanguine, rirgulto difìepe , Itanchttu i’ tri- 
tìi, rimiro  de  cfpina. 

Sangoiucifot  imbr  a-  iodi  fangue,»»  fanglantl, 
etifoogrenfado. 

Sanicare. e fanicato,  Ficr.  per  rifar  are,  e tifi 
nato, garrir,  fobrefar.ar. 

• - 5*  mfliinn.fSpetl.  di  fano,  ttifftin , muy  fatto. 
San 'ti  .buoi- a dil'poCtion  di  eoipo.yhoré.làm 

.i.'ojp; 

a,  dente  grande  d' aicuui  anima- 


SA 

II,  Col  quale  ferifeono  , Come  di  potet  e. 
Icfanti , e (imiti , itnu  ou  hfmfu  da  fan- 
gl  tir  , coltnilloi  de  jauali. 

Sano, che  la  fanità , che  non  è inférmo,/.»/», 
fano, oer  falutifcro  »e  vide  alla  fluiti . per 
intero,  feci  a magagna  metaf.  per  ifchiet. 
io.  puro. 

Sanfa,  vlClr,  infrinre.St  premute  dall’olio.  Ut 


5 dii  elmo  preferì.  berax 

* fSai  ‘ ‘ 


Santamente , con  fantiti,  fainStmtnt , fama, 
mente. 

Sante  , Fior,  per  manfionario  di  chiefe  ,[acre- 
tain,  facriftam.  ^ 

SanSifu amento.  il  fanti  ficaie, /»».7»/ce//ii/», 
famftification. 

Satuificare.farfimo,  [ntìtfur , fanftifiear,e 

per  c.anoniiare. 

Capri  ficatione, il  ùnti  ficaie, /in/?, Orarie», fàn- 
ftification. 

Sanrificatorr.ehefanftifica.Ci/j^/Tfce/cMr/an. 

Aificador. 

Santjauonia.apparenxa  di  liaùti.faaHimanii, 

fanctimonia. 

San&iftimo,  fuperlat.di  faatA,  trcjfain 3,mvy 
jCabto. 

Santità, ,1  fluirò  di  fimo Jaituletr,  fànftidid, 
per  titola  di  dignità  fola -del  Pontéfice. 

Sani o,  quegli  che  dalla  Chiefa  fama  è caco, 
rizato  , e reputato  in  numero  de  Beati  ». 
CiéTo/a/ne?, tante  ,pc  r quegl  i ehe  viue  fin- 
tamente , e per  aggionto  di  cofe , o luoghi 
di  Outtiià. 

Sar.tr, fufl. per  chiefa.rg/i/r.jglefia.fi  dicoder- 
le  donne  ehe  dopo  ìr^fi  tto  vanno  la  prima 
volta  alla  Chicli,  che  d entrar  in  fatuo. 

Santonico,  erba  fimile  all'afféntio,  berle  fèto- 
Halle  à [ab}yntb$,'ftiMi  aloftta. 

Santoreggia  , etba  nota  .farrìttt , azedria. 

San'uar  a.c  fantuatio,  Fior,  reliquie  dc'laoti- 
rtliqim  dn  Sainlls , reliquia!  deunto! 

Sapa,  mofteeotto  finche  col  bollire  fi  ralTodi 
alquanto,  vìmuit,  atrope. 

Sapere  ,hauerce:ra  cognitione  delle  colè  pre 
le  lor  caufe,f/7e» [agi, cibai  fabio,  per  hauer 
norma  fimpiiceihente  faper  buono  ■ o pa* 
eer  buonc.c  piacere  , (ipcrreo,oflr»no  , e, 
difpùcerè:,  fap rumente , e hauer  alla  me- 
memeria  Non  ne  fapetnegiadn. ne  gratta 
ciut-  uenhauerne.  Ben  far:  moda  disdite 
affamando,  vaM.fì  pe^hatiér  ùpore. 

Sa,ieuolc,  che  t J [aebant.fttr.iot. 

S.  picntemcncc, indiamente, /aj./.-.-rj.-r, eucrda- 
mente. 

Sapienti  (Turi  o,fupttl.dtfjj!tentf,frij^«^t,  muy 
Jabio. 

Sapiente,  Scn.  per  ftuio./àg»,  foVm.efapiente 
per  «criibuito  di  formaggio  che  non  fin 

.:  dolce*. 

* ' Saptcnm 
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Sipie  n**,  feltrili  delle  cagioni  delle  cole,  A* 
piena,  fapitnei»  , per  prudenza,  e fluitili. 
Sapone,  miftura  di  calcina,  e cenere  con  olio 
che  s'adopera  in  laute  (unni  ,f.tuin , xa- 
bon  .lauare  il  capo  a vnofenza  fapoae  , e 
dirgli  villanie  , larimprouetarglli  Tuoi di- 
focti. 

Siporare  , affiggiate, /«««»«>'  .(abqtear. 
Saporire  , qualità  checonofce  col  gullo  . 
tic.tr.  fabor,  raetaf.  dolceiza.fuaimà. 

-v  Saporitamente , guilof.tmente  , ftuntrenfe- 
meni , fibrofimenie. 

Saporito,  di  buon  faporc,  fjHW'iix.fohvoCo . 
Saporofimeore,  con  hpoiz,  ftuiurtufcnanu, 
(abtofamente. 

Saparofo,  fa  polito,  ftuiarcux,  fabrofo. 
Saputi,  notiti*,  natici,  notwia. 
S»puumente,e©nfapete,fdentemeute,yé*yB- 
mtnt,  fabidamente. 

Saputo, fauio,  «cotto, dir»  unite,  bicn-auila 
do. 

Saracinefco  , di  firacino.  e far.icinèfca.e  quel 
Muoialo  che  nelle  Fortezze  Gtien  legato 
, con  «tene  foprale  portejper  colarlo,  e chi- 
detle  ai  bifogni  , cixlijjt , computila  de 
fòrialezta. 

Saracino.  nome  di  fetta  pagana, iofadele,  far. 
ra/in,  fatacenó. 

- Saracino,  fuft.rtatua  di  legno  afflili. dì  laraci- 
no,  nella  quale  i caualicri  rompono  le  lan- 
ce giolhando./ikf.vm,  eftaferrno. 

Sitagli,  Senef.pcrcircgta,«V//f;ecKia,efete- 
gio  1’arbote. 

Sa  tomento.  Fior,  per  giuramento,  ftrment,i'>' 
ramcnt<j.  t 

Ssrchiagione , e CarchUmento , il  fatchjare, 
JÀrriimtnt.  cftadnra.  ifiv 

Sarchiate. cagliar  col  farcino ler  g 

Sarchiadura.  «Forchiate  &..1  tempo  di  &t. 

chiare,  fnrtlur.i,  coqadura. 

Sarchiellare  .leggiermente  fatchiare  ,fnrcUr 

Ufir.Zì*. 

SarrhieUioo,  diro,  di  fatchiello,  e 

, SarciCllo.dim.diùrchio.e  * 

.f  Sarchio . piccioli mara.  ozapitelio  per  vfodi 

(archiate  i grani , cioè  neiurh  dall  erbac- 
cia. /àrder,  eféardillo. 

..  . Jéreoccl  ila . liquore  d'arbore  di  Perla  limile 
• alla  manna.yircxcffe,  farSocolla. 

Sar  donico.fjietie  di  pietra  pretrofa./ardci/jo, 

• * ' fordonico. 

Sargia, Fior. per  coperta  da  letto,  loiitr, man- 
ta. 

Sarnac.ar  e, Sencf.per  tonfate , ronfltr,  regnar, 

Fiot.  tuffare. 

S~uia<hio,5cncf.feraccbio.quclla  quantità  di 
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catarro  che  in  vna  volta  Gpuu  .trttchxu, 

gatgajo-: 

Sarte  , corde  «iella  vela  del  nauilio  legate  alf 
antenna,  eablts,  cabrer,-  * ' 

Sarto,  e fartoreiColui  che  raglia, e cuce  i ve» 
(Irnienti,  militar  ifnf  ire,  fillce. 

Saffaiuolo,  aggiunto  d'vua  fpteie  di  coluaDbC* 
piirrmx,  pedrofo. 

Saffàta, colpo  di  faflb,  ciuf  di  pio  fi,  gfdpl  de 
piedrap. 

Saffifragia.e  faffifraga.erb*  nota  che  nafee  fra 

. (»(&,Jiutifragi,  (àxi frigia  ycrua. 

Sallb.dicua  Communemente  da  poterli  tirar 
cemmann  , piemia  cui  11  ut,  piedra  o gui- 
jatro , oper  ogni  forre  di  pietra  di  qualfi- 
uogliagtaodezza  , oper  fepolcro  di  pietra 
Trarre  il  Caffo, e nalcOnder  la  manorfi  dice 
prouer.di  chi  fi  il  male,  e moffra  di  non 
diete  (lato.  . 

. Saffoib.picn  di  {tlThpitmx,  pedrofo. 

Sanabile  , atto  da  faciarfl . fttiabl*.  facia. 

bie.  Jf'r 

Sa t lamento  . il  fatiaie  . raffafttmtnt  . hai- 
tura. 

Satiare,  cauarfi  la  voglia  di  cofa  dcfidcraw, 
raffaJìtT,  bartar. 

Saticti . intero  rodataci  mento  d appetito , o 
de  fteiedad. 

Satituole.  tinerefcienole.che  genera  facieti, 
ftfchcux,  cnojofa 

Socio  chi  hi  contento  l'appetito,  ftoal.  hai. 
to. 

Satirico,  mordace, cioè  che  funge, miflifutt, 
maldiciente. 

. Satirione  , erba  detta  anco  appio  (alunno 
/atjriumSitytiontt. 

Satiro,  animale  noto  finto  da'Poeti , fatyre^, 

fatyto. 

bacino,  da  fcminatui,/cror  .fembrado- 

Satolla,  tanto  cibo  che  fatolli. 

Satollamcnto  ,e  fatolania.  Fior,  per  il  fatol- 
larfi.yicMlc/nMt.hattadura. 

Satollare, fatiar  eoi  cibo./àoir/er.hartat  dieefi 
prou.chi  per  man  d'altri  s'imbocca  iar3i  fi 
fatolla: cioè, chi  non  fida  fc  i fuoi  fatti,», 
re  Tolteli  fa  bene. 

Satollato.:  fatollo.faiio, sfamato, /aex/e,  har- 
co.ptouer  il  fatollo  non  crede  al  digiuno*, 
cioè,  chi  ftabene,non  credea  ehi  (li  m*- 
le. 

Saturnio, di  raturno, fuumin  , fatammo  ,p« 
mtnincooico.e  fantaflico. 

Saturno,  nome  d'vn  pianeti* , fatarne,  fator- 
no-  ■>  • . .Jy  ' • •, 

Sitamente , prudentemente , pradimmtntj,  - 
prudentemente. 

Sinica»  , prudenza  , frodimi  ; pruden- 
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Sa j in  Ji arbore  che  li»  (empi*  »ertk,  il  è fimi- 

le  *1  cipri  1Tb,  fattine,  (buina. 

Sani".  pruderne,  accorto./"*.»'»»,  prudente. 
Siuio.  fuft  m«ftio.huo.r>o  eletto  per  giudi- 
care, maiftrtou  dottar  , niaeftto  o dct&or. 
Sauilfi  nutriente,  fupeilat.di  (buiamente, trt/"- 
fa'tmjin,  muy  cuetdamente 
Sauifiiraó.  fupcr'at.di  fauio.rrer/lgr,  muy  fa- 
bio. 

5auore,lapore,/i«//*.fa!ft,p'er  Tua  Torre  di  ci- 
bo nel  quale  j'intcgnc  la  carne,  c falli  in 
diuerle  maniere. 

Saaórofo, Saporito,  fauoureux,  Sabrofo. 
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Sbarbare,  fueg'.icre  dalle  barbe , arrachet  la 
barbe,  arrancarla  barba-  ' • 
Sbarazzata,  fbrig'.ia;j,merr  ii*r  frrudt , bo. 
cado  de  freno  duro,  metaf.  ammonitione 
afpra. 

Sbardellare  , domar  poliedri  con  la  bardella. 
domter  Iti  chtuaux  tute  Ir  inni  fon , domar 
los  caoallot  con  cabertro. 
Sbardellatauiente  , amienrararnente  , fcom- 
poftamente  , inconfiderément,  inconfidcra- 
damente. 

Sbar  deliaco, auuemato.confidefato.incowJ/Wc- 
' re,  inconlìderado. 

Sbarra,  cr ameno  che  fi  mette  per  frparare,  o 
per  impedire  il  pilTo.iarre  oh  barriere  .bar- 
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Sbadatamente,  Seri,  inauuert  ente  mente,  im. 
frudemmtnt,  imprudentemente. 

Sbadato.Scn.fconfnlcrato.uon  auucttito.irn- 

• prtaimr,  imprudenre.  " 

Sbadigliate,  Seo.fbadegliarr.neeorre.e  man- 
dai facui  il  fiato  con  aprir  la  bocca  quanto 
fi  può,  baniUet,  bocezar. 

Sbaldanfuo  add.  lenza  baldanza,  tfttrdu  do 
pcxr,  rrìort,  mucttc. 

Sbaleftare  , muouct  gli  occhi  in  quii , & in 
la  fenz’  ordine  , ttiimcr  Uiytux  , fi  <$r  li, 
tornar  los  oyot  de  aca  por  alla. 

fbaleftratatnentt.feorapoftamente, lenza  mo 

• do,  o accortezza  alcuna , m t diaria,  me- 
ftenga 

Sbnlclhatto  add.da  Ibaleftrate^ar^trauief- 

fo. 

Sbalordire,  ftotdite,  per  dòte  il  fentitnicnto, 
ptrdreeceur,  perder  qptacon.  1 

Sbalordito , ftotdito , rflonné tnfon  tjjfrit,  ef- 
pamadoenefpititu. 

Sbandate  , propriamente  di‘ foldati  che  ab- 
bandono la  guerra, deluder , apattar. 

ffbandeggiamecto , bando , efiho,  «xi7  .exi- 
lio. 

Sbandeggiare,  (bandire,  bannir,  ptegonar. 

fiband. mento  , lo  (bandite, b»n>,,lJimtnLde- 
ftierro.  * * - 

Sbandite,  dat  bando,  Ibanieggìaré. 

Sbandito;  fuft.  quegnene  citi  eUlio  , barn il, 
deftertado. 

Sbaraefiare, rompere, metter  in  totta.in  fuga, 
dìjftptr,  dtlfipar. 

Sbaraglino  .giuoco  di  'auole, con  dadi, come 
anco  Ibaraglir  , tendi  damier  ante  Itsde^. 

tibie  ro. 

Sbaro  giro, lo  (baragliare.merretfi  il  Ibiraglio,  1 
ì artifitarft  pazzamente  , efo.traglio  giuo-  ’ 
Codi  rau,  bere. 

Sbarat  are,  d.iunirc mettendo  In  Confufione,  I 
ftjlt-pitjltr , rebudur,  ’ | 


Sbarrare, tramezzar  con  «barra, fr*«<r/ér  aure 
barre, atraueifar  con  bara. 

Sballare,  cauare  il  baftio , dtbajltr , d:ba- 
ftar. 

Sbattere  , fpellameqte  battere, frafitr, baine, 
debamr. 

Sbattimento,  crbartico, lo  sbatter e,>e«ij.y7!«», 

debirido. 

Sbauagliare,  torvia,  leuare  il  bauaglio.zroye^ 

bauaglio. 

'Sbcuazzamcnto , sbeuaria,  lo  fbtuazzare  ,jr- 
vrengntrir,  bnrtachcz. 

Sbeuazzare.berefpclTb.frequentaiiuodibere»’ 
boirt  fouumt,  bcuer  muchas  vere*. 

Sbiada  o.efbiauato,  color  crleftro,  o azzurro, 
bltu,  azul,  elettro. 

Sbiancale,  diucnirlrianco,  dtutnir  liane,  pa- 
rarfe  bianco. 

Sbiecate, torcere, oftrauolgcic  gli  tocchi. r«r. 
dre,  fbrrer. 

Sbiettare,  Viorent.  cor  via  la  bietta,  inneut. 
partiti! con  ptefteziaSen.fqe«irt,jV»  aUn 
vide,  tornar  las  de  trilla  diego. 

Sbigottimento,  lo  Ibigotrire , efbahiffrmmt, 
etpanto. 

Sbigottire,  perierfi  d'anitno.fylcn/irr.cfpaii- 
tar.ih  att.  menci  tenore. 

Sbigortitamtnre  con  ibigortimento  , *nct 
tlhmncment,  medrofamente. 

Sbigottito  add.  tjbtuuinté,  espanrado. 

Sbirraglia  quaotiu  ,!i  birri,  tronfie  {artieri , 
rropa  d'algilanles. 

Sbirro  Sen.  perbirro,  che  ftà  eoi  bargello, 
“ardir  i un  fretiojl  dt  iujhct  , al  gua- 
rii. , 

Sboccare  , propriamente  de’fiami  quando 
. mettono  i,q  mare, od  in  alni  fiumi  ,-v:ttder, 
variar,  dice  fi  (boccate,  de  Tali  quando  feld 
jonrpe  la  bocca, -fi  getta  tu  poco  dei  liatot 

1 elle  hanno  di  fopta  . ■' 

Sboccatamente,  par  lare  fboccataméte.dpsrfa* 
dìloneftamcntc, partir  vilainttntni.fiìUt 
iiuiamcotc. 


1 


Sboccato 
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Sboccato  adì  da  Iboccare.di  rafo  che  ha  rot- 
ta labocci , e (boccato  di  lingua,  vilnin  tu 
propoi.  fililo  en  propofa,  efboccico  fidile 
acaualloche  non  cura  il  morfo. 
Sbocconcellare,  mangiar  lentamente,  e poco 
quali  fenz'  appetito,  mnngtr  peuà  [tu,  co- 
rner pocoi  poco. 

. Sbullonare , dat’altrui  delle  bozonear  , tirtr 
iti  Jhfibu  foni  pomte,  defparar,  flechas  fin 
punta. 

Sbombettarc,  (bronzate,  bere  fpeflo.^ur»». 
gntr  , embotrachat. 

Sbordellatc , praticar  ne'bordelli , fotti  arder, 
rufianar. 

Sborrare , sfogarli  col  dir  tutto  quello  che 
lUrilì.pnJfer  fu  colere par/anr.desfogatfe. 
Sboifate.  p.igat  denari,  foyer,  pagar. 
Sbottonare,  sfibbiate  i bottoni , fboutonntr, 
abroebarfe  e fb  ottonare  è dir  aftucamentc 
qualche  motto  che  offenda  qualchuno.ó». 
iurier  cottHcrtement , iniuriar , por  diifraz. 
che,  fi  dice  anco  Ib artoneggiare. 

Sbozzolate  « pigliare  la  molenda  col  bozzolo, 
rtceueir  toufmone  iontvnt  ofcutllo,  rcee- 
brir  limofna  con  clcu  dilla. 

Shraccato.fenza  brache, diceli  fortuna  (braca- 
ta, cioè  grande , font  Iroyu,  fin  cal  jai 
Sbracciare,  remun  la  traij'e,  ejlrafer.  reboluer 
la  brafa,  Senef.  (biagiare, allargar  la  brace 
perche  renda  più  caldo , e Ibragitre  fi  dice 
di  chi  fi  *anra,  o prometee  far  gran  cole, 
cheifiot.  chiamano  (braci »« , o lbracio. 
Sta.  (bugiata. 

Sbracciato  , che  ha  nudato  il  braccio , rim- 
boccandole manicbcdbracciatfi  in  viuco' 
fi,  è metret ui  ogni  fuo  poter «ytebrnffe‘  **" 
ccmangado. 

Sbramate,  ùtiare,  Jatuler , hattuta- 
Sbranire.  dilaniate,  iofdirtr,  tazg*f- 
Sbrancare.  eauar  di  branco,  e vfcu  di  branco, 

Sen,  dicono  (buttate  anco  pcnlbiertarc, 
eioipattirfiprcftamente.  ..... 
Sbriciolare  , firbriciole,  ridurre  in  briciole, 
triture  en  mietee,  «tefmigajar. 

Shtigamento,  lo  (brigare. 

Sbrigare,  finir  di  fare  vna  colà  preftamente, 
txpeiier,  defpochar. 

Sbrigatamente,  fpacciaiament t,vHlemtnts, 
velozemcn’c. 

Sbrigato,  fpcdiro.fenz'intrigo,  {rompi,  prom- 

Sbrigliata,  t(brigUaturl>fft?PP*t*^*^,*S^*> 

prrwm*  iride,  tu»  4c  freno.  f 
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Sbucare , tfctr  della  buca , fercer,  koradar. 
Sbucciare,  Sen.  leuar  la  pclle.o  la  boccica,.Jftr 
te  fiora  oh  tfcorthtr  , quiurfe. 

Sbudellare . ferir  in  modo  che  efehino  le  bu- 
della,  ifnenlrtr,  defentraoar. 

Sbuffi  re,  mandar  fuori  per  ira  l'alito  con  im- 
peto, & a fico tttjonffltr  de  dolere,  flurat. 
Sbugiardare , Fior,  comincctdi  bugia  ,etn. 
vnincreie  mtn finge ,fobrcfaltar  cu  merita. 
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Scabbia,  erode  di  lebbra,  o di  rogna, e la  leb- 
bra, c la  rogna  dada,  rogne,  fama. 
Scabbi.irc  nettar  dallafcabbia,  o/ler  In  rogntj, 
quirar  la  fama. 

Scabbioft,  erba  nota  .redi  i!  Min.fiabieufij, 
efeabbiofa. 

Scabbiofo.cbc  fcabbii, gnltux,  furnofo. 

Scabro  , e fcabrofo  , che  ha  la  feorza  imbrat- 
tata, bitorzolma./ro^rrux,  cica  brolo- 
Scacazzamcnro , lo  fcacazzar  c, otre  fi,  embar- 
go. 

Scacazzare , (are  dentatamente,  e male.  Oc  in 
più  folce,  c luoghi,  quel  che  fi  doucuafar 
in  rna,  trener  , tuatear. 

Scoccato,  fitto  a fiacchi , marqtutt  e,  enf«m- 
blado. 

Scacchi . piccola  figure  di  legno  per  giocare, 

tfihii,  axedre». 

Scacchiere , la  cauola  diuifa  a fracchi , cioè, 
è quadretti , fopta  della  quale  fi  giuoca, 
cfJjicqMttr,  tablero  de  axediet. 

Scacciagione , fcacciamento  , lo  fcacciarc, 
iti  hajftmtnt , echamiento. 

Scacco  , vno  dc'quadretci  dello  fcacchiere, 

O d'altri  filmili  a quello . come  fi  vedono 
nell'infegne  , e nelfe , dinife,  quarte'  tifi 
thiquitr  ou  djinier , quadrotta,  detable- 


Scaccomaro  , termine  di  giuoco  di  fracchi 
che  fin  lice  co!  dartanola  , o dare  fiacco- 
maro  , per  firn-  hauere',  o dare  fcaccomato 
i riceucre,  o dar  danno , « febee , iommngt, 
xaquemate  .dono. 

Scadere  mancare, peggiorar  di  Ruo,decroijìre, 
decrefcer. 

Scadimento , lo  Caittt,.ÌttroiJftmtnl, decre- 
fcùnienro. 

Scaduto, add- mancato  di  condirione, 'mal ri- 
detto .dejcbu,  defilar',  caydo,  dcfnuado. 

Scafa,  fpetic  di  nauilio  picciolo,  tfquif,  tfqui- 
fé- 

Staffare . termine  di  giuoco,  ridar  di  caffo  in 
pari.  Fioroni,  dicono  sbafiate  il  giuocare  a . 
paio,  o caffo , toner  à fair  tu  rum,  jugtr  à 
pare» , ò noQca. 

r:  ■ ' S»6* 
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Staggiale, cinturi,  di  cuoio  larga,  già  da  don- 
ne , oggi  da  Frati , e de'  noftri  contadini, 
Urit  cerniti, ede  cuir,  indio,  cenidor. 

Scagionare,  Fior.  pet  iGcolparc , iufiifitr,  deU 
culpar. 

Scaglia,  la fconza fcabrofa di  ferpente.odi 
pcfce^/r*i//r,efcama,fcaglia  fi  dice  anco  a 
quel  piccolo  peiieito.  che  laudando  con 
ifcatpeo.fi  leuadallapietra  icallafionj- 
ba  con  la  qua'  fi  tiianno  j falli. 

Scagliare , leuai  le  fcaglie  al  pefce , efcailler, 
efc.imar.pct  tirare  lontano,  per  vanrarfi  di 
Cofe  ne  zete  , ne  Tetilìmi|i  , e èfeagliar 
le  parole  , c parlare  f.onfidctatamen- 
te. 

Scaglione^  Sen  fcalone, grado  di  pietra,  o di 
legno  che  fopiappofto  ad  ahri  limili  fa- 
fca'a  pet  faine  in  cafa,ryfa//>r,cfcaia. 

Scagiofo,  che jiafjglie , ojcaiBtux,  efeamo- 
fo. 

Scaglinolo  , aggiunto  d’vna  forte  d'allume, 
tfcxiUt  oh  rerjC/»r,efcama  ,o  eorfdeie. 

Scalo,  frumento  comporto  di  (calori,  o fer- 
mo,o portatele  di  diuerfe  materie  per  fali- 
re  in  alto  , c/rhrlfo.efcalera  fare  fcala  di- 
cono i mannari  per  pigliar  porro 

Scalcheggia,  Fiorcnt. tirar  calci,  regimber,  co- 
rcar 

Scale hetia.Sen.fcalcaria.  medierò  dello  fcal 
Co.charge  dt  ma, fin  i ho  SUI , dignwad  de 
mayor  domo. 

Scalcinare,  lruar  dal  muro  le  errile  di  calci- 
ni, tfitr  la ehaux i vtu muratilo,  aparcar  la 
cald’rna  muralla. 

Scalto,  fopraftaore  di  conuiroche  fa  potrar 
in  uuola  tfcuytr  tranchant,  maeflrc  'ala. 

Scaldare.induneilcaldo  in  io»toU,ifebauf- 
/ir,  calrnrar. 

Staldauiuunde  , finimento  di  metallo  ton 
fuoco  da  poli'ui  fopra  le  viuande  peiclic 

fi  caldino, rryrAaKd.braferillo. 

Scalee  . Fior,  per  ondine  di  gradi;  efcaleoper 

cicala. X’/w/r4/i>r,clcala 

Scaletta,  dim.dt  ficaia  ,p„ì,  okaUer.c Cala  pe- 

quena. 

Scalfire,  lenir  con  pereoflà  alquanto  di  pelle, 
penetrando  leggiermente  al  viuo,  efgrati- 
gntrjaCcar. 

Scalfittura, e fcalficro,  l'offcfaehe  falofcalfi- 
u^egraiiguture,  rafcadnra. 

Scalor.c.efcalino,  Scnefper  ilcaglione,  degré, 

tè,  grado 

Scalmare, Sen.  hauer intolerabil fece , truflor 
d*  foif  lidei  de  fed. 

Scalogno,  Sen.  fcalogna,  (pene  d'agrume,*/ 
r,,aUoiitfiici\oha. 

Scalpicciamcnro,  veye^fcalpicciate. 
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Salpiectare.calpeftrare,  marchtrfm,  oh  met- 
in  fono  le  p/'ed.fopear. 

Scalpiccio,  Fior,  per  calpeftio  foultun , pifa- 
dura. 

Scalpitarne nto.  Fior,  lo  fcalpitare , foulement 
dtipitds.p,(idata. 

Scalpitate,  f iottm.ciktt  co' piedi,  fouleraux 

piedi, pifst 

Scalteximemo,  fcaltcrito  , Fior.pcrifcaltrl- 
inento.efiralir  ro.z/ry^  fcaltrimemo. 
Scaltiimento.aftutia.fagaciràjfaq^aftucia. 

Scaltrire, far  aftuto.fagacc, affli, er,  difniai/ìr, 
afinar, defalcar. 

Sciltrillìmo,  lupcrl.di  fcaltr a, ini  ruje,  muy 
agudo. 

Scaltritamente , accottamente , fagacemcntc, 
frrs-yfnrmtn/.caucelofamentc 

Scaltriirimo.fupril.tr»  ruft,muy  torturo. 

Scaltflto,  efeajero,  aftuto,  accorto,  rute,  a fiu- 

to. 

Scalzare, trarre  altrui  fcarpr.o calie  Jtfelauf. 
/rr’.defcalijar.  Per  leuarla  terra  intorno  al-' 
le  piante.diccfi  ancod’ogn’alrra  cola  a cui 
fi  leui  materia  d’attorno  , e efcalzare  vale 
lanche  cercare  di  cauar  di  bocca  alerai 
quel  clic  lì  tuo!  fapcre. 

Scalzo,  fema  fearpe,  o calze,  defehauffle  ,ieC- 
calijada 

Scamatate , batter  lana  col  carnato , laure  la 
lame  delagufttcs,\33\ii  la  laoacon  vara. 

Scambiare. dare,  opigliai  vnacofain  cambio 
a tu  altri.rZanjrr.mqdar.  , 

Scambietto,  fperiedi  fatto  che  li  fa  ballando* 
capriole, Ulto  de  cabra  en  el  bayle  de  la  mal- 
iarda. 

Scorabieuolmente,  vicendeuohnente , lourà 
tour,»  Tezes. 

Scambio, cambio, per  TCCc,v<Vr^rrMdc,a1tema- 

cion. 

Scamonea,  pianta  nota  medicinale,  fi  ammo- 
nii, efeamonea 

Scampamelo , lo  fcampate  , fuitcj, hoy- 
da. 

Scampanare  .grande,  e continuo  fonar  di 
campane  * eanillcn , repique  de  ci'rtpa- 
nns.  ? 

Scampanatalo  fcarr panare»  cBoriunri, niydo 
de  campana», Sen.  Iteoro  (campata, in  ftre- 
pito  drcampanacci.o  d’altri  (Frantemi  che 
ranno  i contadini  alle  predone  quando  fi 
rimaritano. 

Scampare  , librar  dal  perìcolo  » defiurer, f/ut» 
un,  libeiaj:  in  ncut.  liberarli  dal  perrco- 

Scampo.falutzza  ,*fibapp*ment  , efrapato- 

rro. 

Scampolo  , pezzo  di  panno  , o di  drappo 
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auanzato  della  peizi,tfcampoIin,rifli  tv* 
ni  fila  di  drap, pedono  de  paio. 

Scampolo,  dim.  di  fcatnpolo , pitia  pila  Ucj 
rfrio.panuelo. 

Scamnizolo , minucilEma  parte  dell’  oro  che 
fi fpicca  oellauorarlo, limun d ir,  limadu. 
ra  d’oro 

Scanalare,  incauare  vna  eofa  ridueendola  in 
forma  di  canale,  crtuftr  informi  de  canni, 
aocar  en  forma  de  canno. 

Scancellarc^artare  la  fcrittura.e/«r#»', cancel- 
lar. 

Scancia , palchetti  di  taaola  comporti  da  te- 
ner libri , o nelle  cucine,  rati.  Se  altro,  au, 
tabla  de  madera. 

Scandaglio  , (frumento  da  trouar  l’altezza 
de’  fondi,  e le  dritture  e fcandaglio,  Senef. 
per  lo  fcandagliatc , pcrlfifliut,  perfpe&i-  j 
na. 

Scandalezzare,Sen,fcandalizzate,dare,n  rice. 
ucre  leaadalo./candali^er.cfcandalizar. 

Scandalo,  anione,  od  efempio  che  muoue,  o 
trae  altri  a peccare, /c«»«U/e,efcandalo  per 

cbfcordia. 

Scandalofo  , che  commette , o da  fcaodalo, 
feandahux,  efcandalofo. 

Scandella.lpetie  di  biada, orge  mende, ftefa  das 
dcciuada.  . 

Stand  agli  are,  cercare  bene, e minutamente  de’ 
pen,mifure  Se  fimili.pe/ir, ponderar. 

Scanicare,Fior  Io  fpiccare.  e cadete  de  gl  *n- 
tonicati  del  muto, dciflajlrer,  defenaeftar. 
Scn.dicono  fcalcinaic.o  fetoftare. 

Scannate,iagliat  la  canna  della  gol 
decollar.  _ 

Scancellare, zerfare,  e efchinar  forte 

di  cannella  ftarata , finii  bftrct  • 

^canndU) . Taffettà  quadra  piti  alta  di  capo, 
pet»fo  di  fcriuerni  Copta  comodamente, 
P*/p;/e,irrilexodcefcriuir. 

Scanno, fegg’o  • tane,  efeanno. 

Scaofate , ducoftat  o mouere  la  cofa  dal  fuo 
luogo,  rimlir  , arremolinar,  in  neut.  pa(T. 
difcoftarfi,  e fcanfare  pericolo,  o mal  paf- 
fo.è  sfuggii  lo. 

Scantonate  , leuate  i caci  a ma  cofa  ,in  neut. 

palTpartirG  di  nafcolW  «>/«*'' .huyrfc. 

Scapeftr  ut.iot  zia  il  capeftro,i lejlur,  defatat. 

Scapeftt aulente  .sfrenatamente, effrenement, 
aefenfrenadamente. 

Scapeftto,  lenza  capertto,  rfrrnf.defenftena- 
do, metaf.  sfrenato, dirtolulo. 

Scapezzate  fagliarle  cima  de’  rami  agli  ar- 
bori,Urd/r  tu  ringnir,  podar.e  fcapezaare,  | 
èleuareil  primo  taglio  dalk  pezze  inte- 
re di  paoni  < o di  drappi. 


se 

Sca  pezzato  aidd.  tallii, ?odtio. 

Scapigliare,  fcompigliare  i capelli  defle  don. 
ne.mtjhr  In  cheniux,  melelar  Ioa  cabel- 
Jo». 

Scompigliato, add-di  fcapigliare,  oggi  fi  dice 
fcapigliato,  per  di  do  luto,  dijfolu,  di  dolo, 
do. 

Scapigltatura.lo  fcapigliarere  l’attione  di  Ica. 
pigliati,  mejlangt  de  chtutux,  mcccduia  de 

cabellos. 

Scapitamentojofcapitare,  dommage,  dono. 

Scapitate , confumar  del  capitale  , diminuir, 
defminuir. 

Scapolare,  Fior.per  liberare, diliu'ir,  librar, 
Se  in  neur.fiqrgirc, frappare. 

Scapolare, Sene?,  fcapputale.furt.  capoccio  di 
Frati,  capuchon, eipWìi. 

Scapolo, libero,  non  (oggetto, /rane,  franco» 
libre. 

Scaponire, eonttario  d'ineaponirc  in  litiga, 
rate  l'oft  inato,  antiftir,  contertat. 

Scappare, fuggir  di  mani  d’altri,  artatamente» 
tjchappir,elc*p»r. 

Scapolate, cauai  il  capello  ,lHer  Icchapptnu, 
quitat  la  gotta. 

Scappinare,  Sen.  rifearpinare, rifarò  lo  (carpi, 
no  , propriamente  di  rtiuali  » nfain  In 
ebamjfoni, rcmcndxt  los  calzone». 

Scapinolo,  (carpino, pedule, calcetto,  chauf- 
yin.efcarpin. 

Scapponata,  Sen.  capponata, eonuito  di  con. 
ladini  nella  nafeita  de'  figliuoli,  ftmoneej, 
combite. 

Scapucciarc.cauarfiil  capuccio,fcapucciate  fi 
dice  anco  per  incampare  e metaf.  per  erra, 
re, £renc/jcr, eromperai. 

Scaracchiare , imbrattar  catta  nell'  imparare 
a fcriutre  poinfonnir, puntar. 

Sea.  afaggio  bacorazzonero  che  fa  pallonole 
dello  forco, tfcxriot ,t(c3.raaì)o. 

Scaramucciare  , il  combatter  che  fi  fa , per  il 
più  da  qualche  numero  d’atchibuGcti , pel 
cimentati!  col  nimico  > per  attacca  : 
battaglia  , tfcarmoucher  , efearamu- 
jar. 

Scaramuccio,  Sen.fcaramuccia.lofcaiamuc- 

cìirc.e/carmouche.cCcanmufÀ. 

Scarcerare, cauàr  di  cucete, fatre  fartir  di  fri* 
fon,  dcfencarcelar. 

Scarcc,  (carico, che  ha  deporto  il  carico  ,dtf* 
chargé,  dclcargado. 

Scardatlare  , raffinai  fa  lanacon  gli  fetida fifi, 
carder,  cardar. 

Scardarti,  cardi,  rtrumenti,  con  denti  di  fildi 
ferro  arruncinati,da  raffinar  la  lana,c«rdr» 
«arda.  , 

Seat  daflietc,  che  fard  ìSx,cardtHrì  ca  t d ero. 
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f«3t  dine,  ftardone.  e feard«ta,lpctie  di  pefcf. 
/«rie  Tardine. 

Scaricamento.  lo  (citiciie  Àefcharit,  defear- 
go.  ( 

Searicarc.leuar  da  dodo  il  carico  ,dtfiharger, 
defeargar, (caricare  arehibufo,o  ai  tegliaria. 
e darle  fuoco, e Tcaricar  afco.obalcrtra'rar- 
li  fceccate. 

Scarico, Tenia  peCo  addoffo.1: parlandoli  di  li-j 

quor  j,  vile, chiaro,  limpido, dr/r/urgr,  tìmir, 
aeCcargado. 

Scarico,  flirt,  giuftificatfòne  .come  : per  mio 
* Tcarico  ditelo  a]  Ri , ìufleficatiin,  iuftihc.t- 
cioo. 

Scarlattine,  e fcarlato  panno  rodo  di  nobi- 
v.  lirtima  tintura, tfcarlate,  grana. 

Scarmigliato,  fcompigli.ro,  treubié . enhet.v 
• d<Kl  Icatmigliarfi,  in  neut.  nalT.  i azzuffarli 

graffiandole  guadandoli  capelli,  de  ha- 

buL  A-  jj 

Scarmana.Fioren. infirmiti  di  rieatdare .e raf- 
freddare, maladtt  dtfiiidfrtbatid,  Sfetme. 

d.ia  de  frio  ycalor. 

Scarmanare.Fiot  pet  infetmarfi  Ji  fcarmin.i, 
flirt  mal  udì  di  friidfrit  chaud , crtar  ma- 
lo de  frio  & calor. 

Scarnamelo, lo  (cirnitejearifration.dcfcil- 
namicnto. 

Sfamare,  leoat  fuperficialmenre,  6 (laccar al 
quanto  \icitac,  ftarifer,  defearnar. 
Scamatino,  color  tri  rollo,  e bianco,  limile  à 
quel  dellacarne.nicrna/.incirnado  color 
Scarno,  afciatto.fmagraro.cnaigr/, magro,  fe- 


Scarpa. e fearpetta  calzar  ieVfieie.fiulitr,  fa 
paco,  eefearpa  fi  dice  a quel  pendio  di  mu- 
raglia che  la  U porger  in  fuori  p ii  da  pii, 
che  da  capo. 

Scalpellare , lauorar  pietre  con  lo  fcarpello,.- 
talliti  da  piarti,  «aliar  piedrat  ,pcr  fimil 
tesarli  con  l’vnghie  pczzuoti  di  pelle  , ò 
erode. 

Scarpelliuo , die  lauora  pietre  con  ifcarpeilo, 
tailleur  de  pienti,  cantero. 

Scarpello  , rtnimer.to,  d'acciaio  'aglienre  da 
lauorar  pietre  , o legno , tifi a*  di  mafia, 
cinzel . • * 

Scarpione,  animai  noto,velenofo,/rtrpio».  e • 
feorpion. 

Searfameute,cbnifcaiGtl,i'/rfc«r/r»w«/.efeai- 

fatr.enre. 

Scarfell  a , bnrfa  di  cuoio  cugjya  ì vn  ferro  per 
portami  denari,  tfiarnOe,gibbtcitrt,  alfo- 
lia. 

Scaricala , fenditi. 

Sca-f*ffinio,fupeildi  fcatfo,  tris  tfthars,  muy 
rfcmio. 

S Carlitl, attratto, di  fcarfo,  (trcttcui»f&/c4ciS| 
111  Partii. 
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erceicra  , per  mancanza,  potheua. 

(catTo, alquanto  mancheuole,  per  mifeto  re» 
nace  ,ehiehe,  pelon. 
tearzo,  Tacito,  agile,  agile  , agii, 
staffare,  eauar  di  cafTj.mipià  in  vfo  per  eoa» 
quartire.fiacjff.ire, fondar  il  rerreno.  Dico- 
no Jen.  per  lauoratlo  ftofondamente.rcwi- 
ptt,  quebrar.  - ' 

' scartinare,  Fior,  per  romperè, guadare,  fcaiTa. 
«e,^«/fcr.  ephar. 

scarto , icn.  foafforo , Tali,  terreno  liaorato  1 
fondo,  creme,  cauado. 

icatenare.trardi  catena. def  hainer,  de  fmen. 
denit. 

scatenato,  add.  fciolto  dalla  carena  .defenca- 

dtr.ad  ». 

scatola,  vaio  di  leguo  follile  di  varie  grandez- 
ze ,eloggie,  pérripoiui  dentre  le  cofe, 
bluetti , caxa,  dir  ì lettere  di  fcatole, vale, 
parlar  liberamente 

scaturire,  il  fnrger  dell'aequedi  terra , oda’ 
(arti,  ittter  fittiteli  minar, 
scaualcare,  fotomat  da  cauallo,  definire  dcj 
,chmal, ipearfedelcauallo.in  a:t. fare  feca- 
li: t da  cauallo. 

scauaìlarc , fcaualcare,  diceli  fcauallare  vno, 
cioè  .farlo  cader  di  gracia,  odi  grado  cn- 
rraadoui  tu.  fciua'lare  dicono  anco  Seo.di 
fanciulli , en  fanciulle  dramanciofe  , c che 
volentieri  frdeggino.e  vadano  feorrcndo, 
de, meniti  qutlqu'vn,  dcfencaualgar. 
a cauare,  cauar  fono,  far  bocca, finir,  cauar. 
icauato.add  arme,  cretifad  i. 
scauezzar;,  fpezzare  in  tronco,  dtitenptr,  da- 
fapcrar,  protcrb.ebi  troppo l'ailottigli»  la 
feaeczza , chi  groppo  fofirtica  non  con- 
chiede  > 

iccda,Ficr.  per  btffi:;cherno,merf»m>.  buri» 
Sen.  dicono  (ceda  alla  moftra . od  efempio 
dela’uori  d'aco  di  donne, 
scegliere,  cernere,  dittingucre.reptrare.r&oi/Tr 
efeoger. 

ice  Irraggi  ne  , fatto  maluaggio.triftitia , mrf- 
ebanctté,  maldad. 

sceleraramence,  maluaggiamente , mtfeham- 
mtnt,  malamente. 

sceletat  i rtTmo.fupcrlar.  de  fede  raro,  Iris  mtf. 

ebani,  muy  malovclaquirttmo. 
icelcrato , pien  di  feeletatem , f ilerai , vcl- 
lato. 

sccleratezto,  e feeleritade , fccleiaggice,  tri. 
me,  maldad. 

scelta , lo  fcogliert  > elctcione , ebeix , cfgogà- 
miento. 

scelto, add.  chtifi , efeogido. 
iceltume,  quintili  di  cofe  gattiue  fcelre  e li- 
parate  dalle  buone  , uhm , efeogimien- 
io, 

Cc  scena» 
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scema  Mento.  !o  (cenare,  diminution  > dimi- 
si ucion. 

scemarne,  che  Carni,  diwinuant  .dimiouan- 
te. 

scemare. diminuì  re, ridurli  ì meno,  diminuì', 
dimir.uyr. 

scemo , die  manca  della  Tua  grandezza . per 
ifciocco,  mal  mimi  infoi,  nut-auifaJo,  uc- 
cio.’ 

scemo.  CnliCceauTicatoJiminuiioii,  diminu.- 
eion. 

sciempiaggine , fciochezza.^hV.loeiftt. 

scempiare.  Fior,  per  «doppiate}  txfliquir  eu 
dijftirtr,  drfeojer.Stn  dicono  fceMpiare, 
per  mal  tia-rare. 

SCronpato,  Fiorenr.  p-r  «'doppiato,  Scn.  per 

* (Un-tnl  irr  (riinnnttn  . mjmau'mJ*  A*fr**rr  ì 


febei 


r ftniplicc  feimonito  , mau.adc . defeogi- 

Scempio,  colmano  dopp  o,  ladani , necio,  e- 
pcr  ilcempiato.  di  poco  Tenne, 
scempio,  fuft.raal  ttattamento . Atavo,  tor- 
in.-nto,  nurrr.tnt,  tormento, 
scena , luogo  apparato  , nel  quale  li  licitino 
commedic.o  altre  (imtli  poclìe  rapptefeq- 
tatiue,  fieni  fjJ/aflaur,  feena. 
scendete,  contrario  di  fatile , andar  all'ingiù. 

dtficndrt , delcendec.  »» 

scenico  . di  feen»,  ò da  leena , dtfio re, de  fee- 
na. 

scemerò.  Jdiernere,  difttrntr,  dilcernirJftfe 
scernimento . lo  fccrncre , diftruien , dtfcie 
don. 

scetpare,  Fior.per  guadate , feiantare , dtfcbt 

Tir,  d;rpcd.!f,U.  , v . 

Scetuellato , che  Iti  pet doto  il  ceruelfo  , tur. 

seri.'  o nt:Si  fr.Uta 

tniento^e  fcefa  fidicc  e WffSn 

roche  cala  dal  capo.  , 
scettro,  bacchetta  reale  .che  t s 

scc”  rv3fmer.teVlo'^ueIa,ei/'/4r'’*,r,7'^P*’ 

.cr'cr.^'.feparar t.fifarir.  feparar. 

Jccuf  ratamente, fepatatamtnte,/r/'jrc/»M£J, 
fepatjuamcnte. 

iceac ■ aio , fetuero, e deliro,  a JcLfepa raro, fi. 
pare,  fepitadò. 

propriamente  qualche  tiene  fpic. 
catone)  lauorat legname, cmpr/iN,  pedalo. 
Scr.cf  dicono  anco  di  p?a  e ftec^a  prooeib. 
chi  bàde'ceppi,  puhfardellefehcgse,  cioè 
ehi  hi  affai.può  mandar  male  qualche  po- 
co.  A, 

scheggine  . far  efchtggeò  tid^t  tein  ifchcg- 

ge.csirper,  certa  r. 

Sili  erano,  Fiatatali  mal  *c*cc.  Bttfuanhytt 

^anu-  ' L 


scTjg* 

erantia.fchinatiria,  male  che  tiferra  lèi 
ci,  fquinautic,  cfquinancù. 
scherma.  Sen.fehirma  atte,  eiercirio  di  fther- 
m.rc,  eferimt,  clgrima. 

schermare  . Scn.  fchermire , chifar  i colpi  del 
• -;~>ico, e offender  lui , giocai  di  (chiana, 
unir,  efsjtemir.  fi  r • 

na  Tarte  di  chi 


ojm 

,'/#*.  m 

schcftn'.iiore.che  là 


Tttìte , tforimiur , elètimidor. 
schermo.  riparo,  difcli.  Htfnft,  Jcfenfa. 
scherncuolt,  da  effc^hcrnito,ÌBw»,-i>ax,  in- 


¥ 


juriefo^t  « 

. jschctneuolmente  . con  ifdierno.  iniuriiujtr 
mt'ot,  iniuriofamente.* 
scernimento  . tiherno,  iniurie,  iniofta. 
schernire  , .chfrrcgia-e  apparentemente  , ò . 
con  pitele,  ò con  fatti  . ft  morjHer,  bur- 
larfe.  et.  . 

schernitore,  che fchernilce , motqurr  , burla- 
dqr. 

schctnittice  > verb.  fcm.  mocqutuft , bu riado- 
ra. a 

scherno  , beffi  . o vergogna  palcfc  coaderì  à 
con  fati , moquirt!  .burla.  $ 

scherzamento  ,lo  (limine  tlxJinerit  , bor- 
ia. J/j/p  ’’ 

scherzare , fu  le  baie , ruirarc  , lo^ntnau  itr, 
buttar,  viali  chcnare  pcc  don  fardi Cen- 
no. , - . . 

Kherto.  traftullo.  ba'à , tur,  lUego. 
schiaccia,  legno  che  fcruepcr  gambe  i chi 
l'bi  tiunco, ffil>ajf,  cacc-».  ^ 
tch’ta cerare  .rompere  , ptopnamentc  di  cofe- 
chi  habb;aa*gufctO,r«/ppre,rompei,que» 

brar. 

schiacciata  .focaccia,  pane llhiacciato  ,ció£^ 
aflottigliaro,  piatto, gettar  e,  hcigaca. 
schiacciato  add.  tutto,  o fatto  piatto,  agiati, 

-a.  Mando.  *»  ■'  • 

schiacciarara  .rchiaedamentò,  Scnef.  dicono 
anco  diacciare,  Ai  accia  r a , diacciato  . i ftiac- 
eiatut^,  afflar. fjftmtnt , Uanarr, lento, 
schiaffeggiare  , dare  ehiaffi  , ,'cti^Tclcr  , bof*- 
tear. 

schiaffo,  colpo  dato  nel  rKo  con  rrano  a« 
pc'U,/;aifr/,  bofetacLu 
schiamazzare  . t,ar!  gridar  ilelle falline  ne^ 
voler  fare  l’huoua  ,.  ò de  fili  altri  vccelli 
quando  hanno  paura,  jlejJérac:atcatVca(  per 
fini,  fare  ftrepito, gridare, 
schiamazzo,  lo  chiacnaware,  e fchiimazzofs 
dice  ql  tordo «fe  li  tiene  al  rimbcllo.jl^f- 
yimOTf.tl  cloqurar  de  gallina.  . 

sehiau:io,Sca.lquincio. ..  cefi  di  cola  taglia-- 
ta  , ò fitijfia  ia  maniarachc  p*rfeei[  a del 
lungo,  e del  largo,  come  fa  lo  diagonale  'lek- 
quadro,  diamone,  Ctigo.  v r 

ichiasiuw,  romper  con  violenta  , diacciare» 


in»  ;» 


se 

propria d'arbori , di  paoni , ò Cofe  limili, 
finir*,  rcfqucbrajar. 

Schianto,  rottura,  feffura,ftracetb,d«/irhjr«re, 
refquebrajadora. 

Schianza.Sen.  fcanza.U  pelle  fece»  (òpra  la 
carne  vlcerat«.creia/?r.crofta. 

Sciroppate  , fi  deceda  legno  che  fi  riduce  in 
ifenegge  , finir  un  piupcun  partiti.  partir 
eri  muebai parrei,  efchiappr,  o ftiappe  di- 
cono,Sen.ilchcgge. 

«chiarire, far  chiaro,  tfcUircìr  ih  chrifier,  ef- 
clarecer,  in  ncut  pilT  diucnircbiaro. 
ichtarato,efchianto  addiatto  chiaro, clar ifii, 
clarifigalo. 

«chiarea , faluia  faluetica , fauge  fauungt , fai- 
uia. 

«chiarire,  fatfi  chiaro , ienenir  clair , pararfe 
claro.  . 

ichiatra,(Krpc, progenie  calta, 

icbiauarc, sconficcate,  arrarArr, arrancar, 
ichiauina,  verta  lunga  di  panno  groiVo  »Gua 
da'  fchiaui.eda’  pellegrini,  per  coperta  di 
letto  del  faletto  panno,  habit  ftfclauzj, 
liabito  deefc'auo.  r 

achiauo , quégli  che  hi  perduta  la  liberti,  e/. 
ciane,  efclauo. 

«chicche  rare, scarabocchiare, r/gr-arljner.raf- 
cunar. 

«chiccherato.ntuli dipinto  A fcacchi, fregiato, 
marqaetié.bìgarri,  bortado. 
«chidonc,efchidicnc,Ser>e(.fp:Jone,rtrumei.- 
lo  di  ferro  di  cucina , nel  quale  s'infilaano 
gli  at torti, Arcc/je.alTidor. 
ichteza , parte  del  corpo  deli'  huomo  dalle 
Italie  a la  cintura, dot, ceno:  delle  beftiela 
parte  di  fopra  dalle  (palle  alla  groppa,  o 
dal  capo  alla  coda. 

«chiencicaxe , Fiorenr.  per  ifcanfare.ifugire, 
fuir,  huyr. 

«cbicnerta  , malore  de’  causili , Si  hauertrtlle 
chienclle.d  cefi  d'buomo che  tribbia  mol- 
ti difettinoli  di  corpo, qome  d’animo,  mal 
baJìi,ma\hbtiào^ 

uhicraquantitidi  faldati  io  ordinanza  ,«r- 
mlt,  armadi, mrtafd'ogn'altr»  moltitudi- 
ne d'animali. 

«chierare.metter  in  iCchitri.rangeren  bataiì- 
li,  pnner  in  hilcta. 

«chicrato  add.meffo  in  ordinanza,  rangé , hL 
IcradU». 

«chictena,  artratto  difehietto , farete , pu«e- 
za. 

«chrettc.puio,  lineerò,  par,  puro,  mecaf.  puli- 
ro.fenza  difetti, 

■chifamente , con  uehifezza,  falement,  fila- 
tocele. 

«chifamento.lo  fchiate.eMi'/rrae»/,  euitaeioo. 
Echifiuc,  sfuggire,  franiate , cutter,  cfquiuar, 
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pethanérìfeifo  ,i  ftomaeo. 
schifici»,  fporcitia.  or  Àure,  fuziedad,  e I luuere 
à fchifo. 

schifo. fporco,  lordo, vellico.haucr  ì 
chi to,c  hauer  i noia, aaoir  k de filai», tacer 
orto. 

«chife,  fuft.paIifcalmo,pe///e  bar  qui,  efqiiiftì 
e per  firmi. volta  di  rtarza. 
Schinancia.Stfn.anco  fchi  tarici  a, male  che  fer- 
rando le  fauci  impedirtela  refpitationc, 
fquirntacie.tfauin  a r.cia. 
schiodile,  fconnccare. 
schifare, ecrm  àritmecico.dilnonftrare  nel  no. 
mero  minore  il  rotto.Fior.  anco  per  ifchi- 
fare  /«ir,r«i'rer,biiy  t.euitar.  _ 

r chiudere,  aprire,  ouurir,  ab  tir.  . 

schrma , fcretr.cnto  tcntofoche  fi  lepara  dal 
*■  fuo  figgerlo  per  forza  dì  caldo  , ò di  vee- 
mente agititionr,fyé«;»f,  efgurrx  Dicefi 
fchiumadi  fciaguraco,  per , ifciaguiati/fi- 
mo. 

schiumare,  leuat  via  la  fchiuma , efeumer , e» 
fpumer 

schiemofo,  pien  difehiuma  , tfcumtux,  efpu- 
mofo.  ^ ‘ 

«chiuo.il  medefimo  che  Icifó./l/r'.luzio. 
schiufo  , add.da  fchiudere  .enferme', tacerti* 
do. 

schizzare,  folcarfuori,  fcatnritecon  impero, 
proprio  de’  liquori, /cr/ir  ante  forra , Calie 
con  fucrc a,  per  termine  di  pittua, di  legnare 
alla  grolla. 

ichizzinofo,filuatichetto,dew<>«/?/j«e.,me- 

lindiofo. 

schizzo,  piccola  macchia  d'acqua  , ò di  fan- 
go fatto  dallofchizzare  , per  dheg^>  di 
pittore  aj!a  grofla  , crotts  jy  prò,  tei  dcj 
feml»rtj\  tre^a  de  pintore , efchizzo , di- 
ciamo anco  (fogni  mihutìllima  particel- 
la. 

«ciagura.e  feiaara,  difgratia,  malhcur,  defili- 
cha.  . 

icia^uraggine, artratto  di  feiguraro,  mtlchan- 
cere',  m.zldad.  . 

sciaguramenre, e feiauratamente, malamente, 

, 4^!  «Uy'chawwir/if.malamente. 

seiagut  niilimo  , fiupcrlar.  cfi  feiagurato , tref- 
mtfrbaat,\e  Ilaqui  (fimo- 
sciagurato,  e feiaurato  .dappoco, trillo  ■ mef- 
ehant,  Tellaco. 

scialacquamento , Sen.  fcialccquamento , Io 
fcialccquarc , efpandtmenl  d"eaa , etparzi- 
mienrodeaq'ja. 

scialacquare , Sen.  feialeeqnare  mandar  ma- 
le, diflìpare  il  (ao.predijialifer,  prodigali- 
zar. 

scialacquai  amente , Sen.  fcialecquara  mente, 
con  iicialccquo,pr^irs/n>r«r.profulàmdtc,- 

C(  ) 
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Scialacquato,5en.fcialeequaro  idi  f refi", Ac-  i 
fperdido. 

Scialacquatore  , Senef.  fcialeequarore  ,che 
fculccqua.prWi^reidefperdiciador- 

Saiafacqua'ricc.fcri  fdalecquarricc.vctb.fem. 
ftmmt prodigar,  muger  prodiga. 

Scialacquio,  e IciaUcquo,  Sen.  fcialecquo.lo 
fcialecquarc.pradr^a/r.'f.dclperdiciamicn- 
co. 

Scialare, Fior.jfbgare,  vanir,  vomitar,  Senef. 
dicono  fcilare.cetcalmarc,  per  bauer  gra- 
nirete. 

Scialbare,  intonicate,  Wkiite,  plajlnr,  coiài* 
uegar. 

Scialbalo,  e fcialbc,ir.ron;cato,Iifciato,e»d<w7 
ir  plajlre.emitaep,!  io. 

Scia!iua,eu  (àlias , parte  di  fhmmache  difee- 
de  dal  capo  pei  buinenar  le  fauci , faliuej, 
faliua. 

Sciamannato , feompofto  , fconcio  che  porti 
malcla  peifona.r»  rfe/éruVe.'iefcompuefto 
' Sciame. moltitudine  di  pecchie  inficine,  tjj-in 
d' aiutiti,  cnxambrc. 

Sciamilo,  fpctie  di  drappo  leggi cto.ftmjr, o- 
Rade. 

Scampate, Fior.aprire»atnpliare,ap’4»Ji>.en. 

gtadafeer.  _ -j  | 

Scianto, che  Irà  rotto, ò guade  l’anca,  ititiux, 
rene  o. 

Sclatpcllate,  apriiijili  occhi  con  mano  pec 
■veder  meglio.  Je/«e,tenet  las  pedana*  pa 
ta  ver.  . I 

Sciarpellato,  che  bàie  palpebre, atrooefeiate,  j. 
qui  4 In  fiutili  efitutjj^ic  tiene  la*  pefta*  | 
natabitrtas.  1 

Sciarpellino.Fiot.pec  iCciaipcWMo.etuJ/iiux,  t 
leganofo.  . * ( 

Sciar ra  .qniftionr,  combattimenro , rottura,  t 
voce  baira.pÌ4MCf.qt>t*a-  . 

Sciarrameqio . Big»,  lo fciatrate . dtjfipauen.  I 

Jcm ’^^Fior.rbaragliate,  dtfper,  defperdi. 

Stiai Ica, male  che  vieone  nelle  cofcc,  1.  J ciati, 


Jciau co, infermo  di  Telatici, ^/uài  U feiatique 
, feiatico.  1 

^Scianra  , feiagura,  difuertrtira , maihiitr.deC- 
uentura  , e coli  feiaur a’ aggine . feiaurata 
menta  , e feiauraro , il  medcftmo  che  (eia 
gnraragginr . fcugara:améntc,c  feiagura. 
to. 

Scientemente,  volontariamente,  fiiemmtnt. 
àfabiemoj. 

Scientifico,fcientiato,letterato,/;emnM  delti. 
/r/,,muy  letrado. 

Siienia, notitia  ectta. per  ogni  forte  didotui- 
l«ttcnutua,/cK»c»,fcicjtcii. 


ieratica 


se 

Scignere,  feiorre,  quella  cofache  cingo , dati 
rerWrc.dcfcennir. 

Scilinguagnolo , filetto  nernofofotro  la  lin- 
gua che  impedifce  il  parlare,  del» 
languì, c 1 frenillo. 

Scilinguare.balburre.irgayrr.tartamudear. 

Sci  inguato„add  4rj44/*nr,»artamudeando- 
acilocco.  vento  di  Leuante  del  vetao.veoidu 
Intani, viento  Colano. 
Sciinia.bfruccij.yTiijfr,  ximio.mona. 
Somatico,  che  ha  della reuma , petit Jintcj, 
monillo.  4 

Scimmione, Icimiagr  onde,  vngrer/f/rj/.xinjio 

grneflo. 

Scimunitaggini-, dappocaggine,  fciocchezza, 

■Jhlidite,  groderia. 

Scimunitn,!ciocco.rcemo,/;rrrd,gio!Ièro. 
Scintilla  fauilla  , Seti,  ancor,  luoia,  iJlineiOe , 
eentelli  , vfaG  mec.  pcrcfprimtr  fvhima 
minutezza  di  qualunque  cofa.  La  fcinrilfe 
che  cleono  dal  ferro  infocato  fi  dicono. 
Scintillamento, \0fdnti\l11t  .tfnhetllimttit , 
centelladuta. 

Scintillare,  sfauillare  .ùfplendei:  tremolan- 
do,«^;'»re((<r.4rr7/er,eenf  filar." 
ScintiUatione  , lo  fcintillarc,  bndtmcnt , ref* 
ptandor, 

Scinrilleti.i.dim  di  (Vtatilla , petite  rfiìntellcj  . 

ccntcHapeqitena 
Scinto,  Tenta  tintura. 

Scioccacc-.o.e  feioccone,  accrclciriuidi  feio^ 
correr  ^jatorr.grucdbbouartoa.  V , 
Scioccamente,  ftolumenrr.fccrifiJciaumcn-. 
te.mrenjidfr/»>«»r,>neonfideiatamente. 

Scioccheggiate, fare  (chiocckctic/jtw  totip. 

derrmt.it,  hazer  inconfidc  ratamente. 
Scioccheria  ,e  fchiocchezza,  femplicitd,  par* 
T.ì.itfiifi  felle, afneJad.o  locura. 

Sciocco, (enzalaporc. lenza  (àie  fcl.mal attifè, 
vale,  imprudente,  dolio, 
ftiogh mento, lo  fcioglierr .'*j«Mdrr,  tefolurr. 
Sciolco.add  da  feiorre,  rtfilu.teCuetto.  ~ * 
Scioperare  , leuar  dall' opera,  far  perder  tem- 
po,tfcoperar5  , peidetio , perdre  lt  tempi, 
peidex  el  riempi. 

Scioperato,  orioro.fcr.zahauerehe 
ociofo. 

Scioperone, Fior.perdappoco,£ar>wwMn/,bol- 
gazart.  , ."c: 

Sciorinare  .dicono Fior,  de'  paniti  quando  fi 
mettono  à pigliar  aria, efiirtr,  enxugas, 
Scioiie.dacciare.fcioglicre/ò/rirr.delatar. 
Scipare.Fior, per  lacerate,  de/cbirer, dafpeda- 
ipar.^ 

Scipatiooe, Fiordo  fciparc,  dtfiiiremtnt,  ra»*. 
gadura. 

Scipid a,  Sen. fciapito.infipjio,  feifito, mal* 
plaifam,mt\  pi  acre  tu*.  fi 

Stipi- 


*%c.  ? # 

•eipiterza,  Senef.  fci.ipitexza  , fcioccbdRa, 
Uardift,  cofqactiad.  ’ 
scipito,  Sen.  fciapito . (ciocco , feruta  Capo  ce. 
Itwri,  tofeo. 

icirocco,ventofcilocco,i/tor  ds  Midi, venda* 
ual  Sur.  . 

feiroppo  , e faloppe» , beuanda  preparatoria 
alla  medicina. yfr^.  annue, 
jeifrtin.diuilioòe  dallVnìtà  della  fede,  fcbijme, 

tifo  i. 

icifmatieo , di  fetta  di  feifma  , fcifmatiqutj, 
feifma:  ico.  • , 

icifliu a.jfendiiura, /«/e,  grieta.  jjf 
feiugatc,  feccate.toi  via  rimici  do.'/arrifr,  fe- 

scingiroio,  pezzo  di  panno  lino  pervfodi 
tal'àttgarfi,  mtnchoir,  panuelo. 
sciamare, gridar  forte, s'tfcritr,  bozear. 
(Coccare  , lo  Icappar  delle  cole  refe  da  quelle 
die  le  ritengono , come  d'archi  trappole, e 
fim.a>ec  ìfptgncr  la  faccia  dalla  corda  dati' 
nxio.dcfcthir , dcflatar. 

(toccaroio  , doue  (li  attaccato  quello  qne 
fcocca,  logelte  dei  archivi,  cafìlhC 
scodella, Sen. fcudella,  vafec.o  cupido  da  mi. 

nellre, ifcutUt,  cfcudilla. 

ICedellino  , Sen.  fcudellino,  dim.  di  fcodella 
filiti  ifcHtllt,  chica  cfcudilla. 

■coglia  , pelle  che  getta  la  ferpC  ogn’anno, 
atlpouiUt,  defpoio. 

■fogliato, eoi  primo,  o tiretto, fenza  coglioni, 
thaftri,  cadrado. 

Koglietto,  dun.di  fcoglio,  filli  tfiuiil,  coca 
chic».  » 

scoglio, pietra  grande  in  ripa,ò  dentro  al  ma- 
te, i]cutil,  toea. 

tcpgliofo , pien  di  fcogli , f Ititi  à'cfcutil,  ro» 
’ouerofo. 

■Colare,  feorticarr,  tfctrthtr,  deflollar. 
icojarrolo,  fpecie  di  topo  falnatico  con  lacu- 
da,  pawiocchiu  ta,  ifcnrim , barda. 

■colare,  Eior.  ancora fcolaio,  che  va  i fcuola 
pet  imparare,  tfetlitr  , cfcolar. 

•colate  verbo , jeauar  il  refiduo  del  liquore 
ttmìfo, eonltr  geniti  i geniti , colar  paco  a 
poco.  * 

«eolaretto.dim.  di  fcnola  nome,  fitiufolitr, 
nino  efeofft. 

icholatlieo , attenente  1 fcuola  , fctlaftiqutjt 
efcolaftìeo.  - 

•Colato  add^dal  verbo  fcolare,  dumU,  efeor. 

rido.  * * 

•colino  , fenza  collo , dtfcolli,  defencolado, 
efcotlaiopcr  dirtaccato,  contrario  d'incol- 
lato. 

Mollato  fuft.e  fcoUttura.eftremiri  di  fopr«  di 
veftimento  fcollato,  ttUn,  cucilo. 
•Colorate,  torre  il  colore,  difctlorrrAtkolo- 
H1  tk%  TI»., 
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itti  in  neut.palT.  perdere  il  Colite, tjht  de f. 
oltre,  fer  deicolorido. 

■colorire, perdere  il  colore  .ferire  fa  ctiiltnr, 
perder  fu  color.  a 

scolorito.fenza  color e,iefeo\eré,  defcolorido. 
icolpare,  tot  via  la  colpa,  netta! f ir  va  antri, 
eulpar. 

■colpite. formar  figare  per  via  d'intaglio, fta- 
uer,  efculpir , efcolpir  ben  le  paiole, "è  ben 

projturuj.irlei 

scolpito,  add. grane,  efeul,  ido. 
scombauare.ioibrauar  di  bau  a, cracker  rtntri 
quilqu'vn,  efeupir  conno  alguno. 

• icombuglto,  fcompiglio,  trtniltment,  turba» 
mento. 

■combuiaro . Fior,  per  rabbuiato  ,ehfcnr,  lo- 
brego.  JSp 

■conunclTa  , il  giocare  per  mantenetela  fui 
opinione , con  patto  di  perdere,  ò veneere 
qual  cofa,  gagtnre,  apuello. 

•comaettcìc,  dufare  opere  di  legno , ò d'ajU 
tro  commelTo  infiemc  , e fedir  i&gagtr,  de* 
fencolar,  apoflir , efcommceieie .per  fato 
feommelTa,  giocare. 

scommettilo  re, che  fcommcttr^,«je«rlipue» 

ftador. 

scommezzare,  Fior  per  dimezzare. 
seommiatare.Fior  per  licentiate,  UcentitrXi- 
centiar,  in  neut  palfatot  commiato, 
scommouitiouc , lo  feommouere  , tfmttitn, 
alborotada- 

•commouere , lo  dello  che  coramuouerc,  tf- 
mountir,  alborotar. 

■comodità,  c i co  modo,  incornino  diti,  intinta 
mediti,  incommodidad. 

■eompagnare, difu nite,  fcpatar  da'compagnì, 
defvnir,  fcparar. 

scompigliare , difordinare , metter  in  confa» 
bone , tr tubici,  de  (barar  ar. 
scompigli  ararne  me  . confufamente , confuti- 
meni,  cor.  fufamente. 

scomp  glio,  perturbamento,  confutione.rwa- 
fujion,  confutimi.  « 
scompifciare,  pifeiare  addotto  , eompijfer , efl 
tornear,  in  near.paiT  fcompifciarli.bauere 
(limolo  grande  d'orinare. 

■comporto,  lei amannato, mal  comporto,  mal 
halli,  mal  làbtado. 

scoraunare, guadar  la  comunanza .dtfnffteier, 
dcfaparcar. 

scomunatOi  add.  difuoito,  definì,  defuni» 
do. 

■communica,  pena  di  pviuitinne  deTagra» 
menci , e del  commercio  da’  fedeli,  txctm- 
manicatiti »,  exeommunion. 
scommnnicare  (imporre  fcomanica,  tetem- 
mnn  i*r,  de  feomu  Igar,  fcparare. 

scommunif  attone , efcommunieagiose  . pet 
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ifcommunica  .exeommuniimtnt  , defcom-  do.  *■ 

munion.  Sconofccntemente,  fconlidcratamente,  ftpfim  • 

Scommunicato.add  dafcommunicare,rx«ra.  rairemtnt,  inconfideraiamcnte 

munir,  defcomulgado.  Seonofeentaingratftudinfiin^ro/iW^d^f*- 

Jcommuntcatore.chc  fcotnmunica,r.xc«wm,  gradecimicnto. 

nt<Hr,  dcfcomu'gjtfcr. 

. Sconcezza  .attratto  <V  (cencio  ,pcr  mal  com- 
petto,  ma iiuaife grmcc,  malamarcra. 
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corromper , per  ifcomodare  . e (conciarti 
diciamo  delle  donne  eh:  difperdono  il 
parto. 

Sconciatura  , lo  (conciarli  delle  dance,  eia 
creatura  dtfperfa  , auorten .abottiuo.  _ 

Sconcio , fconuéncuolej  per  nTrArrato,  ief- 
mtftré , defacomo dado,  per  tlfadatic.mal 
comporto. 

Jtoneio.fuft.  fcomòdo.damno.^rw», perdi  da. 

Sconcordia  , dilcordia  , difeerde  , difeor- 
dia. 

Xconficere  , fch:odare , feommetter  le  coti 
confitte,  arrachtr,  «{ranca/. 

Sconfidanza,  diffidenza. de^kt  tire, defeonfiin- 
za. 

Sconfiggile , romper  il  nimico  in  battaglia. 
maire  en  difroutte.  debaratar. 

Sconfighimento.e  Iconfitta,  ioititÌnfaitti,c- 
ftrago. 

■Sconfitto, rotto  in  battaglia,  drrrew/ffr, #•*>*• 
tatado.  r jt 

Scoi  fortamento,  ildiffnadere.  iffHafcn.du- 
fuafìon. 

Scc  nfot tire  , diftorrc , drffuadete , iffuader. 
defaconfeiar.  ' c , ,,r 

iConfoitaro^lSS.difcor.foiidte,"'™4**’  1 
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Sconofciutamente,  fcnz'e(Tcr>onofciuta  ./fot 
crcremmr,  celiati  dico.  • ^ •Jfjfr&je 
pvuut  jm.. , -u,«.iw«.  Sco  aolcìucc , incognito,  non conofciuto.  in* 

Kontiamence.(eompcftamente,/*nj*/»^4»r'e,,  cigncii,  incognito. 

fin  elrgar.cia.  pctmalamentc.  • SconquaJar.'.coiiqjafTate,  sfracaiTate,r/Jr.i»-' 

Sconciare  .guatiate,  difordmatc.  ccmmp.tj,  ler,  facudit. 


^coofejado/ 


Sconforto , conttatio  di «oblof 'O'difpiac 

. fnebtrit, 

Scong.u- amento,  e Blc|on 

Se  on  giuramento,  lo  ("congiurare, rptiinrc/icn, 

_ COi'Ur*rtdft*e»tamièwe|«Sefe  .ctnmnr. 

S( ^n81i'utar.Pcceo^IiSnctf,e',1^ea!aie  ‘ &c- 

^t^ne, fcongiuramenro.ramarariin, 

^congiuro , lo  Congiurare,  riarwr.enfalmr-. 

pei  confi rignimento , ò violcntamcmo  dr 
-T  demoni. 

'Scanocthiate,  confumar  filando  il  pcnnec. 

chio,  riiwt /-»  filli-  àcabar  la  hilada. 
Seonocchuturi,  piccol  tefiduó  del  pennec- 
chio,rr/?»d«  U fila.  fabrado  de  la  hilada. 


ifile- 


fconftderato.non  .iuueitito.r»ireny7itr/,tncoii«  ‘ 

, | Sconfidiate,  dilfuidere  , dffnadir,  di  (Tu  a dir. 
Sconfigliato.fcaza  <;  un  tiglio,  mal  «Hit*.  Jcla- 
tina  do.  % . 

fconfieli^c.add.di  fìonflgliarc.cloè  diffuafo^  , 
dffnA.i  e,  diffuadì  do. 

Sconfolarc , contraiio.  di  confoUrc , dfjì, 
forar,  defconfolar. 

Scoololaiamente,  lenza eonfolatione.d^ 
mrnr.deloladamcme. 

Sconlolato,  priuo  di  coafolationc , effigi  , af- 

fllgidcV# 

fconfolatiocc, (contento. afBittione.a^KTreifc 
afllicior.  ^ V-  -Ut- 

Scontate, pagar  debito, è parte  compenfando, 
rtrimptnftr,  rehazer. 

Scontentamer.to.  e (contento,  curptaccre.dif- 
gufto,  foUiàmit , folicitud. 

Scontentare,  nonconteiiutc,  difpiacere.r/r/- 

pUirt,  delplarcr. 

Sconcarne , e quel  ntuouer  di. membra  che  fi 
ficorcendol^ò  pcrdoloie,'ó  per  cfTer  ne- 
ccffiiato.ifarynacofa  contratua  voglia, 
toriri,  emotfìr. 

Scontrafatto,  conti  afatto  , brUtto/CH/rr/a^fi, 
contrahecho. 

Scontramcnto. lo  (contrite, rwcc'iov.tecues- 
tro. 

Scontrare,  incontrate,  r encontnr  , enconrrir. 
Scontro  lofcontrarc.rifcontro,  rencintn, en* 
contramicmo. 

Sconuencnza , c fcottueneuolenza , cofa  che 
non  conuiene,  indecenti,  indecencia. 
Sconucncuole,  r.onconuefieuole.difdiceuole, 
indecent,  indecente. 

Sconueneuolmente , fupr  del  eOnueneuole, 
indtctntement , indecentemente. 

Sconu  cn  icnte.fsonuenc  noie , <»<f  crear, incon- 
uenicate. 

Sconuenire.noa  convenite  tflre  mnlftant.de- 
feonuenir.  V-  ► 

Sconuolgere,  trauolgCre.rrnnar/ér.traBttar 
pet  il'iiuJgerc.cioè  pcz(badctc#crfu*iir,in- 
duzir. 
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Scouofcente,ingralo,chenonconofce,òiieaJ  SeonuoIco.trauolto.dicefijiroDrramentedel» 

contu  ^'benefici*  ingmt , defagradcci-^  fo  (lobato,  difr^né,  dcfcoructt^do. 
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tee pa  • arboscello  par  nocchiuto  di  radice 
forte , enodof» , Senel.  dicono  fcopaalla 
sgranata  fatta  di  rami  difcopa,S*/*jr,efco- 
ua. 

Scopare,  percuotete  con  ifeope,  fruftrate.fpe- 
tie  di  gaftieo  infame  di  ladri, ò Gmili  mal- 
fattori fuftìgtr,  hoftigar.per  ifpaizare,  f*- 
k/er.efcobar. 

Scopatore, che  dopi, cioè, fpazza,  bulieur,  ef- 
cobador. 

Scopatura, gaftigo  di  giuftitia  fcopind o,coup 
mi  flint  .golpe  de  a^ote. 

Scoperchiare, lena  via  il  coperchio,  feoprire, 
defouurir,  defeubrir. 

Scoperchiato, add.dafcoperchiarè;<&r/»N«Mrr, 
dedubierto. 

Scoperta,  (coprini eneo,  e far  la  feoperta,  ter- 
mine militare, rftyroMiierrf.defcubi'rte. 
Scopertamente  .palcleincntc,  en  preftnct  ,ea 
ptcdncix  ' . 

Scoperto , fu ft. parte  6 luogo  lcoperto , i**J- 
couturi, a delcubierto. 

Scoperto , « feouerto  ad  J lenza  Coperta  ,eu- 
«err.abietto.metaf  paltfc. 

Scopertuta.lo  fcoperto,d defceuuert ,a  defeu- 
bietto. 

Scopetta , Sen.  luogo  douè  nafeepoeo  altro 
che  fcope,irejJ*iJ«r,trtalefa. 

Scopetta, Semdtmdtfcopaper  ifpazzola.vrr- 

gtltes , efcobilla.  v-Ja*,-.- 
Scopiate,  api  irli  con  i ffftpito  , drfrempre, 
qucbrinur.in.att  .rompere  e guadar  la  eoa 

pia,  diciamo  doppiare  anco  per  far  tomo- 
lo. 

Scopiettare,  feque  nt.  difcoppiafc,  bruire,  U» 
zer  e (libido.  , ~ oh  . 

Scopictata.òdopicttio,  frequentai  («oppio, 
f'tit  £r*i»,umioicillo. 

Scoppio  , ftrepito  dello  doppiar  delle  cofe, 
Sriair.clamor.  . v 

Scoprire,  « domite  contrario  di  coprire,  de/. 
ce.'<Mrrr, coIumbrar,per  manifcftate.palefi- 
re,  prouer.  fcpptire  va'  altare  per  coprirne 
vn'  altro, èpagar  debito  vecchio  col  nuo- 
. no. 

Scopritura, lo  Ceoflite,iefceuurtmtui,  defeu- 

beimiento. 

Scorare,  (bigoitWri,  perire  eturap,  feria  el 
brio. 

&oc  i are , fcomre,  dimiauerAfocir, 

Scorcio,  lo  dottare,  per  venire  al  Eae,ptrft. 
iiitn  de  U bejongne , perficion  de  la  obra,  è 
fcorcio  termino  di  pittura  > e di  profpctti. 
va. 

Scoi  (lamento,  dimenticanza,  enS/Aoluido. 
Scordante.  ciifcordame,(/i/r;rÌ4rtr,diironante. 
5catdaiua,(U.ùoidinza,’vy'f^;(coiJwneiuo. 
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Scorda®!, guadar  la  confoninta,  JifsrJer,H- 
fcordar.in  neut.aifoluto  non  accordatelo 
neut,  pafTdimenrjcatfi. 
Scordcuole,àimcatichcuo!e,.'ai//>»T,o!uida- 
dito. 

Scorreggia,  Ihifcia  di  cuoio,  da  percuotere, 
efcotrgét,  tetenque. 

Scoraggiare , percuotere  con  la  dorreggia, 
frappo  fvnt  efcourgée^,  hoftigar  d’vna  re- 
benque. 

Scorreggiara,  colpo  di  dorreggia  tcoup  £cf- 
<oxr»<v,icbetK.uoj,  Seri,  anco  per  i (ir  epica 
di  corregge. 

Scorgere . vedere  ,dif;ci nere,  wir,  veer,  per 
guidate , fare  (corta , fatGfcorgere,  e farli 
conofccrc  in  mala  parte,  farli  beffare. 

, , Sco. nacchi amento. lo fcornlcchiarc .gt^ouil- 
dmen/.gorgeamiento. 

Scoraacchiaie.c  calare  a ptopoGto,  caujer  d* 

^ quetjHvn , luzcr  platrtlos  Je  algui  o,  Sin. 
dtconofcornncch.are, e dornaccbiaeo  per 
beffa  re, e beffato. 

Scorr.are,ToinperI:corna,metaffuergogna. 

re.b-ffatc.m/f^n/èr.delprceiar. 

Scornato .add.  fbtffato,  mejprifi,  mocque,  de» 
rprcciado. 

Scorneggiare.vrtardi  corno  fenza ferire. 

Scorno, vergogna, beffa, fjiiamiffte.baldon. 

Scorpior.e.k  irpione./cerpieB.ilacran. 

Scorrazzar;,  correr  qui,  e là, à cafo,  courhpk 
fr  li, corrir  de  vna  patte  y otra. 

Scorrente. che  (corre,  cculant, colante. 

Scorreoza.  flu/lb.vfcita  di  corpo. iyjfeoterit^, 
carnata  de  fangre. 

Scorrere , propriamente  di  quelle  cofe  , che, 
frappate  dal  ritegno  loro  corrono  piò  ol- 
tre dt  quel  che  G vorebbe,  terrier,  colar.pet 
fare  feorrerie,  predare. 

Scorreria, lo  dorrete  predando,  velerie,  but- 
to. 

\ Scorreuoie.  che  Teorie  facilmente,  Ubile,  qui 
eolie  afirrsent, colarne  fubito.  ^ 

Scorri  Joie.teim.milittue.cbe  ^orte.ceurertrfi 
cailejcro. 

Scorrimento, Io  dortere,  cetofe,  correria. 

Scorta. fcortimen-.oeffcrn'.i'bra 

Scorfo  add.trafcoifo^«<  a faiti, U\ta  do. 

Scorto  Tufi; rrafeorrìmento , feorfo di  lingua, 
inauuertenza  nel  parlate , inaduertenct-i, 
raaJuertencia. 

Scordio , che  fcorre  , onde  laccio  feorfoio, 
r.aui.tt:tr*nt,r tu  do  Cortedizo 

Scorta  . Tufi,  da  feorgere  guida  far  la  dotta, 
guidare  .juti/v,  guida. 

Scortate , contrario  d'allungare , accorciare» 
acconce  ir,  cottar. 

Scortami!  , lo  dottare  . attente ijftmètits, 
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cncogimiento. 

^conecciarc.lcuar  la  coneccia,  ftltr.icCcoi- 
rezar. 

SCortecciato, addpr/é.defcortezado. 
fcortefe,  difcotttfe,  priuo  di  concili , inhu- 
mai*.  ir.humano.  J 

fcorticai.ento.lo  fconicarc  ^i«^J,Iio|lcjo. 
fcorcicatc  ,‘or  via  la  pelle,  *jt:jf¥r,du\\  'llc- 
jar.in  ncuc.paiT.  vale  morite,  proe-r.  'unto 
ne  vi  a citi  tiene , qf'.nto  à chi  (cornea.  E 
chi  non  ì fconicetc  .intacca,  cioè  chi  £à 
cj.iel  che  no.,  t.ì,mal  £i. 

fcotricucoio , colteti''  che  fc ortica  » è luogo 
dot.- fi  iconica  . ò fmpi.iilro . ò medica- 
mento  eli-  (conica,  coutenti  à ftltr,e\t- 
chillo  a pelle. 

Ccorticatuta, piaga  Icggiara  doue  Ga lcuata la 
pelle,c/ian4i';iFc,dclcolladnrJ(. 
fcoito.Fi.it  per accerto,  armu, diedro, sene f. 
dicono  (corto  peradd.  difeorgere  , per 
boriato. 

feotta,  boccia  de  gli  arbori  ,tfcortt , cottcza 
metaf.pct  quel  di  fuori, 
fcorzare.leuar  la  feorza  tfietrttr,  delcortezar. 
fcorzone , fpetie  difetpe  velcnofiflìma,  cr«* 
piwr.cfcuer^o. 

fcofcendere.fen.feofciare,  il  romperfi  de’  ra- 
mi, & anco  deH'atbore  ftefio.fenza  fpicar- 
fi  dal  ceppo,  nmfTC  la  brunfhest  arbrus. 
romper  lai  rimot. 

f cofeiate, guadai  le  cofcie.Sen  anco  il  cader, 
ò romper  di  rimo , ò d'arbore  fenza  ftic- 
carfi  dal  tronco  ,ò  da)  ceppe?  , romfn  lo 
ruifftt, rorrpei  el  muzlo.  . 

(colla, lo  fcotimento^fcuMé»»!"''  . u“ltnl5?" 
to  ■ efeofla  diciamo  àfioggi»  mpoul». 
e breue. 

feoftare,difcoftate,w«/«’.ip3^*t-  , 
feofl aio ,add.allotitar ito. muli  •1Pit'ldo; 
feoftumatamente  , fenza  creanza , radere*. 

mc*«, indecentemente. 
itoftu„utezza.tn«l  eoftutne,  mnuuntfietaflu. 
rac, mala  crfftumbre. 

feoftumato.™»'  CT5a,°* il  mit  «fiume,  mal- 
" . enfenado. 

ftotiroento7(o(cuotei  t/firanlinunificadi- 
miento-  % .'r  ..  , , 

fcotola , ftromento  di  legno  J guifa  di  coltel- 
lo,dafcuottt  dal  lino  |alii'ca,#We,erpa. 
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turt,  quemadura. 

Scotto , definire , ò cena  che  G fi  all'  offerta* 
efcot,<  ( cote, prou. pagar  lo  fcoico»e  far  pe* 
nitenza  del  fallo, 

Scourirc,  efcouerto,il  medefimoche  feoptire 
e lcopetto^f/rt««r,>.defcubtir,  9 
Sczzonare.domj  re, amie  rt  tate, proptiamen- 
rede  caualli,&  alttc  belile, demp;tr,atpri* 

utifir,  Jomar. 

Scozzonato  , parlando  fi  d'buomo  , vale, 
pratico , accorte , fin,  Tufi , fio*  , curia- 
do. 

Scranna,  Fior.per  fedia,  tane,  elicano. 

Sctrdente,  digredente,  jui  ut  croi! fot,  quieta 
no  creo. 

Scredere,  non  Credere  quel  che  hai  tna  volta, 
creduto,»*  treirc pM, no  creer.  » ■ 

Screpolato,  pien  di  cretti,  di  feflure  , pltin  ic 
ftntes, llcnode  requebtajos. 

Sciepohre, crepolare,  fmirr.refquebrijir.  _ 

screpolata  ta, crepatura, Sen.ancor  creto,^ti- 
te.  tefquebrajo.  ... 

Seteria, e feretio,  Fiorenr.  per  difeordia,  fetft- 
mt, difiorii,  difeordado. 

Scretiato.Fioi  fregiato  di  piti  colori, d/tt/r/T- 
jfr.diuetlificado.. 

Sciiare , Sen.  quella  forza  che  fi  fà  di  lacorrc 
il  catarto  pee  ifputaxlo , crntbtr  , garge- 
{W. 

Settato,  malamente  creato,  debile,  dtbilt,  de- 
bil. 

Scrigno,  Fior.per  gobba.  Acj^r.beftia,  Sen.per 
ilpetie  di  fot  fiere tto,  ò d'armario,  ptlit  tu» 
iinr/.efcritorio. 

fierignuto,  Fiorenr.  per  gobbo , beffa  , gibo-. 
Coi 

Seti  nato, lenta  crini, ò con  crini  feiolii, rf>  «zi- 
tte,calao. 

Seritta,ferittura,rn/*/e,  olllgaiien,  Cedale,  o- 
• bhgacion.per  obhgo  in  infcritto. 

Scritto,  fuft.fcrittura.ejèri/.efciito. 

Scrittore , che  fcriue  , autore  , authtur  ,*!•■ 
t or. 

Scrittura  Io  fcritto , tfieriturt , eferittura , p<r- 
ecceilenza  . aftbluramente  a'ìntcnde  la  fa- 
età  (cintura.  _ _ 

Setiuano,  che  fcriue, che  copi»,  eficriuain,eU 
criuano.  _ ' 

Sermento , che  fcriue  ttfieriuanu,  efcrcuitn- 


fcorolare  , (Vuctere  il  Uno  con  la  fiso  toh , 
frapptr  iti*  {fatali,  aporrear  deefpatu- 

^corta.  Fior. fiero,  non  tapefo  che  auatvta  alla 
ricorra. SenefJicono  (corta  per  garzi, cor- 

nachiaaddomeltieata.pi»,  pia. 

ftoriatur  j.vfitf*  dtfuoconeUa  peifona^r»/- 

lì 


te. 

S criuere,  mettere  inde  me  caratteri  dell'  alfa- 
beto , perefprimcte  in  cartai!  concetto 
dell’  animo,  c/ér/ff,  efeteuir.  > 
Scroccate . c hauer  qualche vtile.,_ò  piacete 
fenza  fpefi- , ò aiit  fptfe  d'altri,  *• 
xtmft,CtttCtalOt  Fior,  ditono  «neo  fcroc- 

chiair. 


seto8< 


s c 

Scrocchio,  e feroce  o,  Sen.ftoeeo.it tot  rotti  e 

' «credenza,  perriuenderrei  contanti  con 
grande  Ce^ito  ^ tei  preni  ieredii  peurven. 
irei  pene,  prender  al  «edito  per  tender  ì 
danna 

Scrofa,  tro:4.«r«yr.  pnerea. 

Scrofola , luna  are  che  nafee  à gli  huomini  da 
mezzo  il  Collo  io  sù,t{.rmtUes,  l.mdrezil- 

Scrolamcntoilo  fcroll.ue/ro«/f»«»/,factidi- 
miento.  ' ,1» 

Seroi  lare, crollare , crWrr.facudir. 

fcrollo.tcrol  lamento, cre«/»;zi/i;/,(iendiraien- 
to. 

$ciofeiare,Fioril  romorche  fi  adenti  tetra, 
òaltrothe  lì*  in  yiuaoda  non  ben  latrata, 
craqueter,  craquetar, 

Sctofcio.Fiòr.per  quel  romorcchc  fi  l'acqua, 
ò altro  liquore  quando  bolle ,Seo. chiami- 
no ccofcio  ■ c fcrofcio  U cader  della piog- 
già  ber  un  r. 

Scroftare,  leuar  la  eroda, tfcefler.dcihoWtyw. 

Scrupulo , dubbio  che  perturba  la  mente  , ò 
la  cofcienza, /crup»/*, tic  rupulo. 

Scrupoli , che  facilmente  fi  fi  fctupo!o,/rr«- 
pul  i u x.efcrupul  ofo. 

Scrutinio.ticercamento.rrrerrAr.bufcadura 

Scurito. non  cucuto.ò  sdrucito,  itkoufu, icC 
cofido. 

Scudicciolo, Fior  per  piccolo  Bendo, petit  bete- 
r/irr.cbica  broque!,  Sen.diconofcrudicci- 
uolo  àvn  piccol  pezzetto  di  panno  da  rap- 
pezzar qual  cofa. 

Scudiere , colui  che  ferue  i piedi  il  caoaliere, 
coieflelier,  roftillcr. 

Scudifciare,  ribrate  lo  feudifeio,  ò batter  con 
effb./Wrrrr.tforar. 

Scuiifcio.baccliattafottile,  vrfgMfote. 

Scudo,  arme  di  ferro  da  difefa  che  s'imbrac- 
cia, touelur,  bronutl , per  quel  aouatto,  ò 
tondo  , doue  fono  dipinte  l'infcgne  delle 
' fa.neglie  , metaf.  per  ripar o, difefa,  c feudo 
moneta  d'oro, od  il  va'ore.che  : n Toicana, 
non  dicendoli  d'oro  , {'incende  di  fette 
lite. 

Scuffiare,  tot  TÌa  la" cuffia:  ma  è vfàto  più  fre. 
querremeore  per  mangiaraflai  ,c  predo, 
ieuorer, denotar. 

Sculmaco, infermità  di  amili, malaAie  deche - 
M«KX,infi'mcdnd  dcloteauallos. 

Seulto.fcolpito.ji-aad.grauauo.  * 

Scoltura  .arte àifcolpitx , eia  sofà fcolpita, 
graueurr,  er  ralladura. 

Stuoia,  luogo  rloue  s’infegoa  atte,  ò fèiecza, 
tfcolcj  , efduela.pcr  adunanza d lrroroim  . 
Kicntiatt.Fior.anc4  con  fraternità, c com- 
pagna fp;xu  itile. 


3 0 si 

Scuotere,  Crollare,  e agitare  vioteotemenre,  e • 
con  moro  intetcorco^/ir«a/ar,facudir,per  1 k 
rimuouer  dafe.  Tu  puoifeuotete,  Tale, tu  ^ 
puoi  dire, e far  quanto  Tuoi. 

Scutare.diuenirt  ofcuto,«'oi/r«rr/r,obfcnre- 
feer.  r 

Seureido.Seo.pc r ruflico.feortefc,  inhumnin,  W* 
inhumano. 

Scote,  accetta  , (frumento  noto  da  cagliar  le- 
gno,Aar^a.lncba. 

Seurìada  , sferza  di  cuoio  da  sferzare  i canai. 

li,e/r««rjer,rebenque. 

Se*  ri  dì  ma  , fuperl.  di  feuro  ,trts-obfcur,  muy 
obfcuro. 

Scurità, contrario  di  luce,rfi^r«/r<,difficult*d. 
per  ifcabrofi(à,ò  HifficuJtà  di  fcrittura. 

Scuro, fenza  luce.oi/cirr.obfcuro.per  malage- 
uole  à intenderft.prr  ignobile,  fenza  faina. 

Scuro, fuft.fcuriri,  oh  fattiti,  obfcuriiiid' 

Scufàjo  ùularfi  .«<■»/*, etculi. 

Scufabilc,da  efTcc  follato  ,exenfablè,  excufa* 
blc. 

Scafate , cercate  di  fcolparfì con  ragioni . r*. 
eufer,  excufar , diciamo  feufare  anco  perii 
fcruirfi  d*ana  cofa  in  tcce  dell’  altra. 

Scufatione,fcufa,d</m/é,dcfcnfa. 

Scuflo  quali  feodb , propriameutedi  dettar', 
tiritijr  terileni  Sarge»!  Scalei  dinari  dire» 
o',S"J<irccebitdlnero*.  v 
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Sdarfi.Fior.perannighititfì/ap/arr^r.empé» 
reca  ile. 

Sdebitate, rfeir.ocauar  altri  di  debiro./ajrrr,. 
P»g*r- 

fdegnate, difprczzatc, non  degnare, mei}rijtrh 
Jeteurrcticer,  mcnofpteciar.in  neut.pailo 
dello, per  adirarli  hauer  per  male. 

Sdegno. ctusciodra,  re*rra»x,corrtmierro. 

Sdegnofamenre  , conifdegno,  tutet  definite,. 
eoa  defprccio. 

fdegnoferto,  dim.  di  fdegnofb./h/ìi^-cnoia- 

fdejnofb.facilekfdegoarfijWarrnMré.cneoti- 

fdeutato,  fenza  denti  , tfienti  , dcfdenta* 
de. 

fdilacctn», 'diacciare,  sfibbiare,  romprej.  taf. 
car. 

fdiricciare , canarie  eaftagoe  de!  riccio , t/hf 
lei  tk t fi agne t de  leur  fcn,t  pugnante.', pela* 
lai  Caftanas. 

fdot  mentire,  Fiori  ptnJcftare,  tfuriiUr,  def- 


p citar, 


fdtIK- 
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Sdrucciolare  , Sene  fdruciolare . quando  pò-  Seccare, tor  via  fhumido,  fichrt,  Cecit.  dieci 


nendofì  il  pie  Copra  cof^lubrica  l'corte 
fenza  ritegno, «/fo«/fc,cfcorrer, per  incor- 
rere in  errore.  ‘ 

luecioleate,  Sene.  fdruciolenre , coCa  Copra 
della  quale  fi  fdrueiola , gHfant , deleana- 
ble.pcr  reloce  ebe  fdrucioli. 

Sdracciolcuole,  Sen.  fdrucioleuole, glijfantj, 
deleznnble. 

Sdrucciolo, Sen.  fdruciolo,  ria,  o luogo  pen- 
derne doue  fi  ’fdrucioli , lim  ftncbant,  lu- 
gatdeleinable. 

Sdiucire.diifate  il ciDcieo.fcucite,  defctudr*. 
deicofer. 

Sdrucirò, add.dfj?e*/«,dtfcofido, 

Sdiucito,  fuft.  e vfato  per  ifpaccamento,ò 
gran  taglio, df/ìeu/ù.deCcolido. 


S E 


Se  parricell*  condir ionale,eafo  che,  dato  che, 

^ Sia(S . per  congiuntione  dubiratiua  , per 
cofi  , in  principio  Bi  pailar  che  preghi  ,o 
defideri  per  benchei  come,  io  la  foglio  fa- 
re fe  cu hautffi  cent' occhi, !ce.  polla  atlanti 
■1  pronome  ne  ,o  olla, ne , tiempitiua,  e lo 
fieno  che  il  li, che  accompagna  il  verbo, & 
fallo,  neucpalT.  • 

■Sei  pronome  primitiuo  CinguUre  e plurale,  e 
di  tutti  generi:  non  hi  le  non  quattro  caG, 
fecondo,  terzo,  quartq.  cfello.  Dife,  vale, 
per  fua  najura , da  fea  lui,  cfler  foot  di  fe, 
hauer  petduto  il  Cenno  t dar  Copra  di  fe, 
ftar  iù  la  vita,  «c  anco  Hai  m f enfieta  Far 
vn  atte , o facenda  Copra  d»ft  • e “rU  fi 
cetCe,  Cerna  compagniad'altti,  tornate  in 
Fe.  totnate ineerueft.far tri fevnacofa, 
Se  pcnfarl*>difcgnar  1 Al  • « * . 

Se, prònuniiato,  coH'e.aperta,  tale  la  Cecon- 
daberfona  del  «tbo  elle  te.  tue,.  tueter. 

Se  bene, benché, remi»»»»  9«f.aunque. 

Secare.ftg»<'-«-f',-cor,V 

< cca , luogo  di  mate  per  la  poca  acqua  peri- 

5eci)lóc°  a’nauiganti, vagar,  tadorimaneie 
infulefccehe.fi  dice  di  ehi  nel  piu  bel  del 
farevien  impedito, laCciare  in  fecco^jnel- 
le  Cecche, e abbandoniate  tnoin  tempo  di 
necelTnà. 

Secatole, atro  àfeccarfi,  qnijtcoH/t,  lo  qne  le 

corta.  _ . . 

Seccagione  noia , importuniti , i mprr turni t, 

Sec5òfoD!fiddice  d’atbote  che  habbia  par. 
te  dirami  Cocchi  Am,  fic,  medio Cecco. 

frumento,  il  btcattfisctti./(CPtrf/f,Ccqmi, 


anco  feccare,  per  importunare, 

Seecatiuo.che  hi  foni  di  Ccecare , diffìcati 
fecante.  " J 

Seecatione.il  Ceccare^eW.Cequedad. 
Sechereccio, Sen. feecareccio, ficchi, /ìzSrrttfr, 

Ce  quia. 

Secherza,  attratto  di  Cecco, /icbtrtjft , Ceque- 
dad.  -a*  - 

Secchia,  vaCo  di  rame,  ò di  Ferro,  per  attinger 
ac^ua , tomba , dicefi  proueer,  in  jil 
più  volte, e tipefeat  le  fecchie: ripa  arei 
gl'  inconuenientt  nati  per  ertor  d'ai- 
cri. 


Secchio, e fecehione,  Cecchia  grande,  che  fi  fi 
anco  di  legno  con  manicoTè  Serchi°  di 
ferro, feau,  herrada. 

Seccia, Eiorentin  per  illoppia,  ceftro. 
jo. 

Secco, priuo  d'humore.yrr, Ceco. 

Secco, luft.ficcni,  aridili,  lequidad,  mutate  1 
Cecco, è mutar  fenza  calcina  e perifchetzo 
lì  dice  murate  ì (ècco  chi  mangia  fenza 
bete , e Caper  di  Cecco  : della  botte  che  hi 
ptefo  trillo  odore  pet  cflet  Udita  dar  af- 
eiuta. 

Seccomoro,  Scn.fieomoro,arbore  foreftiero, 
che.  nafee  frequentemente  io  Grecia, Se  ita 
Egitto,  fytomtrt.Cycomoro. 

Sccc  oro,  fece  laico , fccbertjfe  Ccquedad . 

Seccume, Fior,  tutto  quel  che  hi  di  Cecco  sà 
gli  atboti.  Se  sù  le  piante.  Sen. dicono  fec- 
cume  anco  a’  fruiti  che  fi  mangiano  fcc- 
chi  come  pere.pcrfichr,raiag:c,  lucine,c  fi- 
mi\i,lrancheiJti(hti,iamotlecot. 

Seco  , compollo  dal  pronome  fe.  e del  con, 
aure  foy,  con  fi. 

Secolite,  fuft.che  viue al  Creolo , non  obliga. 
to  à teligionc  (laudiate  , ficulitr  , Te- 
glar. 

Secolare,  add.  di  fecolo , aggiorno  ì liuomo, 
valc.fecolare  fuft./rr„//rr,frglar. 

Secolarcfco.aitencmci  Cecoìo ,affarlin/ùt 
à yTrr.'c.Ceglar. 

Secolo  , propriamente  lo  Cpatio  di  cento  an- 
ni ,c  pgendefi  anco  per  tempo  indetcrmi- 
nato./rr/r.lccolo.pcr  mondo, o cofemon- 
dane. 

Secomrcicfimo,  comporto  di  fceo  e medefi. 
mo.vfafi  quali  auucib.cofi  pet  il  mafchio, 
come  perda  Canina, aure  foi-mtfme,  con  li, 
raifmo. 

Secoi)da,e  feeondina.fuft.il  membrana  doni 
di  inuolco  il  parto  nel  venere, arriert/iù, 
ptiet  de  muger, 

^Secondamente,  nel  fecondo  luogo,  tnftcmd 

' t itu,ea  feguudo  lugafc 

’ ■ " v 


SE’* 

Secondare , frguirarr , ardii  Aittto.feemJer, 
fegundar  Andai  feconda  dc'fiumi  ofegui- 
C'  lai  la  coire  tue, c andar  fecondando, ó a fe- 
conda ìrno.i  andargli  a’uerC. 

Secondici  imcnte  ,nel  fecondo  lungo, freon  de- 
mi nt  , fecundatiaraeme. 

Sccondario.auuerb.  feeond.iriameiuc/«We- 
mtnl , fegundamcntc. 

Secondo , quello  che  feguita  al  primo  in  oc,-, 
dine  .frani,  fegundo,  per  fjuottnole.poo. 
* (.  fp«o. 

Secondo , auuetbialm.  fecondariameoce  per 
conforme,  ed  e pcopofitioue,  comerfecon- 
dò  la  Temenza  di  Watonc , [don , confor- 

S|<ne. 

Secondo,  terni ^ilirolog.  per  la  fe  (Tinteli, 
ma  parie  d'vn  minuto  , v/tt  feconde  de  mi- 
nule  , fegundi. 

Sccoado  chc.auuetb.eonfotme  à che, camme, 
fegun. 

Sccondogenito  , figlino  tonato  immediata. 

mence  dopo  ài  primo , intendendoli  dell* 
ìnoma,  fecondali  , fegundo  genito. 

Sccofteflò , fecomcdeOmo,««ee  Joi mefm», con 
fymifmo 

Sedccimo,  Fior,  per  feftodecimo,/éi(e,die»  y 
feys. 

Sedente,  che  (lede,  «^ri.affentado. 

Sedete , pofar  le  natique  ni  qualche  Cóli,  ri- 
pofirG, r'ajjiitir,  aff'entarfe  , per  iftare  lem- 


plicemcnte  porli  ì federe. e prender  quie- 
te , feder  plb  tribunali , li  dice  di  chi  cica 
ragione  ■ òtta  fentenaa, federe  per  regnate 
de  Papi  propriamente , prou.  chi  ben  fi  de 
tr.alpcnfa , la  troppa  commodirà  induce ì 
prillar  male.  * 

Sedere  foli,  per  la  parte  del  corpo  che  fiede, 

/tair,  allentar.  * 

Star, e lidia  finimento  da  federai  fopta  Jìep, 

State,  nome  di  numero, felpe  .dica  y fey*. 

Sedile , vno  de'  leghi  dote  pofano  le  botti, 
(barn ari  de  ca«e,  roJrigon  de  ciiW. 

Seditore, che  fie de.^wi e fi  offa.  alTentado. 

Sedi t ione. folleuiiiouc,  du'unione  di  popolo. 
fedìtion.  (edicion. 

Seditiofo,  vago  di  fedicioni,/èai/««*,fedicio- 
fa. 

Seducimento  , il  fedirne  , fcduclioa  , feda- 
eion. 

Sedurre , e (addurre,  dittar  dal  bene  con  in- 
ganno, e tirar  al  mal, feduire,  feduzir. 

Seduttore,  che  feduce  , feduefeur , fcdu&or. 

Sedurtioqe»  feduciraemo  ,fedu3ion,  fedu- 

- «ion.  >■  ** 

Sega , finimento  di  ferro  dentato  da  dcuidcr 
degni,  fete,  feietrj. 

fieg*bjlc*atio  a ella  fegato, [ropu  à feier, prò-  j 
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proprio  por  afferrar. 

Segale , Sene!,  fegati,  fpecie  di  biada , /erg/co 
centcoo. 

Segamento,  ilfirgare^/Mùm,  frftion. 

Segate , ricidcte con  Tega  , couper . cortar  per 
mietere,  per  taglie.  ^ 

Segatole,  che  Cego.eoupeur,  toreador. 

Segatura, la  parte  del  legno.cbe  quali  polucre 
cade  fegando.yé/e«re,  aflcrradura.permte- 
titura,  e tempo  di  mietere. 

Seggia,  e feggio,  Tedia  ,/iege,  lilla. 

Seggiola,  e fcggiolo, fedii  biffi),  pelile  felle  fil- 
li pequeni. 

Segnacolo,  eontralcgno  che  lì  mette  al  libri, 
particolarmente  df  Cljiefa  , {Ter  ritro- 
uar  i luoghi' più  -facilmente , rr.trque , fo- 
nai. 

Segnalatamente  .lingulatmentc  , principile - 
meni,  principalmente. 

segnalat<kcrregio,iliufi[e,d‘attioni  Ungulati , 

fignmlé,  lena  Udo. 

Segnale,  contrafcgno  ,{ìgnc,  tigno, 

Segnaluazo , dim.  di  fegnale  , petite  purrqucj, 
chica  marea. 

Segnare  , far  qualche  fegpo  .fgner,  fignar.ptr 
fai  legno  di  croce  , dar  la  benedituone, 
Fiord' rfano  anco  per  cauar  fangur. 

Segnato,  add  m/nqne,  mareado.piou.niun  re- 
gnato da  Dio  fù  mai  buono. 

Segnatorrche  fegna.  mtr.juenr,  mercador. 

Segno,  inditi,)  d'altro  diuctfo  a quel  che  pa- 
re al  fcnfo.y/joe , Tigno  , per  contralTegno 
prrccnno  pei  Tonni  de gli  ammalali  ,che 
n mofira  al  mcafito  , per  fi-re  al  qua- 
le fi  rende  col  penderò'  per  termine,  per 
liuidoroflore,  ofim.  alfti  vefiigi,  farli  le- 
gno della  croce  , e fegnatfi  , fare  (lare  a le. 
geo  ; fpizarc  a vbbidiie , tornir  a fogno» 
ridurli  all' effer  di  prima,  dar  nel  fegno, 
mctafi  apporli,  ir.douinate  , pigliar  i!  pun- 
to. 

Segolo , Fior  per  pennato,  Sen.  dicono  fega- 
to al  velo  ebe  poetano  in  capo  coprendo 
Ugola  le  monache ;•  Tegolata  chi  lo  por- 
ta, voile  de  ncw^jnJ.rrbo^adat  de  rnoma*. 

Segone  , frga  grande  . irne  ftuh , vna  irtlcl- 
K*- 

Segrera  , fufb.  prigione  nella  quale  Ug.ufii- 
riaprobifccilcommertio.priyón.ptrfion,  e ' 
fegretta  fi  dice  alU  mezza  teda,  o feuffij, 
d’acciaio. 

Segrecamente.eonfcgreteaza.y»rrrrr/me»t,, 

> fccreramentc. 

Segretario,  Fior,  ancor  pet  fegretato,  ebe  fer» 

, ue,  ocratta, e fctiuefccrcti  dclfuolignore 
feereltire , fetretano, 

Srgictiffim.-irnemc,  (upc  riardi  fegretamenre 
tra  [tenui  mini)  c «Hi  am  ente. 

» Segr*,' 
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letteli  (Timo , fupcrltt.  di  fcgreto,  tutficret, 
muy  ferrerò. 

aeg ceto  fuft.  coù  occulta,  o tenuta  occulta, 
fi  cut,  fecteeo. 

segreto,  adì  occulto,  tM  hi,  fiera,  fecreto. 
acereto  asuerb.  fegrctamente,  en  cachet,  cn- 
lecreto. 

seguace, clic  fegue.che  vadietro./>«*r/Hi«.t»», 
ptofcguidor.  per  aderente, 
seguente  , che  viene  dopo  immediatamente# 

frscb.xin,  prnximo. 

seguentemente  , confeguentemente  . confi. 

qutmmtni , con fequen temente, 
ccguenza.qud  che  feguita,  conftquenet,  con* 
lèqueada. 

segugio, Fior. (fede  di  bracco.rfirsn  bracq,  fa- 
que^o. 

leg  tire , venir  dietro,  oandar  dietro,  fuiurt, 
feguir,  per  continuate , per  fecondare,  per 
accadete. 

seguitabile, da  elTer  fcguito.jui  ioit  ejlro  fittiti 
imitatile. 

seguitamento,  il  feeuiiate . fuìtt,  feguida. 
seguitate,  feguite,  future,  alcan<;ar,  l'cguit. 
Maltatore, Veguaee , qui  tnfiùt,  feguidor,  t 
•eguitatriee  verb.  tem.  che  feguita , ctSt  ft* 
enfuit,  feguidora. 
seguita,  idi.  fuceeduto,/iitre^. 
segnito.  fuft.  ftgtauraenco.  adcrenztj/W***-’' 
feguida.  ' 

tei,  nome  numerale,/?*»  f«y*-  ì#  . 
selce, felice, Pietra.uonlauorata,fiiaer«,pe»er* 
0a|. 

sella , atnefè  che  G pone  fopra  la  fcheoa  di 
causilo . o d'altro  animale  nercaualcirlo, 
[Oc  de  ehtuul.  GMa  de  «tulio, 
sellaio.  che  fa  le  felle,  filli";  ... 

sdSate.mettet  la  felU./rA"  tu  theuuux.  enfil 

.elu'o  ^clie  indoffo  hi  U fella, enfil  - 

selea,  b«fco  grandev/arf/f . florefta. 
Kluaggina,Uluaggina>««^w''c*intdeci' 

selùVgfeio.  falustico,  />«««/,  filuaje. 
Klterta,dim.difelua,/»/»Ve/er^,  chica  Sore- 
lla 

seluofo , piendi  felue,  fi* in  de  loU » Heno  de 
* • sniderà. 

se»bUnte,faeeii,a(p:rto,*W*«nee,aparen- 
ci* , per  apparenta , fimllitudine  ,far  fem- 
biante,  e far  fegno,  dimoftratione.per  far 
vifta, fingere.  _ 

sembiante,  add.  fimigliante,  fimbìabU,  Teme  • 
jaute*  , . 

sembUata , femblaote  fuft,  per  Gmiglunxa. 
njfemlUuci,  femejan^a. 
parete,  femejar. 


se 

«cmbieuole,  Gmigliante  .njfcmllunt,  referti-  ■ 
blanda,  * 

«embtiglia  . Fior,  per  adunarmeli  eaualierl,'^ 
troupi  de  geni  do  chtuul,  quadriUa  ,Sen.  di- 
cono feinblea. 

sembrare . l'ifteffo  che  fembiate , rejfmiltr, 
femejar.  'f.  ‘ 

seme  , eofa  che  hi  virtò  di  generare  qaìeflo 
onde  ella  i generata,  fimtnet.  (irniente.  - \ 
semcnce , feme , per  il  tempo  del  feminate, 
meiaf.per  cagione, origine, femuifin.  ficm-  , 
bis. 

semema,  feme  per  defcendcnxa.ftirpt, aurine, 
ttju  « 

semenzaio  , luogo  doue  fi  remina  erbe  ,-s 
piante  per  trapiantale,  fimi*  aire,  Temi  na- 
rro. 

reme  mire,  prodar  (cmc.forter  firn  enee, (cinta* 
far. 

semicircolo,  mezzo  cerchio,  demi  conio,  me- 
dio cereo. 

icmidco.uato,  fecondo  lefauole  de  gli  an- 
tichi,  di  donna,  o d'huomo  che  liaseffc 
hauuto  commettio  con  dei , o dee  , domi 
ditu,  medio  dios. 
semila , nome  numerale  di  lei  migliaia  , fi* 
mille , feys  mi!. 

seminagione,  e (imioetione , il  Icminarc  .fi* 
mutile,  femencura. 

seminale,  di  feme.  de  fimence , de  [irniente, 
terniokmentc.e  feminatura  , il  f ccoxnxzc.fi - 
muifin,  fcmilla 

seminare,  fparger  il  Teme  perche  nafca.e  pro- 
duca Jòorr.ferabrar, per  ìfpargere.diuulga- 
re. 

seminario,  femenzaio,  fembtaìrt,  femioano. 
seminato  fuft.  luogo  doue  fia  fparfo  téme 
diedi  prouerbialm.  vfeir  del  feminaropct 
impazzarci,  infimincé,(caa\no i o, oncia  di 
chi  perde  la  patienza,  o di  ehi  pirla  à fpro- 
pofito.  - 

seminato.add.da  feminate,  metaf  per  ifparfo. 
feme',  fembrado. 

seminatore,  che  femina  .fernette,  f;  rubra- 
dor. 

seminatrice , verb. fcm. che  femina,  fimtufi, 
fembradoia. 

semiuiuo , metto  vino , demi  vifi,  medio  si- 
no. 

semmina,  femmina. /annusa  .Ternani, 
sema,  Sen.  fembola,  crufca .dufon,  del  falsai 
do, 

sempiternale, fempiterno  ,fimpiltmtl, ft®» 
piternal. 

sempitetoalmente.etemamcntejimpàrar*»»- 

Itmtnit, feropiternalmente.  _ f 
sempiterno,  eterno , Jtmf  incitili  fempuet- 
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Semplice, puro, non  mefcolato  ,/impl*.  fimple» 
perincipetro  , per  contrario  di  doppio , 
fcempio,  fcmplici  diciamo  anco  all’  ciba 
medicinali. 

Sfcmpliccmente , con  icroplicicà  ,fitnflenunt, 
fmipHcemente. 

Semplicetro.e  fempliciotto,  dim.  di  femplice, 
fimple  umplezillo. 

Semp!ic:zza.perfemplicitl.j7»ip/irif/,fimpli- 
cidaJ.j  % 

Semplicimmo.fupril.di  femplice,  trtt-fimple, 
rruyfiinplc. 

Stmplicilta  . colui  che  cor.ofce  le  Tutù  dell’- 
etb:  medi:inali,o  le  cuftodifce, herbtrifie, 
lierbolario. 

Semplici^  .attratto  di  femplice,  J implicite, 
firaplic'dad. 

Sempte.e  fetr.ptenuiauoetb  di  tempo,  fette* 
infermi  lTion«,/«i/,W/,fiemptc. 

Sempteuiua..  Sen.fc.npieuiuo  , e foprauuiao, 

erba  nota  che  Ili  Terapie  verde, fe«fS*rto, 

fluida. 

Sèna  .erba  medicinale  folutiua , vedi  Matr. 
fine,  hojlde ,frnt. 

Senape,  ciba  nota  , il  cui  minutiflimofemeè 
d’aceto  ùpotr , montar Jr. 

Senato, adunanza  di  fenatori,  finat,  fenado. 

Senatore, Fior.anco  fanatore.del  numero  del 
feraio./raa/cnr.fenador. 

Scoici,  tumore  nelle  parti  gangolofe»  della 
Zjn\t,  enfiente  en  l»£irge,  fecas. 

Semfe,  da  rcecliio^/e  eieiHArd,  de  vie  jo. 

Senno, faperi  .giuditio.Tapienza.yijeJ/è.eordu- 
ra.eon  la  ptepofitione  a,  o per.dauanti, 
tale  , volontà,  arbittio:  a mio  fenno.per 
mio  fenno.per  intelletto, ceruello.da  fen- 
nc',auuerbialm.vaIe,d*douero,diceffpio- 
oetbialtn.  ognun  vi  col  fuo  feuno  al 
mercato, cioè  ognun  là  tanto  o quanto, 
o^>li  pir  di  Capete  ,e,del  fenno  di  poi  n'è 
pieno  ogni  folto  , di  coloro-ch:  dopo  al 
fatto  dicono  quel  che  fi  doucua  , o poccua 
far  prima. 

Seno  , quella  patte  dell’  bucino  tra  la  fonta- 
nella dello  ftoraaco,  e'i  bellico,  le/ci»,  fe- 
no.metterein  fieno,  (ut  di  tino  o limili,  e 
mettete ,o  ttar  cofa  tra'l  feno.clà  pane  del 
veli  intento  die  lo  cuopce.  per  luogo  ftret- 
to.ocutuo  di  mare, golfo. 

Senon, particella  ctccnu.u  tua,  fuor  che, fioon, 
finoo. 

Se  non  fe  , rifletto  che  fe  non , fine» , Gnon , 
albera  l’vltima  fie  ,ha  forza  di  forze  ••  Per 
Senon.fe  alquanti  che  hanno  in  odio  ii  So- 
le. 

•enfiale, quegl'ielle  «‘intromette  perla  con- 
duGonettai  contrauetiù  , yatmitrtùir, 
Corredar. 


Senfiato,  fenfiblc,  aggiorno  a buono  vale  ac- 
cotto, burnirli  de  lini, ftfudo. 

Scnferia , Sencf.  fenfaria , atte,  e mercede  del 
{enfiale , teurtaurej  , premio  de  corre» 
dor. 

Scnfibile.atto  a comprenderli  dal  fenfo./rniJ’- 
bit,  fenfiblc.  • 

Senfibilità.aflratco  di  Ccn[o,finfililite, fenfi. 

bilida-J.  v * 

Scnfibilmente , col  fenl'o,  Sen.  dicono  anco 
fenicamente , per  accortamcnre  , fi» filli' 
meni , fenfiblerr.er.tc. 

Senlitiuo,  che  hi  fienfo  .finfitìf, fenlitiuo , e 
fenfitiuo  diciamo  d’vno  che  per  ogni  mU 
ni ma  cofa  fi  rauouaadira. 

ScnfiuamcntCìCon  Grafo,  unte  fieni t con  Genti* 

do. 

Senfo.potenza  dell’  anima,  per  la  quale  fi  co- 
nofeono  le  cofe  ccrpotec  ptefenti , fieni, 
fedo, per  appetito,  lenfuahcà.pei  fignifi. 
eato  di  p.iroie.odi  fcrietura 
Sentitale , difeofo , fecondo  il  l'enfio  .finfierf, 
fenfual. 

Senfiualicà,  (limolo  del  CtnCo,fienjH,ilii{,  ftu- 
foahdad.  W 

Senfnalmcme , con  CinCaìhtì.fìhfie’Jemnr, 
fenfual  mente. 

Sententiare,  dar  femenza, giudicare,  fieni  tu- 
fi«r,fcmenciar. 

Sementiate  .condannato per  fentenza,  /»»- 
tenne , lementiado. 

Sentcmiatoie.chc  dà  fentenza. /aje.jucz. 
Sentcmicuolraeu:*,  pei  fentenza,  par  firme- 
cr.poricmencia.' 

Sentemiofamente^fenCitnmente  , eoo  giu. 
ditio  >finttntiififitninti  fententiolaiacn. 
te. 

Sentenza,  dichiataiione  del  giudice,  per  fiaè 
di  lice.o  d’altro  giuditio,|<*rrrr«,femencM 
per  opinione  parete  , per  detto  grane  ,ap. 
protrato  per  v.-ro 

Sentiero, Itrada, via.  fintier,  fenderò, 
Sentieruole.dii&difcHciero.firi/jtmnT.fcn* 
dcrillo.  ■ * 

Seatimemo/erlb./rnfiiwra/.feniirci'ento.pet, 
fenno  , od  imellcito  , per  concicrto, 
penfieto.  vfeir  de  femimenro , c impazzi, 
re. 

Sentina,  propiiamentf  foga  de’  eauili , finti. 
(emina- 

Sentinella, fpatio  di  tempo  chcttl  dafoldato, 
io  giutdiatl’ifteffo  foldato  fievtintUt,  efeu- 
chi.'i 

fcntite,conofcer  per  via  di  CcaUfentir, Cernir, 
t fi  diciafchedu  lenfo,  cccetto.clie  del  ve-  , 
deretcome  fraiir  voci,vdire,«ctir  odorare, 
fentit  fapotrer  gufiate,  sÉtir  coltycccarc. 
Tiasfcufce  anco  al  fcaùi  <j«U’  animo, fen- 
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tirft  bene.e  e (Ter  fino,  feotirfi  maff.il  eon- 
trario/entir  d'vna  cofa.c  participirnc.fen- 
tir  bene, ornate  d'vna  cofa:&  haucrnc  buo- 
na,o mal’opimone.e  in  alcroicnfo, e anco 
haaeme  piacete, o difpiacetc. 

Sentita, il  fentir e.fattimenr,  timido. 

Sentito, aggiorno  a liuomo.  vale  .accoi  to, cau- 
to, auife,  auifado. 

. Sentóre, indi  tio,od  auuifo  non  chiaro,  uduie. 
auito. 

Senza, Fior.anco  fenza  prepofnione  feparati- 
uà  ,f*ns,  fin. 

Senta  che,  o!ctcche,y7«tM  ijue.fì no  que. 

Separamento , il  feparate,  Jifuruiicn , fepara- 
cion. 

Separate,  dittongete,  difunire, fipurtr,  fepa- 
rat. 

Separatamente  , diigiunt amente, yipar.'CTrnr, 
apattadamente. 

Sepolcro,  e fcpulero,  audio,  tepohura  ,ftf ut- 
eri, feputenro. 

Sepolto,  add. fcppellito , influiti , amorta  ja- 
do. 

Sepoltura. cfepultura.  luogo  douc  fi  fotterra 
il  morro./fpz/rwrfifcpukuta. 

Seppclire,  c foppellire  , metter  i corpi  morti 
nella  fepoltuta  , tnfiutlir , amottajar,  pet 

■ occulta. 

Seppia  , fpetie  di  pefee  , di  cui  il  màrchio  fi 
chiama  calamaio  : coft  detto  dall’  humor 
nero. che  hi  in 

Sepulctale,dt  Tepulcto  • di  fipulcri , de  fepul- 
cro. 

Sequela, e feguela,fuccc<fo,/*rc«,fuceetó>. 

Scqucfirare  ,ft  patate  ./cgneffrar,  feq«ei»r^> 
Senef  anco  pet  termine  giuridico,  r°ttg' 
te.  • * ’ * • , 

Sequcftratione.il  fetjuefttare.p*'  feparate, 

rujlrimrntfa gtotidica- 

Seu:i?ft0«^'P«eedelg*orno,/.ir,noche. 

. SefVfico?^ f*  tafioo, ebe  rale^ròent tjnsfi. 

Se»fió3^0°  de‘  fetl*  Ch0,i‘,,8li  APSe- 

,,  ^.^pfr/w.fer^.hinet, 

Scibabik,  e Scuole,  fetuabile,  denari» , de 

' - guardia.  , .4 

Swban*i.S«n-riferbo, il  fetbatc,g4r4e,  guar- 
dia. 


OU. 

Sctbate.confenjare^ardrr.guatdar.petcene- 

re  , e conferoit  vna  cola  pei  altri  ronde: 
dai  vnaecfa  in  feibo.è  darla  ner  qualche 
lempocon  patto  di  rihaucrladachi  la  ri- 
ceue  ; che  u dice  hauer, e tenere  in  tubo, 


si 

| cioè  feibare. 

| Serbatoio add.pr  ferbabilp,g«,pe#/  ejjri ftr- 

Serbatoio  fuft.  luogo  doue  fi  ferba  qualche 
cofa,  Fior.  intendono  la  ltanza  doue  fi  reo* 
gono  tediami , ò altri  animali pcringraf. 
fate,  nftruoir,  ccuardero. 

Serbatore, che  ferba,  yurdeur, guardador. 
Serbo,cuftodia,vedi  I erbate, _j4rdc,guarda. 
Sere, epiteto  di  notaio, e di  prete dàvalla./fr/, 
fenor.  * ' 

Serena, e firena.moftromnino celebrato  nel- 
le fauoleda’  poeti, /frese, firena. 

Serenare, far  fereno, proprio  del  cielo./érener, 
ferenador,  me  taf.  tranquil  lare,  qui  etarr. 
Serenata, il  cantar, e fonare  che  fanno  la  fera, 
o la  notte  gl'innamorati  alla  cafa  dell'  in. 
namoraM,«e£«d<,aluada. 

Serenilfimo,  fupctl.  di  feteno  Per  epiteto  di 
Principi  grand ì.fireni/Jime,  SereniUima. 
Serenità, attratto  di  fereno, chiarella,  ftnni- 
flf.fe renidad  peraftrattodtl  titolo  di  fetc- 
niffimo. 

Sereno  fuft,  chiarezza,  propriamente  d'ani, 
e di  cielo  non  imbrattato  di  nuuoli , o di 
nebbia, tempi,  lindo  tiempo,  pet  cier- 
lo  o aria  fcoperie- 

Sereno  add, /««in.  fereno , meta£  lieto  tran- 

Scroentc.giìferoo.minifti°, oggi, que  gli  che 
mette  in  ordinanza  i foldati  , ferini  dej 

iand/.fargento, 

5e, goizone,  colpo  che  fi  dà  nella  gola  ì man 
cbiula.iMjfr  bofetada. 

Serico, di  fcta.de  foyt, de  feda. 

Sermento, ramo  di  zite  lecco. pertraleio  fcm« 
plicemente.yai'/nejir.fatmieDto. 
Sermollioo.erba  nota  di  buon  odote .ftrptht, 
ferpol. 

Setmonare,  orate, far  fermone,  kurtn^mra- 
rengar. 

Se  tmonatote,  che  fermona,  iruttur,  oridor. 
Sermone.  propiamerte  ragionamento  fpiri- 
tuale  fatto  in  adunanza,  baranjur.atanga, 
prrogni  forte  di  ragionamento  i molti- 
tudine, e per  femphee  parlate. 

Setoline,  epiteto  de' frutti  che  vengono  più 
cardi  de  gli  altri,  turdif, flematico. 
Setpe.feipente  fenzi  piedi, yèrpen/.ferpicnte, 
prou.  ogu'ferpehàil  Tuo  veleno  ognun’ hi 
la  Tua  ira  Alleuarfi  laferpe  infeno, far  be- 
ne à rno  che  poi  tliabbia  à nuocere. 
Serpeggiare  , andar  in  torto  volteggiando  A 
guiia  de  fctpc, firpmtir, (a  pcniir. 
Setpentaria,  erba  medecia, ferptn  tu  ire,  t»U- 
goacia. 

Serperne,  ferpe  grande,  e perii  piuton  pie- 
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di \JrMi<n>  -drago*.  T 
Serpentello,  dim.  di  ferpentc,  coltuurt  .citle- 
bra.  ' * .. . 

Serpentino, add  di  ferpente.  a guifa  di  ferpen- 
re,  fcrj-cutin  . ietpentioo  ■ per  Tna  fpetie  di 
marmo,  fino  di  color  Tcrde  feuro. 
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demefii. 

Seruitricc,  vetb  fera,  che  {(ine, /invilite, fot* 

ua, 

Setuiiù,  il  fcruire,yér«i/«d<» feruicud. 

Senio  fufh  fctuidore,fchiaUo,/-r«Bf»r.  feriti, 
dor. 


Serqua,  dozzina' numero  di  dodici,  perii  più  L 5etttn  add.cti£a  che  ferue  ad  altri, feruantAef- 
dimoila,  fiotti, c firn,  dou^aim,  lucido. 

Serra,  Fior  per  Terga,  per  luogo  icrrato  , liti t 
% ferme,  lugar  fetmado. 

Serraglio,  chmfura  fara  per  riparo,  òdifefa,  ' 

/rirai/.ferallo.hoggi  s'intende  peni  luogo 
douc  il  gran  Turco  tien  feriate  le  firtnmi- 
nc.  4»  . . 'i 

Serrarne, ciò  che  fctàéper  tenerferrato.  I 
Serrarc,chi3deic,prohibireconf:nami,o  eoo 
altri  ripari  che  non  curri , odofea  cofa  al- 
cuna daluogo  aperto  , e ferrate  percon- 
Itario  di  qualunque  epùche  s spia,  come 
di  botfa,  libri,  e firn,  pr  j;  iflri^nerc  ,/crrtr, 

fetrato.chiufo^rrrr'ferrado.pct  fitto,,  i 

rio  di  tìiojtrrun,  cerradura. 

Serratola, ferrame, ma  pròpriamente  di  toppa 
o altro  douc  per  aprire  s'adoperi  chiaufcs 
ftrrnre  , cerradara. 

Scruaggio,  fetuitù,  ftrnilnit  ■ fcruitud. 

Setuaac  .ferbare, garder,  guardar.  •Jffr 
Scraitore.^bc  leiua.o  che  otIciua,/crM*re»r, 

Talu.idor. 

Semente,  loft,  (eruo,  feruiteur,  leruidor. 

Seruiente  add.  firmarti , fieiuo. 

Scruìd  itc.Sen.  anco Teruitote.feruo, familia- 


re, vai mo^o.  * 

Sei^igtrto.dim.difcruigio^a;»/  zu/«,  mo$il* 

Setuigufe, colui  ebe ferue  alto fpedale  : oeo- 
lui  che  monaca  eonuetla  , ferue  alTaltre 
monache  tiell’iftcfTo  conuenro  , feruiltur 
d'boffìtal , & fcruar.tt  àt  tlcifirt , feruicial 
deolp ita',  e fietua  de  claurtro. 

Seruigio.Scaanec.fctuitio.il  l'cruit e. fruirti, 
feruit'o.per  bcnefirio,pi3cese,comodo.p« 
nrgoiio,  faconda. 

Scrutici  «h  feiuo odi lituo,  frinii, fetail. 

Seruite.cn!  terzo. oquarto  eifo  dopo  vale  far 

fermili,  fetuitio.  ferme  vno  tUdeuari.e  ac- 
eommoda  lo,  o pie  (fargli  denari  .fruir, 
leruit.  infignific.  ado!,  ft.j-cinferoitù  di- 
damo  quella  cofa  ferue  ì quello, cioè  s'ad- 
opera,ed  è buona  per  quello  feruire  tuo  di 
doppa.e  di  coltello  fidìce  in  prou.per  fcr- 
tutto  eecclleittemente  in  »u  negotio. 

Seruiita'c.cnftero^trgomcnto.r/y/Je»*,  ferui- 
cial. 

Seruito  .fuftan.  muta  di  viuandaebefe  para  Settembre  .oomedelfettiiborcefedeirjnlio 
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cfTiiur a.Fior.quel  rimelfoche  fi  fi  dapiè  per 
difuora  a vede  di  donne , tordi  Ut  vifit- 
mtns,  faldamcnto. 

Se  fio , natura  di  mafebio,  e di  femmina  che 
diftinguc  l’snodail  altro^frar»,  fexo. 

Seda,  comparto,  confai,  cùcùlo. 

Sedare,  da  fcfta.afl'ciltate  aggiuftrare , aita- 
y?rr,ajudar. 

Sedile , term.  iflrolog  cherifponde  in  fedo, 
ftxtil,  l'ex  t i 1 . 

.Seftierc.feda  parte, fìxiifmr  partii, feda  patte. 

Seda,  nomo  numerale , Jixu/me,  fedo,  per  fé. 

Mere. 

Sedodccimo,  (edeeimo./ixiefmt,  dezi  fello.  I 

Sem, filo  ckc  fi  trae  dal  boccio  che  fanno! 
bachi  dafeta./ép».  feda. 

Setaiuolo , che  lì  drappi  di  fera  , o li  tende, 
maritarti  itfoyo,  mercadcr  de  fedir. 

Sere  appetito  de  bere.^i/’.fcd.irtetaf  defiderio 
ardente. 

Setola , propriamente  il  pelo  che  hà  nel  fil 
dellafchenail  porco , e nella  coda  ilcaual. 
lo,  virilità n ntttoytr  , feda  dera  :•  e lctola 

diciamo  a rn  picco!  vetnaieelloc  he  li  ges 
nera  nelle  mani , Se  aliti  luoghi  del  cojjto, 
ma  particolarmente  ne' caparrili 
poppe  delle  donne  eon  grandillimo 
tormento,  e feto’ a ad  vnà  Corte  di  fpeeeo. 
la  di  ferole  di  porco  per  nettare  levate 
de'panni. 

Setolar. nettar  panni  con  la  fèrola,»» le: 
Irabits autt  Jet  vtrgitlts,  mondar  los  vedi, 
doscon  la  fedadera.  *i 

Setolofo.c  fetofo:  picn  di  ferole  .jojtux,  fede? 
no.  m ' 

Se  toce , cruda  fatta  da  ferole,  o d’altra  fifliil. 
materia  rquida, rsrdo»  de  feyi, ,coiùc\  de  fe- 
da. 

Serra , quantità  di  prrfonce  aderenti  a qual 
ehttno , oa  pari  tedia,  dottrina, opinione,» 
regola  di  trii.i,  ftSr,  fcQa. 

Settanta  ,nomt  numerate  di  fette  decine  ,fi~ 
ftantt,  fcrenra. 

Sette , nome  numerale  dopo  al  fèi,  feti  ,£«► 

ir*  ■ 

Setteggiare,  far  fetta,  faìre  fieli, haict  le- 
tta. 


auola  , [traici  oa  talli  Jt  tabh , fetuitio 


da  Mai  ao,  Scp/imbre.  litiembie. 

SetwriE 


Tt 

4«< 


s r 


Settenario,  éi  Cctte.fiptinnire,  feptcnario.*  . off,»  U j r 7- 

Settentrionale,  di  fetentrioae./rp/«rrW,  bietta  «SS?  ‘ °*  * m',éi'U&  k 

Settentrione , parte  de!  eielo  opponiti  mex.  Isféra^Seo  flrumV^J- fi™’  *’*"***• 

ao  giorno,  fiptmtrim,  ftrentlion.  I fD  ’e  -lenB  . : " °A%”*  rotonda  globo- 

S;ttÌBUna,femrnana,nome  dello  fpatio di  fot-  I ,£lr™  ™e?] !l  * d' 

te  giorni,  fimxini,  Ternana. 


I diti'?  -”,"'1  foI'Ì’’  ehe«PP>eTeoM róf. 
I dine  de  cieli,  le  mtTure  .il  moto,  c Infere 


Settimo,  nome  di  numero  di  fett efipiù/mej,  I cofè "neVwr.^Tt^r*  * " fnoro’  * 1 *,!re 


SeucrilTi  ma  mente,  fuperl.di  Teucramente, erti- 
fncrement,  muy  Teucramente. 

SeuenlTimo.  fuperl.di  Teucro,  iris  finir», mny 
Teucro. 

Scurrili,  rigore, yéarrj/r.féueridad. 

Scuero,  che  afa  feueriià,  fiutn,  rigurofò- 
Seuo,  graffo,  d’animali  per  far  candele  ,fiùf, 
Teuo. 

Sellaio,  vltirao,  dtrnitr,  poftrero*. 

- / j i ,*  i -o 

S P 

Sfaccendato  .per  otlpft»  , che  non  ha  da  fare, 

lifif.  ociofo. 

Sfaeeiaroemo,$faeeitenia,ii»p«d«i»rr,ÌBipu- 
, dcncia. 

&eciataggmeflBfaceiitezza.«ftr»tt»diifae., 
ciato,  tffrcnitnt,  defrergueniji.  -ffc 
Sfacciatamente,  Con  isfacciitetza , ùpifmitm- 
mint , impudentemente.  ■ * 

Sfacciato,  feoza  vergogna , sfrontato , impu- 
itm , impudente  .cafaceiato  li  dice  al  ca. 
Olilo  che  ha’ fegnata  di  bianco  per  lungo 

||  * 

Sfallire,  far  errare,  fallir . filai. 

Sfamare,  Cttollate.cauai  la  fame, /««sfar  J»r- 

Sfangate, vfeir  del  ^ogo,  o caminat  bene  per 
il  ftàgo , fi  tir*  di  U bouth . defencena- 

Sfvre.  difare,  cnfuiutr,  eonfumir. 

Sfarfallare,  dt’bachi  da  feta.  quando  diuenu- 
ri  fati  cleono  fuori  del  boccio,  ieuenirpn. 
fillm.  apartat  maripofa. 

Sfarinato  .ridottoinpolucre  a guifadifati- 
ni,  rtiuil  tn  peadr», poluarizado.e  sfarina- 
to lidiee  di  frutto  che  non  relilla  alden- 

Sfaceiarr,  contrario  di  fisfclare , tor  via  le  fa- 
fee,  itfmmUciltr.ithmboUict.ptr  firn,  rui- 
naie,  abbattere,  fmantellare. 

SÈtftidire,  tor  via  il  fadidio,  cmptfibtr  li  vo- 
f»»>.  impedirei  vomitar. 

Squillante,  che  squilla  , tfiinriUent . qentcl- 
Iran  te- 

. Sfarinare,  mandar  fiori  fauille  : proprio  del 
fnoeo.  emetaf d*  gni  altra cofa  che  fplen- 
da,  r/?;»if*3<v,cei-.:ellear.  fi 

f foderate,  cauarc  il  guanciale  dall*  Ma», 


Sferico,  edi  afera.0  di  figura  di  sfera,  ititi*. 
ve,  deefphera.  r 

S.*feno  vecchio  ,jp  rotto  che  fi  leua  del 
pie  del  cauallo ,fir  viiux,  herradura,  crac- 
taf.ogni  vellimentotonTurruto,od:Tmefo. 
Sferrare,  leuare.ò  feiorre  il  ferro  , huer  le 
fir,  defiierrar. 

Sferza, feria, ftruraento  dibatter  fanciulli . o 
animai ì, fiuti,  fault,  afote. 

Sferzare,  percuotere  con  ta  tfetzi .fine tur, a- 
torar. 

Sferzata,  corpo  di  sferza  , eiup  di  fiuti , golpe 
de  a^  ore. 

Sferzata, add.  perCofib  con  la  sferza , fiutiti, 
acorado. 

Sfollo, add. da  sfendere, feffo,  fiuiu,  hendido. 

S (latamente, lo  «fiatare, r*.»p«r,ir, e», euapora- 
cion. 

Sfiatate,  fuaporare.mandar  fuori  fiato, tuepe. 
rar.raaporar.Sen  anco  perdete  il  fiaro,  co- 
me tilhora  auienne  per  correre , o faticare 
viole  ntemente. 

Sfibbiare , contrario  d'affibbiare , it/grefir, 
defabrochar. 

Sfidamento,  Sen.  disfidiado,  lo  sfidare , imi. 
taiion,  inciration. 

Sfi  danza,  Fior,  per  diffidenza , infanti , de  C- 
confianza. 

Sfidare,  diffidare.inuicare  ì battaglia  , infierì 
declorar  ei  combate.  Fiorent.  vfino  sfida- 
re anco  per  diffidare,  effere  sfidato  da* 
medici,  vale  effer  fuor  di  fpcranaa  di  fe. 
Iute. 

Sfidato, add.chiamato  a battaglia, infa,  def- 
fiado.  Fior,  anco  per  colui  che  non  G fida, 
Sen.  in  quello  fenfo  dicono  sfiducciato.drs- 
figure,  desfigurado. 

Sfigurato,  trasfigurato  .guado  di  feccia. 
Sfilare,  vfcirdi  fila,  quitierfin  ranj.quirarfa 
orden.  per  goadate  la  fila,  le  difunire  l'in- 
filzato, esfiltre  dicono  Sen.  anco  di  chi  pa- 
re fludo  dilpernia. 

sfinimento, ruenim6to,f9«K*4»ro»j?f,aglay<» 
Sfioccare,  da  fiocco  per  nappa  ,lo  fpicciar  de* 
drappi  trinciare  per  far  fiocco  .fioefutt  Ut 
tiApa  pur  In  houli. 

Sfiorire  , perder  il  fiore,  contrario  di  fiorire 
infittir  ir,  desfloteeer. 

Sfiori»  add.  che  ha  perduto  il  fiore,  infirmi. 


SF_ 


dcfEoreCedo,  Bp|_  H 

ifocato.i  imazo  lenza  calore  ,rifioiii,  reffriz-  ra. 


•fcegamcnto.lo  iFregne^tUment , freg*!? 


do» 


V* 


•legamento, lo»fogare,e.v*p«r*r»w»,e«apora- 


eioa. 


sfogare,  igorgare  .euacorer  ,i  leger,  eoa| 


pcc  mandai  fuori,  affèggerirc,  mini;  ire. 
rfoggiattmtntc.fmodetaramouCj/iBmrdirr. 

mini,  immoderanmente.  • 1 

•foggur  fuor  dcH'ordtnario  , fuor  di  midi- 
r*.  immedrri,  immodt/ltfo.  » 

«foglia,  coperta  di  palla  fonili iTim^pke  lì fo'. 
piapponc  ad  alcre  (imili^oMuerdc  de  tur  tre, 
oxaldrc.  _ 

sfogliare,  sfondare»  efueillirj  dtfoj.lr. 
•fogliata , fpotic  di  cdRa  fura  con  molte  sfo- 
-glie  di  pMi,  i»Jiexufuti!lete,kotiie\t. 
ìlgoraré,  folgorare,  tifplenderc.a/e/oirrr,  re- 
-lampq5ae»r. 

•folgorato ad4  fior-  per  ifmodcrato,  immai. 
“ ySwmmen” 


•fondate,  leuàrevo  rompere  il  Fondo  ,e/trr.l.i 

fin.iim.nl.  hnpd’.r.- 

• fondato.a-W.  da  : fondare  ,e  ricco  sfondato, 
Tale,  lithilfitno  .trei.ricbé,  mayrlto. 
sforacchiare,  foracchiare',  ferctr,  ho  radar, 
•foracchiato,  add.  pten.  di  feti  piccoli,  etpefli 
pene,  horadado. 

•formare,  mutar  la  forma  guadandola , dnfi. 
gnrQt.  dufigurar. 

•formi  «amenti, fjnifurararr.ente,  in  finimenti, 
infinitamente.  1 m 

sformato,  di  brutta  forma  , difforme  , diffor- 
me, per  ifatturaro,  o fuori  dell’vfo  comu- 
ne. f 

•formattane, Fiar.  Aetoimiti&tisfermité,  dit- 
formidid. 

sfornare, contrario  d’infornare  .eanar  del  for- 
no, tirer  dii  four,  defenhornar. 

«fornire,  fpogliare,  tot  vili  fotnimenti , dif- 
fonder, defpoiar- 
•fornito,  add.  difpoiiille',  dtfpojaao. 
•fortunato  ,auenturato,in/#r;*nf,de(d'chado. 
•forzamento. lo  sforzare , nm;r«in/»,fuetija. 
•forzare,  ht  f«tza,  coltrignere,  ccnirAindru, 
forcar  per  violare,  vfat  forza, in  ncur.  palli 
affaticarli,  pororza. 

•forzaramente.Fioten.eon  «forzo , con  gran 
forze. SeBìtor.travoglia,fui«aatamente,p*r 
contrnifte,  por  faertjq. 

•forzato  add.  commini , fori; «do. 

•forzatore. che  «forza  ,vi»Utemr,  vioiador. 
•forzo,  Io  ifozatfi,  «gni  poffibil  forza,  «flirt, 
cifucr^o. 

•fragellare.tnfiagneododiifare, remare. 


■ rom- 


^er.  » 

•frangiare,  sfilare  il  ceduto  per  far  frangia, 
frìSfor , t;anjar. 

Ili  Ftaxia, 


•fregare,  fregare,  fiotter , Fregar.  V. 

nel  vilo  alttui,  donne r 

far  llff net,  golpear. 

•frenamento. jf diete  «frenato, di  doluto,  ,m- 
f udente,  impu  ieri  ci  a. 

•frenare, Fior,  diuenire  «frenato  rete  demorder, 
dcfbotgatfe  in  oeur.  patti  trarli  il  freno. 

ifreca!amenrr,liuntiofameQte,W>jfc/iaM»£s« 

^pdilTolu  ra  mente.  V 

•Trenatezaa/crenamento.inlófenza,  dr fi  orde. 

.meni,  tr.folemanjccte. 

•frenato,  fenza  frenò  , ieflordi , infoiente,  li- 
, cenriofo.  ' 

iTroc dare,  Icuàrle  fiondi , fjfueìllir,  defojar- 
sfrontato;  feozn  rcrgogba*,  sfacciato,  efirenti, 

dcfuergorMado. 

• fuggire,  cantate,  (chifere,  euittr,  euirar.  jfc  - - 
t fuggita, alla  sfuggita,'  od  in  vna  sfuggi-a.cio  fe, 

c Una'agio,  quali  fuggicndo  .emeiuranu,  ' 

en  tornendo. 

sfruttare  , cariar  d’vna  cofa  maggior  frutwjfc* 
che  fi  può , tirer  froffit , aproucch.ir. 
sfuggito  a3d.  da  ^fuggire,  fuggito.  Fior,  anca 
per  ifbar.dito,/«f<r//'>fugitiuo. 
sfamare,  fuaporare.^ai/irmrr,  ùhumar  ,e  tfu. 

mare  lì  dice  d’vna  forte  di  pefee,  che  falato  r~-  ' "■ 
fi  tiene  al  fumo  perche  fi  fcechi,  c chiamali 
«fumato.  . : 

£ S G 

•gabbiate,  tru  di  gabbia , éeftneautr,  tirar  de 
cuetsa.  “■  ‘ - 

•gabellare  ■ cauar  di  dogana  con  pigimela 
gabella,  enbiller,  gabelar. 

sgambato, (enzagambc.^ai  jmftbe,  fin  pier-  - *. 

b .naftOC-  » V - - N 

s gambettare , rimehat  le  gambe,  dando  1 fé. 
dete,  bmnler  la  \nmba,  blandear  lai  picr- 
nat. 

«ganalciare,  guadarli  le  ganafee  per  troppo 
ridere,  mourir  de  jejt,  morir  de  regnai ja. 
•gangherare, Scnef  fgangarare,  cauar  di  gan- 
ghe ri,  t^er  lede  fui  lagonds » apartar  de  fo. 
bre  tot  qaicios. 

sgtngherato.  Sentii  gangarato  carneo  di  gan- 
gheri , ejff  de  defili  la  gendi,  apartatìode 
fobie  loi  quicioi.  ' 

sgannare, cauar  altri  d'errore  c5  ragioni,  efler 
lefnux fouffon . apartar  la  falla  fopecha. 

•girare,  vincei  la  gira , gnigner  Ubnu>UtJt 
vencerlabaralla- 

$ghembo,Sen.lchimbo,fud.iórtuoGti,/er/*«. 
file,  rottuefidad. 

sghembo,  ofebimbo,  add.  reni»,  meno. 

Di  1 et  3 Sgerrc» 


- ut 
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Sghcrrettare.efghanauaie,  Sen.figa  renare, M- 

gliate  i gareiti,  confa  lei  jarrtn,  cortar  lo» 
jarrctes. 

Sgherro  . thè  fi  profeffione  di  brauo  > di  far 
brighe,  ceufe)»rreu,  corta  jarrctes. 
Sghignare,  fard  beffe  ridendo,  mefrrifir,  me- 
nofprcciar. 

Sghignazzamento, lo  Ighignazzare,  ri»,  rifa. 
Sghigaizzirc  , ridere  con  ftrepito,  rirr  bivi 
fori,  reyr  bien  fu  erte. 

Sgocciolare . Vcrfare  fin’aH’  vltima  gocc.cfa, 
rjptiiftr,  dcfpuchar 

Sgolato, ftnza  gola,  famgijìer,  fin 'girglielo. 
Sgomberare,  ScacC.  jgombiare',  portar  viale 
robbe,  permutar  eafa  e Ig^mbraro alTbio- 
tamenre,  vale,  andar  via , rUw  de  li tu, 
mudar  delegar.  e per  mandar  via. 
Sgombero,  luti.  Scn.  fgombrddo Cgombrarc, 
cbAngemem  do  /:  »,  ttapuefii  Oc  lug*r. 
Sgombn.a.o,  lior.  eonfuCoce,  «;;/»»«,  confu. 

— ij>g  >mbra  add.  roto  di  malTariiic , Jtfttupé, 
,9$  rtefe.nbata^ado. 

Sgimer.ejmenr-,,  lo  fgomcQiarfi ,dejmeuble', 
aXUaJo,  efinnuAnttmtnl.  e (pioto. 

Sgomeaiare,  ù)igomit,$of}ouu.tnlir,  cfpw- 
* tar.  ~ 

Sg  me.ìiato.add. perduto  d'animo, ca- 
re, e paura  Jo 

Sgomc  ,t  , lbtgi,  iti  mento, rjlanCWÌ  enfiembe- 
•ego  ' — 

Sgomitolatr,  V-ef  (gomiceiolate.gOTWare  il 

g mirolo,  iufAtrt  vn febltn,  dethizer  vn 
ouillo. 

Sgo  ifiatc.contiariodi gonfiate, dr/»«f*r«dc*- 

E"  , . Sgonfiato.  Srn  anco  (gonfio,  ad  J da  (gonfili - 

% re,  Je/oiflé.dc'th nchaJo*  V* 

Sgor^iTcìitò' Io  ^o'f,ese,vuid.inger,vjue- 

L?  % Sgorgare  . IVfeire.»  cr.b^car  che  fanno  he- 

B jque  fuòri  del  luogo , doue  fono  ntenatc. 

Li,  t ;v  vuider,  '•aai-ir. 

- Sgorgo^  ‘ fgo'gat^  vutdement,  vaziamento. 

. -s  Sgozaare,  tagliar  il  gozzo, fcannare,  ifjgorger, 

drgollar. 

Cf  firn  dire. di  (piacere , defluir  t . d e fp  lazer. 

» - gradito,  Sen-feoza  grana  • le  fluii  Ani , deh- 

i • ’ ' giade  :;di. 

- *.;*', -*  Sgrafficatg,  Scn.  per  graffiare, Ì/grAtigntr,ttl. 

~v  * «urlar. 

Sgranchiate, Fior.ptr  ilbrigarfi,  dtlivrcr.foì- 

liT. 

Sgraoare.alleggrr're,  diliger, aliuiar. 
Sgrarolare,ro!npere,tritolaieir//èr,  quebrar. 
Sgridamenio,  lo  fgi  idare,  ob) tergalion.  rina. 
Stradare,  riprender  minacciando , obyirgHtr, 
«coir. 


ir 

wk 


w 
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^gridatore  , che  fgrida , objurgAtiur.  rem'dor, 
Sgrido,  fgridamento,  refrehenfion,  renir. 
Sgrigiato,  di  color  grigio, grii,  pardillo.  -, 

^rrff*1*  *’^ete  Pcr  bc®*8g'lre  • mccquef, 

Sgrottare,  Fior. guadate  il  ciglione,  SeneC  di.  » 
coro  fgroture  quel  cadere  di  terra . ò di 
falli  dentro  alla  et  otti»,  nmber  juefAit  U v 
terre  m vnt  c Aliente,  carda  di  tierra,  en  eoa 

eueua.  r** 

Sgu»6^.eonrrt'ri°d,»gguagli4«,d.ragèu*. 

gliam fatte  infoi,  defgualdari;. 

Sguaglio,  difuguaglianza,  inegnlitf,  dcfiguaU 
did. 

Sguainare,  caadt delUgnaiua,  defgniner,  de. 

uaynar. 

Sguaiato,  idd.  degnine,  defuaynido. 

SgjaldHqa.  puttana  vile,dabusn  mercato, puf. 
tdin,  pur». 

(guai  dr  i nella,  d im.  di  fgu  aldri  na  ,f  e lite  fatiti^ 
chica  puta. 

Sguardamenro,  lo  (guardare,  riardivi  11  a. 
Sguard*  r*. guardare,  reg  Arder,  citar. 

Sguai  datore,  che  fguarda.rtjardtvwnirador. 
Sguardo, los  guardare,  regxri,  caiadurx 
Sguazzare, godjp**,mangiargra(Tamente^*«r- 
dìr,  holgar. 

Sguernire, sfornire, contrario  di  guernire^r/- 
gArr.tr , defguarnefter.  ’ 

Sguernito  add  da  figlierò  ire , non  prtpAté,  no 
preparado. 

Sguigg'arf,  Fiorcnr  (conficcare,  o romper  le 
guaggir,  clltrla  coque* parrar  la  cazcarn. 
Sgufiriaio.  add.  trarto  del  gufeio,  difguficiato. 
qui  a lecita  cfttc  , apartado  de  li  caz ca- 
ra. *fci. 


S&A 

9*-.  y, 

« 

V * 


si 


* 


Si,  particella  confcjrm  atiuà,  e obligatiia , 

Si  in  vece  di  coG, tanto, in  maniera , »mjìf  at- 
ti. 

Siare . termine  marin.  vocare  a eontrario,af»- 
dar  con  la  poppa  auafiti,  xc gutr  eouirej 
veni,  prohejat. 

Sibrnr,  lo  (lellBche  fi,  dffitmatitfiK  o confer- 
matiua , ceUAmcnftnt,  cicrtamente. 
sicumera, Fior. pcr  lolcnniii, pompa, 
fioleonidad.  V* 

Sie  fi,  detto  quafi  con  tnàrauiglia . euyds,  tee. 

loffi.  ;Ét; 

Si,  e fi,  quello,  e quello , »mfi , affi, 

Siccità,  fiecchczza,  aridi:it/<rFer#JJi.  fiequia. 
Siche , onde,  feurunr,  porende. 

Si  come,  l'iActlo  di  come  corno- 


S I 

sicuramente  con  Scurezza , [turmeni , fegu» 
rumente, in  vece  di  certamente. 
Sicuranza.aflicuramento.ricurezza,  affeuran- 
rr.feguridad.  , 

Sr  curare, aflìcurate.iijTMrrjr,  aflegurar.  , 
Sicuri  filmo, fopetl. di  ficuro, tre,  affeuré,  muy 

aftegurado. 

Sicuro  e fecuro.fenza  pericolo,  ajfture.  affé, 
gurado.perardito,  in  vece  di  cerio,  render 
Scuro,  e accertare,  dar  al  iicuio.o  nel  ficu. 

jp.  y 

Srcurri  attratto  di  iìcuro  Sca.vfano  in  quello 
ligoif  fìcurezia.eon^ojfe.cónEanja.pcr  fi 
danf a Senefdicono  pigliar  ficai  ui  a’vno: 
cioè  t alci  fi  di  lui.odellecofe  fue,  circui- 
ta per  cautiane  prometta 
Sido, Freddo  grand  e,  grand  /reid, gran  frio. 
Sicp aiuola, di  lìepr,  come  pianta, o pafTera  fe- 
paluola,  da  hayeAz  fero. 

Siepe  , riparo  di  fpinito  d'altra  materia  che  fi 
fa  alle  vigne  , orti  icfcampi  per  chiuderli,' 
irne  hayt.s a feto,meiaf.per  ogn’altra  chiu- 
denda < T’ 

•iepare.far  lìcpt, cinger  di  Hzft.faìrtvnthayt, 
hazer  vn  feto. 

Siero  , Fior,  ancor  fiere . efereraento  aquofo 
del  latte,  teiit  laiS, fiero. 

Sierofirà,  altraito  di  fiero,  ferojité  , fcrofi- 
dad.  , , 

Sierofo , che  ha  io  fe.del  fiero»  ftrtux,  feto- 
fo. 

Sigillare , fuggellare , improntar  con  Ggillo, 
càehtner,  Celiar. 

Sigillai o,add.Scn.  per  fuggelUto,  cachiti,  Cel- 
iarlo. 

Sigillo , fuggello , llrumenro  di  metallo  coti, 
quale  t'impronta  per  ferrar  lcttcte, o altre 
Irmi!  cofe,  cachet,  fello.  , 

Significamento.e  fignificanza.il  fignificànza, 
fignìfieatiin,  fignificacion. 

Significante, che  lignifica, yi^nijtant.figoifica- 
dor. 

Significare  ,dimollrate, inferire,  fiptiftr,  fi- 
gnificar,peraumfarc,fjr  fapcre. 

Sign:  ficai  ione, Ggnificanz»/j[»yic»r<»'».fìgni 

ficacion. 

Si 
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pet  padrone,  per  titolo  di  maggio*  in  za,  o 
di  cerimonia  , come  oggi  t’vfacommune- 
jneme.e  fignore detto alfoluiamcatc  *‘rn» 
tende  per  eccellenza  Iddio. 

Signoreggeuole  , Fioreot.  perimperiofo  thè 
fpacci  il  fignore  , imftritux  , impcrio- 

Signoreggiamento,  il  Gguoreggiarc.  domina- 
r/en.dominacion. 

Signoreggiarne  . che  fignoreggia  , fiigntm- 
rj«nr,fenorcado. 

Signoreggiare,  dominare,  ftignturitr  , fcrìu» 
rear. 

Signoreggiatole  .dominatore,  dcminaiiur, 
domioador. 

Signore  (li,  (ignora  detta  pet  ifchetn  o.dami, 

(è  noia 

Signoreui  le.Fioren  per  hgnoiiU, fifamurìal, 
lenoni. 

Signoiia, attratto  dr  Signore,  dominio,  potè* 
fti . Emfirzj,  imperio,  per  magifl rato  fu- 
premo  de  Repub.  e per  titolo  di  magi 
giorinza,  inttodutto oggi  per  chi  lo  vuo- 
le,che  odio  fcriuere  vien  fegnato  coll’  Vi 
' e coll'S.  che  vale  vollra  fignoria.  Dicefi 
prouerb.  ne  amor , ne  fignoria  , vogliono 
compagnia  . e quell'  altro  ; Ne  di  tem- 
po , ne  di  fignoria,  non  ti  dar  malinco- 
nia. 

Signorile,  da  fignore,  che  ha  del  fegnore.del 
_ grande. i//«/7rr, fenoli! 

Signorilmemc,  nobilmente, allagrande,  M» 
piifautmint,  magnificamente. 

Silcqiic . lo  (laiche w.fiùnctj,  GJcncio , pa(Tac 
lotto  filentio , non  ne  far  mentione  alca- 
cuna. 

Silio,  arbufcellonoto  ■ del  coi  legno  fi  fanno 
lauori  al  torno,  fau'.x, irbrijiaucimmuni 
mimbrera. 

Siliqua  , gufeio  de  biade  grotte  »coruc , fauc, 
ceci.e  Gmili,ranjjf«,hoirejo. 

Sillaba,  vua,  o più  confonanri  aeccmpagffcte 
eoo  vna vocale, ^/air.fylaba. 

Sillogi  I mo , Scn  filogifino  difcotfo  in  forme 
per  pronai  la  vervi  , fylltgijme  , fjrh-gif- 
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igmficaaiuo,  che  lia  fignificationc,  finìfica.  ^Ì)hgizzare,5eoef.(ilogiizare,  far  fillogifmi, 
ri/,fignifie»cino.  JySo/ifr,(yloc)w. 

SÌgnificatiao,ruft.il  figtyfieare.y^ni/K,  (igni-  ' ■ ' ,r 
Scado. 

Significatole, che  lignifica, per  terme  aftrolo. 
g i c o , jigmjfea  rrrrr.figoì  fic  a do  r ■ 

Sigmficattice,  verb.fcm.che  lignifica, /Vwwrjf, 
qmfxit  /fAKoir, muger  che  fignificx 

Jignoraggio,  dominio,  fignoria, Seii»curicj, 
fcpono. 

Signo[e,chc  ha  dominio»ftati,S<»5»Mi»r,feóot, 


Silobalfamo.trgno  dibafimo.ieir  dibattimi, 
madera  dcbalfamo. 

Silucftro,  faluitico,‘^r««/r»#,fa,uatico. 
Simigliance  fufl.il  medefimo  , lo  (ledo  , Ila 
mt prete I mifma. 

Simigliance,  add.  che  fimigtia,fimilc  .ferrila, 
bit,  fcmejancc. 

Simigliente  auue  rbi  al. Fior  ent.pet  fimigliio- 

pd  » %■  4 «m«»* 
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tc  mente  ,fimiUlUmtnL> , fcmejantemen-  1 
te. 

Jimigtiintemen[e,Gmilmente,parimentef4- 
retUtmtnLj.zKi  mi  fino. 

Simigliimiftimo,  luperl.  di  firoigliantc,  ini. 

femblalle, muy  femejance, 

Simiglianza,  e Somiglianza  aAratto  di  Amile. 
fcmbljncc^ , fcmcjan^a , per  comparatio- 
oe. 

Simigliare»  Iiauer  GmigWanza,  rejfmbltr , fe- 
me  jar,p et  far  firn  i le, e per  paragonare. 
Simigfieuole,  Fior,  per  Umile,  ftmbUble,  fe- 
mejantc. 

Gmile.fuft.  Gmiglianre,  femblalle,  fcmejable. 
Simile,  adà  conforme  , che  ha  fomiglianzi» 
nJfembUm,  femejaoic. 

Simile, auaeib.fiiDilmente.yl/mWaWcmrflrjfe- 
mejanremenre. 

Similcmentc.c  fimilmeme  nell'  iAeflo  modo» 
parimente, de  mtfmft.de  mifmo. 
Similitudine,  fimiliglianza,eonformità,yi«»- 
Illude,  Gmilirud.per  comparatione. 
Simonia,mercantiadieofelpirituali.y7/»M»^ 
fimonia. 

Simoniaco,  ehe  fa  Gmonia fimo- 
niaco. 

Simulacro  , Anua,  reJfemlUncL/ » Smura- 
ero. 

Simulameuto.il  Cnuihre,fmuUiiex,hmuU' 
eiou. 

Simulare,  fingcte^mu/rr.dififimular. 

Simulatamente , Gaiamente  ,farjìmut*u*», 
difiìmuladamente.  ibi.. 

Simuiatioue.il  fimulare. 

• Simulato  add.  d,fimularel/m«/e'.dt(Gmula- 
Simuiatort.che  Gmul*c/' •'<«  r,  di  (fi  mul  a - 

Sinagoga, feooiaSt  adunanza  d-Ebra./nage. 

w jljimadeludioJ.finagnga. 
Sincciamente.con  Gnecri  ti, /inferme»/,  fCn- 
■>  ziUanacnle- 

• Sincerità, aAratto  di Sincero, putiià/cluettex- 
x»,j‘nctr‘i  f>  (cnzilleil? 

fiucero.fchietto, paio, verace, /«erre, fcnzillo. 
•Sineopizzante/vncapryjn/.fineopante.add. 
Smecpiziare.renicli  meno,  fioartir  gli  fpiriti, 
fynecfi{iT,C)iicof*T. 

Sindacare , propriamente  riueder  raromim. 
Aratione  , ni  chi  da  hauuto  aototiii  di 
g:udicare.  fìniiqurr,  lyndicar,  pei  Gm.di 
conoSen.  (indicate , di  colui  che  cenfura 
l'acrioni  aitiui. 

•Sindacato ».  teodimento  ,.  oiyiCth  -eli 
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ragione,  fyndUutSyn  dicado,  ftar  a Gndiea» 
to , è dar  conto  di  le, e tenere  è (indicato, 
c (indicate. 

Sindaco, che  tiene  a findieeto,/y»</ie,fyndieo. 

incendcfi  oggi  in  Tofc.  qucAoViome  fin- 
daeo  diuerfamCnte  anco  per  officiale, pro- 
curatore , o miciftro  di  communiti , per 
relatore  di  delitti , o danai  dati , fecondo 
l’vfode'luoghi. 

Sinfonia. (frumento  muGcale  »<àto  da'  ciechi, 
che  col  muoucic  girando  vn  ferretto , lo 


fanno  fonare , per  concento , & armonia, 
tueffr.vihuela  de  ciego. 

Singhiozzare , Sen.  (ingozzare,  far  fingono, 
pmglotur, Collocar, per  fofpirare  con  inter- 
roteion  di  pianto. 

Singhiozzo, Sen.Gcgozzo.moto  violento  nel- 
le patti  Spiritali, /4«|(a/,bipo. 

Singhiozzofo,  Sen.  fmgozzolo.mcftolato  eoo 
finghiozzi,  funglotteux,  follo^o». 

Singolare,  partito l^ttjjìugulier,  (ingoiar, per 
eccellente,  raro,tnico. 

Singalatiffimamenrc.fbperlat.difingularmf- 

t e,fi»gulitrtmmt,  Gngularmente- 

Singulariffimo,  fupetL  di  fingalare.per raro, 
trei.fingulìer, muy  (incular. 

Singularità,  panicolag®  , /iugulanti, Gngu- 
loridad.  per  eccellenti  ratirì.pei  ifpetie  di 
Superbia  .o  prefunrione,  col  far  cofe  con- 
tro af  m e de  gl  i al  tri. 


de  gli  alti 
partieoi 

ingularit i,fingulierement,  (ingoiarmeli* 


Sìngularmente  , particolarmente  , con 

' fii  * 


te. 

Sin'ifcaleato, officio  del  UmletXefi.fenefchauf. 
& sei, officio  decorrcgidor. 

Siuifcalco, quegli  che  ha  cura  della  menfà. 
e che  fa  portar  le  tiuiaòe,  ftaefth/rl,  corre- 

Sìniftra  fuft.contrario  a de  Ara,  il  lato  manco» 
ftntftrt,  yfquierdo. 

Sm»fttate,intrauerfirf,imperucrlare,wr*/*» 
rieux,  eftar  furiofo. 

SiniAro,  fuA.  feomodo/concio, danno  ,dem- 
OT*gr,m«nofcabo.  - _ g 

SiniAro  add. dal  lato  manco.jSniffre,  finicfiio- 
per  a Juerfo, infelice. 

Sino.infino.  iufques,  hafta.  . 

Sinodale, di  finodo./ynrdafifytiodal.. 

Smodo,  congregatfbn  c d'ecclcfidAiei  conno- 
tata dal  Papa,  oda  Vefcoui./j'M*-'.  fy*0* 
do. 

Sinonimi  , voci  diuciGi  che  hanno  il' me- 
de  fimo  lignificato  ■ Jyrwtymet  > fyHòni» 
ma.  1 _ 

Sinopia.,  fpetje  di  terra  rofla  thè  ferut  i *at 

Segni». 

* B ~ • *aC  i * * ? 
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fogni,  crepe  unge,  greda  roxa,  proa.  andar 
per  «litio  della  (inopia, 4 andar  perla  buo- 
na firada, non  craniando. 

SinttlUme.fior.per  ifeimilUnte,  eJlmceUi ut, 
luzientc.  VV 

Sire,  fignore , in  Francia  4 titolo  di  Mae  IH,  e 
{ire  li  dice  a quel  R4, 5 ire, Scnor. 

Sirena,  ferena , moftro  fauolofo  cor  faccia  e 
porto  di  donzella, c dal  meno  io  giù  pefce 
di  dolci  (Timo  canto, y/Vfo#,fircna. 

Sirocchio,forena,/*»r,  liermana. 

Sifamo.eiba  medie  .r«g<«/io#,awgria. 

Sifimbrio.etba  medic.azedrea. 

Sito, politura  di  luogo, yTr«a//<i»J?tio,diceC  fi. 
to  anco  per  odore  non  buono. 

Sitcare,  collocare,  fluir  fìtvttz. 

Situato  add. porto  in  Cto./SW.fituado. 

Si  veramente , Fion  con  parto , à etile  tendi- 
ne r:,dc  ella  condici on. 


Slacciare,  fciogliare,  dr^wdr-c.difloluer. 

Slegare , contrario  di  legare , feiorte , dejlitr, 
de  fatar. 

Slogare,  diceli  di  bracci , o di  piede , o d’altra 
parie  del  corpo , quando  vn’  odo  fi  muoue 
dal  luogo  fuo.dr/UgNcr.defcocafar. 

Slungare  Sen.  flongjre , aliongaie , Alenar, 
«largai 

$ M 

Smaccate,  è rincacciare  avno  qual  eolia  in 
pubi ico  che  gli  porti  vergogna , infamer, 
infamar. 

Smaccato,  fcornato,fuergognato,e  Intacca- 
to fi  dice  del  fratto  troppo  maturo.o  trop- 
po doceinfipidamentc , infami , aflrcnra-  ' 
do. 

Smacco,  retgogr  a,  feorno  fauo  a vna  in  pu- 
btico,e  per  il  più  in  fua  pie  lenta  .infamie, 
infamia.  ' 

Smagate.fmatrirlì,  aumtirfi.pardrc ceuragtj, 
perder  coragc.in  atr.  fare  fmarrire, tramare. 

Smagliare,  romper  maglie,  rompete, romper, 
metaf.vfcir  dell’  ordine  , dice  vino  che 


nuzado. 

Smagrare  , efmagrirt , Sen.  dàaenirmagro, 
«ma^rrr.enmagrecer. 

Smagrito,;  ('inagrirò  add.Sen.per^limagrato, 
amatori,  magio. 

Smallare, Sen.  ùn;)lare,lcuaj-il  niello,  cioè  in 
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feom  tenera  alla  noce , o alla  mandorla, 
tUtr  f e/tcryi,defcorte^ar. 

Smalcare, coprire, o ornare  di  Cmtlto,'efm*il- 
Irr.eGnaltar. 

Smaltato  add.  coperto , de  Ornato  di  (malto, 
tfmniUi,  efmaltado. 

Smaltire  ■ coocuocere  il  cibo  nella  domato, 
digerir,  digerir,  raetaf  dimenticar  offtft,® 
limili. 

Simatro  , comporto  di  gltiaia,  calcina.  Se  ac- 
qua rododate  infierite  , e fraalto  fi  dice 
a quella  materia  di  più  colore  che  li 
metee  Copra  l’oro  per  vender  più  vago  il 
lauoro.  metaf.pct  cola  dura, efin«i7,elinal- 
te. 

Smania,  Fior,  pazzia,  fii  rote,  manie,  fu  ria, Sen. 

. per  inquietudine, veglia  fparGmata.  . 

Smamante,che  (mania, enrage.furiofo. 

Smani  are, Fiorenti  n.pazzcggut  e.  enrngtr,  ra« 

Watt  , Senef.  deli  tic  raro  Jp.if  malamen- 
te. - ■ 

Smaniglia, maniglia,  ornamento  del  braccio, 
oracele!,  manilla. 

SmaDÌofo,pien  di  (mania  , inquieto , maniu- 
qne.  maniaco. 

Smantellare,  fi  dice  propriamente  di  forrez- 
te,d  ogni  altro  luogo,  à cui  fi  leuino  mura 
o d alni  ripari.sfafciare, defmanttler.  def- 
mantelar. 

Smarrimento, lo  fmatriie,  perle,  perdida,ifbi- 
gortimento.  * 

amarrile,  perdere  con  iipcranza  di  rirrouare, . 
perdre,  perder  per  «bigouirfi  perderfi  d’a- 
nimo. ' 

Smarrito,  add.  perda,  perdido,  per  tfbigotri. 
to. 

Smacellare,  guadarli  le  mafcelle,ja/7rr Iti 
mafeboirei , gallar  las  quixadadas , froas- 
«eilar  dell?  rifa  , ridere  (moderatamen- 
te. 

Smembrare , fiaccare , ò cagliate  i membri, 
defmt  mlrtr,  dèfm  e mb  ra  r. 

Smemoraggine , artrartr^di  (memorato , di* 
mcntic.inzA, tulli,  oluido.per  balordaggi- 
ne. 

Smemorato, loCmtmcme, ftafiditr,  (lupìdi- 
dad. 

Smemorate , perder  la  memoria , (balorda- 
re , perirti»  memeircj  > perder  la  mcrao- 

M ria. 


(maglia,  cioè  brilla,  (cincillà.  Hi  _ 

Smagli  a to, add.  touo^tacalTato.irirf'  dcfme-  LSmemorato.fenzamemoria.balordo./Fwzidi. 

m.  * v H .v  ~ * - • r < * 


rrienuelefador. 

Smemorare , Fior,  per  diminuire,  diminuir, 
diminuir. 

Smenticanza,  dimenticanza,  enUìnnct,  olQt*- 
Han  <pa. 

Smcnttcarc,  dimenticar  e, eu£//<r,o!uidar. 

' ” d<t  I 
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Smentì eira, idi  fmemorato,  otti  litui t,  olui- 

dofo. 

Smentire, dar  mentiti,  dir  a vno  che  non  dice 
-il  »ero,df/inf»irr, defmentir. 

Smeraldino , di  fmeraldo  > qui  tjl fuit  ftfmi- 
rtii.lt.  cofacfmeraldina. 

Smeraldo,  pietra  preriofa  di  color  vetde  i ef. 
«nefande, cfmeralda 

Smerigliare , brunire  con  ifmerglio,  vernijfer, 
embarnizar. 

Smeriglione.fmerigUo  grande, grand  efmtrit- 
len.efmeril  grueflb. 

Smeriglio, èeeel  di  rapina, cfmtrMon.cCiactc- 
jonTe  Cene  tiglio  fi  dice  a rna  pietra  ridot- 
ta in  poluere,con  ta  quale  fi  btunifee  l'ac- 

ciaio.  . 

Smerlo . »cel  di  tapina,  quali  falconcello  pic- 
colo,/a»*r*'.ba'«*>  pequeno. 

Sminuire, feemare,  diminuir,  diminuir. 
Sminuzzare,  tritare,  ridut  rein  minuzzoli,  n- 
mf»«»/n'.defmendzar. 

Smifuiabdc.fcnzamtlura.immen/r.immenlo. 

Smiluranr  a.aftf  aito di  (miuiitoàrnmcnfni, 
defmeiurada. 

Smifuraumetuc.lènzam't  (\ui.dtjmifurimnt, 
driconciertamente. 

Smiùrarezz»,  vejtetCmifurania. 

Smitutato,  fcnzamiTuta^errmcato.  dtjmtfH* 

: ré.defmefuiado 

Smoccolare  , tot  riala  patte  utCa  dello  P* 
pinothe  impedifcelo  fpleodotedelU  pat- 
te che  arde , mouebtr , quitar  mocor  ^ 

Smoccolatoio  , 'hument,?  "jefpauilU- 
quale  fi  fmoccota , meuef",/  > 

pinogli  atfa che  imP,  , defpauilladu- 
quella  ebe 

Sacratamente. * Mr'- 
* moDt:ue'fceodeie' 

dhrtnire  fmorto.fa/mer.def- 

Sm'er'ate.traire  il  molli o.e/ltr  timori,  apar- 

Smm’to.d  colordi  morto.pallido,  paflt. pali- 
lo,pet  bianchiccio, o colordi  cenere. 

Smorzate, fpegnere,#/l«i«dre,e*tinguir. 

Sir-offo  add  r/mw.mouido.Sen.diconoanco 

finolTo  per  ifloccato , come  di  braccio  o « 

Si^ooiuin,  lolmuouere.  »/««iw»,efmoeion. 
Smozzicare, tagl  are  alcun  pezzo  d’vna  cou, 
rttrancberx  ortat. 

Sciozxìcaroadd.  rerraifr^#,cottado. 
SmuccUrc/drucioUre,  tmkr,  colai* 
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Smunto,  fcC<0, magro,  mulfrt.diiài 
Smuoucre,  muovere  mi  colà  che  Ila  attacca- 
ta ad  Yn’altra,rrm*er,reboluer,nicuf.com- 
muouere, piegate. 

Smurare, diaur  il  muro, ubi ut  iti  im*mur»ìU 
le, denotar  vna  muralla.  > 

Smullàre  ■ tagliar  il  canto  che  iia  vico,  wafer 
te  quitti  patri , corrai  el  podrido-.^ 

su 


Snaturale  .cfnatarato,  fuor  di  natura,  dt/uu» 
turi,  delrucura'izado. 

Snella, nente, con  deprezza, agilmc nt e.agi/e- 
me»f,  agilmente. 

Snelletto.dim.di  fucilo, petit,  /«ser.ligerillo. 

Snello, agile, deliro, Ieggieie,ag»/f, agii. 

Snecuare,  tagliare,  guadar  i nerui,  ifutruer ,e« 
nciuar.metaf.debilitate. 

Snidiate, Sen.fnidare,  vfcirnel  nido,  finir  i» 
aW.falit  del  nido. 

Snocciolare, parlar  apertamente, chinarne»» 
luparia  fi  anchtmtnt , hablar  Éraneamen- 

tnodàre.diifiire  il  nodo,fciorte,d</»cuVr,dcf- 

fniah^irii.vfcir  di  pigritia.rpacciai  fi,  quinte 
fu  purtjfii  defencogetfe.  e»i 
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Soatto,  Sen.fouatto.fpetie  di  cuoio  folte, del 
quale  fi  fanno  cantate,  guinzagli,  e fiatili, 
puntiti  eincha. 

Soaue, grato  a fenfi.de**.  blando,  per  pince. 

oole.moderato, leggiero.  , - . 

foaue,auueib.deucement.  dulcememe. 
foauemente,con  foauita.plai/amnie'M.iego- 
zijadamente,  per  npofaiadamente,  accon. 
ciamenic , per  amoreuolmente , modella* 

foaui fiimo. fuperl.di  foaue,  tris  demi,  fuauif» 

fomiti . attratto  di  foaue , fuuuite,  fuaue- 

' dad.  . - 

fobbareare  , Fior,  lottentrare  , tntrer  dtjjom 
mai», entrar  de  baxo  de  otto, 
fobborghi . quantiti  di  eafe  fuon,  ma  conti- 
gue allaciiti/'*“*i‘,,*,S,a't,3b*.  *’  r i» 
fobillaraento , il  lobillate , ftduflun  . leda- 

(bbillaré,  «fonate  rno  ut  male.fedurre,  fidili- 

fobticmtn^e , CO?  fobrifi,  fotrmmtujk- 


.Inamente. 

Sobiieià,  modellianel  mangiare,  e nel  bete. 

foLr'tué,  fobriedad. 

Sobrio,  parco  nel  mangiare, e aeìbeiejetrej, 
fobrio. 

Scocce  nericcio  , pane  cono  Torto  Ja  cenere, 

£ fam  cui t feut  tu  andrei , pan  coltro  daba 
xo  lai  ceoizai. 

Socihiamarca  Fior,  chiamai  Tono  voce  • ctitr 
doiecement,  Itamar  calandteo. 

: ipccl’iudere.non  affario  chiuderò*!  fermerà 
demi,  cerar  a medio. 

Socchiafo, quali  chiufo.drmj/emKynedio  ce- 
rado. 

Succio.  Se n.  Toccita.aceqmmandiudibeftia- 
me  , che  li  dì  alla  eùftodia  altrui  a mez 
zo  prò , e danno , fedele , focicdad , e Toc 
ciò  li  dice  chi  piglia  , e chi  da  in  foca- 
ta. 

Socco  , calzare  vfaio  da  gli  aotiebi  i 

•rioni  di  commedia  , iroùcyntn  . bone- 

guia. 

Soccorreaza,  SéneEfoccorenza,  rfeit»,  fluffo 
di  corpo,  flux  de  venire, /èrre, carnami. 

Soccorrere  dare , a, mandar  ajuco , feceurìr. 
Toc  orci , in  neuc-  {occorre , venir  in  man- 
te. . 

Soccorrimento , e Tocco rfo,  il  foecorrere  > /i- 
ceurj,  focoro. 

Sodamente , con  lodcaza  , fermemeht , fiime- 

vj,  menft. 

' Sodamemo,  Sto.  adbdainento , ffabilimcnto. 
cor.fr rmauone  , eonjirmnihn  . Coofirmi- 
cion  , per  quei  beni  che  danno  obligari 
per  dote,  o limili. 

So  dare, Fior,  promettere, e iitficailì,»fiiurer, 
aflegurar,Sen.  dicono  Todare  l'impiegar  in 
beni  [Ubili, come  di  dote,  o d'altro, per  rad 
Todare,  e tonfolidate  , e Todare  dicci!  de' 
panui  lani  quando  lì  merrono  alle  gual- 
chiere. 

Soddioeocato,  titolo,  e dignità  del  lòddiaco- 
no,  futdincenat,  fubdiaronado. 

Soddiacono  , e foddiacano,  il  primo  doppo, 
gli  ordini  minori  , feeee  diaere  , diaco- 
no. .... 

Soddisfacimento,  il  foddijfare , fnthfeSion , 
Tariefadtion. 

Soddisfate,  pagare,  ftiiifare , pagar,  per  con- 
renrate. dar  Todi  tfanionc, perfar  la  peniten- 
za impolla. 

Sodi  sfai  rione,  il  foddisfar  ejaliifaciien.ùtit. 
faftion. 

Soddntnitarc,  vfar  [odiomiu,  fodemifer,  fo- 

^.domzar. 

Soddomito.ehe  vfa  foddomia,  fodwiie,  fodo- 
imta,  bujanon. 
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Soddotta,  Todducimenro  , ftdeeliion , fedu- 
eion. 

Sodduccre,  e foddurre , Coierie,  feduìre , fedu- 
lir-  . J 

Sodducimemo,  illbddurre  ,/idnttien , feda- 
cion - g 

Sodducitore,  fedduttot e , /eduli tur,  feduftor. 
SoJduttior.c,  Todducimenro.  ftdudion.  Tedila 

Soddezza  , attratto  di  feda , durezza,  ferme - 
té  , firmezza  , mctaf.  (fermezza , conllan- 
za. 

Sodo,  fult  Efórent.  per  (Icurri./nirr/.ftgari- 
dad. 

Sodo.add.dnro,  non  arrendeuole./é/ide,  foli- 
do,  diceli  terra,  o luogo  ToJo  per  non  la- 
uorato,  o coltiuaro,  met. (labile  fermo, co- 
llante, St.it  foio.Taleanco.ftar  (ermo,  non 
Tt  muouere. 

Sofferente  , che  hà  fofferenza  , juì  enduri, 
uuicnlof.e. 

Sofferenza, il  f<_ Uri re,enduremene,  fofrimicn- 
co. 

Sofferimento,  il  Tofftirc.-veyrj.foffetenia. 

S-  (Ferire, il  comportare, pirite,  fuffener,  co- 
lerar. 

Suffètire , che  fofferifee,  toUrnnt , toleran- 
te. 

Soffiamento, il  folliate, /èwjh.foplo,  me  t,  ma- 
le dice  n»a. 

Soffiare  , mandar  fuori  il  fiato  a bocca  Toc. 
ehiufa,  fouffer,  foplar.  per  lo  Ipirar  de* 
venti , per  Ubuffàre  pcrcollora  ,o  per  al- 
tro. •/ 

Sofficare,  Fior,  per  tufcondcre.occult 
cher,  effonder. 

Soffice,  morbi  do,  che  toccato  aceonfente,  di- 
cefi  propriamente  di  coltrici  .guarnì  acuii 
e limili,  molle!,  rr.ollido. 
soffice, auucrbial  morbidamente  .mollemente, 
mollidamente. 

sofficienrejior.per  Tufficienre./Mj^/azir,  Tufi. 

ciente.  ' “ v 

soffi  eiememente , Fior,  per  fufficiememenre, 
fuJjifammeni,Cvimei:r.iemenie. 
soffrici. teza.  Fior  per  fuffìcienzz , ) ufilfuncej , 
Ufficimela, 

sofficie;iiiffimo,Fior.Tupetl.di  lofficente,  tre  r- 
juffÌAnt.  muy  fufiefente. 
zofficenza,  Fior  per  fuBìcicaza.fyffìfienet&f- 
ficieneia 

loffio,  il  soffiare  t /enfile,  foplo. 
soffione, finimento  di  caca  ftuiararn,?,  d'altri 
limiTi  materia  per  Tcffiarc,Senef.  fofSctto, 
fuuffict,  fuelles.foffionc  dicono  al  falcarci- 
lo 

soffocare,  c foffocaic , ferrar  la  ffrada  affo 

fpiritq 
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fpitltò  TÌtaJe , tfhHfftr,  allogar,  meta£  op.  Soglia , vtytr,  foglia. 
primeretooala(urraorgere.  “ * - 

5otFbgationc.il  (offogwjuffocation,  fufoca* 
cion 
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Sognante,  che  fogna, /5»/#*»/,(bnjJoR  > 

Sognare,  fa:  fogni./ón^er,  fonar.  ■ % 

_ , r <r.,  *he  fogna, /indurr, fonador.  flj, ; 

Sottolcerre  , per  loltorgere,  fior,  per  riporrei  Sogno,  apprendono  di  fantafmi  che  CI 3 dot- 
etchtf^ effonder.  * roendo, /«n/e,  fuena'.  « •;  ! 

*»■>-*-'  - Soia  t fperie  dadalatione  per  tÈfare  .darl«| 

foia,  burler  vno lodandolo, gaujftr,  buMar.k 
Solaio,  Sen.  folato,  pian  delle  danze  di  fopta, 
flambiti,  tablado.  **'  » 

fohmente,  auuerb.  limitatolo  da  folo  ,/éal^L,  , 
»nen/,  follmente.  ‘ 
folate,  adJ  di  Coìc.folaire,  folar. 
folari  o , luogo  efpofto  al  lolo,  airi,  abngo. 


Soffrirà, Pior.per  caretta, penuria,  thtrlé,  ca- 
ridia.  < 

Soffregamento  , Kior.pcr  il  foffregate;  che  è 
leggictmenie  fregare  infirme. 

Soffrite,  voyef^,  fofferire. 
foffifma, argomento  fallace, cauiUalion, ftphif- 
mt,  fopuifma. 

Sofifta,  che  vifa  fofifmi  ,/ofbi/ìe , fophiff*. 

Sofittca,  vna  delle  parti  della  I ogi r a,  car/io,  folario  add.chc  è in  luogo  elpofto  al  fole , 

di  lahgiqHt , qui  traine  dei  JophiJmei , fo-  iris,  abrigado.  * *>■ 

phiftica.  ...  . j folarioierba  nora. 

Sofifticare, far  fofifmi,  fottiliziate,eauillarc,  / folcare.far  folchi  ,faire  dei  feiSoni . emelgat 
ftphijliqutr_,  fophiftie«._  , j per  fimi),  fi  dice  folcire  anco  dc’tuuili  lo» 


Sofifticato.efofiffieo  add.di  fofifticare./é^i 
Jliqué,  fopbifticado. 

Soga,  Fior  per  corteggia  di  fouitto, «//«<:£*  de 
feuìierj,  c litro  de  vaca , pretina  de  ruero. 

Sogge mone, lo  fiat  f«ggetco,_/ii>«<c7iejj,  fUge- 

eion. 

Sogghignare, far  fcgn*  di  ridere/e«/rir,fetife 
Soggiacente, thè Mggi«e  tfabiattne  , fabja- 


cente. 


ni , [QPja- 
■iMu 


Soggiacere, e fleat  foggetto^/?r< 
Soggiagamento,  il  Aggiogare  .fùbiugaihn, 

por  el  fojurgar.  . .... 

*°g§10E*t'i'>ietter  folto  latta  potei» 
guir,  fojuznar.  : , 

Sogginguiice.veib.fem.  che  foggi  og3’^ 

. i'^'re.  fojugadota.  ^ ..^  ^ 

Soggiogai  ione,  il  foggiog«c<f“i"  i 

«•S^^Sgteagss: 

S^"ugn  "mento,  il  foggiogncre.  aidUion.  a. 
^RoUare-  Sen.  fegolare.  porre  il  foggolo , o 


pra  l’acqua. 

folcello.Fior.  dimali  folco,  petit  JeiUon , chica 
cmelga 

folco  , la  fofTctta  che  fi  l’auro  nel  fender  la 
teca,  raym  di  la  charmi,  fuleo  prou-vfcir 
del  folco,  cioè  tiavinùe.  andar  per  folco,  il 
contrario. 

foldano,  titolo  di  principato  barbaro,  Julia  a » 

fodarr,  far  (oliati, fiudardt,  foldadot. 

foldatefea,  voce  introdotta  d'.iU’rfo  , qualità, 

ò quintili  di  foldati,  troupe  de  foldati,  trt^ 
pa  de  foldadot. 

foldato  , quegli  che  cflércital'arte  della  nuli- 
tia,  foldat,  foldado. 

foldo , moneta  imaginana  .di  tre  quatrini  di 
valore  , vn  fel , vn  fueldo  , per  merce- 
de , e paga  del  foldato  , per  U 'guerra 
fletta. 

foie,  pianeta  che  dà  luce  limoni  ,'Soleil, 
Sol.  V- 

folecchio,  Fior,  per  para  fole  , farafol , para» 
fol. 

folecifmo , difcordania  nel  faoellare , (lieti/, 
mi,  folecifmo. 

folennc,  di  folennità,appattenente,a  Solenni- 
tà,<7,  folennc, per  grande,  fplendido, 
fingulare. 


,mtnre  lebarbajal,  ponti  la  batba-  1 folenneggiarc , celebrar  con  folennrtl./o/eu-l* 
j3b  uifer,  l'olennirar. 

Soggolo.  Sen.  Tegolo,  quel  panno  que  le  mo.  folcnnementc.con  Menniti, folenatCcmentJt 

nache  .portano  intorno  alla  gola,  onde  fe  folcmnemente. 

gelata  add. e foggolo, Senef.  fottogola.vra  folennitl, feda  principale, /tinnite,  folcmne- 

dclle  patti  della  origlia  che  pafta  folto  la  dad,  per  pompa,  e gran  cirimonia.  ... 

fola  del  elaallo  , bitba^al , voile  dtninin,  f.lenmiiar.folenneggiare./èfenwi/ii’,  ttlem- 

arbada.tota.  _ nizar* 

Soglia  pretta  , o fcalone doue  pofano  gli  fti*  i folcre.effcr  folito.hauer  per  vfan^a»*atM>,  co*~ 
piti  deUtfcio, futìl  deperti, lumbial.  | /lume, aucr coftumbre.  T 

Soglùre,vo>t^.  foglia.  jfqlttto, dimin.  di folo,  permaggior  efptef- 


so  • . . 

..  {ione <11  folitud:  ne  , fruiti,  folito. 
selfìncllo,  Sen.  per  zolfanello . alumtttt  » pi* 
iuela. 

solfonatia,  cani  di  folfo  ,vni  liulfriert , mi- 
n era  de  alértuittc,  acuire, 
solfo , e zolfo#  minerale  noto,  foulfr%,dett- 
«ite. 

sottana  io,  di  miniera  di  ColFo,fiulfureux,  Ile. 
no  de  aijufre» 

Solforato  , che  hi  M (olfo , ò tien  di  folfo, 
V /eultrn  if  ufrado.  • j»  * 

solicello,  Sen.  per  quel  fole  che  talhoraoffu- 
, fcatoda  nuuilc  non  hi  il  folito  fplendore, 
\nuageux  , fol  rfublado. 

Solidamente, fon  .iatnmcme.fermamentc./ó/i- 
Jcmtnt , fondamente. 

solide  ara,  folidità, laidezza, durezza,  folidii é, 
^ folidezx 

• ^solido,  folo,  faldoi  folide,  fofido. 

^ .solrmaco,  ciànico  raffinato  , [ubitene , foli* 
man.  jB 

toUDBo/foTi:arior/«f,/nirr.folitliio,pct  non 

frequentato  fuor  ai  mano. 
sotto,  leggio  rèsale,  fhrofnt , thlOno. 
aoli&iamecre'.coJ  lblttodineJWi/*ir#»»f»t/, 

folitariamente. 

t olitaiio , aggiunto  a huorao  ■ vale  . che  IH 
volentieri  folo  . che  a na  la  folitudine  i 
luogo,  vale  non  frequentato, /»ftt*ir»,fo!i- 

tario. 

sollazzare,  (tar  allegramente,  pigliarli  piace- 
re, donntr  du  boa  tempi,  ^ar  buen  tempo, 
aolliziatote  che  dà  lutlazzo , donne  tir  depaf 
fi.ltmpi.deCepttdot.  ■ ■ 

sollaazouofc.  allegro,  piaceuole.di  follano. 

plaifxpteur,  rcgozij  ,14^ 
sollazzeuolmentc,  con  fmre  zzo,  allegramen- 
te. plai  ommtnt,  rcgozijadamente. 
'sollazzo,  piacere, fella,  intetrenimento, alle- 
grezza, pUiftr,  guflo. 

sollecherare,  Fior,  commuoucrli  per  tenerez- 
za, t'tjìonir,  alegrarfe. 

sollecitamente,  con  diligenza,  diligimmentu, 
diligentemente. 

sollecitare.  Fior,  anco  foflieitare.far  prdla- 
mente,  ftieeper, aceferarfe.  in  act.ftimola- 

re , affrettate. 

sollecitatore,  che  folIeeita./àJiVrtrMr.foliei- 
tador. 

sollecirntiotre.ilfolletitare , foMeitatitn,  fa'» 
licitacion. 

- sollecifTìmamente  , fupprl.di  follecitamcnte, 
tui-dili£imment,  muy  diligentemente. 
«olIecirilTimo  .fupetl.  di  follecito,  tra- dili. 
lem  , muy  diligente. 

sollecito,  che  opera  con  deflrexza , diligintu, 
diligente, e pronto, per  curarne, che  bà  pcn- 
111  Pasti*, 
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Cero  dVna  eofa. 

Sollecitudine, prcllezn, diligenti,  dihf<«cZa, 
dlligencia,  per  euta, penfero , affanno, 
tollcuaie  , Fior,  alleggerite , adone  ir , ablin* 
dar. 

il 


jleiicare  , toccare  alcune  parti  del  corpo 
rhc  tanno  ridere  , ebaltuìlltr  , hazer  cox-  ' 
quitta*. 

solletico , ftoppjcciamenro  delle  patri  che 
muouonorifo,  tbntoutUtment , coxqnillat. 
sollcuamento.il  fotteuairfhietaf  rctnngetio, 
cannotto,  ftula’rmw-,  aliuio. 
solleiutQ,leoiriòj»«/a?er,aliuiar,  me  taf  aiu- 
tare. 

solleuàifcfc,  il  folleuate./yniar , aliuio. 
solleone,  tempo  di  cal  lo  quando  il  fole  c nel 
fogno  di  Lione.  StUil dUftnedu  L'un,  Sol 
en  Leon. 

(olio  , fofhce,  che  acconfente  ■ mol , delica- 
ti. 

s olincherare.  Fior,  pet  comraooucifi  a tuflù- 
ria , t'tfmoHHoir  n lux  art , mouetfe  4 Jafei- 

uia. 

solo,  fenza compagnia  ,feul,  folo. 
solo,  auucrb.folamcnte,/é«/et»*irt,  folameo- 
te. 

soloche,purche  .tourutuque,  corno, 
solftiriatio, Sen.  loiftitiale.di  folllitio.yé//^/- 
c ini,  fblfticial. 

solftnio.term  aflrolog.tcmpo  nel  qcslc  il  Io- 
le è ne’: topici  Jbljlict,  folli  ice. 
soltanto.auucrb.folax.enie,  terne  feuUmtnu, 
Iblarr.enteT 

solubile,  atto  afcioglierG  , qui  prue  eftreftlu, 
folubile. 

lolucrc.  dichiarare, «for/arer,  dedarar,  foluere 
il  digiuno . è romperlo . e foluere  il  ventre, 
muouerlo. 

tolutione,  Icioglixento  di  dubbio , 6 qniftio* 
ne,fch:i;u,  folucion. 

soma,  proptiàmente  calicò  che  fi  pone  a’giu- 
tSaui,  cknrgt , carctada , metaf.  aggiusta 
fogge;; ione. Diteli  proxper  la  via  s’accon- 
ciano le  fome  , ciò  è , beffare  li  facilitano 
le  cofe. 

tembugio, Fior,  per  cicalamenio,  mu’mure. , 
murnv.illo* 

someggiali,  portar  Comt,pertir  charge,  por- 
tar canvàda.  ' 

somiere , Fior,  che  porta  foma , Sen.  dicono 
fatturo,  ma  incendono  folameme  dcll’aG- 
no.  eumene  y ygua. 

somigliame.GmigHame , [mllahle,  fctnejaa- 
re. 

somigliare,  fimigliare.yéntifrr.fcraciar. 
lomma , quantità  , fommt , fumi  per  taccole» 
di  più  lommc,  tetmia  aritmct. 

' ’ Sonni* 

• ' ' aK  ^ ' '-'r 
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sommato*  fommzaco, piatita  delle  cui  fron- 
di  fi  conciano  i cuoi  dell'  ifteffo  nome. 
(Largì,  pimcnl  royal,  fumach. 
sommamente  .grandemente , txirememinLo, 
cxtremamcntc. 

sommare i taceoi rei nuir.eri.'tcrmiiKd'abba- 

' chifti,  fernmer,  corner,  fumar. 

sommatiamente  . compcndiofaraente ,’  ferri-, 
mairemiu,  furo  ariamente, 
sommarie,  Tufi. compendio,  abregé,  abreuia- 
do. 

sommario  , add.tetm.  legale,  lènza  (blenniti 
di  giuditio./emma^Vr.  fumario, 
sommergere, affogare  in  acqua, mijrr^lncgar. 
mommeifionc,  l'sftogare.il  fommergeie,yi»i- 
mtrfita,  fubmet/ion. 

'somnr  crfo,  off.  .gatp,  julmtrge  annodo. 

' sommertone,  humil. adone ,albaigcment,  a- 
. baxamicnto. 

sommtfit)  Tufi.  rnifura  di  longhezza  del  pu- 
gno  col  diro  groffo  alzato. mefure  tC vittore 
demi  pini,  medi  da  de  mediapata. 
sommeflo  .adii  melTo  rnfottoall’alrro , leu, 
baxo,  voce fommclTa,  vale,  balla,  huraile. 
sommettere , fincopato  da  fotromettete,  al- 
laijftr,  abaxar. 

sommi ditr amente  .fuperl.di  fommamente, 
feiiHtraintmenl,  (•beranamente. 
oommilEmo,  fupetl.  di  fommo./ Hrerain,  fo  - 
borano. 

‘sommità,  cima, lefotnmtt, cumbae. 

* sommo  add.  ftìptemo, grandi  (fimo,rrrj  grand 

rr.uy  grande. 

1 sommo  tufi,  fi-mmiti, venire,  »fommo,ò  fiat 
in  fornir.o.c  venire  ,ò  fiat  à galla,  fommiit, 
cima.  . 

iommoffa,ilfcramuourre,i*/7<i*.‘«»,'.r>ftiga- 

cion. 


s o 

I Reme  ì r„__ 

fonare  i Aormo , e fonare  à martello  .• 


per  auuifar  la  gente  ì mefil , ò 1 pteditìP 
' “*¥ 


fonarle  campane  a tocchi  perfar  adunai, 
e corrcr  fonare  a taccolta  , icrm. 


somouimento.fèlleiiiimento^ia/fèn.fuafion, 

per  iftigatione,  .Iti  li  X 

acmmouiiore.fo'leuatoie.mjtiga/rnf.iBfitgi- 

dor. 

sommuoaerr,  cpmmuouerr,  incitare,  inciter, 
incitar.  _ . . ; v 

fonagliela  , collera  da  animali  pieno  di  Co- 
nigli, collier  de  fónncltii . collar  de  fenaje. 

la-  , 

sonaglio  , piccola  pallétta  di  metallo  rota 
con  due  bucehi.  Se  vna  pallina  di  fèrro  che 
ù orrendo  per  dentro  fi  foono.fcnrtetle  rjt 
(Uchttte  .fonojeta . dicefiancojonaglio  a 
quella  bolla  che  fi  l'acqua  quando  pione, 
ii  quando  ella  bolle. 

SCr.ag'uuzzo.dim.difonaglio  .filile fonante, 
f'or.ajtrilla. 

■ sonante,  che fuona, nfeaart, refonofo. 
soqa.-e,  tender  fuono,  fornir , fonar  .fonar  à 
sueiTa,  a ptedica  l'ttiicude  di  campane. 


mijir.  è dar  fogno  a* foldati  che  cornino 
all'infegna.per  lignificare , con*:  tu  non  . 
intendi  come  Tuonano  fé  parole  in  are. 
far  tender  Tuono  , pei  dar  buffe , pereuou- 

tc«  ' o vK?  ' 

sonata  , il  fopare  con  fungheziajeref  mina- 
ta,dice  lì  prnuetb.  et  non  ne  vuol  fonata  * 
chi  non  vuol  fate  vna  Cofa , fumerie  .Ione* 
ria.  __  , -,  è. 

soDatot'.che  Tuona, meneJlritr,tinedor.  ». 
tonnetto, fpctie  di  poefia Èrica  di  quattotum 
vetfi , farei,  foneto. 

ionnecchiate,c£or>r,rgg!ate,Sen  fonniecliia. 
re,  leggiermente  dormire  ,/ommeillcr,  eij.  a 
dorme^cr.  ’ 

sonnello  , e loti  neilino , dim.  di  Conno* feria  ^ 
fonimeli , fileni  Ilo.  . ' 

sonno,  l'atro  del  dormite,  quiete  c ti  polo  de* 
fenfi  ordinato  dalla  natura  per  rifioto  de 
gli  animali  I fommeil , fuetto, 
sonnothiofo , Sco.  fonnachiofn , che  hàfo- 
» no.  9* 

sonnolento  , fonnaehiofo,  fommeìlleux,  fise» 
nolicnto. 

lonnolenza.voglia  grande  di  dormir», trititi 
de  dormire,  C>t gì  de  fileno, 
sonorità,  afiratto  di  fonoro  .Larmcnie,  h ar- 
monia. . if' 

sonoro,  che  rende  buon  Tuono  ,harmmita»% 
•harmoniofo. 

soperchiamento.e  foperehisnza.Tupeifluità, 
fupcralonJanee,  (or.-.bondsncia. 
soperchiare.  fdpfiTuanzare»  (nral-ender,  Tura- 
bori  dar  , per  far  fopcrchtarie. 
scperchiaro , ingiuriato  , ’miurié,  i monade». * 
sopeichieria,Senef.fop«rchiatia,ingiuria,of- 
fefa  fatta  con  vantaggio  , iniurt , tniu- 
ria. 

soperchieuole,  olrraggiofo.che  fi  fopetebie- 
tie,  iniurieux  , iniuriofo  , per  TuptabboO; 
dante  eccelfiuo. 

soperchicuolrocntc, ecce  (Imamente, ii>i'«»eVK- 
ferrea t , iniuriofamsnte,  Stntf.con  foper- 
chiarii. 

soperchio.  Tufi,  che  auanaa^ecelTc.eacér^,  de- 
mafiado,  ogni  fopcrchiWi  rompe  il  coper- 
chio. lì  dice  proucr.  come  ogni  troppo  £ 
troppo.  » 

lopetchio.addtroppo.d’auantaggio.yùraf^r- 
dart,  futaboodanlc.  *f 

soppannare.  Fior,  per  foderare./?*»'™'',  sfer- 
rar. 

soppanno,  Fiorcn-  per  fodera  de’plUoi,  s pea^  ■ 
fotiopacmi./oKrr/srr  > afono, 

1.  ’ •*  *5  ■ '7  fc§4 
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Sopftnte,(ofpl\tt,Juperieuf,  fupplir 

Soppiantate, Tioren.dtc  il  gambe» ofuppUre- 
ler,  fupplidar. 

Sopiatcare,oafcondere,c4c6er,efconder. 

Soppiato  add.  n jfcofo, occulto,  esche,  efeon- 
dido  , difoppiato  auuerbialm.  di  nafeo- 
flo. 

Soppiattone,  che  non  G latta  ÌQteodcre.falfo, 
fufurrone/iurx  falfo. 

Sopporre.fotto  porre.  fuppefer,  faponer. 

Sopportare,compot  tare, (offrir  c./irppetWifu 
portar. 

, Soppotcatione.il  (opportele,  fuppert.  braijofa, 

Soppofitario.  cofa  polla, ò da  porli  Coltojup 


pr/rtien.fupoficion. 

5oppofta,cofa  che  fi  mette  nel  fedo  a ehi  non 
può  and-ir  del  corpo,  per  muouer'o . fuppe- 
f taire, qi\z. 

Sjppozzaio.Fiorent.pet  affogato.fommerlo. 

1 neyé,  haogado. 

Sop prendete,  fcpf apprendere , furprndr t., 

lobcefaliar.  S 

Sopptefo  add.  Oprartelo  ,/urprù , fobrefali- 

do. 

SopprefTa , Sen.  fsppre/Tb,  (frumento  dafop- 
prettatc.cempofto  di  due  tauole.trale qua- 
li G pone  lacafa  da  fopprcttare , e li  ftrin 
ge.prr^r.picnfa. 

Sopptettare , mettere  in  CopprelTb,  metaf.op 
primere.prtj/ér.prenfar.  ' 

Sopprìmere, opprimere,  fupprimtr,  fuprimir, 
Sen.anco  per  nascondere. 

Soppriore, fatto  priore,  fupirieurfoaprtor. 

Sopra, e foura.ptcpolìtioncelie  dinota  fi  todjf 
luogo  fuperiore,  contrario  di  fotte  .-far, 
fui  , cncima,  in  vece  di  più,  come  fo'pra 
ogn'  altro, foura  tutti,  per  contro  fare  vno 
fopra  qualche  offitio.è  darglielo  jn  gouer- 
no,  e efici  fopra  , (far  fopra  31 fe  cioè  non 
s'appoggiate. 

Sòptabbcnedire  .benedire  di  nnouo,  lenir  de 
nouneeu, bendezir  de  nueuo. 

Sopì  abbollire  , bollir  fouerchio,  ietti" ir  ex-, 
etjjìuiment  ,hr  ruir  excefTiu.rmehte. 

Sopì  abbondarne  , che  foprabbonda  , rejer- 
gt.tnt.fureboriinnetCì ipcrSuo. 

Soprabbondanremente , a foprabbondanza, 
far  ebani  enee,  fobrada'mcote. 

Soprabbonda  tua,  fouerchiaabondanza,  fuper- 
fluir/,  fobia. 

Soprabbondate.foprauanaare.redeWrr/NrU. 
tender,  furabondar. 

Sopt4bbódeuolc,roprabbondante,rrdend48f, 

redondando- 

Sopraecapo,  foprinrendente,  capo  di  coloro 
sfc.  che  fono  nel  mcdclimo  feruirìo  ,/urintto- 
d*nr,[ upciintcndenre. 


V.  ^ o 4*7' 

f SSprlccelertiile,  fopra  i Cieli  ,fur  lesCieux 

I fobre  lot  Ciclot. 

Sopraccielo, parte  fuperiore  del  cortinaggio, 
citi  de  /triciclo  de  caroa. 

Sopracciglio,  cip}\o,  faterei!, (ootctiiijx  T 

Sopptacighia  ,cinchiache  fi  foprappone  al. 
l’alt  re,  furceint , (tinture, tini*. 

Sopiacomito. comico  principale, re/», '/r  de  ree 
/rVr, cornilo  de  galera. 

Sopraccomperatc  , Fioren. comprar  la  cofa 
molto  piu  di  que  vale , furecheter,  pujar  la 
compra. 

Sopraddente,  dente  nato  fuori  di  fquadratra 
vn dente,  e l'altro, furdtnt, (uriieote. 

Sopradetto, ptedetco,fuddctro,/«/3i£f,fobre« 

diclio. 

Sopraffaccia,  Superficie , furfnet,  fobrcbata> 
haz. 

Sopraggiudicare , Fior,  per  foprauanzar  d'ai» 
lem, tflre  fuperieur.eRz r lupeiior. 

Sopratjiugncnte  .che  fopraggiugoc  , 4 Mei- 
gnent,  adiunco.  . 

Sopraggiugnere,  artìuar  d'improcifo  Jurtte- 
ni>,coger,fobreuenir. 

Sopraggiunto  add.  di  fopraggiugnexe  , ed- 
ieinci,  adiuntado. 

Sopraggtande,  grande  più  del  bifogno,  gran- 
difltmo,  bien  gretti,  muy  grande. 

Sopragguardia,  guardia  principale,  gerii  qui 
eflper  icjpa  vn  nutre .gaatda  principal 

Soprammano,  auuerbialm.  contiario  dì  fot. 

, tornano,  par  defluì  matti,  por  cncima. 

Soptammaoo  fuff.ourl  colpo  che  fi  fa  con  I* 
mano  altqcalando  abefTb.Fioreni.dicono 
anco  foptóm-.r, ano  autietb.pet  fuor  di  mo- 
do in  eccellenza  , eettp  de  memvtner.tL, 
fenheut, golpe  de  mano,  Sene.intendooo, 
andò  fbprafnmanò  fuff.  per  fuperchicria, 
afFrontoTatto  con  vantaggio.  ' 

Sopì  ammodo,  fuor  di  modo,  eulre  mtfurcj, 
vltrà  mtdlda. 

Soprammootare, foprabbonda  re, cratere,  de- 
cer. .f  -,  .* 

Sop-animn, auuerbialm. Fior  per  tpaflione, 
fer psjftan  por  pilfion 

Soprannomaje  .cognominare , fumemmtr, 
fobrenorribrar. 

Soprannomaro.  cognominato,  furnammiXo- 
brenombrado. 

Soprannome,  cognome,  furnom,  fobrenom- 
bre , pigliaG  più  frcqucntamentc  per  vn 
terzo  nome  che  vicn  .pollo  dalleniuerfa- 
le,  per  qualche  fingulaiità  notabile  di  co- 
lui a cui  fi  pone , e più  (petto  in  mole  che 
in  bene.  • «v 

Soprannoroinare,(bprannomare,/«me«n>ir# 

fobfenombiar, 

B«  a 
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Soprannotante, che  nuota  Copra,  che  non  vi  a 
fondo, jhsttant  far  letta,  que  nada  fobie  el 
agita. 

Soprano,  Cupcriore,  principale.  Caf  tritar,  fu- 
pMioi.per  eccellente. fingulare.  Coprano  fi 
dice  a ma  parte  rauficale  , Se  a chi  la  can- 
ta. 

Soprafegna , conrralTcgno  d’abiti,  di  bande o 

d'alni  fegni  militari, «i/»ig2e,ecCrfn 

Soprantendente,  fopraccapo,  f.trineutinnl, 
futinteedente. 

Soprantendenza  , autorità  Copra  gli  altri  del 
mede  fimo  & turno, farmttndaace.Cuiinic 
dencia. 

Soprappagato  , che  hà  hauuto  più  di  quella 
che  doueua  haucre  per  l«o  pagamento, 
/itrpavf.l'urpagjdo.  J - - 

Sopì  apelo,  pefo  llraordinario  oltre  alcon- 
ueneuolc/»'»  per'dt.buen  pelo. 

Joptappigliire , occupare , t'empnrtr,  apode- 
rarfe 

Soprappid,  il  fouerehio  ifarieffm  • Pot  enC1' 
ma. 

Soprappore,  por  Copra , mtttrt  defitti , metter 
encina.  . 

Sop  rapporta  Cotte  di  male  che  viene  tra  cal- 
cane,e voghia , vtfen  min  ehah  é'onglt, 
vcjciga  de  lor  dedos.  _ 

Soprapprendere, prendete,  od  opprimere  all’ 

itnprouifo./*rpr«»dr»,fobrefaltar. 

Soprapprendimenro , Sen.  foprapprefa,  il  10- 
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tm'mtnt,  eminente,  e per  im»e:iofo,ed  ili* 
Colente. 

Sopraffarne  Cuft.cuftoJe,  guardiano,  gtrditn 
fobreftante. 

Sopraffate.  ftar  Copra , elTcr  eminente,  txrtL 
/er.cftaf  en  circa  per  vfar  fupenorìtà, mag- 
gioratila,per  indugiai  e,dar  tempo  al  tem- 
po. 

SopCaitenere, trattenere,  arufltr,  detener* 

Sopitila  i.rre.fuperare.yirwen/er.vencer. 

Ve  p:a>,qgdurifliiBb,d:  crandiftima  prouiden- 
za,  tre)-  ajnsl  .muy  auifado. 

Sopraiiucr. inclito,  il  Coprauuenire,  furata  a ir, 
Cobreucniaa. 

Sop  auu  cgnenie  .auuenirc  Jaratnan  t,  fobre- 
oeniente. 

Soprauueniie,foppiaggiognere,/«r'»/e»/>,  Co- 

breuwir. 

Soprauuenuto  add.da  fopiauuer.  i tt,f untemi, 
acomecido.  _ 

Sopiaunefta.vefradi  f >pia  de’  foldati  icaual» 
lo,caJ* que  d'argoultr,  Cayete  de  aimar. 

Soptauuiuere , viuer  più . far mun,  CobreoU 
uir. 

Soprauuiuole  , fpetìe  d erba  che  fta  tempre 
verde,M«W*.y«ua<X“,’t«^  „ _ 

SoproCTu.giofCczza  che  fai  ofiVrotto.ofmof- 
fo.malc  acconcio , meraf.  fi  dice  foproflò, 
naouanoi»,nupttpagtauio.ofpefc,r»a.«<«fc 
fafelrerit,  nueuo  enojo. 

Sbprumano , più  che  humano , tret-hamain, 
fiumano. 
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_ . r # fnOrì*  fnrrrtUir.1.  frnnniiiliar^. 

SopraCcrirto , e foprafcritta . « ‘«P 

fcrirtion^infciittione,«/cr^«"ntnP 


5o‘ l^fcgqato aild  Sene'contTairegnato .fi/. 

«rir.Cob.cfci  «un.  . 

Sopr*lCclIn»qvcl  che  t aggi ogne  alla  toma  in 
|cr  j,  aJdiriiifl.addicion. 

«npralTemi  -.are , feminat  Coprala!  Ceminato, 
/«r'tmi'r/enibiat  por  coeima. 

Sopradenno, Fioren.pcr  molto  Cenno,  [egtffe, 
cordmn, Set  e. per  ir  ppo  Cenno,  che  lodi- 
le© no  anco,  fopraflapT-rc 


Soqquadrare  , mene  CocroCpra,  fcoopigliare» 
renuerfe;  ruxr.cnucfa:  todo. 

, Soqquadro  il  foqquadraie.  metter  afoqqua- 
dro.r  mettere  in  difendine , e fcompiglio, 
o a nfchio  di  male  ,rtnuerfemmt  total  .te. 
tornamiento  total 

Corate , lo  fuolatzar  per  aria  a tecrearione  de 
gli  vcelli  da  ferire, tjfortr, forar. 

Còrba, frutto, noto. forte, Corba-  ■-  - 

forbire . Sene,  ingollar  cofe  liquide , propria»-' 
mente  dell’  huoua^wirr.  forber 
forbo.arborc  noto  che  produce  lafoiba,yà»%. 

tier,C erual.  • * 

Corcio.topo.Fior  aneor  forco,  filtri,  tuo. 
forcolo,  m aria. ramicello  che  s'i»ueftià,./*ir« 
jften.renucuo.  i 

/orsaggine,  formento,  lordezza, e Corditi^ 
llratti  di  Casio>firditd}foiirdtfli,(oiàti. 

for<iaaientc,allafoida^i#ril#m*»r,Cordaiaeflp 

te.  * ~ “ 


cono  anco,  loptiJiaf  rv.  , ....  I - r ir  J 

Soprifloftaitriale  di  fnaggicrvirtù  del  Cuftan-  : fordo^he  non  Ivi  I vdico./a*rd,(ordo 
r'Lr :-iri..'-’iiT,fì",nrfaI.  Corrila',  nome  eorrclatino  .di  f*m.  tra 


nati  .fhbfitntieì/ub’  , uk  dannai. 
Jopralbme  , che  lU  Copra , eminente.  Fio-  ! 
itnt,  anco  pei  qucWht  indugia  troppo 
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Corrila',  nome correlatiuo  fatn.trà  il  nati^r- 
d'vn  medefimo  padre>«  madre  ,fct“r  > beo- 
maaa. 
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Sorgere,  fingere,  yé  lentr,  leaaatitle. 
Sormontate , montar  Copra , (altre , monttr, 
-\nemtar.'  ijrr- 

Stonacare,  fta.farnaeare, tonfate,  r«jfcr, ron- 
car. 

Sor  nicchio,  Sen.fcracchio,  la  quantici  del  ca- 
tarro, che  fi  puta  tom*  volta, rrncknt,g*i- 

gajjyji 

Soro,  fcmplice.  inefperro,  idi»,  idiota. 

Sorro  , fofame  Catte  dalla  pancia  del  Tonno, 

' f* tinture  de  Ton , atun. 

Sorridere,  rider  piaao,  ghignare  , fiuti» , fo- 
*'■  reyr. 

Sorrifo , fubft.  il  forridcre , foufrit  * forejr- 
do. 

Sotfo  quell  1 quanti:!  di  liquore  che  fi  pi- 
gliacon  la  bocca  in  vn  fiato , humtt , tra- 
go- 

soitarStn. forte, rpecie.qualitl/orre  Tuerte.per 
capitale  .c^piinl  .fimmi  ( rintijule , fuma 
Principal.  j/ 

Sorte,  Ycntura, xnMMnre,  auentura. 
Sortilegio,  arce  deirindoainare../èrc«I/arie_>, 
hcchtzeria.  , 

Sortire,  elegger  in  forte , elegger*  fe tripli- 
cemente , per  compartite  , tflire  , (or-- 
tear. 

Sortita,  fcelra,  e lottiti  term, militare,  l'tfcir 
fuori  adattando  airimprouifo  il  nimico, 
•flirt,  ele&ion. 

Soffritto  add.  fottoferìteo  i Sen.  l'vfano  anco 
fuft.  per. 

Sofcriitione,c  fot;ofi;t  iti  ì oviefeufiriprimJip- 
(cripcionf 

Sofctiucre  per  fotreferiueu  che  e fcriuer  di 
propria  mano  il  fuonoIR  in  conferma- 
tione  di  quel  che  Ga  fcritto  di  Copra , fouf- 
Jerire,  fuurtuir. 

Sofpecciate , Fior,  pet  fofpettare , fiufftnntr, 
fofpechar  . come  anco  fofpeftione  , e 
folpecciofo  , per  fofpittione  , e fofpet- 
tofo. 

Sofjjendtte  .appiccar  in  alto , frendrehiut-, 
pmjar  alto  , per  d. (Ferire  ■ render  fofpelo, 
oftar  t'<>fpefip.c  Ilare, o fare  (Far  altri  in  dub- 
bio, e Copta  Ikfe. 

Sofpmfione,  il  fofper.dere.e  per  ceufura  eede- 
naftica<fufpenfion.  V 

Solpefo  jllià.fu fiord»  , fufpendido , pet  dub- 
bio, ambigu  n , per  qu  egli  che  e i ncorfo  od- 
ia cenfura  di  fofpenfiorc. 
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So  fpetto , opinione  di  mala , nata  da  cagioa 
dubbia,  fufiiciea,  teeelo , dieefi  prouetb.  il 
("ofpettonon  (i  può  armare. 

Sofpettofo,  pien  di  (afycwa,feupfcnnwx,  (b- 
(pcchofo. 


>lp:  c jfè  . e furpieare.folpettare,  finfftmnir, 
barro  Mac. 


fufpedamcnte. 

Soffittare,  hauei  Mpctio, flwffonntr,  fofpe- 
char. 

Solpettione.  fofpetto,  fiufftm,  fofpech* 


puiamtento. 

Sofpmfa , iHofpignere  , ìndnSim  , indù* 
cica. 

So'pimoadd  induit,  induri  do  thr  taf.  morto, 
indotto. 

Sofpirinte.che  fbfpira  ,fcufiir*nt , fofpiran- 

te. 

Sofpirare,  mandai  fuori  fofpiti ,f>nfiirtr,  (o. 
fpirar. 

Sofùretto,  dim.  di  (oCpiro,fikJiirtr,petit  fin. 
(fir,  fufpir.Uo. 

Sotpiro.relpiratione  gagliarda  che  vien  fuori 
dal  petto  per  dolore,  od  affanno  , fiufitr, 
finale!,  fofpiro. 

Sofpirofo,  pien  di  fofpiti,  fouQìrtnx, fofpiro- 

Sofpirionc,  fofpetto, fiupfon,  fofpecha.  “ 

Sofia,  Fior,  quiete.pofa.dc/ur.dilacion.pcr  di- 
lattone,  e perappctito  iatcnfo.Sen. dicono 
far  fofia  il  creicele  del  debito , cioè  far  la 
fornirà  maggiore. 

Sodare.  Fiore  min.  pofarfi  , drfoytr  , dila- 
tar. , 

Portegno,  che  foftiegoe.  tfmi, arrimo.  metaf, 
mantenimento,  aiuto. 

Softcn euri  , e fofiegnenza  , il  fnftene- 
re  pet  lofFrire  .ftu/lennnct , fufteutamien- 
to.  ' ? 

Sortente,  tegnere  Copra  di  le;  ftnfttnir  , fo- 
fientar  ,'mftar  forme , comportare,  per 
(ofiemare,  alimentare , Fiorentini  dico- 
no fo’fienere  anco  del  reo  che  hi  pre. 
«etto  dalla  corte  di  non  partire  , fcne’ef- 
fet  incarcerato  , che  Send.  dicono  ritene- 
re. 

Softeàlmcoto,  il  foftegnere  ,finfltncmtnr,  a- 
pe>0.  ’ 

Sofienir'ote,«he  foftegne,/i>«/7rnant)roftenca- 

- dor.  " ^ . 

Softentiice , Térb.fem.  che  Cofàegnc.fofienia- 
tt,  foftintfadora. 


Sofpcttimente.dadar  fofpetto, fufieStmntj,  Softematr  ento.il  foftentare,  per  outrire.naur. 

/•  f . a - * • f..Ai ... 


riturt . fufifnto. 

Software,  alimentare , fltflt nttr,  riunir,  fu. 
dentar,  nudrir. per  foftenerc  prt  mantene- 
re, per  difenderfi. 


èofpct  to  add.  che  da  (ofpett  ione, /«$<(?  yJup-  Soften:.’.tioac,tl  toftjntacc.»«urwV«/c,luften. 
f»J</»4Ìbfpechofo.  tu- 


lli Fa  ut  il. 


Et  , 


Suftcnt». 


V*è  S O 

Softentarote , che  foftenta , neurrifller , andò 
guerria. 

Sotio.  compagno,  compagnen,  compancro. 

Sottana,  verte  che  fi  porrà  dalle  donne  fotto 
all'altra , e forrana  fi  dice  a quella  de'preti 
che  và  fono  al  mantello , fontane  , (orina , 
dicefi  forrana  anco  alla  corda  del  liuto  tra 
la  mezzana,  e'I  canto. 


far. 


s O" 


Sotrt}  ponimet»o,il  CottopotKfoumiJjfon.b. 
gecion. 

Sottoporre , por  fotto , fnppofar , per  fugetar, 
foitomett, ere,  foggiogarc.  . 

Sotropoft  j add.  porto  fotto,  fnpptif,  fugetto 
per  foggiogato. 

Sottoridete,  ghignare,  Aorr/Vr  ,,foreyr." 


' r.iuitj*. 

Sortano.  Ftor.per  Coruna, (ottano  add.pcrtn-  Soitofetiuert,  foferiuere  , fctiucre  et  proprio 

feriore,  inferirne,  iofaìor.  nome , per  ratifiÉtttione  , [enfìriuerc , fil- 

Sottcnaarc, entrar  fotto,  tntrer  defletti, entra  1 rtar. 


r defletti, 

debaxo. 

Sotterra, fottorerra,yè«»  terre,  haxo^icrra. 
Sortcrano.chc  èfotiotetra  ,fcutetz*il),  foter- 
rano. 

Sotterrare,  metter  rotterrj,fepcllirr^»ffrrei,> 
enteitar. 

Sottelfo , Fiorer.no.  pet  fotto , defletto , debi- 
v xo. 

Sottigliare.Fior.per  alfortigliare,  in  ncutfot- 
tiliiaarf.innecr.pajr  diuenir  fonile,  fittiti-' 

' lifer,  fubiilizat. 

Sottigliezza, attratto  di  lottile, ftektilitr,  fubri* 
lidad.mctaf  acutezza  d'ingegno,  induttria, 
per  ifcatfiti.parfimonia.  -J- 

■^Sottile, contrario  di  grotto,  minaceli/, 
gado.vdìr  fonile , vale  acuto,  buono  ,acr 
fonile  purificalo,  penetratolo  , aggiorno  à 
nauilio,  vale  leggitti,  veloce,  meuf.  acuto, 
ingegnofo. 

Sotri  ! e ( utt.ncccfTiià  Ji fette, pabtnt^vìt^tt- 
' la  ne^fotile , o per  folcile  : è cflrr  filìco- 
fo,  ecauareil  fattile  del  fonile,  fi  dice,  di- 
perfona  induttriofa  che  fi  compatire  il 
poco.  . . 

Sottile  auncrb.fottilmcnte.y«A/ilew**nti  lutil- 


Sotttleni>,Senl»nco  fottalino, dira. di  fottilc. 


S o téU  Ufi  to am cnte.fuperl  cf^foft i I mefite' .fé 
■ùUrnmt,  muy  futilmente. 


àrt-, 


/*/ .tVmrw»,  - 

sortii,  (fimo,  fupetl.  di  forale, rr«  Ji,it,l,mo y 

Sor  ti  I b ì > tot*  ‘Smezza , fitottlitr,  ftHrlezi. 

Sor  ti’ii  vare  .auottigliai  l’ingegno  per  inuen- 
-,  jare,  futùHXi*  • futilizar. 


fot  tofetit  rione,  fofcrittione.il  fofcriudte, yèn/- 
ficripticn,  fouferipeion. 

fottolopra.capo  pii,  fozzopra, mettere, o vol- 
tare fottofopra  , c porre  io  eonfufione , in 
ifcompigliojam  defluì  <l/jjc«t,alborotado 
rodo. 

Sottcflare.ftat  fotto,  tfirt  dcflcm.efiix  cmba- 
xo.  , 

Sottouoce , auucrb.  Scn.  pian  piano,  i tuffi. , f 

veix,  bafa  vox. 

fotiraimcnco.il  fon  terre,  feutr»imentSo^tt- 
mientó.. 

Sottrarre,  trat  di  fotto,  tot  vii , feufirain , fa- 
flrahcr,  pei  liberare,  per  riiirate.effet  fcar- 
fo,  c fot  ci  arre  , termine  d'aritmetica,  le- 
uando  d'vna  fortuna , vedere  quel  che  re- 
tta. .•  ^ 

Sottratto  , «dd.  da  fottrarre , feufirtit , fo- 
Jbado. 

Soft latto, idd  Fior.pt t lufinga,  allenamento» 
aftutia,  finrfle,  fi.ieza. 

SCttTranione.eluttratiionertortraimcnto.ySw- 

ftr*ftton,foujlrairnrnt'i'{o\)ftT-a:\on. 

Soueute,  auuetbl  pcti'o,  feunimeifeu,imcn9- 
do.  * 

Souente,  idd.  Fior,  freqmnl,  frequente. 

Soucntemente,fpefiofpeiro,y«prrjf«i7»(fi1pet» 

fluidad. 

Souerchianza , fapetchianza , fuperfiiiiié.dc- 
mafia. 

Souerchiare,foperchiare./i<radand<r.fobr»r. 

Souerchiatore.chefoucrchia,  qui  fieratentle^ 
ien  fobra.  . - ^ ■ , 

Souerchio , fuft.  foperchio  , fltperfin , fu  pet» 

fluo. 


'Sottilmente,  con  tbttigliezz  t.fitttilcmeiitfu.  Souerchto.Fioren.  dicono  alle  biade  cheli  ri- 
i^mnienre  ‘ *48»  - I curprono  per  ingtlffate  il  re rieho ,fumimt 


?tHniente.  n— 

5 otto,  prepofitione.eorreTarfttidiropra.ede 
■ nota  tnferior.il  A (Kojiali.écbaxo.haucr  i 
fotto  di  fr:  e hauet  in  fuo  dominio,  e tradi 
- ' vnn  Tortola  fede  : e ingannatlojnancando  ; 

di  fede.  •'  • ' . j 

Jottocare^Iioreotio.  per  pianamente  tocca- 
' te  , ton<he  r dente  intuì , rotar  blandamen.  , 

*«•  . ’ ■ I 

Sottomettere,  far  fuggeiro , Jcumlitrt , fuge-  j 


fur  lei  f /frfj.muladar. 

Soupabl-ondolo , foprtbboridante,  fur»iem~ 
doni,  farabondante. 

Soura::  an.ente,  magnanimamente,  genero!*-' 
mente,  generciifemrnt.gcncioUmtnit. 

Sobrio  iti . fuperionti,  maggioratua,  fimt’ 
rAinetc,  foberania. 

Soaranp  fuft,che  liifupcrioriti.yijwareàm  ,foy 
bctano.  ,•  'fifc-  T 

5ot^. 


so 

Sourano.e  foprano  add.fitpcriore?princ'rpale, 
fvfiriiur,  fuperior, per  eccellente»  Gnguta- 
re. 

Sou  rancare.  Fior,  per  fopralurzare,/»*rpjjJiz, 
txce'Jrr,  fubtepo  jar. 

SouralUrc.fopraÙare./iirroen/er.fojuzgar. 

Sourempiete,Scnef.foureropirc,  colmare , a- 
mafie,  amontnnar. 

SoureiTb, auueib.  Fior.per  fopta,  defluì,  enei- 
ma. 

Souroffcfa.più  che  otfqli.gritfui  eflen fi, gric- 
fuado.rrfcnfa. 

Souuenirc , aiutare,  foceorrere  ,fubuenir,  aì- 
der.ayudar.in  neut.ricordarfi.fttotnarG.ri- 
tornarc  in  mente. - 

Souuenirc,  che  fouuiene  , fubuemur , Aidour, 
ayud  aaor. 

Souuenitrice,  Terb.fem.  ehe  fouuiene,  jklut. 
nantcMd*Att,  ayudadota, 

^ouuemione,fouuaniniento^jid»,y«iaf»/i'a«1 

Souuemone.il  fouucrtirct, fiebfitrften,  fuuer- 
(ion.  i ■ ' 

Souuerterc,  Sen.  fouuertire,  guatiate,  metter 
fozzopra.tuinarc,  rmuerfer  funi  drfltu  dof 
feui.t  nuefar. 

Souuertico  add.'dz  fouuertire , fubuerfè,  rtn- 
utrf! , fuucftiJo. 

Sozzamente,  bruttamente,  falemcnt,  -jitainc- 
mtnt,  fuziamente. 

Sozzare,  Fior,  imbrattare!  fAlir.bennir,  enfu- 
xiar.  -, 

Sozzato  add.  Fior.  /»xi//f,fuxio. 

Sozzezza,Fiotent.foz*uia.yé«ifl«re,fuaieJad. 

Sozzi  marne  nte,fupetl  di  Tozzamente;  irzz-/«- 
Itmtnt.tauj  fuziamente.' 

SozzifTimo,  fuperldi  Tozzo , /bufile,  muy  fu- 
Z IO.  r * 

Sozziti, fozzura , ordun,  porqueria. 

Sozzo,  fporca,  brutto,  ord,vilAÌa,p\ietco. 

Sozzopra , fottofopta , capopiè  ,/anr  defliu, 
de  flotti, ed  reuet 

Sozzura,  aliratto  di  Tozzo,  bruttura, tardez- 
za, Uideur.puAnreur,  fealdad. 

s £ ■ 

Spaccamento,lofpaceare,J«/f£ir«>/,razgon. 

Spiceare.'sfendete,  tagliar  per  lungo. dtjchi- 
nr, /mire,  razgar.  , 

Spaccacura.fenditura,  de$gt*re,/rBre.hende- 
duta.  t"  ' 

Spacciare , dicefi  di  cofa  venali , vendere  a- 
’ geuolmeote , in  neut.  paff.  (brigarli , libe- 
ratfi,  dfjp»rétr,defpachar,peri(uilupparG, 
ipacciar  vno'pec  le  generali,  di  chi  non 
dà  molto  Toleaucriaudtcnza,o  credito  a t 
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chi  domanda  qualche  cola,  & elTere  fpac-  ' 
ciato,  vale , non  haaer  più  rcmedio  al  fat- 
to Tuo, alla fua vita,  fpacciar  il  datt...i| 
brano, o Gmil.e  for  il  litterato,  lo  fgherro. 
fintili.^ 

Spdtciataraentc , prettamente , prompiemm, 
prontamente- 

fpaccin.lo  fpacriarc  .per vendete,  venir,  dif. 
f efebi , venta  defpacho,  pa  lan JoG  di  rLr. 
cantie  , bauere  Ipafccfo.vale  , venderfi  be. 
nc'.c  p’efto,  per  ifpt  iiti'ote,  cfpaccio  G di- 
ce alle  letere,  che  fi  danno  a'  metti,  ocot- 
rieri. 

(pada,  arme  nfFenfiua,  appuntata!  e tagliente 
da  ogni  banda, e[p ce,  cipada, cintura  dafa- 
pada. 

fpadaecino  , dicefi  per  ifcherno  a chi  portala 
fpada  ,i}*dAjJln  , porquien  ciene  efpada, 
qualentociho.  » | 

fpadaioche  fà,ò  acconciale  fpadc,/irgw$«, 

fourbi/Jeue,  acicaladoc. 

(paderno, fotte  d'rncinida  pigliar  pcccc,forn 
de  /jarruycM.fuertede  anzuelo. 
fpadonc , fpada  grande  ehe  fi  maneggia  con 
tutte  due  mani  ■ tfpte  d deux  m»ins , cfpa-  ' 
di. 

fpaglietto.fpago  Tortile,  pelile  eordelet/e, chica 
cucrda. 

fpagliare.Senef  dilollate.leuat  la  paglia ,eflir 
I a pulir  .quitar  la  paja. 

(pago,  cordicella  fottile  .corde fert  delicc,  hi- 
lo. 

fpalagrembo, Sen,  prrgrembiule  , eeir.mten, 
ccnidma.  « 

fpalancate, aprire  quanto  fi  può, »g«rir  lem  ì 
/«ir, abiié quanto  fepucJe. 
fpalare  , leuat  via  con  pala,  e fparlarc,  o dare 
vna  fpalata  a’gtani  nclgranaio.c  riuedeili 
conlipalapetche  rfon  li  guadino,  fpa'arc 
c ancoleuar  via  i pali  da'le  viti , remacela 
blé  ture  l » pala,  teboluer. 
fpatarore,  ehe  fpala.o  opera  con  piU.etmuoHt 
de  i/r,teboluc  Jor  de  ttigo. 
fpalla  , la  patte  ehe  c dalla  legattura  del 
braccio  ai  collo,! [et}a:ile,l'eCpMi  Oarc.o 
volur  lefpalle . eiuggire  .gittarli  vna  eo- 
f»  dictto  alle  fpalte  ,'c  noa  eurarfenc  ftre^ 

• guelfi  r.e’le  fpaile,  c vn  tacito  l .ufatfi , o 
zecearfiinparienv.a.fate  fpalla.èfauorire, 
porgere  aiutò.  Dicqfi  fpalla  anche  alla 
piazza  dall' vna  , c dall' altra  parte  delia 
poppa  delle  pie?. 

fpaltaccia , fpalia  grande,  deforme , grandi  t~ 
$*»/e.gratsde  efpalda. 
fpallacce , male  di  caualli , ma! d’tfp.iuit  ah* 
cfr«iaHA.',inaldecfpalda  decauallut-  T' 
fpallacci , patti  di  solfale  ,<o  che  armano  lo 
ìàe  fpallc 
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Spalle  Jet  {oliate, ejf  autieri, eCp*\itr. 

Spallare, guada t le  (palle, proprio  di  bedieda 
caualcate,  clfaulerfeuler  l'eifltult , defen- 
cafar. 

(pallato.fi  dice  di  beftie  da  caoalcare  che  han- 
no lelione  nelle  fpjllc , mcraf.  fi  dice  anco 
(pillato  ad  huomo  ruinaio  , frppr.  fFir  o 
da'  debiti , effauté,  qui  a Celatile  fante  eu 
rem  fu  e,  de  fec  c afad  o. 

Spalleggiare,  rior.  adoperar  ben  le  (palle,  in- 
leuJradodr  bed,e  da  cat’alcare,  Scncf.  in- 
tendono fpaileggatc  . per  (ire  (palla, ra- 
<euflr-rvne  efpault  defluii- e , tcincndat, 
(palleggiare, per  quell'  ai  da;caffetrato,chc 
f à muover  le  (palle  vi.., arami  all'altra, 
onde  hanno  prefo  il  prouerb.  Dot, or  elle 
(palleggia  c donna  che  sfiancheggu  .fon 
gente  eia  Icori  - tigia. 

Spalliera  , quel  riparo  . od  ornamento  di 
drappo , o d'ilrro  doue  fedendo  s app^g-, 
giano  le  (palle , defilé- de  tbairr  , cfpaldar, 
udire  de  cortigiani  .he  non  fono  buoni 
a feiuire  il  padr  ne  iti  altro , che  coll'  af- 
fitto della  lorprcfeaza, e (pallierà  fidice 
a'  primi  banchi  della  gallea  vicini  alla  p6p- 
pi»  * \ 

Spallicela' remiganti  che  vogano  a’ primi 
banchi  predo  alla  poppa, e/flaullire.fercait, 
qui  ga  [chini  et  premiere  lanci  da  la 
pouppe*  fpa'deroJ. 

Spalmare, c »nger  di  fedo  il  nattilioiOrll'*  par- 
te che  d . Con'  acqaa-calfeutrtr  lalarque, 

cfpalmar 

Spalmalo  add  ralftutrltcCpaimiàp.  ..  . 

Spampanare. Icuar  via i. paropanialle  •i.n,'»/- 
futiler  la  ■vi£«*,dcfpirc>p*nlr  la  v .ni, Seri, 
dicono  anco  meiaf.fpampanare.o  tare  vna 
fpampanata.  di  colui  che  magnifica  lette, 
(foaa  le  cole  fue,  o a'auanaa  in  vantarli,  od 
in  ptomettete.  . 

Spitnpanarione  .lofpampanare  le  vw-tifneiL 

lemenl  de  t»  vipe , defpampanation  della 
- vina. 

Spandere, fpargrrc^andrr.defparramar.per 

dilatare.  . 

Spaadimcneo.lo  fpandere,  t fufltm,  derrama 
• miento. 

«pandirore,  che  (panile,  rjpandeur  , efpan. 
dor. 

Spanna  .mifura  di  longhraza  quanto  fi  può 
' diftender  la  maoo  dalla  cima  del  dito  mi- 
nuo'o  algtolfo,  tmfanflengaeur  ivademi 
pitJ,  palmo. 

Spennare  , contrario  d’appannate  , dieeG 
delle  ragne  da  Tcellaie , a efteuurir , definì 
ferir. 

Spannocchiare,  tagliar!»  panno  echi»  ,creaer 
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Tafojlam»,  taladtar  eJnodr*. 

Spuntate, maravigli, t(ì  rllremamente^YfiW. 
««ntrr.efpaotar. 

Spanto  add. di  miiauiglia grande,  inapift  per 
difptczzo,  »yf  ««vanir. efpamado. 

Spaiaga, frutice  noto.«,^rtj».afpatrago. 
Spaiare, fender  la  pancia  per  cavar  gl'interio- 
re.c/iiijrrrr.aujntra.  .tCirfi  ateo  p ■ r li  due 
contrari  d'imparare , edi  parare  (parati» 
cafa.ò  leoatnei  paramenti. 

•Sparta.oiFir  agiav  '«o  brauaiain  parole,  ef- 
frte  1 farciti,  largo  ofFrrcimicnto 
Spara  re  add.  raglia  o d’auanti,  o fpogliaro  di 
\>»u.actrJi,:ailU  deuani,iu  dejpouillé  depa- 
reavoir.cortado  de  laure. 

Sparecehiare, leuar  via  viuande  . Se  iltro  pò- 
ftofopin  la  menfa  , dt /fruir,  liu-r  tu  flati 
de  defluì  la  ralle  .a^at  la  me(a , diedi  fpa- 
rccehiare  in  modo  ballo,, ,cr  mangiale  af- 
fai: onde  il  prouerb.  poco  viue»  chi  trnpjp 
‘parecchia 

Sf  ;rgere,vcifitc.gertare,oinandar  in  più  pat- 
ti. ejfandre  .ijp-iruhcr,  venir.  derramar,pe* 
diuidcie,d’.dr>buirc,per  divulgare. 
Spatgimentojo  fpargete,  efpanchemcnl,  der- 
ramadura. 

Spargitore,chefparge.^ui  etfqpehe,  derrama- 
dor. 

Spargolo,Sen.l'(ficflb  che  racchetta,  raeqarf. 
u,  loquela. 

Sparire  .vfeir  di  villa  altrui  d'improuifo  ,£- 
t}areir,de  fapate  feer . 

Spailamento,  malcdicecza,  mefiifante,  mal- 
l dìcho.  , 

Sparlare  ,di  male,  biafimare. 

Sparnazzatorc,  difiìpatore,  dìflipatmr  , predi* 
j*r,dcfpcrdido:.roar,iroto. 
(painiccntcdVargere  in quà.Je  in  \à,ijpardre, 
efparzir. 

Sparnicciafo  aii.  ejpan,  efpatzido. 
Sparpagliare,  fparnicciare  , cor.i'ufamente, 
efflarfiHer,  drfparamar. 

Spai pag' aro  add.f^arp,  W, de  trama  dot 
Sparlo  add.  (porgere, <$»rr,  cfpataido.perdt- 
funiro. 

Sparr.imenre , fcparatamente  , fiparétntnt -,  a 

farte-  ' 

Sparramente  .difunitamente  , f itte,  apartt,  v 
panie  uliertniénl,  paiticularmcnte. 

Sparti  mento,  lo  (partite  ,/ifaratien,  fepara» 
cicn. 

Spartite  , diuidere , Sparare,  per  dilli ibuire» 
cioèdare  acialcuno  la  fua parie, fana^er. 

Spar  iramente,  fe  parimente  taf  art-  pata- 
te. iT  - 

Spartito  add.  tarlai*  , partija. 


T 
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Spaizoadd.dafpatgerc,c,y.«r<,erpituiJo. 

Sparcriere  .veello  di  tapina  noto  , eJ}reHÌer, 
tifimi  Jtfrtyt,  guilan-Fir  come  lofpar- 
nietr,  Gdice  proucibialn.-dichi  nor.  peufa 
al  vino,  fe  r.on  di  per  di.  Senti,  chiamano 
^anco  fpanicre  , o pù.mo  quell'  aruefe  di 
venebr-n  di  le'jyjo.a  cui  il  lega  il  padiglio- 
ne.pet  a^a.ir!  a' palco. 

Spirutim-rto.lupetlat  difptruto,/irr  grejltj, 
rrviy  drlgado. 

Sparuto  , d poca  apparenza,  minti  rtfpiga. 
do. 

Spafima  fpafimo.  $*/»»f,par<no. 

rpaiimatc.haccr  fpafimo.aa.'ir  hjpafme,  auer 
. conuulc.onden' .uoa.lpafìirar  di  fece, per 
cttcr  fieramente  ianarro-atu,  F or  dicono 
anco  in  a^jt.  (pali  mar  la  robba.pcr  dilfipar- 
la. 

Spili matoadd.  di  fp  afimare  d'cefif-r  lo  fpa. 
fintato  • di  chili  moli; a ar.icntc.T.cn.c  in- 
namnratt’.payWiitnottccido. 

Spallino  . dolor  iute;, fo  e.infan  da  ferire,  o 
da  Gmil'  aliti  mìM.cMuuIfìon  de  nerfi,  pli- 
nto. 

Spattàiamento,  il  pigliare  fpado , fui  ai,  con- 
fu  e lo. 

Spallare, pigliar  di  pomo.fpaflj,  fe ricrea,  re- 
errarfe. 

Spallare,  dittaccarcofa  impattata,  leuar  viali 
palla  anace iti.rcmuerl* palle,  rcbolucr  li 
. patta. 

Spiftoiare,  leuar  viale  pafloic , desferrtr  vn 
frijinnicr,  deihcrrar  vn  cncetrado,  meiaf. 

pei  illrigatfi. 

Spatola, meftola,  di  metallo  funile,  a fcaiper- 
lo , vlàta  da  gli  fpctiali , Ifatult  , t (peru- 
la: 

Spjucntaechio  > cencio,  od  altro  che  li  mette 
ne  gli  arbori  per  ifpauennrgli  vcelli  , tf~ 
fomentati , cfpantajo,  fare  paucntacchìo 
a vco  , è mettergli  paura  minacciando- 
lo. 

S;ujentamento,ljfpaacmare,»Je»*4n/r,cf- 

* (-_.ro. 

Spauentanre,  che  fpancnu,  j«r  denti  t i'ejpeu- 
natile, rifa  nudor.  # 

Sf  aurntate  , metter  terrore,  fpauento.  e!}cn- 
nmter,  cfpantit,in  neut. lucer  paura. 

Spaucntato .imparilo , ijpmnante , efpanta- 
do. 

Spaucotatore,  che  fpaueqta  , elfouuonuur, 

efpantador. 

Spari  iteuole,  che  mette  fpauento,  efpeunan- 

i.il/r,  ,fpantofo. 

JPpauentù, terrore , f/^uMxanre.tfpanto, fpa- 
‘-ue  .ro,  rralotedi  caualli. 
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Mè/«*v»»l.efpantofamente. 

Spauetuofo , pie»  di  fpauento,  che  dì  fpauen- 

to.  tJponHttntal-Ic.dfiriiibU. 

Sputacchio  ncye^i'pauemacchio. 

Sfamate  , impaurire  , tlfcnuanter , efpait. 
tar. 

Spaurito , impaurito  , eliennami , efpar.ta- * 
do. 

Spauiimento «lo  fpaurire  , tirreni  , ter- 
ror. 

Spaurire, fpauerta  c, far  paura,  in  neut.hauet 
paura, f aire  piur.elpin  tur.  v w 

Spaiitofo.Fior.per  pautofo./wroi.v.afombia-' 
da  v '7 

Spatio, tempo,  luogo  di  meno  tri  due  termi-  . 
jii.e^ace.cfpacio. 

Spatiolul, ampiezza  di  luogo, tflmdu'c, eden- 

dida 

Spaiìufo,ampi",ijtario<x,crpac;oro. 

Spassile,  nettare  ilioLaio,  od  acrocori  gra- 

J~  nàtajStóirF.efcopar.  r.. 

Spazzatolo  . viluppo  di  cenci  legato  in  cima  , 
d'vn battone  fcol  quale,  bagnatolo  piima, 
fi  (pazza  il  forno , ifceuuillen  , bartede- 
ro. 

Spazzatura,  mor dezza  quelchc  fi  racccglie.o 
toglie  via  fpazzando  , ialhexrcs  , ratti]- 
rat. 

Spazzauento.fi  dice  di  luogo done  i!  vento 
giucca,  lieu u etile vevt  lift  , lugat  dd 
viento , Scuci,  dicono  meiaf.  fpazzanen- 
to  a cala , o danza  grande , c mal  guarni- 
ta. 

Spazzo, pauimcnto, te  peni, p ammonto. 

Spazzola. (coperta  di  filo  di  Ciggioa,  rrert 
cfcouilla. 

Spazzolare  , (copertale,  nettar  con  la  Raz- 
zola, ntttcyer  ance  iti  vergette!  , lim- 
piar. 

Specchiaio  che  fi  glifpecchi  , faifaa  de  mi- 
retri, t\ quel  haze  efpejos. 

Specchiarc,guardaifin'llo<pccchio,yf«irer, 
fmirzrfc, diciamo,  pccchiali  nel  tale.1  cioè 
prendi  efempioda  lui  ; dalle  fue  buone 
qualità. 

Specchiato  add.e  cofc  fpecebiain  diciamo  di 
cola  Jilicara,  oc  he  Labbia  la  fua  perfettto- 
nc.^/aa.lirrmolo. 

Specchio, vetro  pìamaba’od.i  vna  banda,  nel 
quale  fi  guarda , per  veder  la  propria  effi- 
gie , mirtir  , elpejo  , e (Ter  e (pecchi* 
di  virtù,  di  bontà,  olimiii,  vate  , d'em- 
pio. 

Speciale,  particolare.  feria!,  efpenal. 

Specie, fpeuc,  per  fotte ,mznieu(z/^«e<,  efp*. 
eie. 


, vergiate. 


j.v  i.vi  - vi1. 

Sbucai  ofamente , con  ilpauento  ,'%t*nm-  Specificamente , e fpecificaumentc , pati  ito- 


\ 
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htmcnte.chartatenie. /ptrtMjrmnt, cfpe. 

ejalmente. 

Specificare. dichiarar? in  particofatt.J fecifier, 
cfpecificar, 

Sp«  eificat  ione, lo  fpe:ifieare,$rc»/S,r4ii«»,ef-' 
pecification. 

t Specifico,  tcrm.  logico, eh:  cofticuifce  (paci  e, 
fietifique,  fptcifi'a  lo. 

Speco, antro. (pclanca,  amane,  cauerna. 
Specillate,  contemplate,  ««ump/rr,  contem- 
plar,per  guardare  attentamente. 

Specula  lun ,cli:  l'p:cnla,o  catto  fpeculatc. 

‘ fiectelntif,  (pcculatiuo. 

Specul. icore,  che  fpecula,  ceaitmfUieur,  eoa- 
templador. 

Specularione,lolpeculate,«n/eOTp/*rM»,con- 

templation. 

Spedale. luogo  pio  clic  ricetta  poderi  infermi 
percatita  hospital, hofpital. 

Spedaliexe,  E ior.  caualicre  dello  (pedale  Gie- 
rofolimitano  , SeneC  dicono  (pedaliere  al 
cultode.omioiftio  dello  ipei^k.eheunlier 
de  S.  U»n'3elerttf*ltm  .'cinialierode/an. 
Iuan. 

Ipedalingo, prefetto  dello  fped.i1e,Sen.qiiello 
della  città  lo  chiamano.  Malici  dello  fpe- 
dal ejiofiitalier,  holpitaleto. 

Spedire , Ipaceiare  .finir  con  pteftezza.rxpr- 
d/rr.expedir. 

Sjieditamente.fpaciatamente.pr««»pW/»a»£^, 

prontamente. 

Speditiffimo.fcpetlat.  di  fpedito,  tresprompt, 
muyprcfto.  , 

Spedito,  /brigato,  fciolto,  exp/dif  definiue, 
expedi  do,  per  folleeito . prontópei  libero 
fenz'  intoppi. 

Speglio.fpeCchio.n>*>«»r>eJFeÌ0,  ,.  » 

sJrRnere^ingucte:»toPtiameo.e  drfuAco  o 

di  lume,  e mctaf.  di  tuttelecofe  he  fi  to1- 
^a  loro  luce  , o_vi4.P«caoCclIlre>'JW 

Spelrgn-Treir  del  Jlago.ennetaf.rrcird'iji. 
trighidi  flùidi,  Jortir  Jtifoad  de  l Mo/ahr 
. del  fiondo  delagua. 

SpelepJto,»foito  del  pelago,  e metaf.Tfeiro 
iTinrrighi , forti  de  d^er  . faltdo  fuera  de 
peligio. 

Spel  Ja  biade  nota,  tfit»ùte,cCpcUt. 

Spelonca, e fpelunta.cauerna.  luogo  (otterrà- 
V neo.raume.efpcliinc.i. 

■Speme, fperaiiza,f/peM»rr,efperanca. 

Spendere, dar  dei.ari  per  pte«o di cofe re* 
nati,  delptndre, elpendcr .gallar,  per  confu- 
mate, o impiegare. 

Spendereccio, atto  a fpenderfi,  CApebltd'eJire  _ 
• dofittidu,  aptoalergailado. 

^cudirore , che  hà  cura  dà  fpendcieper  » bj- 
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fogni  di  ci(i,dtfienj!er,m»iflre  drhoflelAti 
Ipcnfera’' 

Spene  , vfata  in  tima  in  vece  di  fpeme , etieir 
efpeian^a.  r . 

Spennacchiare,  leuare,  e gnallare  patte  delle 
penne,  defilunitr,defpì[ia\ìt. 


Spennacchiato  add.  di  fpennacchiare  , dtf- 
f.  mal  in  a 


i arae- 


plumc  , dcfplumado  , mctaf.  j 

Spennacchio , penna  grande , o più  penne  le- 
gattinfieme  da  metter  al  cappello  . o pec 
cimiero, ptnnnche, peaitho. 

Spennare  ,cauat  le  penne  , tirtr  Iti  piuma, 
traer  la»  piuma:. 

Spenfierato  , c fpenlUtico  , fenza  penfi:. 
ro  , negligente , nonchdsnLi  , defcuyda- 
do. 

Spente , add.  di  fpegnere  , efttintj  , efpaga- 

*d®. 

Spenzolare  . fofpenòcre  .fufiendrtj  ,ùt(ptti‘ 
«ler. 

Spenzolato,add./irljl(8du,fufpcodido. 

Spera , «fera , filiere  „esfcia . dicefi  fpera  an- 
co allo  fpecchk),  fpera  di  fole, raggio  dt  Io- 
le. 

Speranza  , elpetiatione  di  furato  bene , tfie- 

ranrr.efperanc». , 

Spelare, in  neut.hauere  fperanza.r^errr.efpe- 
rar.ioatt.  oporrea  Intne  ,o  (pera di  fo- 
le vna  cofa  per  veder  ieotn'  ella  trafpa- 
re.  • " 

Sperato  , addici,  di  fperarc  , tfitre , cL 
pendo. 

Sperdete,  Fior,  per  mancare.vcnir  meno, de- 
fuiiir , defmayat , Senef.  dicono  fpcrdcre 
delle  femmine  quando  non  conducono  a 
bene  il  parto. 

Speretta, dim.di  fpera,  petite  fihere,  chicca  ef- 
fera. 

Sporgere, difpérdere, mandar  per  mala  via,  tf- 
pardre,  efparzir.  * 

Spergiuramcnto,  loXpergiurare, periure,  per- 
ineo, 

Spergiurate.fare  (pergiuro,/* periurer,  pctjo.- 
rar. 

Spepgiurato.add.  pfr/Mrr.perjurado. 

Spergiuratore,  e(pergiuro,  vcrbal.che  fper- 
giuia.ptr<»rrnr,perjutador. 

Spergiuro  , bugia  con  giuramento  formato, 
ptriurement,pti]\ìta.  ’ 

Spericolato,  dicono  Sen.  chi  teme  vanamente 
il  pericolo  douf  non  c , qiiiiejfroye  derien, 
muy  timido. 

Spetienza,  il  mcdcfifnqehe  efpcrienza  , txpe~ 

4PiMre,e(catmicnto. 

Sperimentale,  di  fpctieu 

carmicnul*  * 

Spte 
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■Sperimenta*»,  fate  fperienia,  proture, cimen- 
tare, exptrimenter,  expetimcntar. 
Sperimentato,  efpetto,  txper/.experto. 
Sperimento, protfa.fpctienza,  efìreieH o, 

enfayc.  ptueua.  ^ . 

Sperma  , fcme  genitale  .j ferme  , (irniente  de 
• hombre.  dBL  ■ " *: 

Spermenrare,  ifpééimentate  , ejprouutr,  pro- 
uar.  remar. 

Spet  ritentato,  fpet  intentato,  •fj^cnuc , proua.' 


mento,  efperienza,  ejpreuue,  ptueua. 

Sperone  , muto  a (carpa  per  foftegno  d'altro 
murochc  faccia  (ègno  di  rouinar:  ,efp:nn 
w Appai  de  niuTAillc,  apoyo  d:  muto. 

Sperperanienio,  Fior.per  dilTìparaeuto,  diffi- 
fttlion,  diflipaeion. 

Sperperare, Tioten  per  di (Tipare, mandar  male 
dijppcr , dilTipar. 

Sperto,  pratico  , d'cfpcticnza  .exfert,  cui  Ci- 
ào. . t „r 

5peft,lo  fpendere,rfe^r,ite,  coda  per  alimenti, 
imparate  alle  rouar  cou  fuodan- 


Sptfetta.dim.di  fpe  fa  .perir*  dejpeafc,  pequena 
defpenfa. 

Speflamente,fpe(lb,auuerb.y8«M*n/fj/i<<,ame- 

nudo. 

Spedare,  far  denfo.fpeflo,  tjpoiffir,  efpalTar. 

Sptffationr,  lo  (pedate  dentiti. ejpaijfijfimcnr , 
cfpefuri. 

.Speflcggi  amento, lo  fpe(leggiare,A«r«/»y*»coo. 
uerlacion. 

Spedègg’are,  iterate,  hAnter,  contìetfar. 

Spedeggiato,  ìàA.hAntr,jrei]iunté,  trattado. 

-Spcffezzi,  denfici.  eJpAÌJfeur.tfpcCata. 

Spcde  eolie,  a'uueib.  fpello , mAtntcifou,m»- 
chai  vezet. 

Spcdiflìmamentr^upetl.difpeflafnente.^r* 
fonitene,  muv  amenudo. 

Spe didimo,  fopcrl.  di  fpcdb  .forteJpAte,  muy 
efpeffo. 

"Sp:  (Illudine,  e 

Spedo,  fuft.  fpcffrzza,  grtjftur,  efpefo. 

Spedo  a dd.de nfo, grò i,  mnjfif,  mallico  per  fol- 
to, fitto,  per  fteouenic . reiterare. 

Spedo,  auuetb.fpeflc  volt»  >fiuucnt, amenu- 
do. 

Speliate,  cEe  tende  fpetiatie, e medicine,  tipi- 
rìtr,  efpeciero. 

Spetiale.di  <|uatr&  (illabe  add.p  reti  colai  c.^r- 
tini.  clpectal. 

Spetia!  (nmamettee  , fupetl.  di  fpetialmente, 
fori  fptti*liment , muy  efpecialmente. 

•^Spetialità,  p art  i cui  ariti, 'g'rn'a/rrr,  cfpeeiali- 

JSpetiaimetue, particolarmente, ^e/ia/rmc»/^ 


sp>  m 

"efpecialmente. 

Spetie.che  comptende  fotto  di  fe  piti  Cote, 
differenti  fohmente  di  numero , ergere,  ef- 
pecie  , in  tede  di,forte , maniera  per  appa-  * 
lenza  .come  : (otto  Ipetie  di  bene , pc  r aro- 
mati , e (ferie  fi  dice  a vn  me  fcuglio  di  di" 
uetfi  ardmati.  > 

Spc.i-.lia,partico'atita.p«r/ir«(ari/<,  (ingula- 

•1  , rid*J« 

Spctieria.Sen  fpetiaria.lpetieperaromati,»/- 
pìrerief.erpeciatiat.eipcciatia  dice  «Ila  but- 
tiga  dello  fpctiale. 

SpeiiolifHcr.o , fupeil.  di  fpetiofo , tris  leau, 
muy  hetmofo.  ^ 

Spetiofiià  , bellezza  grande.  Inule grande^, 
grande  hetmofura. 

Spctiofo,  grandemente  bello,  leAU,  hcrmofo. 

Spettare,  contrario  d'impietrire,  ma  in  t’enfo 
metafeeé  liberale,  difcicgliercidr^eyfrcr, 
follar. 

Spettacolo,  rapprelcnuiione  di  feda  publica, 

7 . efpeflaculo. 

Spettamene©  i l'afpeteare  , Affiate  , efpe- 
ra. 

Spczromentojo  fatate, frA&tere,  rufturto, 

" tot  ara. 

Spezzare, rompere, tidurre  in  pezzi,  remprej, 
.romper.  ^ 

Spia,  colui  che  in  guerra  è mandato  ad  of- 
leruar  gli  andamenti  dei  nimico  per  tefe- 
ntli.r^ifn.ag'jayiador.egeneralrtienteper 
chiunque  rck-tifcc  : in»  propriamente  pei 
colui  che  per  vii  mercede  rapporta  alla  ‘ 
giudirii  i delitti  altrui. 

Spiacente,  che  dilpiace , , enfkdo- 

fo. 

Spiacenza  , difpiacere  , defplaijìr  , defpla- 
zer. 

Spiacere,  yerb.  difpiacctc , dcffUire,  defagr> 
dar. 

Spiaceuolr ,da  non  piacere , tincrefceuole,  im~ 
forma, ehag’ia , importuno. 

Spiarci)  olezza,  conttatio,  di  piaccuole'zza, 
dtjfhifante,  pefadumbre. 

Spiaci  mento,  difpiacere , dtlplAiftact , pefr» 
dumbpe. 

Spiaggia,  nfteffo  che  piaggia, incliuAtton,  in- 
tlinacion.  - 

Spiampnto  , to  fpiare  , expjcment, affechatt- 

Spianamenro.lo  fpiacare.meraf  per  dichifc)- 
tione,  txfQjìlion,cxjc(icion. 

Spianare  ■ ridane  in  piano:,  pareggile» 
eJpUner  , ApUair , aliar.- tt , metaf.  duflta- 
rare  fpianat  il  pane  , e fir(  pani  , (py- 
nar  mattoni^  è itar  loro  la '(forma» 
(pianar  le  coflnre  , anmuccrrle  ; .< 

** 
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per  moio  biffo  i bidonare, 
spianiti  , luogo  (pinato  , pliint  , (arr.pl' 
sia. 

«pianato,  Sull.  Spianata,  pianure,  llanura. 
«pianico,.idd.  /aM/a»,,  aliando, 
ipianatore,  chefpiana , qui  afflarti t , allatta- 
; dar 

«pianitione,  Spianamento,  afpla.iijfemm:,»]- 
lanadimiento.  ‘ .. 

(piantate,  Senef.tor  ria  la  pianta,  dcfplaniar, 
dctplantar.  metaf.  rouinatc,  diftrugge- 

t«. 

(piate,  andar  inueftigando  altrui  Segreti, 

ejjritr,  efpiar. 

«piatore,  che  ipia.  efp'ton,  tSpia. 

«piattllirc,  dir  la  cofa  come  la  fil>  libera- 
tccat:./4  4er  librane»!  MMax  Cucitamen- 
te. 

«piatellatamencc,  liberamente,  chiaramente, 
librement,  Cucitamente. 

(piccolo,  conttatio  di  pietofo,  èmpie  , impio. 
(pieaceltica.  fpctie d'hetba  medicinale  , ‘J}i- 
tthùfut,  (pica  celtica. 

«piccare,  fiaccate,  toc  via  cola  appiccata,  dtf- 
fcitdre  et  qui  ejl  penda,  àe(co\gtt,  per  fiepa- 

tpiethio,  vnu  delle  particelle  (croate  dalla 
natura  comma  dell'aglio , euiflc  «Mariniti 

*»/.<,diente,coraodeajo.edeftuHi.fffomi. 

la  quatta  parte-  , . - 

spiccbiUto. fatto  a fpicthi^a/ta*pp»,delc°rta- 

:*>  ; * T . , . 

«pieciite.Fior  Sgorgare,  Searurire,/«rsir ♦»  ** 

io«d4Bc-e,faliriJboadofamente.Sen.dieono 

Spiccine,  per  dbftaeeate  o difttigat*-. 

«piede, Sen.fpiedo, arme  in  afta  uou. vntveu- 
«piedone!  actrefcilioo  di  Spiedo,  *//>"*' Ttni* 

«piegare.Suolger  le  eofe  piegare, allatgare.rar. 

^jffìquer,  dtelaat.ore1»^ dichi  arare, efpor- 

ipièM.iffitro.fupcrl-difpie'ato.rm-cw/.muy 
cr  acide, 

«pici  a' ci. 


i 


Scn*a  pietl.  timi , cruclde. 


”,  quella  panro-chicica  che  contiene 
“g  Ranella  delle  biade, vn  i!},  J,  Hed.cCp i. 

i<mjna'dl , radice  del  Nardo,  is«r  de  la  !a- 
paniti  eSp  gon  de  nudo.  • 

Jgare.i’ar  la  Spiga  .ieiierhori  lei  «pici,  haaer 
efpio.it  e Spigare  dicono  anco,  Seft-per  rat- 
corlefpighcauaniate  nel  campo  a mieti - 

«pignere, pigne  re,  mandare  auantl  con  fona, 
coujfer,  impeler.  . . I 

«pignitote, che Spigne,  im^fiur,  ! 

Aiao,pùuita  odo  tiferà  uou,lauundt,  efplic- 

t 


L t *i> 

f (pigolare, ter  le  Spighe,  auaanre  nel  campo» 

a mietitori,,  cueilUr  Jet  , Ilici , eogec  e(- 
F'Sa». 

«ptgohftro, dietim  dell'ipocrita  ,v»peuhy- 
I pecrite,  in  pocohypocn-a 
Spigolo,  canto  tiuo  de’corpi  folidi , ar.gtej, 

} angulo,  aM  ,> 

spigonc,  quel  legno  che  t'attacca  all'anfen- 
oa  per  allongar  la  vela  . cheuHlc  à atta, 
chcr  lei  valiti  aux  antenna , rarugopor 
clauar  la  velai, 
apillare , forar  la  bone  con  lo  Spillo  pct  tnt* 
vino,  ftreer  un  tonneau  de  via , decenne 
vnacjba. 

ipillacher  Jre.leuar  via  le  pillacchere .nr/raj^r, 
mondar. 

apillerto , e Spillo  piccolo  . e Sottil  filo  di  ra- 
me appuntato  da  vna  banda . per  vfo  di 
donne  neU'apumar  veli,  o altro , eringi e. , 
alfiler. 

spilorceria,  eftrema  miSetia,  rapine,  rapina, 
spilorcio, citi  amamene»  mifcio,  rafimux,  ta- 
piapfo. 

ipiluzziare , leuar  d’vriS’eofa  minuffìme  par» 
ti  per  volr*.  clincher,  efpulgar. 
spiluzzico  lo  Spiluzzjéare,  parlare  a (piluzzi- 
'•«o.c  parlar  poto , e adagio, parla  briefue- 

wenr.hiblar  bieuemenr  e. 

spina,  (lecca  acuto  de'  pruni  .ejpint  , elpini, 
pevrago  della  pecchia.  jSencf  dicono  anco 
Spina  alle  lifche  grofle.e  pungenti  de  pefei. 
ipinalba,  pruno  bianco,  aubc-efp'me,  eSpino 
de  majuel.-u. 

spinace,  ciba  nota  che  li  mangia  cotta , efpi- 
nardj,  cfpinieet. 

«pina  cetuioa,  Specie  di  ptun  o, frantiti,  pro- 
no fruro. 

tpina  fecciaia  .cannella  grofla  porta  in  fon- 
do de  vali , per  trame  ancoi  la  feccia  , la 
pompe  d' vn  naie  ire,  bomba, 
spina  giudaica,  e Spina  magna,  fpeti-e  di  pro- 
no, iwr^f-i’jj’riie,  butgacSpìi  a. 
spinare,  trafigger  con  iipine  , fiquer  àleec  din' 
ejpinei,  cSpin.-.r , Seo.  mettete  Spini  per  im- 
pedire il  parto. 

ipinella,  interiniti  ih’caualli  Sotto  a’gatetti, 
ma  ladie  de  eteieanx,  wa1  anàte,  axuagai, 
ipinctto,  macchio , o campo  pien  di  Spini,  tf- 
-,  pinate,  cfpinal. 

spingarda  .fttumento  bellico  antico  da  rom- 
per mcng\\, madrine  de  guerrtà  rSprtvaur  ' 
muratile,  cinquina , pot  batir  vaamuialla. 
ipingar  Iella , Sen.  chiaue  fora’a  verSo  l'aml- 
lo,  .uhpeiaca  da'fanciulli  in  vece d'aichi- 
bnSo  , chf  perdita  ferme  de  peli:  fitaaàtr*-' 
llaue  horadadaal  Soima  de^tierrtbotarda,  . 
«pingere,  pign^e , feu/fer,  empuìar. 
spino,  pinno,  ejpine,  eSpina  , Senef., dicono-* 
(fino  ad  ogm  piccol  fufecllo  , ebe  pun< 
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elle,  efpino  lauoro  di  cucito  di  donne. 

Sptnofiu.atlratto  di  fpInofo.^.M-i/Tre', efpino- 
fiui.  ^ 

Spinolo,  add.  pieci  di  fpiae,»^m«x,  efpino- 
fo.  j.: 

Spinolo  futi.  animaj’noto  che  hi  il  dodo 

piemi  difpìne,  httiffm , erìzo , da  queftoè  Splendcmillima, nenie,  fupetl. di  Iplendftue. 
il  motto  prouerbiaie  , come  diffe  lo  fpi-  ì mence , fr»j-  fplcndidimcui , mujr  cfplendi. 


SpitiiCe,  mangiare, 6 pallate  * (pizzico,  cioè 
alapio.e  poco  pi»,  (antico. 

Splendente,  che  ff  lcnde,  reluifnt,  refende- 
cerne. 

Splender ’.cmente.fplenJidamcme.^/enJ/^. 
TOent.efpleiididamente 


nofa  alla  ferpe,  chi  nónci  può  fiat, Tene 
vada.  . 

Spinia,  Sene. anco  fpenta, lo  fpignere,7wp«/- 
Jìen  .impulfion. 

Spiomba,  e,  leuare  il  pin.-nbo.contrariod'im- 
piombve^lijplomtir,  detcmploraar. 

Spione, acctclcitiao  il  '.piì, foplon. 

Spiraglio  , feflura  onde  Varia  tialuca  ,p>u$i- 
rati  icfpiiad  r j. 

Spiramcnio.ìo  fpirare,  fiuffli,  (oplo. 

Sptran:e,chefpTa./»MjJ?«nr,lopIance. 

Spirar:  , il  fu  filar  Ic-igic.-cmcntcde'  venti, 
yin ffltr,  fopUr.id  vetc  di  rtfpirSTe.pet  d«- 
re  [pitico  , od  inlpiraiione  , parlandoli  di 
tempo  o di  cofe  che  habbiano  relatione  a 
tempo.vale  finire,  ceiminaie  , e fpitare  di- 
ciamo per  morire. 

Spiratotele  (pira  qui /óx^ir, buffiate. 

Spiratione  infondimento  di  fpirito , inspira. 
ricn.infpiracion. 

Spiritale, di  fpiriio.dVj’ri/.deefpirtu. 

Spitfare-.effer  prefo  dal  demonio /a  ir» 
itiaqut , hazer  maniaco. 

Spiritello  .dim.  di  fpiiiio , Sen.  chiamo  anco 
fpiriiello  la  nottola  , o pipìfttello.p»;/» e/1 
pr/r,  efpititu  pequeiio. 

Spirito, poeticamente  anco , fpirto.  fuftanza 
in  eorpore, ei^rif.f  fpiriiUiprerdefi  perali- 
to, fiato, pei  vita,  per fenlb  «'itale , per  vi- 
gor naturale  , per  intelleuo,  ingegno,  per 
diuocior.e.e  fpitito  afTolutamcnte  fi  piglia 
talhom  per  il  demonio.  . 

Spirituale,  attebenrr  .a  fpirito,*  a tei  igiene, 
Spiri /««/.cfpiritua-.pci.  denoto, c dato  allo 

‘"Ipitito.  v„.  . 

Spiritua!iti,dcuotionr,jiJirittt,t/it.1.  cfpiritua- 
lidad. _ • . 

Spiritualmente  ,eon  itpititmlird , tpirrtàrSk- 
tnfnr.efpìritua'meote,' ' 

Spiumacciare, farfthfSce  coltrice,  ò. macerai- 
zo  col  darei  f -pia  di  mia', remuerl*  <•»«- 
trr.mnllirl»  cama. 

Spiamacciata.colpodi  mane  aperta  che  fi  da 
fp:'tm»c,iando,‘V»y»x//ìrt.b,. fetida.  . 

Spiup  arr, pelile, Tauer  lapiuini,p/«/»»r*def- 
plumar.p.or.anco pcr'fpium*  eia.-:. 

Sptiieca.fidic'ca  huotùb  fttetcp,for.!ido,slje 
non  dì  rei  de!  fao,  ■vifiióijxrlon. 

Spitaifit  c ,Sr  nperilpUcV  eioue,  n.i^crpiu  d 
fd>»cpmcr  elcatimadamjemc. 


dameme.  , 

‘ Splendere. rifplcndcrc.tr $7r».V»>,  refplende- 

«*•  • 1 ‘ JiJ 

! Splendidamente  , conifplendor a\JflbtiiJt- 

| OTrtir.efplendidamenre. 

Sptendtlltmametite.fuper.di  fplendidamcnte, 
tm-mA£niJLjntmin/,  muy  magnificamen- 
te. 

Splendiflimo,  fuptrl  di  fplendìdo  , trtt-ma- 
faifiqnt.may  magnifico. 

Splendido, pien  tlilpl  ndore, rilucente, IUm* 
lire, illuftre.pcr  magnifi.o,chuto. 

Splcndicnté  ,e  (Jitendte  nttiTìmo,  Fior.ptr  if. 
plrndiente,  c fpI-ndcrKiflimo , rtftUndif- 
yi»r,refp!andècieme. 

Splendore  .foppiabnn  danza  di  Jocechefcin- 
tilli,^/rndcHr,refplaadnr. 

SpodclVa-  c,e  fpoteftare.priuarfi  del  fuo  fi  fri- 
nir de  fin  ftrx.pnuarfe. 

Spoderato, e !"potcftato,fenza  potere,  impuif- 
fknt,  impotente,  Fiot. anco  per  impecuofo, 
o sfrenato. 

Spodio, cenere  d'vna  forte  di  tetra, della  qua- 
le fi  fa  anco  la  cucia,  ctndn  de  tutti,  c ernia 
de  rutia. 

Spoglia , quello  di  che  ahri.é, Spogliato  , dif- 
fondili .defpcja . per  preda  dì  Ipoglic , pet 
fim.in  vece  di  corpo. 

' $po£!iitr.en[o,!oipogliaie,pri>p».prefa. 

Spogliate , cauarc  i veftimeuti  di  dolio , i‘f- 
p«x»i»r,dcpojar,metaf.priuaie. 

Spogliatoio , luogo  doi-efi  potino  panni  fpOe 
gliari,rc«</?t«rtf,defpeiatorio. 

Spogliatorc.che  lpoglia,p.,>V«>d,  ("altea-or. 

Spogliatola,  fpogÌi«re,d»Aix/fùt».  defmtda- 
dma,Sen.diconoanc-t  ipoglia  tura  at<c  bnf-  ^ 
feche  fi  danno  a‘ fanciulli  per  ctiqi  grane,  ' 
facendoli  fpoi.^iatt 

Spoglio,  pteda,ouero,quelche  la  Carne  ee- 
clefiaftica  letta  doppo  1.  motte  i gli  'tuo- 
mini  ecclefiafticr,  che  non  hani.ofivtoltà 
di  tefiate.AMtta.deCpojo. 

Spola,(pbola,fttummtii  piccolo  di  Irqr  o,do» 
ue  ft  a ilcannelto  del  t:  pieno  pet  leircr;  .na- 
uti te  dt  tijjiran,  lan^aderade  ret  a -or. 

Spolpare, leu  >r  lapolpa.drjjex.'prt-dcfpolpif, 
metaf  confumatfi.  >-*.  - 

Spoltri  te.  (polrtcnttc.ijji/r.'er  la  parejfi.qaint 
la  peteza  • • - -, 

Spoltronire,  vfcii  di  piatiti»,  fuegliarfi,  ipaU 

aifc* 
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nife, fi  refueiUer,  refuelarfe. 
fpoluerare.leaar  li  poluere  ,[tUUÌr  Influire, 
facudircl  poluo 

fpoluerizzo,  quel  concio  eoa  poluere  che  fet- 
ue  a fpoluerizzare.peuMrwr.&luadera. 

. fpoluero, quei  foglio  bocarato  Copia  del  qua- 
• le  fifttifinalo  fpoluerizzo  per  fpolueriz- 
zarci  puluerin,  pzdionzillo. 

(poluerizzare,  tidurre  in  poluere,  peuldroytr, 
cmpoluorar  , efpolueiizzare  dicono  i pit- 
tori il  licauaie  difcgni  con  lo  fpoluero. 
fponda  .riparo,  paraporto che  fifa  a'  pomi, a 
pozzi, e Amili,  e per  ogaiforce  d'eftremitl, 
le  «or J,  orlili. 

(ponitore , che  fpone,  txpofntur , expone- 
dor, 

fponfilitio , promefli  di  future  nozze  .finn- 
fnUa,  defpoforioi.piglia  fi  anco  per  lafo- 
lcnità  delle  nozze. 

fpontaneamente , di  propria  volumi,  vtlon- 
tairemtnt; volontariamente. 

(pon  tanto , volontario  ,volomaire,  volonta- 
rio. 

(popolare,  c fpopulare,  votar  di  popolo  le 
terre,  faquear. 

(poppare, Sen.  dinezzare,  leuarle  poppe.croe 
il  latte  a*  bambini,  de/<tiVJrr,dcleytar. 
fpoppato  add.»en.diuczzato,d*(arfl(,deleyta- 

(porcitia,  lordezza,  lordura,  erdarr,  fuziedad, 

per  btutezza  di  coftumi.  difonetu. 

(porco,  lordo . immonde,  immuodo,  per  itco- 
ftumato.difonefto.  , 

(porgere, porgere  m (aon.tjleinire, tlicndcr. 
fyorre.efpot  re,  dichiarare  .expofer.  exponer, 

P con  due  manichi.<*f^"-',^jnl^*‘ 

e*lentiaia  delle  botthege  tra  lvn  munì- 
eiolo.e  l'altro,  eCportelli  fi  chiamano  anco 
reotrate  che  vanne  a baffo  nelle  camere 
de'  nauili.Pr»/  huu, chico  piletta. 

ftorto  , Cult  muro  che  fportun  fuori  dalla 
limita  della  parete  principale,  murra  de- 
J fiori, a juroenfuera.  - . 

fporto  add.d  a fporgrre , r/lrn  Ju.eftendido. 

(pò  fa  donna  maritata  di  frefco , o «he  ancor 
jJTrion  fia  andata  a marito , nouuoUg  nuriéo, 
nouiacfpofa. 

fpofare, pigliar  per  moglie, tlfoùfer.dtCpote, 
per  maritare.  ■ 

ìpofcrcccio. maritale, mari/af,  por  cafat. 

(polmone , dishiaiatione,  exftfitio»,  expoG- 
fioo. 
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fpolo , noaellamente  ammogliato , mutuate 
marie, nueno  cafado. 
fpoffato,  debole,  fenza  forze,  dotile, Aebil 
(pranga  legno  , o ferro  che  fi  con  ficchi  ac- 
trauerfo  per  tenere  vnite  le  comraefiiiré, 
(rampone , oh  che* Ulti  pturfaire  iohìdrt  tei 
chtftr  Affante! , bcuilfar  bana,  ceti,  dicono 
anco  fp randa  ad  ogni  legno  largo  mezz'o 
palmo,  e Tortile  di  cheli  faccia  cancelli, od 
altro  prrchiuderc,e 

fprangaro  fuft.quanritd  di  fptangheehe  chiù, 
dino ,qnantitl  dei  theuiUei  & r rampini  qui 
fermcnt,  barrai,  que  citran. 
fprazzare/prazzato  fprazzo,  Fior,  per  ifpruz- 
zarr,fpruzzato,e  l'ptauo.urroufir.tremper, 
enxaguar. 

fpregiare , difprégiare  , mtifrifer  , defpre- 
ciar. 

(pregiato, add.  mefprijr.  defpreeiado. 
(pregiatole, che  fptegia,  mejfrijcr,  defprec ia- 
dor. 


fpregiattice.verb.fem.che  fptegia,  moequtufi, 
mofadora. 


fpregio.difpregio , mtfpru  .defprecio. 
fpregnare,  depor  la  pregoezza , acoucber , de- 
fenprenat. 

fpremeotarc.  Fior,  per  ifperimentatc,  txperi- 
fnrn/er.expetimentar. 


fpremete.ptemere,  p«/7»r,Otptimir. 
fpreflamcnre.expreffantente  , txptejfiment, 


' expreflamenie. 
(preflo,«xpieflro,Mprri.expreffb. 

(prezzare , deprezzate  ,dejfrifer , menofpre- 


crar. 
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fprigionare.fearcerate.firer  de priftm.ùcit  de 
prifion- 

fprimimento.Fior.per  refprimete,  txpttjften, 
exprefiion. 

fprizzato , bagnato  diminutiffìme  gocciole, 
arrotar  lefcrcmtnt  , rogado  ligeramente 
per  vatio.maccbiato. 

fprizzare,  minutamente  fchizzate , premer  feu 
à p<«/alpicar.  * 

fprofondamento  ■ fprofondare  , prefoniour, 

hondido. 

fprofondare , in  atc.  grandemente  «fondare, 
fonder  iufquesau  fondi,  fondar,  in  neut.  en- 
der  ribar  el  profondo. 

fprofondato.che  non  ha  fondo,  abyfmi,faht 
foni,  abifmo. 

fpromettere  dire  di  non  voler  mantenere 
ptomeffa,  fé  iefiire,  de  (dezitfe,  - 

fpron aia.»  en. anco  fperonila.piaga fatta  dal- 


lo (perone,  tlejfure  d'edere»,  hcrida  de  ef- 
aeuu 


puela. 

(jnronare,sen  aneo  fperonare.puagcrecon  lo 
fprone  le  bcftit  caaalcandole  .pùqmrfa 

pwn/urr.picar^ifo^eat. 
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tponatJiSen.  anco  (peronlta  .colpo di  fpro- 
an'icoup  d'ejpircn,  golpe  de  efpuela. 
sprone.  Sencf  anco  fpcrone,  (tramenio  noto 
col  quale  fi  punge  la  caualcatura . tlfertn, 
efpuela  . a fpcron  battuto  à fperon  battuti 
vale  .'à  tutta  carriera,  vclcciflimamcntc, 
fptone  fi  dice  » quell'  vaghione  del  gallo, 
" ehe  ha  alquanto  top ra  al  pie , come  anco  il 
cane , e fptone  . ofpetone  alla  punta  del 
prua  de'nauill  da  remo, 
iprouella.  (Iella  dello  fptone,  mtUticd'eJJn. 
r»n,  ledete  de  efpuela. 

Scopiate  . priuar  fpodellarc  delle  cofe  pro- 
ptie.if cjponiicr,  defaudat. 
sptopoGto  , conciario  di  proposto,  parlare,! 
lpropofito  , e fauellare  fuor  di  quella  ma. 
tetia  , della  quale  ft  ragiona  .mai  à prcpos, 
mal  ì propofito  , far  vna  co  fa  a fpropofito. 
è farla  fenza  bifogno,  e leni  opportuni* 
ti. 

sprouueduramentev  SencCfproueduramen  te» 
d,fauuedutamente  , alla  (pcouiftn,  ài'im- 
piurum,  de  improuifo. 
tptouucduco,  Srn.  fptoueduto,  add.non  pro- 
ucduM,  qui  n'efi  pAt  prefi,  defapetcebido. 
*piulT.itc,(ptu«atc.  ajptrgcr , dettamar  agua. 
spruzzagli,  Fior,  acqua.pioggia  piccola,  pe- 
tite fluir,  chicalluuia 

spruzzate,  leggiermente  bagnare  , thè  C fi  o 
con  la  bocca  focchiula,  o cond.ta  bagnate, 
ofpazzole,  o fim.verr»«/er,  toaiar. 
spruzzolate , Fior,  per  ptouigginate , pleuut- 
l iter,  llouizat. 

spugna,  Sen.  (pogna.animale.o  altra  materia 
arida,  e porofa  talmente,  che  ètmta  piena 
dibuchi , cheli  truoua  attaccata  agli  feo- 
gli,  emonie,  efponja. 

spugnolita, Sen . fpognoStà,  rarità, r Ariti, ta- 
leza. 

apuftzzare , che  i fuggir  Teloeemcnte.c  fpu- 
lezzio,  e fpulezzo  voci  del  Morgame,***»- 
fuir prenrpumait,  huyr  muy  predo, 
svigna,  fchtuma,  tftume,  cfpumaio. 
spumante,  che  fi  fyumi, qutfAÌt*jcnme,  que 
haze  dpumi. 

Spumalo, pica  di  efpomolo. 

sputare  tor  siala  punta, efiointrr,  deipuntar, 
pet  cominciarci  naftcrc.o appaine,  fpii- 
tate  G dice  anche  ne  i negotij.pcr  fupeur 
le  difficutd,  r fpuntarc , t!  cancella  del  li- 
bro, ricotdo  ferino,  o credito, 
spunto,  Fior,  pet  ifqualido./àwts  coulcur , def- 
colotido. 

spuntatura , Senef.  fpontatura , lo  fpuntarc,  e 
’■  quel  che  fi  Icuadella  cqfa  fpuntata , rekm- 
^bffhurc  defpcritlamtento.’ 

atonc,Scn-  fpontone  arme  d’afta  col  ferro 
j}*>  quaduto  , vnc  piqué  , vsnablo. 
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pie». 

spurgare,  far  forza  di  fpurste  il  aratro , cr*. 

chef  a:kc  ftree,  gargarcar. 
sputacchiare,  fpucarpoco,  cfpeflb.rMrier.cG.  * 
cupir. 

spu'accbio.lamatctiachefifputi,  fputn.ers» 
ehAt,  efenpido.  ** 

sputare,  mancar  fuori  la  faÌiti.i',cMr£rr,cfcu<» 
pir.ffUtaxfi  nelle  mani,eafTatica;fiper  vi- 
nere  ,ffutat  tondo  fi  dice  per  a chcfno  di 
chi  (la  fnlgraue  affai. 

tpuràfcnno,  colui  che  fi  tienpiù  (iuiodegli 
altri,  outreenidr',  foheruio. 
sputo,  fputacchio,  ùlìut,  filine,  filiua. 
s pianeggiare,  Fior  far  il  btauo,  foffundo,  e 
peltemminndo , Sen.  intendono  putaneg- 
gi ut,pAiUArdeT,pmA}ftr,pw  ar. 


squaecheracaraente  .fconciamente , propri* 
del  ridete,  en^rand rifée,  teyr  drfcompuc- 
ftamente. 

squadernare  . riuoluer  minutamente  le  carte 
dc'libri  , fueilletnr , bojear  , manifestate 
chiaramente. 

squadra , (liumenco  col  qusle.fi  (quadra , tf- 

? mirre,  efquadra  diedi  ptouerbialm.  t (Ter 
iior  di  fquadra  ; e(Ter  fiior  determini, 
fuot  del  proposto  ; dieefi  fquadra  ancora 

st  certo  Dumeto  , di. (pidati  Cotto  vn  capo- 

squadrate  , mifutar  coti  la  (Quadra  .guardar 
▼na  cola  minutamente  confidetandola.per 
rompere  fquattare,*»r/»iMr  antclefquierre, 
cfquadrar. 

squadro,  lo  fquadrare , il  mifurat  con  la  fqua» 
dia , mtfurtr  nucc  f tfqu  terre  , raedrt  eoa 
«fquadra. 

squagliore,liqucfare,ftruggcte,/airr/en.fre-', 

detteti*. 

squali  dezza,  attratto  ali  fqualido , palle- em- 
/»«)•.  amaiillcz. 

squalide,  feolorito, macilento  ,p»dt,  amati!-  ' 

squallore,  Fior.  peypa}idezzagraude,/'«à'r*r, 
amatiller.  » 

squama  , fraglia  di  peCce.o  dà  fetpe  , tfttiUe, 

efeama. 

squatcofo.che  hi  (quame .ifcaitleux,  efearao- 
f<».  5 . ' 

Squeqqueratamence , fquaccheratamcnte,#» 
ir  and  rifee,  carcaiadamcnte, 
squaijquctato,  aggiorno  duifo  , elei  fmede- 

rato,  ItfepitoW.r/srdpwBWi/ere'rifitcìiq  fio 

medrda. 
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Squarciamento, Io  Squa  teine, onutrluri*bct- 
tur* . * 

Squ>cciare  .rompere,  «tacciare, /mdri,  hen- 

£ der. 

Squareialaeco  , Fior. guardare  a fquarcialie- 
co, e guardate  con  malocchio  , rigar  Jet  di 
mauuaii  rrrV.hincarltìs  ojot  de  traues.Sen. 
dicono  far  te  rofe  e fquerctafacco , oa 
■ Aracciafaccoitioèpcr  il  peggio,  • mal  mo- 
do. 

Squarciata,  colpo  di  Squarci , -cui  coup,  golpe. 
Squarciato  add.iotto.fttaccuro  fendit, bendi- 
do. 

Squarciaste,  ehe  Squarcia,  dilthiriur,  d «Spe- 
da jarfór. 

Squa  trina,.-!:  me  limile  alla  fpada.ma  più  cot- 
ta, fiotta,  cimtttrrt,  alfange. 

Cqoarcio,  caglio  grande,  fi-allure , rotata, 
Squartare,  dvuidcre  in  quarti,  tfcurfltr  , def- 
quartizar. 

Squartare, Fior,  per  i Squa  rtare, iefchirer,  def- 
peJjfar. 

Squilla,  campati*  piccola,  clock  erri, eaxcabcl, 
e Squilla,  nome  dvna  fpctie  di  cipolla. 
Squillante,  aggiunto  di  Suono,  o di  voce  ia- 
culo, rifonante,  ujonanr,  tefonanidjÉp 
Squillate  , lifonare.  rr/ouoer,  refonar,  _ 
Sbulletto,  Fiorcn.  per  ifpillo  da  Spillar  botti, 

faulfet  de  tcnhtAii,.tan\  Ha-  . 

Squillitico.  di  cipol  la  Squilla,  cuti  ejl 
m oriti , de  ceboll*  altarino  fyjuef 
Squillo,  fuono^/i».  Soho. 

Sminante  ,(>etie  ai  giunco  mcoicinale  ,/««- 
^ ètin,  iuncia  olorofc. 

fquinan:ia,fquinantia, male  che  r sferrale  fau- 
ci, fquinamie,  cfqninancia. 

SqeiGtilfimo , Superi,  di  SquiGto  ,tra-ixjuu, 
muy  (qui  Sito. 

Squittinare  ■ mand»re a partito,  dareo  tac- 
coffe  i voti , o per  elettione  di  magiftrati 
o pet  alno  . Jtnner  lis  voii , dar  lo»  Suffra- 
•'  gioì. 

Squittinito , mandato  a pattilo  .fair  par  fuf- 
fraga,  hcchopot  Suffragio!. 
Sq'iiuieatore.chc  fquiirina,  qui  donar  tesfuf- 
fiaga,  dante  fuftra^or. 

Squillino,  lo  fquittinatc , e l’adu.nanra  di  cit- 
tadini. di  eonfeglio  . per  crear  magatati 

nella  Rep.  afftmlUc  de  tour  liptupli , juma 
-del  pueblo 

Squillile  .intetrottamente «ridere , Fiorent. 
dicono  Squittire  algiaitit  de'bracchi  qua- 
do  leuano  [a  fiera.  SeneS  de’tordi  che 
«anno  nel  bofehetto  al  cimbello , e per  fi- 
ntili t. dicono  Squittite  di  chi  ciarla  fotte, o 
yolentie  ti  frincer  la  demi  de  fois  A Aulres, 
regina  lof  diente»  à rcaei . 
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Sregolato,  Senza,  regola, Sciamannato, Sconfi-  * 
derato , irregulieremtnl,  irregulatmènte. 

Sreuetentementc.Fiot.perirreucrcnWmcnte, 

irreueremment.  defacaudamente.  ~ 
Sieuerenfia.Fior.per  irreuexeuza,  irriutrnli, 
dcfacat  o. 
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Stabbiare, fare  dar  pecore, o capre  in  vn  cam- 
po la  notte  pet  ingranarlo  ,p»rquer , cercar 
de  vali  ado. 

Stabile,  fu«.  Sen.  fuflubz.t  di  beni  fondata  in 
podcfnoni,eare,  o limili  che  don  fiano  coG 
facili  .1  perderli  come  il  denaro , tieni  im - 
mentiti,  biencr  rapici,  c (labile,  contrario 
di  mobile.  ^ 

Stabilire,  ftatuire, deliberare. <Jlat lit,  eilable- 
cer. 

Stabilità  , afttatto  di  (labile  add.  fermezza, 
fermeii  , cflabilidad. 

Subii  irato  .add.  Fio*,  per  iftabilito,  Affermi,  e- 
. . (lablecido. 

"Staccare.  Spiccateceli ar  laeofa  donde  era  at- 
taccata, Uejlacter,  dcfpcgar.per  difiuogeie. 
Separate. 

Stacciare, cetnete,  (eparare  il  minuto  dalgrof- 
Socon  lo  «accio,  crii  ter,  criuar. 

Stacciato,  add.  da  (lacciaie,  cubie,  eernido. 

Stacciatura , quel  che  timone  nello  «accio» 
crufea  . fon  ou  Ir  ah,  azemite. 

Staccio , Specie  di  vaglio  fatto  con  panno  di 
Clini  di  cauallo,  Sen.  lo  chiamano  anco  So- 
ta,  o «amigna,  citile,  cedalo,  afe-. 

Stadera,  e (ladcta.dtumcnto  notooa  pefate, 
ba'anee-,  batanqa-  * 

Sradico,-  flarico,  quegli  che  Javn  potentato 
fi  confcgna  all’ altro,  per  Sicurezza de'pav- 
ti  couucnuii, ortaggio, oli  Agri,  tcbcn.olla- 
gios. 

Jiaffa , «rumento  attarcato . alla  Sella , nel 
quale  fi  pofano  i piedi caualcando.  eflriés, 
efttiuos.  tenere  il  piede  inducltafte  .fi  di- 
ce proucrbialm,  di  coloro  che  per  ter- 
minai vn  negotio  con  piti  vantaggio» 
tengon  pratica  doppia  , unir  lei  piedi  4» 
deux  tjlritux  , tenit  los  picscn  do*  eftti- 
uos , e titatc  alla  «affa,  e acconSentir  mal 
volentieti  all’altrui  voglie:  «affa  diciamo 
a vno  (Itumcr.io  di  ferro  da  Sonare , fatto- 
à guifa  di  «affi  .&  ad  vn  ferretto  confitto 
ntl  impofte  dcll’vlcio  , doti*  pofad  f»Ji- 

feende. 
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’ S affiggi  are,Sencf.  anco  daffare,  è quando  al 
cavaliere  efce  il  pie  della  Aaffa . aU.tr  aure 
lei  piedi  ben  de  leflrie»,  jrr  con  d piè  fiieia 
deleAriuo. 

Staffetta,  dina,  di  dafFa.oftaffetta  il  portalet- 
teie  che  vi  in  poAe,i/»p«/7<7W,  poffillon. 

Staffiere , colui  che  vii  alla  Aaffa  del  caualiete 
in  viaggio,  'Jl»Jper,  motjo  de  efpuelai. 

Staffilate  , percuotete  con  la  Radile  , denner 
Ut  efiriuieret,  dat  lat  acionet. 

Staffilata.percofj  di  Aaffile,  coup  d'tflriuiens, 
golpe  d'azioncs. 

Staffile  , A rifeia  di  cuoio  a!  quale  Ai  appicca- 
ta la  Aaffa,  c Aaffile  fi  dice  alla  sferza  di 
cuoio  da  percuotere,  eylriHtrra.acion. 

Stafifagra.e  Aafizzicare,  erba.ebc  vccidei  pi- 
docchi, berle  ani : foux.  fabaraz. 

Staggimento,  ^ior.  lo  ftaggire,  feparemen  l,  a- 
p arcami  enfo. 

Staggina, Sett.  interina,  comandamencoehe 
fi  la  giuAitia  ad  indanza  del  creditore, 
add.  vno  che  habb.it  beni  del  debitore,  che 
li  tenga  pei  lui,  feqtttftre,  embargo. 

Staggio,  quel  ballonc.fopta  il  quale  li reggo- 
no [zittì, pertht,  pei  tega. 

Aaggite,  Scnc.integite.fcquedrare./rjHe/irrr, 
fequeftrar. 

Stagionare,  perfettionare  con  proportionatò 
tcmpetamenco , per  il  pin  di  cote  da  man- 
giare, ajfmifenner,  fazonar. 

Stagione , nome  comune  di  tutto'  quatte*  le 
patti  dell'inno,  faifen,  Citati. 

Stagliate,  Scncf.Sttalci.ire, terminar  vn  conto 
coli  alla  grolla  , fcnxa  offe  marcii  rigore, 
center  de  irei  en  g tu  , contar  de  gruef- 
fo. 

Stegliato,  Senef.  Aralciato  dicefi  di  conto  ter- 
minato alla  grolla  , c Aagliato , Fior,  anco 
per  groffamento  tagliato  quafi  fcocefco, 
temè  degni  engret,  contato  de  grueffo  en 
gruedb. 

Staglio,  Sen.  Aralcio,  farvnoAaglio  di  conti, 
ocofe  limili,  terminali  alla  grolla,  ceniti 
grufar, cliente,  gtuefTo.Fior.  dicono  andate 
alla  Aagliata  cioè  alla  rifila,  non  per  Ja 
firada  dritta,  ma  pei  la  pio  predo. 

St.ign.ime.ehc  Aagna.non  che  corre , rate  qui 
s'arrefie , aqua  e fiancante. 

Stagnare,  fi  dice  dell' acqua  chefti  ferma, 
farre{ier,neeoHler  feint.e  fiancar,  pcrrifta- 
gnare  cioè  fermare  , e Aagnate  vale  anco 
coprir  di  Aagno  la  fupcificic  de'mctalli, 
come  indorare,  dell'oro. 

Stagnata. fuft  fpetic  di  rafia  (lagnato, 
taron, rAarudo. 

no  ejlaimme,  eftaó». 

S cagno,  metallo  noto,  tflaim,  efttóo. 

IH  Pitm. 
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Sagno,  raccolta  d'acqoa  che  vfeita  daf'nuTe. 

o da’fiumi  £>  pelago,  e flagra,  eftang,  e. 
uaoquc. 

Staio,  vafo  di  ferro,  di  legno,  col  quale  li 
mtfura  grano,  biade,  e fimili,  per  l'ordina- 
no  contiene  libro  50.  di  grano,  Jexiier.fc - 
fiario.aqega. 

Staidro , Sen.it.ir  tanto , terreno  quanto  bafin 
afeminatui  vnoflaiodigtano , arpent  dt-t 
terre,  dot.zugadas  de  t ietta. 

Scalla , fianca  douc  fi  tengono  le  beflie  , e- s 
ftatle , efiablo  in  latin,  fi  varia  fecondo 
la  quantità  del  beftiame.di  causili , buoi, 
pecore, òporci.prouerbiatm.feitar  la  flalJa 
perduto  i buoi , fi  dice  di  chi  cerca  rime- 
dii  feguito  il  danno, e chi  a buonciuat- 
lo  in  iflalla  con  ficur.i  d'andar  a pie  .*  fcult 
di  ehi  non  piglia  le  fuc  comoditi , poten- 
do. 

Srallagio . mercede chaG  paga  all'ofte  acuzi- 
eetto , e gouerno  di  beflie,  Sen.  dicono  an. 
co  Aalbtico,  e/labUge . pofada  dei»  caual- 
gadu u.ehier  , &pijfer  dei  bel] et , cagar , » 
mear  delaibeOiar. 

Scalicela,  dim.  di  dalla . petit  e fi  alte , eftabl* 
pequrrvo. 

Stallaio , fi  dice  di  cauallo  che  Ga  fiato  affai  in 
iftalla  fenza  effer  caualcato . cbeual  ripesi, 
cauallo  rcpoiado. 

Stallo.  Fior,  lo  (lare  .luogo  douc  fi  fti  , lieti  eù 
tu  demente,  pofada, chiamarli  dallo  oggi  il 
luogo  del  Ca  manico  in  Coro,  c lo  dicono 
lar  .finllum. 

Stallone , befiia  da  cauajcrre  , tenuta  per  fu 
tatti  , tflaBen  , garano. 

Staniamolo,  coluiche  porta  attorno  loda- 
rne per  farlo  filare,  celtey  qui  pene  de  fu- 
ftaimà  fitfr,  portador  de  cll.imbre. 

Slamane,  e Aamatin.i,  queda  mane,«  mxriu, 
ertarraiuna. 

Stamela  pqrte  piu  fina  , e piu  netuofa  iella 
lana,  efìaim  de  lame,  edambre. 

Stamenali , fi  chiamano  quei  regni  al  quanto 
acquati  che, come  codofr.e formano  la  lar. 
ghezza  del  p iuilio,  lei  cejltt  in  neutre,  co- 
fiadotdenauio. 

Stamigtia,  tela  fitta  di  peloni  capra,  Sen.  dico- 
no anco  Aàmigoa  allo  Riccio  , camelee-,, 
chamelote. 

Stampe,  imprclfione,  e la  cofa  che  imprime, 
imprimerle,  emprcnta. 

Stampanare.Fior.ftracciate.dilaeetate.dr/riii. 
rer,  razgar.  Senef.  dicono  dempanare , che 
proptiamcntc  offende  le  parti  intendi  de 
corpo  col  premerlo,  o pigliarlo  iudifere- 
tamente,  o col  batterlo  conmatctie  che 
•cucchino  fenza  ferire. 

Ff  Stampare, 
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Stati- pare, imprimere, «/npri/nrr, imprima  per 

ibi  in  luce. 

Stampato, iropteffojìmpr/W.imprefTo, per  da» 
co  alla  (lampa. 

Stampatole,  che  Rampa , Imprimeur,  impref- 
for. 

Slampira,  fonata,  cinto^fea»/i»,eancion.5cn. 
dicono  anco  Rampata  quell'atto  fconcio 
di  ctcanza  affettata  che  molti  fanno  nel 
rifiutar  inuiti,  o cofc  offerte.. 

Stancamente,  lo  Rancare, /«ff'i/f,  eanfancio. 

Stancare,  Braccare,  Ujfcr,  canfar. 

Stancalo,  add.  Uffe,  canfado. 

Rancheggiare, Seri. ftratiare altrui  col  mandar 
in  longo,  Braccare  fi  dice  di  negotio,  liti.o 
limili,  trscMjfjre,  canfar. 

Stcnchetto,  alquanto  Bracco, fiu  lui, poto 
canbdo. 

Stanchezza,  albatro  di  Ranco,  UJjfì:niU  ; can- 

fancio. 

Stanco, (tracco, chi  manca  di  forze, far,  canfa- 
do , dice  fi  anco  mano  Ranca,  pec  man  fini- 
tila. 

Stanga  . pezzo  di  trauicello  . per  Iettar  altra», 
ueifando  la  porta,  e pet  altri  yd,vtrroHÌl, 
pcRillo , diceli  ptou,  i panni  tifanno  le 
Raoghe. 

Stangare, cercare ,o  puntellare  con  la  Rangha  • 
vnreuìSir,  echar  peftillo. 

Stangheggiate  » procedei  con  rigore  , e*  ftra* 
rezza  , mlltr  àr*xiremilé it  ri{umr,  andar 
con  rigor. 

Stanghetta,  piccola  ftànga.e  ftanghetta  li  di- 
ce a quel  fetretta  lungo  della  toppa . col 
cjualc  fi  ferra,  petit  vtrreml.  fcftdtopcqoe. 

Stangone  Ranca  grande.  Sene.:  dicono  anco 
(trigone  metaf.  ^huomo  duro 
giofo,  che  non  fi  fm-outte  eofi  fa- 
cil mente  , tr*»J  pcftillogran- 

ile 

Stanotte. q^r^*  «otttjcittt  naia*  quefta  no- 

che- 

Sunti . che  RI,  che  è,  quif‘  timi  dtbmt , te- 
nente feerepifudo. 

5(antc,fuft.pun:o,  wra  po,  momento,  tinjlant, 
inftante. 

Stante,  auuetb.  Fior,  dopo,  • frti , defpuee. 

' S:antemcnte,Fior.per  inRancemente, preftn- 
* temcni,  prefenrementc. 

Stantio,  eicè  che  pct  troppo  tempo  ha  perdu- 
to fua  perfezione,  jui  ntfl  pliu  t»  vfau. 
defufado. 

Stanca , nome  generico  de'luoghi  dicafadi- 
uifi  per  ttameazodi  muto . o di  tauolacot 
e d'ogn'altro  luogo  di  hibitate  . e per  di  - 
moia,  tUmtirt, ciudi.  Diciamo  anco  ftan- 
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£a  ad  vna  forte  di  poefia  d’otto  Vetli,  tlìfi 
ne’  poemi  eroici. 

Stanzetta, ftanu  piccola, »rrj«  de  m ture,  duca 
cRada. 

Slanciale , permanerne , che  Ga  pec  fermarli, 
arrr/i/.dctenido. 

Stanziamento,  Fiorenr.  per  ordine,  mandato, 
mandemtnt,  mandamiento. 

Stanziare,  Fior.per ordinare , Ratuire,  oritn- 
ner,  otdcnar.Sen.dimorare,  fermarli. 

Stanziato  add.  Fior,  per  ordinato,  lept,  aloja- 
do.Scn.  per  alloggiato,  fermato. 

Stanzino,  Ranza  piccola,  pttit  Arre/l,  chiea  t~ 
Rancia. 

Stare.ftar  inpiè,  fermarli, sVsrrrffrr, parar  Rat 
fopra  di  le  a è reggerli  in  sfila  pct  fona, 
Rà sfi: cioè, rizzati  in  piè  , per iftar fermo 
per  dimorare  per  refifiere  , come  , chi  Ri 
tutto'!  male , per  habitué  per  edere,  come: 
la  cofa  Ri  coli  , per  acquetatfi  , come 
io  mi  Raroalla  fentenza  del  giudice,  lat- 
tiere Rare , in  alt.  aale , non  dar  nnia , in 
neut.  I aliare  Rare  . c ceffate,  defilici  e dall’ 
opeta , Rat  fopia  fé  , o di  fe  , fiat  fofpefo 
in  dubbio  , fiat  bene , ò male , effer  Pano, 
ò ammalato.Rar  i voi  il  comandare  : cioè 
in  voRra  poreftì , Rar  à fpetanza , è fpe ra- 
refar à prigionetbabicar  à prigione, Rar  di 
bdòna  voglia, fiate  ì tu  per  tn,  è non  cede- 
re , e rifpondere  ad  ogni  minitelo  che , Rar 
per  morire  , effer  in  pericolo  di  motte.  F«- 
Tc Rare  vno , è Caperne  più  di  lui  Sen.  anco 
per  ingannarlo , fare  Rare  i legno  : tener 
io  timore , Rare  in  fu  le  volte  temi,  mati- 
nat , quando  voglio  trattenere  il  naui- 
iio. 

Sterna  .vcello  noto,  tJlourntAu,  cftotnino. 

Starnazzare , lo  Rar  delle  Ratnc  in  terra, 
gittandofi  il  terreno  addoffo  con  l'ale.» 
come  fanno  anco  le  galline , & altrui  v- 
celli , per  fimil.  Senef.  dicono  Ramazza- 
re, di  chi  cade  interra  pctcol Yo.fuirt  tur** 
mt  l'ijl <mmcau  , bazer  come  l'eRoiti- 
no. 

Starnntatione,  lo  ftatnutirc,  tfltrnuemtnt,  e- 
Rornudo.  r M N 

Statnutare,  e Rarnutire,  mandar  fuori  lo  Dar» 
nato,  rjìcmivr.  eRornudar. 

Starnuto  , moto  del  ceruello  per  ifcacciac  » 
l'humore  , col  mandarlo  fuori  Rrcpitofa- 
menteper  le  narici  .e  pei  la  bocca, rjltrnat- 
mmt,  eRornudo. 

Scaltra? quefta  fera,  et  foir , a noehe. 

State.  Senef  anco  citate, vna  delle  4.  Ragion) 
dell'anno,  la  più  calda,  l'tflt,  eftio. 

Stadera,  Senef  per  jftadcra,  bAlunct,  balzo» 

Si*  c„_ 

State» 
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Sttteteccìo  , di  (hit  . ejHaal,£efii  , «Ai- 
uaL 

Staro, grado, conditione  ,1’effeie,  degrijondi- 
tion,eflat,  condicion,  cftado,  dato, per  do- 
minio,(ìgnoria. 

Statua, figura  di  rilieu o,JUlue,Jigurt  iirtlitf, 
«(latita. 

Statuire, delibetatf.tifoluete, erdonner,  otde- 
nar. 

Staturaihabitudioe  di  corpo  circa  la  grandez- 
za,o  picciolczza^arxrf .oliatura. 

Statuario , che  fa  ftatug  ./(*<«, tiro , estua- 
rio. ; • '•» 

Statuto, legge  di  luogo  particolare. driiitrm. 
r.icipai,  dtrecho  munici  pai. 

Scatione. Fior.per  i(l  aura, habttatione,/?4/»e», 
habitation,  c (lacion. 

Stazzonare,maneggiare,toccare  lafciuamen- 
te , manitr  dejlienwjliment  , locar  laxiua- 
mcntc.  » 

Stecca  , quél  legnetto  che  i calcolai  adope- 

9 rano  per  alzar  il  collo  alla  (carpa:  onde  fi 
dice  dar  la  decca,  haulfepied,  la^oi  paia  lo- 
bo;. 

Steccare,  Fi  or.  fate  (leccati,  fi  reirancher,  ha- 
zer  edacadaì,Sen  dic.ono  (leccare,  per  fate 
ftecche.tccggie. 

Steccato,  riparo  di  legname,  franchie, eftaca- 
da  , per  la  piazza  , o luogo  chmfo  ,doue 
fi  combatte  , ò a'cfetcitano  i combatten- 
ti. 

fieccha , Sen.per  ifcheggia,  tarlare,  refpadu- 
ra. 

Steco,  Fiot.fpina  fui  fufto,S«D.  fufcello,  tifi- 
ije.efpina. 

Stecconato  , Fiorcot.  chiufura  fatta  con  gli 
bocconi, cUfluufrffines,  valladat  de  cfpi- 
nofot. 

Steccone  Fior,  palo  diuifo  per  lungo  in  due 
patti,  da  fare  (lecconaci , paSifade,  palizà. 
Sen. intendono  per  i (leccone  quel  pezzo  di 
trauicello , che  per  fortezza  dello  (leccato 
fificca  a luogo  a luogo,  a cui  l'iqrcdbno 
gli  altri  legni. 

Stella, particella  del  ciclo  rifplendcnte^eìb, 
dittila  , per  punto  di  conflellatiohe  , per 
dcllino.e  per  fimilit.  occhio. 

Scellante.llcllatOjdler^cftrcllado.metaf-ri- 

lucente. 

Stellare, riempirli  di  delle , remplir  feJieiUes, 
Menar  de  edrcllat. 

Stellare, add.dt  (Iella,  d'eJloiU;d'ebtc\lìt. 

■ Stellato . pica  di  lidie  , plein  iejioiUt , Meno 
dediche. 

Stelo,con  l'e  aperta , gambo  di  fiori  d'erbe,  la 
ristailo. 

Stemperamento, lo  ftcmperaiG,  temperature, 
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Rtnperatmento. 

Stemperanza,  Fior. per  intemperanza,  imeni-  * 
pfr«nre,intempenncia. 

Stemperate  , far  diuenir  quali  liquido, diifz- 
cendo  conliquore,  dijfeuldrt,  dillolucr.pec 
eorrompcifi.metaf  dil'ordinate. 
Stemperatamente  , Fior. per  intemperante- 
mente./emperrmmt.templadameare. 
Stemperar  idillio . fupciL  di  dcmperaco  ,ferc 
tempere, muy  templado. 

Stemperato  add  deftrempé,  temojado,  per  if- 
niodciato.frcgolato.Fior.  anco  per  incon- 
tincnte  , ftemperato  fi  dice  dorinolo , di 
penna, e (imili,non  temperati. 
Stendalcrfior.per  iftcudardo.ey7«i/4rd,:dan- 
darte. 

Stendardo, indegna, ò bandiera  principale, ea- 
feifpc,  bandiere,  fcnal,  chiamatifi  (Venda:  di 
anco  l'iqfcgnc  priuate  della  cauallcria. 

bendare.  Icuai  le  tende,  leuerj£r  ajfetir  Icj 
reinp.alfar.Fior.pcr  attendate. 

Stendeer,  dtdendere,  efiendte,  cfj«I ayar.per  Io 
(caricar  dell'  arco, (tendere  fi  dice  anco  pec 
leuatcofe  refe  , come  di  reti  da  prender  r- 
celli  di  paoni, di  boccata^  Cm. 

Stendimento, diftcndimento^z/anyfan, extea- 
Con. 

Stenebrare, Fior. petilluminate,i(7*mùjer,iliu. 
minar. 

Stenfione.diftendimcnto,  efiendue.cRcniiii, 
ScenGno.  atto  a dibcniieb,  propri  à t eflendri, 
proprio  a s’cftender. 

Stentare,  patite , hauc  r mancamento,  o care- 
dia  delle  cofe  ncceflatié,7eMfWr,ludririn 
▼eee  indugiare,  dentare  a far  qualcofaie 
farla  con  difficoltà. 

Stcnraruolo,  c quel  legno  che  appoggio  in 
corfia , appuntella  le  forbici  della  poppa 
della  galea,  le  liUae, lettila. 

Stenratamento  , Scn.  con  difficultà,</i$ici/«-  ‘ 
melar,  difficilmente. 

Stentaco, Tenuto  adento, adagio,  menu,  me- 
nudo.  Jk 

Stento,loftenure,patimento.miyère,mife?ta. 

Sccnuare.far  diuenir  iaagro,diminuiit,4<w«i- 
grir,  enti. tqueccr.  -, 

Stenuato,add.4//<a«e,enflaqueeidó. 

Sterco, eferemento  del  cibo  per  fecc(To,ez/Te, 
meni  du  corpi  hamain  , fupeiSnidad  Jel 
cuerpo. 

Sterile, che  non  genera,  non  produce  .flerili, 
e (leni. 

Steriliti  , attratto  di  ftetile  ,fierilni,  derili- 
dad. 

Stelilini,  fpetie  di  moneta  inda,  ficrUn.piu* 
de  monneye , ederlin. 

Scerminamento , lo  (terminate , ik termina- 

te % >•*»» 
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non,  exrerminacioa. 

v Sterminare,  metter  inulina,  diRjuggere.rx- 
terminer.ex  terminar. 

Sterminato, grande  faor  dimifur i,  imm  tu  fi, 
immenfo. 

Sterminatore, thè  Gemini, exitrrilttear,  ex. 
terminador. 

Sterminio . rouina,  diRruttione , ieJlruHjon, 
deRrucion. 

Sterpamento,lofterpare^7<r/«//tf»,extirpa- 

cion. 

Sterpare , (barbare  ltuar  via  ogni  fterpo , ex- 
/I  irper,arraeber,ie(trr*ygiT. 

Sterpo,  o Rerpe,  fu  (cello,  timctticcio  di  radi* 
" che  d'aibori  tagliati, virgulto, rmino.ixyx 
per  legno  infruttifero. 

Sterzare  .diuidcrc  in  uno, finir  tn  troio, par- 
tir entree. 

Stefamcnte.diftefamcnce.a  lungo,  lengnemlt, 
lungamente. 

Stefo  ad  J.da  Rendere.  ey7r»i/M,eRendido. 

S'teiTo, mede  fimo, /mi  mtfme,  mi  Uno. 

Stia, gabbia  da  polli,  doue  fi  tengono  per  in- 
granare,r«»e  de  potelen,  caponera. 

Stiarc^encrc  nella  Oria  per  ingranare,  engraif- 
ftr,  engordar. 

Stipate, in  Rigare, inci tare, i»ei7»r, e ftimular- 

Sìigatione , inftigatione  , inftigation , incita- 
miento. 

Stignere,  Sin.  Rcgnere,  lepar  eia  il  colore,  in 

neot.pcrdetlo.e/Jemdre.exttnguir. 

Stile,  fttumcnto  aeuto.efottile,  col  quale  di 
pentoli  di  legnano, pirticAH,  pinze!  per  quel 
fufcello  acuto,  con  che  i fanciulli  laccano 
le  lettere  quando  cominciano  a imparate 
a leggere, da’  Fior. detto  tocco  da’  Sen.  bi 
fcato. 

Siile,  maniera  di  dittatua,  fi  di  ptofa^omè  vi 
teifo./We,  manieri  de  eompofor  tn  vtrs  & 
en  proferii  ilo. 

S.ilc.coRumc, modo  di  procedere,  maniere  de 
preceder,  coftutribte. 

S tratto. vna  fotte  dì  pugnate  di  'amae  puqia 
quadra  aguzza  , petit  • Punal  re- 

QUCUO.  . . 

Stilla, pìccola  gocctoU-/#i*frk//f*  SolIC* 

Slillamento,lpftiHàrc,dc{‘l'(/l*,H<,tera' 

Stili  ante, che  (Vi  Ha. . 

Stillate  , fin  andar  fuori  rfiutniite  a gocciole, 
<<;lti//n-;gotear,p'cr  infondere, per  didilla 
ìgfirt . cioè  cauat  Thutnorecon  artificio  , di 

. fuoco,  in  oeut.trfcir  a goccia,  (caturire.Ril- 
latti  il  cetuello.vale.faataRicare,  gliitibcz- 
• . *ate. 

itillatione,  lo  dittare,  pei  infondere,  diJiiUa- 
r/c.7,dìftilacion. 

Stillato  add  .defilile,  deftilado. 
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Stillato  fuft.rnabcuanda  da  ammalati  di  cani 
pone, pedo, 4:  altri  ingredienti  Ri|JJtii  cfa 
fané  poteri,,  malati,, . r.anda  coofum.’da 
por  los  enfern  os 

Siilo.flilc.permado  di  dire.jfi/i.maoera.per 
cortame.  r 

Stilo, fpetie  di  pugmlr,  di  lama  quadra  ftilet- 
lo,lapnntrle,p  hai  quadrado. 

Stima.coDto.pregio.pr«,piecio,Sen.aneopet 
lo  (limare  cioegiudicare  del  prezio  ‘ ■ 

Stimare, gi-dieare,  penfare  .epimer,  eftin>«r. 
Rimar  cala  , podeiejp  (imili , è dichiarar  la  - 
▼aiuta, fic  il  pretzo  a*cfll. 

Stimatore  , chfftima  , efiimeeer  , eftima- 

dor. 

Stiminone, Rirra.e/liine.f  (lima. 

Stimire,  e (limare, le  cicatrei  delle  cinqtie pia. 
ghedelno(lroR.edenrote^*«/é/,/,/f,i/: 
faee,  marquci  de  play  ti , Ce  naie»  de  la,  Ila  - 

S.imo,  nome , Fior,  per  illima  , per  giudìtitw 
prezza,  je/femen,  die  prie  predo. 

Stimolare  , pugnete  con  lo  dimoio  .ptcqteer, 
puntar, raeraf  incitate,  foilecitare. 

Siimulatore.e  Rimulatricc,  che  (limola, pit- 
ijucur,pic  queufr, pendici. 

Simolatione.lo  dimoiare, pteyueur,  putida  iu- 
ta. 

Stfoiolo  , drunvnro  che  pugne,  il  quale  i 
Fioren.  dicono  pugrolo , c pugnette,  Sta. 
pugnatione , che  c vra  pentadi  feiro fit- 
tane! capo  d'vn  baffone, aignèUon,  agajon 
metaf.incitatnentc'.tcnta:ionr,ft:inulatio- 
ne.  . ‘ 

Stinco,  parte  dinanzi  della  gamba  dal  ginoc- 
chio ali  piede,  jarrrt.jarcte. 

Stingere, Sen.(ltgnete,leuat  viailcolor^dr- 
lìei  Wre.quitar  latin  tura. 

Stioguere,  cftioguere,  cancellate  , tjleindre,^ 
apagar. 

Siio.Fioiehe ■'aggiunto di  iino,  vale,  feminato 
di  Mano.fentt e a .Vari, fcmbialo  en  Alar- 
lo. 

Stioto,  Fior,  per  li  quarta  parte  dello  flaloro,  1 
qteartitr  d’arptnt  de  terre , miiad  d’vna  yu- 
gadadc  tietra. 

Stipa,  Fior,  (lerpi  tagliati, o legname  minuto 
da  fin  fuoco, eopeaux  de  ioti  poter  le  fete,  pe- 
dalo,per  mucchio  o quantità  di  cute  bina- 
re infìeme. 

Stipare,  Fior,  rimordale  bofehi,  tagliandone 
la  ftipa:  c pct  citcon dar  dì  Ripa,  encler/e. j, 
encertar.  Sen.  dicono  Riparcpcr  Regnere,, 
infieme,  mfcppare. 

Stipato,  Fitit.  netto  di  Ripa,  ò citcondiVcrda 
Ripa  Sen  intoppato, atnmtftchiato,  Rinato, 

. ■ eue/er.ciicerrado.  ... 

Sti- 
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stìpicndiato.proui  lionato,  che  tirsftipcndio, 
difenile,  ptn finnero. 

stipendio  . prouiiìont.  falatid,  che  danno  i 
Principi  a per  fon:  di  qualità,  ga^t.fmfon, 
pcnlìon.  ■ .■* 

dipi  Jtte  .Fior.pcr  ifiupidirr,  i ’eflturdir,  ton- 
iccerfe.  , v, 

(tifile,  vna  delle  pietre  de  gli  vfci , o ficcft i e; 
fu  la  quale  pota  l'architraue,e  qcncralmcn 
te  per  ogni  furto,  ò pedale  d albore,  irom, 
a fui  d'anhilraue,  tronco,  poj  o. 

(tip ularc,  concludere  lòbligo  o con  parola  ò 
con  ifcriltura,  ftifuler,  eftipular. 
supulatiouc,  lo  ftipularcdlipMlarica.cllipola. 
cion. 

(tiracchiare,  dar  nel  tirato  , eeicat  di  fpen 
dere  manco  che  (i  può  , ttfar^mr , aho- 
tar. 

(tirpame  , .Tenefi  Serpante,  copia  di  Serpi, 

a bendante  de  flaa  lei , abonbaucia  de  pian 

ttirp2re,(lcif  ut, Cactcn,txjlirfer, arracher.de - 
farayguar 

(tirfa'orr,  che  fiirpa, cioè  diftrugge,  arra- 
chtur,  defaragay d or. 
ditpe,  fciarta ,flanu.  taci , p'an’a. 
stitichezza,  affario  di  Attico  , dumi divin-  j 
tre , rcftnnimiento  de  vienile. 

(litico,  queg'i  che  con  d IH. ulti  tra  .da  fiori 
pet  fecclfogli  efcrementi.rontf/pe,  reffri  ni- 
do del  vicn: re.  c per  colà  che  cac  oni  Itiri- 
ehezza  , meta/,  diciamo  Attico  huo.no  ri- 
trofo , che  malageuolmcnre  ( accommoJi 
all'altrui  volere.  *■ 

(tituite,  cft  ito  nòne,  Fior,  ger  irtiiuire,  Se  ifti  • 
turione.  t.u7rr«rr,infiiiuir.  ^ 

(tiua,  lo  Uiuar  le  robb:  nel  nauilio,  e trottar- 
la IUua,  intendiamo  ttouaril  modi, eia 
. via da  ottener  da  vno  quel  che  fi  defidera, 
txfeditm , treuner  le  moyen  , ballar  expi- 
. diente,  aflicnto  de  1)  na  ie, 
attuare,  Areicamente  vnire  infieme.  ioi’tdrtj 
•flreiuement  cnfur.ble, iur.car. fiiuarc  remi, 
marinar , è accomodar  le  tobbe  nel  raui- 
lio  , di  maniera  che  rcfti  io  cullili- 
btid. 

(lizza  , collera  velcri , indignation  , indirla 
eion.  ; r"  ^ 

(lizzate,  adirai fi.ylcc/rr.-r  eoo jatfe.m itti  va- 
le ror  via  gli  Aizzi  dal  fuoco,  o fmorzatli, 
contrario  d'attizzare,  amefiir  le  fui,  imo;-  \ 
riguar.  *T_-  | 

Stizzire,  Aizzare, per  adirarli, «//</rr  fa  celere, 

’ atizar  la  colera. 

it.aztto,  adirate, coureucé , encolcrìzado. 
(tizzo,  tizzone,  ri/on,  tizon.  , I 

Siizzafamcntc , con  iftezza , cn  r etere  fax  ,en 
colera.  • I 

Pasti  a. 
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(tizzo fo,  collorofo,  coltre, eaojofo. 
stoccata  .colpo  di  Ipadz . ò dì  Socco  di  punta, 
e l'ottomano,  tfhcA.lt,  cftorads. 
Stoccheggiare , ritardi  fioccar;,  ejhcqutr  , e- 
fiorar. 

stòcco, arme  limile  alla  fpada.ma  p ii  gag'igp-, 
da  d punta.  Fior/ìfcono  anco  fiocco  per 
legnagli»,  ò flirpe.z^cc,  rftoqje. 
stola, quella  firtfeia  cheli  facerdote  fi  pone 
at collo  l'opra  a) camice,  e/ìelt de frèfltcj, 
ertola, 

srolreaza,  fiolriria  .fettife , nece(iad. 
stohillimo,  fupcrl.  di  dolio,  f or  t fi:,  muy  ne. 
ciò. 

stoltiria,  c Aultitia , pazzia./<d/>.atocumieiKr. 

fwf1 

Stolto,  pazzo,  feiocco  ,/»/,  uccio, 
stotzirc,  £enefi  dicono  di  rofachefeappi  per 
violenza,  improuifamentc  di  n ano  ò i’al- 
iSfe  che  la  aringa.  tlfbafftr.f, capai, 
stomacaggine,  riuo’gimento  di  fiomaco,  ve. 
miJpMtnt.  vomito. 

stornaca!e,che  confa.gìoua alloftomaco,  fio. 
maral,  de  efiorrago. 

stomacare,  common»;  . perturbar  lo  fioma- 
co.z/amir.vomitar,  mctaf.  ptendet  noia  fa- 
ftidio. 

sromacato.adl.di  ftomzcare,  mctaf.iofafiidi- 
lò,  vomijfant,  vomitando, 
stotr.achcuole  , che  pcrtuiba  lo  fiomaco,  dtp. 
gouraw,  afqueroio.mctaf.  noiofo.ftutche- 
uo'c.  - . vr 

(cornac  a,  1»  parte  del  corpo  deU'animalc  , do- 
ur,  fi  fa  la  pi  ima  co'rrotrione  Jrl  cibo,  rjlo- 
maeh,-.  fi  ornagli. poi  rat  lopra  l'o  fiomaco  fi 
dice  di  cola  che  perturbi  io  {tornato, 
stomacofo  , , 'porco  , che  fa  fiomaco . vtlain, 
qui  tj meni'  Iti  auleti  i vomir,  aiquero-, 

lo 

stoppa  . quel  che  dopo  il  capecchio  fi  trae 
datino,  o Ji  raqape  , rjloufc.  efiupa,  dicia- 
mo , fprgnet  il  filoco  con  la  fioppa,  quan- 
do fi  ripita  a vn  male  con  »n  mezzo, 
che  lo  faccia  maggiore  , e far  la  ba.ba  di 
Stoppa,  e far  beffe  , o danno  a chi  non  fe 
l'aipctta.  * -o*’ 

stoppare . nidiate , ■efietifer,  tap jr. 

(toppia,  paglia  thè  rimane  nel  camp»  lega- 
tele biade,  li  il  «.«tipo  fi  e fio  doue  e la 
ftoppia , ir  in  de  faille , elicale  , nourda  de 
pigio. 

doppino,  lucignolo  di  cahdetla  . lum ignoti  de 
c bandelle , torcida  de  candela, 
doppione, ciba  grorta  che  rafie  tri  le  rtoppic, 
c ii  mictte  cou  effe , berle ejpaìffr  farmi  Ut 
bit  di,  ycrua. 

doppofo  , de’ftutti  che  effeodo  il  fugo  lo»' 
io  inaridito  , fono  come  di  A oppi» 
fi  J 


/ 
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fruiti  meli  lemmi  tfhufpis,  fra  taf.  ' 

Storace, ragia  d'aibore  odorifera  nota .Jlttax, 
eftoraque. 

Stotcerc,  ftrauolgere.dr/carr,  tcrirt,  defila- 
uar,  floreali  vn  braccio,  od  altro  membro 
è quando  G ftoga  .pigliarfi  talora  (lotccre 
per  il  contrario  di  torcete , come  ftorccre 
vna  fune;  cioè  fuolgere. 

Stordimento, lo  ftordirc,  ejhurdiffcmsnt,  de- 
filino. 

Stordite,  fbalordire, propriamente  per  romo- 
re,  o per  colpo  che  Thabbia  intotnato  il 
capo,  tjlourdir,  eflouriir  , defatinar,  in  atr. 
fare  fbalordire  alni. 

Stordito,  add.  fbalotdito,  (lapido,  conili  Co, 
tfieutdi,  tonto. 

Storia,  diffuia  , e vera  nariaitlone  di  cofe  fc- 
gnitc,  bifiiri,  Littoria.  - 

Storiale  di  fìoria,  bifioritl,  hiftoliaf. 

Storialmente, corninolo  ftorico  , kiffcriqm - 
meni,  hiftoiicainence. 

Storiare  .dipignere  ftotie.fnecefli /’j/iciiifr.hi* 
ftotiar. 

Storico,  c (torio  grafo,  fcrittot  di  ftorie,/,ì/?c- 
rirn,  biftui.ador. 

Storione,  ptfee  marino  grolTo,  ejhurgtm,  fol- 
lo pece. 

Stoim<ggiare,fior.adunarfM’i»/r»wifrr,ajun- 

tr£e. 


rumor. 

Stormire,  Fior  far  romore.^r«i>r,r#r//n,ba*«r 
• Sto  mò,Fioren.mpIm«d>ne  adunata  infieme 

con  arme  per  cotnba:t»rs  «fonare  la  cam- 
pana a fiorino , i Contee  Ptr  r«  co»“  •» 
gente  con  arme»  àB*rme%  i c l'+l • 

Stoma  re  , firio**'*re  in  dietro , éitounur  m 
retornar  en  aerai , per  fraftorOa. 


Amiti , 
re. 
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Stornello,  e ftotno.vcelto  firnil.  al  tordo  no- 
to. tfUumtAM,  r&tdo.enornino. 

Storpiate, Sen  flroppiare, guadarle  membra, 
irfurrfcv,  mutilar.  . • 

Stoipiato3cn.ftroppiaio^“‘'",;,^rtf,mBt"a* 

Stotpio^eneCftioppioguaftamento  dimem- 
bta.metaf.  impedimento,  con  trai  ietà, noia, 
iffm/i.  M»fr/../i«,r,  mutilacion. 

Storte,  dilToadtre.  rimouctc  alai  dal  Grò  vo- 
lete, difmeuueir , a pattar. 

Storfione , impofitionc  ingi  ulta  per  canai  de- 
nari, txtorjìm,  extorGon. 

Stottigliatura/>ffc  a di  giuatutc  pet  percalli 
(molla,  torturi,  cortina. 

Sterro  add.  ftoteere,  tenuti,  torturado. 

Stoviglie,  ogni  fotte  di  vato.delqnaleci  fer- 
viamo,e di  qual  li  voglia  materia, vtwjìiU, 
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b errami ente.  Jtjv 

Straboccamento , lo  (traboccare,  eccefTo,  «a. 
a(,  cxcef To.  s ' 

Straboccare,  vn  poco  più  chf  traboccare,  ri- 
gi'fir,  rcbofTar. 

Straboecamc.ite , fmifcratamcnte , difmtfu - 
rémtnt,  defconcierto. 

Straboccato , add.  da  (traboccare , dtfmifuri , 
dtfmcfurado. 

Strabocchcuole.ecCcITtao,  fmoderaro,  cxetfff, 
exccflino. 

Strabocchevolmente, precipitofamenre,pwi. 
pitammer.t,  j recipitoCimente. 

Strabuono  molto  bi:ono,trci  fó.muy  bacno. 

Strabuzzare,  Fior,  per  iftrauolgere  gli  occhi, 
dt/huruit  Itsytux , deluiat  cl  ojos. 

Stracca,  ftraccamemo , u/trcic.  lafTimd. 

tuaccamcnto,loftraecaic,ftracchczza/e(f/</"- 
fe,  flaqueza. 

Srreccarc,  indebolir  le  forze, nell’opeiare.  JL> 
fi/rr, cardarle  in  att.tor  le  forze, Uffir, c*n- 
far. 

Straccato  add.  Iti.feiili. canfado. 

Stracchezza,  attratto,  di  (tracco  .ftanchtxzi* 
luffe  té,  canfancio. 

Stracciatosi. o, libro  dì  mercanti  per  memoria 
de'  còmi  da  fcriuerfi  in  altri  libri , papier, 
\aumtl , boi  rador. 

Stiacciaaiento,  lo  (li sitc\xte,dtfchhurc  , rat- 


Stoimcggiare.Fior.romor  d,  ftormo^aiwrttr,  goo. 

rurror.  41  Stracciare, G dice  di  carta, di  panno  .drappo» 


c firn,  quando  fi  (quietismo,  dejcbirtt , raZ- 
gar. 

Srracciafaceo  ,lo  fteffo  fqnarciafacco,  rqtr- 
dir  ù trturri,  mirar  Ccn  capoti. lo. 
Stracciato  , add.  da  11: aceraie , nmfu  , rotu- 


la. 

Stracciatura,  lo  Grucciate,  c larorrmadcll» 

• cofa  diacciata  ,jfi3Mrc , ccuturt,  frtftu- 
ra. 

Stiaccio,  redimento,  (tracciato,  confuniato» 
vifliment  vii  , vcftido  , vfado , (lucci  nei 
numc.o  del  più , per  mezzo  di  cofa  Ciuc- 
ciata, c per  la  rottura  che  refta  nello  ftrac- 
ciato,  fi  dice  anco  diaccio  talhora  per 
niente  , punto,  come , di  quello  medierò» 
non  ne  fapeua  diaccio , cioè  niente , rie», 
cofa. 

Stracco . indebilito  di  forze,  franco  , Ut,  ir* - 
uaiUé,  canfado. 

Siraccrteuole  ,Fioi.  molto  veloce,  tnt-vijlt, 
muyvcloz. 

Stracotanza,  Fior  .per  tntohazx.cMirecuùhm- 
■tt,  foberuia. 

Stracuranza,  Fior.  per  trafeurragiuc, *««/£<»* 
ltr.ee,  defcuydo.  • f -T1' 

sciacuratagginc.  uafcuraggiof,  f tuffi, 


za, 


Strada, 
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Stradi . (patio  di  ferrerò  pubi! co  per  andar 
da  luogo,  e luogo . grand  chemin , gran  ca- 
mino, Ritratti  alla  Arada  > ò metterli,  è af- 
fafiinarc , elTer  Fiordi  II  cada  ,ò  intenderla 
male  prou.fi  dice, per  più  Arade  fi  *a  i Ra- 
ma , quando  fi  può  per  più  mezzi  venir  all’ 
intento. 

Stradella,e  ftradicciuola,  dim.  di  diadi. yi»- 
«er,  fenda. 

Strafalciare.Fior.caminare  a gran  patto, mar- 
chcr  an grand p*t, muchi:.  Scn  intendono 
raeraf.  per  terminar  conti  , o ragioni  al- 
la grolla . e firmo  ftrafalcio,  dtafalcia- 
re. 

Srr  > fa’cione, errore  di  trafeuraggine,  e chi  Io 
fi .fame  dt  parefii.fy'.ii  de  pareza. 

S’trifizzeca.cibimcdic  Inerte auxpeulx.je r- 
uaal  pojo. 

Straforare /orar  da  banda,  e bania./errer.Ko- 
rar. 

Straforo  . il  foro  fatto  con  lo  {traforare,  per- 
/««.(rorido. 

Straformagione.e  ftraformare,  f ior  per  rras- 
formagione , e traiformare , traosfermer, 

trantformar. 

Srraformaro,  Fior  , per  trai  formato,  transfer- 
mr.trani  tornado 

Sualciarr/agliarttalci.tneraf.driglre.tern^i- 

nar,rr4ny?jrr,tran(igar. 

Strale,  freccia,facita,rr4ÌA/le/f£<,trcca,flecha 

Strai  ignare, Fior,  per  tra!  ignare, /ir/igner.  de- 
generar. 

Stralurare.fi  dice  de  gli  oethi . quando  aper- 
ti il  più  che  U può , fi  rrauolgono  io  qui,  Se 
in  li  , teurnerlesfeuxfà  li , bolcerlos 
ojoi. 

5iramanciaiia,Sen.fcht:zo  graue.e  fconfide- 
iuo,mocquetieimpertM::e,mofiia:i. 

Strani  incielo,  Sen.fadidiofo,  r^.efo,  toppo 
allegro,  Motqutris  impernine,  mòfador,  e- 
nojador.  <Tf- 

Stramazzarf.fljalordiretnocolgittar  Io  im- 
pecuofamenteaterra  ,tflettrdir  qtedquvn 
le  intani  par  terre  , iefannlr  , io  oeur.  ca- 
der fenzafemimenro. 

Str am azzat o.add  ejleurdi, abooadn. 

Stramazzone  termine  di  giuoco  di  febirma, 
colpo  di  lpad*,daro  rfad  ahtojtup  de  /ari- 
le, golpe  de  tafa 

Stramba  , fune  fittad'eiba  fecca,  e nemafa, 
cerdt  rtefeenex uerda  de  coireip. 

Srrambafciare , etter  opprefio  da  ambafeia, 
opprtjfi  <f  4»g«/0è.opprimido  de  ectgoja. 

Strambo  Sen.  perdiftorto  , e per  aggiunto 
d'huomo  fantaftico.perdilficilmtote  con- 

; nenga  con  gli  alili , JaHHxgefaroHthf , fal- 

fWj«. 
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Strame,  ogn*  ciba  fecca  che  (eròe  per  cibo  , 6 
per  letto  alle  beAie,/è«arre,i>«  ftttrre, noga. 
fa. 

Strame/aare, tramezzare,  entrepcfirxmitpo- 
ner. 

Stranamente, Itnifuratamente.ò  al  ma!  modo, 
inbttmamement,  inhumanamentr. 
Stranezza, aflratto  d i Arano  mal  trattamento, 
durezza, r«rraje,  vitrage. 

Strangolate,  ftrozzarc.r/franj/er.ahogar. 
Stranguglioni, male  di  gangole  cheimpcdif- 
cono  la  gola,  rJ}ranguiUen,mi\  del  gargue- 
ro. 

Stranguria.ftillicidiod’orina,  dijficulti  d'-jrt 
ner,  allegamento  de  la  mina. 

Strinare,  e ftraniate, Fior,  alienare,  aliexer, 
/ip.irer.maltratat.Sen  dicono  Aranire  eva- 
le,fare  ftranezze.trattar  male, 
straniere , eAraniero,  forc  Aicro,//f ranger,  e- 
Atangero. 

Areno, e Uranio,  foreftiero,  non  conofcimiS- 
to  ferain , nen  accennarne,  e (frangerò. per 

(imil.nuouoinufitato.Arauagate.prrcroc- 
ciofo.au  Aeroche  mai  non  fi  contenti, 
straordinario  luA  corriere  fpediro  Aiaordi- 
aetiemtùtc, extr.eerdinaire,  rraford:  narro. 
Araordinario,  add.  sen.  per  cefi  non  ordina- 
ria , fi  come  Acaordinariamenre , auucrb. 
fuor  deU'ordinario,  ex  tra  ordir:  aire  .extra- 
ordinario.  « 

Araparlarr, parlar  iroppo.ò  parlare  male  d’al- 
cuno,p4r/<r/rrp,bab.ar  de  manado. 
Arapazzaie,  tcnet  paco  conto,  dtfda  ignee, 
aefdcnar. 

Arapa:  zo,  vale  da  feruirfrne  firma  tilpetto, 
ehofe  dentea  ft  feri  à tenie  heM'ta . cola  de 
continuo  feru. eie. 

Arapportare, portar  via.trafportare,  traajfrer- 
ter,  tranfportar. 

Arapparr,  (piccate, leuar  con  violenza, arfa~ 
cfcrr.arrancar. 

Ara pparo , l'atto  dello  Aiappare.c  Arappaia.di 
corda  dicono  sencl.  p*r  t<$tro  di  corda, 
efrappade.denner  tejli^paae , dar  rn  tiro 
de  cucrda.  - ‘ 

ft  t amicare,  Ara  r i na  re,«*vzi&  ck. 

Arafetco,  la  patte  di  dietro'dslla  refic  che  lì 
Arufccia.reS(«^Kr«<’,rapa  larga, 
ftiaftinare,  tirar  vna  cofa  per  terra,  trainar  par 
terre,  arraftrar. 

ftrafcinaio  add.  traine, arraArado. 
ftrafcino.vna  lotte  di  rete  da  pigliar  quaglie, 
rrarteua.bolja. 

Arar  formare , Fior,  per  trasformate,  traufee- 
mer,  trac  sformar. 

Aratta,  lo  Aedo  che  Arappata,  efhaptde,  tiro 
de  cucrda,  ‘ - ' 
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*rra  ' fall.  Fior.  libretto  doue  fi  notino  fe 
c afe  per  ordini  d'alfabeto  , indue  tu  r/gi- 
Jln  fAT  AÌfk.i bet , abecedario , Sen.  dicono 
in co  dritto  per  termine  giudit.  li  capii 
autentica  di  procedo  > o d’altri  atti  di  ta 
gio  ue. 

5; 'atto  tld  aflnrto.non  eaztnte.ntnthdUni. 
defeuy  lido  ■ Fior. anco  per  origliavo  , cl 
fere  Riatto, pei  riparilo,  per  inclina. o de- 
dito. 

Sirauagante  , parlando  d’hu  imo,  tale,  fanra- 
Aico, intrattabile,  txtTQHA§»nt,f*r<rAc!te->, 
cx'rauagantc . d’altro,  nuouo,  inufitato  di 
tnarauiglia. 

Suauizzo , ticrejtione  di  m angia  me  nto.con 
a'Iegra  co:iueifatior,e  ,d,JtAncbe,g\i*. 

SttlJolgeie,  torcere  con  forza,  pet  muouere, 
ò canai  di  tuo  luogo,  tir, Ire  a force,  to'ccr, 
eoa  fjrtja,  e per  capo  lccatc. 

5tiauolgimento,!o  ttrauolgete,rri»,7*’’/rwr,;.<, 
defcoiilcerto. 

Sr-auoltoadd.rrfl¥fr*VralFornado. 

S.ra  tia'f,mal  trattare,»>W/r.'ri/»r,ma|rra-ar> 
per  mandar  male  , d llìpare,  per  beffare,, 
l’chernire. 

Scraticuole.di  dratio,:n  fenfo  di  fcherno,  ctt- 
rr*(>rMX,olt:a|i>fo. 

Strano  dilaceramento, teurment, rormenro. 

Sirati»lameote,fcherneoolinen:e.*«»/r*j»*/»- 

mr/tf^ltraj'larneiite. 

Sl'ebbia  e,Ar  'ppiciate,lif«iu»doH  indifere- 
alni-me,  ^»l,r,a!ifir. 

St  epa,  magliarda,  che  guada  i fanciulli  ,fir. 
rVf'r.h'-cnizera. 

Stregare,  Sen.  Aregonlre, ammaliate. affaiio- 
t !fe  enfaretiirJthMttt ■ 

S tcghia.Sen.incoftrielia  Aumento  di  ferro 
den’a-o  col  quale  li  up  , dicano  cau olii . c 
'limili  animati,r/?ryfff,a!mohaqx 

Srfegghiare.Sen.ineoflrigliare,  ripulire, eoa 
la  ltrigUa,ey7n7i,r,  iloiolu^ar.  r-  , 

Stregone , malia;  da . imf  tiftatuUr , aroligz- 
'dor.  . 

Stregoneria, Sen.dregoraria, am  mi'iimeifto, 

• cmfoiftnntmrHt,  atofligamieuto. 

Jrregca,  la  patte  che  rotta  àciafcononcPa 
diuifione  dicofe  , che  li  dice  pairii  per 
iftf'gua, /*»,»/«  f»rt,U  ixjirfortion,  tata 
ror  cantidid.  ' + 

Sttcinarc.fcemare,  fininuire,  Amsindrir,  def- 
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m:nuj>r.  , 

•Stremila  ,1'rltima  patte  , di  qualunque  Cofa, 
txtrtmuJ,  rftrcmidld , per  mancamento 
•’  d'baucrrsd/ »r/»,catiAii. 

Stremo,  fuft  fticmit^irccf^iréjrjTjJf.Dcccflì- 
•HJtlad  grande.  •:«; 

Stremo  a ld.vlc.mo,  txlrtme.cx Meteo. 
'4a*fcuo,fi»tcÌTÌlorofo,.V4jtf/ww,  valerofo. 


Strepere  Fiorante  ftrepidire,  e ftrepire, Sent- 
ine a drepitne,  fiate  ftrepito,  fruir»,  hazer 
eftallido. 

Strepilo  umore,  £r;»;7,eAaIlido 

Sirena  .ealca,  Arignirrirnto./r/jvenrej/ivSej, 
frequcncia,  iptetun. 

flretttmente.con  iftiìgnimento.eyfraùnmmr, 
cfitechimentr.Scn.  dicono  riccomandire 
vno  Areicamente  .cioè calda-nenie  . cara- 
mente. 

Strettezze  .mgnftii  di  li-ogo^wa  t/hcit.tA  te- 
c ho, Scnef  dicono  anco  ftretezza  di  paten- 
tati 3 , e patente  ftietto , cioè  de  primi  gra. 

di. 

S.rtttilTimamtnte  , fupetl.  di  fttettiaraente, 
/rM-«tfrti»;e»n»ii/^iujr  «Ar  edilmente. 

Strcrtillirpo.fupetl  di  tiretto, ftrttjhoir, rr.oj 
cftretho. 

Stretto, add.di  (ir ignei», iflnint,  rilrennido» 
per  inrrinfcco , tenete  ftretto  , è flrigder 
forte  vi  a cofa  con  le  mani.  ^ 

Stretto,  fuA.ft  rettezza  di  luogo,  tjlufiiffiirur 
angoftadura. 

Sttctto , tuu.rb  metter  i Tiretto,  cioè  forza. 
tamcnte,r«d»;>e  i l'<ftrtit,  reduzir  al  cftxe- 
cho. 

Strettoio , Sen.  (Irettoi*  , Aumento  di  Itgna 
fatto  è vite  per  premere  ,c  per  piega  (tri- 
gnendolo, prefitte , pienti,  per  illtctu  fàf- 
ciittm 

Strettoti, ftrignimcnto,  eftreintt,  apretauura, 
per  iflrezza  di  lungo. 

Stiibuire,dillribuire,i/;yFr;fM»r,di(lrlbt>yr.v 

SttibutirnrJiftirbutiònc,ii;^r<4j»/;«a,  diAff- 
buc.Vn 

Sttidcnte.che  Alide, rri.jmrr/.brzeanre. 

Stridere, g-idate  con  voce  acura  come  fini 
porco  ciitrh.mi  brucar. 

Sri i Jo,efttjdorc*voce di  chi  (Inde ,eri  tfcUt* 
-•40/ ,a’g  i/ara.óiccii  llridote  anco  a freddo, 
eccefliuo. 

Stiigare.fulluppiie.dr/W/p/er.mecif.iiiJurf* 
in  fedo  accomodare. 

Stiigneute,cheftiigneJrj7r»<V|Cx7/^flicnieii>* 

re. 

(Irigr.ere  , Sen.  (Irrgneie  , accollar  con  fon* 
vn  a cofa  all’  alni,  re^rtindre.  eftrchir,meT 
taf  premete , hauti  a cuore  . in  neur.acco- 
ilai  IT.per  fimil.  ferrare  .aderbale,  pc  c riftre— 
guelfi,  ifat  parcità. 

ftng  rumeqto  cll:;gnitura,!o fliigrere.r^ri/r». 
/»,  apreadurifr 

Aringa  .Sen . vn  pezzetto  di  naAro  di  fera , » 

. d’altra  nta'ctii, con  pun-a'e  Ji  metallo p«c 
allac. -are  i ytdimtn.ì,Atgui!iti;t,AJuttitt 
aguieta,  cinta 

fttringaro,  Sen  allacciato  di  Aringhe , rr.ctaf- 
accoito,a(Trgnato,4»/«^auifado. 

QxU» 
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Strifeìa.ptttf»  di  panno.ocofa  lìmite  che  non 
ecceda  la  lirgena  d'vh  palmo  . e fi*  piu 
tango  eh:  la  go , cernirete , iarreiiert , dee. 
cenidura.ataptcrnai. 

Sk'ifciare  , pattar  con  impeto  fri  pando  ri  ter- 
ttno.glijfer.ferprntrr.'icfbv»  • gareat- 

Stritolare  , fpezir.e  in  (tinutilfimi  pcziuoli, 
v/rr,JWj5rrer,vfar,gi:aAar,Scn  dicono  fero- 
Ciò  l*e,  in  neit'.  a quello  Crepitare,  che 
fanno  mb  era  le  cole  crofc.o  dutc.rocn- 
tre  vengono  Ja’ denti  llritolme. 

Strofinaccio  , e Arofinacciolo  , untorapec 
chio,  cencio  o alita  materia  eli:  fi  polla 
tenete  in  nta.io  per  nettar  Tifi  , o altro 
AropicCiando  , lerehon  , eAropaja  , di. 
«eli  mctaf.  fini  rii  d'ano  per  lArofinaccio, 
cioè  non  neccnet  conto.  tta:cat!o  da  vi- 
le. 

Strofinamento,  lo  fttofinare,j9a;/etnen/,fre- 
gtdjta.  _ ffe  ■$?*-. 

Stiotìn|re,rrep>a'e,dicefi  propriamente  di  co- 
fe  che  G net  tatto,  òli  npultlcooo  , /Verter, 

fregar. 

Strofinìo,  l'at  to  delloftrofinarc , fritture , e- 
Artgadura. 

Strologo, e firol'go.  eArologia  , aAro'ogia, 
aflrclogiee , aflrétogitj,  a Clic  lego,  alirolo- 
gia. 

Strombettare  .fonarla  tromba  , fonner  trom- 
pett.trompetfr,te cat  (a  tr  impera. 

Strombettata, Tuono  di  tromberò  de  trompe, 
■ fonido  de  lalrcmpcta. 

Stronomti.aftroi.omia,  eflrotiemie.  aftrano- 
mia. 

Stropicciamento  Joft.opicctare/rai/a/neani, 
frtgadimiento. 

Stropicciare  , fttofinare , fregar  con  mano, 
/Verter. fregar. 

Jttop  cciore  .dicono  Fior,  a huorr.o  che  fac- 
cia dèi  Santo  , patte  pela  e,  ky  poetile,  hypo- 
c na. 

Stroppiare . Rroppiaro  .e  Ai  oppio , vedi  Aor- 
piate,  m«;/7er,mu:ilir. 

■Ber uicu.SeticC  trofc  a .h  riga  che  fi  l'acqua 
piouanain  terra  cqricndo, ricrea*  • tenie 
depluye,  arrovuelt» 

Srrjlciare.Senel'crofciate.iliomortqrflS'e.e 
cader  dell’acqua  groffapiouendo.SrmrCj 
cerarne  fmt  vite  r*MWe‘l‘ea  M,  Ilice:  tu. do 
come  loi  arreztli  de  lluma. 

Strofcio,  Ser.ef  fcrolc'o,  fuono.e  cadimento 
dV  qua, fruir  depefe  f Uye.iuy^a  dcgtoC 

fiducia. 

Strozzi, gorgozzule, canna  della  gula.^erjej, 
(»ji  r griglierò. 

«ire,  Fior,  (cannare,  efgorger  ,cflr*r.f1ir, 
og.rr,  Seri. futi -caie con  (accio, o con  aJ- 
> che  Aiicga  là  gola. 
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Strettole,  vepri  Arozza. 

Struggere, liquefare/nire /ènr/ri,  huadir, 110- 

tatpariic,  diifatfi per  padrone,  operdefi- 
detìo. 

Smipgirr.enrojlo  Aruggere.  confumamemo, 
f onte, ccnfornp  non,  fondicion. 

Struggi- ore,  che  firugge.difiruggiote.i/r/fi'*- 
ffcjcr.dcfiruydot.  » 

Strumentale, rerm.filcf  che  ha  luogo  di  Aru- 
mcnio,  in/I  rame  ti /a/,  i n A rumee  tal. 

Strumentalmente,  con  viriti  Aru, mentale,  in. 
{tTummnti  menr.infiruntentalmen-e. 

Arumcnto,  quello  col  quale,  n per  mezzo  del 
qualc.noi  Operiamo  , iniirumenu , in  Aru- 
mento. 

Strepo,  Senef  Arupro.ìllecrto,  faergiiSfmen- 
to,;a:Jlnrd,,#  fo  nicicion. 

Struttela  id.  da  hqnt/ìe  fenda,  hun- 

dido. 


i Stjuetq.lu A. Senel.gr allod i porco  liquefatto. 
| Che  fi  conferirà  per  vfi>  di  «arie  vivande 
t tutto  l'anno  , fan  ou  grnijfe  de  feurceate, 
manteca  de  pueico. 

S:rutnonc,Fior.  perdiArurtione,  deihuSien, 
dcArucion. 

Sriirzzole,  Sen.Aruizo.vcello  grande  che  hi 
penne  .cale  , ma  non  fi  lena  da  terra,  for- 
nendogli fidamente  percorrere  con  gran- 
diflima  velocità,  hauendo  gambe, e piedi, 
come  il  camello, «Mflr«<-£e,auefituz! 

Srruccare,  rituratecon  iAucco  ,o  lauorar  di 
Aucco.cjJaariVr.efmalvar.c  Aucearc.dc’ci- 
bi  quando  inducono  noiofa  fatteti , ejlrcj 
defreupi per  trep  mangi  r,  [et  re fabiado. 

Srnicchruole . lircrefccuole.làùeuole  , 
pwp.rcxfiafiiofo. 

Stacci ojenef ’afia  di  cuoio.fimilc  alle  guai, 
ne ,de. coltelli  con  diueilì  fcr reni, e/e rìteirc, 
efcxiuanix 

Stucco,  idè.ùno, itAaco,  fuetti, tie)gtntjié,\\if 

to. 

Stucco, (ufi.  eompofió'di  diuerfe  materie  per 
ufo  d'apicaieinficme.titurare.fitirure.e  per 
far  laaoii  rileuari  fopta  muro. efmail, cf- 
malie. 

Studente  . e Audience,  che  fiudia,  efiudiant.; 
eAudiantev 

Studiare , «ttenderealettete, a feienze  ,ejiu- 
•cf»cr.cAudiai. 

Studicuolmen.e.a  poAa,a  bello  fiodio  > itj 
prep.s  deltteri/ polla. , 

Studio  JoAudiar.t/7«ic,:  Audio,  per  ifcoola. 
e largo  dotte  fi  Audio. 

Scudiofimente . fhidicuolmcnte , JUeJieufi- 
nxnt  eriodiufaniente.  -*• 

Studiolo, dillg*n*e,Scu.anco  peraAiduo  nel- 
lo'Audio , t defilinolo  di  1 tuuc.JlefdieMp.-j, 
c Audioio.  *jr  . i 

Su- 
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Stufi  , ftanzarifctldata  da  fuoco , che  fiele 

faccia  fono,  o da  Ut  o.eJJuuei. 

Stultitia,  ftoltitia, pania, fa  nife,  tonredad. 
Stuoia , Sen.Ooia.lp  etiè  di  portiera, o coperta 
tetTuta  di  canne  patuitri,ò  di  giunchiseli- 
uertHri  de  tono,  cubiti! a dejuncoi. 

Stuolo  , moltitudine,  propriamente  di  gente 
arma1  «.frenar;  de  {rìdati,  quadrilla  de  fol- 
dados. 

Stupefare, empir  di  (lupare, ilteurdir , tjltur- 
dir , tontecsr. 

Stupt  fatto,  add.  ry7e«rdi,f/7j«,if,c(pin:ado. 
S:upcfattionc,lo  ftupefarfi,  tn»nncmtnt,etti- 

miento. 

Sttipcndiirimo.fupcrl.di  Al!pcndo,fr«-4dmi- 
r.•»^//,muy  matanillofo. 

Stupendo, che  fa  ftupite,  induce  ftupote , dé- 
gne d' ejl  ah  ijfemtn  t.idmit  ibi  T. 

Stupidire, ftupti c,dcuen  ir  (Infide,  amolorri- 
darle. 

Stttpido.piendi  flupore, attonito,  eternit,  af- 
fombtado. 

Stupire,ftupefjrfi,iVy?im»fr, adombra  tic. 

Stop  ore, (tordi  mento  d’animo,  ffuptur.efloi t- 
nement , tfpanto , vedete  , ò fentir  cofe  di 
mataniglia. 

Sturate,  il  contraria  di  turare,  defititck*r,dc- 
dopar. 

Sturato,  add.  deficuehl,  deftapado. 

Sturbate,  impedire, interrorapere>l»'aii£/4r>»' 
borotar. 

Sturfeatore.ebe  (bibi, pertnrlnfeii',  tebolue- 

dor.  ,v 

Sturbor.lo  ftutbate,  ire«W/,teb^»«o. 
Sturare,auurate,fmoi2are,rf#rr>.4«»vf  * ' r’ 

tar.atomar.  . ,, 

Sroziicademi,  Sen.  anco  «accadenti,  que  fu- 

feetio.ò  altro  che ’iadopeta  perca»  ci. 

bo  rimafo fti  denti,  etertdei sl.efcarna  tcn 

Stu[ziote!f°»tPcll*«' 0 ®*81T  teggif 'méte, 
»»<(*«■  , ftuzzicate  il 

foimi«ato,fi  due  ptouerbialmente  pei  che 
eh»  cerea  cofe  che  podnno  nuocere. 
5tn«icatojo,quelferuzzoappicato  al  mani- 
codelia lucerna  che  urne  per  dinoccolar- 
Ta.ms*f^  ;»«,deipauiladc  ra. 
Jtuazicorecchio,  quel  che  s’adopera  per  net- 
tar gli  orecchi, cure oniUe,  cUatua  otejaj. 
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fa . (opti , ftu , dtjfm , fobre  leutsù.erfi- 
uatfi,  dicefi  venir  ad , pei  venir  innanzi  i 
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h onore,  i tlpuratioue,  talhdra  è particella 
adortitiua, tornear, de’  Lttini. 

Suda' ole,atto  a perfuadcte^eryiM^Betfiia. 

fio. 

Sumere  .Secef.  Augniate, interrompere,  leuar 
dall'  operare,  mirerempre  . interromper, 
Sen.l'ufano  anco  per  ifurare,  indurre  a mal 
fare. 

Sugato , add.  Stnef.  Angolato  , pét  ifurato  , 
dc/tt#j,r,defuiado. 

fualiato.Scn  per  lieentiofo,  vagabondo, trop- 
po viuo, dicefi  di  fanciulli,  e fanciulle  , ttep 
efueiUé,  licentiofo. 

Suanimento,  lo  luanite,  efiiAmtijfrmrnt,  def- 
mayo. 


Sancire,  propriamente  perder  la  virtù, ta  fu- 
Aacza.  itfuMncnir,  defmayatfe. 
Suaporamento.lo  fuaporare,  ennpiratien, ba- 


fu*ncmr,  defmayatfe. 


heamiento. 

Suaporate.mandar  fuori  vapori, ra.'/fr.regol- 
dar.in  neut.vfcir  fuori  i vapori. 

Suariamento.lo  turiate,  farneticamento  .fie- 
»r/»r, frenelli'. 

fuatianta,  Fior.per  virietd,  varici/,  variedad. 

Suarrate . andar  vagando , mutar  propofito, 
'U*ri*T,v*petr-  variar. 
Suariato,add.Tario,diuerfo^ÌMirrilvano. 

Suafione  ,SI  petfuadcre  , pirfnrtjìen  , perfua- 
Goo. 

SuaAuo  , perfuafiuo  , ptr[H.iff , petfua- 
for. 

Subalternatiuo  , tetm.  filof.  non  principale, 
yai,t/lmi«i,y;f-.iba!ternattuo. 

Subbia,  fpctie  di  fearpello  da  pietre  di  punta 
quadra, £iirÌB,finzci. 

Subbiare,  lauorar  con  (ubbia . huriner,  finze- 
lar. 

Subbietto  add.fuggetto.add.  fuitt,  fujeto. 

Subicrtione,  fuggcttione./ùiict/*»»  , luje- 
cion. 

Subbio, legno  rotondo,  fopradel  quale  i tef- 
fitori  auuolgono  la  tela  ordita  , enfuMt^ » 
cornilo. 

Subbitfamento,  il  fubbiflàre , mino,  «krriba- 

rr,  lento. 

Subbillare  , fprofondarc , mandar  in  rouina, 
rHtr.tr,  alfolar,  in  ncut.  rouinatc.fptofoa- 
dare. 

Subbitamente.auuetb.di  tempo. fen’indugio» 
fubin  meni,  fubitamente. 

Subita  .amen  tc.improujamcnte,  in  vn  tratto, 
p,e/np.'cmr/it, pi  "tn  rara  ente.  * 

Subitaneo,  e fubbitaoo  , che  vien  io  fubito, 
imptouifo  promyJi.ptompto.  . • 

Subitezza, arti  atto  di  fubito  nome, pnmptitie~ 
de  promtitud.  ■ r , . 

Sabito  add.  predo  , repentino»/»'*».  Tubi. 

**  $obi{» 

ré- 
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Subito,  aaoerb.  fubit  ame  nte  ,incmt  wmt  ,prc- 
ftamenre. 

Sublimare,  inaliate,  -ghindile , fublimtr, 
fublimar. 

Sublimatone , il  fublimare.per  diftillaiionc, 
fablimathn,  fubliitucion. 

Subliine(alto,eccelfa>/*Wi»»<'.  cncumbrado. 

Sublimemente  , altamente  , fultimmtnt,  <n» 
cumbrada  mente. 

Sublimità,  adì  ano  di  rubli  me.  altezza,  eccel- 
\eTtxi,fiiilimitr.  fublimidad. 

S»bor..are,  ti  iar  vno  nel  Tuo  volere  con  aggi- 
ramento di  parole, /r<inr»»r,fubornar. 

Subcglie,  Fior,  per  cica!  amento,  Jàt/Mrrutseft, 
murmullo. 

Succedente,  che  fuecede ,fuc('ffr*r,  fuccef- 
for. 

Succedere , entrar  nel  luogo  altrui , /«creder, 
fucedcr  «per  l’rgutrc  venir  uopo. 

Succcdeuole  , (accedente  ,fuceaiaJ^,Ca^c 

Soccedeuolmemt'ifucce(liuatncnte,/««e^ói*- 
mtnt,  fuccefliaameotc. 

Succedi  mento , facceli o,[attt\,  fucceflb. 

SuecefTone , il  fuccedere.  fatti  [fio*  • fueef- 
fion. 

SuccefTiu-mcntc.l’vn  dopo  l'altro, tour  ì tour, 
ì vezci. 

Succefiìuo  , che  fuccede , fatttjftur , fuccef- 
for.  ■ / . 

SuccetTb,  auuenimenro,/*e«{.  fucclTo. 

SucccITote,  ebe  fuccede  , jattttftur , bende- 
ro. 

Succhiate,Pior  per  bue»  tate  eoi  fucciello.per. 
ut,  agujerai , Sen.  dicono  fuechiarafe  per 
attrarrei  fe  il  fugo  di  cofa  humorofa./ie- 
ctr,  chupar. 

Suediielio.Fior.dim.di  fucchio.  Senef.dicono 
fucchiclliuo,  per  dim.  di  fuccbidlo  ,fotitj, 
taladrillo. 

Succhio.  ScD.fucehiello.ftiumento  di  ferro  di 
varie  grandezze,  in  puma  fatto  i vite  , da 
forar  legno.  tauCt,  barrena. 

Succiaoie,Sea.fucchiameicherucchia,/Mce«r, 

reijumador. 

Succhiare  , Senef.  (occhiare  ,' tirare  a fe 
il  fugo  . fuetur  , reijumar  , e fucciare 
Sene?  tocchiate  , diciamo  a quel  ti- 
rar a fe  di  fiato  che  fi  0 nel  fentir  do- 
lore. y 

Sueeidcre,ragliate  tafente  la  tepja , tailUr  rtT' 
pitd  rt^Jort,  tajai  al  fueio. 

SUccignerc , legar  (otto  la  cintura  i panni 
lunghi  perche  (Uaiio  alci . c tìndrrpar  d ti- 
fiti, ccnir  de  fobre. 

^octintameute, con  briniti,  faciiaStmtHtfa- 
«intamenre. 

Sucgiuco,  alzato  di  panai , o eoa pana|  cor- 
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a m«.  di  parlare  , o fcriutr  breuc , c eoa- 

pendicfo./ùccùi,?,  fucintò. 

Succio,  Senef  fucchio,  quel  fegno  che  rimane 
fu,  la  pelle  fiKciaia^?Mr.y«<  fur  la  ptaufn- 
eti,  nota  fobre  la  pelleja  chupada. 

Succiola , calcagna  corra  nell'acqua  con  la 
feotza , chafìr. itati  btulits,  caftanas  bulli- 
daj. 

S acido,  e fadicio,imb:acto,fporco,  Senef.  par- 
lando di  panni  dicono  anco  falauo,  faltj, 
fuzio. 

Sucidume,  e fudiciume,  Io:dura,fpo:citia,  or- 

Sucìtare.Scn.fufcitare.rifufcitate.  fnjcittr,  fa- 
(citar. 

Sudare,  mandar  fuori  /udore,  /«er.todar,  per 
firn. di  qualunque  cofa  che  mandi  fuorc  bu- 
morc. 

Sudario. fcrugatoio,  rntachoir, lien^o  de  nari- 
,er, oggi  per  riueienZ3»’intendc  lolamen- 

di  quel  panno  nel  quale  acftò  effigiata 
immagine  di  Chrifto  , che  hi  Roma  fi 

moftra  al  popolo , fono  nome  di  Volto 
Sauro. 

Sudato.idd.da  fudaxe,  moiri  di fatar, mojado 

defudor. 

Su  detto,  fuptadcito, /«//«/,  fobredicho. 

Sudito.  vath’.lo.foitopofto  a fignoriadi  Prin- 
cipi, o di  Republiche.o  d’altri fignoti./fc- 
j»/.  -oa/al,  fujcio. 

fuddiuiderr.diuidcrdi  nuouoil  diuifo, dictfi 
didi(putc,dilcoifi«;fim./MÌJ«.i/ir1fubdiui- 
dir. 

•Sudore,  l'huinorche  elee  de  gli  animali  per 
fouerthio  caldo,  è fatica, i*r«r,  Tudor. 

Succcbia,  letrar  co  fe  vecchie , e metter  ddT 
le  noue  , remuutUtr  li  viti , renooat  le 
viejo. 

Sueglia,  (ir amento  da  tormentar  i rei, /«ria  de 
Urran  i errine  r/.rna/cr,  carniere. 

Suegliare,  dcftare.rumpct  il  Tonno  ,tfutilltr, 
defpettar. 

Suegliaro.add.da  fucg]iatc,<yW//,defpetta- 
do. 

Sudate, ror  uia  il  velo, metafpalcGurc dichia- 
rare, earp//q«rr,  cxplicar. 

Snellimento, lo  l\ie\\t\e^valfi»a  ^rrathtn.h, 
arranca  durx 

Su  elto.add  d i radicato  .arraeW,  ar  rancado,ag- 
giuntoa  buoni»,  vale  , deliro,  feiulto  di 
membra,  agoe. 

Suembrare.e  toembrn’o.add.  Fior.per  ilmem» 
brare,  e rimembrato,  difmttnbrrr,  dtfmtm • 
bri,  defmembrar  .defmembrado. 

SOenarr,  tagliar  le  yene.fttpur,  tbtr  itfaagf 
óclTangrar,  per  ifcaonare. 

Suenite,  venirli  meno , tfuAnoui'  » defuaoe. 

■ *r.  ' 

~ * Sutnttrc 


4ft  sjr 

S'jcnure  , fi  <fice  propriamente  delle  vene 
quando  fi  c:ua  fanone  dalla  medefiaia 
la  feconda  »o!ta,ncll'ift'ffogiatno,i>Mur</’ 
la  vt'tt  dertehef  sa  m.jrru  ieur  , de  Ila  u- 
grar  el  ni, (ma  dia. 

StentoVc  alrarvnncofa  io  alio  fpandenda- 
dola  al  renerò,  tfittnltr,  auliti  s l'atr , a- 
blentar. 

Surutrate.  ibidcilare.  ifnintrer  , iefentran- 
nar.  ‘ 

Sucntura,  difgratia,  mjthMM/ttre.malafuerte . 

Suentutau, nenie,  diOue.ituraumcnte  , mal- 
auxnuirenfemtn:,  maluentmoCuncnie. 

Sucniuta.iflirno.  fupeit. di  fjecturato , irti- 
mslbeunux,  defdiehado. 

Suentanuo. e fuenturofo.sforiuaaio  tmiftta- 
ilt,  mi  (cubie. 

5ucnuco,add.  da  fueoirc,  ej^erpu,  atocha  Jo. 

Suerginamenco , lo  fuctgiuaie , defpHcihgcj, 
deluirgamiento. 

Suctginarc.riola.e  le  rerguti, dtlfuet/er,  <fcf- 
‘ u-igar. 

Suetgognare  , tar  altrui  vitupcreuolmente 
yctgogni.fsirthor.n  à .JMirni.afremar  al- 
pino. 

Suergognaumente  . fenza  vergogna  . impu- 
demmet.l,  impudentemente.  3 

Sucrgograto,  sfacciato,  Fenza  vergogna,  tm- 
p.t  fri/,  dcFcara  lo. 

Suernarc,  dimorar  l'internoin  vjluogo,&.* 
ramar,  ir.netr.ar.  . 

Suctte,{ucltc:r,.dcefidi.pianteproptiamcnte 
e d’eìbe,  arraehet,  deftrraygar. 

Sucitac . votai  la  verta  della  rui  con  le  quali  ■ 

fi  nefta,  tiurutr  le  fili,  cornar  red-t. 

Sueftitc  , Ip  cigliare . contrario  di  ietiitc,dij- 
poùillir,  defpojar. 

Suettarc.lcuar  la  netii, \ic\tot, eoupir  latime, 
Cottat  la  cambre. 

Suezzare, di  urliate,  fpopp*1®»  deinSer.  sefa- 

msmatrar. 

Suffieiente,bafteuoJe»»nPi/'‘J7*,,,>'uffi;ien- 
(I*  - » * * 

Sufficientemente, if  Tuffi  eienza,  fufiifa  mmtnt, 
fuficientemente. 

Suffic(enu<runo,Fuperl.Ji  FufS:icnte,rrar-/«/- 
fifuMt'ntai , muy  fuffiiecuemente. 

SufTic‘ei.iJ,a(liauodrfuffi:ieaza,y;<J^;4i7rC’, 
lotti  -icnij. 

Sotfoaa.'mne,  il  fuffbcare,/i:jJà.'4/M»,  ahogi- 
rnierno. 

Suff  Tganto  .propriamente  vefeono  coadiu- 
toredel  Metropolitano,  fu'Jrs'ìn , fuffra- 
gaote. 

Sii  Inasto,  foceotfo.yì^rap* , fufiragio. 

Suffumicamcnro , c Tuffuirucatione . il  fuffj- 

y m i care , par  fa  m . Fa  hu  nu J u ra. 

Suiiamisjrc,  dare  il  fumo  di  foce o.parfumer, 
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pe:  fumar. 

Suffumigo,  fuffiimif»anone,p4r//z/a,  petfume.'* 

Silfio  lamento,  il  fufolarc , Itati  meni,  mudi. 
do,  per  mormotaiionc. 

Sufolarc,  Sene.  Tuffi  lare,  fiùhiar  con  bocca,  t» 
con  altri  ftrcmenticbe  aj  Hanoi  fifrhù. 
re,  fiffitr  , cbtffar.fufolat  negli  orecchi  ; e 
dii  eofa  tcgictamentc  che  metta  in  fof. 
petto.  g 

Sugate  . fucchiare. /iroar , ebupar  . propria, 
meme  dicarrache  non  regge  alTinehio.* 
ftro.ibc  fichiama  fucchia, papier au/óarr, 
papel. 

Sugclljincato , il  fugellate,  dtfami , iefa- 

mia. 

Suggellate,  impiotarne»  Tuggello,  p"roptia- 
menteTerrar  lettere,  fetUcr,  Tellat. 

Suggellato  add  ftiUe,(i\ lado. 

Sugello  , ftrumcntn  nc!  quale  e intanata 
Fimpronta  che  s'cffig.i  nqlia  matcriaeoa 
la  quale  fi  fueella./eo/r.TcHo.fugtUo.  Co  fi. 
^illo  di  coufclUone:  obiigo  di  (egrette*. 

Suggcte,  fucehiare,_/ueer.chupar. 

Soggcftioue,  ingino  nel  luggerir efnggefiin, 
lugcftioo. 

Suggetiajjente,eonfuggettione,ylr«//e«je»/, 

f'cruilraente. 

Suggaito»  e (oggetto  fuft.  argomento,  concet- 
to di  eompofitione,  stgumem  di  fnbjeR.it. 
gumento. 

Suggello,  o foggetto  iid. fnj/t.vajfsl,  vaffal- 

lo. 

Supeetrone,  affatto  di  fuggettoperfuddito, 
Miuun,  fetuiiuJt,  fujccion. 

Sugna,  graffo  vieto  mvfo  d’vgnete.  o di  me- 
dicamenti Jiin  ou  vietili graffi ,f:uo. 

Sugnaccio , quel  grado  che  dà  atc  uno  a gli 
a- tuoni, graffii  amour  <ut  reignons  ,g roda- 
ta- 

Sugo,  immote  tu:  tirino  dille  piante,  fee,  Tu. 
g'*- 

Sugofltà,  quantità  di  lugo, sbendatici  de  fue,t. 
bondancia  de  fugo. 

Sug  'fo,5en.anco  Tucchioro.pien  di  fugo,/ire- 
c.ilcnt, pitia  de  ftc , llenodc  xugo. 

Suiamtnto,  lo  fu. are  .detrae , dcfencamtna.' 
oriento. 

Suiare.  trarre  a’tti  di  vi»,  dr/Mjuev.defenca- 
minar,  metaf.  fuagolard.per  indurle  a mal 
fare,  in  neut.  vfeir  di  via. 

Suiato.adJ.  volto  a mal  fare,  difnoyé,  defuia- 
do. 

Suignaic,  fuggir  via, voce  bàlTa.r'en/iiir.huii- 

Suilire,  a ruilire,  atiìitr , mcnofpteeiar. 

Suillaneggiare , dii  villanie,  injnriir  , inju- 
riar. 
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Suilupp»re.ftrij?,are,  fuo'gere  le  cor«  aunilnp- 
par.,  JefueUper,  defcmbo'ucr,  melai".  libe- 
rarti,di  ftngatfi. 

Suifare.guftìtc  il  y\(a,tltfHÌfeger,àeCtx)(fx»i, 

Suifcerare.cauar  le  vifcerr.r/lripprj^dcrentia-- 
nar. 

Suitare.ftonar  l'inaico./a/r^er.Iaxar ,c  furiare, 
vale  anche  {commettere  le  co(c  facce  a vi- 
te *Wk 

Suitato  a dadi  (aiiitc  J*fcbé,\ixido. 

Sulfureo, di  qualità  di  laVìofelfuri,foulfré,l\- 
creuitado. 

Suo , pronome  detiuatiuo  da  fé  » che  denota 
proprietà, yic»,  fuyo.hauer  le  fuc.  o toccar 
le  fue,  vale.riceuet  botte,  pcrcofTe , fplen- 
der  il  luo,inueftrr  il  fuo  , cioè  il  luo ha- 
uere  , Tuoi  aflolutamentc  nel  numero  del 
più  ('intende  Tuoi  parenti, o ìrrcnenti.ofe- 
guaci. 

Suocera, e Cuòcerò,  padre.e  madre  del  mani 
o della  moglie,  ita*  pere,  belli  nitri , fue- 
gro.fuegra.  * « 

Sungliare,contraiiod'inuo£liate,  iflerUvo- 
lontt, ou  l appetir, defalinar  la  voluntad. 

Sfogliato  , fenza  voglia, propriamente  del 
mangiare  , Seo.  dicono  anco  brogliato  a 
chi  lu  voglia  di  cibo  ftrauaganic  ,J ans ap- 
petii,Jtfeppetiflefm  apctito. 

Saolazzautejche  luoLazza,  volctant,  bolatea- 

Suolazzare, volar  pianohor  qua, hot  lì,  vile, 
ter, volar.  **** 

Sbolgere , contrario  d'auuolgere,  metaf.tirar 
vno  nel  volei  Tuo, onci  fuo  parer e.gaigner 
ItcccitriCvn  aneti,  drj»r/f*er,defembuel- 
tar.  v 

■Suolo,  fuperfieie  di  terreno, o d’altro,  fopia  il 
quale  il  camina  , le  fi!  e-tJtJJm  de  U terrea 
Jur  quoiCm  marche  ,fue!o, per  pauimento, 
per  quella  parte  dellafcarpa  che pofa  in 
terra  , dicefi  fuolo  il  metter  diftcfamcnce 
molte  cofe  Hificrae  in  piano, Bc  afuole, qua- 
dri nel  mede  fimo  modo  li  foprappongono. 

Suolro  contrario  d'aUuotro,emc;af.pcr(ua(bt 
perfetti!,  petfuajido. 

Suono , quel  chez'apprende  coll'  edito  , o fa 
voce  d'animale , o altro prico'imento  d'a- 
•ere,/é»,fonldo,per  il  fonare, e per  loftru- 
mcnto,  con  che  fiiona.per  fama. 

Silor.:, Torcila,  fatue,  hermana.  vfaGoggi  fola- 
mente  per  epiteto  di  monaca. 

Superare, vincere>riàlancrfupcnore, /Simon, 
rer.fojuvgar. 

Superbamente  , con  fupetbia  ,fepcrl>tmenia, 
foberuiamentr.  » 

Soocrbia  , prefuntione  della  propria  eccql- 
lerfita  con  difprczzo  dell*  altri , ir^ntil , al- 

È^lo. 
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Subbia, Fior  per  fuperbo,  OTpttiBenx,vgul- 

Supeijiiofamenie,  e fupetbiofo,  pcrfupetba- 
mente.c  fuperbo,  ergueilleufeminr,  arguito- 
(àmen  te. 

Superbite, Fior.per  infupeibite,  s tnergutillir, 
enfobetuefeer. 

fupetbifTtmo.fupetLdi  fuperbo,  trei-anopant, 
muy  arrogante. 

Superbo,  che  hi  fupetbia, per  grande,  nobile, 
J'ttptrbt,  foberuio. 

SupcrchicuoIc,fuperchÌG./»frr/ZM.fupeifluo, 
Srncf.dicono  fupetchieuolc  aclifCa  folito 
vfai  fuperchiatia. 

Superficiale,  che  è nella  faptlfteit, feptrf  del, 

fuprrficial. 

Superficialmente, nella  Capei&cic.feperfit  itile- 
mrnt.fupcrGculmeme. 

Su^etfioK,  il  di  fuorcdclle  cofe.y uptrjicit,  fu- 

Superfluità  aftratto di fuuerfluo  feptrfiuité, 

fuperfluidad. 

Superfluo, Coperchio, /Siperj?,,,  fuperfluo. 

Superiore  fuftèhe  e {opragli  altri, capo, chef, 
cabrai. 

Superiore  ,add.  contrario  d’inferiore  , lupe- 
ritnr,  fuperior. 

Superlatiuamente  , in  lupetlatiuo  grado, /il- 
perlaiii  tr/nrnt, fupcrlatiuamcnte. 

Superlariuo.il  più  alto,  c tubUme  fuptrlatif, 
■ luperlaiiuo. 

Supcmalmente.diuinamente,  fnpern  elkment, 
fupernalmente.  ~~T  .. 

Superno,  di  fppra.dcl  ciclo, diuino , feperntl, 
fuprrnal. 

Superftitione.cnriora.ovanaoflèruaùonr.ySra 

pr^i/irn.fuperftieion. 

Super ftitiofo,  pien  di  fupcrftitione , fepirfli. 
t/evx.tupcrfiiciofo.  , 

Supinaie.porft a giacer rioercio./r eoncherfur 
le  ics, atoflarfe. 

Supino,!  he  fla  tiucrci  oKlytthe' felle  d^ecLa- 
dobocaàriba. 

Suppa,  zuppa,  [rupe  ah  vinfopa  en  vino. 

SuppaUi<jo,pa!lidccio,pay7/,palldo. 

Supplica , memoriale  .(cntiura che  eomenga 
dimanda  di  grati^,  ù d’altro  al  Principe, 
r<7«'/?e,requefla. 

Supplicar  e, dopi  andare  pregandoli!' milmen» 
te.od  in  voce, od  per  ile  rute  tìfeppUer  ,(o- 
plicar, 

SupplicationeJllcpplicare^K/’phra/irw.fupU» 

cacion,  per  fupplica,  o memoriale. 

Supplicatilo , clic  fupplica,  fepplian  I,  fupl*- 
cantc.  , 

Suppliceuolmcnte.con  modo  fnpplichieuofc, 

hiémllftne»:.  hamilmcnte.  _ 

Supplico,  e fuppUùo,  peoa.gaftigQ  che  da  U 
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gì  uditi*, 

Supplimcnco , tlfupplue  ,{ufpUmmt , lupli- 
miento. 

Supplire,  fouu coire  il  mancamento,  fupflitr, 
fuplir. 

Suppolitotio, da  por  fotto.elfupporta,  quel- 
ch*  G mette  nella  parte  polleriote  per 
muouetc  gli  cfc tementi , fufpofitcirt , iez- 
milla. 

Supremo , eminenti/firao,  fiouitirain,  fobera 
no. 

Sergente, che  (uzgc.mppxrtijftnt,  naciente. 

Sorgere,  leu  ufi  fu,nafcere,/We*fr,  »4itfr/,le- 
uatfe. 

Surreflione.tefutteetione,  rtfutrtSion , tefur. 
reftton. 

Surrogate . mettere  vno  in  luogo  d’vn  altro, 
/riiiro^er.fabrogir. 

Sufcitamento.il  (ufcitare,  fuftitatien,  fufcita- 
cion.  . 

S\iCc\tuc,Cizti(afcìtttc,rcJfufciler,icaactlxz. 

Sufeitatore.e  fufcitattice.che  fufcita,  ? "if*fi 
citt,  quien  fufcita. 

Sudila,  SeneCfuciqa, frutto  no^odi  mole*  va- 
rie fp  ct\e  Jkjine, prua*  ott  forniti*  tittfi  netti- 
«jiV.ciruela. 

SuGno  An.fucino,Vatbore.che  produce  foci- 
nejufiri.fr  uniti, ditelo. 

Suto.ui.cn  hxul.cn  alto. 

Sufotniaie.motmorate.fnMWKrer.murmurar 

Safornione , che  non  fi  latra  intendete  , fop- 
piattonc.chcGacupo.ma  in  mal  fcnfe.pcr 
mormorar  fegretto,  w«rwj«r4rrvr, murmu- 
rador. 

inforno  , Fiorcn.  per  fuffumicatione , f«r- 
fnm,  fahumerio.e  fuforno dicono  anche  a 
colpo  graue  che  G dia  in  capo ,h*ri»n,  cox. 
corron.  , 

Sufpicarejfofpcttare./Mipfamirr'.defeonfiar. 

Sufntione.fofpetto,  ^«/^aa.fofpeeha. 

Sufleguente , che  feguita,  immediutamente, 

prcchxinfyhfequentjf  tox'imo. 

Suncguentemente,  fuett  (Guarnente  ,/ueciJfi- 
i*e  rumi, fuecefliuanienre. 

fuGidio,aiuto.fcccorfo,/ùiy»dr,4i*r,fiibGdio. 

SofftncDj», citta»,  futfinenct,  efitnee,  fubG- 
ftencia. 

Suffiftete.flar  a trincilo,  /i<£yi//cr,fubGftir. 

5uftantia,e  fortini  ia,,  quel  che  per  fé  medeG- 
rno  G foftenta,  cflintia,  (tifi  tuia,  fubftan- 
cja , per  lomma , contenuto,  pei  faeulti  di 
nchezze.haucre. 

Surtantiale  add.  di  fuftanza , [uh fi  untiti , fub- 
ftaociil. 

Subrtantialitl , artratto  di  fuftantiale  Jufixn- 
/s* /ire,  fubrtincialidad. 

JtibfUmialmcnte , effcncialtnepte , fubfiun- 
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r«ffr»«>r,fubrtancialmcnte. 

Surtaneicuole  , che  hifubftantia  .fulfixntlr 
lubrtantiuo.  y* 

Suftentatione,  il  Coàenutt,  fiuti  nummi, Co. 
ftenincicnto. 

Suftituirc,  metter  vno  in  luogo  fao.o  d’altri 
fuifiitutrfiuhttiivyt., 

Subftituto.che  è porto  infuoco  d’altri, /vi/Fi- 
tni, fubrtaydo.  t « 

Sufuxrare,mormorare,brontoUièjw»rw«rrr,- 

mutmuiar. 

Sufurrato.fuft,  il  fafurrare . murmurc . mor.  • 
multo. 

Sufurratore  , mormoratore  , murmuruttar, 
murmurador. 

Sofurratioae.ilfufurrare,  tntfiifiinct.mnzix- 
cidad. 

Sufurro,il  patlar  tri  denti.mormorare,  mtfdi- 
rr.maldezir.  ; • 

Sufiirrone.mor  morato»,  occulto  detrattole. 
m e/rfi/imr.maldizieme. 

Suttratione,Cottratrioxe/aMjIr«d?Mi),(ourtia> 
cion.  ' 

Suuerato,  G dice  di  eofa  doue  Ga  de)  fuuero, 
7*i  * du  litjc, corcbotado. 

Suucro,  corteccia  d’arbore  del  medcGmo  no» 
me.grofla.e  leggiera. /<ef»,corcho. 

Suuerfiooe,f*uueTfione,/*ia/ryfp».(uuerfion« 

Suzzaehcta  , voce  cortola  . da  oIGzzacher* , 
che  è beuanda  limile  all’  oflimele . dicefi 
d'ogni  beuanda,  o de  altrafimil  cofa  che  fi 
difprczzi,  oxy mcl, oxyracre. 

Suzzate,  dicci!  di  quelle  tofe che  fono  moU 
licchiofc , quando  fi  vanno  pian  piano  per 
lor  medefime  rasciugando, in  att  di  quelle 
che  fannarafciugarc . fichtr  Unttmtnt,  fe» 
cat  de  efpacio. 


T Lettera  di  proprio  fuono  , vno  che  fi 
ptoferifee  con  qualche  durezza , come 
nelle  voci  natio , folatio , ftantio , fende- 
rò , e Gm.  che  hanno  fempre  l’accento  a.  . 
cuto . o lapofa  fopra  la  penultima  l’altto 
fintile  a quello  della  z,  ma  mezzano  trjl 
l’afpro  . ed  il  rozzo  , quale  in  quelle  voci 
fi  fente  ; amicicia , auaritia  • munitlone, 
punitione  , c Gm  che  hanno  l'accento  fo- 
pra la  Gllaba  che  precede  allanr.  Man- 
tiene fempre  Ultimo  tuono  quando  d 
capo  di  voce  : come,  tiene , tiepido  ,.o  che  - 
nulla  medefima  palila  babbia  innanzi 
la  «,  come  in  quiflione , tertio  1^  Fiorenti- 
ni uoa  ammettono  quella  d»uei,u.  li 
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fuono,  non  accettando  Sverno  fatto  IV- 
fo  la  t per  z , quantunque  fi  a non  fola- 
mente  per  buon  fecolo . e di  gli  altri  fin’ 
al  noftro , ma  ancora  de  eli  antichi  latini, 
che  per  douerebbe  e iter  di  confideratione 
per  Thabico  di  tanti  feccofi  in  quell' 
ortografia  .hanno  in  fua  fece  introdotta 
per  tutto  indifferentemente;  la  z,  molto 
propria  in  vero  al  proferiménto  loro  : ma 
■'  non  coli  a gli  altri  della  medefima  pto- 
uincia,  come  fi  diri  alla  lettera  z.  'Cangia- 
li la  t,  alle  volte  ind,  vfandoG  io  molte  vo- 
ci fcambieuolmente  : come  eratc  etade  lito 
lido,  feruitore  taruidorc,  e talhota  nella  c, 
come  beoefitio  beneficio , officio  offitio, 
giuditiogiuditio.  Confente  dopo  di  fedi 
confonanti  la  r,comealrro,  traui, (tracco, 
Se  in  alcune  poche  voci,  che  veramente  fo-, 
no  più  tolto  Itranierc  che  nostrali 
me  Atlaara,  Atlante  .atleta  , Stananti  ne 
mezzo  della  parola  ; ma  in  diuerfa  lìllaba 
la  I , n,r,s,  eome  alto  Tanto,  orto  po!ta,e  nel 
ptincipio  folamente  la  «.come  (tato,  ftoria, 
Itudio , raddoppiandoli  nel  mezzo  , come 
l’alire  lontanimi. 
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Tabarro,  manto  da  huomo  non  molto  longo 
da  portar  fopra gli  altri  veltimcnti , man- 
tt‘ tu,  hcrreruelo. 

Tabernacolo,  propriamente  vata  dipinto , od 
ornato  d’oro , nel  quale  6 cuftodifce  ilGin. 
tilfimo  Sacramento  , ribotte,  cuftodia  del 
tanto  Sacramento. 

Tacca,  propriamente  picco!  tiglio,  che  pet  il 
piu  lene  per  fegno.Fior.  dicono  tacca  an- 
che alla  taglia,  manjut. Cenai,  metaf. vitto, 

**  magnagoa,  dicefi  anco  tacca  per  iftatura, 
come  bilia,  o buona  tacca  d’huomo,  dica- 
uallo.  e firn. 

Taccogno,  effremamentc  aiura  .fificofo , m. 
•/Mia,  (acino. 

Taccato,  add.  pien  di  macchie,  feretiito  .ia- 
cinti. pintado. 

Tacchctella.dim  di  tacca  per  vino , rat  A»/ io, 
manchuela. 

Taccia,  difetto, pecca,  tache,  peca.  . 

Tacciare, bialimate,  dal  mal  nome , vuacher, 

amanzillaj. 

Tbccolare,  e taeolare,  perciarlone.c ciarlare, 
voce  baffi,  eaqieittr,  charlar. 

Taccclo  ,Fior  per  ciarlone  .Scnef.  dicono  rae- 
Catc  al  lucignolo  della  lucerna , mtcht,  pa- 
lilo, g (accollino, fuo  dim.  per  ogni  picco- 
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la  quietiti  di  colà,  quali  tn  tagtiono. 

Tacconare,  tappezzare  Carpe,  rapetaetr  dei 
finiteti,  remendar  fapatoi. 

Taccone, pezzuole  di  cuoio, per  tacconate, un 
beni  ite  cnir  . pedalilo  de  euero.  * 

Tacente,  die  ute.fi  taifant,  elque  calla. 

Tacere,  non  patlare,  taire,  callar,  in  ncuupaf* 
far  con  Glcntio. 

Tacere,  nome  Glcntio, yiy*».  e, lilcncio. 

Taciramente.fcnza  dire, fcgiecamtntc, /ari/*. 
meni,  calladamente. 

Tacito,  add.chero,che  non  parla,  tacite,  taci- 
to , tacita  obiettione , è obicttione  che  fi 
potrebbe  faie. 

Taci  turni  dad.il  tacere, fileniio.Mci/HrBir», ta- 
ci nitnidaiL 

Taciturno  , che  tace  , taciturne  , tacitur- 
no. 

:o,  vermicello  volatile  fimile  > ma  piti 
■uR^h  della  mol  rea,  tahou  » tabarro  , Icuar- 
fi  di  letto  all’alba  de’tifani , o delle  mof. 
che  , c IcuatG  ardir  poiché  quelli  anima- 
letti  don  ronzano  , fe  non  è alio  il  So- 
le. 

Taffettà  , di  tata  leggieriffima , t affetti! , u- 
tatan. 

Taglia,  Fior,  per  il  tagliare, couture,  tajadura, 
Scnef.  per  quel  pezzetto  ai  legno  diuita 
per  lungo , nel  quale  li  regna  con  tacche, 
C pet  mezzo,  che  s’impone  A gli  ("chinili 
per  rifeattatfi  , ò che  fi  promette  à chi 
ammazza  banditi,  ribelli,  ò firn,  di  buona 
tagliatale  per  iftatura.comc  di  buona  tac- 
ca. 

Tagliabórse , ladro  che  cagli  altrui  le  booife, 
coupé- bourfe,  corrabolfas. 

Taglia  cantoni . fgherro  che  fpaccia  il  brano. 
Ir aua che.  fanfarron. 

Tagliamento , il  tagliare , roMfnrr  .corta du- 
ra. 

Tagliare  .diuidete  con  iaff  rumento  tagliente, 
(cparare  ilcontimio.rcH/er.raiar. 

Tagliata  , tagliamento,  pei  Spianamento, 
ebe  fi  fi  tagliando  coffe,  aigini,  è (im.di- 
ccfi  far  vna  tagliata  di  coi  minaccia  Con 
molte  parole  hrauando,  confate,  cortadu- 
tal  ,i-  .~ 

Tagliato,  addice,  da.  tagli  aie  , aupé,  rija- 

Tagliatore  , che  taglia  , cettpittr  , c orta- 
dor. 

Tagliaiura.il  ragliare,  e la  diuifioti latta  dall’ 
taglio,  inrifion,  incifion. 

Taglieggiare, metter  taglia.rne/f  re  à U tallir. 
ponct  i la  Già. 

Tagliente, di  buon  taglio,  aiguise'.igouio- 

Taglientiflimo,  fuperlar.  dj  tagliente,  «w- 4/- 
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in  tir,  muy  agniado. 

Tagliere  , legno  piano  limile' al putello . fo- 
pia  del  quale  fi  tagliano  le  viuaodc  , Ira». 
M ir,  taxador,  intefo  anticamente  anco 

• per  lo  Hello  piattello,  affittii,  piati  Ilo , di» 
coli  prou.  ctfcr  due  ghiotti  i ro  tagliere: 
quando  due  appetirono  la  medcfimaco- 
fa. 

Taglio,  la  parte  tagliente  di  linimento  che 
tagli,  taiilt, «otte, fifa,  per  la  ferita,  o fquar- 
cio  che  li  fà  nel  tagliare, diedi  radete,  o re. 
nir  in  taglio  pet  eflèr  a ptopofito,  Se  i Saiti 
dicono  buono  t ornai  taglio  di  panno , o 
drappo  che  ita  comodo  pcrcauare  il  velli- 
mento. 

Taglione,  Fior.pet  taglione, Senef. l’intendo- 
no pei  grauezta,  taglia  grande,  che  fi  met- 
te da' principi  è vallali! , impofl  , alcaua- 
la. 

Tagliuola, laccio  da  pigliar  animali  pcripie- 
di,  pili*  *»  laffitt,  laco 

Talare  , aggiorno  di  veda , vale  longa  fi  n'a 
piedi , robt  qui  va  iujqmi  au  teloni , ropa 
nafta  los  calcano». 

Tale  , relatiuo  di  qualità  che  rifponde  a qua- 
le, til,  tal,  pet  talmente, condurli  tale  giu* 
enere  a tale:  cioè  al  termine. 

Talché,  auuetb.  talmente,  fiche,  di  forti  qutj, 
de  fuerte  que. 

Talento, Fior,  per  voglia , defiderio,  wfon/d, 
laltnt,  volunradjtaleuto.Senef.pet  dono  di 
'natura,  gratia.':,E  per  forte  di  moneta an 
tica  di  diuetfo  ralore  fecondo  i luoghi, 
volendo  il  Budeo  che  Tattico  valefleéoo. 
feudi  d'oro. 

Tallite . germogliate  che  6nno  l'erbe  per  fa- 
re il  leme,  pulì »ltr , empo’ar. 

Tallo , la  meda  dell'  erbe  quando  vogliono, 
femenzite, lt germi  Jiiflantn^ J°*>  ,3l'° 
fi  dice  anco  a vna  pianici  di  vihuole  da  tra- 
piantate. 

Tallone,  la  parte  del  piede  «ale  noce  e 1 «al. 
cagno,  tal*»,  calcano. 

Talhora , e taluota,  auuetb.  di  riempo, alcuna 
volta,  taluolta,  par  fon,  alguna  vez. 

Talpa , 'animai  noto,  tanlpi,  topo. 

Taluolta,  talhora,  quilquifou  , t vczci. 

Tamaiif  o.tamarice,  lamarii,  tatahe. 

Tamburino  .fooator  di  tamburo  ,iambo»ri- 
»ier,  itambor. 

.Tamburo, linimento  di  Tuono  militate,  tam- 
fetir.caxa.dieefi  tamburo  e quella  forte  di 
valtge  di  legno.copette  di  cuoi o.bahut**. 

A°- 

Tambucare,  dar  delle  buffe , percuoter  bene, 
batttt,  hoftigar. 

JJamarice.Sen.  t amai igia, albore  noto,  lama- 
rir»  tpnutia 
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Tamarindi,  dattari  Indiani , datiti  t-j  - 
dadjrler  de  lai  Indiai. 

Tana,  cauerna, danza  da  beHie,  cauctnt 


ua 
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Tanaglia  . llrumento  non  di  fèrro  in  vf0  a: 
(liignere . ò difconficcate  , n»ai!U,  rena, 
za.  * 

Tanfo,  odor  di  muffa  thè  dà  la  botte , ò al- 
tro vafo  da  vno  muffato . meiffiffiurt , \ 


lio. 
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Tanto,  relatiuodi quanto,  denotante  g 
dezza,  o moltitudine,  ni,  tal. 

Tanto,  fu(l.in  vece  dcU'aftratio  .fialeminb, 
follmente. 

Tanto auuetb.fi  fattamente, «jr,  tanto,  per 
auuerb.di  tempo, vale.fi  fungSfiempo, mo- 
tti, cioè  tant’e,  in  fomma. 

Tantoché,  auucrb.  fi  modoche,  < le  ferii  qncj, 
de  tnanera,  pet,  perafin'a  tantoché. 

Tanto,  o quanto,  qualche  poco,  qiulqui  pi», 
algunpoeo. 

Tantofto,  di  fubitodmmaotineme , au(fi-  loft, 
affi  fubito. 

Tapinare,  vluete  in  tnifetia,  tribolate,  ijlrtj 
mìjtrallt , cftar  mifcroble. 

Tapinello,  dim. di  tapino.mefchinello,  mift- 
rahh,  miferable. 

Tapino,  <nlcliec,tiibolato,malfvNrrMx,defdi. 
eludo. 

Tappeto,  fpetie  di  panno  a opere  di  vari  co- 
lori, con  pelo  lungo, in  vfo  di  coprir  tauo. 
(e,  o caffè,  e per  giacerui  fopra  , I annolene 
anco  di  feta,  /apH.tapiz.dicefi  ptouetb,  ftar 
col  tappeto  alla  fcncftra,  di  chi  viuendoa- 
giatarrente,  efenza  penfieri  li  ride  de'tta- 

- uagli  altrui. 

Tappezetia.f  enef.  tappezzarla,  paramento  di 
ftanze  di  paoni  d'arazzo,  t»pijftric , tapicc- 
ria. 

Tarantola , ferpentello  . limile  alla  lurertpla 
pezzato  di  colori , vnc  forti  Jt  peliti 
?4rd.Sen.  chiamano  aocor  tarantola  vna 
torte  di  ugno  re  lene  lo  che  (li  Cotto  ter* 

- ra. 

Tatchiato,  di  membra  groffe  . voce  baffa, 
membra,  ihembiu  lo. 

Tardamente, con  tarditi, i.ordiucment,  tarda- 
mente. 

Tardamente,  il  tardare  , tardifuttt , tardati- 

^ ‘ 

Tardante , che  tarda , qui  tardi , quicn  tar- 
da. 

Tardanza,  il  tardare,  ui»rdtmtnt  .tetatdan- 

f». 

Tardare, indugiare,  rarirr.tardar,  inatt.tencr 
in  dietro,  ritardare. 

Tardato,  aid.  ritardi , retardado. 

Ta*dctw,Uidaw*,lcaicm  ,£MrtJfe,  pereti. 

Tildi* 


MB 
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Tardi.  aonetbitL  dopo  al  tempo  debito, (b ot 
d'Iuia,  io  vece di.ton  tardezza, fard, iarde 
io  veccd'horararda. 

Tard.rtìinanner.te, fupc  tilt. di  tardamente /er* 
t*rj,  mujr  carde. 

Tu  diti,  attratto  di  tardo,  M riifutti,  tardan- 

te- 

Tardo,  pigro,  lento,  tardif,  flnxo. 

Tardo,  auuetb.  per  tardi . turi,  tarde. 

Targa,  fpetie  di  to  ella  di  legno  , o di  cuoio, 
bonclttr,  bioquel. 

Targone, accrefcitiuodi  targa  alquanto,  va- 
ria  «di  forma. 1 tape  J,  targa. 

Tarlere.Scn.  genetar  tarli,  ft  virmiuter , car- 
coraer 
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fo  porro , e dt  quelli  mangia,  la'rfio , te- 


Tarlo,  vermicello  che  lì  genera  dentro  al 
legno.e  \orodz, vtrmoultjfuri,  carcoma.di- 1 
celi  prouetb  l'amor  del  Tallo,  di  chi  ama- 
tolo per  (uo  imcrdfc. 

Tarmi, Sen-veruncello  che  tede  le  vedi,  pan- 
ni, libri  e limili, tiigne,  tini. 

Tarmare,  ncut.  Sen.  elTcr'  guaito  dalle  tatme, 
dtntnir  ttigninx , pararle,  tinofo- 

Tarmato,  add  tttncnx,  tinofo. 

trapare, fpuutat  le  penne  agli  vtceUi,plwwa*’> 
dcfplamar. 

Tarpato, add.  da  tarparr,  dicefi  anco. ma  bif- 
fati per  colto  nel  fatto,  pref  o, piume.  prù, 
delplumado,  prefo. 

Tartanrcllo,  Scnef.  forra, falume  di  pancia  di 
tonno, , li  vintn  in  ihm,  ftijjì» , barriga 
deatun. 

Tarlia.lauorò  di  minuti  pezzuoli  di  legname 
coloriti  commefli  in  aliti  legni,  marqmti- 
rie,  cnfembla  tura 

Tartagliare,  pronumiar  male,  econ  difficultà 
le  parole,  begaytr,  gangaear. 

Tariareo,  infernale,  inftmal , internai. 

Tatiarefco.e  tartaro,  di  tattana,  innari,  tar- 
taro. 

Tartaro,  gromma  che  fi  vil  vino  nellabotta, 
tauri,  i adirai  de  cuba. 

Tartaruca,  Sen.pet  teKugg<ne,/«r/«r,  tottuga. 

Tafca,  (iccbttta. piche,  rilega. 

Tafchetta,  diminuì. di  talea , pochini, rilega  - 
ta. 

Tafchetro  ■ Pacchetto,  pttii  fae,  ehico  faco. 

TalTa,  impolitione  ,o  compoli  rione  di  denari 
dà  pagarli,  taxi,  taffa. 

TalTare.fermar  In  rafia,  impor  la  rafia  ,taxtr, 
radar,  per  tacciare,  biafmar  altrui. 

TaiTatione.il  t affare, tafla,  fax*  rie»  , taxarion. 

Xailcilo,  picco!  pezzo  di  pietra,  odi  legno,  da 
gommeticrc.per  «farcire  la  toltati, tfclif. 
fn,  bilma». 

TaUb^arborc  noto,  if,  texo. 

TalTviuimal  thè  dorme,  aliai  ne  fono  di  due 
fpetie  . detta  vna  taflo  cane  , l’altra  taf- 
Fautu. 


xon. 


Tallo,  barba  fio,  pianta  medie.  huilìon  bUnc, 
gordolobo. 

TaSa,  piceo!  rilupetto  di  fila  di  tela'ir.ade 
metter  nelle  piaghe, o ferite, o/vrienre.tien- 

ta.  * 

Tadamrnto , il  tafiare,  tocar. 
rodare , toccar  leggiermente,  lajter.ntr,  acen- 
tar. 

Tadetta, dimin. di  tada,/></rr<<e*/r,chica  tira- 
ta. 

Tado,  tatto  ,e  tado  fi  dice  vi  vno  di  quei  le- 
gnerti  dell'organo , apicordo  c fienili , che 
fi  radono, per  (omtz, march  in  clanicr  iti 
"ergaci , teelaj  de  organo:  , come  anco  a 
£ “quei  fegni  nel  manico  di  linro,  di  cereia,  o 
firn,  doue  fi  cedanole  corde, e tado. Scn  per 
* iltadate, cocco. 

Tafiòne,auuerb.  andar  raftone,  and  ir  bianco. 

landò,  a cafo ,à  infiori,  a tiento. 
rateerà  , è fopraoeme  rniuerfale  di  malori 
vergngnofi,  [obriqiut,  f •brcnombrc,po(Tì. 
zo,  Sene,  dicono  trarre,  difprezzatiuainen- 
te  a quantità  di  cofe  vili,  di  poco  momen- 
to. 

Tatto  vnodc’cinquc  fenfi  , fparfo  per  tutto  il 
corpo,  le  tottehtr,  taSo. 

Taucna,  oftaiiaper  mangiare  pihche  per  al- 
leggio,  taucrnc,  tauerna  de  vino. 

Taucrnaio,  ode,  che  cica  tauerna,  lanirnitr, 
rauernero. 

Tauemiere  che  frequenta  taucine,  qui k a«/o 
Iti  tautrnti,  borraeho. 

Tauola  , afli  eommedi  infieme  per  diuerfi  r» 
fi,  allelui  amente , (‘intende  per  màngiatu- 
tìiablt , tabla  ,Ieuare,e  metterle  tauoie.e 
fparecchiare  ,&  apparecchiate  , pet  tauola 
doue  fia  pittura,  per  alfe , o peto  dalle 
femplicemente,  per  quel  lignetto  ritondo 
co!  qual  li  giuoca  nel  latsolicre.  Al  giuoco 
di  Icaccbi  far  tauola.vale, impali. uè  Scnef. 
dicono  anco  tauola  ad  vna  forre  di  mifuia 
di  terreno,  Se  il mifutarlo in-auotare, oggi 
fi  dice  anco  far  taaotade’Scgoori,  ogcn- 
tilhuomini  che  fanno  fempre  apparecchio 
per  imicialla ìor  tauola,  dicefi  ptou-àra- 
uolanon  j’fnuecchia. 

Tauolaccio,  fartauolaccio  , vate  dar  da  min» 
giare  con  grand' apparecchio,  fplcud.da- 
mettt , e fo:  fc  dal  leruir : a limili  conuiti 
fono  detei,  appariti  di  vinti  ics , aparejo  de 
viandas. 

Tauola  «tini , i fcruemi  ile’  magi  Arsii , bxijjìcrt 
poi  toro. 

Xauolaro.fuft  patere, opauimenco di  rauofe, 

. tali  ge,  ;ablonC5,$eu. dicono  anco  rauolfi- 

co  alla  tctioia.  ■ ? 

C g i£'auo« 
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t auolato.add.  coperto  di  tauole,p/4»r/>/,en- 
tabUdo. 

Tauoldla,  dira. di  tauola  per  affé,  perir  4i,ta- 
blilla. 

tauoletta, piccola  tauola  , petite  falle,  chic»  ta 
bla. 

Tauoliere  , tauoletta  con  fegni  intei fiati , o 
dipinti  per  giocar  a tauole, tabtier,  tablero 
de  axedrez  , bauer  tutto  il  Tuo  in  fui  tnuo- 
liete.dicefi,  ptou.  dt  chi  hà  il  fuo  hauctc  in 
pericolo. 

moto,  toro  i per  vno  de'f-gni  del  zodiaco. 
lau'iau,  nomilo,  toro. 

Tazza,  vafo  da  bere  che  ft  fi  in  diueife  ma 
niere  , e di  lioerfc  marerie,  ma  fetrptc.  fe 
non  maggiore  di  tenuta,  maggi,  t di  la,- 
ghczza  del  bicchictr,c  tazza, Se  .an^otaz 
zone  fi  dice  a vafo  fintile  , ma  pò  glande, 
per  pò:.  nr  frutti  in  tauola  , e per  altri  vii, 
tajfc,  ra^a. 

T B 

tc,  Uy,  tu,  con  l’e,  chiufa,  voc:  di  tutti  icafi 
chequi  del  pronome  ptirairiuo,  in  diftinta 
di' legni  de'cafi. 

Te, con  1>  .l  irga, feconda  pedona  del  fingularc 
dell' impci.itiuo del  verbo  togliete,  vale 
togli,  tun  oupren,  ten. 

T ratio, zdifitio  roton  Jo  à mezza  luna,  doue 
fi  rapprefemano  fpcctaeoli, ritrarre.  thea- 
tto. 

t eco,  voce  compofta  di  te,  e con, con  te.con 
(dote,  aueetty,  con  tigo. 

Tediate , tener  a tedio  ■ omuyer , enfadar. 

!edio.noia,tintiefcimcniod'afpettare,t»»«7, 

enfado.  * 

iedior<',noiofo,tinctefceuolerf»»itpewr,enfa. 

dofo. 

Tegame  . vafo  di  terra  piatto  per  cuocer  vi- 
uande.pkr  <!•  tir"-  piato  de  ncrra. 

Ttgghta  , Senef  teglia  vafo  di  rame  piano  e 
Magnato  di  delitto  per  cuocer  «otte  , mi- 
gliacci , e firn,  e teglia  fi  dice  anco  ad  vn 
vafo  fintile  di  tetra  , che  infucaio  cuopre 
fritta  per  rcfolarela  viuanda,  ter,  alfe  , ca. 
yiela 

Tegghitizi.i,Sen.tegIiuzza,  dim  di  teglia,  ft- 
Ut*  UrraJJt,  cajucll. 

Tegnente, e trgncnza.Fior.  per  tenace, e iena- 

citi. 
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Tcgolino  , Sen.  doccio  , lauoro  di  terra  eotd 
concauo  della  medefima  loughezza  delle 
tegole,  c per  il  medefimo  vfo , luih  creafij. 
teja,  de  tejadocauada. 

Tela,  quella  quantità  di  panno  drappo, o firn, 
che  teffura  fi  leua  dal  telajo.wiS^L, pi*, 
no  lino,  cioè  tele  line. 

Telaio,  macchina  di  diueriì  legni.aella  quale 
li  tede,  mcfliir  tv»  tiferà».  telar.e  telaio 
di  -ino  Sema  quello  finimento  . nel  quale 
fi  fdtmo  raccami . 3calicguo<kllimpiniie, 

<»  lini 

Tema, coll  e, Uretra, temenza, timore, et  aiate, 

rc.*!r  miedo. 

Tei*. a, col"-  ’arga  materia,  foggetto  diferit- 
tut: , •Rumini , argomento. 

Tcment-,  thè  tem c.craignant,  temorofo. 

rcmenza.il  temere,  paura,  rr*/»/»,  miedo. 

Te  meiaria  men  te, Fior,  ca  fo , temerairemeruj, 
rcnieratiamenir.Sen.  afacciatamentc,  pte- 
fontuofamente. 

Temerario, troppo  ardito,  ifacciato.fconfide- 
rato,  temerà  ire,  temerario. 

temcre.hauer  paura, rraùjdrz, recelar, perdub» 
abitate. 

t rineticà, ardir  fbuetchio.lrmrrirntemcridad. 

Temerolamente,  con  timore , tute  imibio, 
con  tcmor. 

Temer  ofiffimo.fuperl.  d i temerò  fo,  tris  tra  in- 
tif,  muy  temerofo. 

Temerofo . pica  di  timore,  timido  . craimif, 
medrofo. 

Tempellarc,  Sen.trempellare,  dimenare, pin- 
ti amente,  crollate,  rrmKcr.rt  mudar. 

Tempera, c tempri,  confolidat ione  : dicefi  di 
ferro  chebollente  (urtato  tufato  in  acqua, 
o in  altro  liquore  per  confolidarlo,  tnmpt, 
trcmpladura,  meraf.per  qualità  , maniera, 
per  difpofition  d’animo . in  mala,  o buona 
tempera. 

Temperamento,  il  tempera  re  , temperamenti, 

Tcmplanqa  , meraf.  per  accomuno  demento, 
modetatione. 

Temperanza  . virtù  di  dominare  alla  potenza  * 
concupifcWc , temperante  , templari  , per 
temperamento. 

Temperare  dar  la  tempera, rrroperwcmplav, 
per  corrcggcteiroodcrare.vfafianeoprr  ac- 
cordar gli  bramenti  mufcali  .temperar  la 
penna,  è accommodarla  per  ifcriuer  i 
eifa. 


Tegolo  > Fior,  tutto  quel  lauoro  di  tetta  cotta  Tempctatamente,  con  temperamento,  tempa- 
che  curpre  il  tetto,  luti* , teja  fletcfauo,  I ftr’tmrnt,  templadaraente. 
chiamano  regola  follmente  quel  pezio/Tempetanflìmamente.fupe'lat. di  temperata- 


lo rgo  due  terzi  di  braccio,  e piano, con  vn 
poco  di  rifatto  daffari,  fop.a  de  quali  , per 
congiugnerli  che  non  Tt  palli  l'acqua,  fi 
mettono  i docci 


* mente  , tret-moderément  . muy  modera- 
mento. r , 

Tempe  iati  (fimo,  fupeilat,  ditempetaro , tra*— 
temperi,  muy  cemplado. 
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mnperttSuo .atto a temperare,  teenperatlf, 
temperatine). 

Temperato,  ad  d.da  temperare,  tempere',  tcm- 
plado. 

Temperatore,  che  tempera,  moderatene,  no- 
derador.temperatrice.verb  fem. 

Temperatolo, e temperino  Senef  piccolo  col- 
tello, col  qual  li  temperano  le  penne, cxni- 
uet,  cuchillo  paia  cortar  plumai. 

Temperatura, umpera./rmperarare.tempera- 
mento. 

Tempefta,  impetuoTa  commotione  d'acque  e 
principalmente  di  mare , tempefle,  tempe- 
ftad,  metaf  affanno,  trauaglio.per  gtagnuo- 
la,  o burafca  di  Tenti. 

Temperare,  eiTer  in  tempefta.rrmpt(?<-r,albo- 
rotar.in  att.perCm.  conturbare, combatte- 
re,per  imperuerfate. 

Temperato add.  da  tcmpcftare  , metaf.  tour- 

*n*n/J,vexado,rTfiamo  anco  per  afperfbdT 

macchie. 

Tempcftolametue,  con  tempcfti  , tempeftati- 
utmtnt , alborotadamcntc , per  impetuofa- 
mente. 

Tempeftofo , pien  di  tempefta  , temptjlueux, 
tempeftuolo. 

Tempia  , fpatio  della  faccia  tra  l'occhio  , e 
l'orecchia  , Ut  (empiei  de  l'hommtj  ■ fye- 
nes. 

Tempio , edificio  dedicato  à Dio , o a'  Santi, 
tempi*,  tempio. 

Tempione  .per coffa  di  mano  della  tempia,  o 
appteffo , foufflet  cu  tenie,  bofetada. 

Tempo  , mifuta  del  moto-  , o della  quiete, 
tempi,  riempo,  pereti,  fccolo.occafione, 
opportunità,  per  dirpoGtioa'd’aria,  net  i- 
ftagione  , darli  buon  belo  tempo , a fta- 
rc  allegramente  , paffar  tempo  , ftar  in 
traticoimento  , haucr  tempo,  hauer  agio, 
comodo  , metter  tempo  in  ma  cola  , è 
confumatuelo, perder  il  tempo, confumar- 
lo in  vano , raceonciatfi  il  tempo,  cgua- 
ftarfi  il  tempo  faefi  fcreno  , e rannuuolas fi 
prouerb.  diciamo  ; chi  ba  tempo , ha  vira, 
chi  ha  tempo  , non  afpetti  tempo  , il  me- 
de (imo  di,  chi  tempo  tia,  e tempo  afperra 
tempo  perdere  tempo  alene  a chi  può  a- 
fpectarr.cffct  di  tempo,  vale  effer  attempa- 
to. 

Tcmpone.fartempone,  cgoddcre.viuete  al. 
legì  amente, /ì  donine  dii  ben  tempista,*  lar- 
fe. 

Temporale,  fuft.  tempo,  ftagione,/*»yóa,  fa- 
con. . 

Temporale,  add.eaduco,  mondano,  cndujue, 
temperai,  caduco, fcglat,  per  cola  fccolate, 
pet  non  perpetuo. 

Rmp oralità, afttaito  di  temporale, temperili- 
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/>,  feculatidad. 

Temporalmente.a tempo  , temporellement, 
tiempota'meme.per  mondanamente- 

Tempoteggiare , fecondate  il  tempo,  tempe- 
riate, temporizae,  Sen.  anco  per  indugiare, 
che  in  altro  modo  dieono  , tempo  al 
tempo, afpettat  l'opportunità. 

Tempra,  e temprate,  lo  fteffo che  tempera,  e 
tempera  re,  rrrm^r.templadura. 

renacc,YÌfeofo,cbe  l'attaea  e ritiene, lentemt. 
trr/rrMX.tenaz.pcgajofo.rer  fimi I. memo  la 
tenace, che  non  fi  fcorda.pet  fermo, (labile, 
per  anaro. 

Tenacemente,  con  tenacità, ptrfeutramment, 
tenacemente. 

Tenerti,  affranto  di  tenace,  metaf.auatitia;  te. 
« tcr7r.tcnacid.id. 

Tcncionamento,  tencionare,  teneionatorf.  e 
tcntione,dr^a/,caarrnrren,coniienda,Fìor. 

per  renzonamento,  canzonare,  icnzoaaio- 
re,e  tenzone. 

Tcncone.S’en.enfiatura  nell'anguinaia,  eUcre, 
apoftema. 

Tenda,  quella  tela  che  fi  (tende  per  riparar, 
il  Sole.o  la  pioggia, dieefi  prou  allenar  del- 
le tende,  cioè  al  fine  del  fatto,  tenda  fi  dice 
ancora  quella  che  cuopre  la  leena,  lenita, 
tende  jon. 

Tendair,  voce  maria,  la  tenda  che  cuopre  la 
poppa  della  galea,  vite  teme .ticr.da 

Tendere,  diftendere  per  allargare,  ejìmdrr,  e- 
ftender, tender  l'arco.è  caricar:, come  anco 
tender  la  trappola,  ò firn,  tcndtz  laboca- 
taiè  metterla  a rafeiugare. 

Tenditore. che  tende. far  r/7/«d,eftendente. 

Tenebra, e tcncbre.buio, (curiti, frnrèrcr,tinie- 
bla». 

tenebrato.idd  da  tenebrare, si/rrrrrilobrego. 

Tenebtofuà  • tenebra, obfcuri.à  , ebfatrujfc- 
»;r>rr, cicute  ferir. lento. 

Tencbrofo.ofcuro.pien  di  tenebre, r enebrttex, 
tcnebrofo. 

Tenente, che  tiene .renanr.ccoaz. 

Teneramente, con  tenerezza.coa  affetto,  ten- 
dnenent , tiernamente. 

Tenere  . propsiamentc  ftringer  Con  mano 
vna  cofa  di  maniera  che  non  cada , o fug- 
ga,  tenie  , tener,  per  mantenere , per  haue- 
re.pofTedere,  per  prendere, pigliare,  per  i- 
ftimare, reputare,  onde  il  proucrbialm.  chi 
è reo, e buono  èienuto,  può  far  nul-che 
non  è creduto  in  neut.  paff.  contenerli , a- 
ffeaerfi , pet  non  attenderli  , tener  nafeo- 
fo  , è celare  , nascondere,  tener  fameglia, 
Ipcfarrneme  di  feruirìo,  tener  mano , aiu- 
tar afare , per  il  pili  in  mala  parte  . tener 
f inuito , accett are, tener  a mente, ricordar- 
JijtcQci  mente,  attentamente mirate,  te- 
Gg  * nt< 


4*0  TE 

ner  dietro,  feguirate , tenere  a battemmo, 
eflèr  compii  e , tenere  in  collo  , fuftener 
aceoftandofi  al  petto  quel  che  fi  (bignè 
con  le  braccia  > e tener  in  collo  fi  dice  di 
ftatera  che  porti  altro  pefo  , oltre  a quel- 

■ lo  che  moftra  > tener  lafauellaa  vno  , è 
non  voler  parlargli , tener  compagnia,  ac- 
compagnare. Tener  conto  d'vno  . ètti 
matto  , e tener  conto  d'vna  cofa  . hauer- 
re  cura  , tener folpefo,  fare  dace  io  dub- 
bio, tenerli  vna,  i hauerla  per  concubina, 

, tentili  d’vna  cofa  : gloriartene . tenecfi  fa- 
■ io, ricco, d’orto, e firn-c  reputarli,  tcnerfi 
al  configlio d’vno  , fegnitatlo  ,ctTVr  teno- 
toa  vno,  c (Ter  gli  obljgato  , dicefi  de’  ve 
ftimcnti  , tener  ftefeo  , o caldo  fecondo 
che  refittouo  all’  vno  , od  all'  altro  , ce 
neriì  le  mania  cintola:  ftutfinon  far  nul- 
la. 

Tr ncrello,e  tenercrrc,  dim. di  tenero,  tcndre- 
/r/.tcrnczuelo. 

Tenerezza. attrai  to  di  tenero, /««drr^terne- 
za.mcraf.pcratFetto.  , 

Tenerino,  dimin.di  tenero,  tendret,  tietnezi- 
to. 

Tener  ifijma. reme  , faperL  di  teneramente,’ 
Irei  rr»<fren>«»r,muyticrnamente. 

Tener  ilfimo.fupcrl.di  tenero./» ri  tenàri, rauy 
tierno. 

Tenero,  cheacconfenre  al  tatto  > che  tende  al 
liquido  , che  facilmente  fi  piega  . ttndrc.,, 
tierno , per  di  po«a  eri  per  apwreuole,  af- 

fettuofo. 

Tenerume, otto  tenero, come  de  gli  orecchi, o 
fimr»odr»/>,tcrnilla,pei  le  pipite  tenete  de 

gli  arbori. 

Ter.imemo,il  ien«c,foftegno,/£|W‘»f», [otte- 
nimento. 

Tenitore, clic  tiene,  tenant,  tenente  buon  te- 
nitore,  dicono  i marinate  al  luogo  doue 
fiabuou  fondo  da  poter  accaccar  l’anco- 
ra. - _ , . i 

Tenitore, e tentiorio.  Sen.  anco  territorio, 
contenuto  di’  dominio, rrrrr.'eiro, territo- 
rio. 

TenbreXuggetto,futtanzadelcontenuro,/« 
untar , firn maire  .Cenuri -io.  per  armonia, 
e per  quella  parie  della  voce  che  G canta  di 
mezzo  ira  batto, c fopratio. 

Tenta  , quel  ftrretro  che  adopera  il  cirugico 
per  riconofccr  la  profonditi  della  ferita, 
vite  iflrrciiueite dechintrzim,  tienta  de  ct- 
ruiano  Scn.ditono  anco  tema . lamcttuta 
liquida, con  la  quale  firegne. 

Tcn  lamento,  tentai  ione,  tentai  ini, rJ/renncj, 

tentacion  prueua. 

Tentantejehe  tenta, fi u tenie,  que  tenta. 

Tintale,  fat  pronai  ieri  ter,  ejpronner , teurar, , 


TE  ; 

TfV 'afe" leg8iermente  * pet  'mPotttinareJ 

Tentatore, che  tenta,  renta/eur, tentador  ■« 
il  demonio. 

Tentigione,  il  tentare  , r entatùn.  tentacion 
pcnftigationc  diabolica. 

Tenrcnnamento.dimcnamcnto./remilfm^, 

tiemblor  * 

Ter,  temiate,  dimenare,  ffiranltr.Cicudir. 

Tentennala,  tentennamento,  per aicehian. 
efiranlement,  facudimiento. 

Tentenuio , dimenio,  dimenamento  . [itene  • 
meni, facudimiento. 

Tentone,  auuet;b  audar  tentone,  vale, andar 
lattando  col  pii  il  Cuoio , che  fi  fa  , o per 
buio , o per  non  e (Ter  Tentilo  , metaf.  con 
riguardo, o mal  volentieri,*  ta/lens.i den- 
tai, - 

Tenuità,  attratto  di  tenne,  multe,  poque- 
dad. 

Tenuta , il  tenere  , poffledere,  percitcaitodi 
paeTe,  o torreno  che  ttpollcggia , pefftjfun, 
hcredad  per  capacita,  come  vafo  di  buona 
tenura,o  di  poca  tenuta. 

Tenutclla.dim.dt  tenuta.pcrpoflcflione./c/i» 
tt  poJfeJJìon,ftqucói  hcredid. 

Tenzonare , coni  cattare,  difputarc,  difyuter „ 
di  fputar. 

Tenzonato,  add.  di  canzonate,  aiflrute,  diff  u- 
aào. 

Tenzo,econtratto,combattimento,per  il  pii 
di  paiole, d<$«/r,difputa. 

Teologicamente, fecondo  la  teologia,  tbtelt» 
jifMrmrn/.theologicamence. 

Tipologico, di  theologia  .thtekgal,  tbeolo- 
gal. 

Teotica,  fcieutii  fpeculadoa,  cantimplntitm^. 
contempla  don. 

Teorico’,  che  ha  teorici , tt/Hemplatif , con» 
templatiuo. 

Tepificare, far  tiepido, nWn\eniibiir.  . , 

Terebinto,  fpetie d'arbore  medie,  ieubintbe, 
totnicabra. 

Tergere, vfato  da’  Poeti  per  ripulire, tutteytr, 

mondar. 

T criaca.  t riac  i.tiieriaqne.t  r taci. 

Terminale, di  termine, qui  ifi  ài  terme,  termi» 
Dal.  v 

Terminante,  che  termina,  Urminant,  termi» 
nante.  ■ 

Tetmioare.por  termini^onfini,/zr»ni»er,tei« 

minar,  per  fimil.  Sdite , in  neut.  hauer  tei- 
mino.Sue. 

Tcrminatiuo,ch»  dà  termine, termi nati/tn» 
mimdino.  - 

Tcrminatore , quegli  clic  termina  , teurttn+- 
tenr, trrminador.  . 1-  ' *> 

Tarmine, parte  etti cma.confinorrrrme. terree, 

oopef 
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so  per  contraflègno  di  confino.pet  ifpltio 
di  tempo  , per  tempo  predio,  per  iliaco, 
grado, edere;  come:  fraudo  in  (jtiefti  ter- 
mini p'et  conueneuolen**,  onde  rfeir  de* 

• , termini:  è effct  fuori  del  douere,  o del 
tonueiicual» , dicefi  anco  termino  , a pa- 
rola , o locutione  propria  di  feienze,  ò 
d*a:ti. 

remino,  aggiunto  di  numeto  raccolto  di  tre, 
ttmaìre,  ternario  nomerò. 

Terra, eie,- Trento  di  qualità  fredda, e frcea, rtr- 
rt,  tierra , per  Io  funi  ) della  terra . per  il 
mondoperpaeièregione,  per  città, u cafre! 
«tarato, !crn,terra,d;ceu  auuetb.per  rafen- 
te  tetra. 

Tetrogno,  Fior,  che  è in  piana  terra , o fatto 
in  tetta,  itrrim,  tetena! . 

Tertatico.term. d'agricoltura, quel  che  fi  paga 
per  fitto  di  feminar  nell'altrui  terreno , ftr- 
mier,ita:z[oL  , iemi|  «ai  n 

TeriaZano.haWtato’r  dì  tetra  murata, fayjmn, 
villano. 

Terràneo.  Sen.  loggia.parte  più-alta  dellaea- 
fa,  vnfilier,  foberado'. 


tierra. 

Tettinola  padre  del  bi fintolo,  tifo  tu!,  torta 
rabuelo. 

Tcrzcuola,  Fior,  miforadi  vino , che  è fot  ta- 
tto del  fiafeo,  vn  turi,  tetterò. 

Terzeuolo,  voce  mariti,  la  minor  vela  che 
habhia  la  naur,  e nelle  galee  , dicono  far  il 
fcizeuolo  quando  fi  racuglie  vn  te-.zo del- 
la vela,  e l'attacca  all  in  ter.  ni,  prr  ite -vti7e_. 
it  galere,  ehica  vela. 

terzo  nome  numerale  che  fedita  aWecondo, 


. tre', fumi,  tenero. 

Tcrzpfuft.vna  delle  tre  patti  del  luti oh  litri, 

,|èfeero.  % ' 

T’ertuolo.veel  di  rapina  noto , tieretlu , ter- 

$uelo."  v- 

Tela.tetb.  da  tendete,  il  tendere,  Unire,  ten- 
der. 

Telanrierc,  teforiere,  threforicr  , tefntcro, 

denati  .ikefaitri^r. 


Terreno  fuft.  tetta  da  lauoro  , o da  fratto, 
thnmf  . tierra  labrada  , dicefi  metafi  non  è 
imptefida  farei  fondamento  : fi  dice  anco 
tetteno  a tutto  Pappar taerfehto  habitabile 
della  cafaal  piano  de*la  terra, 

Tetteno,  add  terr«iìrc,di  tetta, terne»,  terre- 
nal,  franza  terrena. che  c habitabilc.al  pia  - 
no  della  terra. ' 

Tèrtefttita  ,afr ratto  di  terrcftre,  grejjìtrtit, 

* groftetidad.  \ ^ 

Tertcfìrej.ditetra.o  che  hà  qualità  di  terra, 
unrjlrt,  certe!! ri. 

Tenibile, elle  mette  terrore,  Htriblt,  rertible. 

Terribile fili. per  titubile  .vaiò  da iuCenfare, 
iticene  ir,  enlanf.it  io. 

terribiiiti.afrrauo  di  terribile, effrey,  albere- 
to. 

Terribilmente, con  terribilità  .fouuaniatle- 
meni,  arronadamente. 

Terriciuola,  dira.  di  terta, per  luogo  murato, 


■vn  fcu'XrSfcjugar. . 
.terriiai 


no , urtiti,  vetfto  de  vn  lu- 


Terriere,i 

'‘"gir.  m , ..  . 

^errore,  fgaueoto.  gtao  pania, «rresr.efptn- 

to. . 

Tetfo,  add.da  tergere,  netto, pulito,  mi,  polf- 
»do. 

Terza  fubftanr.  vna  delle  hore  canoniche  .•  e 
per  il  tempo  in  che  fi  celebra,  titrct.ntvx. 
Renana  , febbre  che  viene  vn  di  fi,  Se  vn  nò, 
jjp.  jitt/r»  litret,  fiebte  tettta. 

re,tetm.d’agticolt.  arare  h>  terza  volta, 
Tir  pi >ur  la  tttifiemt  feit , ternaria 
Ili  Paktu, 


f ^Wwfntar.  , „ , 

! Tefamo.ttforo.  tbrefer,  telerò,' 

I Tefclito  , la  parte  lupettoie  della  fella , ItrHtyf  ' 

Jt  In  uflc  , mollerà , pet  capo  fpiccito  dal 
I bufro. 

I refo.d.ftcro,  drit:o.  ir  etti,  derecho. 
reforetiajuogo  doue  fi  ticneil-tefbtó.ffre/».^ 
mie,  teforctia 

reforiere, miniftro.ecuftod:  del  tefoto,  tèrre- 
foriti , teforero. 

refotutarc,:efauilzz*rr,itm*jffr  dei  thrtfurt, 
atefonzar. 

Te  foro,  e trfauro.qnantità  d'orc>,argcnto,gi- 
goie,  e firn,  thrtfor,  teloro 
rcflerandolo.Fibicn.perrèlIifore./t^/Vjtexe- 
dor.  ^ ■ ' .. 

Teffcre, fabricat  tela,  tijirt,  texer,  met.  com- 
porre. 

Te  (litote,  che  tefle,  tijferani.  texedor. 

TeUitura,  il  teffetc.  Se.  il  te  Auto,  tilfute,  tese  • 
w-_duta.  ■ 

Tefl luto  fuft.cofaintefrura.  tijfu, lenìdó. 

Tefta  . la  parte  delt'animalc  dal  collo  in  sù* 
ielle , c.theja  . fi  dice  anco  tefra  per  tutto 
fhuomo,ccnlk:eoiiaie  campo  tefta,  per  in- 
, telletto.  ingegno, far  teda,  vale.riuoltarlì 

Vrmfi  irt'fii^c.cller  di  lua  teda,  cioè  oftt-  «.  ' £ 

. nàto  , diteli  teftp  anco  all'efl  remiti  .Iella  „ "eH 

lunghezza  di  qualunque  cofa,  come  di  tela 
- di  lauda, di  danze, e limili, 
reftamènto,  dichiafrùiorc  dell'  vi  lima  vo- 


lontà del  morto,  tifamene,  tedimene,  pct 
•'la  fcrittura  fatta  vecchia,  e nuora. 


reftate.  farteftamemo,  trjltr,  téftar. 
reilc,  aruetb.  di  lempòjhora.adefTo.iwaàvf** 
• noni . agora. 

XeftcrcccioiScnef.  tcfteteccio.di  fm  tefra.o- 

* Gl  ) 
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dinaro  > ttfln,  cabefudo. 
tetticciuola.dim,  di  teda  , mafidieeproptia- 
mcnte  di  quella  d'agnello  , o di  capretto 
fiaccata  dal  collo  , f tute  tijtt,  eabcquela. 
teftieolo,  coglione  genitale  , doutil  teme  fi 
fi  atto  generare,  rr/frr«/*,teftica!o. 
tedierà,  quella  parte  della  brigli»  che  armali 
tefta,  del  cauaIio,c  tìeneattaccito.il  porta, 
mollo ,teftìcrt,  xaquima 
tcftificantc,  che  certifica,  refl/jfaar.iettiSeau- 
te.  * 

tcdificare , far  tcrtimonianza  , ttjlìjier  • «edi- 
ficar. 

teli  ini  orna1  a,  che  fi  tefiimonianzi , ?*?('/• 
tnoigni.  que'  trft  .fica. 

ttftimonianza , far  fede  della  Tenti  .ttfrnoi- 
gna^c.teftrmonio. 

leftimooiate,  far  teftimonianza,  fede,  ttfmei- 
Unir,  leftigtur. 

teftimonio , c redimerne , quegli  che  fa  tefti- 
nr,nian23,/cy«!Ji»,tertigo.Scn.  vfanoanco 
teftim  mio,  pet  teftimonianza. 
tefto, vafo  di  terra  cotta  da  porrai  piante,  fot-> 
de  tetre , olla  de  barro.  Fior,  dicono  anco 
tefto  à quel  pezzetto  di  terra  cotta  roton- 
do.col  quale  fi  cuopre  la  pigliata  Sen.chia- 
manoqurftocopertoia.e  tefto, e tedi  dico- 
no ai  pezzi  de'  vali  di  terra  rotti,  che  al- 
trimenti fi  chiamano  cocci. 

Tefto  , componi  mento  principale,©  parte  di 

erto, differente  dalle  chiefe.o  tomenti, Mx- 
re,  texto. 

teftorr,  componitore,  rf//ér«»d,texedor. 

teftùale  , di  teftopct  ifcrittuta  , ttxlMtl,  ce*, 
tuli. 

teftuggine . animai  Boto. di  tefra  ,e  a acqua, 
ror;xe,tortiiga,  pel.  firn.  il  cielo  della  volta. 
Tetta,  eolie,  chra^à.popa,q«[nme"•1■'*4,»- 
mlU.xcii.  ’ " 
tettare,  poppare,»*»'**;  aro 
tetto  , la  cunetta  delle  fabb 

. .X.U  I _ — -'•■i  » I ■- 

* tettoia,  Sen.  quel  riparo  di  legnò  che  fi  fi  f0. 
pralepotte  delle bu tòghe  , p-rche  l’acqua 
non  vi  cada  dentro,  •HAnt  iiilì,  ames  te- 
judo. 

tettola,  dii»,  di  tett t,  filiti  mommtllt , chica 

l.t.  ,r#- 

»-  :•  . 

N_  ' 

il,  voce,  del  ptonome,  tn.fi  pone  in  recedei 

terzo, o del  qua.  tq  calo, e «’atlooga  dauanti 

al  verbo,  *■  l ‘affige  ad  elio , come  la  mi , fi, 

ci,  ri.ntey,  a tu. 

jjbtuùno,Sen.ltua;ina, feti»  bianca  fpngno- 


jirar. 

tétto  , la  coperta  delle  tabbrtehe  , teii} , teja. 
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fi , Iriqne , piedti.  / 

ticchio,  capriccio,  penderò  impiotifo,  tU/ìr 
deffeo.  -}y  ” ' 

tiepidamente, con  trepidezza  , findementj, 
friamentc. 

tiepidezza  , tiepiditi , attratti  di  tiepido,  *4. 
Mj(/r,tibie^a. 

tiepi d i ifimo.luperl.  di  tiepido./irr  iride,  mar 

tihio. 

tiepidortracaldo,  e freddo  di  temperata  cal- 
dezzi,  tildi,  tibio.mctaf.  pigro, poco  ardi- 
to. 

tiglio,  arbore  noto,  til,  teja  arbol. 
tigiroro  , (Irteli  di  canaggi  dori  tiranti  .con- 
trario al  frolle  . tiUtux , ncrmux  , tilio- 

fo. 

tigne  vleetecomc  rogna , nella  «ontenna  del 
capo, tigne,  pollila. 

tignare,  la  tignuola.Sen  per  tarmare, dttttnir 
tigneux,  deuemVtlnofo. 
tignato  add.Sen  pet  tarmato, guitto  dalle  ti. 

gnuote,  tignenx,  tinofo. 
tignerò,  Seneficegnere  dar  colore,  ttindri,  le- 
nir. — • • *> 

tignofo,  infetto  di  tigna,  tigneux , tinofo.  : 
tignuola  . piccolo  vermicello  che  rode  panni 
Uni,  tignt.'vtr  qui  rongt  Iti  hniiii , pollila, 
cimi  rn’altra  Ipetie  di  tignuola  che  rode  il 
grano. 

tigre , animai  poto  pet  Fama  della  fua  fierez- 
ze. ttg'.ii  tigre. 

timidamente,  con  umiditi, timi, lemmi,  timi- 
damente. 

• timidetto,  dimin.di  timido  ,poureux,  timidil- 
lo.  - .■  A. 

timidezza, e timi  diti  attratti  di  timidio,  timi- 
liitr,  timìdad. 

timido . che  pet  poco  teme,  timide,  timi- 
do. 

timo. erba  odorifera  medie,  thym,  tornitici.' 
timologia, etimologia , etymclogit , erimolo- 

tirtane  quel  legno  col  qual  fi  guida,  e goortr- 
na  il  nauilio,  limoo  dinauirt, ciano  del  na- 
uio.fper  quel  legno  del  cartolai  quale  l’au 
tacano.ie  beftie,  pet  tirarlo, 
timoniera,  voce  marina,  luogo  dietro  alla 
poppa  del  nauilio  grotto  , doue  danno  ti- 
monieri,per  maneggiate  il  timone,  fa  pin- 
ti du piloti,  platja  de  I piloto, 
timoniere,  quegli  chegouerna  il  timone, pi- 
Itti,  piloro. 

timorato , fi  dice  huomo  di  buona  conferen- 
za, thè  teme  Dio.  piiux,  pio. 
timore  .pcrturharionc  d’animo  clic  t’imagr'ni 
futuro  male,  erararr,  mieda  * > 

timorofuroeme , Con  timore , ante  crainttjL 
con  tem or.  * - ' 


‘ . TI 

Tìmotofo,  che  facilmente  teme,  crtintif,  ri* 
nido. 

Tina.Fior.piccol  tino, Senef.  tino  grande, nel 
quale  fipeftarhuuapertiaincil  vino.n»- 
Me.cnba.  , 

Tinca.  Sen.tenca,  fpttie  di  pefeedi  lago . tin- 
cbt.it  oca. 

Tinella.etioello.dimia.di  tino.vafo  di  legno 
che  fi  tiene  Cotto  alla  lina  per  riceuerc  il 
vino  che  elee  dell'  huua  pigiata,  e tinello, 
fi  dice  nelle  cotti  al  luogo  doue  mangia- 
no i cottigiaoi/iuMr/e, cubato. 

Tino,  ffenef  anco  tini,  vafo  glande  di  legna- 
me nel  quafi  li  pigia  Thuua  grande  emù e_>. 
cuba. 

Tinta,  Sen.teota.mefturaliquidacon  la  qua- 
le fi  tigne,  teimurt,  teiiidura. 

Tintillo  , e tintioryi  , Tuono  femplicemente, 
Come  di  campanello^)  ùmili, Jtiitjar^^j- 

Tintinnante  , che  fi  Tuono  di  tintinno  ,lin- 

M»r,queretintine. 

Tinte, adJ.da  tignete.  trinci,  «nido. 

Tinto  Tuft.per  tintore,  rrmrirre.ccnidura. 

Tintore,  Sen.tentore,  che  fa  arte  da  tegnete, 
reinfMrier.tcnidoi- 

Tinrun.il  tignete,  & il  color  del  tinto,  Sen 
vfano  in  tutte  quelle  voci  di  tignete , più 
fpelToTe  nella  prima fillaba  .chela  i, te- 

gnere, cento  ,e  fimilit.  rei»r«re,tintotia. 

Tua . Fiorentin.  pttgata,  rilfii , deiaec.deba- 
te. 

Tiiamemo.  il  tirate,  tirtmtntj,  Taeamicn- 
-ro. 

Tiranneggiate  .etirSnnizate.domtnare  tirai- 
nicamente,rjir«»»//4r,tytanizar. 

Tiranello.dim.  di  tiranno,  tyrannttu,  tyran- 
nillo.  » • ‘ ' 

Tirannefcumence.  tirannicamente,  tyranni- 
tjueni:  »r,tyranicamente. 

Tiranncfco, tirannico, yrann/ijve.tyianico. 

Tirannia,  dominio  tirannico,  tyrannie,  tjrra- 
nia. 

Tirannicamente, da  tiranno, par  tyr*nnit,ty- 
tonicamente:' 

Tirannico , da  tiranno , tyrinniqittj,  tyrani- 
co. 

Tiranno , fignore ingioilo  , ò crudele,  lyrnn, 
tyrano  , pcrfttailit.  di  perfona,  ò cola  ero- 
dele. 

Tirare  e trarre , condotte  ile , tirtr,  citar  in 
neut.  vale  incammarfi  , tiro  alla1  volta  di 
Toma,  cioè  s'inuiò  .tirarftin  dietro,  riti- 

_ tarli.  per  accoflarfi  t come  tirati  in  qui, 
•s?  aitate  ivn  fine  , e hauer  la  mira , tirar  il 
Collo  à gli  eccelli  è veeiderli,  tirate, metaf 
allcttate  . indurci  tirar  baleftra, arco,  ar- 
,<  shibtfo  i ò fumi,  è Caricate  » Se  i rq  (ira; 

ì - 
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d'arco, ù fimilit.  diciamo  pet  tiro,  ò per  la 
dillanza  che  c d’onde  cTce  ,a  doue  arriua 
il  tiro,  tirar  la  paga,  pigliarla,  tirar  calci, 
calcitiate  , duefi  citar  le  calze  , ò le  cuoia, 
pttmorire  , tirar  poco  di  mira,  c hauer 
corta  villa  , tirar  i ù «no  , è balzarlo,  far- 
gli dir  con  alluda  quel  che  e'  non  voteb- 
be,  dicefi  tirare  anco  per  vantaggiarli  nel 
prezzoli  coTachc  fi  compri,  tirar  da  pat- 
te.tirar  fuori  la  Tpada,  ò coltello, c metter 
mano. 

Tirata,  il  tirate  .dicefi  anche  di  lunghezza  di 
Piada. vna  buona  tirata, cioè  aliai  lunga. 
ttraJt,  rrecho. 

Tuaco,adcLdillrfo,srrf,cirado,c  tirato,  d'huo- 
mo  vantaggierò. 

Tiratore, che  uta.r/rrHr,  tiridor. 

Tiro, tinta  , e per  la  dillanza  della  tirata  da 

.doue  li  parte,  a doue  ariiui>tr*i^ , tre- 

Tifichezxa  , infermiti  di  polmóni  vlcenci, 

phtifit,  tifica.  • *•  ' 

Tifico  , infetto  di  tifichezza  . phtific  , tifi- 
co. 

Tilicuzzo.dim.  di  tifico, per  lim.di  poco  Tpiri- 
to.debolozzo.o  metaf.  fonile, «uaro,  qtenfì 
phtific,  poco  tifico. 

Titolate.Fior  pet  intitolate,  mtituler , intito- 
lar. 

Titolo,digniià,grado,o  nome  che  lo  fignrfi. 

chi  per  ifcmiione.denoniintion.pertcrrn. 
legale  d'baucrragroDe,  o attiene  fopra  vna 
cofa,  per  colore,  prcteflo.e  titolo  il  ponto, 
come  quello  che  pone  fopra  la  lettera  t, 
iilirt , titolo. 

Titemaglio,  Ciba  medie,  vedi  Matr.  Itili  tran, 
le  che  trezna.yeroa. 

Tiranne . tizzo . pezzetto  di  legno  da  fuoco 
abbracciare  da  vna  binda,  fryór.tizon.iis* 
zone  che  arda. 


T Q 

Tocca  , con l’o  l arga  , fpetie  di  drappo  di 
fetac  d’oro  leggierillimo,  ircra.'t/.broca- 
do. 

Tuccamento.il  toccare, tatto,  taurhimtnt.xo- 

’ carni  ento. 

Toccjrc  , e («citare  il  fenfo  de  tatto  fi  fa 
propriamente  con  la  maao,  nucktr,  locar, 
metaf  tocco  da  diuina  Tpiratione  > va- 
le , aouertito  , per  difendere  fuperfi-.,, 
cialmcnte  od  accennare  per  totre , le- 
uar  via  : fenza  alcuna  cola  roecate.  «od 
Icuatc  , in  neut.  ottenere  , giitdceò  pec 
anentoia  iti  l’iJtre  cofe  , toccar  delle 
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buffe  , delle  ferite,  e firn,  è ricevere , come 
toccar  denacitche  ò anche  termine  milita 
re  quindofi  riccuono  per  andar  alla  gtiet- 
radiccli  prou.  toccar  il  cicl  col  dito  di  citi 
fi  tien  felice. 

Toccatioo.Mtoà  toccare,  tsutbal/e, xangiblc. 
Toccato  sdi:»«c/'e,  tocadc. 

Tccc'.to-e.die  tocca,  tturbant, xocinlt. 
Torchctto,manicaictto,intingoloyà»//i.fal- 
fa 

Tocco  , il  toccate , SeneC  ancor  tallo , haucr 
morbido  , òruuido  tocco  , ò tafta  , tale 
. rilponder  al  mito  , morbida  , n runica- 
mente , e tocco , fi  dice  a!  colpo  del  batta- 
glio delta  campana  } onde  tonar:  a toc- 
chi.cioè  mx'xtotximcruc,iiHchtmint,xoci- 
miento,e  rocco  dicono  Fiora  quel  fufcel- 
letto  col  quale  i fanciulli  toc'ano  le  let- 
tere nel  compitare,  Scn.  Io  chiamano  bit- 
taro. 

Toga,  velie  lunga  da’  Dottori,  oda'  Mag'd  ra- 
• ti , rotiti  lingue, ropa  larga. 

Toga  o,  veftito  di  toga,  qui  forte  vnr  retiti, 
«epa. 

Togliere , torre  .pigliar  con  mano  , freniti, 
prender, vedi  torre. 

ToglimentOjil  loxte, frijì,  prela 
Tollerabile  .comportabile,  telernllt,  colera- 
ble. 

Tollerabilmente , Con  tolleranza , toltrMf 
--  menti toleiiblemerté. 

Tolleranza,  il  colletarc  .ultronei,  Mietan- 
ola. . di' 

Tollerare, comportacon  pa;ieexa,/f/<reMo 
letar.  -, 

Tolta.il  tot te, tronfi, rt,  bBO' 

na  ò mata  tolta,  per  buona».®  mala  com 

Tomaia,  Sen.perlapnK  di  fiapradi  fcarpa.ò 
‘ pianella,  r.'uur’ie.cab  :^- 
Tornare,  Fior  p l radere, o fcendere.Sen.pcr 
tombe  late  , an  date  a capo  all  in  g,U  , .1- 
j ir. .lo  i piedi  all’  ana.  lor lùcr  a U tenui’ .'e, 
V;  eaema  la  reuer . 

Tomba.  luogo  forierrancc.ftpoltura,  tfmle, 
f,  tomba.  • 

. Tombolare,  tomaie  alla  Sea.frtdfiier, pieci- 
pirarl 

^ Tombolo  . Sen.  tomo  . capitcinbolov,  il  capo 
. leuaee, l'atto  del  tombolarci  cliente, ayia- 

r.i.  » 

Tot  amento, il  tonare, tcnnerre.tronido. 
Tonare, Io  llrepitarc  delle  nuuolc.tinoer.tro- 

nar. 

Tron  duo,  fior.  pergoigoglione.M/oirfrej, 
gorcuio.  .'py 

... 
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Tonikujra.e  tcnditura,  Scn  colatura  'f  Me- 
gere,tonlara  , e ciuci  che  intondandofi , 
ui^ron'Htìi  v,  roedura. 

Ton<!crc,Sen.rof»re. tundre,  tundir.  S-n.  fon- 
dare, e tojidire  per  ridurre  in  forma  ton- 
da. 


Tondcito,  dim. di  tondo,  feti/  rt»i,i hicore- 

donde. 


T ondo,  di  figura  rotonda,  reni,  redondo  j>er 
fcmpiice.  • ~ 

Tondo  full  figu-adi  finrmaiferica.eireolo, 
ertele  , eetcillo.  e tondo  diciamo  adrno 
ftrimcoco  tondo  , e piano  di  ftagno  per 
tfodi  tenerui  fopr.t  i bicchieri  io  tauola, 
Scn  chiamano  anco  tondi  i piatti  piccoli, 
c piani  che  s’adopeiano  al'a  tauola. 


Tondo  auuerb  ma  con  la  yt  pofittone  a,  a. 


uanti,  vafe,  intorno,  i lehtwr  .ai  deto- 
dor.  - * 

Tonduto , e fondilo  add.  da  Condcre  , toniti, 
tuod.do. 


Tocana  ,c  tonica,  velie  lunga  de'  icligiofi, 
Claudi  ali,  tunitju s, tunica. 
Tonitella.dmi.di  ronacejtpcr  paramento  per 
la  medi:  di  Diacono,  c 5udd.acoco,p<rrre<j 
tumqut, thica  tunica. 

Tonico , Fiori  perintonicatora  di  patere,  irt- 
iu  <77  i‘f  *r*y,  tnJ  eflàmiem  o. 

Tonnaria.lueigodoue  fifi  la  tonnina  . 

eh  cnfott  U tinnirli,  lugat  pornazer  J:I 


tun. 


Tonnina .falume  fatto  di  fchiena  Jitonaò.rf# 
U tmn  ine.de  arun.  • r\ 

Tonno  pefee  groflb  noto, tea  feijfen, atun.'*' 
Toufura,cofa'uia. propriamente  de  Religia» 
li.alrrimenii  chetici,  lenfurr, iorSx\ia,c  per 
p incipiod: gli  ordini minotì.  ‘ 

Topatio,  pietra  prctiofanota , ufo^e , topi, 
ciò. 

T.  po, animai  noto.yè.ir.u.ratoocillo. 

Toppa.  (Itnmento  di  piadia  di  ferro  con  in» 
geni  oafer  arcon  chiane,  ferrare,  cetra jà^ 
e toppa , quel  pezzuol  di  panno  che  fi  cuce 
per  ricoprii  la  rottura  dt  vedimcnto  , ò 
d'altro. 

Torbidare  , intotbidare  , treulUr , rcbol. 
uer. 

7btbidato,add.incorbidato^r»MÌ/e,alboro:a» 
do.  ? 

Toibideza,  attratto  di  torbido  , troubUmtnt, 
alborotadura, 

Totbidimmo,fuperL  di  torbido,  fert  tradii, 
muy  tcfauel’.o. 

Tcrbido  , e torbo,  contrariodi  chiato,pro- 
priamenre  de’  liquori,  /«<*&«, turuicjrae..^ 
taf.  conturbato, brufco. 

* Tore 
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Torcere . p: egire  > contrario  d’addritraré, 

ceniti t , eoreobar.  in  neue  palli  vf:ir  dell» 
drittura,  torcere  il  nafo  , fi  dice  di  chi  tor- 
ce il  vita  facendo  della  Cehlfo.e  del  ritta, 
fo,  totcerlsfctiwate.c  fltaoolget  loro  il 
Cenilo. 

Torchietto,  dim.di  torchio , peliti  torchi,  an- 
toreha  chita. 

Torchio , candela  grande , ò più  candele  at- 
torte irtfierne, f»rr£f,hicha, e torchio, (hu- 
nvnto  da  (lampare  ,n  dn  premere. 

Torcia, rocchio  di  più  candele  vnite  inflcme, 
fiir.lr.iH  lutila. 

Toteifeecio  , Seo.  quel  facch®». di  tela  a- 
guzzo  nel  forilo,  col  quale.Geole  il  tino, 
il  alni  \i^Qoi\,chu<Jfc  ì h]fpccTM,oHCOHloi- 
rr.coladcro. 

Torcigliare, frtquentsttiqo  d'atrorcere,rordv, 
torfet. 


Torcitoio , ordigno  da  torcer  la  feti.fheiiil- 
lenr  drfeye  ,c  latiador. 

•Torcitore, che  torce, r»rdr»r,toccedor. 
Torcitura, atto, o modo  del  torcete,  tcr/nn-.; 
torfura. 

l'orcolarc.ftretroio pr/jyèir.largar.che  fi  dice 
anco  torchio, e totcolo. 

Terdclj,  fpctie  «Tvcello  limile  al  tordo, tao 
"V  tOMr/trc’Jt,ini  cor tella. 

Terio.vcel  notori:  rc«rW,i;or^al,diceC,pro- 
uerb.mezJfó  è pincione  in  mano,  che  tur- 
• do  in  frafea  r ei"i^  meglio  il  poco  ficuro, 
che  ri  molto dnbbìofo. 

Tormentate  , dar  tormenti,  toiirmenler,  tor- 
mentar, per  affiggete  .rimagliar  l'animo, iq 
neut  palli  darli  tormenti. 

^ormen- ato,ad£  «ewrmev  «7,  tormentado. 
Tormentatore,  che  tormenta ,<f ni  donni» 
. r errare, acrueiador. 

Tormento, propriamente  pena  afTlittiila  che 
. fi  da  a’  rei  per  farli  e oo  felli td il  delitto , e 
per  quallìuoglìa  pena , tourmtnt,  tormen- 
to, pcx  ;:a!Ticn  d’-.nici  ,’iaoaglio. 
Tormentolb.pieii  di  tormento  ò che  apporta 
tormento,  ftlebeuttifpoieiaSo. 

Tornare, andar  VetTb  il  luogo  d’onde  altri  <- 
ra  pt ritìa, retoM'atr.  reucnii.pet  firn,  tipi- 

filatele  cofe  rralafciare  , per  veiifre  ad 
abitare  : tonni  à dar  in  RoqU,  torno  col 
zio , torno  nella  tal  ria , cioè  venuead  qa* 
bitarc , meraf.  remare  a memoria , in  atr. 
riducete , ritornare*  tornare  in  dietro  vra 
ccfa  , è annuisti!  Tu  tei  il  bentornato, 

(modo  di  fatuiar  chi  toro»  di  lontano  .for- 
re in  fr, temer  ifopià  di  te, cioè  il  dan- 
i Un  tuo.  Il  conto  non  torna,  cioi  al 
«io  calcolo  c'è  crrotc, quello  neq  mi  tor- 
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na  bène, cioè  non  piace, per  ridondate,  on- 
de,tornare  è honore. 

Tornata, ritorno,  i|  tornare, r«e#r,  reuenide. 

Torneamento,  e rornamirnro.giollra  che  fi 
fi  folleggiando, iwMCf.iorneO'per  circuì* 
tu,  circondamento. 

Torneare,  far  tornei  torniameori,epergir<b> 
dei  temi,  rodcat. 

t orneo, torneamento,  rrwrrny/OTfni'.Tagiiid#. 

Torniate,  lauo rat  al  tomo,  touncr  , tot» 
near. 

Tomiero.ehe Uuora  al  tomo  ,tourr.tur,  toc* 
ne  ad  or. 

Tornio, Sen. torno, drumtnto  col  quale  lì 
laoora  . e puhlce  legno  .auorio  , odo, 
e fimi!,  tour, (ormilo , e di  quello  allaSen. 
intefe  l'Anodo  nell»  comparaùone  di 
Frontino , per  la  velociti!  del  moto  , non 

«ui.  mimat 


Toreimc»to,toTtuolIii,*«r*w»/5'rf,léStar>fitfa'i.  Torfio, finimento  di  rratori  di  lana,  tour  i/o 
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liine, torno  de  Tatù,  ^ 

Toro.il  m-’fchio  delle  beftic  rietine, tannati, 
roto. 

T orpoie,  impedimento  di  moto , tviourdij] ì- 
mcnt,  entormecimiento. 

Toiiaccia, torre  guada  rouinaia,  tour  minia, 
torre  rumada. 

Torre,  coll'  o large.cogliere, prender  con  ma- 
no , frinire  , prender , tot  re  in  compia , è 
comprare  .tot  cala  , pigliar  calai  pigione 
tor  mogtic,e  tur  marno, ammogliarli, ma- 

limili  -tot  causili  a natura  , pigliar  ca- 
ualli»  prezzo,  per  far  viaggio,  per  leuare, 
Tolce  Gio.  dalle  reti  e‘ fieri»,  tor  dima, 
no, Inni  eoa  violenza,  per  vfatpatc,  rapi- 
re. ' 

Torre, coll’ o ftrjftn,  edificio,  quadi  angolare 
di  grand"  thttit.vnt  tour,  torre. 

Tonegi ante , meraf  che  dà  in  (imigliancs  di 
torrtTalT'jer  e/7  cornute  -j ne  rcMi-.torrean. 
te._ 

Torreggiare.dat  in  fcmbianxadi  torre,  file* 
ntrdeltul  coni re  vite  tene,  tenerli  derei  ho 
en  tranera  d'vna  torre. 

Torrente, foflàto  che  tallrora  l’ingroffa,  i 
tòrte  impctuofaiiiente.rerren/,  chorio.ar- 
royo.  ‘ _ JS: 

Torneinola, c toriicc'%.dÌ!tin,di  torre  pt'tiìt 
tour,  tortecilla. 

Torrido, afciitro,  arroQito  dal  itoprtì  caldo, 

. torride, torrido. 

Torriggiano , guardia  della  torre , quignriej 
i/ne  tour,  ara laya. 

Torrione  , quella  mezza  torre  aire  fi  fu  >d  o* 
gni  ramofpitio  nelle mutsfelir nelle  terre, 
i'en.diconoauco  toittizo ,%t»ltjt«i,  bui* 
natte. 
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Tortello,  balla  piccola,  per  firn,  chiamano  le 
donne  tortello.  Se  a.  acoraiuolo  , vnlor 
granellino  di  panno  ■ ò di  drappo , doue 
conferuano  ricorsegli  (pilli .caufllut,  al- 
molta  lilla , c torfello  fi  dice  al  punzone  da 
imprimer  monete. 

Torto, il  gamba  del  cavallo  sfogliato./*  riga, 
tallo  , per  quel  di  denoto  de' frutti  doue 
Aa  il  firme  , e toifo  fi  dice  al  bullo  della 
Aatua  che  non  hi  rapo,ne  bracciale  gam- 
be. ■** 

Torta , confo,  Aretta,  viuanda  comporta  di 
rari  cole  che  fuol  darli  in  fine  del  mangia- 
te, taurteau,  torta. 

Torraracnte.coairario  di  dtittamente,»Wj«»- 
mtrtt,  retorcidamente. 

Torteli»  .tortelletta  , e toitina,  dim.di  torca, 
■vnc  Urreleire/ottilla. 

Tortello. fpetie  di  raiuolo,  ma  con  lafpoglia 
di  palka,rauùJat  tt  f ajlt, cut  ronilloi. 

Tortezza, ifttino  di  torto,  wr'ufl/W.corcoba. 

Tortiglione,  fa  parte  torta  di  vite.ò  d'arbori, 
tartillan,  reboti  Ilo. 

Tortiglicfo,  cono  in  dinerfe  pani,  tartiUeux. 
rrbotillado. 

Tottillìmo , fiipcrl.di  tono  fari  taro»  > muy 

\ cucito. 

rorto.eonrraiio  di  dritto,  ter/*, tuerto. 

Torto, fu  (l.ingiuftitia,  ingiuria,  lari,  agtaoio, 

. con  la  ptepoficione  a,  pollo  anuejb.  vale, 
fuor  di  ragione  , ingioAamencè. Iutieri! 
torto, e non  luaer  ragione. 

Torro.auueib.toitamemc.wr/arnia/,  tacita* 
mente.  , 4 , ; j 

Tortota.e  tortore  tcel  noto,  laarterefie,. tor- 
tola. % '■  i’JLfì 

Tortuofità, idrate*  di  torturò, lartnaflii, tot- 
cuolidad.  , 

Tortuofo, tutto  torto, f*i7wr«*,róttuofo. 

Tortura  , artraito  di  tono,  tartara . tortura,  e 
tortura  diciamo  per  toimento  che  fi  da  a* 
rei  per  fate  confettarci  delitti. 

Toruo.fi  dice  d’occhio  fiero, orribile,  aflrtux, 
efpantofo. 

Tof-irc  .tagliar  capelli  a gli  huomini,  pelo  alle 
berti  e,  ro/idr/.rofar. 

Tpfato  idd.di  tofare,  tandu.toùdo. 

TVjlean.imcnte.al  molft  toCcano, ila  tafana, 
tofeànamente. 

Tofco  full,  veneno,  pei  fon,  roffigo. 

Tofco.e  tofeano  add.di  rofcana.To/inni'tof- 
cano. 

Torta, Sen. torte, impeto  che  fa  lo  fpirito  dell’ 
animale  per  cacciar  fuori  ciò  che  gH  ferra . 

- i meati, leux, torte, dicefi  prou.atnotc,e  toC. 
fé, non  può  ceUrG . 

Torti care, atco(ficatelau«cicaatc,r/n/ej/«A/jrr, 
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Toffi  eo.Telcno.t/rnm.rofigo. 

Tortamente  ,e  tortamente,  per  prettamente 
pramptemant.y  tontamente. 

Tortanezza.toftanirtimamenie,  lodano  e to 
ftanza.Fior  per  p rettezza, prettilBmamen' 
te,prerto,epreAezza,prcmpr«/wdr,  predet- 

Toftirtimamente,  fuperL  di  tortamente , Irei* 
promptement, muy  prontamente' 

Tofttllimo.  fupcrLdi  torto , tnt.fr tmft,  muy 
pretto, 

Torto,idd.  veloce, pie  An.pramp/, predo 

Torto,  auutrb.  prettamente , predo  .fubbito, 
foudainamtut,d(tzfcntc. 

Touaglia, panno  lino  di  diuerfe  lunghezze  in 
vfo  d'apparecchiar  la  menù , nappa , cabla 
de  mantelci. 

7ouagliono.Jcn.anco  faluietro  quel  pezzo  di 
panno  lino  che.a  menfa  ceniamo  innanzi 
per  nettar  la  bocca,  e le  mani,/tr«i»«<,rcr- 
«Ulula. 

Touagliuola, dim.di  touaglia, patita  nappa, p e- 
quena  cabla  de  manteles. 

Tczzo, pezzo  di  pana,  mercanti  de  patii,  pedi- 
(o  de  paa. 

T R •'  r 

Tri,fr3,infrl.intra.prepofiiionc,vale.inmez- 
zo.Wtre.entze  in  rece dell' auucrbìo, parte, 
tomaie:  tri, per  l'rna  cofa,  e per  l'altra  pet 
oltre:. 

Ttabacea, fpetie  di  padiglione, da  guerra, oggi  . 
anco  per  foggia  di  lettiera, pauiUan,tantCj, 
ricada. 

Trabarlate,  tentennare, non  poterli  tenere  in 
piijiran/er.mencar.  - , 

Trabene  . molto  bene , fari  litn  , muy  bieq, 
quella  prepofitiòne  tri  , aggionuà  gli 
add.  ha  forza  di  fupetL  come  : trabuono, 
tra'orilo.irahrittf.e  firn. 

Traborcamento.il  traboccare,  coulemtnt par 
defluì, colatpr a per  cccima. 

Traboccante, che  trabocca .coulanl  par  defluì, 
partacce  par  encima  , diciamo  trabbocan- 
(callo  feudo  d'oro,  quando  & dibuonirti-  * 
mopezo.  _ • 

Tiabocan  temente,  prccipitofamente,  prteipi-- 
/rw/Ws/.precmitadimente. 

Traboccare,  yetfar  fuori  per  la  bocca,  effetto 
de'  vali . 6 d’altri  corpi  quando  fon  pieni 
di  liquore  fupcrfluo.re telar  par  defluì,  paf- 
fa t por  eocima.dicefi anco  de’  fiumi,  qua-.;' 
do  efeono  del  letto  loro^meuf.  di  duolo 
foacrcbio.»  firn. 

Traboccato , add.  di  traboccare,  qui  (fi  cauli  » 

/>.»■  ir '/io, calli  lo  por  enei  ma  ' 

Trabocchello  , e trabocchetto  , luogo  fabti- 

Mto  COU inganno  per  lai  precipitare, rrap- 
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ft,  «ampi. 

Trabocchettole,  fmifutato.ehe  eccede,  txcef- 
Jìf,  exccfciuo. 

Ttaboccheuolmente.tiaboccaniemenie,ptt- 
c ipiiémen  i ,arro  i adorne  n te. 

Trabocco , il  traboccate , coulement , colatili* 

•7T  ^ » , » Vyf  1 

ra. 

Traccia,  orteruatione  di  còntraflegni.per  rro- 
• ~ “ uare  vna  cofa,rr4r»,taftro.&  il  fegnj  ftef- 
fo.  < 

Traccheggiare.fi  dicedi  (quadre di  galee , ò 
d'armate , quando  combattono  di  lontano 
fenza  voler  abbordarli , combattei  de  loiag , 
combarir  dclexoi. 
Tiacciamemo.x'aye^tracciare. 

Tracciate. dici  in  traccia  future  àia  trget-j. 
fegutr  a lo  raftto.mctaf.machinarr.rrarra- 
te. 

Tracollare, lartir  andar  giù  il  capo.ò  per  fori- 
no,ò per  altro,  baijltr  U tcjle,  binàri»—-- 


Tracollato,  add.di  tracollate,  quibaifie  la  te- 
JUj,  baxado  la  cabe^a. 

Tracollo,  l'atto  del  tracollare , dar  vn  tracol. 
lo.fi  dice  anco  met.  di  chi  ha  fatto  qualche 

fran  perdita  ò ricettino  qualche  graue 
anno  laijftmcnt  de  rrjf  o.ibaxamicnto  de 

Cabc^a 

Tracotanza  , Fior,  per  infolcnza,  arroganza, 
infoiai  c,in  foler.  eia. 

Tracotato,  Fior.per  infoiente,  infoiati , info- 
lente.  '***■*■ 

Tiacutaggine.e  fracutamcntc.  Tiot.pcrtraf. 

cu  raggi  nc.nr^/r^rnrr,  negl  igcncia. 
Tiacurato.  Fiorpcr  trafeutato . negligent,  ne- 
gligente. 

, Tradigione  , tradimento  . frali  fon  , tray- 

cion. 

Tr.viimcnto.il  traditewtttyr^ttadigione. 
Tridire,  vfn  fraude  coatta  chi  fi  fid a.trahir, 
hazertrayeion. 

Tiadito.add  trahi,  a quieti  fc  hizo  el  alene;» 
ttayt^on. 

Traditore,  che  tiadifce.rr,»»/?  ve, traydor. 
Traditiicc.Tcibfcin.chc  tutStUctjraittrtflLi, 

traydota.  * 

Tradurre,  trafiliate.  trafportat  d rna  fingila 
in  m' altra,  vulgariztare , trainiti,  tradu- 
*ir. 

Tiaiuttione,  il  tradurre,  traflationc , vtrjìon, 
traflacion. 

Tiafclarc.tr  laiTatli.Tenit  quali  meno  per  fou. 
ucrcbìoc  •irete  òpet  foucichia fatica  fat- 
ta abbaia  S‘t  denìbado. 
v Trafficate,  efrteirat  traffico  mercaotia,  nego- 
■jwritr.  negociar. 

3ft*ffico,meicamia,iI  «affi  tate,  trafile,  nego- 

«o, 
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Trafiggere, tT*p.i(Iar  da  binda, e bandi  feren- 
do , ptreer  ,t oulre  tn  etnre,  trapalar,  metaf. 
pugncrc  altramente  con  detti  motda^ 
ci. 

Trafiggitura,  e riaffitta , ferita  the  fi  nel  tra- 
figgere, plajtj  .llaga , metaf.  irapafladu* 
ta. 

Ttafittiuo,  che  trafigge,  qui  peno , trapalan- 
te. 

Trafitto,  add.  tran  (f  irci,  trapjflado. 

trafittura, trafiggitura, punta, rr^nj^crcmoir, 
trapartamienro. 

TVafotjic, forare  da  vna  all'altra,  iranSftrcer, 
tripartir. 

Trafugare  .pottar  via  diaiafcorto , rtmporliT 
tn  cadette , ton  ar  a hu  ttadillas. 

Ttafacola  , piccola  metafla  di  feta  mefla  alle 
cauiglic  per  ncitat c, flotte  it  foyt  chiù  ilice, 

Eicdeja  de  feda  clauadj. 
gedfa.uoema  tappidcmatiuo  d'attioni  di 


Frasai  

Tragedo, componltor  d:  ttagedi e/tragiditn, 
tragico. 

Tragettatorc  ,Fior.  bagatellierc,  indimi  tur, 
cncantador. 

Tragettarec  tragittare, paffarolrte,Seo.inren-' 

dono  nimgamdo.pajjer  A Cantre  ritte,  paf- 
far  cn  otta  libera. 

Xragetto,e  tragitto.propiiamentepiccol  fen- 
ti  ero,  non  ft  cruentato, che  (erue  pcrabbre- 
uiare  il  camino,  trace,  raftro,  per  t taglila. 

memo. 

Trainare,  ftrafeinar  per  terra  , jrMpier,  arra- 
ffar. ' - * 

Traino,  I.  treggia  . irainiir,  miccia,  Se  il  pefe 
che  tirano  in  vna  volta  gli  animali  che 
trainano. 

Traino . b. parto  corro,  e veloce  di  cauallo , ò 
mula,  chealtrimente  fi  dice  portante,  tra- 
•fumari,  portante. 

Trrtafciamento,Sencf.rraUrt*amceto,:l  trala- 
fritte, omifiìon,  omiffion. 

Ttalafciatc.Scn.  cralartare  , tallir  da  parte, 
emettre,  omittir. 

Tastato, txafpotiato,  frangerti,  «asfeii- 

Ttalationeytiai'.aiione , tranjportj, ttanjda- 
cion.  ;l 

Tralcio , ramo  di  vite  viuo , fermai t vif  dal» 
■vigne, tallo  de  vid. 

Tralicio . Scnef.  tralicio  , vita  forte  di  tela 
che  t'adopera  per  fai  matarizzi . capez- 
zali cufcini , e firailit.  canina s , trtlit , ter- 
bi. 

Tralignamele  traligna, degtncrant, degene- 
rante. 

Tialignare/atfi  diffimile  sì  fuoi  genitori. dn» 
genaaic,(f»f«rmr,degcncrar. 

Xia» 
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jlralaceDCC  > che  ttaluce  , trtt-lnljknl , tic- 
lumbrante. 

Tralucere.trafmecerlaluce,  treluire,  vitlnm- 
br.tr  : per  rifplendere,  rilucete. 

Tra'unate,  (tra  iu  ila  te,  Ztj* rier de  tr nutrì,  mi- 
ni al  trauc». 

7>alunitn,add.ftralunato,  qui  eli  regurdt  dt-> 
tnuers,  n.itada  a5  t.anes. 

Trama,  materia  da  riempir  la  tela, trame,  tra- 
ma . per  trattato  , ordinamento  d’ingan- 
no. 

2\  atnaglio.fpctie  di  rete  da  pefcarc  , trnm*iU 
II,  ttafmallad*. 

Tramare , riempir  la  tela  > e per  fat  trattati, 
tracce  per  ingannare , trAmir  , enlizat  te- 

Tramaiwre  < Fior,  per  ifttamazxare  ./«tira  du 
bruii,  hazet  cftallido. 

Tramazzo.  Fior,  per  tumulto, confiifionepf# 
multe,  barahonda. 

Trambafciajncnto,  il  trambalciarc,  «ngeiffu, 
Curgqxi. 

tiambaieiare, venirli  mcno.haoet  trambafeia, 
eflre  ungeijfé, eftar  con  coagoxa. 

Trambo.  Fiot.  tra  l’tno,  e l'altro , entredeux, 
pof  medio. 

Tiainbufta.trambuftto.e  rrimbudo.Sencf  di- 
cono trambuzzolamcuco,  il  tuiubu  ilare 
tocfuiione  di  coie^rewiflW.cftotno.confu- 
fion  de  cofa». 

TrambuSare , Se  a.  trambuzzolafC,  riuiftare, 
metter  le  cofe  fozzoppra,  confonderle. dif- 
ordinarle  , in  rieut.  cadete  roiolandou.p*/- 
le  mejler,  rebucltar.  * \n 

T>ameoare,Scn.per  maneggiare,  munì*1’» m** 

*■’  ncinr.  ...v,  . 

Tramendiie.trl  l’vno.el’aUro.  intride  ,p 

Tramefcolarc,  confondere  incielando  ,ten- 
trcmrlhr,  mezclarfe. 

Ì'ramefli,iltramettere.intarpiyr<iiw*.«nt«rpo- 

Trameftànr,  riuìdatc,  tramutando  confonde- 

T.ameftio  , veye^i  trameilate. 

Tramettere,  metter  tri  vna  cofa , e I alrra , in 
. neor.  entrar  di  mmo,'mtcipo6, interpojirr, 
entrepontr. 

Tramezzamento  , il  tramezzare , tntremijL >, 
cntremifTioo. 

Tramezzate,  metter  tramezzo*  ò entrar  tri 
vna  cofa,  e fritta,  rV«rr«w*me,  enttemet- 
terfe. 

'jvarnezzaro.add.  che  hi  tramezzo,  per  in- 
rcrmeifo,  non  continuato,  interpeie,  enter* 
puefto. 

• Tramezzato»,  Fiot  per  mezzano , Arlitru, 
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jdez,  arbitro. 

Tramezzo,  ei,t;he  iFritettn  trl*„.c6/i,è 
I altra  per  diuidere,  milieu  .ftedio 

rram.fch.are,  ttamef:olare,tnifchiar;,  a* 
tnmt/Ur , me  2 da  rie. 

71amontimeuto,  il  tramootare.cMadWio-  » 

mence.  r 

Tramontana , vento  fcrrentrionale  , touaio, 
vaie  *i  ito,  none  per  quella  ftella  cbeTI^* 
moftta  il  polo  artico.  Dicefi,  perder  la  tra  - 
montana. quando  vno  è eoBfufo,  ne  il  che 
far  di  fe  m vn  negotio  it  aueodi  chi  peidc 
il  fenno. 

Tramontante, che  tramonta, eecidttu,  occi- 
dente. 

Tramontare , il  nafeonderfi  de’Iumìnari  far- 
to  all’orizoute,  fteiuchtr,  tender  ad  occi- 
dente. 

Tramonto,  Sen.ttampnriwThft  i|  tramonta- 
te, le  ceucher , occidente. 

Ttamortimento  , il  tramortire , àefuiUunte  de 
cttur,  defcrecimiento. 

Tramortire,  venir  meno,  eUfurtitr,  defeaeeer. 

Tramortito, add. da  ttamortire.ammi.amor- 
ciguado . 

Tramutamento,  il  ttamatra  K,tru»fmutmtìen , 
tranfmutacion.  . ' 

Tramutate,  mutar  da  luogo  , far  cambiar  luo- 
go, e /unger,  rrocar.. 

Tranare,  Fior,  per  trainare,  trnheer,  Menar. 

Tranello,  Fior,  per  inganno  roaliguamcnte 
fabbricato,  del,  dolo. 

Traghiottimcnto,  veye^,  tranghiottire. 

Traghiottire , trangugiare , engleutir , cngul- 
lir. 

Trangofciare , riempitfi  d'angofeia  ,engeijfert  . 
congoxar.  ; » 

Trangugiare,  ingordamente  .inghiottite,  de~ 
ujrer,  denotar.  * '- 

Tranquillamente, il  dimoiare, indugio, rr/hF- 
dtment,  rctardauqa. 

Tranquillate,  render  quieto  , tranquillo,  pro;> 
prio  del  mate  e di  laghi,  rendre  tranquille, 
tranquillar. 

Tranquiliri,  aftrittodi  tranquillo,  tranquil-,. 
lite,  tranquillidad.mct.if.quiete.giocondi- 
to. 

Tranquillo,  quieto,  in  bonaccia,  trunquiUtj, 
trar.qyilo , metaf.  piaeeuole,  giocondo. 

Trasfondere  , votar  d’vn  tafo  in  vn’altrh» 
■eerfentun  vuijfiaudékun  nutre, ntùcntTj  - 

TtanGte.efTerìn  punio'di  motte,  morire, 5 
mentir,  motirie.  , (J*.  ' 

TranGto,  il  tranfite , padreggio  dell’altra  Virai 
treffut.  paflaraicnto  de  mucite.  - 

Tranfìtorio,  che  palla,  che  viéa'tneoo , trenfi**^ 
nirt , tianCtorio.  } : 

Z . 
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7rafriceWti,  fmora-amente  arricchire . tari. 
tJWr.emequecer. 

Travedere.  trauedete , tntrt-voir  , enne- 
veer. 

Trapanare, forar  eoi  trapano  rrapaurr.barte- 
nar,e  per  forar  da  band  a e banda  con  alno 
(Frumento. 

Trapano . finimento  con  puma  d'acciaio , da 
forar  legno, pietra  , e firn,  ircpx»  , barre - 
na.  1 

Trapaflare.pa/Tar  oltre.auanti ,lrtjp»jfer,  tia- 
fpidar.per  moriie, pattar  di  quella  vita,  pet 
finire , celiare,  per  luperaie,  ananzace,  per  ! 
tralafciare. 

TrapalTito,  palTato./rrijtaJJr,  ttalpzITado,  per 
morto. 

TrapalTarore.cbe  trepafTa,  jmì  tre!}»ffi,  traf- 
pariante. 


Trapalfo,  il  trapalare,  tra»  fu  io* . rtngfigmn,. 

termine  retorico  . e trapalo  li  dice  i eoa 
manieri  d'andar  veloce  di  cauallo  fenza 

eonere. 

Trapelare , propriamente  di  «foche  per  fot- 
tilifTima  felfura  gemo  , e mandi  foori  il 
liquore  , trtplturtr,  quxnd  It  vin  ou  auiri-i 
liqutur  l'tfcoult  da  tonntauft  fon  n’y  reme- 
dio  ptompttminl , muy  Dorar , metaf,  venir 
ail'oreccniaper  fegteti dima  via. 

Trapiantare, cauar  la  pianta  d'vn  luogo,  e 
metterla  in  vn’ altro  ,trin$Unur , tranf- 
planrar,  ™ 

Traportare  , portar  da  vn  luogo  all*  altro» 
tranfforttr,  mudar. 

Trappola.ftrumentoda  pigliar  topi  .che  fi  fi 
in  diurferoaaierc,»r*pr,iriropa,roetaf.in- 
fidia.inganno, diciamo  in  prou. mangiare  il 
cacio  nella  trappola,  di  colui  che  fa  il  male 
douenon  può  fuggirne  il  eaftigo  , e trap- 
pole da  quattrini. diciamo  di  coleehe  Dia- 
no per  venderli  vague , all'  occhio  , ma  di 
niuna  Teliti. 

Trap>  oltre, Sen  per  ingannare, fare  ftare,*/- 
trxpcr, eromper,  tram  pear. 

Trappolatore  , che  trappola  , ingannatore, 
rre/mprirr.tra’npeador. 

Traprcfo.ad  i.  da rtapeèndere,  fopiapprefo, 
f:irpTdSrhl(.hlo. 

Trapuntare, far  i!  'ripunto,  imbuttite. 

Trapunto  add.  Fior,  per  ifmunto,  Denuato, 
rnatjrr.fl  aco. 

Tranpirr,  Fiorai eciòitar  da  ripa , prttipittr 
da  lord  e,.  /‘ri:*,d:ip'h.zr. 

Trar'Mto,.incr:ctri,  mt.rzo,mey?74ij»!f,cfiiV, 

, ci  :ta  lo.ir.  -rnirppido. 

3rra.:c.  ir.cofa  ’i  tirare;  /rajV#,echar,ritiene 
pero  alcuni  Sgn.f.  pah  icola.  i,  trarre  di  ca- 
«Ullùnuii.o  Liti,  vale, :irat  calcitrar  guai. 
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lamentarli,  per  cauare,tr*r  del  vino, trarre 
denti, trarla  Ipada, metaf. liberare, per  ca- 
vai: vtile, entrate, piacere, e fim.trar  di  fert- 
no.far  impazzare, per  tradurre,  pei  eccet- 
tuare, trattone  il  tale,  per  eflratre,  cauar 
fuori  di  Dato  , o confini,  trar  gli  offirii  : e 
trarre, term  mercaoteleo,  pigliar  denari  in 
vn’  luogo, per  fargli  pagare  in  vn'iltro. 

Trarupato,  Scnef.dirup.ito  add  feofeefo,  dtf- 
rompu  moff</;Wf,inacc<fTib!e. 

Trafindarc,  trapanare,  tropo,  tralcorrcre,  ou- 
rrepajiyir.vKrapairar.metaf.Tfcir  del  douere, 
ecceder  l'honeDo. Sen. anco  per  venrggia- 
re.uon  eller  in  f c, Jc  in  att-tTafcuratCìUlfar- 
andar  male. 

Ttafandato,  add  Sen  pertrafccrato,  malgo- 
ucinato.enrrrp.rj7»,  vlrrapaflado. 

Tralcannare.fuolgcrla  feta  da  vn  cannone, 
uolgeilaaru  altro,  dtuaidtr , dciu- 


Trafcegliere,  e trafeetre,  fcegliere,  ctoi/Tr.tC. 

, coger. 

Trafcendcie»fopr.viaozarc,eccedere,rxr»ifrii. 

exceder.  r ; 

Trafcerre,trafceglicre,»y7irr,elegir. 

Ti  afein. ue.lt  tafeinare,  rrrrr,airaDradol 

Trafcoloratc,  mutar  colore  cambiarli , tbnn. 
gir  di  couleur,  ttocat  de  color. 

Tnfcorrente,  che  rrafcoire , coartar,  vaga- 
iend.ca'.lejrro,  vagamundo. 

Trascorrere,  Icoricrc  auahti,  coarirpn  cr  W, 
correr,  per  pallóri  termini  comieneuoli  in 
atr.trafcorrerevn  libro , o firn,  c leggerlo 
con  velociti  clic  diciamo  anchedaxgli  vna 
Teoria, 

Trafcortcuole.che  trafeoire,  coartar,  corre- ‘ 
dor. 

Trafcorrimenro.il  trafeorrere,  courft  fondai* 
nt,  corrida  fubira. 

Trafctinggine  .negligerai,  trafcuranzailo 
fteflbihc  trafeutaggine,  ntgligtnct,  negli- 
gendo. 

Trafcurare.effer  nrg!igence.non  curare,  mtf- 
tnCur,icCpnàai. 

Trafcurataggine, 'trafeutaggine,  me.Jrù.def- 
precìo. 

Trjfcuratametfte,  Sen  a eafo  femacuta,  »e- 
j/ijrmmrn/.negligcntenitnte. 

Tralcuratomcgligente, (badato,  Brj/^mt.ne-. 
gligente. 

Trafcuiraggme  , trafeutracza , e trufeurato» 
Fior,  per  trafeuragine,  e traCturato  ,»»£/*• 
jrnrr.de  feuy  do.  f , ‘ 

Trasfcriic.tranfpottate,  ttSn  jferrrr.naipor- 
tar. 

Tralpgtirare,  e tramfigurire»  mutar1  ®P,'e» 
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Trasfigurato, add.che  ha  mutato  figura, dicefi 
di  chi  per  malattia,  o per  altro  accidente 
Habbia  mutato  efiigie.o  colore, transfyuri, 
transfigorado. 

Tras figuratione  , il  trasfiguratfi,  transfigura- 
rròa.transfiguracion. 

Trasfondere,  infondete,  vtrftrdtdans,  echar 
dentro. 

Tiaifottnamcto,  il  tinfoimaie.tranftrma. 
(ien.transformacion. 

Tra»fotma/e,fat mutar  forma,o  figurarmi», 
/or/nrr.transformar.in  ncut.paff.inutar  fot. 
ma. 

Ttasfo’matione, mutamento  di foimi,trani- 
/er/»4tie»,transfotmacion. 

Trasfugate, trafugate,  frendre  tn  cachine, to- 
rnar ahurtadillai. 

Trasgredire,  non  obbedire,  yfeir  del  coman- 
damento , dell’  ordine  hauuto  , mefprifer, 
menofpreciar. 

Tralgtelhone  , il  trafgrediie  , tranfgrijfitn, 
cranfgrcttion. 

Tiafgrertorc , che  trafgredifce  , tranfgrejfeur, 
“’tranfgreffor. 

Trailatare,tralporrar  di  luogo  a lufigo.tran/- 
forier,  transferir, per  tradurre, cioè  ridurre 
fcritrure  d'vna  lingua  in  vn  altra. 
Trafhtaioie,traduttoie,»M»y7*tt«r,  traila  da- 
dor. 

Traflato,  add.  trasferito,  tMtJ/fa/d,  traduzi- 
do. 

Trafiatore , ttaflatatote,  traduttore ,tradu- 
denr,  traduzidor. 

TraVatione , il  traflatare,  trafportamenao,pct 

traduttione,»/ryia»,tranadaduta-  - 
Trafmettere,  trasfondere,  tranfmettre,  tt4l‘ 

Poner.  ' ,.,‘L  .. 

Trafmigrate  , pattar  da  vn  luogo  ad  habuate 

in  vn  altro , changtrdi  lira  » «®dat  de  lu- 

Trafmigratione,  il  trafinigrare,  changemenL, 
de  remuda.  -♦ 

Trafmodare,  Fior-rfeicdi  mòio.iuirefajfer, 
trafpattar. 

Trafmuubilc,  atto  a tralmutatfi , tranfmua- 
d/r.crafmudable. 

Trattnuragjtme,  ttafmutamcnto,  e t rafmura 
rione  .ili  rafmutare.tr  asformationc,/r4n/l 
n>Htation,t  ra  n fm  utacion. 

Trafnaru  rato,  Fior,  fuor  deli’vfo  naturale,  qui 
efihots  la  nature, fue  ra  de  la  natura. 
Trafognarc, quali  farneticate,  tfire  inferni, fu- 
refeer. 

Tta  fognato  add.  Pior.  ftupido,  infezfato,  ùs- 
finii,  infenfato. 

traforiere.  Fior. per  teforiere , trefirier,  tefo- 
rero.  [ziente 

T^afpat tote, che  staffare, tr4»^4M»t,tt»du- 
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Trarrete , l’apparir  dello  fplendore  che  ne. 
netta  corpo  diafano  , Teletir t.  tthzit  , 
traduccrc.  ’rcr 

Trafpiantamento,  il  trafpiantzre.r^,,, 
m«if,trafplantamtento.  r ? 

Ttafpiantare.cauar  pianta  d’vn  luogo, e nian 
tarla  in yn’aUro ,'ran piantar.  tranfpUtlr* 
rtafpotte.traiptantare.per  trafpottare,  tran. 
jfe/er.ttafponer, 

rrafportare, portar  da  yn  luogo  all’  altro, far 
mutar  luogo,  eranlfortir,  trafporrar. 

rtalp0rio,fuft.ctafpor(atione,»r4j»flar/,tra- 

grno. 

Ttafpofitione , e trafportatione.  il  trafporta- 
it, tran  l]>o/itiort,\iia(poRcion. 
rrattinare.Fiotper  maneggiate,  manitr,  ma- 
nejar. 

rraftotnate.fi.ittornare,  dejltumcr.iiaenic. 
rtaftornato,add.da  traftornarc,  de fl turni,  de- 
fuiado. 

Traftu  Ilare,  dar  ttattenimento altrui  .perii 
più  fanciullefeo , recreer , ré  crear,  in  ncut. 
patti  prcndeiG  fpaflo. 

Traltullcuole , di  influita  ,de  pajfe-tcmps,  de 
cntretenimiento- 

Trnttullo.paflàtcmpo,  il  piacer  di  tiaftullarlì, 

pajfc-tempr.ttcttacion- 
TriC\iiCirc,ttiua(aic,verfer  d"vn  vaiffian  ere 
vn  44/re.ttafegar.  , 

7i»fuerfale,che  caper  ttauerfo,  trauerfier,  co- 
fa  traueflada. 

Trafoerfo.che  attrauerfa , trauerfant , attta- 
oetCmte.metaf  prouerfo.maluagio. 
TVafuiate,ttauiate,dfyirsj>rr,defcattiar. 

Trafuolare , velocittimamente  volate  , voler 
feri  vifler,  volar  muy  pretto,  per  impattar 
volando. 

7Vafuftantia(o , tramutato  di  futtaoza,  tronfi. 

fubflantii , ttanfubttanciado. 

Tratta, e tratto, tiro, lunghezza  di  fpatio, perle 
quale  pitta  la  cofa  tirata, per  ittralia.ttrap* 
paia, tratta  per  fatuità, oliccnza.d'eftratte, 
come.-tratta  di  graoo.di  vino,  c firn,  tratto, 
di  fune,  e tormento  che  fi  di  a’  tei,  trailer, 
trecho. 

Trattabile , arrendcuolc  , contrario  di  duro» 
traiiable,  tratable.mct.bcnigno.piaceuole. 
Trattabiliil,  attratto  di  trattabile  , dtuctur , 
duipura. 

trattamento, trattato, difeotfo.rreW.di/caKrr, 
difcuifo.trattamiento.  per  machinatione. 
Trattare, ragionate.difcottere, trailer, difetta-  ‘ * 

rir.tra'ar,  per  negotiareteioè  praticare  ac- 
cordi,parentadi, e (itn.per  contenere, paria- 
doli  di  libti.o  fetitture, trattate  vno  bene  o 
male, e portarli  feco  bene,  o malamente.  . ' { 
Trattato  , difcotfo  metto  in  iCcrittur» , difi 
pun  panforti , difcuifo  por  eferito  , pet 

trama* 


% 
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tratna.macchinacione,  Se.intendono  anco 
trattato  in  mala  patte*  pet  tradimento  di 
tetre , forteaze , o fun. 

ttattatore  ,ehe  tratta,  arbitrt  .arbitrio, per  ma- 
chinatoie. 

Tiattatione,  il  trattare,  traine,  tratado. 

Trattene  te,  ritardare,  entntenir  , entretenet . 

‘Trattatole,  trattabile,  traitable,ttuMc, 

Tratto.titata.tiro.pcr  fiata, vice,/™;/,  trccho, 
per  atto  fraudolente , che  fi  dice  anco  tiro, 
per  moto,  detto  arguto,  per  ftegio  .fregia* 
torà,  come  tratto  di  penna,  di  pennello,  e 
firn,  tratto  nel  giuoco, vale  la  mano  ; onde 
haucrc  il  tratto,  vincla  del  trairo,  haurr  la 
mauo.vincer  della  mano, date  i tra' ti,  fi  di- 
ce di  ehi  fti  motcndo. 

Tra'to,  ttatto:  teplìcato,  auuetb.  vale  di  mo- 
mento, in  momento,  de  moment  en  mo- 
ment, de  quando  en  quando. 

Trauaglia,  Ftotantpaa^raoagUd.'/raiiar/.tta 

bajo.  ' 

Trauagliamento.il  1 1 au  a gl  i a t e ./a/r/tmr.  p ; - 
la  Jumbi  e. 

Trauagliante  .affaticante  ,laboritttx  , traba- 
llo. 

Tuuagliaie  dartrauaglio,  molejltr,  moleftar, 
in  neut.pa d.  impacciai  fi,  intrigarli,  Senef. 
dicono  in  quello  fignif  anco  trauagliate, 
per  bauet  trauaglio  .come  d'ammalatoehe 
non  tipofi  . egli  trauagliato  tutta  notte, 
pet  affaticare  darli  da  fite.  - 

Ttauagliatore,  aid.  pica  di  trauaglio  > affligt, 
affigido. 

Ttauagliatore,  Fior  per  bagattelliert,  ieueter, 
eie  fajfe-paj/i,  acamodadorc j. 

Trauaglio  , percurbaiione  , fadidio, affanno, 
frenile, affittile», tcbucUc, per  affaticamen- 
to nell’operate, 

Traualicamento , Fioren.il  ttaualicate,metaf. 
trafgteiimento,  tranfgrejfion.ttio^teCCìon. 

Ttaualicatc  , Fioren.  «apatite , tranfgrejfer, 

trafpaflar. 

Trauaiicatore,  Fior,  che  traualica,  tranfgref- 
feur,  ttanfgteflor. 

Trauafart,  mutar  di  Tifo  in  vaio,  eteenfuerfer , 
trafu  et  far. 

Tratte,  legno  groflo,  longo  in  vfo  di  foftencr 
palchi,  c tetti, e fimil.  altri  ped,  zm  fernet _■ , 
viga. 

Traucdcre, errar  in  vedendo  , col  pigliar  rna 
cofa  per  l’altra, /a  eromper  en  regardant.ta- 
gafiarfe  en  vifla. 

Ttaurggole  , Senef.  trauergole  > haucr  fe  tra- 
ueggole,  e il  uauederè,  tha/fe  dtsytux,  ce- 

2 gai«- 

Trauctfa.eiò  che  fi  mette  a trauerfo ,trauerfc, 
tiauielfa. 

Xiautrlàlc , tuCuctfale  » tnuurpm , tiaucr- 
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fante. 

Ttauerfamento.diuifamenro  di  trauerfe,  fra- 
uerfement , trauelTamiento. 

Triuerfare.pallar  atttauerfo.o  mettere  attra- 
uerfo,  trauerjtr,  traueffar. 

Triaerfaco,  add.  fi  dice  d'animale  bene  mito 
bcn’olTiito,  trattene,  atrauefado. 

Traudii*,  auuerfit»  , trauerfe  , trauiefla,  per 
term.  marin,  rraaerfia  e propriamente 
quanto  il  vento  , Se.  il  mare  fpingono  i 
refcelii  vetfo  Ino  doue  non  (ia  porto. 

Ttatietfo,  fito  «tttauctfo, obliquo, oblique,  o- 
bliquo. 

Trauerfo  add.  obliquo  non  ditto  per  auucr* 

■ Co, contre,  Contri. 

Trauellire,  vedirfi  de  gli  altrui  panni ,/«  def- 
guifer,  embufarfe. 

Ttauiare.cauar  di  via,  allontanare  , dsfuoyer, 
defuiar. 

traue.  theurcn  , madero. 

Trauifate.Vior.pcr  raafclicrar/i.trauefUtfj,  fu 
mafquer,  emroafcatarfe. 

Tranolgete,  volgete  fotzopta  , o per  altro 
vetfo,  renuerjer,  enuefir. 

Trauolto  add  renuerfé , enuefado. 

Tre,  nome  numerale,  troie,  tre*. 

Trebbia,  Sen.coTreggiato,flrumentO  da  treb- 
biare, traine,  011  rajltau , feguida. 

Trebbiano,  Sen.  tribbiaoo.fpetied’huua.e  di 
vino  daleiffimo  , forte  de  vin  dottx  , fucrtc 
de  vino  dulcc. 

Trebbiate, Senef.ttibbiare. batter  gcano,o  al- 


tro, b altre  le  blod,  batir  Jai  cfpigas . 
7 km» 


Trebbiato, Sen.  tribbiato  add.  bìé barite,  bati- 
do  trigo. 

Trebbiatala, Sen. tribbiarota,ii  tribbiare  fat- 
ture, balena. 

Trebbio.  Fiocca,  per  crociato,  doue  faccio  ca- 
po tre  diade, qttarrefottr,  enciuzijada,  Sea. 
dicono  dare  a trebbio, o far  trebbio.  L'e!Tcr 
in  conuerfatione , il  palfac  tempo  allegra- 
mente. 

Trecca  , Senef  trercola  donna  che  rinende,  c 
traffica cofc  da  mangiare,  tbaircuiiiert,  efi- 
barelliere,  bodegonera. 

rieeeare. Senef ttcccolatc.far  l'aite della treo- 
eola.o  del  treccolonc,  caiaretnr.c.ibatet- 

tar. 

Treccheria,  Fior,  inganno,  bugii'di  trecconi, 
iriebtrie,  baratija. 

Treccia  , fi  dicedi  tutto  quello  cheèinttec- 
(iato  inficine  , ma  fpetialmente  •' capelli 
di  donna,  trejfe,  trenta. 

t receiera,  Senef  attrecciolatoio,  ornamento 
perle  treccie  delle  donne,  rubati dt etjlf-i, 
rren^ado. 

TrceconcjSenef  trectolone.e  «eccola  la  fèm. 
rcucnditorc  di  cofe  da  mangiare . ebair- 

tuiSitr , 


..  i 
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Trinc?*fA,»<y.S£n.  dicono  J'habiro  taglia*- 
iato  per  ornamento.  taiUi,  cottalo. 

Triniti.  Iddio  trino , Ac  vno , Triniti , trini  - 
dad. 

Trino,  term.teolog.di  tre  perfonne, Irina, ni- 
no , per  termine  aftrolog.  che  tifpondc  in 
terzo. 

Trionfale, di  trionfo, o da  trionfa,! riemphal, 
rrtumphal. 

Ttionfalmente,con  trionfa,  trio  mpkaUment. 
triumphanie-nenre. 

Triomphantc, che  trionfa, tricmpham, tùum- 
piume. 

Trionfare,  Fior-aneo  triunfate,rieeucr  honor 
di  trionfo,  tritmphtr,  triumphar.pcr  (imil. 
godere . foraggiate. 

Trionfatore, che  trionfa,  triomphant,  trìum- 
pbador. 


trionfo.Fior.anco  triunfo.  pompa,  e fetta  pa-i  ^ la  trompeia. 

biica  che  faccuanp  i Romani  per  RSKorSrri  Trómba  dare , Sentf  nombrua . far.ator  di 


lor  Capitani  dopo  la  vittoria , iriompkcj, 
triurapbo. 

Tripartito.partitointre.parlir/iirrh.partido 

cntre. 

Triplicato, e triplice, di  tre  doppi, rinterzaco, 
triple,  tre?  doblado. 

Triplichi,  rinterzamento,  triplieiti,  triplici» 

dfd. 

Trippa,  pancia,  ventre . tripee,  txipas- 

Tripudio,  voce  kr.  dan/t,  datila. 

T rifauolo,  retzauolo, bifyutl , bifabuclo. 

TriAanzuolo.  Fior.  mal  fano,  di  poco  fpitito, 
gTtJlc.foiblr,  magio,  cfpigado,  Scnef.  dicono 
rriAanzuolo^c  triAarclio  a fanciullo  fuga- 
ce e viciatdlo,  viritux,  vcllaco. 

Triftare.Fior.p”erattriftirC,cont:iftarfi,  c»i r- 
trijlcr,  contri  Aar. 

Triftczaa.Vior.peraAratto  dì  triAo.perifcia. 
guaato^nr/(/a»c«/c,maldad.Seii.per  attrat- 
to di  triAo,  pct  mcAo. 

Trilli  (Ti  ino  Fiorcn.fuperl.di  trillo,  infenfodi 
malcomento/crl  tri/lt, muy  triAe,  Scn.in- 
fenfo  di  roaluagio. 

Tnftitia,.iffl:iiione d'anime. malinconia,  tri- 
fteffe,  ctiAczza  , per  ribaldarla. fecleratez- 
za. 

Trifto.  Fior  meAo,manioconcfo.rriy?c.triAe. 
Jrn.  per  ifeeletato,  per  dolerne , infelice. 

TiiAamente^minutamente,  menHtmtnt,  me- 
nudamente. 

Tritamente»,  il  tritare. 

Tritare  , minuzzare  , ridotte  in  mimuittlroe 
parti,  *menui(er.  deCmenuzar. 

Tritto  adJ.  Scn.  anco  tritato,  amtnuifé,  def- 
jnenuzado. 

Tiitolo.minutilTima  patte  di  qualunque  co- 
fa.  petit  morceau,  pedacilto. 

paura,  Fiorai  cticar^*irrri|rf»f/<d,batiri» 

J II'  Panni. 
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del  al  efpigar. 

Trinial».  Fior.prr  Sec.per  dozzina  le,  di  poco 
preji  'io,  triuiale,  vntgar. 

Tibialmente,  Fior  ferialmente.  Scn.  dozzi- 
nalmente.  trìmaltmtnt,  vigilmente. 

Triunuitato  , ptincipaiodi  tre  hucciini  inlìe- 
me,  irmmkirnt,  ttiumuirato. 

Triumuiro  ■ vno  de’ (re  de  triumuirato, 
triumuir,  triumuiro. 

Toglio,  che  rarraglia,  begut,  rartamudo. 

Troia  , la  femmina  del  beffarne  porcino, 
tmyt,  puerca. 

Troiata  , la  quantità  de’poreelli  che  nascano 
in  vn parto,  eia  Aalla  detti,  tochaanécj, 
lechonada. 

Tromba, finimento  di  fiato  proprio  della  mi- 
lìtia  a cauallo,  eromper/».  troinpx 

Tromba, refonar  la  tromba,  trcmjieter  , tocar 


tromba,  rremp/rrtrr, tromperàr. 

Tromberà, dimin.  di  tromba,  per  fonaror  di 
tromba,  vn  tnmfetti,  troropetero. 

Trombettare, fonar  la  trompetra  , trombare, 
tromptttr,  bozinar. 

Trombettiere  , e trombetto  fonaror  di  trom- 
ba, qui  fenne  de  la  trem/r/r», troropetero. 

Trombone,  Atumento  truficaìe  di  fiato  fatto 
d'ottone  limile  alla  tromba,  inmbon , ni- 
fi rununt  de  majìqnt , inftrumcr.co  di  rou- 
fica. 

Tronearoeoro.il  troncare,  (supine nt,  tajada- 

Tron/are , mozzare,  tagliar  di  netto , empir, 
tajar. 

Troncato,  e tronco  add.  da  troncare,  mutili, 
mutilarlo. 

Tronco,  fuApedale  d'ai  bore,  tronc,  tronco. 

Trocone  , cionco  per  pezzo  d'aAc  di  lancia, 
o firn,  piece, troupe  »,  tronchon. 

Tronfio,  Fior,  altiero, gonfio  di  fuperbii.orr- 
trecuidé , foberuio. 

Trono,  leggio, propriamente  di  principi.»  di 
magifiran,  iotoh*  , direno. 

Tropologico, morale,  metal , moral. 

T roppo.auneib.die  Jenota  eccetto,  di  lotici- 
chio.rrrp,  demafiado. 

Troppo, add.  (buerchio, più  del  douetr^m;- 
Jìf,  cxccfliuo. 

Tioppo  fuft.  eccetto ,faoerchio.f«er,excctto. 

Trofcia.Fior.  la  riga  che  fà  l'acqi  a correndo 
in  terra, Scn. dicono  trofeia  non  all'acqua 
^ corrente  dell*  pioggia,  rea  più  proptta- 
mente  a quella  che  viene  a fermati!  nelle 
'lontaniti  dose  cotte , ruffiana  de  UpUtjr, 
charcode  Huuia. 

Tterta,  pefee  no  bile  noto  jrieitte,  trucha. 

Trottale,  andar  di  «oro.  trotter.ttotit. 

• — Hh  tnez** 
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Trotto  i i vn  fpetie  d'andare  di  cavallo  di 
mezzo  tra’l  galoppo  > e i’tndace  otdtna- 
rio  ■ tatuilo  che  rad»  trotto,  lo  irei , cl  no- 
te. 

Trottola,  fttumentello  di  legno  in  figura 
piramidale  con  vn  fettuzzo  in  puma  , che 
lèrue  a'fanciulli  per  giuoco  , tonf  i* , trop. 

Pa- 

Trouamento,  tnuennone , irtuui,  trr  gua. 
Trouare, cedere  .0  roteare  cola  che  fi  tetchi. 
trouucr,  hallar. 

Trouato,  ad  J.  tu  fra  il  ben  trouato  , modo  di 
(alma. c , tronui , hai  Udo 
Trovato  fuft.il  trouaie , inueocioue  , inutn- 
noit,  inuercion. 

Trouatotc.cbetruouJ.epcrinuentote.rBdtB- 
/««r.inuendr  r. 

Trutta-  rit  c.vetb.fe.u.che  tiuoua  .inuer.tcnfu, 

.nnemora. 

Tt  'molar e.  Fior,  per  tofàre,  Sen.  dicono  tru- 
ci la  c quell'indugiare.o  andar  lentamen- 
te a far  tra  Cofa  che  fi  faccia  mal- volen- 
tieri. j urrefler , dctenctfe. 

Truffa,  fuxbaria. /rande,  enganno. 

Trufftrr, giuntate, robbar  con  inganno./^aw- 
dir,  engannar. 

T r ffa  oie , che  truffa , imfejlour,  engattaa- 
dor. 

Truffi -re  Fior. per  truffatore. 

TrtiHa’e.Fior.  tirar  petti .fetta,  peer. 
Trogolo,  vafo  di  piena,  od'  legno  da  tenerut 
il  ma-giar  dt  polli,o  di  porci,  nuge,  arteza, 
dorrtajo.  4 

Ttuonu,  tuono, unitine,  trueno. 
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Tu,  pronome  primitiuo  della  feconda  perfo 
na  f ligulare. rep,  tu  lijdiceft  dar  a tu  per  tu, 
eie.  è non  cedi  re  , dar  a fronte  , e replicate 
ad  ogni  minimo,  che. 

Tubetolità  , afflano  di  tubwofo,  iubtnfiu, 

' hinchafon. 

Tube!  ofo,  bitorzoluto, eolondrnfa. 
Turilo  .tenerume  d'ofT-  che  mrrifee  INn- 
ghia , e ritiene  in  fc  la  fua  tadicé  ■ tendron, 
ternilla. 

Tufate,  fomm-iger  fott'aequaetrat  fuori 
fubbito , flongtr , fomeigir , per  integnrr 
fìm^hecrorute. 

Tuff 1 Sen . tufo,  il  tufa re, dar  1'rltimo  tufo  fi 
- . dice  proo.dì  chi  và  in  tonina  affatto, flou. 
■ gommi,  fomorgujo. 

T.  fo,  fpetic  di  terreno  arido,  e fedo  ,r«/to. 

ua.  “ 

Tumore,  enfiamento, /*aie*r,ehiclion.  mctaf. 
fupetbia. 

Tumulto, rotnote,  commottione  di  molta 
gcn.cj  tumulti,  rebato, 
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Tumultuante, che  tumultua. tum  ni  noni 
botante. 

Tumultuario,  fatto  fenz’otdine,  aU’improui- 
fo,  confuto,  confiti,  alborotado. 

Tumultuofo , pien  di  tumulto  ,confufb , M- 
muliMinx,  tumultuofo. 

Tunica,  Fior,  per  tonaca,  mnique,  tunica, 

Tuoica,ptoncme  polle  lituo  deriuatiuo,  dì  tu, 
lon,  oh  ticn,  tu,  tuyo. 

Tuono  , flrcpito  dell’efaltatione  feeca  che  fi 
f.t  nelle  nuole,  lonuorro  , tronido. 

Tuorlo.il  rofTo  deU'huouo,  cioè  la  parte  gial- 
la , che  Uà  nel  mezzo  a l'albane  ■ inuncj 
d’ocuf,  yema  del  hucuo. 

Turacciolo  , Sen.  anco  turaccio  , quello  con 
che  fi  corono,  t vafi , ocofe  limili , oftoupo- 
mini,  a’apadimicnto.  ’ 

Turamento,  il  turare. 

Turare  .chiudere,  ferrar  l'ffcnuKtoucber,*- 

tapar.  ' ‘ - 

Turato  add.  boucle , atapado. 

Turba,  moltitudine  in  confuti o.iourbo,  turba, 
per  populazzo,  vulgo. 

Tu  rbabile  .atto  a turbarli, atre  i trouiltr, tur- 
bablc. 

Turbamento, il  nubzxd.ftriHrlmiion,  turba- 
ci oa 

Tutbare,  alterare  commuoucr  l'animo  altrui» 
troublor,  turbar. 

Turbateli»,  alquanto  tatbilo,vnfeu  lronbl/K 
pocoalboiotado. 

Turbati  (Timo,  fuperl.  di  turbato  ,fort  troubU, 
mucho  alborotado. 

Turbato  add.  troubU,  turbado. 

Turbatore, thè  turba, periurbultur,  tebolue- 
dor. 

Turbatriee.verb.fcm.che  turba  , titubiti! fc-j* 
reboluedora. 

Tutbatione, turbamento  .firturlniim  , per- 
turbacioo. 

Turbine,  tempeftì  di  vento,  war^iéfan, remo- 
lino. 

Turbo.fuft  torbidezza, per  turbin t.umftflt, 
rempeflad. 

T u:bo,  add.  torbido,  non  chiutò.  iroubU.cc- 
buelto. 

Turbolento,  alterato.commofib,  turbutmtj , 
tu  bulento. 

Tutbulerza  attratto  <F  t.rbulento,  perturba, 
tionc,  irouhimint,  tutbamicnto. 

TurcafI  .fretta  ,i-«r^ur«rcar{ax. 

Torci mar.  o.F.ort  pet  i r.tetprete  di  linguag- 
gio, imi  f>ei»-».truiaman. 

Tnrgido.go.  fu'o.cnjlc  , binebado. 

Turibtle,  vaio  d metallo  da  incenfàr Crafen-.' 
feir,  eticcnfarto-  * 

Turmaifebieta  d'atmati  a causilo,  compagni*  - 
dogmi  {torma , compania. 
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Tutpe^turpezza^rpilTimamente.rorpiffimoi 
e turpitudine, Fior  .per  deforme,  deformila, 
tee 

Tutela , cura,  cuftodia,  e prote «ione  del  pu- 
pi U->,r«//ffc.  tutela. 

Tutia.fumo.  ovapote  tratto  col  fuocco  da 
rna  fpetie  di  terra  medicinale,  tutìtj,  ta- 
ti*. 

Tutore,  che  hi  in  caia  pupillo,  luttur,  tu- 
tor. 

Tutoria,  tutela,  /«(///.tutela. 

Tatrice.ftm.di  tutote.  mirice,  tutticia. 

Tuttafiata,  auuerb.Fior.continuame  ate,  ajfc- 
dM/U/mrnr.afTiduclmente.per  nondimeno, 
con  tuttociò 

Tuttauia, continuamente,  ttutufiu,  toda  via, 
per  nondimeno.  * 

Tuttau.ilta.lo  fleffo  che  tuttaui  i.ntantmiim , 
nonobftante.  . *"  ***  ' 

Tutto  .nome  .òhe  teFeiitoa  quantità  con- 
tinua, vale,  intero  per  etafeuna  patte  , toni 
furiar,  todo  entero.tcfcrito  a quantità  dif- 
«reta,vale/>gni  ciafcuno,  ognuno. 

Tutro.che,  con  tutto  chc.quantunque,  ttm- 
bitn  ^Mf.puefto  que. 

Tuttol  di, tuttogiorno.auuerb.vaIe. tutta  via, 
continuamcnte>t»»/i»«f//«»>JfHf. continua, 
mente. 

Tuuo  quanto, tutto  interamente,  loia  tntii- 
»>/»/»/, todoentetamente. 

Tuttora, di  continuo,*  louli  hiurt, a toda  ho- 

ra.  ’ ' 

Tuttofi.  auuctb.Fior.per  al  trefi,/4fe  i/Zern/nr, 

otrofì. . .... 

Tuttono.vna  cofa  fteffa.fawr  vr.todo  vno. 

Tuiruro.  Fior.in  vece  di  tutto  tuuo,  replica- 
to , che  hi  Cotta  di  Caperli Maltmtnt,  to- 
talmente. 

V 

Sola  delle  cinque  delle  vocali  che  fi  fi 
talbora  anco  lettela  confonante  , men- 
tre e vocale  hi  grandifCma  conformiti, 
e famililiità  coir  o fchiufa , vfàndofì  in 
molle  voci  l’vna  per  l’alita  fcarobieuol- 
mente , come  forge  farge  . volgo  vulgo, 
fepoltura  > fepultura  » popolo  poputo, 
Quando  le  fegue appiedo  l‘o  , fonofem- 
prc  vna  fìllaba  fola , come , fuoto , luogo, 
tuono, che  coll* altre  vocali  non  Tempre 
è cofi , precedendo  leg,  c.  ò q;  fa  fempte 
dittongo  , & vna  fìllaba  fola,  tome  gucr». 

, wja,  guado,  cuoio  , cuore,  quèrcia  , quitar.. 
t» , confonante  rende  Tuono  affai  dioer- 
fo,  dall'  v vocale , occoftando  fi  alquanto 
alla  B.comc  fteonofee  da  molte,vcci  che 
£ ptofntifcouo  iudiffctcmcmcntc , copjc 
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feruare  ferbare,  netbo  neruo.  Quando  e 
vocale , de  in  principio  di  parola.a  cui  fe- 
guiti  altra  vocale  o la  flcffau.habbiamo 
vfato  accompagnarla  coll'h,  per  tendeilc 
«arte  di  quellofpiritorhe  dall'  altra  voca- 
le le  vicn  tolto, come  huomo.huouo.&hu- 
ua,  rad  doppiali  ancor  effa  nel  mezzo  della 
parola  . come  falere  confonanti  .come  in 
auuertirc,  auuiuare,  lauuoltoiiauuedwto.e 
firn. 

V A 

V'  col  Pegno  dell’  apoflrofo  vale  lo  ftcff<* 
che  out,  odoue,  ma  dolo  del  vcifo.fN.ò, 
ralhora,  vale  in  fìgnific.  di  vi , pronome,  e 
diui,  auurrbio lucale,  come:  v’è  colto , v'è 
da'o , cioè  a voi , v'è  gran  gente , v'c  gian 
Citdu, cioè  iut. 

Va,  prima  perfona  dell*  imperatiuo  del  ver- 
bo andate,  va.vè.Sl  in  quello  tempo  fono 
molte  manere  di  dire  . efprratiua.-vafa  la 
tal  cofa  ripcnGua.va  via. che  è ciò  che  tu  di 
d’auuertimcnto  : và  fidati  della  fortuna,  di 
rcurauiglia.va  via  che  g incoia  di  tù,e 
firn. 

Vacante, che  vaca. vacanr,  vacante. 

Vacare  . lì  dice  propriamente  de' benefici , • 
dignità  ecclenaflichc  quando  muote.onc 
vicn  ptiuato  il  potTcffore,  vaquer,  ootpar. 

mancere.finire. 

Vacato  add.  finirò, raancatol/fu/Jìoadqt 

Vacanza  , e vacatione , il  vacate  nel  primo 
fignific.  per  intermiifiouc , ceffacione  . v4- 
quanct,  vaqoancia. 

Vacca,  la  femmina  del  beffarne  vaccino, ya- 
cht % vaca , vacca  diciamo  a donna  di  mala 
vita.  « 

Vaccino  .Scnef.  per  baccino  . fi  dice  di  beftie 
che  nafeono  da  vacca, di  vachi,  de  vaca- 

Vaccillare.Fiotcnr.nnco  vigiliate,  ftar  ambi- 
guo. i/*z;i7/r, vacillar. 

Vacuinone,  rotamento,  »»«r«a/i»».cuacna- 

^‘on*  ..  fez 

Vacuità . affatto  di  vacuo , •v*/'*»'* , 

Vacuo,  voto,  vaici*, vizio. 

V adn.gua  io.paffo  d’aeque.jué.vodo-  - 

Vagabondai  c.andar  vagabondo,  vagai  ondar, 
andar  vagamundo. 

Yaglbc  ndo.che  và  attoinu.errand  ifciui  fa. 
per  p.rche.vagaàond.vagimundo. 

Vagarne  i:  to.il  ragne,  r/£/*r;/,faltcar. 

Vagante/  he  vaga.vo/a^aai.errando. 

Vagare,  andar  c riandò,  trafeor rere.  ceurir  fi 
fr  li, tirar.  - 

Vagatior.c,  il  vagare , inccnflanct,  intonila»  - 
cia.fimihiiUli-Utione. 

Uh  « V»Jp 
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Vagellaio, Fior.tintor  di  vagello,  chAultrot- 
aitr,  caldercro. 

Vagellare, Fiorent.  per  vacillare.'i>4c;'fl#r,»aei- 

lar. 

Vagello, Fior,  caldai»  grande,  tkaudiiri, tino, 
icncC  dicono  vagello  ■ vafo  di  «erta  non 
molto  grande , e di  varie  forme , ma  i!  più 
che  habbia  alquanto  di  longo,  come  quel- 
de  gli  rpctiali. 

Vagheggiamento, il  vagheggiate. 
Vagheggiare,  far  Tamoie,  vederecon  diletto 
l'amata , centtmfltr  auto  plaifir , contem- 
plar con  plaid  , per  fcmplicemcnte  veder 
con  diletto. 

Vagheggiatore, che  vagheggia, contimp/attar, 
attimi/,  contcmp'adoi. 

Vagheggino,  fi  dice  pet  ifcberxo  di  vagheg- 
giai ore,  innamorato.  umoMf/wx,  amante. 
Vaghetro.d.m  di  vag  ,,  pai/  vagatomi, chilo 
va  gamundo. 

Vaghe  iza.bellex/.aRratiofa,  lonnegrato. huc- 
nageacia  , per  desiderio,  voglia,  per  dilet- 
to. 

Vaghi  (Timo  , fuperl.  di  vago,  per  defidcrofo, 
irci  dtjmux,  muy  defirofo. 

Vagillan'.e.che  vaglila, /rrmM««f,deuaoe»n- 
te. 

Vagolare, vacillare, ra.-rffer.deuanear, 
Vagillacione.e  vagiilamcatft  il  iagillace,x'»w 
cMiim**, decanto.  ' ' 

Vagli  are , propi  iamenrefceuerax'e  col  vaglio, 
vaoMer,  ^ara  dcat. 

Vagliatore, che  vaglia, vaaneur, piandcro. 
Vaglio, crucilo,  ftiumenco  da  fetuerate  gia- 
no, biade, c fimili,v«»,vieldo. 

Vago  fuft  che  vagheggia, l'innamorato, ciao»- 
tihx,  er.amqrado,  ' V 

Vago  add.  é\‘-  vaga , vi  errando  , vagato» 
vag.imundo.per  dcfidcriofo.per  quello  che 
fi  compiace  diletta,  per  gratiofo,  e leggi  a. 

u:o*r  . - . 

Vaiano. nome  di  fpetie  d’huua  negra,  mi /or. 

ti  di  raifi»  noir.n na  fuerte  de  vua  negra. 
Vaieaia , alitano  di  vaio  , neteggiamcr.io, 
mirrtur,  negror.  4... 

Vaio  .che  nciagg  a .propriamente  di  frutti, 
H0,>rr/7*»r,negrauenrc. 

Vaio  fuft an.  animale  limile, e poco  maggiore 
' dello  fcoiattolo , col  dolfo  bigio , c panca 
? bianca,  allacci  pelle  pur  fi  dice  ii\o,l*ltt- 
r ro.comidrcia. 

Va:olaro>Fior  petncregiante,fMÌ  noircit.cm- 
barantc. 

Vaiuolo  .infermità  , per  il  p ù ne’ fanciulli, 
caudata  dal  nutrimento  meftiuale  .patito 

n<rc/a,vitudai. 

ValttuiarnO.Sttv  amico  deli'  olio,  nimico  di 
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fatici,  f*rt{fmx,fSLtnoCo.  >: 

Valence  . che  vale  affai  nella  fui  profeffìo» 
ut, raillant,  valerofo.per  brauo»,  vaierò! 
fo. 

Valentemente, con  valore,  vaillamir.cnt.r ». 

letofamente. 

Valentcria , Sto.  valer,  ri  a, art  ratio  di  valente» 
vaillance,  valor.  " a» 

Valentiffuno,  fuperlar.  di  valente , tru-vail» 
lant, moy  valerofo. 

Valere,  effer  di  prezzo,  coftare, valoir,  valer, 
per  haucr  in  fc  valore  . virtù , per  giovare», 
effer  di  profitto. 

Valorefurt  il  lalCcntc, valtur,  valor. 

V alcuolc , che  vale  , gioneuolc,  vtile,  vliltj» 
vii). 

Valicare, "Fioreor.  paffare.  tripartirò  .pafer, 
partir.  . ■ . . - 

Valicatore  che  valica  pajfant,  paffadnra. 
Valico,  SeneC  vaico,  apertura  per  la  quale  lì 
paffa^aj/a^r.paffaic.  • 

Valido, gagliardo, poderofo.rei^e.robufto. 

valigia,  fpetie  di  caffa.o  tafeada  portar  robbe 
per  viaggio,  valift  oh  iougetu,iit\\ì- 
V'alimento,  Fior.per  valere,  virtù, vaiUanrt» 
valentia. 

Vallata , l'patio  di  valle  da  vn  capo  all'  alrro/1 
tjpati  i»  in  diax  capi,  t fpaci  o. 

Valle  fpatio  di  paefe  tacchiufo  tra  i monti, 
valiti,' valle. 

Valletto,  fante,  paggetto,  v4/tr,mo{0. 

V' alliccila, dimia.  di  valle,  piitttvalln,  chica 
valle. 

Va'licofo.pien  di  va', li. pfe/n  de  vallili, vallo* 

fo. 

' vali  or.  cello, dim. di  va!onc,p«pt  vallo», Meo 
valfjo. 

Vallonc.vallc.odacctefctiriuodt  valle, 
di  valiti, grande  valle. 

Valore, prezzo, valuta, t»4/n»r,valor,pcfvirni,J 
prodezza.  y,  . 

Valorofamente.eon  valore,  vaUnriu/imiwt^ 
vali-rofaipènte. 

Valoroliflimo,  fupeilat.di  va'oic^o .Irti  v, 4* 
/z/irewjt.muy  valerofo.  t*  , 
valorofo.chc  ha  valore,  valerofo. 

•Valfente  , rquiualentc  vfafi  anco  per  pretto,, 
fthna.o  fomma  di  valuta,  il  valfcote  del  ta* 
le, cioè,  la  valutarla  quale  afccndono  {e: 
fuefaci' Irà,  tzaianf, valente.  ■*’ 

Va!uta,ptezzo  pr«,i>4/rtfr,valof.  ;•  Jt 

Vampa, vap^  re  ai  dente  che  efee  ds  granfiane 
• raa.t'jpvae.vapor. 

Vanagloria, vana  opinione  della  propriaboB» 
là, e valoie.vaine ghiri. vana  glòria. 
vanagloriare,enrraren  vaua  gloria,  *a*rjHiil± 
hr  .«ffobewcccrfe.  . - iTTfTwf 


V A 

Vantglóriolameme.eon  vanagloria,  t quell, 
enfi  imeni,  orgul  loia  mence. 

Vjnagloiiofo,  che  ha  vanagloria ,ergtttiBiuot, 
orgullofo- 

Vanamente  con  tanica,  tn  vaia,  en  vano. 

Vaneggiarne,  che  vaneggia,  raiitant , rado- 
(andò. 

Vaneggiaie.dire.ofareofe  vane, par  delirare, 
radottr,  defatinar. 

Vanga,  tramenio  di  ferro  con  manico  di  le- 
gno al  quale  vicino  al  ferro.è  porto  il  van- 
gile . doue  col  piede  fi  fa  forza  per  lauorar 
la  terra,  bt fiche,  ap adon. 

Vangaiuole, fpetie  di  reti  da  pefcare,rMf*r«« 
d f>ej chef,  boi j a para  pefear. 

Vangare,  lauorar  la  terra  con  vanga , btfcktr, 
cauar. 

V ingara,  Sen.  vangato,  terreno  lauoraio  con 


vanga  , e vangata , colpo  di  jgijp- terra  in  abo  dal  color  del  .Jole,  z/,»/>rwr, va 

cauaio-  por.  percl«lMio®e,/iuapoiamenio. 


canaio. _ _ 

Vangclilla, feritore  del  vangelo,  Ettan^rlijlt, 
Buangelifta. 

Vangelizzarc, predicare  il  Vangelo,  tnanteli- 
%tr,  euangelizar. 

Vangelo, rtoria  della  vita  di  Chti  fto  nel  mon- 
do, £uanji/r,  euangelio. 

Vangile  . quello  rtecca  di  ferro  nel  manico, 
della  vanga,  doue  il  villano  pofa  il  piede 
per  profondarla  megl i o , ihcmUt d'rat ptfi- 
che.clauija. 

Vanguardia,  quella  parte  deU’efWcito  , che 
va  auanri  nel  marciare,  aitane garidr.auan-* 
guardia. 

Vcoiante.Fior.per  vaneggiarne, i»/in/r,infcn- 
fato. 

Vanirtimo.fuperl  di  vano,/r«/'-v«/a,muy  va- 
no. , 

Vaniti,  artrattoadi  vano,  vanite’,  vanidad. 

Vanni , voce  poetica  che  non  li  troua  fc  non 
nel  numero  del  più  , penne- principali  del 
Ale  del  vcello  > grufiti  piuma  et  l' affili,  piu- 
ma! principale!. 

Vano, voto,  che  non  contiene  in  fe  cola  alcu- 
na, vaia,  'lino. 

V ano.fuflant.  il  «oto,ii  vaeu o,inaaité,  inaai- 

dad. 

Vantaggiare, fupcrare,  exitHer,  crticmarfc.in 

- neut.  acquetiate,  auanzarc. 

Vantaggiato, in  eccellenxa.ortimo./rr/lMrraf- 
lint,  muy  excellenre.  prrdiuitiefo. 

Vantaggio,  <1  l'oprappiù,  quel  che  t'ha  più  de 
gli  altri, «i *«a»/«£f,veau ja.per  vtilita, gua- 
dagno, 

.Vantàgiofo , di  colui  che  in  ogni  Cofa  vuol 
fempepiù  vantaggio  che  non  (égli  deue, 
auantageux , auantajofo. 

yantamento  , il  vantarti,  vantai t,  jaftancia. 

,111  Pautie, 
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Vantare,  dai  fi  vanto,  glor  iar  g ,ft  vanter,  ja- 
SuLtlc, 

Vantatore,  cheli  vanta,  v4nitar,)>Sttnàf>(o. 

Vantar, 'ice.vctb.fcm.che  fi  vanta  ,ventett/L>, 
jjcbinciofn.  * 

Vanre  vote, di  vanto,  vantar d,  j affane ioio. 

Vanto.il  vantarli,  var.tamento.vaJt/Aurr,  vati- 
tansia,  pet  lode,  glotia. 

Vaporabilc.atto  a (uapoiate.YApar.vi/e, vapo- 
rale. 

Va  potai  ita,  albino  di  vaporabile,  vapor  abi- 
tile, vaporabilidad. 

Vaporale,  di  vapore,  vaporai,  vaporale-  . 

Vaporarne,  che  h ì vapore,  utaporant,  euapo- 
rance.  ~ 

Vaporare,  mandar  vapore,  r«ap«r/r,  bahrar. 

Vaporatione,  il  vaporare,  vaporatton,  baho. 

Vapore, propriamente  fumo  acqueo  t raro  di 


por.  per  clalacioae,.  iuapoiamcnto. 

VaporoGrà  albatro  di  vapore,  vaforofiti,  va- 

pocolidad. 

Vaporolb.pitn  di  vapori , vaporata,  vaporo- 
fo. 

Varare  , tirar  di  terra  in  acqua  il  nauilio,  rr- 
moUpter,  remolcar. 

Vatcate,  valicare,  partite,  pafier,  partir. 

Vacchette,  Sen.  rete  da  prender  lepri  al  parto, 
panntanx , red  por  ptender  liebtes. 

Virgo, parto, apertura  d’onde  fe  parti  pa fingi, 
partite. 

Variabile,  atto  a variarli,  mutabile  , muablu, 
mudatole. 

Variamente  , diuei&mence , iintrftmtnt , di- 
uerfameote. 

Variamento  , il  variare,  v/trialitn,  varia- 
cion.  / ' 

Variante,  che  varia,  differente , tiintrt,  diuer- 

fo*Wt 

Variare  , mutare  , dintrjifitr  , diuercifi- 
ear. 

Variatamente,  con  vaticti,  varialltmtm,  va- 
riablcmente. 

Variatione.il  variare,  differenza  difierneej, 
dilcier.cn. 

Variato  ■ mutato,  cambiato , thante , muda- 
ti}. 

Varietà.arti  anodi  vario,diueifiià,-t/*ri*»f,va- 
riedad.  E 

Vario,  diuerfo.  differente, dittiti,  diuctfo,  per 
volubile,  inrtabile. 

Vafcllaja.  Scn.  vafaio , facitor  di  vali  di  tetra, 
potier  di  firn,  oliere. 

Vaioliamo  , e vafcllamenco , quantità  di  vafi* 
vai  filli , vafija. 

Vafelletto  , din),  di  vafello,  petit  vaifitan.  va- 
fiUo. 

Uh  3 Vafello, 
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Va  fc  elio  , d!m.  di  vafo,  ma  vale  il  fuo  primiii- 
uo.  vafo , vafo. 

Valetco.Scn.dim.di  vafo .fttit  vaifftau,  chica 
vaGlla. 

Vafo-.  nome  generale  d'ogni  (tramenio  di 
qualunque  materia  in  vlodi  ritener  in  fe 
qual  cofa,  particolarmente  liqoori.'tM/o, 
vafo. 

vaflallagg’o , fcruitù  di  vafTa'.lo . vaffellagcj, 
valTcilaje,  per  moltitudine  di  valfalli. 
Vaffallo,  fubdi  to,  Vfl/n/.vafTallo. 

ValToio.Sen.  vafoio,ocapiflcio,  d remento  di 
legno  di  figura  quad. angolare  alquanto 
cupo  per  vfo  di  portar  robbe  in  capo>  petit 
■taiffiau,  chica  ''afilla, 
l’afto, glande  fmiluratamente,  valle.  vada, 
vaticinare, ptofctrizzate,  indouinate,de«ÌBfr, 
adeuinar. 

V B 

ybbia,  Sen.vtia, opinione  fuperltitiofa  di  ma- 
li . m'uumis  "rifage,  ir.aiuado  preugio. 
vbbid  ento  , Seu  rhidicmc,  che  vbbidiice  > o- 
f:<7/i»/,obedieme. 

v.h  -ntiffimo,  S;n.  vbidientifiìmo  .fuptrl. 
ti  v 1 ente,  tm- oinjfam  ,muy  obcdien- 

jp 

Voi  fc  zr.Scn.  vbid  enza,  l’vbbidire  > tacij- 
far.  ',  obcdii-i  za.  , - 

vbbiditc  . efeguite  i commandamenti  > oveir, 
obe  lecer.  . 

vbbidiure.ehe  vbbtdicc.citijjà’tr.obedienie, 
vbbiofo,  Sen.  vtiolo  .che  hi  vbbia,  vii». *ijf> 
ociofo.  . 

Ubriachezza , btiichezza . yurejft , embria 

gue*.  _ . . 

’Vbbriaco,  briaco.  ebbrio,y»rc.  embripgo. 
yhertl,  & tbcrtofo.^iot.ptr  douui^e  Joui- 

tiofo,  aiimJaau.ibaadinua. 

V G 

VccellaecioA  veeellone.SeneC  vccellaccio.e 
vccetlone,huomo,fcioeco,garweCTfe/.  vcl. 
Uco.  ronco. 

V.ce1lagione,Sene.vceellag:one,il  tempod'r- 
celiate,  ehaffe  aux  oifiaux,  ca$  a de  paxaroi 
e per  refercitiod’ecellare. 
Vcccllancc.Scne.Tccellanre  quantità,  d'vecel- 
li  moni, grani (bajfe.guai ca^a. 
Vecellar^.Scn.  vediate, rerder  infidi*  da  pren- 
der vcelli , chajfir  aux  oijeaux  , caij  ir  paza- 
i roi,  metaf.  pcrbelTare.  _ 

Vece  Ilare, fult.Sen.vccella’a,  riflretto  di  pian- 
te fanatiche  da  «defeare  gli  vcelli  perpren- 
der»eli.*»fi**f'#a°*eo  Jc  paxarot. 
Fccettatore,  Sto,  vccellatoie,  che  vcella,  oìfe- 
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ìeur,  ptxarero. 

Vccelletro, e vccellino,  Sen  vee  licito, e vcelli- 
no.dim.  d tcello,#i/e&/,paxaril!o,  vcellino 
fi  dice  per  ifcherzo  al  membro . de'fanciul- 
lini. 

Eccello,  Sen.  oifeau,  paxaro. 

Occhiello,  occhiello  . quel  pettugetto , dode 
entra  U bottone,  affiliandoli  .petti  oc  il,  Ojo 
pequeno.  * 

Veeidcre.priuar  di  vita.river  , mirar. 

Vceidimento,  l'v ccidere , tutrie , miranda, 

f ccidirore.che  vccide,  tun ir,  matador. 

Vccidirrice.veib.fcm.chevccidc,rN#H/«,ti)at^- 

Vccifionc.  f recidere,  orcr/ion,  eftrago. 

V D 

Vdeme,  che  ode,  <yu»rtemendenre. 

Vdibile,  atto  a vdufi  ,<jui  Uoitrjlre  ouy  , quieti 
deue  fei  oydo. 

Vdier.za,  l'vdire,  audience , audienci!. 

Vdire,  fentire  con  l'orecchie , tuyr,  ojr. 

Vdita,  IVdire , ouy  e,  oydo. 

Vdito  futi,  vho  decinque  fentimcnti  che  hi 
per  organo  i‘ orecchi?,  »hì,  entendido. 

Vdtiorc,  che  ode.  muditene,  auditor. 

V B 

Vecchiaia  , età  dcll'huomo  che  fegue  alla  yì- 
rilità,  vieillrjfe, 

Vecchkreno,  Senef.  vecchiarello,  dim.di  vec- 
chio retti  ".«/KarJ.chico  vicjo,  c di  donna 
vecchiardi!. 

Vecchietto, che  fia  per  entrir  nella  vecchiaia, 
'uieiUard, vitp.  , 

Vecchiezza,  vecchiaia,  vieillefft , vcjez. 

Vecchio  , fuft.  che  è neU'eti  della  vecchiezza, 
Cieiia  rd,  anelano. 

Vccchioadicontrario  di  nuouc.odimoder. 
n c.vitil,  vicjo. 

Vccchillimo,  fu  peti,  di  vecchio,  tret.virl.mtj 
riejo.  . - 

' Veccia, fpetiedi  biada  uoia.de la  vefee, gatto- 
ua. 

Vece,  in  vece,  a vece,  in  cambio,  in  nome,  ia 
luogo,  e»  la  place,  en  vez. 

1 Veeeeancelliere.Sen.vieeeancclliere, colui  che 

è in  luogo  d:l  cancelliere  .gmrde dei  feaux, 
guardia  de  fellos. 

VeceConte,Sene.viceconte,in  vece  del  Conce, 

vietate,  vizeonde. 

Vedente,  che  ve  le.  Keynnr,  veyenre.  • i' 

Vedere  , conofcer  qualche  cofa  col  f«n(o  dell* 
ortbio  , vi  ir,  veer  per  conofee  , com- 
prendere , come:  Tofto  vedremo, diente 
fia  A,a;o  il  CotifigUo  : non  veggo  con  che 

raftionq 
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ragione, dar  a ved«e,èfarparereie(Tefbe-  I Tegliate , (lardello , propriamente  di  note/, 


ne  o malueduto.r  (Ter  amato, clfer  odiato  o. 
uero.Non  redei  più  oltre  ne  più  qua.o  più 
là,ò  amare  fuifceraoientr. 

Vedimenco.il  redete  la  villa,  veu*, villa. 

Veditore, che  vede  jp<ti*lenr, cfpcétalor. 

Vedoua  .donna  quale  fu  morto  il  matito.r/e/'- 
Me.viuda.  y 

Vedouaggio,  e vedouatieo,  tempo , ftato  ve- 
doaire,v{/H«^«,  viudez. 

J'edoua-c,  Scn.viuer  rcdoja.non  fi  rimarita- 
re,rflrv  cn  vtfHMgtXeteu  viudez. 

Vedouatoadd.  da  vedouare,  quiejl  reuf  viu- 
dot. 

Vedouato  fuft.e  vedouanza,  Sen  ftato  vedo- 
uile,  vtfuagt,  viudez. 

Vedouella.dim.di  vedoua.dicrfi  p;  r affetto  di 


Vedouita,vedouaggio,it»f**£r,biudez. 

Vedouo.hnomo  a cui  da  morta  la  moglie , 
veuf,  biudo. 

Yedura.il  vedere, vifta.'uaur.vifta.conofcet  di 
veduta. 

Vegetabile, vegetatine,  vtgtt*tif,  vegetatiuo. 

Vegetare.il  viuere  delle  piaote.t/egeter, vege- 
tar. 

Vegetatiuo  .che  ha  fatuità  di  vegetare,  vt£t- 
tarif,  vegetatiuo.  ' 

Yegetatione.il  vegetare,  t/vrl«  vegtt*t'iut,'t\t- 
tudvegetatiua. 

Vegeteuole, vegetabile,  vtgetalle,  ve  jccable. 

Tcggente, vedente,  tiy*»r,veycnte. 

Tegghia,  Sen.  ancor  veglia,  il  vegliare,  vtìlU, 
vigilia, Sen.  chiamano  veglie  radunan- 
ze che  fi  logliono  fare  l'inaerno  di  donne 
e d'huomini  per  ifpalTo,  e tictcationc  dopo 
la  cena. 

Trgghiamento , Fior.per  veggbia,  veiUt,  ve- 
la. 

regghiantiftimo,  Sen.  vigilantiftimo . fupetl. 
di  vegghiaute  • tres-vigtUnt,  muy  vigilan- 
te. ' 

Kegghiare,  Sen.  vegliare,  non  dormite  pro- 
ptiameme in  tempo  di  natte,  vtiUtr,  velar, 

Kegghiare.nome.Fior  per  vegghia.'vviflv, ve- 
la. 

Tcgghiatote,Fior.the  veghia, viiUant,  velan- 
te. 

Tegghieuole,  e vegghienoltnente,Fiot.  per 
vigilante, e vigilamemeott,  vigil*m,yigi- 

lame. 

ardo, vegliardo, Fiot-pet  vecchio,  vitil- 
/«rd.vclaizo. 

Ve ggia,Fior. botte  ò la  tenuta  di  tS*,boHl$il- 
/e, boriatila, ciito.ò  carrata. 


vtiUtr,  vigilar. 

Keglio.colfeapetta  vecchio,  mai  del  poeta, 
vitti, nt\o.  (timo. 

Kegnante,e  tenente,  che  vitne.proekniit.pro- 

Fclala  tenda  che  diftela all*  arbote  del  1: am- 
ilo piglia, vento  per  farlo  carri  inare,  trei/o 
de  n*uirt,yt\i  dè  nauio. 

Telarne  .evelamerto,  coprimcntc,  che  vela, 
voilt  di  tifiti,  reboj  o. 

Telate, coprii  con  velo  . voiltr,  oncubrir.ptr 
fimi!. coprire. 

Telato  add.davetare.z'Cflf.ieboeado. 

Tclcgglarc.andai  con  ve  la,*  Urrà  vtilt.móit 
a vela. 

Teleno.  veneno.WKrn.toilìgo. 

Tclenofamente  , rabbiofamtm e,vtnimtufe- 

mrnt.venimofamentc. 


compaffion.pr/i/e  zr/«e,viuj:.. . 

Vedouetta>dim  di  vedoua.  | | ,,,  m 1 i~  —Tclenciìtà.ira  rabbiosa , r*gt,furtur, tibii. 

Vcdoutle,  di  vedoua,  oda  vedoua,  v'e»/,oia.  Tclenofo.chebi  iole  velcuo.  vtnimrux,  tol- 
de. figofo.metaf  motdaceifheoffehde. 

Tcllo.il  pelo,  ò lana  più  lunga  de  gli  animali 
bruti, toijon,  tufo, in  vece  di  pedo, (emplice- 
mente. 

Tcllofo.pien  di  velli,  pclu.Vilu,  vellcfo. 
Tclluto  ald.vellofo. 

Tcluto,  fuft.  drappo  feta  col  pel o.vehar,  ter- 
ciopelo. 

TelotelafinilTimadi  feta  cruda, vtile.vclo. 
Tcloce.di  ptcftiffimoraorc,-i«/?f,/<£fr,  fubi- 
to. 

Telocemcnte.con  velocità,  vr/rrrnrnr,  ve  loz- 
tnente.  ^ 

TeloeilTtrr.amcnte  fuperlac  di  velocemente. 
Irti  viflemcnt,  muy  velozmente. 
Tclocillimfe.lupetl.di  veloce,  tut-prembi,  muy 
predo. 

Telocirà,  (tratto  di  veloce, vificffr,ie\oc\Ì3tit 
Feltro, carici  turici  c,lrur;rr,g.i!go. 

Telnzzo.Scn  vcletco,  dim,  di  vdo.pt  (il  vaile, 
valillo.  . . 

Tena,  ricettacolo  del  l'angue:  veine,  vena. nel 
plurale  vene, Fior  ai  cot  venj  per  quel  coi» 
fo  naturale  d'acqua  lotterranca. 

Tcna.fpctie  di  biada  nota^i«err?r,aucna. 
Tenalr.da  vendetfi,  venti,  .'•'urni'e,  venable, 
per  meccanieo,ara:itot  del  denaro. 
Teodcmiaia.il  vendemmiate,  vendar.gt,  ven- 
dimia*,  e per  il  tempo  di  vendemmiare. 
Tcndcmmiantc  . che  vendemmia  , vtnJ*n- 
gt*nt,\e  luìimiantc. 

Tendcmmiate.tor  l'huua  dalla  vite  per  far  vi- 
no,^vendangtr,  vendimiar. 

Tendemmiatore , che  vendemmia  . venii*»- 
£C«r, vendimiador. 

Tendere, dar  vna  cofa  ad  altri  per  preuo.w»- 
dra.  vender. 

Tcndcrcctio,  che  Svende  , venale  per  mo- 
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canieoiroiMCna/re.-msrceriarW. 

■ Vendetta  , onta  , o danna  fii'to  in  combio 
d’olftfa  riccuuca,y«;t{Mnr«,venganfa  prò-  I 
uerb. diciamo:  (ledi , e gambetta , e vedrai  ! 
tua  vendetta,  efeortanda  a rimetter  fi  in  ( 
Dio. 

Vendeoole.venale.t/twdai/e.vendible. 

Vendicabdmcnt-.eon  vendetta!  viniictùtti-  i 
rjc«/,vcr  nati  l amente. 

Vendicare. far  vendetta VMti-er.vengar. 
Vendicatiuo,  pronto  a far  vendetta,  vindice-  ! 
ri/,  vengatiuo. 

Vendicatore  , che  fi  vendica,  volpar,  verga-  j 

dor. 

Yendica:rice,veib.fem.che  vendica, rendere/  J 
/e.vengadora.  | 

Vendicheuole.Fior  per  vendicatiuo. 

Vendico  add.Fiot  per  vendicate1!  <tif»ge’,ven- 

g^°- 

Vendimenro,i'c»i////<>»,vendicion. 

Vendita, il  vendere,ve/j/f, venta. 

Venditore, che  ve  od  e, 'vendevi',  vendedor. 
Venduto  add  venda,  vendido. 

Venefica.e  venefico, (Freg:,e  fttegooc,  tmpoi- 
fonneuft,<mpciJinmur,  a:  olligadoia  .atolli  - 
gador. 

Vcnenifcto.Fìor  per  yencno(o,emptì/enn»nt, 
atolfigante. 

Veneno,  matei  ia  che  da  Umort teU"- 

Venerofo.che  Ita  in  fc  veneno, %nnt/»e«*,ve- 
nenofo. 

Vcnenre.cli:  viene, profilino  a venire,  re/imit, 
allegante. 

Venerabile  . degno  dVlTer venerato,  -viver» 

' lle,re  nerable. 

Vencrandiflimo, fuperl.  di  venerando  ,ren/- 

rendrJJìmc.iciictcnAittima. 

Venerando . degno  di  venetatione,  venerabi- 
k.di|Jr«  d’iennrnr.digno  de  horor1 
Venerate  .honoiare,  portar  riuerenza.rr«v- 
rer , acatar. 

Venerarione,  il  venerare, porrai  honor,  tiue- 
tcnia.rentrenre.renerecc'a, 

Venttato.a  Idreneir'.acatado. 

Venerila,  nome  del  fedo  di  della fetimana, 

'•vendrfJ/.Tiernei. 

Veneramente,libidinofamenre , implidiijue- 
wc't/.impcdicamrnre 

V enercuolc,  venerabile , xentrailt , honoia- 
do.  * 

Venia, perdonofleir  errore, pardcn.ptrdon. 
nan^a. 

Veniale  drgno  di  perdono,  ne»»V/,perdonna. 
blc. 

vcnialrr-nte.di  peccato  v e n r a 1 e , vm  ir //enitn  r, 
pe'donnablemenre. 

Veaimtnto.Fior  per  venuts.-rtenr,  venida. 


V E 

Venire  , andare  v et fo  il  luogo  done  altri  G 
trotta,  'venir,  venir  per  tornare  per  artina. 
re, compatire,  per  derioate,  hauer  or.gine, 
cominci  are, come.-vcniemo  alla  nonui-Ila 
reoenire  vna  cofa,  c far  condurre, fai  por* 
tare.  r 

Venolo.pien  di  ven e, piti»  deveime,  Meno  de 
venat. 

Ventaglia,  Fior.per  vifiera  delmeto,  tiurtt  de 
ne^iwa/pi/e.papahigo. 

Ventagio.Seo.  fpctic  di  rolla  nobile  cbevfa. 
no  porrà:  le  donne  Pedate  per  farli  vento, 
efienntaìl  auenrador. 

Ventare, Fior.per  tirar  vento, vm/er.vcnur. 

Venteggiare, tirar  pianamente  veno,  venuter, 
auentar. 

Venterello,  Seti. ventarcllo, dimin.  di  vento, 
■vintele:,  vcntezico. 

Ventèlimo  nome  numerale  di  vinti .■vingtitf. 

me,  vigefimo. 

Ventefimo  lulF.vna  delle  vinti  paui/v raglia^ 
mepjr:ic,y  igefima  parte. 

Venti,  Stn. vinti,  nome  numerale  che  comie- 
ne  due  decine, v/njr,  veynte. 

Venticello,  dim.  di  vento,  veni  legtrfrdcux, 
oreo. 

Ventilante.che  venirla,!!  muooe  leggi  e rmen- 
te  al  lodiar  del  vento,  Ventilane  . aueurau* 

Ventilare,  fuentolare.efcitat  il  vento , rjrtn~ 
ter, mente  au  veni , ablentar. 

Ventipiotiolo  , Fioren.  verro  da  far  piourre, 
plie  ah, ven  t £ tu»  /,  verdona!. 

Vento  , efalationefeecadclla  terra cha-muO» 
ue  l'aere  .ncij/.viento  metaf.  vaniti,  volge 
fiadogni  vcmc.fi  dice  piouerb.di  chi  non 
hà 'damiti. 

Ve, '.telare  , Fior,  per  ifuentolare, veaieler, a- 

uentar. 

Ventofa,  (Frumento  per  il  più  di  vetro  .che 
«'appicca  per  la  pertona  per  tirar  il  fangue 
alla  pelle,1 vmtoufe.itMofi. 

Ven:oumente.vanamente,T/aii>«wo»r  .vara- 
mente. 

Ventofità  , indrfpolition*  di  vento  gereraro 
nel  corpo  de  glianimali,  vcnto/ìié, rt ntofi- 
■ dad 

Ven  tifo,  efpolFo  al  vento,  v-nteux,  ventofo, 
che  Iti  con  fé  vento, tracia1  doli  dfeibo.  va- 
le, che  genera  ventofiti,  meuf.  gonfio,  al- 
tiero.  vano. 

Ventatia  pancia, panca, bai  riga. 

Ventte,  propriamente  nccrracccto del  corpo, 
nelqual  (idiote  il  eibo.x>»n/r«,ticnfre^cr 
pancia.ltiogo.douc  da  il  ventre.  • t ^ 

Ventrefca , pancia , e ventrefea . cibo  che  ITS 
compone  col  ventre  di  posto  pieno  di  dia 
ueilecofc  ,x#jt -^ventre. 

Yen- 
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Ventrieino,  ventricolo,  diro-di  ventre.  < 

Vemiglio , ventre  d'icelli,gìjìtr,  mplleji  h*-l 
ucr  l'alfo  nel  ventigio , fi  dice  ptouetb.  di 
dii  hi  lemptc  voglia  di  giocale. 

Ventina. fotte, pigliarli  in  buona, e (Sala  par* 
te.  Mutature,  ventura. 

veaturare.rior.pn  auuenrararc,  Mutature,  a- 
uenturar. 

Vencurare, amj  coire,  ««evie, acomefcer. 
Vemurofo,  felice, itureMX.dichofo. 

Ver  urto, belìo, gi.iiiofo,£r/»o.*«jc,  agtaciado. 
Venuta.il  venire.awsné'.vcmda. 

Verace,  vero,  che  contiene  verità,  verilable, 
aceiiado. 

vi  race  mente .veramente, vrritablemtnt,  accr- 
t attamente 

Vcraciflimo,  fupetl.  di  verace,  tres-vttitable, 
muy  acettado. 

Veramcnte.con  venti,1 veirem, 
te.  „ 11  " 

Veibigratia»auuetbialm.  per  efempio,  peur 
rxrr»p/*,porcxcmplo. 

Verbo , parola,  farcia,  palabra  per  termine, 
grama  differenzadinome. 

Vetbofo, loquace,  (he  parla  affai,  grand  par- 
Itur, grande  patterò. 

Verde, qoel  colore  eh:  hanno  le  foglie, ò l’er- 
be,  -veri,  verde,  metaf.gioucnilc,  pet  fref- 
co. 

Ver  Ir,  fuft. verdura,  verdure,  verdura, metaf. 
effer  a vetde.ò  con  dotto  al  verde,etlctdr 
cftiemo  ò de  robba,ò  dilaniti,  òdi  ìpe- 
tanza,  òfim- 

Ve:  dea  , nome  d’vna  fpetie  di  vite, e del  vino 
di  c Ila.  fcrte  de  vigne, ir  deyinet,  fuettede 
vina.edivino. 

VerJeggiante.verdicante  che  verdeggia, ver- 
deyuut , vetdegucante. 

Vcrdcggiare.moft!  arfi  verde, z/erdeyerjVetde- 

gucar. 

Vei  derame  i gomma  verde  che  fi  genera  nel 
rame  perhumidtcà  , gemme  verde,  gomma 
verde. 

Verdexxn.aftiattodi  verde,  veritur,ietdot. 
Ver  Jicare.  Sei),  verzicare,  verdeggiare. v»ra/>, 

verdear. 

YeidiKìmo.fuperlat.dì  verde,  rrer  viri,  muy 
verde.  ^ 

Verd  ore, ver  delia, -orrdurr,  verdor. 

Verdume, il  verde  delle  piante, e dell’ctbc,  /o 
Vcrid'vne  piante,  verdura  de  la  pianta. 
Verdura,  quantità  dipiante, od'hctbc  vetdi, 
verdure,  verdura, 

VcrgiAaccheti  a beguine, verge,  verga.per  il 
i w membro  virile,  rti  cfi  per  fimil.  verga  do- 
■ to,  d'argento, e i n.  e verga  a quellelille 
^tvlTatc  ne' d'apu  ,c  ne’ panni  lini.  Dieia. 
TBO  tremare  còme  verg  i , o vergi , di  chi 
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trema  pot  fòuetchio  freddo. 

Vergere  , proptiimente  far  verghe , è lifte  a' 
drappi, pc.  ftmil.i'sritture,  Ufi  elee  vn  ir «p, 
liftat.vateat. 

Vergare,  ad  J./»77«W,iiftado. 

Vergaio, full  pinno  vergato  drap  lijlelé ;>i|. 
codili ado. 

Vergelle,  Fior,  dirr.in.di  verga,  rergttte,rue/k 
pequrna.e  pet  lo  membro  virile. 

Vergello,  5en  vergole, quel  bilione  intacca* 
to , nel  quale  gli  vccclhtori  ficcano  la  pa* 
nuzza, -verge  d’ eijl  leur, verga  de  paxarcro. 

Vergheggiate, percuotere  con  verga,  daterò 
i ciuf  de  -verger, bitter  de  verga». 

Verghecta.dim.  di  vergi,  vergelle,  verga  pe- 
quena. 

Vergina'e.di  vergine, ziirgrna/.vitginal. 

Vergine  , li  dice  coli  di  mzlchio  , come  di 
mmina  , che  non  Piano  venuti  ad  atti 

tJJBUI,  **»!■■  i •MMMUfgjoc  affolitta- 

mcnte  s'intende  della  Madre"' 
re. 

Vergine add.e  vergineo, di  vergine, verginale* 
de  v, erge, de  virgen. 

Verginità, e verginici, afaatto  di  vergine, -v ir. 
jmire.virginad. 

Vergogna  , timore  di  fare  , o diriceuttcofa 
enc  ti  vituperi, vrrge.igne.fudeur.ycruuzn- 

«a 

Verg°Snare>f'jergogna*e.in  neut  pafl*  pren- 
der vcrgtga  ; faire  hente , ree  cucir  ,u  a- 

//»fl/,afreniar. 

Vergognofimeme  , con  vergogna  , vetge»- 
^>r«/rinr»r,»;rgoncofamentc,Sendicono 

ance  verg^gnofamente  per  vitupcrofa- 
mente. 

Vergognofo , vìtuperaolc,  in/Àtn/,  infame,  e 
per  toccato  da  vergogna, modello. 

Vergogne  , vna  bacchetta  impaniata  da  pi- 
gliar vcelli  conia  ciuclta  ditta  anco  pa- 
mone,  vergette  engluèi  f tur  frinire  lei  ey- 
fi lenti  la  f ifte,  verga  cmigdJa  por  pren- 
der paxarillos  a tecUmo. 

Verido.che  dice  vero,  veritieao,  juidit  viri * 
r*,the  hablrt  verdad. 

Verificare.  fate  oliate  il  vero,  verter,  autrt- 
R«- 

Velili raigluiore, e vetilimile.fimile  al  vero, 
vrnipmbULli,'ttn(\tn\\. 

Verilimilitudine  , aflia:;o,di  veri. 'imi leardi. 
Jerab  lance  .verilimilitud. 

Veridimnmetuc.lupcil.di  verameme.mr-ZY- 
ritnblement,m\ìy  verdaderamrn:e. 

Ver  illi  ino, fupcrl  di  vero,  tret-vtrìtelle,  totip, 
verdadtro.  , -» 

Veriti,’ilvc:o, contrario  di  falliti  . 

v rdad  , con  la  prcpofitione  , in  auanrfj 
hi  forza  dauuctbto,  dice  lì  ptouetb,  la  ve- 

fili, 
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riti (li  Tempre  a gali» , cioè  nòa'puòol- 

cuhaifi. 

Veiitietamriite,in  verità , tn  viriti , en  ver- 
dad. 

Veritiero,  mie.  che  dice  il  veto  ,viritcblt, 
venia  lt  ro. 

Verme  Fior  ancor  vermo,  vermine.  vtr,v<r- 
snim,  verme, per  vai  certa  iofermici  di  ca- 
ualli. 

Vermena, fotrile.c  giouanctta  pianta, o tarai- 
ccllo, perir  *rbre,fttu  raror.ru,  pimpollo. 
Vciuienclla . dim.  di  vermena,  bmnehtttt,  ca- 
ntico. 

VermiceIIo.dimia.di  ve  trae,  vtrmifenu.gali- 
aito. 

Verraicolo(o,pien  di  vermicelli.p/fó»  di  viri, 
tleno  de  reimes. 

Vermigliezza,  attratto  di  vermigliò,  rougeur, 
bermejuro. 

Vermilictto, dimin.  di  vermìglio,  verratillet, 
verme  |ue!o- 

Vermiglto.tolTb.accelb,  vermeilvetme'fO, 
Vermiginofo,  molto  vermiglio, come  anco  fi 
dice  biancofo.per  molto  bianco, ma  d'altri 
colori.  vtrmiiUtux,  vermcjofo. 
Vetmiglioflìmo.fupcrI.di  vermiglio, trtt  vrr- 
mei’Je «ir.muy  vermcjo. 

Vermigliuzzo,  dim.  di  vermiglio , detto  per- 
ucziijT/rr/neri/r/.vermejo. 

Vermine  propriamente  di  quegli  infetti  che 
vanno  con  la  pancia  per  cena  generati  di 
putredine. «a  ver, gufano."' 

Verminetto , di  Termine,,  pttiivtr  , gufhni- 
lo. 

Vermi  aofo.pien  di  vermine,  vernarne**, ver- 
minofo. 

Vermo, Fior.pet  verme, vrr.vetme.  . 

Vcxmomuro.e  vetmouolatiuo,lono  lpetiedi 

mal  di  caualli.  m*U» Jre/,a*uaga«. 
Venacci»,  fpetied'huua.  e di  vino  del  mede- 
fimo  nome, firlt divi»,  fumee  de  vino. 

Vetnale.del  vcrno,<>pàrrn,i.,inueinal. 

Vernare.Fior.perifuernire.Stn.  vernare,  per  ; 

efler  verno  far  freddo,  hyuerncr, inaeraci. 
Vernata,  ve<Bo,<ywr,ìnuierno. 

VcmctccCÌo , Sen.  vernareccio  , da  verno.o 
bnon  per  l'inuerr.o,  spunti,  inuerniego. 
yèrnicaio.innernicato,  coperto  di  vernice, 
vernici, embarnizado.  • 

Vernice  cor  po  to  di  varie  cofc  pet  dar  lu- 

ftro.Vff’u-bJrniz. 

Vetnio,  Fior  lino  che  ù feminad'inuerno,  lin 

d'hyuer, Uro  inuernale. 

vernino  add.  $en.  per  attributo  di  frutti , o di 

(cir.i  •i'inuerno.d'/^wfr.inverniego. 

temo,  lìagvonc , dell'  inno  yà  l'Autunno,  e 
yj,  Fiiiaavcra^ruf  r^nuietno. 
rf  > 
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Veto  full. verità, ver, (r.verdad. 

Vero  add.che  contiene  verità, z/rajMerdad#- 
to. 

Verone  , Fior,  andito  aperto  per  pollar  da 
danze, e danza  ,p*Jftge  ouutrt,  p affa  di  a a- 

bierta. 

Veriettone.fjpctie  di  freccia, vn  ieri counfr 
* «igu.xa ra. 

V erro. Scn.vertc, porco  non  C attratto, verrà/, 
bcrraco. 

Verruca , porre,  quel  bitotzolino  callofo  che 
vien'in  pelle  fenza  dolore  .vermi,  ve  rrogo. 
Verlaic.far  venie  fuore  quel  eh*  c dentro  a 
vafo, Tacco,  ò firn.  Scn.non  intendono  vet- 
Cire  fé  non  di  cofc  liquide  , verger,  celiar. 
Dicefi  anco  ve  [fare  de'  vafi  che  per  fclTu- 
ic  , o alue  aperture  d'efli  mandano  fiiore, 
liquori,  ad  oltre  cofc  fluflìolli  che  conten- 
gono. 

Verfato  add.  ej^nrr.cfparzido. 

Verfatotc.cbe  vrrfa,wr/r«r,ec!i»dot. 
Vcifetto.dim  di  verfo,vrr/r»,coptilla. 
Vetrificare , compot  verfi , verfifitr,  compo- 
ne! vetfoi. 

Veilìficatorc.chc  fà  vttG.vtrJSfitMltur.vtiER- 
cador. 

V.etlìone.riuoltamento,  vtrjion,  traflacion. 
Verfo.membio  di  fcrittura  poetica  mifurato, 
vtn,poefit,iti(o,  per  fimil.rigad'oeoi  forte 
di  fciitiura  per  cinto  d'vcelli.jaer  tuono  at- 
tificiolo.  fonata, mutar  veifo:  c mutar  mo- 
do, trooar  modo.  Andar  a veilì  d'ale  uno,  è 
fecondare  il  fuo  humote. 
Veifoprepoli:ione,inucrfe,:fr*er»,hazia.ral- 
bora vaici  prò, in fauorc. 

Verta  parte  inferiore  della  cete  di  pefeare. 
doue  rimane  ilpefcc. 

Vertigine, capogiro, debilezza  di  reda.che  to- 
glie la  viltà, e fa  parere  che  ogni  cotagiri, 
teurneytmtni  di  Itile,  vaguido  de  cabcfa. 
Veruno, niuno,alcuno,n«r{,  niugu  no. 
Verzicante, che  veraica.v/riepaa/.vcrdefcen- 
te. 

Verzicate,  verdeggiare, vtrdtytr,  vetdcfcef. 
Verziere , Fiotenr.  per  giardino,  vergiti,  v«. 
gel. 

Venire, verzicare.verieper.vetdefcer. 
Vimine, verdume, virdure.vetdot. 
Verzuia,quantità(l‘eibe,frondi,ò  piante  ver* 
deggianii,verg»er,vergel. 

Vefeica  Seb.anco  vefeiga,  ricettacolo  nell’  1- 
nima'c  dell’ orina,  ■vejjte.itx iga. 

Vefcouado, dignità  dei  Vefcouo,  ò territo- 
rio della  fuagiutidittione.ruryifie^ifpa^.  _ 

Vefeouile,  da  Vefcouo,  ò di  Vefcouo,  ipift0- 
pcd.obiCpci  ^ f ytU 
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Fcfcouo,  Prelato, che  hà  cittì  io  golterno  (pi • 
rituale,  E«t/7*»,Ob;fpo. 

Fefpa.anitTuletri,  volatile  limile  allapeechia, 
griffa,  abifoa. 

Fcìpaiofo,  Fioren.  per  ifpugnofo,  qrtcreUeux, 
tcnzillol'o. 

Kefpro.Sen  ancorvcfpcro.vnadelle  fette  ho. 
te  canoniche  tra  nona, e completa  per  l’ho- 
la  nella  quale  li  fuol  dire  il  vefpro,  vejpre, 
leffir,  vifperas, tarde, per  (èra,  odhora  tar- 
da. diciamo  ptou.  cantare  il  vefpro  a vno, 
cioè,  fargli  vna  buona  coricttione,ò  dirgli 
liberamente  l’animo  fuo. 

•Feda, Sene. ancor  velie, vcftimento  da  dono  a, 
o vcftimento  lungo,  vefltmtnr,  vcftido. 

Fcfticciuola,  dim. di  velia,  piccola,  e di  poco 
pregio,  petit  huiit,  vcdido  pequeno. 

Felligio,  e vedigi, pedata,  orma  dell’animale, 
•vtjligt,  velligio,  metaf.  me 
ne.  

Cedimento  l’habito  che  li  potrà  in  do! Io, ha. 
bit,  vedimento. 

fedire,  fud.  vcftimento. 

Fedire,  verbo, mettere  in  dodo  il  vcftimento 
ad  altri,  o metterlo  a fe  , vtfi ir,  velli r,  per 
poitar  vcftimento  indotto  , come  e vi’o  a 
veftir  nobilmente.  Nafcer  vellico  Udite 
prouei  b pernalcer:  aunenturaro. 

"Fedito  , fuft.  il  vedimento  , vtjlu  , vedi* 
do. 

▼editura.il  vedirli,  vejlure,  vedidut». 

Feltrano,  propriamente  di  chi  hi  cfcrcitara 
militia  longo  tempo  , fidai  dts  vieiUts  ' 
bandii , fot  dado  vicjo. 

Fettaio  .colui che  lauota  , ò fi  di  vetro,  vi- 
tritr,  terrier,  vidrero. 

Ferrite. pianta  nota,  che  fi  là  dc’greù,  de  fiu- 
mi. 

Fettiuola.erba  nota, che  nafeendo  perle  mu- 
ra li  dice  anco  patietaria,  parinaire,  patie- 
tarra,  vidriola. 

Fctro,  materia  lucida  e tmlparente  eotr.poda 
di  rena  fplendi  Ja  , ed’aleuna  forte  d’etba 
per  forza  dt  fuoco,  Mette,  vidrio. 

•Feua.ei  ma.  fomiti  iti  cu  rrh  re, coro, 

ra  de  lacabeija , per  ramufcello  .prouerb. 
diciamo  ceicar  dc'fichi  in  verrà;  cioè  far 
cofa  pericoiofa  feo’vtile.  maglio  cader  dal 
pedone  che  dalla  vetta:  de' mali  che  noo  G 
pollono  fuggire , eleggere  il  minore  , pet 
quel  baderne  appicato  al  manico  del  cor. 
.reggine,  col  quatfi  battono  le  biade. 

Fctticcijola.t  nei  rateila,  dim.  di  vtttaperta-' 
tr.icelli,  bramhinti.  Tamilici.  * . 

Fettone,  pollon- , tiuieda  ebe  fì  laiadice, 
dr'l’aibore.rejcr/c»  , p impollo  del  pie  dell' 
aùrl 

F«cou.ig!ij , ogni  forte  ptouilìone  di  viuc- 
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n.e  ptopriamer.te  degli  cCtfàù.vi&wtfll* 

viftualla». 

vettuccit,  dim.  di  vetta,  ramufccllo.pe/iV r«- 
meati,  vanii». 

vettura,  predatati  mercenatia  di  bedieda 
canalcare,  o fomincggiate.k  per  il  prezzo 
di  etta,  voiRnre,  alquilet. 
vetturale, colui  che  g uida  beftie  da  foma,  ma- 
Itlitr,  azemilero. 

vett*eggiare,  portate  a vettura  , vei3urer , 
correlar. 

vernilo, voce  latina  vfota  da  Poeti  per  amicò, 
anjitjMt,  antiguo.  / 

vezzitamtnte,  Fior,  per  vitiatameite  eaute- 
teufmenr,  manofamente. 
v ezzaggiare.fu  vezzi  ,car  zz7.c,*madcùer.  ha- 
lagor. 

vezzi,  nel  numero  del  più  folamente  , carei- 
^ze^momc,  alltchemtnt,  halagos. 

*■■■  | f mandó, 

fjagt,  rio. 

vezzo,  filfa.  di  perle,  ò d'altre  gioie , òGrnìfT 
che  le  donne  portano  al  colle  per  orna- 
mento, cfUier,  collar. 

vezzofamente,  con  vezzi,  con  vna  certa  gra- 
tin , tlegamment , elegantemente, 
v czzofo.chc  hi  in  fe  grada, piaceuolezz»,«/«- 
jani , elegante. 
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vfficetto,  Sen.tffi  eletto,  drmin  d'officio, petit 
»^c« , officio  pequeno. 
vfficiale.che  hi  officio,  òl'cfcrcita. 
v fBciale  add.  effe  in!,  officiale, 
v fficiare.celcbrar  in  chiefa  i diuinivffici, /«ire 
le  fruite,  bazer  loi  cfficioi. 
vfficio , quel  che  a ciascuno  conulen  fare , ò 
per  debito, ò perereanza,dc«ii«r,  deuerper 
carico  di  Magift  t ito  , ò d’altro,  per  l'hore 
canoniche  della  Chiefa. 
vfficiofo,  amotcuole.  proalo  a giouare,  i$ic«* 
tieux,  officinfo. 

vffitHiolo,  libricciuòlo  , che  contiene  t'vffi- 
eio  della  Madore*  , Sette  jjlmi  & altre 
orationi , U Pjauhiir  da  tu  Viete*  A larkj, 
Pfalterio. 
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vggia , ombra  eegiondta  dalle  fiondi , dc$K 
arbori  che  tengono,  rj;>p,  da!  Sole,  fruire, 
(ombra.  „ 

vggiolare , voce  di  cané  che  fi  lamentifcnza 
gridare,  hurUr.auìUt,- 

Vgnet 


y i * 
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Vsn«e,Je.oguetr>i(pergere,ò  fregar  ccseo- 
iCiò  liquori  ontuoii,,om^«,v«tJr,vngere,6 

vgnerc  il  Rè,  confermarlo  : cerimonia  Co- 
tenne «he  fi  fi  cor.  vmioneaciò  deputata, 
vgoer  le  maai  ; è corromper  con  denari  ò 
con  doni. 

Vgnimenro.l'vgcere,  tigtumint,  vncion,  me- 
raf.  raidolcimenco. 

Vgoli,  huuola  la  lauti,  gallila. 

Vguale,  eguale,  tgal , yguil 

Vgualmeure.eon  vgualiti  ,eg*Umtnt,  ygual- 
mence. 

Vnguar>no,Se.vnguanno,queft‘anno,f'/e«fl- 
net , erte  ano. 
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Vi.auuerbio  loc.tui.ijnini.romos  non  ri  pio* 
ur.  non  vi  ('impara,  là,  alla. 

Vi,  voce  del  pronome,  voi  s'applica  come  la 
particella,  ci, del  pronome  cuo.auanti.o  af- 
fido al  verbo, vale, voi,  à voi ,ivouii  vos. 

Via,  quello  fpatio  di  terreno  lattato  per  canji- 
nami  Copra,  chtmin,  camino,  per  viaggio» 
camino,  via  accompagnata  co'vctbi,  anda- 
re,fuggire, mandate, ha  forza  d’auuetb-  ta- 
le altroue  : come  via , fuggi  T;a  t manda- 
vi!, Tor  via:  leuate.far  lavi*  d'vn  luogo, à 
pattar  per  quello, far  per  quello,  far  via  a 
vno : è dargli  luogo  , in  dorsi , par- 
cella conceditura  come  via  faciali  .*  hor  via 
non  temere. per  modo  di  dice  d'albacbitta, 
come  .*  tre  via  quattro  fan  dodici,che  vale, 
volte. 

Via,  e vie  pronunciate, con  vnafillaba. vaglia- 
no molto  : ma  s'accompagnano  con  coti  i 
comparatiui. colui  poco  fauio , eui«  mento 
quegli <be.  Ste.eviapiù  matto. «fortuna- 
to, btau'.oup,  mucho. 

Viaggio,  camino  andai  per  via.-wyajr.viaje. 

Viandante,  che  vi  pervia  ,Tà  viaggio,  viy*. 
•tur,  viandante. 

Viàtico, prouifione  da  viuere  che  fi  porta  per 
viaggio,  et  gai!  f»nt  pour  Itvcyagt,  de- 
enfa 


Vihr.ii  e . muouer  vna  co  fa  . come  fpada  , e 
firn-  c°n  f1 certezza  fcorcndo, brandir,  blan  - 


, de  viaje. 


Vita*' 

Jx'. 

Vicari 
f veci 

9 Vicenr 


T'|c#rla , « vicariato , vfficio  . o territorio  di 
^-^iurifdittione  di  vicatio, vicariti,  vicaria. 

Vicario,  che  tiene  luogo,  «fiicio,  o carico,  in 
vece  d’altri , vieniti.  vicatio 
.Vicenda,  cambio,  ticompenfa  . thaagt , cam- 
bio,a > iccnda,  e per  vicenda,  auuct  bialm. 


fcambieuolmente. 

Vicendcuolo  , reeiptoco  , mutati,  mn. 
tual. 

Vieendeuolroente,  a vincenda,  itati  ttar 
vcxei.  *" 

Vicinamente,  appretto,  auprts,  cerea . 

Vicinanza  . quantità  di  cafe , ob  habicationl 
contigue  , veifinnge  , veaindad . per  abita- 
tori del  vicinato  , far  buona  , o mal* 
vicinanza,  c portarli  bene  , o male  co'vici- 
ni. 

Vicinare, efler  vicino,  tjlri  vtifi»,  fez  tornir- 
emo. 

Vieinata.Sen,  vicinato, vicinanza,  voifittnrtj, 
corrucci. 

Vicinità, propinquità,Fiot,  anco  per  vicinan- 
za. 

Vicino,  quegli  che  t'habita  appretto , vtijfn, 
cercano,  diceli  prou.  hauer  gartiao  vicino, 
di  chi  fi  loda  da  fc Retto. 

Vicino  add.  quel  che  è poco  dittante  , all'al- 
tt  «, frati;  aio,  proximo. 

Vicino  auueib.  di  poca  diftanza  coli  di  luo- 
go , come  di  tempo, axpr/j,  cerca,  ettèr  vi- 
cino a far.o  finire  vna  cofa.è  ftar  perirla, 
o per  finirla. 

Vici(rnudinc,fcambiamcnto,VKjjP/«dr,vicif- 
fitnd,  ajfc> 

Vico,  ttrada  Arcua, chiatto, roti, «alle. 

Vie reccio . portatile  , dà  portar  per  viaggio, 
mite  à por  ur,  faci)  ci  portar. 

Vietamente,  il  vietare. 

Vietare  , proibire  , ordinai  che  non  fi  facciai 
Acfmirt,  vedar. 

Vietato  add.  difindu , vedado. 

Vieto,  (lancio,  rancido,  rnney , mohofo. 

Vietta  dim.  di  via, perir  chtmin  , chico  cami- 
no. 

Vigclirao , ventèlimo  , vingtitme  , veynct- 
no. 

Vigilaute,che  vigila,  follccito,  vigilant,  vigi- 
lante. 

Vigilantemente,  eon  v\q\ìoiì, vigiUmmiat, 
vigilantemente. 

Vigilanti  (fintamente, fupeil.di  vigilantemen- 
te , tru-vigilammmt , muy  vigilantefnen- 
te. 

Vigilare  , ttar  dello , vegliare  , vtiUer , vigi- 

Vigilanza,  diligenaa^utentione,vigi/«ac(,  vi- 

gilancia. 

Viglia,  il  vegliare  , e per  1‘otteruanza  del  di- 
giuno che  fi  fi  il  giorno  auanti  ad  alcu- 
ne fello,  per  quello  fpatio  di  tempo  «he 
Hanno  i fòldati  la  notte  in  guardi  affitto, 
vigilia , che  linimenti  diciamo  fienùndl- 

. , ViglUj-,  • 
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Vigliale.  FiSr.  pet  Separare  con  granati,  coti 
altro,  il  vigliuo  delle  bitAe,  pajftT,fp*r*r, 
rarandear. 

Vogliuolo,  Fior.quantità  di  fpighe,o  baccelli 
rimali  ne’  grano.o  nette  biade  dopo  la  trib- 
bi atara, rrj^/urer.fatandurai. 

Vigna,  campo  pieno  di  viti,  vigne,  vifu.Non 
cfler  ter  icno  da  porci  vigna  , fidicepro- 
uerb.  di  perfona  della  quale  non  fi  polla 
far  capitale. 

Vignaio,Sencr.vignaiaolo,o  mezzaiuolo, cu- 
rtodc.o  lauorator  della  vigna, a/igirrrita.vi- 
nadcro.Fior.  ancoper  vigneto. 

Vignato,  teueno  doue  fia  vigna, vignette,  vi- 
hedo. 

Vignazzo.Fior.per. 

Vignctto  , vigna  grande,  o quantità  di  vigne 
inficine,  grande  Wj;tn,Vina  gran; 
Vigore.robuiitM a^-»*»C«?iRS>:vigor, 
Vigoreggiare, r.or  per  inanimite,/*  rtnforc*r, 
renine  Traile. 

Vigoiczza.evigoiia.vigore.gagliardia, /arce» 
rbcr(i. 

Vigorire,  pigliar  vigore , remitirt  in  viveur, 
rehazerfe. 

Vigorofamente, con  vlgacc.vigoHrttefemcnt, 
vigotofamente. 

Vigotolìtà.  vigoria, robuft«zi.z/i^»*«r,foer- 
qa- 

Vigorofo.robufto,  che  hi  vigore  ,<oigntraux, 
vigorofo. 

Vile  di  poco  o niffùa  pregio,  vii,  vii:  bauer  a 
vile  ò tener, e riputar  vile, è di  piegiaie.pcr 
timido, pauorolo, traimi/, poureux,  rcroe- 
tolo.  . 

Vileauuerb.  vilimenre. 

Vilezza.Fiorent.per  viltà,  viltit.mtffrU.iilc- 

ili. 

Villa  .Vigilia  per  giorno' che  precede,  alla  fe- 
lla, ver//*, vifpera. 

Vilipendere , fpregiare.hauera  vile,z/i/ipf«- 
d«r,defpreciir. 

Vùipofo  add.  vilipendi,  mrjprh /,  defprecia 

do. 

Yilirtimamenre.fùpvrtd! vilmente, frtt  impn- 
demnxnj,  muy  impudentemente. 
Viliirimo.fuper'ar  di  vile,rr*j.vi/,muy  vii. 
Villa  quantità  di  cafedofiemc,  non  cinte  di 
muraglia.pei  polle  filone  non  cafa.-oiffage, 
«Idea. 

Villaggi, villa, ca«*w#d*/ÌM. 

Villanamente,  feortdemente , viUmtrfieni, 

fuziamente.  ,v'. 

villaneggiate,  vfat  villania,  vilentr,  afrenrar. 
Vitlaneggiatorc.chefa  villania,™'/*/», ««»•*- 
gtux,  teUaco. 

V, 'dandlo,  diminut.di  villano,  thJìmhJ,  tufti- 
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Villanefcnmente.da  villatfo.VirjK/jHewrnr.tu. 
làicamente. 

Vitlanefco.di  villano,  UunUut.moAoito. 

Villania, ingiuria  di  parole, odi  fatti,1 viltnit, 
omrag:  de  parole  ou  do fait,  vilcza  per  mala 
creanza, feortefia.  - ~v 

Velia  or.  (uft.  contadino,  lauorator  di  tetta, 
payfan.  aideano. 

Villani1  add.zorico  di  coltami  eontadincchi, 

jrUfiiqui,  incinti,  villancicò  per  crudele, pcìt 
dilcortefe,  non  amoreuole. 

Vil'ata  villa, vi llaggio,1 rillagt,  aidear. 

Villeteccio . Sen.  v.llareccio  e villefco , della 
villa,vrl/*gr«ù.aldeaQo. 

Villetta.dim.di  villa, hameax,  aldcliuela. 

Vilmente.ton  y\\tì, viicmmt,  vilmente. 

Viltà  , atti  atto  di  vile  per  timido  , codardia, 
i/«/r,vilcza.pci  battezza  d'animo,  pet  baf- 

Vilame,  Fioientìpet  volume,  i 
me. 

Viluppo  • propriamente  matetie  filate  rac- 
colte in  confufo , e per  rinuolco  fcmplice- 
mcnte.metaf  intrigo, confufìone,  filate  en~ 
tortiUée  eonfustment,  hilaza. 

Vime.Fior  per  vimine. 

Vimine,  vermena  di  vinco ,lien  oh kart  à'ofior 
de  pcuplier^ye.WAìzi. 

Vinacci,  acini  d'huua  premuti  dal  vioo.de* 
Jptnfe.keuuen.ie polirla  vale 'J.dcfpeofa. 

Vinacciuolo  , quel  granello  che  (ài  dentro 
all'acino  dell’  buua, lepegut  (jymarc  die  rai~ 
/«.granillo  de  vua. 

Vinattiere  , colui  che  riuende  vino  a minato» 
t inatier , cabartlier , vendeut  do  vin  i pet, 
Taaetuero. 

Vincaia , Sene,  vencaia,  tango  pien  di  pianta». 

vcnchi,flì[er<iye, timbrerai. 

Vincaltro  , e vincaltra.  banchetta,  Icudifcio». 
baguette, efesurgee, curr-agi- 

vincente.ehe  vince. vincitore, v*i»j»«w,ven» 
cedot. 

yincere , Senef.  ancor  venecre  , (operare 

1% v]'juuetfarin,  haoer  virtoiia.n^mzre,  ven- 
cer.  per  (opera  re  femplicemente,  vincer  Ir 
gara  , e fgarare  , vincer  liti1,  hautt  Temenza 
in  fauqre , vincer  denari , acqui  fiat  denari 
giocando 

Vinceuole,  Fior.per  vincibilc,  vincibk,  quo* 
pouf  v«/nzrz,vencible. 

Vincheto  .Sene.  vcncheto,viccaia,Ovencv 
He»,  kart,  caetda.atadura. 

Vinciduo,  morbido,  dice  fi  di  quelle  cofe, clic 
firinteuerilcono  per  l’bumidiià  , come  di 
«(lagne  fccchc, cialde,  e fimi].  amolliA rtó« 
Icfccdo.  ^ 

Vì  ncagli©, legaccio  di  nato, He»  rfV/5Vr(corra 
vimbrcia.  *■  , ' 
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lìt'c  viottolo,  via  non  macllra,  c llrct- 
la/f&tier,  fc  dilla. 
ì(Rp'-ri  ■ fpetie  di  (erpe  fiera , c venenoflìma, 
viptft  biuota. 

” Vipereo,  di  ripeta,  viptrin.  bittorezra. 

- Vinjàpaftorii, tardo  fanatico,  chArdon  à fon- 

te*. ardo  pcntcadnr. 

Virgulto,  timeflà  di  piante , nittton,  pimpol- 

lo. 

■ ’ *' 
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Vmcimento.Fiof.per  il  vincete,  vi  Borro,  vit- 
toria. 

Vincitore,  Sen.anco  vcncirore  che  vince,  vi - 
Horioux.'ndtotioio. 

Vincitrice  .Sen.anco  vencitrice , veri».  fero. 
viSorìon/oyìAoiwCa. 

Vinco,  Sene.  Tcnco.atbufccllo noto,  o/ìrr,bc- 
Vaeo. 

Vincolo, legame, //«.vincalo. 

Vino,  liquor  dell*  huua  , bcuanda  nota , vìa, 
vino,  dtcefi  prouuetb.  dimanda  Foltclc  hi 
buon  vino  , che  è domandarea  vno  fé  le 
proptie  cofc  Tue  iiano  buone.  AI  buon  vi- 
no non  bifognafralca.  cioè  che  il  buono  c 
conofciuio  lenza  moftre. 

Vinolento, beuitore.^/irjrj^rtr,  bortacho. 
Vinolenza,  il  bete  di  fouerbio  ,yurongnoricj, 
borracheza. 

Vicolo , aggiunto  dell’ huua  , chef j vino  a f- 
innate.  grande  bcuedor. 

Vinto  add.da  vincete,  Sen.  ancor  vanto,  coll ‘ 
e fttetra , vaìhcu  , vcncido , per  ìndcbcli- 
to. 

Viola, fior  noto  di  varie  forti, z/z'o/r/re.violeta, 
pet  idrumento  muftcale  da  fonar  col  lar- 
chetto,v»/«,vihuelade  arco. 
a Violare  , tot  la  vitginiri  ,ò  la  pudicizia  alle 
fémmine , yiottrfilleou  femmo  . defuirgar, 
metaf  contaminare, far  rotto.ì-  giuria. 
Violacea. fpetie  d'erba, fono  itvioìottoSncttt 
de  violeta. 

Violatione,  il  violate , vultmcni  , defunga- 

mienro. 

Viola  oadd.  di  color  di  viole,  ò con  infufion 
di  viole, 'Vi«/«r,violado. 

Violatore, eh:  viola,  violtieur,  violador. 
Violentare, fat  violenza,  fai  fwiza,  violontor, 
violentar  • / • 

Violentato  add  da  violentare . violontf.no- 
leotado. 

Violentato,  che  violenta, 

tador.  . K & ’ 

Violentemente,  con  violenta'  vioUnttment, 
vio'ememente 

Violento, che  fa  violenza,  violo**,  vinismo 
Violenza.il  violate,  & il  violentare, violtnco, 
violenza,  f .vBBpE 

Violetta, dimin.di  viola,  violino,  vihuela  pe- 
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Virile, «finiamo,  oda  huomo,  vtril,  varoeuT 
metaf  valorofo, fotte. 

Viri  Ime  nte, da  huomo, Talorofameote,z//rjVv. 
mro/.varonilmcnte. 

Virtù,  habito  di  volontà  goueroata  dalla  ra- 
gione, per  valore , buona  qualità pct  pof. 

1 anza,  vigore , wrrw.virtud. 
virtualemente.in  viltà, xirtutlUmtnl.nnìul. 
mente. 

Viitudiofamente . Fior,  con  virtù  . vittuofà. 

vacate  .vtnueuftmont , con  vircud. 
Virtudiolo,  e tertudiofo , Fior,  per  virMofo, 
veriHoux.nrtuolo. 

Virtuofamente,  con  virtù  , vnlourtufomint, 
valcrolà  mente. 

VirtuofojFior  anco  vettuofo,cbe  hà  virtù  va- 
lotofo,  valonreux, roJciol'o. 

Vifaecio.  Sen.  per  malcara,  Ciccia  finta  da  Co- 
prirli il  nafo^nay^Mz.mafcara. 

Viraggio, Fior  pet  vifo, volto, zn/a^e, cara. 
Vifteie , nel  plurale , intendi  deli'  animale, 
«»rM»fl«.entranaJ. 

Vifchio,  Fiot.  ancorvefchio, pania, £/*.  liria, 
metaf  per  cofa  che  titcnga.chc  allacci. 
Vifcontado  giado  , ò giutifdiiione di  vifeon- 
tc, vifeonte,  vizeontado. 

Viiconte,  nome  di  dignità,  ò grado .vieonto, 
vizeonde. 

Vifcofità,aftiatto  di  vifeofo,t//yrey7relTÌfcofi- 
dad. 

VifcoGiài  tenace , di  qualità  di  vifchio.  vi/. 

j«r«jr.vifeofo  « 

Vi  li  mie.  che  fi  può  vedetlì,  t rifilo,  vifible. 
Vifibilmente,  palcfemeote,  vifibltmtnt,  rifi- 
, Mentente. 

Vifiera  , parte  dell'  elmo  che  cuopre  il  vilb, 
xiftn, vìdeta  fi  dice  proueib  mandarg  à la 
vifiera, che  è non  fi  curare  di  vergogna^) 
Vinone, fogno  veto,  vifion,  vifion.per  iroma- 
gin:  apparente  per  lo  vrdere. 

Vifiiainento.il  vifitare,  vifitAtion,  vifitacion. 
Vifitare, Fior. ancor  vicitarc,  andar  à veder  al- 
tri. òp  r creanza  . ó per  amotcuolctia , ò 
per  oflcquio.T/i/Jrrr.vifitar. 

Vifi  atmnc,  Fior. anco  vicitatiooc,  ilvifitate, 
vìfitt,  vifita. 

V. filatore. che  vifita,z/i/ir<«r,vi(irador. 

Vifiui»,  eh  - ha  mtu  di  vedete, vijif  quipttu 
va  ir,  vt figo, 

Vife.faccta.parte  anteriore  dcll'hnomo  della 
fi  unte  al  «trite  inclufiuè . peru'icl'a  fem- 
bianza  , ò dimoftra’tione  d'affrt  i che  fi 
feunp  e nel  vifu , onde  fi  dice  fat  buono. e 
ma'  v foavno.  ' 

Vi'p  ftiello.Sen.  p'piftfello,  nottola,  animai 
n 'turno  • alatile  lenza  peone, chAHHefon~ 
vài, muti  lelagn. 

Villa,  l'ano  del  vedete , ò potenza  ritira.  X* 

' ” voti* 
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vini  . vifta , per  yifione , per  dimoftritionc, 
onde  far  villa,  e fingere. 

Viftofo,  degno  d'eflrr  veduto  , di  bella  vifta. 
agir  a ile  frpUifinl  à.viir,  agr.dable. 

Vna.vnione  dell'animaa'.  eoep o,Lt  vii, la  vi 
da, cor  la  vita,trat  la  vita,  c recidere,  donar 
la  vita  , rimetter  la  pena  J. Ila  vita,  per  do- 
nacela morte.reggerlavita,  loltenete.paf- 
far  alla,  «avita, monreper  modo, c qualità 
di  vinere  per  coftume  : di  buona,  o di 
mala  vita , per  il  tempo  che  fi  viue  ; onde 
dare,  e torre  a vica,ti  >è  durante  la  vita.per 
iftàiuradi  corpo,  di  piccola , odi  grati  vita. 
Andar  in  tir  da  vita , è portar  bene  la  p:r- 
fona.per  vitto,  onde  far  buona  vita,  o ma 
la  vita,  vate  in  quell  . fenfo,  mangiar  bene 
viuer  lautamente,  pouerimentc. 

Vitalba,  pianta  Dora,  cvuleuret,  Nutrì. 

Vitale,  di  vita.o  chedavua,  vital , vita1 

Virane, Sen  ^nkflfTiirvigni 

cahdaddevna 

Vite , pianta  notilUma  che  produce  il  vino. 
‘vigni,  vina,  vite, fttumentodi  legno,  o di 
metallo  di  forma  cilindrica  incauato  ac- 
romo per  linea  lpirale. 

Vitellino. fuft.dim.  di  vitello, de  vinti,  debe- 
zerillo. 

Vitellino, add  del  color  del  tuorlo  dcH'huuo, 
de  couleur  Unni,  de  amarillo. 

Vitello,  patte  della  vacca  il  quale  nonfiafo- 

pra  l’anno,  vi nu , temerò,  belerò. 

Vniaic.guafUrc, magagna  re,  cor  rompere,  cer- 
rem  fri,  corromper. 

Vitiaiament',  acutamente,  con  fraudc.yfnM- 
dultMl'iminl,  -ngafiofamente. 

Vitia.o,  Fior  pei  vitiofo, tiir«e«Ar,viciofo,Sen. 
pet  aftu  o,  ’agac'.  • 

Viticci , vette  di  tralci  di  vite  che  vanno  ma. 
ncllani  fi  , e que.l*  timeflé  'he fa  la  vite 
dal  pitici  tr-neo,  vuillti  fieaux  ou  dms 
di  vigne,  lixercto,  devd. 

Viticclla.dim.  di  vite,  f tilt  vigni . chiea  vi- 

Vitio,  abito  elctci  ’O  Contrarrò  di 


Vtneldo. 
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vitio  per  difiereo^vruo  g 't:n 


virtù, xrrce. 


Vittore,  per  vincitore,  vninjniur,  vencedor. 

Vittoria,  Sen.  anco  vettoria, il  vincere,  lichi- 
n,  vencimicnto. 

Viaorio(àmcnte,eon  vettoria,  viflorieufimlt, 
vi&orio.limentr.  • . 

VittoriolilTìmo  , fupctlar.  di  vittoriofo , tra - 
vilijtienx,  m uy  vicForiofo. 

Vitcoriofo  , che  hi  ottenuto  vettoria , viH«- 
riinji  • viftoriofo , aggiorno  a cola  inani- 
mila, vale,  triomfile,  gloriofo  di  vitto- 
ria. 

Vitto aglia,  Sencfanc»  vettovaglia , propria- 
mente ratto  quello  che  f tue  per  vitro  de 
gii  efcrciti,  ina  G dice  anco  de  gli  al- 
tri . vici  umile , feouificn  polir  ranni  e , vi- 
sual,as. 

Vituperabile, drguodi  biafimo 

_Vitu peiafe.  fuergognatc, infamare, biati mare. 

Vitupera,  o.add.vitup 

do. 

Vituperatore  ,cbe  vitupera, tnef3if»nt,mdiU 
liente. 

Vitupcreuole, vituperabile,  viiuperntlt, infu- 
me, vnupetable. 

Vitupetcuolmente,  vituperofamente,  <vi/«r« 
nement,  fuiiamcnte. 

Vitupero,  e vituperio,  difonor grande,  infa- 
mia, vimptr*,  vituperio,  per  fatto  vitupe- 
rerò. 

Vituperofamente  .con  vituperio,  htnUuftmtt ,. 
vergnnfofamcnte. 

Vituperofi(lìmofuperl.diviraperofo./i>«-'pi- 
lain,  muv  Tulio. 

Vituperofo,  diflionorat ojsskonmflt,  dcltio- 
nefto. 

Viuace,  thè  hà  del  vitro , b dà  fegno  d'.iaet  a 
viuere.t/i/,  viuo, aggiunto  a l'huoma.vale, 
fpiritofo  furgliato. 

Viuacememe,viuamcnte,vÌKem/nr,viuamen- 

te. 

Viuacilfimo  , fupcr.  di  viuace , tra  vif,  moy 

VIUO. 

a ^yiuagno , 5en.  orice. l'eftremiià de'hci  della 


fàmente. 

ViciofilTimo . Ripeti,  di  vitiofo,  tns-vidmx, 
moy  vitiofo. 

Vitiofuà,  attratto  di  '/[v.oCo.maunnìJlti]  mal- 
dad. 

Vitiofo,  che  hi  vitio,  yjcitxx,  riciofo. 
Vittima  . animale  depi  lato  a'  lacrificio  ,«  io 
Redo  faCrifi.  io , vidimi,  vitima. 

Vitto,  fuft.  tutto  quel  he  i tue  a nutrì  rii, 

1/itire,xcnrriru,-e,  fuftemo. 

Vitto,  idd.  vf*to  da'totti  pet  vinto,. vtinni, 


ritiolamcnte,  con  vitio,' St'ianjimint^neió.  rela  lina  d’altra  mareria  , eiir.ofa,  /»/r’d«u 


/*  rar/r.afuccna,  orillo.  bendo. 

YiuaioJuogo,  A vaiò  con  acqua  da  conferuac 
pelei  viui,  viuitr,  ellanque. 

Viuamcnte,  arditamantc. francarne  ntc.Ajri»- 
rr.cnt,  ofadamenre. 

Vinanda , propriamente  ogni  cibo  { oltre  ai 
pana.fe  bene  largamente  ancor  quello^ 
viuanda,  viandi,  vianda.prouct.  diciamo.» 
viuanda  vera  è t'animo , e la  cera  ,feofa  di 
colui  che  non- può  dar  viuanda  meglioti 
all'aulico. 

. - • % Vinari-  " 
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Vtuandetca;«  vluandina,  Sen.aneo  viutrdue- 
eia,  dirain.di  viuanda , filanti  mtfnagci.', 

piranha. 

Viuente  fuft.  dicefi  d huomo  che  viae , vi- 
««nr.viaiente. 

Viuente  add.  che  viuo,  vif,  viue.^ 

Viuere.eflcr  viuo,  viari,  viuir.  vfuerbene,  c 
godere  . mengiat  bene , c viuer  bene  vale 
anco , far  vita  da  huomo  da  bene  , per  ri- 
batti nutriti. 

Vi  dittatore, eh?  dì  vita,  vini  ficài  tur , viuifi- 
cador.  ..  . 

Vinificante  , che  viuifiea  , vmiJUni,  vinifi- 
cante. > 

Viuificare,  dar  vita,  viuifitr,  vinificar. 

Viuificatione,iIviuificate,a/i«</fc4/i«s.  viuifi- 
catioo. 

Viuifieatiuo,  che  viuifiea,  viuificateur, linm- 
cador.  * 

Viuifico  . che  di  vita  , vìuifigae  . v»'u<- 
fico. 

Viuiflimo,  fapetla.  di  viuo,  tnf-vìf , muy  vi- 
uo. 

Viuo , cheviue,  vif,  viuo  per  fiero, furgliato , 
rftetaf.  viua  fperae,  viuo  amote , cioè  gtan- 
dc  .acqua  viua , di  vena  corrente , pietra  vi- 
ua , fpetic di  pietra,  argento  viuo.fperijdi 
rnetallo  . calcina  viua  , non  ancora  fpenra, 
fuoco  viuo  .atdentc, fianiroeggiante,  viua 
voce,fautllare,pieteniialmenic,ì  viua  for- 
za.  petvioa  forza.  , 

Viuo,fu(l.  patte  viua,  U vif  elvioo. 

Viuola,  viola  periftru. acuto  muli  cale  umile 
alla  lira,  v/'s/a,  vilhuela  denteo. 

Viuo  viuo,  viuo  add.  ma  replicato  ha  piu 
fona,  come  di  fuperUe-  inpoif , muy  vi- 
no. ...  V • •• 

Viuole.  male  che  viene  l’caaalli . mmihii,  abi- 

oaioadiuat. 

Viuoro£o,e  viuorofamente , Fior.prr  vigoro- 
so. e vigotofamente , vigoonax , vigoro- 

Viucola  , Fioremin,  viole  « viole , oh  viti. 
U,  vihuela  de  arco  per  irtrumcnto  mufi- 
caie* 

y,*zo.  fi  dice  dj  coti  che  labbia  perduta  la 
fli»  fede nai  b durezza, mi,  muclie. 
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Vleeratiotie  , & vlceragionc . viriti , apofte- 
ma. 

Vice  iato,  impiagato,  vleir/,utnò  de  sporte- 

t IMI, 

VUerofo,  che  hi  piaghe,  fhin  i vf(it*t , vlcc- 
fadeuiefio. 
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Vligine , hurecr  naturale  d alcune  Torte  di 
terreno  , che  perciò  *ien  detto  vliginolo, 
Tempre  humido , militar,  motti,  raojado- 

ra.  , , 

Vlimer.to&vlimofo,  Fior.pet  odore  de  odo. 
rifcro,  odrur,  oJ:nforaHt,  odor. 

Vliuo,  flutto  dclTvliuo,  dal  quale  fi  cauo l'o- 
lio, e /lue,  oliua.  a 

Vliuaggine,  U vliuaftro.  vliuo  (abiatico , oli- 
uier  piuuagti  o!iuo  faluaje. 

Vhuello,  Fior.dim.  d'vliuo, peri/  oli  uier,  Sen. 
chiamano  vliuello  vna  fpeiie  di  panno  li- 
no finilTnno  , che  viene  dì  Fiandra,  od'O- 
landa , Se  vliuella  fi  dice  ad  vno  Giumento 
di  ferro  che  fi  Gcca  nelle  pietre  grandi  per 
tirarle  sii. 

Vliucto , campo  pien  d'vliui,  oliali  li,  campa, 
gm  A'cliuitTt , oliuar. 

Vhuigno,  di  color  d'vliuo  • che  hi  del  lùrido, 
imutux,  triguenoT * 

Vliuo,  arbore  noto,  olia'ur,  oliuo. 

V.'timamcnte.  8c  vlrimai  amente.in  vi  timo,  jS- 
nalimtnl,  finalmente, 

Vltimare,  terminare,  finire,  fini»,  finar. 

Vltimo , che  in  ordine  tiene  l'eltremo  luogo, 
tleraier,  politelo,  aU’vItimo^iiue  rbiaL  alla 
fine. 
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Vmanamcnte,  a modo  vmano ,hamainemint, 
humanamrnte,  pereoitefcmente.  . ^ 

Vmanare  , in  neur.patT  fatfi  homo  ■ fifairu  * 
bomme,  bazer  fe  hombre. 

Vmanato,  add.  fatto  huomo  ,f*it  homme, he* 
cho  hombre. 

Vmanità,  attratto  d‘  v mano.£r<r»4nit*.huma- 
nidad.  set  benigniti,  corretta. 

Vmano,d  huomo, <im»*in,huawno,pet  beni- 
gno cortcfe,  piaceimle. 

Vmbilico, bellico. nomiti /,  ombligo.metaf.il 
eentro.il  mezzo. 

Vmbuondato,  puratlài  ,itatictup , mucho. 
Vmcttare,  inumidite  , bumtBir , humede. 

cer.  -w 

Vmettatfuo,  che  hi  facoltà  d'vmettare.fcvroe-  m 

fìatifi  humcflatiuo.  , 

Vmiderza, , vmidità  > burnititi  , humedi- 

dad. 

Vmidire  , ioumidiic  , tamii  ir  ■ remollen- 
««•  * 

Vmiditì . vna  delle  , prime  queliti  conue- 
nienti  principalmente  all’aria,  / burniate, 

humido.  •*  ... 

ymido,  che  bàia  fq  validità  ,mitt*  «noja- 

■ - Vmi- 
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Vwido.fufl.vm'ulita,  me//mrJtomtSor. 

Vmidore.'t/»j'f£,humidi(à. 

Vmilc.cbe  hi  «militi, f>»;»£/r,liumil<lofo(per 
fiato  vilc.di  baffi  condir  ione. 

Vmiliarc.mort  ificare.far  vmilc,  bumilier.hu- 
miliario  neur.paCdiucnir  vmile. 

Vniiliationc,rvmilLarfi,fororaertionc,4£«ifff- 

mrsr.abaxamieoto. 

V milirtt  nutriente , fupetl.  d’r  mi!  mante,  irti- 
humiltmtni, muy  humilmente. 

Vmiliffimn,  fuperLd' vmile.  irei  h umili,  muy 
hnmilde. 

Vmilrnente.ac  vmilmente,convmilità,&«n> 
bltmtnt,  humilmente. 

Vtnilti,t  dilpregio  di  fc (ledo,  burniti  tt,  hu- 
roildad. 

Vittore  , maceria  fcotreuole  nel  componi- 
mento  dell'  animale  , humeur  , humor, 
metaf.  per  capriccio  , f nnu  ‘A 

huomo  RMlinconieo  , éfantaftico  dicia- 
mo. 

Vmorifta  , burnir  ijlt  ,funt*fliqutj , humori- 
fta. 

Vmotofiti.aftratto  d'rmorofo,  burnititi, hu- 
medad. 

Vmorofo.  artiche  hi  vmore,  httmido,  humi- 
de,  humedo, 
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Vna,auuerb.infieme,f»/rmiirijanto«. 

Vnanimamente,  d'accordo,  vnunimtmtnt,  de 
conformi  dad.lvfu. 

Vnauolca,  auucrb.  finalmente,  qui lquifiu.fi- 
nalimeut.t n fin,vna  ve*. 

Vncicare.e  vncinate, pigliar  eoa  vocino, arrf- 
chtr,  adir  con  garbo. 

Vnciato.fatco  a gaifa  d'vncino,  ucroché,  cor- 
no. 

Vocino,  Sene,  lo  proferirono  per  o,in  vece 
dell'  u,o  oncino.e  eoli  gli  altri  Tuoi  detiua- 
rini . (frumento  perii  più  difetto  adunco 
in  eim»,me,Frtehut  ganstra. 

Vncinuto  .fatto  a vocino, <rw&«,  ganchofo, 
metaf  rapace. 

Voghi*,  orticello  vegetabile  che  arma  da  vna 
banda  le  fommità  delle  dita  delle  mani , c 
de’  piedi  dell'  huomo.de  degli  animali, m- 
jfr.vna. 

vngbiata,&  voghiate, armato  d’vnghie./àtfivtr 
dentiti,  foruecido  de  vnucla. 

Vnghione.  vngbia  adone  i,  artiglio,  iitfh  ero- 
chu,  garra.  , , 

Vnguentario.8c  vaguentiere.  Scn.pro  fumie- 
re  ,che  fi  comporti  odoriferi  ,furfumtur, 
jnguemario. 

in  r*»Tia« 
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Voguento,  torti  poGtione  ootttoD  medicina- 
le, tnyunt,  vngurnto  fi  dice  prouerb.  un- 
guento da  trarre, o da  eanchtri:  d i cbi  rrat- 
f a fempre  d'hauer  quel  d'altri , fenza  mai 
dar  dcl  fuo.hautr  vngoento  ad  ogni  piaga: 
fader  rimediare  ai  ogni  d Tordi  ne. 

Vnico, (ingoiare, Colo,  vniqui.inico. 

Vniforme,  limile,  conforme, vmforme.uti  for. 

t me.  v 

Vnigenico, figliuolo  unico . [mi  tinniti, Colo 
engenrtrado. 

Vnione,  congiugni  mento,  metaf.  concordia, 
vnfun.vDidaa 

Vnire,  congiugnere, in  neut.paCcongiugner- 
fì,v»«r,vnir. 

Vniiamcnte,  congiuntamente,  eenieinitmine, 
igregadamente. 

Vnita.congiugnimenro,  reniVnAùa.  vnidad, 

^per attratto  d'rno. 

Vmttuo  .«hciùdÌBXjad'yniie , ruitif,  vniti- 
uo.  — 1 

Vnito  congiunto  , etniemt, ayuntado,  me 
concorde. 

jf  nitore, che  vnifee,  qui  vnit  ó"cmieint, tni- 
dor.avuntador. 

Vnhierlale , che  appartiene  ad  ognuno , vml- 
utrfel , vniuerfal. 

Vniucrfiliffimo.fuperl.d’vniuerrale.rrrrxTj^ 

«rr/r/.tniurrfal. 

Vniuerfaliti.aftrattod'vniuerfale,WiV#fryi/i- 

róvaiuerfilidai 

Vnioetfalmente,  in  vniuetfalc, comunemen- 
te, vniuirfilltmiut,  vniuet Talmente. 

Vniuerfitì , collegio,  come  di  {colati,  d'arte* 
gifni.e  (im.vniuerfiié.unwiciCiAid. 

Vniuerfo,  fuft.il mondo,  ftnn'»»rr,el  vniuer- 

Vnoiptmcipio  di  numero, vtf.vnj’rn  per  l'al- 
tro,vale,  quello  per  quello,  ooero,  l’vno  in 
cambio  dell' altro. 

Yno  , in  vece  di  ciafcuno . come  : portarono 
iant6  per  vno,  chu/cun.  cada  vno. 

Vno.io  fignif.  d'vn  foto,  vu  [mi,  un  Colo,  co- 
me: tutti  fuor  che  vno.  per  vn  certo  inde- 

...  finitamente, come.-vn  dichiamatola, ad  vna 
voce , auuerbialm.  vale  d'accordo . per  ac- 
compagna nome,  come:  vn  fiero  huomo, 
vn  gran  brano , e coG  anco  a'  nomi  nume- 
rali , come , vn  dieci , o dódici  fendi , può 
valere  vn  cinquecento  ducati , cioè  intor- 
no , l'rno  , e l'altro  , cioè  di  compa- 
gnia. 

Ynqua.Sc  vnque,mairf»ff«fr,nun«a.'  . 

Vnquanchc,ed  vn  qaanto.gi  attui.  Mmjw.ja- 
mas. 

Vnquemai  .Fior  per giamma , mrque rnuU, 
nuncamas. 

Vn  tempo,  luucrbiai.  lungamente,  iadit.y  », 
14  invece 
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in  vece  di  gii. 

Vallone, l'vgnlre, ea/Zie», vocion, e perla  ma- 
teriache  tgre. 

Vniro.ScQ.onio.idd.araff,  vngido,c  cofi  de 
gli  altri  rettali  , o dcriuariui  . con  Po, 
per  u. 

Vntorio  . Fior,  per  rngtiento,*njMn»r,  oignt- 


mini , vngoento.  . 

Vntofiti  . & vntuofità, aftt atto  d’vntuofo,  1 


gnrmcnr.vmuofidad. 

Vmume, materia  onttiofa.  jraijJr.groefTura. 
Vntuofo.chc  hi  in  le  dell'  rato  del  grallo.eft  - 
t timuK.grat,  grillo. 
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' 1 * ^ 


Vocabolario  , libro  che  contiene  la  drchiara- 
tionede'  rocabuli  d'vna  lingua  coll' alle- 
gationi , *c  amorir)  de  gli  fcrittori  che 
gli  hanno  rfati , Jiff  reme  in  ciò  dal  Die- 
rion arto  ( che  è quello  noftrO  ) nel  quale 
folamente,  ebteuementec  porto  il  ligni- 
ficato delle  roci , che  nelle  lingue  che  vi- 
uono  può  badare  , diSioBnnirt  , die  tona- 
rio. 

Vocale,  di  roce , voytUe , Urterà  rotai, eper 
ma  delle  cinque  lettere,  che  fi  chiamano 
rocali,  per  efier  legame , e (pirico  della  pa- 
rola. 

Vocalmente,  con  parlare  > ncnlrment,  rotai, 
mente. 

Voeatione.propriamenre  fi  dice  di  quell’ifpi. 
ratione  con  la  quale  Iddio  chiama  i fuoi 
«Ieri»  feru.:r!o,a/fir«/rV>»tvo<acion. 

Yrce , Tuono  che  vien  generato  dall’  animale 
con  la  lipcrtolfione  dello  fpirito  nel  gor- 
gozzule per  manifertare  qualche  affet- 
to, veix  » voz,  petfama,  per  parola,  roca- 
bolo,  per  roto,  col  quale  fi  tendono  i par- 
liti,dicefi  protftib.  non  hauet  roce  in  ca. 

• piroio  di  chi  non  hi  «inoriti  iovnacoCa. 
F.  voce  di  popolo,  voce  di  Dìo , cioè  di  r£ 
do  t'inganna  la  comune  fama  , a vnaroce, 
▼als  voltamento, coi  ter  Toec.fparger  roce, 
hauer  buona  . o mala  rote , è hauet  buo- 
na, o mala  fama'»  da»  tù  la  roce,  e (pi. dare 
rocche  pula,  perche  taccia, 'dar  *na  roce  , 
» vno.e  chiamare,  parl*fcstouoce,e  pat.  j 
I*f»a:,o. 

Voce  attiua  , c palfiua  : fi  dice  di  chi  di  noto 
d'eleggere  altri . e da  potete  eflere  eletto  1 
nello  fquittinio  . wi x mime  ty  pejjtue,  voz  1 
a&iqa  c pallina. 

V ocifùtantc.chc  grida  (otte, et  Ur, /.vniugle- 
ro. 

Vpco|o,Fior.pegcieco,«wrM|/«niego. 

Voga . il  rogare  .per  cotfo, viaggio,  vogaci, 
ebemin.bogi.  , 
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Vogate,  remigare  .v^e^bogar.  ’ 

Vogauami , fi  chiamano  quelli  che  tengono 
il  girone  del  temo , e fono  primi  al  banco 
vicini  alla  eorfia,  r^Mcnrz.bogauame». 

Voglia.il  volere,  volontà, btama,  ritti/,  vox. 
loir.volonte'.de  boena  òde  mala  gami,  ftar 
di  buona , o di  mala  voglia  .fiat  bene  , © 
mal  difpoflo  , col  légno  del  fecondo  cafo, 
vale,  volentieri , voglia  , diciamo  a quella 
macchia  in  pelle  nell'  huomo  nata  dall' ap- 
petito della  madre  nella  grauidanza. 

Yogliofamente , prontamente, arditamente, 
vclontniremtnt , alnlgrtment , rcluotaxia- 
mente. 

Vogliofo,  Scn. ancor  rogliotofo,  che  hi  gran 
vof,\iì,biimo(o,conuciteux,aud*cienx,to. 
diciofo,auaticnto,per  valentorol'o. 

Voi.il  plurale  del  pronome  tu.nunr.vot. 

Volamento.il  rolate.W,  bacio. 

Volante, che  vola,  volnnt,  volante. 

Volate.il  trafeotter  per  aria  degli  animali  vo- 
latili, vo/er.rolar.per  fimil.and.it  velocilfi- 
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inamente. 


Volatica , fpctie  di  fcabbia  cagionata  da  cor- 
ruttione  di  codenna,  grattile  ,fe h volngt, 
farpodillo. 

Volatile, atto  a volare.iu/«ri/,Tolaril. 

Volatole. che  vola .voltar, qui  volt.v olador. 

volcntietijdi  buon»  voglia, X’olenffrrr, de huc- 
na  ginn. 

VoToatietmente.più  che  volentieri, z/eW*/- 
rrwfur.voluntariamente. 

Volere, haocr  volontà,  vottloir,  voluntad.vo- 

• let  bene  o male, e amare,  o odiare. 

Volete, □ome>volDmà,i>ele»rc,^ca. 

Volganamcme , Fiot.  pei  vulvarmente , tour» 
munirne»!,  vulgatmenie. 

Volgare, e volgare , di  vqlgo,eomunale,  va/-  % 
£.vt>c, vulgar.aggiontoa  huomo, vale  idio- 
ta, lenza  lettere. 

Volgare, e volgare  fuft.  linguaggio  corrente, 
idioma  vino , Intigni  valgane,  1 amante, 
vulgar. 

Volgnrczxatore,  e volgarizzatore,  che  volga- 
uzza.fublicattur,  piegoncro. 

Volgatizzate.tradurre.trallatate  fetittute  nel- 
la linguachc  fi  fiutila , tr  milite  tn  /angue 
vulgnire,  traflaratenlengua  vulgat. 

Volgatmcnte.e  volgarmente,  comunemente, 
o io  vulgare,  vulgaìremmci  .vulgarmen-  ' 
re. 

Volgente,  che  volge,  traiuStur,  traflata- 
dor.  y 

volgere ,e  voluere^orecre.o piegare  verfoal* 
irò  luogo,  rraiuirr.trifiatar,  per  muouere 
lémplicerocntemer  raotare.miolgeie. 

Volgimento , il  volgete,  velai  ilttè , vbluhil- 
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Volo.il  volare,  volar,  volai, per  (tmil.Ienarfi  a 
volo, e alzarli. 

Volontà,  Seo. anco  volumi, potenza  dell' a- 
nima  ragioncuole , per  la  quale  dell'  huo- 
do  li  defideranu,  o G rifiutano  le  coCe,vo- 
fontl , volumad.per  voglia,  deiìdctio , per 
«ffèttione. 

VoIonrariamente.lpontaneamcnte.Wenrni- 

remrn/.voluatariamentc. 

Volontario,  fpontaneo,  rolontaire , volonta- 
rio. 

Volontrtiofo.deGdcrofo,  dtjìrtux, drlTcofo. 

Volonterofamente  , di  buona  vaglia  , afte- 
flueuftment,  a diciooad  amente. 

VoIantetofilGmo,fupetl  di  Tolonctrcfo,.'ret- 
afliclionnt,m\iy  afitionado. 

Volonterofo , eli:  h^vogli»  grande,  e pron- 
tezza nell'  operare, nidi*’ c frprcmpl,  pre- 
do,pct  bramofo. 

Volpe, animalgoto.  ramurdiTorririttCitl.  a 
ftuto, tnahtibfo.dicefiprouerb.  delle  volpi 
G piglia,cioà,che  alle  volte  anchegti  aduli 
fono  ingannati. 

Volpi  cella,  piccola  volpe , rtnardeau,  zor  rii- 
la. 

Volpicino  Ggliuol  piccolo  di  volpe,  petit  re- 
nardeau  zo  Trilli. 

Volpino  adii,  da  volpe, per  adulo , malitiofo, 
de  renard, cola  de  zorta. 

Volpone  , lo  dello  che  volpicino  , metaf.  per 

adutifGmo  .grot  renard  frettitele gg^zor- 
rona^oy  foccaron. 

Volta  , verb.  da  voltare  , il  voltare , tour, 
bue!ca,dar  volta, e tornare  in  dietro.o  mct- 
terfi  in  fuga  , dar  vna  volo , c andare  al. 

' quanto  attorno.  Apdar  in  volta,  farli  ve- 
dere andando  attorno,  dar  la  volta  a vn 
vafo.o  altro.e  farlo  calere, metaf  impazza- 
te^ dar  la  volta  G dice  anco  det  vino  quan- 
do fi  guada, per  coperta  di  danze.o  d'aliti 
edifici,  che  fi  dicono  involta,  per  (et  mine 
di  giuoco  di  dadi , nel  quale  dicono  volta 
il  punto  del  numero  che  tocca  a cufcuno. 

Volta, i/ne/nt, vna  ve»,Voce.laqaale,aggion 
tole  nome  namcr^le , figni  ti  ;a  de  ter  min. i- 
tione  d'arto,  e, coli  Scompagnata  hà  for- 
za d'auucrbin, Gara, vna  volta,  cerno  volte, 
e firn,  toccar  la  volta , c tor  la  volta  fi  dice 
dell' opcrationi  alternatine,  q lindo  tocca 
detcrminatamente  a far  vna  ccfaa  vno,  e 
quando  da  alme  preuenuto. 

voli  are, volgete, twirner, boluer.volur  lefpal- 
le, e fuggirli. 

Voltato  add.di  volrire./anref.buelto. 

Volteggiare , voltati!  in  qui  Se  in  ll,.voltiger, 
tebolear. 

Biro,  col  primo  o,  largo  add.da  volgere,  re- 
'rar/iwiornado. 
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] Volto  tol  pi  imo  o tiretto  fud.  vifo,  faccia ,vt- 
fage,  rodeo,  gattaie  al  volto,  e (infarciate, 

' modrateil  volto, e non  hauct  timore, mo- 

dratfi ardito  per  tifpondere. 

Voltoio , vua  pane  della  briglia  doue  fono  le 
catenelle, acuì  /attaccato  Ieiedini,&jM«. 
e he  ài*  iride  du  cheualfia  ma  del  fireno.def 
cauallo. 

Volto'  amento,  il  voltolare,  veantrement,  re* 
Goleadura 

Voltolate,  tinoltatfi  in  giro  per  terra,  naaol- 
lerS/y*  veaulnr,  nbulcarp. 

Voltura,  Fior,  per  riuolutiore.  renuerfement, 

| trjtlornam.cmo. 

1 Volubile , che ageuolraente  fi  volta , roulant, 
voltano, mudatile- 

1 Volubilità, adiatro  di  volubile, reu'tn:er.:,ro- 
I labilidad. 

^Volucte , il  med.  che  vo!g*re,  multe , arrol- 


:e.  ar- 


Voluitrice,  vd 

rolladura. 

VolumerFior.  anco  vilume,  libro, n parte  di- 
dima di  libro  rùtitt ah, volume,  volumen. 

Voluttuofo.pien  di  piacete, di  padàrempi.zvf 
premi  JctpUiJlts,  dcleytofo. 

Vornero  , lliumcnto  di  féiro  che  t'incadra 
nell'  aratro  per  fender  la  terra,  Jee  de  ehar. 
tue,  tcjadelarado. 

Vomicare,  Fioteat.  per  vomitare , vomir,  vo- 
mitar. 

Vomicheuolc,  clic  prouoca  il  vomito,  vomì- 
re  tre, vomitorio. 

Vomire,  ziejv^vomirare. 

Vomitare , mandar  fuor  per  bocca  cibo , od 
huraori  , vomir, \om\  tar. 

Voraitiuot  Tomicheuole  , verniti f,  vomiti- 
uo.  *. 

Voroito.il  Tornitore, remìjftment, romito, per 
la  materia  vomitata , ptouerh.  itoroare  al 
vomito  , fidici  di  colui  che  pentito d'vn 
errore  titornaacommcrteilo. 

Vomo. Fior,  pei  huomo./iownr.hombrr, 

Vopo.pet  huopo.pro, vtile,  i/»7//f,prouecho, 
per  infogno,  uccelliti, 
brace, mangi ator  ingordo,  iottsreur,  traga- 
dor. 

Voracità, attratto  di  vorace,  diuéreintnt  ,e n- 
gullimiento. 

Voragine, luogo  elie  per  profondità, oper  ag- 
giramento d’acque  inghiotrifee , genjfio, 
tragadeto. 

Vofa.pèr  huofit,  Fior.pet  vna fpetie  di  dittali, 
o di  fopraccalze.irjueymbiborzequiet. 

Vofco.con  voi, aure  vottt.con  voi.  / 

V oftro  pronome  polfdfiuo  da  voi,  w'JI'or'nia? 
ftro. 

VotarnentO/tl  votate, r«^f*-»r/Vn,cujCDacic.n.' 
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Votante,  Senef.  che  tende  roto  ■ per  lupino, 
ih'iinm.  votante. 

Votate , cauare  il  contenuto  del  continente, 
hiaimit , euacuai,  fai  votai  la  fella, e gittar 
da  can  allo, per  botate,  fai  boto  pei  tender 
voto  nello  lquitrimo. 

Votato.botato,  vtiié, votado. 

Votatore,  che  fi  boto,  vaw»,  votador» 

per  colui  c he  vota  per  cuatuatc. 

Votino, di  voto,  de  c/orit.  vocino. 

Voto , col  primo  o,  ft retto, boto, t/een,  voto, 
Sene,  anco  per  parere , come  voto  di  Rao- 
ta.ò  d'aitn  Oottori,e  ptr  quel  che  fi  man- 
daa  partito, altrimcmi  detto  daloto  lupi* 
no. 

Voto,  col  primo  o aperto  add.  da  votare, per 
euacuaic,i>ar./<,  vazio, metal  priuo,  roan- 
cheuole. 

Voto,  full,  alitano  di  voto  add.  il  vano,  va- 
euiié , vaziedad- 

Vuouo.per  buono,  parto  d’vccclli.di  pelei,  e 
d'animi  pochi  animali  tenditi,  dal  quale 
nafeono i figliuoli , vi»  ara/,  hueuo .dieci! 
prouctbialm.d’hitomo  d'eia: e'  non  huouo 
frefeo, acconciai  Thuoua  nel  panetuzzolo, 
e accomodar  bene  i fiatti  funi  e hauete,  o 
volere  tutte  le  Tue  comodità  feuza  fatica, 
o pericolo. 

Yuouo'o  , per  huouolo , vnt  efptce de  tham- 
fitnen, g'ta/pctie  di  fongo  limile  all'  huo* 
no  , diedi  huouolo  all’  occhio  delle 
canne  che  fi  pianta,  ad  vn  pozzetto  d'opi 
uo  (piccato  dal  ceppo  per  piantare,  & hu- 
* nolo  dicono  gli  architettori  ad  va  mem- 
fcro  della  cornice , detto  comunemente  et 
anatro. 
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peto,  ftuffer  f mrra.cmpu  jar.metaf  contri. 

diate. 

Vitata,  &vrto,I'vttate,fpinta^ia*rr/ipo»r,em. 
pujou,encontron,hauet  vnoin  vrco.ocor- 
fi  vnoin  vrto fSen.anco in  vrta) l,nOn  cef- 
far  d'odiarlo.e  di  pcifeguitatlo. 

V S 

Viàggio, e vfamento.Fiot  per  vfo.v/i^a.vfo. 

Vfanre,  Fior-  che  via,  ci  od  conuetfa  pratica, 
•vyànr.vfante. 

Vfanra, maniera  di  vilere,»  di  procedere  ha» 
biruaa.vfo  confueco,*  vniuerfale,  cou/ht- 
tne , coftumbre.  Fiorcn.  anco  per  pratica! 
conuerlatione. 

Vlare.coftumare.hauerper  y(o,Aceou/htmir, 
vfitar , per  praticata,  coouerfatc,  per  mec» 
ter  in  vfo, adoperare, comeroggi  non  a'vfa, 
vfar  le  fueragioni , per  congiugnerli,  car- 
nalmente. v 

Vfata.vm^.vfo. 

VTato  fuft.  rio,  eonfuetudiac.citM/Kmo,  sfan- 
ga. 

Vfaro  add.folito .confitelo, vflié,  vfiudo,  pei 
pratico  , auuezao,  per frequentato,  co- 
me, Arada  non  troppo  vfata,  o poco  viari, 
per  non  nuouo , come  ; vcftimencn  vfa- 
ro. 

V latti,  Aiualctri,  iradaawiat.borieguici. 

Vlbergo.atmadura  del  bullo, coifaletro.ewr- 
Corano. 

Vietate,  che  efee, /erta» /«fallente,  è del  far», 
gue. 

Vlcialc.Fior.per  portiera, i/ité.falida. 

V Teiera, pori  inaia,  por/irrt.ponera. 

Vlciere  portinaio  cuftode  dell*  vfeio, ptrtttr* 


V F 


Vpiglio.  (perle  i' aglio  Jes max,  a jo  c aftafino, 

lo. 

Vpupa  , bubbola  , uccello  con  la  creda,  il 
cuifiato  e puzzolente, t»pp,,hububilla. 

■ v \ V-  t 

V R. 


f rbaniti.  alitano  df  ttbano.  ti&Anitl,  vrbani- 

dad. 

(rbam.di  buon  coftume .ben  creilo, gentile, 

ec^vrowa.cortc». 

frlamenio.l'rrlare.  hurlement , anIKdo. 
filare, mandat  fuori  vrli.fiarr/ar.aiaUar. 
filatore, che  vrla,Wl«»r,auIlador. 
filo, propriamente  vote  dcllupo.per  fim.vo-' 
ce  lamentcnolc,  ma  alta,  * alquanto  con- 
t in  ua:  hurlement  ,au  il  ido. 
inaXpeiic  di  vafo  da  tener  acqua, zieae, vena, 
(nate , fpignere  incoutto con  forza,* im- 


porterò. 

Vfeimento.l'vfctre,/»v/M,falida1  è del  lingue. 

Vfeio,  apertura  per  vfo  d'entrare , flc  v!crre# 
parte,  puerta,pcr  l'impufte.che  ferrane  l’v- 
fcm.biucie.o vederli  inimici  all'  vfeio, £, 
bandii  viciniftimi.  Diciamo prouerb-pie- 
thiatl’vfeo^olpidche  vale,prefentarr,do» 
na  e,  conciolia  , che  chi  portano  le  mani 
impacciate, rtrigner  fin  l'vfcio,  e'I  muro,  £ 
violentar  vno  a rilolucrli.  Chi  dietro  vici» 
letti  l'vfcio, di  chi  confuma  il  fuo  in  pia- 
ceri,lenza  penfare  a chi  fuccede. 

Vleire,  andare,  o venir  fuora  contrario  d'en- 
trare Jèr/ir, làlit  filerà, vlcir  larg"c,vfeir  di 
le , è perdei  il  fenno , o ftupefarfi,  vfeit  di 
piopofito.n  niftar  ne‘ termini, non  fegui» 
rar  l'ordine, vfeir  deir  animo, non  vi  pen-, 
far  pin.vfcrrdi  mente, dimenticar  li, vlcir  dt 
pericolo, liberarfi, vlcir  di  pena.darfir  e afta 
pena, vlcir  l'ira, pacificarli,  vfeir  odore-dal, 
odore,  vfeir  parole  di  bocca  aVno>£  venir-  ■ 
gli  dette  fconGdciauiBCMe. 


V s 

Vfctu.de  efcUa.I'vfcite.iJ/ìiéi  falida.pet  «per 
tura  da  vfcire , per  fluflo  «li  coro,  per  con- 
trario denteata  per  rcnd.ta.per  fine, corno: 
all*  vfcita  del  mefe 

Vfcitinrl  numero  di  più  Fior,  per  fornfeiri, 
tanna,  d.fterrador. 

Vocinolo , dimin.  d'vfcio  .petite  ferie,  puerta 
peqaeóa. 

Vfignuolo  . uccelletto  noto  per  la  dol- 
cezza del  fuo  canto  , rejfignel  , ruyfc. 
noe. 

Viìtato , frequentemente  vfato  .folito,  vfiii, 
vfado. 

Vfo  full,  riama , confuti  odine,  vfagij,  vfo, 
per  cfcicititione  .pratica, per  leruitio.co- 
mc:  per  vfo  di  c afa  .per  vfc  di  guerra,  pro- 
retb.  vfo  fa  legge,  vfo  di  conucrte  in  nata-  J 
ra. 

Vfo  ad  J r(àtojuiiea?  oi 

Vile, Fior,  peri tn^iat^Tóiemien  oh  ferrafin, 
gitano. 

Vfufruttare,  hauer  l'rfufratto  d'vna  colà,  ti - 
ter  l’vfufruiS , vfufru&uzr. 

Vfufrmto  , ragione  , o godimento  del 
fratto  d’vna  cofa  , vfufruiO , vfufro- 
Bto. 

Vfiira,  quel  che  ricenc  illegitimamente  per 
frutto  d’vna  cofa.  guadagno  illecito  che  fi 
commette  in  diuctlc  maniere,  nyiiro.v fu- 
raio. 


*«* 


vfurero. 

Vfuraio,  e vfnraiio  add.  da  vlurario,clie  con- 
tiene v fura.  t//W  >■*;>#,  vfurero, 

Vfnreggiate , far  vfiita,  dare  a vfura , vJUrer. 


preflerkv fiore,*  furar, 
ffiireec 


V fileggiato  add.  taiUe  à v fiere,  dado  a vin- 
ta. 

V Iutiere, Fioien.per  vfuraio, pr/fiear i v fiore, 
vfutero. 

Vfurpamcnto,l!vfurpare,a;y*rrp»mr»r,vfu;pa. 

cion. 

Vfurpare  , occupare  ingiuftantcote  l’altrui, 

Vfurpatiune  , iTlurpare  ,vfiorpatien,  vfurpa- 

eion 

Vfurpato  add.  da  vfurpare  , vjitrfi , vi  urpa- 

do. 

Vfurpatore,  che  vfurpa , vfurpotear,  vfiirpa- 
dor. 

Vfurpartice,vcrb.fem.che  vfttrpa*v/*ip*fr/cc, 
vfurpaui*.  ■ . 

||  V T 

Niello.  Senef.  vitello  , vafetto  dì  terra  in- 
«icmaco,pcr  vfo  di  tener  oli o^d aceto  per 


V V 

condire,  luìrettt , redomilfa. 
Vrerino.relariuo  di  fratelli  nati  d’vna  madre, 
ma  di  padre  diuerfo , vetri»,  ber  . ano  de 
vientre. 

Vtero,  matrice,  matrice,  vienrre,  madre. 
Vtilefull.Fior.ancor  vto!e.vtiliiì,trri/ir«£vtt- 
liiad.pcr  vfiira. no  in:er--if'. 

Ville  add.  che  appotta  v:iliri  , vtilcj  , v- 

ttL 

Vciliffimo , fupeilat.  d’mlc,  tres-vtile  .mnjr 
vói. 

Villici,  il  pio  comodo , o gio a '.netto  che  fi 
ciac  d’vna  cofa.W«fì/f,vtilidad. 

Viilmrnte,  Fior  anco  vtilmcntc.con  volili, 
Vliltmem,  vtilmcnte. 

Vrmo  Fiorent  per  vhimo  , itmier  , po- 
fttero. 

Vnuca  .compofitione  di  molte  eofe  per  me. 

L?  a’  Yelcni,ti)«rta^u«itiiaca.pcr 




V V 

Vira  , huoa,  fiotto  della  vite,  da!  quale  efee  il 
vino^atyin.vba. 

Vuizzoli,  Fior,  per  hunefaluatichr,  lambrufi. 

c\\e,vignt[auuagt,  vba  fìlueftrc. 
Vu’gatmcnte,  l'ifteflo  che  volgarmente,  vnU 
jainismi,  volgarmente. 


Vfuraio  fiift.  che  da.o  preda  à vfura,  v furi  or,  Vulgo.rulgo, plebe , populazo  , le  vnlgeirej. 


vulturno, 

VuJrurno.nome  di  venU$PÉa^«£QM<od.2m2~ 
rin.o/rn/prer.falano  vicolo. 

Vuota, ScnelUncet  «gola, parte  camola  tra  le 
fauci  dell’  animale  che  Teine  a formar  U 
voce, la  /tiene, gulilla. agallar, 

Vzzolo.Fior .per  «eliderlo  inteofo,  fmodera- 
to.eoHHoitift  itimi  furie , codicia  defmedb- 
jada. 


LA  X,  fi  puè  dire  che  non  habbia 
luogo  nella  noflra  lingua  . perche 
in  Tua  vece  in  mezzo  della  parola  ci 
temiamo  dell’  i , o femplice  , n dop- 
pia , come  in  «Tempio  , efièntioue  , 
Alcflàndro  , falTo  , e nel  principio  , 
delle  due  cc  , come  eccellenza  , ec- 
cello . eccettione  , ne  l'adopera  fc 
non  quanto  è ceccfiaria  per  efprime- 
re  i nomi  foredicri  che  cominciano 
da  quello  carattere  > conforme  al- 
l’vfo  del  Ferrar,  e de  gli  altri  «Toppo 
lui  , come  in  Xerfc  * Xanlo  , Xe- 
nocratc  , e per  ifcrioere  alcune  poche , 
natole  latine  , vfate  parimente  da 

^ T H t nétta 


jox  Z. 

noftri  feri  «ori,  come  ab  experto.tx  abra- 
pto.ei  piopofi'o.  *' 


LK  lettela  Z.  di  fuono  adii  vigorofo  è 
frequentemente  adoperata  da'  Tof- 
cani,  e pet  l'autorità  d:  Fiorentini,  che  fe 
ne  feriono  pù  de  gli  aliti  . v Cai  a anco 
da  gli  Arameli  iudtlcrecamente  per  imi- 
tarti i 1.  Fiorentini . hauendo  in  quelli 
tempi  dato  bando  at  ti , t fato  pur  da'  no- 
ftri antichi  per  x>  in  alcune  roti  , em- 
piono bora  le  loro  fcritture  di  quello 
calartele  , come  più  elpredyio  in  «ero 
detla  naturai 'pronuncia  loro  Vvil  quale 
carattere  , non  è coli  familiare  a gli  al- 
tri  della  medtfimaprouineia  . perochf  al- 
cuni ritengono  per  ancora  l'vlia  antico 
delti  , come  più  naturale  alla  lor  pro- 
pria proferenza  , più  ficuro  ,<  e pili  co- 
modo nelle  (crilture  > !c  altri  violen- 
tati dal  proprio  dialetto  proferifeono 
naturalmente  p ù volentieri  la  t , in 
cambio  della  zi  onde  in  vece  di  palazzo, 
e di  piazza  , vengono  a dir  palalTo  , e 
pialFa.  Ha  la  z-  due  fu  ani  principali  il 
primo  più  intenfo  , e gagliardo  , detto 


da  alcuni  afpro , e l'alito  pii  dottile  • c 
limtfTo  , chiamato  fono.  'J*érTa  dup- 
plicitl  dunque  , anzi  muhipliciti  dc‘ 
l'uoni  ( patendo  alle  volte  che  , fecondo 
Taccompiamento  delle  lettele  che  le  van- 
no appiedo  fi  fenta  diuerfi  fuono  d’alli 
due  i a noi  è piaciuto  di  fcgiaiure  , doue 
Aia  bene  l'vfo  del  ti . che  ritiene  Tempre  il 
medelimo  Tuono  fenza  alcuna  vatiatione, 
conforme  a quel  che  hanno  fatto. non  fo- 
llmente i Latini,  de*  quale  li  potrebbe  tal- 
bora  dubitar*  come  ThauelTcro  profetilo, 
quantunque  la  contìnuationedell'  vfo  ce 
ne  poiTa  io  patte  afficurarc.oltie  all'auro- 
tità  di  qualche  Gramatico antico, ma  eneo 
1 noftri  Tolcani  antichi  .con  luci  gli  altri 
che  ninno  fcritto  da  cinquanta  , u pochi 
anmin  U, adoperando  la  z.folamcnre 
doue  non  può  feruire  il  ri.  Quella  lettera 
non  ricette  dopo  di  fe  alcuna  confonante, 
nei»  principio  ne  m mezzo  della  parola, 

- & in  diuerfa  fiilaba  folamanre  la  L-  N R. 
comeibnlzo, lenza. fcherzo, raddoppiando- 
li nel  mezzo  delle  parole , come  (atte  l’ al- 
ti e coni 'unenti. 

Z A 

wCttlt IHilU,  CtWxfO  di 


Z A 

f»Htnx t , «na  Jifmugu.  Cenegai , metaf* 
vocabol  generico  di  tutte  le  cole  di  poco 
piegio. 

Zacchcrclla,  dimin.  di  zacchera  .boni,  no. 
dre.  - F 

Zicchcrofo, pien  di  zacchete,  fangofo./aa- 
j['«x,cenagofo. 

Zatterano,Sen.  zaffatano,  gruogo  domefti- 
co,  dal  cui  Gote  cleono  alcuni  Gli  rodi, che 
fono  il  Tuo  fratto  , vfato  nc'  cibi , oc  medi. 
eatnenti.Sc  in  molte  altre  eof t,ftfr*m,  a$a- 
fran. 

Zafiìro, pietra  pretiofa  di  color  ctlefte.yitpArr, 
zaGro. 

Zaffo,  linimento  di  legno, di  (loppa,  o d'altra 
materia  col  quale  fi  tura  la  bocca,  od  il 
bufo  de'  vafi/eutt/rrlr, cubicità. 

Zagaglia. fpetic  d'arme  in  afta,  azaga. 

yo*  •»  - — 

Zanbrace»,  Fior. femmina  di  mondo  di  poco 
pregio,  i»rfc,ùniJfonnieu,  manceba,  Sencf. 
dicono  z.imbracca  a donna  fporca,  lo  rdz, 
infangata. 

Zampa,  pie  d’animal  quadrupede,  fili  de  In- 
fluì, piado. 

Zampettate  , dicefi  de’  bambini , quando  co- 
minciano a muoucr  i pa- 

nar. 

Zampillare,  vfeite.  o mandar  fuori  4knpi!lf, 

te  Mitrati  firxhorrtar. 

Zarnp‘1'0  * f°rùl  filo  d'acqua  chefehizzada 
piccolo  canclctro./fr  li’cau  forum  dyn  pe- 
tit tuyau,  chorro  .Senef.  dicono  pcrGmiL 
zampi l'o  anco  ad  va  piceni  vafo  di  verro 
da  tcaftullati  fanciulli  , dii  quale  col  fiato 
attraendo  l’a  ria  che  ritiene  l'acqui  ,la  fan- 
no vfciie  zampillammo,  e zampillo  al  can- 
noncino di  biadi  verdi  clic  , fclfocon  vno 
fpillo.fcrue  a' fanciulli  per  zampogna. 

Zampogna , ftrumcnro  di  fiato  noto  , fin 
(lauta. 

Z ir. ca.Sen. zampa,  gamba,  l'amlv,  piana. 

Zanna,  •vyf  j/anna. 

Zanzata.e  zanzala, animaletto  volatile  noto» 

m»ufchiUoi),Ti0^ipi\\\ì.  ' 

Zappa , (liumento  noto  per  lauorar  la  terra, 
hoy»u  a^adon. 

Zippate,  lauorar  la  terra  con  zappa,  fluir  la- 
ure va  iyan.cauar. 

Zippatoro, che  zappa,  f ojfoyeur , ahayador. 

Zappettare, leggiermente  zappare  fojfoyer  le- 
gerement, ahr.yar  liberamente. 

Zara, giuoco  che  fi  fa  con  era  dadi  .forte  deli» 
de  ir^  , azar,  oggi  lo  chiamano  rampxfii- 
ta*,  e zara  é quando  in  vn  tiro  fra  curri  ftè  i 
dadi  difeopremento  di  ferie  punti’ o piti 
di  quattordici.  Diciamo  proucrbczzia  a ehi 
toccate  file, a chi  tocca  il  male  fuq  dpnna 

WU?r. 


t 


ZI- 

Jkuona.gtìai»  mefcolata  tou  rena  eh*  fi 
mene  net  fondo  de'  niuMi»per  fatti  ftar 
pati, e dritti . grauier  qui  (fi  au  fond  da  b*~ 
nu,  quijuela  de  nani*. 

Zattera. Senef, zanata • capellatura  tenuti 
lunga  fin  folto  all*  orecchia  ■ patticnlar. 
mente  dalla  patte  die» o.ftrruque , cauel- 
lera.metena. 

Zazzerina.Sen.zaziorina,  dim  di  zazzera, ^r- 
t;/#/'em<2Mr,melciiilla. 

Z B 

Zeba  Fior  capta, elitre, cabra. 

Zecca , luogo  douc  fi  battono  te  monete,  la  i 
monncyc,  caia  de  la  tnoneda,  e zecca  dica* 
mo  advn  certo  ammainilo  fimile  alle  ci. 
mice  che  t’attacca  addufforfiewrtT 

an  i maludel  eoi  fintgUCTTgonfia. 

-Zcffiro.nome  di  vento  occidentale,  che  fuole 
fpirat nella  primaucra  ,^/pA/ro, aephjrto, 
poniente. 

Zelante,  che  hà  zelo,  qui  tjl  perii 4*  Xgle . ze- 
lante. 

Zelantemente, con  zete,  «reo  ^efe .con  zelo- 

Zelare,  hauet  zuelo,  ^c/o-, zelar. 

Zelatore, che  zela,  e zelattice,  fuo  fem.  ~'te- 
ttur,  zeladot.  ^ 

1 Ztlo, amore,  afletto azdcnt*-'-t_  fri  molo del 


proprio, e dell'  altrui  bene, de  bonore.yi 
zelo. 

^.elofo.zelante, 

Zendado, fpetie  di  drappo  tottiliflimo, fargia 
dt  fsyc,  cendal. 

Zenit , termine  aftrologito.  punto  verticale, 
\enit,  zenit. 

Zer.zoucr.ua  , compollo  di  più  ingredienti 
medie. Sene. dicono  zenzeuctaia  per  Gmil. 
anco  a medicatila  di  cibi  • con  lenfo  dif- 
ptceiatiuo.rom^o/it/o'i  degingtmbrt,  com- 
poficion  degingianute. 

Zeppa,  Scn.per  conio,  (liureento  da  fendere, 
da  pentuat^T/n  coing,  cuna. 

Zeppo, diedi  pet  fuperho.dipi«»o^rr»  plein, 
muy  lleno. 

Zeazolo , Scn.  caparello , il  capo  della  poppa 
delle  fem.beut  dt  tttìn,  capo  de  tetilia. 

' y z * 

Zibellino  full,  animale  ehe  ha  la  pelle  fimile 
alla  trattola  , ma  alquanto  canuta,  edi 
molto  pregio,  ^ri</io,zebellina. 

Zibellino add.di  z.bcllino  ,ie\tbelin,  de  ze- 
bellina. 

Zimbellate, Sen.  cimbcllare . allettare  gli  vc- 
eelli  eoi  cimbcllo , prtndre  lei  eiftaux  à la 
*>{'',  prender  paxaros  con  icdamo. 


7.1  * jo, 

Zimbellata,  Fior,  per  colpo  di  zimbello  de" 
fanciulli  che  è »n  fachctcaciuo  pieno  di 
botia,  odi  cenere  col  iiuale  per  ifcfcerzo  fi 
percuolcno/enp  de  f Achei  de  benne, golpo 
de  faco  ile  botta. 

Zimbello,  Sen.cimbcllo  vno.opiùvccelli  le- 
ga'i  in  diuerfi  modi  da  farli  fuolazzare , o 
cantate,  pet  allettare  gli  altri . pi/eir,  recla- 
mo. 

Zingana, Sen. zingara,  ezingano  Sen.  zinga- 
ro donne,  Se  huomini  che  dicono  clfei  di 
tazza  ab  amico  Egitiia.c  vanno  vagabon- 
di alla  campagna, SarrA'^in.Egyptitn, Gita- 
no,gitana. 

Z-o, fratello-dei  padre, odella  madre, onde  di 
far  pirr.tin.hermano  del  padre. 

Zipolo.  Scnefftuppmo  quel  picolo  legnetto 
«laualeJi  tuia  [a  cannella  della  botte  . n 
ili  i ii  ii  il  n Ini 1 1 1 1*  J'Hlll  illuvie  ,i  j_  , 

te  d’vn  tonneau  , elauito  de  caxoncilIoT 
barrii . dice  fi  prouetb.  far  d'vna  lancia  via 
zipolo  ("Sen.  d'vna  lancia  vn  Tufo  ) di  che, 
pet  poco  fapete,  di  maceria  atta  a far  gran 
cofa.apeoa  ne  calla  vna  piccola. 

Ziro,  Seb.  vafo  grande  di  tetra  da  tener  olio, 
grande  eruche,  grande  alcartaz a. 

Zitella.Scn.ancorcitoIa.fji.ciulla,  pttittfUe, 
hijucia. 

Zitto , voce  con  la  quale  fi  comanda  il  filen- 
fio  come  de'  lat.j?.  fiat  zitto , vale,  tacete, 
ft  taire.cilUtU.  - _ 

Zieza.Fior.popp},  mAmmtlle, tettila. 

Zizzania,  loglio,  feme  gattino, tifa- 
nia,mr:aMcandalo,difcordia. 

Zzzolsre, Fior,  prender  la  zizza.e per  ifcher- 
zo,ibeuuazar,tr//«r,  amamantar. 

Z O 

Zoccolaio. che  fi  gli  zoccoli , faifeur  de  gale. 
cfià.hazcdoi  de  halozat. 

Zoccolo , fpetie  di  calzate  còme  pianella,  tra 
con  la  pianta  tutta  di  legno  intaccata  di 
fotto  nel  mczzovra/i)rAiri,liaIoias. 

Zodiaco,  fafeia  ciculate  imaginata  da  gli 
aftrologi,  doueconftituffcOQO  i dodici  lé- 
gni celefti,  Zodiaqut,  Zodiaco.  > 

Zolfanello , Scn.  zolfinello , fufcel  di  gambo 
fccco  di  canape  tufato  nel  folfo  dall'  vno, 
dall'altro  capo  pet  vfo  d'accendere  il  fuo- 
co, ni»  fuftl,  cflabon  de  fueeo. 

Zolla.pezaodi  tetta  fpiccatzwe'  campi  lauo- 
rati,  mette it terre,  tnota  de  tierta. 

Zona, cintura, ^«ne.zona.per  vna  delle  cinque 
fafeie  che  coftituifconogli  ^|frolog|. 

Zonzo,  con  la  zafpra  andata  zonzo  dicono 
Sene.di  perfona  vagabonda,  propriamente 
di  donna  che  vada  volentieri  fuor  di  cala* 
crrtreur,andaijego. 
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Zoppicante,  che  zoppica,^!  chef*,  fottio- 
ce. 

Zoppiearr.andare  coppo .cUcb/r,  eoxeir. 

Zoppo,  impedito  di  gambe  .o  di  piedi , iti- 
uhm,  cozitranco,coxeador.  dicefi  prouer. 
bill,  chi  pratica  eoi  zoppo  impara  a zopi- 
cue,  cioè  il  praticar  con  iridi,  fi  diueatar 
irido. 

Zoti  camence.rudieamente,  rufhqntmtr.t,  ru  - 
diramente. 

/.ottico,  rollo,  intrattabile,  rUjii.jut.^Scto. 

Z Y 

Zocca  , punta  d’etba  aotiflima  che^Pa  il 
fratto  magiare  di  qual  fi  voglia  altr  er- 
ba, od,  arbore.  Scanch'efToG  chiama  zuc- 
ca , OKrjti  calabaft . e per  Quella  pimJtl 
cip.',  che  cuopre  il  eeruello  , e per  tutto 
il  capo , ondeial  prouerb.  Harer  poco  Tale 
in  zucca,  di  cui  ha  mancamento  di  fan- 
no. 

Zucchero . Sene,  zuceiro.  tnareri*  dolce  più 
pregiata  del  mele , fateti,  a^ucar,  zucchero 
lotico , zucchero  con  ipfufioae  di  rofe , e 
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medierò  candito  , radi  nato , a toffodau 
per  vigor  di  fuoco, /nere  caitdù.t^ucu  pie- 
dra. 

Zuccharara;  Sen.  zuccharato  condito  di  zac- 

. caro  dolce,/ÌKtr/,a;ucarado. 

Zoccolo,  Stn.  cucuzzolo,  il  punto  della  zucca 
del  cap dt  la  ttftt, la  corona  de  la 
cabefa. 

Zucconare,  Fior,  per  roface  gli  h uomini,  ria. 
drt,  condir,  rapar. 

Zufolare,  Sen.  zuffilarc,  fonare  il  zufolo,  per 
fifehiarr,  fiffitr , chidar , per  il  ronzar  delle 
zanzare. 

Zufolo, e fufolo,  Sen.  zuffilo.il  fufolare  in  fi- 

Jaif.di  fifcbiare.fifcbio  Jiflltmtnt.  Gluado. 
olo.Sen.zutGlo,  ftrumento  di  fiato  rudi- 
cale  : fitto  a guifa  di  fianco  per  zufolare, 
aula. 

Zuppa  , e fuppi  , paae  intento  nel  vino, 
fiuft  au  vin , fopai  en  vino,  e per  ogn‘  al- 
tro pane  inzuppato  in  qunl  lì  voglia  li- 
quote.  Dicefi  prouerbialm.  chi  fa  l'altrui 
mediert,  fa  lazuppa  oel  paniere  .'cioè  chi 
fi  mette  a far  quel  che  non  ad,  l'afFau'ca  in 
vano.  4 
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